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INTRODUZIONE 


LAVORAVO  già  da  parecchio  tempo  sul  Griifoni,  quando  il  Carducci  ed  il 
Fiorini  (ai  quali  per  molti  rispetti  sono  obbligatissimo)  vollero  invitarmi 
a  scrivere  l' introduzione  al  Memoriale  historicum^  il  testo  del  quale  col- 
lazionava sull'autografo  il  dott.  Lodovico  Frati.  Accettai  volentieri  ;  anzi  voglio  qui 
5  ringraziarli  dell'onorevole  incarico  affidatomi  e  assicurarli  che  ci  misi  tutto  l' impegno 
affinchè  il  lavoro  riuscisse  meno  difettoso  che  fosse  possibile,  se  non  degno  dei  loro 
criteri  scientifici  e  della  grande  e  quanto  mai  benemerita  opera  cui  si  sono  accinti, 
opera  che  sembra  di  giganti  più  che  di  uomini. 

Qui  in  Bologna,  specialmente^  trovai  i  materiali  per  il  mio  lavoro.  Nell'Archivio 
10  di  Stato  trassi  grandi  aiuti  dalla  collezione  Guidi,  detta  anche  Archivio  Fantuzzi^  che 
contiene  parecchie  carte  riferentisi  al  Griffi^ni,  collezione  che  dobbiamo  al  cav.  Gio- 
vanni Livi  il  quale  la  comprò  a  Firenze  nel  luglio  dello  scorso  anno.  Esaminai  atten- 
tamente anche  le  altre  parti  dell'Archivio,  registri,  provvisioni,  mandati,  sentenze, 
atti,  memoriali,  provvisori  ecc.  La  Biblioteca  Comunale,  la  Biblioteca  Universitaria, 
15  l'Archivio  notarile,  le  croniche  contemporanee  bolognesi  e  altre  fonti  particolari  mi 
offrirono  pure  dati  importantissimi;  in  fine,  quantunque  poco  fortunatamente,  feci  ri- 
cerche nelle  biblioteche  di  Firenze,  di  Modena  e  di  Ferrara  che  supponevo  conte- 
nessero qualcosa  ^ 

Con  questi  aiuti  credo  di  portare  del  nuovo,  sia  nella  vita  di  Matteo  Griffoni, 

20  il  più  grande  cronista  bolognese  dopo   il    Villola,    sia    nella   sua    principale  opera,  il 

Memoriale  historicum,  alla  cui  ristampa  —  desiderata  giacché  la  Muratoriana  è  assai 

scorretta  —  hanno  così  opportunamente  pensato  gli  illustri  direttori  dei  Rerum  Ita- 

licarum  Scriptores. 


^  Di  consigli  e  suggerimenti  ringrazio  il  prof.  Vit-  prof.  Pio  Carlo  Falletti  dell'Università  di  Bologna,  mio 

torio  Fiorini,  il  cav.  Giovanni  Livi,  il  can.  D.  Erevan-  venerato  maestro,  il  quale    veglia   sempre    su  ogni  cosa 

tani,   il   dott.  E.  Orioli,  il  prof.  A.  Gaudenzi,    il   conte  mia  con  cura  paterna,  e  al  quale  serbo  gratitudine  aiìet- 

dott.   Filippo   Bosdari.    Più  specialmente  poi  ricordo  il  tuosa  e  imperitura. 
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I. 


Le  più  antiche  notizie  della  famiglia  Griffoni  andarono  disperse  ;  né  anche  al  tempo 
di  Matteo  molto  sapevasi  de'  suoi  maggiori  e  della  casa  sua  \  Tutto  ciò  che  per 
tradizione  era  arrivato  sino  a  lui  o  che  egli  aveva  potuto  trarre  dai  documenti  che 
allora  esistevano,  è  notato  nel  suo  Memoriale]  in  fatti  il  Griffoni,  che  è  molto  am- 
bizioso e  che  tiene  infinitamente  a  dar  importanza  alla  famiglia  sua  e  a  mettere  in  5 
mostra  i  propri  meriti,  non  tralasciò  nulla,  possiamo  star  sicuri,  di  quanto  poteva 
riferirsi  ai  suoi  antenati.  Il  Aleìiioriale  è  nello  stesso  tempo  la  cronica  di  Bologna 
e  il  libro  delle  gesta  dei  suoi. 

Così,  egli  ci  fa  sapere  che  nel  1188^  Guido  Griffoni  fece  parte  di  quei  duemila 
che  passarono  in  Terrasanta^;  fatto  glorioso  a  cui,  più  tardi,  tutte  le  famiglie  prin-  10 
cipali  dicevano  di  aver  preso  parte*.  Nel  1199  si  ha  la  notizia  che  la  famiglia  Grif- 
foni fondò  (e  n'ebbe  quindi  il  patrocinio)  l'ospedale  di  S.  Bernardo  nella  cappella  di 
S.  Margherita^,  e  nel  1244  si  parla  della  pace  fatta  fare  dal  Comune  tra  i  Griffoni 
e  quelli  degli  Andalò  ^  Un  fatto  assai  onorifico  avviene  nel  1261;  Giovanni  figlio 
di  Guido  Griffoni  è  addottorato  in  leggi  e  decretali  il  3  marzo;  nello  stesso  giorno  15 


^  Il  DoLFi  {Cronologia  delle  famiglie  nobili  di  Bo- 
logna; Bologna,  1670,  p.  404)  scrive:  "  La  famiglia  Grif- 
"  foni,  per  la  sua  molta  antichità,  alcuni  tengono  che 
"venisse  di  Grecia  con  S.  Petronio;  questa  del  1199 
"  edificò  a  sue  spese  un  ospitale  nella  parrocchia  di  S. 
"Margherita....,  fu  capo  di  fattione,  liebbe  gran  parte 
"  nella  Repubblica  Bolognese,  per  le  di  cui  rivolutionl  si 
"  diramò  a  Fiorenza  et  a  Roma,  è  stata  Senatoria  e  fa 
"  per  arma  un  Griffo  d'oro  attraversato  da  una  banda 
*  rossa  in  campo  negro  con  i  gigli  sopra  „. 

*  Prima  del  11 88  il  Dolfi  (pp.  cit.,  404)  nomina  un 
Giovanni  d'Onorio  marito  di  Francesca  D'Andrea  Bul- 
gari nel  II2CJJ  nel  1130  un  Carlo  d'Onorio,  nel  1161  il 
cavaliere  Brancaleone  il  quale  "  fu  uno  di  quelli  che 
"  amazzarono  Bozzo,  luogotenente  di  Federico  Barbarossa 
"imperatore,  per  la  libertà  della  patria;  e  per  interesse 
"  di  prender  moglie  amazzò  Alberto  Scannabecchi  cava- 
"  liere  che  voleva  l'istessa  donna,  e  perciò  fu  bandito  e 
"confiscatogli  i  beni  „.  Sotto  il  1173  {oj>.  eie.,  405)  d'un 
Alberto  Griffoni  sacerdote  si  dice  che  "  mentre  diceva  la 
"  messa  nella  sua  chiesa  di  S.  Margherita  fu  amazzato 
"  da  Francesco  Giadaleo,  huomo  insolente,  et  essendosi 
"  salvato  nella  corte  de'  Bulgari,  fu  seguitato  da'  Grif- 
"  foni,  quali  l'uccisero  con  un  suo  compagno  „.  Al  Dolfi 
dobbiamo  però,  come  vedremo  più  innanzi,  credere  as- 
sai poco. 

^  Memoriale  Jiisloricum,  p.  6,  21. 

*  In  fatti  in  moltissime  croniche  bolognesi  tardive 
troviamo  elenchi  ^lunghissimi  di  famiglie  che  partecipa- 
rono all'  impresa. 


5  II  SiGONio  scrive  {Hisl.  Bonon.,  Bologna,  1578, 
p.  93)  che  l'ospedale  fabbricato  dal  Griffoni  fu  dedicato  a 
S.  Bernardo  appunto  nel  1 199  dal  vescovo  di  Bologna  Ghe- 
rardo Ariosti.  Ma  G.  Guidicini  {Notizie  diverse  relative 
ai  vescovi  di  Bologna  da  San  Zaina  ad  Offizzoni;  Bologna, 
18S3,  p.  30)  si  oppone,  affermando  invece  che  questo  ospe- 
dale fu  fabbricato  dai  frati  del  tcrz'ordine  degli  Umiliati. 
"  I  Griffoni,  egli  dice,  sono  molto  più  moderni,  erano 
"  speziali,  e  soltanto  nel  1330  cominciasi  a  trovarli  no- 
"  minati  nei  libri  de'  Memoriali  col  cognome  Griffoni 
"  forse  ad  essi  applicato  dal  Griffo  che  scrv  iva  d' insegna 
"  nella  loro  spezieria  „.  Ma  qui  il  Guidicini,  come  in 
altri  luoghi,  non  dice  giusto  ;  in  fatti  assai  prima  del 
1330  erano  in  Bologna  i  Griffoni;  il  Registro  grosso 
(e.  319;  Archivio  di  Stato  di  Bologna)  ricorda  sotto  l'anno 
121 5  un  Alberto  Griffoni;  nell'Archivio  di  Stato  è  pure 
un  libro  di  Fra  Scipione  Griffoni  del  1272  (V.  Alidosi 
Nap.  Pasquale,  Vacchettini,  mss.  nell'Archiv.  clt. ;  vac- 
chettino  172  e.  67);  sotto  il  1328  nel  libro  dei  Memo- 
riali di  Ugolino  (Xuercì,  prò  fri  mis,  e.  17,  sono  nominati, 
in  un  rogito,  Andalò  di  Giacomo  Griffoni  e  Lianoro  suo 
fratello  (Arch.  cit.).  —  Mein.  /list.,  7,   10-11. 

^  Mem.  hist.,  Il,  28-30.  —  Il  DoLFi  (0/.  cit.,  405)  ci 
dà,  sotto  il  1193,  notizie  di  un  tale  Spezialino  Griffoni. 
"  Spezialino  dott.  di  legge,  valoroso  nelle  lettere  e  nel- 
"  l'armi,  al  che,  nella  discordia  fra  Vescovo  e  Cittadini 
"  per  difendere  e  mantener  la  patria  in  libertà,  fece  un 
"  elegante  discorso  al  popolo,  cssortandolo  al  suo  solito 
"  valore,  e  prese  il  confatone  seguitato  da'  Consoli  e  dal 
"  popolo,  passò  alla  casa  di  Giacomo  Orsi  capo  della  fat- 
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sposa  Dotta  di  Antonio  Ardizzone  Bianchetti,  con  immense  feste  ^.  Certamente  il 
Griffoni  trasse  questa  notizia,  che  è  particolareggiata  e  non  leggesi  in  alcuna  altra 
cronica,  da  qualche  registro  di  famiglia.  Nel  1263  Pietro  di  Guelfo  Griffoni  è  man- 
dato,  insieme  ad  altri  tre,  ambasciatore  al  re  di  Francia,  dal  quale  è  splendidamente 
5  ricevuto,  fatto  cavaliere  e  rimandato  con  molti  doni  ^. 

Via  via  che  si  procede,  le  notizie  sugli  onori  toccati  ai  Griffoni  si  fanno  più  spesse. 
Così,  nel  novembre  del  1266  sappiamo  che  Pietro  Guelfo  è  fatto  podestà  di  Siena  ^  ; 
che  nel  giugno  del  1270  Griffone  Griffoni  è  dei  quindici  bagurdatores  che  diressero 
i  festeggiamenti  per  le  nozze  di  Tano  Galluzzi  con  Misina  Guidozagni^;  che  nel  1279 

10  Mattiolo  Griffoni  è  eletto  podestà  di  Siena  ^;  che  nel  1297  Guglielmo  è  mandato 
ambasciatore  al  papa^;  che  nel  1298  ritornò  in  patria  Bastardino  di  Andalò  Griffoni 
che  era  stato  bandito  per  l'uccisione  di  un  milite. del  podestà';  che  nel  1315  muore 
mastro  Giovanni  dottore  di  medicina  ed  è  sepolto  a  S.  Domenico®.  Nel  1325  ve- 
diamo, tra  quelli  che  combattono  a  Zappolino  contro  i  Modenesi,  Antonio  di  Sandro 

15  Griffoni^;  il  2  novembre  del  1337  Nanne  Guelfo  è  da  Taddeo  Pepoli  mandato  am- 
basciatore a  Venezia  e  a  Padova  ^°;  nel  2  novembre  del  1339  Lianoro  è  mandato  pure 
ambasciatore  a  Venezia  ^^;  nel  1347,  tra  le  più  illustri  persone  morte,  è  ricordato  Me- 
lino di  Matteo  Griffoni  ^^,  e  nell'anno  dopo  il  dottor  in  leggi  Alberto  che  fu  sepolto 
con  molto  onore  nella  chiesa  di  S.  Francesco  ^^ 

20  Matteo  ricorda  talvolta  persone  del  suo  casato  che  furono  condannate  o  accusate 

di  cattive  azioni;  ma  solo  quando  più  tardi  si  potè  scoprire  che  erano  innocenti  o 
quando  insomma  ci  fanno  discreta  figura.  Così,  nel  dicembre  del  1354  Marco,  figlio 
bastardo  di  Nanne  Guelfo  Griffoni,  uccise  il  barbiere  di  Giovanni  da  Oleggio,  nella 
piazza:  egli  fuggì  e  fu  bandito,  la  casa  di  suo  padre  saccheggiata^^;    ma  è  disonore- 

25  vole  questa  azione?  dato  l'odio  che  il  Griffoni  e  tutto  il  popolo  bolognese  avevano 
per  l' Oleggio  ^^,  non  era  questa  una  santa,  una  coraggiosa  ribellione?  Nel  1322  An- 
tonio Griffoni  fu  confinato  a  Sassoferrato  sotto  l'accusa  di  essere  della  parte  di  Ro- 


"  tione  del  Vescovo,  e  la  spianò,  restando  vincitore  nel  "  dine  di  Militia  della  gloriosa  Vergine  che   poi  furono 

"  conflitto.     Fu   marito   d' Erminia  di   Filippo    Salviati  "  chiamati  li  frati  Gaudenti   sotto  la  regola  di  S.  Ago- 

"  fiorentina;  andò  poi  a  Roma,  e  quivi  fondò  la  sua  casa  „.  "  stino  „  ;  mentre  nel  Meni.  hist.  dicesi  (p.   15,  23-26)  che 

Il  GuiDiciNi  {op.  ciL,  27-28)  che  parla  a  lungo  del  fatto  il  fondatore  è  Lodorengo  degli  Andalò. 

e  del  vescovo,  non  accenna  a  Spezialino  Griffoni.   Cf.  Lo-  ^  AIc7n.  hist.,  17,  8-9.  —  V.  nota  precedente. 

Dovico  Sa  VIOLI,  Annali  di  Bologna,  ad  ann.   11 93.  "•  Mem.  kisi.,   19,  40.  —  Cf.  Dolfi,  oj>.  cii.,  408. 

1  Aleni,  hist.,  15,  19-22.  —  Il  DoLFi  {pp.  cit.,  405)  non  ^  Mein.  hist.,  23,  27-28. 

ha  la  data  del  mese  ne  del  giorno.  ^  Mem.  hist.,  27,  25.  —  Cf.  Dolfi,  op.  cit.,  408. 

*  Mem.  hist.,  16,  29-34.  —  Un  accenno  di  questa  no-  "^  Mem.  hist.,  27,  36-37.  —  Cf.  Dolfi,  oJ>.  cit.,  408  5 

tizia  è  anche  nel  Dolfì  {pj>.  cit.,  405),  il  quale  aggiunge  dove  si  accenna  alla  morte  di  un  Matteo  Griffoni  filosofo 

che  Pietro  nel  1265  fu  podestà  di  Siena  e  che  sposò  Camilla  e  medico. 

di  Giovanni  Niccolò  Lambertazzi.    Invece  il  Mem,  hist.  ^  Mem.  hist.,  33,  15-16.  —  Cf.  Dolfi,  oj>.  cii,,  408;  che 

(p.  17,  8-9)  nota  l'ufficio  di  podestà  di  Siena  sotto  l'anno  lo  dice  figlio  di  Matteo. 

1-266,  data  che  è  accettata  anche   dal   Rinieri  (cod,  mi-  ^  Mem.  hist.,  37,  9-10. 

scellaneo  di  cose  bolognesi  della  Bibl.  Univ.  di  Boi,,  ms.  i"  Mem.  hist.,  52,  40.  —  Cf.  Dolfi,  ivi. 

n.  435,  ad  ann.  1266).     Nel  Rinieri  sono  quasi  sempre  ^^  Mem.  hist.,  54,  17-20. 

ripetute  le  notizie  Grifl:bniane  che   trovansi  nel  Memo-  1*  Me/ti.  hist.,  56,  27-28. 

riale  e  nel  Dolfi,  accettando  quindi  gli  errori  di  questo  ^^  Mem.  hist.,  56,  44-45. 

e  altri  aggiungendone  ;    è    aggiunto,    ad   es.,   l'errore   di  1^  Mem.  hist.,  59,  27-30. 

fare   Giovanni  di  Guido  fondatore  (nel  1261)  dell' "  or-  i^  Mem.  hist.,  bl,  5-6. 
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meo  Pepoli,  ma  dopo  un  mese  tornò,  essendo  stato  riconosciuto  innocente  *  ;  così,  nel 
dicembre  del  1332,  il  card.  Legato  fece  chiamare  a  sé  e  mettere  in  prigione  Andalò 
Griffoni  con  altri  tre;  ma  Matteo  fa  notare  l'ingiustizia  del  provvedimento  e  plaude 
al  popolo  che,  levatosi  a  remore,  dopo  sei  ore  di  prigionia  lo  libera^;  questo  Andalò, 
nelle  lotte  tra  gli  Scacchesi  e  i  Maltraversi  del  1334,  fu  coperto  di  ferite  e  morì;  5 
tutti  lo  piansero  "  quia ....  erat  homo  valde  sapiens  et  valde  probus  et  valens  in 
factis  armorum  „  ^. 

Qualche  altra  volta  è  notata  un'opera  buona  lusingante  l'amor  proprio  e  provante, 
nello  stesso  tempo,  la  condizione  agiata  della  famiglia.     Nel   1361   un  don   Antonio 
Griffoni,  che  era  decano  della  chiesa  di  S.  Michele  dei  Leprosetti  in  Strada    Mag-   10 
giore,  essendo  la  chiesa  assai  brutta,  la  fece  atterrare  e  rifare  di  nuovo  a  tutte  sue 
spese  ;  di  che,  come  si  comprende,  fu  molto  lodato  *. 

Spesso  invece  si  narrano  fatti  accidentali  che  hanno  con  la  famiglia  Griffoni  una 
relazione,  dirò  così,  esteriore  o  casuale.  Ad  es.  nel  1269  cade  la  torre  dei  Griffoni^, 
nel  1335  Misina,  moglie  di  Matteo  Griffoni  il  vecchio,  sviene  quando  sente  la  morte  di  15 
Giacomo  Belvisi  suo  padre  ecc.  ^  Un  fatto  sanguinoso  avvenne  nel  giugno  del  1276 
sotto  il  portico  del  notaio  Guido  Griffoni.  Guido  e  i  suoi  fratelli  avevano  il  patro- 
nato sopra  la  chiesa  di  S.  Niccolò  di  Villola;  mentre  appunto  don  Giacobino  di 
Andreolo  Pelacani  e  don  Pellegrino  da  Paderno,  due  preti,  si  disputavano  per  essere 
investiti  di  quella  chiesa,  vennero  a  parole  ingiuriose,  e  don  Giacobino,  tratto  un  20 
coltellaccio  {gladio  a  -paiié)^  uccise  il  suo  avversario.  Un  figlio  di  Guido,  che  aveva 
molta  autorità  sul  popolo,  lo  fece  prendere  e  condurre  nelle  prigioni  del  vescovo; 
più  tardi  venne  posto  in  gabbia  dove  morì  dopo  quarantotto  giorni  :  dopo  ciò  i  Grif- 
foni elessero  a  rettore  della  chiesa  un  parente  dell'ucciso  don  Pellegrino  '. 


n. 


Matteo  Griffoni   nacque  in  Bologna  il  23    giugno,    nella    vigilia  di  S.  Giovanni  25 
Battista  —  egli  ci  tiene  —  del    1351,  da  Guiduccio®  figlio  di  Matteo®  e  da    Gio- 
vanna di  Matteo  Crescenzi  ^°.     Presto  perdette  padre  e  madre.     Ebbe  un  fratello  di 
nome  Floriano,  più  giovane  di  lui,  e   tre  sorelle.     Di  queste  una,  di  nome   Giacoma, 
si  fece  monaca  il  4  novembre    1361   nel  convento  di  S.   Giovanni   Battista",  rinun- 


^  Mem.  hist.y  35,  37-40. 

*  Mem.  hisi.,  41,  37-43. 
'  Mem.  kisi,,  45,  19-24. 

*  Mem.  hisi,,  65,  22-28. 
5  Mem.  hist.,  19,  14-20. 
^  Mem.  kist.,  46,   1-4. 

'  Mem.  hist.,  22,  23-32. 

8  Di  questo  Guiduzzo,  detto  talvolta  anche  Guido, 
sappiamo  solo  che  fu  speziale  perchè  tale  spesso  lo  ri- 
corda anche  Matteo;  morì  assai  presto. 

^  Questo  Matteo,  pure  poco  noto,  morì  di  peste 
nel  1347,  come  leggesi  nel  ms.  435  della  Blbl.  Univ.  so- 


pra accennato,  che  contiene^una  raccolta'fatta  dal  Rinieri 
di  notizie  attinentisi  alle,  famiglie  bolognesi;  loc.  di, 

'0  Ecco  il  passo  del  Me7n.  hisi.  (p.  58,  1-3):  "  Die  XXIII 
"junii,  in  vigiiia  sancti  Johannis  Baptistae.  Natus  fuit 
"  Mathaeus,  filius  Guiducii  de  Griffonibus,  ex  domina 
"  Zanna  ejus  uxore,  filia  olim  Mathaei  de  Cresenciis  „. 
Giovanna  era  una  discendente  del  celebre  Pier  Crescenzi. 
Leggo  in  alcune  memorie  griffoniane  che  questa  famiglia 
dei  Crescenzi  veniva  da  Roma. 

"  Con  rogito  del  notaio  Paolo  Corsi.  Archivio  di 
Stato  di  Bologna;  busta  riguardante  le  famiglie  Mancini 
e  Griffoni  (n.  54),  tra  le   carte   del   così  detto  Archivio 
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ziando  alla  dote  ^  ed  anche  ai  diritti  che  essa  aveva  sulla  eredità  di  Nanne  Manelli  % 
suo  avo  materno,  ed  assumendo  il  nome  di  suor  Francesca,  La  seconda,  Bartolo- 
mea,  sposò  nel  1368  Lodovico  Montisci  dei  Caccialupi  al  quale  portò  una  dote  di 
sole  300  lire^,  avendo  rinunziato  ai  beni  paterni*;  ma  essendo  poi  morto  quasi  im- 
5  provvisamente  il  Caccialupi,  il  15  ottobre  1376  ^,  dopo  tre  anni,  Bartolomea  sposava 
Stefano  Formaglini,  al  quale  Matteo  assegnò  una  dote  di  mille  lire  ^  È  quello  Ste- 
fano Formaglini  che  in  quell'anno,  essendosi,  insieme  a  molti  altri,  ribellato  al  dominio 
della  Chiesa,  fu  condannato  a  esser  decapitato,  ma  che  poi  fu  salvo  perchè  Matteo 
suo  cognato,  che  era  della  parte  favorevole  alla  Chiesa,  lo  trasse^  tenne  con  sé  na- 

10  scosto  fuori  di  città.  In  tal  modo  potè  sfuggire  la  morte  '.  La  più  giovane  delle 
sorelle,  Antonia,  sposò  nello  stesso  anno  1376  Paolo  Alberto  Belvisi  giovane  di 
distinta  e  onoratissima  famiglia®. 

Fin  da  bambino  si  diede  tutto  agli  studi  nei  quali    riuscì  sì  bene  da  diventare 
notaio,  pare,  nel   1366,  cioè  a  soli  quindici  anni  ®.     Appartenendo  ad  una  delle  prin- 

15  cipali  famiglie  di  Bologna,  imparentata  con  le  migliori,  tra  cui,  a  cagione  della  madre, 
con  la  famiglia  Zambeccari,  ben  presto  fu  tolto  dall'oscurità  e  portato  nel  1373  ad 
un'alta  carica,  quantunque  avesse  solamente  ventidue  anni,  a  notaio  cioè  della  curia 
vescovile  di  Bologna  ;  forse  questa  è  la  prima  carica  notevole  che  occupasse  il  no- 
stro Matteo  ^°. 

20  Come  è  noto,  dominava  in  quei  tempi  su  Bologna  la  Chiesa,  succeduta  a  Ber- 

nabò Visconti,  anzi  all'  Oleggio  il  quale  gliela  vendette  in  cambio  della  Signoria  di 
Fermo.  Matteo,  innalzato  a  questo  ufficio,  entrava  senz'altro  nella  poHtica  papale 
di  cui  si  mantenne  sempre,  o  quasi  sempre,  cultore,  propugnatore,  ammiratore.  Così, 
quando  nel   1376  il  popolo  tutto  si  ribellò,  protestando  contro  il  cattivo  governo  del 

25  rappresentante  pontificio,  Matteo  parteggia  per  quest'ultimo;  al  più,  perchè  aveva 
buon  cuore,  corre  a  salvare  ì  suoi  parenti  ed  amici,  la  congiura  dei  quali  era  stata 
scoperta  ^^  La  sommossa  venne  presto  domata  ;  i  rivoltosi  furono  anche  troppo  fero- 
cemente puniti  e  Matteo  potè  tosto  ritornare  in  città  dalla  sua  campagna  ^^,  ove  riti- 
ravasi  d'abitudine  quando  in  Bologna  c'era  o  rivoluzione  o  peste.    Per  la  mortalità 

30  del  1373  non  si  contentò  di  restare  nelle  sue  campagne,  ma,  temendo  che  la  malattia 
vi  arrivasse,  si  recò,  nel  luglio,  a  Venezia  con  Francesco  e  Giorgio  Ghisiglieri,  Gia- 


Guidi  o  Fantmzi-,  Registro  scritto  da  Matteo,  contenente 
cose,  notizie  e  interessi  di  famiglia,  del  quale  si  parlerà 
più  innanzi  distesamente  ;  e.  5  r. 

'  Registro  cit.,  loc.  cit.  Istrumento  di  Giacomo  Corsi 
del  IO  novembre  1361, 

^  Registro  cit.,  ivi.  Istrumento  del  notaio  Giacomo 
Corsi  in  data  20  novembre  1361. 

^  Registro  cit.,  e.  6  r.  Istrumento  di  Giacomo  Cor- 
si, data  26  settembre  1368. 

^  Registro  cit.,  ivi.  Istrumento  di  Pellegrino  Zam- 
beccari dell' II  febbraio  1370. 

^  Registro  cit.,  e.  7  r.  Il  testamento  del  Caccialupi 
fu  fatto  dal  notaio  Pellegrino  Zambeccari. 

^  Registro  cit.,  e.  7  v.  Istrumento  di  Francesco 
Diolao  Bruni  in  data  13  settembre   1376.  —  Il  Mem,  Itisi. 


(p.  74,  28-30)  accenna  a  questo  matrimonio.    Bartolomea 
di  Guiduzzo  Griffoni  è  ricordata,  come  moglie  di  Stefano 
Formaglini,  anche    nel   1385  nei   Memoriali  di  Giacomo 
Spontoni,  e.  7.  Arch.  di  Stato  di  Bologna. 
'  Me7n.  liist.,  74,  5-7. 

8  Registro  cit.,  e.  8  r.  Istrumento  di  Giacomo  Corsi 
e  Francesco  Bruni  del  22  novembre  1376.  —  Cf.  Mem. 
Just.,  74,  28-30.  All'Antonia  furono  date  in  dote  800  lire. 
^  Questa  notizia  la  traggo,  insieme  a  parecchie  al- 
tre, da  un  fascicolo  segnato  f  posto  nella  busta  Griffoni 
cit.,  nell'Archivio  di  Stato  di  Bologna. 

^"  Registro  cit.,  e.  7  r. 

"  Mem.  hist.,  74,   1-7 

12  Mem.  hist.,  73,  33-74,  7.  —  Ritiravasi  abitualmente 
o  alte  Grotte  o  a  Barbiano. 
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corno  Griffoni  loro  cognato,  e  con  Niccolò  Zerbini;  e  non  ne  tornò  che  in  ottobre, 
quando,  col  sopravvenire  del  freddo,  tutti  i  pericoli  d' infezione  erano  scomparsi  ^. 

Delie  avventure  giovanili  del  nostro  Matteo  sappiamo  solamente  quel  tanto  che 
egli  volle  dirci  nel  suo  Memoriale.  Il  caso  che  egli  narra  sotto  l'anno  1371  d'uno 
schiaffo  toccato  ad  un  suo  amico  Azzone  Torelli  e  dell'  inseguimento  e  ferimento  5 
dell'offensore  per  opera  di  Torello  Torelli,  mentre  egli  con  questo  e  con  Francesco 
da  Cento,  tutti  giovani,  cantavano  una  sera  in  un  portico,  non  ha  alcuna  importanza 
per  noi  ^.  Invece  desta  curiosità  un'avventura  assai  strana  che  Matteo  stesso  dice 
essergli  capitata  quand'era  giovinotto,  e  che  egli  narra  sotto  l'anno  1374,  nell'occa- 
sione della  morte  di  Raffaella  moglie  del  cavaliere  Giovanni  da  Marsiglia,  avvenuta  10 
il  26  settembre;  la  donna  più  bella  che  possedesse  allora  Bologna. 

Quando  Raffaella  andò  all'altra  vita,  Matteo,  sono  sue  parole,  ne  ebbe  tanto  dolore 
che  quasi  ne  morì,  e  per  parecchi  giorni  e  notti  non  potè  né  m.angiare,  né  bere,  né 
dormire.     Un  giorno,  circa  un  mese  dopo  il  triste   avvenimento,  Matteo  si  recò  ad 
una  sua  casa  alle   Grotte,  fuori  di  porta  San    Mamolo,  sotto  la  chiesa  di  Valverde,   15 
con  altri  quattro  suoi  amici.     Colh  egli  chiamò  ad  alta  voce  e  per  molte  volte  Raf- 
faella, la  quale,  e  i  compagni  suoi  la  videro,  comparve,  come  se  fosse  viva,  con  gli 
abiti  che  era  solita  portare  prima,  e  si  pose  vicina  a  Matteo.  I  compagni  rimasero 
stupiti.     Raffaella  salutò  ^latteo  e  gli  amici  e  loro  disse:    "  non  spaventatevi  e  non 
abbiate  alcuna  paura  di  me  „.     Poi  disse  ai  compagni  di  Matteo,  che  essa  conosceva  20 
tutti  :  "  vi  prego  di  porvi  alcun  poco  in  disparte,  acciocché  io  possa  dir  qualche  pa- 
rola con  lai  „.     I  detti  compagni  si  allontanarono  per  due  pertiche  e  si  ritrassero  in 
luogo  dove  potevano  vedere  lei  che  parlava  con  Matteo,  seduti  sotto  un  pergolato: 
Raffaella  stette  con  Matteo  per  un'ora,  poi,  tolto  commiato  da  lui  e  dai  suoi  amici, 
piangendo  partì,  dicendo  a  Matteo:    "  guardati  dal  chiamarmi  un'altra  volta,  se  hai  cara  25 
la  vita  „  ;  e  disparve.     Matteo  rimase  coi  suoi  compagni  piangenti  ;  e  non  volle  mai 
dire  alcunché  di  quanto  gli  aveva  comunicato  Raffaella,  perché,    egli    asseriva,   essa 
glielo  aveva  proibito,  e  se  avesse  detto  qualcosa  sarebbe  morto.    Temendo  il  Griffoni 
che  questo  inverosimile  racconto  non  fosse  creduto,   egli  cita  la  testimonianza  di  per- 
sone vive  e  vere  che  erano  con    lui,  serie    tutte  e  di    buone   famiglie,  e  cioè  Azzo  30 
Torelli  ^,  Pellegrino    Zambeccari,    Giovanni    Pepoli    e  Francesco    Bruni    "  qui    omnes 
"  asserebant  et  per  sacramentum  affirmabant  personaliter  vidisse  praedicta  „  ^  Che  e'  é 
di  vero  in  tutto  ciò  ?  Trattasi  di  un'allucinazione  o  d'un  tiro  che  gli  amici  gli  fecero 
per  riderne,  o  meglio  per  guarirlo  e  consolarlo    dalla    malattia    dell'animo    suo?     È 
certo  solo  questo,   che  Matteo  ci  credette^  e  che  la  cosa,  o  creduta  vera,  o  solamente  35 
meravigliosa,   entrò  nella  letteratura  novellistica  bolognese  ^. 

A  cagione  della  carica  che  occupava,  del  nobile  lignaggio,  delle   parentele   co- 
spicue e  della  fazione  cui  apparteneva,  ben  presto    Matteo    entrò  nella  vita  politica 


1   Mem.  hist.,  70,  29-33.  6  e,  dal  contesto  del  passo,  si  trae  che  da  indi  in- 

*  Mcm.  hisl.,  69,  31-37.  nanzi  il  Grifibni  non  fu  più  preso  dall'abbattimento  del 

^  Al  quale  si  è  accennato  sopra  in  questa  pagina.       dolore. 

-•   Mem.  hist.,  10,  39-71,   19.  <■'  V.  più  innanzi  a  p.  XXVI,  2-11. 
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e  negli  uffici  del  Governo.  Fin  dal  1385  faceva  parte  del  Consiglio  dei  Quattrocento, 
la  qual  càrica,  se  non  era  molto  alta,  né  poteva  molto,   era  tuttavia  assai  ambita  ^  ; 
Io  stesso  anno  fu  anche  nominato  Vicario  per  il  comune  di  Bologna  a  San  Giovanni 
in  Persiceto  ^,   dove  anzi  gli  nacque  un  figlio;  ma  nel   1386  era  già  venuto  via. 
5  Nel   1387  successe  a  Giacomo  Salamoni  nella  carica  di  Correttore  della  Società 

dei  Notai,  nella  quale  entrò  il  primo  settembre  ^  Due  anni  dopo,  nel  1389,  fu  eletto 
degli  Anziani,  uno  dei  più  onorifici  posti  cui  potesse  aspirare  un  cittadino.  Durante 
il  suo  anzianato  fa  scoperta  una  congiura  tendente  a  dare  il  dominio  di  Bologna  al 
Conte  di  Virtù  che  vi  aspirava  grandemente  e  che  l'anno  dopo  ahzi  indisse  la  guerra. 

10  Molti  e  dei  migliori  cittadini  erano  in  questa  congiura,  tra  i  quali  il  celebre  giurista 
Bartolomeo  da  Saliceto;  alcuni  furono  senz'altro  decapitati,  tra  cui  Giovanni  Isolani 
e  il  conte  Ugolino  da  Panico,  altri  condannati  o  confiscati,  cantra  mstitiam,  dice  lo 
stesso  Matteo,  il  quale  aggiunge  che  quantunque  fosse  anziano,  non  potè  giovarli  in 
nulla,  sebbene  venisse  anche  a  questione  con  gli  altri  colleghi,  e  volesse  ad  ogni  modo 

15  salvare  il  Saliceto,  l'Isolani  e  il  Da  Panico,  suoi  stretti  amici*.  Lo  stesso  Griffoni 
non  volle  che  Alberto  Galluzzi  fosse  dipinto,  durante  il  suo  anzianato,  come  traditore 
del  Comune  (faceva  anch'esso  parte  della  congiura),  e  l'ottenne;  ma  dopo,  quando 
successero  gli  Anziani  nuovi,  venne  tosto  dipinto  ^ 

Col   1391  cominciano  le  ambascerie  del  Griffoni.     Essendo  morto,  nel  novembre, 

20  Bertrando  Alidosi  Signore  d' Imola,  il  Comune  pensò  di  mandare  due  suoi  rappre- 
sentanti vestiti  di  nero  ai  funerali  ;  a  quest'ufficio  furono  eletti  Zanne  Malvezzi  e 
Matteo  Griffoni  ^.  Il  quale  un  mese  dopo,  nel  dicembre,  fu  inviato  ambasciatore  a 
Padova  ad  accompagnare  cento  lancie  che  il  comune  di  Bologna  mandava  a  quella 
città  collegata  "^  ;  l'anno  seguente,  nell'aprile,  veniva  pubblicata    la    lega  tra  Bologna 

25  e  Padova,  a  cui  si  aggiungevano  Firenze,  il  marchese  di  Ferrara,  i  Signori  di  Ra- 
venna, di  Faenza  e  d' Imola  ^  Nel  1393  Matteo  era  mandato  ambasciatore  al  papa 
Bonifacio  IX  a  Perugia^.  Nel  marzo  del   1394  era  di  nuovo  Anziano  ^*^. 

Il  primo  gennaio  del  1397  entrò  podestà  d'Imola,  elettovi  del  comune  di  Bologna. 
Durante  questo  ufficio  di  sei  mesi,   egli  fece  costruire  a  sue   spese  una  cappella  con 

30  un  altare  nel  borgo  di  Castel  Bolognese  della  quale  si  riserbò  il  patronato  col  diritto 
di  nominarvi  il  prete  ;  la  cappella  prese    il   nome  di   Crux  Griffonorum  ".     L'altare 


^  Arch.  di  Stato  di  Bologna,  busta  Griff.  cit.,  fa- 
scie,  intitolato:  "4  Inventarli  dell' instrumenti ,,  a  e.  i. 
Certamente  confondono  l'anno,  e  il  padre  col  figlio,  il 
DoLFi  {pp.  cit.,  409)  e  il  MoNTEFAjsri  {Schede,  nella  Bibl. 
Univ.  di  Bologna;  alla  famiglia  Griffoni)  i  quali  dicono 
che  Andalò  di  Matteo  fu  degli  Anziani  nel  1387. 

2  Registro  cit.,  e.  21  v.  —  Vedi  inoltre  le  Provv. 
(nell'Arch.  di  St.  di  Boi.)  del  1385,  ce.  55  e  56. 

3  Busta  Griff.  cit.  (nell'Arch.  cit.),  sotto  l'anno  1387 
a  e.  I.  Mem.  Just.,  p.  81,  43-45.  In  un  altro  fascicolo  della 
busta  cit.,  segnato  f,  trovasi,  per  errore,  che  Matteo  fu 
fatto  correttore  il  14  dicembre  1383.  L' Alidosi  vuole  che 
nell'anno  1388  Matteo  fosse  degli  Anziani  (Arch.  di  St., 

Vacchettini,  1^°,  e.  21). 


^  Mem.  h'st.,   83,  8-24. 
s  Mem.  h'st.,  83,  30-39. 
G  Mem.  /list.,   84,   26-29. 
■^  Afem.  /list.,   84,  30-32. 

8  Mem.  hist.,   84,  36-39. 

9  Mem.  hist.,   85,  25-26. 

1'^  Arch.  di  Stato  di  Bologna,  Provvisioni  dell'anno 
1394,  cominciando  il  mese  d'aprile.  Cf.  Alidosi,  Vac- 
chettini, 6°,  12, 

11  Mem.  hist.,  87,  23-27.  Registro  cit.,  e.  40  v.  —  Il 
DoLFi  (0/.  cit,,  409)  erra  dicendo  che  fu  Matteo  di  Gia- 
como, ed  erra  pure  ponendo  ciò  sotto  l'anno  1394.  V. 
in  Archi V.  di  St.  di  Boi.  le  Provvisioni  del  1397,  dove 
appunto  si  accenna  a  questa  carica  di  Matteo. 
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fu  consacrato  dal  vescovo  il  17  giugno  di  quell'anno  e  la  prima  messa  vi  fu  detta 
quel  giorno  da  Daniele  da  Parma  professore  di  Sacra  Scrittura  e  ministro  dell'  Ordine 
dei  Frati  Minori.  Il  giorno  stesso  fu  nominato  titolare  il  rettore  di  Castel  Bolognese  ^. 

L'anno  seguente,   tornato  a  Bologna,  venne  nominato  Gonfaloniere  di  Giustizia. 
Carlo  Zambeccari,  Giacomo  Griffoni  e  gli  altri,  incoraggiati  da  questo  fatto  (Matteo     5 
Griffoni  era  loro  parente),  e  avendo    sentito  che  Nanne    Gozzadini    e  i  suoi  seguaci 
volevano  insorgere  contro  di  essi  per  deporli  dal  comando,  corsero  in  grande  numero 
alla  piazza  coi  gonfaloni  gridando:    Viva  il  -popoloy  muoia?io  i  traditori.     Gli  insorti 
mandarono  a  chiamare  in  piazza  Nanne  Gozzadini  il  quale,  sapendo  che  quella   era 
tutta  occupata  dalla  parte  avversaria,  non  volle  muoversi.  Allora  Carlo  Zambeccari  e   10 
Giacomo  Griffoni  pregarono  Matteo  a  recarvisi  e  persuaderlo  a  venire.     Così  fu  fatto  ; 
dopo  molte  preghiere.  Nanne  venne  sotto  la  diretta  custodia  di  Matteo  Griffoni  che 
garantì  della  sua  incolumità.     Egli  lo  tenne  sempre  presso  di  sé  e  non  permise  (tanta 
era  la  probità  di  Matteo  e  la  sua  autorità  sul  pubblico)  che  né  a  lui  né  ai  suoi  pa- 
renti ed  amici  venisse  portata  offesa  alcuna:   "et  vere    nisi    fuisset  dictus  Mathaeus,   15 
"  Nannes  fuisset  dieta  nocte  mortuus  vel  confìnatus  „  ^     I  due  partiti,   per  l' intromis- 
sione e  i  buoni  uffici  specialmente  di  Matteo,  si  accomodarono:  Bonifacio  Gozzadini, 
fratello  di  Nanne,  diede  una  sua  figlia  in  isposa  a  Giovanni  figlio  di  Giacomo  Griffoni, 
e  Carlo  Zambeccari  ne  dava  una  a  Brandaligi  figlio  di  Bonifacio  Gozzadini.    Quan- 
tunque Matteo  validamente  si  opponesse,  pure  non  si  potè  evitare    che,  con   questo  20 
prevalere  della  parte  scacchese^  alcuni  amici  dei    Gozzadini    venissero    espulsi    dalla 
città;  per  contro  tornarono  altri  della   parte  de'  Zambeccari  e  Griffoni,  tra  i  quali  i 
dottori  Giacomo  e  Bartolomeo  da  Saliceto  ®. 

Ma  nò  anche  con  questo  venne  la  pace  in  Bologna  ;  anzi  la  parte  umiliata  non 
desiderò  che  la  vendetta.  Le  discordie,  le  risse,  gli  atti  feroci,  le  battaglie  cittadine  25 
continuarono  più  che  mai  nel  1399  e  nel  1400.  I  due  caporioni  Giovanni  di  Tomolo 
Bentivogli  e  Nanne  Gozzadini,  amici  e  collegati  nel  '99,  ben  presto  si  staccarono;  nel 
1401  erano  nemici  e  Giovanni  Bentivogli,  che  aveva  saputo  amicarsi  astutamente  la  parte 
de'  Zambeccari  ^,   la  notte  del    1 4  marzo  di  quell'anno  si  fece  proclamare  Signore  ^ 

Alla  prima  parte  del  moto  Matteo  prese  poca  parte;  nel  1399  stette  quasi  tutto  30 
l'anno  assente.  Essendo  scoppiata  la  peste  in  Bologna,  esso  con  la  famiglia  si  ridusse 
a  Barbiano  dove  sua  moglie  si  sgravò  di  due  bambini  gemelli  i  quali  morirono  su- 
bito ®.  Ma  nel  1400  e  1401  anche  il  nostro  notaio  prese  parte  attiva  alla  politica 
cittadina.  Quando  Giovanni  Bentivoglio  fu  proclamato  Signore  di  Bologna  egli  era 
degli  Anziani.  Nel  Registro  di  famiglia,  da  noi  citato,  egli  così  dà  la  notizia  del  nuovo  35 
dominio,  sotto  l'anrto  1401:  "Millesimo  IIIP  primo.  Die  lunae  xiiij  mensis  martii 
"  circa  mediam  noctem.  Johannes  condam  Tunioli  de  Bentevoglis  civis  Bononiae, 
"  factione  quorumdam  civium,  fuit  factus  dominus  civitatis  Bononiae,  me  Mathaeo  tunc 


*  Registro  cit.,  e,  40  v.  Rogito  del  notaio  Filippo       "  expulsi  amici  olim  domini  Cliaroli  rcdircnt  nononiam  ; 
Gagnoli  bolognese.  Cf.  Mem,  hisL,  loc.  cit.  "  et  hoc  fecit  malitiose,  causa  efiìtiendi  dominum  civita- 

*  Mem.  hist.,  88,  6-7.  "  tis  Bononiae,  prout  cito  fuit  „.   Mem.  hisl.,  p.  90,  25-27. 
3  Mem.  hist.,   87,  36-88,   18.  5   Mem.  Itisi.,  90,  29-33. 

*  Giovanni     Bentivoglio     "  obtinuit    quod  omnes                 '^  Registro  cit.,  e.  63  v. 
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"  existente  de  numero  Antianorum.  Et  vere,  qualitercumque  vadat,  vel  bene  vel  male. 
"  Ego  iuro  et  attestor  quod  de  ipso  facto  ego  numquam  sensi  aliquid.  Dominus  det 
"  nobis  gratiam  quod  hoc  sit  et  redundet  in  bonum  et  utillitatem    huius   civitatis   et 
"  civium  eiusdem  „  ^. 
5  Era  poi  vero  che  Matteo  prima  non  ne  sapesse  nulla?  O  era  questo  invece  un 

mettere  le  mani  avanti  per  non  trovarsi  a  disagio  quando  il  Bentivoglio  sarebbe  ca- 
duto, poiché  già  prevedevasi  che  la  sua  Signoria  sarebbe  stata  di  corta  durata  ?  Quel 
che  è  certo  si  è  che  Giovanni  sale  al  potere  anche  per  favore  della  casa  di  Matteo,  spe- 
cialmente di  suo  parente  Giovanni  figlio  di  Giacomo  ;  che  è  proclamato  Signore  proprio 

10  sotto  il  suo  anzianato  ;  che  nello  stesso  anno  e  dell'unica  importante  ambasceria  che 
inviasse  il  Signore,  quella  cioè  al  Comune  fiorentino,  è  incaricato  proprio  Matteo,  in- 
sieme al  dottore  e  cavaliere  Lambertino  da  Canetolo  ^.  Il  modo  stesso  lusinghiero 
col  quale  dipinge  il  nuovo  Signore,  sopra  tutto  nella  estrema  resistenza  ^  ci  provano 
chiaramente  che  Matteo  favoriva  quella  Signoria. 

15  Inutile  fu  l'eroico  diportamento  di  Giovanni  I;  tutti  i  banditi  e  le  parti  contrarie 

tornarono,  i  capitani  del  duca  di  Milano,  Alberico,  Pandolfo  e  Malatesta  dei  Malatesti, 
Facino  Cane  e  Giacomo  Dal  Verme  entrarono  in  città  gridando  :  Viva  il  -pofolo  e 
le  artif  con  grande  contentezza  dei  cittadini  ^  Nello  stesso  giorno,  28  giugno,  furono 
eletti  dai  capitani  viscontei  nove  Anziani  fra  i  quali  erano  compresi  Matteo  Griffoni, 

20  Melchiorre  Mazoli,  Nanne  Gozzadini  e  Alberto  Bianchi  ;  questi,  per  testimonianza  dei 
cronisti,  governarono  assai  bene  la  città  ^  Le  genti  del  duca  entrano  e  il  conte  di 
Virtù  è  proclamato  nel  Consiglio  generale  Signore  della  città.  Senonchè  nel  settembre 
dell'anno  stesso  Gian  Galeazzo  moriva;  dal  popolo  bolognese  fu  fatto  Signore  suo 
figlio   Giovanni  Maria,  ma  molti  erano  scontenti  dei  Visconti.     Nanne  Gozzadini  già 

25  si  era  staccato,  perchè  il  duca  milanese  non  aveva  mantenuto  le  promesse;  Crevalcore 
si  ribellò  il  10  aprile  1403  e  gridò:  Muoia  il  duca  di  Milano;  da  per  tutto  appa- 
rivano i  segni  della  rivolta. 

Da  tutto  ciò  Leonardo  Malaspina,  che  era  venuto  sino  dai  primi  di  gennaio  del 
1403  in  Bologna  con  200  lance  per  luogotenente    del   duca  di  Milano,    cominciò  a 

30  impaurirsi,  e  il  14  aprile,  lunedì  di  Pasqua,  per  consiglio  di  alcuni  Maltraversi  {Deus 
-parcat  eisy  dice  il  nostro  Matteo),  prese  a  bandire  alcuni  cittadini  fra  coloro  che  o 
si  erano  distinti  nell'antecedente  Signoria  del  Bentivoglio  o  a  lui  pareva  tramassero 
per  invitare  la  Chiesa.  Uno  dei  primi  a  esser  bandito  fu  Matteo  Griffoni,  che  il  giorno 
stesso    dovè    partirsi    da    Bologna,  avviarsi  a  Milano  e  presentarsi    al    nuovo    duca  ^ 

35  Col  Griffoni  furono  pure  esiliati  Giovanni  da  Canetolo,  Niccolò  Zambeccari  e  Gio- 
vanni di  Lodovico  da  Monterienzo  :  più  tardi  ne  furono  aggiunti  altri  '. 


'  Ivi,  e.  73   r.  "  mines,   quia   alii   antiani   solent  facere   ofRtium  suuni 

2  Mem.  ìiist.,  91,  6-8.  "  in  duobus  mensibus  et  isti  fecerunt  in  duobus  diebus  „. 

^  "Stetit  ibi  (Giovanni  Bentivoglio)  tota  nocte  proe-  Mem,  hist.,  91,  40-41. 

"  liando  cum  populo  ;   et   fuerunt   sibi  mortui  duo  equi  6  jj  Casini  (Lauda  inedita  di  Matteo  Griffoni  in  Pro- 

"  subtus  eum;  et  ipse  Johannes  propriis  manibus  multos  pugnatore,  nuova  serie,  voi.  II,  parte  I,  1889,  p.  300)  dice 

"  vulneravit  „.  Mem.  hist.,  91,  17-19.  che  Matteo  fu  esiliato   da   Iacopo   dal   Verme  (uno   dei 

^  Mem.  hist.,  91,  16-28.  capitani  che  vennero  in  Bologna  per  il  duca  di  Milano). 

^  "  Sed  illi  novem  antiani  fuerunt  valde  probi  ho-  '  Mem.  hist.,  92,  4-25. 
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Ma  già  la  scissione  era  in  Bologna  e  il  governo  visconteo  era  nato  morto.    Nanne 
Gozzadini,   Alberico  da  Barbiano,  i  Fiorentini ,    il    marchese    di    Ferrara    ed    altri  sì 
adoprarono  per  dare  il  dominio  di   Bologna    alla    Chiesa.     L'accordo    tra  il  papa   e 
la  duchessa  di  INIilano  avvenne    alla    fine  d'agosto    del    1403;    Bologna    tornava  alla 
Chiesa,   il  30  agosto  tutti  i  banditi  rientravano  e  tra  questi  anche    il  nostro   Matteo     5 
il  quale  fu  subito  rieletto  degli  Anziani.  Il  3  settembre,  per  la  porta  del  Pradello,  fece 
solenne  ingresso  in  Bologna  il  cardinal    legato    Baldassarre  Cossa    "  con   grandissima 
"  allegrezza  del  popolo  che  armato  andogli  tutto  incontro  gridando  :    Viva  la  Chiesa  ; 
"  Beute  de  Bentivogli  portava  lo  stendardo  della  Chiesa,  Lambertino  da  Canetolo  quello 
"  del  papa  e  Fabrizio  da  Perugia  quello  del  cardinale  :  due  Anziani,  e  cioè  Alberto   10 
"  Bianchi  e  Matteo   Griffoni  erano  alle  redini  „  ^.     Il  nostro    cronista   non  può  aste- 
nersi dall' esclamare  :  "  Et  vere  fuit  bonum  prò  nobis,  quia  Bononia  erat  afamata  propter 
"  guerram,   et  non  poterat  stare  pejus  illa  vice  „  ^. 

Come  premio  e  ricompensa  dei  patimenti  che  aveva  dovuto  soffrire  Matteo  per 
il  partito  della  Chiesa,  nel    1405,  alla  morte  di  suo  genero  Jacopo  Bianchetti,  veniva   15 
nominato  dal  card.  Cossa  sovrastante  alla  Camera  degli  Atti,  della  quale  gik  da  lungo 
tempo  era  notaio  ^ 

Dopo  la  tornata  di  Bologna  alla  Chiesa,  l'azione  politica  di  Matteo  Griffoni  ha 
poco  di  notevole.  Fu  sempre  fedelissimo  al  nuovo  dominio  e  bene  spesso  prese 
parte  alla  amministrazione  della  città.  Nel  1408  avendo  il  cardinal  Legato  formato  20 
un  consiglio  privato  di  fiducia,  in  esso  fu  compreso  anche  Matteo  insieme  a  Guido 
Pepoli,  a  Giacomo  da  Saliceto,  a  Giovanni  da  Canetolo  ed  altri  undici  :  erano  le 
persone  più  fidate  della  città  ^  Nel  novembre  del  1411  fu  mandato  ambasciatore  al 
marchese  di  Ferrara  con  Romeo  Foscarari  per  gli  affari  riguardanti  la  lega  poco 
prima  costituita  dal  marchese  col  comune  di  Bologna  ^  Verso  la  fine  del  1412  fu  25 
di  nuovo  chiamato  nel  consiglio  particolare  del  cardinal  Legato  ^ 

INIa  il  5  gennaio  del  1416  avvenne  un'altra  rivoluzione:  i  Canetoli,  i  Malvezzi, 
i  BargcUini,  i  Poeti  e  specialmente  i  Bentivogli  insorsero,  presero  le  armi  e  corsero 
in  piazza  gridando:  Viva  il  -popolo  e  le  arti,  e  cacciarono  dal  palazzo  il  vescovo  di 
Siena  che  vi  stava  a  rappresentare  il  papa.  Furono  subito  eletti  provvisoriamente,  30 
nove  Anziani  il  giorno  16  del  mese  poi  furono  nominati  dal  consiglio  generale  sedici 
Riformatori  dello  Stato  del  popolo  "  cum  pienissima  potestate  reformandi  statum  et 
"  omnia  fatiendi  prò  bono  et  conservatione  status  „  "^.  Tra  questi  fu  compreso  anche 
Matteo  ^  il  quale,  quantunque  fedele  a  Santa  Chiesa,  era  specialmente  tenero  per  i 
Bentivogli.  Questa  fu  l'ultima  carica  veramente  importante  di  Matteo,  che  comin-  35 
clava  già  a  divenir  vecchio.     In  quell'anno  Niccolò  marchese  di  Ferrara,  che  aveva 


'  Cronaca  Miscclla,  R.  I.  SS.,  XVIII,  582  A.  —  Cf.  ^  Mcm.  hist.,   100,  40.  —  Lo  spoglio  Alidosi  (Ardi. 

Mem.  hist.,  92,  45-93,  5.  di  Stato  di  Bologna,  alla  voce  Grijfoni)  àìcc  ù)&  ntX  141 2 

^  Meni,  hist.,  93,  5-7.  Matteo  fu  "di  25  reformatori  e  Consigliere  „. 

3  In  Appendice  pubblico  l'importante  decreto   del  '  Mcm.  hist.,   103,  18-26. 

Cossa,  noto  sotto  il  titolo  di  "  Litcra  Matthaci  de  Grif-  ^  Ivi,  Cf.  spoglio  Alidosi  (loc.  cit.)  che  lo  fa  eletto 

fonibu8„.  riformatore  proprio  il  5  gennaio.  Vedi  anche  Dolfi,  0/. 

•*  Mem.  hist.,  96,  30-36.  cit.,  p.  409.     Con  questa  carica  Matteo  è  ricordato  an- 

'"  Mem.  hist.,  99,  26-23.  che  nel  cod.  G.  VIII,  18  della  Bibl.  Com. 
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avuto  occasione  di  apprezzare  i  suoi  servigi,  lo  nominò,  insieme  ai  suoi  discendenti, 
cittadino  di  Ferrara^;  certamente  questa  nomina  è  in  relazione  con  l'altra  carica  di 
Riformatore.  Lo  troviamo  nominato  solo  un'altra  volta  nel  1422  quando  fu  eletto 
sindico  nell'inchiesta  a  carico  dei  malefici  commessi  dall'esecutore  di  giustizia  del 
5  legato,  Francesco  da  Sicilia  \ 

Matteo  Griffoni  moriva  il  3  luglio   1426  in  eth  di  75   anni,  e  fu  sepolto    nella 
chiesa  di  S.  Francesco,  nella  tomba  di  famiglia,  con  molto  onore  ^. 


IIL 


Il  Fantuzzi  *  —   col  Casini  ^  —  sa  di  una  moglie  sola  del  Griffoni,  e  sospetta, 
10  col  dottor  Monti  suo  amico,  che  ne  avesse  anche  una  seconda  della  famiglia  Bianchetti, 
della  quale  tuttavia  non  dice  nulla,  né  anche  il  nome.     Invece  ebbe  quattro  mogli. 
La  prima  la  sposò  nell'estate  del  1371  ^  all'età  di  venti  anni;  nel  Registro  di  fami- 
glia,  di  cui  più  innanzi  parleremo,  sotto  la  data  del  2  agosto  di  quell'anno,  trovasi  : 
"  Factum  fuit  instrumentum    Francischinae    uxoris    mei    Mathaei    de    Griffonibus;    ex 
15    "  instrumento  Jacobi  Cursii  Vicentii  notari  „  "^.     Questa  Franceschina,  che  molto  pro- 
babilmente apparteneva  ad  umile  famiglia,   poiché  Matteo   non  lo  vuol  dire,  morì  il 
5  luglio   1383,  dopo  aver  lasciato,  per  testamento,  ogni  cosa  al  marito^,  il  quale,  nel 
giorno  stesso,  andava  al  possesso  della  eredità  ^. 

Né  anche  un  anno  dopo  la  morte  della  prima  moglie,  Matteo  ne  prese  una  seconda  ; 

20  il  25  gennaio  del   1384   in  fatti  sposava  Elena  figlia   di  Antonio    Codecà  (o  meglio 

Co'  de  cà)^°,  mercante,  parente  con  la  famiglia  de'  Zambeccari,  coi  quali  poi  Matteo  fu 

in  relazioni  di  stretta  amicizia  ^^;  il  15  luglio  fu  fatta  l'assegnazione  dotale    che    salì 


1  Registro  cit,,  e.  112  r.  :  "  M°IIII'=XVJ°  die  XXX  "dam....„  (seguono  quattro  o  cinque  altre  parole  ra- 
"  ianuarii,  Illustris  et  magnificus  dominus  dominus  Nico-  selliate  che  non  riesco  a  leggere).  Perchè  il  Griffoni  ra- 
"  laus  Estensis  marchio  Ferrarle  etc.  fecit  me  Matheum  schiò  (e  la  raschiò  lui  perchè  sopra,  di  suo  carattere,  ci 
"  de  Grifonibus  et  omnes  meos  heredes  et  descendentes  scrisse  altre  cose)  questa  notizia  ?  Probabilmente  il  matri- 
"  cives  civitatis  Ferrarle  per  publicum  instrumentum.  —  monio  era  tale  da  non  fare  onore  a  lui  o  alla  sua  fami- 
"  Ex  instrumento  Johannis  ser  Benedicti  de  Sancto  Sii-  glia  :  sia  che  la  sposa  fosse  povera,  o  brutta,  o  d'umile 
"  vestro  notario  ferariensi  quod  habeo  autenticum  „.  famiglia,  o  l'avesse  presa   in   sèguito  ad   un   peccato  di 

2  Meni.  Itisi.,   107,  41-48.  —  Cf.  spoglio  Alidosi.  gioventù, 

3  Mem.  hisi.,  110,  28-30.  —  Lo  spoglio  Alidosi  ine-  '^  Registro  cit.,  e.  6  v. 

sattamente  lo  pone  morto  "  a  primi  d'ottobre  1427  „.  Che  ^  Registro  cit.,  e.  15  v.     Istrumento   di   P'rancesco 

i  Griffoni  avessero  tombe  in  S.  Francesco  si  trae  da  Mi-  Preti  in  data  4  luglio  1383.  Leggesi:  "  die  sequenti  obiit 

scellanea  Francescana,  voi.  Ili,  fase.  IV.  ipsa  uxor  mea  „. 

^  Op.  cit.,  IV,  297.  9  Registro  cit.,  e.  15  v.  Istrumento  dello  stesso  no- 

5  O/.  cit.,  loc.  cit,  p.  300.  taio  Preti. 

®  Una  prova  che  la  sposasse  proprio  in  quell'anno  '**  Credo  che  così  bisogni  scrivere  e  intendere  il  no- 

è  data  dal  cod.  autografo  del  Mem.  hist.,  a  e.  CXIX  r.  ;  me  di  Elena  (come  trovo  nei  manoscritti),  e  non  Códeca. 

sotto   le   parole  "  Dum   Torellus  de   Torellis  et  Franci-  Cf.  p.  XVIII,  2-6. 

scus  de  Cento  „  ecc.,  ce  n'erano  delle  altre  che  poi  furono  ^^  Mem.  hist.,  78,  40-41.  —  Registro  cit.,  e.  17  r.:  "  Eo- 

raschiate:  di  queste   con   grandissima  fatica  leggonsi  le  "  dem  millesimo,  die   lune   XXV  dicli  mensis   ianuarii. 

seguenti:  "  [Eodem  anno]  Matheus  de  Griffonibus  duxit  "Ego  Matheus  de  Griffonibus   duxi   dictam  EUenam  in 

"  suam    primam    uxorem    francischinam   Johannis    con-  "  uxorem  „. 


xn 
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a  800  lire,  600   "  in  pecunia  numerata  „   e  200  in  una  terra  vineata  della  corte  di 
Casaglia  nel  bolognese  ^     Elena  gli  morì  il  28  agosto  del   1402^. 

Ma  presto  se  ne  consolò  ;  l'anno  stesso,  dopo  poco  piò.  d'un  mese,  il  4  ottobre, 
sposava  Lucia  figlia  di  ser  Iacopo  di  Matteo  Bianchetti,  vedova  del  fu  Giovanni  de' 
Capitani  da  Montirone  cittadino  bolognese  e  dottore  "  utriusque  iuris  „  ^.  Con  Iacopo  5 
Bianchetti,  dacché  sopra  tutto  si  imparentò,  Matteo  strinse  grandissima  amicizia,  e  nel 
suo  Memoriale  nota  con  compiacenza  gli  onori  che  egli  ebbe,  e  quando  morì,  il 
16  ottobre  1405  ^,  dice  di  lui:  "  fuit  homo  bonae  conditionis  ^  et  famae  „  ^  Nel  2  gen- 
naio 1419  Lucia  Bianchetti,  sentendosi  vicina  a  sgravarsi  di  un  altro  figlio  e  avendo 
presentimento  di  morire,  fece  testamento'.  Il  presentimento  si  avverò:  il  parto  ebbe  10 
luogo  il  16  di  quel  mese^;  tre  giorni  dopo,  a  causa  di  questo,  moriva  e  veniva 
sepolta  nella  chiesa  di  S.  Giacomo  dei  frati  Eremitani  ^.  La  dote  di  Lucia  Bianchetti, 
o  meglio  la  parte  a  lei  toccata  per  la  morte  del  padre,  fu  fissata  e  regolata  nel  1406 
il  25  ottobre,  secondo  che  trovo  nei  Provvisori  di  Alberto  Gagnoli  ^^  e  Petronio 
Nobili".  15 

Né  anche  un  mese  dopo,  Matteo  prendeva  un'altra  moglie,  la  quarta;  sposava, 
il  9  febbraio,  Cilla  Zambeccari  vedova  del  fu  Musotto  Malvezzi  ^^.  Ma  in  quest'ul- 
timo matrimonio  il  povero  Matteo  fu  sfortunato  ;  Cilla,  dopo  un  anno  e  mezzo  lo 
abbandonava.  Matteo  disgustato  da  questo  brutto  incidente,  e  persuaso  forse  anche 
dagli  anni  che  passavano  già  la  settantina,  non  tentò  la  quinta  moglie.  20 

II-  Fantuzzi  ^^  ha  notizia  di  soli  cinque  figli  di  Matteo  :  Floriano,  Luigi,  Giovanni, 
Francesco  e  Lodovico,  quelli  cioè  che  risultano  dall'ultima  notizia  del  Memoriale  ^*  ; 
invece  ne  ebbe  venti  non  compresi  due  naturali.  Dalla  prima  moglie  non  ebbe  figli, 
li  ebbe  tutti  dalla  Codecà  e  dalla  Bianchetti. 

Il  primo  fu  Gaspare  che  nacque  il  4  novembre  1384;  il  giorno  seguente  fu  bat-  25 


^  Registro  cit.,  e.  8  r.  Istrumento  del  notaio  Azzone 
Buvalelli. 

2  Registro  cit.,  e.  74  r.  :  «  MIIIP  secundo,  die  XXVIIJ 
"  augusti  obiit  et  sepulta  fuit  Hellena  uxor  mea  filia  olim 
"  Antonii  Codechà  „.  Di  questa  Elena  di  Antonio  Co- 
dccà  si  ha  notizia  anche  in  un  libro  provvisore  del  1386. 
Cf.  Alidosi,  Vacchettini,  ms.,  8<>,  26.  Da  un  Codecà,  Mat- 
teo ereditava  beni  il  2  aprile  del  1407  (rog.  di  Bernardo 
Sassoni.  Alidosi,  400°,  17). 

^  Registro  cit.,  e.  75  V. 

<  Registro  cit,  e.  77  v.:  «  MCCCCV^  die  XVI  octo- 
"  bris  obiit  ser  Jacobus  de  Blanchittis  socer  meus,  pater 
"  Lucie  uxoria  mee  „. 

^  E  da  ricordarsi  che  Giacomo  Bianchetti  aveva 
sposata  un'Orsini  di  Roma. 

<=  Mem.  hist.,  95,  18-21.  —  Cf.  anche  il  Testo  Vul- 
gato, ad  ann. 

^  Registro  cit.,  e.  122  r.  Istrumento  del  notaio  Vi- 
tale Lianori. 

*  Registro  cit.,  e.   122  v. 

®  Registro  cit.,  e.  77  r.  Vedi  anche  a  e.  123  v.  dello 
stesso,  dove  si  legge  :  "  M»niI<=XVIIIJ»  die  jovis  XVIIIJ" 
"  menais  ianuarii.     Obiit    Lucia  de  Blanchitti  uxor  mei 


"  Mathei  de  Griffonibus,  et  die  sequenti  sepulta  fuit  ad 
"  sanctum  Jacobum  fratrum  heremitarum.  Deus  miscrea- 
"  tur  anime  sue  „.  Il  Dolfi  (0/.  cit.,  409)  sa  di  una 
moglie  sola  di  Matteo  e  dice  che  fu  Lucia  di  Giovanni 
Bianchini  !  1 

'0  Nell'Arch.  di  Stato  di  Bologna,  sotto  il  25  ottobre. 
Cf.  Alidosi,  Vacch.,  57",  10.  "  Dote  di  Lucia  di  Giacomo 
"  Bianchetti  moglie  di  Matteo  di  Guiduzzo  „. 

"  NeU'Arch,  di  Stato  di  Bologna,  a  e.  38.  Cf.  Ali- 
dosi,  Vacch.,  70°,  7.  Lucia  Bianchetti  la  trovo  ricordata 
altre  volte,  ad  es.  nel  provvisore  di  Pino  Nobili  del  1406 
nell'occasione  che  Matteo  compera  terreni  in  nome  di  lei 
(Arch.  di  St.  di  Bologna),  e  nel  provvisore  di  Pietro  di 
Caneva  (15  maggio  1408)  dove  Lucia  fa  una  permuta 
(ivi).  —  Cf.  Alidosi,    Vacch.,  fase.  L,  e.  19. 

'2  Registro  cit.,  e.  123  v.  :  "  Eodcm  anno  (1419)  die 
"  jovis  nona  mensis  februarii.  Ego  Matheus  de  GrifToni- 
"  bus  duxi  in  uxorem  Cillam  filiam  condam  Antonii  de 
"  Zambecarlis  viduam,  uxorem  olim  Musotti  de  Malvi- 
"  ciis,  que  postea  discessit  a  me  anno  Domini  MCCCCXX 
"  die  XXV  iulii  „. 

"  O/.  cit.,  loc.  cit. 

'■»  Mem.  hist.,    HO,  30. 
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tezzato  ed  ebbe  a  matrina  Mattea  Liazari  abbadessa  del  monastero  di  S.  Margherita,  e 
a  padrini  fra  Stefano  de'  Musolini  abbate  del  monastero  di  S.  Stefano  e  Nerio  Caprara. 
Questo  Gaspare  morì  il  4  novembre  1399  a  Ferrara  dove  si  era  ritirato  per  fuggire  la 
peste  che,  in  quell'anno,  infieriva  grandemente  in  Bologna  ;  fu  sepolto  nel  monastero  di 
5  S.  Antonio  fuori  porta  S.  Pietro  in  un'arca  posta  dinanzi  l'entrata  dello  stesso  convento  ^ 
Seguirono  poi  Andalò  I  nato  in  S.  Giovanni  in  Persiceto  il  29  settembre  1385, 
che  morì  quasi  subito^;  Baldassarre  nato  il  19  agosto  1386,  che  pure  morì  tosto  ^. 
Andalò  II,  quarto  figlio,  nacque  il  27  ottobre  1387;  matrina,  a  S.  Margherita,  fu 
Mattea  Liazari  abbadessa  di  quel  convento  ;  a  S.    Pietro   furono    padrini    "  Dominus 

10  "  Marchus  decretorum  doctor  filius  olim  bonae  memoriae  domini  Johannis  de  Lignano 
"  utriusque  iuris  famosissimi  doctoris  „,  e  il  Signore  di  Vallaria  ^  Il  19  dicembre 
del  1394,  già  chierico,  fu  innalzato  alla  prima  tonsura  in  S.  Pietro^,  ma  poi  non 
volle  saperne  di  farsi  prete.  Nel  1399,  per  fuggire  la  peste  che  era  in  Bologna, 
andò  con  suo  fratello  Gaspare  a  Ferrara,  presso  l'abbadessa  del  monastero  di  S.  An- 

15  tonio.  Nell'aprile  del  1403  seguì  il  padre  nell'esilio^,  e  stette  poi  sempre  con  lui 
sino  alla  venuta  in  Bologna  del  card.  Cossa.  Tornato  in  patria,  per  incarico  del 
card.  Cossa,  cominciò  nell'anno  stesso  l'uffizio  di  notaio  alla  Camera  degli  Atti  "^  ; 
sposò  Maria  Zambeccari  appartenente  ad  una  delle  principali  famiglie  di  Bologna. 
Assai  giovane,  fu  incaricato  dal   Governo  di  onorevoli    missioni  ;    così    quando,    nel- 

20  l'agosto  del  1408,  il  card.  Legato  andò  a  Firenze  per  cagione  dello  scisma,  tra  gli 
altri,  condusse  seco  anche  Andalò  ^  Moriva  di  morte  naturale  il  31  agosto  del  1409, 
nell'età  giovanile  di  22  anni  ^ 

Melchiorre  nacque  nel   1389  e  morì  subito^*',  e  pure  assai    poco   vissero  Fran- 
cesca (1392)^^,  Antonia  (1398)^^,  due  gemelli  maschi  ai  quali  non  fu  dato  il  nome 

25  (1399)  ^^  e  Giovanna  (1401)  *^  l'ultimo  rampollo  che  Matteo  avesse  dalla  Codecà. 


^  Registro  cit.,  e.  30  r.  A  lato  del  nome  di  questo  ^"  Nacque  in  mercoledì  il  4  novembre,  e  fu  tenuto  a 

figliuolo  è  scritto  frimus,  battesimo  da  m°.  Francesco  Aristotile  dottore  di  medi- 

2  Fu  battezzato  il  1°  ottobre  nella  pieve  del  castello  cina  e  da  Giovanni  Beccadelli.  Morì  il  15  agosto  1390  in 

di  S.  Giovanni  in   Persiceto;   padrini   furono  Giovanni  Nogareto  e  fu  sepolto  in  quella  chiesa;  in  quel  luogo  era 

Formichi  notaio  di  Bologna,  Antonio  Malcalzati  notaio  gtato  dato  a  balia  per  18  lire  l'anno.  —  Registro  cit.,  e.  27  v. 

pure  di  Bologna,  Niccolò  Franchini  bolognese,  Bovo  Ga-  u  Nacque  il  1°   novembre:   padrini   furono   Barto- 

ravaldi   e  Gigliolo  Prandi  di   S.  Giovanni.    Morì  pochi  ^^^^^  ^a  Crappona  già   vicerettore   degli   scolari   oltra- 

mesi  dopo,  il  5  gennaio  1386,  e  fu  sepolto  nella  chiesa  di  ^^ntani,  Belda  Beccadelli,  in  nome  di  sua  madre  Fran- 

S.  Francesco  nello  stesso  paese.  —  Registro  cit.,  e.  21  v.  . .    j          j  1               x        j-  o    a    i     •      •     -e 

„  ^     ,    ,^                  /^     ,      ,      .  cesca  abbadessa  del  monastero  di  S.  Antonio  m  Ferrara, 
■^  1<  u  battezzato  a  S.  Margherita  m   Bologna   e  te- 


Guglielmo  Beccari  di  Ferrara,  Bartolomeo  Ferritti  del- 
l'ordine dei  Predicatori  e  Melchiorre  monaco  di  S.  Ste- 
fano rettore  della  chiesa  di   S.    Tecla.     Morì  il    io   no- 


nuto  a    battesimo    dal    precettore    di    S.    Antonio    e   dal 

preposito    dei  Manfredi   da   Faenza.     Morì   il   30   aprile 

dell'anno   dopo    e   fu    sepolto    nell'arca    dei   Griffoni    in 

S.  Margherita  stessa.  -  Registro  cit.,  e.  23  v.  In  mar-  ^^"^^^^  ^393  e  fu   sepolta   il  dì   dopo  in  S.  Margherita, 

gine  è  segnato  III^  (sott.  filitis).  nella  tomba  di  famiglia.  —  Registro  cit.,  e.  32  r. 

<  Registro  cit,    e.  26  r.  ^^  Nacque  l'8  ottobre;  morì  il  12  marzo  1399,  dopo 

5  Registro  cit.,'  e.  40  r.  Rogito  di  Rinaldo  Forma-  «ei  mesi,  e  fu  sepolta  nella  solita  chiesa.  —  Registro  cit., 
glini  parente  del  nostro  Matteo.  ^-  ^°  ^* 

6  Menu  kist.,  92,  17-18.  ^^  Nacquero  il  16  luglio;  morirono   appena   nati    e 
'  Arch.  di  St.  di  Boi.,  Provo,  in  caprcto,  lib.  ftt-  ^"^0"«  sepolti  a  Barbiano  dove  Matteo    trovavasi   colla 

Alla  Camera  degli  Atti  era  sovrastante  suo  padre  Mat-  famiglia.  —  Registro  cit.,  e.  63  v. 

teo,  nominato  nel  1405.  ^^  Nacque  il  2  agosto    {Registro    cit,    e.    73  r.);    si 

8  Mem.  hist.,  96,  44.  maritò  il  9  febbraio  del  1416,  in  età  giovanissima,  con 

3  Mem.  kist.,  97,  36-37.    Su  questo  Andalò  vedi  anche  Lodovico    figlio  di  Melchiorre   Mazoli    cavaliere    {Mem. 

la  notizia  che  il  Memoriale  ha  sotto  l'anno  1409,  p.  97,  7-9.  kist.,  103,  34-35). 
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Altri  dieci  figli  ebbe  Matteo  dalla  terza  moglie,  Lucia  Bianchetti,  e  furono  :  Elena 
(nata  il  20  ottobre  1403)^,  Floriano  (9  novembre  1404)^,  Luigi  (10  dicembre 
1405)  ^  Giovanni  (13  aprile  1408)  S  Mattea  (24  febbraio  1410)  ^  Margherita  (19 
novembre  1411)^,  Antonia  (2  maggio  1413)'',  Giacoma  (14  dicembre  1 4 1 5)  "^,  Fran- 
cesco  (13  agosto   1417)^  e  Lodovico   (21   gennaio    1419)^°.  5 

Di  questi  figli  non  molti  sopravissero  e  pochi  ebbero  speciale  importanza.  Flo- 
riano sopravisse  al  padre  del  quale  continuò  la  professione;  fu  ascritto  alla  societh 
dei  notai  il  29  marzo  1419";  il  16  novembre  del  1421  sposava  Gesia  figlia  di  Pietro 
Felicini,  la  quale  gli  portò  in  dote  500  lire  più  altre  300  "  prò  auxilio  vestium  nu- 
ptialium  „^^  Nel  1426  "  adì  24  di  maggio  va  col  Camerlengo  Legato  a  pigliare  il  10 
"possesso  d'Imola  et  di  Forlì  per  la  Chiesa  „;  nel  1427  tratta  di  levare  al  papa  il 
dominio  di  Bologna;  nel  1428  è  chiamato  a  far  parte  del  Consiglio  del  popolo;  nel 
1430  è  Gonfaloniere  di  Giustizia;  nel  1431  ambasciatore  al  papa;  nel  1434,  venuto 
a  lotta  coi  Canetoli,  gravemente  ferito  da  essi,  muore  ^^ 

Luigi  ebbe  pure  qualche  importanza;  il  21   settembre  del   1415  fu  ammesso  al-   15 
l'ordine  della  prima  tonsura  ^\   e   nel  4  gennaio   1431    "  gli  è  data  la  Croce  della  reli- 
"  gione  delli  Cavalieri  Ilierosolimetani  dal  Governatore  in  S.  Petronio,  e  gli  è  data 
"  l'abbatia  della  ^lagione  vacata  per  la  morte  di  Pietro  Scoppi  „^^. 

Di  Giovanni  dice  qualcosa,  ma  non  esattamente,  il  Dolfi  ^*^.  Il  21  settembre  1415 
riceveva,  come  suo  fratello  Luigi,  la  prima  tonsura  ^'.  Non  è  certamente  figlio  di  20 
Matteo  (come  invece  il  Rinieri  asserisce)  quel  Giovanni  che,  bandito  nel  1403  per 
ribelle,  nel  1405  va  a  Roma  col  Legato,  nel  19  gennaio  del  1420  è  creato  de'  Se- 
dici riformatori,  nel  14  maggio  1426  va  col  Camerlengo  Legato  di  Bologna  a  pigliare 
il  possesso  d'Imola  e  Forlì,  nel  1427  entra  nel  trattato  dei  Canetoli,  nel  1428  è  di 
nuovo  dei  Sedici  riformatori,  nel  1430  ambasciatore  al  papa,  e  nel  1438  va  podestà  25 
di  Cesena  ^^  Evidentemente  il  Rinieri  confonde  questo  con  Andalò  ed  altri  della 
famiglia  Griffoni  ^^ 


'  Fu  tenuta  a  battesimo  da  CorvoUno  de'  Corvi  e 
Alberto  Capitano  di  Montevcglio  (Rr^isiro  cit.,  e.  75  v.). 
Il  18  giugno  1419  sposava  Francesco  Bolognini. 

*  Tenuto  a  battesimo  da  Niccolò  di  S.  Agnese  e 
Corvolino  de'  Corvi.  —  Rcrristro  cit.,  e.  76  r. 

•^  Padrino  fu  Luigi  da  Prato,  tesoriere  del  card.  Bal- 
dassarre Cossa.  —  Registro  cit,,  e.  78  v. 

*  Padrino  fu  ser  Giovanni  da  Ascoli  cancelliere  del 
cardinal  legato  dì  Bologna.  —  Registro  cit.,  e.  97  v. 

^  Mor^  nel  settembre  del  1418.  —  Registro  cit., 
e.  97   V. 

*  Registro  cit.,  e.  76  v. 
'  Registro  cit.,  e.  77  r. 

*  Registro  cit.,  ivi. 

'  Padrini  furono  Francesco  Picciolpassi  dottore  di 
decreto,  canonico  bolognese,  Ugo  de'  Pali  custode  dei 
Frati  Minori  di  Bologna  e  Filippo  Formaglini;  sopra- 
visse al  padre.  —  Registro  cit.,  e.   117  v. 

^'  Fu  tenuto  a  battesimo  da  Carlo  Oritti,  Biagio 
Torelli,  Filippo  Formaglini  e  Niccolò  Zerbini.  —  Regi- 
stro cit.,  e.   122  v. 


"  Registro  cit.,  e.  133  v.  Per  sentenza  del  Vicario 
del  podestà. 

'2  Registro  cit.,  e.  139  V.  Rogiti  di  Bernardino  Mu- 
litti  e  Francesco  Malvasia  del  27  gennaio  1425. 

"  Rinieri,  Famiglie  bolognesi,  ms.  della  Biblioteca 
Univ.  di  Bologna,  e.  282  v.  Cf.  il  cod.  607  della  stessa 
Bibl.  ad  ann. 

"  Registro  cit.,  e.  no  r.  Rogito  di  Filippo  For- 
maglini, sotto  la  stessa  data. 

'"'  Rinieri,  ms.  cit.,  e.  282  v.  Il  Rinieri  dice,  per 
errore,  nel  1437.  Nell'archivio  Fantuzzi  (Arch.  di  Stato 
di  Bologna),  busta  53  fase.  4,  esiste  la  bolla  papale  con 
cui  Luigi,  essendogli  morta  giovanissima  la  moglie,  ot- 
tiene il  permesso  di  entrare  nel  convento  dell'ospedale  di 
S.  Giovanni  gerosolimitano, 

'"  Oj>.  cit.,  alla  voce  Griffoni. 

^"^  Registro  cit.,  e.  no  r.  Rogito  del  notaio  For- 
maglini. 

'*  Rinieri,  ms,  cit.,  e.  282  r. 

''''  V.  pag.  preced. 
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Lodovico  sopravisse  pure  al  padre  ^;  l'il  luglio  del  1443  fu  chiamato  a  far 
parte  dei  Cinquanta,  chiamati  /  Cinquanta  del  credito  del  Comune  ^.  Fu  ucciso  da 
Cambio  Zambeccari  nel   1459^. 

A  questi  venti  figli  se  ne  debbono  aggiungere  altri  due  naturali,  Gaspare  *  e 
5  Lucia  natagli  il  22  febbraio   1400  da  una  certa  vedova  di  nome  Caterina  ^ 

Matteo  Griffoni  fu  certo  uno  degli  uomini  più  stimati  e  più  influenti  nelle  cose 
della  citth,  ai  suoi  tempi.  Era  legato  di  molta  amicizia  con  potenti  famiglie,  di 
parecchie  delle  quah,  come  de'  Zambeccari,  dei  Canetoli,  dei  Crescenzi,  dei  Bianchetti, 
dei  Torelli  ecc.,  era  parente.  La  sua  famiglia  aveva  (ed  era*  questo  un  segno  di 
10  antichità  e  potenza  per  una  casata)  il  giuspatronato  sovra  parecchie  chiese  (ad  es. 
quella  di  S.  Niccolò  di  Villola)  ed  Ospedali  (come  quello  di  S.  Bernardo).  Tre 
altri  patronati  aggiunse  Matteo  stesso:  il  27  febbraio  del  1396  i  frati  del  terz'ordine 
di  S.  Francesco  della  penitenza  danno  a  lui  e  suoi  eredi  il  diritto  di  reggere  la 
chiesa  sine  cura  degli  Apostoli  delle  Lame^;  nell'anno  stesso'  Rustigano  de'  Rusti- 
15  gani  gli  dà  il  patronato,  alle  stesse  condizioni,  della  chiesa  di  S.  Maria  in  Baratino^; 
il  23  settembre  1413  i  parrocchiani  di  S.  Maria  di  Calamosco  fanno,  anch'essi,  Mat- 
teo patrono  della  loro  chiesa  ^.  Matteo  possedeva  anche  un  altare  nella  basilica  di 
S.  Petronio  1°. 

Contribuivano  a  recare  importanza  e  rispetto  a  Matteo  Grifìbni,  oltre  le  cariche 
20  e  la  discreta  condizione,  i  molti  beni  che  possedeva.  Era  assai  ricco,  ed  egli  ha 
cura  di  farcelo  sapere  spesso  anche  nel  suo  Memoriale.  Possedeva  beni  alle  Grotte 
(fuori  porta  S.  Mamolo)  ^^,  a  Barbiano,  a  S.  Salvatore  *^,  in  Argile  {Le  totnbe  del  Mon- 
tanaro^ ^^,  in  S.  Giovanni  in  Persiceto  (il  Romitaggio^  ",  in  Montecchio,  in  Calamo- 
sco, in  Frassineta  e  altrove.  11  suo  patrimonio  venne  specialmente  arricchito  da  no- 
25  tevoli  eredità  ^^ 

Prima  d'andar  oltre,  voglio  accennare  ad  un  altro  Matteo  Griffoni,  figlio  di 
Lodovico,  che  visse  verso  la  metà  del  sec.  XVI  ed  ebbe  a'  suoi  tempi  una  assai 
grande  parte  nelle  cose  cittadine. 

Per  noi  questo  Matteo    è    particolarmente   importante    per    due    fatti  :    anzitutto 


1  Meni,  hisi.,   110,  30.  quantunque  cancellate,  leggonsi  le  seguenti  parole:  "  1413, 

2  Questo  Lodovico,   a   cagione  d'una  eroica   difesa  "  29  dee.  Factum  fuit  instrumentum  dotis  Lucie  filie  mee 
che  fece  di  Cavagli,  ottenne  poi  molti  privilegi  da  Nic-  "  naturalis  uxoris  Johannis  de  Malatachis  mercarii  „. 
colò   Piccinino    (Archivio  Fantuzzi,    loc.   cit.,  busta    53,  ^  Registro  cit.,  e.  47  v.     Rogito  di  Francesco  Bruni 
fase.  2).  rogato  in  presenza  del  vescovo  di  Bologna. 

3  RiNiERi,  ms.  cit.,  e.  282  V.  '^  H  18  aprile. 

^  Nell'Archivio  Fantuzzi  {Joc.  cit.,  busta  53,  fase.  2)  ^  Registro   cit.,    e.    48   r.     Rogito    di    Giovanni    di 

esiste  l'originale  della  collazione  fatta  dal  vescovo  di  Fer-  Nanne  Pepoli. 

rara  d'un  canonicato  nella  chiesa  metropolitana  di  Fer-  ^  Registro  cit.,  e.   107  v. 

rara,  con  una  prebenda  di  70  fiorini  d'oro,  a  favore  di  '"  Registro  cit.,  e.  71  r. 

questo  Gaspare  di    Matteo    già   canonico    di   S.    Michele  *^  Registro  cit.,  e.  60. 

dei  Leprosetti  in  Bologna.     Rogito  di  Rinaldo    Forma-  '^  Jn   Appendice    rechiamo   un   rogito    di   permuta, 

glini.  concessa  dal  vescovo  di  Bologna,  di  beni  della  chiesa  di 

*  Registro  cit.,  e.  72    v.     Però,    in    margine,   dallo  S.  Salvatore  con  altri  di  Matteo, 

stesso  Griffoni,  è  stato  aggiunto  più  tardi:  "non  est  ve-  i'^  Nominate  spessissimo  nel  suo  Registro. 

rum  „.     Questa  Lucia  sposò  Giovanni    Mala  tacchi   e   la  i<  Registro  cit.,  e.  19  v. 

dote  gliela  fece  Matteo.     Nel  Registro  cit.,  a  e.   loS   r.,  i^  cf_  Registro  cit.,  ce.  16  r.,   i5  v.,  ecc. 
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perchè  ci  ha  trascritta  parte  della  prima  carta  del  Memoriale^  ora  mancante  *  ;  e 
poi  perchè  ci  ha  conservate  e  fornite  molte  notizie  su  Matteo  seniore,  sulla  sua  fa- 
miglia, e  sulla  storia  bolognese.  Specialmente  poi  fu  raccoglitore  instancabile  di  tutti 
i  documenti  che  potevano  riferirsi  alla  sua  famiglia,  molti  dei  quali  ci  sono  stati  con- 
servati nelle  buste  dell'Archivio  Fantuzzi  più  volte  ricordato  ^  Ma  disgraziatamente  5 
l'opera  sua  più  importante,  per  la  quale  merita  (quantunque  ignota  a  tutti)  di  essere 
annoverato  tra  i  cronisti  bolognesi,  è  andata  dispersa.  Del  codice  suo  ci  rimangono 
un  dicci  o  dodici  carte  nella  busta  54,  e  un'altra  ventina  in  tutto  nelle  altre  buste; 
ma  anche  queste  carte  sono  disordinate,  lacere,  consunte.  Una  di  esse  ha  il  numero 
159,  il  che  significa  che  non  piccolo  doveva  essere  il  lavoro.  Questo  codice,  da  10 
quanto  può  trarsi  da  ciò  che  è  rimasto,  conteneva  le  notizie  della  casa  Griffoni  e, 
frammiste  ad  esse  e  in  numero  assai  abbondante,  notizie  riferentisi  alla  storia  bolo- 
gnese. Le  notizie  dovevano  andare,  almeno,  dal  1300  alla  fine  del  1500;  ogni  ca- 
poverso comincia  con  queste  parole  :  "  Recordo  come  alli  „  ecc.  Il  carattere  è  un 
corsivo  aldino,  chiarissimo;  la  compilazione  e  la  disposizione  sono  fatte  con  ogni  cura  ^   15 

Non  molto  potemmo  trovare  sulla  vita  del  cronista  Matteo  Griffoni  iuniore. 

Nacque  in  Bologna  poco  dopo  il  1535  da  Lodovico  e  da  Antonia  Bolognetti; 
in  tenerissima  eth  fu  privato  del  padre  che  moriva  il  20  aprile  1539,  quindi  passò 
sotto  la  tutela  di  suo  zio  Francesco  Bolognetti  fratello  della  madre.  Il  10  maggio 
del  1557,  avendo  già  raggiunta  l'eth  maggiore,  si  staccava  dal  Bolognetti  e  andava 
ad  abitare  col  suo  parente  Marco  Antonio  Bianchetti.  L'anno  dopo,  il  26  maggio,  20 
sposava  Giulia  Musotti  figlia  di  Lodovico  e  Isotta  Orsi,  di  famiglia  nobile  e  ricca. 
Mortagli  assai  presto  la  Musotti,  sposava  (nel  1569?)  Paola  Berzani  o  Borciani.  Non 
so  quando  morisse,  ma  è  certo  che  era  vivo  negli  ultimi  anni  del  sec.  XVI,  Ebbe 
un  figlio  di  nome  Lodovico  che  morì  nel  1634.  La  passione  del  cronista  e  l'abitu- 
dine di  segnar  le  notizie  si  era  già  manifestata  in  lui  sino  dai  più  teneri  anni,  come  25 
attesta  il  poco  che  ancora  si  conserva  *. 


IV. 


Senza  dubbio  l'opera  più  importante  del   Griffoni,  per  la  quale  il  nome  si  è  man- 
tenuto insino  a  noi,  è  il  Memoriale  historicuin  che  ora  vien  ristampato  sull'autografo. 


»  V.  p.  XXXIX.  —  Cf.  Menu  hist.,  3,   \-K  e  0-11. 

^  Sono  di  Matteo  Griffoni  iuniore  i  nn.  Ili,  IV  e 
X  della  nostra  Appendice. 

^  Da  una  carta  del  cod.  frammentario  traggo  queste 
due  notizie: 

«  MDLVII. 

"  Nota  quod  hodie  die  X  mensis  maij,  ego  Ma- 
"  theus  de  Griffonibus  discessus  sum  de  domo  domini 
"  Francisci  de  Bolognettis  patrui  mei,  et  de  curatione 
"  ac  eius  gubernio  me  segregatus  sum,  ac  domi  domini 
"Marcì  Antonii  quondam  domini  Rajnerii  de  Blanchittis 
"  affinis  mej  me  transtuli  „. 


«  MDLVIir. 

"  Nota  quod  hodie  XXVJ  mensis  maij  ego  Matheus 
"  de  Griffonibus  accepi  per  meam  legitimam  uxorem  do- 
"  minam  Jullam  filiam  legitimam  domini  Ludovici  de 
"  Musottis  civis  bononiensis  nec  non  et  domine  Isote  de 
"  Ursis  civis  bononiensis,  et  docte  ac  prò  docte  diete  do- 
"  mine  lulie  uxoria  mee  dominus  Fllippus  dominus  Ca- 
"  rolus  ac  dominus  Alexander  de  Musotis  omnes  patrcs 
"diete  domine  lulie  uxoris  mee  michi  promiserant  „.. . 
(è  tronco  il  foglio).  Areh.  Fantuzzi,  busta  54. 

•*  Notizie  raccolte  da  carte  della  busta  54  dell'Arch. 
Fantuzzi. 
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Tuttavia,  poiché  appunto  è  nostro  intendimento  dare  un  saggio  il  più  che  si  possa 
compiuto  dell'uomo,  della  sua  vita,  della  sua  azione,  non  sarà  male  che,  prima  di 
assumere  ampiamente  in  esame  il  ATemorìale^  accenniamo  anche  alle  altre  produzioni, 
quantunque  assai  meno  importanti.  E  queste  possono  ridursi  a  due  :  la  prima  che  ha 
5  carattere  particolare  e  famigliare,  ancora  inedita  e  affatto  sconosciuta;  la  seconda 
che  contiene  la  materia  poetica,  nota  solamente  in  parte. 

La  produzione  griffoniana  particolare    o,    dirò  così,  famigliare,   cui  alludo,  ci   è 
conservata  in  un  codice  frammentario,   acefalo  e  mutilo,  in  folio,  del  R.  Archivio  di 
Stato  di  Bologna  ^     Ora  si  compone  di  undici  quaderni  interi  dei  quali  i  primi  nove 
10  hanno  dodici  carte  ossia  sei  fogli,  il  decimo  ha  sette  fogli  e  l'undecimo  nove.    La  nume- 
razione, antica,  comincia  con  la  quarta  carta  d'adesso  che  è  quindi  segnata  prima  ;  di  qui 
la  numerazione  continua  ininterrottamente  sino  all'ultima  carta  che  ha  il  numero  139. 
Le  prime  due  carte  e  il  recto  della  terza  contengono  alcune  notizie  storiche  bolo- 
gnesi, le  più  salienti,  di  cui  parecchie  riferentisi  alla  famiglia  Griffoni,  che  sono  poi  ripe- 
15  tute  e  ampHate,  non  mai  contradette,  noi  Memoriale  historicum;  notizie  che  per  noi 
hanno  moltissima  importanza  e  che  riproduciamo  in  Appendice ^  Queste  vanno  dal  1274 
(cacciata  dei  Ghibellini  o  Lambertazzi)  fino  al  12  ottobre  1423:  costituiscono,  lo  dico 
fin  d'ora,  un  primo  fondamento  sconosciuto,  o  meglio,  il  primo  abbozzo  del  Memoriale. 
Il  verso  della  terza  carta  (che  non  è  numerata)  contiene  una  notizia  del  6  marzo 
20   1412  (la  scoperta  del  trattato  dei  Gozzadini)  ^,  poi  nel  resto  appunti  di  terreni  ven- 
duti e  comprati. 

La  carta  prima  (di  quelle  numerate)  comincia  con  queste  righe  del  Griffoni  che 
dimostrano  l'amore  suo  per  i  libri  e  per  la  erudizione  e  le  sue  famigliari  relazioni  con 
uomini  dottissimi,  come  il  Da  Muglio: 
25  "  MCCCCXI  de  mense  novembris. 

"  Infrascripti  sunt  libri  quos  habuit  a  me,  tempore  infìrmitatis  meae,  magister 
"  Johannes  de  Muglo  : 

"  Tragoedias  Senecae 

"  De  secretis  secretorum  Aristotilis 
30  "  Allanum,  De  complanctu  naturae 

"  De  vita  et  moribus  philosophorum 

"  Ovidius,  De  arte  amandi 

"  Tractatum  de  virtutibus  moralibus 

"  Librum  sermonum 
35  "De  vita  hominum„*. 

Segue  una  "  pars  judicii  anni  MCCCLXVIIII  „  che  è  una  profezia  molto  melan- 
conica e  triste  in  cui  si  prevedono  solo  malanni,  rivoluzioni^  pesti.  Il  verso  contiene 
una   "  Copia  institutionis  et  substitutionis  heredum    testamenti    conditi    per    Oldradum 


^  Che  fa  parte  dell'Archivio  Fantuzzi,  detto   anche  pendice  al  n.  IX,  dicesi  che  al  nostro  Matteo  venne  ru- 

Guidi.  bato  "  unum  librum  epistolarum  Senecae  ad  Lucillum  in 

2  Al  n.  I.  "  cartis    membranis    valoris    et    aextimationis    librarum 

^  Cf.  Me/n,  kis(.,  99,  35-43.  "  quinque  et  soldorum  octo  boa.  „.    Il  Griffoni  possedeva 

*  In  una  denunzia  del  1402,  gentilmente  accennatami  dunque  una  discreta  biblioteca, 
dall'amico  co.  dott.  Filippo  Bosdarì,  che  riporto    in  ap- 

T.  XVIII,  p,  II  —  B. 
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"  fratrem  Antonii  Cho'  de  cha'  scripti  manu  Jacobi  Cursii  Vicencii  notarii  in  Mil- 
"  lesimo  IIPLXIIIJ  die  XXV  aprilis  „ ,  del  quale  Antonio  Co'  de  ca'  (o  Codech) 
Matteo  aveva  sposata  una  figlia.  C'è  anche  un  accenno  alla  divisione  fatta  tra  Ol- 
drado  e  Antonio  Co'  de  ca'  nel   18   aprile    1365. 

La  seconda  carta  ha,  nel  recto,  una  copia,  o  meglio  un  estratto,  del  testamento  di     5 
Antonio  Co'  de  ca'  che  trovavasi  nella  sagrestia  dei  frati  di  S.  Giacomo;  il  verso  è  bianco. 

La  terza  carta  nel  verso  ha  la  -parentela  Griffonorum,  cioè  la  discendenza  da  Guido 
sino  a  Floriano  figlio  di  Matteo  da  un  lato  e  a  Giacomo  d'Alberto  dall'altro  ^. 


^  La  Parentela  Griffonorum  è  stabilita  così: 

Guido 

I  


I 
Giacomo 

I 
Alberto 

Giacomo 

1 
Alberto 

I 
Giacomo 


GlOVAKNI 
I 

Matteo 
I 

GUIDUCCIO 

I 

Matteo 

I 
Floriano 


Questo  è  l'albero  schematico  delle  primogeniture  ten- 
dente a  stabilire  il  grado  di  parentela  Ira  i  due  rami  dì 
Griffoni  esistenti  in  Bologna  al  tempo  del  cronista. 

In  Appendice,  in  fine,  do  uno  schizzo  genealogico  della 
famiglia  del  nostro  cronista,  se  non  ricco,  certo  esattis- 
simo perchè  fatto  esclusivamente  su  rogiti  e  documenti 
autentici.  Qui  sotto  riporto  quello  che  trovasi  nei  così 
detti  Indici  del  Guidicini  i  quali  goderono  sin  qui  e  go- 
dono di  molta  stima  e  precisione:  invece  sono,  come  si 
può  trarre  da  questo,  pieni  zeppi  d'errori. 


Matteo 
Dottore  di  fìlos.  e  medie.  1298 

I 

Giovanni 

Dottore  di  filos,  e  med.  131S 

I 

Iacopo 

con  Chiara  Poeti,  1380 


Matteo 

con  Lucilla  Bianchini,  1416 


Co.  Giovanni 

con  Domicilia  Gozzadini,  1420 


Luigi  GiovAN>ri  Francesco  Andalò  Floriano 

con  Antonia  Malvezzi,  f  1434    con  Lucrezia  Scappi,  1427  Canon,   di   S.Pietro        con  Mattea  Zainbeccari,tH09    con  Gesia  Felicini,  1420 


Matteo 

con  Lucrezia  Bologpnini,  1430 


Girolamo  Floriano 

conMisinaMattuglianl,  1465    con  Lod.  Lambertini,U5  0 


Lodovico  Antonia 

con  Polissena  Poeti,  1440  con  Carlo  Gisìlieri 


Elkna 

con  Francesco  Bolognini 


Giovanni 
1500 


Andalò 

con  Lacrozia  OrdelafB,  1490 


Matteo  Lodovico 

con  Camilla  Pandolfi,  1530   con  AiireliaMarescotti,  1480 


Ippolito 
con  Camilla  Marsìlii,   1520 

I 

Pio  Luigi 

ocn  Leonora  Pinnadizzi,  1538 


Lodovico 
con  Antonia  I!olognetti,1540 


Giovanni     Vincenza 


Matteo 

con  Paola  Borzani,  1560 
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Nella  quarta  carta  trovasi  "  De  ratione  pasquatis  resurrectionis  „ ,  cioè  la  data  della 
pasqua  dal   1400  al   1430.     Il  verso  contiene  alcuni  curiosi  seg-reti  per  liberare  i  ca- 
valli da  certe  malattie  ;  sono  quattro,  due  in  latino  e  due   in    volgare.     Non    posso 
astenermi  dal  riportare  questi  due  esempi: 
)  "  Medicina  et  precantus  ad  liberandum  equum  spalatum. 

=  Ella  super  Ella  sedebat  Christus,   unam  virgam  virginem    in    manu    tenebat; 
dixit  Christus:  quis  fecit  istam  virgam  florere  fatiat  eam  giungere  =. 

"  Dicas  dieta  verba  supra  unam  virgam  virginem  tribus  vicibus,  quae  virga  sit 
"  de  uno  anno  solum  et  virga  ipsa  sit  sissa  et  ipsa  statim  in  medio  coniungetur  et 
)      "de  parte  coniuncta  accipias  tantum  quantum  unum  palmum  tuae  manus  tenere  po- 
"  test,  et  liga  ad  collum  equi  spalati,   et  statim  liberabitur  „. 

"  S'el  cavallo  non  po'   stallare,  scrivi  su  l'unghia  del  pe'  destro  denanci    Zeon, 
"  e  sul  pe'  dextro  de  drieto  FixoN,   e  in  lo  sinistro  denanci  Tigris,  e  in  lo  sinistro 
"  de  driedo  Eufrates.     Et  incontinenti  stallarà  „. 
)  Con  la  carta  quinta  comincia  veramente  ciò  che  il  libro  doveva  essere,  e  cioè  un 

registro  ^  di  famiglia,  un  memoriale,  un  regesto  che  contenesse  tutte  le  notizie  che 
riguardavano  la  famiglia  dei  Griffoni  e  specialmente  i  documenti  riferentisi  ai  loro  con- 
tratti e  alle  loro  proprietà.  Infatti  qui  si  trovano  estratti  (o  estremi)  di  rogiti  portanti 
vendite,  compere,  permute,  donazioni,  assegnazioni  di  dote  dei  Griffoni  o  riguardanti  i 
20  Griffoni,  oppure  i  parenti  di  questi;  si  trovano  anche  le  notizie  riferentisi  alla  famiglia 
anche  al  di  fuori  dei  beni  o  interessi  materiali,  come  nascite,  morti,  matrimoni  di  essa 
o  delle  famiglie  amiche  e  parenti.  Rare  volte  trovasi  una  notizia  generale  :  quando  cioè 
i  suoi  effetti,  quantunque  dallo  scritto  non  appaia,  si  sono  fatti  sentire  anche  sulla  fami- 
glia  Griffoni.  E  un  libro  ben  fatto,  compiuto,  tenuto  di  giorno  in  giorno  al  corrente. 
)  Comincia  col  4  novembre    1 36 1  ;  in  margine,  ma  da  mano  molto    posteriore,  è 

scritto  :  Antichità  della  Jameglia  nostra  ^.  La  prima  notizia  è  questa  :  "  Guidutius 
"  Mathaei  de  Griffonibus  pater  mei  Mathaei  de  Griffonibus  emancipavit  a  se  Franci- 
"  scham  eius  fìliam  eo  quia  voluit  ipsam  profìteri  et  dedicavit  ipsam  in  monasterio 
"  dominarum  sancti  Johannis  Baptistae  „  ^     L'ultima  notizia  che  qui  contiensi    è   del 


Onorio,  iioo  \\  Griffoni  Antichi,  che  ha  molta  analogia  con  le  nar- 

Carlo    1130  razioni  spesso  erronee  del  RiNiERi  e  del  Dolfi  (o//.  «/.). 

I  ^  E  di  fatti  con  questo  appellativo  l'abbiamo  citato 

Guido,  1188  .     „   . 

1'  sin  qui. 

j [  2  j^i  pare  la  mano  di  Matteo    Griffoni   ìuniore   di 

Guelfo,  1250  Giovanni,  1260  cui  abbiam  parlato.  V.  pp.  XV-XVI.  —  In   questi  ulti- 

BoNiFAZio',  1260  AntoniÌ,  1300  misslmi  tempi  ho  potuto  vedere  del  Griffoni  Matteo  iunio- 

I j re  parecchie  altre  carte  le   quali,   se   non   ci   danno  im- 

'„.',  .  '^.  I.  portanti   ulteriori    notizie    intorno   la    sua  vita,  servono 

Sforza,  1280  Andalo,i322    Alberto,i36o  Antonio.i^òo  ...  „      .  .  ,     ,,  rr,      ,,  , 

I  I  tuttavia  a  illuminarne  maggiormente  lopera.     Tra  ral- 

Bastardino,   1340  Iacopo  tro  ho  potuto   trovare   parecchi   nuovi  fogli,  strappati  e 

I j laceri,  della  sua  raccolta  di  notizie  famigliari  e  bolognesi. 

Sandro       Romeo,  1400  Camilla     Alberto,i46o  II  carattere  di  Matteo   iuniore   ha   qualche   somiglianza 

„  I  ^  con  quello  del  cod.  1841    della   Bibl.  Riccardiana  di  Fi- 

G10VANNI,  1450  II 

Iacopo,  1480      Beatrice  renze. 

I  3  Francesca  è  il  nome  che  la  sorella  di  Matteo  prese 

JNiccoLo,  1500  .j^  convento;  di  battesimo  chiamavasi  Giacoma. 
Tra  gli  Indici  Guidicinì  trovasi    anche   questo    per 
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27  gennaio  1425  ed  occupa  metà  del  verso  dell'ultima  carta,  la  139*.  Che  sia  finito 
il  libro?  Molto  probabilmente  no.  Matteo  Griffoni  visse  sino  al  3  luglio  1426, 
e  perciò  non  si  saprebbe  spiegare  perchè  avesse  voluto  tralasciar  di  notare,  come 
fino  allora  accuratamente  aveva  fiitto,  le  notizie  della  sua  famiglia  e  de'  suoi  affari; 
sopra  tutto  quando  si  consideri  che  anche  il  Memoriale  historicum  continua  fino  al  5 
27  maggio  1426,  cioè  fino  alla  sua  morte  ^  Dunque  si  può  ritenere  certo  che  il 
libro  continuava  ancora,  ma  evidentemente  non  per  molto  ;  manca  un  anno  e  mezzo, 
e  perchè  dal  1400  in  poi  abbiamo  una  media  di  tre  carte  per  anno,  senza  forti 
oscillazioni,  può  dirsi  che  manchino  al  più  cinque  o  sei  carte.  Ma  poiché  il  codice 
termina  con  un  quaderno  intero,  dobbiamo  credere  che  seguisse  un  altro  quaderno  10 
non  scritto  tutto  da  Matteo,  ma  lasciato  nella  maggior  parte  in  bianco,  o  riempito 
da  uno  dei  suoi  discendenti. 

Il  codice  è  scritto  da  una  stessa  mano  dal  principio    alla    fine;    è    stato    certa- 
mente composto  da  Matteo  Griffoni  perchè  si  nomina  spessissimo  e  scrive  sempre  in 
persona  prima.     Inoltre  il  ms.  è  autografo;  in  fatti  il  confronto  eseguito  con  altri  do-   15 
cumenti  ^  e  rogiti  dell'Archivio  di  Stato  di  Bologna,  i  quali  sono    indubbiamente    di 
Matteo,  ci  assicurano  in  proposito. 

Frammiste  a  quelle  del  codice  sono  altre  otto  carte  portanti  i  numeri  15,  16, 
17,  21,  31,  34,  38;  39  che  assai  difiicilmente  possono  distinguersi  dalle  altre.  La 
scrittura  è  sempre  del  Griffoni  ed  egli  stesso  le  ha  dettate  perchè  ad  ogni  momento  20 
troviamo  "Ego  Mathaeus  de  Griffonibus  emi  „  o  "locavi,,  o  "permutavi,,  ecc.;  il 
contenuto  appartiene  pure  ad  una  stessa  categoria  di  fatti.  Queste  carte  indubbia- 
mente dovevano  far  parte  di  un  altro  codice  avente  la  stessa  natura  del  precedente  : 
anche  qui  è  notato  tutto  quanto  può  interessare,  dal  lato  giuridico,  i  beni,  possessi  o 
diritti  della  famiglia  Griffoni;  sono  trascurate  le  altre  notizie  indicanti  morti,  matri-  25 
moni,  onori,  e  quei  pochi  accenni  agli  avvenimenti  di  Bologna.  La  disposizione  è 
uguale  a  quella  dell'altro  codice,  ma  in  questo,  in  margine,  sono  scritte  le  date  di 
ogni  contratto  in  cifire  arabiche  da  mano  assai  posteriore,  pur  trovandosi  a  suo  posto 
la  data  in  lettere  romane  di  Matteo. 

Può  sorgere  quistione  quale  dei  due  sia  stato  composto  prima:  indubbiamente  30 
quest'ultimo.  Primieramente  perchè  questo  è  assai  meno  esteso;  così,  ad  es.,  la  carta 
15*  di  questo  corrisponde  alla  48*  di  quello;  poi  gli  anni  che  vanno  dal  1397  al 
1407  nel  codice  ultimo  sono  in  24  carte  (15-39),  mentre  nell'altro  ne  occorrono  48 
(48-96),  proprio  il  doppio  ^  Ma  c'è  di  più;  nel  ms.  prima  esaminato  (che  chiame- 
remo cod.  B)  si  dhnno  resoconti  più  estesi,  si  portano  talvolta  i  sunti  dei  rogiti;  35 
invece  nell'ultimo  (diciamolo  cod.  A)  si  è  vSempre  più  poveri  e  anche  meno  ordinati. 
Non  mancano  prove  anche  più  evidenti  di  un  mutato  stato  di  cose  prodotto  dal  lasso 
di  tempo  interposto  tra  le  due  redazioni;  una  prova   chiara  (e  ne  esistono  molte)  è 


i 
i 


'  É  da   notarsi   che  il  registro,  occupandosi   quasi  ^  Specialmente  i  Mp.moriali  che   non   possono   non 

esclusivamente  degli  interessi,  per  se  era  più  abbisogno-  essere  del  notaio  intestato. 

vole  delle  cure  di  Matteo  che  non  una  cronica  la  quale,  ^  Per  analogia  possiamo  ritenere  dunque  che  quc- 

se  soddisfaceva  la  curiosità,  non  recava  alcun  vantaggio  st'iiltimo  codice  più  ristretto  si  componesse  in  origine 

diretto.  di  un  settanta  carte  circa. 
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questa  :  accennandosi  ad  una  compera  di  terreno  fatta  da  un  tale  Alderotto,  nel  cod.  A 

dicesi  :    "  per  presens  instrumentum  scriptum  manu  Nicolai  Arpinelli  de  Folca  notarli  „  ; 

invece  nell'altro  codice  si  ha:    "ex  instrumento  Nicolai  ^'z^jo^zrt'tìt/;?  Arpinelli  notarii  „  ; 

evidentemente  nel  frattempo,  tra  la  redazione  del  cod.  A  e  quella  del  cod.  B,  Ar- 
5  pinello,  padre  del  notaio,  era  morto  ^.     Fatta  la  seconda  redazione,  più  ricca  e  più 

ordinata,  la  prima,  come  inutile,  fu  trascurata  e  andò  quindi  disciolta  e  dispersa  ^. 
Oltre  che  eccellente  cronista,  buon  leguleio  e  bravo    massaio,    Matteo    Griffoni 

fu  anche  non  dispregiabile  poeta.     Egli  stesso  ci  dice  che  da  tutti  era    riconosciuto 

tale.  Sotto  l'anno  1385,  in  occasione  della  sconfitta  toccata  dai  Bolognesi  i  quali 
0  avevano  portate  le  armi  contro  la  compagnia  di  Azzone  Ubaldini  e  contro  i   conti 

da  Barbiano,  venne  fuori  un  sonetto  satirico  che  cominciava: 

Diffesa  non  pò  far  più  Barbiano. 

In  questo  si  encomiavano,  per  il  valore  dimostrato,  i  Bolognesi 

Che  incontenenti  dieder'  a  gambitti, 

.5  e  si  avevano  allusioni  ironiche  per  i  conduttori  dell'  impresa,  specialmente  per  Tarlato 
Beccadelli  e  Francesco  Parisi  "  qui  non  habuerunt  meliora  arma  quam  sperones  „. 
Accennando  al  sonetto,  il  Griffoni  dice:  "  nec  umquam  potuit  sciri,  quis  fecerit  „  ; 
ma  poi  aggiunge  :  "  Tamen  multi  crediderunt  quod  Mathaeus  de  Griffonibus  fecisset 
"  ipsum  sonettum    trufatorie  „^;  dove  si  scorge    che    l'autore    del  sonetto    è    proprio 

IO  Matteo  Griffoni  il  quale  cerca  ogni  modo  per  farlo  capire.  Alle  attitudini  poetiche 
di  Matteo  mi  pare  accenni  anche  colui  che  nel  Memoriale  annotò  la  sua  morte  e  ne 
tessè  un  brevissimo  elogio  ^ 

Le  rime  del  Griffoni  conosciute,  e  quindi  edite,  sono  in  tutto  quindici;  le  prime 
quattordici  in  parte  furono  stampate,  per  la  prima  volta,  ma  assai  inesattamente,  dal 

15  Fantuzzi  che  le  trasse  da  un  codice  (un  indice  di  notai)  dell'archivio  pubblico  ^;  pa- 
recchie altre,  e  in  assai  buona  lezione,  le  diede  il  Grion  togliendole  da  un  codice 
padovano^;  finalmente  tutti  furono  ristampati  dal  Carducci  il  quale,  quantunque  non 
risparmiasse  le  ricerche  nelle  biblioteche  e  nell'archivio  di  Stato  di  Bologna,  non  potè 
che  aggiungerne  due  di  inedite  '^.    Ecco  il  primo  verso  d'ognuna  e  il  nome  degli  editori  : 


1  Che  esistesse  un  cod.  A  contenente  un  registro  che  diamo  e  specialmente  per  la  compilazione  dello  schiz- 
di  famiglia  fatto  dallo  stesso  Matteo  Griffoni,  si  ha,  fra  zo  genealogico  dei  Griftbni,  del  quale,  come  dicemmo, 
le  altre,  una  chiara  prova  in  queste  parole  scritte  molto  corrediamo  il  lavoro. 

tempo  più  tardi  da  un  Griffoni  e  che  conservansi  in  una  ^  Meni.  Itisi.,  79,  19-47.     Il  sonetto  è  a  11.   32-47. 

carta  dell'Archivio  Fantuzzi  (Busta  54,  DD)  :   *  Reperitur  ^  Mem.  Itisi.,   110,  28-30. 

"  in  quodam  primo  libro  Mathaei  quondam  Guidutii   de  ^  Op.  cit.,  IV,  299-301.     Per  quante  ricerche  abbia 

"Griffonibus  folio  70  hereditasse  „  ecc.  fatte,  non  m' è  stato  possibile  rivenire  questo  codice;  né 

2  Credo  inutile  portare  passi  dei  due  codd.  a  con-  anche  all'Archivio  notarile  se  vi  ha  notizia. 

fronto,  parendomi  assai  concludenti   le   ragioni  esposte.  ^  Giusto  Grion,   Delle  rime  volgari.     Traiiaio  di 

—  Il  cod.  Bei  frammenti  del  cod.    A   sono    contenuti  Antonio  da   Tempo,  giudice  padovano,  composto  nel  1332; 

in  una  busta,  dell'Arch.  Fantuzzi,  che   porta  la   scritta:  Bologna,  Romagnoli,  1869.     In  Collezione  di  opere  ine- 

"  54.  Memorie  di  Scritture  spettanti  alli  Griffoni  e  Man-  dite  0  rare,  pp.  358-362. 

"  Zini.  DD.  „.     Nella  busta  sono   anche   contenute   mol-  ''  Giosuè  Carducci,  Cantilene  e  ballate,  strambotti 

tissime  altre  carte  che  non  hanno,  è  vero,  molta  impor-  e  madrigali  nei  secoli  XITI  e  XIV;    Pisa,  Nistri,    1871, 

tanza,  ma  ci  hanno  grandemente  aiutato  per  notizie  nuove  pp.  321-328  ;  componimenti  CCCXLIII-CCCLV. 
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Amor,  i'  me  lamento  de  sta  dea.  Ballata.  —   [Ed.    dal   Fantuzzi,   of.   cit., 

IV,  p.  301,  dal  Grion,  of.  cit.,  p.  359,  dal  Carducci,  o-p,  cit.,  p.  324]. 
Chi  ha,  si  iegna,  -perchè  chi  -possedè.  Ballata.  —  [Ed.  dal  Grion,  p.  361  e 

dal  Carducci,  p.  326]. 
Chi  tempo  ha,  e  tempo  per  viltade  aspetta.   Ballata.    —   [Ed.    dal   Grion,  5 

p.  361  e  dal  Carducci,  p.  327]. 
Da  piccol  can  spesso  si  ten  zinglare.   Madrigale.    —    [Ed.   dal   Fantuzzi, 

p.  299,  dal  Grion,  p.  362  e  dal  Carducci,  p.  328]. 
DiJ^esa  non  pò  far   pia   Barbiano.  Sonetto.  —  [Ed.   dal   Muratori,  in  R. 

I.  SS.,  XVIII,  e.  195,  dal  Fantuzzi,  p.  298  e  da  noi  in  questa  ediz.  10 

del  Memoriale,  p.  79,  32-47]. 
Giiirote,  donna,  per  la  fede  mia.  Ballata.  —  [Ed.  dal  Grion,  p.  362  e  dal 

Carducci,  p.  327]. 
Nessun  si  fidi  troppo.  Ballata.  —  [Ed.  dal  Fantuzzi,  p.   301,  dal   Grion, 

p.  358  e  dal  Carducci,  p.  322].  15 

Non  sa  che  ben  si  sia  chi  mal  non  prova.  Madrigale.  —  [Ed.  dal  Fantuzzi, 

p.  299,  dal  Grion,  p.  361  e  dal  Carducci,  p.  326], 
Non  sia  chi  tenga  dentro  dall' ospicio.  Ballata.  —  [Ed.  dal  Carducci,  p.  323]. 
Non  tema  7  spino  chi  vicol  coglier  fiore.   Ballata.   —   [Ed.    dal   P'antuzzi, 

p.  299,  dal  Grion,  p.  359  e  dal  Carducci,  p.  324].  20 

N'oti  ti  fidar  iti  stato  ne  ricchezza.  Madrigale.  —  [Ed.  dal  Fantuzzi,  p.  300 

e  dal  Carducci,  p.  324]. 
O  tu  che  sedi  in  dina  della  rota.  Ballata.  —  [Ed.    dal   Fantuzzi,    p.   300, 

dal  Grion,  p.  358  e  dal  Carducci,  p.  322]. 
Se  pur  vi  piace,  gentil  donna  mia.  Ballata.  —  [Ed.  dal  Grion,  p.  360  e  dal  25 

Carducci,  p.  315]. 
Se  questa  dea  di  virtù  e  onestate.  Ballata.  —  [Ed.  dal  Grion,  p.  359  e  dal 

Carducci,  p.  325]. 

La  quindicesima  delle  poesie  griffoniane  conosciute,  una  lauda,  fu  pubblicata  dal 
Casini  il  quale  la  traeva  da  un  codice  della  Biblioteca  Riccardiana  di  Firenze  ^,  e  30 
aggiungeva  che  "  d'altre  forse  sarebbe  facile  arricchirlo  cercando  meglio  nelle  rac- 
"  colte  di  antiche  poesie  volgari  „  '^.  In  tutta  la  lauda,  dedicata  alla  Vergine^  il  Griffoni 
le  chiede  perdono  dei  trascorsi  dell'età  passata  e  le  domanda  di  esser  misericordiosa 
verso  di  lui.     La  chiusa  è  assai  notevole  perchè  contiene  il  nome  dell'autore: 

Et  quando  de  sta  vita  35 

Me  partirò,  per  dio,  non  haver  isdegno; 
Fino  a  guerra  finita 
Defende  me  dal  nemiche  maligno 
Et  ben  che  non  sia  digno. 

Piacciate  de  chiamare  Mattheo  Griffone  40 

Et  farti  dare  perdono 
Dal  tuo  figliuolo  benigno  d'ogni  cosa. 

La  fortuna,  mentre  facevo  ricerche  nell'Archivio  di  wStato  di  Bologna,  mi  ha  fatto 
scoprire  altre  cinque  poesie  inedite  del  Griffoni,  nonché  l'autografo  griffoniano  di 
tutte.     Le  non  ancora  stampate  cominciano  per  questi  versi  : 


*  Ma.  n.  II 21  a  ce.  7i''-72''.  ^  Oj>.  cit.,  p.  301. 
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Alta  dea  de  vertù  non  per  falire 

Se  per  servir  liale 

Liona  mai  sì  cruda  non  se  vide 

Vazzo  tore  lo  so  dilecto  vole 

Serva  zascun  fin  che  fortuna  l'ama  \ 

Inoltre  ho  trovato  alcuni  frammenti  o  tentativi,  la  fine  della  poesia 


Zuroti,  donna,  per  la  fede  mìa, 

e  questa  diversa  e  perfezionata  redazione  della  corrispondente*  gih  nota: 

Non  tema  '1  spino  chi  voi  cogler  fiore, 
10  Che  poche  volte  amore 

Zoa,  ne  dà  piacer  senza  dolore. 
Védess'  in  donna  mai  tanta  dolceza 

Ch'alcuna  volta  non  fosse  crudele? 

De  zo  l'amante  de'  prender  vageza 
15  E  quanto  sta  più  cruda  eser  humele. 

E  se  '1  non  mancha  d'eserli  fedele 

Ara  frutto  d'amore 

Che  l'humel  servo  vince  aspro  signore. 

Ma,  cosa  non  saputa  finora,  il  Griffoni  fu  anche  poeta  latino;  certamente    suoi 
20  sono  questi  versi  che  ho  trovato  nella  carta  di  guardia  di  un  codice  dell'Archivio  di 

Eccoli: 


Stato  di  Bologna  ^. 


25 


30 


In  paribus  meritis  pedent  (sic)  tria  corpora  ramis 
Dimas  et  iestas  in  medio  divina  potestas 
Alta  petit  dimas  infelix  infima  iestas  '. 
Dum  ego  securus  periculi  sum  transsiturus, 
Vulneribus  quinis  me  erue,  Christe,  ruinis; 
Vulnera  quina  Dei  sunt  medecina  mei; 
Sint  medecina  mei  pia  crux  et  passio  Dei. 
Nomen  scriptoris 
Griffonus  plenus  amoris  *. 


1  Queste  poesìe  inedite  trovansi  parte  nel  libro  dei 
Memoriali  per  l'anno  13S1,  secondi  sei  mesi,  nel  verso 
di  una  carta  bianca  pergamenacea,  alla  fine  del  j"  qua- 
derno; e  parte  nel  "  Libar  provisionum  Mathaei  de  Grif- 
"  fonibus.  MCCCLXXXII,  prò  primis  „  Lib.  n.  31,  e.  i^. 
Ambidue  i  codd.  nell'Arch.  di  St.  di  Bologna.  Altre  quat- 
tro poesie  trovai  nell'Arch.  Notar.  Non  essendomi  parso 
conveniente  pubblicare  qui  le  poesie  inedite  del  Griffoni, 
le  darò  quanto  prima  altrove  insieme  ad  una  ristampa, 
corretta  sull'autografo  ora  rinvenuto,  delle  altre  già  edite. 

2  Gli  statuti  di  Bologna  del  1335  (grosso  codice 
pergamenaceo  in  folio,  lacero  e  mutilo)  che  conservansi 
nell'Archivio,  hanno  in  fine  due  fogli  di  guardia  in  per- 


gamena :  nel  verso  del  primo  e  nel  recto  del  secondo  tra 
altri  nomi  scritti  oziosamente,  per  esercizio  di  penna, 
c'è  anche  questo  :  "  Ego  Matheus  Guidutii  olim  Mathei 
"  de  Griffonibus  „.  Nel  verso  del  secondo  foglio  sono  poi 
i  versi  latini  che  pubblichiamo. 

3  Fin  qui  i  versi  sono  assai  oscuri. 

^  Il  RiNiERi  {Alemorie  Istoriche  attinenti  a  famiglie 
bolognesi  scritte  e  raccolte  dal  signor  Valerio  Rainieri  e 
da  esso  divise  in  S  tomi.  Bibl.  Univ.,  tomo  II,  e.  281  v.) 
scrive  che  del  1385  "  Matteo  di  Guiduzzo  attaca  versi 
"  infamatorii  nel  palazzo  „  ;  ma  qui  probabilmente  si  ac- 
cenna al  sonetto  satirico  "  Diffesa  non....;,  di  cui  ab- 
biamo già  parlato. 
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E  veniamo  subito  all'opera  capitale  di  ^latteo,  che  più  specialmente  importa  a 
noi,  il  JMemoriale  historicum. 

Fu  pubblicato  dal  Muratori  nel  tomo   XVIII   dei   Rerum  Italicariim  Scriftores 
con  questo  titolo  :   Memoriale  historicum  rerum  hononiensitim  ab  a?ino  MCIX  usque     5 
ad  MCC ce XXVIII  auctore  MaWiaeo  de  Crriffonibus.     Nunc  -prlmum  profertur  ex 
maniiscripto  codice  bonomensi  ^. 

Manoscritti,  se  ne  conoscono  tre  esemplari:  uno  nella  Biblioteca  Universitaria 
di  Bologna,  gli  altri  due  nella  Comunale. 

L'esemplare  dell'Universitaria  è  un  cod.  cartaceo,  di  scrittura  assai  antica^,  10 
non  paginato,  col  seguente  titolo:  "  lohannis  Griffoni,  Nobilis  Bononiensis,  Memoriale 
"Historicum  ab  anno  781  usque  ad  annum  1428  „^  Il  Fantuzzi  credeva  che  le 
notizie  che  vanno  dal  781  al  1109,  poche  in  tutto,  fossero  state  aggiunte  da  Gio- 
vanni Griffoni  e  che  veramente  Matteo  cominciasse  solo  dal  1109:  il  suo  più  grave 
argomento  è  d'avere  il  Muratori  cominciata  la  stampa  solo  col  1109.  Il  Fantuzzi  15 
manifestamente  erra  perchè  il  codice  di  cui  si  servì  il  Muratori,  come  vedremo  tra 
breve,  contiene  queste  notizie  anteriori  al  1109;  il  Muratori  le  omise  perchè  non 
portanti  alcunché  di  sodo,  come  gih  aveva  fatto  per  moltissime  croniche  della  sua 
Raccolta,  tra  le  quali  per  i  due  fonti  della  Miscella  bononiensis  che  pubblicò  solo  dal 
1104  in  poi. 

E  veramente  preciso  e  importantissimo  l'originale  autografo  che  conservasi 
nella  Biblioteca  Comunale  di  Bologna^.  E  un  volume  ms.  cartaceo,  foggiato  a  vac- 
chetta, scrittura  bella  e  nitida  del  sec.  XV,  di  carte  195  numerate.  Ha  il  seguente 
titolo  sul  dorso:  "Memoriale  historicum  de  rebus  bononiensibus  ab  anno  781  ad 
1428  „.  Mancando  la  prima  carta,  il  codice  non  ha  alcun  altro  titolo  ^  La  scrit- 
tura, che  è  sempre  chiara,  è  molto  grande  da  principio  e  va  a  mano  a  mano  rim- 
picciolendosi col  tempo.  L' intestazione  degli  anni  è  in  lettere  romane,  qualche  volta 
tuttavia  trovasi  anche  in  cifre  arabiche,  esempio  in  1361,  1381,  1413,  1414,  1420. 
Più  tardi,  dal  Griffoni  stesso,  venne  fatta  qualche  rara  aggiunta  al  testo  gih  redatto, 
come  si  conosce  dal  carattere  e  dall'  inchiostro  ^     Tra  queste  è  la  notizia  della  sua  30 


20 


25 


'  La  pubblic£izione  è  compresa  dalle  pp.   101-234. 
*  "  Se  non  è  l'autografo  „ ,   dice  il   Fantuzzi    {pp. 
cit.,  IV,  294)  ;  ma  l'autografo  conservasi  alla  Comunale. 
'  Il  cod.  ha  la  segnatura:  ms.  812. 

<  Ms.        '' 

K.  VI.  9 

^  Il  Frati  dopo  aver  accennato  che  questo  codice  fu 

usato  dal  Muratori,    aggiunge:   "Il  ms.  manca  poi  cer- 

"  tamente  di  qualche  carta  in  principio,  perocché  comin- 

"  eia  colle  parole  Eodctn  tempore  „.  (loc.  cit.).     Di   carte 

ne  manca  una  sola:  quella  infatti  che  ora  è  prima  porta 

il  n.  2.     Il  Frati    probabilmente    non  si  accorse   che   le 


carte  sono  numerate.  Ma,  e  anche  ciò  non  è  stato  av- 
vertito né  anche  dal  Muratori,  il  quale  non  segnò  la 
lacuna,  un'altra  carta  manca  nel  corpo  della  narrazione, 
la  18*.  Ci  se  ne  accorge  osservando  che  alla  parte  inferiore 
del  7,  nella  numerazione  della  caria  17  (il  rilegatore  in- 
cauto tagliò  via  la  più  parte  delle  cifre),  segue  immedia- 
mente  una  carta  che  al  posto  della  cifra  numcrativa  ha 
una  codina,  che  è  evidentemente  il  prolungamento  della 
linea  inferiore  del  9  di  19.  Un  sospetto  e  dato  anche 
dalla  lacuna  notevole  di  4  anni  senza  notizie  (1218-1222). 
V,  Meni,  hist.,  p.   7,  40. 

'"'  Un'aggiunta  fatta  certo  più  tardi  ò  questa  del  1295 
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nascita,  data  sotto  il  1351  (23  giugno),  nel  posto  bianco  rimasto,  non  tenuto  conto 
(non  essendovi  lo  spazio  adatto)  dell'ordine  delle  date  ^  ;  anzi  questa  notizia  fu  ag- 
giunta in  due  volte  ^.  Certamente  non  da  Matteo,  e  né  anche  al  suo  tempo,  ma 
assai  posteriormente  furono,  sotto  il  1371,  aggiunte  queste  parole  alla  frase  "  et  Tu- 
5  "  niolus  de  Bentevoglis  „  :  "  pater  domini  Joannis  de  Bentivolis,  qui  fuit  dominus  Bo- 
"  noniae  anno   1401  „. 

Molto  probabilmente,  in  origine,  quando  il  Griffoni  cominciò  a  scrivere  la  cro- 
nica, il  codice  non  aveva  la  mole  che  ha  ora,  e  ciò  è  provato  dalla  vergatura  della 
carta  e  specialmente  dalle  marche  di  fabbrica.  Fino  al  foglio^  172  la  carta  è  d'una 
10  qualità  e  la  marca  sempre  quella;  con  la  carta  173  (anno  1412)  e  fino  alla  carta  186 
(1420)  continua  un  altro  quaderno  avente  una  marca  diversa;  una  marca  ancora 
differente  si  ha  dalla  carta  187  (anno  1421)  in  avanti.  Dunque  il  codice  si  è  formato 
a  poco  a  poco,  via  via  che  l'autore  scriveva. 

Per  la  storia  del  codice  noteremo  che  appartenne  per  un  certo  tempo  alla  fa- 
15  miglia  Pepoli  e  che  anche  al  tempo  del  Muratori  lo  possedeva  il  marchese  Giovanni 
Paolo  di  quella  famiglia.  Probabilmente  ai  Pepoli  arrivò  relativamente  assai  tardi 
dai  Fantuzzi  a  cui  pervennero,  insieme  a  ragioni  ereditarie,  molte  carte  dei  Griffoni. 
E  certo  però  che  sino  alla  fine  del  sec.  XVI  il  codice  appartenne  ai  Griffoni  e  spe- 
cialmente a  quel  Matteo  iuniore  che  già  abbiamo  nominato  più  su  ^  Insieme  ad  altri 
20  manoscritti  preziosi  dei  Pepoli,  il  codice  griffoniano  andò  sbandato  e  disperso  ;  lo 
acquistò  assai  recentemente  per  la  Bibl.  Com.  il  cav.  Luigi  Frati  da  un  venditore  di 
libri  vecchi  per  una  quindicina  di  lire. 

Il  codice  è  autografo,  come  credono  anche  il  Muratori  *  e  il  Frati  ^.  Le  prove 
sono  tante  che  non  credo  utile  fermarmici  su  troppo:  tuttavia  al  fatto  che  col  tempo 
25  la  scrittura  va  lentamente  modificandosi,  secondo  cioè  il  procedere  della  età  dello 
scrittore  che  di  mano  in  mano  notava  gli  avvenimenti  ;  al  fatto  che  nelle  ultime  righe 
la  mano,  malata  forse,  dell'autore  verga  irregolarmente  le  carte,  offrendoci  una  scrit- 
tura irregolare  e  disordinata;  al  fatto  che  il  carattere  della  stessa  mano  termina  poco 
prima  che  l'autore  muoia  e  invece  le  notizie  aggiunte,  come  la  notizia  stessa  in  cui 
30  si  narra  la  morte  di  Matteo,  sono  di  altra  mano:  a  queste  e  a  molte  altre  prove 
di  per  sé  forti,  posso  anche  aggiungere  che  la  scrittura  del  cod.  com.  è  pienamente 
uguale  a  quella  dei  rogiti  di  Matteo,  dei  Memoriali  e  del  Registro  di  cui  parlammo 
più  su  e  che  dimostrammo  essere  del  Griffoni. 

Contro  la  induzione  felice  del  Muratori  (che  il  codice  sia  autografo)  si  oppone 
35  fortemente  il  Fantuzzi,  ma  con  troppo  poche  ragioni  :  l'unico    argomento    è    questo, 


(a  e.  51  del  cod.  cit.):  "  Eodem  anno.  Dominus  Mathaeus  "  filia  olim  Mathaei  de  Cresenciis  „  ;  a  e.  99  v.  Mcm.  kisi., 

"  de  Blanchittis  fuit  electus  potestas  civitatis  Senarum  „.  58,  1-3. 

Metti,  hisi.,  26,  47.  Nella  nostra  edizione  tutte  queste  ag-  ^  In  parecchie  carte  scritte    da  questo  Matteo   iu- 

giunte  le  abbiam  sempre  accennate  a  pie'  di  pagina.  niore  (in  Arch.  di  Stato  di  Boi.,  Arch.  Fantuzzi)  è  ricor- 

*  La  notizia,  che  avrebbe  dovuto  andare  in  fine  alla  data  non  solamente    la   cronica  di  Matteo,    ma   proprio 
p.  99'',  è  a  p.   ICQ''.  l'autografo. 

*  La  prima  volta  Matteo  scrisse  :  "  Natus  fuit  Ma-  •*  Oj>,  cit.,  Praefat.    "  Codex    mihi  visus    est   auto- 
"  thaeus  filius  Guiducii  de  Griffonibus  „,  e  più  tardi,  con  graphus  „. 

altro  inchiostro  dilatatosi:  "  ex  domina  Zanna  ejus  uxore  ^  Oj>.  cit.,  I,  coli.  397-398  al  n.  3165. 
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che  nel  Memoriale  trovansi  delle  parole  le  quali  debbono  attribuirsi  non    a  Matteo, 
uomo  sobrio  e  giudizioso,  bensì  a  Giovanni.     Una  di  quelle   favole  (quella  di   Raf- 
faella, di  cui  parlammo,  e  che  è  anche   accennata   dal   Muratori    nella    prefazione   al 
Memoriale)  leggesi  anche  nel   Ghirardacci    il    quale    dice    di    toglierla    da    Sabbadino 
degli  Arienti  autore  delle  Porrettane.     Ora,  dice  il  Fantuzzi,  Sabbadino  degli  Arienti  5 
fioriva  nella  seconda  metà  del  secolo  XV,  perciò  Matteo   Griffoni  non  poteva  attin- 
gere da  lui,  bensì  un  altro   Griffoni  che  visse  dopo,   e  cioè    Giovanni.     Ma,    si    può 
rispondere,  appunto  perchè  Sabbadino  visse  dopo,  potè  attingere  la  notizia   dal  Me- 
moriale stesso  del  Griffoni,  oppure  dalla  tradizione  popolare,  essendo  quello  un  fatto 
meraviglioso;  senza,  certo,  che  vi    sia    bisogno    di    supporre    un'intrusione    nel    testo   10 
griffoniano  ^  ! 

Ho  detto  che  il  Muratori  si  servì  di  questo  codice  per  la  sua  edizione  nei  Re- 
rum. Prove  sicure  possono  essere  queste  :  dopo  la  notizia  del  capitolo  dei  frati 
predicatori  la  quale  termina  con  le  parole  "  generalem  totius  ordinis  „  ,  nella  stampa 
muratoriana,  a  mezzo  della  colonna  (col.  232),  è  scritto  in  caratteri  corsivi:  Diverso  15 
charadere  haec  adduntur  :  "  Die  tertio  mensis  lulii  „  etc.  ;  le  quali  parole,  e  quel  che 
segue,  in  questo  codice  sono  proprio  di  carattere  più  stretto,  più  brutto,  diverso 
insomma  dal  precedente.  Così,  prima  dell'anno  1472  il  Muratori  scrive:  A/io  cha- 
radere haec  scripta  sequimtur:  "  MCCCCLXXII,  isto  anno  magnus  rumor  fuit  Bo- 
noniae  „  etc,  il  quale  capoverso  (che  è  l'ultimo)  non  solo  è  di  carattere  differente,  20 
ma  di  inchiostro  e  di  forme  molto  posteriori. 

Il  secondo  esemplare  del  Memoriale  della  Bibl.  Comunale  è  una  copia  precisa 
del  precedente,  fatta  nel  secolo  passato,  di  mano  del  conte  Antonio  Maria  Carrati. 
È  un  voi.  ms.  cartaceo,  in  folio  di  pp.  186  num.  Il  codice  termina  con  queste  pa- 
role "  1798,  27  ottobre,  terminai  io  Baldassarre  Antonio  Maria  Carrati  di  trascrivere  25 
"  fedelmente  la  presente  Cronica  da  altra  simile  impressa  nel  XVIII  tomo  del  Muratori 
"  R.  I.   S.  „^ 

Ma  il  Memoriale  historicum  è  proprio  di  Matteo  Griffoni? 

Nei  codici  conosciuti  è  unanimemente  attribuito  a  Giovanni  Griffoni  ^  non  a 
Matteo.  La  buona  critica  del  Muratori  restituì  l'opera  al  vero  autore.  Il  Muratori  30 
aveva  letto  nel  codice  da  lui  usato,  scritto  "  aliena  manu  „*,  il  nome  di  Giovanni. 
"  Verum,  egli  osserva,  in  Historiac  contextu  meridiano  sole  clarius  elucet,  conscripta 
"  haec  omnino  fuisse  a  Matthaeo  Griffone,  qui  se  non  semel  his  gestibus  interserit  et 
"  se  magnifice  nominat  „^.  Una  prova  che  non  ne  ha  bisogno  d'altre,  per  dimo- 
strare che  Matteo  è  l'autore  del  Alemoriale^  è  questo  passo  (l'unico  nel  quale  egli  35 
si  nomini  in  persona  prima,  certo  sfuggitogli  inavvertentemente)  del  1399.     Trattan- 


'  A.  SoRBELLi,  Le  croniche  bolognesi  del  secolo  XIV.  *  Né  il  nome  di  Giovanni  né  quello   d'alcun  altro 

Bologna,   1900,  p.  214.  leggesi  ora  nel  cod.  com.;  segno  che  al    tempo   del  Mu- 

2  II  cod.  ha  questa  segnatura  :  -: — Cf.  SoRnErxr,  ratori  era  scritto  su  qualche  carta  di  guardia   che   andò 

op.  eie,  p.  214.                                         '     '  poi  perduta.     Non  lo  vide  scritto  sulla  prima  carta  perché 

3  Le  Schede    Moniefani  (Bibl.    Univ.    di    Bologna),  essa  già  mancava  per  la  massima  parte  nel  scc.  XVI  al 
alla  voce  Griffoni,  ritengono    pure   che  il  Memoriale  sia  tempo  di  Matteo  iuniore.  V.  Appendice  X. 

opera  di  un  Giovanni  GrilToni.  '"  Op.  ciC,  Praef.,  p.   103. 
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dosi  della  strage  fatta  del  conte  Giovanni  da  Barbiano  e  de'  suoi  amici,    il   Memo- 
riale ha  :   "  Utinam  hoc  non  fuisset,  quia  bonum  fuisset  prò  Bononia,  licet  ipsi  bene 
meruissent.     Sed  ego  Mathaeus  de  Griffonibus  regratior  Deo,  quod  de  hoc  nichil 
sensi,  quia  eram  absens  a  Bononia  propter  mortalitatem  ibi  estantem  „^ 
5  Ma  non  mancano  un'  infinità  di  altri  indizi,    come    la    cura    e    la   diligenza  che 

pone  Matteo  nel  segnare  i  propri  onori,  le  notizie  che  riguardano  lui  e  la  sua  fa- 
miglia. Il  giorno  della  sua  nascita  è  ricordato  con  ogni  precisione,  quantunque  notizia 
particolarissima  e  sebbene  il  fatto  di  indicare  la  nascita,  anche  delle  persone  illustri, 
non  sia  nel  costume  dello  scrittore  ^     La  storiella   della    sua»  amante  è   particolaris- 

10  sima.  Una  notizia  importante,  per  l'attribuzione,  è  questa  :  "  Et  dictus  Stefanus  de 
"  Formaglinis  evasit  personam,  quia  Mathaeus  de  Griffonibus  cognatus  suus,  qui  erat  de 
"  alia  parte,  duxit  ipsum  extra  civitatem  et  fecit  ipsum  sotiari  usque  extra  comitatum 
"  Bononiae,  quia  aufugit  in  domo  ipsius  Mathaei  „^;  e  quest'altra  che  ci  dà  perfino 
l' intimo  sentimento  di  Matteo,  sentimento  che  nessun  altro  poteva  conoscere  all'  infuori 

15  di  lui:  "  Et  dicto  tempore  Mathaeus  de  Griffonibus  erat  de  numero  antianorum  (al- 
"  cuni  cittadini  bolognesi  erano  stati  condannati  al  bando)  et  non  potuit  modo  aliquo 
"  obviare  et  valde  doluit  de  ipsis  civibus  in  tantum,  quod  ipse  habuit  quaestionem 
"  cum  aliis  antianis,  quia  volebat  quod  negotium  non  procederet  et  praesertim  quia 
"  ipse  Mathaeus  valde  diligebat  dominum    Bartholomaeum  de  Saliceto    et  Johannem 

20  "  Ysolani  et  comitem  Ugolinum  et  etiam  adhuc  plus,  quia  Mathaeus  de  Magnanis  erat 
"  suus  affinis  satis  strictus  quia  mater  dicti  Mathaei  de  Magnanis  fuit  filia  domini 
"  Lianorii  de  Griffonibus  „*.  E  si  potrebbe  continuare  con  parecchie  simili  citazioni  ^ 
Senonchè  il  Fantuzzi,  pur  riconoscendo  che  autore  del  Memoriale  è  Matteo,  ritiene 
che  anche  Giovanni  abbia  fatto  qualcosa.     Il  Fantuzzi  pensa  che  non  tutto  il  Memo- 

25  riale  sia  di  Matteo,  "  imperciocché,  egli  osserva,  qualche  parola  nel  medesimo  codice 
"  contenuta  e  qualche  notabile  abbaglio  sopra  persone  viventi  in  quel  secolo  non  sem- 
"  bra  che  debbano  attribuirsi  a  Matteo  Griffoni,  ma  piuttosto  a  qualche  interpolatore 
"  del  suo  Memoriale  historicum  „®.     L'interpolatore  sarebbe  appunto  Giovanni. 

30  Le  -parole  e  i  notabili  abbagli  a  cui  allude  il  Fantuzzi  si  ridurrebbero  al  racconto 

dell'apparizione  dell'amante  Raffaella  (più  su  ne  demmo  un  largo  sunto)  '  che  ha  il 
Griffoni  sotto  l'anno  1374  ^  Il  Fantuzzi  affermava  che  tali  cose  non  avrebbe  mai  as- 
serite né  scritte  Matteo  Griffoni  il  quale    era    assai    erudito    e    sapiente  ^  ;    dovevano 

35  dunque  essere  una  interpolazione  di  Giovanni,  di  quello  stesso  Giovanni  che  si  era 
sostituito  a  Matteo  nel  titolo  e  che  avrebbe  scritte  le  notizie  che  vanno  dal  781  al 
1109   e  quelle  altre  poche,  posteriori  alla  morte  di  Matteo,  del   1426,  1428  e  1472. 


'  Mem,  liist.,  89,  12-14.  '  V.  p.  VI.   Sulla  morte  di  Raffaella  Matteo  com- 

*  Il  passo  è  riportato  in  nota  più  su.  V.  Mem.  hist.,  pose  una  poesia  che  pubblichiamo  altrove. 
58,  1-3.  8  Leggilo  a  pp.  70,  36-71,  19. 

3  Meììi.  hist.,   74,  5-7.  ^  Intorno  a  questo  fatto  meraviglioso,  così    scrive 

*  Mem.  kist.,  83,  18-23.  il  Muratoti  "  Liberum  sit  cuicumque  de  hoc  casu  sentire 
^  Inoltre  son  ricordate  le  ambascerie  tutte  di  Matteo,  "  quod  velit,  eumque    aut    fabulis    aut    vitiatae  hominis 

la  sua  Crux  Griffo norum,  il  giorno  in  cui  prende  moglie  "  phantasiae  tribuere,  quamquam  Matthaeus  vir   alioqui 

{Mem.  hist.f  78,  39-41),  il  giorno  in  cui  gli  nasce  il  primo  "  non  obtusae  aciei,  non  ludentis  ad  instar,  sed  serio  rem 

figlio  {Mem  hist,,  82,  3-4),  ecc.  "  describat,  et  testes,  huiusce  rei  nobiles  et  oculatos  lau- 


6 


Op.  cit.,  IV,  295.  "  det  „.  Op.  cit.,  p.  104. 
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Quanto  alle  notizie,  omesse  dal  Muratori,  dal  781  al  1109,  si  è  già  dimosti-ato 
essere  dello  stesso  carattere  e  autore  delle  altre,  e  si  è  accennato  all'abbaglio  preso 
dal  Fantuzzi  ^;  quanto  alle  notizie  aggiunte  (1426-1472)  egli  non  ha  alcuna  prova; 
quanto  alle  interpolazioni  che  vorrebbe  il  Fantuzzi  attribuire  a  Giovanni,  dobbiamo 
notare  che  tali  interpolazioni  non  esistono  affatto,  poichò,  nel  codice  autografo  di  Mat-  5 
teo  della  Comunale,  anche  il  racconto  di  Raffaella  è  dell'  identico  carattere  di  tutto 
il  resto  :  se  fosse  un  pezzo  interpolato  o  non  ti-overebbesi  nell'autografo  o  vi  sarebbe 
aggiunto  con  diverso  carattere  da  mani  posteriori.  Tutto  il  Memoriale  historicu?ìi  h 
dunque  di  Matteo. 

Piuttosto  sarebbe  a  domandare  come  mai  sul  frontispizio   dei    codici  il   Memo-  10 
viale  sìa  stato  attribuito  a  Giovanni   Griffoni,  e    si    potrebbe    anche    chiedere    se    sia 
mai  esistito  questo   Giovanni,  e    chi    sia.     Parte    di    queste    domande    si   fa  anche    il 
Fantuzzi,  ma  non  risponde  che  con  scarse  e  infondate  supposizioni  ^. 

Dobbiamo  credere  che  un  qualche  discendente  di  Matteo  o  suo  parente,  venuto 
in  possesso  del  manoscritto,  vi  sostituisse  il  suo  nome  Giovanni  Griffoni,  per  gloriarsi  15 
di  aver  composta  la  cronica:  questo  fatto,  è  stato  gih  notato,  non  è  infrequente  nella 
cronicografìa  bolognese  ^  Ma  chi  ò  questo  Giovanni  ?  Per  le  ricerche  fatte  conosco 
tre  Giovanni:  Giovanni  figlio  del  nostro  Matteo,  nato  il  13  aprile  1408,  di  cui  si  è 
parlato*;  Giovanni  figlio  di  Lodovico  di  Matteo  e  di  Polissena  Poeti  che  visse  sino 
alla  fine  del  sec.  XV  ^;  e  un  Giovanni  di  Giacomo  che  fu  assai  noto  nella  prima  meth  20 
del  sec.  XV,  sì  da  occupare  una  parte  preponderante  nei  fatti  della  storia  bolognese  ^ 

Ora,  ripugna  pensare  che  il  primo  Giovanni,  il  figlio  di  Matteo,  volesse  rubare 
l'opera  al  padre  ;  d'altra  parte  il  secondo  fu  del  tutto  sconosciuto,  uomo  ignorante, 
trascurante  affatto  degli  studi,  e  quindi  non  poteva  essere  spinto  dall'ambizione  ad 
appropriarsi  di  quel  lavoro.  Un  uomo  ignorante  non  avrebbe  mai  pensato  a  dirsi  25 
autore  d'una  cronica,  dal  momento  che  quella,  ai  suoi  occhi,  non  ha  alcun  valore. 
Credo  dunque  che  l'arrogazionc  della  cronica  di  Matteo  fosse  fatta  da  Giovanni  di 
Giacomo  che  visse  parecchio  tempo  dopo  la  morte  di  Matteo.  Fu  uomo  ambizio- 
sissimo, colto;  ottenne  le  più  alte  cariche,  ebbe  molti  onori.  Non  sarà  male  racco- 
gliere di  lui  qualche  notizia,  poiché  non  se  ne  sa  quasi  nulla.  Nacque  in  Bologna  30 
verso  il  1380  da  Giacomo  il  quale  occupava  uno  dei  posti  più  alti  nella  stima  dei 
cittadini  e  nella  partecipazione  al  Governo.  Nel  1398  Carlo  Zambeccari  e  Giacomo 
Griffoni,  avendo  inteso  che  Nanne  Gozzadini  si  apparecchiava  con  soldati  a  deporli 
dal  governo  della  città,  sollevarono  rumore  in  piazza,  bruciarono  le  leggi  che  altra 
volta  Nanne  aveva  fatte,  e  comandarono  a  lui  di  venire  a  parlare  con  loro  in  piazza:  35 
Nanne,  condotto  e  protetto  da  Matteo  Griffoni,  venne;  la  notte  fu  fatta  la  pace  tra 
lui  e  i  Zambeccari  e   Griffoni  e,  a  viepiù  affermarla,  si  stabilì  che  una  figlia  di  Bo- 


'  V.  p.  XXrV,  ^  V.  lo  schizzo  genealog.  che  pubblico  in  Appendice 

*  Of.  cit.,  IV,  295.  *  Nessuna  notizia  ho  trovata  di  quel   Giovanni  di 

'  Si  ricordino  il  Seccadenari  e  Marco  dalla  Tomba  Romeo  di  Giacomo  che  nel  1439  sposò,  secondo  il  Dolfi 

sostituiti  a  Fileno   dalla  Tuata.    Cf.    Sorbelli,   of.   cit.,  (op.  cit.,  p,  41 1),  Elisabetta  Carbonesi.     Che  il  Dolfi  qui, 

pp.  248  sgg.  come  in  molti  altri  luoghi  (lo  vedemmo),  abbia  preso  un 

<  V.  p.  XIV.  abbaglio  ? 


INTRODUZIONE  XXIX 


nifazio  Gozzadini,  fratello  di  Nanne,  fosse  data  in  moglie  a  Giovanni  di  Giacomo 
Griffoni;  e  così  in  quell'anno  si  fece  ^.  Passata  la  città  sotto  il  duca  di  Milano,  il 
luogotenente,  nel  1403,  mandò  in  esilio,  insieme  ai  Zambeccari  e  ad  altri  del  par- 
tito, anche  Giovanni  di  Giacomo  Griffoni,  il  quale,  non  avendo  voluto  passare  a  Mo- 
5  dena,  fu  dichiarato  ribelle  del  comune  bolognese.  Ma  presto,  caduta  Bologna  sotto 
la  Chiesa,  Giovanni  potè  tornare;  e  salì  in  tal  potere  che  riuscì  a  salvare  il  traditore 
Bonifazio  Gozzadini  suo  suocero  ^  Il  10  novembre  del  1406  Giovanni  accompagnò 
a  Roma  il  card.  Legato  Baldassarre  Cossa  che  divenne  poi  papa^;  nel  maggio  del 
1409  fu  fatto  podestà  della  città  di  Fermo  ^;  nell'aprile  del  1^410  accompagnò  il  Le- 

10  gato  al  campo  a  Forlimpopoli  ^  La  riputazione  sua  cresceva  sempre  :  nell'agosto 
del  1412  era  fatto  podestà  di  Modena^;  nell'anno  seguente  divenne  podestà  di  Reggio 
Emilia';  anzi  nella  stessa  città,  finito  il  suo  ufficio,  fu^  nel  novembre  del  1414,  eletto 
dal  marchese  di  Ferrara  Niccolò,  Luogotenente  generale  ®. 

Nel   1420  Giovanni,  avvenuta  la  pace  tra  i  Bentivogli  e  i  Canetoli,  per  la  quale 

15  tanti  sforzi  aveva  fatti  negli  anni  precedenti,  è  eletto  per  la  prima  volta  dei  Sedici  Rifor- 
matori, la  più  alta  carica  cittadina^;  nella  quale  fu  rieletto  poi  molte  altre  volte:  nel 
1426^^  nel  1428",  nel  1439^^  nel  1443  ^^  ecc.  Nel  1444  fu  fatto  dei  Dieci  della 
Balia ^^  Carico  d'onori  moriva  nel  1446^^,  dopo  essere  stato  fatto  conte  di  Mon- 
techiaro  ^^. 

20  Ora,  costui  che  era  colto,  ambizioso,  desideroso  di  cariche  e  di  lodi,  che  aveva 

una  importanza  grande  nella  città,  perchè  non  potè  avere  anche  la  debolezza  di  farsi 
credere  autore  della  cronica  di  Matteo,  la  quale  a  lui,  come  al  più  spettabile  della 
parentela,  forse  fu  data?^'  Chi  sa  che  egli  stesso  non  abbia  aggiunta  la  notizia  della  morte 
di  Matteo?  Sono  mere  supposizioni  che  potrebbero  tuttavia  avere  un  fondamento  di 

25  vero  ;  ammesso  che  sia  necessario  supporre  che  un  Giovanni  Griffoni  si  sia  attribuita 
la  cronica,  io  propenderei  per  questo,  nessuno  degli  altri  offrendo  maggiori  probabilità. 


VI. 

Cosa  molto  importante  è  di  fissare  la  data  in  cui  il  Griffoni  cominciò  a  scrivere 

la  sua  cronica  nell'ordine  e  nella  forma  che  ora  abbiamo.     Poiché  il  Griffoni  scriveva 

30  di  mano  in  mano,  come  si  è  detto,  e  poiché  il  codice  è  autografo,  alcuno  potrebbe 

pensare  che  le  marche  di  fabbrica  della  carta  potessero  essere  un  ottimo  indizio  per 

la  quistione  ;  senonchè  le  marche  e  la  carta  continuano  sempre  uguali  insino  all'anno 


^  Mem.  hist.,  87,  36  -  88,  18.  della  città  e  contado. 

2  Mem.  liist.,  93,  44-47.  io  Appendice,  III. 

3  Mem.  Itisi.,  96,  10- H.  "  Appendice,  III  e  IV. 
*  Mem.  Jitsi.,  97,  26.  12  Appendice,  IV. 

5  Mem.  Just.,  98,  7.  i3  Appendice,  IV. 

6  Mem.  Just.,   100,  11-12.  i*  Appendice,  III. 
''  Mem.  hist.,   102,  13-14.  15  Appendice,  IV. 

8  Mem.  Usi.,  103,  1-2.  i^  Appendice,  III. 

9  Mem.  hist.,  105,  33.  —  Appendice,  IV.  Il  doc.  III                 ^"^  Certo  sino  alla   fine  del  sec.  XVI  la   cronica   fu 
dice  che  quest'anno  fu  eletto  a  sovrastante  delle  fortezze      posseduta  dai  Griftbni. 
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1412  circa,  e  noi  certamente  non  possiamo  ammettere  che  solo  in  quell'anno  Matteo 
scrivesse  o  redigesse,  nella  forma  nella  quale  l'abbiamo,  il  codice  autografo  della  Co- 
munale. Bisogna  dunque  che  ci  affidiamo  alla  contenenza  della  cronica.  Coloro  che 
in  qualche  modo  si  sono  occupati  del  Gritfoni,  il  Fantuzzi  e  il  Pellegrini,  sono  un  po' 
discordi:  quegli  ammette  che  il  Griifoni  cominciasse  a  scrivere  dopo  il  1400  \  questi  5 
prima  ^;  ma  nessuno  dei  due  ha  avuta  occasione  di  fare  ricerche  particolari  sull'ar- 
gomento. 

Il  Memoriale  non  nacque  nella  forma  nella  quale  l'abbiamo.  Noi  abbiamo  trovato 
un  documento,  che  pubblichiamo  in  Appendice  ^,  il  quale  ci  mostra  il  primo  tentativo 
che  fa  il  Griffoni  di  una  cronica  bolognese*.  E  un  documento  prezioso  che  ci  illu-  10 
mina  sulla  genesi  del  Memoriale;  in  questo  strettissimo  compendio  è  dato  il  primo 
abbozzo  della  cronica  maggiore  e  compiuta.  Leggendo  il  compendio  e  leggendo  il 
Memoriale^  troviamo  lo  stesso  uomo,  le  stesse  idee,  quasi  le  stesse  parole,  lo  stesso 
fine  che  la  cronica  contenesse,  nello  stesso  tempo  che  la  storia  di  Bologna,  la  storia, 
le  notizie  della  propria  famiglia  e  dei  parenti.  Forse  il  compendio  che  noi  pubbli-  15 
chiamo,  essendo  unito  ad  un  libro  privato,  il  libro  mastro  della  famiglia,  esprime 
anche  più  chiaramente  le  idee  di  Matteo  ;  coglie  lo  scrittore  com'  è,  coi  suoi  pensieri, 
coi  suoi  timori,  coi  suoi  desideri.  Egli  odia  il  Bentivoglio,  quindi  dando  la  notizia 
della  di  lui  assunzione  al  governo,  aggiunge  :  "  quae  erit  causa  destructionis  civitatis 
"  Bononiae  et  maledicantur  qui  fuerunt  causa  tanti  mali  „^  ;  disprezza  e  odia  (e  aveva  20 
tutte  le  ragioni  giacché  da  quello  fu  esiliato)  il  governo  del  Visconti  ;  ma  quando  ricorda 
il  passaggio  del  dominio  alla  Chiesa  e  la  venuta  di  Baldassarre  Cossa,  non  può  aste- 
nersi dal  dire  :  "  quem  Deus  custodiat  et  conservet  fcliciter  „^  Cogliamo  dunque 
qui  l'uomo  tale  quale  è. 

Il  compendio  va  dall'anno   1274   (cacciata  dei  Ghibellini)  insino    all'ottobre  del  25 
1423,  quando  si  ricorda  la  morte  di  Enrico  Felicini  suo  parente. 

Precedette  il  Memoriale,  come  dicemmo,  ma  dovette  precederlo  di  poco.  Nella 
forma  in  cui  è,  questo  compendio  fu  redatto  quasi  nello  stesso  tempo  che  il  Memo- 
riale; questa  è  la  più  grande  differenza,  che  dal  1404  in  poi  il  compendio  si  restringe 
quasi  solo  a  notare  gli  avvenimenti  che  interessano  la  famiglia  del  Griffoni,  mentre  30 
il  Memoriale  è  universale,  tratta  di  tutti  gli  avvenimenti  della  citth,  evidentemente 
è  un  lavoro  che  deve  essere  pubblicato,  letto  da  tutti,  che  quindi  deve  interessare 
tutti.  Teniamo  conto  di  questa  osservazione  che  ci  aiuterà  a  determinare  con  pre- 
cisione l'anno  in  cui  il   Griffoni  scrisse  il  Memoriale. 

Qui  dobbiamo  premettere  una  osservazione:  bisogna  distinguere  il  tempo  nel  quale  35 
il  Griffoni  cominciò  a  redigere  il  Memoriale,  a  mano  a  mano  che  accadevano  i  fatti, 
nella  forma  che  abbiamo  ora  ;  dal  punto  in  cui  il   Griffoni  comincia  a  notare  cose  da 


'  Op.  cit.,  IV,7295.  metà  del  sec.  XV,  della  Blbl.  Com.   La  pubblico  perchè 

*  Pellkgrini,  oJ>.  cit.,  IX,  p.  39.  ha  una  certa  somiglianza  con  questo  compendio  e  perchè 

'  Appendice,  I.  credo  sia  tratta  dal  Griffoni,  col  quale  va   sempre  d'ac- 

^  In  Appendice,  al  n.  II,  pubblico  una  breve  ero-  cordo. 

nichetta  bolognese  inedita  e  sconosciuta  che  trovasi  in  ^  Appendice,  I. 

fine  ad  un  codice  miscellaneo  pergamenaceo,  della  prima  ''  Ivi. 
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lui  vedute,  alle  quali  forse  prese  parte,  cose  insomma  che  nel  Memoriale  racconta 
come  persona  che  fu  presente,  quindi  con  particolari,  con  espressioni  che  tradiscono  il 
contemporaneo. 

Per  tenerci  ora  in  questo  secondo  riguardo,  notiamo  che  un  primo  indizio  este- 

5  riore  può  essere  dato  anche  dall'abbondanza  della  materia:  uno  che  fu  presente  ha 
più  cose  da  contare:  per  questo  riguardo  ci  pare  che  col  1371  cominci  uno  svolgi- 
mento piti  egualmente  copioso,  più  omogeneo  di  prima.  Allora  il  Griffoni  contava 
vent'anni,  cominciava,  come  sappiamo  dalla  sua  vita,  a  prender  parte  alla  cosa  pub- 
blica; era  in  età  da  veder  tutto,  da  ricordarsi  di  tutto,  da  attribuire  ai  fatti    quella 

10  giusta  importanza  che  hanno.  Alcuni  tratti  del  Memoriale  ci  assicurano  che  certa- 
mente scriveva  cose  che  aveva  viste  coi  propri  occhi,  che  non  poteva  (essendo  di 
natura  troppo  particolare)  trarre  da  alcuna  altra  fonte.  Reco  due  esempi  notevolis- 
simi: il  primo  è  del  1371:  "  Dum  Torellus  de  Torellis  et  Franciscus  de  Cento  et 
"  Mathaeus  de   GrifFonibus  canerent  simul  super  porticu  domini  Henrici  de  Torellis, 

15  "  circa  secundum  sonum  guardiae,  supervenit  ibi  Petrus  Torellus  Ghinacii  de  Torellis 
"  et  percussit  in  facie  Agonem  de  Torellis  cum  uno  lapide  et  aufugit  per  Val  de  l'Ave- 
"  xam  ;  et  tunc  dictus  Torellus,  frater  dicti  Aconis  secutus  fuit  dictum  Petrum  et  non 
"  potuit  jungere  ipsum  et  vulneravit  famulum  dicti  Petri.  Et  haec  omnia  fuerunt, 
"  quia  dictus  Acgo  dederat  unam  alapam  Tuniolo,  fratri  dicti  Petri  Torelli  „  ^     Il  se- 

20  condo  esempio,  anche  questo  chiaro,  può  essere  il  racconto  dell'apparizione  dell'amica 
Raffaella,  che  trovasi  sotto  l'anno  1374  ^  Moltissimi  passi  di  questi  anni  può  dirsi 
che  il  Griffoni  scrivesse  per  averli  veduti,  specialmente  per  cose  riferentisi  alla  sua 
famiglia  ^ 

Ma  la  memoria  lo  aiuta  anche  in  fatti  che  non  riguardano  direttamente  la  casa 

25  sua,  lo  confessa  egli  stesso:  il  passo  che  do  ora  ha  quindi  grandissima  importanza. 
Nel  1376  Bologna  si  pose  a  rumore  e  cacciò  il  governo  della  Chiesa  per  reggersi 
a  repubblica.  Narrato  che  il  vescovo  fu  imprigionato  e  il  podestà  ferito,  aggiunge  : 
"  Et  populus  ivit  (20  marzo)  subito  ad  castrum  Sancti  Felicis  et  habuerunt*  illud  et 
"  intus  posuerunt  ad  custodiam  ipsius  castri  Franciscum  de  Belvixiis,  nepotem  Ugolini 

30  "  de  Balduynis,  et  Tarlatum  de  Becadellis;  et  fuerunt  robati  stipendiarii  per  populum. 
"  Et  dieta  die  fuerunt  facti  sedècim  antiani  qui  deberent  gubernare  civitatem  ;  inter 
"  quos  NOMINABO  ILLOS,  DE  QuiBUS  RECORDOR,  videlicct:  dominus  Antonius  de  Galuciis, 
"  dominus  Richardus  de  Saliceto,  dominus  Franciscus  de  Guastavillanis,  Munsus  de 
"  Sabadinis,  Franciscus  Becarius  de  Bentevoglis,  Michael  de  Sclassis  Ambrosinus  Be- 

35  "  carius  et  Dinus  Laygoni  Hostexani  notarius  et  Minottus  Angelelli  notarius  et  Ser  Pe- 
"  trus  de  Matuglano  mercator  sirici,  et  alii  „^:  di  sedici  nomi  dunque  ne  ricorda 
dieci;  il^che  è  molto  ^. 

Nello  stesso  anno  altri  passi  mostrano  evidentemente  il  contemporaneo,  special- 


1  Meni,  kisi.,  69,  31-37.  occhi  la  grande  folla  di  popolo  che  partecipò  all'assalto, 

2  Meni,  kisi.,  70,  39;  71,   19.  mette  il  plurale  {habuerunt,  posuerunt)  quantunque /o/«- 

3  Cf.  Mem.  hist.,  70,  36-38;  71,  30-37;  74,  1-7  ;  74,  8-23;  lus  sia  singolare. 

74,    46-75,    10  ecc.  5  Meni.  Itisi.,   72,   30-38. 

^  Osservisi  che  il  Griffoni,  il  quale  ha  ancora  negli  ^  Il  modo  con  che  i  nomi  sono  elencati  è  proprio 
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mente  questo  che  ci  dà  anche  l'opinione  dello  scrittore  :  "  Die  vero  XI  dicti  mensis 
"  septembris.  Dìscopertus  fuìt  per  ^7'a^iam  Alilssimi  ujle.  pessìnms  etinefamJustradatuSj 
"  quem  habebant  illi  Britones  cum  parte  ^Nlaltraversorum  in  Bononia,  de  dando  civi- 
"  tatem  Bononiae  ipsis  Britonibus  „  ^  Se  non  fosse  stato  presente,  non  si  sarebbe  certo 
espresso  così.  Ma  è  inutile  che  si  continui;  più  innanzi  l'uomo  presente  si  tradisce  5 
sempre  di  più. 

Fatta  la  distinzione  che  ci  premeva,  veduto  fino  da  quali  anni  il  Griffoni  narri 
le  cose  come  le  vide  egli  stesso;  cerchiamo  ora  di  fissare  il  tempo  nel  quale  cominciò 
a  scrivere  il  JMemoriale  via  via  che  i  fatti  accadevano. 

Se  guardiamo  alla  stampa  muratoriana,  sotto  l'anno  1371  troviamo  una  frase  che   10 
ci  porta  senz'altro  a  poter  affeiTnare  con  sicurezza  che  il  Griffoni  cominciò  a  scrivere 
dopo  che   Giovanni  I  Bentivoglio  fu   Signore    di    Bologna,    cioè    dopo  il    1401.     La 
frase,  che  avrebbe  quindi  una  importanza  capitale,  è  questa  :   accennandosi  alla  inco- 
ronazione di  papa  Gregorio  XI,   il   Griffoni  dh  i  nomi  di    coloro    che    andarono   per 
l'occasione  ambasciatori  a  Roma;  sono:  "  dominus  Richardus  de  Saliceto  legum  doctor,   15 
"  dominus  Guaspar  de  Chaldarinis  decretorum  doctor,   dominus  Ugolinus  de   Galuciis 
"  miles  et    Tuniolus    de    Bentevoglis    {pater   doìiiini  Joanjiis  de  Bentlvolìs,   qui  ftdt 
dominus  Boìì07iiac  anìio  MCCCCI)  „^.     Ma  e'  è    un  guaio   che  fa  perdere  alla  frase 
ogni  importanza:   nell'autografo  griffoniano  queste   parole,  riprodotte  dal  Muratori  tra 
parentesi,  sono  state  manifestamente  aggiunte  più  tardi.     Perciò  è   necessario  che  ci  20 
affidiamo  ad  altri  argomenti. 

Intanto  la  frase  de  quibus  recorder,  che  è  in  un  passo  citato  più  su,  sotto  l'anno 
1376,  è  una  prova  chiara  che,  quando  Matteo  scriveva,  era  molto  lontano  da  quel 
tempo,  dal  momento  che  fa  tanto  sforzo  nel  ricordare  nomi  i  quali,  attaccandosi  a 
un  fatto  importantissimo,  il  mutamento  di  governo  nella  città,  dovevano  restargli  25 
impressi.  Bisogna  dunque,  solo  per  questa  osservazione  che  veniamo  molti  anni  più 
innanzi. 

Che  debbasi  venire  assai  più  innanzi  ci  sono  nello  stesso  Memoriale  continue  prove  ^. 

Un  passo  del    1402  ci  prova  che  il   Griffoni    scriveva    ancora  più  tardi.     Dopo 
la  caduta  del  Bentivoglio  ritornarono  gli  esiliati;   "  Et  ilio  sero  veniente  (18  giugno),  30 
"  ipsi  fecerunt  novem  antianos,  vidclicet  :  Melchionem  de  Macolis,  Nannem  de  Goca- 
"  dinis,  Mathaeum  de  Griffonibus,   dominum  Albertum  de  Blanchis  militem  et  quinquc 


(anche  per  la  posizione  delle  parole)  di  colui  che  ricorda 
facendo  qualche  sforzo,  pensandoci  su.  Così  quando  il 
Griffoni  arriva  al  nome  Dinas  Lajgoni,  credendo  non  ri- 
cordarne altri,  mette  la  congiunzione  et  la  quale  termina 
l'elenco  (prima  non  c'è  mai  congiunzione,  ma  la  virgola); 
poi  si  ricorda  d'un  altro  nome  e  l'aggiunge  con  un  altro 
et,  conservando  anche  il  primo,  che  si  dimentica  di  can- 
cellare; e  questo  gioco  si  ripete  una  seconda  volta  con 
Ser  Petrus  de  Matuglano,  finche  lo  scrittore  non  ne  ri- 
corda veramente  più,  ed  aggiunge  et  alii. 

'   Mem.  kist.,   73,  33-35. 

*  Mem.  hist.,  69,   M-16. 

'  Nel  1383,  il  racconto  meraviglioso  d'una  stella  che 


fu  veduta  da  tutti  sulla  chiesa  di  S.  Domenico,  quando 
fu  aperta  l'arca,  è  una  leggenda  che  il  Griffoni  accetta 
solo  poiché  scrive  parecchi  anni  dopo.  Nel  1384,  accen- 
nandosi al  suo  matrimonio  con  Elena  Codecà,  non  sa 
dire  il  giorno  del  mese,  evidentemente  perchè  non  se  ne 
ricorda,  scrivendo  molto  lontano  da  quel  tempo.  Una 
prova  che  dobbiamo  andare  dopo  il  1390  è  questa:  (sotto 
l'anno  1386):  "  Eodcm  anno  et  tempore.  Comes  Lucius  de 
"  riandò,  una  cum  XX  aliis,  tanquam  proditorcs  comtinis 
"  J3ononiae  fuerunt  picti  in  platea  comunis  liononiae  in 
"  fatie  palatii  dominorum  antianorum  et  fuerunt  postea 
"in  1390  cancellati  „.  Mem.  hist.,  81,  15-17. 
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"  alios,  de  quorum  nominihus  ?ion  bene  recordor  ^^,  Se  Matteo  avesse  già  cominciato 
sin  d'allora  a  scrivere,  o  avesse  cominciato  poco  dopo,  come  mai  non  avrebbe  ri- 
cordati i  nomi  degli  uomini  che  aveva  colleghi  nell'alta  carica  dell'anzianato  ?  Ma 
un'altra  prova  del   1403  ci  mostra  che  non  scrisse  il  Griffoni    prima    del    ritorno  di 

5  Bologna  sotto  il  governo  della  Chiesa  (settembre  1403):  ricordato  l'esilio  suo,  di  suoi 
parenti  e  amici,  aggiunge  :  "  Et  sic  steterunt  ad  confinia,  donec  Ecclesia  romana 
"  habuit  dominium  civitatis  Bononiae  „^.  Il  racconto  della  caduta  di  Bologna  sotto 
la  Chiesa  è  tutto  continuato,  unito,  incorporato,  proprio  di  chi  narra  avendo  sotto 
mano  tutti  i  fatti  già  avvenuti,  che  si  studia  quindi  di  coordinare  e  disporre;  e  ciò 

10  sino  al  febbraio  del  1404,  quando  Nanne  Gozzadini  fugge  a  Ferrara  con  alcuni  amici 
"  quorum  nomina  hic  scribere  non  extendo  ^.  Sino  al  febbraio  del  1404,  pur  ve- 
dendo chiaramente  colui  che  fu  contemporaneo  e  prese  parte  ai  fatti,  non  troviamo 
ancora  il  cronista  che  segna  i  fatti  a  mano  a  mano  che  avvengono. 

Questo  l'abbiamo  invece  verso  la  fine  dell'anno    stesso  ;  ha  eccezionale    impor- 

15  tanza  per  noi  questo  passo  del  6  ottobre  1404  :  "  Die  VI  octobris.  Nova  valde  lacri- 
"  mosa  fuerunt  hic^  quod  dominus  papa,  Bonifatius  papa  nonus,  erat  mortuus,  de  quo 
"  omnes  boni  cìves  Bononiae  debuerunt  valde  tristari,  quia  fuit  optimus  pastor  et  civitas 
"  Bononiae  semper  habuit  ab  eo  omnia,  quae  petivit.  Dominus  misereatur  animae  suae 
^  et  provideat  nobis  de  simili  vel  meliori,   si  fieri  posset.  Die  XX  octobris.  Nova  fue- 

20  "  runt  Bononiae,  quod  papa  novus  erat  factus,  videlicet  papa  Innocentius  VII,  qui  primo 
"  erat  Cardinalis  Ravennae,  de  ci  vitate  Sulmonae,  de  domo  de  Migloratis  „^ 

Qui  si  vede  chiaramente  l'uomo  che  non  solo  è  presente  ai  fatti  che  narra,  ma 
che  scrive  mentre  i  fatti  avvengono,  appena  che  una  parte  si  è  svolta,  senza  prima 
aspettare  come  le  cose  vadano  a  finire  ;  senza  attendere  le  conchiusioni  del  fatto  per 

25  dare  unità  e  correlazione  agli  avvenimenti,  come  il  Griffoni  stesso  faceva  negli  anni 
anteriori.  Con  la  frase  "  nova  valde  lacrimosa  fuerunt  hic  „  (da  notarsi  V  hic)  noi 
sorprendiamo  lo  scrittore  che  è  meravigliato  per  la  triste  notizia  venuta  allora  al- 
lora da  Roma  (si  noti  che  egli  teneva  per  la  Chiesa),  notizia  che  corre  a  segnare 
nel  libro.     Il  Griffoni  non  sa  tenere  sempre  la  correlazione  dei  tempi  storici  (che  egli 

30  si  è  prefissa),  ma  perchè  è  lì  presente  quando  avviene  il  fatto  e  quando  scrive,  si 
sbaglia  (non  ci  sono  mai  simili  sbagli  prima  di  questo  tempo),  e  detto  che  i  Bolo- 
gnesi debuerunt  valde  tristari  per  la  morte  del  papa,  aggiunge  la  cagione  con  que- 
sta frase:  quia  fuit  optimus  -pastor ',  dove  avrebbe,  come  ognun  vede,  dovuto  dire 
fuerat^  giacché  debuerunt  è  la  forma  di    colui    che    narra,  fuit  di  colui    che    assiste. 

35  Ma  appena  dopo,  lo  scrittore,  che  è  presente  e  scrive  sotto  l'impressione  del  fatto 
allora  avvenuto,  si  tradisce  anche  meglio  col  misereatur  e  col  provideat  ^  :  qui  abban- 
donato il  modo  narrativo,  si  esprime  da  uomo  che  si  sente  sorgere  allora  i  propri  sen- 
timenti.    Il   6   ottobre  si  augura  che  i  cardinali  eleggano  un  buon  papa;  il  20  ottobre 


1  Mem.  /list.,  91,  29-31.  comincia  a  scrivere. 

2  Mem.  kist.,  92,   16-17.  *  Mem.  hist.,  94,  34-40. 

3  Osserva  che  qui  il  Griffoni,  non  dice  più  che  non  ^  In  si  fieri  f  ossei,  il  posset  non  è  tempo  storico, 
ricorda,  ma  che  non  vuole  allungarsi  ncU' infilzare  la  se-  ma  esprime  solo  che  l'autore  non  credeva  che  potesse 
rie  dei  nomi.    Siamo  dunque  vicini  al  tempo  in  cui  egli  farsi  un  papa  migliore  di  quello  morto. 

T.  XVIII,  p,  II  —  C. 
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il  Griffoni  segna  che  in  quel  giorno  la  nuova  deirclezione  del  successore  giunse  a 
Bologna  ;  dunque  la  prima  notizia  fu  scritta  nel  breve  intervallo.  Eccoci  ora  lo  scrit- 
tore che  segna  i  fatti  via  via  che  succedono,  il  cronista  contemporaneo,  insomma. 

Abbiamo  dunque    due    limiti   assai  vicini,  il  febbraio  e  l'ottobre   del   1404  ;   ma 
questi  limiti  si  possono  stringere  ancora  di  più:   così,  indicando  un  lavoro  compiuto     5 
nell'aprile  del  1404  (una  chiavica  in  via  delle  Scudelle),  il  cronista  non  sa  dire  il  giorno, 
ma  si  limita  a  scrivere  de  mense  a-prelis.     E  la  stessa  espressione  de  mense  ecc.  si  ha  per 
il  7  maggio  :  "  De  mense  maji,  die  septimo  maji.  Dominus  Batista  Ugolini  de  Balduynis 
"  fuit  decapitatus  propter  tractatum,  quem  habebat  cum  domino  marchione  Ferrariae 
"  contra  Ecclesiam,  de  dando  sibi  Bononiam.  Et  vere  ipse  non  potuisset  sibi  dare  unum  10 
"  merlum;  sed  fecit  tamquam    juvenis  „  .      E  questa    l'ultima    notizia    che    il   Griffoni 
non  scrisse  appena  avvenuta.     Con  la  seguente,  dell'  1 1  luglio,  troviamo,  secondo  me, 
la  prima  del  nuovo  periodo  di  composizione    della  cronica  griffoniana.     In  fatti    con 
1'  1 1   luglio  comincia  un  modo  tutto  nuovo  nella  struttura  o  meglio  nella  esposizione 
e   disposizione   della  cronica.     Le  notizie    sono    tutte    corte,  staccate,  e  in  compenso  15 
spesse.     Nell'autografo  ad  ogni  data  si  va  a  capo,   mentre    prima    non   costumavasi. 

Prima  dell'  1 1  luglio,  o  non  si  indica  il  giorno  in  cui  avviene  il  fatto,  o  se  si 
indica,  vien  fatto  con  parole,  per  disteso  il  più  delle  volte:  da  qui  innanzi  si  ha  inva- 
riabilmente il  numero  indicante  il  giorno  in  cifre  romane,  preceduto  invariabilmente 
dalla  parola  die.  Così:  "  Die  XI  julii.  Domos  Gozadinorum,  de  quibus  supra  dictum  20 
"  est,  inceptum  fuit  demoliri  et  totalitcr  devastari  ^  Die  XX  augusti.  Dominus  car- 
"  dinalis  praedictus  incepit  etc.  ^  Die  XX  septembris.  Dictus  dominus  cardinalis  suis 
"  bonis  operibus  acquisivit  civitatem  Faventiae  „  etc.*,  ecc.  Abbiamo  dunque  un  costume 
diverso;  specialmente  la  mancanza  delle  lunghe  narrazioni,  coordinate,  le  quali  non 
possono  avvenire  che  quando  lo  scrittore  conosce  lo  svolgimento  dei  fatti  di  un  25 
tempo  relativamente  lungo.  Dobbiamo  quindi  conchiudere  che  tra  il  7  maggio  e 
r  11  lugHo  del  1404  il  Griffoni  cominciò  a  scrivere  nel  codice  autografo  della  Co- 
munale le  notizie  via  via  che  succedevano. 

Una  riprova  che  col  1404  comincia  un  nuovo  ordine,  nella  cronica  griffoniana, 
l'abbiamo  anche  nel  compendio  al  quale  accennammo  più  su.  In  fatti  in  questo  le  30 
notizie  che  seguono  al  1404  riguardano  tutte  cose  famigliari,  o  particolari  al  Grif- 
foni :  perchè  doveva  egli  notare  le  notizie  generali,  riferentisi  a  Bologna,  dal  mo- 
mento che  le  scriveva  nella  cronica  compiuta  destinata  poi  alla  divulgazione  ?  Questo 
compendio  di  qui  innanzi  è  semplicemente  un  memoriale  famigliare  e  trova  ottima- 
mente il  suo  posto  dove  è,  cioè  dinanzi  al  libro  mastro  in  cui  tutti  gli  interessi  della  35 
famiglia  sono  segnati  con  cura  ^. 

Una  opposizione  sola  potrebbe  farsi  a  quanto  sopra  ho  provato,  opposizione  pro- 
veniente da  una  frase  del  Memoriale.     In  questo,  sotto  l'anno  1378,  accennandosi  alla 


*  Mem.  hist.,  94,  19-22.  ^  Appendice,  I.  Non  mi  apponevo  dunque  male  scri- 
'  Mem.  hist.,  01,  23-24.  vendo  altrove  [Croniche  bolognesi  del  src.  XIV),  del  Grlf- 
'  Mem.  hist.,  94,  25.  foni,  che  "  alcune  notizie  privatissime  egli  traeva  da  rc- 

*  Mem.  hist.,  94,  28-29.  Lo  stesso  costume  continua  "  gistri  privati    clic  poteva  forse   possedere  egli  stesso  „ 
per  l'anno  1405  e  per  gli  anni  successivi.  (p.  211). 
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elezione  quasi  contemporanea  di  due  papi,  e  cioò  di  Urbano  VI  fatta  a  Roma,  e  di 
Clemente  VII  (card.  Roberto  di  Ginevra,  che  il  Griffoni  chiama  il  card.  Zoppo)  fatta 
a  Fondi,  il  Griffoni  osserva  :  "  Et  sic  inceptum  fuit  sisma  in  Ecclesia  Dei,  quod 
"  duravit  a?mis  JTA^'JT  et  ultra,  quia  continuo  postea  fuerunt  duo  papae,  videlicet 
5  "  citramontanus  et  alter  ultramontanus  „\  Poiché  anche  nell'autografo  della  Comunale 
queste  parole  sono  dello  stesso  tempo  delle  altre,  dobbiamo  ritenere  che  il  Griffoni, 
scrivendo  a  memoria  dopo  tanti  anni  (ne  erano  passati  ventisei),  nel  1404,  non  ri- 
cordasse più  il  numero  preciso  ;  ma  sapendo  che  erano  molti  (e  in  realtà  quasi  trenta) 
abbia  data  una  cifra  approssimativa  con  la  frase  amiis  A'^JT  et  ultra,  la  quale,   come 

10  ognun  vede,  è  tutt'altro  che  precisa  e  determinata.  Il  fatto  dovrebbe  impensierirci 
se  il  Griffoni  avesse  detto  ventotto  anni  o  ventinove  o  trentadue  ecc.  ;  ma  la  sua  frase 
generica  è  fatta  per  indicare  un  tempo  lungo,  avvicinantesi  magari  al  vero  (e  infatti 
si  avvicina),  ma  del  quale  egli  non  sapeva  la  lunghezza  precisa.  Aggiungasi  che  nel 
1404   lo  scisma  durava  più  che  mai,  né  accennava  davvero  a  terminarsi  così  tosto; 

15  quindi  anche  se  alcun  poco  il  Griffoni  esagerava,  era  scusato  dal  fatto  che  lo  scisma 
continuava,  né  sarebbesi  potuto  prevedere  quando  fosse  per  cessare  ^. 

Credo  quindi  che  nessun  dubbio    possa    aversi    sulla    data  da  me    fissata;  tra  il 
maggio 


e  il  luglio  del   1404  l 


^  Mem.  hist.,   75,  4S-50. 

2  Ma  per  togliere  proprio  nel  lettore  ogni  sospetto 
citerò  un'altra  frase  del  Griffoni  simile  in  tutto  a  que- 
sta, e  che  deve,  come  questa,  intendersi  in  senso  lato, 
con  valore  soltanto  approssimativo.  Sotto  l'anno  1405, 
15  ottobre,  scrivendo  della  morte  di  Giacomo  Bianchetti, 
dice  di  lui:  "de  quo  fuit  maximum  damnum,  eo  quia 
"  ipse  erat  custos  camerae  actorum,  ubi  steterat  Ji^L 
"  annis  et  ultra,  et  erat  valde  bene  informatus  de  omni- 
"  bus,  melius  quam  aliquis  alius  homo  de  mundo  „  (Mem. 
hist.,  95,  18-21).  Ora  la  frase  XL  annis  et  ultra  deve  essere 
modificata;  infatti  in  un  libro  pergamenaceo  miscellaneo 
dell'Archivio  di  Stato  di  Bologna,  che  contiene  provvisioni 
e  decreti  per  gli  einni  che  vanno  dal  1360  al  1365  (Arch. 
di  St.  di  Boi.;  Provv.  e  Rif.,  Serie  II,  a.  1360),  trovasi  la 
nomina  a  custos  o  su;perstes  Camerae  actorum,  nel  1365, 
di  un'altra  persona,  non  di  Giacomo  Bianchetti.  Poco 
che  questa  persona  durasse  in  ufficio  e  anche  supposto 
(il  che  forse  non  è  da  concedersi)  che  morisse  appena 
eletta;  abbiamo  già  prova  chiara  per  dire  esagerata  e  non 
conforme  al  vero  la  frase  XL  annis  et  ultra,  la  quale  sta 
solo  ad  indicare  una  data  approssimativa  o  meglio,  un 
lungo  lasso  di  tempo  che  lo  scrittore  non  conosce  pre- 
cisamente. Giacche  sono  al  Bianchetti,  osservo  che  dà 
molto  sospetto,  e  combina  con  gli  argomenti  da  me  por- 
tati, circa  la  tarda  elezione  di  Giacomo  Bianchetti  a  so- 
prastante della  Camera  degli  atti,  il  fatto  che  con  tale  ca- 
rica il  Griffoni  lo  nomina  solo  nel  1388:  "  Et  ad  praedicta 
"  fuit  syndicus  comunis  Bononiae  ser  Jacobus  de  Blanchi- 
"  tis  notarius,  custos  camerae  actorum  comunis  Bono- 
"  niae  „  {Mem.  hist.,  82,  36-37)  ;  mentre  prima  di  quest'an- 
no lo  chiama  sempre  e  solamente  notaio,  come  ad  es.  nel 
1385:  "  Castrum  Medicinae  fuit  noviter  constructum  per 


"  comune  Bononiae  et  Jacobus  de  Blanchitis  notarius 
"  fuit  superstes  „  {Mem.  hist.,  80,   14- is). 

Anzi  questo  ultimo  passo  ci  dà  un'altra  chiara  pro- 
va che  allora  non  poteva  il  Bianchetti  essere  custode  e 
conservatore  della  Camera  degli  atti  ;  a  questa  era  neces- 
saria una  continua  presenza  ;  invece  il  Bianchetti  sta  per 
un  lungo  tempo  (quello  che  occorre  a  ricostruire  un  ca- 
stello) assente  da  Bologna  a  sopraintendere  ed  assistere 
i  lavori  della  rifabbricazione  del  castello  di  Medicina. 

^  Il  nostro  assunto  (e  l'unico  veramente  impor- 
tante) è  stato  di  stabilire  la  data  in  cui  il  Griffoni  co- 
mincia a  scrivere  i  fatti  via  via  che  succedono.  Qualora 
poi  si  domandasse  se  la  compilazione  che  precede  il  1404 
sia  stata  scritta  nel  1404  o  molto  tempo  prima;  sarei 
tratto  a  rispondere  nel  1404,  o  (se  si  volesse)  poco  tempo 
prima.  E  anzitutto  mi  conferma  in  tale  pensiero  questa 
osservazione:  a  un  certo  tempo  al  Griffoni  è  venuto  in 
mente  di  fare  la  cronica  bolognese,  la  quale,  per  esser 
compiuta,  deve  contenere  in  riassunto  il  passato,  e  in 
largo  la  narrazione  dei  tempi  che  egli  vede.  Se  in  un 
certo  giorno  comincia  a  mettere  in  atto  il  suo  consiglio 
e  a  fare  la  compilazione  del  passato,  evidentemente  egli 
non  trascurerà  di  segnare  i  fatti  che  al  suo  tempo  av- 
vengono, perchè  altrimenti  (specialmente  se  la  compila- 
zione del  passato  abbisogna  di  molto  tempo)  egli  si  tro- 
verebbe appunto  con  una  lacuna  per  gli  anni  prossima- 
mente antecedenti.  Dunque  probabilmente  in  quel  lasso 
di  tempo  che  va  dall'aprile  al  luglio  il  Griffoni  fece  la 
compilazione  anteriore,  continuandola  poi  nel  luglio  e 
successivamente  coi  fatti  importanti  che  accadevano.  Ma 
un  altro  fatto  viene  in  aiuto  e  a  conferma  di  questa 
supposizione.  Nell'autografo  griffoniano  della  Comunale, 
sotto  l'anno  1402,  a  e.  158  «,  trovasi  un  passo  del  16  aprile 
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E  veniamo  a  parlare  delle  fonti  del  Griffoni.  Studiamoci  di  determinare,  se  è 
possibile,  quali  fondamenti  prendesse  il  Griffoni  per  tessere  il  racconto  suo  insino  ai 
tempi  ed  ai  fatti  che  egli  vide  o  di  cui  fece  parte. 

E  chiaro  che  per  questa  ricerca  noi  dobbiamo  specialmente  aver  riguardo  a  5 
quelle  fonti,  meglio  a  quelle  raccolte  di  notizie,  o  a  quelle  croniche  che  dir  si  voglia, 
le  quali  erano  già  formate  e  redatte  prima  che  il  Griffoni  cominciasse  a  scrivere  la 
sua.  Perchè  se  noi  ci  servissimo  di  redazioni  più  recenti,  non  potremmo  poi  ben 
stabilire  se  fu  il  Griffoni  a  togliere  da  queste  tali  croniche  o  queste  a  togliere  dal  Grif- 
foni. Limitiamoci  dunque  intanto  all'esame  e  al  confronto  di  quei  filoni  cronistici  10 
che  sono  anteriori  alla  compilazione  del  Griffoni  (compilazione,  si  intende,  per  gli 
anni  più  antichi),  e  cioè  anteriori  al   1404  data  che  abbiamo  fissata  sopra. 

Le  croniche  o  redazioni  di  notizie  bolognesi  che  abbiamo  ragione  di  credere 
anteriori  al  Griffoni  sono  tre: 

1°  La  cronica  del  Villola;  15 

2°  Il  Testo  Vulgato; 

3°  La  redazione  cronistica  attribuita  al  Bolognetti. 

Della  prima,  che  è  certamente  anteriore  al  Griffoni,  si  è  già  parlato  a  lungo 
dal  Gaudenzi  ^  e  da  me  ^  Le  notizie  che  si  riferiscono  agli  anni  precedenti  quelli 
vissuti  dal  Villola,  egli  tolse  non  da  una  sola  redazione,  ma  da  parecchie  :  alcune  di  20 
queste  sono  visibili  esteriormente  nella  diversità  delle  scritture;  ma  anche  le  notizie 
scritte  dal  Villola  spesso  provengono  da  diversa  origine.  Ma  qui  non  credo  sia  il 
caso  di  discutere  sul  numero  e  sulla  natura  di  queste  tradizioni  o  filoni  cronistici. 

Sul  Testo  Vulgato  già  abbiamo  detto  il  nostro  parere  altrove  ^.     La  parte   fon- 
damentale bolognese  è  dovuta  al  Villola,  moltissime    volte  quindi  non    abbiamo  che   25 
una  ripetizione  di  questo.     Sul  tempo,  dicemmo  potersi  porre  il  principio  del  sec.  XV; 
l'opera  doversi   probabilmente    attribuire,    almeno    nella    primissima    redazione,   a  fra 
Bartolomeo  della  Pugliola. 

Resta  invece  a  dire  della  terza  redazione  cronistica  antica,  della  quale  poco  o 
nulla  si  sa.  30 

Sino  dal  1892  il  dotto  ed  eruditissimo  prof.  Gaudenzi  accennava  ad  una  cronica 
bolognese  che  trovavasi  in  un  codice  livornese  della  Biblioteca  Labronica,  conosciuto 
sotto  il  nome  di  codice  Spannocchi  "  contenente,  sono  sue  parole,  una  redazione  più 
"  antica  e   più  breve  della  Varignana  e  che  non  comincia    con    una  storia    generale  ^ 

che  comincia:  "  Locumtenentes  in  Dononla....  „  e  giunti  che  il  presente  non  può  sbagliare  di  un  finno.  Dunque 
a  "  D.  Johannes  de  Canitulo  Icgum„,  si  legge:  "  Ista  resta  confermata,  anche  per  il  tempo  in  cui  fu  elaborata 
"posta  est  hic  per  errorem  quia  debet  scribi  in  anno  la  compilazione  antecedente,  la  nostra  supposizione. 
"  Domini  MCCCCIII  die  XVJ  aprilis,  ut  videbitur  in  '  La  cronica  bolognese  di  Floriano  da  Villola  in  Atti 
"  sequentl  pagina  „.  Infatti  nella  pagina  seguente  (e.  158/5)  e  Memorie  della  R.  Dep,  di  Storia  patria  per  le  pro- 
c'è  la  notizia,  che  è  la  prima  del  1403.  Se  11  Griffoni  vincic  di  Romagna;  Bologna,  1891,  terza  serie,  voi.  X. 
avesse  scritto  questa  compilazione  prima  del  1404,  nel  ^  Op.  cit.,  p.  61  e  scgg. 
1403  o  1403,    sarebbe  successo  questo  errore?     No,  per-                 ^  q^^  ^^y,^  p.  84  e  segg.  e  in  tutto  il  libro. 
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"  della  cristianità  dal  principio  dell'era  volgare,  ma  bensì  colle  più  antiche  notizie  di 
"  Bologna  „\  Questa  cronica  veramente,  come  ho  potuto  accertarmi,  non  può  chia- 
marsi un  ristretto  della  Varignana,  quantunque  parte  delle  notizie  abbia  molta  somi- 
glianza con  quelle  date  dalla  Varignana,  giacché  alcune  che  essa  ha  non  sono  poi 
5  date  affatto  dalla  Varignana,  mentre  trovansi  nella  Villola  o  nel  Testo  Vulgato.  La 
cronica  tuttavia  ha  grande  importanza,  e  molto  interesse  ha  pure  il  codice,  di  scrit- 
tura assai  antica. 

Se  non  che  l' importanza  del  codice  livornese  viene  assai  diminuita  dal  fatto  che 
a  Bologna  ne  esistono  parecchi  esemplari,  non  avvertiti  ^  fin  qui,  e  due  di  essi  assai 

10  importanti:  l'uno  è  il  cod.  583  dell'universitaria,  scrittura  della  fine  del  sec.  XV, 
l'altro  è  il  cod.  K.  I.  34  della  Comunale;  quest'ultimo  ha  eccezionale  importanza 
perchè  è  più  antico  del  cod.  livornese,  come  ne  fa  fede  il  carattere. 

Il  cod.  della  Comunale,  che  è  mutilo  e  acefalo,  va  dall' 892  insino  al  1410,  il 
cod.  dell'Univ.  va  dal  423  al   1454  e  in  fine  il  cod.  Labronico  va  dal  423  al  1463. 

15  Che  la  redazione  del  Bolognetti  sia  anteriore,  o  almeno    contemporanea,  e  di- 

versa dalla  Gritfoniana,  mi  pare  provato:  1"  dal  carattere  che  è  molto  antico  e  da 
avvicinarsi  al  tempo  del  Griffoni;  2°  dal  contenuto  che  è  chiaramente  di  un  contem- 
poraneo; 3''  da  alcune  testimonianze  di  fatto  che  attestano  lo  scrittore  presente.  Così, 
sotto  l'anno   1376,  parlandosi  di  un  conte  Antonio   impiccato    nel    1399  a  Bologna, 

20  si  ha  :  "E  io  schritore  che  asenpiai  questa  chronicha  da  un'altra  vidi  apichare  lo  dito 
"  chonte  Antonio,  honde  tu  letore  non  ne  pigliare  amirazione,  perche  la  morte  del 
"predito  chonte  sia  schrito  qui  in  questa  pagina,,*.  Trattasi  dunque  qui  evidente- 
mente di  uno  che  era  presente  all'impiccagione  e  che  prima  di  cominciare  la  sua, 
trascrive  una  cronica  più  antica,  che  egli  aveva  ragione  di  credere  autorevole.     Un 

25  altro  passo,  che  ci  aiuta  a  determinare  il  tempo  della  cronica,  è  questo  dell'anno  1412: 
"  Li  grandi  de  Bologna  tolseno  lo  rezemento  di  Bologna  de  mane  agli  artexani  adi 
"25  d'agosto  la  note  seguente  da  bore  doe  de  note  a  intenzione  de  dare  la  tera 
"  al  papa  Zoane  23  e  chosi  feno  chomo  trovarai  qui  di  soto;  e  la  matina  se- 
"  guente  fo  taiado  a  piezi  Jachomo   da  Manzolino  becharo  in  lo  chortile  del  palazo 

30  "  di  signori.  E  io  schritore  el  vidi  amazare  e  uno  so  fradelo  si  c'era  del  numero 
di  signori  „^ 

Oltre  queste  tre  fonti  anteriori  al  Griffoni,  altri  filoni  cronistici  antichi  esisteranno 
probabilmente  (anzi  più  innanzi  saremo  costretti  ad  ammetterne),  ma  noi  non  possiamo 
determinarli,   non  abbiamo  ancora  dati  sufficienti  e  sicuri  per  isolarli. 

35  Notato  ciò,  vediamo  in  quanto  il   Griffoni  stia  in  relazione  con  queste  tre  fonti, 

o  meglio  raccolte  di  notizie,  giacche  probabilmente  tutte  e  tre  queste  redazioni,  due 
poi  certamente  (Villola  e  Testo  Vulgato)  sono  raccolte  e  conglomerazioni  di  parecchi 
filoni  particolari. 

L'estensione,  nel  tempo,  del  Memoriale  historlcum  è  grandissima,  andando  esso 

40  (come  è  ora)  dal  768  con  la  morte  di  Pipino  oppure,  se  si  trascura  la  notizia  di  Pipino, 


*  Btdlettino  dclV Istituto  storico  Italiatio,  fase.  XIII,  "  Labr.,  e.  28  r.;  cod.  5S3,  e.  43  r. 

p.  XXIV.  Roma,  1893.  '  Labr.,  e.  30  r. 
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dal  781  o  782  (come  hanno  i  titoli  dei  codd.  812  dell' Univ.  e  K.  VI.  9  della  Comunale  ^ 
o  come  dice  il  Fantuzzi  ^)  lino  al  1426:  ora  è  chiaro  che  non  potè  per  tutto  questo 
tempo  togliere  da  un  solo  cronista  o  da  una  sola  compilazione,  molto  difficilmente 
potendosi  trovare  un  libro  cronistico  che  conducesse  il  racconto  proprio  all'anno  che 
egli  voleva.  D'altra  parte  osservisi  che  in  tutto  il  Memoriale  abbiamo  lo  stesso  stile,  5 
gli  stessi  modi,  le  stesse  espressioni,  che  sono  proprie  del  Griffoni;  egli  quindi  non 
dovè  copiare  ad  litteram,  ma,  tolto  l'argomento,  inteso  il  fatto,  stenderlo  nel  suo 
latino  usuale  con  una  discreta  libertà:  libertà  di  cui  si  vale  assai  spesso  per  abbreviare, 
ad  es.,  il  racconto. 

Di  qui  comprendiamo  che,  per  la  ricerca  delle  fonti,  dobbiamo  dividere  il  Memo-  10 
riale  in  tanti  periodi,  a  seconda  che  il  Griffoni  attinse  più  specialmente  e  chiaramente 
a  questa  o  a  quella  redazione  ;  e  sette,  secondo  me,  sono  i  periodi  che  (dopo  lungo 
e  maturo  esame)   possono  fissarsi. 

Il  primo  va  dalle  origini   (sia  che  si  voglia  cominciare  dal   principio  del  mondo, 
4484   anni  avanti  Roma,  sia  dal  423  nel  qual  anno  sembra  cominciare  veramente  la  15 
materia  bolognese)  infino  al  1 100.     Per  questo  periodo  la  fonte  è  trovata.     Sopra  si  è 
accennato  alla  diversità  dei  filoni  della  cronica  antica  del  codice  villoliano,  si  è  anche 
accennato  a  diversità  di  caratteri  ;  ora  ciò  che  e  scritto  nella  cronica  antica  villoliana 
con  un  carattere  posteriore  a  quello  del  Villola  di  forse  un  secolo  o  più,  un  po'  inclinato 
a  destra  e  con  inchiostro  rossiccio,  costituisce,  esclusivamente  quasi,  la  materia,  e  più  20 
ancora  le  precise  parole  del   Meìiioriale  historicum^.     La    morte    di    Pipino  del  768 
trovasi  nel  Villola  e  nel    cod.    583;   la   notizia   di    Leone  III  è  nel    Villola  e  anche 
nella  redazione  Bolognetti   (cod.  Labr.),  forse  anzi    questa  è  più  vicina  al  Griffoni  ; 
la  morte  di  Carlo  Magno  e  la  successione  di  Lodovico  suo  figlio  (l'una  nel  carattere 
da  noi  accennato,  l'altra  no)  dell'  8 1 5   sono  pure  accettate  nel  Griffoni.  Tutte  le  altre  25 
notizie  del  Griffoni  corrispondono  esattamente  a  quelle  scritte  nel  codice  villoliano  in 
quel  carattere  inclinato  posteriore,  ad  eccezione  di  quella  del   1070  nella  quale  si  ac- 
cenna al  fatto  portentoso  di  una  troia  che  fece  un  porcello  con  faccia  d'uomo.    Tutte 
poi  le  notizie  del  Griffoni   di  questo  primo  periodo  sono  del  Villola,  eccettuata  questa 
dell' 856,  che  non  so  dove  il  Griffoni  togliesse:    "  Corpora  papac  Urbani  et  Tibiucij  30 
"  fuerunt  translata  et  deposita  in  ecclesia    sancii    Germani  „*;    ma  la  notizia    non    si 
riferisce  a  Bolog^na. 

Poiché  dunque  la  fonte  è  chiaramente  trovata  e  poiché  nell'autografo  griffoniano 
manca  una  carta  come  sopra  si  è  detto,  possiamo  vedere  se  sia  il  caso  di  stabilire 
che  cosa  conteneva  questa  carta.  Credo  che  lo  possiamo  asserire  con  molta  proba-  35 
bilità:  infatti  poiché  dal  768  innanzi  il  Griffoni  segue  quel  dato  filone  villoliano,  è 
evidente  che  dovette  seguirlo  anche  prima  del  768,  e  poiché  le  notizie  che  dà  quel 
filone  villoliano  partono  dal  423  col  decreto  teodosiano  per  i  confini  di  Bologna  e  per 
lo  Studio,  aggiunta  poi  l'osservazione  che  la  materia  degli  anni    423-768  contenuta 


'  V.  SoRBELLi,  <?/.  eie.,  pp.  212-213.  1109-11780  1252-1255,  questo  carattere  speciale  del  cod. 

^  Op.  cit.,  IV,  294.  villoliano  l'abbiamo  riprodotto  in  corsivo. 

'  Nei  confronti  che  portiamo  più  giù  per  gli  anni  *  Mem.  hist.,  4,  5-6. 
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dal  predetto  filone,  può  benissimo  corrispondere  a  quella  che,  tenuto  conto  del  ca- 
rattere del  Griffoni,  poteva  essere  contenuta  nella  carta  dell'autografo  griffoniano  ora 
perduta,  è  chiaro  che  siamo  certamente  nel  vero  o  abbiamo  moltissima  probabilità 
di  esserci  affermando  che  originariamente  il  Memoriale  conteneva  presso  a  poco 
5  quanto  è  nel  Villola  nel  noto  carattere. 

Ma  una  carta  dell'Archivio  Fantuzzi  ^,  nel  quale  ho  largamente  frugato,  ha  in 
parte  risoluta  inappellabilmente  la  quistione,  confermando,  quasi  in  tutto,  il  nostro  sup- 
posto ;  per  noi  ha  eccezionale  importanza  e  la  pubblichiamo  in  fine  a  questo  lavoro  ^. 
Matteo  iuniore,  che  nelle  sue  annotazioni  e  ne'  suoi  scrit^ti  ricorda  assai  spesso  il  Me- 

10  morìale  del  Griffoni  (egli  lo  chiama  semplicemente  Cronica)^  ci  ha  conservato,  in 
copia,  quella  parte  che  egli  potè  vedere  della  prima  carta  dell'autografo  griffoniano. 
Ai  suoi  tempi  esisteva  solamente  la  parte  superiore  di  questa  carta  (non  bene  la  metà)  ; 
nel  timore  che  anche  questo  pezzo  andasse  perduto,  lo  trascrisse.  Così,  supposta 
divisa  la  materia  originale  della  prima  carta  perduta  del  Memoriale  in  quattro  quarti, 

15  Matteo  iuniore  ci  ha  conservati  il  primo  e  il  terzo,  il  secondo  e  il  quarto  abbiamo  so- 
stituiti con  la  fonte  da  noi  trovata®. 

Con  uguale  sicurezza  che  per  il  primo  periodo  del  Memoriale^  possiamo  stabilire 
le  fonti  del  secondo  il  quale  va  dal  1100  insino  all'anno  1255.  11  limite  finale  è  netto. 
Ma  ecco  a  confronto  alcuni  passi  di  questo  periodo. 


20 


ANNI    1  109-1  178 


30 


Griffoni. 


Villola. 


Testo  Vulgato. 


BOLOGNETTI. 


(Nostra  ediz.,  pp.  4,  33  •  5,  48)  (Bibl.  Univ.,  ms.  1456,  ad  aa.)  tBibl.Univ.,ms.431,vol.I,adaa,)        (Bibl.  Com.  di  Boi.  nis 
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1109.  -   MCIX.    Turris 
Asinellorum  civitatis  Bono- 
25    niae  fuit  completa. 


1109. -£■<?  anno  la  torre 
di  Asiìielli  ch'è  in  forta  Ra- 
vignana  fo'  comJ>ida  *. 


1109.  -  Anno  Christi  MC9 
fu  compita  in  Bologna  de 
fare  la  torre  de  li  Asineli! 
eh'  è  in  porta  Ravignajia  la 
quale  è  alta  tre  cento  sede- 
ce  piedi  alla  mesura  de  Bo- 
logna overo  passa  nonanta 
quatro  a  la  dieta  mesura. 


ad  aa.) 

1109.  -  La  tore  de  gli  Axe- 
neli  eh'  è  in  porta  Ravi- 
gnana  fo  fatta  e  stabelita 
in  1109. 


1115.-MCXV.  Obiit  co- 
mitissa  Matelda,  quae  fuit 
filia  marchionis  Boni  acii, 
et  Beatrixiae,  filiae  Henrici 
35  terciiimperatoris,  etsepulta 
fuit  in  comitatu  Mantuae. 


1 1 1 1  (i  1 1 5).  -  Eo  anno  la 
contessa  Matelda  mori',  che 
fo  filglola  del marcJiexe  Bo- 
ni/alio  et  do  madonna  Bia- 
trixc  filglola  dello  imperado- 
re  Henrigho  terzo  et  fo  sc- 
fcllida  in  lo  conta  de  Mantoa. 
Nota  che    inori    a.  MCXV. 


1106.  -  Anno  Christi  MC6 
morì  la  contessa  Mathelda  la 
quale  fé'  hedificare  Nonan- 
tula,  Bazano,  Monte  Vie- 
glio,  et  alcune  altre  fortezze 
su  el  contado  de  Bologna; 
et  fu  sepellita  in  lo  mona- 
sterio  de  santo  Stefano  de 


II 16.  -  La  contessa  Ma- 
telda morì  in  1 116  e  la  ditta 
fé'  fare  molti  papi  e  carde- 
nali  in  le  soe  castele  cen- 
tra Henrigo  terzo  impera- 
dore  che  fo  contra  la  chie- 
xia  et  fé'  de  molti  anti 
papi. 


^  Archivio  di  Stato  di  Bologna. 

2  Appendice,  X. 

'  Il  primo  quarto  deUa  carta  contiene  V  inizio  del 
Memoriale,  che,  come  si  comprende  facilmente,  ha  un 
carattere  particolare.  Invece  il  terzo  quarto  che  pure  ci 
fu  conservato   da   Matteo    iuniore   corrisponde  perfetta- 


mente (come  anche  prima  di  questa  scoperta  noi  ave- 
vamo affermato)  a  quel  tal  carattere  inclinato  del  sec.  XV 
che  trovasi  nel  cod.  vJlloliano. 

^  Il  corsivo  sta  a  rappresentare  quel  carattere  in- 
clinato, del  sec,  XVI,  di  cui  a  pag.  XXX Vili.  General- 
mente ciò  che  è  scritto  con  questo  carattere  è  in  volgare. 
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1116.-MCXVI.  Ilenricus 
quartus  Imperator  confirma- 
vit  Bononiensibus  omnia 
privilegia  sua  et  jura.  Sunt 
in  arcliivo  comunis  Bono- 
niae.  Et  remisit  eis  om- 
nes  offensiones  et  injurias 
sibi  factas  per  ipsos,  et 
comune  Bononiae  occasione 
destructionis  rochae,  quam 
ipse  imperator  habebat  in 
civitate  Bononiae. 


VlLLOLA. 


1116. -^<?  anno  Henrigho 
quarto  iinferadore  confermò 
a  Bolognixi  tutti  soy  privi- 
legii  et  raxunt  et  sono  in 
otenticho  in  la  chamara  dal 
gli  atti.  Et  sovra  zo'  gli 
remixe  tutte  le  offensioni  rc- 
ccvude  da  quilli  J>er  che  il- 
gli  gli  aveano  guasta  la  ro- 
cJia  ch'elio  avea  in  Bologna, 


Testo  Vulgato. 

Musignano  in  Pian  de  Ma- 
sena  del  conta  de  Bologna  ; 
lo  quale  monastiero  ella  lo 
fé'  hcdificare,  et  la  dieta 
contessa  molto  sostenne  pa- 
pi et  cardinali  in  le  soe  ca- 
stelle  contra  Henrigho  terzo 
imperadore  che  fu  contra 
la  chiesia,  et  che  fé'  multi 
antipapa. 

II 16.  -  Anno  Christi 
MC16  lo  dicto  Henrigho 
quarto  imperadore  confer- 
mò a  li  Bolognisi  tucti  li 
soi  previlegii  et  tucte  le 
rasone  ch'eno  in  lo  archi- 
vio de  Bologna,  et  remin- 
selli  tucte  le  inzurie  et  of- 
fese ch'elio  havea  recevuto 
dal  comun  de  Bologna  per 
la  destrucione  de  la  rocha 
la  quale  elio  havea  hedifi- 
cato  in  Bologna  et  ch'era 
sta'  desfacta  per  li  Bolognisi. 


BOLOGNETTI. 
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1120.  -  MCXX.  Quaedam 
mulier  peperit  unum  filium, 
qui  habebat  duo  corpora  et 
duos  vultus;  videlicet  unum 
vultum  hominis  a  latcre  an- 
teriori et  alium  vultum 
canis  a  latere  posteriori,  et 
fuit  reputatum  magnum  mi- 
raculum, 

1131.-MCXXXI.  Nonan- 
tulani  dederunt  se  comuni 
Bononiae. 


1I3S.-MCXXXV.  Popu- 
lus  civitatis  Mutinae  jura- 
vit  comuni  Bononiae  per- 
petuo non  molestare  domi- 
num  abbatem  Nonantulae. 


1141.  -  MCXLI,  Civitas 
Bononiae  arsit  et  ecclesia 
S.  Petri  Majoris  combusta 
fuit  in  die  S.  Petri  ad  Vin- 
cula. 


H20.  -  MCXX.  Eo  anno 
Loterius  imperavit;  et  suo 
tempore  quedam  mulier  pe- 
perit filium  habentem  duo 
corpora  et  duos  vultus  et 
ajite  habebat  fìguram  homi- 
nis et  retro  canis  sic  quod 
ante  habebat  faticm  hominis 
et  retro  in  alio  corpore,  scili- 
cet  versus  renes,fatiem  canis, 

1 131.  -MCXXXr.  Uomini 
de  Nonantola  generalmente 
se  denno  al  comune  de  Bo- 
logna. 

II 35.  -  MCXXXV.  Eo 
anno  comune  de  Modena  de' 
tutta  la  città  per  adafatto 
zurò  al  comune  de  Bologna 
de  ne  dare  may  impazo  per 
ninno  modo  allo  abbade  de 
Nonantola. 

II 41.  -  MCXLI.  Eo  anno 
Bononia  conbusta  est  in 
festo  sancti  Petri  in  Vin- 
culo  die  primo  augustii  et 
combusta  fuit  ncc  non  ec- 
clesia sancti  Petri. 


II 30.  -  Et  in  quello  tempo 
ima  femina  in  Spagna  par- 
turi  uno  figliolo  cum  dui 
corpi  et  cum  dui  vulti;  et 
davanti  havea  fazza  de  homo 
et  de  dreto  figura  de  cane. 


1131.  -  Anno  Christi 
MC31  li  Nonantulani  ve- 
neno  sotto  lo  dominio  del 
comun  de  Bologna. 


1141.  -  Anno  Christi 
MCxli,  lo  dì  de  sam  Piero 
in  Vinchola  arse  la  città 
de  Bologna  et  etiamdio  la 
chiesia  de  Sam  Piero. 


1 120. -Al  tempo  de  Lo- 
terio  imperadore  una  dona 
partorì  uno  figliolo  che  avea 
dui  corpi  e  dui  vulti,  e  di- 
nanzi dal  corpo  avea  figura  30 
de  cane  e  de  dredo  figura 
d'omo. 


35 


1131.  -  Bologna  arse  la 
magiore  parte  in  1131  lo 
di  de  san  Piero  in  Venchola 
e  si  arsse  la  chiexia  de  san 
Piero. 
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Griffoni. 

1 1 42.  -  MCXLII.  Magnum 
proelium  fuit  inter  Bono- 
nienses  et  Mutinenses  de 
5  mense  augusti  et  multum 
duravit.  Tamen  Bononien- 
ses  habuerunt  victoriam  et 
fuerunt  mortui  multi  Mu- 
tinenses et  multi  capti  et 
10    ducti  Bononiam, 


1144. -MCXLIIII.  Obiit 
papa  Innocentius.  Eodem 
anno  Ilenricus  de  Cellola 
15  et  homines  de  Savignano 
dederunt  se  comuni  Bono- 
niae. 

1145.  -  MCXLV.  Obiit 

papa  Lucius  de  domo  Chaz- 

20    zanimicorum,   civìs    Bono- 

niae,   qui  tunc  vocabantur 

illi  de  l'Orso. 


25 


VlLLOLA. 

ii42.-:MCXLII.  Eoanno 
factum  fuit  bellum  apud  va- 
dum  Valarii  inter  Bono- 
nienses  et  Mutinenses  et 
magna  seducio  facta  fuit, 
sed  Mutinenses conflicti  fue- 
runt a  Bononiensibus  et 
fere  quaxi  omnes  mortui 
et  capti  et  ducti  fuerunt  ci- 
vitatem  Bononie. 

II 44. -MCXLIIII.  Eoan- 
no obuit  Inocencius  papa. 
In  quello  anno  Henrigho  da 
Callaia  el  gli  omini  de  Sa- 
vignano se  deno  al  comune 
de  Bologna. 

1 145.  -  MCXLV.  Eo  anno 
obuit  papa  Lucius  de  Ca- 
zancmicis  de  Bononia. 


Testo  Vulgato. 

1142.  -  Anno  Christi 
MCxl2  del  mese  d'agosto  fu 
una  gran  bataglia  appe'  de 
la  valle  de  Lavino  tra  Bo- 
lognisi  et  Modenisi,  in  la 
quale  fu  sconficti  li  Mode- 
nisi; et  la  mazore  parte 
prisi  et  menati  a  Bologna. 


1146  (1145).- Anno  Chri- 
sti MCxl6  fu  facto  papa 
Lutio  secundo  lo  quale  fu 
figliolo  de  Alberto  Orso  di 
Chazanemisi  da  Bologna,  Io 
quale  sede'  mesi  xl  e  4  di  e 
fu  sepelito  in  Laterano  ;  et 
questo  papa  era  cardenale 
de  Santa  Crose  la  quale  la 
fé'  renovare  perfino  alli 
fondamenti. 


BOLOGNETTI. 

1142.  -  Una  bataglia  se 
se  de'  in  Val  de  Lavino  tra 
li  Bolognixi  e  Modenixi  in 
1142  e  gran  zente  li  morì 
e  li  Bolognisi  teneno  lo 
campo  e  li  Modenixi  fono 
morti  e  presi. 


1147.  -MCXLVII.  Civi- 
30    tas  Bononiae  combusta  fuit 
in  septimana  sancta. 


II 47.  -  MCXLVn.  Eo 
anno  iterum  Bononia  con- 
busta fuit  in  ramis  palma- 
rum  in  die  dominicho. 


1147.  -  Anno  Christi 
MCXI7.  Dominica  in  ramis 
palmarum  Bononia  iterato 
combusta  fuit. 


1 147.-  Bologna  ^  arse  una 
gran  parte  in  11 47  la  do- 
menega  d'olia  '. 


1153.  -  MCLIII.  Imolen- 
ses  dederunt  se  et  civitatem 
Imolae  comuni  Bononiae. 


35  1154.  -  MCLIIII,  Civitas 
Imolae  capta  fuit  a  Bono- 
niensibus, et  destructi  fue- 
runt muri  ci  vitatis  et  splana- 
tae  omnes  foveae  et  portatae 

40  fuerunt  portae  ipsius  civi- 
tatis  ad  civitatem  Bononiae. 


iiS4.-MCLIin.  Eo  anno 
Bononienses  ceperumt  civi- 
tatem Ymole  et  destruerunt 
mura  et  fovea  splanaverunt 
et  portas  portari  fecerunt 
diete  civitatis  Ymole  ad  ci- 
vitatem Bononie. 


II 53.  -  Anno  Christi 
MCI3  Ymola  devltta  fuit  a 
Bononiensibus,  et  porte  ci- 
vitatis fuerunt  portate  Bo- 
nonie et  menia  deposita, 
ac  fovee  explanate. 


1154.  -  La  cita  d'Imola 
fo  pressa  per  li  Bolognixi 
in  II 54  e  si  fo  aduto  le 
porte  a  Bologna,  e  le  fos- 
se e  le  mure  spianono. 


1155.-MCLV.  Federi- 
cus  Imperator  venit  in  Ita- 
liam  et  destruxit  Cortonam 
45  et  Spoletumet  ivit  Romam, 
et  fuit  coronatus  per  papam 
Adrianum. 


1155.  -  MCLV.  Eo  anno 
imperator  Federicus  ivit 
Romam  et  ibi  coronatus  fuit 
a  papa  Adriano  invitis  Ro- 
manis  "  et  destrusit  Torto- 
"  nam  et  Spoletum  et  rediitf 


II 55.  -  Anno  Christi 
MClv  intravit  rex  Federicus 
in  Italiam  et  destruxit  Cor- 
tonam et  Spoletum  et  aces- 
sit  Romam  et  ibi  fuit  co- 


li 55. -Federigo  re  intrò 
in  Italia  e  si  andò  a  Romo 
e  fo  incoronado  impera- 
dore  da  papa  Adriano  a 
malgrado  nel  ditto  papa  e 


ronatus  a  papa  Adriano,  et      di  Romani  e  fo  in  1155. 


^  Labr.  La  zita  de  Bologna. 


*  L.  d'oliva  nel  dito  anno. 
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Et  dicto  anno  visae  fue- 
runt  in  coelo  tres  lunae  et 
in  medio  cujuslibet  erat  una 
crux  et  postea  infra  raodi- 
cum  tempus  visi  fuerunt  in 
coelo  tres  soles. 


II 58.  -MCLVm.  Bono- 
nienses  habuerunt  castrum 
Montis  Bellii  et  castrum 
Olivati. 

1162. -MCLXn.  Civitas 
Mediolani  fuit  destructa  per 
Federicum  imperatorem , 
qui  de  Ipsa  fecit  qualuor 
burgos  ;  et  fecit  unam  legeni 
quod  volentes  laborare  da- 
rent  quartam  partem  came- 
rae  suae  de  omni  eo  quod 
laborantes  lucrarentur. 


1163.  -  MCLXJII.  Civi- 
tas Bononiae  destructa  fuit 
per  Federicum  imperato- 
rem  praedictum. 


1164. -MCLXIV.  Domi- 
nu8  Guido  de  Chanosea  de 
Regio  fuit  potcstaa  civita- 
tis  Bononiae,  et  nota  quod 
ipse  fuit  primus  potcstas, 
quem  habuit  Bononia. 

Eodem  anno.  Dominus 
Boco,  qui  erat  locumtenens 
Bononiae  prò  dicto  Fede- 
rico imperatore,  fuit  mor- 
tuus  per  Bononienses. 


ViLT.OLA. 

"  et  hospitatus  est  supra 
"  Tiberim  et  coronam  sibi 
"  ipsi  postea  inposuit  „  ^ 

Eo  anno  tres  lune  vixe 
fuerunt  in  celo  et  in  medio 
signum  crucis;  nec  multo 
post  visi  fuerunt  tres  soles 
in  celo. 


1 162.  -  MCLXII.  Eo  anno 
inperator  Federicus  cepit 
et  destrusit  Mediolanum  et 
de  eo  fecit  quatuor  burgos 
statuens  quod  omnes  homl- 
nes  Mediolani  darei  camare 
sue  quartam  partem  de  om- 
nibus que  laborarent. 


1163.-  MCLXIII.  Eo  an- 
no Federicus  Inperator  fe- 
cit destrui  et  splanari  mura 
civitatis  Bononie. 


II 64.  -  MCLXim.  Domi- 
nus Guido  de  Canossa  pode- 
stà de  Bologna;  et  nota  che 
nanri  a  questo  Bologna  non 
ave'  podestà. 

Eo  anno  mortuus  fuit 
Bocco  a  Bononiensibus  vica- 
rius  dicti  inperatoris  qui 
prcfuit  civitati  Bononie  et 
destrui  fecit  cam\  quo  anno 


Testo  Vulgato. 

fuit  coronatus  contra  vo- 
luntatem  dicti  pape  et  Ro- 
manorum  in  ecclesia  sancii 
Petri,  et  imperavit  annis  37. 
Eo  tempore  in  celo  vise 
fuerunt  tres  lune  et  in  me- 
dio erat  signum  crucis,  et 
post  non  multum  tempus 
visi  sunt  tres  soles. 


BOLOGNETTI. 


1162.  -  Anno  Christi 
MClxij  lo  imperadore  l'^e- 
derigho  prese  et  desfe'  Mil- 
lano,  et  fene  qiiatro  burghi 
et  bordino  cum  tucti  li  ho- 
mini  de  Millano  desseno 
alla  ciiamera  dello  imperio 
la  quarta  parte  de  quello 
che  lavoravano,  et  chazzò 
multe  migliara  de  homini 
da  Milano  e  in  alturio  del 
dicto  l"'edcrigho  si  tu  el  du- 
xe  de  Boemia  lo  quale  pò 
fu  re  del  ducato. 

1163.  -  Anno  Christi 
MCIX3  lo  imperadore  Fede- 
righo  fé'  expianare  li  fossa- 
di  et  muri  della  città  vcchia 
de  Bologna. 


E  in  quelo  anno  fo  vezu- 
do  tre  lune  in  cielo  e  in  lo 
mezo  lo  segno  de  la  croxe 
e  no  molto  dopo  fo  vezudo 
tre  soli. 

E  lo  ditto  Federigho  de- 
strusse Spolui  e  desmisse 
Alexandro  papa  e  fc'  an- 
tipapa. 


< 


10 


15 


1 162.  -YjiJRedcricò) si  pre- 
xe  la  dita  citade  {Milano)  20 
in  II 62  del  mexe  d'aprile  e 
si  la  destrusse  e  de  quella 
fé'  quatro  burghi;  e  statuì 
che  li  omeni  de  Milano 
desseno  a  la  camara  soa  la  25 
quarta  parte  de  zo  che  gua- 
dagnaseno  e  lavorasseno. 


30 


1162.  -  Federigho  impe- 
radore fé'  spianare  le  mure 
e  le  fosse  vechie  de  Bologna    35 
in  11622. 


1 164.  -  Fo  morto  Begho 
vichario  de  lo  inperadore 
da  uno  zoppo  ^.  40 


45 


'  Queste  parole  virgolate  sono  scritte  nel  cod.  1456       all'altro  inclinato  di  cui  abbiam  parlato, 
in  un  carattere  posteriore,  ma   non  di   molto,  a   quello  *  In  Z,  è  sotto  il  11 63. 

del  Villola,  del  principio  del  scc.  XV  ;  è  anteriore  però  '  Manca  in   h'.  I.  34. 
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Eodem  anno.  Bononien- 
ses  habuerunt  castrum  Gissi 
die  quarta  decima  decembris. 


10 


30 


ii66.  -  MCLXVI.  Obiit 
illefamosissimus  et  excellen- 
tissimus  doctor,  dominus 
Bolgarus  de  Bulgaris,  civis 
bononiensis ,  et  sepultus 
'uit  ad  Sanctuifn  Proculum. 


VlLLOLA. 

obuit  Otavianus  papa  et 
Celestinus  qui  vicarius  mor- 
tuus  fuit  ab  uno  zoppo  qui 
erat  sartore. 

In  questo  anno  gUBolognisi 
avena  lo  castello  de  Zesso 
adi  XIIII  de  dexembre. 
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Ii66. -MCLXVI.  In  que- 
sto anno  morì  messer  Bolga- 
ro  di  Bolgari  citadino  de 
Bologna  famosissimo  dolore, 
elfo  sepellido  a  san  Progolo. 


1165.  -  Anno  Christi 
MClxv,  adi  otto  de  agosto 
morì  Grasso  vescovo  de  Bo- 
logna; et  in  quello  tempo 
Guido  da  Canossa  fu  pode- 
stà a  Bologna,  et  fu  lo  pri- 
mo podestà  che  havesse  Bo- 
logna. ' 

Et  in  quello  anno  misser 
Bozzo  ch'era  luoghotenente 
de  Bologna  per  lo  dicto  Fe- 
derigho  imperadore  fu  mor- 
to da  li  Bolognesi.  Item 
quello  anno  adi  14  de  de- 
senbre  li  Bolognisi  ebbeno 
lo  castello  de  Zesso. 

11 66.  -  Anno  Christi 
MClxv I  mor\  lo  famosissi- 
mo doctore  et  excelente 
misser  Bolgharo  de  Bulghari 
cittadino  de  Bologna,  et  fu 
sotterado  a  santo  Proculo. 


1165. -Mesere  Guido  da 
Canossa  fo  podestà  de  Bo- 
logna in  1 165  '. 


1167.  -  MCLXVII.    Me- 

diolanenses     aedificaverunt 

de    novo    Mediolanum    et 

Lombardi    fecerunt    ligam 

35    ad  invicem. 


1168.  -  MCLXVIII.  Ma- 
gnum  proelium  fuit  inter 
Faventinos  et  Bononienses 
inter  flumen  Senni  et  San- 
ctum  Proculum  in  servitium 
civitatis  Ravennae  ;  et  facta 
fuerunt  pacta  per  comune 
Bononiae  cum  Imolensibus 
de  facto  Sancti  Chassani.  Et 
tunc  Prindiparte  et  Arti- 
nixius  erant  consules  civi- 
tatis Bononiae. 


40 


145 


1 167.  -  MCLXVIL  Medio- 
lanum redificatum  est  per 
fopulum  suuni  et  omnes  Lom- 
bardi fecerunt  ligam  ad  in- 
vicem. Et  in  quello  anno 
morì  Federigho  imperadore  et 
fo  sepellido  a  Rotna, 

II 68.  -  MCLXVIIL  In 
questo  anno  fo  gran  batal- 
glia  tra  li  Bolognisi  e  qui' 
da  Faenza  tra  V  fiume  de 
Senno  e  san  Progolo  in  ser- 
vixio  de  qui'  de  Ravenna.  E 
Igli  Bolognini  feno  gli  patti 
cum  qui'  d'Imola  del  fatto  de 
san  Chassam,  Et  erano  al- 
lora consoli  de  Bologna  Prin- 
defarte  di  Prindiparti  e  Ar- 
tinixe  di  Becchadelli, 


1167.  -  Anno  Christi 
MClx7  la  città  de  Millano 
fu  rehediiìcata. 


1167.  -  Milano  se  refe'  e 
comenzose  per  la  festa  de 
san  Zorzo  in  1167. 


1168.  -  Per  calendi  de 
zugno  Federigho  impera- 
dore fé'  una  gran  bataglia 
contro  la  chiexia  e  contra 
li  Romani,  e  fo  in  1168^. 


'  Manca  in  L. 
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II 70.  -MCLXX.  Civitas 
Faventiae  fuit  obsessa  per 
Bononienses  et  facta  fuit 
pax  Inter  ipsos. 


VlLLOLA. 

1169.  -  MCLXIX.'.Eo  an- 
no Bononienses  preliati 
sunt  con  Fantinis  in  servi- 
cium  Ravenatum  inter  San- 
ctum  Proculuni  et  Sennum. 


1 1 70.  -  MCLXX.  Eo  anno 
civitas  Faventie  fuit  ob- 
sessa a  Bononiensibus  et 
tandiu  steterunt  quamdiu 
omes  (sic)  Bononienses  qui 
ibi  capti  erant  su  ma  VII= 
compulsi  Sina  omni  tenore 
reditl  sunt  quadreginta  et 
ultra;  et  tunc  primo  civi- 
tas Bononie  abuit  carociura 
quod  dutum  fuit  ad  dictam 
ossesionem  per  comune  Bo- 
nonie. 
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1169.  -  Anno  Christi 
MClxQ  fé'  gran  bataglia  Bo- 
lognisi  cum  li  Faventini  in 
servisio  de  Ravignani,  e  fu 
tra  sam  Proculo;  e  multi 
Bolognisi  funo  prlsi. 

11 70.  -  Anno  Christi 
MClxx  la  città  de  Faenza 
fu  ascdiata  da  li  Bolognisi 
e  stetili  tanto  che  tucti  li 
Bolognisi  et  da  Ravenna 
ch'era  prisi  funo  rellasadi 
li  quali  erano  da  quatrocen- 
to  in  su;  et  allora  de  pri- 
ma la  città  de  Bologna  ebbe 
charozzo,  et  fu  menato  al 
dicto  assedio  per  lo  comun 
de  Bologna  *. 


BOLOGNETTI. 

11 69.  -  I  Bolognixi  feno 
una  gran  bataglia  con  li 
Faventini  In  servixio  di 
Ravegnani  e  fo  in  1 169  e  fo 
tra  San  Progolo  el  Seno  e 
molti  Bolognixi  fono  prexi 
con  lo  sforzo  di  Forlivixi  1. 

1170.  -  Li  Bolognisi  feno 
lo  primo  carozo  che  mai 
avesseno  in  11 70  e  si  ando- 
no  con  lo  dito  carozo  a 
Faenza  e  li  steteno  tanto 
che  reaveno  li  suoi  prexoni 
più  che  volentiera  che  fo- 
no 400  prexoni. 


10 
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20 


1173.  -MCLXXin.  Bo- 
nonienses liabuerunt  charo- 
cium. 

117S.-MCLXXVin.Ca- 
pitanei  de  Albore  dederunt 
castrum  Alborls  comuni  Bo- 
noniae  quod  erat  prope 
Castrum  sancti  Petri  supra 
stratam  ultra  Selerum.  — 
Eo  anno.  Obiit  ille  famo- 
sissimus  doctor,  domlnus 
Guilielmus  Durantis,  qui 
fecit  Speculum  et  sepultus 
fuit  in  ecclesia  sancti  Petri 
Majorjs.  Et  dicto  anno  co- 
mune Bononiae  habuit  ca- 
strum Ciglani  et  rocham 
de  Vigo. 


II 78.  -  MCLXXVm.  /n 
questo  anno  li  cataney  iV Al- 
bore deno  lo  castello  iV Al- 
bore al  comune  de  Bologna  ; 
lo  qual  castello  era  soz'ra 
Castello  san  Piero  olirà  al 
Sellaro  e  fio  guasto.  In 
questo  anno  ave'  gli  Bolo- 
gnixi lo  castello  de  Qilglano 
et  la  roccha  da  Vicho.  In  que- 
sto anno  mor)  messer  Guielmo 
Durantis  famosissimo  dolore 
che  /e'  lo  S/eculo  et  fo  sc- 
f  eludo  a  San  Piero  Marore. 


1178.  -  Et  in  quello  anno 
morì  lo  famosissimo  docto- 
rc  misser  Guglielmo  Du- 
rante che  fé'  lo  Speculo  e 
fu  soterato  in  la  chicsia 
chatedrale  de  Bologna. 


25 
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ANNI    1252-1255 


40 


Griffoni.  Villola.  Testo  Vulgato.  Bolognetti. 

(Nostra  ediz.,  pp.  12,  40-  J3,  21)  (Cod.  cit.)  (Cod.  cit.)  (Cod.  cit.) 

1252.  -  MCCLIL  Domi-  1252.  -  MCCLIL  lleri-  I2,<;2.  -  Anno  Christi  1252.  -  Al  tempo  de  me- 
nusBranchaleonusdeAnda-  cua  de  Mora  fuit  potestas  MCCI2  Henrigho  da  Mora  sere  Arigho  da  Monza  po- 
lo, civis    bononiensis,  ivit  Bononie.     Eo   anno  oculus  fu  podestà   de   Bologna,  e  desta  de  Bologna  che  fo  in    43 


'  Con-forlivixi]  L  om.  narrazione  volgare  sulla  presa  di  S.  Cassano  che  in  al- 

*  Segue  la  elezione  dei  sette  consoli   e   una  lunga       tre  croniche  trovasi  sotto  il  11 75* 
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prò  senatore  urbis  Romae. 
Eodem  anno,  Ycellinus  de 
Romano,  dominus  Paduae, 
5  fecit  mori  multos  nobiles 
viros,  inter  quos  fiierunt 
filii  et  nepotes  Guilielmi  de 
Carturio. 


IO 


15 


20 

1253.  -MCCLHI.  Domi- 
nus Petrus  Grillus  et  do- 
minus Alamannus  de  la 
Turre     fuerunt    potestates 

25  Bononiae.  Eodem  anno. 
Rajneriusconfaloneriusfuit 
decapitatus.  Eodem  anno. 
Petrus  de  Asinellis  fuit  ban- 
nitus  et  bona  eius  confisca- 

30  t^»  quia  evasit  de  carceribus 
unum  carceratum  cum  rege 
Hencio.  Eodem  anno.  Qui- 
dam projecit  in  puteo  san- 
ctae   Agnetis    unum    suum 

35  nepotem,  quaproptercaptus 
fuit  et  positus  fuit  nudus 
in  una  vegete  piena  clodis 
puntatis  et  ductus  volgendo 
vegetem    usque    ad  locum 

40   ubi  fuit  decapitatus. 

1254.  -  MCCLIV.  Domi- 
nus Ubertinus  de  Ugino 
fuit  potestas  Bononiae.  Eo 
anno  Bononienses  obsede- 

45  runt  Cerviam  et  habuerunt 
eam.  Eodem  anno.  Duae 
voltae  ecclesiae  fratrumMi- 
norum  sancti  Franclsci  ceci- 
derunt  et  occiderunt  multas 

50  niulieres  et  personas  tam 
masculos  quam  foeminas  ; 
et  campanile  Sancti  Petri 
de   plumbo   fuit  copertum. 


VlLLOLA. 

rotundus  cum  columfnis  mar- 
mar ei^  in  fatte  ecclesie  super 
portam  sancti  Petri  episco- 
patus  Bononie  fatus  fuit. 
Item  eo  anno  d.  Branchaleo 
de  Aindalò  civis  bononien- 
sis  fuit  elletus  senatorem 
Romanorum.  "  Isto  modo 
"  quod  Romani  miserunt 
"  anbasatores  comuni  Bo- 
"  nonie  ut  ipsi  micterent 
"  unum  senatorem  ad  eo- 
"  rum  voluntatem,  prò  suo 
"  salario  VI"  prò  mense  „. 
Eo  anno  Azolinus  de  Romano 
dominus  Padue  fecit  mori 
multos  nobiles  viros  inter 
quos  fuerunt  filii  et  nepotes 
Guilielmi  de  Carturio. 

1253.  -  MCCLIII.  D.  Al- 
lamanus  della  Turre  et 
dominus  Petrus  Grillus  fue- 
runt potestates  Bononie.  Eo 
anno  fuit  decapitatus  Ray- 
nerius  de  Confaloneriis.  Eo 
anno  Petrus  de  Asinellis  fuit 
hannitus  et  bona  eius  confi- 
scata quod  liberavit  unum  de 
careeribus  de  captis  cum  re- 
ge Hcntio.  Eo  anno  quidam 
proiecit  in  puteo  sancie  Agne- 
tis unum  suum  nepotem  qui 
captus  positus  fuit  nudus  in 
una  vegete  piena  clavis  pun- 
tatis et  ductus  volgendo  ve- 
cetem  usque  ad  locum  ubi 
fuit  decapitatus. 


1254.  -  MCCLIIII.  D.  U- 
bertinus  de  Ugine  fuit  Bo- 
nonie potestas.  Eo  anno  Bo- 
nonienses obsederunt  Cer- 
viam et  habuerunt  eam,  Eo 
anno  due  volte  ecclesie  fra- 
trum  Minorum  de  Salicata 
Bononie  ccciderunt  et  occi- 
derunt multas  personas  et 
masculos  et  feminas.  Eo  an- 
no omnes  de  Romandiola  fe- 
cerunt  mandata  Bononiensi- 
bus  sine  contraditione.  Eo 
anno  obiit  papa  Innocentius 
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in  quello  anno  una  roda 
grande  de  collonne  de  mar- 
mora  fu  facta  su  la  porta 
de  Sam  Piero  da  Bologna; 
item  quello  anno  misser 
Branchaliom  de  i  Andaluo 
da  Bologna  fu  ellecto  sena- 
tore de  Roma. 


1253.  -  Anno  Christi 
MCCI3  misser  Alamano  da 
la  Torre  da  Millano  fu  po- 
destà de  Bologna,  e  quello 
anno  fu  taiata  la  testa  a 
Raynero  confaloniero.  Eo 
anno  Petrus  de  Asinellis 
fuit  bannitus  et  bona  eius 
confiscata  quia  de  carceri- 
bus  liberavit  unum  captum 
cum  rege  Enzio  ;  eodem 
anno  quidam  proiecit  in 
puteo  sante  Agnete  unum 
suum  nepotem  qui  captus 
positus  fuit  nudus  in  una 
vegete  piena  clavis  peron- 
tatis  et  ductus  volvendo 
vegete  usque  ad  locum  ubi 
fuit  decapitatus. 


1254.  -  Anno  Christi 
MCCI4  misser  Oberto  da 
Udene  fu  podestà  de  Bolo- 
gna, e  in  quello  anno  Bo- 
lognisi  assediono  Cervia  et 
si  la  preseno.  Item  quello 
anno  chade  la  chiesia  de 
fra'  menuri  da  Bologna  zoè 
doe  volte  de  la  dieta  chie- 
sia, e  amazono  molte  per- 
sone, e  maschi  e  femine,  et 
quello  anno  lo  campanile 
de  Sam  Piero  fu  coperto 
de  pionbo. 


Bolognetti. 

1252  in  quello  anno  mesere 
Branchalione  fo  elieto  se- 
natore de  Roma. 

E  in  quelo  anno  la  roda 
di  malmora  eh'  è  sopra  la 
porta  de  san  Piero  del  ve- 
schoado  de  Bologna  si  fo 
fata. 


1253.  -  Al  tempo  de  me- 
sere Alamano  da  la  Tore 
podestà  de  Bologna  che  fo 
in  1253,  in  quelo  anno  me- 
sere Rainero  confalonero 
ave'  taiado  la  testa. 


1254.  -  Al  tempo  de  me 
sere  Uberto  da  Uzene  po- 
destà de  Bologna  che  fo  in 
1254  in  quelo  anno  li  Bo- 
lognixi  asediono  Cervia  e 
si  l' aveno  per  concordia 
contra  la  volontà  di  queli 
che  la  teniano  cioè  Vene- 
ziani. E  in  quelo  anno  del 
mexe  d'agosto  i  fra  Menori 
de  Bologna  conpoxeno  de 
fare  la  chiexia  e  za  compido 
doe  volte  lo  edifficio  de  la 
truna  (sic)  tuto  quelo  ediffi- 


XLVI 


INTRODUZIONE 


Griffoni. 


1:55.  -  MCCLV.  Domi- 
nus  Ricardus  de  Villa  fuit 
potestas  Bononiae  et  domi- 
nus  Jordanus  de  Lucine  fuit 
capitaneus  popuU  Bono- 
niae; et  fuit  primus  capita- 
neus qui  fuit  in  Bononia. 
Eodem  anno.  Quaedam 
duae  malae  mulieres,  scili- 
cet  Morbia  et  Ymeldinafue- 
runt  combustae  eo  quia 
afacturaverant  et  cum  af- 
f  aturaturis  interfecerant  do- 
minam  Ghixelam,  uxorem 
domini  Nicolai  de  Baccel- 
leriis.  Eodem  anno.  Civitas 
Bononiae  fuit  excomunica- 
ta per  quemdam  cappella- 
num  domini  papac,  occa- 
sione domini  Branchaleonis 
de  Andalò.  Eodem  anno. 
Capella  potestatis  Bononiae 
et  seralia  ex  utraque  parte 
facta  fuerunt.  Eodem  anno. 
Dominus  Ugolinus  Capre- 
ciu8  de  Lambertinis  inter- 
feclt  dominam  Mambiliam, 
eius  uxorem.  Eodem  anno. 
Tridentini  rebellaverunt  se 
Ycillino  tyranno  et  dictus 
Ycillinus  tirannus  occidi 
fecit  Giramontem,  fratrem 
suum,  et  Ycillinum,  e;us 
nepotem,  filium  unius  suae 
sororis. 


VlLLOLA. 

de  domo  de  Flischo  de  la- 
nua  "  XIII  decembris  et  ello- 
"  ctus  fuit  episcopus  Ho- 
"  stie.  Eo  anno  sconlìti 
"  fuerunt"illi  qui^ibant  in 
"  ApuUiam  in  servicio  ec- 
"  clexie  a  filio  Federici  im- 
feraioris  depositi.  Eo  anno 
"  ante  quam  hoc  eset  Cora- 
"  dus  rex  mortuus  est,  et  eo 
"  anno  prius  Bononienscs 
"  abuerunt  capitaneum  et 
*  fuit  lordanum  de  Lucino 
"  de  Como  „. 


Testo  Vulgato, 


135 5 -MCCLV.  Ricardus 
de  Villa  de  Mediolano  fuit 
potestas  Bononie.  Eo  anno 
fosse  civitatis  Favencie 
fuerunt  splanate  per  Bono- 
nienscs. Et  eligerunt  capi- 
taneum populi  d.  lordanum 
de  Bucano  de  Cunio  qui 
fuit  primus  capitaneus  po- 
puli Bononie.  Eo  anno  in- 
stitulum  fuit  et  ordìnatum 
offitium  memorabilium  came- 
re actorum  comunis  Bononie. 
Eo  anno  due  male  mulieres 
scilicet  Morbia  et  Ymeldina 
fuerunt  combuste  quia  cum 
suis  facluris  et  fistrigii»  oc- 
ciderunt  Ghiselam  wtorem 
domini  Nicolay  de  Barale- 
riis.  Eo  anno  cirntas  Bononie 
fuit  excomunicata  fer  quem- 
dam capclanuni  domini  pape 
occasione  domini  Branchaleo- 
nis de  Amdalh.  Eo  anno  d, 
Ugolinus  Capretius  de  Lam- 
bertinis inter fecit  d.  Mam- 
biliam suam  uxorem.  Eo  an- 
no Tridentum  rcbcllavit  se 
Ar olino  de  Romano;  et  di- 
ctus Arolinus  ocidi fecit  Gi- 
ramontem fratrem  suum  et 
Arolinum  filium  sororis  sue. 


1255.  -  Anno  Christi 
MCClv  fu  ordenado  lo  ofl'i- 
cio  di  memoriali  de  la  ca- 
mera di  i  acti  del  comun 
de  Bologna.  Item  quello  an- 
no misser  LTgolino  di  Lam- 
bertini  amazò  madonna 
Mambilia  soa  mogliere.  Et 
in  quello  anno  misser  Zor- 
dino  de  Luchino  da  Chunio 
primo  capitanio  del  puovo- 
lo  de  Bologna  apigliò  lo 
fuogiio  in  lo  castello  de  Sani 
Zohanne  in  Perccsedo,  e  sa- 
gli va  el  fu  oche  da  una  casa 
in  l'altra,  e  arse  tucto  lo 
castello.  E  in  quello  anno 
Bolognisi  fé'  expiunare  le 
fosse  de  Faenza. 


BOLOGNETTI. 

ciò  cade,   e   si  li    morì    12 
homini    e   dui   fradi  e   fra 
Andrea  ch'era   maestro  de 
la  chiexia  ave  rotto  trame-      5 
doe   le   ganbe  e  molti  altri 
ch'erano   1\   aveno   rote   le 
ganbe  le  braze  e  le  teste;  e 
puosa   li   fradi   conffusi  de 
vergogna    non    aveano   ar-    10 
dire   d'aparire   e    alora   lo 
podestà  con  tuto  el  consi- 
glio andono  a  confortare  li 
diti  fradi.  E  fermado  fo  in 
lo  consiglio  del  povolo  de    ^*' 
refare  lo  ditto  lavoriero  de 
l'avere    del    comune    e    in 
quello   anno  fo  reffato.     E 
in  quelo   anno   la  tore   de 
san  l'icro  del  veschoado  fo    20 
coverta  de  pionbo. 

1355.  -  Al  tempo  de  me- 
sere  Richardo  da  Villa  po- 
destà de  Bologna  che  fo  in 
1255,  in  quello  anno  mes-  25 
sere  Zordano  de  Luchino 
da  Churio  primo  capitanio 
del  povolo  de  Bologna  s'a- 
pigliò  el  fuogo  in  lo  castelo 
de  san  Zoannc  in  Persexcdo  30 
e  si  saltava  lo  'uogo  de  una 
caxa  in  l'altra  e  arsse  tuto 
lo  Castolo.  E  in  quello  anno 
le  fosse  de  l'aenza  fonno 
spianade.  35 
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Questi  due  passi  che  abbiam  riportati,  uno,  il  più  lungo,  per  i  primi  anni,  l'altro, 
il  più  corto,  per  gli  ultimi  del  secondo  periodo,  mostrano  assai  chiaramente  le  rela- 
zioni del  Memoriale  colle  tre  fonti  cui  accennammo  più  su.     Da  essi   possiamo  trarre 
alcune  importantissime  conchiusioni  : 
5  1°)  Che  le  notizie  date  dal  Griffoni  trovansi  nelle    tre    altre    redazioni  messe    a 

confronto  e  più  specialmente:  tutte  nel  Villola,  quasi  tutte  nel  Testo  Vulgato,  man- 
canti qualche  volta  nella  redazione  che  chiamiamo  del  Bolognetti.  Due  sole  volte 
(chi  sa  da  dove  prese  il  Griffoni,  forse  da  notizie  private?  forse  da  documenti  della 
Camera  Actorum  della  quale,  come  vedemmo,  fu  soprastante  dopo  il  1405?)  il  Grif- 

10  foni  non  è  tratto  dal  Villola:  la  notiziola  del  1153  e  quella  del  1158.  La  prima 
(dicendovisi  la  stessa  cosa  che  nell'  anno  seguente)  provenne  da  un  abbaglio  del 
compilatore;  la  seconda  fu  tratta  da  un  documento,  probabilmente  :  ad  ogni  modo  le 
notizie  sono  brevissime,  e,  per  la  probabile  loro  origine,  non  infirmano  l'affermazione 
nostra. 

15  2°)   Che  anche  per  questo  secondo  periodo  il  Griffoni    accoglie  sempre    e   tutte 

le  notizie  scritte  nel  Villola  col  carattere  un  po'  inclinato  e  d'inchiostro  rossiccio 
cui  sopra  accennammo.  Tuttavia,  e  ciò  rende  diverso  questo  secondo  periodo  dal 
primo,  bene  spesso  il  Griffoni  accoglie  altre  notizie  date  nella  compilazione  villo- 
liana:  sia  che  il  Griffoni  avesse  dinanzi  il  testo  latino  dal  quale  il  Villola  trascrisse, 

20  sia  che  avesse  una  redazione  volgare,   ad  es.  la  Bolognetti,   che  è  molto  antica. 

3'^)  Che  le  tre  redazioni  Villola,  Testo  Vulgato,  Bolognetti,  hanno,  limitata- 
mente però  alle  notizie  di  cui  sì  servì  il  Griffoni,  una  strettissima  parentela;  sono 
evidentemente  derivate  da  una  sola  primitiva  redazione,  se  non  vogliamo  ammet- 
tere (il  che  parrebbe  troppo)  da  un  solo  cronista.     Infatti  noi  vediamo  che  il  Testo 

25  Vulgato  è  traduzione  quasi  sempre  del  Villola,  e  che  la  Bolognetti  ha  stretta  parentela 
col  Testo  Vulgato. 

4^)  Che  per  i  primi  anni,  servano  d'esempio  quelli  citati,  il  Griffoni  accetta  quasi 
tutto,  anzi  tutto  il  Villola  ;  mentre  più  innanzi,  molto  tralascia  senza  che  compren- 
diamo la  ragione,   quantunque  le  notizie    lasciate  abbiano,  rispetto  a   Bologna,    mag- 

30  giore  importanza  di  quelle  tenute.  Questa  scelta  non  ha  alcuna  ragione  né  di  inte- 
ressi particolari,  ne  di  partiti  politici,  né  di  concetto  artistico  o  d'ordine  ;  giacché 
nessun  fatto  sembra  dar  ragione  a  questa  supposizione.  Dunque  essa  ci  prova  chia- 
ramente che  il  Griffoni  non  ebbe  presente  tutio  il  testo  villoliano,  ma  mia  -parte  sola  ; 
ossia  uno  dei  filoni  che  costituiscono  la  redazione  villoliana,  la  quale  non  é  già  pri- 

35  mitiva  e  genuina,  come  altri  dissero,  ma  variamente  commista  e  composta. 

5*^)  Che  quando  siamo  alla  fine  del  periodo,  vedasi  il  secondo  passo  (anni  1252- 
1255),  il  Villola  e  le  altre  fonti  si  estendono  grandemente,  al  confronto,  mentre  il 
Griffoni  è  sempre  povero  e  parco.  Qualche  volta,  benché  raramente,  sembra  che  nel 
Griffoni  la  notizia  venga  abbreviata  dal  testo  villoliano,  se  non  piuttosto    dobbiamo 

40  ammettere  che  questo  abbia  sofferto  ampliamenti:  qualche  volta  ancora  manca  la 
notizia  al  Villola,  mentre  trovasi  in  una  delle  altre  due  redazioni;  ad  es.,  sotto 
l'anno  1254  la  notizia  che  il  campanile  della  chiesa  di  San  Pietro  fu  coperto  di 
piombo,  l'abbiamo  nel  Bolognetti  e  non  nel  Villola. 
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6°)  Che  il  termine  di  questo  periodo  coincide  anche  collo  sparire  dal  Villola  di 
quel  tale  carattere  che  sopra  descrivemmo. 

Conchiudendo,  in  questo  secondo  periodo  il   Griffoni  segue  passo  passo  una  reda- 
zione cronistica  che  componevasi  forse  (o  almeno)   di    due  filoni,    dei    quali    uno    fu 
usufruito  dal  Villola  nella  sua  compilazione,  l'altro  fu    ad  esso   sconosciuto  ;    e    que-     5 
st'ultima  parte  fu  aggiunta  al  Villola  da  un  qualche  scrittore  della  metà  del  sec.  XV 
circa. 

Ma  poiché  il  Testo  Vulgato  e  il  Bolognetti  poterono  invece  usufruire  anche  del 
secondo  filone  sconosciuto  a  Floriano  Villola,  così,  bene  spesso,  in  essi,  specialmente 
nel  primo  che  è  sempre  più  abbondante,  trovasi  intera  la  materia  griffoniana,  espressa   10 
anche,  non  di  rado,  con  frasi  e  ordine  non  dissimili. 

Nella  redazione  che  serviva  al  Griffoni,  cessato  il  filone  sconosciuto  al  Villola, 
ne  fu  sostituito  un  altro,  nuovo  alle  tre  fonti  studiate  sopra,  sostituzione  che  avviene 
subito  col   1266;  per  la  qual  cosa  dal   1266  possiamo  dire  cominci  un  terzo  periodo 
nel  Memoriale  del  Griffoni,  per  ciò  che  riguarda  l'uso  delle    fonti.     E  questo  nuovo   15 
periodo  termina  con  l'anno    1305. 

Assai  strano  è  il  fatto  che  in  questo  periodo  nulla  o  quasi  nulla  tolgasi  dal 
Villola,  il  quale  è,  a  dir  vero,  per  questo  tempo,  assai  meschino;  poco  si  trae  dal 
Bolognetti  che  tuttavia  comincia  ad  avere,  rispetto  al  Griffoni,  una  qualche  importanza. 

Invece  la  più  gran  parte  della  materia  griffoniana,  per  questi  anni,  è  offerta  da  20 
una  cronica  misteriosa,  molto  importante,  della  quale  non  abbiamo  alcuno  esemplare 
antico;  ma  che  ci  è  rimasta  acefala  e  monca,  mutila  in  molte  parti,  in  due  copie, 
ambedue  del  principio  del  sec.  XVII.  È  la  cronica  che  ho  detta  altrove^  del 
Negrosoli,  contenuta  nel  cod.  9"  della  Bibl.  Universitaria  e  nel  G.  I.  1  della  Bibl. 
Comunale.  Il  Negrosoli  tuttavia  non  fu  altro  che  il  trascrittore  e  colui  che  vi  fece  25 
le  aggiunte  finali  :  la  compilazione  o  redazione  primitiva  deve  essere  assai  antica  e 
a  ciò  conforta  il  fatto  che  qui  si  vedono  moltissime  lacune  riempite  da  puntini,  il 
che  dimostra,  probabilmente,  che  il  carattere  antico  e  disusato  non  era  più  inteso 
dal  copiatore  della  fine  del  '500  o  del  principio  del   '600. 

Questa  cronica  resta  ancora  in  parte  un  enimma  :  è  senza  dubbio  una  compila-  30 
zione,  ma  una  compilazione  fatta  per  moltissimi  anni  su  fonti  e  filoni  cronistici  sco- 
nosciuti: per  certi  anni  ha  una  ricchezza  di  notizie,  un  ordine  nella  esposizione,  una 
dovizia  sì  grande  di  particolari  da  meravigliare.  Probabilmente  questi  antichi  filoni 
andarono  perduti  ;  è  disgrazia  ancora  che  di  questa  bella  e  importante  compilazione 
non  rimanga  alcun  esemplare  antico.  35 

Noi  portiamo  due  anni  del  Memoriale  a  confronto  (oltre  che  col  Villola  e  col 
Bolognetti,  che  hanno  più  poco  o  nulla  di  comune)  con  la  compilazione  Negrosoli, 
chiamiamola  così  :  e  la  comunione  di  materia  non  può  non  risultare  a  chi  legge.  Se 
non  che  alcuno  potrebbe  supporre  che  molto  probabilmente  fu  il  compilatore  Ne- 
grosoli a  togliere  dal  Griffoni.     Ma  ciò  non  regge:  intatti  di  dove  potè  poi  togliere  40 


'  O/.  cit.,  p.  382  e  Begg.,  dove  sono  citati  coloro  che       dott.  Vito  Vitale,  Il  Dominio  della  Parte  guelfa  in  Bolo- 
ne  hanno  parlato  sinora.     A  questi   è  da    aggiungersi  il      ^«rt,  capit.  I,  intitolato  Ae /'"o////.  Bologna,  Zanichelli,  1901. 
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il  Negrosoli  tutti  ì  particolari  determinanti  di  molti  fatti  che  certo  non  possono  in- 
ventarsi e  non  sono  effetto  di  facili  ampliamenti  ? 

E  chiaro  dunque  che  il  Griffoni  derivava  dalla  stessa  fonte  di  cui  si  servì  l'au- 
tore della  compilazione  Negrosoli  :  ora,  perchè  questo  antico  filone  più  non  esiste,  o 
5  ci  è  affatto  sconosciuto,  mi  è  parso  assai  importante  accostare  al  Griffoni  quest'altra 
derivazione,  e,  come  di  passaggio,  prender  l'occasione  per  far  notare  la  grande  im- 
portanza della  compilazione  offerta  dal  cod.   G.  I.   1. 

Questi  anni  (1256-1305),  ad  eccezione  di  quelli  che  vanno  dal  1258  al  1276, 
hanno  sempre  nel  Griffoni  poca  estensione,  al  contrario  ,  grandissima  nel  Neo-rosoli. 
IO  Anche  il  Villola  è  sempre  assai  breve.  Ma  ecco  il  breve  prospetto  promesso. 


15 


20 


>5 


IO 


}5 


IO 


15 


Griffoni. 

Nostra  ediz.,  pp.  19,  43-20,  29) 

MCCLXXI.  -  Dominus 
Lanfrancus  de  lanua  fuit 
potestas  Bononiae.  Eodem 
anno.  Rex  Philippus,  rex 
Franciae  dum  venir  et  de 
ultra  mare,  transivit  per  Bo- 
noniam  et  multum  fuit  a 
Bononiensibus  honoratus. 
Eodem  anno.  Bononienses 
dederunt  conflictum  plii- 
squam  MCC  ho  minibus  de 
Venetiis  ad  castrum  Pru- 
marii  ;  et  dicti  Venetiani 
perdiderunt  multas  perso- 
nas  et  tot  et  tantus  res, 
quae  valebant  ultra  viginti 
mille  libras  bononinorum. 
Eodem  anno.  Facta  fuerunt 
ordinamenta  populi  cum 
vexillo  justiciae  et  fuitspla- 
natum  castrum  Savignani 
cum  omnibus  castris,  quae 
erant  citra  Scoltennam,  se- 
cundum  pacta  quae  erant 
inter  Bononiam  et  Muti- 
nam.  Eodem  anno.  Domi- 
nus Tebaldus  de  Vicecomi- 
tibus  de  Placentia  fuit  fa- 
ctus  papa  et  vocatus  fuit 
Gregorìus  decimus.  Eodem 
anno.  Destructe  fuerunt  do- 
mus  domini  Soldani  de 
Galuciis  propter  mortem 
Filippini  de  societate  Bran- 
chae,  tam  in  civitate  Bono- 
nie   quam   Villa    in  Funi- 


ANNI    1271-1272 


Villola. 

(Cod.  cit.,  ad  aa.) 

MCCLXXI.  -  D.  Lan- 
francus de  Zenua  fuit  po- 
testas Bononie.  -  Eo  anno 
fuit  exercitus  Savignani  et 
magna  caristia. 

"  Eo  anno  elleti  fuerunt 
"  CL  homines  de  Bononia 
"  qui  prestaverunt  XXXIII™ 
"  libras  cauxa  emendi  bla- 
"  dum.  -  Eo  anno  Bononien- 
"  ses  destruerunt  Castrum 
"  Mutinensium  super  Scol- 
"  tena  sicut  in  pacto  conti- 
"  netur.  -  Eo  anno  popu- 
"  lus  fecit  hordinamentum 
"  ocupandi  terra  Mutine  ci- 
"  tra  Scoltenam  iuxta  for- 
"  mamprivilegiiinperatoris 
"  Teodoxii,  set  Mutinenses 
"  expuliaverunt  occupantes. 
"  -  Eo  anno  Veneti  fuerunt 
"  debelati  a  Bononiensibus 
"  et  capti  et  mortui  in  ma- 
"  gna  quantitate  „. 

"«MCCLXXI. -Rex  Phi- 
"  "  lipus  de  Francia  filius 
"  "  regis  Francie  venit  Bo- 
"  "  noniam  de  mense  augu- 
"  "  sti  cum  masima  quan- 
"  "  tifate  millitum  et  fecit 
"  "  moram  in  dieta  civitate 
"  "  per  tres  dies.  -  Eo  tem- 
"  "  pore  de  mense  setembris 
"  "  fuit  sconfitum  per  quo- 
""sdam  Bononienses  ma- 
"  "  gna  quantitate  Veneto- 


Negrosoli. 

(Bibl.  Univ.  di  Boi.,  ms.  9S  e.  41) 

1271.  -  M.  Lanfranco  di 
Maroxelli  da  Genua  intrò 
podestà;  m.  Anselmo  di  An- 
selmi  capitano  del  popolo. 

El  Consilio  se  deliberò 
che  li  Modenisi  non  ha- 
vesseno  castelle  di  eia  da 
Scoltena  perchè  cus\  fu  pa- 
cto fra  loro  ne  la  pace  fac- 
ta dove  essendone  alcune 
comandorno  fussero  destru- 
cte unde ....  il  quale  de- 
struseno  ....  alcune  altre 
castelle  in  quel  loco  haven- 
do  però  alquanto  contrasto 
da  Modenisi;  tornorno  ni- 
hilominus  a  Bologna  con 
molta  preda. 

Li  Venitiani  per  el  ca- 
stello de  Primaro  facto  per 
Bolognisi  messeno  exercito 
per  combattere  el  dicto  ca- 
stello, dove  cavalcatoli  su- 
bito le  genti  d'arme  del  co- 
mun  de  Bologna  feceno  con 
li  Vinitianiasprissima  guer- 
ra apresso  el  castello  per 
terra  e  per  aqua;  alla  fine 
li  Venitiani  fumo  debelati, 
rutti  e  fracassati  perdetteno 
la  mità  de  le  persone  fra 
morti  e  afogati  in  aqua, 
preseno  etiam  artegliaria, 
e  roba  estimata  lire  venti- 
millia,  e  fu  a  di  primo  de 
settembre. 


BOLOGNETTI. 

(Cod.  cit.,  ad  aa.) 

1271.  -  Al  tempo  de  me- 
sere  Lanfrancho  di  Malo- 
xeli  da  Zenoa  podestà  de 
Bologna  e  mesere  Anselmo 
da  Tivoli  capitanio  del  po- 
volo  che  fo  in  1271  lo  re  de 
Franza  intrò  in  la  cita  de 
Bologna. 

E  in  quelo  ano  fo  de- 
struto  le  castelle  de  mode- 
nexe  centra  soa  volontà  da 
Scholtena  in  za  per  lo  co- 
mune de  Bologna. 

E  in  quelo  anno  fo  schonf- 
fito  li  Vineziani  da  i  Bolo- 
gnixi  apresso  el  castelo  de 
Prunaro  in  terra  e  in  aqua 
oltra  el  Po  e  fo  adi  primo 
de   setenbre. 

E  in  quelo  ano  fo  alletto 
papa  Gi'egoro. 


T.  XVUI,  p.  II  —  n. 
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Et  subsequenter  factum  fuit 
interdictum  omnibus  ma- 
gnatibus  quod  non  possent 
ire  in  rure  nec  ascendere 
palacium,  propter  mala  ope- 
ra magnatum,  quae  fatie- 
bant  cotidie  centra  popu- 
lares,  acipiendo  sibi  mu- 
li eres  et  multa  alia  mala 
fatiendo,  quae  videbantur 
intoIerabiUa. 


VlLLOLA 

"  "  rum  qui  erant  ad  custo- 
"  "  diam  Pronarii  et  ibi  de- 
"  "  miserunt  travachas  bali- 
"  "  stas  et  omnia  que  ibi 
««abebant„„i. 


Negrosoli. 

Circa  al  governo  de  la 
città  in  questi  tempi  fu  or- 
dinato un  confaloniero  de 
iustitia  e  perchè  li  nobili 
essendo  cresiuti  in  grande 
arogantia  suppeditavano  li 
populari,  ad  alcuni  era  tolto 
le  donne  per  forcia,  ad  al- 
cuni la  robba  e  molti  altri 
mali  intolerabili  in  modo 
che  no  se  podea  star  ne  la 
cittàpacificamente,  eteciam- 
dio  per  le  molte  custioni 
che  spesso  se  facevano  per 
le  parte  grande;  a  conser- 
vation  de  la  città  fu  ordi- 
nato e  facto  tre  compagnie 
d'arme  cioè  compagnia  de 
la  Branca,  del  Grifin,  e  de 
Lombardia;  successe  che  m. 
Soldano  di  Galuci  ucise  uno 
de  la  compagnia  del  Bran- 
cha,  unde  se  livò  la  dieta 
compagnia,  corsene  a  le  ca- 
se de  m.  Soldano  quale  de- 
strusseno  tolendoli  la  robba 
de  casa  facendo  poi  etiam 
el  simile  ad  alcune  altre  sue 
caxe,  et  allora  per  diete 
compagnie  fu  proibito  e 
facto  dire  a  dicti  nobili, 
che  non  andasseno  a  pa- 
lazzo ne  in  villa  che  sariano 
morti. 


BOLOGNETTI. 
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MCCLXXII.  -  Dominus 
Luchinus  de  Gataluxis  de 
Janua  fuit  potestas  Bono- 
niae.  Eodem  anno.  Rei 
Hentius,  filius  Federici  im- 
peratoria, qui  detentus  erat 
In  carceribua  Bononiae  o- 
biit  morte  naturali  in  car- 
cere communia  Bononiae 
die  XUII  mensis  martil  ; 
qui  ateterat  XXII  annis  et 
novem  mensibus  et  XX  die- 
bus  in  carceribua.  Et  fuit 
balaematus  et  sepultus  ad 
ecclesiam  sanctl  Dominici 


MCCLXXII.  -  D.  Luti- 
cus  de  Zenua  fuit  potestas 
Benonie. 

Eo  anno  die  XVIII  in- 
trante  martio  obuit  rex  En- 
ciua  in  Bononia  filius  im- 
peratoria Federici  et  fuit 
balaematus  et  sepultus  ad 
domum  fratrum  Predicato- 
rum  de  Bononia  onorifice. 

"  Eo  anno  fuit  magna  ca- 
"  rastia.  -  Ee  anno  papa 
"  Gregorius  extitit  ellectus 
"  dum  eset  ultra  mare  venit 
"  et  confirmatua  est  _. 


1272.-M.  Luchln  de  Gra- 
taluxl  da  Genoa  Intrò  pode- 
stà e  m.  Acorto  Lancia. 

El  re  Ilencio  stando  pre- 
sone de  Bolognesi  nel  pa- 
lazzo del  popolo  et  antiani 
anni  22  mixi  sei  e  giorni 
disdotto,  morì  questo  anno 
a  di  14  de  marze  e  scpulto 
a  Sancto  Domenego  con 
grandissimo  honore,  vestito 
de  guarnacia,  e  la  capa  de 
acarlato  fodera  de  finissime 
varli  e  una  diadema  d'ar- 
gento dorato  in  testa,  con 


1272.  -  Al  tempo  de  me- 
scre  Luchato  de  Gattaluxe 
podestà  de  Bologna  e  de 
mesero  Corso  Lanza  Lun- 
gha  capitanio  del  povolo  40 
de  Bologna  che  fo  in  1372, 
in  quelo  anno  mori  lo  re 
Brighe  lo  quale  era  chia- 
mado  le  re  Enzo  figlolo  de 
Federigo  impcradore  che  fo  45 
prexo  dal  povolo  de  Bo- 
logna e  ste'  in  prexene  22 
agni  e  nove  mixi  e  '/2  e 
sepelido  fo  in  San  Dome- 
nego  honorevolemente  0  fo    5Q 


'  Queste  parole,  doppiamente  virgolate,  sono  scrit- 
te nel  cod.  1456  con  un   carattere   particolarissimo,   as- 


sai antico,  che  ricorre  in  questo  e  in  qualche  altro  ra- 
rissime anno. 
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Griffoni. 

de  Bononia   cum    maximo 
onore  expensis  comunis  Bo- 
noniae.  Eodem  anno.  Qui- 
dam   mercatores     derobati 
fuerunt  in  quodam  busco  vo- 
cato  Hcrba  verde,,  quod  est 
juxta    confinia     et    turrem 
comitum  AlbertorumdeMo- 
gono,  per  quemdani  de  di- 
ctis    comitibus.      Qua    de 
causa  dominuspotestas  cum 
duabus  societatibus  iverunt 
ad  castrum   Piglani   dicto- 
rum  comitum  et   ceperunt 
et    destruxerunt     illud     et 
etiam  castra  Bargatiae,  Ca- 
stjgluni  de  Gatti  et  Brusco- 
li.   Et  dum  dictus  potestas 
esset  in  Pigiano,  ipse  fecit 
citari  comites  Guilielmum, 
Neapoleonem    et     Alexan- 
drum  de  dictis    comitibus, 
quod  venirent  ad  mandata 
comunis  Bononiae,  alias  po- 
nerentur  in  bannoprohomi- 
cidio.  Eodem  anno.  Alber- 
ghettus    de    Pepolis,   filius 
olim  domini   Zohennis    de 
Pepolis,  super  plac  ola  sancti 
Stephani  interfecit  Bonet- 
tum  de  Andalò  et  vulneravit 
famulum  ipsius   Bonitti  et 
incontinenti  aufugit  in  Fe- 
rariam  et  stetit  in"  Feraria. 
Et  quia  pater  et^alii  de  Pe- 
polis erant  magni  et  poten- 
tes  ac  divites,  omnes  de  do- 
mo de  Andalò   deliberave- 
runt  facere  pacem  de  morte 
ipsius  Bonetti,  de  qua  pace 
illi  de  Pepolis  modicum  cu- 
rabant;  tamen  facta  fuit  di- 
eta pax,  quam  omnes  com- 
muniter  vocabant  esse  pa- 
cem caninam. 


VlLLOLA. 


io 


Negrosoli. 

prede  preciose  con  una  vir- 
ga  d'oro  in    mano   e   duoi 
coperto  ri  foderati  di  varii, 
uno  de  scarlatto,   e   l'altro 
de  samito,  et  inbalsamato 
et  tucto  fu  facto  a  le  spexe 
del  comune  ;  nel  qual  tempo 
che  stete  presone   el   dicto 
re  suo  padre  Federico   im- 
peratore  con  minbcie  cer- 
cò di  liberarlo,  di  poi  con 
tesoro  cercò  di  averlo  pro- 
ferendo cingere  attorno  que- 
sta città  alla  sua  grandezza 
con  un  cerchio  d'oro;    ma 
li  Bolognesi  stimando  l'ho- 
nore  suo  per  minacie  non 
se  aveseno,  nec  etiam   per 
tesoro    non    se    corupeno, 
parendoli  aquistar  fama  re- 
tenendo el  dicto  re  il  quale 
iace  sepulto  en  sancto  Do- 
menego  come  se  è  narrato. 
Alcuni  mercadanti   fore- 
stieri  fumo    assassinati   e 
morti  ne  le  confine  del  bo- 
lognese in  uno  boscho  chia- 
mato Erbaverde   dal   conte 
Alberto  et    altri  conti   da 
Monciù;  v'endè  el  podestà 
con  doe  compagnie  de  arme 
cavalcò   al  castello   de  ...  . 
rigliano    de   dicti   conti   il 
quale  prexe   ed   desfece  et 
perese  etiam  tra  altre  loro 
castelle  La  Ragaza,  Castio- 
ne,  Gratichluscolo  ;  fece  lui 
tandem    cittare    a    son   de 
trombali  predicti  conti  Al- 
berto Guielmo   Napulon  e 
Alexandro  che  venissero  a 
li  comandamenti  del  comun 
de  Bologna  ponendo  tamen 
in  bando  tucti  li   altri  soi 
derenti  e  cos\  poi  posto  in 
bando  li  dicti  conti  Alber- 
ghetto  de  m.  Ioanne  de  Pe- 
puli  amaciò  Bonetto  de  An- 
daluò  e  andò  a  Ferrara. 


BOLOGNETTI. 

vestito  de  guarnaza  e  de 
capa  de  scharlato  foderado 
de  varo  e  con  una  diadema 
d'oro  e  d'ariento  e  de  prede 
preciose  in  testa  e  si  avea 
una  verga  d'oro  in  mano  a 
dui  coverturi  foderadi  de 
varo,  uno  de  scharlato  e 
uno  de  samito  e  fo  inbal- 
samado  e  onne  cosa  fo  fato 
a  le  spexe  del  comune  de 
Bologna  e  fo  in  lunedì  a  di 
14  di  m£izo. 


Un  altro  fatto  strano  vediamo  al  principio  del  periodo  seguente.  L'anno  1305 
del  Griffoni,  si  può  dire,  non  ha  quasi  nulla  di  comune  con  il  corrispondente  del 
Villola  (meglio  della  cronica  latina  trascritta  dal  Villola  prima  di  cominciare  la  sua)  ; 
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invece  l'anno  1306  e  i  seguenti  sono  una  piena  ed  evidente  derivazione  dalla  cro- 
nica latina  contenuta  nel  cod.  villoliano  dell'Universitaria.  E  questa  derivazione  con- 
tinua infino  a  che  dura  la  cronica  latina  del  cod.  villoliano;  dando  luogo  così  ad  un 
quarto  periodo  griffoniano  che  non  si  estende  per  molti  anni,  cioè  dal  1306  al 
1315.  Un  anno,  che  noi  mettiamo  a  confronto  (il  1314)^,  persuaderà  il  lettore  della  5 
stretta  parentela  che  è  tra  i  due  testi.  Certamente  non  trattasi,  per  il  Griftbni,  di 
una  trascrizione  ;  anzi  qualche  espressione  è  mutata,  qualche  narrazione  abbreviata  o 
data  in  sunto;  parecchie  notizie  sono  omesse:  ma  quelle  che  il  Griffoni  accetta  e 
dà,  sono  tolte  chiaramente  da  questa  fonte.  Chi  lo  sa?  forse  questa  cronica  latina  che 
non  ci  rimane,  in  latino,  in  alcun  altro  codice,  oltre  il  villoliano,  fu  vista  dal  GrifToni  10 
su  l'autografo:  il  Griffoni  ci  sarà  quindi  utile  per  ristabilire  certi  nomi  e  certe  parole 
che  il  buon  Villola,  il  quale  di  latino  capiva  poco,  ha  orrendamente  mutilati. 

La  constatazione  di  questo  periodo  griffoniano  ci  aiuta  a  trarre  un'altra  impor- 
tante conseguenza:  che  la  cronica  latina  del  cod.  villoliano,  comincia  ad  essere  con- 
temporanea, ad  essere  scritta  cioè  a  mano  a  mano  che  i  fatti  avvengono,  solo  col  15 
1306.  Infatti  se  fosse  contemporanea  anche  per  gli  anni  antecedenti,  perchè  il  Grif- 
foni, o  quel  qualsiasi  altro  compilatore,  non  si  servì  di  questa  cronica  latina  per 
tutta  la  sua  estensione  ?  non  c'era  alcuna  ragione  per  omettere  una  parte  di  una  cro- 
nica così  importante.  Ma  l'esame  della  compilazione  latina  quale  si  trova  nel  Vii- 
loia,  persuade  a  ritenere  giusta  l'osservazione  fatta,  poiché  le  notizie  precedenti  al  20 
1306  sono  troppo  incerte,  e  poco  in  relazione  col  tempo  in  cui  avvennero;  accu- 
sano quindi  un  espositore  che  scriveva  a  memoria  ;  invece  solo  col  1 306  comincia 
il  racconto  compiuto,  particolareggiato,  proprio  dell'uomo  che  scrive  quando  i  fatti 
avvengono. 


ANNO    1314 


25 


Griffoni. 

(Xostra  ediz.,  pp.  32,  36  -  33,  1) 

MCCCXIIII.  -  Dominus  Bernardus  de  Corniglo  de 
Perusio  fuit  potcstas  civitatis  Bononiae  prò  primis  men- 
sibus,  Eodem  anno.  Albertus  A9onÌ8  de  Galuciis,  qui 
erat  homo  pessimae  conditiouis  et  multa  mala  gerebat, 
fult  captus  ad  quamdam  plebem  prope  Fagnanura  Scele- 
ris  comitatus  Imolac  per  familiam  dicti  potestatis;  et 
dictus  Aco  de  Galuciis  pater  suus  et  Albicus  de  Galu- 
ciis fuerunt  personaliter  ad  fatiendum  capi  ipsum  et  ad 
praesentandum  ipsum  Bononiae;  quo  presentato,  incon- 
tinenti fuit  decapitatus  in  platea  comunis  Bononiae. 

Eodem  anno.  Dominus  Ugolinus  de  Liacariis  fuit 
factus  miles  ad  Sanctum  Nicolaum  de  Albaris  quia  debe- 
bat  ire  in  officio  prò  potestate  civitatis  Regii. 


VlLLOLA. 

(Cod.  cit.,  ad  a.) 

MCCC<^XIIII.  -  D.  Berardus  de  Cornio  de  Peruxio 
fuit  potestas  Bononie.  Eo  anno  Albertus  filius  Acconis 
de  Galuciis  qui  multa  mala  gerebat  captus  fuit  ad  plebem  30 
sancti  Andree  in  Coriano  prope  Flagnanum  Selaris  in 
comitatu  Ymole  et  Aco  de  Galuciis  pater  eius  et  Albico 
de  domo  predicta  fuerunt  ad  capicndum  cum  et  ad  pre- 
sentandum  eum,  quo  presentato  incontinenti  fuit  deca- 
pitatus in  platea  comunis  Bononie.  35 


Eo  anno  d.  Ugolinus  de  Liacariis  qui  ire  debebat 
per  potestatem  Regii  factus  fuit  milex  iusta  sanctum 
Nicolaum  de  Albaris  die  xx  ianuarii.  40 

Eo  anno  d.  papa  in    pieno  concistorio   casavit   et 


'  V.  un  po'  più  sotto. 
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Eodem    anno.    Dominus    Pelaglus    de    Pelaglis   de 
Sancto  Miniato  fuit  capltaneus  populi  Bononiae. 
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Eodem  anno.  Dominus  Jacobus  de  Pontecarali   de 
Brixia  fuit  potestas  Bononiae  prò  secundis  sex  mensibus. 


20 


Eodem  anno.  Dominus  Fulcus  de  Pacibus  se  docto- 
ravit  et  fuit  factus  miles. 


VlLLOLA. 

iritavit  omnes  processus  factos  contra  dominum  regem 
Robertum  per  dominum  imperatorem  et  Ipsum  regem 
constituit  vicarius  generalem  in  omnibus  terris  substi- 
tutis  sub  inperio  citra  montanis  et  hoc  fecit  die  iovis 
xiiii  ianuari. 

Eo  anno  D.  Pelaglius  de  Plagliis  de  sancto  Zemi- 
niano  fuit  capitaneus  populi  Bononie  qui  obuit  in  dicto 
regimine  et  loco  eius  sucesit  d.  Bertus  de  Pelaglis  eìus 
nepos  qui  conplevit  regimen  prò  dicto  d.  Pelaglio. 

Eo  anno  d.  papa  Clemens  qui  olim  fuit  archiepi- 
scopus  Bordelli  obuit  die  xviiii  aprilis. 

Eo  anno  die  xiiii  iunii  civitas  Luche  occupata 
fuit  a  Pisanis  per  viam  producìonis  castrum  Serav2di8 
que  tenebantur  per  Luchenses  et  omnia  fere  alia  castra 
Lucensium  redita  fuerunt  dictis  Pisanis. 

Eo  anno  d.  lacobinus  de  Ponte  Carali  de  Brisia 
fuit  potestas  Bononie. 

Eo  anno  die  primo  iulii  Paduani  equitaverunt  ver- 
tus  Vicenciam  et  ceperunt  burgos  et  ibi  stando  creden- 
tes  secure  manere  d.  Cane  qui  erat  Verone  ivit  Vicen- 
ciam et  propter  malam  custodiam  quam  Paduani  facie- 
bant  dictus  d.  Cane  forte  cum  C  militibus  invasit  cu- 
stodiam Paduanorum  qua  deruta  ivit  versus  exercitum 
Paduanorum  qui  statim  arripuerunt  fugam  ita  quod  ma- 
gna gens  eorum  capta  fuit  et  bonis  omnibus  expoliati 
fuerunt. 

Post  hec  paulo  tratatu  Venetorum  certis  factis  inter 
Paduanos  et  d.  Canem  tregua  fata  fuit  inter  eos  dimitendo 
civitatem  Vicendcie  dicto  domino  Cane  liberam  et  expe- 
ditam 

Eo  anno  dacium  pani  bixelli  et  lini  primitus  sta- 
bilitum  fuit  et  venditum  per  im™  libras  per  unum  annum. 

Eo  anno  illi  de  CalbuUo  cum  anicis  (sic)  suls  ex- 
pulsi  fuerunt  de  civitate  Forlivii  ab  Argeglosis. 

Eo  anno  d.  Fulcus  de  Pacibus  fuit  factus  milex  et 
doctor  legum  die  nono  novembris. 


Il  quinto  periodo  lo  possiamo  stabilire  tra  il  1316  e  il  1370.  Quali  sono  le 
fonti  ?  buio  pesto.     Credo  che  già  per  questi  anni  molte  notizie  siano  particolari  e  il 

40  Griffoni  traesse  dai  registri  e  dai  documenti  della  sua  famiglia  (es.  sotto  l'anno  1347, 
1351  ecc.);  altre  tolse  da  documenti  della  Camera  degli  Atti  che  egli  ben  conosceva 
per  averla  frequentata  durante  la  presidenza  di  suo  genero  Giacomo  Bianchetti;  per 
altre  notizie  ricorse  a  strette  compilazioni.  Intanto  di  certo  possiamo  assicurare  che  il 
Griffoni  non  conobbe,  e  non  potè  quindi  usare,  ne  la  cronica  volgare  contemporanea 

45  che  dal  1324  va  al  1329,  né  la  cronica  del  Villola.  Nel  Griffoni  non  troviamo  né 
anche  nessun  chiaro  ricordo  né  della  Varignana,  né  della  Tuata,  né  della  Saraceni, 
né  della  Bolognetti;  cosi  non  v'entra  per  nulla  il  Testo  Vulgato  non  essendo  esso 
che  la  riproduzione  volgarizzata  del  Villola.  Quantunque  le  nostre  ricerche  siano 
state  accuratissime,  non  abbiamo  potuto  trovare    compilazione    o   narrazione    da  cui 

50  abbia  tratto  copiosamente  il  Griffoni. 
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Notiamo  però  che,  se  non  una  vera  derivazione,  in  tutto  questo  periodo,  ad 
eccezione  degli  ultimissimi  anni,  c'è  qualche  uso,  nel  Griffoni,  della  cronica  9*^ 
dell'Universitaria.  Naturalmente  molte  notizie  del  Griffoni,  specialmente  quelle  che 
egli  trasse  dalle  fonti  particolari  cui  sopra  accennammo,  non  hanno  corrispondente 
nel  9*^,  anzi  per  degli  anni  interi  non  ci  si  vede  alcuna  relazione;  ma  poi  la  paren-  5 
tela  torna  fuori  e,  saltuariamente  bensì,  ma  assai  chiaramente,  si  riscontra  in  quasi 
tutto  il  periodo.  Che  tra  il  9*"  e  il  Griffoni  ci  sia  una  vera  parentela  ò  attestata  dal 
fatto  che  in  ambidue  possiamo  constatare  due  fasi:  una  che  arriva  al  1340,  l'altra  dal 
1341  in  poi;  infatti,  così  nel  Griffoni  come  nel  9*",  col  1341  comincia  una  ben  distinta 
penuria  di  notizie,  mentre  prima  eravi  una  straordinaria  abbondanza.  10 

Nella  prima  fase,  specialmente  negli  ultimi  anni,  il  Griffoni  va  prendendo  uno 
sviluppo  veramente  considerevole,  le  notizie  sono  importanti  ed  originali  ;  crediamo 
quindi  che  attingesse  ad  una  narrazione  contemporanea,  ora  affatto  sconosciuta,  la 
quale  terminava  appunto  col  1340.  Questa  osservazione  è  assai  importante  perchè 
finora  è  stato  creduto  che  il  Villola  fosse  per  questi  anni  l'unico  cronista  contempo-  15 
ranco.  Ma  con  la  seconda  fase,  cioè  dopo  il  1340,  cadiamo  in  un'estrema  scarsezza 
di  notizie;  solo  verso  il  '60  il  Griffoni  si  risolleva  un  po';  ma  già  cominciava  a  ve- 
dere i  fatti  egli  stesso  ;  perciò  non  credo  che  per  questi  ultimi  anni  attingesse  a  fonti 
particolari. 

Dobbiamo  tuttavia  notare  che  il  cod.  9*"  ha  quasi  sempre  estensione  maggiore  *  20 
e  abbondanza  notevole  di  particolari  nuovi  e  importanti;  fatto  questo  che  ci  assicura 
che  il  9"^  non  copiò  dal  Griffoni.  Dunque,  come  altra  volta  abbiamo  accennato,  anche 
per  questo  tempo,  sì  il  Griffoni  che  il  compilatore  della  9*^  hanno  attinto  —  per 
parte  solamente  delle  rispettive  loro  narrazioni  —  ad  una  medesima  fonte,  fonte  che 
talvolta  ha  grande  importanza,  tanta,  forse,  da  superare  o  eguagliare  il  Villola.  25 

J^a  parentela  tra  il  Griffoni  e  il  9*^  spero  riuscirà  assai  chiara  dai  confronti  che 
qui  reco  : 

ANNO    1319 


Griffoni.  Negrosoli. 

(Nostra  edir.,  p.  34,  10-23)  (Bibl.  Univ.,  cod.  9°,  e.  69  v.)  30 

Dominus  Guido  de  Camilla  de  Janua  fuit  potestas  M.  Guido  da  Carnuta  de  Zenua  intrò  podestà  per 

Bononiae  prò   primis.     Dominus   Guelfus   de    Puglisiis  li  primi;  M.  Guglielmo   de   Mapigli   da  Prato   capitano 

de    Prato    fuit  capitaneus  populi  prò  primis.     Qui   do-  per  li  secundi.     El  dicto nocte  del  viegncri 

minus  Guido  potestas,  in  nocte  vencris  sancii  dum  essct  fugì con  sui  tri  personamiti  .  . 

in  offitio  suae  potestariae  aufugit  victuperosc  de  Bononia  e  dalo  imperio  per  quanto traditure    oO 

cum  aliquibus  de  sua  familia  et  ivit  versus  Saonam  ad  nel  Palazo de  la  Torre   da  Regio 

Castrutium   et   ad   dominum   imperatorem,   et   dieta  de  compì  l'officio  suo  del  podestà.     M.  Ghirardo  di  Roberti 

causa  fuit  depictus  victuperose  in  palatio;  et   dominus  da  Tripoli  da  Regio  intrò  podestà  per  li  segondi  il  quale 

Bertolinus  de  la  Turre  de  Regio,  eius  vicarius,  compie-  de  comandamento  del  consiglio  fece  desfare  le   caxe   de 

vit  offitium  potestariae  prò  eo.   Eodcm  anno.  Dominus  M.  Francesco  de  Ghisilicri  perchè  ucise  uno  de  la  caxa   40 

Gerardus  de  Robertis  de  Tripoli  de  Regio  fuit  potestas  de aijxi  * 


*  Non  manca  qualche    esempio   contrario;    ma    ciò  ^  j  puntini  non  rappresentano  lacune,  ma  sono  nelle 

avviene  molto  di  rado.  copie  dell'Unjv.  e  della  Comunale. 
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Griffoni. 

Bononiae  prò  secundis  et  dominus  Jacobus  de  Oringhis 
de  Aquila  fuit  capitaneus  prò  secundis.  Eodera  anno. 
Dictus  dominus  potestas  de  mandato  comunis  Bononiae 
fecit  destrui  domos  domini  Francisci  de  Ghisileriis,  eo 
quia  interfecit  et  dedit  auxilium  et  consilium  centra 
illos  de  Raysio.  Eodem  anno.  Natus  fuit  Jacobus,  filius 
magistri  Nicolai  de  Vianova,  capellae  sanctae  Margaritae, 
et  hoc  fuit  de  mense  martii. 


Negrosoli. 


10 


ANNO    1346 


(Nostra  ediz.,  p.  56,  9-H) 
MCCCXLVI.  Dominus  Averardus  de  Montespe- 
rello  fuit  potestas  Bononiae  prò  primis  et  dominus  An- 
gelus de  Monteleone  prò  secundis.  Eodem  anno,  die 
15  quarto  augusti.  Dominus  marchio  Estensis  de  Ferrarla 
dedit  Parmam  domino  Luchino  Vicecomiti  de  Mediolano 
ad  baptisraum,  quando  fuit  compater  suus,  quia  tenuit 
ab  baptismum  duos  filios  diati  domini  Luchini,  videlicet 
Luchinum  novellum  et  Johannem,  natos  in  uno  portatu. 

20 


(Cod.  9°,  e.  104  v.) 

M.  Verardo  da  Montespirello  intrò  podestà  per  li 
primi. 

A  di  6  de  aprile  se  mosse  de  Bologna  circa  cen- 
tovinti  citadini  per  andare  contra  el  Turcho,  era  capo  M. 
lacomo  de  M,  Francesco  de  Bentivogli  con  doe  bandiere. 

Del  mexe  de  settembre  M.  Luchino  Vesconte  el 
marchese  Obizo  da  Ferrara  e  M.  Mastino  de  la  Scala 
signore  de  Verona,  e  li  signori  de  Gonzaga  feceno  pace 
e  lega  insieme  e  lassorno  da  canto  el  signor  M.  Thadio; 
el  marchexe  dete  la  cita  de  Parma  a  M.  Luchino  et  andò 
a  Milano  a  tenirli  a  battesimo  uno  filiollo  nome  Luchino 
novello,  nato  con  un  altro  fìglioUo  nome  Goanne  a  uno 
portato. 


25 


ANNO    1365 


(Nostra  ediz.,  p,  67,  15-28) 

MCCCLXV.  -  Dominus  Raymundus  de  Tolomaeis 
de  Senis  fuit  potestas  Bononiae  prò  primis  et  dominus 
Rossus  de  Riciis  de  Florentia  prò  secundis.  Eodem  anno, 
30  die  V  februarii.  Jacobus  Mathaei  de  Blanchittls  de  Bono- 
nia,  duxit  in  uxorem  dominam  Caterinam,  filiam  domini 
Johannis  de  Ursinis  de  Roma.  Eodem  anno,  die  primo 
iulii.  Fuit  magnus  rumor  in  palatio  domini  potestatis, 
occasione  syndicatus  dicti  domini  Raymundi  de  Tolo- 
35  maeis,  potestatis  Bononiae,  qui  multas  baratarias  fecerat, 
nec  poterat  Invenire  aliquem  fideiussorem.  Et  ob  id  ipse 
aufugit  de  palatio  potestatis  et  ivit  ad  palatium  domini 
cardinalis  et  finaliter  fuit  taliter  qualiter  sindicatus  et  re- 
cessit  cum  verecundia  et  multi  cives  cridabant  post  ipsum. 

^Q  Et  ipsa  occasione  fuerunt  aliqui  tormentati,  inter  quos 
fuit  magister  Federicus,  medicus  de  porta  Nova.  Eodem 
anno  die  secundo  augusti.  Decessit  dominus  Symon  de 
sjmcto  Georgio  legum  doctor.  Eodem  anno  et  mense.  De- 
ecessit  dominus  Johannes  de  Caldarinis,  doctor  decreto- 

Ac    rum  famosissimus. 


(Cod.  9°,  e.  132  V.) 
M.  Rosso  di  Rici  da  Fiorenza  intrò  podestà  a  Ka- 
lendi  di  zenaro  et  fu  sinlgato  M.  Raymondo  di  Tolomei 
podestà  vecchio;  li  fu  apposto  molte  ribaldarle,  in  tegnire 
femene    per  forza  e  in  iustitie    per   dinari  e   tormentar 
ho  meni  senza  raxone  e  uno  ne  fece  morire  suso  la  corda, 
et  essendo  per  essere  condanato  se  ne  bigi  al   cardinale 
che  lo  favoriva,  et  non  voleva  che  fusse  condanato,  non 
di  meno  fu  condannato  a  morte  e  fugì  de  la  cita  nasco- 
sto, unde  per  questo  se  livò  grande  rumore  nel  palazo 
e  molti    citadini    Gridavano  de  tale   iniustitia   unde   per 
questo  el  cardinale  ne  fece  pigliare  alquanti  et  feceli  tor- 
mentare fra  quali  fu  M.  Federigo  medego  de  Portauova, 
e  de  questo  el  cardinale  hebbe   biaxemo   assai.     lacomo 
di  Matthio  di  Bianchiti  volse  per  moglie  madonna   Ca- 
telina  figliola  de  Zoanne  di  Ursini  de  Roma.  M.  Zoanne 
Caldarim  doctore  famosissimo  morì  in  questo  anno. 
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EPISODIO  DELL'ANNO   1336 


Griffoni. 

(Nostra  ediz.,  p.  48,  26-37) 

Die  vero  dominica  sequenti,  post  prandium.  Domi- 
nus  Brandelixius  de  Gozadinis  ibat  equitando  ad  solatium 
per  contratam  Saragotiae  et  incepit  currere  equum  una 
cum  sotiis,  qui  secum  erant,  in  quibus  etiam  erat  Jaco- 
bus,  filius  domini  Tadaei,  de  Pepolis,  qui  etiam  cucur- 
rit  cum  equo  suo  ;  et  dum  dominus  Brandelixius  vellet 
volvere  equum  Jacobi  de  Pepolis,  qui  currebat,  casualiter 
venit  obviare  equo  domini  Brandelixii;  et  urtaveriuit  per 
modum  talem,  quod  ambo  ipsi,  scilicet  dominus  Brande- 
lixius et  Jacobus  ceciderunt  in  terram  et  dominus  Bran- 
delixius erat  suppinus  in  terram  et  multi  credebant  quod 
esset  mortuus;  et  portatus  fuit  in  domo  Bartolomaei 
Marescalchi  et  ibi  fecit  se  subito  salassari;  et  dictus  Ja- 
cobus de  Pepolis  habuit  modicum  malum  et  ivlt  in  do- 
mum  Tunioli  de  Albergatis  et  stetit  ibi  modicum  et 
recessit  in  vesperis  scholarium.  Et  propter  hoc  nova 
iverimt  per  Bononiam  quod  ipsi  se  urtaverant  ad  invi- 
cem.  Itaque  quasi  omnes  se  armaverunt;  sed  visum 
fuit  quod  factum  non  processerai  malitiose,  et  ideo  nichil 
aliud  innovatum  fuit. 


10 


Negrosoli. 

(Cod,  9»,  ce.  92  V.  -  93  v.) 

M.  Brandelixe  de  Gozadini  andando  a  solazo  con 
uno  suo  compagno  a  cavallo  in  Saragoza  et  facendo  cor- 
rere el  cavallo  a  casu  fortuna,  lacomo  de  M.  Thadio  de 
Pepuli  similiter  facendo  correr  el  suo  cavallo  et  giunto 
a  un  certo  cantone  incontrò  M.  Brandelixe  in  modo  che 
li  cavalli  se  urtorno,  benché  lacomo  lo  volesse  schivare 
e  non  posete,  andaro  ambidue  per  terra.  M.  Brandelixe 
cadete  supimno  che  molti  credetene  che  fusse  morto,  fu 
portato  in  caxa  de  Bartolomio  di  Mariscalchi  dove  se 
fece  salasare  et  lacomo  andò  a  caxa  de  Thomas©  di  Al- 
bergati et  sparve  la  voce  per  la  città  che  l' havevano  facto 
studiosamente;  tucti  queli  de  la  soa  parte  se  armorno  e  15 
tunc  inteso  la  verità  non  fu  altro,  ma  fu  indicato  segno 
de  grande  inimicitia.  Come  fu  vero  da  li  a  pocho  uno 
famiglio  de  M.  Brandelixe  amaciò  uno  familio  de  M.  Tha- 
dio de  Pepuli.  Unde  la  nocte  seguente  stete  armati  li 
Pepuli  et  li  Guzadini,  per  la  qual  cosa  el  giorno  seguente 
el  consiglio  racolto  fu  represo  M.  Brandelixe  aponendoli 
esser  sucesso  tal  morte  per  suo  consentimento,  ma  lui 
se  excusò  non  saper  cosa  alcuna,  alora  cresete  grande 
odio  fra  I  Pepuli  e  i  Gozadini.  Alora  per  li  anciani 
capitano  e  podestà  fu  noviter  proibito  portar  l'arme  a  25 
ciascuna  persona  così  a  forastieri  come  a  terrieri  et  sol- 
dati et  fanti  et  interim  fu  facta  molta  executione  a  fo- 
restieri e  stipendiati  tolendoU  l'arme  e  tunc  el  giorno 
seguente  M.  Brandelixe  Gozadini  come  prosontuoso  e  te- 
merario con  alquanti  soi  cogniti  con  le  spade  e  cortelli  30 
passorno  per  piazza  ;  la  famiglia  del  podestà  se  gli  fece 
incontra  per  torgli  le  arme  e  loro  se  miseno  a  difesa, 
et  il  podestà  che  era  a  la  ringhiera  del  padazo  diceva  a 
la  famiglia  :  pigliateli,  alora  M.  Brandelixe  trasse  el  col- 
tello e  li  soi  le  spade,  quivi  cominciò  la  baruffa,  era  gitado  35 
di  sassi  dal  palazo  ;  ma  cesò  el  rumore  e  non  fu  altro  et 
fu  giongere  male  a  male  per  M.  Brandelixe  et  fu  del 
mexe  de  desembre. 


20 


I  periodi  che  seguono,   per  ciò  che  riguarda  la  struttura  della  cronica,  li  possiamo 
agevolmente  distinguere  in  due:  il  primo  va  dal  1371   al   1404   e  il  secondo  dal  1404   40 
al   1426,  insino  cioè  alla  sua  morte,  poiché  fino  all'ultimo  egli  scrisse. 

Nel  primo  di  questi  ultimi  due  periodi  a  poco  a  poco  va  estendendosi  il  rac- 
conto dei  fatti  come  apparvero  al  cronista,  come  egli  stesso  li  vide:  dunque  il  con- 
temporaneo, può  dirsi,  comincia  sino  dal  1371  circa  — il  Griffoni  aveva  allora  venti 
anni.  Con  ciò  non  vogliamo  affermare  che  quanto  troviamo  scritto  nel  Memoriale  45 
da  quest'anno  in  poi  sia  dovuto  tutto  al  Griffoni;  forse  qualche  notizia  può  esser 
copiata  da  qualche  cronica  anteriore  al  sec.  XV;  ma  ciò  poco  monta;  la  parte  pre- 
ponderante;   il    fondamento,    è    dato    da    osservazioni    fatte    dal   Griffoni    in    persona. 
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Quindi  spieghiamo  il  fatto  non  infrequente  di  espressioni  come  queste:  "  de  quo  „    o 
"  de  quibus  non  bene  recorder  „  ;  e  l'altra  constatazione  pure  interessante  di  un  co- 
lorito particolare,  di  uno  speciale    indirizzo    che    va  prendendo   il    racconto,   il  quale 
diventa   emanazione  di  un  individuo  che  ha  un  partito  e  una  funzione  politica  ^ 
5  L'ultimo  periodo,  il  settimo,  va,  come  dissi,  dal   1404  al   1426:  qui    nulla    c'è 

a  notare.  Il  cronista  scrisse  tutto  di  suo  e  a  mano  a  mano  che  i  fatti  avvenivano, 
abbiamo  dunque  il  vero  cronista  contemporaneo.  Il  Memoriale  sarà  la  pittura  del 
mondo  bolognese  secondo  che  apparve  alla  mente  del  Griffoni  :  quantunque  il  cro- 
nista si  sforzi  di  essere  obbiettivo,  pure  non  è  difficile,  da  intercisi,  da  desideri,  da 
10  affermazioni,  scoprire  un  uomo  che  ha  un  partito,  una  convinzione,  che  pone  in  rela- 
zione diretta  i  fatti  con  se  stesso. 


vm. 

Resterebbe  ora  a  vedere  quale  fortuna  ebbe  il  Griffoni   (se  ne  ebbe)  negli  altri 
cronisti  bolognesi  dei  secoli  successivi.     Il    Pellegrini  ^    dice    di  lui    che    "  superò    in 

15  "  abbondanza  di  dati,  se  non  in  precisione,  quanti  lo  precedettero,  tranne  il  Canti- 
"  nelli;  e  di  questo  suo  pregio  mostrarono  in  modo  assai  pratico  di  sapergli  buon 
"  grado  alcuni  dei  tardi  cronisti  volgari,  parafrasando  senza  più  e  dilavando  in  un  mare 
"  di  parole  la  sua  prosa  semplice  quanto  disadorna  „.  Ora  non  so  con  quanta  ra- 
gione si  possa  affermare  tutto  ciò.     Intanto  non    è    vero    che  il  Griffoni    sia   il    più 

20  ampio  cronista  di  quanti  lo  precedettero;  due  prove  patenti  in  contrario:  il  Villola 
e  la  cronica  latina  contenuta  nel  cod.  1456  dell'Universitaria;  ma  altre  croniche,  ad 
es.  il  cod.  K.  I.  34  della  Comunale  e  il  583  dell'Univ.,  che  dimostrammo  anteriori  o 
contemporanei  al  Griffoni,  sono  per  moltissimi  anni  più  ampi  di  notizie  che  non  il 
Memoriale,     Ma  anche  la  seconda  parte  delle  affermazioni  del  Pellegrini  non  mi  pare 

25  giusta  ;  infatti,  nelle  molte  ricerche  fatte,  non  ho  trovato  croniche  che  siano  in  nessun 
modo  parafrasi  del  Griffoni.  Solo  il  Saraceni,  sotto  l'anno  1357  e  sotto  qualche 
altro  raro  anno,  riportò  le  notizie  nell'ordine  in  cui  le  diede  il  Griffoni,  togliendole 
molto  probabilmente  da  lui;  del  resto  nessun  cronista  ho  scoperto  che  si  fidi  del 
tutto  al  Memoriale  e  quello  prenda  a  guida  della   sua  narrazione.     Dunque    ci    pare 

30  poter  conchiudere  che,  quantunque  molto  grande  sia  l' importanza  del  Mejnoriale^  pure 
poca  fortuna  ebbe  nei  cronisti  posteriori  i  quali  più  volentieri  attingevano  al  Testo 
Vulgato  o  alla  redazione  volgare  antica  del  Bolognetti. 

Una.    osservazione    invece    assai    notevole    per    la    cronicografìa    bolognese,    che 
finora  non  è  stata  fatta  da  alcuno,   è  questa:   che  per  gli  anni  che  vanno  dal  1395   al 

35  1402  il  Testo  Vulgato  trasse  di  peso  dal  Memoriale.  L'importanza  di  questo  fatto 
credo  non  sfuggirà  ad  alcuno,  servendo  esso  a  dimostrare  che  il  compilatore  del 
Testo  Vulgato  viveva  o  meglio  scriveva  contemporaneamente  al  Griffoni  o  dopo   il 


'  O/.  di.,  IX,  40.  •  V.  più  innanzi  al  §  IX. 
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Griffoni;  ma  se  dopo  il  Griifoni,  non  di  molto,  poiché  nel  1403  e  negli  anni  succes- 
sivi le  narrazioni  delle  due  croniche  sono  del  tutto  diverse.  Da  ciò  si  ricava  ancora 
una  riprova  che  nel  Testo  Vulgato  abbiamo  dal  1381  al  1394  un  cronista,  e  un  altro, 
probabilmente  diverso,  dal  1395  innanzi,  cronista  che  scrisse  de  vìsu  solamente  dopo 
il    1403.     Sia  l'uno  che  l'altro  sono  contemporanei. 

Per  dimostrare  che  in  questo    periodo    (1395-1402)  tra    il    Testo  Vulgato    e    il 
Griffoni  c'è  una  perfetta    corrispondenza  porto    un    passo  a  confronto,    l'anno    1398. 


ANNO    1398 


Griffoni. 

(Xostra  ediz.,  pp.  87»  36-88,  IS) 
MCCCLXXXXVin.  Eodem  anno,  die  vi  mensis 
mai,  Inter  primam  et  secundam  horam  noctis.  Dominus 
Charolus  de  Zambecariis  doctor,  Jacobus  de  Griflbnibus 
et  multi  alii  eorum  sequaces  senserimt  quod  Nannes  de 
Gozadinis  cum  omnibus  de  septa  sua  volebant  facere  guar- 
nimentum  et  armatam  centra  ipsos,  causa  deponendi 
ipsos  de  statu  suo.  Et  habentes  audatiam  propter  Ma- 
thaeum  de  Griifonibus,  qui  tunc  erat  confalonerius  justi- 
tiae,  traxerunt  ad  plateam  cum  maxima  comitiva  firmati 
cum  confalonibus,  Gridando:  "Viva  '1  povolo,  e  mora  li 
tradituri  „.  Et  fecerunt  sibi  deiri  libros  extimorum  et 
certarum  provisionum  factarum  per  Nannem  de  Goza- 
dinis et  Johannem  Ludovici  de  Johannem  Ludovici 
de  Monterenzoli  notarium  de  septa  dlcti  Nannis,  quas 
provisiones  fecerat  dictus  Johannes  de  duobus  mensibus 
praeteritis,  quando  fuerat  antianus,  et  ipsas  provisiones 
et  libros  omnes  comburri  fecerunt  in  platea  et  ìverunt 
prò  capsa  balotarum  officiorum  et  ipsam  stellaverunt 
et  combuserunt.  Et  quia  ad  domum  Nannis  de  Goza- 
dinis traxerant  gentes,  miserunt  dicendo  Nanni  quod 
venìret  ad  plateam,  sed  ipse  non  erat  ausus  venire, 
quia  pars  domini  Caroli  jam  acceperat  plateam.  Sed  Ma- 
theus  de  Griffonibus,  confalonerius  iustitiae,  rogatus  a  do- 
mino Charolo  de  Zambecariis  et  Jacobo  de  Griffonibus  et 
omnibus  aliis  magistratibus,  ivit  ipsa  nocte  ad  domum  di- 
cti  Nannis  et  dixit  sibi  quod  veniret  secure  ad  palatium  et 
quod  non  timeret  de  aliquo,  quia  quis  offenderei  Nanni, 
offenderet  ipso  Mathaeo;  et  dictus  Nannes,  timens  ex- 
pelli de  Bononia,  ivit  ad  palatium  cum  dicto  Mathaeo. 
Qui  Mathaeus  duxit  ipsum  secum  et  fecit  sibi  bonam 
sotietatem;  et  vere,  nisi  fuissct  dictus  Mathaeus  Nannes 
fuisset  dieta  nocte  mortuua  vel  confinatus.  Sed  Mathaeus 
tenuit  dictum  Nannem  et  dominum  Gocadinum,  eius  ne- 
potem,  in  pjdatio  et  numquam  permisit  ipsos  offendi  nec 
aliquem  alium  de  Gozadinis  nec  aliquem  de  domo  de 
Chanitulo,  qui  valde  tlmebant,  quia  erant  reputati  valde 
amici  Gocadinorum.  Et  tunc  tractatum  fuit  Inter  eos 
quod  Bonifatius  de  Gozadinis,  frater  Nannis,  dedit  unam 
suam  filiam  domiceilam  Johann!  de  Griffonibus,  filio  Jacobi 
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(Bibl.  Univ.,  ms.  431,  ad  a.) 

Anno  Chrìsti  MCCClxxxxS  a  di  sei  de  mazo  inanzi 
doe  hore  de  notte  misser  diario  de  Zambechari  dottore 
de  llezze  et  lacomo  Griffone  cum  molti  loro  sequaci 
sentine  che  Nane  Gozadino  cum  multi  de  soa  setta  vo- 
levam  fare  guarnimento  et  armata  per  depore  loro  del  15 
suo  stato;  et  haviando  costoro  audatia  per  che  Mathio 
Griffone  ch'era  della  soa  setta  era  confaloniero  de  zustizia, 
corseno  alla  piazza  armati  et  cum  confaluni  cum  grande 
brigata  gridando  :  viva  el  popolo  et  mora  li  tradituri  ;  et 
si  se  fenno  dare  li  libri  de  gli  estimi  dove  erano  scripte  20 
certe  provisione  facte  per  Nanne  Gozadino  et  Zohanne 
de  Ludovigho  da  Monterenzoli  procuradore  de  soa  setta 
et  questo  Zohanne  havea  facte  queste  provisione  in  gli 
dui  misi  proximi  passati  in  li  quali  lui  ora  stato  de  si- 
gnuri,  et  funo  arsi  in  piazza  quisti  libri  cum  queste  pro- 
visione et  si  andono  per  la  chassa  delli  uffizii  et  si  la 
stellone  et  arsela  in  piazza;  et  sentendo  che  a  chasa  de 
Nanne  Gozadino  era  facta  racolta  de  gente  si  li  mandono 
a  dire  che  '1  vegnisse  a  la  piazza  a  la  quale  non  se  atentò 
de  venire  per  che  za  misser  Charlo  l'avea  presa  et  for- 
nida;  de  che  Mathio  Griffo  neconfaloniero  de  zustizia  a 
preghi  de  misser  Charlo  et  de  lacomo  predicti  et  de 
molti  altri  notabili  homini  andò  a  Nanne  et  cum  grande 
faticha  a  preghi  sopra  d'essi  lo  condusseno  in  palaxio 
digando  che  chi  offenderà  Nanne  offenderà  Mathio,  et 
felli  bona  conpagnia  et  è  vero  che  se  non  fusse  stato 
Mathio,  Nanne  sereve  stato  morto  overo  confinado;  ma 
fé'  gran  patia  lo  dicto  Nanne  ad  andare,  che  se  havesse 
aspetado  per  fino  a  d\,  secundo  lo  conseglio  de  misser 
Francesco  Rampone  che  havea  gran  brigata  a  chasa  soa,  ,^ 
harevono  hauto  tanto  concorso  de  populo  che  haveriano 
desfacto  lo  dicto  misser  Charlo,  ma  manchò  l'animo  al 
dicto  Nanne  Ghozadino.  Or  Mathio  tenne  sempre  Nanne 
in  palaxio  e  misser  Ghozadino  suo  nepote  chavaliero  et 
dottore,  et  mai  non  consentì  jdchuno  suo  dcspiaccre  ne 
d'alchuno  de  soa  chasa  nò  de  quilli  da  Chanedolo  ch'erano 
reputadi  grandi  soi  amici  [per  chasonc  de  misser  l'^ran- 
cesco  Rampone  del  quale  egli  erano  nepoti  zoè  misser 
Lambertim,  misser  Zohanne  et  Mathio  da  Chanetolo  fra- 
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Griffoni. 

de  Griffonibus,  et  dominus  Charolus  dedit  unam  suam 
fìliam  domicellam  Brandelixio,  filio  dicti  Bonifatii,  prò 
bona  pace  intcr  eos  conservanda.  Tamen  occasione  d;ctae 
5  mutationis  dicti  status  facti  fnerunt  aliqui  confinati  de 
parte  Gozadinorum  centra  voluntatem  dicti  Mathaei  de 
Griffonibus  con^alonerii,  qui  repugnavit  quantum  potult. 
Et  occasione  dictae  novitatis  redierunt  Bononiam  multi 
expulsi  et  banniti,  inter  quos  fuerunt  dominus  Barto- 
JQ  lomaeus  de  Saliceto  doctor  legum,  dominus  Jacobus  de 
Ysolanis  legum  doctor,  dominus  Jacobus  de  Saliceto  doctor 
legum,  Comes  Leonardus  de  Panico,  filli  domini  Alberte 
de  Galuciis,  Petrus  Nicola  de  Albergatis,  Nerinus  de 
Galuciis  et  multi  aliì. 

15 


20 
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telli].^  Et  qui  in  palaxio  fu  tractato  per  paxe  de  tuti  che 
una  figliola  donzella  de  misser  Bonifazio  fratello  del  dicto 
Nanne  fusse  data  per  mogliere  a  Zohanne  figliolo  de  la- 
como  Griffone  et  havela,  et  misser  Charlo  de'  una  soa 
figliola  donzella  a  Brandelixe  fiolo  del  dicto  misser  Bo- 
nifazio; tucta  volta  per  questa  mutatione  fumo  facti  al- 
chuni  confinati  de  li  amisi  de  Nanne  Gozadino  contra 
la  volontà  del  dicto  Mathio  confaloniero  che  non  posse 
tanto  resistere  et  si  retornò  in  Bologna  alchuni  confinadi 
et  sbanditi  tra  li  quali  funo  quisti  zoè: 

Misser  Bartolomio  da  Saliseto  dottore 

Misser  Jacomo  de  Ysolani  dottore 

Misser  lacomo  de  Salisè  dottore  fiolo  del  predicto 
misser  Bartolomio 

el  conte  Leonardo  da  Panego 

Oppizzo,  Antonio,  lacomo,  Brandelixe  fratelli  et  fioli 
de  misser  Alberto  de  Galluzzi 

Pietro  Nichola  de  Albergati 

Nerim  fiolo  de  misser  Ugolino  de  Galluzi 

Li  quali  erano  tucti  maltraversi  et  cum  li  quali 
misser  Charlo  Zambecharo  s'achostò. 


Qualcuno,  pure  ammettendo  l'uguaglianza,  potrebbe  conchiudere  che  fu  il  Griffoni 
a  togliere  dal  compilatore  del    Testo    Vulgato  e  non    questo  da  quello.     Ma  si  può 

25  obiettare  che  la  natura  delle  notizie  è  tale  che  queste  non  potevano  che  essere  scritte 
da  Matteo.  Infatti  in  tutta  l'annata  si  parla  di  Matteo  Griffoni;  si  direbbe  quasi  che 
egli  fosse  la  principale  persona  allora  in  Bologna,  dal  momento  che  in  questo  rac- 
conto il  suo  nome  occupa  il  primo  posto.  Invece,  come  tutti  sanno  le  figure  più 
importanti  erano  Nanne  Gozzadini,   Carlo  Zambeccari  ecc.  e  non  Matteo  il  quale  era 

30  semplicemente  confaloniere  di  giustizia.  Chi  poteva  avere  interesse  a  dare  a  Matteo 
il  posto  più  alto  negli  avvenimenti  importanti  per  i  rivolgimenti  di  stato  di  quel- 
l'anno? niun  altro  che  lo  stesso  Griffoni,  come  del  resto  egli  era  solito  fare:  già 
troppi  esempi  abbiamo  portati  di  luoghi  del  Memoriale  che  tornano  a  lode  propria. 
Non  può  dunque  esservi  alcun  dubbio  ^. 
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IX. 


l^a  narrazione  del  Griffoni  è  sempre  filata  e  il  più  che  poteva  obbiettiva:  l'espres- 
sione del  giudizio  personale  avviene  raramente.     Tuttavia  dobbiamo,  rispetto  al  giu- 
dizio individuale,  porre  un   punto  di   divisione  nel   Memoriale.     Avanti    l'esilio,    che 
avvenne  nel    1403,   egli  si  mostra  assai  libero  nei  giudizi;  dal  1404  in  poi  invece  narra 
40  i  fatti  a  mano  a  mano  che  succedono,  ma  non  ha  quasi  mai  osservazioni  soggettive  da 


'  Aggiunta  esplicativa  del  compilat.  del  Testo  Vulg.       diversa.     Inoltre  è  da  osservare  che  nel  T.  V.  per  errore 
2  E  da  notarsi  che  l'anno  1402  del  T.  V.  è  in  parte      sono  date  sotto  il  1402  molte  notizie  che  sono  del  1401. 
solo  preso  dal  Griflbni,  invece  parte  è  nuova  o   meglio       Cf.  Mein.  Itisi.,  ad  aa.   1401-2. 
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fare.  Naturalmente  la  più  parte  delle  volte,  come  già  il  Villola,  il  cronista  attri- 
buisce al  popolo  il  pensiero  o  concetto  che  egli  si  è  fatto  d'un  avvenimento.  Non 
possiamo  quindi  affermare  che  fu  uomo  forte,  che  sapesse  imporre  il  suo  giudizio 
sempre  retto,  e  che  non  portasse  riguardo  ai  potenti  o  prepotenti.  Anch'egli  do- 
vette sottostare  alle  tristi  condizioni  del  tempo.  5 

Tuttavia  qualche  volta  sembra  protestare  o  meglio  tenta  disapprovare  l'azione 
anche  dei  governanti.  Così  nel  1332,  accennandosi  al  fatto  che  Bertrando  dal  Pog- 
getto,  per  un  rumore  sorto  in  piazza,  aveva  fatto  imprigionare  Taddeo  Pepoli,  Bor- 
nio Samarini,  Andalò  Griffoni  e  Brandeligi  Gozzadini,  osserva  che  questi  non  erano 
colpevoli,  ma  solo  fatti  imprigionare  per  odio;  "  et  dictum  fuit,  quod  ipse  fecit  capi  10 
"  dictum  Andalò,  qui  erat  valde  suus  amicus,  ne  alii  tres  haberent  suspitionem  „  ^  : 
era  una  supposizione  ardita,  questa  del  Griffoni,  ma  ormai  il  Poggetto  era  morto  da 
un  pezzo,  ne  avrebbe  potuto  più  fargli  alcun  male. 

Al  fatto  dell'esilio,  per  determinare  la  sensibile  differenza    nella  espressione   in- 
dividuale del  Griffoni,  dobbiamo  anche  aggiungere  questo,  che  dal  1404  scrive  i  fatti  15 
a  mano  a  mano  che  avvengono  :  tutto  ciò  che  è  detto  negli  anni  anteriori  è  scritto 
solo  nel   1404^,  perciò  l'autore  poteva  darsi  una  sufficiente  libertà  di  giudizio;  la  più 
parte  degli  interessati  erano  morti,  il  governo  era  già  stato  mutato  parecchie  volte; 
di  più  non  v'era  il   calore,  l'appassionamento  dei  fatti  o  degli  odi  recenti,  quindi  una 
frase  arrischiata,  dopo,  ad  es.,  un  quindici  anni,  passava  inosservata.     Ma  ora  invece  20 
il  Griffoni  scriveva  le  cose  che  avvenivano    nella  giornata,  nel  mese;    l' infocamento 
delle  passioni  c'era  tutto  ;  una  parola  sola  del  Memoriale  che  accennasse  a  disprezzo 
o  del  governo  o  della  fazione  dominante  o  di  un  potente  qualsiasi,  bastava  per  pro- 
curare molte  noie  allo  scrittore  e  fare  assai  grande  impressione  nell'animo  quieto  e 
pacifico  di  lui,  uomo  tutta  casa,  tutta  quiete,  tutto  intento  ai  piccoli  privati  interessi.  25 
Non  mai  ho  trovato  un  sì  grande  contrasto  tra  il  fine  e  i  mezzi,  come  nel  Griffoni. 
Non  che,   infatti,  quest'uomo  non  aspirasse  agli  onori,  al  potere;  come  abbiamo  notato 
cominciando  questo  studio,  ne  era  ambiziosissimo  ;  ma  non  voleva  nulla  arrischiare. 
Se  desiderava  molto,  non  aveva  poi  il  coraggio  nò    anche  di    una    scusabile    impru- 
denza; la  paura  del  castigo,   qualora  il  concetto  ideato  non    riesca,   è  già    sufficiente  30 
per  smorzare  in  lui  ogni  ardore  di  protesta  o  di  corsa  all'alto.     Quanto  diverso  dai 
suoi  parenti,  i  Canetoli  e  i  Zambcccari! 

Non  è  sempre  facile  scoprire  il  suo  giudizio  intorno  ai  vari  governi  che  si  suc- 
cessero a  Bologna  ;  tuttavia  mi  par  di  vedere  che  quello  da  lui  più  amato  era  il 
regime  della  Chiesa.  Ma  però  ha  il  coraggio  di  dichiararsi  contrario  quando  essa  35 
esorbita;  così  nel  1334  scusa  ed  approva  la  cacciata  del  card.  Legato  Bertrando  dal 
Poggetto,  il  quale  si  era  reso  colpevole  e  insoffribile  ai  Bolognesi  "  propter  malos  et 
"  inhonestos  modos  suos  et  familiarium  suorum  et  totius  suae  curiae  et  collectas,  ca- 
"  ristias  et  guerras,  quibus  civitas  bononicnsis  erat  cotidie  oppressa  et  gravata,  et  ve- 
"  recundias,  quae  fiebant   dominabus,    uxoribus  et  filiabus    honorum  virorum  civitatis  40 


•  Mem.  hist.,  41,  37-45.  gasse  più  d'un  anno  a  fare  la  compilazione  antecedente. 

*  O  poco  prima,  se  vogliamo  ammettere  clie  impie-      Cf.  nota  3  a  p.  XXXV. 
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"  Bononiae,  tam  volentibus  quam  vetantibus  „^  Come  ognun  vede,  qui  il  Griffoni  non 
tace  nulla.  Applaude  alla  salita  di  Taddeo  Pepoli^;  il  giudizio  che  si  aggiunge  di  lui, 
dei  suoi  atti,  della  sua  signoria,  non  potrebbe  essere  più  lusinghiero:  "  Et  vere  ipse  bene 
"  merebatur,  quia,  donec  ipse  vixit,  ipse  tenuit  Bononiam  semper  in  pace  et  ubertate 
5  "  et  fuit  justior  dominus  qui  umquam  repertus  fuit  in  mundo  „^  Era  il  partito  seguito 
dal  Griffoni  che  trionfava;  nell'anno  stesso  1337  Nanne  Guelfo  Griffoni  era  mandato 
in  solenne  ambasciata  a  Venezia  con  Giovanni  d'Andrea  e  Ferino  Galluzzi  *.  Giac- 
ché i  Griffoni  sin  d'allora  seguivano,  come  seguono  più  tardi,  la  parte  scacchese. 
Nel   1334,  essendo  morto  Andalò  Griffoni,    "  homo  valde  sapiens  et  valde  probus  et 

10  "  valens  in  factis  armorum  „  ,  il  cronista  dice  che  fu  compianto  da  tutta  Bologna, 
specialmente  de  farte  scachensi^. 

Quando  Taddeo  Pepoli  muore,  nel  1347,  il  Griffoni  nota  che  fu  di  morte  natu- 
rale e  aggiunge:  "fuit  ad  gloriam  aeternae  beatitudinis  evocatus  „*;  frase  magnifica 
che  non  è  poi  ripetuta  per  alcun  altro    in    tutto    il    Memoriale.     Vede    con    piacere 

15  salire  al  trono  i  due  figli  Giacomo  e  Giovanni:  e  quando  nel  1350  essi  vendono 
vigliaccamente  la  città  al  Signore  di  Milano,  egli  non  si  scaglia  contro  di  loro,  come 
fanno  gli  altri  cronisti  bolognesi,  ma  cerca  anzi  scusarli,  dicendo  che  non  potevano 
più,  da  soli,  sostenere  la  guerra*^. 

Non  vede  di  buon  occhio   Giovanni  Visconti,  ghibellino,  di  partito  contrario  al 

20  suo  ;  ma  in  special  modo  l' ha  con  l' Oleggio  che  governava  col  consiglio  e  favore 
della  parte  maltraversa  ^  e  che,  ispirato  da  questa  e  dallo  spirito  diabolico,  tradì  nel 
1355  il  Signore  di  Bologna  Matteo  Visconti  e  si  fece  padrone  della  città  ^  Non  c'è 
accusa  che  egli  non  faccia  all' Oleggio,  dipinto  con  foschissimi  colori.  E  non  aveva 
tutti  i  torti  3  la  sua  famiglia,  perchè  di  parte  scacchese,  ebbe  assai  a  soffi-ire  dal  governo 

25  dell' Oleggio:  Nanne  Guelfo,  "qui  erat  civis  honorabilis  et  valde  dives  „ ,  fu  messo 
in  prigione  insieme  ad  altri  quattrocento,  accusati  di  essere  amici  dei  Pepoli  e  ostili 
ai  Maltraversi,  e  non  potè  esser  liberato  se  non  quando  ebbe  contentata  la  di  lui 
ingordigia  con  3000  lire  di  bolognini  ^°. 

Ma  al  sopravvenire  delle  armi  dell' Albornoz,  l' Oleggio,  il  'perfido  tiranno^  che 

30  pure  aveva  fatti  immensi  preparativi,  non  può  più  resistere  alla  guerra,  specialmente 
perchè  tutti  i  cittadini,  in  particolare  i  guelfi  che  costituivano  la  maggior  parte  ^\ 
erano  "  avidi  „  del  governo  della  Chiesa  ^^.  Il  partito  dei  Pepoli,  gli  Scacchesi,  hanno 
dunque  vinto;  entra  Blasco  in  città,  è  alloggiato  nel  palazzo  di  Giovanni  Pepoli  in  via 
Castiglione;  secondo  il  nostro,  tutti  sono  stracontenti  ^^    Ma  in  mezzo  a  queste  gioie 

35  arriva  la  notizia  ferale  che  l'  Oleggio  vuol  disdire  i  patti  ;  nasce  un  grande  parapiglia, 
finalmente  la  Chiesa  vince,  e  il  tiranno  è  costretto  a  fuggirsi  nottetempo  dalla  città  ^*. 


1  Mem.  kist.,  43,  39-42.  '  Mem.  hist.,  57,   17. 

2  Mem.  kist.,  52,  9-n:  "  Et  die  seqiienti  factum  fuit  *  Mem.  kist.,  59,  34-35. 
"  consilium  populi  et  in  dicto  Consilio  ipse  dominus  Ta-  ^  Mem.  kist.,  59,  36-45. 

"  daeus  fuit  per  populum  Bononiae  ima)iimitcr  et  concor-  ^"  Mem.  kist.,  59,  48  -  60,  4.  —  V.  più  su,    p.  III. 

"  diter  confirmatus  „.  ^^  "  Erant  in  decuplo  quam  alii  „  Mem.  kist.,  62,  16. 

3  Mem.  hist.,  52,  11-13.  ^^  Mem,  kist.,  62,  9-19. 

*  Mem.  kist.,  52,  38-43.  ^^  Metn.  kist.,  62,  20-31.  "  Cives  Bononiae  valde  lae- 
^  Mem.  kist.,  45,  19-24.                                                             «tati  et  gavisi  fuerunt  „. 

6  Mem.  hist.,  56,   20-23.  14  j^^,n^  /^j_5^_^  (^2,  32-35. 
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Il  Griffoni  è  contentissimo  del  governo  della  Chiesa  ;  per  una  battaglia  che  fecero 
le  milizie  pontificie  nel  territorio  di  Brescia  contro  Bernabò  e   Galeazzo  Visconti,  ha 
queste  parole:  "  Et  finaliter,  divina  gratia  favente,  gentes  Ecclesiae  conflixerunt  omnes 
"  gentes  dictorum  tirannorum  et  fere  omnes  capti  et  mortui  fuerunt;  et  fuit  magnum 
"  factum  reputatum.     De  qua  Victoria  factum  fuit  Bononiae  magnum  festum  et  repu-     5 
"  tatum  fuit  miraculum  Dei  „  ^     Parole    che   esprimono  a   pieno    l'attaccamento    del 
Griffoni  per  il  nuovo  governo.     Ma  questo  corre  un  grave  pericolo  nel  1376,  quando 
i  Maltraversi  tornano  in  città  e  minacciano  il  Legato;  questi  fugge  all'ira,  vestendosi 
da  frate  minore;  il  Griffoni  è  adirato  e,  prima  di  narrare  questi  fatti,  come  a  titolo, 
pone:   "  Questa  fu  la  distruzione  di  Bologna  „^     Anche  qui  egli  se  la  prende  coi  Mal-   10 
traversi  che  furono  causa  di  tutto,   che  misero  a  soqquadro  la  città,  che  chiamarono 
le  compagnie  di  ventura  a  saccheggiare  il  territorio;  anzi,   dicendosi  che  per  la  ve- 
nuta di  Robert  de  Genève  coi  Brettoni,  i  cittadini  di  Cesena    furono    tutti    uccisi  o 
derubati,  almeno  quelli  che  non  poterono  fuggire,  il  Griffoni  aggiunse  che  anche  alcuni 
Maltraversi  furono  derubati,   "  ma  bene  stette  loro  perchè  furono  essi  a  far  venire  i   15 
"  Brettoni  per  avere  il  comando  di  Bologna,  e  l'avrebbero  avuto  se,  per  grazia  di- 
"  vina,  la  congiura,  non  fosse  stata  scoperta  „^     E  l'unica  volta,  credo,   che  il  Grif- 
foni gode  del  male  degli  altri,  siano  pure  suoi  nemici.     Il  quale  odio  contro  i  Mal- 
traversi  sbuca  ad  ogni  pagina,  quasi.     Così  sotto  il   1378   cita  (evidentemente   come 
esempio  notevole  e  da  imitarsi)  il  testamento  di  Aginolfo  Dalfini  il  quale  proibisce  20 
alle  proprie  figlie  di  maritarsi    con    alcun  maltraverso  ^     Nell'anno  stesso    1378   ca- 
deva il  governo  repubblicano  e,  con  gioia    del    Griffoni,  tornava    il    dominio    eccle- 
siastico ^,  del  quale  il  cronista  continua  a  notare,  con  cura,  le  benemerenze  e  le  im- 
prese ^. 

Ma  intanto,  pur  continuando  Bologna  a  restar  sotto    la    Chiesa,   l'indirizzo    del  25 
governo  cittadino  andavasi  mutando  e  dava  insensìbilmente  il  posto  alla  parte  mal- 
traversa.     Questa,   ottenuto  il  comando,  cominciò  specialmente  a   seviziare    la    parte 
pcpolesca.     Il   Griffoni  quindi  muta  registro;  calma  la  sua  ammirazione  illimitata  per 
il  governo  della  Chiesa,   comincia  a  diffidare  di  tutti.    Nel  maggio  del  1386,  essendo 
stati  decapitati  un  Ferrante  sartore  di  Miralsole  ed  alcuni  altri,  sotto  l'accusa  di  voler  30 
dare  Bologna  ai  Pepoli,  il   Griffoni  biasima  il    governo    ed    aficrma  che   questa    non 
era  punto  la  loro  intenzione  '.     Più  chiaramente  contro  il  governo  si  esprime  poche 
righe  pìh  sotto,  narrando  della  triste  morte,  fatta  dopo  novantasei  giorni  di  prigionia  in 
gabbia,  del  priore  dei  frati  degli  Angeli  fuori  di  porta  San  Mamolo:  "  ipse  numquam 
"■  fuit  culpabilis  in  aliquo;  sed  factum  fuit  per  ìUos  qui  tunc  regebant,  quia  volcbant  35 
"  opprimere  amicos  de  Pepolis  „®.     Un  giovane,    Bernabò  di  Andrea  Pepoli,  che   fu 
preso  condannato  e  decapitato  in  piazza,  perchè,  così  per  ischerzo,  era  venuto  ma- 
scherato a  Bologna,   essendo  bandito,  è  grandemente  compassionato  (e  se  ne  capisce 
il  fine)  dal  cronista:   tutti  i  non  Maltraversi,  termina,  lo   piansero®. 


*  Afem.  hi$t.,   70,  22-26.  5  Mem.  hist.,   75,  29-37. 

*  Mem.  hist.,  72,   15.  «  Mcm.  hist.,  cf.  76,  6-9;  76,  45-77,  4,  ecc. 
3  Mem.  hist.,  74,  39-45.  7  Mein.  hist.,  80,  45-81,  7. 

^  Mem.    hist.,    76,    10-13.    "Et   dictum  testamcntum  «  Mem.  hist.,  81,  4-5. 

depositum  est  in  sacristia  fratrum  Praedicatorum  „.  »  Mem.  hist.,  81,  8-14. 
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Il  dominio  e,  secondo  il  Griffoni,  lo  spadroneggiamento  4ella  parte  maltraversa 
in  Bologna,  cominciò  a  diminuire  nel   1387,  nell'occasione  che  i  confalonieri  e  mas- 
sari delle  Arti  condannarono  a  morte,    contro    la    espressa    volontà   dei    Maltraversi, 
un  tale  Guiduccio  da  Monzone  che  aveva  commessi  molti  delitti  \ 
5  Lo  scontento,  per  le  tristi  condizioni  della  città  e  per  la  debolezza  e  incertezza 

del  governo  pontifìcio,  era  generale  in  Bologna;  non  è  quindi  a  meravigliare  se  lo 
stesso  Griffoni  mostrò  d'accogliere  volontieri  la  dedizione  che  nel  1389  Bologna  fece 
al  re  di  Francia  ^.  Ma  poco  dopo  di  nuovo  i  cittadini  sorgono,  ci  sono  altre  con- 
fusioni, il  cronista  spesso  si  lamenta  delle  tristi  condizioni  del  governo  ^.     La    parte 

10  scacchese  va  al  potere,  ma  ben  presto  si  fanno  cjivisioni  in  essa;  le  forti  ambizioni 
reciproche  fanno  nemici  tra  loro  Carlo  Zambeccari,  Nanne  Gozzadini,  Francesco 
Ramponi;  allora  la  parte  maltraversa  infierisce  più  che  mai  (1394),  con  dispiacere 
del  nostro  Matteo  ;  sì  che  i  tre  capi  pensano  di  unirsi  un'altra  volta.  Armatisi,  in 
grossa  compagnia,  con  la  scorta  di  tutte  le  famiglie  scacchesi,  vanno,  gridando,  alla 

15  piazza;  il  popolo  si  leva  a  rumore,  quelli  entrano  negli  uffizi,  tutto  invadono  e  sper- 
perano; il  governo  maltraverso  è  pienamente  abbattuto.  Il  Griffoni,  che  non  ne  può 
più  dal  piacere,  esce  in  questa  frase  eloquentissima  :  "  pars  Maltraversa  remansit  cum 
"  pugno  pieno  muscharum,  nec  audebant  exire  de  domo  „^. 

Vedemmo  già,  narrando  la  vita  del  cronista,  la  parte  importante  che  esso  ebbe 

20  nelle  agitazioni  dei  capiparte  in  Bologna  alla  fine  del  secolo  XIV,  il  grande  attac- 
camento per  la  breve  signoria  del  Bentivoglio  e  l'avversione  per  il  duca  di  Milano; 
né  vogliamo  troppo  ripeterci  ^ 

Matteo  coglie  tutte  le  occasioni   per   mostrare    l'odio    dei   Bolognesi  contro    il 
Visconti  ®.     Non  è  contento  se  non  quando,  ricominciatasi  la  guerra    tra  i  Visconti 

25  e  il  papa  sostenuto  dal  Gozzadini,  egli  può  dire  che  i  Visconti  "  iverunt  cum  sua 
"  mala  hora  in  Lombardiam  „'.  La  Chiesa,  vincitrice,  si  impadronisce  della  città 
la  quale  era  affamata  estenuata,  da  non  potersi  trovar  peggio  ^.  Ritorna  il  pieno  e 
generale  governo  della  parte  scacchese,  e  con  molta  gioia  del  Grifibni,  il  Gozzadini 
con  i  Maltraversi  sono  scacciati  dalla  città  ^ 

30  Dopo  il   1404,  come  abbiamo  osservato,  il  Griffoni  si  limita  a  fare  le  lodi  del 

governo,  a  celebrarne  le  persone  e  i  lavori,  a  ricordare  le  opere  fatte  *°,  ad  appro- 
vare tutte  le  condanne,  persino  le  dubbiose  ^^  Quantunque  nel  1416  accetti,  vedem- 
mo ^^,  di  far  parte  del  governo  provvisorio  che  seguì  alla  cacciata  della  Chiesa  ^^, 
pure  alla  Chiesa  si  dà  subito  di  nuovo    quanto  questa  ritorna  ^*,   e  di    essa    gode    la 

35  fiducia. 


1  Mem.  hist.,    81,   31-3S.    "Et   hoc    fuit   principium  *  Mcm,  liist.y  93,  5-7.  "Non  poterat  stare  pejus  illa 
"  destructionis  status  partis  maltraversae  „.  "  vice  „. 

2  Mem.  hist.,  83,  25-29.  9  Mem,  hist.,  93,  7  -  94,  14. 

3  Mem.  hist.,  83,  30-39,  ecc.  io  Afem.  hist.,  94,  17-18,  23-33,  41-44  ;  97,  40-42;  99,  8-11; 
*  Mem.   hist.,   86,   7-8.  102,   29-35;    104,  41-43. 

s  V.  pp.  VIII-IX.  11  Mem.  hist.,   100,    45-48,    ecc.     Prima,    contro    tali 

^  Mem,  hist.,  91,  42-46:  "et  facta  fuit  (la  cittadella  condanne  era  solito  inveire. 

"  ordinata  dal  duca)  cum  maximo  damno  et  tribulatione  i^  V.  p.  X. 

"  Bononiensium  „  ;  92,  26-34,  ecc.  i^  Mem.  hist.,  103,   18-26. 

^  Mem.  hist.,  92,   45.  '^  Mem.  hist.,   107,   41-48. 
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Ecco  quanto  delle  idee  e  tendenze  politiche  di  Matteo  può  trarsi  dal  Memoriale. 

Egli  ha  un'anima  buona:  i  tristi  fatti  d'allora  lasciano  in  lui  molte  volte  una 
penosa  impressione;  è  sempre  tratto  a  pensare  il  bene,  e  mostra  lo  sforzo  suo  per 
il  bene  e  per  i  modi  pietosi,  quando  possa.  Una  delle  splendide  prove  della  bontà 
dell'animo  suo  è  questa:  nel  settembre  del  1375  un  tale  Azzone  TorelH,  amico  di  5 
Matteo,  avendo  ferito  al  capo  il  canonico  Giacomo  della  Fratta,  il  Griffoni  con 
Giovanni  Garisendi  e  Giovanni  Ferranti  prestò  fideiussione  di  consegnare,  per  il  pro- 
cesso, il  Torelli  ;  ma  avendo  esso  inteso  che  il  card.  Legato  voleva  farlo  decapitare, 
lo  fece  fuggire  ;  per  il  qual  fatto  Matteo  dovette  andare  in  prigione  e  starvi  diciannove 
giorni  ^  Ma  di  simili  azioni  nobilissime,  il  nostro  ne  fa  spesso  ;  così,  nel  1376  salva  10 
la  vita  a  Stefano  Formaglini  condannato  non  so  per  quale  congiura^;  nel  1398  si 
oppone  fortemente  a  che,  fattasi  concordia  tra  i  Zambeccari  e  i  Gozzadini,  alcuni 
di  questi,  quantunque  siano  di  partito  contrario  al  suo,  vengano  esiliati  ^  Una  no- 
bilissima azione  è  pure  quella  da  lui  usata  verso  Nanne  ^,  propria  d'una  coscienza 
conscia  dei  tempi,  delle  particolari  condizioni  e  dell'imparzialità  dell'ufficio  occupato".   15 

Talvolta  il  Griffoni  protesta  contro  la  giustizia,  quando  gli  paia  male  ammini- 
strata; un  Francesco  Bentivoglio  beccaio,  che  non  confessò  il  delitto  imputatogli 
fu  posto  ai  tormenti  e  vi  morì  :  "  et  fuit  reputatum  maximum  malum  „  ^  La  stessa 
espressione  ha  per  altri  due  uomini  che  furono  impiccati  senza  condanna  e  senza 
sentenza  '. 

Non  mantiene  mai  il  rancore  ;  anche  per  uomini    che  lo  abbiano  profondamente  20 
addolorato,  ha  la  frase  Deus  par  cai  eis,  frase  che   è  legge    per  un    morto  ®  ;  al    più, 
quando  alcuni  sono  castigati  di  loro  male  azioni,  aggiunge  :  loro  sia  bene  ^ 

È  religioso,  bene  spesso  invoca  Dio,  altre  volte  pone  la  città  sotto  la  sua  cu- 
stodia e  a  lui  la  raccomanda  ^°.  Così,  per  ciò  che  riguarda  lo  scisma,  tiene  sempre 
per  il  papa  di  Roma.  Ila  parole  cattive  contro  l'antipapa  Robert  de  Genève  ^^  del  25 
quale  ricorda  solo  che,  con  la  compagnia  dei  Brettoni,  ha  recati  molti  danni  alla 
città  ^^.  Più  volte  esprime  il  desiderio  che  cessi  lo  scisma;  quando  è  eletto  Martino  V 
(1417)  osserva:  "Et  speratur  quod  per  istam  bonam  et  perfectissimam  electionem 
"  dicti  domini  papae  tollctur  sisma  Ecclesiae  et  quod  iste  erit  unicus  pastor  sanctae 
'•  Matris  Ecclesiae  et  sic  Deo  placeat,  a  quo  hoc  et  cuncta  alia  bona  procedunt  „^^  30 

Dei  fenomeni  naturali  tiene  conto  e  ad  essi  talvolta  dà  il  significato  del  volgo  di 
sventura  prossima.  Nel  1352  nota  una  "  fiamma  ignea  in  aere  valde  magna  et  longa  „ 
che  correva  per  il  cielo  rendendo,  per  dove  passava,  grandissima  luce  ^^     Segna  anche 


>  Mem.  kist.,  71,  30-37.  3  Mem.  hist.,   105,  2;    109,  3<. 

'  Mem.  hist.,  74,  1-7.  *  «  Et  bene  meruerunt  „. 

3  Mem.  hist.,  83.  15-24.  Vedi  anche  p,  83,  30-39.  ">  Mem.  hist.,   109,  40. 

*  V.  pp.  Vili  e  LVin.  Il  Mem.  hist.,  73,  21-28. 

5  ^/«,»1.  hist.,  87,  36  -  88,  18.  La  pietà  induce  il  ero-  '*  Mem.  hist.,  75,  44-48.  "  Tot  mala  fecit  in  comitatu 

nista  a  compassionare   anche  la  morte    violenta  di  Ugo  "  Hononiae  cum  socictate  Britonum,  ut  superius  scripsi  „. 

e  Parigina  (p.   109,  1-9);  specialmente  di  Ugo  "quia  ipsc  >'  Mem.  hist.,   104,  19-22.     Egli  riconosce,  e  si  com- 

*  erat  valde  probus  et  valde  pulcherrimus  et  bonus  jave-  prende,  Urbano  VI. 

"  nis  et  valde  dilectus  in  populo  ferrarlensi  „.  '*  Mem.  hist.,  58,  5-8.   "  Et  visa  fult  a  multis  perso- 

^  Mem.  hist.,  76,  20-24.  "  nis  et  reputatum   fuit   maximum   factum   et   magnum 

'  Mem.  hist.,   lOb,  20-25.  "  signuni  „. 
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qualche  miracolo,  come  nel  1399  qjuello  di  un  prete  di  Paderno  che  risuscitò  un 
uomo  morto  da  tre  ore  ^ 

Insieme  a  queste  ingenuità  ha  talvolta  la  satira  o  l'espressione  spiritosa.  Nel 
1386  il  sole  si  oscurò  per  un'eclisse  totale;  essendo  in  quei  giorni  morto  un  tal  Santo 
5  che  (ironia  del  nome)  ne  aveva  fatto  d'ogni  colore,  il  Griffoni  dice  che  il  sole  volle 
ascondersi  per  causa  di  lui  ^.  Si  mostra  addirittura  sarcastico  contro  quei  Bolognesi 
che  nel  1385,  andati  a  combattere  contro  il  conte  Barbiano,  non  fecero  che  scap-. 
pare.     Nel  noto  suo  sonetto,   osserva  che  i  Bolognesi  avrebbero  certo  vinco 

10  ....  se  '1  non  fosse  stado  uv\^  maniera 

De'  citadin,  che  parear  signoritti, 
Che  incontenenti  dieder'a  gambitti. 

,Ma  poi  il   Griffoni  si  corregge  e  chiude: 

Ma  pur  vincerà  i  nostri  Bolognixì 
15  Che  '1  gli  è  Tarlato  e  Francesco  Parixi  ^ 

Per  comprendere  meglio  questi  due  ultimi  versi  è  da  notarsi  che  Tarlato  Beccadelli 
e  Francesco  Parisi,  appartenenti  a  nobili  famiglie  della  città,  furono,  dei  combattenti 
bolognesi  nello  scontro  col  Barbiano,  i  primi  a  fuggire  *. 

Per  ciò  che  si  riferisce  al  lavoro    letterario  dirò  poco.     Il  Memoriale  è  scritto 

20  in  latino;  lo  stile  è  abbastanza  spigliato,  anzi  sembra  talvolta  raggiungere  una  inso- 
lita e  straordinaria  vivezza  :  sempre  poi  e'  è  naturalezza  e  ordine  nel  racconto  dei 
fatti.  Il  Griffoni  è  certo  fornito  di  grande  potenza  rappresentativa.  Sempre  bassa 
tuttavia  è  l'intonazione,  pedestre  e  quasi  strascicante;  ciò  non  toglie  che  talvolta 
abbia  efficacia.     E  uno  stile  umile,  ma  schietto,    direi    ingenuo,  tutto    particolare  al 

25  Griffoni,  che  finisce  per  piacere  giacche  non  ci  conduce  ad  alcuno  sforzo  e  non  mo- 
stra mai  l'artifìcio.  L'espressione  è  sempre  naturale,  quella  del  parlare  comune  ;  il 
costrutto  non  è  mai  latino,  intendo  del  classico,  ma  s'attaglia  tutto  al  parlare  del  po- 
polo ;  in  breve,  abbiamo  la  stessa  costruzione  dialettale  latinizzata.  La  medesima 
osservazione  è  da  farsi  per  la  lingua  che   è  molto  impura  :   e'  è  quasi  sempre  la  desi- 

30  nenziazione  latina  d'una  forma  volgare. 

Credo  far  cosa  utile  notando  alcune  frasi  che  dovevano  (e  talvolta  sono  rimaste 
anche  nel  dialetto  bolognese  odierno)  esser  proprie  del  vernacolo  o  del  volgare  : 
"  fuit  tanta  et  tanta  pluvia  et  tales  troni,  die  et  nocte,  de  mense  novembris  „ , . , .  ^  ; 
"  et  tota  eius  gens  erant  omnes  mortui  a  populo  sine  fallo  „^;    "  factum  fuit  palatium. . . . 

35  "  solicitatione  Jacobi  de  Griffonibus  qui  tantum  praedicavit  quod  fecit  fieri  illud  bo- 
"  numn"^;   "  qui  non  fecerunt  nisi  fugere  et  posuerunt  alios  omnes  in  fugam  „^;   ^  et 


1  Mem.  Inst.,  89,  23-25.  ^  Mem.  hisi.,  43,   15. 

2  Mem.  hist.,   80,  29-32.  "  Mem.  hisi.,  62,  30-31. 

3  Mem.  Mst.,  79,   19-47.  '  Mem.  hist.,  79,   1-2. 

4  Questo   sonetto   venne  attaccato   al   palazzo   del  *  Mem,  Mst.,  79,  25, 
podestà. 


T.  XVm,  p.  Il  —  E. 
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"vere  ipsi  non  potuissent  sibi  dare  unam  muscham„^;  "et  finaliter  ipse  in  gaiba 
"  decessit  et  non  habebat  nisi  pellem  et  ossa  „^  ;  "  sed  finaliter  cum  auxilio  Dei,,^; 
"multi  cives  fuerunt  valde  gavàsi  et  levavernnt  valde  caput  „*;  "et  pars  maltraversa 
"  remansit  cum  pugno  pieno  muscharum  ,,^j  "  et  hoc  fuit  una  romagnola  de  Romagna 
"et  bestialis  de  Bononia  „^;  "et  iverunt  cum  sua  mala  bora  m  Lombardiam  „';  scd  3 
**  per  Dei  gratiam  non  venit  sibi  factum,,®;  "  et  vere  ipse  non  potuisset  sibi  dare  unum 
"merlum„^;   "  nec  umquam  fuit  visa  per  hominem  viventem  in  Bononia  „^°,  ecc. 

Le  parole,  come  sopra  dicevo,  risentono  bene  spesso  del  dialetto  usuale,  esempì: 
"  figlotio  „  (figlioccio,  padrino)  ^^;  "  Andegavensis  sìve  de  A/n;b  y^^'^,  "in  buschis  „ 
(nei  boschi)*^;  "  cabla  „  (gabbia)^'*;  "  zoglas  „  (gioie)  ^^;  "  ad  guerrecandum  „  (a  guer-  10 
reggiare)^^;  "  presones  „  (prigionieri)";  "  stellaverunt  „  (spaccarono,  ruppero)^®;  "  piro- 
lum  scalae  „  (piuolo)^®;  "  broylo  „  (brolo,  orto)'^;  "una  citadella  „''^^;  "  captivitates  „ 
(cattività,  cattiverie,  furfanterie)^^;  "Castrum  Bologncsium  „  (Castelbolognese)  ^^  ;  "  gue- 
ricantem  „   (guerreggiante)  ^,   ecc. 

Assai  spesso  le  grida  sediziose  dei  popolo  sono  scritte  tali   e   quali  in  volgare;   15 
e  talvolta  anche  i  nomi  delle   città  ^. 

Resta  a  far  la  domanda  se  la  cronica  del  Griffoni  è  attendibile.  Poiché  la  più 
parte,  quella  che  per  noi  ha  la  maggiore  importanza  storica,  è  prodotto  contempo- 
raneo dello  scrittore,  è  evidente  che  essa,  in  qualsiasi  modo  narrata,  e  con  qualsiasi 
intendimento,  ha  sempre  un  grandissimo  interesse.  Ma  qui  siamo  dinanzi  ad  una  20 
cronica  quasi  sempre  obbiettiva  e  sempre  particolareggiata  in  ogni  estrinsicazione  cit- 
tadina.  E  ben  vero  che  lo  scrittore  ha  un  partito  ;  ma  non  sacrifica  ad  esso  (e  lo 
vedemmo)  la  narraizione;  mi  pare  anzi  cura  speciale  del  Griffoni  il  far  sì  che  tutti 
i  fatti,  anche  della  parte  avversa,  siano  conosciuti  e  stimati  nel  loro  valore.  Ve- 
demmo il  Griffoni  essere  uomo  retto,  onesto;  noi  dobbiamo  quindi  fidarci  interamente  25 
all'opera  sua.  II  Muratori  è  di  questo  stesso  parere:  "  ipsa  eius  historia,  egli  dice, 
"  virum  exibet  probum,  res  nobis  tradentem  sino  odio,  sine  mordacitate  et  ubique 
"  moderationis  signa  prneferentem  ut  prolecto  nubis  ac  praesertim  suatibus  sit  multo 
"  in  honore  habendus„'^ 


Bologna,  luglio   1901. 


Albano  Sorbelli. 
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IN  MATTHAEI  GRIFFONIS 

PRAEFATIO  LUDOVICI   ANTONI!   MURATORiI 


a  m        uoD  nunc  primum  typis  trado  Memoriale  Historicmn  de  Rebus  Bononiensium,  debco  et  mecum 

I  ■         Eruditi  debent  amplissimo  Viro  Johanni  Paulo  Marchioni  Pepuleo,  tam  nobilitate  generis,  quam 

^L         ^^  singulari  amore  erga   literas,   earumque  cultores,  mihi  multis  nominibus  commendando.     Eam 

>^        J  mihi  impetravit  Vir  Clar;ssimus  Joliannes  Josephus  Ursius  Marchio,  aeque  ac  ille  patria  Bono- 

niensis,  et  inter  Eruditos  jam  editis  Libris  celebratissimus.    In  fronte  Codicis,  qui  mihi  visus 

est  autographus,  aliena  manu  inscriptum  erat  Auctoris  nomen,  nempe  Joannis  Griffònis,  Verum  in  Historiae  con- 
textu  meridiano  Sole  clarius  elucet,  conscripta  haec  omnino  fuisse  a  Matlhaeo  Griffone,  qui  se  non  semel  his  gestis 
interserit,  et  se  magnifice  nominat.  Fuit  autem  Griffonum  Familia  in  Bononiensi  Urbe,  etsi  fortasse  non  ex 
primoribus,  saltem  ex  Nobilibus  et  patriciis.     Eorum  cura  et  aere  jam  Anno  1199  aedificatum  fuit  Bononiae  Hos;pi- 

10  iale  S.  Bernardi  in  Capella  S.  Margariiae,  ut  heic  legitur.  Erat  aut'^m  et  eis  sua  Turris  in  Patr:a,  quod  prae- 
clarae  Familiae  indicium  olim  fuit,  atque  haec  Anno  1269  sponte  corruit.  Vetustiora  quoque  gesta  l.ujusce  gentis 
inemorantur  ab  Auctore  nostro,  uti  legere  volentibus  subinde  patebit. 

Ad  ipsum  Matthaeum  quod  attinet,  eumdem  habenius  suarum  rerum  enarratorem,  hoc  est  certissimum  testem. 
Natus  ille  est  Anno  Christi  13^1   ut  ex  his  verbis  intelligimus:  Anno  MCCCLI  die  XXIIl  Jiinii  in    Vigilia   Sancii 

15  Johannis  Baftistae  natus  fuit  Matthaeus  filius  Guiducii  de  Griffonibus  a  Domina  Zanna  ejtis  u-aore,  filia  olim  Matthaei 
de  Crescentiis.  En  igitur  nomina  Patris  et  Matris,  simulque  tempus  natlvitatis.  Ad  annum  1384  haec  itidem 
scribit:  Mense  Januari  AfaUliaeus.  de  Griffo nibus  duxit  in  uxorcm  Doniinam  Hclenam  Jìliam  Automi  Codcca  Mcrcato- 
ris  ;  et  dieta  die  Feregrinus  de  Zambeccariis  duxit  in  uxorem  Dominam  Ursinam  nefteìn  ipsitis  Antonii,  et  filiani  olim 
Jàhannis  Codeca.     Liberalibus  disciplinis  Matthaeum  nostrum  dedisse  operam,  satis  arguunt  Italici  illi  versus,  quos 

20  ad  Annum  1385  tamquam  a  se  compositos  innuere  videtur.  Anno  1387  Corrector  Sodctatis  Notariorum  adlectus 
fuit;  tum  anno  1389  in  Antianorum  ordinem  cooptatus,  quo  tempore  is  nihil  non  egit,  ut  quosdam  Cives  a  pro- 
scriptionis  poena  defenderet.  Anno  1393  idem  missum  fuit  prò  A,nhasciatore  Communis  Bononiae  ad  Dominum  Papam 
Bonifacium  TX  qui  stahat  in  Perusio.  Anno  1397  egit  Potcstaiem  Comitatus  hnolae:  sequenti  vero  Confalonerium 
Justitiae  in  Patria  sua  Bononia.     Accedit,  quod  Anno  1401  ad  Civitatem  Florentiae  legatus  est  missus;  et  Anno  1403 

25  dominante  adhuc  Bononiae  Duce  Mediolani,  Scriptor  hic  noster  exuiare  coactus  fuit  ;  sed  brevi  redux  in  Patriani, 
inter  Antianos  rursus  locum  tenuit.  Denique  rostituta  Romanae  Ecclesiae  Bononia,  Legatus  Pontificius  Anno  1408 
Matthaeum  una  cura  aliis  sibi  a  Consiliis  aJscivit. 

Quo  Anno  ejus  mors  contigerit,  in  calce  Chronici  a  quodam,  qui  nonnulla  adjecit,  adnotatum  est  h'sce  ver- 
bis :  Anno  MCCCCXXVl  die  tert'o  Mensis   Julii  obiit  famosissimus  vir  ac  eloqucntiae  peritus,  Matthaeus  de  Griffoni- 

30  bus,  in  laribus  Palladis  enutritus  ;  et  sepultus  fuit  ad  Sanctum  Franciscum,  ^nperextantibus  filiis,  videlicet  Florinnus, 
Luixius,  Johannes^  Franciscus,  et  Ludovìcus.  Ilaec  autem  Familia  post  Matthaei  obitum  ad  illud  potentiae  culmen 
devenit,  ut  res  novas  molita  dejecta  fuerit  :  quod  habent  Historici  Bononienses.  Fuisse  autem  Matthaeum  nostrum 
et  morum  honestate,  et  prudentia  in  a^endis  non  mediocri  praeditum,  illud  suadere  potest,  quod  inter  tot  terri- 
biles  factiones   atque   tumultus,  quibus    eo    tempore    Bononia  continuo  paene  niutu  fluctuabat,  is  omnium  amicus 

35  nuUius  odio  exagitatus  fuit  (praeter  quam  paucorum  mensium  exilio)  et  ad  pubiica  supremaque  Reipublicae  Bona- 
niensis  officia  semper  adhibitus,  atque,  in  iis  summa  cum  laude  versalus.  Scd  et  ipsa  ejus  Historia  virum  cxhibet 
probum,  rcs  nobis  tradentera  eine  odio,  sine  mordacitate,  et  ubique  moderationis  s  gaa  praeferentem,  ut  profecto. 
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nobis  ac  praesertim  suatibus  sit  multo  in  honore  habendus.  An  ejus  Chronicon  Cherublnus  Ghirardaccius  nove- 
rit,  adhibueritque  in  contexenda  Bononiensium  Historia,  incertum  mihi.  Eum  non  semel  nominat,  multaque  re- 
fert,  quae  totidem  verbis  heic  leguntur.  Attamen  illum  numquam  nominat  veluti  Historiarum  Scriptorem.  Immo 
ad  Annum  1374  rem  mirabilem  narrat,  quae  ipsi  Matthaeo  contigit,  et  ab  ipso  memoriae  tradita  est  in  hoc  eodem 
Chronico,  sed  narrat  uti  acceptam  a  Johannis  Sabbatini  de  Arìentis,  ut  puto,  Historia,  non  autem  ab  Historico  5 
nostro;  eumque  eventum  tribuit  Matkìae,  non  Maittkaeo,  de  Griffonibus.  Auctor  est  ergo  idem  Matthaeus  e  vi  vis 
sublatam  fuisse  eo  anno  Raphaelam  raulierem  supra  omnes  formosissimam,  quam  ipse  deperibat,  atque  eo  impa- 
tientiae  ac  desperationis  se  venisse,  ut  lucem  fugeret,  et  mortuam  feminam  quotidie  vocitaret.  Quum  ecce  eadem 
mulier  se  ipsi  videndam  obtulit,  qualis  erat  olim  vivens,  et  cura  eo  colloquuta  est,  praesentibus  et  spectantibus 
tribiis  Matthaei  amicis.  Tu  reliqua  vide.  Liberum  sit  cuicumque  de  hoc  casu  sentire  quod  velit,  eumque  aut  fa-  10 
bulis,  aut  vitiatae  hominis  phantasiae  tribuere,  quamquam  Matthaeus,  vir  alioqui  non  obtusae  aciei,  non  ludentis 
ad  instar,  sed  serio  rem  describat,  et  testes  hujusce  rei  nobiles  et  oculatos  laudet.  Quod  contendo,  ita  eventum 
describit  Gherardaccius,  ut  satis  ostendat,  se  ignorasse  Chronicon  bocce,  ac  propterea  libentius  Ilistoriam  hanc  ab 
Eruditis  excipiendam.  Ceterum  heic  invenias  MercaCoribus,  Beccariis,  sive  lanionibus,  Campsorìbus,  aliisque  ejusmodi 
Artibus  addictas  olim  Familias,  quae  nunc  illustri  Nobilitate  splendent;  et  fortasse  nonnemo  vile  sibi  ducat  ex  15 
Majoribus  tara  imura  locum  tenentibus  originem  traxisse.  Sed  animadvertendum  est,  quum  olim  in  Italiae  Urbibus 
regimen  Reipublicae  apud  Populum  et  Artes  foret,  coactos  fuisse  ipsos  Nobiles  nomen  dare  eisdem  Artibus,  ut 
omciorum  in  Republica  participes  fierent.  Atque  id  potissimum  in  Genuensi  Civitate  olim  factum.  Inde  vero 
nihil  nobilitati  detrahebatur.     Sed  haec  latius  mihi  erunt  explicanda  alibi,  si  Deus  vitam  dabit. 
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Muratori,  Rer.  It.  Scribi.,  Tomo  XVIII,  parte  n,  foglio  i. 
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UNDUS  creatus  fuit  ante  constructionem  urbis  Romae   per   annos  quatuormilia 
quadringenta  octuaginta  quatuor. 

Urbs  Romae  constructa  fuit  ante  nativitatem   Domini   nostri   Hiesu  Christi 
per  septingentos  quinquaginta  unius  anos. 
5           [Anno  Domini  CCCC^XXIII,  die   -primo  iunii,  incoefta  fuit  raedijìcari  civitas  Bononiae 
-per  Teodoxium  im-peratoreni,  sed  aedificari  -perfecia  usque  ad  diem  secundam  iulii  proximi. 
Anno  Domini  VPX  —  Instructa  ftiit  festum  omnium  sanctorum  a  sanato .  Bonifacio  papa. 
JEt  eo  tempore  fuit  Machometus  falsus  profecta  qui  decepit  Saracenos.] 
Anno  Domini  700.  —  Pipinusrex  Franciae  de  mandato  Stephani  papae  s[ ]  venit  in  Ita- 
lo liam  cum  maximo  exercitu  et  cep[it]  regem  Astulfum  et  fecit  ipsum  iurare  sacramenta  Ecclesiae. 
Eodem  anno  700.  —  Corpus  sancti  Benedicti  fuit  translactum. 

[Anno  Domini  VII'^XL  —  Teramotus  magnus  factus  est  ita  quod  urbes  aliae  sunt  suver- 
sae  aliae  a  montaneis  ad  subieta   canpestria  cum   muris   et  habitatoribus   suis  integrae   et  sal- 
vae  ultra  sex  milliaria  transmi gaveruni\. 
15  Eodem  tempore.  —  Obiit  Pipinus  rex  Franciae  et  successit  sibi  Charolus  Magnus  et  duo        e.  i  a 

sui  filii  Romae  a  papa  Adriano  assumti  fuerunt  in  reges,  videlicet  Pipinus  super  Italiam  et 
Ludovicus  super  Equitaniam. 

Anno  Domini  VII.°LXXXII.  —  Obiit  papa  Adrianus  et  fuit  electus  in  papam  Leo  ter- 
tius,  qui  regnavit  annis  xx  et  quinque  mensibus  et  xvij  diebus.  Qui  Leo  tercius,  dum  iret 
20  in  die  sancti  Marchi  ad  Sanctum  Petrum  cum  letaniis,  fuit  captus  et  caechatus  ab  inimicis  et 
fuit  sibi  incisa  lingua;  sed  Dominus  noster  Jhesus  Christus  restituit  sibi  visum  et  loquelam.  Et 
accessit  ad  Karolum  regem  Francorum,  qui  ipsum  honorifice  recepit,  et  reversus  est  Romae  cum 
dicto  rege  Karolo  et  facta  fuit  magna  vindicta  de  suis  inimicis,  etiam  dicto  papa  purificante 
se  de  quibusdam  criminibus  obiectis  per  sacramentum.  Dominus  rex  Charolus  fuit  coronatus 
25  per  dictum  dominum  papam  imperator  Romae. 

Anno  Domini  VIIL^XV.  —  Obiit  dictus  Charolus  Magnus  cui  successit  in  imperio  Ludoi-        e  t  * 
cus,  filius  suus;  quo  mortuo,  Loterius,  eius  fìlius,  accepit  imperium.     Qui  Ludovicus  cum  dicto 
Lotario  filio  suo  imperavit  annis  xxv. 


I  Con  Eodem  tempore  (1.  ij)  comincia  l' autografo  della  Bibl,  Comunale  di  Bologna.  Le  parole  che  precedono 
in  carattere  tondo  rappresentano  ciò  che  si  conteneva  nella  parte  superiore  (recto  e  verso)  della  prima  carta,  quale  è 
stata  trascritta  da  Matteo  Griffoni  yuniore  in  una  carta  volante  che  si  conserva  nel  R.  Archivio  di  Stato  di  Bologna; 
quelle  in  corsivo  stanno  a  rappresentare  ciò  che  certamente  conteneva  la  parte  iftfcriore  della  prima  carta  —  già  ai  tempi 
di  Matteo  yuniore  mancante  —  delV  autografo  e  sono  trascritte  dal  cod.  14S6  (e.  iSa.,  col,  /^)  della  Bibl.  Universi- 
taria di  Bologna;  cf.  Prefaz.  Le  postille  marginali  in  carattere  corsivo  iniicano  dove  cominciano  le  carte  deW  autografo 
corrispondenti  attesto.  —  4  septingentos]  ms.  sepingentos.  —  9-10  Ciò  che  qui  e  racchiuso  tra  parentesi  quadra  non  si 
^'^S'S^  "  ^  supposto. 
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Anno  VIII/XLI.  —  Lotarius  predìctus  imperavit  annis  decem. 

Anno  VIII/LVI.  —  Ludovicus,  filius  dicti  Lotarii,  fuit  electus  imperator  et  fuìt  coro- 
natus  a  Sergio  papa;  et  eius  tempore  pluit  sanguis  de  coelo  apud  Brixiam  tribus  diebus  et 
tribus  noctibus. 

Eodem  tempore.  —  Corpora  papae  Urbani  et  Tibiucij  fuerunt   translata  et  deposita   in     5 
ecclesia  sancti  Germani. 
i  a  Anno  Domini  VIII.^LXXVII.  —  Charolus  secundus   vocatus  Charolus  Calvus  imperavit 

tribus  annis  et  xj  mensibus. 

Anno  VIII.'^LXXVIIIL  —  Karolus  tercius  vocatus  Grasso  imperavit  annis  xij. 

Anno  Domini  VIIII.'III.   —  Ludovicus  tercius  imperavit  annis  sex.  10 

Eodem  tempore.  —  Ytalici  inceperunt  regnare,  exempto  imperio  ab  illis  de  Francia  se- 
cundum  sententiam  Romanorum,  quia  illi  de  Francia  non  juvabant  Romanos  contra  Lombar- 
dos,  qui  Lombardi  faciebant  multas  iniurias  Romanis. 
2  b  Anno  Domini  VIIII-'VIIII.  —  Berengarius  primus  imperavit  annis  quatuor. 

Anno  VIIII.'XIII.  —  Berengarius  secundus  imperavit  annis  viij.  15 

Berengarius  tercius  post  ipsum  imperavit  annis  viij. 

Lotarius  secundus  post  ipsum  imperavit  duobus  annis. 

Berengarius  quartus  imperavit  post  ipsum  cum  Alberto  annis  xj. 

Octo  primus  imperavit  annis  duodecim. 

Anno  Domini  M.XIIII.  —  Henricus  primus  imperavit  una  cum  uxore  sua  et  ambo  perman-  20 
serunt  in  virginitate;  tamen  ante  ipsum  fuit  alter  Henricus  rex,  qui  tamen  non  fuit  imperator. 

Anno  M.XXVII.  —  Coradus  primus  imperavit. 

Anno  M.XLVIII.  —  Henricus  secundus  imperavit  annis  xvij  et  sibi  successit  Henricus 
tercius. 

M.LXX.  —  Henricus  tercius  imperavit,  qui  carceravit  papam  et   omnes   cardinales;   et  25 
eodem  tempore  una  porca  peperit  unum  porceUum,  qui  habebat  visum  humanum,  quod  repu- 
tatum  fuit  magnum  miraculum. 

M.LXXVI.  —  Fuit  magna  caristia  et  corbis  frumenti  valuit  libras  quatuor  bononìnorum 
et  ultra  et  duravit  per  unum  annum. 
e.  3  b  M.LXXXV.  —  Fuit  inventus  unus  gigans  vulneratus  de  novo  et  erat  major  quam  essent  30 

alta   muraglia  Romae  et  habebat  in  capite  unam  lampadam,  quae  ardebat  continuo  et  nullus 
poterat  ipsam  extinguere. 
MuK.,  103  M.CIX.  —  Turris  Asinellorum  civitatis  Bononiae  fuit  completa. 

M.CXV.  —  Obiit  comitissa  Matelda,  quae  fuit  filia  marchionis  Bonifacii  et  Beatrixiae,  liliae 
Henrici  tercii  imperatoris,  et  sepulta  fuit  in  comitatu  Mantuae.  35 

M.CXVI.  —  Henricus  quartus  imperator  confirmavit  Bononiensibus  omnia  privilegia  sua 
et  jura.  Sunt  in  archivo  comunis  Bononiae.  Et  remisit  eis  omnes  offensiones  et  injurias  sibi 
factas  per  ipsos  et  comune  Bononiae  occasione  destructionis  rochae,  quam  ipse  imperator 
habebat  in  civitate  Bononiae. 

M.CXX.  —  Quaedam    mulier    peperit    unum    filium,    qui    habebat    duo  corpora  et  duos  40 
vultus,  videlicet  unum  vultum    hominis  a  latere    anteriori  et  alium  vultum  canis  a  latere  po- 
steriori, et  fuit  reputatum  magnum  miraculum. 
4  b  M.CXXXL  —  Nonantulani  dederunt  se  comuni  Bononiae. 

M.CXXXV.  —  Populus  civitatis  Mutinae  juravit  comuni  Bononiae  perpetuo  non  mole- 
stare dominum  abbatem  Nonantulae.  45 


e.  3  f 


e.   4  a 


IO  sex]  correzione  su  tribus  scritto  prima,  poi  cancellato.  —  28-29  ^"  marcine,  di  contro  a  questa  notizia,  è  stato 
posto  un  segno  (V attenzione  —  33  Con  questa  notizia  ha  principio  il  testo  nell'edizione  muratoriana  ;  in  margine  abbiamo 
indicato  le  pagine  di  questa  (MuR.)  corrispondente  al  nostro  testo.  Stimiamo  inutile  indicare  tutte  le  ommissioni  di  parole 
o  di  /rasi  0  anche  di  notizie  che  si  incontrano  nel  testo  muratoriano;  avvertiremo  soltanto  che  le  parole  Eodem  anno  vi  sono 
quasi  sempre  ammesse  —  40-42  In  margine,  di  contro  a  questa  notizia,  è  scritto  di  carattere  antico:  miraculum  et  mostruni 
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M.CXLI.  —  Civitas  Bononiae  arsit  et  ecclesia  sancti  Petrì  Majoris  combusta  fuit  in  die        e.  s  " 
sancii  Petri  ad  Vincula. 

M.CXLII.  —  Magnum  proelium  fuit  inter  Bononienses  et  Mutinenses  de  mense  augusti        mlr.,  100 
et  multum  duravit.     Tamen  Bononienses  habuerunt  victoriam    et   fuerunt  mortui  multi  Mu- 
5  tinenses  et  multi  capti  et  ducti  Bononiam. 

M.CXLIIII.  —  Obiit  papa  Innocentius. 

Eodem  anno.  —  Henricus  de  Cellola  et  homines  de  Savignano  dederunt  se  comuni  Bo- 
noniae. 

M.CXLV.  —  Obiit  papa  Lucius   de    domo    Chazzanimicorum,    civis  Bononiae,  qui  tunc 
10  vocabantur  illi  de  l'Orso. 

M.CXLVII.  —  Civitas  Bononiae  combusta  fuit  in  septimana  sancta.  e  s  b 

M.CLIII.  —  Imolenses  dederunt  se  et  civitatem  Imolae  comuni  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Papa  Alexander  fuit  depositus  ab  Octaviano  scismatico  et  duravit  ma- 
gnum scisma  xviij  annis. 
15  M.CLIIII.  —  Civitas  Imolae  capta  fuit  a  Bononiensibus  et  destructi  fuerunt  muri  civi- 

tatis  et  splanatae  omnes  foveae  et  portatae  fuerunt   portae  ipsius  civitatem  ad  civitatem  Bo- 
noniae. 

M.CLV.  —  Federicus  imperator  venit  in  Italiam  et  destruxit  Cortonam  et  Spoletum  et        et)» 
ivit  Romam  et  fuit  coronatus  per  papam  Adrianum.     Et   dicto  anno  visae  fuerunt  in  coelo 
20  tres  lunae   et   in  medio  cujuslibet  erat  una   crux  et  postea  infra  modicum  tempus  visi  fue- 
runt in  coelo  tres  soles. 

M.CLVIII.  —  Bononienses  habuerunt   castrum  Montis   Belili   et   castrum  Oliveti. 

M.CLXII.  —  Civitas  Mediolani  fuit  destructa  per  Federicum  imperatorem,  qui  de  ipsa 

fecit  quatuor  burgos;  et  fecit  unam  legem  quod  volentes  laborare  darent  quartam  partem  ca- 

25  merae  suae  de  omni  eo  quod  laborantes  lucrarentur. 

M.CLXIII.  —  Civitas  Bononiae  destructa  fuit'  per  Federicum  imperatorem  praedi- 
ctum. 

M.CLXIIII.  —  Dominus  Guido   de   Chanossa  de  Regio  fuit  potestas  civitatis  Bononiae.    - 
Et  nota  quod  ipse  fuit  primus  potestas,  quem  habuit  Bononia. 
30  Eodem  anno.  —  Dominus  Boco,  qui  erat  locumtenens  Bononiae  prò  dicto  Federico  im- 

peratore, fuit  mortuus  per  Bononienses. 

Eodem  anno.  —  Bononienses  habuerunt  castrum  Gissi  die  xiiij  decembris. 

M.CLXVI.  —  Obiit  ille   famosissimus   et   excellentissimus  doctor,  dominus  Bolgarus  de        e.  ?  a 
Bulgaris,  civis  bononiensis,  et  sepultus  fuit  ad  Sanctum  Proculum. 
35  M.CLXVII.  —   Mediolanenses    aedificaverunt  de    novo  Mediolanum  et  Lombardi  fece- 

runt  ligam  ad  invicem. 

M.CLXVIII.  —  Magnum   proelium  fuit   inter  Faventinos  et  Bononienses   inter   flumen 
Senni  et  Sanctum  Proculum  in  servitium  civitatis  Ravennae  ;  et  f acta  fuerunt  pacta  per  co- 
mune Bononiae  cum  Imolensibus  de  facto  Sancti  Chassani.     Et  tunc  Prindiparte  et  Artini- 
40  xius  erant  consules  civitatis  Bononiae. 

M.CLXX.   —  Civitas  Faventiae   fuit   obsessa   per  Bononienses   et  facta   fuit  pax  inter       e.?  t 
ìpsos. 

M.CLXXIII.  —  Bononienses  habuerunt  charocium. 

M.CLXXVIII.   —   Captane!    de    Albore    dederunt    castrum    Alboris   comuni   Bononiae, 
45  quod  erat  prope  Castrum  sancti  Petri  supra  stratam  ultra  Selerum. 

Eodem  anno.  —  Obiit  ille  famosissimus  doctor,  dominus  Guilielmus  Durantis,  qui  fecit 
Speculum,  et  sepultus  fuit  in  ecclesia  sancti  Petri  Majoris.  Et  dicto  anno  comune  Bono- 
niae habuit  castrum  Ciglani  et  rocham  de  Vigo. 


e.  òb; 
MuK.,  107 


9  Chazzanimicorum]  si  legge  male  per chh  contraffatto;  cosi  accade  nella  linea  seguente  della  farola  l'Orso  -  qui] 
prima  Va,  aveva  scritto  quae;  poi  lo  ha  cancellato  ed  ha  scritto  qui 
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e.  S  a 


M.CLXXVIIII.  —  Castnim  Mentis  Belili  fuit  arsum  per  comune  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Bononienses   acceperunt  Imolam    et   splanaverunt    muros   et    foveas  et 
dederunt  guastum  et  fecerunt  portari  omnia  biada  Bononiam. 

M.CLXXXIIII.  —  Dominus  Otolinus  de  Mandello  de  Mediolano  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.    —  Papa   Lucius    die   viij   jullii   intra vit   Bononiam  et    consecravit    eccle-     5 
siam  sancti  Petri  Majoris. 

M.CLXXXV.  —  Imperator  Federicus  et  Pocaterra,  ejus  filius,  intraverunt  Bononiam;  et 
tunc  erant  consules  civitatis  Bononiae  Buvalellus,  Rodulfus  de    Guarino  et  Spinellus  de  Car- 
bonensibus;  et  fuit  die  ij  februarii. 
e.  8  b  M.CLXXXVI.  —  Imperator  Federicus  mortuus  est  et  decessit  in  Antiochia,  dum  tran-  10 

siret  unum  flumen,  in  quo  ipse  necavit. 

M.CLXXXVII.  —  Papa  Gregorius  consecravit  ecclesiam    sanctae  Mariae  INIajoris  civi- 
tatis Bononiae,  qua  die  dictus  papa  intravit  in  Bononiam,  videlicet  xviij  julii. 

Eodem  anno.  —  Civitas  Hierusalem  et  multae  aliae  civitates  captae    fuerunt  a  Soldano 
Babiloniae  et  capti  et  mortui  fuerunt  multi  christiani  in  proelio.  15 

Eodem   anno.  —  Henricus,  filius  Federici  imperatoris  praedicti,  successit  patri  in  impe- 
rio et  habuit  bonam  pacem  cum  Lombardis. 
e.  g  a  M.CLXXXVIII.  —  Duo    millia   Bononienses    et  ultra   iverunt  ultra  mare  prò  recupera- 

tione  Terrae  Sanctae    Ecclesiae:   et  multi    ex  eis    numquam  reversi  fuerunt   et  obierunt  ibi. 
MuR.,  los        Inter  quos  fuerunt  infrascripti  notabiles    cives,    videlicet:   dominus  Ursus   de  Chacanimicis,'  20 
dominus  Facius  de  Galuciis,  dominus  Scappa  de  Garisendis,  dominus  Guido  de  Griffonibus, 
dominus  Petrus  de  Asinellis,  dominus  Gualtirotus    de    Macagnanis,    dominus   Parte    de  Prin- 
dipartibus,    dominus   Zandonatus   de    IMalavoltis,    dominus  Pertegonus    de    Castello,    dominus 
Bacelerius   de    Bacelleriis,  dominus  Torellus   de  Torellis,    dominus    Ubertinus  de  Ghisileriis, 
Branchaleo  de  Carbonensibus,  Artinisius  de  Artinisiis,  Minus    de    Galuciis,    Petrus  de  Liga-  25 
passaris,    Albertus  de    Blanchittis,  Johannes    de    Symopicolis,    Bastianus    de  Ra3'siis,  Guiliel- 
mus  de  Magarottis,  Testa  de  Gozadinis,  Nicolaus    de    Rodaldis,  Diouixius  de  Maranensibus, 
Albertus  de  Tencharariis,  Ludovicus    de    Nasinis  et  multi  alii,  de  quibus  fuit  magnus  plan- 
ctus  in  Bononia. 
<-.  9  *  M.CLXXXXII.  —  Dominus  Gerardus  Ghislae  de  Scanabichis,  episcopus  Bononiae,  fuit  30 

electus  potestas  Bononiae  prò  duobus  annis.    Et  primo  anno  valde  bene  se  habuit  in  officio, 
sed  secundo  anno  fuit  expulsus  de  regimine,  quia  male  se  habuit. 

M.CLXXXXII!.  —  Centra  voluntatem  dicti  episcopi  fuerunt  electi  infrascripti  consules 
Bononiae,  videlicet:  dominus  Thomas  de  Tuschis,  dominus  Albertus  de  Rustiganis;  dominus 
Oselitus  Scogocaprevede,  dominus  Guilielmus  de  Malavoltis,  dominus  Petrus  de  Milancolis  et  35 
quidam  alii  cives. 
e.  IO  a  Eodem  anno.  — -  Fuit    magnum    proelium    inter    consules  et   dominum  Jacobum    Alberti 

Agnesiae  et  dictus  dominus  Jacobus  fuit  expulsus  de  Bononia   et   turris  sua  fuit  destructa. 

M.CLXXXXIII.  —  Fuit  magnum  proelium  in  Bononia  die  primo  julii,  in  quo  proelio  in- 
cisa fuit  manus  Petro  de  Scanabicis  in  curia  sancti  Ambroxii  et  multi  fuerunt  mortui  et  de-  40 
robati  et  \ailnerati. 

M.CLXXXXVII.  —  Dominus  Mathaeus  de  Corigio  fuit  potestas  Bononiae  et  tunc  rede- 
batur  jus  in  domo  Bulgarorum. 

Eodem  anno.  —  Homines  de  Cometa  juraverunt  obedire  mandatis  comunis  Bononiae. 

M.CLXXXXVIII.  —  Obiit  imperator  Federicus.  45 

Eodem  anno.  —  Bononienses  ceperunt  per  vim  castrum  Corvariae  et  castrum  Sasadelli 
comitatus  imolensis. 


2-3  In  margini-:  Imola  splanata  —  35  dominus    Petrus    de   Milancolis]    ripetuto  due  volte  ncW autografo 
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I  MCLXXXXVIII]  corr.  su  un  1193  cancellato  —  2  ci  vis  bononiensis]  aggiunto  fiìi  tardi  —  7  in  die  Pascatls 
roxatae]  probabilmente  agg.  piò.  tardi.  —  25  Eodem  anno  MCC Villi]  A  questa  indicazione  d'anno  segue  uno  spazio 
bianco  —  4i"p.  7*  ^*  "^  Queste  parole  in  corsivo  e  fra  parentesi  stanno  a  rappresentare  il  contenuto  della  caria  c'ie  qui 
manca  e  son  trascritte  dal  cod.  della  Bibl,  dell'  Università  di  Bologna  14^6  [e.  38  a,  /*  e  2'  co/.]  f 


Eodem  anno  MCLXXXXVIII.  —  Obiit  dominus  Gerardus  de  Scanabichis,  episcopus  Bo-        e  io  b 
noniae,  et  fuit  electus  episcopus  dominus  Gerardus  de  Ariostis,  civis  bononiensis. 

Eodem  anno.  —  Obiit  papa  Coelestinus  et  successit  sibi  Inocentius  papa  terciùs. 

Eodem  anno.  —  Obiit  dominus  Passipoverus  de   Passipoveris,    de   quo  tota   civitas    Bo- 
5  noniae  valde  doluit,  quia  erat  homo  valde  bonus  et  dilectus   ab  omnibus. 

Eodem  anno.  —  Spinellus  de  Carbonensibus  bagurdando  cecidit  ab  equo  et  subito  mor- 
tuus  est  super  platea  in  die  Pascatis  roxatae. 

M.CLXXXXVIIII.  —  Dominus   Ubertus  Vicecomes  de   Mediolano  fuit  potestas   civita-        e.  ,1  a 
tis  Bononiae. 
10  Eodem  anno.  —  Illi  de  domo  Grìffonorum  fecerunt   fieri   hospitale   sancti   Bernardi   in 

Bononia  in  capella  sanctae  Margaritae. 

Eodem  anno.  —  Ninxit  valde  fortiter  de  mense  augusti  in  Bononia  et  duravit  tribus 
diebus  magnum  frigus,  quod  fuit  reputatum  magna  novitas. 

M.CC.  —  Dominus  Rolandus  de  Russis  de  Parma  fuit  potestas  Bononiae. 
15  Eodem  anno.  —  Castrum  sancti  Petri  constructum  fuit. 

M.CCII.  —   Palatium    comunis    Bononiae,   ubi  jus   redditur,   fuit   constructum    et   ceci-        e  n  b 
dit*  turris  Albergipti   et   destruxit  portam    et  domos   Asinellorum    et   interfecit   multas   per-       mur.,  109 
sonas. 

M.CCIIII.  —  Castrum  Plumacii   aedificatum   fuit,    quod  ante  vocabatur  Sanctus  Colom- 
20  banus. 

M.CCVIIII.  —  Dominus  Octo,  filius  ducis  Sassoniae,  die  iiij  octobris  fuit  coronatus  im- 
perator.     Eo  quia  Henricus  imperator  fuit  semper   contra  Ecclesiam  romanam  et  ideo  papa 
Innocentius  ipsum  coronavit,  ne  Filippus,  frater   dicti  Henrici,  succederet   imperio.     Et  eo- 
dem anno  imperator  praedictus  confirmavit  privilegia  comunis  Bononiae. 
25  Eodem  anno  MCCVIIII. 

M.CCXI.  —  Incoeptum  fuit  proelium  inter  Bononienses  et  Pistorienses,  in  quo  multi 
Bononienses  mortui  fuerunt  ad  Sambugam. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Guilielmus  de  Posteria  de  Mediolano  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Bononienses  equitaverunt  Duglolum  in  servitium  Saglinguerrae  de  Fer- 
30  raria. 

M.CCXII.  —  Bononienses  cum  magno  exercitu  equitarunt  super  montem  Sambuga- 
num  contra  Pistorienses  et  multos  interfecerunt  et  omnes  alios  duxerunt  captos  Bono- 
niam. 

M.CCXIII.  —  Dominus  Gerardus  de  Ariostis  de  Bononia,  episcopus  Bononiensis,  renun- 
35  tiavit  episcopatui   et   loco   sui   fuit  factus  episcopus   dominus   Henricus  de  la  Fratta. 

M.CCXIIII.  —  Dominus  Rodulphus  Bergognonus  fuit  potestas  Bononiae. 

M.CCXV.  —  Dominus  Guilielmus  Rangonus  de  Mutina  fuit  potestas  Bononiae. 

M.CCXVI.  —  Viscontinus  fuit  potestas  Bononiae. 

M.CCXVII.  —  Dominus  Guilielmus  de  Canossa  de  Regio  fuit  potestas  Bononiae. 
40  M.CCXVIII.  —  Castrum  sancti  Pauli  incoeptum  fuit  fieri   in  comitatu  Bononiae. 

\Itein  aedificata  fuit  eclexia  fratrum   Umilliatorum  de  Bononia. 

MCCXVUII  —  Dominus  Henricus  comes  de  Pa^p-pia  fuit  -potestas  Bononiae. 

£^t  eo  anno  congregacio  fratrum  Praedicatorum  incepta  fuit  primo  apiid  sanium  JVicho- 
laum  in  porta  sancti  Proculli  et  paulo  fata  fuit  congregacio  fratrum  Mino  rum  in  Puiola  in 
45  porta  Sterii. 


e.  12  a 


e.   12  b 
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Eo  anno  translaiattim  fuit  Bononiam  fortini  Reni  in  civitatem  in  Camfo  Mercati,  quod fie- 
bat  insta  sanata  Bartolomeum  de  Reno. 

£0  anno  Bononienses  eguitavertmt  su-per  Tmollam  et  steterunt  ibi  cum  magno  exser cittì  fa- 
cientes  ibi  Pasqtia  rosatam. 

Ro  anno  molendina  ficertmt  facta  in  JVdvigio.  5 

Item  eo  anno  mtdti  Bononienses  ivertmt  tdtra  mare  et  Damiata  cafta  fuit  a  christianis  et 
Federictis  coronatics  est. 

MCCXX  —  Gtdliehntis  de  Posteria  de  Mediolano  fuit  -potestas  Bononiae. 

Ro  anno   incefta  fuit  a   magistro    Ventura   -porta   marmorea,   scilicet  Leonum,   ecclesiae 
majori  sancii  Retri.  10 

Ro  amio  Redericus  coronam  inperii  sticesit  a  papa  Adriano  Romae  in  die  sanctae  Cicilliae 
et  intravit  Bononiam. 

MCCXXI  —  Gtàfredus  de  Pirovallo  potestas  Bononiae. 

Ro  anno  incepta  fuit  ecclesia  sancti  Rrancisi  fratrum  Minorum  de  la  Puiola. 

Ro  anno  obuit  sanctum  Dominicus.  15 

MCCXXII  —  Dominus  Guifredus  de  Pirovallo  potestas  Bonotiiaé], 
e.  13  a  M.CCXXII.  —  Bononienses  fecerunt  exercitum  contra  civitatem  Imolae  et  multos  inter- 

fecerunt  et   obtinuerunt    civitatem    et    fecerunt   portari   Bononiae    portas  civitatis  Imolae    et 
omnes  fossas  splanari  fecerunt. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Apparuit  in  coelo  quaedam  stella  in  occidente   cum  20 
magno  splendore  et  cum  magna  cauda  et  terraemotus  magnus  fuit  hora  prandii. 

M.CCXXIII.  —  Sanctus  Franciscus  de  Ordine   fratrum    Minorum   primo  praedicavit  in 
platea  comunis  Bononiae. 

Eodem  anno.  ■ —  Dominus  Ubertus  de  Ugine  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —    Papa   Honorius   et    imperator    Federicus   cum    rege    Johanne    et   mar-  25 
chione  Estensi  fuerunt  Ferrariae  ad  parlamentandum  super  facto  Crucis. 

Eodem  anno.  —    In    die    Nativitatis   Domini   nostri    Jesu    Christi    fuit    maximus    terrae- 
motus. 

Eodem  anno.  —  Fuit  facta  divisio  terrarum   comitatus   Bononiae    per  quarteria,  scilicet 
portae  Novae,   portae  Steri  et  sancti    Cassiani,  quod  modo  vocatur  porta  sancti  Petri,  porta  30 
sancti  Proculi  et  porta  Ravenatis;  et  de  hoc  apparet  scriptura  in  archivo  comunis. 
e.  13  b  M.CCXXIIII.  —  Dominus  Guilielmus  de  Borra  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Johannes,  rex  Jerusalem,  cum  ejus  uxore  intravit  Bononiam. 

Eodem  anno.  —  Sapina  conducta  fuit  per  stratam  Castilionis  in  Bononia. 

M.CCXXV.  —  Dominus  Pax  Bocatius  fuit  potestas  Bononiae.  35 

Eodem  anno.  —  Imperator  Federicus  interdixit  Studium    in    Bononia    et  praecepit  sco- 
LR.,  no        laribus    studentibus    Bononiae    quod    recederent    de    Bononia    et   irent    ad  studendum'  Nea- 
polim. 

Eodem  anno.  —  Fuit  maxima  mortalitas  in  bobus  et  lalis  quod,  ubi  fuit,  modici    boves 
ibi  remanserunt.  40 

M.CCXXVI.  —  Dominus  Gerardus  Rangonus  de  Mutina  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  — -    Dictus    imperator    venit    Ravennam    et    fecit    ibi  Pasca  Resurrectionis 
Domini  nostri.     Postea  venit  Imolam,  postea  ivit  Mcdicinam,  postea  transivit  juxta  Sanctum 
Johannem  in  Persiceto  et  hospitatus  fuit  ibi  extra  castrum   Sancti  Johannis.     Deinde  ivit  in 
Lombardiam  et  per  Dei   gratiam  nichil  potuit  facere  de   eo,    quod  habebat    in  corde   et    di-  45 
scessit  de  istis  pariibus  et  ivit  in  Alamanniam. 
e.  14  a  Eodem  anno,  die  viij  octobris.  —  Filia  regis  Johannis  obiit  Bononiae  et  fuit  sepulta  in 

ecclesia  sancti  Petri  Majoris. 

Eodem  anno.    —   Bononienses  miserunt  Mantuam  ccl  equites  et  l   balisterios  expensis 
comunis  Bononiae  in  servitium  Lombardorum.  50 
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M.CCXXVII.  —  Dominus  Pinus  de  Surixana  fuit  potestas  Bononiae. 
Eodem  anno.  —  Campana  magna  ecclesiae  sancii  Petri  Majoris  Bononiae  facta  fuit. 
Eodem  anno.  —  Magna  fames  fuit  in  civitate  Bononiae    et   per  diversas   partes  et    va- 
luit  corba  frumenti  tres  libras  et  fabarum  xlviij  soldos,  speltae   soldos   xxxiiij   et  melegae 
5  xxviij  soldos. 

Eodem  anno.  —  Fuit  magna  mortalìtas  tam  in  divitibus,  quam  in  pauperibus  personis. 
Eodem  anno.  —  Antigratis  imperator  mortuus  est. 

Eodem  anno.  —  Castrum  Franchum    aedificatum    fuit  in    comitatu   Bononiae.     Et   tunc 
Mutinenses  fecerunt  Castrum  Leonem  ex  opposito  dicti  Castri  Franchi. 
10  M.CCXXVIII.  —  Dominus  Ubertus  Vicecomes  de  Mediolano  fuit  potestas  civitatis  Bo- 

noniae. 

Eodem  anno  MCCXXVIII.  —  Magna  discordia  orta  fuit  Bononiae  inter  magnates  et  pò-  e  14  » 
pulares.  Et  hoc  fuit  propter  proditionem,  quam  fecit  Rolandus  dominae  Ciciliae,  qui  dicebatur 
tradidisse  castrum  Plumatii.  Qui  Rolandus  in  festo  sanctae  Ciciliae  fuit  mortuus  a  populo  bo- 
15  noniensi  in  curia  comunis  Bononiae  cum  magno  furore.  Et  tunc  dominus  Useppus  de  Tu- 
schis  fuit  factus  praefectus  populi  Bononiae;  cui  domino  Useppo  dominus  potestas  Bononiae 
et  magnates  noluerunt  dare  confalonum  neque  palatium.  Et  tunc  dictus  dominus  Useppus 
noctis  tempore  cum  magna  multitudine  popularium  ascenderunt  palatium  et  fregerunt  por- 
tas  et  laceraverunt  libros  et  scripturas  palatii  et  pulsaverunt  campanas  et  multa  alia  et 
20  diversa  fecerunt  contra  potestatem  et  magnates.  Et  tunc  incoepta  fuit  guerra  inter  co- 
mune Bononiae  et  Mutinenses.  Et  Bononienses  obsederunt  Bacanum  cum  charotio  et  ce- 
perunt  Plumatium.  Et  fuit  proeiium  de  strata  ad  Sanctum  Leonardum  inter  Bononienses 
et  Mutinenses. 

M.CCXXVIIII.  —  Dominus  Aliprandus  Faba  fuit  potestas  Bononiae. 
25  Eodem  anno,  die  iirj  septembris.  —  Castrum    sancti  Caexarii  captum  fuit  per   vim    per 

Bononienses  et  combustum  fuit;  et  omnes,  qui  erant  intus,  mortui  seu  capti  fuerunt,  viden- 
tibus  Mutinensibus,  Parmensibus  et  Cremonensibus,  qui  erant  ibi. 

Eodem  anno.  —  Treugua  facta  fuit  inter  comune  Bononiae  et  praedicta  comunia  Lom-        e.  o  « 
bardorum. 
30  M.CCXXX.  —  Dominus  Paganus  de  Preda  fuit  potestas  Bononiae. 

M.CCXXXI.  —  Dominus  Federicus  de  Lavello  Longo  fuit  potestas  Bononiae. 
Eodem  anno.  —   Dominus'  Ugolinus  Presbiteri  fuit  mortuus  sub  voltis  palacii  comunis.        mur.,  hi 
Eodem  anno.  —  Castrum  Crevalcorii  fuit  aedificatum  et  emptum  terrenum  dicti  castri. 
Eodem  anno.  —  Factae  fuerunt  magnae  immunitates  artibus  lanae  et  sirici. 
35  Eodem  anno.  —  Villa   et   contrata  Altedi   et   Minervii   fuit    concessa   cl  familiis   lom- 

bardis  per  comune   Bononiae  prò  mm  libris  bononinorum,  quae  contrata  prius  dicebatur  Val- 
lis  Comitum. 

M.CCXXXII.  —  Castrum  Franchum  incoeptum  fuit  murari  et  fortificari. 
Eodem  anno.  —  Doniinus  Raynerius  Zeno  de  Venetiis   fuit   potestas   Bononiae. 
40  Eodem  anno  MCCXXXII.  —  Mulinarli   et   vecturales   omnes   fuerunt  schovati  sive   fu-        e  is  » 

stigati  propter  eorum  mala  et  robarias  quas  fatiebant  in  Bononia.     Et  tunc  omnes  clamabant 
in  populo:  Moriatur  Pasqualis  Landulfis!  quia  erat  usurarius. 

Eodem  anno.  —  Omnes  libri  malefitiorum  combusti  fuerunt  et  lacerati. 
Eodem  anno,  de  mense  juliì.  —  Duo  planetae  in  coelo  simul  se  junxerunt.     Et  de  mense 
45  augusti  sequentis  maxima  et  inextimabilis  quantitas  grillorum  supervenit,  qui  maximum  dam- 
num  fecerunt  in  comitatu  Bononiae  et  maxime  in  faxolis. 

MCCXXXIII.  —  Dominus  Ubertus  Vicecomes  de  Mediolano  fuit  potestas  Bononiae. 
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Anno  1233.  —  Facta  fuit  concordia  Inter  comune  Bononiae  et  dominum  episcopum  Bo- 
noniensem  prò  terris  comitatus  Bononiae,  de  quibus  quaestio  erat  Inter  eos  ;  et  apparet  laudum. 

M.CCXXXIIII.  —  Dominus  Guido  Raulus  de  Faventia  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Fregnanum  emptum  fuit  per  comune  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Fuit  tantum  frigus    et   in    tantum    zelavit   Padus    quod    currus  onerati     5 
•    transibant  per  Padum  super  glacie  grossa.     Et    propter    dictum    frigus    vdtes  tam  de  plano, 
quam  de  montaneis  sicchae  sunt;  et  in  ilio  anno    quasi  nicliil  collectum  fuit  de  vitibus  nec 
de  ficubus  nec  de  olivis,  quod  fuit  magnum  damnum  et  zelabat  vinum  in  vasellis. 
e.  ib  a  Eodem  anno.  —  Completa  fuit   copertura   ecclesiae   sancti  Petri   de   episcopatu    Bono- 

niae per  magistrum  Venturam.  10 

M.CCXXXV.  —  Facta  fuerunt  prima  extima  in  ci\'itate  et  comitatu  Bononiae  tempore 
domini  Carnelvaris  de  Mediolano  tunc  potestatis  Bononiae. 

Eodem.  —  Quarteria  portae  sancti  Proculi  et  portae  Ravennatis  equitaverunt  contra 
Forlivium  in  servitium  Faventinorum. 

M.CCXXXVI.  —  Dominus  Compagnonus  de  Pontremuli  et  dominus  Ubertus  Fardus  fue-  15 
runt  potestates  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Ycellinus  de  Romano  de  Trivisio  habuit  Vicentiam  et  Paduam. 

Eodem  anno.  —  Imperator  Federicus  habuit  civitatem  Ferariae  a  domino  Saglinguerra 
et  a  populo  Ferariae. 

M.CCXXXVII.  —  Dominus  Ruffinus  Guaschus  fuit  potestas  Bononiae.  20 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Bononienses  ceperunt  Castrum  Leonem  et  ipsum 
destruxerunt. 
e.  ib  j  Eodem   anno  MCCXXXVII.  —  Mediolanenses   conflicti  fuerunt  a  Federico  imperatore 

apud  Curtem  Novam  et  accepit  eis  charocium. 

Eodem  anno.  —  Bononienses  ceperunt  pontem  Navexellae    et   ibi  fuit  mortuus   Rodul-  25 
fimus  Gatti. 

Eodem  anno.  —  Mantuani  recuperaverunt  Marchiam  in  vigilia  Nativitatis  Domini  nostri. 

Eodem  anno.  —  Imperator  Federicus  obsedit  Montem  Clarum. 

M.CCXXXVIII.  —  Dominus  Ubertus  de  Corigio  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Civitas  Faventiae  capta  fuit  per  suos  comitatinos  propter  mortem  Ga-  30 
rattonis  tunc  occisi. 
jR..  \\i  Eodem  anno.  —   Federicus  imperator  ordinavit  parlamentum  in  Ferrarla,   ad  quod   Co- 

mes   Veronae    et    marchio    Estensis    fuerunt    convitati    et    noluerunt    ire    ad    ipsum    parla- 
mentum. 

Eodem  anno.  —  Circula   civitatis   Bononiae   palficata   fuit   et   captum  fuit  castrum   Ci-  35 
liani  per  comune  Bononiae;  et    eo  anno  comune  Bononiae  accepit  castrum  Malgrati  et  arsit 
ipsum. 
e.  17  a  Eodem  anno.  —  Imperator  Federicus  obsedit  civitatem  Brixiae. 

Eodem  anno.  —  Comes  Aghinolfus  de  Mutiliano  cum  toto  suo  exercitu  captus  fuit  a» 
Bononiensibus.  40 

M.CCXXXVIIII.  —  Dominus  Luschus  de  Ponte    Carario  fuit   potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Imperator  cepit  castra  Plumacii  et  Alegracoris  et  fuit  conflictus  Bo- 
noniensium  apud  Vignolam  a  Mutinensibus  et  Parmensibus. 

Eodem  anno,  die  veneris,  iiij  junii.  —  Sol  obscuratus  fuit  hora  nonae  et  coelum  vi- 
sum  fuit  stellatum.  45 

Eodem  anno.  —  Castrum  Montis  Turturi  fuit  captum  per  Bononienses,  quod  erat  Mu- 
tinensium;  et  tunc  Bononienses  iverunt  Mutinam  et  per  vim  ceperunt  burgos  Mutinae  et  ipsos 
combusserunt. 
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Eodem  anno.  —  Domìnus  papa  Gregorius  excomunicavit  Federicum  imperatorem. 
M.CCXL.  —    Dominus  Raynerius  Zeno    de    Veneliis    fuit   potestàs  Bononiae. 
MCCXL.  —  Bononìenses,  Venetiani  et  Mantuani  obsederunt  civitatem  Ferrariae  et  capto        e  i?  b 
Saglingiierra,  habuerunt  Ferrariam  per  concordiam  ;  et  hoc  fuit  de  mense    maij.     Et  fuit  ibi 
5  de  mense   junii  dominus  legatus  Curiae  romanae   et  marchio   Estensis  et   composuerunt  cum 
Saglinguerra,  qui  ivit  Venetias  cum  domino  duce  Venetiarum  ad  morandum  Venetiis. 

Eodem  anno.  —  Imperator  obsedit  Faventiam  et  habuit  ipsam  et   postea   lìabuit  civita- 
tem Ravennae. 

Eodem    anno.    —   Dominus    Henricus,    episcopus    Bononiae,    renuntiavit    episcopatui    et 
10  loco  ejus  electus  fuit  dominus  Otavianus. 

M.CCXLI.  —  Salicatae  civitatis  Bononiae  factae  fuerunt  de  lapidibus,  quae  ante  erant 
de  codalis. 

M.CCXLII.  —  Castrura  Osellini  fuit  constructuni  et  aedifìcatum. 
Eodem  anno.  —  Dominus  Ubertus  Vicecomes  fuit  potestàs  Bononiae. 
15  Eodem  anno.  —  Rex  Henricus  obsedit  castrum  Roncharelli  comitatus  Placentiae. 

"    Eodem  anno.  —  Facta  fuit  pax  inter  illos  de  Pepolis   et  illos  de  Tetalasinis,  de  mense 
decembris,  in  die  sanctae  Luciae. 

M.CCXLIII.  —  Dominus  Acco  de  Pirovallo  fuit  potestàs  Bononiae.  e.  is  a 

Eodem  anno.  —    Bononienses    acceperunt    Roffenum    et    dominus    Acco    de    Fregnano, 
20  qui  ipsum  rebellaverat  contra  comune  Bononiae,  fuit  strassinatus  et  decapitatus    cum   multis 
aliis  suis  sociis;  et  hoc  fuit  die  secundo  octobris. 

Eodem  anno.  —  Cardinalis  Synibaldus  de  Eliseo  de  Janna  fuit  factus  papa   et  vocatus 
papa  Innocentius  quartus. 

Eodem  anno.  —  Guiducius    domini  Bonifacii  fuit  mortuus    die  vj  exeunte  augusto.     Et 
25  dieta  de  causa  fuit  decapitatus  Ameus   in    curia   comunis    post    tres  dies;  et  dieta  de    causa 
duodecim  cives  de  melioribus  utriusque  partis  fuerunt  confinati  et  missi  Mediolanum. 

M.CCXLIIII.  —  Dominus  Arduinus  Confaloiierius  de  Placentia  fuit  potestàs  Bononiae. 
Eodem  anno.  —  Regimina  comunis   Bononiae    feeerunt    fieri    multas    paces  inter    cives, 
inter  quas  feeerunt  fieri  pacem  inter  Dalfinos  et  Malatachos,  inter  Torellos  et  illos  de   An- 
30  dalò,   inter    Griffones   et  praedictos    de    Andalò,   inter   Artinisios    et    illos    de    castro   Britto- 

num',  inter  Gallucios  et  Carbonenses  et  inter  quamplures  alios,  et  feeerunt  multas  parentela»        mur.  ii3 
simul. 

M.CCXL V.  —  Federicus    imperator   fuit   depositus   per   dominum    papam  Innocentium        e  is  b 
quartum. 
35  Eodem  anno.  —  Pars  Guelforum  de    civitate   Florentiae    fuit    expulsa    et    tunc    dictus 

imperator  Federicus  intravit  ipsam  civitatem. 

Eodem  anno.  —  Dictus  Federicus  imperator  feeit  exercitum  contra  civitatem  Mediolani. 
Eodem  anno.  —  Dominus  Filippus  de  Ugonibus  de  Brixia  fuit  potestàs  Bononiae. 
Eodem  anno.  —  Imperator  Federicus  voluit  capere  Brixiam    et  simulavit    velie  ire  Ve- 
40  ronam  prò  ducenda  sorore  ducis  Austriae  in  uxorem    et   tunc    pars  Brixiae    fuit    expulsa    et 
venit  Bononiam.     Et  assignata  fuerunt  eis  molendina  de  Tuvatis  prò  eorum  expenjis. 
M.CCXLVI.  —  Palacium  novum  comunis  Bononiae  fuit  constructum. 
Eodem  anno.  —   Perusini  conflicti  fuerunt  a  dicto  Federico  olim  imperatore. 
Eodem  anno.  —  Castrum  Seharegalaxini  fuit  constructum. 
45  Eodem  anno  1246.  —  Rex  Henricus  expulit  de   Parma  partem   Bernardi   de   Russis  et       e.  ig  a 

congregavit  exercitum  contra  Placentinos. 

Eodem  anno.  —  Mutinenses  et  Parmenses  sibi  ad  invicem  restituerunt  captivos. 
Eodem  anno.  —  Fiorentini  se  submiserunt  praedicto  Federico  olim  imperatori. 
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M.CCXLVII.  —  Dominus  Guido  Vicecomes  de  Mediolaiio  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Bononienses  obsederunt  castrum  Bacani,  quod  erat  Mutinensium,  et 
ipsum  castrum  totaliter  destruxerunt  ;  et  hoc  fuit  in  die  festi  sancti  Ysaiae;  et  rex  Henricus 
et  Ycillinus  de  Romano  erant  in  auxilium  Mutinensium. 

Eodem  anno.  —  Federicus  imperator  obsedit  civitatem  Parmae   et   fecit   ibi   civitatem,     5 
quae  vocata  fuit  Victoria. 

M.CCXLVIII.  —  Parmenses  acceperunt  dictam    civitatem,  quae   vocabatur  Victoria,  et 
ipsam  totam  destruxerunt;  et  dictus  Federicus  fugit  ad  Burgum  sancti  Donini. 
/9  b  Eodem  anno  MCCXLVIII.  —  Bononienses  cura  magno  exercitu  de  mense  maji    iverunt 

in  Romandiolam    et   recupera verunt  totam  Romandiolam  ad  partem    Ecclesìae.     Item  cepe-  10 
runt   Sanctum  Caesarium  et  Pancanum  et  Nonantulam,  quae  erant  Mutinensium. 

Eodem  anno.  —  Ghibellini  de  Florentia  dederunt  Federico  imperatori  civitatem  Flo- 
rentiae. 

M.CCXL Villi.  —  Dominus  Filippus  de  Ugonibus  fuit  potestas  civitatis  Bononiae. 

Eodem    anno.    —   Bononienses    ceperunt    regem    Hentium,  fìlium    Federici    imperatoris,   15 
cum  magna  quantitate  militum   cremonensium   et  theutonicorum;    et  hoc  fuit  die  vj  exeunte 
mense    maji    juxta    Sanctum    Lacarum     de   Mutina;    et    omnes    fuerunt    carcerati    in    Bo- 
nonia. 

Eodem  anno,  de  mense    septembris.  —  Bononienses    obsederunt    Mutinam    et    cum  uno 
mangano  projecerunt  unum    asinum    vivum    in    Mutinam.     Et    die    mercurii    quatuor    tempo-  20 
rum    prope    Pasca    Nativitatis    sequentis    facta    fuit  pax   Inter   dictos   Mutinenses   et  Bono- 
nienses. 

Eodem  anno.  —  Manfredi  de  Faventia  intraverunt  civitatem  Faventiae,  quae  tunc  erat 
sub  custodia  Bononiensium;  et  dieta  de  causa  fuerunt  condemnati  prò  mala  custodia  multi 
Bononienses  exsistentes  in  dieta  civilate  ad  portam  de  Ponte.  25 

»0  «  M.CCL.  —  Dominus  Ricardus  de  Villa  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Imperator  Federicus  decessit  in  die  sanctae  Luciae.  Et  tunc  omnes 
de  parte  guelfa  de  Florentia,  qui  expulsi'  erant,  redierunt  Florentiae. 

Eo  anno.  —  Ecclesia  sancti  Apolonaris,  quae  erat  in  curia  comunis  Bononiae,  destructa 
fuit  et  ejus  loco  fuit  permutata  ecclesia  sancti  Ambrosii.  30 

Eodem  anno.  —  Chrisiiani,  Inter  quos  erat  rex  Franciae  et  frater  suus,  fuerunt  con- 
fjicti  a  Saracenis  et  mortui  circa  xxx™;  et  rex  Franciae  cum  alii  xx"'  christianis  se  redeme- 
runt  centum  millia  marchas  argenti;  et  habuit  Damiatam. 

M.CCLI.  —  Dominus  Bonifatius  de  Salis  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Papa  Innocentius,  qui  vocabatur    Sinibaldus  de  Eliseo,  dum  veniret  a  35 
concilio    facto    in    Leone    super    Roddanum,     intravit    civitatem  Bononiae;    et  tunc,   die  viij 
octobris,  consacravit    ecclesiam    sancti    Dominici  de  Bononia.     Et    ejus  precibus   Bosius    de 
Doaria,  qui  erat  de  carceratis    cum    rege    Hentio,    fuit    de    carceribus   relassatus    et  per   co- 
mune Bononiae  liberatus. 
e.  io  h  M.CCLII.  —  Dominus  Branchaleonus   de    Andalò,    civis   bononiensis,   ivit   prò  senatore  40 

urbis  Romae. 

Eodem  anno.  —  Ycellinus  de  Romano,  dominus  Paduae,  fecit  mori  multos  nobiles  vi- 
ros,  Inter  quos  fuerunt  filii  et  nepotes  Guilielmi  de  Carturio. 

M.CCLIII.  —  Dominus  Petrus  Grillus  et  dominus  Alamannus  de  la  Turre  fuerunt  pote- 
states  Bononiae.  45 

Eodem  anno.  —  Raynerius  Confalonerius  fuit  decapilalus. 

Eodem  anno.  —  Petrus  de  Asinellis  fuit  bannitus  et  bona  ejus  confiscata,  quia  evasit 
de  carceribus  unum  carceratum  cum  rege  Ilencio. 


1 1   Pancanum]  a£^ff.  più  tardi 


[AA.  1253-1257]  MEMORIALE  HISTORICUM  13 


e.  il  a 


Eodem  anno.  —  Quidam  projecit  in  puteo  sanctae  Agnetis  unum  suum  nepotem,  qua- 
propter  captus  fuit  et  positus  fuit  nudus  in  una  vegete  piena  clodis  puntatis  et  ductus  vol- 
gendo vegetem  usque  ad  locum  ubi  fuit  decapitatus. 

M.CCLIIII.  —  Dominus   Ubertinus   de   Ugino   fuit  potestas  Bononiae.     Eo   anno  Bono- 
5  nienses  obsederunt  Cerviam  et  habuerunt  eam. 

Eodem  anno.  —  Duae  voltae  ecclesiae  fratrum  Minorum  sancii  Francisci  cecidenint 
et  occiderunt  multas  mulieres  et  personas  tam  masculos  quam  foeminas;  et  campanile  Sancti 
Petti  de  plumbo  fuit  copertura. 

M.CCLV.  —  Dominus  Ricardus  de  Villa   fuit   potestas   Bononiae    et  dominus  Jordanus 
10  de  Lucino  fuit    capitaneus  populi  Bononiae;  et  fuit  primus   capitaneus  qui  fuit  in    Bononia. 

Eodem  anno.  —  Quaedam  duae  malae  mulieres,  scilicet  Morbia  et  Ymeldina,  fuerunt 
combustae  eo  quia  afacturaverant  et  cum  affaturaturis  interfecerant  dominam  Ghixelam,  uxo- 
rem  domini  Nicolai  de  Bacelleriis. 

Eodem  anno.  —  Civitas  Bononiae  fuit   excomunicata  per  quemdam  capellanum  domini 
15  papae,  occasione  domini  Branchaleonis  de  Andalò. 

Eodem  anno.  —  Capella  potestatis  Bononiae  et  seralia  ex  utraque  parte  facta  fuerunt.  e.  a  » 

Eodem  anno.  —  Dominus  Ugolinus  Caprecius  de  Lambertinis  interfecit  dominam  Mam- 
biliam,  ejus  uxorem. 

Eodem   anno.  —  Tridentini   rebellaverunt   se    Ycillino    tyranno   et   dictus    Ycilinus    ti- 
20  rannus  occidi  fecit  Giramontem,  fratrem  suum,  et  Ycillinum,  ejus  nepotem,  filium  unius  suae 
sororis. 

M.CCLVI.  —  Dominus  Manfredus  de  Marengo  fuit  potestas  Bononiae  et  dominus  Bo- 
nacursius  de  Surixina  de  Brixia  fuit  capitaneus  populi  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Ycellinus  de  Romano  obsedit   civitatem   Mantuae  et  non  obtinuìt.   Et 
25  tunc  ipso  Ycellino  existente  circum    Mantuam,  dominus    archiepiscopus'  Ravennae  ivit  Pa-      mur.,  iis 
duam  et  accepit  Paduam  Ycillino.     Quod  sentiens,  Ycillinus  comburri  et  mori  fecit  xii"  Pa- 
duanos,  quos  secum  habebat,  quia  non  potuit  recuperare  Paduam. 

Eodem  anno.  —  Griffolinus  factus   fuit  dominus   civitatis   Brixiae    et   expulsa  est    pars         e.  a  a 
Ecclesiae  et  Bontraversus,  socer  Ycillini,  interfectus  fuit. 
30  Eodem  anno.  —  Bononienses  miserunt  Mantuam  col.  milites  et  cl  balistarios  contra  Ycil- 

linum tirannum,  qui  tunc  Mantuam  obsidebat. 

Eodem  anno.  —  Castrum  Bagnacavalli  venit  ad  mandata   comunis   Bononiae.     Et   tunc 
comune  Bononiae  ad  dieta  loca,  videlicet  Forlivium,  Faventiam  et  Bagnacavallum,  mandavit 
potestates. 
35  Eodem  anno.  —  Jacobus  Capellinus  de  Bononia  fuit  mortuus  a  filiis  suis  propriis,   ipso, 

jacente  in  lecto  suo  cum  uxore  sua. 

Eodem  anno.  —  Bononienses  emerunt  terrenum  ubi  est  rocha  Tauxignani. 

Eodem  anno.  —  Ycillinus  de  Romano  exercitum  contra  Paduam  ordinavit  et  nichil  fa- 
cere  potuit. 
40  Eodem  anno.  —  Arengheria  nova  palatii  comunis  Bononiae  facta  fuit. 

M.CCLVII.  —  Dominus  Bonacursius  de  Surixana  fuit  potestas  Bononiae.  e.  ss  > 

Eodem  anno.  —  Turris  Cornachina  destructa  fuit  et  combusta  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Seralia  stratae  Majoris,  Barbariae,  portae  Sterii  et  sanctae  Mariae  Majoris 
fuerunt  destructa  per  comune  Bononiae. 
45  Eodem  anno.  —  Societates  Armorum  civitatis  Bononiae  equitaverunt  ad  castrum  Chunii, 

et  ipsum  habuerunt  et  combusserunt. 

Eodem  anno.  —  Comune  Bononiae  condemnavit  comune  Imolae  in  libris  quatuor  milHa 
bononinorum  eo  quia  arserant  castrum  Montis  Caduni. 


6-8  In  margine:  Ruina  de  le  volte  de  San  Francesco  —  7-8  et  campanile....  copertum]  agg.  più  tardi 
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Eodem  anno.  —  Dominus  Paulus  de  Zambraxiis  fuit  electus  potestas  Anconae. 

Eodem  anno.  —  Gallucii  incoeperunt  fieri  facere  in  curia  sua  unam  turrim  et  diete 
anno  facta  fuerunt  xxx  columbaria  de  ipsa  turri. 

M.CCLVIII.  —  Magnum  proelium  fuit  in  Bononia  inter  Jeremienses  et  Lambertacios, 
inter  Carbonenses    et    Galucios,   inter  Artinisios  et  illos  de    Castro  Britonum,  inter  Lamber-     5 
tinos  et  Scanabichos  et  inter  quamplures  alias  domos. 

Eodem  anno.  —  Facta  fuit  pax  inter  illos  de  Pretis  ex  una  parte  et  filios  olim  Petri 
Becarii  ex  alia,  de  morte  dicti  Petri,  quem  interfecerant  illi  de  domo  de  Pretis. 

Eodem    anno.    —    Dominus    Raymondinus    de    Janua    scolaris    fuit    decapitatus  die    do- 
minica   in    vesperis   v   aprilis   super  platea  comunis   Bononiae,  eo  quia  vulneravit   Nicolaum   10 
Petri  de  Leonibus,  confalonerium  in  populo   bononiense.     Dictus   tamen    Nicolaus  evasit   de 
dicto  vulnere  et  doluit  quod  scolaris  moriretur,  sed  nullo  modo  potuit  obviare  morti  suae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Albertus  de  Dalfinis  die  primo  junii  duxit  in  uxorem  filiam 
Ycellini  de  Torellis;  et  hoc  occasione  pacis  factae  inter  praedictos  Cellinum  et  dominum 
Albertum,  qui  erant  primo  inimici.  15 

e-  »3  b  1258.  Eodem  anno.  —  Dominus  Albertus  de  Grego  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Ycillinus  de  Romano  cum  sua  gente  et  Cremonensibus  et  Palavicinis 
conflixit  partem  brixiensem  et  gentes  Ecclesiae  et  cepit  legatura  et  multos  alios  de  Man- 
tua  et  habuit  Brixiam. 

M.CCLVIIII.  —  Dominus  Jacobinus  Rangonus  fuit  potestas  Bononiae.  20 

Eodem  anno.  —  Ycellinus  de  Romano  solus  habet  civitatem  Brixiae,  excluso  Palavi- 
cino  et  Cremonensibus. 

Eodem  anno.  —  Dominus  marchio  Estensis,  Marchiani,  Ferarienses,'  Paduani  et  Co- 
mes Sancti  Bonifacii  fecerunt  concordiam  ad  invicem  cum  marchione  Palavicino  et  Cremo- 
nensibus et  domino  Boxio  de  Dovaria.  Et  omnes  uniti  ad  invicem  fecerunt  magnum  exer-  25 
citum  contra  Brixiam  et  Ycillinum.  Et  dum  ipsi  essent  ad  campum,  dictus  Ycillinus  ad 
petitionem  quorumdam  proditorum  de  Mediolano  cum  sua  gente  ivit  Mediolanum  causa 
illud  intrandi  et  habendi.'  Et  ivit  usque  ad  Vicomercatum  et  cum  Mediolanenses  hoc  sen- 
serunt,  posuerunt  remedium  ne  aliquid  sinistrum  posset  eis  occurrere.  Et  illieo  Cremonen- 
ses,  Mantuani,  marchio  Estensis  et  marchio  Palavicinus  et  Paduani  et  Ferarienses  cum  30 
magno  eorum  exereitu  equitaverunt  versus  dictum  Ycillinum  et  ipsum  invenerunt  ad  pon- 
tem  Cassani  et  proeliaverunt  dictum  pontem.  Ad  quod  proelium  trassit  dictus  Ycilinus  ad 
defensionem  pontis  et  fuit  acriter  vulneratus.  Qui  Ycillinus,  sentiens  se  vulneratum,  prae- 
cepit  gentibus  quod  transirent  flumen  Addae  et  dum  transirent,  exereitus  Cremonensium 
et  amieorum  suorum  se  opposuerunt  eis  et  incoeperunt  magnum  proelium,  die  xxvij  sep-  35 
tembris;  et  in  ipso  proelio  Ycillinus  fuit  vulneratus  et  captus  et  duetus  fuit  ad  exercitum. 
Postea  fuit  portatus  ad  Soncinum  et  ibi  mortuus  fuit  et  sepultus,  relietis  Verona,  Vicen- 
tia,  Padua,  Trivixio,  Feltro,  Tridente,  Brixia  et  castris  Cenetae. 

Eodem  anno.  —  Fiorentini  conflicti  fuerunt  a  Senensibus  ad  Montem  Apertura. 

Fodera  anno.  —  Dorainus  Guiducius  de  Raraponibus  fuit  electus  potestas  civitatis  Senariim.  40 
e.  »4  *  M.CCLX.  —  Lanfrancus  Ususraaris  fuit  potestas  Bononiae. 

Fodera  anno.   —  Carbonenses   et   Gallucii  in    die    Pascatis  Resurectionis  post   prandiura 
in  via  a  trivio  Carbonensiura  usque  ad  Crucera  Sanctorura,  proeliaverunt  ad  invicem,  in  quo 
proelio  multi  mortili  fuerunt.     Et  dieta  de  eausa  fuerunt  conderanati  et  solutae  fuerunt  con- 
denationes.     Et  sirailiter  fuit    proeliura    inter  Larabertinos    et    Scanabichos    et    inter   Artini-  45 
sios  et  illos  de  Castro  Britonum. 

Eodem  anno.  —  Facta  fuit  pax  inter  illos  de  Lobia  ex  una  parte  et  Rarabaldutiura  de 


e.  »4  a 
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Fratta  ex  alia  parte,  inter  Petrum  Bergadanum  de  Abaisìo  et  filium  Alìxeriì  et  ìnter  Gallucios 
et  Carbonenses  et  factae  pareritelae  ad  invicem  inter  eos  prò  bona  pace  melius  conservanda. 
Eodem  anno.  —  Ugolinus  Bonjohannis  de  Saragocia  et  Ugolinus  de  Forlivio  occasione 
monetae  falsae  arsi  fuerunt. 
5  Eodem  anno  1260.  —  Dominus  Guilielmus  Guidonis  Zagni  miles  die  ultimo  junii  fuit  valde        e.  25  « 

honorifice  sepultus  cum  baldachino  et  aliis  in  ecclesia  sancti  Jacobi  de  Sapina. 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Fuit  proelium  inter  Bernardum  de  Rasuris  et  suos  ex  parte 

una  et  Johannem  de  Castellanis  et  suos  ex  alia  parte,  et  fuit  de  nocte  in  strata  sancti  Vitalis. 

Eodem  anno.  —  Frater  Jacobus,  episcopus  Bononiae  et  filius  Guidonis  Boncambii,  subito 

10  cecidit  de  domo  sua  de  Massimatico  et  mortuus  fuit  portatus  Bononiam.     Cujus  loco  fuit  elec- 

tus  episcopus  Bononiae  dominus  Otavianus  de  Ubaldinis. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Nisius  de  Garisendis,  Zimignanus  de  Balduinis  et  Polionus  de 
Gocadinis  et  dominus  Rambertus  de  Ghisileriis  missi  fuerunt  ambaxiatores  ad  dominum  papam 
de  mense  augusti  prò  parte  comunis'  Bononiae  et  dictus  Zimignanus  eundo  decessit.  mur..  117 

15  M.CCLXI.  —  Dominus  Mathaeus  de  Corigio  fuit  potestas  Bononiae.  e.  25  * 

Eodem  anno.  —  Consacratum  fuit  altare  sancti  Petri  per  dominum  cardinalem  Ottavia- 
num  et  archiepiscopum  Ravennatem,  episcopum  Barensem  et  xrij  alios  episcopos  et  quilibet 
ipsorum  dedit  ipsi  altari   indulgentiam  unìus  anni  et  xl  dierum  et  durat  xv  diebus. 

Eodem  anno.  —   Dominus  Johannes,   filius   olim   domini    Guidonis   de    Griffonibus,  fuit 
20  conventuatus  in  legibus   et   decretalibus    et   eadem   die    duxit  in  uxorem    dominam   Doctam, 
filiam  Anthonii  Arditionis  Lacari   de  Blanchittis,  et   factum  fuit   magnum   festum  occasione 
ipsius  conventus;  et  hoc  fuit  die  iij  marcii. 

Eodem  anno,  in  festo  sanctae  Mariae,  mensis  martii.  —  Ordo  militiae  fratrum  beatae  Ma- 
riae  ìnchoatus  fuit  per  fratrem  Lodorenghum  de  Andalò,  Gruamontem  domini  Chacanimici  et 
25  Ugolinum  Capretum  de  Lambertinis  milites  et   alios   milites   lombardos.    Cujus   Ordinis   fuit 
ordinator  dominus  Pelegrimus  de  Castello. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Mathiolus  de  Galuciis  decessit.  e.  20  « 

Eodem  anno.  —  Talamacius  Jacobini  Capellini,  qui  fecerat  morì  patrem  suum  jacentem 
in  lecto  cum  uxore  sua,  fuit  suspensus  cum  maca  et  capellina  ad  collum  et  fuit  praelatatus 
30  et  combustus  et  ejus  pulvis  projecta  ad  ventum.  Et  Bonaventura  Talamacii  fuit  causa  fa- 
ciendi  capi  dictum  Talamacium.  Et  comune  Bononiae  promisit  sibi  dieta  occasione  solvere 
ce  libras  bononinorum.  Tamen  de  ipsa  pecunia  nichil  fuit  sibi  datum,  considerata  sua  prodi- 
tione,  quia  Talamacius  multum  confidebat  de  ipso  Bonaventura. 

Eodem  anno.  —  Mortuus  fuit  Pelegrinus   Guilielmi   sub   porticu    domus   suae   et  nullus 
35  potuit  scire  quis  fuerit  qui  ipsum  occiderit;  tamen  multi  de  ipsa  morte  culpati  fuerunt. 

Eodem  anno.  —  Factae  fuerunt  multae  robariae  in  Bononia  tempore  noctis  per  quos- 
dam  juvenes  nobiles  malae  conditionis  et  nullus  poterat  cogitare  quis  esset.  Sed  accidit 
quod  ipsi  una  nocte  fregerunt  stationem  Lamandini  speciarii  et  Landucii  de  Garzonibus  spe- 
ciarii,  quae  erant  invicem  contiguae  et  certas  alias  stationes  et  finaliter  dominus  Mathaeus 
40  potestas  tantum  fecit  quod  habuit  malefactores,  videlicet  inf rascriptos  :  Romeum  et  Petrum 
de  Tetalaxinis,  Albertum  de  Scogocaprevedis,  Dalfinum  de  Asinellis  et  Turam  calcolarum.  Et 
omnes  fuerunt  suspensi. 

M.CCLXII.  —  Dominus  Andreas  Zeno  de  Venetiis  fuit  potestas  Bononiae.  e  tb  b 

Eodem  anno.  —  Societas  Batutorum   Bononiae   cum  cereis   et  una  purpure   iverunt  ad 
45  Sanctum  Jeminianum  de  Mulina.     Et  antiani  et  populus  ac  episcopus  Mutinae  venerunt   eis 
obviam  usque  ad  Castrum  Leonem  cum  magno  honore.     Et  duxerunt  ipsos  in  civitatem  Mu- 
tinae.    Et  ostenderunt  eis  brachium  sancti  Jeminiani,   cujus   ostensionis   causa   quaedam  do- 
mina, quae  erat  daemoniata,  videntibus  omnibus  fuit  illieo  liberata. 
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Eodem  anno.  —  Domnus   Henricus,    sacrista    Sancti  Petri,  et   Bernardiniis,    ejus   nepos, 
mortili  fuerunt  et  sacristia  fuit  derobata  pecuniis  et  multis  aliis  rebus  argenteis.     Cujus  oc- 
casione septem  malefactores  capti  fuerunt,    quorum    quatuor   strasinati   et    combusti  fuerunt; 
MuR.,  Ili       unus  projecit  se  de  palatio  episcopi  et  mortuus  est  et  alii   duo    carcerati'  fugierunt;  propter 

quorum  fugam  quidam  familiaris  domini  episcopi,  qui  custodiebat  ipsos,  positus  fuit  ad  tor-     5 
mentum  et  super  tondolo  mortuus  est. 
'•  *7  a  Eodem   anno.    —    Stefanus,    filius    Andreae    regis    Ungariae    et    Beatrixiae    de    domo 

Estensi,  duxit  in  uxorem  dominam  Traversanam  Guilielmi  Traversarii,  nobilissimi  civis  civi- 
tatis  Ravennae,  quia  de  regno  Ungariae  nichil  poterat  obtinere. 

M.CCLXIII.  —  Dominus  Jacobus  Tavernerius  de  Parma  fuit  potestas  Bononiae.  10 

Eodem  anno.  —  Bononienses  fecerunt  exercitum  supra  Imolam,  quia  Imolenses  expu- 
lerant  partem  Jeremiensem,  et  ibi  steterunt  ad  exercitum  octo  diebus.  Et  tunc  Imolenses 
venerunt  ad  mandata  comunis  Bononiae.  Et  foveae  et  seralia,  quae  facta  fuerant  de  vo- 
luntate  partis  Lambertaciorum,  splanata  fuerunt  ;  et  similiter  castrum,  quod  fieri  f ecerat  ibi 
ìmperator  Federicus  a  latere  mane.  Et  tunc  dominus  Ugutio  de  Arientis,  judex  de  Bono-  15 
nia,  mortuus  fuit,  ut  videbis  in  pagina  sequenti. 

Eodem  anno.  —  Facta  fuit  pax  Inter  Guiducium  de  Prindipartibus  ex  una  parte  et  Sa- 
badinos  ex  parte  altera  in  ecclesia  sancti  Tomae  de  Brayna. 
'•  *7  *  Eodem  anno  1263.   —  Dominus  Ugutio  de  Arientis  a  comite  Maghinardo  de  Panico  et 

quibusdam  de  Gocadinis  mortuus  fuit.     Qua  de  causa  partes  traxerunt  ad  arma.     Et  tunc  do-  20 
minus  Lodorengus  de  Andalò  fuit  datus  in  socium  domino   potestati    Bononiae,    ne    potestas 
timeret  facere  offitium  suum.     Et  tunc  missi  fuerunt  ad    confinia   per   comitatum    bononien- 
sem  ducenti  homines  et  ultra  inter  milites,  judices  et  populares  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Pars  Britiorum  de  Imola  expulsa  fuit  de  Imola  et  cum  eis  expulsus  fuit 
dominus  Jacobinus  Picolus  de  Prindipartibus,  tunc  potestas  Imolae.     Qua  de  causa  de  Bononia  25 
iverunt  Imolam  duo  millia  cives.    Sed  Pinus  noluit  eis  restituere  civitatem  et  destruxit  domos 
et  turres   alterius   partis;    et   ideo    factus   fuit   exercitus   contra   Imolam   per  comune  Bono- 
niae ut  apparet  in  praecedenti  folio. 

Eodem  anno.  —  Comune  Bononiae  misit  ad  regem  Franciae  quatuor  ambaxiatores  hono- 
rabiles  cives,  videlicet  duos  milites  et  duos  domicellos.  Videlicet  :  dominus  Alexander  de  Asi-  30 
nellis  miles,  dominus  Taninus  de  Prindipartibus  miles,  Petrus  Guelfi  de  Griffonibus  et  Johan- 
nes de  Bocadecanis,  domicelli.  Qui  ambaxiatores  fuerunt  honorifice  recepti  a  domino  rege 
et  rex  fecit  milites  praedictos  Petrum  Guelfum  et  Johannem  et  donavit  eis  equos  et  alia  multa. 
'•  '*  "  M.CCLXIIII.  —  Dominus   Andriolus  Zeno   de  Venetiis   fuit   potestas  Bononiae.  35 

Eodem  anno.  —  Dominus  Aco  marchio  Estensis  decessit  et  Oppico  Estensis,  ejus  nepos, 
successit  sibi. 

Eodem  anno.  —  Imolenses  supposuerunt  se  comuni  Bononiae  cum  pacto  quod  potestas 
bononiensis  esset  potestas  Imolae  et  Imolenses  tenerentur  dare  eidem  potestati  v*^  libras  bo- 
noninorum  de  salario.  40 

M.CCLXV.  —  Dominus  Guilielmus  de  Sesso  et  dominus  Fìlippus  Beligno  de  Venetiis 
fuerunt  potestates  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Lambertini  interfecerunt  Scanabechum  de  Scanabichis,  qua  de  causa 
destructae  fuerunt  domus  domini  Guilielmi  et  domini  Brandelixii  de  Lambertinis. 

Eodem  anno.  —  Pars  de  Robertis  de  Regio  expulit  partem  illorum  de    Sesso   de   civi-  45 
tate  Regii. 

'■  '*  *  Eodem    anno.    —    Offitium    memorialium    comunis    Bononiae    inventum    fuit    die    primo 

McK.,  iJ?        niensis  maji;  et   ordinatores  ipsius  officii  fuerunt  duo  cives'  bononienses,  videlicet:  dominus 


i6  ut  videbis sequenti]  ag-g-.  fiu  tardi  —  19  1263]  a^g.  fiù  tardi.  —  48  duo bononienses]  scritto  fin 
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Catellanus  Guidonis  dominae  Hostiae   de    Catellanis,  dominus  frater  Lodorengus  de  Andalò, 
milites  et  prudentes  cives  bononienses:  quod  fuit  valde  utile  Bononiensibus. 

Eodem  anno,  de  mense  decembris.  —  Dominus  Petrus  Paulus  de  Ramponibus  fuit  factus 
miles  per  regem  Franciae  ;  ivit  prò  potestate  civitatis  Paduae. 
5  M.CCLXVI.  —  Dominus  Johannes  Dandulo  de  Venetiis  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Guido  Heganus  de  Venetiis  fuit  combustus  in  Bononia  propter  mone- 
tam  falsam. 

Eodem    anno,    de   mense   novembris.  —  Dominus   Petrus   Guelfus   de    Griffonibus   fuit 
electus  potestas  civitatis  Senarum. 
IO  Eodem  anno.  —  Obiit  dominus   Neapoleonus    de    Gozadinis    et    duo    suo    filli    in  quin- 

decim  diebus  et  dictum  fuit  quod  fuerunt  tossicati  per  unam  suam  novercam. 

M.CCLXVII.  —  Dominus  Johannes  Dandulo  praedictus  fuit  potestas  Bononiae.  e  ig  a 

Eodem  anno.  —  Societas  Chalcolariorum  de  Bononia  acceperunt  de  manibus  domini  po- 

testatis  Charolum  Nasimbenis,  calcolarium  detentum  occasione  mortis  Paretini  de  Butrio,  quem 

15  dictus  Charolus  invenerat  cum  uxore.     Et  dieta  de  causa  magnus  rumor  fuit  et  positus  fuit 

ignis  in  palatio  potestatis  et  dictus  potestas  fuit  expulsus  de  regimine.     Et  antiani  fecerunt 

regimen  civitatis  xxij  diebus. 

Eodem  anno.  —  Magnum  proelium  fuit  Inter  Scanabichos  et  Lambertinos  die  dominica 

xiij  martii  et  multi  interfecti  fuerunt   et   multi  vulnerati,   inter  quos   vulneratus  et  mortuus 

20  fuit   dominus   Bartolomaeus   Guidonis   Zagni   et  sepultus   ad   Sanctum   Jacobum   de   Sapina. 

Qua  de  causa,    prò  faciendo  vindìctam,  Mutinenses,  Regini,  Ferarienses,  Parmenses  et  Ro- 

mandiolae    voluerunt    venire    Bononiae.     Et    tunc    comune    Bononiae    dedit    arbitrium    an- 

tianis  et  potestati,  qui  fecerunt  facere  guardias    ad    domos  dictarum  partium   per   societates 

Armorum   octo  diebus  continuis  et  miserunt  Lambertinos  ad  confinia   Mantuae    et   Scanabi- 

25  chos  ad  confinia  Florentiae.     Et  tunc  datum  fuit'  arbitrium  domino  Lodorengo  de  Andalò  et       e.  aq  b 

domino  Catellano  de  Catellanis,  militibus,  qui  fieri  fecerunt  pacem  inter  Lambertinos  et  Sca- 

nabechos    et  inter   Gozadinos   et   Arientos   et   inter  Principes   et    filios    domini  Bartolomaei 

Guidonis  Zagni,  inter  Ursos  et  Chalamatones,  inter  illos   de  Sancto    Georgi©   et   Blanchittos 

et  Picigottos  et  multos  alios  cives  et  fecerunt  multas  parentelas  et  cancellari  omnes  bannitos. 

?0  Qua  de  causa  Bartolomaeus  de  Butrigariis,  tunc  antianus,  et  Magarotti,  quia  auxilium  dede- 

rant  condemnati,  et  quidam  alii  de  strata  sancti  Vitalis,  qui  auxilium  dederant  ad  evadendum, 

fuerunt  condemnati  in  mviii''  libris  bononinorum,  inter  quos  fuerunt  Ugolinus  et  Albertucius 

de  Asinellis.     Unde  quasi   tota   civitas   fuit  destructa  et  potestas  Bononiae  renuntiavit  officio 

et  recessit  de  mense  maji.     Et   tunc    electus   fuit   potestas  Bononiae  prò  uno  anno  dominus 

?5  Rech  domini  Alamanni  de  Turri  et  dominus  Guidestus  de  Pontecharali  in  capitaneum  populi.    . 

Eodem  anno  et  tempore.  —  Nerius  Raynerii  de  Galuciis  et  Petricolus  Tusci  Guerci,  dic- 
tus Parlano,  interfecerunt  quemdam  de  sancto  Martino  in  Campo  Fori;  qua  de  causa  banniti 
fuerunt  et  domus  eorum  fuerunt  '  combustae  et  condemnati  fuerunt  in  mm  libris  bononinorum.        mur.,  120 

M.CCLXVIII.  —  Eodem  anno  1268  Corradinus  fuit  conflictus  a  rege  Carolo  et   habuit       e.  30  a 
'  incisum  capud  cum  multis  aliis  baronibus.     Et  tunc  Regina  Margarita,  uxor  dicti  regis  Karoli, 
transivit  per  civitatem  Bononiae  et  fuit  valde  honorata  in  Bononia. 

Eodem  anno.  —  Obiit  Innocentius  papa  UH. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Albertus  de  Chacanimicis  venit  ad  verba  injurioxa  cum  Gui- 
done suo  nepote,  filio  domini  Gruamontis  de  Chacanimicis  fratris  sui,  et  vocavit  filios  suos 
Veneticum    et   Chacanimicum   et    praecepit    eis    quod    interficerent   dictum    Guidonem.     Et 


2  quod ....  Bononiensibus]  agg.  fih  tardi  su  raschiatura  in  ad  era  dato  tin  terzo  nome  :  di  esso  si  legge  sol- 
tanto et  ser  —  3-4  Forse  anche  tutta  la  notizia^  ma  certo  le  parole  Paulus. . ..  Fremciae  furono  scritte  piti  tardi  su  ra- 
schiatura —  Il  et  dictum..,.  novercam]  agg,  più  tardi  su  raschiatura  —  23  qui]  seguiva  fecit  che  f ti  cancellato  — 
30-31  dederant]  seguiva  condemnandi  che  fu  cancellato  —  39  MCCLXVIII]  Dopo  questa  data  leggevasi  nclV  autografo 
quanto  segue,  che  poi  fu  cancellato:  Dominus  Rech  de  la  Turre  de  Mediolano  fuit  potestas  Bononiae  |1  Dominus  Al- 
bertus de  Fontana  de  Placentia  potestas  Bononiae. 
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tunc  dictus  Chazanimiciis  cum    uno    gladio    percussit    et    interfecit    dictum    Guidonem,  qui 
Guido  sepultus  fuit  ad  ecclesìam  sancti  Petrì  episcopatus  "Bononiae. 
e.  30  b  Eodem  anno.  —  Karolus  fecit  decapitari  Conradum  ducem  de  Storich  et  comitem  Ge- 

rardum  de  Pisis  in  Neapoli  et  ibi  sepulti  fuerunt. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Nicolaus  de  Acoguidis   dedìt    fìliam  suam  in  uxorem  Alberto     5 
de  Papaconibus,  filio  olim  domini  Papaconi. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Pinus  de  Rasacomatre    accepit   in  uxorem  quamdam  viduam, 
fìliam  Balduini  de  Asinellis,  quae  primo  fuerat  uxor  Andalò  de  Macagnanis. 

Eodem  anno,  de  mense  aprelis.  —  Albertus  de  Carbonensìbus  in  uno  tripudio,  quod  fìebat 
in  curia  domini  Magarotti,  pervenit  ad  rissam  cum  Tanino  de  Galuciis  et  in  ipsa  rissa  10 
dictus  Taninus  fuit  per  dictum  Albertum  acriter  vulneratus  et  portatus  ad  domum  prò 
mortuo.  Et  quidam  de  Magarottis,  habens  prò  malo  quod  hoc  fuerat  factum  ibi,  percussit 
dictum  Albertum  in  facie,  de  quo  fuit  magnus  rumor  in  Bononia  dieta  die.  Tamen  dictus 
Taninus  evasit  de  dicto  \'ulnere. 
e.  3'  a  Eodem    anno.  —  Quaedam    contissa    de    illìs,  quae  fiunt  die    primo  maji,  erat   facta  sub   15 

porticu  Pauli  calcolarli  in  Saragotia  et  habebat  unam  pulcram  bursam  cintam.  Et  tunc 
aliqui  juvenes  transeuntes  perinde  fuerunt  culpati  quod  acceperant  sibi  dictam  bursam;  qua 
de  causa  Petrus  de  Masimilla,  pater  dictae  comitissae,  insultavit  dictos  juvenes  et  vulne- 
ravit  unum  ex  eis,  qui  vocabatur  Johannes  Tarafoculus.  Qua  de  causa  omnes  capti  fuerunt, 
nec    repertum    fuit   verum,  quod  ipsi    fuerint    illi    qui    accepissent  bursam  dictae  comitissae.  20 

Eodem  anno,  de  mense  maji.  —  Dominus  Cresentius  de  Cresentiis  et  dominus  Paulus  de 
Tebaldis  ivit  prò  ambaxiatoribus  comunis  Bononiae  ad  civitatem  Venetiarum.  Et  dictus 
dominus  Cresentius  obiit  in  Venetiis  et  fuit  apportatus  Bononiam  ad  sepelliendum  et  fuit  se- 
pultus valde  honorifìce  ad  Sanctum  Franciscum  cum  baldachino  et  aliis  honoribus,  quia  erat 
miles  valde  honorabilis  et  discretus.  Et  postea  per  paucos  dies,  considerato  quod  dominus  25 
Cresentius  mortuus  erat  in  servitio  comunis  Bononiae,  comune  Bononiae  solvit  totam  expen- 
sam  suae  sepulturae  et  fecerunt  militem  filium  suum  majorem  Filippinum  de  Cresenciis. 
'■  3'  *  M.CCLXVIIII.  —  Dominus  Albertus  de  Fontana  de  Placentia  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Factum    fuit    palatium  novum    antianorum    comunis   Bononiae  et  turris 
campanarum  populi.  30 

Eodem  anno.  —  Robertus  de  la  Fratta  in  palatio  domini  potestatis  pervenit  ad  verba 
inhonesta  cum  potestate,  ex  quo  dictus  Robertus  voluit  porcuttere  potestatem,  qua  de  causa 
MuR.,  iji  Robertus'  fuit  exoxus  antianis  et  praeceptum  fuit  sibi  quod  prò  honore  potestatis  non 
staret  in  Bononia  durante  offitio  dicti  potestatis  nec  ipse  nec  aliquis  masculus  de  sua  fa- 
milia;  et  ob  id  ipse  i\dt  ad  standum  in  rure  durante  offitio  dicti  potestatis  et  postea  fuit  35 
re  versus  Bononiam. 

Eodem  anno.  —  In  quodam  tripudio,  quod  fiebat  in  domo  de  Ramponibus  ad  festum 
filii  domini  Bechi  Ramponi,  qui  acceperat  in  uxorem  fìliam  Scappae  de  Scappis,  fuit  ma- 
gnus rumor,  quia  Bertolinus  de  Becadellis  voluit  accipere  manum  Gorono  de  Sala,  qui 
e.  32  a  erat  juxta  unam  dominam  in  tripudio,  et  tunc  ille  de  Sala  percussit  Bertolinum  de'  Bc-  40 
cadellis  in  facie  cum  uno  gladio  una  magna  percussione.  Ex  quo  fuit  ibi  magnus  rumor 
inter  Becadollos  et  aliquos  de  Sala,  qui  crant  ad  dictum  festum;  et  traxit  ibi  dominus 
potestas  et  sedavit  dictum  rumorem  et  capi  fecit  dictum  Goronem,  qui  stetit  captus  circa 
unum  mensem. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Ricardus  de  Villa,  capitaneus  populi  ]}ononiae,  fuit  expulsus  45 
de  officio  propter  condemnationes,  quas  ipse  fecerat,  de  Saraceno  de  Lambertinis  et  multis 
aliis,  eo  quod  dictus  Saracenus  iverat  ad    domos    de  Vandolis   in    strafa    Castiglonis    et   per 
vim  unus  ex  eis  surripuit  abbatissam.     Et  etiam  quia  dictus    Saracenus   petebat    sibi    donari 


3  ducem]  prima  /*«.  aveva  scritto  regem:  j>oi  l'ha  cancellato. 
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mille  libras  bononinorum  de  avere  comunis  Bononiae  et  jam  dicebatur  esse  reformatum  quod 
haberet  libras  vi";  sed  antiani  dicebant  quod  haec  provisio  non  processerai  de  ipsorem 
voluntate.  Ob  quam  causam  massa  populi  se  congregavit  in  ecclesia  sancti  Petri  et  deli- 
beraverunt  quod  deberet  expelli  de  capitanaria  dictus  dominus  Ricardus  de  Villa  et  quod 
5  nullus  de  sua  progenie  unquam  posset  habere  regimen  in  Bononia.  Et  similiter  fuit  cassus 
dominus  Savarixius,   ejus  nepos,  qui  erat  electus  novus  capitaneus  populi  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dum  potestas  Bononiae  vellet  facere  certas  condemnationes  legi  in  con-  e  32  b 
silio,  quas  jam  fecerat  de  quibusdam,  rumor  magnus  fuit  in  platea  comunis  et  gentes  incoe- 
perunt  clamare  :  Moriatur  latro  potestas  !  Et  tunc  dominus  Comacius  de  Galuciis  venit  in 
10  platea  cum  una  banderia  dicendo  quod  volebat  defendere  comune  Bononiae.  Et  tunc 
convocatae  fuerunt  societates  sono  campanae  et  aliquae  societates  venerunt  et  aliquae  non; 
et  potestas  recessit  de  arengo  et  non  fuit  ausus  morari  ibi  ;  et  gentes  volebant  frangere  portas 
palacii  causa  interfitiendi  potestatem;  et  ipsum  interfecissent,  si  invenire  potuissent. 

Eodem  anno,  de  mense  decembris.  —  Cecidit  turris  domini  Guidonis  de  Griffonibus, 
15  quae  turris  erat  super  cantone,  quod  vadit  ad  monasterium  sanctae  Malgaritae,  ex  opposito 
domus  altae  Draghi  de  Griffonibus,  et  projecit  in  terram  domum  Palmiroli  et  domum  Ge- 
rarducii  de  Torellis.  Quae  turris  erat  alta  xij  columbariis  minus  quam  turris  Catelanorum.  Et 
fuit  mirum  quod  non  interfecit  aliquam  personam  nisi  unum  caratorem,  quem  interfecit,  et 
etiam  interfecit  boves  suos;  et  dictus  carator  vocabatur  Paulus  Spadacinta  de  Sancto  Johanne 
20  im  Persicelo. 

M.CCLXX.  —  Dominus  Guido  de  Corigio  fuit  potestas  Bononiae.  e.  33  a 

Eodem  anno.  —  Comes  Guido  Salvaticus,  filius  comitis  Rogerii  de  Mutiliano,'  die  primo        xMor.,  122 
martii,  dum  iret  de  Bononia  versus  Romandiolam,  inter  Sanctum  Lazarum  et  pontem  Ydicis, 
captus  fuit  per  Ubaldinum  de  Loglano   et   Vinciguerram,  filium  bastardum  comitis  Milidoxii 
25  de  Lamola.    Et  per  vim  ligatus  fuit  et  ductus  usque  ad  terram  Genae.    Et  cum  potestas  hoc 
sensit,  subito  clamari  fecit  quod    omnes  milites   civitatis    sequerentur   militem    et   banderìam 
potestatis;  et  sic  secuti  fuerunt  et  ipsum  comitem  Guidonem  redemerunt  de  ipsorum  manibus. 
Eodem  anno.  —   Quidam  ambaxiator  comunis  Caesenae  venit  Bononiam  et  quando  re- 
cessit de  Bononia,  dominus  Guido  domini   Bartolomaei  Guidocagni  fecit   ipsum  insultari  per 
30  tres  asassinos  juxta  domos  Cruciferorum;  et'  pervento  hoc  ad  noticiam  potestatis,  misit  fami-        e.  33  b 
liam  suam  ;  et  capti  fuerunt  dicti  asassini  ad  Castenaxium  et  fuerunt  ducti  Bononiam  ;  et  fe- 
cit amputari  eis  unum  pedem  prò  quolibet  eorum. 

Eodem  anno.  —  Castrum  Primarii,  quod  est  in  introitu  Padi  ad  mare,  fuit  aedifìcatum  per 
comune  Bononiae. 
35  Eodem  anno,  de  mense  junii.  —  Dominus  Comacius  de  Galuciis  miles  duxit  in  uxorem. 

prò  Tano,  filio  suo,  Misinam,  filiam  et  heredem  olim  domini  Guilielmi  de  Guidocagnis,  prò  qua 
habuit  ultra  septem  millia  libras  bononinorum  prò  dote  in  pulcris  possessionibus.  Et  oc- 
casione nuptiarum  factum  fuit  pulcrum  festum  et  fuerunt  infrascripti  quindecim  bagurdato- 
res,  videlicet:  Tanus  de  Galuciis  sponsus,  Ghinus  de  Galuciis,  Oppico  de  Galuciis,  Alexander 
40  de  Torellis,  Pinus  de  Guastavillanis,  Griffonus  de  Griffonibus,  Ravignanus  de  Balduynis,  Uber- 
tinus  de  Ghisileriis,  Minus  de  Garisendis,  Minus  de  Becadellis,  Bennus  de  Gozadinis,  Dongevalle 
de  Ariostis,  Becharinus  Desii  de  Becariis,  Catellanus  de  Catellanis  et  Paulus  de  Bacelleriis. 

M.CCLXXI.  —  Dominus  Lanfrancus  de  Janna  fuit  potestas  Bononiae.  e.  34  a 

Eodem  anno.  —  Rex  Filippus,  rex  Franciae,  dum  veniret  de  ultra  mare,   transivit   per 
45  Bononiam  et  multum  fuit  a  Bononiensibus  honoratus. 

Eodem  anno.  —  Bononienses  dederunt  conflictum  plusquam  mcc  hominibus  de  Venetiis 
ad  Castrum  Prumarii;  et  dicti  Venetiani  perdiderunt  multas  personas  et  tot  et  tantas  res, 
quae  valebant  ultra  xx"  libras  bononinorum. 
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Eodem  anno.  —  Facta  f uerunt  ordinamenta  populì  cum  vexìllo .  justicìae  ;  et  fuìt  spla- 
natum  castrum  Savignani  cum  omnibus  castris,  quae  erant  citra  Scoltennam,  secundum  pacta 
quae  erant  inter  Bononiam  et  Mutinam. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Tebaldus  de  Vicecomitibus  de  Placentia  fuit  factus  papa  et 
vocatus  fuit  Gregorius  decimus.  5 

e.  34  i  Eodem  anno.  —  Destructae  fuenmt  domus  domini  Soldani  de  Galuciis  propter  mortem 

Filippini  de  societate  Branchae,  tam  in  civitate  Bononiae  quam  in  villa  Funi.  Et  subse- 
quenter  factum  fuit  interdictum  omnibus  magnatibus  quod  non  possent  ire  in  rure  nec 
ascendere  palacium  propter  mala  opera  magnatum,  quae  fatiebant  cotidie  contra  populares, 
acipiendo  sibi  mulieres  et  multa  alia  mala  fatiendo,  quae  videbantur  intolerabilia.  10 

M.CCLXXII.  —  Dominus   Luchinus   de    Gataluxis  de  Janna  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Rex  Hentius,  filius  Federici  imperatoris.  qui  detentus  erat  in  carceribus 

Bononiae,  obiit  morte   naturali   in    carcere    communis  Bononiae,  die  xiirj  mensis  martii;   qui 

mlr..  123        steterat'    xxij   annis   et   novem    mensibus    et    xx    diebus   in    carceribus.     Et  fuit  balsematus 

et  sepultus  ad  ecclesiam  sancti  Dominici  de  Bononia  cum  maximo  honore  expensis  communis  15 
Bononiae. 

f.  jj  a  Eodem  anno.  —  Quidam  mercatores  derobati'  fuerunt  in    quodam  busco  vocato  Herba 

verde,  quod  est  juxta  confinia  et  turrem  comitum  Albertorum  de  Mogono,  per  quemdam 
de  dictis  comitibus.  Qua  de  causa  dominus  potestas  cum  duabus  societatibus  iverunt  ad 
castnim  Piglani  dictorum  comitum  et  ceperunt  et  destruxerunt  illud  et  etiam  castra  Bar-  20 
gatiae,  Castigluni  de  Gatti  et  Bruscoli.  Et  dum  dictus  potestas  esset  in  Pigiano,  ipse  fecit 
citari  comites  Guillelmum,  Neapoleonem  et  Alexandrum  de  dictis  comitibus,  quod  venirent 
ad  mandata  communis  Bononiae,  alias  ponerentur  in  banno  prò  homicidio. 

Eodem  anno.  —  Alberghettus  de  Pepolis,  filius  olim  domini  Zohennis  de  Pepolis,  super 
placola  sancti  Stephani  interfecìt  Bcnettum  de  Andalò  et  vulneravit  famulum  ipsius  Bonitti  23 
et  incontinenti  aufugit  in  Ferariam  et  stetit  in  Feraria.  Et  quia  pater  et  alii  de  Pepolis 
erant  magni  et  potentes  ac  div-ites,  omnes  de  domo  de  Andalò  doliberaverunt  facere  pacem 
de  morte  ipsius  Bonetti,  de  qua  pace  illi  de  Pepolis  modicum  curabant;  tamen  facta  fuit 
dieta  pax,  quam  omnes  communiter  vocabant  esse  pacem  caninam. 
e.  3i  *  M.CCLXXIII.  —  Dominus  Guidestus  de  Pontecarali  fuit  potestas  Bononiae  et  dominus  30 

Jacobus  Lancavechia  de  Alexandria  fuit  capitaneus  populi  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Bononienses  fecerunt  exercitum  contra  Forlivium  de  mense  maji;  et 
dum  essent  in  dicto  exercitu,  rex  Inghilterrae,  qui  veniebat  de  ultra  mare,  venit  et  fecit 
multos  milites  in  ipso  exercitu. 

Eodem  anno.  —  Multi  et  multi  banniti  et  condemnati  fuerunt  propter  multa  mala  quae  35 
fiebant;  inter  quos  fuit  Ursellus,    filius    bastardus    domini  Jacobi    de    Chacanimicis,    Flamen- 
ghinus  Bianchi  Chorecarii,  quia  malo  modo  interfecerant  quemdam  puerum,  filium  Peregrini 
de  Guilielmis,  ad  preces  Johannis  de  Guilielmis,  fratris  dicti  pueri,  propter  invidiam,  volendo 
quod  mater  sua  redimeret  eum. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Obiit  dominus  Jacobus  de  Samaritanis  et  sepultus  40 
fuit  ad  Sanctum  Franciscum. 
'•  3(>  a  M.CCLXXIIII.  —  Dominus  Guilielmus  de  Posteria  de  Mediolano  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Pars  Ghibellinorum  et  Lambertaciorum  de  Bononia  fuit  expulsa  de  ci- 
vitate Bononiae  die  secundo  junii  et  fugierunt  Faventiam  et  fuerunt  expulsi  a  parte  guelfa, 
et  a  toto  populo  bononiensi.  Qui  Ghibellini  expulsi  fuerunt  ultra  xri'"  homines.  Et  haec  45 
fuit  prima  expulsio  partis  Lambertaciorum.  Et  modus  fuit  iste:  quia  de  mense  aprelis 
ordinatum  fuerat  quod  apud  Forlivium  fieret  exercitus  et  pars  Lambertaciorum  dolebat 
de  exercitu  et  pars  jeremiensis  gaudebat.  Et  ob  id  inceptum  fuit  proelium  in  platea 
inter  Guelfos  et  Ghibellinos  et  populus  trassit  ad  arma.    Et  Lambertacii  ascendemnt  domos 
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suas  et  proiciebant  lapides  populo,  de  quo  populus  turbatus  fuit  valde.  Et  accessit  populus 
ad  potestatem  dicendo  quod  secure  faceret  justitiam  et  offitium  suum.  Tunc  potestas  fecit 
destrui  quatuor  domos  de  parte  Lambertaciorum  '  et  duas  de  parte  Jeremiensium.  Et  ob  id  Mur.,  i 
utraque  pars  fecit  magna  guarnimenta.  Et  tunc  societas  Branchae  et  societas  Griffonis 
5  coeperunt  manutenere  populum  et  comune  et  iverunt  ad  custodiendum  portam  sancti  Fe- 
licis,  quia  dicebatur  quod  guarnimenta  partis  Jeremiensium  de  Lombardia'  deberent  intrare  e  jó  b 
per  illam  portam;  quae  guarnimenta  intrare  volebant  per  portam  sancti  Isaiae.  Et  tunc 
dictae  societates  iverunt  eis  obviam  extra  portam  et  proeliatae  fuerunt  cum  eis  in  tantum 
quod   dieta   guarnimenta  conflicta  fuerunt   et   multi  capti   mortui   fuerunt.     Et   tunc    Comes 

10  Maghinardus  de  Panicho,  qui  venerat  ad  habitandum  in  ecclesia  sancti  Ysaìae,  jam  ceperat 
plures  domos  in  contrata  sancti  Ysaìae  et  Paradelli;  timens  de  dictis  societatibus  aufugit 
et  quamplures  de  suis  mortui  fuerunt.  Comes  autem  Ugolinus  de  Panicho,  qui  erat  contra- 
rius  dicti  comitis  Maghinardi  et  ceperat  seraglium  Saragotiae  et  quamplures  domos  de 
Saragotia,  fuit  etiam  inf ugatus  per  quasdam  alias  societates  Bononiae  ;  et  plures  de  suis  mortui 

15  et  vulnerati  fuerunt;  et  dictum  seraglium  arserunt  et  multas  domos  derobaverunt.  Guar- 
nimenta vero  partis  Lambertaciorum  venientia  de  Romandiola  ceperunt  Imolam,  Faventiam 
et  Solarolum  et  venerunt  usque  ad  Castrum  sancti  Petri  fatiendo  maxima  damna;  et  cum 
audierunt  quod  guarnimenta  partis  jeremiensis  recesserant,  incontinenti  redierunt  Faventiae 
cum  pluribus  captis  de  Faventia,  quos  secum    duxerunt   Forlivium,  Inter   quos  mortuus   fuit 

20  quidam  magnus   et  potens   civis  faventinus,    qui   vocabatur   Beltade.     Et   prò    dictis    damnis 
datis  dati  fuerunt  obsides    comuni  Bononiae,    qui   prò    utraque    parte    dati    fuerunt   in   guar- 
diam  societati  Branchae,'  de  qua   societate   multum    confidebant   ambae  partes;  et   debebant       e.  37  a 
duci  ad   Castrum   Franchum,   donec    Imola,  Faventia   et  Solarolum   restituta   essent  comuni 
Bononiae,  ac  etiam    Forlivium,  secundum  pacta   antiqua.     Et   sic  dati   fuerunt    dicti  obsides 

25  et  ducti  ad  Castrum  Franchum,  ubi  diu  steterant.  Et  extractum  fuit  charrotium  extra  in  platea 
cum  magno  gaudio  causa  eundi  Faventiam  et  Forlivium  ad  exercitum.  Et  tunc  insultatum 
fuit  charrotium  et  custodientes  illud  et  inceptum  fuit  magnum  proelium  Inter  partes,  vide- 
licet  Lambertacios  et  Jeremienses,  et  pars  Lambertaciorum  perdidit  et  fuit  expulsa  de  ci- 
vitate  Bononiae.    In  qua  expulsione  multi  et  multi  Ghibellini  mortui  et  vulnerati  fuerunt.    Et 

30  tunc  dominus  potestas  Bononiae  et  dominus  capitaneus  populi  expulsi  fuerunt  de  regimine. 
Et  dominus  Rolandinus  Putaglus  de  Parma  venit  Bononiam  loco  potestatis.  Et  Inter  alios 
mortuos  fuerunt  dominus  Peregrinus  de  Rustiganis,  dominus  Magarottus  de  Magarottis,  do- 
minus Bonifatius  de  Ariostis;  et  in  fuga  facta  centra  Lambertacios  multi  mortui  et  suffocati 
fuerunt,  Inter  quos    fuerunt   dominus   Castelanus    de  Andalò    et    domina  Castoria,    ejus  uxor, 

35  et  multi    alii;  et  etiam    multi  alii    citati  et  carcerati  fuerunt  et  bona  sua  confiscata  fuerunt. 
M.CCLXXV.  —  Dominus  Nicolaus  de  Baluganis  de  Exio  fuit  potestas  Bononiae  et  domi- 
nus Malatesta  de  Malatestis  de  Arimino'  fuit  capitaneus  populi. 

Eodem  anno,  de  mense  aprelis,  in  die   sancti  Gregorii.  —  Magnum  proelium  fuit  inter 
Bononienses  intrinsecos,  ex  una  parte,  et  Bononienses  ghibellinos  expulsos,  ex  alia  parte,  ad 

40  pontem  sancti  Proculi.  Et  Bononienses  fugati  fuerunt  per  dictos  Ghibellinos  et  multi  capti 
usque  ad  Rium  Sanguenarium  ;  et  quando  recesserunt  Bononienses,  ipsi  interfecerunt  prope 
rastellum  Faventiae  xl,  Faventinos.  De  mense  autem  junii  sequentis,  Bononienses  cum  ma- 
gno exercitu  de  novo  iverunt  Faventiam  et  hospitati  fuerunt  iuxta  pontem  sancti  Proculi  et 
fecerunt  magna  damna  in  illiscontratis  in  bladis  et  aliis.     Sed  die  xiij  junii  Faventini  et  For- 

45  livienses  et  comes  de  Montefeltro  cum  tota  Mutiliana  et  cum  omnibus  Ghibellinis  expulsis  de 
Bononia  venerunt  contra  Bononienses  et  ipsos   insultaverunt  et  conflixerunt    populum,    quia 
equites  dimiserunt  pedites;  tamen  pedites  se  reduxerunt  apud  carrotium  '  et  cum  balistis  fé-        e  32  a 
cerunt  magnum  damnum  Ghibellinis  et  multos  eorum  interfecerunt.    Tamen  finaliter  Ghibel- 
lini obtinuerunt  et  mortui  fuerunt  ibi  circa  mm  Bononienses  et  capti  fuerunt  circa  mmm  currus. 

12  Ugolinus]  prima  Va.  aveva  scrìtto  Maghinardus,  che  poi  cancello 
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Eodem  anno.  —  Bononienses  perdiderunt  Cerviam  propter  defectum  Plevalis  de  Stupa, 
civis  bononiensis,  capitane!  castri  Cerviae,  qui  Elevale  fuit  proditor  centra  Bononiam  et  prò 
pecunia  dedit  ipsum  castrum  Forliviensibus. 

Eodem  anno.  —  Lambertacii  expulsi  acceperunt  multa  castra  comuni  Bononiae,  vi- 
delicet  Castrum  Leonem,  Sextum,  Bisanum,  Loglanum  et  multa  alia.  5 

Eodem  anno.  —  Dominus  Landulfus,  abbas  Nonantulae,  mortuus  fuit  a  filio  Curtapellis 
de  Nonantula  et  Odorico  domini  Ugolini  de  Savignano  de  Mutina. 
e.  j3  b  M.CCLXXVI.  —  Dominus  Ricardus  de  Belvaro,  dominus    de  Duroforti,  cui  dicebatur 

Ricardus    de    Belvedere    et    erat    miles    domini    regis   Charoli,    fuit    factus    potestas    Bono- 
niae prò  conservando    partem  guelfam  et  obiit  in  Bononia   die  xv  octobris,  tempore  sui  re-  10 
giminis,  et  sepultus   fuit   in   primo  claustro  ecclesiae  sancti  Francisci  expensis  comunis  Bo- 
noniae. 

Eodem  anno.  —  Bononienses   fecerunt   cxercituni   ad   castra   Belvederis,  Castri  Leonis, 
Montisfortis  et  Predacoloriae.     Et  in  Predacoloria  capti  fuerunt  decem  banniti  expulsi,  quos 
bannitos  comune  Bononiae  poni  fecit  in  palatio  domini  potestatis  in  quadam  camera,  quae  tunc   15 
et  postea  ab  inde  citra  nominata  fuit  Predacolora,  ubi  dicti  banniti  capti  carcerati  fuerunt. 
e.  3Q  a  Eodem  anno.  —  Comune  Bononiae  recuperavit  et    habuit    castrum    Loglani   et    castrum 

Bixanì  ab  Ubaldino    de    Loglano    prò    libris  hmmiviv*"  bononinorum,    quas   sibi    dedit   comune 
Bononiae.     Et  tunc  dictus  Ubaldinus  juravit  partem  guelfam  in    Consilio   populi    bononiensis 
per  publicum  instrumentum.     Et  tunc  Jacobinus  Pancachia,    fumans  terrae  Roncastaldi,  fuit  20 
mediator   dictae    concordiae    et  dieta   de  causa  fuit  factus  civis  bononiensis  et  extractus  de 
fumantaria. 

Eodem  anno,  de  mense  junii.  —  Domnus  Jacobinus,  fdius  Andrioli  pelacani,  fuit  positus 
in  gaiba,  eo  quia  ipse  interfecit  domnum  Peregrinum  de  Paderno,  et  causa  fuit  quia  ambo 
dicti  presbiteri  procurabant  habere  ecclesiam  sancti  Nicolai  de  Villola.  Et  dum  ipsi  pre-  25 
mlu.,  136  sbiteri  essent  sub  porticu  domus  ser  Guidonis'  de  Griffonibus  et  fratrum  suorum,  patronorum 
ipsius  ecclesiae,  ipsi  presbiteri  venerunt  ad  verba  insimul.  Ex  quo  dictus  dominus  Jacobinus 
e.  3g  b  cura  uno  gladio  a  pane  interfecit  dictum  domnum  Pelegrinum;  et  unus  ex  tìliis  dicti'  ser 
Guidonis,  qui  erat  magnus  homo  in  populo,  fecit  ipsum  capi  et  duci  in  fortiam  domini  epi- 
scopi Bononiae.  Qui  dominus  episcopus  ipsum  fecit  poni  in  gaiba,  in  qua  stetit  xlviij  die-  30 
bus,  et  ibi  mortuus  fuit.  Et  tunc  dicti  de  Griffonibus  patroni  elegerunt  unum  presbiterum 
consanguineum  dicti  domni  Peregrini  ad  dictam  ecclesiam  sancti  Nicolai. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Castellanus  de  Andalò,  qui  steterat  in  carceribus  Bononiae 
duobus  annis  et  duobus  mensibus,  obiit  in  dictis  carceribus  et  sepultus  fuit  in  ecclesia  fratrum 
sancti  Dominici  de   Bononia.  35 

Eodem  anno.  —  Dominus  Rambertus  de  Guidonibus  duxit  in  uxorem  filiam  domini  Caca- 

nimici  de  Cacanìmìcis,  die  viij  mensis  novembris,  et  dieta  die  conventuavit  se  in  legibus  et 

factus  fuit  doctor  per  dictum  dominum  Chacanimicum,  ejus  socerum,  et  factum  fuit  pulcrum 

festum  dieta  de  causa;  et  cum  fuit  conventuatus  duxit  ipsam  dominam  Mutinae  ad  domum  suam. 

e.  40  a  M.CCLXXVII.  —  Dominus  Stoldus  de  Rubeis  de  Florentia  fuit  potestas  J^oiioniae.  40 

Eodem  anno.  —  Bononienses  euntes  Ravennam,  de  mense  junii,  fuerunt  conflicti  a  Lam- 
bertaciis  expulsis  prope  Ravennam  ;  in  quo  conflictu  dominus  Jacobinus  de  Prendipartibus 
fuit  mortuus  a  Guidone  de  Acharixiis  de  Faventia  et  capti  fuerunt  circa  ce  de  Bononiensi- 
bus,  quos  habuerunt  Lambertacii. 

Eodem  anno.  —  Bastardinus    de    Griffonibus,    qui  erat  juvenis  valde  rissosus,  interfecit  45 
militem    domini   potestatis    super    placola    sancti    Salvatoris    et   aufugit    in   monasterio    sancti 
Francisci;  et  dictum  fuit  quod  fratres  vestierunt  ipsum  ad  modum  fratris   Minoris  et   duxe- 
runt  ipsum  extra.     Et  multi  doluerunt,  quod  evaderet,  quia  erat  nimis  malus  homo. 
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Eodem  anno.  —  Fuit  maxima  quantltas  cavalitarum    volantium  per  aérem,  quae  omnia 
cibaria  imbrataverunt. 

M.CCLXXVIIL  —  Venit  ad  civitatem   Bononiae   quidam   frater   Laurentius  de  Ordine        e  40  b 
fratrum    Praedicatorum   prò   parte    domini   papae   tractandam    ad    concordiam   inter  partem 
5  Jeremiensium  et  partem  Lambertaciorum  et  statim  factum  fuit    compromissum  in  ipsum  per 
ambas  partes  et  facti   fuerunt   duo   syndici   ad   parendum   laudo   dando   per  ipsum   fratrem 
Laurentium. 

Eodem  anno.  —  Bononienses  dederunt  domino  papae  civitatem  et  comitatum  Bononiae, 
salvis  juribus  quae  habebant  in  Romandiola,  et  sic  firmatum  fuit. 
10  M.CCLXXVIIII.  —  Dominus  papa  Nicolaus  elegit  dominum  Bertoldum  de  Ursinis,  ejus        e.  4'  " 

fratrem,  comitem  Romandiolae  et  etiam  fecit  ipsum  potestatem  Bononiae  et  sic  confirmatus  fui 
per  Bononienses.     Et  in  Bononia  erat  dominus  Stoldus  Jacob,  suus  locumtenens  et  vicarius. 

Eodem  anno,  de  mense  maji.  —  Comes  Maghinardus  de  Panico  mortuus  fuit. 

Eodem  anno.  —  Facta  fuit  pax  inter  Manfredos  de   Faventia   et   Acharixios   de    dieta 
15  terra,  qui  de  Manfredis  erant  tunc  expulsi  de  Faventia. 

Eodem  anno.  —  Facta  fuit  pax  inter  Ghibellinos   expulsos   de  Bononia   et  Guelfos   re- 
gentes.     Et  occasione  dictae  pacis  Ghibellini  redierunt  Bononiam'  de    voluntate  Guelforum,        mur.,  127 
die  xxvij  septembris. 

Eodem  anno.  —  Lambertacii  iterum  et  de  novo  fuerunt  omnes  expulsi  de  Bononia,  die  e.  41  b 
20  xxj  decembris.  Et  hoc  fuit  propter  suum  defectum  et  propter  suam  superbiam;  quia  cum 
ipsi  viderunt  se  reversos,  ipsi  inceperunt  habere  tantam  superbiam,  quod  erat  nimis;  et  di- 
cebant  quod  volebant  medietatem  omnium  ofRciorum  et  honorum  totius  comunitatis  et  co- 
tidie  susurrabant  et  minabantur  Guelfis.  Itaque  pars  Guelforum  non  potuit  sufferre  tantam 
superbiam  et  finaliter  ipsi  expulerunt  et  robaverunt  omnes  ipsos  Ghibellinos;  et  fuit  error 
25  secundus  pejor  priore.  Et  tunc  fuit  maximus  rumor  in  Bononia,  ex  quo  multi  Ghibellini  in- 
terfecti  fuerunt. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Matiolus  de  Griffonibus,  civis  Bononiae,  fuit  electus  potestas 
civitatis  Senarum  et  obiit  ilio  anno. 

Eodem  anno.  —  Combusta  fuit  Tixia  tricola,  eo   quia   fecerat  malias   et  affacturaverat 
30  uxorem  Petri  de  Tencharariis,  ex  qua  affacturatione  ipsa  decessit. 

M.CCLXXX.  —  Dominus  comes   Bertoldus  de  Ursinis,  frater  domini   papae,  fuit  potè-        e  #2  a 
stas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  papa  Nicolaus  de  Ursinis  obiit  de  mense  augusti. 

Eodem  anno.  —  Civitas  Faventiae  capta  et  habita  fuit  per  Bononienses  die  xiij  decem- 
35  bris.    Et  fuit  eis  data  per  Tebaldellum  Saraxini  de  Zambraxiis  de  Faventia.    Qui  Tebaldellus 
fuit  factus  civis  bononiensis  in  Consilio   populi,   in   anno   Domini    1292,   ipse  et  fratrer  suus 
Zambraxius  et  Guido  de  Zambraxiis  et  omnes  de  domo  sua.     Et   causa  fuit  ista  quia  Lam- 
bertacii expulsi  de  Bononia   morantes  in  Faventia  abstulerunt  unum   porcum   Tebaldello    et 
minabantur   sibi   cotidie    facere  pejus.     Et  tunc   Tebaldellus   propter  illud   despectum  misit 
40  subito  Bononiensibus  formam  clavium  portarum  Faventiae.     Et  subito  pars  Guelforum  de  Bo- 
nonia' venerunt  Faventiam  cum  clavibus  cum  maxima  quantitate  gentium  et  intraverunt  Fa-        e.  42  b 
ventiam  et  ceperunt  ipsam  et   interfecerunt   omnes   de   parte   Lambertaciorum,  quos   habere 
potuerunt.     Itaque  omnes  mortui  vel  fugati  fuerunt  et  omnes  clavighae  et  andronae  de  Fa- 
ventia erant  plenae  Ghibellinorum  mortuorum.     Et  in  perpetuam  memoriam  praedictorum  et 
45  memoriam  dicti  porcelli   ordinatum  fuit  in   populo    bononiensi    quod    semper   omni   anno   in 
Bononia  curreretur  unum  bravium  in  die  sancti  Bertoli  per  stratam  Majorem,  in  quo  bravio 
esset  semper  unus  porcus  arostitus,  amore  Tebaldelli  de  Zambraxiis  de  Faventia. 
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Eodem  anno,  de  mense  decembrìs.  —  Sita  troni  percussit  turrim  Catelanorum  et  certas 
alias  turres  et  interfecit  Candinum,  calcolarium  de  Soconome  de  Saragotia,  et  ejus  uxorem. 
e.  43  a  M.CCLXXXI.  —  Dominus  Stoldus  Jacob  fuit  potestas  civitatis  Bononiae.  Dominus  Ugo- 

linus  de  Rubeis  fuit  capitaneus  populi  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Bertoldus  de  Ursinis,  de  quo  supra  fit  mentio,  ivit  Romam    et     5 
duxit   secum   lx    obsides    de    parte  Lambertaciorum    de   Bononia   et   restituit   obsides    partis 
Jeremiensium  prò  libris  quindecim  millia  bononinorum. 

Eodem  anno.  —  Guelfi  de   Faventia   debellati   fuerunt  a   Gliibellinis   de   Forlivio   apud 
Durbechum  de  mense  martii. 

Eodem  anno.  —  Gallici  die  primo  maji  fuerunt    conflicti   apud    Forlivium    et   tunc   do-  10 
minus  Johannes  de  x\pia  de  Francia  erat  capitaneus  dictorum  Gallicorum. 
MUB.M28  M.CCLXXXII.    —    Comune    Bononiae    fecit    fumantes   comitatus    et   emit   omnes  ser- 

vos  et  ancillas  ab  omnibus  nobilibus  civitatis  Bononiae    prò  pretio  unius  starli  frumenti  prò 
quolibet  qui  habebat  boves,  et  unius    quartarolae    prò    quolibet    de    zappa.     Et   tunc    factae 
fuerunt  potestariae  de  saccho,  quae  anno  quolibet  de  mense  novembris  mittebantur  ad  bre-   15 
via  in  Consilio  vocum  quatuor  millium  civitatis  Bononiae,    et   quilibet   de  dicto  Consilio,   cui 
ad  fortunam  contingebat  una  ex  dictis  potestariis,  habebat   ilio  anno  a  quocumque    fumante 
illius  villae  unum  starium  frumenti  ab  ilio    de    bobus   et   unam   quartarolam  frumenti  ab  ilio 
de    zappa.     Et    per   istum    bonum   modum    comune    Bononiae    extraxit    suos    comitatinos   de 
servitute  et   de   manibus  nobilium   civitatis  Bononiae,  quorum  ipsi  fumantes  erant  fideles  et  20 
servi. 
e.  44  «  M.CCLXXXIII.  — -  Dominus  Nicolucius  de  Esio  fuit  potestas  Bononiae.     Dominus  Johan- 

nes de  Passarolo  fuit  capitaneus  populi  Bononiae. 

Eodem    anno.    — -   Dominus  Acco    marchio  Estensis,    tìlius    domini  marchionis  Oppiconis, 
duxit  in  uxorem  dominam  Johannam  de  Ursinis    de    Roma,  nobilissimam  dominam,  et  duxit  25 
ipsam  in  Ferrariam. 

Eodem  anno.  —  Civitas  Forlivii  venit  ad  mandata  sanctae   romanae    Ecclesiae   et   fue- 
runt splanatae  fossae  dictae  civitatis.     Et  tunc  omnes  Ghibellini  civitatis  Bononiae,  qui  erant 
in  Forlivio,  expulsi  fuerunt  de  Forlivio. 
e.  44  b  M.CCLXXXIIII.  —  Dominus  Gerardus    de   Bustichis,  dominus   comes   Tadaeus  fuerunt  30 

capitanei  populi  Bononiae,  unus  prò  primis  sex  mensibus  et  alter  prò  secundis.  Johannes 
Palastrellus  fuit  potestas  Bononiae  prò  primis  sex  mensibus.  Tebaldus  de  Bruxatis  de  Brixia 
fuit  potestas  Bononiae  prò  secundis. 

Eodem  anno.  —  Charolus,  tilius  regis  Karoli,  qui  erat  princeps,  captus  fuit  ab  exercitu 
regis  Petri  de   Ragona  et  comune  Bononiae   misit  in  auxilium  ipsius  Karoli  un"  pedites.  35 

Eodem  anno.  —  Dominus  Albertus  de  Ranghonibus  de  Mutina   fuit   factus  miles  super 
platea    comunis    Bononiae    et    dominus    Gerardus   potestas    Bononiae    fecit  ipsum    militem   et 
cum  ipse  fuit  factus,  ivit  in  ofllcio  prò  potestate  civitatis  Pisarum. 
e.  45  a  M.CCLXXXV.  —  Rex  Karolus  obiit  die  v  januarii,  de    cujus   morte    fuit  facta  magna 

lamentatio  in  Bononia,  qui  valde  diligebatur  ad  omnibus  Guelfis  Bononiae.  40 

Eodem  anno.  —  Papa  Martinus  decessit  die  xxv  martii  et  loco  sui  successi!   papa  IIo- 
norius  de  Sabellis  de  Roma.       " 

Eodem  anno.  —  Aldrobandus  de  Arguglosis  de  Forlivio  mortuus  fuit  ab  illis  de  Calbulo 
de  Forlivio  in  die  Pascatis  Resuretionis. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Veneticus  de  Cazanimicis  duxit  in  uxorem  liliam  domini  Pacis  45 
de  Pacibus  doctoris,  die  xvj  aprelis. 

*    Eodem  anno.  —  Positus  fuit  primus  lapis  in  aedificando  ecclesiam  fratrum  sancti  Jacobi 
stratae  sancti  Donati,  quae  erat  primo  ad  Sanctum  Jacobum  de  Sapina. 
e.  45  i  M.CCLXXXVI.    —   Platea   comunis  Bononiae    fuit   ampUata   et   fuit    destructa   ecclesia 
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sanctae  Mariae  de  Rustiganis,   quae   erat   in    platea,   et  loco   ipsius   ecclesia   fuit   facta  una 
crux  coperta  et  alta  cum  capello. 

Eodem  anno.  —  Ampliatum  fuit   trivium   portae    Ravennatis  et  comune    Bononiae    emit 
domos,  quae  ibi  erant,  a  Passipovero  de  Passìpoveris  ab  heredibus  Jacobini  Bugloni,  a  Blan- 
5  chittis,  Garisendis,'  Parixiis,  Vatalianis  et  aliis,  et  cartae  sunt  ad  cameram  actorum.  mor.,  129 

Eodem  anno.  —  Manfredi  de  Faventia  et  Maghinardus  de  Sosenana  acceperunt  Faven- 
tiam  et  expulerunt  gentes  Ecclesiae,  quae  erant  in  Faventia. 

Eodem  anno.  —  Henricus  de  Mecovilanis  fuit  potestas  civitatis  Regii. 

Eodem  anno.  —  Populus  bononiensis  ivit  cum  magno   furore    ad  domum    domini   Ram- 
10  berti  de  Bacelleriis  et  destruxerunt  totam  ipsam  domum    et    similiter  domos   suas  de  Argele 
et  dederunt  sibi  guastum  in  possessionibus  suis;  et  hoc   fuit  occasione   mortis   Guilielmi   de 
Guaraldis  de  terra  Centi. 

M.CCLXXXVII.  —  Dominus  Bartolomaeus  de  Madiis  de  Brixia  fuit   potestas  Bononiae        e.  #6  « 
et  eodem  anno  facti  fuerunt  muri  cum  merlis  ad  omnes  portas  civitatis  Bononiae. 
15  Eodem  anno.  —    Rangoni    de    Mutina    et    pars    sua    et   populus   Mutinensium    dederunt 

civitatem  Mutinae  domino  Oppiconi  Estensi,  marchioni  de  Ferrarla. 

Eodem  anno.  —  Civitas  Trippoli  capta  fuit  a  Saracenis. 

Eodem  anno.  —  Factum  fuit  primum  molendinum  in  Bononia  iuxta  Campum  Fori. 

M.CCLXXXVIII.  —  Portus  Macagnani    factus   fuit    per   comune    Bononiae    et    comune        e.  4^  b 
20  Bononiae  emit  ripas  canalis  ab  hospitali  Bifulchae;  et  instrumenta  sunt  ad  cameram  actorum 
Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Comacius  de  Tignano  mortuus  fuit  a  Chilino  suo  fratre. 

M.CCLXXXVIIII.  —  Dominus  Lambertus  de  Bacelleriis  de  Bononia  fuit  strassinatus  et 
suspensus  per  gulam,  eo  quia  voluit  interficere  dominum  Oppicionem  Estensem,  marchionem 
25  de  Ferrarla. 

Eodem  anno.  —  Fuit  rumor  in  Bononia   eo    quia   potestas  nolebat  stare  ad  sindicatum; 
et  dum  recedere  vellet  de   Bononia,   projecti   fuerunt   sibi   multi   lapides   et   fuit  in   magno 
periculo  mortis.     Tamen  recessit  et  sotiatus  fuit  usque  ad-  pontem    Reni  et  familia    sua  fuit 
detenta.  Tamen  omnes  fuerunt  postea  absoluti  a  sindicatu. 
30  M.CCLXXXX.  —  Dominus  Raynaldus  de  Cancelleriis  de  Pistorio  fuit  potestas  Bononiae        e  47  a 

et  Bernardinus  de  Scottis  de  Placentia  fuit  capitaneus. 

Eodem   anno,  die   ultimo  julii.  —  Domus  Henrici  de  Mecovilanis  fuit  combusta. 

Eodem  anno.  —  Stasius  et  Rambertus  domini    Guidonis  de  Polenta  ceperunt  dominum 
Stefanum  de  Colonna,  comitem   Romandiolae,  et  tilios  suos. 
35  Eodem    anno.  —  Dominus  Peregrinus  de  Symopicolis  fuit   factus  miles    et  dominus  Al- 

bericus,  suus  pater,  cinxit  sibi  spatam  et  dominus  Albertus  de  Asinellis  et  dominus  Petrus  de 
Frullanis  de  Bononia  posuerunt  sibi  sperones. 

Eodem  anno.  —  Castrum    Gissi    et   omnia  bona  domini   Laigoni    de    Gisso   fuerunt   de- 
structa  tam  in  Bononia  quam  in  comitatu,  occasione  homicidii  commissi  per  Albertum,  ejus 
40  filium,  in  personam  Tomasini  de  Gisso. 

Eodem  anno.  —  Bononienses  ceperunt  Imolam  et  splanaverunt    foveas   et  omnes  turres 
ipsius. 

M.CCLXXXXI.  —  Dominus   Antonius   de    Fosarago   fuit   potestas   Bononiae.     Dominus       e  47  * 
Maffaeus  de  Madiis  de  Brixia  fuit  capitaneus  populi. 
45  Eodem  anno.  —   Campana  grossa  populi  bononiensis  facta  fuit  et  posita  fuit  super  turri 

domini  capitanei  populi. 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Venit  maxima  tempestas  grandìnum  a  coelo  pluentium 
quae  destruxit  omnia  biada  et  uvas  per  totam  montaneam  vallis   Reni. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris,  in  die  festi  sanctae  Caterinae.  —  Fuit  unus  magnus 
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Mlr.,  130  rumor  in  centrata  Saragoclae  ad  domum  illorum  de  Albergatis,  ubi  tripudiabatur;'  et  quidam 
scolaris  forensis  volebat  per  vim  accipere  manum  Nicolao  de  Albergatis,  qui  tripudiabat 
cum  quadam  pulcra  domina  prope  ipsam;  et  dictus  Nicolaus  dedit  unam  alapam  illi  scolari; 
propter  quod  fuit  magnus  rumor  in  tota  illa  centrata  et  traxit  ad  rumorem  familia  domini 
capitanei  et  duxerunt  Nicolaum  et  illum  scolarem  et  certos  alios  ad  capitaneum.  Sed  5 
cum  capitaneus  audivit  quod  scolaris  habebat  tortum,  ipse  fecit  facere  pacem  ad  invicem 
et  ipsos  ambos  relassavit. 
e.  48  a  M.CCLXXXXII.  —  Dominus  Russus  de  Toxinghis  de  Florentia  fuit   potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Guido  de  Chucano  cum  tribus  suis  filiis  et   xviij  suis  amicis 
fuerunt  capti  in  castro  Samodiae  et  fuerunt  ducti  Bononiam.    Qui    dominus  Guido  et  Colum-   10 
bus,  ejus  tìlius,  infra  duos  dies  fuerunt  decapitati  in  platea,  quia  erant  banniti.    Et  postea  per 
aliquos  dies  omnes  alii  capti  decapitati  fuerunt,  salvo  quod  alii  duo  filli  dicti  domini  Guidonis. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Basacomatre  de  Basacomatribus,  potestas    civitatis    Faventiae 
prò   comuni   Bononiae,    fuit    expulsus    de    Faventia   per  cives   faventinos    et   per   Maghinar- 
dum  de  Sosenana  et  per  illos  de  Polenta  et  per  filium    domini  Malatestae  de  Malatestis  de  15 
Arimino.     Et  tunc  Bononienses  perdiderunt  dominium  civitatis  Faventiae. 

Eodem  anno.    —   Dominus   marcliio   Acco    Estensis   de   Feraria   habuit   dominium  civi- 
tatis Mutinae;  et  jura  sunt  in  sacristia  fratrum  Minorum. 
e.  4S  b  M.CCLXXXXIII.  —  Dominus  Ottolinus  de  Mandello  de  Mediolano  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Palatium    comunis   Bononiae,    quod    positum  est  a  latere    sero  plateae,  20 
inceptum  fuit. 

Eodem    anno.  —  Dominus  Petrus  de    Gardinis   et   dominus   Catellanus   de    Symopicolis 
fuerunt  facti  milites. 

Eodem    anno.  —  Dominus    marchio    de    Ferrarla    misit    Bononiam    ad  donandum    unum 
leonem.  25 

Eodem  anno.  —  Mortuus  fuit  dominus  Usbergus  judex  et  dieta  de  causa  fuit  destructa 
domus  Maghinardi  et  Albici  de  Galuciis,  quae  erat  in  curtili  Galuciorum,  et  alia  sua  donius 
ad  Castrum  Britonum,  quia  ipsi  interfecerunt  dictum  dominum  Usbergum. 
e.  4Q  a  M.CCLXXXXIIII.    —   Dominus   Johannes   de  Lucino  de  Cumo  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  marchio  Acco  Estensis  et  marchio  Franciscus  facti  fuerunt  30 
milites.  Et  postea  fecerunt  milites  infrascriptos,  videlicet:  dominum  Ugolinum  de  Garisen- 
dis,  dominum  Lamberlinum  de  Lambertinis,  dominum  Gotium  de  Lambertinis,  dominum 
Symonem  de  Lambertinis,  dominum  Guilielmum  de  Cazanimicis,  dominum  Albertum  de  Ca- 
zanimicis,  dominum  Oppiconem  de  Peula,  dominum  Tucimannum  de  Malavoltis  et  quam- 
plures  alios  forenses.  35 

Eodem  anno.  —  Dominus  Guidutius  de  Malavoltis   fuit  factus   miles   et   ivit   prò  pote- 
state  Imolae. 

Eodem  anno.    —  Castrum  Caprenni  pervenit   ad    manus    comunis   Bononiae  prò  xvi^cc 
libris  bononinorum,  quas  habuit  a  comuni  Bononiae  Ubaldinus  de  Ubaldinis  de  Musello. 
e.  49  b  M.CCLXXXXV.  —  Fuit  magna  ferlilitas  et  abundantia  vini  et  frumenti.  Ita  quod  valebat  40 

corbis   frumenti    soldos   sex  et    vinum    soldos    vij    et    soldos    vj  et   soldos  v  et  soldos  iiij. 

Eodem  anno.  —  UH  de  Manfredis  et  comites  de  Cunio  cum  suis  amicis  fuerunt  expulsi 
MuR.,  131        de  Faventia  per'  Maghinardum  de  Sosenana,  Acharixios  et  Zambraxios  de  Faventia. 

Eodem  anno.  —  Mortui  fuerunt  Manfredus   et  Alberghittus    de  Manfredis  de    Faventia 
ab  Ugolino   et   Francisco    de    Manfredis,    praesente    fralre  Alberico    de   Manfredis,    et   ideo  45 
dicitur  proverbium  de  le  friUe  de  fra  Alberigo. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Mathaeus  de  Blanchittis  fuit  electus  potestas  civitatis  Senarum. 
e.  so  a  M.CCLXXXXVI.    —    Pars  Lambertaciorum    et   Maghinardus   et   Alidosius   de   Linario 
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cum  magna  comitiva  ceperunt  Imolam  Bononiensibus  et  conflicti  fuerunt  mi™  pedites  et 
equites  de  quarterie  portae  sancti  Petti  civitatis  Bononiae,  qui  erant  in  Imola;  et  hoc  fuit 
die  primo  mensis  aprelis. 

Item   die  praedicta.  —  Dominus  marchio  Acco  de  Ferraria  venit  de  Mutina  cum  magno 
5  exercitu    et   ivit   ad   Bacanum    et   illud    reaedilicari    fecit    in    vituperium    comunis   Bononiae. 
Et  tunc  Bononienses  equitaverunt  Mutinam  et  dictus  marchio,  sentiens  hoc,  aufugit  de  cam- 
po cum  modico  honore  et  gens  sua  recepit  magnum  damnum. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Nordolus  de  Nordolis  de  Imola,  qui  expulsus  erat  de  Imola, 
una  cum  aliis   extrinsicis    Imolae    et    cum    stipendiariis    comunis   Bononiae,    accepit    caslrum 
10  Massae  comitatus  Imolae  et  dedit  illud  comuni  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  xxv  septembris.  —  Bononienses  equitaverunt  versus  Mutinam  et  fe- 
cerunt  magnum  damnum  Mutinensibus  et  in  reversione  sua,  in  die  sancti  Michaèlis,  ceperunt 
castrum  Savignani  et  mortui   fuerunt   quasi    omnes    qui  erant  in  ipso  castro. 

M.CCLXXXXVII.  —  Comites  de  Panico  et  Albertus  domini  Antonii  de  Galuciìs  Inter-  e  so  b 
15  fecerunt  dominum  Dalfinum  domini  Michaèlis  Prioris  juxta  pontesellum  sancti  Arcangeli 
in  Bononia;  et  propter  illum  dominum  Dalfinum  et  ab  ejus  nomine  illi  de  Dalfinis  no- 
minati fuerunt  postea  de  Dalfinis,  ubi  primo  vocabantur  illi  de  Priore.  Et  ob  illam  mor- 
tem  non  potest  aedificari  aliquid  super  ilio  casamento,  quod  est  prope  pontesellum  sancti 
Arcangeli. 
20  Eodem   anno.  —   Facta   fuit   concordia   per   Bononienses   cum    comite   Alberto    comitis 

Alesandri  de  Mangone,  qui  vendidit  comuni  Bononiae  castrum  Bargatiae. 

Eodem   anno,    die    xiij  julii.    —    Comune   Bononiae    misit    tres   ambaxiatores   ad   domi- 
num   nostrum   papam,    indutos  de  eodem  panno,   expensis    comunis   Bononiae;   qui  ambaxia- 
tores  fuerunt   infrascripti,  videlicet:  dominus  Albertus    de    Cazanimicis  miles,    dominus   An- 
25  dreas   de  Albirolis    doctor  et  Guilielmus  de  Griffonibus. 

M.CCLXXXXVIII.  —  Dominus  Nordolus  de  Nordolis  de  Imola  fuit  decapitatus  in  platea       <-.  51  « 
comunis  Bononiae,  eo  quia  volebat  accipere  comuni  Bononiae  castrum  Massae,  quod  dederat 
comuni  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Raule  de  Zambraxiis   de    Faventia   mortuus   fuit   prope   Barbianum    a 
30  gente  comitis  Malvixini  de  Bagnacavallo. 

Eodem    anno.    —    Marchio    Estensis    misit    diffidando    comune    Bononiae    et    misit    sibi 

guantum  bataglae.     Et  tunc  Bononienses   cum   magno    gaudio    sine    alicujus    alterius   auxilio 

equitaverunt  ultra  Plumatium  super   territorio   Mutinae   et    fecerunt    spianar!    omnes   passus. 

Quo   audito  marchio,  qui  exierat  de  Mutina  cum  suo  exercitu,  recessit  de  campo   et  intra- 

35  vit  Mutinam. 

Eodem  anno.  —  Reversus  est  '  et  cancellatus  de  banno  Bastardinus  domini    Andalò  de        mlr„  132 
Grifonibus,  qui  erat  expulsus  prò  morte  militis  domini  potestatis  Bononiae. 

Eodem   anno.  —  Obiit   Galucina   de   Galuciis,  juvenis  valde  pulcerima  et  domicella,  de 
qua  omnes  doluerunt. 
40  M.CCLXXXXVIIII.  —  Facta  fuit  pax  inter  Bononienses  et  dominum  marchionem  Esten-        e  s'  * 

sem,  mediantibus  ambaxiatoribus  Florentinorum  ;  et  factum  fuit  compromissum  de  ipsa  pace 
per  dictas  partes  in  dictos  ambaxiatores  et  aperti  fuerunt  subito  omnes  passus  et  omnes  car- 
cerati utriusque  partis  relassati  fuerunt. 

Eodem  anno.  —  Factum  fuit   compromissum,    laudum    et  pax  inter   Bononienses   guel- 
45  fos  intrinsecos  ex  una  parte  et  Ghibellinos  expulsos  ex  altera;  et  multi  redierunt ;  et  arbitri 
fuerunt   dominus    Mafaeus    Vicecomes    de    Mediolano   et   dominus    Canis   de    la   Scala    de 
Verona. 

Eodem  anno.  —   Dominus   Florianus   de    Garisendis   de   Bononia   fuit   electus   potestas 
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Mediolani,  quod  offitium  acceptavit,  sed  obiit  ante  principium  dicti  oflìlii.  Ita  quod  non  potuìt 
ire  ad  offitium  et  de  ipsius  morte  omnes  valde  doluerunt,  eo  quia  erat  valde  bonus  miles 
et  homo  sapiens  et  bonae  conscientiae  et  famae. 

Eodem  anno,  in  vigilia   Nativitatis.  —  Dominus   papa   Bonifatius    octavus   protulit    sen- 
tentiam    super    quaestione    quae    erat   inter    comune    Bononiae    ex   una    parte    et    dominum     5 
marchionem    Esten sem    ex   alia    et   comune   Mutinae    de    castris   Bacani,    Savignani    et   aliis 
terris  promissis  comuni  Bononiae;  et  jura  sunt  in  archivo  publico   comunis  Bononiae    et   in 
sacristia  fratrum  Minorum. 
e.  s2  a  M.CCC.   —  Frater  Nicolaus  de  Guidonibus  de  Mutina,   fìlius   Genannis   spurii   de  Gui- 

donibus,  qui  erat  de  Ordine  fratrum  Minorum  et  erat  valde  bonus   praedicator,  obiit  morte   10 
subitanea,  quia  cecidit  mortuus  in  terram,    dum  iret  per  claustrum  sancti   Francisci;  et  hoc 
'  fuit  die  vij  januarii.     Et  die  sequenti,  dum  alii  fratres  portarent  ipsum  ad  sepeliendum,  ipse 

leva\dt  unam    manum    et    extraxit   scapellarium    de    capite    unius  ex   fratribus    qui  portabant 
eum;  et  tunc  ille  frater   propter   timorem    cecidit  tramortitus;  et  dictus  frater  Nicolaus  re- 
vixit  et  vixit  postea  per  xrj  annos  ultra  ;  et  dicebat  quod  viderat  magnalia  et  multa  nova  de  1 5 
quampluribus,  qui  mortui  erant,  jam  erat  longum  tempus. 

Eodem  anno.  —  Civitas  Eugubii  accepta  fuit  Guellis  per  Ghibellinos,  qui  intraverunt 
intus  per  modum  peregrinorum.  Tamen  ipsi  modico  tempore  tenuerunt  eam;  nam  post,  per 
XL  dies  vel  circa,  perdiderunt  eam,  operante  potentia  papae  Bonifatii  tunc  regnantis,  qui 
isto  anno  fecit  Jubilaeum.  20 

Eodem  anno,  de  mense  praedicto  januarii,  primo  die.  —  Laudum,  quod  latum  fuit  per 
papam  Bonifatium,  in  quo,  die  xxiiij  decembris,  laudavit  Bacanum  et  Savignanum  esse  co- 
munis Bononiae  etc,  hodie  fuit  publicatum  ad  arengheriam  comunis  Bononiae. 
e.  S3  b  M.CCCI.  —  Comune  Bononiae   misit   Mediolanum  centum   milites  a   duobus   equis   prò 

quolibet  in  servitium  domini  Mathaei  Vicecomitis  Mediolani  etc,   prò   duobus  mensibus.  25 

Eodem  anno.  —  Comes  Albertus  de  Maiigone  fuit  factus  capitaneus  Montaneae  bono- 
niensis. 

Eodem  anno.  —    Karolus    Senzaterra,   frater   regis   Franciae,    dum    iret   Romam,    venit 
Mi'R.,  133        Bononiam  et  Bononienses  fecerunt   sibi   maximum  honorem;   et    tunc'  prò    sui   honore  facti 

fuerunt    vij    milites,    videlicet:    dominus   Pelegrinus   de    Galuciis,    dominus   Blancus  de   Ga-  30 
luciis,  dominus  Filippus  de  Asinellis,  aetatis  xij  annorum,  dominus  Jacobus  de  Bacelleriis  et 
dominus  Jacobus   de  Tebaldis,  dominus  Albertus  de  Asinellis^  dominus   Franciscus    de  Ben- 
tivoglis. 

M.CCCII.  —  Obiit  Maghinardus  de  Sosenana,  die  lunae  xvj  augusti,  et  sepultus  fuit 
in  habitu  fratrum  Vallisumbrosae.  35 

Eodem  anno.  —  Zordanus  et  Bernardinus  de  Bocadeferris  prope  pontem  Lavini  fuerunt 
insultati  a  Jacobo  de  Judicibus  de  Plumatio    et   ante  domum  Alberti  de  Calanchis   ad   Hur- 
gum  Panicalis  mortuus  fuit  dictus  Zordanus. 
e.  S4  a  M.CCCIII.    —    Obiit    dominus   papa   Bonifatius    de    mense   septembris   in   Roma,   anno 

nono  sui  pontificatus.  40 

Eodem  anno.  —  Expulsi,  confinati  et  banniti  fuerunt  multi  cives  bononienses  de  Bo- 
nonia  prò  parte  marchesana  et  destructae  fuerunt  quamplures  domus  et  turres  eorum.  Et 
comune  Bononiae  fecit  palanchari  castrum  Uncolae.  Et  duxerunt  aquam  in  foveas  castri  a 
fontana  de  Pocadello.     Et  incisum  fuit  caput  Castellano  de  Platavignis  in  curia  comunis. 

Eodem  anno.  —  Obiit   et   sepultus   fuit   dominum  Anthonius   de    Galuciis,   miles   valde  45 
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honoratus  et  dilectus  a  civibus  Bononiae,  et  cum  maxime  honore  sepultus  ad  Sanctum  Domi- 
nicum;  ad  cujus  exequias  fuerunt  omnia  regimina  civitatis  Bononiae  et  homines    sotietatum, 
et  usque  tunc  numquam  visum  fuit  fieri  majorem  honorem  alicui  alteri  sepulturae:  hoc  fuit 
die  viij  julii. 
5  Eodem  anno,  in  die   sancti  Jacobi  dicti  mensis  julii.  —  Domìnus   Comatius  et  dominus 

Ubaldinus,  et  fratres  filli  dicti  olim  domini  Antonii  de  Galuciis,  fuerunt  facti  milites  a 
comuni  Bononiae  in  curia  dicti  comunis,  et  dictus  dominus  Ubaldinus  fuit  etiam  doctoratus 
in  legibus  et  accepit  in  uxorem  dominam  Claram,  filiam  domini  Fulchi  de  Pacibus. 

M.CCCIIII.  Eodem  anno.  —  Filippus  de  Vianova  capellae  sanctae  Margaritae  interfectus       e  .u  * 
10  fuit,  qua  de    causa   destructae   fuerunt   domus   Sanguinei    et  Michaélis   de    Ceula   et   omnia 
alia  eorum  bona. 

Eodem  anno.  —  Comune  Bononiae  misit  duo  quarteria  Forlivium  in  servitium  comunis 
Forlì  vii. 

Eodem    anno.    —    Dominus   Ingilfredus   de   Padua   fuit   potestas   Bononiae    et    dominus 
15  Rambertus  de  Rambertis  de  Ferrarla  fuit  capitaneus. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Marcus  de  Albergatis  fuit  electus  potestas  civitatis   Parmae. 

Eodem  anno.  —  Fuit  maxima  pluvia  in  Bononia,  quae    incepit    die  xxij  mensis  aprelis 
et  duravit  usque  ad  xvij  diem  mensis  maji. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Baldinus   comes   bastardus    de    Panico    fuit    decapitatus   una 
20  cum  duobus  de  Luminaxio  et  duobus  de  Venola,  prò  quadam  proditione,  in  Campo  Fori. 

M.CCCV.  Eodem  anno.  —  Dominus  marchio  Acco  Estensis  de  Ferrarla  duxit  in  uxorem        e.  ss  a 
dominam  Beatrixiam,  filiam  regis    Charoli    de    Francia. 

Eodem  anno,  de  mense  maji.  —  Pluit  continuo  duobus  diebus  et  duabus   noctibus,  qua 
de  causa  Navigium  inundavit  domos  Sancti  Felicis  et  una  pars  Sassi  Grosinae  ruit  ita  quod 
25  occidit  heremitam  qui  ibi  habitabat. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Henricus  de  Mecovilanis  fuit  potestas  civitatis  Pisarum. 

Eodem  anno.  —  Duo  quarteria  civitatis  Bononiae,  videlicet   illi  de  porta  Ravignana  et 
sancti  Proculi,  equitaverunt  ad  pontem  sancti  Ambroxii  et  ceperunt  ipsum  pontem. 

Eodem  '  anno,  de  mense  novembris.  —  Potestas  Bononiae  et  tota  militia  cum  equitato-        mur.,  \u 
30  ribus   et   equabus    comitatus   iverunt   ad    castrum  Marani  de  Campigla   et    ceperunt  illud    et 
aedificaverunt  unum  aliud  castrum  juxta  pontem  sancti  Ambroxii  a  sero  aquae. 

Eodem  anno.   —  Fuit  septa  fratris  Dulcini,  qui  primo  voluit  comburri  quam  poenitere. 

M.CCCVI.  Eodem  anno.  —  Dominus  Symon  de  Parma,  potestas  Bononiae,  antiani  co-  i-  j3  * 
munis  Bononiae,  Buxinus  praeconsul  Notariorum  et  Dominicus  Lixignolus,  defensor  comunis 
35  prò  XX  societatibus  Artium  et  Armorum  civitatis  Bononiae,  miserunt  prò  omnibus  defen- 
soribus  veteribus,  quia  dicebatur  quod  Ghibellini  procurabant  facere  novìtatem  in  Bono- 
nia; Inter  quos  defensores  Julianus  de  Forbicibus  et  Johannes  de  Sancto  Rofillo  requisiti 
fuerunt  a  domino  potestate  et  regiminibus  de  dicto  negotio,  si  aliquid  sciebant.  Qui  Julia- 
nus confessus  fuit  quod  ipse,  una  cum  domino  Dinadano  de  Symopicolis  et  de  volun- 
40  tate  aliorum,  qui  tunc  regnabant  in  Bononia,  iverunt  prò  ambaxiatoribus  ad  civitatem  Man- 
tuae  et  Veronae,  causa  ordinandi  tractatum  fatiendi  cavalcatam  super  territorio  domini 
marchionis  Ferrariae,  quod  minime  fecerunt,  ymo  tractaverunt  venire  ad  civitatem  Regii 
et  accipere  Regium  et  expellere  de  Regio  partem  Ecclesiae.  Et  illi  de  Romandiola  debe- 
bant  venire  Bononiam  et  expellere  de  Bononia  partem  Ecclesiae,  videlicet  partem  guelfam. 
45  Et  principales  hujus  tractatus  fuerunt  dominus  Bonincontrus  de  Hospitali  judex,  dominus 
Paulus  de  Corvis  et  Franciscus  Guilielmi  de  Guastavillanis  cum  multis  aliis  de  parte  Lam- 
bertaciorum.  Et  tunc  populus  Bononiae  cucurit  ad  plateam  clamando  et  dicendo:  Mo- 
riantur  proditores!  Mittatis  ipsos  proditores  inferius,  alias  nos  comburremus  palatium  et  in- 
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terficiemus  omnes  vosi  Et  tunc  antianì  ceperunt'  praedictos  Julianum  de  Forbicibus  et 
Johannem  de  Sancto  Rofillo  et  cum  cordis  sive  funibus  asogare  volebant  ipsos  infra,  ut  nullo 
modo  aliquis  perpenderet  de  eis.  Tunc  praeconsul  notariorum  vocari  fecit  per  banitorem 
totum  populum,  ut  ipsi  audirent  confessionem  ipsorum,  ut  melius  evadere  possent.  Sed 
fuerunt  aliqui  qui  perpenderunt  de  facto  et  obviaverunt  eis  et  praedictos  Julianum  et  5 
Johannem  incontinenti  crudeliter  occiderunt;  et  cum  fuerunt  mortui,  pueri  diviserunt  mem- 
bra eorum  et  portaverunt  ipsa  cum  umcis  ligata  ad  domos  dictorum  mortuorum  et  per 
civitatem  straxinaverunt.  Hoc  facto,  dominus  potestas  poni  fecit  unam  candelam  accensam 
ad  arengheriam  et  citari  fecit  praedictos  dominum  Bonincontrum,  Paulum  de  Corvis  et 
Franciscum  de  Guastavillanis,  qui  non  venerunt.  Et  tunc  populus  accessit  ad  domos  eorum  10 
et  multorum  aliorum  de  parte  Lambertaciorum  et  ipsos  robaverunt  et  expulerunt  de  Bo- 
nonia.  Inter  quos  accesserunt  ad  domos  domini  Jacobi  et  Johannis  de  Ygnano,  qui  erant 
de  parte  Ecclesiae;  sed  quia  Becadelli  erant  sui  inimici,  derobati  fuerunt  et  combustae 
fuerunt  domus  eorum.  Postea,  die  %'igesimo  maji,  dominus  Jacobus  de  Bacelleriis,  Albericus 
de  Galuciis,  archipresbiter  Sancti  Laurentii,  Paganinus,  Tordinus  et  Doffus,  comites  de  Pa-  15 
MuR.,  135  nico,  citati  fuerunt'  ut  venirent  ad  mandata  comunis  Bononiae,  quia  faciebant  guarnimenta 
causa  veniendi  contra  comune  Bononiae;  et  ipsi  noluerunt  modo  aliquo  comparere  et  ideo 
banniti  fuerunt  tamquam  proditores  et  rebelles  comunis  Bononiae  et  eorum  domus  combustae 
fuerunt,  exceptis  domibus  domini  Jacobi  de  Bacelleriis,  qui  comparuit  et  paruit  mandatis  co- 
«.  jó  *  munis  Bononiae'.  Et  dum  dictus  archipresbiter  exiret  Bononia,  qui  nolebat  stare  mandatis  20 
comunis  Bononiae,  ipse  obviavit  militi  domini  potestatis,  qui  veniebat  de  Casaliclo  de 
Reno,  causa  destruendi  guarnimenta  eorum,  et  ducebat  secum  tres  captos;  dictus  archi- 
presbiter, una  cum  Doffo  de  Panico,  insultavit  eum  et  acceperunt  sibi  dictos  tres  captos. 
Nocte  vero  sequenti,  illi  de  Bocadeferris  accesserunt  ad  domos  inimicorum  suorum  de  Piu- 
mati© et  occiderunt  duos  ex  eis  et  combusserunt  sex  domos  et  ipsos  omnes  derobaverunt.  25 
Qua  de  causa  dictus  miles  domini  potestatis,  una  cum  sotietatibus  Lombardorum  et  Pili- 
pariorum,  iverunt  Plumatium  et  omnes  domos  et  fortilitia  ipsorum  Bocadeferrorum  combus- 
serunt; et  omnes  ipsi  fuerunt  comunis  Bononiae  banniti  dieta  de  causa. 

Eodem  anno.  —  Dictus  dominus  Jacobus  de  Bacelleriis  de  voluntate  sotietatum  comu- 
nis Bononiae  fuit  restitutus  et  rebannitus  et  reversus  ad  civitatem  Bononiae.  30 

Eodem  anno.  —  Dexius  de  Chucano  mortuus  fuit  ad  Sanctum  Fabianum  a  Franchutio 
de  Rocha  et  a  Guercio  de  Chucano  in  vindictam  Gualterii  de  Chucano. 

Eodem  anno.  —  Bononienses  obsiderunt  Turrim  Cavalinam,  quae  erat  comitis  Jacobi 
de  Panico,  canonici  bononiensis,  quae  turris  erat  a  latere  superiori  montis  sanctae  Mariae, 
et  combusserunt  ipsam  turrim,  salvis  personis  in  ea  tunc  existentibus.  35 

Eodem  anno.  —  Centum  homines  equites,  una  cum  cl  peditibus,  dum  sotiarent  Muci- 
num  de  la  Moschachia,  qui  ibat  prò  capitane©  Montancae,  ad  quod  oflìcium  erat  ellectus 
a  strata  superiori  supra,  insultati  fuerunt  prope  Panicum  a  comite  Rodulfo  Paganino,  filio 
comitis  Mostardae  de  Panico,  et  convicti  fuerunt  et  magna  pars  ipsorum  mortui  fuerunt; 
inter  quos  mortui  fuerunt  dominus  Tomas  domini  Lambertini  de  Ramponibus  miles,  Mu-  40 
cinus  de  Moschachia,  unus  de  Lambertinis,  unus  de  domo  de  Vezo  et  plures  alii.  Qua  de 
causa  omnes  de  Panico,  lìlii  Maghinardi,  ac  etiam  illi  Magardini  de  Bargatia  cum  aliis  de 
domo  sua  et  multi  alii  eorum  sequaces  fuerunt  prò  proditoribus  et  rebellibus  in  hanno  co- 
munis Bononiae  positi  et  descripti. 

Eodem  anno.  —  Duo  quarteria,  videlicet  sancti  Petri  et  Steri,  iverunt  ad  refforcandum  45 
castrum  Panici,  quod  pridie  destruxerunt,  et  dimiserunt  ibi  quinqueginta  equites   et   vi"  pe- 
dites,  quorum  capitanei  fuerunt  Jacobus  Zordani  de  Bocadeferris  et   Jacobus  domini  Daliini 
Prioris  de  Dalfinis,  Franchutius  de  Rocha  et  Guercius  de  Chucano. 


f.  ss  " 
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Eodem  anno.  —  Bononienses  restituérunt  Mutinensibus  pontem  sancii  Ambroxii  de  gratia 
speciali,  quod  eis  acceperant,  et  spalnari  fecerunt  castrum,  quod  ibi  fecerant,  et  palancatum  et 
butìfredum  portari  fecerunt  ad  Castrum  Franchum;  et  haec  omnia  fuerunt  de  mense  augusti. 

M.CCCVII.  Eodem  anno.  —  Dominus  Gerardus  domini  Pacis  de  Bustichis  de  Florentia        e  ss  h 
5  fuit  potestas  civitatis  Bononiae  prò  primis  sex  mensibus  et  confirmatus  fuit  etiam  prò  secundis. 

Eodem'  anno,  die  vj  januarii.  —  Comites  de  Panico  venerunt  ad  Castrum  Novum  et  illud        muk.,  136 
derobaverunt;  et  venerunt  ad  montem  Cantaglae  et  illum   fortificavenint  et    tenuerunt  con- 
tra  comune  Bononiae.     Et  dum  erant  obsessi  per   comune  Bononiae   usque   ad   xxvj  aprilis, 
isto  medio,  videlicet  die  xxviiij  januarii.  Mostarda  Maghinardi  de  dictis  comitibus  fuit  deca- 
10  pitatus  in  platea  comunis  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  veneris  xvij  martii.  —  Mutinenses  de  utraque  parte  ad  invicem 
proeliaverunt  et  pars  guelfa,  videlicet  Buschitti  et  de  Savignano,  qui  noviter  redierant, 
expulsi  fuerunt.  Quod  sentiens  populus  bononiensis  equitavit  versus  Mutinam,  sed  ivit  tarde, 
et  ob  id  equitaverunt  versus  Nonantulam.  Et  illi  qui  eam  tenebant,  dederunt  ipsam  co- 
15  munì  Bononiae  cum  omnibus  suis  juribus  et  jurisdictionibus  prò  mmm  libris  bononinorum;  et 
jura  sunt  in  archivo  comunis  Bononiae  in  camera  actorum  populi  bononiensis. 

Eodem  anno,  de  mense  maji.  —  Multi  infirmi  venerunt  ad  Sanctum  Stefanum  et  bibe- 
runt  de  aqua  putei  sancti  Petronii   in    Sancto  Stefano  existentis    et    sanati  fuerunt    lavantes 
se  de  aqua  praedicta. 
20  M.CCCVIII.  —  Dominus  Bertoldus   de   Malpiglis  de  Sancto   Miniato   fuit   potestas   Bo-        e.  s7  « 

noniae. 

Eodem  anno,  die  xxv  januarii.  —  Dominus  Azo  marchio  Estensis  ivit  ad  balnea  Paduae 

propter  quamdam  indrmitatem  et  die  xxvirrj  dicti  mensis  januarii  decessit  et  dominus  Freschus 

eius  filius  remansit  post  eum    dominus   Ferrariae.     Qui    dominus    Frescus,   de   mense  martii 

25  dicti  anni,  fecit  decapitari  dominum  Ubertum  Baldoane,  intimum  amicum  dicti  domini  mar- 

chionis  Azonis,  et  sex  alios  et  ipsos  fecit  proici  in  Padum. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Ugolinus  comes  de  Panico  mortuus  est  et  sepultus  valde 
honorifice  ad  locum  fratrum  Praedicatorum. 

Eodem  anno.  —  Pars  Ecclesiae,  qui  erant  expulsi  de  Regio,  redierunt  in  ipsam  civitatem. 
30  Eodem  anno.  —  Ugo  de  Medicina  fuit  mortuus  a  nepotibus  suis  ad  Medicinam. 

Eodem  anno.  —  Supradictus  Acco  marchio  Estensis  ante  ejus  mortem  fecit  testamentum  ; 
in  quo  testamento'  reliquit  comuni  Bononiae  totum  territorium  a  mane  Scoltennae    existens        e.  si  b 
et  instituit  sibi  heredem  Fulchum,  ejus  nepotem.    Hoc  apparet   ad  cameram  actorum   et   in 
monasterio  fratrum  sancti  Francisci  de  Bononia. 
35  M.CCCVIIII.  —  Venetiani  emerunt  civitatem  Ferrariae  a  Fulcho,  nepote   olim   domini 

Aconis  marchionis  Estensis,  et  eam  prò  parte  habuerunt.    Qua  de  causa  dominus  legatus  fecit 
equitare  Bononienses  contra  civitatem  Ferrariae,  qui  Bononienses  recuperaverunt  Ferrariam 
et  interfecerunt  multos  Venetos,  qui   Veneti  sepulti  fuerunt  juxta  muros  Ferrariae  ad  Mot- 
tam  Gavardi. 
40  Eodem  anno.  —  Tordinus   comes   de   Panico,    qui   una   cum   Doffo    coipite   de   Panico 

occupabant  castrum  Stagni,  videntes  se  obsessos  a  gentibus  comunis  Bononiae  et  nullo 
modo  posse  se  defendere,  timentes  appendi  per  gulam,  noctis  tempore  fugierunt  et  dictum 
castrum  prò  meliori  Bononiensibus  dimiserunt. 

M.CCCXI.  Eodem  anno.  —  Dominus  Julianus  Cambii  de  Bononia,  legum  doctor,  decessit        e  ss  a 
45  die  mercurii  secundo  februarii. 

Eodem  anno.  —  Illi  de  la  Turre  de  Mediolano  fuerunt  expulsi  de  dieta  terra. 

Eodem  anno.  —  Foveae  civitatis  Bononiae  cavatae  fuerunt  per  comitatinos. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Henricus  de  Lucimborgo  '  electus  fuit  imperator  et  coronatus        mur.,  137 
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fuìt  in  civitate  Mediolanì  corona  de  ferro  et  uxor  sua  fiiit  coronata  corona  de  argento.  Qui 
imperator  accepit  dominium  Mediolanì  domino  Guidoni  de  la  Turri,  qui  erat  dominus  dictae 
civitatis. 

Eodem  anno.  —  Pauhis  de  la  Fontana  notarius  fuit  mitriatus  et  indutus  de  stamesfna 
fuit  corabustus  propter  multas  falsìtates  quas  commiserat.  5 

e.  j8  b  M.CCCXII.  —  Henricus  imperator  factus  fuit  coronatus  Romae,  die    festi  sancti  Petri, 

de  mense  junii,  in  ecclesia  sancti  Johannis  Lateranensis. 

Eodem  anno.  —  Imperator,  de  mense  maji,  movit  se  de  Pisis  et  ivit  Viterbium  et  postea 
subito  ivit  Romam  et  intravit  per  pontem  Mollem,  invito  domino  Johanne,  fratre  regls  Ro- 
berti; et  marescalcus  Florentiae  ivit  contra  eum  Romam  et  etiam  Bononienses  miserunt  10 
ce  milites  et  ccc  pedites  et  frustra.  Et  caput  dictarum  gentium  Bononiensium  erat  dominus 
Guilielmus  de  Guidozagnis,  ci\as  bononiensis,  qui^  obiit  in  dieta  andata  in  Urbeveteri,  et 
ob  id  Bartolomaeus,  filius  dicti  domini  Guilielmi,  fuit  factus  miles  Bononiae  et  ivit  loco  pa- 
tris  prò  potestate  Regii,  ad  quod  offitium  erat  electus  dictus  dominus  Guilielmus  suus  pater: 
et  quando  fuit  factus  miles,  comune  Bononiae  donavit  sibi  mille  libras  bononinorum.  15 

Eodem  anno.  —  Dominus  Gregorius  et  frater  ejus,  qui  erant  consortes  domini  episcopi 
bononiensis,  accesserunt  ad  Plebem  de  Pinu,  causa  accipiendi  tenutam  dictae  plebis,  quae 
tunc  vacabat  per  mortem  archipresbiteri  ipsius  plebis.  Et  tunc  captanei  de  Vicano  inter- 
fecerunt  ipsos,  ne  acciperent  tenutam  dictae  plebis:  et  de  ipsorum  morte  fuit  magnus  dolor 
in  tota  Bononia.  20 

e.  59  "  M.CCCXIII.  Eodem  anno,  de  mense  februarii.  —  Dominus   Ra3^mundus  de  Spello,  qui 

fuerat  comes  Romandiolae  prò  domino  papa  et  nunc  erat  marchio  Marchiae  Anconitanae, 
discessit  de  Bononia  cum  magna  comitiva;  et  dum  esset  in  comitatvi  Mutinae,  et  cum  ipso 
erat  dominus  Franciscus  de  la  Turri,  fuit  insultatus  a  Mutinensibus  et  fuit  interfectus  a  Pa- 
ganino comite  de  Panico  et  a  Guidinello  et  Scrinerio  de  Magreto  cum  majori  parte  suae  25 
gentis  et  derobatus  de  omnibus  bonis  et  rebus,  quae  habebant;  et  dictum  fuit  quod  ipse  ha- 
bebant  secum  ultra  septuaginta  millia  ducatorum,  quos  portabat  domino  papae  ;  et  portatum 
fuit  corpus  suum  ad  Sanctum  Domini  cum  fratrum  Praedicatorum  de  Bononia  et  ibi  fuit 
sepultus,  indutus  scarlato  cum  magno  honore. 

Eodem  anno.  —  Imperator  praedictus  decessit,  de  mense   augusti,  apud   Bonconventum  30 
comitatus  Senarum  et  dictum  fuit  quod  unus    frater   Praedicator   tossicavit  ipsum    in    hostia 
dando  sibi  corpus  Christi;  et  ob  id  gens  dicti  domini  imperatoris  multos  fratres  dicti  Ordi- 
nis  interfecit. 

Eodem  anno.  —  Decessit  Mathaeus  de  Ramponibus  morte  naturali  et  ex  eo  reman- 
serimt  duo  filli,  videlicet  Guidutius  et  Guilielmus.  35 

e.  sa  *  M.CCCXIIIT.  Eodem  anno.  —  Dominus  Bernardus  de  Corniglo  de  Perusio  fuit  potestas 

civitatis  Bononiae  prò  primis  mensibus. 

Eodem  anno.  —  Albertus   Aconis    de    Galuciis,    qui    erat    homo    peximae    conditionis  et 
multa  mala  gerebat,    fuit    captus   ad    quamdam    plebem    prope  Fagnanum  Sceleris  comitatus 
Imolae  per  familiam  dicti  potestatis  :  et  dictus  Aco  de  Galuciis  pater  suus  et  Albicus  de  Ga-  40 
mlf.,  US        luciis  fuerunt'  personaliter  ad  fatiendum  capi  ipsum  et  ad  praesentandum  ipsum  Bononiae; 
quo  praesentato,  incontinenti  fuit  decapitatus  in  platea  comunis  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Pelaglus  de  Pelaglis  de  Sancto  Miniato  fuit  capitaneus  populi 
Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Ugolinus  de  Liacariis  fuit  factus  miles  ad  Sanctum  Nicolaum  de  45 
Albaris  quia  debebat  ire  in  officio  prò  potestate  civitatis  Regii. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Jacobus  de  Pontecarali  de  Brixia  fuit  potestas  Bononiae  prò 
secundis  sex  mensibus. 
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Eodem  anno.  —  Dominus  Eulcus  de  Pacibus  se  doctoravit  et  fuit  factus  miles. 
M.CCCXV.  Eodem  anno.  —  Dominus  Gualtirotus  de  Marchixiis  de  Monticulo  fuit  pò-       e.  60  a 
tcstas  Bononiae  prò  primis  sex  mensibus. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Bartolomaeus  de  Sala  fuit  factus  miles  a  domino  Catellano  de 
5  Malavoltis  milite  et  illieo  ivit  in  regimine  ad  civitatem  Senarum. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Filippus  de  Guacalotis  de  Prato  fuit  capitaneus  Bononiae   in 
calendis  aprelis. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Franciscus  de  Lambertinis,  qui  erat  prò   ambaxiatore   comu- 
nis  Bononiae    ad  regem  Robertum,  fuit  factus  miles  per  dictum  regem  Robertum  de  mense 
10  aprelis. 

Eodem    anno.   —    Dominus    Filippus,    rex  Franciae,  fuit  mortuus   in   una    sylva   ab   uno 
porco  salvatico  et  Charolus,  suus  filius  primogenitus,  successit  sibi  in  regno. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Tebaldus   de   Castronovo  de    Perusio   fuit   potestas  Bononiae 
prò  secundis  sex  mensibus. 
15  Eodem  anno,  die  primo  augusti.  — •  Obiit  magister  Johannes  de  Griffonibus,  doctor  me- 

dicinae,  et  sepultus  fuit  ad  Sanctum  Dominicum. 

M.CCCXVI.     Eodem  anno.  —  Dominus  Andreas   de  Rocha  de  Asisio  fuit  potestas  Bo-        e.  00  b 
noniae  prò  primis  mensibus.     Dominus  Pantaleo  de  Padua  capitaneus. 

Eodem  anno.  —  Fuit  magnus  rumor  in    Bononia,    quia   filius    domini    Ugolini    de    Gari- 
20  sendis  interfecit  Fabrinum  fabrum  ;  qua  de  causa  societas  Fabrorum  et  societas  Traversarum 
de  Barbarla  destruxerunt  domos  de  Garisendis.     Et  quia  Romaeus  de  Pepolis  voluit  defen- 
dere malefactorem,  fuit  fere  expulsus  de  Bononia. 

Eodem    anno.  — •   Dominus  Lolus   de    Guilielmis   de   Asisio   fuit    potestas   Bononiae   prò 
secundis  mensibus  et  dominus  Miliadosius  de  Buzacharinis  de  Padua  fuit  capitaneus   populi. 
25  Eodem  anno.  —  Comune  Bononiae  misit  infrascriptos    cives   ad    civitatem    Ferrariae    in 

auxilium,  videlicet  :    dominum   Bartolomaeum    de    Guidozagnis   prò   potestate    Ferrariae,   do- 
minum  Bornium  de  Samaritanis,  dominum    Franciscum  de  Ghisileriis,    dominum  Lancam  de 
Garisendis  et  dominum   Albertum  Bruxae    de   Cazanimicis   et   Blancolinum   Brunini  Bianchi 
Cosae  cum  ccc  equitibus. 
30  M.CCCXVII.  —  Dominus  Nicolaus  domini  Bandini  de  Senis  fuit  potestas  Bononiae  prò        e  òr  a 

primis  mensibus.  Dominus  Guido  Savina  de  Foglano  de  Regio  fuit  capitaneus. 

Eodem   millesimo.    —   Marchio    Ferrariae    cum    adjutorio    Bononiensium    et  illorum    de 
Buchimpanis  de  Ferrarla  expulit  vicarium  domini  regis  Roberti  extra  civitatem  Ferrariae  et 
accepit  dominium  prò  se  ;  et  hoc  fecerunt  marchiones  filli  marchionis  Aldrovandini. 
35  M.CCCXVIII.  —  Dominus  Georgius  de  Ferro  fuit  potestas  Bononiae  prò  primis,  dominus 

Acco  de  Gragnana  fuit  capitaneus  Bononiae  prò  primis. 

Eodem  anno.  —  Gentilinus  de   Sala  fuit   decapitatus   in   platea   comunis   Bononiae  prò 
proditione,  eo  quia  volebat  tradere  castrum  Crevalcorii  '  domino  Chani  de  la  Scala,  domino        mur.,  139 
Veronae,  quod  castrum  erat  comunis  Bononiae. 
40  Eodem  anno.  —  Dominus  Albertlnus  de  Canossa  de  Regio  fuit  potestas  Bononiae   prò 

secundis  et  dominus   Testa   de   Tornaquincis   de    Florentia  fuit  capitaneus   populi  Bononiae 
prò  secundis  mensibus. 

Eodem  anno  1318.  —  Dominus  papa  Johannes  fecit  magnos  processus  contra  dominum        e.  61  b 
Mathaeum  Vicecomitem,  dominum  Mediolani,    et    filium   suum,  eo   quia  occupabant   civitates 
45  Mediolani,  Novarriae,  Vercellarum,  Alexandriae,  Papiae,   Pergami    et   Placentiae.     Et   misit 
contra  eos  dominum  Bertrandum  de  Pocetto  et  dominum    Filippum  de  Valoy,    filium    patrui 
domini  regis  Franciae;  sed  postea  in  Franciam  fuit  reversus. 

Eodem  anno.    —    Dictus   dominus  papa   fecit   graves   processus    contra   Raynaldum    et 
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Oppiconem    marchìones    Estenses,   quia   occupabant   cìvìtatem   Ferrame   centra  voluntatem 
^Ecclesiae  romanae. 

Eodem  anno.  —  Castrum  Consilicis,  Montagnanae  et  castrum  Est  pervenerunt  ad  manus 
domini  Canis  de  la  Scala  de  Verona,  quae  castra  prius  erant  comunis  Paduae. 

Eodem  anno.  —  Comune   Paduae    perdidit   castrum    Rodigli,    quod   pervenit    ad    manus     5 
marchionis  Estensis  propter  parvum  et  debile  animum,  quod    habuit  Guidobertus  de  Capiti- 
busvachae  de  Padua,  qui  tunc  erat  capitaneus  dicti  castri  prò  comuni  Paduae. 

Eodem  anno.  —  Civitas  Paduae  fuit  a  suis  civibus  derobata   et   expulsi  fuerunt   Guelfi 
de  ipsa  civitate. 
e-  àz  a  M.CCCX Villi.  —  Dominus  Guido  de  Camilla  de  Janna  fuit  potestas  Bononiae  prò  pri-  10 

mis.  Dominus  Guelfus  de  Puglisiis  de  Prato  fuit  capitaneus  populi  prò  primis.  Qui  do- 
minus Guido  potestas,  in  nocte  veneris  sancti,  dum  esset  in  offitio  suae  potestariae,  aufu- 
git  victuperose  de  Bononia  cum  aliquibus  de  sua  familia  et  ivit  versus  Saonam  ad  Castru- 
tium  et  ad  dominum  imperatorem  ;  et  dieta  de  causa  fuit  depictus  victuperose  in  palatio  ; 
et  dominus  Bertolinus  de  la  Turre  de  Regio,  ejus  vicarius,  complevit  offitium  potestariae  15 
prò  eo. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Gerardus  de  Robertis  de  Tripoli  de  Regio  fuit  potestas  Bono- 
niae prò  secundis  et  dominus  Jacobus  de  Oringlis  de  Aquila  fuit  capitaneus  prò  secundis. 

Eodem  anno.  —  Dictus  dominus   potestas    de    mandato    comunis  Bononiae   fecit  destrui 
domos  domini  Francisci    de    Ghisileriis,    eo    quia   interfecit    et    dedit    auxilium    et    consilium  20 
contra  illos  de  Ravsio. 

Eodem  anno.  —  Natus  fuit  Jacobus,  filius  magistri  Nicolai  de  Vianova,  capellae  sanctae 
Margaritae,  et  hoc  fuit  de  mense  martii. 
"'•  63  *  M.CCCXX.  —   Dominus  Zonus  de  Tebaldis  de  Civitate    Castelli  fuit  potestas  Bononiae 

prò  primis.    Dominus  Jacobus  de  Pontecharali  de  Brixia  fuit  capitaneus  prò  primis.     Domi-  23 
nus  Racante  de  Foraboschis   de  Florentia   fuit   potestas  prò  secundis  et  dominus  Nellus  de 
Tholomaeis  de  Senis  fuit  capitaneus  populi  prò  secundis. 

Eodem  anno.  —  Fuit  rumor  in  Bononia   inter  Romaeum    de   Pepolis   ex   una  parte   et 
multos  alios  viros  ex  alia  parte. 

Eodem  anno.  —  Fuit  alius  rumor  Bononiae,    eo  quia    dominus   Bambaiolus   de    Bamba-  30 
iolis,  praeconsul  societatis  Notariorum,  nolebat  aliquo  modo  quod    capitaneus   populi  confir- 
maretur  in  officio  et  Romaeus  de  Pepolis  volebat  omnino  quod  ipse  refirmaretur. 

MuR.,"!<o  Sequitur  expulsio  Romaei  de  Peppolis. 

IM.CCCXXI.  Eodem  anno.  —  Dominus  Justinellus  de  Firmo  fuit  potestas  Bononiae  prò 
primis   sex   mensibus.     Dominus   Petrus   de   Forixiis  de   Pistorio  fuit    capitaneus    et   mortuus  35 
est  in  officio  et  sepultus  ad  Sanctum  Franciscum. 

Eodem  anno.  —  Dictus  dominus  potestas  capi  fecit  Turolam  de  Albirolis  notarium  pro- 
pter aliquam  falsitatem,  de  qua  ipse  culpabatur;  et  etiam  cepit  certos  alios  homines,  de 
quibus  dictus  potestas  volebat  facere  justitiam.  Et  Romaeus  de  Peppolis  cum  suis  amicis 
■volebat  adjuvare  dictum  Turolam  et  alios,  quos  crodebat  non  esse  culpabiles;  ymo  per-  40 
pendebat  quod  hoc  eis  fieri  volebat  potius  per  partialitatem  quam  per  fallum  aliquod,  quod 
fecissent.  Et  illi  de  Becadellis,  de  Rodaldis,  de  Boateriis,  de  Sabadinis  et  multi  alii  de 
parte  maltraversa  procurabant  mortem  illonim  captorum  in  despectum  dicti  Romaei  de  Pep- 
polis. Et  loco  dicti  domini  Petri  capitanei  defuncti  successit  et  electus  fuit  dominus  Ful- 
cerius  de  Calbulo  de  Forlivio,  qui  fuit  capitaneus  populi.  45 

e.  à3  b  Eodem  anno.  —  Dictus  dominus  Justinellus  potestas  '  fecit   capi  unum    scolarem  vocatum 
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dominus  Jacobus  de  Valentia  et  plures  alios  scolares  ultramontanos,  eo  quia  dictus  dominus 
Jacobus  de  Valentia,  una  cum  pluribus  scolaribus,  armata  manu  vioknter  volebant  et  volue- 
runt  rapere  quamdam  filiam  Chilini  de  Zagnonibus  de  Argele,  neptem  domini  Johannis  An- 
dreae  doctoris;  de  quo  perpendit  quidam  puer  filius  dicti  Chilini,  qui  vocabatur  Zorginus, 
5  et  dixit  dicto  Chilino  ejus  patri.  Et  nisi  fuissent  boni  vicini  dicti  Chilini,  qui  adjuvaverunt 
ipsum,  filia  sua  rapiebatur  per  dictum  scolarem.  Tunc  dictus  potestas  capi  fecit  dictum 
scolarem  et  fecit  ipsum  decapitari  et  merito.  Et  Romaeus  de  Pepolis  fecit  totum  quod 
potuit  ut  dictus  scolaris  evaderet;  et  de  hoc  dictus  Romaeus  valde  displicebat  omnibus 
bonis  hominibus  civitatis  Bononiae  et  maxime  illis  de  parte  maltraversa,  quia  dictus  Chili- 
10  nus,  licet  esset  vilis  conditionis,  tamen  erat  maltraversus  homo. 

Eodem  anno.  —  Dictus  potestas  fecit  mori  multos  bannitos  comunis  Bononiae  et  inter 
alios  fecit  mori  Guerrinum  de  Varignana;  et  Cosam  de  Gocadinis,  qui  interfecerant  Franci- 
scum  domini  Beni  de  Varignana  et  fuit  principium  mali  civitatis  Bononiae. 

Eodem  anno  1321.  —  Dominus  Albicellus  de  Bondelmontibus  de  Florentia   fuit  potestas 
15  Bononiae  et  mon  stetit  in  officio  nisi   x  diebus,    quia   erat   juvenis    et   tenebat    nimis   partem 
scachesiam  Romaei   de  Pepolis   nec   sciebat   facere   honesto   modo;    et    fatiebat  tali   modo, 
quod  ipse  reputabatur  esse  magis  scachensis  quam  Romaeus  de  Peppolis. 

Eodem    anno,    die    xvij  julii.    —    Romaeus   de    Pepolis    et   filli   sui   fuerunt    expulsi    de        e  64  a 
civitate    Bononiae     et   dictus   dominus    Albicellus    de    Bondelmontibus   potestas    etiam   fuit 
20  expulsus.     Et  tunc  Tuxius  de  Monzono  de  Bononia  fuit  factus   potestas   Bononiae   et   stetit 
solum  tribus  diebus  in  offitio  et  postea  factus  fuit  potestas  dominus  Acante  de  Foraboschis 
de  Florentia  et  Folcerius  de  Calbulo  fuit  capitaneus. 

Eodem  millesimo,  die  xxvj  julii.  —  Beninus  Restani   fuit  suspensus  ad  furorem   populi 
ad  turrim  comunis  Bononiae,  qui  erat  magnus  civis. 
25  M.CCCXXII.  —  Dominus  Nicolaus  de  Chararia'  de  Padua   fuit   potestas   Bononiae  prò        ^j^^  *,^j 

primis  sex  mensibus.     Dominus  Guido  de  Polenta  de  Ravenna  fuit  capitaneus  populi  Bononiae.' 
Dominus  Raynaldus  de  Charusio  fuit  factus  episcopus  civitatis  Bononiae. 
Eodem  anno.  —  Fuerunt  facti    multi    confinati  de    Bononia    de    domo    de    Gozadinis  et 
de  aliis  propter  aliquas  novitates  de  Massa  Lombardorum  et  aliis  de  causis. 
30  Eodem  anno.  —  Romaeus  de  Pepolis  cum  omnibus  expulsis  de  parte  sua  et  cum  multis 

de  Romandiola  et  de  Feraria  et  cum  tractatu  aliquorum  Bononiensium  de  parte  scha- 
chensi  venerunt  tempore  noctis  Bononiam  cum  Testa  de  Gozadinis,  causa  intrandi  per  portam 
stratae  Majoris.  Et  tunc  regimina  civitatis  senserunt  hoc  et  miserunt  potestatem  Bononiae 
cum  gentibus  et  cum  civibus  et  expulerunt  ipsos  omnes  et  multos  ceperunt  et  aliquos  su- 
35  spenderunt  per  gulam  ad  pontem  Fossae  Cavallinae,  ubi  reperierunt  ipsas  gentes.  Et  tunc 
dieta  de  causa  multi  confinati  fuerunt  de  Bononia  et  Thomas,  filius  Leonis  de  Leonibus,  fuit 
decapitatus;  et  inter  alios  fuit  confinatus  Anthonius  de  Griffonibus  et  fuisset  decapitatus,  nisi 
fuisset  dominus  Guido  de  Zapolino,  socer  ipsius  Anthonii,  cui  facta  fuit  grada  personae  ipsius 
Anthonii,  sui  generi,  qui  fuit  confinatus  ad  Sassumferratum,  ubi  non  stetit  nisi  uno  mense  et 
40  fuit  reversus  quia  repertus  fuit  non  esse  aliquo  modo  culpabilis  de  praedictis. 

M.CCCXXIIIL  Eodem  anno.  —  Dominus  Zannatius  de  Salimbenis  de  Placentia  fuit  pò-        e.  6j  a 
testas  Bononiae  prò  primis  sex  mensibus.     Dominus  Ingramus  de  Malpiglis  de  Sancto  Miniato 
fuit  capitaneus  prò  primis. 

Eodem  anno.  —  Lippus  de  Manticis  de    strata  Majori  fuit   decapitatus,    eo    quia  ivit   in 
45  quodam  guarnimento  in  comitatu  contra  comune  Bononiae  cum  illis  de  Vicano. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Albertus  de  Pelajis  de  Sancto  Geminiano  fuit  potestas  Bono- 
niae prò  secundis  mensibus  et  dominus  Franciscus  de  Bardis  de  Florentia  fuit  capitaneus  po- 
puli prò  dictis  secundis  mensibus. 
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Eodem  anno,  in  die  sancti  Michaelìs.  —  Castrum  Montisbellii  acceptum  fuit  comuni 
Bononiae  per  dominum  Passarinum  tractatu  Ugolini  Surdi,  qui  liabuit  quaestionem  cum  Scar- 
pello et  Becho  de  Montebellio. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti  —  Domìnus  Laygonus  de  Basacomatribus  et  dominus  Jaco- 
bus,  ejus  frater,  fuerunt  doctorati.  5 

Eodem  millesimo.  —  Fuit  strasinatus  famulus  Mucoli  de  Galuciis,  quia  interfecit  dictum 
Mucolum. 
e.  6j  b  M.CCCXXV.  —  Dominus  Jacobus  de  Confaloneriis  de  Placentia  fuit  potestas  Bononiae 

prò  primis  sex  mensibus.     Dominus  Ricardus   de   Ugonibus   de   Brixia   fuit   capitaneus   po- 
puli  prò  primis.  10 

Eodem  anno.  —  Praedicti  potestas  et  capitaneus  cum  tota  militia  et  duobus  quarteriis 
populi  bononiensis  equitaverunt  versus  Mutinam  et  inceperunt  guerram  cum  domino  Pas- 
sarino  et  omnibus  suis  amicis  et  cum  marchionibus  de  Ferrarla  et  cum  domino  Mediolani; 
et  dictum  fuit  quod  hoc  intervenit  quia  aliqui  cives  fecerimt  hoc  maliciose,  causa  ponendi 
comune  Bononiae  in  brigam,  ut  expulsi  de  Bononia  redirent;  et  dictum  fuit  quod  barisellus  15 
Bononiae  habuit  in  hoc  magnam  culpam. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Angelus  de   Sancto    Elupidio    fuit    potestas   Bononiae  prò  se- 
cundis  mensibus.     Dominus  Fulcerius  de  Calbulo  fuit  capitaneus. 
UR.,  142  Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Fiorentini  conflicti  fuerunt  apud'  Altum  Passum. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Fuit  conllictus  de  Zapulino   datus  Bononiensibus  ut  20 

in  sequenti  pagina  continetur. 

e.  66  a  CONFLICTUS   ZaPOLINI. 

Eodem  anno  1325,  de  mense  augiisti.  —  Potestas  et  capitaneus  civitatis  Bononiae  cum 
tota  militia  comunis  Bononiae  et  cum  duobus  quarteriis  populi  bononiensis  iverunt  Muti- 
nam Inter  duos  canales  Mutinae  causa  destruendi  aquas  Panarii  et  ibi  steterunt  per  xv  25 
dies.  Et  postea,  in  festo  sancti  Bertolomaei  praedicti,  dominus  potestas  et  capitaneus  cum 
tota  eorum  militia  et  cum  populo  bononiensi  et  cum  omnibus  amicis  et  sequacibus  suis  de 
Florentia  de  Romandiola  et  aliis  circumstantiis  et  bene  v"^  stipendiarli  equitaverunt  ver- 
sus Mutinam  ad  Castrum  Franchum,  ad  Plumatium  et  ad  Bacanum  et  versus  Montem- 
bellium,  eo  quia  castrum  Montisbellii  per  proditionem  captum  fuit  per  Ugolinum  de  Zo-  30 
golis  de  dicto  castro  et  filios  suos  cum  aliis  de  dicto  castro  ex  defectu  capitaneorum  dicti 
castri,  qui  male  custodiebant  illud.  Qui  capitanei  fuerunt  dieta  de  causa  decapitati,  vide- 
licct,  Bertolucius  de  Pacibus  et  Jacobus  de  Tolomaeis  de  Burgo  Galleriae,  tamquam  prodi- 
tores  comunis  Bononiae.  Et  subito  Bononienscs  iverunt  ad  dictum  castrum  et  iuxta  partes 
dicti  castri  Montisbellii,  semper  dictum  castrum  fortiter  proeliantes.  Sed  subito  supervenit  35 
ille  poximus  et  maledictus  dominus  Passarinus,  dominus  Canis  de  la  Scala,  dominus  Acco 
Vicecomes  Mediolani  et  Raynaldus  marchio  Ferrariac  cum  omnibus  de  Mutina,  de  Mantua, 
de  Ferrarla  et  multi  milites  theutonici  dicti  Azonis  et  equitaverunt  versus  exercitum  bo- 
noniensem  causa  defendendi  suos,  qui  erant  in  dicto  castro  contra  Bononienses.  Et  domi- 
c.  òà  b  nus  Canis'  de  la  Scala  discessit  et  ivit  Veronam.  Et  Bononienses  prò  omnibus  eorum  40 
amicis  de  Florentia  et  de  Romandiola.  Et  dominus  Malatestinus  de  Malatestis  de  Arimino 
factus  fuit  capitaneus  generalis  guerrae  et  totius  exercitus  bononiensis.  Et  dum  gens  exercitus 
bononiensis  staret  circa  foveam  Mucae  in  podio  Bacani  nec  inimici  possent  [succurrere]  Mon- 
tebellium  et  ponere  in  ipso  victualia,  tunc  dictus  dominus  Passarinus  cum  omnibus  suis  amicis 
et  cum  omnibus  Scachensibus  expulsis  de  Bononia  et   filli   Romaei  de    Pepolis   et   Testa   de  45 
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Gocadinis  expulsus,  cum  omnibus  expulsis  de  Bononia  tam  Scachensibus  quam  etiam  Ghi- 
bellinis  expulsis  de  Bononia,  de  Florentia,  de  Ferraria,  de  Lombardia,  cum  Acone  Vicecomite 
et  Raynaldo  marcliione  Ferrarìae  cum  illis  de  Fregnano  et  filio  Manfredini  Rastaldi  et 
Bertucio  de  Guigla  et  multis  aliis,  versus  partes  Seravallis  juxta  Zapolinum  in  flumìne  Vol- 
5  goli,  die  xvj  novembris,  Bononienses  insultati  fuerunt  et  conflicti  omnes,  tam  equites  quam 
pedites,  ex  quo  mille  et  ultra  mortui  fuerunt  et  totidem  capti  de  gente  Bononiensium.  Inter 
quos  fuerunt  positi  et  carcerati  in  carceribus  Mutinae  bene  octingenti  et  dominus  Malate- 
stinus,  dominus  potestas  Angelus  de  Sancto  Elipidio,  dominus  Sassolus  de  Sassolo,  Mathaeus 
de  Cresentiis,  Piczonus  ejus  frater,  Musottus  et  duo  alii  de  Sabadinis,  Antonius  Sandri  de 
10  Griffonibus,  Paulus'  de  Malvitiis,  Gerardus  de  Zambecariis,  ser  Thomas  de  Torellis  et  fra-  mlr.,  143 
ter  suus  et  multi  alii  boni  cives  insimul  in  una  turri  de  Mutina;  qui  fuerunt  numero  xxvj 
notabiles  ibi  in  ipsa  turri  carcerati  per  xj  septimanas.  Et  fere  Bononia  tunc  perdita  fuit; 
nam  ipsi  combusserunt  Bacanum  et  Crespelanum  et  venerunt  usque  ad  pontem  Reni  et 
destruxerunt  illud. 

15  M.CCCXXVII.  —  Reverendissimus    pater   et   dominus,    dominus    Beltrandus  cardinalis,       cb?  a 

apostolicae  sedis  legatus,  qui  erat  Parmae,  fuit  unanimiter  et  concordìter  per  Consilia  et 
totum  populum  Bononiae  electus  et  vocatus  dominus  generalis  civitatis,  comitatus  et  distri- 
ctus  bononiensis.  Et  Bononienses  miserunt  sibi  solemnes  ambaxiatores  ut  veniret  Bono- 
niam.  Qui  dominus  legatus,  auditis  dictìs  ambaxiatoribus,  in  die  festi  sanctae  Agathae, 
20  die  V  mensis  februarii,  intravit  feliciter  civitatem  Bononiae  valde  honorifice,  quia  omnes 
tam  masculi  quam  f oeminae  cridabant  :  —  Vivat  legatus  !  —  Et  obviam  sibi  missum  fuit  caro- 
tium  cum  x  militibus  bononiensibus  et  ducentis  bagurdatoribus  noviter  indutis  ad  unum 
intaglum.  Et  fuit  factum  tantum  festum,  quod  nescirem  nec  ore  dicere  nec  cum  calamo 
denotare.  Haec  fuit  salvatio  civitatis  Bononiae,  quia  civitas  Bononiae  est  terra  sanctae 
25  romanae  Ecclesiae  nec  umquam  bene  gubernari  posset,  nisi  sub  titulo  sanctae  matris  Ec- 
clesiae,  quam  sublimem  conservare  dignetur  ille,  per  quem  omnia  facta  sunt. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Ludovicus,  qui  vocabatur  Bavarus,   ivit  Romam  causa  se  co- 

ronandi;  et  fecerat  se  coronari  in  Mediolano  de  mense  aprelis;  et  fecit  novum  papam  nomine 

Nicolaus.    Qui  dominus    papa   fecit   cardinales;    qui   imperator,   papa   et   cardinales   fuerunt 

30  excomunicati  et  dictus  papa  fuit  captus  et  ductus   Avinioni   ad   dominum   papam  Johannem 

post  aliquod  tempus. 

Eodem  anno  M.CCCXXVII.  —  Praefatus  dominus  cardinalis  et  legatus  elegit  in  recto-       e  67  b 
rem  civitatis  Bononiae  dominum  Marsilium  de  Rubeis,  qui  incontinenti  fecit  bonum  regimen. 
Et  finitis  tres   mensibus,  dictus  dominus   legatus   fecit  alium  rectorem  civitatis  Bononiae,  vi- 
35  delicet   dominum   Guidonem   Savinam   de   Foglano,   qui   auctoritate   dictì  domini   legati  erat 
vicecapitaneus  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Albertatius  de   Bisdominis   de   Placentia   fuit   rector    civitatis 
Bononiae.     Dominus  Nicolaus  de  Cartariis  de  Regio  fuit  vicecapitaneus. 

Eodem  anno.  —  Praefatus  dominus  cardinalis  legatus   factus  fuit  episcopus  Ostiensis   et 
40  Veletrensis  et  fuit  honorifice  consecratus  et  factus  fuit  sibi  maximus  honor  per  totam  civita- 
tem Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Civitas  Imolae  data  fuit  praedicto  domino  legato;  et  dicto  anno  dictus 
dominus   legatus   fecit   murari   civitatem   Bononiae   tamen   sine   merlis   et   fecit   fieri  cluxam 
Reni  de  lapidibus. 
45  Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Bitinus  de  Cavagli  cum  aliquibus  civibus  et  aliquibus 

expulsis  habuit  tractatum  expellendi  dominum  legatum  de  Bononia.  Qua  de  causa  destructa 
fuit  domus  dicti  Bitini  et  multi  confinati  fuerunt  et  Bitinus  fuit  bannitus  de  patria.  Petrus 
de  Riciis  et  Bertolus  Venturolae  de  Albirolis  decapitati  fuerunt  dieta  de   causa. 

M.CCCXXVIII.  —  Dominus  Paulus  de  Adigheriis'  de  Parma  fuit  rector  civitatis  Bononiae.        uti.U*^ 
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Eodem  anno.  —  Dominus  Vercusius  de  Landò  de  Placentia  decessit  Bononiae  et  fuit 
sepultus  Bononiae  ad  monasterium  fratrum  Minorum  sancti  Francisci. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Albertatius  de  Albertaciis  de  Parma  fuit  vicecapitaneus  ci- 
vitatis  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Passarinus  de  Bonacosis  de  Mantua  decessit.  5 

Eodem  anno,  die  xvij  junii.  —  Ludovicus  Bavarus  se  de  facto  fecit  Romae  coronari,  qui 
de  mense   julii   sequentis,  tractatu  papae  Johannis    et  regis  Roberti,  fuit  expulsus  de  Roma. 

Tunc  apud  Pisciam  comitatus  Lucae  mortuus  est  Galeatius  Vicecomes  de  Mediolano,  quem 
dictus  Bavarus  captum  ducebat. 

Eodem  anno,    de    mense  augusti.  —  Castrutius  de  Interminellis  de  Luca  mortuus  est  et   10 
dimisit  tìliis  suis  dominium  civitatum  Luchae,  Pisarum,  Pistorii  et  Lunae. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Guido,  Feltrinus  et  Filippinus   de    Goncaga,  mortuo 

domino  Passarino  et  Francischino  ejus  filio,  acceperunt  prò    se  dominium  civitatis  Mantuae. 

e.  bs  b  Eodem  anno  ^LCCCXXVIIL  —  Omnes  de  domo  de  Rubeis  de  Parma  cum  auxilio  ami- 

corum  suorum  acceperunt  civitatem  Parmae  domino    legato.  15 

Eodem  anno.  —  Dominus  Chanis  de  la  Scala  de  Verona  habuit  dominium  civitatis  Pa- 
duae,  auctore  domino  Marsilio  de  Carraria. 

Eodem  anno.  —  Praefatus  dominus  legatus,  die  xvij  mensis  marti!,  restituit  omnes  Bo- 
nonienses  expulsos,  videlicet  partem  Romaei  de  Pepolis  et  omnes  alios  expulsos,  et  restituit 
eis  omnia  sua  bona,  exceptis  Ghibellinis  antiquis.  20 

Eodem  anno,  et  mense.  —  Praefatus  dominus  legatus  fecit  exercitum  contra  Forlivienses 
et  contra  Ravennates,  et  ibi  steterunt  spatio  xv  dierum  et  fecerunt  magna  damna.  Tandem 
ipsa  comunia  venerunt  ab  obedientiam  et  mandata  dicti  domini  cardinalis. 
e.  bg  a  M.CCCXXVIIIJ.    Eodem  anno.  —  Dominus    Blaxius  de  Tornaquincis  de    Florentia  fuit 

rector  civitatis  Bononiae.     Dominus  Thomas  de  Cartariis  vicecapitaneus.  25 

Eodem  anno.  —  Dominus  Bavarus  imperator  venit  de  Roma  et  deposuit  filios  Castrucii 
de  Lucha  et  ivit  in  Lombardia  ad  Mutinenses,  Reginos  et  Parmenses. 

Eodem  anno.  —  Dominus  legatus  Hostiensis,  habita  fide  digna  et  vendica  informatione 
de  aliquibus  Maltraversis,  qui  tractatum  habebant  contra  ipsum  et  contra  statum  Ecclesiae 
et  suum,  fecit  capi  et  decapitari  et  mori  infrascriptos,  quorum  nomina  sunt  haec,  videlicet:  30 
dominus  Guido  Musotti  de  Sabadinis  de  Bononia  et  Alberghitinus  Francisci  de  Manfredis  de 
Faventia,  Nicolaus  de  FruUanis,  Masolinus  de  Guaslavilanis  ;  isti  quatuor  fuerunt  decapitati. 
Archipresbiter  de  Galuciis,  filius  bastardus  olim  domini  Antonii  de  Galuciis,  positus  fuit  in 
gaiba  et  ibi  crudeliter  mortuus  fuit  et  sepultus  ad  Sanctum  Dominicum.  Antoniolus,  filius 
dicti  archipresbiteri  de  Galuciis,  fuit  etiam  dieta  de  causa  decapitatus.  llector  comes  de  35 
Panico  aufugit,  quia  fuisset  similiter  decapitatus.  Johannes  de  Doctis,  civis  Bononiae,  fuit 
etiam  decapitatus  occasione  dicti  tractatus. 

Eodem  anno.  —  Dominus  legatus  fecit  multos  cives  confinari  et  multos  tormentare 
e.  6()  b  Eodem  anno   1329.  —  Facta  fuerunt  extima  de  novo  generalia  in  civitate  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus    Bartolomaeus    de    Manceptis    de    Burgo  sancti    Sepulcri    fuit  40 
mlr.,  145        rector  Bononiae.     Dominus  Franciscus  de  Tercanis  de  Parma  fuit'  vicecapitaneus  et  judex. 

Eodem  anno.  —  Dominus  legatus  misit  prò  Rolando  de  Rubeis  et  aliquibus  de  Regio, 
ostendens  velie  facere  pacem,  et  fecit  eos  capi  et  poni  in  carceribus  et  tenuit  ipsos  valde 
malo  modo  cum  maxima  proditione  carceratos. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Bertramonus  de  Balso,  frater  regis   Roberti,  et  dominus  Ga-  45 
biassus  cum  multis  aliis  bonis  de  parte  Ecclesiae  fuerunt  conflicti   in  comitatu  mutinensi  et 
fere  omnes  capti  in  Mutina  et  loco  dicti  Rolandi  de  Rubeis  postmodum  relassati. 

M.CCCXXX.  Eodem  anno.  —  Dominus  Brandelixius  de  Picolominis  de  Senis  fuit  rector 
Bononiae  prò  primis  sex  mensibus.     Dominus  Nicola  de  Eugubio  fuit  vicecapitaneus. 
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Eodem  anno.  —  Dominus  Passarinus  de  la  Turri  de  Mediolano  fuit  rector  Bononiae  prò 

secundis  mensibus. 

M.CCCXXXI.  Eodem  anno,  de  mense  martii.  —  Dominus  cardinalis  Hostìensis  prò  defen- 
sione  status  Ecclesiae  et  sui  incoepit  fieri  facere  unum  pulcrum  castellum  cum  pulcris  muris, 
5  foveis,  ecclesia  et  aliis  in  Bononia  ad  portam  Galleriae  juxta  Campum  Fori   et  unum  aliud 
castellum  in  civitate  Imolae. 

Eodem  anno.  —  Rolandus  de  Rubeis,  qui  captus  erat  Bononiae,  per  dominum  legatum 

fuit  relassatus  de  carceribus  domini  legati,  loco  domini  Beltramoni,  qui  erat  captus  Mutinae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Johannes,  rex  Boemiae,  venit  Lombardiam,  causa  pacificandi 

10  ipsam    totam,   et    habuit   Brixiam,    Cremonam,   Pergamum,   Parmam,   Regium,   Mutinam   et 

quasi  omnes  civitates;  et  fecit  pacem  cum  eis  et  omnes  expulsos  de  ipsis  civitatibus  reverti 

fecit  cum  pace;    et  posuit  ibi   vicarios   loco   sui;    et   fecit   venire  Karolum,  filium  suum,  in 

Parma  vice  sui   cum  comite  Sabaudiae  et   marchione  Montisferrati  et  multos  alios  barones. 

Et  tunc  misit  domino  legato  Bononiae  quod  veniret  Plumatium.    Et  rex  cum  multis  baronibus 

15  et  multis  de  Lombardia  et  dominus  legatus  cum  multis   nobilibus   de   Bononia,    de  Roman- 

diola,  de  Tuscia  in  Plumatio,  in  domo  Nicolai  de  Bocadeferris,  insimul  comederunt,  dormi- 

verunt  et  pacem  fecerunt  invicem,  cum  fuerit  voluntas  domini  nostri  papae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Paulus  de  Codeguerris  de  Parma  fui  rector  Bononiae  prò  se- 
cundis mensibus.  » 
20           Eodem  anno  M.CCCXXXI.  —  Dominus  Burigardus   David  de  Arimino  fuit  vicecapita-        e  70  b 
neus  civitatis  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Dominus  cardinalis  Hostiensis  accepit  prò  Ecclesia  civita- 
tem  Arimini  de  manibus  Malatestorum  et  dominus  Ferantinus  et  filius  ejus  dominus  Malate- 
stinus  de  Malatestis,  dieta  de  causa,  exierunt  dictam  civitatem  et  intraverunt  in  castris  suis  et 
25  dominus  Malatesta  fuit  contra  praedictos  de  domo  sua. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Praefatus  dominus  legatus  fecit  exercitum  contra  For- 
livienses,  eo  quia  nolebant  sibi  obedire  et  dare  sibi  domìnium  civitatis;  et  misit  Forlivium  omnes 
suos  stipendiarios  et  duo  quarteria  populi  bononìensis,  qui  dederunt  magnum  guastum  Forli- 
viensibus,  incidendo  omnia  usque  ad  portas  Forlivii.  Et  aedificaverunt  unum  castrum  prope 
30  Forlivium  ad  Sanctum  Martinum  et  steterunt  ibi  xv  diebus;  et  posuit  ibi  campum  suum;  et 
caput  gentium  erat  unus  civis  bononiensis. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Facta  fuit  pax  inter  dictum  dominum  legatum  et 
illos  de'  Ordelaffis  et  comune  Forlivii;  et  dominus  legatus  posuit  ibi  rectorem.  mur.,  ho 

Eodem  anno  et  mense.  —  Firmatum  fuit  in  Consilio  generali  populi  bononiensis   quod 
35  civitas  Bononiae  esset  perpetuo  sanctae  romanae  Ecclesiae;  et  ob  hoc  miserunt  ambaxiatores 
ad  papam  cum  pieno  mandato,  videlicet  :  dominum  Rolandinum  de  Galutiis  militem  et  do- 
minum Tomam  de  Formaglinis  legum  doctorem. 

M.CCCXXXII.  Eodem  anno.  —  Dominus  Alamannus  de  Oppìcis  de  Lucha  fuit  rector  Bo-       e.  71  a 
noniae  prò  primis  sex  mensibus.  Dominus  Petrus  Galiberto  de  Placentia  fuit  vicecapitaneus 
40  prò  sex  mensibus. 

Eodem  anno.  —  Praefatus  dominus  cardinalis  et  legatus  convocavit  ad  se  dominum  marchio- 
nem  Ferrariae  et  multos  ambaxiatores,  praelatos  et  dominos  de  Tuscia,  de  Romandiola  et  de  Mar- 
chia, causa  adventus  domini  Ludovici,  qui  vocabatur  Bavarus,  qui  se  dicebat  esse  impera- 
torem  et  Boemiae  regem,  et  septem  alios  reges  de  partibus  Alamanniae,  cum  rege  Filippo 
45  de  Valois,  rege  Franciae,  qui  simul  juraverant  insimul  pacem  in  Ytalia  et  ire  ad  papam  Jòhan- 
nem  et  summum  pontificem,  ut  consentiret  adventui  regis  Bavari  et  regis  Boemiae,  domini  Ita- 
liae,  in  passagium  Terrae  Sanctae. 

Eodem  anno.  —  Praefatus  dominus  cardinalis,  die  x  januarii,  misit  quod  marchionibus  Fer- 
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rariae,  eo  quia  dominus  papa  misit  literas  auctenticas  in  bona  forma  continentes  absolutionem, 
quam  fatiebat  dominus  papa  eisdem  marchionibus  de  excomunicatione  et  poenis  et  de  re- 
ditu  Argentae  et  omnium  fructuum  et  de  omni  eo,  quod  fecerant,  quando  acceperant  Fera- 
riam  contra  Ecclesiam.  Et  die  sequenti  xj  januarii,  marchio  Oppico,  tìlius  dicti  marchionis 
Aldrovandini,  procurator  fratrum  suorum,  videlicet  Raynaldi  et  Nicolai,  et  dominus  cardinalis'  5 
e.  71  h  fecit  sibi  absolutionem  de  omnibus  pieno  modo;  et  fecit  sibi  in  manibus  ipsius  domini  legati 
reddere  castrum  Argentae,  Comachium  et  Adri.  Et  dedit  dicto  marchioni  Oppiconi  civita- 
tem  Ferrariae  prò  x  annis,  suo  nomine  et  nomine  dictorum  fratrum  suorum,  prò  vicariis  san- 
ctae  romauae  Ecclesiae,  prò  cujus  censu  promiserunt  sibi  dare  anno  quolibet  x™  ducatorum 
auri;  etc.  10 

Eodem  anno.  —  Ambaxiatores  domini  legati  et  comunis  Bononiae  existentes  in  curia 
romana  apud  papam,  videlicet  dominus  Rolandinus  de  Galuciis  et  dominus  Thomas  de  For- 
maglinis,  miserunt  literas  domino  legato  et  comuni  Bononiae  continentes  in  effectu  quod 
dominus  papa  et  omnes  cardinales  et  tota  curia  romana  volebant  venire  ad  habitandum  in 
Bononia,  tamquam  in  civitate,  quam  dominus  papa  reputabat  esse  cameram  Ecclesiae;  et  de  15 
hoc  fuit  factum  magnum  festum  et  magna  laetitia  per  totum  popolum  civitatis  Bononiae  et 
per  omnes  artes  et  praeconicatum  fuit  Bononiae  publice  et  alta  voce  de  adventu  domini  no- 
stri papae  in  Bononia. 

Eodem  anno,  die  vij  febfuarii.  —  Venerunt  adhuc  literae  papales  comuni  Bononiae,  quod 
adventus  domini  papae  in  Bononia  erat  obtentus  et  deliberatus  in  consistono.  20 

Eodem  anno,  die  xxij  februarii.  —  Dominus  legatus  venit  honorifice  sociatus   cum    epi- 
scopis,  praelatis  et  aliis  nobilibus  in  palatio  domini  potestatis  super  arengheria  ;  et  super  platea 
MuR.,  MI        erat  quasi  totus  populus,'  coram  quo  fuerunt  publicatae  literrae  domini  papae  notiilcantes  suum 
adventum  ad  standum  Bononiae.     Et  ille  famosissimus  doctor  bononiensis,  qui  in  mundo  non 
habebat  similem,  ipsas  literas  ore  proprio  declaravit,  videlicet  dominus  Johannes  Andreae.      25 
e.  73  a  Eodem  anno,  die  x  martii.  —   Praefatus    dominus   legatus   ivit    Romandiolam,    eo    quia 

factus  fuit  Comes  Romandiolae  et  cum  ipso  iverunt  multi  notabiles  cives  Bononiae;  et  ivit  in 
civitate  Faventiae  et  tunc  dominus  Sinibaldus  de  Ordelaffis    de    Forlivio  et  Franciscus,  ejus 
filius,  et  omnes  alii  de  Ordelaffis  cum  omnibus  Forliviensibus  venerunt  ad  mandata   dicti  do- 
mini legati  et  Ecclesiae  et  comunis  Bononiae;  et  incontinenti  intravit  civitatem  Forlivii  hono-  30 
rilìce  et  habuit  omnes  civitates  Romandiolae  in  bona  pace. 

Eodem  anno.  —  Dictus  dominus  legatus  factus  fuit  prò  Ecclesia  marchio  Marchiae  An- 
conitanae  et  misit  ibi  gentes  suas  et  paravit  se  ire  cum  multis  bonis  hominibus  de  Bononia  et 
de  Lombardia. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Mastinus  de  la  Scala  de  Verona  et  marchiones   Ferrariae   et  35 
dominus  Ludovicus  de  Goncaga  dominus  Mantuae  per  proditionem  acceperunt  civitatem  Bri- 
xiae  per  manus  prodilorum  brixiensium  ;  et  per  pecuniam  habuerunt  castrum  Brixiae  et  inter- 
fecerunt  multos  ghibellinos  Brixiae  contra  voluntatem  domini  regis  Boemiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  cardinalis  Pelagrue,  nepos  domini,  papae  Clementis,  decessit 
et  vocabatur  Arnaldus.  40 

Eodem  anno.  —  Mortuus  est  episcopus  Bononiae,  dominus  Stephanus  Agonetti,  in  sancto 
Petro. 

Eodem  anno.  —  Mortuus  est  comes  Rogerius  de  Dovadola  de  Romandiola. 
e.  73  b  Eodem  anno  M.CCCXXXII.  —  Mortuus  est    dominus    Fulgossus    de    Papìa,    marchio   et 

thesaurarius  totius  Marchiae  anconitanae,  et  supultus  fuit  Bononiae  in  Sancto  Dominico.  45 

Eodem  anno.  —  Fiorentini  iverunt  in  exercitum  ad  civitatem  Luchae  cum  Spinetta  mar- 
chione  de  Malaspinis. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Acco    de  Vicecomitibus  Mediolani  et  illi  de  la  Schala,  de  Fer- 
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rana  et  Mantua  iverunt  ad  obsidendum  civitatem  Pergami  et  dictus  dominus  Acco  habuit 
Pergamum  centra  dominum  regem  Boemiae. 

Eodem  anno.  —  Ingramus  de  Gorcano  de  Mutina   accepit  castrum  Gorcani  contra  Mu- 
tinenses  et  multi  Mutinenses  mortui  fuerunt,  qui   venerant   ad   contradicendum  et  vetandum 
5  praedicta. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Bindatius  de  Richasolì  de  Florentia  fuit  rector  Bononiae  prò 
secundis  sex  mensibus.     Dominus  Ugutio  de  Ursellis  judex  de  Forlivio  fuit  vicecapitaneus. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Rolandinus  de  Galuciìs  et  dominus  Thomas  de  Formaglinis, 
ambaxiatores  comunis  Bononiae  Avinioni  ad   dominum  papam,  reversi  sunt  et  apportaverunt 

10  literas  adventus  domini  papae  ad  habitandum  in  civitate  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Decapitatus  fuit  Bitinus  Contis  de  Cavagli  notarius,        e.  73  « 
qui,  ut  supra  apparet  in  m.cccxxvii,  dum  esset  preconsul    societatis   Notariorum,    fuit   ban- 
nitus,  eo  quia  fuit  proditor  et  habuit  tractatum  contra  dominum   legatum   accipere  sibi  Bo- 
noniam  et  interficere  ipsum  ;  et  modo  venit  Bononiam  et  manifestavit  multos  cives  esse  culpa- 

15  biles  cum  eo,  quorum   nomina   sunt   haec,   videlicet:   Lovatinus  Jacobini   Spavaldi   notarius; 
Petrus  Angelelli  notarius,  ambo  confinati  ;  Thomas  Carnelvarii  de  Pretis  notarius,  confinatus 
fuit  et  condemnatus;  Calorius  Poni  de  Gocadinis  fuit'  confinatus;  Zordinus  de  Blanchis  fuit        mur.,  m 
confinatus;  dominus  Thadaeus  de  Pepolis  fuit  detentus  et  die  sequenti  repertus  sine  culpa  ali- 
qua  relassatus. 

20  Eodem    anno,    die    xxv    novembris.    —    Dominus    Charolus,   filius    primogenitus   domini 

Johannis  regis  Bohemiae,  dominus  multarum  civitatum  Lombardiae,  ivit  et  exivit  cum  domino 
Marsilio  et  Petro  de  Rubeis  de  Parma  et  cum  illis  de  Foglano  et  Manfredo  de  Piis  de  Mutina, 
vicario  dictae  civitatis,  cum  vi*^  equitibus  et  V"  peditibus  equitaverunt  versus  castrum  Sancti 
Felicis  in   massa,  eo  quia  marchiones  Ferrariae  cum  illis   de   Verona   et  de  Mantua  et  cum 

25  gentibus  domini  Aconis  Vicecomitis  obsìdebant   dictum  castrum.     Et  dominus  legatus  Bono- 
niae misit  ambaxiatores  dicto  domino  Carolo,  volens  cessare  proelium   Inter  eos,  et   misit  v'^ 
equites  et  uij""  pedites  versus  Castrum  Franchum.     Qui  dominus  Carolus  conflixit,  interfecit 
et  cepit  quasi  omnes  de  Ferrarla.     Fuerunt  etiam  de  aliis  capti  '  et  mortui  ultra  duo  millia  ;        e.  73  b 
Inter  quos  capti  fuerunt  dominus  Johannes  de  Campo  sancti  Petri  de  Padua,  capitaneus  totius 

30  exercitus,  Guilielmus  de  Scanabichis  de  Bononia,  Cosa  comes  de  Panico  de  Bononia. 

Eodem  anno,  die  xxiij  novembris.  —  Facta  fuit  electio  consilii  quatuor  milHum  civitatis 
Bononiae  prò  quatuor  annis  venturis,  inchoandis  in  millesimo  iii'^xxxiii,  tempore  praefati  do- 
mini Beltrandi  cardinalis  et  legati. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Dominus  sescalcus  domini   regis   Roberti   accepit 

35  civitatem  Tortonae  a  marchione  Montisf errati,  qui  ipsam  tenebat  prò  domino  rege  Boemiae, 
et  habuit  ipsam  per  proditionem. 

Eodem  anno,  de  mense  decembris.  — '■  Dominus  legatus  misit  prò  domino  Tadaeo  de 
Pepolis,  prò  domino  Bornio  de  Samaritanis,  prò  Andalò  de  Griffonibus  et  prò  domino  Bran- 
delixio  de  Gozadinis,  fingendo  quod  volebat  esse  in  colloquio  cum   ipsis,  et  fecit  ipsos  deti- 

40  neri  in  castello  suo  prope  portam  Galleriae.  Et  cum  cives  senserunt  hoc,  subito  fuit  elevatus 
magnus  rumor  in  Bononia  ;  et  dictus  dominus  legatus  fuit  in  periculo  perdendi  statum  suum, 
quia  re  vere  praedicti  detenti  nichil  fecerant,  nisi  quod  ipse  habebat  ipsos  odio,  quia  ipsi  erant 
valde  potentes  in  Bononia  ;  et  steterunt  detenti  forsan  sex  horis  et  postea  fuerunt  relassati.  Et 
dictum  fuit,  quod  ipse  fecit  capi  dictum  Andalò,    qui    erat   valde  suus   amicus,    ne   alii    tres 

45  haberent  suspitionem. 

M.CCCXXXIII.  —  Dominus  Raynaldus  de  Stafulo  fuit  rector  Bononiae  prò  primis  sex       e.  74  a 
mensibus.     Dominus  Bernardus  de  Scottis  de  Placentia  fuit  vicecapitaneus. 

Eodem  anno.  —  Dominus  legatus  misit  omnes  stipendiarios  suos  et  duo  quarteria  populi 
Bononiae  et  iirj™  pedites  et  iiij"  equites  de  melioribus  civibus  Bononiae   et   multos   alios   de 

50  comitalu  Bononiae  et  de  Romandiolae  contra  marchionem  Ferrariae  et  Ferarienses.     Et  incon- 
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tinenti  ceperunt  omnes  turres  et  villas  citra  Padum,  comburendo  et  devastando  et  omnia  mala 

fatiendo;  et  postea  venerunt  extra  Argentam  super  territorio  Ferrariae  in  villa  Cosandali  et 

confligerunt  gentes   ferarienses  et  ceperunt    Nicolaum  marchionem,  fratrem  marchionis  Ray- 

xMuR..  U9        naldi  et  Oppiconis,  filiorum  marcliionis'  iVldrovandini.     Et  positus  fuit  in  carceribus  in  quadam 

cabia  in  palatio  novo  de  Biado   comunis  Bononiae.     Hoc  facto,  dominus  legatus  misit  dictas     5 
suas  gentes  ad  ossidendum  civitatem  Ferrariae  et  posuerunt  se  Bononienses  in  burgo  Sancti 
Leonardi,  continue  proeliando  civitatem  per  terram  et  per  aquam,  et  ibi  steterunt  per  duos  men- 
ses.     Quibus  sic  ad  campum  manentibus,  supervenerunt  in  auxilium  marchionis  illi  de  la  Scala 
de   Verona,   illi   de   Goncaga   Mantuae,   illi   domini  Aconis   Vicecomitis   Mediolani   et   gens 
Florentinorum  et  confligerunt  omnes  gentes  domini  legati  Ecclesiae  et  comunis  Bononiae,  quasi  10 
omnes  interliciendo  et  capiendo,  et  multi  suffocati  fuerunt  in  Pado.     E  causa  dictae  discor- 
c.  ?4  b       diae  fuit,  quia  marchiones  volebant  tacere  quamdam  foveam' prò  fortificatione  territori!  fe- 
rariensis.     Capti  autem  fuerunt,  in  dicto  conflictu  quamplures,  4nter  quos  capti  fuerunt  comes 
de  Arminiacho,  capitaneus  totius  gentis  Ecclesiae,  alii  de  Malatestis,  de  Polenta,  de  Forlivio, 
de  Ravenna,  de  Faventia,  de  Imola,  qui  omnes  fuerunt  domini  suarum  civitatum;  qui  de  Ro-  15 
mandiola  carcerati  fuerunt,  et  post  longam  carcerationem  se  redimerunt  et  relassati  fuerunt; 
et  cum  fuerunt  ad  domos  suas,  iterum  dominium  acceperunt  suarum  terrarum,  se  rebellantes 
legato.     Et  primo  illi  de  Forlivio,  postea  Ariminum,  postea  Ravennae  et  Cerviae  et  alii.     Et 
marchiones  postea  Argentam,  quam  cardinali  obsidicem  dederant. 

Eodem  anno.  —  Rex  Boemiae,  die  xxvij  februarii,  venit  in  Lombardiam,  in  Placentia  20 
et  in  Parma  cum  mm  equitibus  et  cum  multis  baronibus  de  Frantia  et  Alamannia  de  volun- 
tate  domini  papae,  domini  imperatoris  et  regis  Franciae  et  domini  legati  Bononiae.  Et  equi- 
taverunt  Papiam  et  fortiticaverunt  castrum  Papiae  prò  se  et  destruxerunt  totum  comitatum 
Papiae,  Mediolani  et  Pergami  contra  dominum  Azonem  Vicecomitem,  qui  praedictas  civitates 
occupabat  et  obtinuit  cum  illis  de  Scala,  Verona  et  marchionibus  Ferrariae.  25 

Eodem  anno,  de  mense  maji.  —  Dictus  dominus  rex  cum  suis  gentibus  prò  parte  sua  et 
dominus  Acco  Vicecomes  cum  illis  de  Scala  et  Fiorentini  cum  mmm  equitibus  fuerunt  in 
campis  Mediolani  causa  proeliandi  ad  invicem.  Et  viso  dicto  rege  in  campo,  separaverunt 
se  sine  aliquo  bello,  petentes  treuguam,  quae  facta  fuit  usque  ad  festum  sancti  Martini. 

e.  75  a  Eodem  anno,  die  v  junii.  —  Dictus  dominus  rex  Boemiae  venit  Bononiae  cum  mm  equi-  30 

tibus  ex  magna  causa  et  fuit  cum  domino  legato  in  colloquia  ;    postea   discessit  et  rediit  in 
Lombardiam  Parmae  et  postea  equitavit  civitatem  Luchae,  timens  perdere  illam. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Buconus  de  Bernardis  de  Ancona  fuit  vicecapi taneus  Bononiae 
prò  secundis  mensibus  et  dominus  Raynaldus  de  Stafulo  fuit  rector. 

Eodem  anno,  de  mense  junii.  —  Fuit  nix  in  partibus  montaneae  prope  civitatem  Bononiae.  35 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Dictus  dominus  rector  fecit  decapitari  dominam  Ca- 
terinam  Zanetti  de  Bentevoglis,  uxorem  Mucolini  de  Bacelleriis,  eo  quia  ipsa  venenavit  et 
tossicavit  dictum  Mucolinum,  ejus  maritum,  de  qua  venenatione  dictus  Mucolinus  mortuus  fuit. 

Eodem  anno.  —  Dictus  dominus  rex  Boemiae,  una  cum  Rolando  de  Rubeis  de  Parma, 
MuF..  ISO       domino  Manfredo'  de  Piis  de  Mutina,  domino  Poncino  de   Cremona,  domino   Guilielmo   de  40 
Foglano  de  Regio,  venerunt  Bononiam  et  fecerunt  ligam    et    sotietatem  cum   domino   legato 
contra  omnes  inimicos  sanctae  romanae  Ecclesiae  et  dicti  regis  Boemiae. 

f.  7_j  j  Eodem  anno  M.CCCXXXIIJ.  —    Franciscus    Sinibaldi    de   Ordelaflis    de   Forlivio   cum 

amicis  suis  intravit  secrete  in  Forlivio  et  accepit  Forlivium  domino  legato  Bononiae;  et  hoc 
fuit  de  mense  septembris.  45 

Eodem  anno,  de  dicto  mense  septembris.  —  Omnes  de  Malatestis  et  dominus  Malatesla 
et  dominus  Malatestinus  cum  amicis  suis  acceperunt  civitatem  Arimini  domino  legato  malo 
modo  et  contra  ipsius  domini  cardinalis  voluntatem. 


25  occupabat]  segue  contra  voluntatem  cancciiato  —  28  campo]  i'a.    aveva  scritto  prima  bello,  e  h  ha  cancel- 
lato —  33  Buconua  de  Bernardis]  prima  i'a.  aveva  scritto  Rogerius  de  Bernardis  e  lo  ha  cancellato 
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Eodem  anno  et  mense.  —   Mortuus  est  Bononiae   reverendus   pater   dominus   Guido   de 
Robertis  de  Regio,  archiepiscopus  Ravennae. 

Eodem  anno.  —  Civitates  Cerviae,  Caesenae,  Foripopuli  et   Ravennae   se   rebellaverunt 
centra  dominum  legatum  et  Ecclesiam  romanam. 
5  Eodem  anno  et  mense.  —  Fuit  magnus  rumor  in  Bononia  in  platea  inter  familiam  recto- 

ris  et  domini  marescalchi  et  quasi  tota  civitas  traxit  ad  arma  ;  qua  de  causa  dominus  car- 
dinalis  cassavit  dominum  Raynaldum  de  Staffulo  rectorem  et  fecit  alium  rectorem,  videlicet, 
dominum  Johanninum  de  Fulgossis  de  Placentia  per  tres  menses. 

Eodem  anno,  de  mense  octobris.  —   Rex   Boemiae  recessit    de   Bononia   cum   aliquibus       e.  70  a 
10  gentibus  de  Lombardia  et  ivit  Alamaniam,  rediturus,  ut  asseruit. 

Eodem   anno  et  mense.  —  Dominus  episcopus  Bononiae,  nepos  domini  legati,  cum  ma- 
gna comitiva  militum  de  Bononia   et   multis   stipendiariis,  iverunt   versus   Faventiam,  causa 
succurrendi  castrum  Caesenae  contra  illos  de  Malatestis  et  Franciscum  de  Ordelaffis  et  Osta- 
xium,  qui  erant  omnes  rebelles  Ecclesiae  et  dicti  domini  legati. 
15  Eodem  anno.  —  Fuit  tanta  et  tanta  pluvia  et  tales  troni,  die  ac  nocte,  de  mense  novembris, 

et  duravit  spatio  xv  dierum  Florentiae,  quod  flumen  Arni  tam  fortiter  crevit,  quod  destruxit 
multas  domos  et  homines  et  animalia  ac  mercatores,  castra  et  palatia,  et  tertia  pars  Florentiae 
fuit  destructa;  et  etiam  per  comitatum  Florentiae  et  Pisciae  aliquod  damnum  fecit.  Et  dictum 
fuit  comuniter  per  omnes  quod  hoc  fuit  juditium  Dei  propter  magna  peccata  Florentinorum 
20  et  maxime  propter  horrendum  et  inefabile  peccatum  sodomiticum,  quod  fortiter  regnat  in  eis. 
Eodem  anno.  —  Decapitatus  fuit  Landus  filius  Nordoli  de  Nordolis  de  Imola. 
M.CCCXXXIIIJ.  Eodem  anno,  de  mense   januarii.    —   Dominus   Mastinus    de   la   Scala       e  70  & 
cum  illis  de  Corigio,  de  Parma   et   illis    de   Mantua,   de  Ferraria,    cum    duomillia    equitibus, 
venerunt  in  comitatu  Parmae  et  fecerunt  unum  castrum  magnum,  sicut  una  civitas,  ad  Bre- 
25  sellum  juxta  Padum.     Tunc  illi  domini  de  Rubeis  de  Parma,  illi  de  Fogliano,  dominus  Man- 
fredus  de  Piis,  illi  de  Mantua  cum  gentibus  suis,  Ecclesiae  et  domini  legati,  volentes  contra- 
dicere,  fecerunt  guarnimentum  et  nichil  fecerunt. 

Eodem  anno,  de  mense  februarii.  —  Dominus  legatus  de  Consilio  suo  misit  omnes  suos 
stipendiarios  milites  et  pedites  ad  fatiendum  unum  castrum  juxta  turrim  Pontonariae  versus 
30  Ferrariam    citra   Padum    versus    Sanctum    Martinum  ;    et    fecerunt    quasi    totum ,   sed   male 
processit. 

Eodem  anno.  —  Marchiones  Ferrariae  cum  amicis  suis  de  Lombardia,'  de  Romandiola        mur.,  i5i 
et  de  Tuscia  acceperunt  per  vim  Argentam. 

Eodem  anno,  die  xvij  martii.  —  Dominus  Beltrandus,  cardinalis   et  legatus  praedictus,        <=■  77  « 
35  die  Jovis  olivarum  xvij  martii,  post  nonam,  in  modica  hora  fuit  privatus  et  expulsus  de  do- 
minio civitatis  Bononiae  et  totius  ejus,  quod  ipse  dominabatur;  et  multi  de  suis  suae  linguae 
occisi  et  mortui  fuerunt  et  derobati,  tam  clerici  quam  laici,  inter  quos  fuerunt  dominus  archie- 
piscopus de  Embruno,  dominus  episcopus  Bononiae,  mariscalcus  ipsius  domini  legati  et  multi 
alii  notabiles.     Et  negotium  sic  se  habuit.     Nam  propter  malos  et  inhonestos  modos  suos  et 
40  familiarium  suorum  et  totius  suae  curiae  et  collectas,  caristias  et  guerras,  quibus  civitas  bo- 
noniensis  erat  cotidie  oppressa  et  gravata,  et  verecundias,  quae  fiebant  dominabus,  uxoribus 
et  filiabus    honorum    virorum    civitatis   Bononiae,   tam    volentibus    quam    vetantibus,  dominus 
Brandelixius  de  Gozadinis,  Collatius  de  Becadellis,  Guidestus  de  Boateriis  et  multi  alii  simi- 
les  cives  bononienses,  cum  tractatu  marchionum  de  Ferraria  et  dominorum  de  Romandiola  et 
45  multarum  aliarum  partium,  ascenderunt  palatium  comunis  Bononiae,  armati  cum  spatis  nudis  in 
manibus,  et  super  arengheria  palatii  cridando  alta  voce  :  —  Viva  '1  povolo  e  mora  lo  legato  !  — 
Tunc  populus,  audiens  vocem  illorum  magnatum,  traxit  ad  arma  et  tota  illa  die  omnes  clama- 
verunt  similiter  :  —  Vivat  populus  et  moriatur  legatus  I  —  Et  f regerunt  carceres  comunis  Bono- 
niae et  imposuerunt  ignem  in  palatio  Biadi,  ubi  morabatur  marescalcus,  et  ibi  multi  fuerunt 
50  mortui  et  omnes  depraedati  fuerunt.'     Et   dominus   legatus  erat    in   castro   suo,   quod   fece-        e.  77  * 
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rat  fieri  juxta  portam  Galleriae,  et  cum  eo  reclusi  erant  omnes  stipendiarii.  Populus  autem 
accessit  ad  dictum  castrum  ;  et  cura  salvamento  domini  legati  et  omnium  suorum  in  castro 
existentium,  post  unam  diem,  dederunt  castrum  populo  bononiensi;  et  equites  domini  legati  et 
pedites  venerunt  ad  ipsum  de  exercitu,  ubi  erant,  et  multos  de  comitatu  Bononiae  interfecerunt, 
quia  volebant  eos  derobare.  Postea  vero  dictus  dominus  legatus,  tractatu  Florentinorum,  recessit  5 
de  dicto  castro  cum  gente  sua  et  ivit  Florentiam  et  Fiorentini  ipsum  conduxerunt  Florentiam. 
Et  postea  accessit  ad  portum  Pisarum  et  per  mare  ivit  in  Provintiam  et  in  Avinionem.  Et  ma- 
gna causa,  propter  quam  expulsus  fuit,  fuit  quia  quidam  suus  vicarius  vclebat  totaliter  quod 
dominus  Brandelixius  de  Gozadinis  equitaret  ad  exercitum  contra  suam  voluntatem  ;  propter 
quod  dominus  Brandelixius  extraxit  spatam  et  ivit  super  arengheriam  palatii  et  cridavit:  —  Vi-  IO 
va  '1  puovolo  I  —  Et  tunc  populus  traxit  et  supervenit  Bertolucius  Becharoellus  de  Gozadinis  cri- 
dando  cum  una  banderia  et  cum  certis  famulis,  qui  fuit  magna  causa  expulsìonis  dicti  legati. 

Postea,  die  xxiij  dicti  mensis,  elevatus  fuit  rumor  in  populo  et  cridatum  :  —  Mora  i  conti  da 
Panego  !  —  In  quo  rumore  mortuus  fuit  Guidestus  de  Boateriis  et  Guicardinus,  filius  Zachariae  de 
e.  7S  a  Triaghis.  Et  f uerunt  banniti  Mucolus  et  Nicolaus  f ratres  de  Triaghis  et  comites  de  Panico.'  Hoc  1 5 
mlr.,  152  facto,  venit  Bononiam  episcopus  Florentinus'  cum  sex  banderiis  equitum  et  fuit  sibi  data  in  ma- 
nibus  guardia  castri  domini  legati.  Et  tunc  tractavit  quod  dominus  legatus  dimitteret  castrum 
comuni  Bononiae  et  recederet  de  Bononia.  Qui  legatus,  die  xxviij  dicti  mensis,  recessit  valde 
bene  sotiatus  a  Bononiensibus  et  Florentinis  et  ivit  Florentiam  cum  omnibus  suis  amicis  sanus 
et  sahnis.  Postea  cum  maximo  avere  recessit  de  Florentia  et  ivit  in  suis  contratis  et  dimisit  20 
Bononiam  in  malo  statu. 

Eodem  anno.  —  Post  discessum  dicti  domini  legati  Lippus  de  Alidoxiis  de  Imola  fuit 
factus  potestas  Bononiae  et  Nordolus  de  Nordolis  de  Imola  fuit  factus  capitaneus  populi  Bono- 
niae. Qui  Lippus  de  Alidoxiis,  antequam  dominus  legatus  discessisset  de  dicto  castro,  iverat 
Imolam  et  acceperat  dominium  Imolae  prò  se  et  expulit  de  Imola  partem  illorum  de  Nordolis.  25 

Eodem  anno.  —  Dominus  Rodulfus  de  Grassonibus  de  Mutina  fuit  potestas  Bononiae. 
Nordolus  de  Nordolis  praedictus  capitaneus.  Dominus  Alamannus  de  Opicis  de  Lucila  fuit 
factus  capitaneus  pacis  in  Bononia. 

Eodem  anno,  die  viij  aprilis.  ■ —  Datus  fuit  confalonus  justitiae  more  solito  societati  Spa- 
c.  79  b  darum  prò  arma  et  societati  Notariorum  prò  arte  et  venerunt  '  ad  palatium  ;  et  in  eorum  discessu  30 
positus  fuit  confalonus  ad  arengheriam  per  modum  furoris;  et  fuit  magnus  rumor  in  populo 
et  omnes  traxerunt  ad  arma.  Et  tunc  facti  fuerunt  confinati  infrascripti  cives,  videlicet  : 
dominus  Petrus  de  Galuciis,  ser  Johannes  Ghiselabelle,  Franciscus  de  Ygnano,  Marsilius 
Tetacapra,  ser  Johannes  de  Bonvixinis,  Goroncellus  de  Sala,  Cavalerius  Ansaldini,  Gre- 
gorius  Bixanellus,  IMucolinus  de  Rayxiis,  Nicolaus  de  Bonjohanninis,  Donalus  de  Campeco,  35 
ser  Guido  de  Mascharinis,  Nannes  Bixilerius,  Blancus  de  Vilanova,  Petrus  de  Picigottis, 
Siverius  ser  Johannis  de  Bixano.  Qui  Siverius,  quando  recedebat,  fuit  mortuus;  et  cum  dictus 
ser  Johannes,  suus  pater,  audivit  quod  fuerat  mortuus,  subiio  spasemavit  propter  dolorem. 

Eodem  anno.  —  Illi  de  Malalestis  venerunt  ad  discordiam  invicem  et  dominus  Malatesta 
et 'dominus  Galaotus  f  ratres  dominum  Malatestinum  carceraverunt.  40 

e,  79  a  Eodem  millesimo,  die  xviij  aprelis.  —   Monasterium   fratrum    de   Certoxa   fuit   de  novo 

aedifìcatum. 

Eodem  millesimo.  —  Facti  fuerunt  xx  antiani  prò  reconciliatione  civitatis  Bononiae, 
videlicet  quinque  prò  quarterio,  videlicet  : 

Musotus  de  Sabadinis \  ser  Bartolomaeus  de  Confortis.  .  .  \  45 

ser  Petrus  Magagnolus  de  Saliceto,  i  Dinarellus  de  Ghisileriis , 

ser  Franciscus  de  Bentevoglis  •  •  •  ;  Petri      Benvenutus  de  Riciis ^  Sterii 

ser  Petrus  de  Garisendis 1  Michael  de  Argelata 

1  Nicolaus  de  Flamenghis 

1  Cod.  erat  —  17  castrum]  segue  et  recederet  cancellato  —  24  fratres]  segue  expulerunt  cancellato  —  49  Nella 
/*  col,  il  quinto  nome  manca 
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ser  Johannes  de  Batutis \  ser  Mathaeus  de  Tencharariìs.  .  . 

Colacinus  de  Becadellis r  Franciscus  de  Mecovilanis.  .... 

Ugolinus  de  Querciis )  Proculi     Lippus  de  Pepolis ^Rayennatis 

Bechadinus  de  Becadellis i  Gotolus  de  Sardellis 

)   Nannes  de  Clarissimis /  Calorius  de  Gocadinis 

Eodem  tempore  facti  fuerunt  noctis  tempore  xlij  confinati.     Et  supradicti  antiani  provi-        ■-.  79  * 
derunt,  quod  daretur  unus  sotius  prò  quarterio,  qui  sotiaret  dominum  potestatem  in  palatio, 
ut  posset  melius  facere  offitium;  videlicet,  dominus  Lanca  Garisendus,  dominus  Bornius  de  Sa- 
maritanis,  ser  Johannes  de  Batutis,  Gotolus  de  Sardellis. 

10  Eodem  anno,  die  secundo'  junii.  —  Facta  fuit  electio  certorum  civium,  qui  deberent  facere        mur.,  133 

confinatos.  Et  tunc  tota  civitas,  videlicet  pars  scachensis  et  pars  maltraversa,  traxerunt  ad 
arma  et  illi  de  parte  scachensi  obtinuerunt  plateam.  Et  fuit  magnum  proelium  super  platea 
sancti  Stephani,  in  quo  proelio  Johannes  domini  Tadaei  de  Pepolis  valde  viriliter  se  habuit. 
Et  tunc  illi  de  Sabadinis  iverunt  ad  portam  stratae  sancti  Vitalis  et  fregerunt  portellum   et 

15  voluerunt  ardere  domos  illorum  de  Sclavis  et  fuerunt  valde  probi  homines  illa  die.  Et  dici- 
tur  quod  si  alii  de  parte  maltraversa  fuissent  illi  probi,  quod  ipsi  obtinuissent.  Tamen 
Scachenses  semper  tenuerunt  plateam  et  finaliter  tunc  omnes  de  Sabadinis,  de  Becadellis,  de 
Boateriis,  de  Triaghis  et  de  aliis  domibus  eorum  sequacibus  fuerunt  confinati,  videlicet  a  xiiij 
annis  supra  et  a  '  lxx  annis  infra.     Quod  fuit  reputatum  maximum   malum.    Et  in  ipso  ru-       e  so  a 

20  more  Andalò  de  Griffonibus  fuit  acriter  vulneratus  et  apportatus  fuit  ad  domum  suam  super 
uno  pavesio,  ex  quibus  vulneribus  dictus  Andalò  mortuus  fuit.  De  cujus  morte  omnes  cives 
Bononiae  et  maxime  de  parte  scachensi  valde  doluerunt,  quia  dictus  Andalò  erat  homo 
valde  sapiens  et  valde  probus  et  valens  in  factis  armorum;  et  sepultus  fuit  valde  honorifice  ad 
Sanctum  Franciscum  fratrum  Minorum. 

25  M.CCCXXXV.  —  Dominus  Franciscus  de  la  Seva  et  dominus  Johannes  de  Marontibus       e.  so  * 

fuerunt  potestates  Bononiae.     Dominus  Johannes  de  la  Tosa  de  Florentia  capitaneus  populi. 
Eodem  anno.  —  Factus  fuit  praeconsul  societatis  Notariorum  ser  Paulus  de  Albirolis  nota- 
rius;  et  factus  fuit  barixellus  ser  Thomas  de  Mancolino  becarius. 

Eodem  anno,  de  mense  januarii.  —   Confinati  fuerunt  xliij   cives  Bononienses,  tam  de 

30  domo  Galuciorum  quam  de  aliis  domibus,  ac  etiam  populares. 

Eodem  anno.  —  Fuit  maxima  inundatio  aquarum  et  propter  nives  crevit  fortiter  Rhenum 
et  aqua  venit  usque  ad  Sanctum  Bernabò  ;  et  tunc  necatus  fuit  ser  Laurentius  de  Christianis. 

Eodem  anno,  de  mense  januarii.  —  Marchiones  Ferrariae,  videlicet  Raynaldus,  Oppico        e.  s/  a 
et  Nicolaus  duxerunt  uxorem,    videlicet,    Nicolaus  marchio    unam    dominam    de    Goncaoa  de 

3ù  Mantua;  et  factum  fuit  magnum  festum.  Et  tunc  regentes  Bononiae  donaverunt  eis  xij  pul- 
cras  vestes  et  cum  magno  gaudio  iverunt  ad  nuptias. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Confinati  et  extrinsici  de  Bononia  cum  viii"  equitibus,  qui  fue- 
rant  de  stipendiariis  domini  legati  expulsi,  et  cum  multis  peditibus  equitaverunt  ad  castrum 
Sancti  Johannis  in  Persiceto,  ubi  habebant  tractatum  intus;  et  dictum  fuit,  quod  erraverunt 

40  viam  et  ideo  non  potuerunt  ibi  esse  bora  eis  ordinata.  Et  cum  fuerunt  prope  castrum  prae- 
dictum,  equitare  fecerunt  ad  dictum  castrum  unam  banderiam  equitum  et  intraverunt  castrum. 
Et  tunc  illi  de  dicto  castro,  qui  ibi  regebant,  fecerunt  aggressum  in  alios;  et  quatuor  fra- 
tres,  qui  vocabantur  Butrisi,  et  tres  alios  interfecerunt  et  multi  depraedati  fuerunt;  et  fecerunt 
ex  confinatos.     Et  populus   Bononiae   misit  ibi    quarterium  portae    Steri;   et  cum   equitarent, 

45  Guiducius  de  Montebellio  et  unus  de  domo  de  Sala  burgi  sancti  Felicis  et  duo  alii  necave- 

runt  in   Reno  cum  equis  et  armis:  qua  de  causa,  tota   gens  reversa  est,  quia  non  potuerunt       mur.,  154 
transire  Rhenum,  et  iverunt  Mutinam  et  inde  ad  abbatiam  Columbarii  in  territorio  piacentino 
et  ceperunt  eam  et  ibi  fecerunt  suam  residentiam  et  reductum. 


31  populares]  se^^ue  un  largo  spazio  bianco 
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Eodem  anno  1335.  —  Obiit  dominus  Jacobus  de  Belvixo  de  Bononia,  doctor  famosissimus, 
e.  sj  t  et  domina  Misina,  filia'  sua,  uxor  Mathaei  specialis  de  Griffonibus,  propter  maximum  dolo- 
rem  cecidit  trasmortita  et  erat  praegnans  et  fecit  abortum  et  fuit  in  maximo  periculo 
mortis.  Et  dictus  dominus  Jacobus  sepultus  fuit  ad  Sanctum  Stephanum  ante  sepulcrum 
Domini  nostri  Jesu  Christi,  ubi  est  archa  sua.  Et  Franciscus,  filius  dicti  domini  Jacobi,  fecit  5 
sibi  lieri  magnum  honorem  et  induit  se  de  nigro  et  similiter  indui  fecit  suis  expensis  nepotes 
ipsius  domini  Jacobi,  videlicet  Guidutium  et  Melinum,  filios  dictae  dominae  Misinae,  tiliae 
dicti  domini  Jacobi,  et  multos  alios  affines  et  famulos;  et  fuerunt  ad  funera  quasi  totus  cle- 
rus  bononiensis  et  potestas  et  capitaneus  populi  et  omnia  alia  regimina  civitatis  Bononiae, 
eo  quia  erat  homo  valde  dilectus  ab  omnibus.  Et  licet  illi  de  Belvixiis  essent  naturaliter  10 
Ghibellini,  tamen  ipse  dominus  Jacobus  juraverat  partem  guelfam  et  sic  perpetuo  tenuit  par- 
tem  guelfam  toto  tempore  vitae  suae. 

Eodem  anno,  in  die  Epifanìae.  —  Facta  fuerunt  magna  astiludia  per  potestatem,  capita- 
neum  ac  etiam  capitaneum  guerrae,  occasione  electionis  papae  Benedicti. 

Eodem  anno  1335.  —  Rubei  de  Parma  dederunt  Parmam  et  Lucam   Mastino   et  Alberto  15 
de  Scala  ac  etiam  Regium;  sed  ipsi  dederunt  postea  Regium  illis  de  Goncaga. 
e.  82  a  Eodem  anno,  die  xv  martii.  —  Fuit  praeconicatum  ad  arengheriam  '   comunìs   Bononiae 

quod  omnes  illi  de  Becadellis,  qui  remanserant  Bononiae,  debeant  incontinenti  ire  ad  con- 
iines  ad  civitatem  Arimini  sub  poena  averis  et  personae,  salvo  quod  duo  ex  ipsis  de  Beca- 
dellis, quibus  facta  fuit  gratia  standi  in  comitatu  in  rure,  videlicet;  Collatio  de  Becadellis,  20 
quod  staret  ad  Richardinam,  et  Santolinus  de  Becadellis  ad  Viadagolam.  Et  quia  unus  de 
Becadellis,  qui  vocabatur  Chechus,  tenebat  hospitale  sancti  Stephani,  tunc  subito,  cum  ipsi 
de  Becadellis  fuerunt  conllnati,  Fulcirolus  de  Gocadinis  intravit  de  facto  dictum  hospitale 
et  occupabat  hospitale  et  bona  sua.  Et  quidam  filius  bastardus  domini  Bornii  de  Samari- 
tanis  militis  etiam  occupavit  certas  possessiones  dicti  hospitalis.  Et  cum  illi  de  Gozadinis  25 
accesserunt  ad  illas,  invenerunt  ibi  cimerios  illorum  de  Samaritanis  et  ipsos  abolerunt  et 
posuerunt  suos  clipeos.  Tamen  hospitale  remansit  illi  de  Samaritanis,  qui  abstulit  postmo- 
dum  clipeos  de  Gocadinis;  et  ob  hoc  fuit  magna  discordia  inter  Gocadinos  et  illum  dominum 
Bornium  de  Samaritanis  et  illos  de  Ghisileriis,  qui  tenebant  cum  dicto  domino  Bornio.  Sed 
facta  fuit  concordia  inter  ipsos  et  omnes  remanserunt  amici.  30 

Eodem  anno,  die  xxx  dicti  mensis.   —  Ambaxiatores    comunis    Bononiae   missi    fuerunt 
curiam  romanam  et  fuerunt  quatuor,  scilicet  unus  prò  quolibet  quarterie,  videlicet:  dominus 
Ferrinus  de  Galuciis  miles,  dominus  Richardus    de    Saliceto  doctor  eximius,   dominus  Pinus 
de  Gozadinis  judex,  Parte  de  Ghisileriis. 
^c'.'sil  Eodem  anno,  die  ultimo  maji.  —  Dominus  Captus'  de  Bonacaptis  fuit  electus  praeconsul  35 

societatis  Xotariorum.     Dominus  Jacobus  de  Magnanis  de  strata  Majori  fuit  electus  barisellus 
Beccariorum. 

Eodem  anno,  de  mense  junii.  —  Jacobus  de  Pepolis,  filius  domini  Tadaei  de  Pepolis,  ivit 
Ferrariam  in  auxilium  marchionum  de  Ferrarla  cum  iij'  equitibus  et  l  peditibus.     Qui  mar- 
chiones  post  paucos  dies  fecerunt  exercitum  contra  Mutinam    et  magnum  guastum  dederunt  40 
super  comitatu  Mutinae. 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Dominus  Aluysius  de  Goncaga  habuit  dominium  civita- 
tis Regii  et  omnes  expulsi  de  Regio  tunc  potuerunt  redire;  et  similiter  fecerunt  illi  domini 
de  la  Scala  in  Parma  et  domini  de  Vicecomitibus  in  Cremona. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Fuit  magna  discordia  inter  illos  de  Pepolis  et  dominum  Brandeli-  45 
slum  de  Gozadinis,  quia  duo  mortui  fuerunt,  qui  erant  amici  illorum  de  Pepolis,  propter  vulnus 
factum  in  facie  Berto  de  Bacelleriis;  et  fiebat  dieta  de  causa  magna  custodia  in  Bononia,  quia 
timebatur  de  rumore  inter  Pepulos  et  Gozadinos.     Tandem    fuit  facta  concordia  inter  ipsos. 


17  die]  segue  vij  martii  cancellato 
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Eodem  anno  et  mense,  circa  finem.  —  Fuit  alia  discordia  inter  dominum  Brandelisium 
de  Gozadinis  et  dominum  Tadaeum  de  Pepolis,  quia  publice  dicebatur,  quod  gentes  domi- 
norum  de  la  Scala  debebant  equitare  super  comitatu  Bononiae  et  quod  dominus  Brandelixius 
volebat'  dare  civitatem  Bononiae  dictis  dominis  de  la  Scala.  Sed  dominus  Tadaeus  vai  de  e  sj  a 
5  sapienter  fecit  et  ivit  ad  coenandum  cum  domino  Brandelixio  et  facta  fuit  concordia  inter 
ipsos;  et  si  aliquid  latebat  de  malo  contra  civitatem,  dominus  Tadaeus  abstulit  omne  malum 
cum  pulcris  modis,  salvando  semper  honorem  et  famam  domini  Brandelixii. 

Eodem  anno,  de  mense  septembris.   —  Dominus  Johannes  de  la  Tosa  de  Florentia  fuit 
capitaneus  populi  Bononiae. 
10  Eodem  anno,  de  mense  octobris.  —  Fuit  rumor  magnus  Bononiae  inter  dominum  Bran- 

delixium  de  Gozadinis  et  Tuniolum  de  Loglano;  sed  operatione  domini  Tadaei  de  Pepolis  fuit 
facta  concordia  incontinenti  inter  eos. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Fuerunt  facti  quatuor  bariselli,  scilicet   unus  prò 
quolibet  quarterio,  quorum  nomina  sunt  haec,  videlicet: 

15  Thomas  Judicis \  Proculi 

Charlinus  de  Ghisileriis.  .  |   Sterii 
Zanus  de  Ramenghis  •  •  •  |  Ravennatis 
Vandolus  de  Vandolis.  .  .  |  Petri 
Eodem  anno  et  mense.  —  Fuit  factus  novus  praeconsul  societatis  Notariorum  Valles  de 
20  Gozadinis  notarius  prò  sex  mensibus  incoandis  in  kallendis  mensis  martii  proxime  venturi. 

M.CCCXXXVI.  —  Dominus  Johannes  de  la  Tosa  capitaneus  populi.  e.  sj  b 

Eodem  anno,  die  primo  januarii.  —  Dominus  Tadaeus   de  Pepolis,  Macarellus  de  Chu- 
cano,  dominus  Brandelixius  de  Gocadinis,  Mathaeus  de  Ursis,  Dinarellus  de  Ghisileriis,  dominus 
Ferinus  de  Galuciis  missi  fuerunt  Ferrariam  ad  honorandum  corpus  domini  marchionis  Ray- 
25  naldi  de  Ferrarla  noviter  defuncti. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Quidam   sotius   Mathaeì    de  Ursis  vocatus   Augustinus   inter- 
fecit  quemdam  campsorem  de  Blanchittis  de  Bononia,  qui  ibat  in  mane  cum  bursa  ad  tabu- 
lam  suam  cambii,  et  robavit  sibi  bursam  cum  pecuniis.     Sed  eodem  die  captus  fuit  dictus  la- 
tronus  et  illieo  fuit  suspensus  juxta  ecclesiam  sancti  Donati,  ubi  ipse  commiserat  homicidium, 
30  Eodem  anno,  de  mense  februarii.  —  Venerunt  iij"  equites  de  civitate  Mutinae  super  '  co-        mur.,  i56 

mitatu  Bononiae  et  ceperunt  multas  bestias   et   interfecerunt  aliquos  de  Bocadeferris  et  ali- 
quos  ceperunt  et  postea,  die  sequenti,  recesserunt  de  dicto  comitatu  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  xvirj  februarii.  —  Dominus  Tadaeus  de  Pepolis,  dominus  Brandelisius  e.  84  a 
de  Gozadinis,  dominus  Bornius  de  Samaritanis  et  Dinarellus  de  Ghisileriis  iverunt  simul  Fer- 
35  rariam  ad  parlamentum  et  cito  redierunt.  Qua  autem  de  causa  hoc  f uerit,  non  potuit  sciri  ; 
sed  omnes  suspicati  fuerunt  quod  ipsi  ivissent  prò  bono,  causa  habendi  coloquium  cum  illis 
de  la  Scala,  ad  obviandum  ne  venirent  contra  Bononiam,  quia  publice  dicebatur  quod  ipsi 
de  la  Scala  volebant  ponere  exercitum  contra  civitatem  Bononiae. 

Eodem   anno,   die   xxiij   februarii.    —   Praeconicatum    fuit   alta   voce   super   arengheria 

40  comunis  Bononiae  quod  omnes  de  domo  de  Zovenconibus,  a  vij  annis  supra  usque  ad  lxx, 

deberent   comparere    coram    potestate,    alias    intelligerentur    banniti    comunis    Bononiae;    et 

dictum  fuit   quod   fuerunt  xiiij  illi  qui  fuerunt  banniti   de  Zovenconibus.     Et  hoc  fuit  quia 

Ninus   de   Zovenconibus  litigabat  cum   uno  amico  praeconsulis,   scilicet  Vallis    de   Gocadinis 

praeconsulis  Notariorum,  et  dictus  Valles  juvabat  illum  et  Calorius  de  Gocadinis  erata  micus 

45  illius  de  Zovenconibus  et  toto  posse  adjuvabat   ipsum.     Qua   de   causa   Valles   de  Gozadinis 

pervenit  ad  verba  cum  Calorio  de  Gozadinis  et  dictus  Calorius  dedit  de  manibus  in  pectore 

Vallis  praeconsulis.    Et  ob  id  praeconsul,  non  potens  ulcisci  contra  Calorium,  vindicavit   se 

ilio  modo;  et  vocavit  alios  praeconsules  et  ordinavit  quod  omnes  de  Zovenconibus,    qui    re- 

manserant  in  Bononia,  deberent  omnes  expelli  extra  civitatem  Bononiae. 

50  Eodem  anno,  de  mense  martii.  —  Fuit  magnus  rumor  de  nocte  in  Bononia  in  quarterio        e  84  b 
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portae  Steri,  eo  quia  quidam  de  Ghisileriis  et  quidam  de  Gozadinis  percusserunt  noctis  tem- 
pore unum  de  familia  domini  potestatis  et  fugaverunt  familiam  potestatis  usque  in  palatium. 
Postea  familia  potestatis  iterum  rediit  et  iterum  fugata  fuit  familia  et  duo  alii  de  ipsa  fami- 
lia fuerunt  percussi.  Et  ob  id  multae  fuerunt  coadunatae  gentes  causa  fugandi  dictam  familiam. 
Die  vero  sequenti,  quia  potestas  Bononiae  de  hoc  conquerebatur  et  volebat  dimitere  ofiìtium  5 
et  recedere,  populus  in  Consilio  dedit  sìbi  magnum  arbitrium  inquirendi  et  puniendi  super 
ilio  negotio  et  si  aliquis  banniretur  dieta  de  causa,  numquam  posset  cancellari,  nisi  irent 
cartesellae  per  societates.  Et  postea  in  alio  Consilio  ellectus  fuit  novus  dominus  Jacobus  de 
Cabriellibus  de  Eugubio,  qui  tunc  erat  conservator  in  civitate  Florentiae,  cujus  ofiìtium  pote- 
stariae  hic  debebat  incipere  in  callendis  julii  proxime  venturi.  Et  datus  fuit  ordo  quod  si  10 
hic  veniret  in  offìtio  potestariae,  quod  tenere  posset  centum  pedites  et  l,  equites.  Et  propter 
dictam  causam  capitaneus  populi  cepit  duos  famulos  et  postea  cepit  unum  de  Ghisileriis, 
scilicet  Francischinum  domini  Pucii  Surdi  de  Ghisileriis,  quem  tormentavit  et  volebat  ipsum 
decapitare;  sed  repertum  fuit  quod  tempore  dicti  rumoris  dictus  Francischinus  erat  ad  stu- 
MuR.,  157  pam  nec  tempore  rumoris  fuit  in  contrata,  ubi  fuit'  rumor.  Ideo  Dinarellus  et  alii  de  Ghi-  15 
sileriis  voluerunt  eum  defendere  una  cum  domino  Brandelixio  de  Gocadinis.  Et  quia  capi- 
taneus volebat  tantum  ipsum  Francischinum,  vel  non  culpabilem,  facere  mori  et  illi  nolebant, 
ideo  fuit  magnus  rumor  in  Bononia  et  timor  ne  tota  Bononia  curreret  ad  arma.  Et  omnes 
e.  Ss  a         de  Ghisileriis  scomboraverunt  eorum  '  domos  et  erant  parati  defendere  ipsum.  cum  armis,  et  simi- 

liter  dominus  Brandelixius  cum  illis  de  Gocadinis.  20 

Die  vero  sabati  proxime  sequenti.  —  Fuerunt  vij  proclamati  et  cridati  ad  arengheriam 
comunis  Bononiae,  videlìcet  quatuor  de  Ghisileriis,  Boninus  Gottoli  de  Sardellis,  Maghinardus 
de  Primaditiis  et  Chalanchinus  de  Chalanchis,  ut  per  totam  illam  diem  comparerent,  alias  essent 
banniti  in  avere  et  in  persona:  quorum  aliqui  defendebant  se  ut  clericos  et  aliqui  fuerunt  ducti 
ad  jus  per  dominum  Brandelixium  et  per  quosdam  alios  :  itaque  liberati  fuerunt.  25 

Die  vero  dominica  sequenti,  post  prandium.  —  Dominus  Brandelixius  de  Gozadinis  ibat 
equitando  ad  solatium  per  contratam  Saragotiae  et  incoepit  currere  equum  una  cum  sotiis,  qui 
secum  erant,  in  quibus  etiam  erat  Jacobus,    filius  domini  Tadaei   de    Pepolis,  qui    etiam    cu- 
currit  cum  equo  suo;  et  dum  dominus  I^randelixius  vellet  volvere  equum,  Jacobus  de  Pepolis, 
qui  currebat,    casualiter   venit    obviare   equo    domini    Jirandelixii;  et  urtaverunt    per   modum  30 
talem,  quod  ambo  ipsi,  scilicet  dominus  Brandelixius  et  Jacobus,  ceciderunt  in  terram  et  dominus 
Brandelixius  erat  suppinus  in  terram  et  multi  credebant  quod  esset  mortuus;  et  portatus  fuit  in 
domo  Bartolomaei  Marescalchi  et  ibi    fecit    se  subito  vsalassari;  et  dictus  Jacobus  de  Pepolis 
habuit  modicum  malum  et  ivit  in    domum   Tunioli    de    Albergatis  et  stetit    ibi    modicum    et 
recessit    in    vesperis   scolarium.     Et    propter   hoc    nova    iv'^erunt    per    Bononiam  quod  ipsi  se  35 
urtaverant   ad   invicem.     Itaque    quasi    omnes    se    armaverunt;  sed    visum    fuit  quod   factum 
non  processerat  malitiose  et  ideo  nichil  aliud  innovatum  fuit. 
e.  Ss  b  Eodem  anno  M.CCCXXXVI.  —  Marchio  Oppico  Estensis  de  Ferraria  intravit  civitatem 

Mutinae  die  xiij  mensis  maji  et  factus  fuit  dominus  dictae  civitatis  per  Guidonem  et  Man- 
fredum  de  Piis,  vicarios  regis  Boemiae:  de  quo  factum  fuit  Bononiae  magnum  gaudium    et  40 
magna  hastiludia  et  gaudia  per  societates. 

Eodem  anno,  die  xxx  maji.  —  Mucolus  de  Baldu3'nis  fuit  factus  novus  pracconsul  socie- 
tatis  Notariorum,  cujus  offitium  incipit  in  kallendis  julii  proxime  venturi. 

Eodem  anno,  die  xviij  junii.  —  Interfectus  fuit  Johannes   Sale    de  Planorio,  familiaris 
domini  Tadaei  de  Pepolis,  et  unus  familiaris  domini  Brandelixii  de  Gocadinis  interfecit  ipsum.  45 
L'nde  tota  illa  nocte  stetenmt  armati  illi  de  Gocadinis  et  illi  de  Pepolis.    Sequenti  vero  die, 
factum  fuit  consilium,  in  quo  dominus  Brandelixius  se  excusavit  dicendo    quod  iilud  homi- 
cidium  factum  fuit  contra  suam  voluntatem  et  ipso  ignorante. 
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Eodem  mense.  —  Dominus  Franciscus    domini   Bernardutii    de   Norsa  intravìt   officium 
potestariae  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  juliì.  —  Fuit  rumor  in  platea  Bononiae,  eo  quia  banum  erat  quod 
nullus,  cujuscumque  conditionis  esset,  auderet  portare  aliqua  arma,  eques  vel  pedes,  sive 
5  cives'  sive  forenses;  'et  illa  die  accepta  fuerant  arma  pluribus  forensibus  stipendiariis,  qui  por-  T.^ìb'a 
tabant  arma  contra  dictum  bannum.  Sed  accidit  quod  dominus  Brandelixius  de  Gocadinis, 
cum  aliquibus  equitibus  cum  eo,  transibat  per  plateam  et  ipse  et  omnes,  qui  erant  cum  eo, 
habebat  spatam  et  cultellum  et  familia  potestatis  voluit  accipere  arma  omnibus  eis  et  do- 
minus Brandelixius  nolebat.     Et  dominus  potestas  erat  super  arengheria  et  dicebat  familiae 

10  suae:  —  Accipite  eis  arma.  —  Et  tunc  familia  volebat  tantum  eis  arma  accipere.  Tunc  dominus 
Brandelixius  extraxit  ensem  de  vagina  et  similiter  omnes,  qui  erant  cum  eo,  et  multi  traxe- 
runt  illuc  et  trahebant  lapides  potestati  super  arengheria,  ex  quo  potestas  recessit  de  aren- 
gheria; et  tunc  fuit  magnus  rumor  in  platea:  tamen  de  ipso  rumore  nichil  factum  fuit. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Fuit  magnus  rumor  in  Bononia,  eo  quia  dum  Jacobus  de 

15  Pepolis,  filius  domini  Tadaei  de  Pepolis,  ivisset  ad  episcopatum  Bononiae  ad  supplicandum 
episcopo,  prout  etiam  multis  aliis  vicibus  iverat,  prò  quodam  suo  amico  prò  obtentu  plebis 
Sancti  Johannis  in  Persiceto,  quae  tunc  vacabat,  et  amicus  dicti  Jacobi  super  illa  plebe  liti- 
gabat  cum  uno  Fiorentino,  dictus  Jacobus  videns  quod  episcopus  ducebat  ipsum  per  verba  et 
numquam  dicebat  sibi  verum,  habuit  aliqualia  verba  cum  episcopo,  conquerendo  de  eo  quod 

20  sibi  tortum  faciebat  prò  suo  amico;  et  ob  id  episcopus  cum  uno  cultello  percussit  Jacobum 
de  Pepolis  super  oculum    et    percussit    unum,    qui    vocabatur  Amadore,  qui  erat  cum  dicto 
Jacobo.     Et  cum  hoc  sentitum  fuit,  subito  tota  civitas  Bononiae  se  armavit  et  omnes  cives' 
armati  accessenmt  cum  magno  furore  ad  episcopatum  Bononiae  et  derobaverunt  omnia,  quae        e  sò  b 
ibi  invenerunt.     Et  episcopus  per  aliquos  bonos  viros  fuit  absconditus,  ne  esset  mortuus.    Et 

25  casualiter  erant  ibi  aliqui  boni  homines,  qui  scerete  sotiaverunt  ipsum  extra  episcopatum;  et 
postea,  infra  paucos  ipse  episcopus  clandestine  recessit  de  civitate  Bononiae  et  ivit  civitatem 
Florentiae.  Et  visum  fuit  sibi  satis  fecisse  evadere  de  manibus  Jacobi  de  Pepolis;  quia, 
dicendo  veritatem,  ipse  male  faceret  vulnerare  Jacobum,  qui  erat  filius  majoris  et  potentioris 
civis,  qui  unquam  fuisset  in  tota  civitate  Bononiae. 

30  Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Collatius  de  Becadellis  et  Santolinus  de  Becadellis, 

qui  erant  confinati  et  de  gratia  poterant  stare  in  comitatu  Bononiae  ad  confines,  fuerunt  de 
novo  confinati  Ferrariam. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Dominus  Tadaeus  de  Pepolis,  dominus  Bornius  de  Samaritanis, 
dominus  Brandelixius  de  Gozadinis  et  multi  alii  magni  cives  civitatis  Bononiae  iverunt  Fé- 

35  rariam.     Et  dictum  fuit  quod    iverunt    ad   procurandum    facere    quod   marchiones  irent   vel       ' 
permitterent  ire  Florentinos,  Bononienses  et  alios    de  liga   ad    ponendum   exercitum    civitati  ■ 
Parmae  ;  et  ignoratum  fuit  aliter,  quid  fecerint.     Tamen  non  fuit  aliqua  alia  novitas  propter 
illud  in  civitate  Bononiae. 

M.CCCXXXVII.  Eodem  anno,  de  mense  januarii,  in  vigilia  sanctae  Agnetis.  —  Fviit  ma-        e  s?  a 

40  gna  novitas  in  Bononia,  quia  bora  vespertina  Busolinus  de  Gocadinis  percussit  in  fatie  Ve- 

rium  de  Sassuni,  amicum  illorum  de  Bentevoglis.     Unde'  Chechus  de  Bentevoglis  extraxit  en-       mlr.,  159 
sem  et  cridavit  :  —  Vivant  antiani  et  vivat  barisellus  I  —  Et  similiter  fecit  Vecolus  de  Malviciis 
multi  et  alii  clamaverunt  :  —  Vivat  barisellus!  —  multi  :  —  Vivat  dominus  Tadaeus  de  Pepolis  !  — 
aliqui  etiam  :  —  Vivat  dominus  Brandelixius  de  Gozadinis  !  —  Unde  antiani  fecerunt  proclamari 

45  quod  omnes  recederent  de  platea  et  proiciebant  lapides  et  sagittas  de  palatio.  Itaque  omnes  re- 
cesserunt  de  platea;  et  fecerunt  stare  familias  potestatis  et  capitanei  et  stipendiarios  in  platea; 
et  fiebat  magna  custodia  illa  nocte  et  magna  gens  ivit  ad  domum  illorum  de  Gozadinis  et 
etiam  vai  de  major  ad  domum  illorum  de  Pepolis;  et  sic  steterunt;  et  prò  illa  vice  nichil  aliud 
factum  fuit.     Post  praedicta  cridatum   et   proclamatum   fuit  quod   omnes  confinati  deberent 

50  elongare  se  a  confinibus  per  e  milliaria  longe  a  civitate  Bononiae  infra  xv  dies,  et  infra  alios 

T.  XVIII,  p.  II  —  4. 
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XV  dies   scribere  notificando  loca,  ubi  erunt  ad  confinia.     Et  Bertus  de  Bacelleriis  et  sotius 
suus  Tanus  de  Cento  fuerunt  banniti  solum,  quia  cridaverunt:  Vivat  dominus  Brandelixius. 
Et  Chichinus  de  Bentevoglis  etiam   et  Vecolus  de  IMalviciis   banniti   fuerunt,  quia  clamave- 
runt:  —  Vivant  antiani  et  vivat  barisellusi 
«  57  *  Eodem  anno,  die  iij  febniarii.    —    Praeconicatum   fuit    quod  omnes  solverent   praestan-     5 

tiam  impositam  de  vj"  libris  bononinorum.  Demum  circa  medium  dictum  mensem  domini 
antiani  portari  fecerunt  campanaro  populi  et  campanam  antianorum  in  turri  palatii  eorum 
residentiae,  ubi  primo  erat  super  turri  capitanei  populi. 

Eodem  anno,  die  xxj  dicti  mensis.  —  Fulcirolus,  captaneus  de  Medicina,  fuit  interfectus 
in  villa  Tresenti.  10 

Eodem  anno  et  die.  —  Venit  no\aim  Bononiam,  quod  illi  de  Primadiciis  in  villa  Saleti 
interfecerant  archipresbiterum  de  Saleto,  propter  quod  malefitium  multi,  imo  major  pars 
illorum  de  Primadiciis,  banniti  fuerunt:  inter  quos  fuit  Maghinardus  de  Primadiciis,  qui,  dum 
bagordaret  in  die  sancti  Mathiae,  fuit  cridatus  et  bannitus  ad  arengheriam  comunis  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  martii.  —  Dominus  Ra3'nerius  de  Cancelleriis  de  Pistorio  venit  15 
prò  capitaneo  populi  Bononiae.     Dominus  Octavianus   de   Belfortis  de  Vulterris  fuit  electus 
potestas  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  viij  aprilis.  —  Passipauper  de  Passipoveris  fuit  confinatus  Faventiam, 
eo  quia  dixit  dedecus  uni  ex  antianis  comunis  Bononiae,  sed  rediit  infra  quatuor  dies  de 
conlìnibus.  20 

'•  ss  a  Eodem  anno.   —  Nannes  Castellani   de  Gozadinis  notarius,   die   xxvij  maji,  electus  fuit 

praeconsul  societatis  Notarionim,  cujus  officium  incipere  debet,  si  poterit,  in  kallendis  mensis 
julii  proxime  venturi. 

Eodem  anno,  die  secundo  junii.  —  Fuit  rumor  in  Bononia  in  Burgo  sancti  Petri  inter 
illos  de  Spilli  et  aliquos  de  Maranensibus  et  multi  fuerunt  vulnerati.  Unde  ordinatum  fuit  25 
facere  contìnatos  ;  et  non  habuit  locum,  quia  dictum  fuit  quod  volebant  bene  facere  ultra  du- 
centos  contìnatos;  sed  die  sequenti,  in  mane,  solum  xiij  fuenmt  confinati  et  cridati  ad  aren- 
gheriam quod,  antequam  candela  extingueretur,  deberent  comparere,  alias  intelligantur  ban- 
niti ut  prodilores.  Inter  quos  fuerunt  illi  de  Spilli;  et  aliqui  alii,  qui  traxerunt  ad  dictum 
rumorem,  banniti  fuerunt,  et  duo  de  Maranensibus.  30 

ml«.,  160  Die  xiiij'  dicti  mensis.  —  Ser  Michael  de  Bentevoglis  electus  fuit  barisellus,  cujus  officium 

incipere  debet  in  kallendis  mensis  julii. 

Die  XV  dicti  mensis.  —  Intravit  in  officio  praeconsul  novus  societatis  Notariorum,  vide- 
licet  Nannes  Castelani  de  Gocadinis. 

Die  ultimo    dicti    mensis.    —  Dominus  Andreas    de    Foglano    de    Regio   fuit    electus    ca-  35 
pitaneus  populi  Bononiae,  qui  incipere  debet  olficium  in  kallendis  mensis  septembris  proxime 
venturi. 
e.  ss  b  Eodem  anno  M.CCCXXXVII.  —  Quidam  rusticus,  die  v  mensis  julii,  interfecit  quemdam 

de  Navi,  qui  erat  vel  esse  debebat  bannitus  comunis  Bononiae,  eo  quia  interfecerat  Fulciro- 
lum,  captaneum  de  Medicina,  ut  superius  scripsi.  Et  iste  rusticus  captus  fuit  ab  hominibus  40 
illius  villae,  ubi  fuit  mortuus.  Hoc  audiens,  Jacobus  de  Blanchis,  quia  erat  valde  suus  amicus, 
accessit  cum  multis  hominibus  bene  sociatus  et  accepit  illum  rusticum  de  manibus  illo- 
rum, qui  ceperant  ipsum.  Postea  dominus  Brandelixius  de  Gozadinis  sensit  hoc  ;  et  quia  ille 
de  Navi,  qui  primo  fuit  mortuus,  erat  valde  suus  amicus,  ivit  ad  dominum  potestatem  et  ad 
antianos  et  multum  instabat,  quod  fieret  justitia  de  Jacobo  de  I^Ianchis.  Et  posila  fuit  una  45 
candela  ad  arengheriam  quod,  antequam  sit  arsa,  Jacobus  de  Blanchis  compareat,  alias  sit 
et  esse  intelligatur  bannitus  comunis  Bononiae.  Et  domini  antiani  videntes  quod  inter 
Blanchos  et  Gozadinos  esset  rissa,  nisi  provideatur  de  remedio,  acceperunt  fidejussionem  a 
qualibet  parte  de  vj'"  libris  bononinorum,  quod  ipsi  non  fatient  aliquam  novitatem.  Sed 
die  sequenti  non  steterunt  propterea  firmi,  ymo  illi  de   Blanchis   armaverunt  se  et   Gozadini  50 
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fugaverunt  Blanchos.  Sed  dominus  Tadaeus  de  Pepolis,  qui  semper  sedabat  et  removebat 
prò  posse  omnes  rumores,  venit  subito  ad  plateam;  et  cum  visus  fuit  dominus  Tadaeus,  in- 
continenti gentes,  quae  erant  cum  domino  Brandelixio  de  Gozadinis,  incoeperunt  recedere  et 
dominus  Tadaeus  cepit  per  manum  dominum  Brandelixium  et  duxit  ipsum  ad  plateam;  et 
5  tunc  uterque  ipsorum  ivit  ad  domum  suam  propriam.     Tunc  antiani    fecerunt   proclamar!  x 

de  Gozadinis  de  majoribus,'  qui  erant  in  domo  Gocadinorum,  quod  incontinenti  deberent  ire  e  s<p  a 
ad  confìnes  ad  Castruni  Franchum.  Et  similiter  sex  de  domo  de  Blanchis,  quod  deberent  illieo 
ire  ad  confìnes  ad  Castrum  sanctì  Petri.  Et  multae  et  multae  gentes  iverunt  ad  furorem  ad 
domos  de  Gozadinis  et  posuerunt  ignem  in  eis  et  multi  fuerunt  depraedati  et  similiter  multi 
10  de  amicis  eorum;  et  incontinenti  iverunt  ad  domos  illorum  de  Formaglinis  in  strata  Majori 
et  similiter  ipsas  arserunt  et  derobaverunt.  Postea  in  sero  dominus  Brandelixius  de  Gozadinis 
fugit  de  Bononia  et  ivit  in  rure  ad  domum  Macarelli  de  Chucano  et  Jacobus  domini  Ta- 
daei  de  Pepolis  et  Dinarellus  de  Ghisileriis  sotiaverunt  eum  cum  duabus  banderiis  stipendia- 
riorium.  Die  vero  sequenti  praeconicatum  fuit  quod  omnes  fidejussores  domini  Brandelixii 
15  solvere  deberent  comuni  Bononiae  m  libras  bononinorum  prò  quolibet,  alias  bona  ipsorum  pu- 
blicabuntur.  Alia  vero  die  sequenti  cridatum  et  proclamatum  fuit  ad  arengheriam  comunis 
quod  omnes  de  Gozadinis  et'  omnes  de  Formaglinis,  a  xiiij  annis  supra  et  a  lxx  annis  Mi.r.,  lòi 
infra,  hodie  per  totam  diem  deberent  exivisse  civitatem  Bononiae  et  ejus  districtum,  sub 
poena  averis  et  personae,   et  infra  octo  dies  debeant  fidejussisse  de  stando  confinibus  eis  as- 

20  signandis.  Et  isto  tempore  captae  fuerunt  per  Lippum  de  Alidosiis  de  Imola  tres  bande- 
riae  stipendiariorum,  quae  veniebant  Bononiam  in  auxilium  domini  Brandelixii.  Et  factus 
fuit  praeconsul  Notariorum  dominus  Nicolaus  de  Magnani s,  notarius  de  strata  Majori,  eo  quia 
alter  praeconsul  erat  de  Gocadinis,  qui  fuit  cassus  et  expulsus  cum  aliis  de  Gocadinis.  Et 
facti  fuerunt  xxij  confinati  de  amicis   Gocadinorum,    qui   fuerunt   ad   domum    de   Gocadinis 

25  tempore  dicti  rumoris  ;' Inter  quos  fuit  confinatus  Bacellerius  de  Bacelleriis,  Nerius  quondam        e  sg  b 
domini  Lamberti   de   Cento,   Andreas  de  Becariis,  Pedratius  de  Basacomatribus,  Jacobus   de 
Gandonibus,  Nicolaus  de  Monferario,  Ugacolus    de   Stifunti   et   certii   alii  non   ita   notabiles. 
Postea  ordinatum  fuit  quod  eligerentur  tres  cives  prò  quolibet  quarterio,  habentes  providere 
circa  bonum  statum  civitatis  Bononiae;  et  electi  sunt   infrascripti   cives,    videlicet: 

30   dominus  Paulus  de  Bonacaptis  .  .  \  dominus  Bornius  de  Samartinanis 

•     dominus  Bartolomaeus  de  Sancto.  I  .  dominus  Dinarellus  de  Ghisileriis  .  . 

Alberto \  ^^^"  dominus  Paulus   de  Albirolis .  .  .     '  ^^^"^ 

dominus  Minus  de  Garisendis.  .  .  | 

dominus  Tadaeus  de  Pepolis  •  •  •  x  dominus  Ferinus  de  Galuciis .  .  . 

35  dominus  Blancolinus  de  Blanchis.  f  Ravennatis  dominus  Raynerius  de  Odofredis.  .  (  Proculi 
dominus  Thomas  de  Mancolino.  .  J  dominus  Buvalellus  de  Conselminis.  ) 

Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Dominus  Ferinus  de  Galuciis  recepit  vexillum  domini 
Brandelixii  de  Gozadinis  et  fuit  pulsatum  ad  arengum,  ut  moris  est,  quando  dantur  confa- 
faloni.     Et  hic  fuerunt  nova,  quod   Venetiani   et   Fiorentini   ceperant   Paduam  et   habebant 

40  captum  dominum  Albertum  de  la  Schala.  De  quo  facta  fuerunt  magna  hastiludia  in  Bo- 
nonia et  multae  brigatae  vestitae  de  cendali.  Post  per  aliquos  dies  dominus  Marsilius  de 
Rubeis  de  Parma,  qui  erat  ad  Monscilicem  in  comitatu  Paduae  ad  esercitum,  mortuus  fuit. 

SeQUITUR    Q.UOMODO    ET    QUANDO    DOMINUS   TaDAEUS    DE   PePOLIS  c.  go  a 

FUIT   FACTUS    DOMINUS   CIVITATIS    BoNONIAE. 

45  Eodem  anno  M.CCCXXXVII,  die  28  mensis  augusti,  in    die   sancti   Augustini.   —  Ma- 

gnificus  et  potens  dominus,  dominus   Tadaeus,  natus  olim  domini   Romaei  de  Pepolis,  civis 


43"44  Questo  titolo  è  intersecato  dallo  stemma  della  famiglia  Pefoli 
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bononiensìs,  una  cum  filiis  suis  et  cum  stipendìariis  comunis  Bononiae,  iverunt  ad  plateam 
comunis  Bononiae  Gridando  :  —  Vivat  dominus  Tadaeus  !  —  et  aliqui  alii  existentes  in  platea 
clamabant  :  —  Vivant  antiani  !  —  et  aliqui  —  Vivat  populus  !  —  Et  omnes  sic  dicentes  expulsi 
f uerunt  de  platea  et  similiter  barisellus  fuit  expulsus  de  platea.  Itaque  comuniter  et  concor- 
diter  omnes  cridabant:  —  Vivat  dominus  Tadaeus  de  Pepolis!  —  Et  fuit  dominus  Tadaeus  in-  5 
troductus  in  palatium  antianorum  et  subito  bannitum  et  proclamatum  fuit  per  totam  civi- 
tatem  Bononiae,  ex  parte  domini  Tadaei  de  Pepolis  capitanei  generalis  civitatis  Bononiae, 
MuK.,  162  quod  nullus'  committat  aliquam  robariam  et  si  aliquis  esset  damnificatus  vel  robatus  de  ali- 
quo,  quod  ipse  dominus  Tadaeus  volebat  emendare  et  satisfacere  de  suo  proprio.  Et  die 
sequenti  factum  fuit  consilium  populi  et  in  dicto  Consilio  ipse  dominus  Tadaeus  fuit  per  10 
populum  Bononiae  unanimiter  et  concorditer  confirmatus.  Et  vere  ipse  bene  merebatur,  quia, 
donec  ipse  vixit,  ipse  tenuit  Bononiam  semper  in  pace  et  ubertate  et  fuit  justior  dominus 
qui  umquam  repertus  fuit  in  mundo  ;  et  sic  comuniter  reputatus  fuit  non  solum  ab  amicis,  sed 
etiam  ab  inimicis  et  contrariis  suis. 

e.  90  h  Eodem  anno,  de  mense  septembris.    —   Dictus   dominus   Tadaeus    de   Pepolis,    dominus  15 

Bononiae,  ordinavit  quod  quasi  omnes  stipendiarli  venerunt  ad  standum  prope  plateam,  ut 
ipsi  essent  apud  ipsum  in  omnem  eventum.  Et  fecit  destrui  becarias,  quae  erant  juxta 
palatium  suum,  et  fecit  ibi  incipere  unum  murum  ab  utroque  latere.  Et  filli  dicti  domini 
Tadaei  induerunt  secum  multos  nobiles  cives  Bononiae  duabus  vicibus  prò  sociis  dicto- 
rum  filiorum  et  multos  alios,  etiam  suis  expensis,  propter  gaudium  et  in  honorem  dicti  domini  20 
et  suum,  prò  domicellis  eonim. 

Eodem  anno,  de  mense  octobris.  —  Publicatum  fuit  ad  arengheriam  comunis  et  lectae 
fuerunt  literae  quod  civitas  Brixiae,  quam  tenebant  domini  de  la  Schala,  capta  fuit  per  do- 
minos  Vicecomites  de  Mediolano. 

Eodem  anno,  de  mense  decembris.  —  Johannes,  filius  dicti  domini  Tadaei    de  Pepolis,  25 
ivit  Ferrariam  ad  sotiandum  marchiones  Venetias,  qui  iverunt  ad  parlamentum,  quod  fiebat 
Venetiis,  in  quo  tractabatur  de  liga  et  de  factis  inter  Venetianos  et  dominos  de  la  Scala  ;  et 
praedictus  Johannes  de  Pepolis  ivit  multum  bene  sotiatus. 

De  dicto  mense.  —  Thomas  Cavallinus  becarius  factus  fuit  persequutor   bannitorum   et 
habet  offitium,  quod    solebat  habere  barisellus,     Sed  dominus  voluit    quod  mutaretur   nomen  30 
e.  qi  a        dicto  offitio  et,  loco  bariselli,    vocaretur  persecutor  bannitorum;'  et  dictum  ofTitium  incipere 
debet  in  kallendis  mensis  jannuarii  proxime  venturi  et  durare  spatio  sex  mensium. 

De  dicto    etiam    mense.  —  Factus   fuit  corector  Notariorum  Jacobus  de  Argellata  nota- 
rius,  loco  praeconsulis  Notariorum,  quia  dominus  Tadaeus  mutavìt  nomen  dicto  oflìcìo  et  voca- 
batur  per  omnes  preconsul;  vocetur  corector  et  duret  duobus  mensibus,  ubi  primo  durabat  sex  35 
mensibus.     Item,  ubi  solebant  esse  octo  consules  in  societate  Notariorum,  ordinavit  quod  de 
cetero  non  fierent  nisi  quatuor  consules,  scilicet  unus  prò  quarterio. 

Eodem  anno,  die  secundo  novembris.  —  Dictus  dominus  Tadaeus  de  Pepolis  misit  tres 
solemnes  ambaxiatores  Venetias  et  Paduam,  videlicet:  dominum  Johannem  Andreae  famosis- 
simum  doctorem,  dominum  Ferrinum  de  Galuciis  et  Nannem  Guelfum  de  Griffonibus;  qui  40 
ambaxiatores  reversi  fuerunt  die  viij  decembris.  Item,  dieta  die,  misit  duos  alios  amba- 
xiatores Florentiam,  videlicet:  dominum  Jacobum  de  Dalfinis  et  Henricum  de  Torellis,  qui  re- 
dierunt  die  xviiij  dicti  mensis  novembris. 
e.  gì  »  M.CCCXXXVIII.  Eodem  anno,  de  mense  januarii.  —  Dominus  Octavianus  de  Tielf Ortis  de 

Vulterris  gessit  offitium  potestatis,  sicut  aliis  mensibus  praecedentibus,  eo  quia  fuit  confirmatus.  45 
MuR.,  163  Eodem   anno   et   mense.'  —  Dominus   Tadaeus   de  Pepolis,    dominus    Bononiae,   ivit  ad 

Castrum  Franchum   ad   parlamentum  cum    domino   marchione   Ferrariae,  qui  venit   ibi;  qui 
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marchio  debebat  ire  Mediolanum  ad  parlamentum,  ut  comuniter  dicebatur,  quia  dubitabatur 
quod  dominus  Bavarus  veniebat  in  Italiani  cum  vi'"  equitibus  de  consensu  Ecclesiae /omanae. 
Eodem  anno,  de  mense  februarii.  —  Quidam  stipendiarius  fuit  aggressus  unum  alium 
stipendiarium  in  platea,  ita  quod  ibi  fuit  rumor  et  multi  traxerunt  ibi  ad  rumorem.  Vox  ivit 
5  per  civitatem  quod  terra  currebat  et  quod  omnes  trahebant  ad  plateam  ;  unde  doctores  le- 
gentes,  qui  intraverant  in  nonis,  exierunt  scolas  et  omnes  stipendiarli  armaverunt  se  ;  sed  in- 
continenti rumor  fuit  sedatus  et  nichil  fuit.  Tamen  ille  stipendiarius,  qui  fuit  causa  rumoris, 
fuit  decapitatus  die  lunae  carnisprivii. 

Eodem  anno,  die  prima  martii.  —  Dominus  Manuel  de  Fontana  de  Placentia  intravit  of- 
10  fitium  potestariae  Bononiae,  quia  alius  potestas,  scilicet  dominus  Octavianus,  petiit  licentiam. 

Eodem  anno,  in  die  sabati  sancti  Lazari.  —  Fuit  magna  novitas  in  civitate  Bononiae,  quia  e.  gz  a 
captus  fuit  Mengotius  de  Gliisileriis  et  Francischinus  de  Ghisileriis  et  per  suam  confessionem 
reperta  fuit  quaedam  magna  proditio.  Nam  Macarellus  de  Chucano,  qui  erat  magnus  et  po- 
tens  montanarius,  ordinaverat,  una  cum  dicto  Mengotio  et  cum  domino  Bonincontro,  filio  do- 
15  mini  Johannis  Andreae  doctoris  famosissimi,  et  cum  Galaocto  de  Lambertinis  et  cum  Fran- 
cischino  de  Ghisileriis,  quod  dominus  Tadaeus  de  Pepolis  et  filli  ejus  interficerentur  et  quod 
dictus  Macarellus  fieret  dominus  civitatis  Bononiae.  Unde,  die  dominica  sequenti,  dominus 
Tadaeus  de  Pepolis  habuit  consilium  cum  suis  sapientibus  et  hora  tercia  fecit  poni  unam 
candelam  ad  arengheriam  et  proclamari  quod,  antequam  candela  extinguatur,  Macarellus  de 
20  Chucano,  dominus  Bonincontrus,  Galaoctus  de  Lambertinis  et  Francischinus  de  Ghisileriis 
deberent  comparere,  alias  intelligantur  banniti  proditores  et  rebelles  comunis  Bononiae. 

Die  lunae  sequenti,  de  mane.  —  Mengotius  de  Ghisileriis  praedictus  fuit  decapitatus  propter 
dictam  proditionem.  Macarellus  autem  de  Chucano  praedictus  subito,  cum  intellexerat  quod 
tractatus  erat  revellatus,  recesserat  de  Bononia  et  iverat  ad  castrum  Savigni  et  bene  volebat 
25  intrare  Montebellium  ;  sed  dominus  Tadaeus  fuit  valde  sapiens  et  misit  ibi  stipendiarios  su- 
bito, cum  scivit  quod  Macarellus  fugerat.  Et  misit  ad  obsidendum  castrum  Savigni,  ut  ca- 
peretur  Macarellus;  sed  Macarellus  recessit  de  Savigno,  antequam  magna'  gens  veniret,  et  ivit  e  ga  h 
in  comitatu  Mutinae  et  ibi  se  reduxit  et  postea  inde  discessit  et  ivit  ad  civitatem  Ferrariae 
et  dimisit  fulcita  duo  castra,  in  quibus  se  reduxerat  in  comitatu  Mutinae,  videlicet  Sassa- 
30  dellam  et  Montem  Vechium. 

Eodem  anno,  de  mense  aprilis.  —  Dominus  Raynerius  de  Forlivio    doctor  legum  et  sex 

scolares,  electi  ad  legendum  et  tenendum  Studium  in  Castro  sancti  Petri  propter  interdictum 

Studii,  iverunt   ad    dictum  castrum   dieta  occasione  et   multi   scolares   iverunt  ad  intrandum 

ibi  dieta  de  causa. 

35  Eodem  anno  et  mense.  —  Dominus  Tadaeus   de   Pepolis,  dominus  Bononiae,  misit  duos 

doctores  ad  curiam'  romanam,   ut  ambo  essent  sui  advocati  in  causa,  quam  ibi  habebat,  vi-        mur.,  i64 
delicet  :  dominum  Paulum  de  Liacariis  et  dominum  Macagnanum  de  Azoguidis,  generum  dicti 
domini  Tadaei  de  Pepolis. 

Eodem  anno,  die  primo  julii.  —  Dominus  Manuel  de  Fontana  de  Placentia  incoepit  of- 
40  ficium  potestariae  Bononiae  prò  sex  mensibus. 

M.CCCXXXVIIIJ.  Eodem  anno,  die  secundo  maji.  —  Facta  fuit  pulcra  zostra  in  platea  e  gs  a 
comunis  Bononiae  et  ix  zostratores  sustinuerunt  costram  tota  die,  scilicet  tres  milites  et  sex 
domicelli,  et  omnes  erant  induti  de  albo.  Et  Johannes  de  Pepolis,  filius  domini  Tadaei,  oculte 
venit  armatus  ad  zostram.  Et  dominus  sensit  et  iratus  fuit  et  destrui  fecit  zostram.  Tamen 
45  tantum  fuit  rogatus,  quod  zostra  reincoepta  fuit;  et  superestantes  costrae  erant:  dominus  Passa- 
rinus  de  la  Turre  de  Mediolano,  dominus  Negrus  de  Bruxatis  de  Brixia  et  Ugutio  de  Tho- 
lomaeis  de  Senis,  qui  debebant  videre  quis  obtinebant.  Et  ibi  erat  Ziglus  de  Tebaldis  nota- 
rius,  qui  scribebat  culpos,  secundum  quod  illi  superstites  dicebant  sibi. 
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Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Romaeus  de  Pepolis,  filius  dicti  domini  Tadaei,  die 
vj  dicti  mensis,  mortuus  est  morte  naturali  et  sepultus  ad  domum  fratrum  Praedicatorum 
sancii  Dominici;  qui  erat  juvenis  aetatis  xvj  annorum  et  habuìt  honorem  pulcerimum,  ut  de- 
cebat  filium  tanti  domìni. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Dominus  Tadaeus  de  Pepolis,  dominus  noster,  passus     5 
fuit  aliquantulum  et  quando  fuit  melioratus,  ivit  ad  standum  ad  Sanctum  Proculum. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Venerunt  nova  quod  dominus  Acco  Vicecomes  Mediolani  etc. 
mortuus   erat;    et    dominus    Tadaeus   misit   illuc    duos   ambaxiatores  dolendo  de    ejus   morte, 
videlicet  dominum  Paulum  de  Liacariis  et  ser  Jacobum  de  Baldoinis. 
e.  93  *  Eodem  anno,  de  mense  septembris.  —  Venerunt   nova  Bononiae  quod    dux  Venetiarum  10 

mortuus  erat  et  post  per  aliquos  dies  factus  fuit  novus  dux  Venetiarum,  videlicet  dominus  Ber- 
tulus  Gradanigo  de  Venetiis.  Qua  de  causa  dominus  noster,  dominus  Tadaeus  de  Pepolis, 
misit  duos  ambaxiatores  Venetiis  ad  dictum  dominum  ducem  ad  congaudendum  de  sua  ele- 
ctione  et  ad  offerendum  se  sibi  et  recomendandum  sibi  se  et  totam  civitatem  Bononiae. 
Qui  ambaxiatores  fuerunt  infrascripti  duo,  videlicet;  dominus  Acco  de  Ramenghis  doctor  15 
decretorum  et  dominus  Minus  de  Garisendis  jurisperitus. 

Eodem  anno,  die  secundo  novembris.  —  Dominus  Tadaeus  de  Pepolis,  dominus  Bo- 
noniae, misit  duos  ambaxiatores  Venetiis  et  nemo  potuit  scire  causam  suae  andatae;  et  am- 
baxiatores fuerunt  isti  duo,  videlicet;  dominus  Lianorìus  de  Griffonibus  doctor  et  dominus 
Petrus  de  Ghisileriis  judex.  20 

e.  94  a  M.CCCXL.  Eodem  anno.  —  Dominus  Nigrus  de  Brusatis  de  Brixia  potestas  intravit  in 

officio  die  primo  januarii  qui  ante  erat  de  curia  domini  Tadaei  de  Pepolis. 

Eodem  tempore  et  mense  praedicto.  —  Johannes  de  Pepolis,  filius  domini  Tadaei,  ivit 
duabus  vicibus  in  paucis  diebus  Ferrariam  et  cito  fuit  reversus,  nec  potuit  sciri  per  aliquem 
de  causa  sui  accessus;  tamen  omnes  crediderunt  quod  fuit  prò  factis  marchionum.  25 

yivR.,  165  Eodem  anno,  de  mense  martii.  —  Venerunt    nova  quod  Mercenarius  de  Firmo  'interfe- 

ctus  fuit  a  quibusdam  suis  inimicis  et  propter  ejus  mortem  dominus  marchio  Marchiae,  qui 
erat  ibi  prò  Ecclesia,  accepit  aliquas  civitates  et  castra  et  etiam  incipiebat  in  aliis  partibus 
[esse]  magnus  dominus. 

Eodem  anno,  de  mense  aprilis.  —  Factum  fuit  consilium,  in  quo  lecta   fuit   litera   do-  30 
mini  papae,  quomodo    ipse    volebat    quod    comune  Bononiae  posset    facere    consilium  populi 
et  constituere  syndicos  ad  fatiendum  concordiam    inter    dominum    papam    et    dominum   Ta- 
daeum  de  Pepolis;  et  sic  facti  fuerunt  S3-ndici,  videlicet;  dominus  Petrus  de  Bompetris  legum 
doctor  et  magister  Thura  doctor  medicinae. 
e.  94  »  Eodem  anno,  die  primo  augusti.  —  Dominus  Beltraminus,  episcopus  Cumanus,  procura-  35 

tor  domini  papae,  de  voluntate  domini  Tadaei  de  Pepolis,  fecit  praeconicari  et  bandiri 
consilium  populi,  in  quo  omnes  venire  possent;etin  ipso  Consilio  ipse  publicavit  et  exposuit 
concordiam  et  omnia  pacta  facta  inter  dominum  papam  et  dominum  Tadaeum:  quomodo 
dominus  Tadaeus,  de  voluntate  domini  papae,  remanebat  dominus  et  vicarius  civitatis,  co- 
mitatus  et  districtus  Bononiae  prò  domino  papa  et  sancta  romana  Ecclesia.  Et  in  dicto  con-  40 
silio  facti  fuerunt  duo  sindici  comunis  Bononiae  ad  dandum  possessionem  civitatis  et  co- 
mitatus  Bononiae  dicto  domino  episcopo  prò  domino  nostro  papa.  Et  praedicti  duo  sindici 
fuerunt  Ugolinus  de  Bonacaptis  et  Nicolaus  de  Saliceto,  filius  olim  Brandani  de  Saliceto;  et 
fuerunt  datae  sibi  claves  portarum  civitatis  Bononiae,  cum  quibus  dictus  episcopus  apperiri 
et  Claudi  fatiebat  civitatem;  et  etiam  ipse  extraxit  multos  de  carceribus,  qui  debebant  mori,  45 
in  signum  verae  possessionis.  Et  similiter  ivit  cum  dictis  syndicis  in  comitatu  ad  Sanctum 
Johannem,  Castrum  Francum  et  multa  alia  castra  et  postea  reversus  est  Bononiam.  Et  die  xxj 
dicti  mensis  augusti,  dictus  episcopus  existens  in  Sancto  Petro  reintegravit  civitatem   Bono- 
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niae  et  ammovit  omnes  processus,  interdictus  et  sententìas  centra  ipsam  civitatem  factas  et  de- 
dit  dominium   civitatis,    comìtatus   et   districtus   Bononiae   domino   Tadaeo   de   Pepolis,    qui 
remansit  filius  et  amicus  domini  papae   et   sanctae  romanae   Ecclesiae  et  tenuit   ipsam  civi- 
tatem modo  debito  ab  Ecclesia  romana. 
5  Die  vero  xxv  dicti  mensis  augusti  1340.  —  Johannes  de  Pepolis,  filius  dicti  domini  Tadaei,        c.gs  <^ 

ivit  Ferrariam  et  ad  castrum  Rodigli  et  ibi  venit  dominus  Ubertinus  de  Chararia,  dominus 
Paduae;  sed  nemo  potuit  scire  causam  dicti  accessus. 

Eodem  anno  M.CCCXL,  die  primo  septembris.  —  Johannes  de  Pepolis  praedictus  rediit 

Bononiam  et  die  vj  dicti  mensis,  dictus  dominus  Beltraminus,  episcopus  Cumanus,  syndicus 

10  et  procurator  domini  papae,  recessit   de   Bononia;  et  dominus   Tadaeus   de   Pepolis   sotiavit 

eum  usque  ad  portam  civitatis  et  Jacobus  de  Pepolis,  filius  dicti  domini,  sotiavit  eum  usque 

Mutinam. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Jacobus  de  Pepolis  praedictus  ivit  ad  accipiendum  possessio- 
nem  castri  Lughi,  quod  comites  de  Chunio  ceperant  de  mense  praecedenti  et  dederunt  do- 
15  mino  Tadaeo,  domino  civitatis  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  iiij  octobris.  —  Dominus  Tadaeus  de  Pepolis  misit   dominum  Petrum 
de  Bompetris  in  ejus  ambaxiatorem  ad  dominum  papam. 

M.CCCXLI.  —  Dominus  Johannes  de  la  Tosa  de  Florentia,  potestas  Bononiae,  intravit       c.Ti,  * 
officium. 
20  Eodem  anno.  —  Facta  fuit  magna  et  pulcra  zostra  Bononiae  in  platea,  in  die  Pascatis  re- 

surectionis;  qui[a]  nova  venerunt  quod  Saraceni  fuerunt  conflicti  et  venerunt  in  regno  Poloniae 
ultra  ducentum  millia  et  omnes  fuerunt  conflicti   et  captus  fuit  ipsorum  Saracenorum  dux. 

Eodem  anno,  de  mense  maji.  —  Obiit  uxor  domini  Oppiconis  Estensis,  marchionis  Fer- 
rariae,  quae  erat  soror  domini  Tadaei  de  Pepolis,  et  prò  ea  factae  fuerunt  magnae  exequiae 
25  in  Bononia  in  ecclesia  fratrum  Praedicatorum. 

Eodem  millesimo.  —  Dominus  Guilielmus  de  Assisi©  fuit  potestas  Bononiae  prò  secun- 
dis  sex  mensibus. 

M.CCCXLII.  —  Dominus  Coradus   de    Bossi    fuit  potestas   Bononiae  prò  primis  ;  domi-        e.  gò  a 
nus  Franciscus  de  Camporinis  prò  secundis. 
30  Eodem  anno.  —  Dominus  rex  Robertus  decessit. 

Eodem  anno.  —  Papa  Benedictus  decessit  papa  duodecimus  de  mense  aprelis  et  ejus  loco, 
de  mense  maji,  fuit  factus  papa  Clemens  sextus,  qui  stetit  papa  decem  annis  et  octo  mensibus. 
M.CCCXLIII.  —  Dominus  Bertus  de  Frescobaldis    de  Florentia   fuit  potestas  Bononiae 
prò  primis  et  dominus  Raynaldus  de  Staffulo  prò  secundis. 
35  Eodem  anno,  die  xxv  januarii.  —  Societas  ducis  Guarneriì  transivit  per  comitatum  Bo- 

noniae prope  civitatem  et  tanta  fuit  prudentia  et  curialitas  domini  Tadaei  de  Pepolis,  quod 
scivit  sic  facere  quod  gentes  iilae  non  damnificaverunt  in  aliquo  comitatum  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  xij  augusti.  —  Dux  Athenarum,  dominus  Florentiae,  fuit  expulsus  de 
Florentia  et  venit  Bononiam. 
40  M.CCCXLIIII.  —  Lambertucius  de  Zaconibus  fuit  potestas  civitatis  Bononiae  prò  primis        e  gb  t 

sex  mensibus  et  dominus  Bonifatius  de  Ricardis  de  Pistorio  fuit  potestas  prò  secundis. 

Eodem  anno,  die  primo  julii.  —  Dominus  Mastinus  de  la  Schala  et  dominus  marchio  de 
Ferrarla  venerunt  ad  civitatem  Bononiae  ad  parlamentum   eum    domino  Tadaeo  de  Pepolis, 
domino  civitatis  Bononiae 
45  M.CCCXL V.  —  Dominus   Johannes  de  Maceptis  de  Burgo  sancti  Sepulcri  fuit  potestas 

Bononiae  prò  primis  et  dominus  Johannes  Sanuto  de  Venetiis  prò  secundis. 


22  fuit]  se^^uc  rex  cancellato  —  23-25  Questa  notizia  era  stata  scritta  in  fine  all'a.  1340  {ina  fot  fu  cancellata) 
in  questa  forma:  Eodem  anno  de  mense  mail  -  Uxor  domini  marchionis  Oppiconis  de  Feraria,  quae  erat  soror  do- 
mini Tadaei  de  Pepolis,  decessit  Ferrariae  et  hic  prò  ea  factae  fuerunt  magnae  exequiae  in  Sancto  Dominico  — 
32  Clemens]  segue  septimus  cancellato 
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Eodem  anno,  die  x  octobris.  —  Dalfinus  Vienensìs  cum  ejus  uxore   venit   Bononìam   et 
stetit  Bononiae  vriij  diebus   et    ivit  ad  Turclos  ad    pugnandum    cum  eis.     Et  antequam    di- 
scederet  de  Bononia,  dictus  Dalfinus  fecit  milites  dominum  Jacobum  et  dominum  Johannem  de 
Pepolis,  filìos  domini  Tadaei  de  Pepolis. 
egra  Eodem  anno,  die  secundo  majì.  —  Sepultus  fuit  dominus  Ferinus  de  Galutiis  miles.  5 

Eodem  anno,  de  mense  augusti,  die  viij.  —  Sepultus  fuit  Johannes  Romaei  de  Pepolis. 

Eodem  anno.  —  Mortuus  est  rex  x\ndreas,  frater  regis  Ungariae,  seditione  reginae  Johan- 
nae  ejus  uxoris,  quae  suspendi  fecit  ipsum  per  gulam  cum  uno  panno  syrici. 

M.CCCXLVI.  —  Dominus  Averardus  de  Montesperello  fuit  potestas  Bononiae  prò  pri- 
mis et  dominus  Angelus  de  Monteleone  prò  secundis.  10 

Eodem  anno,  die  quarto  augusti.  —  Dominus  marchio  Estensis  de  Ferrarla  dedit   Par- 
mam  domino  Luchino  Vicecomiti  de  Mediolano  ad  baptismum,    quando  fuit  compater  suus, 
quia  tenuit  ad  baptismum  duos  filios  dicti  domini  Luchini,  videlicet  Luchinum  novellum  et 
Johannem,  natos  in  uno  portatu. 
MuR.f^b/  M.CCCXLVII.  —  Dominus  Coradus  de  la'  Brancha  fuit   potestas   Bononiae  prò  primis  15 

mensibus  et  dominus  Brandelisius  de  Picholominibus  de  Senis  prò  secundis. 

Eodem  anno.  —  Magna  carastia  fuit  Bononiae,  nam  corbis  frumenti  valuit  libras  iij 
bononinorum  et  corbis  fabae  valuit  soldos  l  bononinorum  et  ultra  et  multi  pauperes  morie- 
bantur  fame. 

Eodem  anno,  de  mense  septembris.  —  Magnificus  dominus,  dominus  Tadaeus  de  Pe-  20 
polis,  dominus  civitatis  Bononiae,  decessit  et  morte  naturali  fuit  ad  gloriam  aeternae  beati- 
tudinis  evocatus.  Qui  honorifice,  ut  decebat,  sepultus  fuit  ad  Sanctum  Dominicum  in  Bo- 
nonia, die  xxvrrij  dicti  mensis  septembris.  Die  vero  sequenti  magnifici  filli  sui,  videlicet 
dominus  Jacobus  et  dominus  Johannes  de  Pepolis,  fuerunt  per  totum  populum  Bononiae  in 
dominio  confirmati.  25 

Eodem  anno.  —  Obierunt  quaraplures  boni  et  notabiles  cives  bononienses  morte  natu- 
rali in  Bononia,  Inter  quos  fuit  Mathaeus  de  Blanchittis,  Melinus  Mathaei  de  Griffoni- 
bus,  ser  Antonius  Chodechà,  Mathaeus  de  Crescentiis,  ser  Tomas  de  Torellis,  Taninus 
de  Galuciis  senex,  Gucius  de  Prindipartibus,  Johannes  de  Pretis  et  certi  alii,  Carlinus  Mal- 
vicius,    Furius  Castellanus.  30 

e.  qs  a  Eodem  anno,  die  xj  decembris.  —  Rex  Ungariae,  nomine  Ludovicus,  cum  mm  equitibus 

venit  in  Bononia  pacilìce  et  quiete.  Et  die  xij  dicti  mensis  recessit;  et  cum  fuit  ad  Ca- 
strum  sancii  Petri  fecit  militem  dominum  Mathaeum  Zerrae  Romaei  de  Pepolis;  et  postea 
dictus  rex  ivit  ad  partes  Apuliae  ad  vindicandum  ;  et  vindicavit  mortem  regis  Andreae  fratris 
sui,  quem  regina  Johanna  ejus  uxor  suspendi  fecerat,  ut  supra  dixi  in  praecedenti  foleo.        35 

M.CCCXLVIII.  —  Maxima  et  inaudita    mortalitas    fuit    Bononiae,    quae   vocata   fuit  et 
semper  vocabitur  la  mortalega  grande,  quia   numquam    fuit   aliqua  similis.     Et  incoepit  de 
mense  maji  et  duravit  per  totum  annum  et  fere  fuit  per  totum  mundum  et  tam  magna,  quod 
duae  partes  ex  tribus  partibus  personarum  firmiter  decesserunt;    inter  quos   decesserunt  duo 
doctores  bononienses  per  totum    mundum  famosissimi,  videlicet  dominus  Johannes  Andreae,  40 
decretorum,  et  dominus  Jacobus  de  Butrigariis,  legum  doctores. 

Eodem  anno.  —  Gerardus  de  Ghisileriis  et  Canonicus  de  Galuciis  mortui  fuerunt  in 
platea  comunis  Bononiae  de  mandato  dominorum  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Albertus  de  Griffonibus  legum  doctor  decessit  morte  naturali 
et  sepultus  fuit  honorifice  ad  Sanctum  Franciscum.  45 

e.  gì  b  M.CCCXLVIIII.  —  Dominus  Ludovicus  de  Narnia  fuit  potestas  Bononiae  prò  primis  sex 

mensibus  et  dominus  Guido  de  Gaytanis  de  Pisis  fuit  potestas  Bononiae  prò  secundis. 


II   quarto  augusti]  scrìtto  su  raschiatura  —  29-30  Carlinus Castellanus]    Questi   due   nomi  furono   aggiunti 

molto  ]>iu  tardi  da  altra  mano 


[AA.  1349-1351]  MEMORIALE  HISTORICUM  57 

Eodem  anno.  —  Publicatus  fuit  jubilaeus  ex  parte  domini  papae,  qui  debet   esse   anno 
venturo,  videlicet  indulgentiae  de  poena  et  culpa. 

Eodem  anno,  de  mense  januarii.  —  Dominus  Luchinus  de  Vicecomìtibus,  dominus  Medio- 
lani,  decessit. 
5  MCCCL.  —  Dominus  Manuel  de  Fontana  fuit  potestas   Bononiae   prò   primis;  dominus 

Bartolomaeus  de  Cancelleriis  de  Pistorio  prò  secundis  sex  mensibus. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Raynerius  de  Castro  sancti  Petri  captaneus  et  ....  [super  pa]- 
latio  potestatis  prò  quodam  tractatu. 

Sequitur  quomodo  domini  de  Pepolis  perdiderunt  dominium  Bononiae.  c  gg  a 

10  Eodem   M.CCCL.  —  Dominus   Johannes   de   Pepolis,  natus  olini  domini  Tadaei  de  Pe- 

polis,  unus  ex   dominis    hujus    civitatis'    Bononiae,    die   vj  julii,    captus    fuit    personaliter       mur.,  i 
prope  Solarolum  per  dominum  Astorgium    comitem    Romandiolae  in  exercitu    dicti    comitis, 
quem  habebat  juxta  castrum  Solaroli  de  Romandiola  comitatus   Faventiae.     Qui  comes  sta- 
tim  dimisit  Solarolum  et  cum  suo  exercitu  equitavit  ad  Castrum  sancti  Petri  comitatus  Bo- 

15  noniae  et  ipsum  habuit  per  vim  die  viiij  dicti  mensis  julii.  Postea,  die  ultimo  sequentis  men- 
sis  augusti,  dictus  dominus  Johannes  de  Pepolis,  datis  obsidibus,  relassatus  fuit  etiam  propter 
pecuniam  magnam.  Et  sic  quia  ipsi  de  Pepolis  non  potuerunt  sustinere  guerram  contra 
Bononiam,  ipsi  dederunt  Bononiam  et  dominium  Bononiae  domino  Johanni  Vicecomiti,  ar- 
chiepiscopo Mediolani,  tilio   olim  domini  Mathaei  Vicecomitis. 

20  Die  vero  xxiij  octobris  dicti  anni.  —  Dominus  Galeatius  Vicecomes,  nepos  dicti  domini 

archiepiscopi,  venit  Bononiam  nomine  archiepiscopi  et  de  consensu  dictorum  de  Pepolis  ac- 
cepit  dominium  civitatis  Bononiae  et  ejus  comitatus  et  districtus;  et  secundum  pacta  inter 
eos  facta,  dimisit  et  relassavit  domino  Jacobo  de  Pepolis  castra  Sancti  Johannis  im  Persiceto 
et  Sanctae  Agathae  et  domino  Johanni  dimisit  castra  Crevalcorii  et  Nonantulae. 

25  Die  sequenti.  —  Consilium  populi  bononiensis  dedit  libere  dictam  civitatem  dicto  domino 

Galeatio,  recipienti  prò  dicto  domino  archiepiscopo,  qui  post  perpaucum  tempus  incoepit 
construi  facere  castrum  in  burgo  sancti  Felicis  juxta  muros  civitatis  Bononiae. 

M.CCCLI.  Eodem  anno,  die  iij  exeunte  decembre.  —  Dominus  Bernabos  Vicecomes,  frater       e  gq  b 
dicti  domini    Galeaz   Vicecomitis,  venit   Bononiam  cum  multis  equitibus  et  peditibus,  causa 
30  proeliandi  cum  comite  Romandiolae. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Bernardus  de  Angosolis  de  Placentia  fuit  potestas  Bononiae  prò 
primis  sex  mensibus  post  finem  officii  domini  Ghasparini  de  Vicecomitibus,  qui  fuerat  pote- 
stas ilio  primo  tempore  prò  Vicecomitibus.     Et  postea  dictus  dominus  Bernardus  fuit  etiam 
potestas  prò  secundis  sex  mensibus. 
35  Eodem  anno.  —  Incontinenti,  postquam  Vicecomites  habuerunt  dominium  civitatis  Bo- 

noniae, ipsi  reverti  fecerunt  omnes  expulsos,  quae  restitutio  fuit  causa  magnae  discordiae  et 
magni  mali  in  Bononia. 

Guerra  autem  inter   dictum  comitem  Romandiolae  et  Bononienses  duravit  usque  ad  me- 
dium mensis  februarii    1351.     Et    dictus    comes    recessit   Imolam  et  dimisit    exercitum   suura 
40  Butrii.     Et  Theutonici  fecerunt  concordiam  cum  domino  Bernabove  et  recesserunt  de  comi- 
tatù  Bononiae.     Et  dictum  fuit  quod  dominus  Bernabos  dedit  eis  primo  centum  viginti  tria 
millia  florenorum  dieta  de  causa. 

Eodem    anno,   die   xxx   decembris.  —  Becharii    bononienses,    qui    fatiebant    bechariam 
juxta   plateam  a  latere   mane,    fuerunt    expulsi    de   becariis    praedictis   et   dìctae    bechariae 
45  fuerunt  deputatae   ad   usum  stipendiariorum  peditum;  et  hoc  de  mandato  domini  ac  domini 
potestatis  civitatis  Bononiae. 


e,  tao  a 


7  /  puntini  stanno  a  rappresentare  una  rasura  del  cod,  —  9  //  titolo  e  intersecato   dallo  stemma  pcpolesco  capovolto 


e.  tot  b 
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Eodem  anno  MCCCLI,  die  xxiij  junii,   in   vigilia  sancii   Johannis   Baptistae.  —  Natus 
fuit  Mathaeus,   filius   Guiducii  de  Griffonibus,  ex  domina   Zanna  ejus   uxore,  filia  olim  Ma- 
thaei  de  Cresenciis. 
e.  100  b  M.CCCLII.  —  Dominus  Bernardus  de  x\ngusolis  de  Placentia  fuit  potestas  Bononiae  prò 

mlr.,  169        loto  anno.     Visa  fuit,  die  veneris  xij'  octobris,  de  sero,  stellis  apparentibus,  quaedam  flama     5 
ignea  in  aere  valde  magna  et  longa  ;  et  currebat  per  aérem  sicut  saiecta  et  habebat  caput  anterius 
grossum  et  in  cauda  subtilabatur  et  per  unde  transibat  reddebat  magnuni  lumen  et  cito  recessit. 
Et  visa  fuit  a  muitis  et  multis  personis  et  reputatum  fuit  maximum  factum  et  magnum  signum. 

Eodem  anno.  —  Suspensi  fuerunt   extra   portam   stratae    Castilionis   super   ripa    canalis 
Bartolomaeus  de  Chech  civis  bononiensis  et  Paganinus,    olim  custos   tìliorum  domini  Jacobi,  10 
capitaneus  dictae  portae. 
e.  IO,  a  M.CCCLIII.  —  Dominus  Bernardus  de  Angusolis  fuit  potestas  Bononiae  prò  primis  et  do- 

minus Ottolinus  Burrus  de  Mediolano  fuit  potestas  prò  secundis. 

Eodem  anno.  —  Fortificata  fuit  turris  Asinellorum  prò  custodia  fatienda. 

Eodem  anno.  —  Factae   fuerunt  portae  in  angulis  plateae  comunis  Bononiae  prò  forti-  15 
tudine  plateae. 

M.CCCLIIII.  —  Dominus  Ottolinus  Burrus  de  Mediolano  fuit  potestas  Bononiae  prò 
toto  anno. 

Eodem  anno.  —  Foveae  civitatis  Bononiae,  die  primo  martii,  fuerunt  incoeptae  repararì 
per  cives  Bononiae.  20 

Die  xij  mensis  maji  dicti  anni.  —  Quarteria  civitatis  Bononiae  equitaverunt,  de  man- 
dato regiminum  civitatis  Bononiae,  versus  Mutinam;  in  quo  exercitu  multa  verba  inhonesta 
fuerunt  inter  dominum  Nicolaum  de  Pepolis  et  suos  amicos  ex  una  parte  et  Munsum  de  Sa- 
badinis  et  suos  ex  parte  altera. 

Eodem  anno,  die  martis  x  junii.  —  Magnus  rumor  et  novitas  fuit  in  Bononia,  quia,  cum  25 
ordinatum  fuisset  per  regimina  civitatis  Bononiae  quod  duo  quarteria  Bononiensium  deberent 
equitare  contra  civitatem  Mutinae  et  cives  dictorum  duorum  quarteriorum  essent  prò  majori 
parte  armati  et  prandebant,  tunc  elevatus  fuit  unus  rumor  cum  vocibus  cridantibus  :  —  Vivat 
populus  !  —  Et  subito  rostae  factae  fuerunt  in  strata  sancii  Donati.     Stipendiarii  vero  equites, 
videnles  hoc,  incoeperunt  clamare:  —  Vivat  dominus!  —  et  sic  ibant  clamando:  —  Vivat  domi-  30 
nus!  —  per  civitatem.     Et  comitatini  fuerunt  subilo  ad  ponlem  stratae  sancii  Donali  et  ipsum 
per  vim  combuxerunl  et  intra  veruni'  civitatem.     Tamen  populus  succubuit  et  multi  fuerunt  in- 
lerfecti  in  pluribus  locis  civitatis  Bononiae;  quapropler  post  praedicla  multi  cives  capti  fuerunt 
et  decapitali,  proul  infra  de  proximo  libi  scribam,  videlicel:  die  xij  dicti  mensis,  quae  fuit 
dies  sanguinis  Domini  nostri  Jhesu  Chrisli,  dominus  Dallinus  de  Gocadinis  judex,  Guerinus  de  Ca-  35 
ptaneis  de  Vicano,  Zenannes  de  Sanclo   Alberto   cum    qualuor  famulis,  Jacobus   Vogloli   de 
Bentevoglis,  Bruninus  de  Blanchis,  Lippus  Maghinardini  de  Galuciis,  Chichinus  Bilini  de  Aco- 
nibus  et  Zeminianus  Bilini  de  comilalu  Mutinae,  cum  cerlis  aliis;  et  fuerunt,  in  summa,  xiiij; 
decapitali  fuerunt  dieta  die  xij  junii,  in  Campo  Fori;  fuerunt  simul  decapitati. 

Die  vero  xiuj  dicti  mensis.  —  Ser  Michael  de  Bentevoglis,  Fulcirolus  de  Gocadinis,  Ma-  40 
thaeus  de  Gocadinis,  Johannes  Gerrae  de  Garisendis,  dominus  Calorius  de  Gocadinis  judex,  Ba- 
soltus  de  Basacomalribus,  Berlignanus  de  Chaviciis,  Johannes  Bracini  de  Caviciis,  Albarinus 
de  Castagnolo  et  Bartolomaeus  ser  Alberti,    capellae    sanclae    Mariae    de    Tempio,    fuerunt 
simul  decapitali. 

Die  vero  xxj  dicti  mensis,  —  Gregorius'  de  Blanchitlis,  Ghellus  de  Garisendis,  Mengolinus  45 
de  Garfagninis,  Julianus  Pelroboni,  becarii,  fuerunt  simul  decapitali. 


e.  lOi  a 


I  -3  Questo  capoverso  è  scritto  in  due  volte  e  sempre  posteriormente  alla  redaz,  primitiva  del  cod.  La  prima  parte 
arriva  sino  a  Griffonibus;  la  seconda  sino  alla  Jine  —  40-41  Mathaeus  de  Gocadinis]  segue  il  nomadi  Calarlo  Goz- 
zadini  cancellato  e  in  margine  la  postilla  bis  est  ne  dice  la  cagione  —  46  decapitati]  dello  stesso  carattere  è  scritto: 
volgi  carta 
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Die  vero  xxiij  dicti  mensis.  —  Dominus  Jacobus  de  Blanchis  miles,  Tanus  ejus  filius,  Johan-       e  102  b 
nes  Francisci  de  Mecovillanis  fuerunt  decapitati  simul  in  platea. 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Garcolinus  Aspectati   et   Jacobus   Cavestrarius  capellae 
sancti  Gilii  fuerunt  decapitati  et  multi  alii  de    diversis    domibus   et   diversi   generis   fuerunt 
5  banniti  et  expulsi  de  Bononia  et  bona  sua  confiscata  fuerunt. 

Eodem  anno,  die  xxj  augusti.  —  Quaedam  multitudo  gentium,  quae  vocata  fuit  la  gran 
Comfagna  et  dicebatur  quod  erant  vi"'  equites  et  xx"  pedites,  venit  de  partibus  Roman- 
diolae  et  intravit  comitatum  Bononiae,  scilicet  in  terra  Butrii,  et  ibi  stetit  quatuor  die- 
bus.     Postea    transivit    a    sero    civitatis    Bononiae    et   x   diebus   combuxerunt    omnes    villas, 

10  comburendo  domos  usque  ad  portas  civitatis.  Et  in  ipsa  compagnia  erat  comes  de  Landò 
et  dominus  Franciscus  de  Chararia  de  Padua,  qui  segari  fecerunt  rastellum  de  ligno  exi- 
stens  in  canali  Reni  subtus  Forum  ;  et  dictum  fuit  quod  Bitinus  Taronus,  magister  lignaminis, 
fuit  incisor  dicti  rastelli.  Postea  recesserunt  et  iverunt  in  Lombardiam  ;  postea  aliqua  pars 
ipsorum  rediit  in  comitatum  Bononiae  et  ibi  stetit  sex  diebus,  postea  ivit  versus  Apuliam. 

15  Eodem  anno,  die  v  octobris.  —  Dominus  archiepiscopus   Mediolani,    dominus  Bononiae, 

decessit  et  populus  Bononiae  fecit  syndicos,  qui  dederunt  dominium  nepotibus  suis.     Et  dicti 
nepotes'  sui  fecerunt  inter  se  divisionem  et  Bononia  obvenit  in  partem  domino  Maphaeo  Vi-        e.  103  a 
cecomiti,  qui  dominus  Maphaeus  misit  Bononiae  unum  sotium  suum,  qui  prò  eo  accepit  jura- 
mentum  a  civibus  bononiensibus. 

20  Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Dominus  Karolus  rex  Romanorum,  natus  olim  do- 

mini regis  Johannis  de  Boemia,  venit  in  Lombardiam  et  applicuit  civitatem  Mantuae  cum 
uxore  sua,  figlia  regis  Poloniae;  et  cum  ipsa  ejus  uxore  erat  quaedam  venerabilis  domina  bo- 
noniensis  prò  ejus  sotia,  quae  sciebat  bene  literas  et  sciebat  bene  loqui  theotonice,  boemio 
et  ytalico  et  vocabatur  domina  Zanna,  filia  olim  Mathaei  de  Blanchitis  de  strata  sancti  Do- 

25  nati,  et  erat  vidua  et  fuerat  uxor  olim  domini  Bonsignoris  de  Bonsignoribus  de  Bononia,  le- 
gum  doctoris. 

Eodem  anno,  de  mense  decembris.  —  Marchus,  filius  bastardus  Nannis  Guelfi  de  Griffo- 
nibus,  interfecit  barberium  domini  Johannis  de  Olegio,  domini  civitatis  Bononiae,  in  platea 
mg,jori,  qua  de  causa  aufugit.     Et  tunc  domus  dicti   Nannis   Guelfi   sui    patris   fuit   totaliter 

30  derobata  et  dictus  Marcus  fuit  bannitus. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Balduynus  de  Balduynis  fuit  electus  potestas  civitatis  Senarum. 
M.CCCLV.  Eodem  anno,  die  xviij  aprilis.  —  Dominus  Johannes  de  Olegio  de  Vicecomitibus       e  103  b 
de  Mediolano,  capitaneus  et  locumtenens  civitatis  Bononiae  prò  domino  Mathaeo  Vicecomite, 
cum  Consilio,  auxilio  et  favore  partis  maltraversae  civitatis  Bononiae  ac  etiam  partis  ghibellinae, 

35  cum  quibus  ipse  se  gubernabat,  qui  etiam  dominus   Johannes   erat    capitaneus  Bononiae   prò 
domino  archiepiscopo  et  steterat  circa  quatuor  annis,  inspiratus  spiritu  diabolico  et  spiritibus 
dictorum'  Maltraversorum  et  Ghibellinorum,  prodidit  dictum  dominum  Mafeum  Vicecomitem        mur.,  ni 
et  occupavit  prò  se  dominium  civitatis  Bononiae  et  ipsam  extraxit    de  manibus  dicti  domini 
Mafei    sine    aliquo    furore;    et    cepit    potestatem   Bononiae,  qui  tunc    erat   dominus    Johannes 

40  Comes  de  Chochonate,  et  ceteros  alios  offìciales;  et  fecit  omnes  carceratos  relassari;  et  fecit 
novum  potestatem,  videlicet  dominum  Anthoninum  de  Speten  de  Placentia;  et  fecit  se  per 
populum  Bononiae  confirmari  in  dominum  civitatis;  et  reduxit  datium  macinae  ad  duos  sol- 
dos  prò  corbe,  ubi  primo  solvebantur  quatuor  soldi;  et  illieo  fecit  un"  confinatos  de  parte 
guelfa  et  misit  ipsos  extra  ad  confines  et  quia  maximae  murmurationes  erant,  ex  hoc  timuit 

45  et  revocavit  subito  dictos  confinatos. 

Eodem  anno,  de  mense  junii.  —  Dictus  dominus  Johannes  de  Olegio  imposuit  civibus 
unam  collectam  xx"  florenorum,  de  qua  cives  valde  condoluerunt. 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Dictus  dominus  Johannes,  perfidus  tirannus,  de  Consilio        e  104  « 
Maltraversorum    et    Ghibellinorum    Bononiae,    cepit    circa    1111°  cives   prò    suspictione,    ascri- 

50  bendo  eis  quod   erant   amici   Pepulorum   et   magnas   impositiones   et   ablationes   pecuniarum 
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abstulit  ab  eis  et  multos  ex  eis,  quia  non  tam  cito  solvebant,  fecit  tondolari.  Et  inter  alios 
cepit  Nannem  Guelfum  de  Griffonibus,  qui  erat  civis  honorabilis  et  valde  dives,  et  habuit  ab 
eo  tria  mìUia  libranim  bononinorum  et  similiter  fecit  multis  alìis  secundum  eorum  facultates. 
Sed  nichil  petebat  ab  aliquo  Maltraverso  vel    Ghibellino  vel  de  comitibus  de  Panico. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Vicecomites  de  Mediolano  miserunt  super  comitatu  Bononiae     5 
dominum  Johannem  de  Pepolis,  olim  dominum  Bononiae,  et    dominum    marchionem  Franci- 
scum  Estensem  et  dominum  Bernardum  de  Angusolis    de  Placentia    cum  mvc  equitibus,    qui 
venerunt  ad  pontem  Rheni    et    ibi  campum  posuerunt  et  abstulerunt  aquam  canali  molendi- 
norum.     Postea  iverunt  Butrium    et   Medesanum   et    ibi    steterunt   multis    diebus.     Postea  re- 
deuntes  ad  pontem  Rheni  arserunt  multas  domos.     Et  una  nocte,  videlicet  die  xxv   augusti,   IO 
venerunt  cum  artiliciis  et  balistis  ad  murum  civitatis,  quasi   in    medio  Campi  Fori,  ubi  solita 
erat  esse  una   porta,    tunc    murata,  et  ascenderunt    murum  e  pedites  ex  eis   et   interfecerunt 
duos  custodes  et  fecerunt  duo  foramina  in  muro  civitatis  et  posuerunt    super  muro  duos  pe- 
nellos    et    aliqui    ex    eis    intraverunt    intus,  sed    non   potueruut    obtinere  ;   ymo    cum    magno 
[damno]  fuerunt  expulsi  et  aliqui  vulnerati  et  aliqui  mortui  ad  sonum  campanae  comunis,  quae   15 
pulsabat. 
e.  104  b  Eodem  anno  MCCCLV.  —  Dominus  Johannes  de  Olegio  praedictus    misit   Mediolanum 

quatuor  ambaxiatores,  cives  Bononiae,  ad  tractandum  pacem  inter  ipsum  et  dominum  Berna- 
bovem  Vicecomitem  ;  qui  ambaxiatores  fuerunt  isti,  videlicet  :  dominus  Petrus  de  Lambertinis, 
dominus  Gariet  de  Zappolino,  ser  Baldoinus  de  Ulgiano,  Franciscus  de  Ygnano.  Qui  am-  20 
baxiatores  fecerunt  dictam  pacem  cum  pacto  quod  dictus  dominus  Johannes  de  Olegio  re- 
maneret  dominus  Bononiae  toto  tempore  vitae  suae  et  post  eius  mortem  dominus  Bernabos 
Mlk.,  i7i  debeat  esse  dominus.'  Et  isto  medio  tempore  dominus  Bernabos  debeat  ponere  potestatem  in 
civitate  Bononiae.  Et  sic  dominus  Bernabos  misit  ad  oilitium  potestariae  dominum  Guiliel- 
minum  de  Arimondis  de  Parma.  Et  cum  dìcti  ambaxiatores  cum  ipsa  pace  redierunt,  in  25 
die  sancti  Ambrosii,  facta  fuerunt  Bononiae  magna  hastiludia  et  gaudia  per  cives  et  socie- 
tates  Artium  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  septembris.  —  Mortuus  est  dominus  Mafeus  Vicecomes  morte  valde 
subitanea,  qua  de  causa  opinio  fuit  comuniter  quod  fuisset  tossicatus. 
e.  los  a  M.CCCLVI.  Eodem  anno,  de  mense  januarii.  —  Captus  et  plantatus  fuit  quidam  forensis,  30 

eo  quia  dictum  fuit  quod  cum  una  balista  et  sagitla  venenata  sagitando  debebat  interlicere 
dominum  Johannem  de  Olegio  equitantem  super  salicata  fratrum  Minorum. 

Eodem  anno,  de  mense  februarii.  —  Capti  fuerunt  infrascripti  in  Bononia,  videlicet:  do- 
minus Guilielminus  de  Parma  polestas  Bononiae,  dominus  Bernardus  de  Panico  comes  et 
miles,  Galaottus  comes  de  Panico,  dominus  Ilenricus  Castrutii  de  Interminellis  vocatus  lo  35 
duca,  Bennus  de  Paganis  de  Varignana.  Et  die  xj  dicti  mensis  februarii,  fuerunt  omnes 
decapitati  in  platea  comunis  Bononiae,  eo  quia  ad  petitionem  domini  Bernabo\is  de  Vi- 
cecomitibus,  qui  his  diebus  venerat  usque  Parmam,  ipsi  debebant  interlicere  dominum  Johan- 
nem de  Olegio  et  dare  civitatem  Bononiae  domino  J3ernabovi.  Et  illieo  post  dictam  capturam 
dictorum  quinque  dictus  dominus  Johannes  accepit  dominium  Bononiae  in  se  et  fecit  jurare  40 
stipendiarios  et  ofliciales  in  manibus  suis  et  fecit  novum  potestatem,  die  xj  dicti  mensis,  vide- 
licet dominum  Guilielmum  de  Campo  sancti  Petri,  qui  juravit  oflitium  et  postea  per  mediam 
horam  non  duravit  in  officio;  et  illieo  factus  fuit  potestas  novus,  videlicet  dominus  Tassinus  de 
Donatis   de  Florentia,  qui  incontinenti,  dieta  die  xj,  fecit  decapitari   suprascriptos  quinque. 

Die    vero    xiij    dicti  mensis.  —  Sclavus   et   Ghilinus   de   Capianeis   de   Aglano   fuerunt  45 
decapitati  in  Campo  Fori,  etiam  occasione  praedicta. 
e.  los  b  Eodem  anno,  die  xiiij  martii.  —  Rubens  de  Liacariis  et  etiam  Guidotus,  famulus  domini 

Johannis  de  Pepolis,  fuerunt  decapitati,  eo  quia  eis  ascriptum  fuit  quod  volebant  dare  do- 
mino Johanni  de  Pepolis  Crevalcorium  et  Nonantulam,  et  fuerunt  decapitati  in  Campo  Fori. 

9  et  ibi]  è  ripetuto  anche  prima  di  et  Medesanum  —   15  damno]  manca  nell'autografo 
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Et  dieta  die  fuit  prima  missa  celebrata  ad  ecclesìam  factam  de  novo  ibi  in  Campo  Fori. 

Eodem  anno,  de  mense  maji.  —  Arlogium  completum  fuit  prò  horis  pulsandis  et  positum  fuit 
super  turri  capitanei   populi  in  palatio  potestatis;  et  occasione  dicti  arlogii,  solutus  fuit   in 
Bononia  soldus  unus  et  denarii  sex  bononinorum  prò  quolibet  a  xx  annis  supra  in  Bononia. 
5  Eodem  anno.  —  Dominus  Johannes  de  Olegio,  perfìdus  tirannus,  posuit  imbotatum,  quod 

numquam  auditum  fuerat  in  civitate  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  xxvij  augusti.  —  Guilielmutius  de  Guastavilanis  fuit  decapitatus ;  et  post 
per  tres  dies  Spinolexius  de  Mediolano  et  Ambrosius  de  Motta  et  duo  eorum  famuli  fuerunt 
etiam  decapitati,  eo  quia  volebant  prodere  castra  Sancti  Johannis  im  Persiceto,  Crevalcorii, 
10  Sanctae  Agathae  et  Bacani  centra  dominum  Johannem  de  Olegio. 

M.CCCLVII.  —  Dominus  Antonius  de  Schona, '  nepos  domini  Johannis    de  Olegio,  fuit        mur^  hi 
potestas  Bononiae  prò  toto  anno. 

Eodem  anno,  de  mense  januarii.  —  Crux  banita  et  praedicata  fuit    contra   Forlì vienses 
propter  rebellionem  factam  contra  Ecclesiam  romanam  per  Franciscum  de  Ordelaffis  de  For- 
15  livio,  qui  rebellavit  dictam  civìtatem  et  ipsam  occupavit  prò  se. 

Eodem  anno,  die  xij  aprilis.  —  Civitas  Bononiae  fuit  interdicta  per  episcopum  Bononiae, 
quo  ad  Studium  et  divina  offitia,  propter  damna  data  familiae  domini  cardinalis  Ilostiensis, 
quando  fuit  expulsus  de  Bononia  in  m.cccxxxeiij  de  mense  martii,  ut  supra. 

Eodem  anno,  de   mense   novembris.  —  Crux   primo    praedicata  fuit  in   Bononia    contra 
20  Forlivienses  per  fratres  Ordinis  Servorum  et  frater  Andreas  de  dicto  Ordine  fuit  principalis 
praedicator,  qui  erat   faventinus. 

M.CCCLVIII.  Eodem  anno,  xxij  octobris.  —  Marchio  Aldrovandinus  de  Ferrarla  cum 
fratribus  suis  venit  ad  civitatem  Bononiae  et  receptus  fuit  ad  Sanctum  Dominicum  valde  hono- 
rilìce;  et  hoc  causa  parlamentandi  cum  domino  Johanne  de  Olegio;  et  dimisit  loco  sui  in  Fer- 
25  raria  marchionem  Nicolaum  fratrem  suum. 

M.CCCL Villi.  —  Dominus  Anthonius  de  Scona  praedictus  fuit   potestas   Bononiae  prò       e.  ioò  b 
toto  anno. 

Eodem  anno,  de  mense  januarii,  in  die  sancti  Antonii.  —  Maxima  nix  fuit  in   Bononia 
et  comitatu  tantae  altitudinis,  quod  numquam  visa  fuit  similis  et  perpetuo  vocata  est  la  neve 
30  grande  ;  et  fuit  causa  destructionis  multarum  domorum,  quae  ceciderunt. 

Eodem  anno,  die  jovis  iiij  juliì.  —  Reverendissimus  pater  et  dominus,  dominus  Aegidius 
de  Hyspania,  cardinalis  Sabinensis,  apostolicae  sedis  legatus   in   partibus  Romandiolae,   post 
longam  et  duram  obsessionem,  quam  fecerat  civitati  Forlivii,  cum  magno  honore  intravit  ci- 
vitatem praedictam  Forlivii  cum  magna  potentia  et  ipsius  civitatis  per  Dei  gratiam  et  suam 
35  sapientiam  habuit  dominium  generale. 

Eodem  anno,  de  mense  decembris.  —  Dominus  Johannes  de  Olegio,  perfìdus  tirannus,  in- 
coepit  facere  fodi  Mucam  propter  timorem  Vicecomitum  de  Mediolano  et  facere  poni  stel- 
lones  prò  palancato  fiendo;  et  ad  ipsam  expensam  debebant  conferre  marchiones  Ferrariae 
et  tota  Romandiola.  Et  tunc  dictum  opus  fatiebant  comitatini  Bononiae;  et  antequam  opus 
40  compleretur,  gens  magna  venit  de  Mediolano  Mutinam,  ex  quo  multi  cives  Bononiae  et  stipen- 
diarli missi  fuerunt  ad  castra  confìnantia.  Sed  quia  marchio  Aldrovandinus'  decepit  domi- 
num Johannem  de  Olegio,  qui  erat  secum  in  liga,  et  dedit  passum  gentibus  Vicecomitum  per 
passum  Navexellae,  gens  illa,  quae  erat  in  quantitate  iiij™  equitum  et  viij''  peditum,  transivit, 
die  vij  dicti  mensis  decembris,  super  comitatu  Bononiae.  Et  primo  accessit  Crevalcorium 
45  et  pugnaverunt  ipsum  et  finaliter  habuerunt  illud  et  in  eo  erant  multi  cives  bononienses  qui 
capti  fuerunt.  Et  ibi  stetit  ipsa  gens  aliquibus  diebus,  postea  dimiserunt  castrum  illud  bene 
munitum  et  fulcitum  et  venerunt  ad  canale  Casalicli  de  Rheno  et  ibi  fecerunt  unam  bastitam 
in  canonica  de  Casaliclo  Inter  Renum  et  canale  et  fecerunt  foveam  a  canali  usque  Rhenum 
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et  acceperunt  aquam  canalis  Rheni  civitati  Bononiae.     Et  tunc  procuratum  fuit  quod  molen- 
R.,  174        dina   macinarent  cum  aqua  Sapinae.'     Post  praedicta,  dieta   gens  Ivit  ad  villas  Argelatae  et 
Argelis  et  ibi  steterunt   et   postea  per    tractatum    habuerunt  Castrum  Franchum,  ut  de    pro- 
ximo  tibi  dicam  in  pagina  sequenti. 
'07  b  M.CCCLX.  —  Dominus  Anthonius  de  Captaneis  de  Scona  fuit  potestas  Bononiae  usque     5 

ad  calendas  aprelis. 

Eodem  anno.  —  Gens  domini  Bernabovìs  Vicecomitis  transivit  ad  terras  Plani  comitatus 
Bononiae  et  ibi  multa  damna  rapinas  et  incendia  fecerunt. 

Eodem  anno,  de  mense  februarii.  —  Castrum  Franchum  rebellatum  fuit  contra  civita- 
tem  Bononiae  et  traditum  domino  Bernabovi  proditione  Ardiconis  de  Momo  de  Novaria  10 
proditoris,  qui  erat  capitaneus  rochae  dicti  castri.  Et  eodem  instanti,  quo  dieta  proditio 
facta  fuit,  eaptus  fuit  Lombardellus,  nepos  Bernardoli  Ruccac  de  Mediolano,  cujus  occa- 
sione dictus  Ardiconus  et  ejus  socii  prò  proditoribus  banniti  fuerunt.  Quo  tempore  dietus 
dominus  Johannes  de  Olegio,  videns  se  taliter  conduci  et  non  valens  resistere  expensis  nec 
sperans  posse  tenere  civitatem  Bononiae,  maxime  quia  omnes  eives  erant  male  contenti  et  15 
praecipue  Guelfi,  qui  erant  avidi  status  Ecclesiae  et  erant  in  decuplo  quam  alii,  tractavit 
dare  Bononiam  domino  cardinali  Sabinensi,  cum  pacto  quod  ipse  dominus  Johannes  deberet 
esse  dominus  civitatis  Firmi  et  marchio  Marchiae  anconitanae  ad  vitam  suam;  et  sic  fa- 
ctum fuit. 

Eodem  anno,  die  xvij  martii.  —  Dominus  Blaseus  Fernandus,  miles,  marchio  Marchiae  20 
anconitanae,  prò  dieto  domino  cardinali  et  prò  saneta  Ecclesia,  intra vit    civitatem   Bononiae 
cum  domino  Aymerico,  episcopo  Vulterano,  thesaurario  ecclesiae,  et  domino    Petro    de   Far- 
nexio  et  multis  aliis  gentibus    armorum;  de    quo  cives  Bononiae  valde   laetati  et  gavisi    fue- 
los  a        runt.'     Et  descendit  in  palatio  domini  Johannis  de  Pepolis  in  strata  Castilionis. 

Eodem  anno,  die  xviiij  martii.  —  Vox  et  fama  fuit  in  populo  Bononiae  quod  dominus  25 
Johannes  de  Olegio  nolebat  facere  ea  quae  promiserat,  quia  dominus  Bernabos  volebat  sibi 
facere  meliora  pacta  quam  dominus  cardinalis.  Qua  de  causa  populus  bononiensis  traxit  ad 
arma  et  clamabant  omnes  :  —  Vivat  Ecclesia  !  —  Et  gens  domini  Johannis,  quae  erat  in  cita- 
della,  clamabat  :  —  Vivat  dominus  Johannes!  —  Et  nisi  fuissent  dictus  marchio  et  dominus  Pe- 
trus de  Farnexio  et  ejus  gentes,  qui  obviaverunt  et  mitigaverunt  populum,  ipse  tirannus  et  tota  30 
ejus  gens  erant  omnes  mortui  a  populo  sine  fallo. 

Eodem  anno,  die  primo  aprelis.  —  Dominus  Johannes  de  Olegio,  tirannus  praedictus,  no- 
ctis  tempore  recessit  de  civitate  Bononiae  et  exivit  per  portam  sancti  Mammae  et  ivit  Imo- 
lam  et  libere  dimisit  dominium  civitatis  Bononiae  dicto  domino  Blasco.  Qui  dominus  Blaseus 
statim  ivit  ad  standum  in  palatio  plateae,  ubi  dictus  dominus  Johannes  de  Olegio    morabatur.  35 

Eodem  anno.  —  Castrum  Seravallis  comitatus  Bononiae  se  revellavit  contra  Bononiam, 
seditione  domini  Ugolini  de  Savignano,  cum  traetatu  rusticorum  et  dicti  domini  Ugolini,  et 
similiter  multa  alia  castra  et  villae  de  valle  Rheni. 

Eodem  anno.  —  Dominus  cardinalis  Sabinensis  splanari  fecit  foveas,  palaneatum  et  for- 
tilitium  Forimpopuli  et  ipsum  reduxit  ad  villam  et  episcopatum  suum  tradidit  Brittenorii;  et  40 
i ,  175        hoc  quia  contra  ipsum    dominum    cardinalem  jactatus  fuit'  unus  veretonus  cum  una   balista 

grossa. 
los  b  Eodem  anno  MCCCLX.  —  Dictus  exereitus  transivit  ad  pontem  Ydicis,  stetit  per  plures 

septimanas  et  acceperunt  multa  castra  in  valle  Idicis,  videlicet  castrum  Britonum,  Ulgianum 
et  Varignanam;  et  sic  guerra  dicti  domini  Bernabovis  duravit  super  comitatu  Bononiae   per  45 
totum  mensem  septembris.     Et  fecerunt  unam  bastitam  ad  Castenasium,  videlicet  ad  pontem, 
in  qua  bastita  incluserunt  pontem,  ecclesiam  et  hospitale,  et  muniri  fecerunt  ipsam  cum  fo- 
veis  et  palancato. 

Eodem  anno,  de  mense  aprelis.  —  Ambaxiatores  cives  Bononiae  missi  fuerunt  ad  domi- 
num papam  Innocentium,  videlicet:  dominus  abbas  Nonantulanus,  dominus  Johannes  de  Cai-  50 
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darinis  decretorum  doctor,  dominus  Catellanus  de  Sala  miles  et  dominus  Symon  de  Sancto 
Georg-io  legum  doctor.  Qui  ambaxiatores  obtinuerunt  a  domino  papa  privilegium  Studii  in 
theologia  et  multa  alia,  prout  patet  in  camera  actorum  in  registro  comunis  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  iij  septembris.  —  Castrum  et  terra  Varignanae  comitatus  Bononiae, 
5  quod  occupabatur  per  gentes  domini  Bernabovis,  restitutum  fuit  domino  Malatestae  de  Ma- 
latestis  prò  Ecclesia  romana  recipienti,  salvis  personìs  in  ipso  castro  existentibus.  Qui  omnes 
capti  et  robati  f uerunt  et  ducti  Bononiam  ;  et  ligati  et  ducti  fuerunt  tamquam  latrones  per  ci- 
vitatem  Bononiae  et  populus  bononiensis  clamabat  :  —  apicha,  apicha  i  ladruni  !  —  Et  de  dicto 
anno  rex  Ungariae  misit  in  auxilium  Ecclesiae  v™  Ungaros,  sub  stipendio  tamen  Eccle- 
10  siae,  quorum  caput  erat  dominus  Symon  Morto;  et  dicti  Ungari  venerunt  Paduam  et  Fera- 

riam  et  postea  in  Romandiolam.  Et  exercitus  domini'  Bernabovis,  cum  audivit  de  adventu  e  toj  a 
dictorum  Ungarorum,  fugam  arripuit  versus  Castrum  Franchum  et  dimiserunt  bastitam  de  Ca- 
stenaxio  munitam  et  fulcitam.  Quam  bastitam  pars  populi  bononiensis,  die  xxvj  septembris, 
una  cum  domino  Galaotto  de  Malatestis,  qui  iverat  ad  supravidendum  ipsam  bastitam,  dictus 
15  populus,  invito  dicto  domino  Galaocto,  expugnaverunt  et  per  vim  et  cum  igne  viriliter  acce- 
perunt  et  *occiderunt  et  ceperunt  omnes  inimicos,  qui  erant  in  dieta  bastita,  et  certos  captos  de 
Bononia,  qui  erant  in  cippis,  alacriter  relassarunt. 

Eodem  anno,  die  xxiiij  octobris.  —  Duo  quarteria   Bononiae,  videlicet  portae    Steri  et 
portae  Ravennatis,  iverunt  ad  bastitam  de  Casaliclo  cum   multis  manganis  et  aediflciis  causa 
20  ipsam  expugnandi. 

Die  vero  xxvij  dicti  mensis.  —  Dominus  Aegidius  cardinalis  et  legatus  praedictus  venit 
ad  monasterium  fratrum  sancti  Michaelis  de  Busco  prope  Bononiam. 

Eodem  anno,  die  xxviij  octobris  1360.  —  Praefatus  reverendissimus  pater,  dominus  Aegidius 
cardinalis  et  legatus,  intravit  civitatem  Bononiae  cum  magna  laetitia  et  obviam  sibi  ivit  totus 
25  populus  cum  carotio  ;  et  dominus  Aymericus  de  Cavalcantibus  de  Florentia,  potestas  Bo- 
noniae, duxit  sibi  redanas  per  portam  sancti  Mammae;  et  in  ipso  introitu  milites  fieri  fecit  do- 
minum  Gerardum  de  Confortis,  dominum  Ugolinum  de  Galuciis,  dominum  Albertum  de  Ga- 
luciis,  dominum  Jacobum  de  Ramponibus.  Praefatusque  dominus  cardinalis  descendit  in  pa- 
latio  comunis  Bononiae,  ubi  dictus  dominus  Johannes  de  Olegio  modo  tirannico'  morabatur.  mur.,  nt 
30  Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Duo   quarteria  populi  Bononiae,    videlicet   portae        e  log  b 

sancti  Proculi  et  portae  sancti  Petri,  equitarunt  ad  dieta  bastitam  de  Caxaliclo.  Et  dum  unus 
juvenculus,  filius  Chechi,  fratris  Doxii  cimatoris,  fuisset  percussus  et  mortuus  de  una  bom- 
barda inimicorum,  dominus  cardinalis,  hoc  videns,  reprehendit  dominum  Galaottum  de  Mala- 
testis, qui  sine  armis  ibat  in  campo;  et  dictus  dominus  cardinalis  jussit  trahi  aedificia,  vide- 
35  licet  manganos  et  alia  aedifitia,  versus  bastitam.  Et  cum  illi,  qui  erant  in  bastita,  hoc  vi- 
derunt,  se  reddiderunt,  salvis  personis,  domino  Symoni  capitaneo  Ungarorum.  Et  sic,  die  vj 
novembris,  vacuaverunt  dictam  bastitam,  in  qua  erant  infrascripti  proditores  comunis  Bono- 
niae Inter  alios,  videlicet:  Paganinus  et  Leonardus  comites  de  Panico,  Picinellus  de  la  Mo- 
schachia  et  multi  alii  cives  proditores  comunis  Bononiae,  qui  omnes  recesserunt  tamquam 
40  debiles  proditores  et  ipsam  bastitam  dimiserunt. 

Eodem  anno.  —  Guidestus  comes  de  Panico,  Bonifatius  Santini  et  Guarettus  Andreae 
tamquam  proditores  comunis  Bononiae  fuerunt  decapitati.  Ac  etiam  fuerunt  decapitati 
multi  alii  propter  proditionem  Castri  de  Tebaldis. 

M.CCCLXI.  —  Dominus  Fernandus  de   Hyspania,  miles  probus  et   valens,   fuit  potestas        e  no  a 
45  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  martii.  —  Reverendissimus  pater,  dominus  Aegidius  cardinalis 
et  legatus  Bononiae  etc,  discessit  de  Bononia  et  ivit  Argentam  et  ulterius  ivit  Ungariam,  au- 
xilium petiturus,  et  duxit  secum  multos  honorabiles  cives  bononienses. 
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Eodem  anno,  die  primo  aprelis.  —  Gens  domini  Bernabovis  de  Vicecomitibus  per  prodi- 
tionem  habuit  castrum  Montisbellii  et  Tarlatinus  de  iVretio,  capitaneus  dicti  castri  prò  Ec- 
clesia, tamquam  proditor  dedit  illud.  Qui  Tarlatinus  postea  per  modicum  tempus,  occasione 
dictae  proditionis,  fuit  suspensus  per  gulam  super  platea  comunis  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  maji.    —    Dictus  dominus  Bernabos  Vicecomes   personaliter  cum     5 
gentibus  suis  venit  super  comitatu  Bononiae  et  obsedit  castrum  Plumatii  proditione  cujusdam 
de  domo  de  Guecis,  qui  stabat  in  ipso  castro.     Postea  fecit  fieri  unam    bastitam   ad  pontem 
Rheni,  unam  aliam  ad  pontem  Cortexellae  et  aliam  ad  pontem  sancti  Rofilli  inchoari   fecit. 

Eodem  anno.  —  Duo  quarteria  Bononiae,  videlicet  portae  Steri  et  portae  Ravennatis, 
ìverunt  ad  bastitam  de  Coloreto,  causa  habendi  ipsam.  10 

e.  110  b  Eodem  anno  1361.  —  Duo  alia  quarteria  populi  bononiensis  iverunt  ad  dictam  bastitam,  vi- 

delicet quarteria  sancti  Petri  et  portae  sancti  Proculi,  et  capti  fuerunt  multi  cives  et  ducti  ad 
Castrum  Franchum  per  gentes  domini  Bernabovis.  Tamen  bastita  tunc  et  post  facta  fuit  et 
completa  per  gentes  romanae  Ecclesiae. 

Eodem  anno,  de  mense  junii,  die  xx.  —  Gentes  illius  perfidissimi  t3'ranni,  domini  Ber-  15 
nabovis  Vicecomitis,  quorum  capitaneus  erat  dominus   Johannes  de   Bixeculo,  miles  de  Me- 
diolano,   fortiter   artabant    comune    et    civitatem   Bononiae  ipsamque   obsidebant,  quia    quasi 
nullus  poterat    exire  extra  et  corbis    farinae  valebat   libras    quatuor    bononinorum  et    farina 
asportabatur  Bononiam  de  Romandiola,  Tuscia  et  de  Mutiliana.     Unde  dieta  gens  deliberavit 
mlr  ,  177        facere  unam  bastitam  ad  sanctum  Rofillum,  ne  victualia  huc  portari  possent,'  ut  Bononienses  20 
se  redderent  propter  famem  et  posuerunt  suum  campum  ad  sanctum  Rofillum.    Sed  pastores 
Ecclesiae  et  dominus  INIalatesta  senex  de  Malatestis  et    dominus    Galaottus   de   Malatestis   ac 
etiam  dominus  Aegidius  cardinalis  deliberaverunt  providere  praedictis,  quod  prò  parte  unius 
amici  capitanei  Forlivii,  qui  erat  cum  dictis  gentibus  in  campo   ad   sanctum  Rofillum,    scri- 
beretur  una  litera  eidem  capitane©,  quod  ipse   volebat   sibi   dare   civitatem   Forlivii,  si  ipse  25 
e.  Ili  a        iret  cum  gentibus  Forlivium.     Qua  litera  habita,    dictus   olim  capitaneus'  Forlivii,  videlicet 
dominus  Franciscus  de  Ordelaflìs,  deliberavit  accedere  et  sic  ivit  personaliter  cum  viij"  bar- 
butis;  ita   quod  smagravit  campum  domini  Bernabovis.     Tunc    dominus   legatus   fecit    suum 
exfortium  gentium  armorum  et  misit  prò  subsidiis  et  suas  gentes  adunavit  in  Imola.     Et  po- 
dius  Jeulae  fortificatus  erat  supra  campum,  ita  quod  de  ipso   podio    videbatur   totum,    quod  30 
fatiebant  illi  de   campo.     Et  dum  quadam  die  scorta  ivisset    ad   Mulinellam    prò  victualibus 
liabendis  et  campus  esset  minoratus,  gentes  Ecclesiae  de  Romandiola  venerunt  per  stradellum 
de  medio  et  applicuerunt  Bononiae  circa  v  horam  noctis,  quod  aliquis  nescivit.     Tamen  tunc 
in  Bononia  erant  detenti  antiani   et    sapientes  guerrae,  qui  dixerant  aliqua  verba,    quod  vo- 
lebant  scire  quid  debebat  esse  de  factis  civitatis  Bononiae,  quam  vìdebant  taliter  oppressam.  35 
Et  posita  erat  fama  quod  dicti  detenli    debebant   omnes  decapitari.     Et   tunc,  die  xx  junii, 
populus  Bononiae  se  armavit  et  campana  populi  pulsabatur  et  gens  inimicorum  credidit  quod 
pulsaret  campana  prò  justitia  fienda  de    dictis  antianis  et   dominis    officialibus    guerrae.     Et 
gentes  Ecclesiae,  quae  erant,  ut  dicitur,  m  equites,  et  populus  bononiensis  cum  eis,  cum  quibus 
erat  ille  strenuus  miles,  dominus  Gometius  Garsiae  de  Albornotio,    nepos   domini  cardinalis,  40 
rector  Bononiae,  dominus  Galaottus  et  dominus   Malatesta   Ungarus    de    Malatestis,  dominus 
Petrus  de  Farnexio  miles  et  dominus  Fernandus  Yspanus  potestas  Bononiae,  et  viriliter  acces- 
serunt  ad  Sanctum  Rotìllum  et  insultaverunt  campum  inimicorum  et  in  spatio  duarum  hora- 
rum,  divina  gratia  favente,  posuerunt  omnes  acriter  in  conflictum   et   omnes  fuerunt  mortui 
Club        vel'  capti  et  totus  campus  fuit  derobatus  et  nemo  evadere  potuit.     Sed  dominus  Fernandus  45 
de  Ilispania  potestas  ibi  mortuus  fuit  et  dictus  dominus  Gometius  fuit  vulneratus.     Et  in  ipso 
conflictu  fuit  factus  miles  dominus  Eganus  de  Lambertini.s  de  Bononia.     Qui  dominus  potestas 
portatus  fuit  Bononiam  et  sepultus  fuit  honorifice  ad  Sanctum  Franciscum  fratrum  Minorum. 
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Eodem  anno,  die  secundo  augusti.  —  Obiit  reverendissimus  pater  dominar,  Johannes  epi- 

scopus  Bononiae,  qui  erat  de  Nasìs  de  Galerate  de  Mediolano,  et  decessit  in  castro  Centi  ;  et 

die  seguenti  fuit  portatum  corpus  ejus  Bononiam  et  alia  die  sepultum  prope  portam  sacristiae 

Sancti  Petri  Bononiae;  per  ejus  mortem  fuit  electus  episcopus  Bononiae  dominus  Aymericus, 

5  thesaurarius  ecclesiae,  qui  erat  homo  valde  pinguis. 

Eodem  anno,  die  iiij  novembris.  —  Obiit  magnificus  dominus,  dominus  Aldrovandinus  Esten- 
sìs,    marchio  Ferrariae  etc,  et  dieta  de  causa'  iverunt  ambaxiatores   de   Bononia   Ferrariam,        mur  ,  us 
videlicet:  dominus  Tadaeus  de  Acoguidis  miles  et  dominus  Laurentius  de  Pinu,  decretorum 
doctor,  vicarius  episcopi. 

10  Die  vero  v  dicti  mensis.  —  Treugua  proclamata  fuit  inter  Ecclesiam  et  dominum  Ber- 

nabovem  prò  xx  diebus  ;  et  die  xv  dicti  mensis,  pax  inter  eos  fuit  publicata  et  publice  pro- 
clamata.    Sed  dominus  Bernabos  noluit  ipsam  pacem  habere  ratam. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Mille  ducenti  equites  de  gentibus  domini  Bemabovi  veniebant  de       e  112  « 
Lombardia  et  volebant  transire  Romandiolam  et  dum  transirent  prope  pontem  Rheni,  rumor  fuit 

15  elevatus  contra  eos  et  pulsata  fuit  campana  militum  in  Bononia.  Ex  quo  populus  Bononiae 
traxit  ad  arma  et  usque  ad  pontem  Cortesellae  dictam  gentem  extitit  persecutus.  Postea 
inde  equites  Ecclesiae  et  dominus  Gometius,  rector  Bononiae,  et  dominus  Tadaeus  de  Acogui- 
dis, numero  forsan  trecenti,  ipsos  insultaverunt  in  terra  Garnaroli  comitatus  bononiensis  et  omnes 
confiigerunt  noctis  tempore  cum  maxima  ipsorum  verecundia,  quia  die  sequenti  de  mane   se 

20  viderunt  omnes  captos  ita  viliter,  ignorantes  quomodo  et   qualiter  et  a  tam  modica  brigata. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Thomas  de  Spoleto  fuit  potestas  Bononiae  prò  sex  mensibus. 

Eodem  anno   1361.  —  Quidam  presbiter  vocatus   domnus  Antonius  de  Griffonibus,  civis 

bononiensis,  qui  tunc  erat  decanus  ecclesiae  sancti  Michaelis  de  Leproseto  in  strata  Majori,  quia 

dieta  ecclesia  erat  in  modo  valde  turpi,  fecit  ipsam  totaliter  destrui  et  ipsam  ecclesiam  totam 

25  refici  fecit  de  novo,  omnibus  suis  propriis  expensis,  de  fundamento  usque  ad  tectum,  salvo 
quod  quidam  de  Papaconibus  fecit  poni  unum  lapidem  marmoreum  in  medio  trunae  supra 
altare  cum  figura  sculpita  sancti  Micaelis;  et  de  hoc  dictus  decanus  fuit  ab  omnibus  valde 
comendatus. 

M.CCCLXII.  Eodem  anno,  die  xxj  maji.  —  Consilium  populi  bononiensis  congregatum        e.  m  b 

30  fuit,  in  quo  interfuerunt  ambaxiatores  marchionis  Ferrariae,  dominorum  de  la  Scala  de  Verona 
et  domini  Francisci  de  Cararia,  domini  civitatis  Paduae  ;  et  in  ipso  Consilio  dominus  Argen- 
tinus,  ambaxiator  domini  paduani,  publicavit  ligam  factam  inter  ipsos  dominos  et  Ecclesiam 
romanam.  De  quo  fuit  magna  laetitia  omnibus  civibus  Bononiae.  Et  incontinenti  dieta 
liga  misit  gentes  suas  ad  vetandum,  ne  dominus  Bernabos  mitteret  ad  fulciendum  victualibus 

35  castra  sua  sita  in  comitatu  Bononiae,  quae  ipse  fulcire  volebat  cum  mm  equitibus,  quorum  caput 
erat  dominus  Anichinus  de  Mongardino.  Et  tunc  dominus  Nicolaus  marchio  Ferrariae  con- 
cordavit  se  cum  Ecclesìa  et  habuit  a  domino  cardinali  in  feudum  castra  Bacani  et  Nonan- 
tulae,  quae  erant  comunis  Bononiae,  de  quo  boni  et  veri  cives  civitatis  Bononiae  fuerunt 
male  contenti. 

40  Eodem  anno.  —  Dominus  Zappus  de  Zappis  de  Narnia  fuit  potestas  Bononiae   et  quìa 

valde  culpabilis  fuit,  in  suo  sìndicatu  [extitit]  carceratus  et  detemptus.  Et  similiter  fuit  do- 
minus Adoardus  de  Asisio,  vicarius  domini  legati,  propter  ejus  demerita  fuit  in  carceribus 
mancipatus,  ubi  fecit  unam  cantilenam,  quae  incipit: 


22-38  Questa  notizia  era  stata  scritta  dall'a.  alla  e,  JiS  ^  sotto  l'anno  1366  tie Ila  forma  seguente:  Eodem  anno. — 
Ecclesia  sancti  Michaelis  de  Leproseto  in  strata  Maiori,  quae  erat  tota  destructa  et  turpis,  fuit  tota  refecta  et  reaedificata 
de  novo  a  fundamento  usque  ad  tectum  et  campanile  novum  et  omnia  per  quemdam  presbiterum  de  domo  GrifTo- 
norum  de  Bononia;  qui  fuit  decanus  ipsius  ecclesiae  et  vocabatur  domnus  Antonius  de  Griffonibus,  qui  fecit 
illud  bonum  de  suo  proprio  de  bonis  sui  patrlmonii  qui  domnus  Antonius  stetit  donec  vlxit  ad  dictam  ecclesiam 
ubi  postea  decessit  et  ibi  sepultus  fuit.  Poi  fu  cancellata  e  a  pie  di  essa  Va.  ne  ha  registrata  la  ragione:  Nota  quod 
ista  fuit  cancellata  quia  scripta  fuit  per  errorem  et  debet  poni  in  anno  1361  —  41  extitit]  manca  nell'autografo 
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Po'  che  fortuna  tanto 
crudelmente  de  sotto  m'à  rivolto, 
MuR.,  179  pregote,  morte,  molto, 

che  punì  fine  al  doloroso   pianto. 

e.  113  a  Eodem  anno,  die  vj  aprilis.  —  Gens  domini  Bernabovis  fuit  conflicta  per  gentes  Eccle-     5 

siae  eundo  versus  bastitam  de  Solarla  et  multi  ex  eis  capti  fuerunt;  et  quasi  dominus  Berna- 
bos  evasit  quod  non  fuit  captus;  et  fugit  Crevalcorium  et  de  Crevalcorio  ad  Castrum  Franchum 
et  postea  Lombardiam. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Jacobus  de  Albertis  de  Florentia  fuit   potestas  Bononiae  prò 
secundis.  10 

Eodem  anno.  —  Magna  mortalitas  fuit  in  Bononia   et   comitatu   Bononiae  et  duravit   a  '*- 

mense  maji  usque  per  totum  mensem  octobris;  et  tunc  decessit  Guidutius  Mathaei  Guidonis 
de  Griffonibus,  die  xxj  septembris^  et  sepultus  fuit  ad  Sanctum  Franciscum. 

Eodem  anno.  —  Fuit  facta  et  pubblicata  pax  Inter  romanam   Ecclesiam  et   suos   colli- 
gatos  et  dictum  dominum  Bernabovem;  et  hoc  fuit  die  iij  mensis  martii.  15 

Eodem  anno.  —  Decessit  Marchus  de  Griffonibus,  filius  Nannis  Guelfi,  qui  tamquam  de- 
viatus  recesserat  a  patre  et  stabat  in  civitate  Mutinae,  ubi  decessit  et  sepultus  fuit  ad  Sanctum 
Franciscum  indutus  more  fràtrum  Minorum. 
e.  113  b  M.CCCLXIII.  —  Dominus  Anthonius  de  Civitate  Castelli  fuit  vicepotestas.  Dominus  Ro- 

dulfinus   de   Zaconibus   de   Sancto   Miniato,   dominus   Guelfus   de   Ghirardinis   de  Florentia  20 
fuerunt  potestates  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  xxvij  aprelis.  —  Bastita  de  Solarla,  quae  tenebatur  per  dominum  Ber- 
nabovem, fuit  restituta  domino  marchioni  Ferariae,  de  quo  fuit  magnum  gaudium  in  Bononia. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Gometius,  nepos  domini  cardinalis,  qui  erat  rector  Bononiae, 
recessit  de  Bononia  cum  magno  amore   civium   bononiensium  et   loco   sui  dimisit   dominum  25 
fratrem  Daniellem  de  marchionibus  de  Charetto  et  duxit  secum  captum  dominum  Adoardum 
de  Asisio,  ejus  vicarium,  qui  erat  hic  carceratus  prò  suis  gestis  in  officio. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Castrum  Butrii  fortificatum  et  de  novo  constructum 
fuit,  ad  quod  fuit  superstes  dominus  Bartolomaeus  de  Cancelleriis  de  civitate  Pistorii. 

Eodem  anno.  —  Conflictus  fuit  exercitus  domini  Bernabovis  Vicecomitis  et  dominus  Am-  30 
brosius,  ejus  filius  naturalis,  erat  capitaneus;  et  hoc  fuit  Solariae  comitatus  mutinensis. 
e.  114  a  M.CCCLXIIII.  —  Dominus  Guelfus   de   Ghirardinis  de  Florentia  fuit  potestas  Bononiae 

prò  primis  et  dominus  Raymundus  de  Tolomaeis  de  Senis  prò  secundis. 

Eodem  anno.  —  Dominus  episcopus  Bononiae  Aymericus  fuit  de  novo  factus  thesaura- 
rius  Ecclesiae  in  omnibus  terris  Italiae.  35 

Eodem  anno.  —  Decessit  Nannes  Guelfus  de  Griffonibus  et  sepultus  fuit  indutus   more 
fratris  Minoris  ad  ecclesiam  fratrum  Minorum  sancti  Francisci. 

Eodem  anno.  —  Dominus  archiepiscopus  Cretensis,  dominus  A3^mericus  episcopus  Bo- 
noniae et  cancellarius  regis  Cipri  acceperunt  tenutam  castrorum  comitatus  Bononiae,  quae 
tenebantur  per  dominum  Bernabovem;  et  capitane!,  qui  stabant  in  ipsis  castris,  juraverunt  in  40 
manibus  dictonim  trium.  Et  praeconicatum  fuit  quod  omnes  subditi  Ecclesiae  se  abstinerent 
a  guerra  et  simili^  proclamatio  facta  fuit  in  terris  domini  Bernabovis.  Postea  dictus  thesau- 
rarius  accessit  ad  dieta  castra  et  satisfecit  stipendiariis  domini  Bernabovis  et  extraxit  eos 
foras  et  posuit  novos  custodes  in  ipsis  castris  prò  Ecclesia.  Et  haec  fuerunt  castra,  videlicet 
mlh.,  150        Castrum  Franchum,'  Crevalcorium  et  Plumatium.  45 

e.  114  b  Eodem  anno  MCCCLXIIII,  die  festi  sanctae  Agathae,  v  mensis  febniarii  (et  fuit  prima 

dies  Quadragesimae).  —  Revendissimus  pater  et  dominus,  dominus  Andruynus  cardinalis  Clunia- 
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censis,  legatus  domini  papae  et  vicarlus  specialiter  in  Bononia,  intravìt  feliciter  in  civitatem 
Bononiae  per  portam  Galleriae  et  eidem  obviam  iverunt  homines  societatum  bononiensium 
inducti  de  sindone  et  magnae  brigatae  bagurdatorum  bagurdando  et  magnum  festum  fatiendo. 
Et  antiani  portaverunt  sibi  claves  Bononiae  usque  ad  pontem  extra  portam  Galleriae.  Et  in 
5  introitu  civitatis  dominus  marchio  Ferariae,  qui  cum  eo  erat,  fecit  militem  dominum  Thomacem 
Pucii  de  Ghisileriis;  et  pluribus  diebus  duraverunt  dieta  astiludia  et  festa. 

Eodem  anno,   die   iij   martii.  —  Facta,   stabilita  et   publicata   fuit   pax   inter  romanam 
Ecclesiam  et  suos  colligatos  ex  una  parte  et  dominum  Bernabovem  Vicecomitem  de  Mediolano 
ex  altera.     Et  castra  in  manibus  dicti  domini  legati  remanserunt  prò  magna  quantitate  pecu- 
10  niarum  promissarum  per  ipsum  legatum  eidem  domino  Bernabovi. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti   1364.    —  Conflictum  fuit   comune   Pisarum    per   comune 
Florentiae  iuxta  Solaram,  domino  Galeotto  de  Malatestis  existente  capitaneo  Florentinorum, 
et  societas  Anglicorum  erat  ad  stipendium  Pisanorum;  propter  quam  causam  Pisani  creave- 
runt  dominum  Johannem  de  Agnella  dominum  civitatis  Pisarum. 
15  M.CCCLXV.  —  Dominus  Raymundus  de  Tolomaeis  de  Senis  fuit  potestas  Bononiae  prò       e  ns  a 

primis  et  dominus  Rossus  de  Riciis  de  Florentia  prò  secundis. 

Eodem  anno,  die  v  februarii.  —  Jacobus   Mathaei   de   Blanchittis   de  Bononia  duxit  in 
uxorem  dominam  Caterinam,  filiam  domini  Johannis  de  Ursinis  de  Roma. 

Eodem  anno,  die  primo  julii.  —  Fuit  magnus  rumor  in  palatio  domini  potestatis,  occasione 
20  syndicatus  dicti  domini  Raymundi  de  Tolomaeis,  potestatis  Bononiae,  qui  multas  baratarias 
fecerat,  nec  poterat  invenire  aliquem  fideiussorem.  Et  ob  id  ipse  aufugit  de  palatio  pote- 
statis et  ivit  ad  palatium  domini  cardinalis  et  finaliter  fuit  taliter  qualiter  sindicatus  et 
recessit  cum  verecundia  et  multi  cives  cridabant  post  ipsum.  Et  ipsa  occasione  fuerunt  aliqui 
tormentati,  inter  quos  fuit  magister  Federicus,  medicus  de  porta  Nova. 
25  Eodem  anno,  die  secundo  augusti.  —  Decessit  dominus   Symon   de  sancto   Georgi©  le- 

gum  doctor. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Decessit  dominus  Johannes  de  Caldarinìs,  doctor  decretorum  fa- 
mosissimus. 

M.CCCLXVI.  —  Dominus  Rossus  de  Riciis   de  Florentia   fuit   potestas  Bononiae  ;  do-       e  uj  b 
30  minus  Franciscus  de  Calbulo  de  Forlivio  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  xxj  maji.  —  Dominus  cardinalis  legatus  praedictus   rediit  de  partibus 
Romandiolae. 

Eodem  anno,  de  mense  octobrìs.  —  Quaedam  companea  transivit  per  comitatum  Bononiae 
juxta  civitatem  et  nemini  damnum  fecit. 
35  M.CCCLXVII.  —  Franciscus  de  Calbulo  fuit  potestas  Bononiae  prò  toto  anno.  e  ub  a 

Eodem  anno.  —  Dominus  Urbanus  papa  quintus  discessit  de  Avinione  et  ivit  Marsiliam 
et   postea  ivit  Januam  et  inde  Pisis  et  applicuit  Cornetum  et  de  Corneto  ad  Viterbium  per 
mare  et  duxit  secum  quamplures  cardinales  ppr  aquam  et  alii  cardinales  sequuti  fuerunt  ipsum 
per  terram  et  transiverunt  per  Bononiam. 
40  Eodem  anno,  de'  mense  junii.  —  Missi  fuerunt  ambaxiatores   ad   papam  praedictum  in-       mcr.,  isi 

f rascripti,  videlicet  :  Franciscus  de  Calbulo  potestas  Bononiae,  Tuniolus  de  Bentevoglis,  Munsus 
de  Sabadinis  et  Minottus  Petri  Angelelli  notarius;  et  de  mense  juUii  redierunt. 

Eodem  anno,  de  mense  septembris.  —  Decessit  dominus  Johannes  de  Pepolis,  olim  do- 
minus civitatis  Bononiae,  in  Papia  et  fuit  portatus  Bononiam  et  sepultus  ad  Sanctum  Domi- 
45  nicum.     Decessit  etiam  dominus  Jacobus   de   Pepolis,   frater   suus,    et   similiter  fuit  sepultus. 
Decessit  etiam  dicto  anno  dominus  Johannes  de  Olegio,  olim  dominus  Bononiae,  in  civitate 
Firmi. 

Eodem  anno,   die  xviij  decembris.  —  Reverendissimus  pater,  dominus  Anglicus  cardinalis 
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Albanensis,  frater  dicti  domini  papae  Urbani,  venit  Bononiam  ad  standum  tamquam  legatus 
apostolicus,  etc. 

M.CCCLXVIII.  —  Dominus  Franciscus  de  Calbulo  fuit  potestas  Bononiae  ;  dominiis  Petrus 
marchio  Sanctae  Mariae  fuit  prò  secundis. 

Eodem  anno,  die  v  januarii.  —  Dominus  Anglicus  cardinalis  Albanensis  publicavit  literas     5 
sui  vicariatus  Bononiae  et  Bononiae  bagurdatum   fuit   et   factum   magnum   festum.     Et  post 
paucos  dies  iste  amo-^àt    datium  baratariae    et    datium  postribùli  et    reduxit    datium    ad    qua- 
tuor  soldos  prò  corbe,  quod  vendebatur  ad  rationem  vj  soldorum,  et  datium  molendinorum, 
quod  erat  ad  soldos  tres  prò  corbe,  reduxit  ad  duos  soldos. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Andruynus   cardinalis  Cluniacensis,  qui  fuit  hic  legatus  apo-  10 
stolicus  et  vicarius  Bononiae,  recessit  de  civitate  Bonionae;  et  die  mercurii  sequenti  dominus 
Anglicus  cardinalis  Albanensis  intravit  palatium  comunis  Bononiae  et  factum  fuit  consilium, 
in  quo  Consilio  publicatae  fuerunt  literae  suae  legationis. 

Eodem  anno,  die  iiij  aprilis.  —  Jacobus  Rubens  Mathaei  de  Blanchittis,  notarius  ad  came- 
ram  actorum,  ivìt  Romam  in  ser\dtio  comitis  Bandini  de   Romena  et  stetit   usque   ad   men-  15 
sem  julii. 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Rex  Cipri  venit  ad  civitatem  Bononiae  per  modum 
transitus. 

Eodem  anno,  die  secundo  octobris.  —  Obiit  dominus  Baldu3''nus  de  Baldoinis,  miles. 

M.CCCLXVIIII.  —  Dominus  Stefanus   de   Miramonte   fuit   potestas  Bononiae;  dominus  20 
Baluganus  de  Exio  etiam  et  dominus  comes  Charolus  de  Batifolle. 

Eodem  anno,  die  xj  febniarii.  —  Firmata  et  publicata  fuit  pax  inter  Ecclesiam  et  suos 
coUigatos  ex  una  parte  et  dominum  Bemabovem  de  Mediolano  et  dominos  de  Verona  ex 
altera,  et  facta  fuenmt  Bononiae  magna  hastilidia  et  maxima  gaudia. 

Eodem  anno.  —  Dominus  cardinalis  Albanensis   praedictus  ivit   Romam    ad   visitandum  25 
dominum  papam  Urbanum,  fratrem  suum,  et  ejus  loco  remansit  in  Bononia  prò  vicario  domi- 
nus episcopus  Montis  Albani. 

Eodem  anno,  die  xj  julii.  —  Venit  Bononiam  uxor  domini  imperatoris  et  descendit  ad 
Sanctum  Dominicum  et  duxit  secum  multas  nobiles  dominas. 

Die  vero  sabati  sequenti,  quae  fuit  xiiij  dicti  mensis  julii.  —  Venit  Bononiam  dominus  im-  30 
perator  et  descendit  ad  Sanctum  Dominicum  et  ibi  stetit  sequenti  die  dominica.     Et  dominus 
marchio  Ferrariae  et  dominus  Feltrinus  de  Goncasra  et  dominus  Malatesta  de  Malatestis  vene- 
runt  Bononiam.     Et  die  lunae  sequenti  ipsum  sotiavenmt  usque  Ferariam.     Uxor  autem  sua 
ivit  ad  portum  Macagnani  eques  et  postea  cum  suis  sotiabus  intravit'  navim  et  ivit  Ferrariam. 

Eodem  anno  MCCCLXVIIII.  —  Incoepta  et  facta  fuit  ecclesia  fratrum  Coelestinorum  Bono-  35 
niae  ante  domos  de  Galuciis,  quam  fieri  fecit  dominus  Antonius  miles  de  Galuciis. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Natus  fuit  Johannes,  filius  domini  Henrici  de  Torellis, 
ex  domina  Lippa,  filia  Tixii  de  Castello,  ejus  uxore. 
'■  "^  "  M.CCCLXX.    —    Comes   Charolus   de   Batifole   et  dominus   Paulus   de  Staff ulo  fuerunt 

potestates  Bononiae.  40 

Eodem  anno.  —  Dominus  Bernabos  Vicecomes  fecit  unam  magnam  compagnam  in 
Tuscia  contra  Florentinos.  Et  tunc  gentes  Florentinorum  erant  ad  campum  ad  castrum  Sancti 
Miniati  et  hoc  non  obstante,  compagna  praedicta  fulcivit  dictum  castrum,  invitis  gentibus 
Florentinorum.  Unde  gentes  dictorum  Florentinorum  recesserunt  et  dimiserunt  ibi  bastitas. 
Et  dieta  compagna  ibat  per  comitatum  florentinum  fatiendo  maxima  damna  et  incendia.  Et  45 
dicto  tempore  gentes  Florentinorum,  quae  erant  bastitis,  de  voluntate  terrigenarum  dicti 
castri,  intraverunt  dictum  castrum  de  nocte.  Et  quìa  dictum  castrum   habebat  rocham,  quae 
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rocha  non  habebat  introitum  et  exitum,  multi  de  gentibus  domini  Bernabovis  se   in   dictam 
rocham  recluserunt,  inter  quos  fuit   Paganinus   comes   de  Panico.     Postea  per  aliquos   dies 
venerunt  literae  Bononiam  domino  cardinali   de   captione   castri   predicti,    de   quo   magnam 
laetitiam  fecit  idem  dominus  cardinalis. 
5  Eodem  anno,  die  xiij  septembris.  —  Papa  Urbanus  V  recessit  de  istis  partibus  et  con- 

tinuatis  diebus  ivit  ultra  montes. 

Eodem  anno,  die  xviiij  decembris.  —  Decessit  dictus  papa  Urbanus   in   Avinione,  qua 
de  causa  omnes  societates  Bononiae  et  multi  cives  se  induerunt  de  panno  nigro. 
Eodem  anno,  die  xij  septembris.  —  Obiit  Johannes  de  Clarissimis  de  Bononia. 
10  M.CCCLXXI.  —  Dominus  Franciscus  de  Capellis  de  Mutina  legum  doctor  fuit  vicepote-        e  us  b 

stas   Bononiae;  dominus  Petrus   de  la  Marina  de   Recaneto  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno,  in  die  Epifaniae.  —  Fuit  coronalus  in  papam  dominus  Petrus  cardinalis  de 

Belforti  et  fuit  nominatus  Gregorius  papa  xj;  et   prò   parte  comunis  Bononiae   iverunt   am- 

baxiatores  ad  ipsum  dominum  papam,  dominus  Richardus  de  Saliceto  legum  doctor,  dominus 

1 5  Guaspar  de  Chaldarinis  decretorum  doctor,  dominus  Ugolinus  de  Galuciis  miles  et  Tuniolus  de 

Bentevoglis  [pater  domini  Joannis  de  Bentivolis,  qui  fuit  dominus  Bononiae  anno  1401]. 

Eodem  anno,  die  xiiij  maji.  —  Quaedam  magna  compagna,  quorum  capitaneus  erat  comes 
Lucius  de  Landò  theutonicus,  venerunt  super  comitatu  Bononiae  et  erant  ad  petitionem  co- 
munis Florentiae  et  stetit  ipsa   compagna   multis   diebus   super   comitatu   Bononiae   et  fecit 
20  maxima  damna.    Postea  iverunt  prò  xx  diebus   in  servilium   marchionis   Ferrariae,   ut   ipse 
posset  facere  bastitas  suas  circa  et  contra  Sassolum.     Qui  dominus  marchio,  videns  se  habere 
tantas  gentes,  habuit  unum    tractatum   in   Regio  et  fuit  sibi  data  una  porta  Regii   et   multi 
de  stipendiariis  marchionis  intraverunt  Regium.     Et  tunc  dominus  Feltrinus  de  Goncaga,  qui 
erat  dominus  Regii,  fugit  in  castrum  ipsius  civitatis  et  misit  tilium  suum  ad  dominum  Berna- 
25  bovem    de    Vicecomitibus.     Dictus  vero  comes  Lucius,  videns  praedicta  processisse'  propter       muk.,  isì 
suam  praesentiam,  intravit  ipsam  civitatem  Regii  cum  dieta  compagna  et  robaverunt  ipsam 
et'  sic  robatam  tradidit  dicto  domino  Bernabovi,  quamvis  dictus  dominus  Bernabos  primo  ha-       e.  ug  ., 
bebat  dictum  castrum.     Et  sic  marchio  Ferrariae  remansit  delusus  et  pejus  vicinatus  quam  ante. 
Eodem  anno,  de  mense  junii.  —    Dominus  Jacobus  de  Ursinis,  nepos  cardinalis  Raynaldi 
30  de  Ursinis,  factus  fuit  cardinalis. 

Eodem  anno.  —  Dum  Torellus  de  Torellis  et  Franciscus  de  Cento  et  Mathaeus  de 
Griffonibus  canerent  simul  super  porticu  domini  Henrici  de  Torellis,  circa  secundum  sonum 
guardiae,  supervenit  ibi  Petrus  Torellus  Ghinacii  de  Torellis  et  percussit  in  facie  Aconem 
de  Torellis  cum  uno  lapide  et  auf ugit  per  Val  de  lAvexam  ;  et  tunc  dictus  Torellus,  f rater  dicti 
35  Aconis,  secutus  fuit  dictum  Petrum  et  non  potuit  jungere  ipsum  et  vulneravit  famulum  dicti 
Petri.  Et  haec  omnia  fuerunt,  quia  dictus  Acco  dederat  unam  alapam  Tuniolo,  fratri  dicti 
l'etri  Torelli. 

M.CCCLXXII.  —  Dominus   Petrus   de   Squarcalupis  de  Florentia  fuit  vicepotestas  Bo-        e.  ugh 
noniae.     Dominus  Berardus  de  Melatino  de  Abrutio  fuit  potestas  Bononiae  et  dominus  Ugutio 
40  de  Bondelmontibus  de  Florentia  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno,  in  die  sancti  Anthonii,  de  mense  januarii.  —  Reverendissimus  pater  et  do- 
minus, dominus  Petrus  cardinalis  Bituricensis,  qui  dicebatur  de  Burges,  venit  Bononiam  prò 
legato  et  vicario  in  Bononia  et  fuerunt  facta  magna  hastiludia  et  festa  in  Bononia. 

Eodem  anno,  die   xviij   novembris.    —   Dominus   Ambrosius  Vicecomes,  filius  bastardus 
45  domini  Bernabovis  de  Mediolano,  cum  magna  comitiva  gentium  armorum  venit,  quod  nemo 
sensit,  super  comitatu  Bononiae,  ardendo  et  capiendo,  usque  ad  portas  civitatis  et  fecit  maxima 
damna;  sed  statim,  die  sequenti,  recessit. 
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M.CCCLXXIIL  Eodem  anno.  —  Dominus  Nicolaus  de  la  Scala  de  Ancona,  dominus  Ba- 
luganus  de  Baluganis  de  Esio,  potestates. 

Eodem  anno,  de  mense  januarii.  —  Gens  armorum  domini  Bernabovis  Vicecomitis,  quo- 
rum capitaneus  erat  dominus  Zanottus  Vicecomes,  quae  gens  erant  mille  lancearum  ad  tres 
equos  prò  lancea  et  iij"  arcerii,  venerunt  super  comitatu  Bononiae  et  multa  damna  et  incen-     5 
dia  fecerunt  in  dicto  comitatu  maxime  in  plano. 

Eodem  mense.  —  Gens  praedicta  fuit  conflicta  super  comitatu  Bononiae  ad  Schivardellam 
in  transitu  Panarli  per  gentes  Ecclesiae  et  comunis  Bononiae,  quorum  dux  et  capitaneus 
erat  dominus  Johannes  Agud  anglicus,  valde  doctus  in  guerris;  et  pauci  evaserunt  quod  capti 
vel  mortui  vel  suffocati  non  fuissent.  10 

Eodem  anno,  de  mense  februarii.  —  Gentes  Ecclesiae,  quae  erant  cum  comite  Sabaudiae, 
transierunt  flumen  Tixini  et  equitaverunt  comitatum  mediolanensem  et  cotidie  currebant 
usque  ad  portas  Mediolani.  Et  una  die  iverunt  usque  Papiam  et  destruxerunt  viridarium 
domini  Galeatii  de  Vicecomitibus,  domini  Papiae,  quod  erat  secus  murum  civitatis  Papiae,  et 
abstulerunt  multas  equas,  quas  tenebat  in  burgis.  15 

Eodem  anno.  —  Obiit  dominus  Henricus  de  Torellis  et  fuit  sepultus  ad  Sanctum  Do- 
minicum. 

Eodem  anno,  die  viij  maji.  —  Dominus  de  Conciaco  sìve  de  Chusì   et  dominus  Johan- 
MiR.,  lu       nes  Agud,    miles  anglicus,   qui'  primo   transiverant   Padum   causa   eundi   Mediolanum,   cum 

gentes  domini  Bernabovis  et  domini  Galeatii  essent  super  territorio  Brixiae  in  loco  dicto  30 
Gavardo  ad  quoddam  flumen,  dictae  gentes  Ecclesiae  transiverurit  dictum  passum  et  fuit  inter 
ipsos  magnum  proelium,  quod  duravit  a  vesperis  usque  ad  noctem.  Et  linaliter,  divina  gratia 
favente,  gentes  Ecclesiae  conflixerunt  omnes  gentes  dictorum  tirannorum  et  fere  omnes  capti  et 
mortui  fuerunt  ;  et  fuit  magnum  factum  reputatum,  eo  quia  gentes  dictorum  Vicecomitum  erant 
Mv*^  lancearum  et  iij™  pedites  et  gens  Ecclesiae  non  erat  nisi  vj"  lancearum  et  vii"  arcerii.  25 
De  qua  Victoria  factum  fuit  Bononiae  magnum  festum  et  reputatum  fuit  miraculum  Dei. 
Eodem  anno,  de  mense  maji.  —  Magna  mortalitas  incoepit  in  Bononia  et  per  multas  alias 
mundi  partes,  quae  mortalitas  duravit  usque  ad  mensem  novembris  et  ultra. 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Dominus  Franciscus  de  Ghisileriis  portae  sancti  Salva- 
toris,  Georgius  de  Ghisileriis  ejus  frater,  Jacobus    de  Griffonibus  eorum  cognatus,  Mathaeus  30 
de  Griffonibus  et  Nicolaus  de  Zerbinis  iverunt  simul    Venetias   ad    fugiendum    mortalitatem 
et  per  Dei  gratiam  omnes  reversi  fuerunt  Bononiam  de  mense  novembris.     Tamen  Mathaeus 
et  Nicolaus  reversi  fuerunt  de  mense  octobris. 
e.  121  a  M.CCCLXXIIII.  —  Dominus  Baluganus  de  Baluganis  de  Esio  et  dominus  Franciscus  de 

Comitibus  de  Campello,  potestates.  35 

Eodem  anno,  die  xv  martii.  —  Reverendissimus  pater  dominus  Guilielmus  cardinalis  sancti 
Angeli  venit  Bononiam  tamquam  vicarius  et  legatus  apostolicus  per  portam  stratae  sancti  Ste- 
phani,  de  quo  factum  fuit  magnum  gaudium  more  solito  cum  charotio,  bagurdatoribus  et  aliis. 
Eodem  anno,  die  xxvj  septembris.  —  Obiit  domina  Rafaella,  uxor  nobilis  militis  domini 
Johannis  de  Marsilia,  quae  erat  pulcrior  juvenis  totius  civitatis  Bononiae,  prò  cujus  morte  visum  40 
fuit  magnum  miraculum  in  hac  forma.  Est  verum  quod  Mathaeus  de  Griffonibus,  qui  erat 
juvenis  illius  aetatis,  cujus  erat  ipsa  domina  Rafaella,  erat  in  tantum  fllocaptus  de  ipsa, 
quod,  quando  ipsa  decessit,  ipse  fuit  in  magno  periculo  mortis  propter  dolorem,  quem  habuit 
de  morte  ipsius  dominae;  et  stetit  multis  diebus  et  noctibus  quod  ipse  numquam  come- 
dere  nec  bibere  vel  dormire  poterat  quoquomodo.  Et  finaliter  una  die  ipso  Mathaeo  45 
post  mortem  ipsius  dominae  per  unym  mensem  vel  circa  existente  ad  Grottas  suas,  quas 
habebat  ad  ortum  suum  cum  domo  extra  portam  sancti  Mammae,  subtus  ecclesiam  de  Vai- 
vi rde,  una  cum  quatuor   sotiis  ipsius   Mathaei,    ipse   Mathaeus   alta   voce   tantum   et   tot  et 
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tot  vicibus  clamavit  dictam  dominam  Rafaellam  defunctam,  quod  ipsa  domina  Rafaella, 
videntibus  dictis  sotiìs,  apparuit  ibi  coram  dicto  Mathaeo  taraquam  viva  et  cum  pannis  et 
vestibus'  propriis,  quos  ipsa  portabat  tempore  vitae  suae.  De  quo  dicti  sotii  habuerunt 
magnum  stuporem.  Ipsa  domina  dixit  et  salutavit  ipsum  Mathaeum  et  dictos  sotios  suos  et 
5  dixit  eis:  —  Nolite  expavescere  et  non  habeatis  timorem  aliquem  de  me.  —  Et  erat  circa  secun- 
dam  horam  noctis.  Et  ipsa  domina  dixit  dictis  sotiis  Mathaei,  quos  omnes  ipsa  bene  cogno- 
scebat  :  —  Rogo  vos  quod  fatiatis  vos  vos  unum  modicum  seorsum;  ut  ego  possim  aliqua  loqui 
cum  Mathaeo.'  —  Et  tunc  dicti  sotii  sic  fecerunt  et  stabant  longe  per  duas  pertichas  continuo  mlr.,  iss 
videntes  ipsam  cum  dicto  Mathaeo  sedere  juxta  ipsum  subtus  unum  pergolarium.     Et  stetit 

10  ipsa  domina  ibi  cum  dicto  Mathaeo,  sedendo  insimul,  spatio  unius  horae.  Postea,  accepto 
chumiato  ab  ipso  Mathaeo  et  a  dictis  suìs  sotiis,  plorando  discessit  a  dicto  Mathaeo  et 
dixit  :  —  Caveas,  quod  numquam,  voces  me  ulterius  prò  tantO;  quantum  tu  habes  caram  vitam 
tuam.  —  Et  tunc  dictus  Mathaeus  cum  sotiis  suis  ibi  remansit  plorando  et  numquam  voluit 
dicere  alieni  quicquid   aliud   ipsa    domina   sibi   dixit,   asserens   quod   ipsa   praeceperat   sibi 

15  quod  ipse  numquam  diceret  alieni  et  quod,  si  ipse  Mathaeus  umquam  diceret,  quod  esset  causa 
destructionis  personae  ipsius  Mathaei.  Sotii  autem  dicti  Mathaei,  qui  erant  secum  et  prae- 
dicta  viderunt,  sunt  hi,  videlicet  :  Acco  de  Torellis,  Peregrinus  de  Zambecariis,  Johannes  de 
Pepolis  et  Franciscus  de  Brunis,  qui  omnes  asserebant  et  per  sacramentum  affirmabant  perso- 
naliter  vidisse  praedicta. 

20  Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Obiit  dominus  Franciscus  Petrarca,  poeta  eximìus. 

M.CCCLXXV.  —  Dominus  Franciscus  de  comitibus  de  Campello,  dominus  Ugolinus  de 
Scrovignis  de  Padua,  potestates. 

Eodem  anno,  de  mense  junii.  —  Facta  fuit  treugua  inter  Ecclesiam  et  ejus  colligatos  ex 
una  parte  et  dominos  Bernabovem  et  Galeatium  Vicecomites  de  Mediolano  ex  alia,  usque  ad 

25  unum  annum  et  duos  menses;  infra  quos  duos  menses  debet  publicari  pax. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Missi  fuerunt  ambaxiatores  ad  Predammalam  prò  discordia,  quae 
erat  inter  Ecclesiam  et  Florentinos  prò  podio  Montisbeni,  quae  fuit  pars  discordiae  inter  Eccle- 
siam et  Florentinos  ;  et  ambaxiatores  fuerunt  hi,  videlicet  :  dominus  Andreas  de  Bobus  legum  do- 
ctor,  dominus  Mathiolus  Somenabriga  de  Becadellis  et  Jacobus  Rubens  de  Blanchitis  notarius. 

30  Eodem   anno,  de  mense  septembris,  in  die   sanctae  f.  —  Acco  de  Thorellis  prope  Cru- 

cem  Sanctorum  vulneravit  dominum  Jacobum  de  la  Fratta,  canonicum  bononiensem,  cum  una 
spata  super  capite;  et  prò  dicto  Accone  Johannes  de  Garisendis  ejus  socer,  Mathaeus  de 
Griffonibus  sotius  ipsius  Acconis  et  Johannes  Berti  de  Ferantibus  fidejusserunt  de  praesen- 
tando  ipsum  Aconem.     Et  quia  dicti  fidejussores  senserunt  quod  dominus  cardinalis  volebat 

35  facere  decapitari  dietimi  Aconem,  ipsi  fidejussores  fecerunt  ipsum  Aconem  recedere  de  Bo- 
nonia,  ex  quo,  quia  non  praesentaverunt  ipsum,  ipsi  fuerunt  carcerati  et  steterunt  xiiij  die- 
bus  in  carceribus  comunis  Bononiae. 

M.CCCLXXVI.  —  Dominus  Johannes  de  Monterocho  de  Esculo  legum  doctor  fuit  pote- 
stas  Bononiae  usque  ad  xx  diem  martii. 

40  Eodem  anno.  —  Fuit  magnus  tumultus  in  Bononia  post  festum  Nativitatis  Domini  nostri  per 

duos  dies  et  quasi  tota  civitas  traxit  ad  arma,  ex  quo  dominus  legatus  habuit  maximum  timorem. 

Eodem  anno,  die  viij  januarii.  —  Dominus  legatus  misit  ambaxiatores  ad  dominum  pa- 

pam,  qui  erat  Avinioni,  videlicet  dominum  Guasparrum  de  Chaldarinis,  decretorum,  dominum 

Bartolomaeum  de  Saliceto,  legum  doctores. 

45  Eodem  anno.  —  Astorgius  de  Manfredis  de  Faventia   accepit   castrum   Fontanae,  quod 

fuerat  domini  Johannis,  patris  sui,  et  rebellavit'  se  Ecclesiae.  mur.,  186 

Eodem  anno  et  mense.  —  Castrum  Solaroli  se  rebellavit  centra  Ecclesiam  et  dederunt 
se  dicto  Astorgio. 
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Eodem  anno  et  mense.  —  Civitas  Forlivii  se  rebellavit  centra  Ecclesiam,  quia  quidam 
magister  Julianus  de  Nomaglìs  de  dieta  terra,  medicus  de  parte  ghibellina,  cum  aliis  partia- 
<r.  I3J  a  libus  expulerunt  Guelfos  de  Forlivio,  qui  ibi  tenebant  partem  sanctae  Ecclesiae  et  '  habuerunt 
rocham  a  quodam  ultramontano  castellano  prò  pecuniis  cum  auxilio  Florentinorum.  Et  po- 
stea  per  modicum  tempus  dicti  Ghibellini  dederunt  dominium  dictae  civitatis  domino  Sini-  5 
baldo  de  Ordelaffis  de  Forlivio  et  nepotibus  suis,  quos  introduxerunt  in  dictam  civitatem 
contra   Ecclesiam. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Johannes  Agud  cum  gentibus   anglicis  stipendiariis  Ecclesiae 
iverunt  ad  ponendum  exercitum  ad  castrum  Garnaroli. 

Eodem  anno.  —  Revellatum  fuit  castrum  Masimatici  comitatus  Bononiae  contra  Eccle-   10 
siam  per  quosdam  bannitos,  qui  intraverunt  in  ipsum,  sed  statim  fuit  eis  ablatum.     Et  princi- 
palis,  qui  intraverat  intus,  fuit  Princivalle  de  Butrigariis,  qui  tunc  fuit  mortuus  et  caput  suum 
fuit  apportatum  in  Bononia;  et  dictus  Prencivalle  erat  bannitus,  qui  interfecerat  Nicolinum 
de  Sala  civem  bononiensem. 

Infrascripta  fuit  destructio  Bononiae.  15 

Eodem  anno,  die  jovis  xx  mensis  martii,  noctis  tempore.  —  Populus  bononiensis,  tractatu 
et  proditione  Florentinorum,  qui  provisionem  dabant  et  dare  perpetuo  promiserunt  aliquibus 
magnatibus  civibus,  motus  ipse  populus  ab  ipsis  provisionatis,  traxerunt  ad  arma  et  intrave- 
runt per  portam  Citadellae  versus  Forum  de  Medio,  quam  portam  fregerunt  et  intraverunt 
f.  123  (•  plateam  cridando  alta  voce:  —  Povolo!  Bovolo  !  —  Inter  quos  fuerunt  Ugolinus  de'  Panico,  lilius  20 
olim  comitis  Maghinardi  Grandis  de  Panico,  cum  magna  multitudine  montanariorum,  domi- 
nus Ubaldinus  de  Malavoltis,  Ugolinus  de  Balduynis,  dominus  Richardus  de  Saliceto,  domi- 
nus Robertus  de  Saliceto  ejus  filius,  Tuniolus  de  Torellis,  Ghinolfus  de  Dalfinis,  Petrucius 
de  Blanchis  et  alii  de  Blanchis,  omnes  de  Bentevoglis,  Ugolinus  de  Bocadeferris,  Lippus  et 
Gualengus  de  Ghisileriis,  Pinus  de  Gozadinis,  dominus  Ugolinus  de  Galuciis,  dominus  Ta-  25 
daeus  de  Acoguidis,  Marsilius  de  Liacaris,  illi  de  Pretis,  Albertus  de  Guidottis  et  multi  alii. 
Tunc  dominus  cardinalis  se  chamufavit  in  habitu  fratrum  Eremitaru'm  et  ivit  ad  Sanctum 
Jacobum  in  strata  sancti  Donati;  et  omnes  sui  officiales  et  cortexani  fugerunt  huc  et  illuc. 
Et  dominus  Henricus  de  Sesso,  episcopus  Cumanus,  captus  fuit  et  ductus  in  domo  Ugolini 
de  Balduynis  ;  et  potestas  Bononiae  fuit  acriter  vulneratus  per  Pancinum  de  Auro.  Et  popu-  30 
lus  ivit  subito  ad  castrum  Sancti  Felicis  et  habuerunt  illud  et  intus  posuerunt  ad  custodiam 
ipsius  castri  Franciscum  de  Belvixiis,  nepotem  Ugolini  de  Baldu3^nis,  et  Tarlatura  de  Beca- 
dellis;  et  fuerunt  robati  stipendiarii  per  populum.  Et  dieta  die  fuerunt  facti  sedecim  an- 
tiani,  qui  deberent  gubernare  civitatem:  inter  quos  nominabo  illos,  de  quibus  recordor,  vide- 
licet:  dominus  Antonius  de  Galuciis,  dominus  Richardus  de  Saliceto,  dominus  Franciscus  de  35 
Guastavillanis,  Munsus  de  Sabadinis,  Franciscus  Becarius  de  Bentevoglis,  Michael  de  Sclassis, 
McR.,  IS7  Ambrosinus'  Becarius  et  Dinus  Laygoni  Hostexani  notarius  et  Minottus  Angelelli  notarius 
e.  J24  "  et  ser  Petrus  de  Matuglano  mercator  sirici  et  alii.'  Et  factum  fuit  consilium  populi,  in  quo 
eisdem  antianis  datum  fuit  plenum  arbitrium  fatiendi  omnia,  quae  viderent  esse  utilia  prò 
bono  statu  populari  civitatis  Bononiae  per  totum  mensem  aprilis.  Et  subito  per  populum  40 
fuerunt  lacerati  omnes  libri  bannitorum  et  multi  banniti  redierunt  Bononiam.  Et  missi  fuerunt 
ambaxiatores  Florentiam  prò  subsidio,  quod  ipsi  miserunt  prò  custodia  civitatis  Bononiae;  et 
facta  fuit  liga  per  Bononienses  cum  comune  Florentiae  et  cum  domino  Bernabove  de  Mediolano. 

Die  vero  xxj  dicti  mensis.  —  Gens  armigera  anglicorum,  qui  erant  circa  castrum  Garna- 
roli, audientes  quod  civitas  Bononiae  erat  rebellata  contra  Ecclesiam,  intraverunt  Faventiam  et  45 
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ipsam  totaliter  robaverant  et  omnes  cives  omnibus  bonis  spoliaverunt,  die  xxij  dicti  mensis, 
et  cives  faventinos  extra  ipsam  civitatem  ci-udeliter  expulerunt,  bonis  omnibus  spoliatos  et 
ipsam  civitatem  prò  se  ipsis  retinuerunt  de  voluntate  rectoris  Romandiolae  prò  Ecclesia. 
Eodem  tempore.  —  Multi  stipendiarii  capti  et  derobati  fuerunt  in  Bononia,  ob  quam  causam 
5  magni  tractatus  concordiae  fuerunt  inter  Bononienses  et  stipendiarios  anglicos,  qui  erant  in 
Faventia;  et  quia  concordia  non  fiebat  ita  cito,  prout  voluissent  dicti  anglici,  ideo  ipsi  an- 
glici, die  XV  maji,  equitaverunt  super  comitatu  Bononiae  usque  ad  pontem  Majorem  et  cepe- 
runt  MMMM  ammalia  grossa  et  ultra  iiij''  captos  et  duxerunt  Faventiam,  postquam  steterant 
tribus  diebus  super  comitatu  Bononiae;  sed  pcstea  facta  fuit  concordia  inter  ipsos  et  Bono- 

10  nienses  et  omnes  capti  de  utraque  parte  fuerunt  libere  relassati. 

Eodem  anno,  die  xxj  aprelis.  —  Comune  Bononiae  habuit  comitatum  Imolae  sub  ejus 
custodia  et  gubernatione  a  syndicis  comitatus  Imolae. 

Eodem  anno,  die  primo  maji.  —  Novi  antiani  intraverunt  in  offitio,  numero  xij,  inter 
quos  fuit  dominus  Mathiolus  Somenabriga  de  Becadellis,  qui  fuit  primus  vexillifer   justitiae, 

15  qui  fuerit  factus  in  Bononia. 

Die  vero  viij  dicti  mensis.  —  Fuerunt  facti  xvj  confalonerii  in  populo,  videlicet  qua- 
tuor  prò  quarterio,  ut  nullus  deberet  accedere  vel  trahere  ad  domum  alicujus,  nisi  ad  con- 
falonerium  suae  viciniae  sibi  deputatum. 

Eodem  anno,  die  xviiij  dicti  mensis.  —  Dominus  Johannes  de  Mancatoribus  de  Sancto 

20  Miniato  fuit  capitaneus  populi  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  secundo  julii.  —  Britones  in  maxima  quantitate  venerunt  super  comi- 
tatu Bononiae  cum  domino  cardinali  Zoppo  Gebenensi,  qui  postea  fuit  antipapa  ;  et  diceba- 
tur,  quod  erant  xiiij'"  equites;  et  ceperunt  Crespellanum,  Olivetum  et  Montembellium,  Chu- 
cherlam  et  multa  alia   castra.     Et   post  per  modicos  dies  dicti   Britones   existentes   in   terra 

25  Ulmetulae  et  Burgi  Panicalis,  dum  quidam  pedites,'  quorum  paucissimi  erant  cives  bono- 
nienses, exivissent  portam  Peradelli,  praedicti  Britones  insultaverunt  ipsos  pedites  et  bene 
v'^  interfecerunt  prope  crucem  Servegli,  quorum  capita  sepulta  fuerunt  juxta  dictam  crucem 
per  quemdam  lieremitatem  tunc  ibi  morantem. 

Eodem  anno,  die  v  septembris.  —  Britones'  praedicti,  quia  habebant  in  Bononia  tracta-        mu^.,  iss 

30  tum  Maltraversorum  et  nemo  de  hoc  perpendebat,  chucurrerunt  usque  ad  portas  civitatis  Bo- 
noniae de  nocte  et  arserunt  burgos  stratae  Majoris,  stratae  sancti  Donati  et  stratae  sancti 
Vitalis  extra  portam;  et  totum  propter  tractatum,  de  quo  tibi  infra  de  proximo  explicabo. 

Die  vero  xj  dicti  mensis  septembris.  ■ —  Discopertus  fuit  per  gratiam  Altissimi  ille 
peximus  et  inefandus  tractatus,  quem  habebant  illi  Britones    cum    parte    Maltraversorum   in 

35  Bononia,  de  dando  civitatem  Bononiae  ipsis  Britonibus  et  omnes  de  alia  parte  debebant 
interfici  et  derobari  ;  cujus  occasione  capti  fuerunt,  dieta  die,  de  sero  dominus  Fran- 
ciscus  de  Guastavilanis  doctor,  Bornius  domini  Catelani  de  Sala  et  Munsus  de  Sabadiriis 
et  dominus  Jeronimus  de  Sancto  Jeronimo  doctor.  Cujus  tractatus  propalator  fuit  ser  Jaco- 
bus  de  Papia,  qui  erat  procurator,  et  dum  ivisset  ad  studium    domini   Francisci  de  Guasta- 

40  vilanis,  doctoris,  prò  Consilio  suo  ipse,  antequam  ingrederetur   studium,  vidit  intus  Bornium 
de  Sala  valde    secreto  modo  stantem  cum  domino    Francisco  et  stetit   per   pulcrum    modum 
ad  ascultandum'  ipsos  et  per  verba,  quae  audivit  ab  eis,  perpendit  quod  ipsi  habebant  ti*a-        c.i25i 
ctatum  inter  se  cum  Britonibus.     Et   incontinenti  ivit  scerete  ad  revellandum  tractatum  ;  ex 
quo  dictus  dominus  Franciscus  et  alii  socii  suprascripti  capti  fuerunt.     Et  tunc  dictus  dorai- 

45  nus  Franciscus  petiit  de  gratia  evadere  personam,  si  ipse  narraret  antianis  totum  tractatum; 
et  sic  fuit  promissum  sibi  et  ipse  omnia  de  verbo  ad  verbum  punctualiter  declaravit.  Et  ob 
id,  die  sequenti,  videlicet  die  xij  septembris,  captus  fuit  dominus  Mathaeus,  alias  Matiolus 
de  Becadellis,  et  dieta  die  dominus  Mathaeus  de  Becadellis  praedictus,  dominus  Jeronimus 
supradictus  et  Bornius  de  Sala  supradictus  fuerunt  decapitati  super  platea. 
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Die  vero  xiiij  dicti  mensìs.  —  Munsus  de  Sabadinis  et  Lippolus  de  I^ecadellis  fuerunt 
dieta  de  causa  decapitati  in  platea.  Multi  alii,  occasione  dicti  tractatus,  fugierunt  et  banniti 
fuerunt  prò  rebellibus,  inter  quos  fuerunt  dominus  Petrus,  Comacinus  et  Stefanus  de  For- 
maglinis,  Guilielmus  de  Sala,  Jacobus  de  Ignano,  Johannes  Vandutii  becarius,  Jacobus  de 
Lamola  notarius  et  multi  alii.  Et  dictus  Stefanus  de  Formaglinis  evasit  personam,  quia  5 
Mathaeus  de  Griffonibus  cognatus  suus,  qui  erat  de  alia  parte,  duxit  ipsum  extra  civitatem 
et  fecit  ipsum  sotiari  usque  extra  comitatum  Bononiae,  quia  aufugit  in  domo  ipsius  Mathaei. 

e.  120  a  Eodem  anno,  de  mense  novembris  —  Fuit  magnus  rumor  in   Bononia,  eo    quia   dictum 

fuit  quod  certi  magnates  volebant    facere  reverti  illos  de  Pepolis.     Et  bora  terciarum  Leo- 
nardus  de  Bentevoglis  venit  in  platea  et  incoepit  clamare  :  —  Vivat  populus  et  moriantur  prò-  10 
ditores  I  —  Et  tunc  Franciscus  de  Scottis  de  Flacentia,  potestas  Bononiae,  una  cum  Tuniolo  de 
Torellis,  qui  erat  de  numero  antianorum,  et  Becharoellus  de  Bentevoglis  iverunt  ad  domum 
Ugolini  de  Baldoinis,  quia  dicebatur  quod  ipse  volebat  quod  illi  de  Pepolis  redirent  ;  et  vo- 
lebant capere  dictum  Ugolinum  et  non  inveneruut  ipsum  ad  domum,  quia  ipse  traxerat  cum 
vruR.,  189        sua  comitiva  ad  domimi  Jacobi  de  Griffonibus  confalonerii,  ubi  erat'  magna  multitudo  gen-   15 
tium  populi  armatarum.     Et  dictus  Ugolinus   volebat    quod   dictus   Jacobus   de    Griffonibus 
iret  cum  confalone  ad  plateam.     Sed  macerius  antianorum  erat  ibi  et  praecipiebat  continuo 
dicto  Jacobo  quod  ad  poenam  capitis  non  discederet  a  domo  sua  cum  gentibus,  quas  secum 
habebat.     Et  isto  medio  superv^enerunt  ibi  ad  domum  dicti  Jacobi  dictus  potestas  et   dictus 
Tuniolus  antianus  et  dictus  Becharoellus  et  duxerunt  secum  ad  palatium  dictum  Ugolinum  de  20 
Balduinis,  qui  Ugolinus  nocte  sequenti  fuit  confinatus.     Et  similiter  dieta  de  causa  fuerunt 
confinati  dominus  Ubaldinus  miles  de  Malavoltis  et  dominus  Tadaeus  miles  de  Acoguidis  et 
multi  alii  cives  fuerunt  detenti. 

^  ^^x,  i,  Eodem  anno  M.CCCLXXVI.  —  Buglante  de  Primadiciis  fuit  decapitatus,  eo  quia  dedit 

castrum  Montisbellii   et   Chucherlae,   cujus   erat   capitaneus,   Britonibus,   una   cum  Berto  de  25 
Baldoinis,  fratre  Ugolini  de  Balduynis.  Qui  Bertus  erat  vicarius  Montisbellii.  Et  dictus  Bertus 
aufuo^it  Mutinam  et  fuit  bannitus  in  avere  et  in  persona;  et  hoc  fuit  de  mense  julii. 

Eodem  anno.  —  Stefanus  de  Formaglinis  et  Paulus  Albertus  de  Belvixiis  acceperunt  in 
uxores  duas  filias  olim  Guidutii  de  Griffonibus,  videlicet  dictus  Stefanus  dominam  Bartolo- 
maeam  et  dictus  Paulus  Albertus  dominam  Antoniam,  sorores  praedictas.  30 

^  ^^^  j  M.CCCLXXVII.    —   Dominus    Michael  de    Vulteris   fuit   potestas   Bononiae.     Dominus 

Bartolomaeus  de  Armannis  de  Perusio  fuit  capitaneus  populi.  Dominus  Cante  de  Grapaldis 
de  Parma  doctor,  fuit  vicepotestas.  Dominus  Guelfus  de  Puglisiis  de  Prato  fuit  capitaneus 
populi  et  prò  parte    vicepotestas. 

Eodem  anno,  die  xxij  januarii.  —  Comune  Bononiae  misit  ambaxiatores  Romam  ad  do-  35 
minum  papam,  videlicet:  dominum  Jacobum  de  Presbiteris,  militem  et  doctorem,  ser  Landum 
Baroni  de  Butrigariis  notarium,  et  magistrum  Andream,  barberium  de  strata  sancii  Donati,  de 
quo  omnes  truffali  fuerunt,  asserenles,  quod  ibat  ad  radendum  papam. 

Eodem  anno,  die  primo  lebruarii.  —  Civitas  Caesenae  luil  robata  et  missa  ad  saccoman- 
num  per  dominum  Roberlum  cardinalem  Gebenensem  et  Brilones,  qui  eranl  cum  eo;  et  omnes  40 
cives  Caesenae  morlui  et  derobali  fuerunt,  salvis  illis,  qui  poluerunt  arripere  fugam;  et  ali- 
gui  Maltraversi  bononienses  eranl  ibi,  qui  eranl  banniti  de  Bononia  et  fuerunt  similiter  de- 
robali et  capti  a  Britonibus.  Sed  bene  stetit  eis,  quia  ipsi  fecerunl  venire  Brilones  ad  istas 
partes  causa  dandi  sibi  Bononiam,  ut  superius  scripsi;  et  dedissenl,  nisi  quod  per  Dei  gra- 
tiam  tractatus  fuit  revellatus.  45 

e  ,^^  j  Eodem  anno.  —  Populus  bononiensis,  de  mense  marlii,  traxit  ad  arma  hora  terciarum  et 

clamabant:  —  Vivai  populus  et  artes  et  moriantur  Raspantes  !  —  Et  populus  ivit  ad  domum  do- 
mini Richardi  de  Salicelo  et  domini  Roberti,  sui  filli,  causa  robandi  eos  et  ardendi  domos 


8  mense]  segue  octobria  cancellato 
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suas.  Sed  aliqui  boni  homines  vetaverunt,  quod  non  fuerunt  combustae.  Et  iverunt  ad 
hospitium  Lunae,  ubi  erant  ambaxiatores  Florentinorum  et  robaverunt  dictum  hospitium 
et  clamabant  fortiter  ad  domos  de  Blanchis.  Et  in  ilio  furore  detenti  fuerunt  aliqui  cives, 
quos  dicebant  esse  Raspantes,  videlicet:  dominus  Robertus  de  Saliceto,  Bertus  de  Blanchis, 
5  Raynaldus  eius  frater,  Pinus  de  Gocadinis,'  Salvutius  de  Bentevoglis  et  Leonardus  de  Bente-  mlk.,  i9o 
voglis.  Et  die  sequenti:  Petrutius  de  Blanchis,  Zanuchinus  de  Malviciis,  Tuniolus  de  To- 
rellis.  Item  detenti  fuerunt  quamplures  alii,  quia  dicebatur,  quod  erant  amici  Pepulorum, 
videlicet:  Nicolaus  de  Altedo  si  ve  de  Cazanimicis,  Franciscus  de  Belvixiis,  Andreas  de  Al- 
birolis,  Marsilius  de  Liacariis,  Macagnanus  de  Acoguidis  et  multi  alii,  de  quibus  non  recorder  ; 

10  et  multi  fugierunt. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Gridati  et  bannìti  fuerunt  in  hanno  comunis  Bononiae  omnes,        <r.  /-'?  <» 
qui  erant  in  castro  Planorii,  quod  rebellaverunt  Guilielminus  de  Loglano  et  alii  de  domo  de 
Loglano  et  introduxerunt  Pepolos  in  dictum  castrum  contra  comune  Bononiae;  in  quo  castro 
erant  illi  de  Loglano  et  illi  de  Pepolis,  dominus  Tadaeus  de  Azoguidis,  dominus  Ubaldinus 

15  de  Malavoltis,  Ugolinus   de   Balduynis   et   multi  alii,  qui  non  poterant  stare  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  aprelis.  —  Comune  Bononiae  misit  duos  ambaxiatores  Plano- 
rium  ad  tractandum  concordiam  cum  illis  de  Pepolis  et  cum  aliis  civibus  ibidem  existen- 
tibus;  et  dicti  ambassiatores  fuerunt  isti  duo,  videlicet:  ser  Dinus  Laygoni  Hostexani  notarìus 
et  Jacobus  de  Griffonibus. 

20  Eodem  anno,  de  mense  maji.  —  Bononienses  iverunt  hostiliter  ad  dictum  castrum  Pla- 

norii et  illud  habuerunt  in  paucis  diebus  ad  certa  pacta. 

Eodem  anno,  die  xv  junii.  —  Leonardus  de  Liacariis  fuit  decapitatus  in  platea,  quia 
scribebat  literas  inimicis. 

Eodem  anno,  de  mense  januarii  ante  praedicta.  —  Bartolomaeus  domini  Pauli  de  Lia- 

25  cariis  fuit  decapitatus,  quia  rebellavit  castrum    Mugnani. 

M.CCCLXXVIII.    —    Dominus    Petrus   marchio    Montis    Sanctae    Mariae,    fuit    capita-        e  ni  b 
neus  populi.     Dominus  Franciscus   de   Doctis   de   Padua   fuit   potestas.     Dominus   Gante  de 
Gabriellibus  de  Egubio  fuit  potestas.     Dominus  Johannes  de  Fratanis  de  Narnia  fuit  potestas. 
Eodem  anno,  de  mense  januarii.   —  Episcopus  Venetiarum  et  episcopus  Imolensis,  am- 

30  basiatores  domini  papae  et  comissarii,  acceperunt  tenutam  civitatis  Bononiae  prò  domino 
papa  et  absolverunt  omnes  excomunicatos  et  fecerunt  multas  gratias  in  signum  verae  pos- 
sessionis  dominii  civitatis  Bononiae.  Et  postea  antiani  et  confalonerii  et  potestas  et  ca- 
pitaneus  jurabant  officium  suum  in  manibus  domini  Johannis  de  Lignano,  doctoris  eximii, 
quem  dominum  Johannem  dominus  papa  constituit  suum  vicarium  ad  recipiendum  dieta  ju- 

35  ramenta;  et  habebat  omni  mense  de  salario  libras  centum  decem  a  comuni  Bononiae  dieta 
de  causa,  de  quibus  ipse  dare  promisit  omni  mense  quinque  libras  bononinorum  Mathaeo 
de  Sancto  Alberto,  ejus  tìglotio,  qui  scribebat  juramenta  praedicta. 

Eodem  anno,  die  xiiij  februarii.  —  Ser  Jacobus  de  Blanchittis  notarius  duxit  in  uxorem 
dominam  Zannam  quondam  Johannis  Thomaxini. 

40  Eodem  anno,  die   xviij  maji.  —  Gomune   Bononiae   misit   ambaxiatores   ad   visitandum        e.  tag  a 

dominum  papam  noviter  electum,  videlicet  papam  Urbanum  sextum,  et  ambaxiatores  fuerunt 
isti,  videlicet  :  dominus  Gerardus  de  Gonfortis  miles,  dominus  Eganus  de  Lambertinis  miles, 
dominus  Bartolomaeus  de  Saliceto  legum  doctor  et  ser  Dinus  Laygoni  Hostexani  notarius. 

Eodem  anno,  post  modicum  tempus.  —  Gardinales  ultramontani,'  qui  erant  Romae,  ive-        mur.,  l'^i 

45  runt  Anagnam,  dicentes  quod  dictus  papa  Urbanus  VI  non  erat  papa  et  quod  non  erat  de- 
bito modo  electus.  Et  elegerunt  unum  alium  papam,  videlicet  cardinalem  Robertum  Zebe- 
nensem  Zoppum,  qui  venerat  contra  civitatem  Bononiae  et  tot  mala  fecit  in  comitatu  Bononiae 
cum  societate  Britonum,  ut  superius  tibi  scripsi.  Et  sic  incoeptum  fuit  sisma  in  Ecclesia 
Dei,  quod  duravit  annis  xxx  et  ultra,  quia  continuo  postea  fuerunt  duo  papae,  videlicet  ci- 

50  tramontanus  et  alter  ultramontanus.     Et  dictus  dominus   Urbanus,   verus   papa,   videns  se  a 
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cardinallbus  derelictum,  fecit  xxviiij  cardinales  ìtalicos,  Inter  quos  fecit  dominum  Filippum 
Caraffam  de  Neapoli,  qui  erat  archidiaconus  Bononiae,  et  dominum  Bartolomaeum  de  Meca- 
vachìs  de  Bononia,  qui  erat  episcopus  Rielensis. 

Eodem  anno.  —  Petrutius  de  Bedoledis  comes  de  Panico,  et  Antonius,  ejus  frater,  fue- 
runt  decapitati  in  platea,  tamen  in  diversis  vicibus.  5 

e.  129  ?  Eodem  anno  M.CCCLXXVIII,  de  mense  julii.  —  Comune  Bononiae  armata  manu  cum 

gentibus  suis  recuperavit  Turrim  de  Canuli  et  castrum  Centi,  quae  erant  rebellia  contra 
Bononiam.  Et  in  introitu  facti  fuerunt  duo  milites  bononienses,  videlicet,  dominus  Petrus  de 
Canitulo  legum  doctor  et  dominus  Nicolaus  Liglii  campsoris  de  Lodoicis. 

Eodem  anno,  de  dicto  mense  julii.  —  Aghinolfus  de  Daltinis  decessit  et  reliquit  in  suo  10 
testamento  quod  filiae  suae  non  possent  aliquo  modo  maritari  alieni,  qui  esset  vel  esse  repu- 
taretur  de  parte  INIaltraversorum  ;  et  dictum  testamentum  depositum  est  in  sacristia  fratrum 
Praedicatorum. 
e.  130  a  M.CCCLXXVIIII.  —  Dominus  Johannes  de  Frattanis  de  Narnia  fuit  potestas.     Dominus 

Fantinus  Georgio  de  Venetiis  et  dominus  lUarius   de    Sanguenacis  de   Padua   fuerunt  etiam  15 
potestates  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  xvj  junii.  —  Charolus  de  A....  fuit  decapitatus,  eo  quia  furatus  fuit 
bursam  cum  pecuniis  Jacobo  de  Flesso  campsori;  et  dictus  dominus  Fantinus  potestas  fecit 
dictam  justitiam. 

Eodem  anno,  die  xxvij  junii.  —  Bitinus  Taronus,  magister  lignaminis,  fuit  decapitatus,  20 
eo  quia  sibi  ascriptum  fuit  quod  erat  in  quodam  trac  tatù  de  Pepolis.     Et  re  vera  quasi  omnes 
cives  reddiderunt  se  certos  quod  tortum  sibi  factum  fuit.     Et  dieta  de  causa  etiam  captus  fuit 
Franciscus  de  Bentevoglis  becarius  et  numquam   confessus  fuit  aliquid  et  mortuus  fuit  pro- 
pter  tormentum  in  manibus  polestatis  et  fuit  reputatum  maximum  malum. 

M.CCCLXXVIIII,  die  vij  mensis  decembris.  —  Sanctissimus  dominus  noster  papa  Urba-  25 
nus  VI  dedit  comuni  et  populo  Bononiae  tolum  comitatum  Imolae  cum  omnibus  castris,  terris, 
villis  et  juribus  ejusdem  cum  pieno  dominio  et  omnimoda  jurisdictione.  Et  ad  praedicta  con- 
senserunt  omnes  sindici  omnium  dictarum  terrarum.  Et  praedicta  omnia  fecit  reverendissimus 
pater  dominus  cardinalis  Philippus  Caraffa  de  Neapoli,  legatus  in  Bononia  vigore  literarum 
apostolicarum  sibi  missarum  per  dictum  dominum  papam,  qui  praedicta  fecit  amore  domini  30 
Johannis  de  Lignano,  famosissimi  utriusque  juris  doctoris,  qui  missus  fuit  ambaxiator  comu- 
nis  Bononiae  ad  dictum  dominum  nostrum  papam  dieta  de  causa.  Et  de  praedictis  rogatus 
fuit  Peregrinus  de  Zambecariis  notarius  Bononiae. 

M.CCCLXXX.  —  Dominus  Bonifatius  de  Montefalco,  dominus  Franciscus  comes  de  Cam- 
pello,  potestates.  35 

Eodem  anno,  die  xxj  martii.  —  Comune  Bononiae  emit  a  filiis  domini  Nicolai  de  Pe- 
polis domum  prope  ecclesiam  sanelae  Mariae  portae  Ravenatis,  eausa  fatiendi  ibi  gabel- 
lam  grossam  mercationum.  Et  sic  dicium  comune  fecit  destrui  gabellam  veterem  et  fecit 
ibi  novam  in  pulcriori  forma. 

M.CCCLXXX,  die  penultimo  augusti.  —  Obiit  famosissimus  doctor  legum,  dominus  Anto-  40 
nius   de    Presbiteris  de  Bononia,  nalus  olim  bonae  memoriae  excellentissimi  legum    doctoris, 
domini  Johannis  de  Presbiteris. 

Eodem  anno,  de  mense  octobris.  —  Castrum  Argelis  fuit  constructum  per  comune  Bo- 
noniae et  molendinum  ibi  prope. 

Eodem  anno,  die  xxj  decembris,  de  noete.  —  Gens  comunis  Bononiae  equitavit  ad  ca-  45 
strum  Plebis,  quod  erat  rebelle  comuni  Bononiae,  eausa  recuperandi  ipsum  castrum,  secun- 


7  erant]  autogr.  erat  —  17  Charolus....  decapitatus]  queste  parole  sono  state  rascliiate;  a  de  segue  una  parola 
che  non  si  legge  —  25-33  Questa  notizia  fu  scritta  piti  tardi  in  fon  lo  alla  pagina  T2g  b  —  40-42  Questa  notizia  tro- 
vasi in  fondo  alla  pag.  /jo  a,  È  ripetuta,  a  suo  luogo,  ma  aggiunta  più  lardi  a  pag.  1^0  b  come  segue:  Eodem  anno 
die  XXX  augusti  -  Obiit  dominus  Antonius  de  Presbiteris  legum  doctor 
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dum  ordinem  datum.     Et  Gualengus  de  Ghìsileriis,  caput  dìctarum  gentium,  in  introitu  Plebis 
fuit  mortuus,  una  cum  xiirj  probis  caporalibus.     Et  sic  prò  illa  die  tractatus  non  habuit  lo- 
cum:  sed  die  seguenti,  per  Dei  gratiam,  habitum  fuit  ipsum  castrum  cum  auxilio  hominum 
de  Cento,  ubi  se  reduxerunt  o^entes  comunis  Bononiae. 
5  Eodem  anno.  —  Comune   Bononiae  emit  castrum   Bruscoli   et   Piglanum   a   comite   Al- 

berto de  Bruscolo  prò  pretio  iij™  florenorum. 

M.CCCLXXXI.  —  Dominus  Raynerius  de  Symonettis  de   Exìo   fuit  potestas   Bononiae       e  /j/  a 
et  incoepit  die  x  junii.     Dominus  Albertus  de  Guidolottis  de  Perusio  fuit  potestas  et  incoepit 
die  X  decembris. 
10  Eodem  anno,  die  Nativitatis  Domini  nostri.  —  Castrum  Plebis  Centi   fuit   recuperatum 

per  comune  Bononiae  per  concordiam. 

Eodem  anno.  —  Charolus  de  la  Pace  cum  magna  multitudine  gentium  transivìt  per  co- 
mitatum  Bononiae  et  fecit  magna  damna  et  ivit  Romam  causa  intrandi  regnum;  et  postea 
intravit  civitatem  Neapoli  et  expulit  raginam  Johannam,  tunc  ibidem  dominantem  et  co- 
15  ronatus  primo  fuit  per  papam  Urbanum  sextum.  Et  dieta  regina  fugit  de  Neapoli  et  se 
reduxit  in  Castrumnovum  et  dominus  Octo  de  Brisvich,  maritus  dictae  reginae,  fuit  conflictus 
cum  gentibus  suis  a  dicto  Charolo  rege;  et  ipse  dominus  Octo  captus  fuit. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Civitas  Aretii  de  Tuscia   fuit    derobata   et  missa 
ad  sacomanum  per  comitem  Albericum  de  Barbiano  et  gentes  ejus  et  multi  cives  capti  fue- 
20  runt  per  ipsas  gentes,  quae  gens  vocabatur  la  Comfagna  de  san  Zorco. 

Eodem  anno  1381.  —  Comune  Bononiae  emit  castrum  Solaroli  cum  multìs  terris  ibidem        e  ut  b 
circumstantibus  a  Francisco  de  Manfredis  de  Faventia,  fratre  Astorgii,    prò   pretio  iij"'  flo- 
renorum et  Ducolus  de  Plantavig-nis  notarius  fecit  instrumentum. 

Eodem  anno.  —  Civitas  Aretii  fuit  iterum  derobata  per  compagnam   Vilanucii,   si   ali- 
25  quid  ibi  remanserat. 

Eodem  anno,  die  xxj  octobris.  —  Ugolinus  de  Balduynis,  qui  erat  expulsus  de  Bononia, 
obiit  in  civitate  Veronae  et  fuit  apportatum  corpus  suum  Bononiam  et  sepultum  ad  Sanctum 
Francìscum. 

M.CCCLXXXII.  —  Dominus  Raynerius  de  Zaciis  de  Pisis  fuit  potestas  Bononiae.  Do-        e  133  « 
30  minus  comes  Besaconus  de  Piagnano  fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem   anno,  die  xv  februarii.  —  Comune'  Bononiae   misit   ambaxiatores  ad  domìnum        muk.,  193 
papam,  videlicet:  domìnum  Johannem  de  Lignano  doctorem,  dominum  Ugolinum  de  Galuciis 
militem,  dominum  Ugolinum  de  Scappis  doctorem,  Franciscum  de  Foscarariis  campsorem  et 
Maghinardum  de  Cansaldis  stracarolum. 
3j  Eodem  anno,  de  mense  martii.  —  Dominus  Albertus  marchio  de  Ferrarla  venit  ad  ci- 

vitatem Bononiae  et  fuit  valde  honorifice  receptus  et  ivit  ad  Sanctam  Mariam  in  Monte  ad  sol- 
vendum  votum  suum,  ubi  fecit  pulcras  oblationes. 

Eodem  anno,  de  mense  junii  et  julii.  —  Comune  Bononiae  fecit  cavari  foveas  civitatis, 
timore  ducis  Andegavensis,  idest  de  Anco,  qui  erat  magnus  dominus  et  de  domo  Franciae, 
40  qui  de  die  in  diem  dicebatur    debere  venire    versus  civitatem  Bononiae;  et  sic  venit,  ut  in 
sequenti  pagina  tibi  dicam. 

Eodem  anno,  die  v  augusti  1382.  —  Dominus  Ludovicus,  dux  Andegavensis  sive  de  e  132  b 
Anco,  cum  xv™  equitibus,  Inter  quos  erant  mcc  balisterii  equitum,  venit  super  comitatu 
Bononiae.  Et  prima  die  aplicuit  Pancanum,  secunda  die  in  buschis  Pescarolae  et  die  viij 
45  augusti  transivit  ad  partes  de  subtus  civitatem,  incipiendo  ad  portum  Macagnani  et  ultra, 
usque  ad  stratam  sancti  Vitalis  et  stratae  Majoris  et  ivit  ad  terram  Russi  comitatus  Bono- 
niae, super  flumine  Ydicis.     Et  habuit  victualia  prò  suis  pecuniis  et  fuit  valde  bene  praesen- 


4  Bononiae]  Seguono  alcune  parole  raschiate,  probabilmente  deve  leggersi:  et  postea  habuerunt  plebem  in  Na- 
tivitate  Domini 
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tatus  a  regiminibus  Bononiae.  Et  non  fecit  aliquod  damnum  alicui  personae  comitatus  bo- 
noniensis,  quod  fuit  reputatum  magnum  mirum.  Et  finaliter  ipse  ivit  Neapolì  centra  regem 
Charolum,  causa  vindicandi  injuriam  factam  reginae  Johannae.  Et  cum  eo  erat  comes  Sabau- 
dìae  et  multi  alii  nobiles  barones:  et  dicebatur  quod  ibant  in  favorem  antipapae  Clementis, 
vìdelicet  domìni  Roberti  olim  cardinalis  Gebenensis  Zoppi,  qui  venìt  cum  Britonibus  contra  5 
civitatem  Bononiae,  ut  supra  dictum  fuit. 

Eodem  anno.  —  Mortuus  est  Ludo\'icus  rex  Hungariae  morte  naturali,  ex  quo  duae  filiae 
remanserunt.     Tamen  major,  vocata  Maria,  remansit  regina. 

Eodem  anno,  die  septimo  octobris.  —  Dominus  Karolus  de  Zambecariis  fuit  conven- 
tuatus  in  legibus  et  duxit  uxorem.  10 

M.CCCLXXXIII.  —  Dominus  Ludovicus  de  Castro  Rinardi  fuit  potestas  Bononiae.  Do- 
minus Jacobus  de  Rechanate  fuit  \'icepotestas.  Dominus  Robertus  de  Camporinis  de  Esculo 
fuit  potestas  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Rocha  Anconae  reddita  fuit  populo  anconitanto  per  castellanum  ipsius 
rochae,  qui  ipsam  tenuerat  longo  tempore  nomine  romanae  Ecclesiae.  15 

Eodem  anno,  die  xiiij  februarii,  bora  vj  noctis.  —  Sepultura  sancti  Dominici,  quae  est  in 
ecclesia  fratrum  Praedicatorum  de  Bononia,  aperta  fuit  et  in  ipsa  reperta  fuit  una  capsa  de 
arcipresso,  in  qua  erant  ossa  dicti  sancti.  Et  hoc  fecerunt  fieri  antiani  et  regimina  Bono- 
niae. Et  de  ipsa  capsa  extractum  fuit  caput  sancti  Dominici  et  postea  claudi  fecerunt  archam 
cum  aliis  reliquiis  dicti  sancti.  Et  in  ipsa  capsa  posita  et  dimissa  fuit  una  scripta  manu  20 
Jacobi  de  Blanchitis,  tunc  de  numero  antianorum,  in  qua  scripta  scripta  sunt  omnia  nomina 
illorum  de  regimine,  qui  erant  ibi  praesentes.  Et  incontinenti,  hora  qua  aperta  fuit  dieta 
archa,  aparuit  una  stella  clarissima,  magna  et  grossa,  cum  tribus  caudis,  et  stetit  continuo 
supra  ecclesiam  sancti  Dominici  per  multas'  horas,  donec  dieta  archa  stetit  aperta,  et  omnes 
ibi  praesentes  videbant  stellam  praedictam.  25 

Eodem  anno,  M.CCCLXXXIII,  die  xvj  mensis  februarii,  hora  xxj.  —  Obiit  ille  doctor 
utriusque  juris  famosissimus  et  excellentissimus,  dominus  Johannes  de  Lignano,  et  die  xviij 
dicti  mensis  fuit  honorifice  sepultus  ad  Sanctun  Dominicum  juxta  introitum  sacristiae. 

Eodem  anno.  —  Fuit  magna  mortalitas  in  civitate  et  comitatu  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Fuit  elongata  logia  orti  palatii  dominorum  antianorum.  30 

Eodem  anno.  --  Venerunt  nova  in  Bononia,  et  sic  verum  fuit,  quod  dominus  Raynaldus 
de  Ursinis  habuit  dominium  civitatis  Spoleti  et  quod  papa  Urbanus  VI  captus  fuit  in  Nea- 
poli  et  dux  de  Anco  habuit  dominium  civitatis  Tarenti. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Dominus  Galaotus  de  Malatestis  habuit  civitatem 
Cerviae,  quam  prius  tenebat  dominus  Guido  de  Polenta  ;  et  hoc  tam  per  expugnationem  quam  35 
per  proditionem  aliquorum  civium  Cerviae. 

M.CCCLXXXIIII.  —  Dominus  Robertus  Marius  fuit  potestas  Bononiae.  Dominus  Ninus 
de  Carotiis  de  Tuderto  potestas. 

Eodem  anno,  die  ....  januarii.  —  Mathaeus  de  Griffonibus  duxit  in  uxorem  dóminam 
Helenam,  filiam  Antonii  Chodechà  mercatoris;  et  dieta  die  Peregrinus  de  Zambecariis  duxit  40 
in  uxorem  dominam  Ursinam,  neptem  ipsius  Anthonii  et  filiam  olim  Johannis  Chodechà. 

Eodem  anno,  de  mense  aprelis.  —  Ser  Jacobus  presbiter  ad  ecclesiam  Sassinigri  de  suo 
sanguine  proprio  sanguina vit  unam  hostiam  sacram  dicendo  quod  erat  de  sanguine  Jesu  Christi; 
et  lucratus  fuit  multas  pecunias  a  gentibus  euntibus  ad  videndum  illud  miraculum.     Sed  re- 
gimina civitatis  voluerunt  quod  veritas  sciretur;  et  veritate  reperta,  dictus  presbiter  fuit  pri-  45 
vatus  et  positus  in  cabia  et  damnatus  ad  perpetuos  carceres. 

Eodem  anno,  de  mense  maji.  —  Duo  stipendiarli  pedites  mediolanenses  rapuerunt  unam  scla- 
vam  in  platea  comunis  Bononiae,  qua  de  causa  ipsi  ambo  fuerunt  suspensi  per  gulam  in  platea. 
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Eodem  anno.  —  Factum  fuit  palati um  novum  domus  socìetatis  Notariorum,  solicìtatìone 
Jacobi  de  Griffonibus,  qui  tantum  praedicavit  quod  fecit  fieri  illud  bonum. 

Eodem  anno,  die  viij  septembris.    —   Obiit  dominus  Ugolinus   de   Galutiis  miles  et   se- 
pultus  fuit  ad  Sanctum  Dominicum. 
5  Eodem  anno  M.CCCLXXXIIII.  —  Dominus  Galaotus  de  Malatestis  voluit  secrete  intrare       e  134  b 

civitatem  Ravennae  et  positae  fuerunt  scalae  ad  muros;  tamen  nichil  fecit. 

Eodem  anno.  —  Dominus  de  Conciacho    sive   de    Cussi    transivit  ad  istas  partes  in   fa- 
vorem  ducis  de  Anco  cum  magna  multitudine  gentium  et  non  tetigerunt  comitatum  Bononiae 
et  venerunt  per  viam  de  Poltremuli. 
10  M.CCCLXXXV.  Eodem  anno,  die  xxj  januarii.  —  Magnificus  dominus,  dominus  Galaot-        e.  135  a 

tus  de   Malatestis,  dominus  civitatis   Arimini  et  aliarum  quamplurium  civitatum,  obiit  morte 
naturali  in  civitate  Caesenae. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Dominus  marchio  Nicolaus  Estensis,  marchio  Ferrariae  etc,  ac- 
cepit  castrum  Consilicis  tam  per  vim  quam  etiam  per  proditionem  aliquorum  intrinsecorum, 
15  quod  castrum  tunc  tenebant  comites  de  Chunio. 

Eodem  anno,  die  v  februarii.  —  Gens  comunis  Bononiae  equitavit  versus  Mutinam  ad  obvian- 
dum  quod  compagna  Johannis  Aconis  de  Ubaldinis  non  veniret  in  comitatu  Bononiae,  prout 
minabantur.     Tamen  dieta  compagna  transivit  pacifice,'  datis  primo  obsidibus  comuni  Bononiae.        mup...  193 

Eodem  anno,  die  xxv  februarii.  —  Gentes  armorum  comunis  Bononiae,  una  cum  confalone- 
20  rio  justitiae,  qui  erat  Rambertus  de  Bacelleriis,  equità verunt  in  Romandiola  contra  societatem 
Johannis  Aconis  de  Ubaldinis  et  contra  comites  de  Barbiano.    Quae  compagna  erat  ad  campum 
ad  Sanctum  Prosperium  ;  et  cum  gentibus  Bononiensium  erant  gentes  marchionis  Ferrariae  et 
Florentinorum  ;  et  finaliter  gens  Bononiensium  fuit  conflicta  et  fugierunt  ad  Castrum  sancti 
Petri.     Et  totum  '  fuit  propter  tristitiam  confalonerii  justiciae,  qui  ibi  erat,  et  propter  multos 
25  alios  cives,  qui  non  fecerunt  nisi  fugere  et  posuerunt  alios  omnes  in  fugam.     Inter  quos  cives 
erat  dominus  Eganus  de  Lambertinis,  Tarlatus  de  Becadellis,  Cursinus  de  Gozadinis,  Nico- 
laus de  Fantuciis  et  Franciscus  de  Parixiis,  qui  non  habuerunt  meliora  arma,  quam  sperones. 
Quorum  culpa  civitas  Bononiae  recepit  illa  die  magnam  verecundiam  et  maximum  damnum. 
Et  illa  de  causa,  loquendo  per    contrarium,  factus  fuit   infrascriptus  sonettus,  ne  e   umquam 
30  potuit  sciri,  quis  fecerit.     Tamen  multi  crediderunt   quod   Mathaeus  de  Griffonibus  fecisset 
ipsum  sonettum  trufatorie. 

Diffesa  non  pò  far  più  Barbiano, 

Zohanne  d'Acco,  né  ancor  Zagonara; 

Ch'  i  Bolognixi  con  quel  da  Ferara 
^^  Non  li  convincha  con  la  spada  in  mano. 

Che  conte,  né  soldado,  né  villano, 

Che  lì  sia  dentro,  usir  non  pò  che  para, 

E  la  passiva  gli  é  sì  forte  chara, 

Ch'  in  pochi  dì  de  fame  chascharano  ; 
^^  Ma  la  non  era  mai  sì  lunga  mena, 

Se  i  capetanii  con  la  lor  bandiera 

Secorso  avesser  ben  la  prima  schiera. 
E  se  '1  non  fosse  stado  una   maniera 

De'  citadin,  che  parean   signoritti, 
'^5  Che  incontenenti  dieder'a  gambitti. 

Ma  pur  vincerà  i  nostri  Bolognixi, 

Che  '1  gli  é  Tarlato  e  Francesco  Parixi. 
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<-.  /jó  a  Eodem  anno,  die  iiij  aprelis.  —  Castrum  Zagonarae  comitatus  Imolae  fuit  redditum  do- 

mino marchioni  Ferrariae  et  dieta  die  illi  de  compagna  recesserunt  de  Barbiano. 

Eodem  anno.  —  Dominus  marchio  Ferrariae  construi  fecit  unam  pulcram  rocham  prope 
portam  Leonis  et  fuit  quia  illis  diebus,  videlicet  de  mense  maji,  populus  Ferrariae  traxit  ad 
arma  et  voluit  interficere  dominum  Thomam  de  Tortona,  vicarium  marchionis,  qui  aufugit  5 
in  palatio  marchionis  et  oportuit  quod  marchio  daret  ipsum  populo  ad  trucidandum;  et  sic 
factum  fuit.  Sed  postea  ipse  fecit  mori  multos  tam  suspendendo  quam  proiciendo  in  Pado; 
et  merito,  quia  bene  meruerunt. 

Eodem  anno,  die  vj  maji  1385.  —  Magnificus  dominus,  dominus  Bernabos  Vicecomes,  do- 
minus  Mediolani,  fuit  captus  cum  filiis  suis  per  nepotem  suum  dominum  Johannem  Galeatium  10 
comitem  Virtutum  et  acceptum  fuit  sibi  totum  dominium. 

Eodem  anno,  die  viij  maji.  —  Comune  Bononiae  habuit  castrum  Barbiani  per  concor- 
diam  et  comes  Dosius  primo  mortuus  fuit  cum  uno  veretono. 

Eodem  anno.  —  Castrum  Medicinae  fuit  noviter  constructum  per  comune  Bononiae  et 
Jacobus  de  Blanchitis  notarius  fuit  superstes.  15 

e.  ijó  b  Eodem  anno,  die  xvj  novembris.  —  Castrum  Barbiani  perditum  fuit  per  comune  Bono- 

Mop...  i>()       niae,  quia  comes  Raynaldus   de   Barbiano  intravit  illud  et  rebellavit  contra'  Bononiam  cum 
proditione  et  tractatu  terrigenarum. 

Eodem  anno,  de  mense  decembris.  —  Dominus  Synibaldus  de  Ordelaffis,  dominus  For- 
livii,  captus  fuit  a  Pino  et  Ceccho  de  OrdelafFis,  suis  nepotibus;  et  acceperunt  sibi  dominium.  20 

Eodem  anno,  die  xvrj  decembris.  —  Dominus  Bernabos  Vicecomes  de  Mediolano  decessit 
in  turri  de  Tracio,  ubi  erat  carceratus;  et  dictum  fuit  quod  fuit  tossicatus;  et  fuit  sepultus  in 
jMediolano  in  ecclesia  sancti  Johannis  in  Choncha. 
e.  137  ^  M.CCCLXXXVI.  —  Dominus  Marcus  marchio  Malaspina  fuit  potestas  Bononiae,  contìr- 

matus  die  xxv  martii.  25 

Eodem  anno.  —  Tredecim  robatores,  qui  se  reducebant  ad  castrum  Barbiani,  inimicum 
comunis  Bononiae,  capti  fuerut  ad  Medexanum;  capti  fuerunt  quia  unus  eorum  sotius  de- 
cepit  ipsos;  et  fuerunt  omnes  in  hora  eadem  simul  suspensi  in  platea  comunis  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  primo  januarii.  —  Dominus  Sanctus  de  Daynisiis,  legum  doctor,  decessit 
morte  naturali  hora  prandi!;  et  tunc  sol  oscuratus  fuit  tali  modo,  quod  oportuit  teneri  can-  30 
delas  accensas  in  prandio  per  totam  Bononiam;  et  omnes  dicebant  quod  erat  amore  dicti  do- 
mini Santi,  quia  reputabatur  non  bene  legalis.  ^ 

Eodem  anno,  die  xvij  februari.  —  Mortuus  fuit  rex  Karolus  de  Pace  in  Ungaria  a 
magno  comite;  qui  rex  Karolus  fecerat  se  coronari  de  regno  Ungariae. 

Eodem  anno,  die  viij  aprelis.  —  Facta  fuit  concordia  inter  comune  Bononiae   et  illos  de  35 
Barbiano.     Itaque  Barbianum  remansit  comitibus  cum  aliqua  recognitione,  quam   fatiebant   a 
comuni  Bononiae.     Et  hoc  fuit,  quia  comes  Lutius  de  Landò,  qui  erat  ad  stipendium  comu- 
nis Bononiae,  prodidit  comune  Bononiae  et  postea  victuperose  recessit  et  ivit  Faventiam.   Et 
die  x  dicti  mensis  comes  Johannes  de  Barbiano  venit  Bononiam. 
e.  ij7  h  Eodem  anno,  die  xvirj  aprilis.  —  Comes  Albericus  de  Barbiano  venit  Bononiam  et  fuit  40 

honorifice  receptus;  et  die  sequenti  dominus  Bartolomaeus  de  Sancto  Severino,  capitaneus  gen- 
tium  comunis  Bononiae,  qui  erat  Florentiae,  venit  in  Bononiam. 

Eodem  anno,  de  mense  aprelis.  —  Dominus  Michael  de  Gabretto  de  Vulterris  fuit  capi- 
taneus populi  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  maji,  die  xvj.    —   Ferante  sartor  de   Miralsole  et  dominus   Ma-  45 
thaeus,  eius  filius,  legum  doctor,  Jeronimus  bidellus  de  Miralsole  et  certi  alii  fuerunt  deca- 
pitati, quia  eis   ascriptum  fuit  quod   volebant   dare  Bononiam  illis  de  Pepolis.     Et  vere  ipsi 
non  potuissent  sibi  dare  unam  muscham.     Et  tunc  multi  alii  de  parte  scachensi  fugati  fue- 
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runt,  qui  timebant  furorem.  Die  vero  xxj  dicti  mensis,  prior  fratrum  de  Angelis  comoran- 
tium  extra  portam  sancti  Mammae  dieta  de  causa  positus  fuit  in  gayba  super  platea,  et  ibi 
stetit  nonaginta  sex  diebus  et  finaliter  ipse  in  gaiba  decessit  et  non  habebat  nisi  pel  lem  et 
ossa.  Tamen  ipse  numquam  fuit  culpabilis  in  aliquo;  sed  factum  fuit  per  illos,  qui  tunc 
5  regebant,  quia  volebant  opprimere  amicos  de  Pepolis.  Et  tunc  Albertus  de  Guidottis,  Zor- 
dinus  de  Blanchis,  Marsilius  de  Liazariis  et  multi  alii  banniti  fuerunt,  inter  quos  etiam  fuit 
Federicus  de  Pavanensibus. 

Eodem  anno,  de   mense  augusti,    die  xxvij.    —    Dominus  Bernabos   miles,   filius   domini       e.  138  a 
Andreae  de  Pepolis,  fuit  decapitatus  in  platea,  eo  quìa  tamquam  juvenis  venit  simpliciter  ca- 
io muffatus  ad  civitatem  Bononiae,'  una  cum    Federico  de  Pavanensibus   bannito   comunis   Bo-       mur.,  197 
noniae.     Et  ambo  capti  fuerunt  extra  portam  sancti  Mammae.     Et  tunc  oppositum  fuit  eidem 
Bernabovi    quod  veniebat  causa  committendi    contra  statum    et   fuit  [in  platea]   decapitatus: 
de  quo  valde  doluit  omnibus  non  Maltraversis;  et  dictus  Federicus  fuit  eodem  die  decapitatus 
in  Campo  Fori. 
15  Eodem  anno  et  tempore.  —  Comes  Lucius  de  Landò,  una  cum  xx  alìis,  tamquam  prodi- 

tores  comunis  Bononiae  fuerunt  pioti  in  platea  comunis  Bononiae  in  fatie  palatii  dominorum 
antianorum  et  fuerunt  postea  in  1390  cancellati. 

Eodem  anno,  die  xxiij  decembris.  —  Natus  fuit  Johannes,  filius  Peregrini  de  Zambeca- 
riis,  ex  domina  Ursina,  uxore  dicti  Peregrini. 
20  M.CCCLXXXVII.  Eodem  anno,  die  dominica,  tercìa  februarii.  —  Comes  Lucius  de  Landò       e  138  b 

cum  magna  quantitate  gentium  armorum  venit  hostiliter  super  comitatu  Bononiae  et  multas 
et  multas  domos  arsit  in  comitatu  bononiensi  et  specialiter  in  villa  Sancti  Marini  ad  domos 
Fabrorum  et  Minervium  et  in  illis  circumstantiis  et  in  aliis  etiam  partibus  comitatus.  Sed 
finaliter  cum  auxilio  Dei  et  gentium  amicorum  comunis  Bononiae  ipse  fuit  conflictus  cum 
25  gentibus  suis  in  comitatu  Faventiae  et  ipse  fugit  in  Codognolam,  quae  tunc  tenebatur 
per  dominum  marchionem  Ferrariae;  et  hoc  fuit  die  xxvij  februarii.  Et  postea,  alia  vice, 
dictus  Comes  Lucius  fuit  conflictus  et  victuperose  fugatus  per  gentes  comunis  Bononiae 
juxta  Ravennam  et  aufugit  ad  Sanctum  Albertum  et  inde  fugit  Argentam,  quae  tenebatur 
per  marchionem  Ferrariae,  quia  re  vera  dictus  marchio  secrete  favebat  dicto  comiti  Lucio 
30  contra  Bononiam. 

Eodem  anno,  de  mense  junii.  —  Guiducius  Segurani  de  Moncuni  fuit  captus  et  ductus 

in  fortiam  comunis  Bononiae,  propter  multa   mala,    quae   dicebatur   comisisse.     Et  hoc  fuit 

principium  destructionis  status  partis  maltraversae,  quae  juste  regebat  in  Bononia,  quia  ipsi 

nolebant  aliquo  modo  quod  moriretur;  et  stetit  duobus  mensibus  detentus,  sed  finaliter  arti- 

35  fices  voluerunt  quod  fieret  justitia  et  dictus  Guidutius,  die  xxviiij  augusti,  fuit  suspensus   in 

platea  comunis  Bononiae  ;  '  et   cum   dicto   Guidutio  de  Monzono   fuit  suspensus  quidam  ma-       e  139  a 
gister  Franciscus  de  Forlivio,  qui  fatiebat  archimiam  et  multa  mala.     Et  Jacobus  Sixii  fecit 
fieri  dictam  justitiam  de  mandato  confaloneriorum  et  massariorum  artium  civitatis  Bononiae. 
Eodem  anno  et   mense.  —  Massarii    artium,    videlicet    massarii    inferiores,    obtinuerunt 
40  posse  facere  unum  collegium  prò  se  et  congregare  se  prò  bono    statu    et    regimine  civitatis 
Bononiae.     Et  congregabant  se  in  palatio  potestatis  in  loco  ubi  antiani  se  congregare  sole- 
bant,  quando  civitas  Bononiae  non  regebatur  ad  populum;  et  tunc  Jacobus  de  Salamonibus 
notarius  erat  corector   societatis  Notariorum,  quando   datus   fuit  ille  ordo.     Sed  primus  po- 
stea, qui  fuit  factus  corrector  societatis  Notariorum,  fuit  Mathaeus  Guidutii  de  Griffonibus, 
45  qui  incoavit  offìtium  in  kallendis  septembris. 

Eodem  anno,  de  mense  octobris.  —  Dominus  Anthonius  de  la  Schala,  dominus  civitatis 
Veronae  et  Vicentiae,  perdidit  statum  suum  et  dominus  Johannes  Galeatius  Vicecomes,  do- 
minus civitatis  '  Mediolani,  habuit  dominium  dictarum  civitatum  per  proditionem  ;  et  dictus       mur.,  m 
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domìnus  Antonius    aufugit    Venetias  et  factus    fuit    cìvìs    Venetiarum   et  de  Consilio  Vene- 
torum. 

Eodem  anno,  die  xxvij  dicti   mensis   octobris.  —  Natus  fuit  Andalò,  filius  Mathaei  de 
Griffonibus,  ex  domina  Helena,  sua  uxore. 
e.  130 1  M.CCCLXXXVIII.  —  Dominus  Petrus  Mauroceno  de  Venetiis  fuit  potestas  Bononiae.       5 

Eodem  anno,  die  xxv  martii.  —  Obiit  dominus  Nicolaus  Estensis  marchio  dominus  civi- 
tatis  Ferrariae,  et  comune  Bononiae  misit  ad  exequias  indutos  de  nìgro  dominum  Franciscum 
de  Raraponibus  legnam  doctorem  et  Nannem  de  Gocadinis  campsorem. 

Eodem  anno.  —  Constructa  fuerunt  infrascripta  castra   in   comitatu   Bononiae   per   co- 
mune Bononiae,  videlicet:  castrum  Sancti  Georgii  de  Plano,  castrum  Liglani;  et  etiam  in  comi-   10 
tatù  Imolae:  Castrum  Bolognesium  et  castrum  Sanctae  Agathae  comitatus  imolensis. 

Eodem  anno.  —  Inchoata  fuit  guerra  Inter  comitem  Virtutum  de  Mediolano  et  dominum 
Franciscum  de  Charraria,  dominum  civitatis  Paduae  et  Trivìxii. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Obiit  dominus  Anthonius  de  la  Scala,  olim  dominus 
Veronae,  et  dicitur  quod  fuit  tossicatus  in  Mercatali  de  Terdotio  dioecesis  Faventiae  et  se-  15 
pultus  fuit  Mutilianae. 
e.  140  a  Eodem  anno,    de  mense  septembris.    —    Dominus  Albertus  marchio,    Ferrariae    dominus 

etc,  duxit  in  uxorem  lìliam  domini  Cabrini  de  Robertis    de    Regio   et    dominae  Margaritae 
de  la  Sale  de  Feraria,  uxoris  dicti  domini  Cabrini;  et  fuit  reputatum  magnum  factum. 

Eodem  anno,  die  viiij  septembris.  —  Obiit  Naninus  de  Pelacanio  mercator,  civis  bono-  20 
niensis,  qui  solitus  erat  stare  Venetiis,  et  obiit  Bononiae  et  sepultus  fuit  ad  Sanctum  Marti- 
num  de  Apposa. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Guelfus  de  Puglisiis  de  Prato  fuit  potestas  Bononiae  die  xv 
septembris. 

Eodem  anno,  die  xvj  septembris.    —  Domina  Electa,  uxor  Astorgii  de  Manfredis  domini  25 
Faventiae  et  filia  domini  Guidonis  de  Polenta,  venit  Bononiam  causa  visitandi  Sanctam  Ma- 
riam  in  Monte  et  descendit  in  domo  Lippi  de  Ghisileriis,  ubi  factus  fuit  sibi  magnus  honor, 
expensis  tamen  comunis  Bononiae. 

Eodem  anno.  —  Decapitatus  fuit  ser  Beldo  de  Pancachis  de  Roncastaldo  notarius, 
prò  proditione  prò  quodam  tractatu  contra  Bononiam,  ut  dictum  fuit.  30 

Eodem  anno.  —  Multi  comitatidini  comitatus  Bononiae  fuerunt  facti  cives  bononienses. 
e.  no  h  Eodem  anno,  de  mense  octobris.  —  Compromissum    factum    fuit  in  Faventia  in  Astor- 

gium  de  Manfredis   per    comune  Bononiae   et    comune  Florentiae    de    quaestione,  quae   ver- 
tebatur  Inter  ipsa  comunia  occasione  Valium  et  Predamalae  super  montem  Beni;  et  quaestio 
fuit  terminata  de  mense  novembris  et  postea  positi  fuerunt  termini  ad  conllnia  1389  de  mense  35 
junii.     Et  ad  praedicta  fuit  syndicus  comunis  Bononiae  ser  Jacobus   de  Blanchitis  notarius, 
custos  camerae  actorum  comunis  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  decembris.  —  Dominus  Paduanus,  videlicet  dominus  Franciscus  de 
Chararia,  perdidit  statum    suum  ;  et  dominus  comes    Virtutum    habuit  Paduam    et  Venetiani 
habuerunt  Trivisium;  et  expulsus  fuit  inde  dominus  Franciscus  de  Chararia  et  filius  suus,  domi-  40 
nus  Franciscus  Junior,  et  iverunt  in  Lombardiam  ad  dictum  dominum  comitem  Virtutum. 
f."/V  a  M.CCCLXXXVIIIT.  Eodem  anno,  die  xxij  januarii.  —  Turris'  de  Rodaldis  cecidit  in 

terram,  quae    erat  ex  opposito  domorum  de  Blanchis,  et  destruxit  quatuor   domos,    videlicet 
duas  domos  filiorum  fratris  Bagarotti  de  Blanchis,  unam  Zorgini  de  Cospis  mercatoris  et  aliam 
Ilenrici    de    Ferro.     Et  dictus  Zordinus  emit  postea  terrenum  et  super  eo  fecit  pulcerimum  45 
habitaculum. 

Eodem  anno,  de  mense  aprelis.  —  Maxima  mortalitas  incoepit  in  civitate  et  comitatu  Bo- 
noniae, ex  qua  multi  et  multi  in  magno  numero  mortui  sunt  et  duravit  spatio  octo  mensium. 
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Eodem  anno,  die  vij  novembris.  —  Obiit  Guilielmìnus  de  Mediolano  in  Feraria  et  se- 
pultus  fuit  ad  monasterium  Dominarum  sancti  Antonii  de  Policino,  prope  civitatem  Ferrariae 
comorantìum,  in  quadam  archa,  quae  est  ante  introitum  dictae  ecclesiae  sancti  Antonii. 

Eodem  anno,  die ....    —    Comune  Bononiae  elevavit   vexillum  regis   Franciae  in  Bono- 
5  nia  et  dominus  Guelfus  de  Prato  primo  portavit    ipsum,  quia  dictus   rex    Frantiae    suscepit 
comune    Bononiae    in    sui    protectione  et  salvaguardia  contra    omnes;  et  de    hoc  fuit  magna 
laetitia  in  Bononia. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Discopertus  fuit  quidam  tractatus,  quem  habebat       e  141  > 
hic  in  Bononia  comes  Virtutum  cum  multis  Bononiensibus,  propter  quod  capti  fuerunt  et  de- 

10  capitati  Johannes  Mengoli  Ysolani  et  Melchion  de  Saliceto  notarius  in  una  vice,  Ugolinus 
Comes  de  Panico  alia  vice.  Et  dcminus  Bartolomaeus  de  Saliceto  fuit  captus  et  petiit  de 
gratia  propalare  totum  tractatum  et  sic  dixit  omnia  coram  dominis  antianis  et  regiminibus 
et  evasit.  Tamen  postea,  quia  ipse  sensit  quod  aliqui  intentabant  quod  ipse  dominus  Bar- 
tolomaeus diceret  factum  in  Consilio  generali,  ipse,  causa  non  habendi  tantam  verecundiam, 

15  aufugit  Ferariae.  Et  tunc  aliqui  cives  condemnati  et  confinati  fuerunt  contra  justitiam, 
videlicet  :  Nicolaus  de  Garsendinis,  Petrus  Nicola  de  Albergatis,  Fantutius  de  Fantuciis,  An- 
dreas de  Tomaris,  Johannes  de  Calcina,  Nerinus  de  Galuciis  et  Mathaeus  de  Magnanis  campsor. 
Et  dicto  tempore  Mathaeus  de  Griffonibus  erat  de  numero  antianorum  et  non  potuit  modo 
aliquo  obviare  et  valde  doluit  de  ipsis  civibus  in  tantum,  quod  ipse  habuit  quaestionem  cum 

20  aliis  antianis,  quia  volebat  quod  negotium  non  procederet  et  praesertim  quia  ipse  Mathaeus 
valde  diligebat  dominum  Bartholomaeum  de  Saliceto  et  Johannem  Ysolani  et  comitem  Ugo- 
linum  et  etiam  adhuc  plus,  quia  Mathaeus  de  Magnanis  erat  suus  affinis  satis  strictus,  quia 
mater  dicti  Mathaei  de  Magnanis  fuit  filia  domini  Lianorii  de  Griffonibus.  Sed  non  fuit 
modus  quod  ipse  potuerit  ipsos  evadere  quoquo  modo,  [de  quo  non  bene  contentus  fuit.] 

25  Eodem  millesimo,  die  xxiiij  decembris.  —  Missi  fuerunt  ambassiatores  comunis  Bononiae        e  142  a 

ad  dominum  regem  Franciae  infrascripti  tres,  videlicet  :  dominus  Ugolinus  de  Presbiteris, 
miles  et  doctor,  dominus  Johannes,  legum  doctor,  filius  olim  magistri  Petri  Aristotilis,  et 
Petrutius  de  Blanchis.  Et  dominus  rex  Franciae  fecit  milites  praedictos  dominum  Johan- 
nem et  Petrutium.     Qui  dominus  Johannes  .decessit  et  numquam  fuit  reversus. 

30  Eodem  millesimo,  die  ultimo  decembris.  —  Comes  Ugolinus  Maghinardi  Grandis  de  Panico 

fuit  decapitatus  in  platea  comunis,  quia,   una   cum    domino   Alberto    de  Galutiis  et  Franci- 
sco de  Butrigariis' et  certis  aliis,  habebat  tractatum  in  Bononia  cum  domino  comite  Virtù-       mur.,2oo 
tum  de  Mediolano.     Et  dictus  dominus  Albertus  de  Galuciis  fuit   pictus   prò    proditore  co- 
munis Bononiae   in   platea   comunis   Bononiae  et  in  aliis   locis    publicis    postea   per   multos 

35  dies,  quia  Mathaeus  de  Griffonibus  numquam  permisit  ipsum  dominum  Albertum  pingi, 
donec  ipse  Mathaeus  fuit  antianus,  quia  erat  valde  amicus  dicti  domini  Alberti  de  Galu- 
ciis; sed  cum  dictus  Mathaeus  exivit  de  officio  antianatus,  incontinenti  novi  antiani  fece- 
runt  pingi  dictum  dominum  Albertum  [contra  voluntatem  dicti  Mathaei,  qui  voluisset  quod 
fuisset  suspensus  et  non  depictus.] 

40  M.CCCLXXXX.  Eodem  millesimo,  die  iij  martii.  —  Fuerunt  destructae  domus,  quae  erant        e  142  b 

ex  opposito  hospitalis  de  Morte,  causa  incipiendi  aedificare  ecclesiam  sancti  Petronii,  ad  quod 
laborerium  fuerunt  suprastantes  Andreas  Juliani  Cambii  notarius  et  Georgius  Bonsignoris 
lanarolus. 

Eodem  millesimo,  die  primo  maji.  —  Dominus  comes  Virtutum,  dominus  Mediolani,  misit 

45  tres  trombittas  ad  diffidandum  comune  Bononiae;  sed  insultavit  ante  dictam  diffidantiam.  Et 
tunc  incoepta  fuit  magna  guerra  inter  ipsum  et  comune  Bononiae.     Et  similiter  his  diebus 
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marchio  Ferrariae  et  dominus  INIantuanus  diffidaverunt  comune  Bononiae.  Sed  die  secundo 
maji,  comune  Bononiae  misit  gentes  suas  viriliter  ad  equitandum  et  insultandum  territorium 
domini   marchionis. 

Eodem  millesimo.  —  Albertus  de  Griffonibus  duxit  in  uxorem  Beatrisiam,  filiam  domicellam 
olim  domini  Nicolai  de  Castello  legum  doctoris,  prò  qua  habuit  de  dote  ultra  mj""  libras  bono-     5 
ninorum  in  pulcris  possessionibus  et  mille  libras  bononinorum  in  pecunia  numerata. 
e.  143  a  Eodem  M.CCCLXXXX,  die  xxx  junii.  —  Positus  fuit  primus  lapis  aedificando   eccle- 

siam  sancti  Petronii. 

Eodem  anno,  die  xviiij  junii.  —  Dominus  Franciscus  Novellus  de  Cararia  recuperavit 
Paduam,  excepto  castello,  quod  castellum  habuit  postea  de  mense  augusti.  10 

Eodem  anno,  die  xxv  julii.  —  Civitas  Veronae,  quam  tencbat  dominus  Mediolani,  re- 
bellavit  se,  salva  citadella,  quam  stipendiarli  domini  retinebant.  Et  de  dicto  mense  Ugo- 
lotus  Bianchardus,  stipendiarius  comitis  Virtutum,  cum  gentibus  dicti  comitis,  cum  bande- 
riis  domini  de  Chararia  de  Padua,  fingendo  succurrere  populum  veronensem,  intraverunt 
Veronam  et  ipsam  derobaverunt  et  posuerunt  ad  sacomanum.  15 

Eodem  anno,  die  primo  novembris.  —  Pax  bandita  fuit    Inter    dictum    marchionem    et 
suos  et  Bononiam  et  ligam. 
e.  143  b  M.CCCLXXXXI.  —  Magnificus  dominus,  dominus  Albertus,  Estensis  marchio,  dominus 

Ferrariae  et  Mutinae  etc,  cum  pulcra  comitiva  transivit  per  Bononiam  de  mense  martii,  qui 
veniebat  de  Roma,  et  factus  fuit  sibi  magnus  honor  in  Bononia.  20 

Eodem  anno,  die  xv  junii.  —  Dominus  Marcus  de  Lignano,  decretorum  doctor,  cano- 
nicus  Bononiae,  fuit  suspensus  in  vesperis  in  platea  Bononiae. 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Dominus  comes  de  Armignaco,  frater  domini  regis 
Franciae,  fuit  conflictus  a  gentibus  domini  INIediolani  Inter  Alexandriam  et  Cortonam,  et 
dictus  Comes  obiit.  25 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Obiit   dominus  Beltrandus  de  Alidosiis,  dominus 
MuR.,  201      Imolae;  et  tunc  comune  Bononiae  misit  Imolam  duos'  ambaxiatores  cum  familiaribus,  indutos 
vestimentis  de  nigro,  ad  honorandum  corpus,  videlicet  Mathaeum  de  Griffonibus  et   Zanum 
Vecoli  de  Malviciis. 

Eodem   anno,   de   mense   decembris.    —    Comune   Bononiae   misit   Paduam   in   auxilium  30 
domini  Paduae,  sui  colligati,  centum    lanceas  equitum    armorum    et    miserunt   Mathaeum    de 
Griffonibus  ambaxiatorem  cum  dictis  gentibus. 
■  nt  a  M.CCCLXXXXII.  —  Dominus  Franciscus  de  Goncaga,  dominus  Mantuae,  venit  Bono- 

niam et  ivit  Romam  cum  magna  comitiva  et  factus  fuit  sibi  magnus  honor  in  civitate 
Bononiae.  35 

Eodem  anno,  de  mense  aprclis,  die  xj  aprelis.  —  Fuit  bandita  et  publicata  liga  facta  Inter 
comune  Bononiae,  comune  Florentiae,  marchionem  Ferrariae,  dominum  Paduanum,  dominos 
de  Ravenna,  dominum  de  Faventia  et  dominum  Imolae  ad  defensionem  statuum  omnium 
praedictorum  colligatorum  et  contra  quoscumque  alios  volentes  eos  offendere. 

Eodem  die.  —  Dominus  comes  Johannes  de  Barbiano   discessit  de  Barbiano,  quod  erat  40 
suum,  et  fecit  unam  compagnam  et  de  mense  maji  ivit  Neapoli. 

Eodem  anno,  de  dicto  mense  maji.  —  Comes  Albericus  de  Barbiano  cum  suis  gentibus 
fuit  conflictus  in  partibus  Neapoli  per  filium  ducis  de  Anco,  inimici  domini    regis  Charoli. 

Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Dominus    Mantuanus,  dominus   marchio  de  Ferrarla  et 
Astorgius  de  Manfredis  dominus  Faventiae  venerunt  ad  parlamentum  et  tunc  domini  antiani  45 
romunis   Bononiae   fecerunt   fieri    pacem   inter  dictum  dominum  marchionem  et  dictum  do- 
minum Faventiae,  qui  erant  inimici. 
e.  '44  h  Eodem    anno,   de   mense  julii.  —    Comune    Bononiae   misit   ambaxiatores   ad    dominum 
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papam,  causa  reconciliandi  comune  Bononiae  cum  domino  papa  et  fuerunt  tres  ambaxiato- 
res,  videlicet:  dominus  Ugolinus  de  Scappis  legum  doctor,  dominus  Johannes  de  Canitulo 
legum  doctor  et  Musottus  de  Malviciis  mercator  sìrici. 

Eodem  anno,  M.CCCLXXXXII,  die  xv  octobris.  —  Dominus  Petrus  de  Gambacurtis  de 
5  Pisis,  dominus  Pisarum,  fuit  mortuus  in  Pisis  et  ipsum  mori  fecit  ser  Jacobus  de  Piano  propter 
invidiam.     Et  tunc  dictus  ser  Jacobus  fuit  factus  miles  et  capitaneus  et  conserv^ator  Pisarum, 
prout  primo  erat  dictus  dominus  Petrus  de  Gambacurtis. 

Eodem  anno,  die  xxv  novembris.  —  Reversi  fuerunt  suprascripti  tres  ambaxiatores  a 
domino  papa  et  venerunt  cum  reconciliatìone  domini  papae  Bonifatii  noni  et  cum  omnibus 

10  gratiis  et  indulgentiis,  quas  voluerunt. 

Eodem  anno,  die  primo  decembris.  —  Epìscopus  novus  Bononiae  intravìt  epìscopatum 
et  fuit  dominus  Bartolomaeus  de  Bononia,  abbas  sancti  Felicis,  qui  fuit  postulatus  per  co- 
mune Bononiae  et  fuit  valde  bonus  homo  et  fecit  valde  bene  reparari  ecclesiam  sancti  Petri. 

M.CCCLXXXXIII,  die  xxviij  julii.  —  Obiit  illustris  dominus,  dominus  Albertus  Estensis       e.  i4s  " 

15  marchio,  dominus  Ferrariae  et  Mutinae.  Et  ex  eo  remansit  unus  filius  aetatis  novem  anno- 
rum,  nomine  Nicolaus,  qui  remansit  in  manibus  domini  Filippi  de  Robertis  et  lohannis  de 
la  Sale  in  spetie. 

Eodem  anno.  —  Dominus  Franciscus  de  Sassolo  intravit  castrum  Montisbaronzoni,  quod 
tenebat  dictus  marchio,  et  dieta  de  causa  dictus  marchio  misit    campum  ad  Rodiglam,  quia 

20  Actus  de  Rodigla  auxiliabatur  dicto  domino  Francisco.     Et  tunc  Bononienses  miserunt  Jaco- 

bum  de  Griffonibus'  ad  tractandum  pacem  Inter  dominum  marchionem  et  praedictos  domi-        mur.,  202 
rum  Franciscum  etActum;  et  similiter  Venetiani  miserunt  suos  ambaxiatores,  qui  ambaxia- 
tores Venetiarum  et  Bononiae  tractaverunt  dictam  pacem  et  subito  campus  domini  marchionis 
discessit  de  campo. 

25  Eodem  anno.  —  Mathaeus  de  Griffonibus  missus  fuit   prò   ambaxiatore   comunis  Bono- 

niae ad  dominum  papam,  Bonifatium  papam  nonum,  qui  stabat  in  Perusio. 

Eodem  anno,  die  primo  augusti.  —  Sepultus  fuit  illustris  dominus  Albertus  marchio 
Estensis,  dominus  civitatis  Ferrariae  et  Mutinae,  relieto  unico  filio  suo  domino  Nicolo,  aeta- 
tis novem  annorum  vel  circa. 

30  M.CCCLXXXXIIII.  Eodem  anno,  de  mense  septembris.  —  Elevatus  fuit  rumor  in  pia-        e  145  h 

tea  comunis  Bononiae,  tempore  creationis  corectoris  notariorum,  et  tunc  septa  domini  Cha- 
roli  de  Zambecariis  et  aliorum  fuerunt  depositi  per  septam  domini  Francisci  de  Ramponibus, 
Nannis  de  Gozadinis  et  aliorum.  Et  postea,  de  mense  novembris  sequenti,  fuerunt  cassi  multi 
de  officiis  et  honoribus  et  dominus  Ugolinus  de  Scappis   legum    doctor  et   Johannes  Jacobi 

35  Dritti  fuerunt  ambo  confinati.  Alii  multi  fuerunt  privati  Consilio  et  aliis  honoribus  et  officiis, 
inter  quos  fuerunt  dominus  Carolus  de  Zambecariis  doctor,  Jacobus  de  Griffonibus,  Nicolaus 
de  Zambecariis,  Oppico  de  Liacariis,  Liacarius  de  Liacariis,  Gucolus  de  Manionibus,  Guido 
de  Mancolino  notarius,  Johannes  de  Dessideriis  et  multi  alii.  Et  propter  istam  novitatem 
multi  cives  fuerunt  valde   gavisi   et  levaverunt    valde  caput,  quia  viderunt  divisionem    inter 

40  adversarios  suos;  et  sciverunt  taliter  facere  et  ordinare  in  populo,  quod  illi,  qui  erant  depositi 

et  alii  '  nichil  poterant  in  Bononia.     Et  ob  id,  videntes  dominus  Charolus  cum  suis  et  dominus        e  i4i>  a 
Franciscus  de  Ramponibus   et  Nannes  de  Gocadinis  cum  suis    quod  illa  divixio  erat  causa 
destructionis    suae   et   erat   causa   sublevationis    partis    Maltraversorum,    reconciliaverunt    se 
secrete  ad  invicem;  et  die  xxiij  mensis  decembris,  circa  duas  horas  noctis,  armati  omnes  simul 

45  venerunt  in  plateam,  videlicet  Zambecarii,  Ghisilerii,  Guidocti,  Gozadini,  Rampones,  Gretti, 
de  Canitulo,  Liacarii,   Mecovilani,  Bentevogli,  Malvicii,  Papacones,  Thorelli,  Hostexani,  de 
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Manzolino,  Bianchi,  de  Pretis,  de  Vicano  et  multae  aliae  domus  cum  suis  sequacibus.  Et 
miserunt  prò  capsa,  in  qua  erant  officia,  et  ipsam  fregerunt  et  fecerunt  novem  novos  antia- 
nos  de  illis,  qui  erant  armati  in  platea,  et  miserunt  ipsos  ad  sedendum  in  palatium  antiano- 
rum,  invitis  aliis  tunc  regentibus;  et  continuo  sonabat  campana  populi.  Et  tunc  omnes  cla- 
mabant  quod  dominus  Ugolinus  de  Scappis  et  Johannes  de  Orittis  confinati  redirent  et  sic  5 
fuit.  Postea  in  mane  feceriint  bandiri  quod  omnes  artifices  aperirent  stationes  et  quod 
omnes  facerent  facta  sua  et  pars  Maltraversa  remansit  cum  pugno  pieno  muscharum  nec 
audebant  exire  de  domo. 

e-  14Ì  i  Eodem  anno,  de  mense  augusti.  — ■  Obiit  ille  strenuus  et  valens  capitaneus  et  miles   pro- 

bus  et  expertissimus  in  armis,    dominus  Johannes  Acud    de   Anglia,  capitaneus  gentium  co-   10 
munis  Florentiae;  et  obiit  in  Florentia  et  ibi  fuit  sepultus  cum  magno  honore. 

M.CCCLXXXXV.  —  Notandum  est  istud  pulcrum  novum,  vìdelicet:  Eodem  anno,  die 
xxvij  februarii,  —  Johannes  domini  Symonis  de  Sancto  Georgio,  campsor,  civis  bono- 
niensis,  causa  complacendi  domino  marchioni  de  Feraria,  tenebat  unum  tractatum  cum 
comite  Johanne  de  Barbiano  et  quodam  suo  atinente  vocato  Conselexe,  quod  ipsi  debebant  15 
facere  interfici  Aconem  marchionem,  tìlium  olim  domini  marchionis  Francisci  Estensis;  qui 
Aco  tunc  erat  inimicus  dicti  domini  marchionis  de  Feraria  et  erat  legitimus  de  domo  Estensi; 
qui  Aco  erat  tunc  in  castro  Barbiani,  quod  tenebat  dictus  comes  Johannes.  Et  ordina- 
verunt  quod  in  casu,  quo  praedicti  comes  Johannes  et  Consilice  darent  mortuum  dictum 
Aconem  eidem  Johanni  de  Sancto  Georgio,  quod  dominus  marchio  daret  eis  xxx'"  ducatos  20 
auri  et  duo  castra  in  Romandiola,  vìdelicet  Lugum  et  Consilicem.  Et  tunc  dictus  Johannes 
de  Sancto  Zeorgio  ivit  Barbianum  cum  signis  dictorum  duorum  castrorum  et  cum  tot  zoglis 
et  argenteriis,  quae  valebant  dictos  xxx"  ducatos.  Et  dictus  Johannes  habebat  secum 
unum  suum  filium  prò  ostatice  et  unum  alium  dimiserat  in  Feraria,  qui  erat  praeceptor 
Sancti  Antonii  de  Bononia.  Et  sic  durante  dicto  tractatu,  dum  dictus  Johannes  coenasset  25 
cum  praedictis  comite  Johanne  et  Cosilice,  dictus  Cosilice  dixit  dicto  Johanni  :  — lovoio  an- 
dare a  fornire  la  faccenda.  —  Et  subito  discessit  et  iverunt  de  brigata  invicem  comes  Johannes 

e.  n7  b  Cosilice  et  Johannes  ad  domum  dicti  Aconis;'  et  intrantes  domum  dicti  Aconis  invenerunt 
quemdam  vocatum  Cerv'us  de  Mutina,  qui  valde  similabatur  dicto  Aconi  et  ipsum  Cervum  ve- 
stierant  de  vestibus  ipsius  Aconis  et  ordinaverant  quod  ipse  Cervus  esset  ad  locum  comunem.  30 
Et  tunc  dictus  Cosilice  ivit  ad  locum  comunem  et  vulneravit  ipsum  Cervum  multis  percussio- 
nibus  et  ipsum  interfecit  et  vulneravit  ipsum  fortiter  in  facie,  ut  non  bene  cognosceretur.  Et 
cum  hoc  fecessit,  venit  extra  et  dixit  Johanni  de  Sancto  Georgio:  —  Ego  interfeci  Aconem  mar- 
chionem ;  venias,  ego  ostendam  tibi  ipsum  mortuum.  —  Tunc  Johannes  vidit  ipsum  cum  vestibus 
dicti  Aconis  et  credidit  ipsum  esse  Aconem  et  dedit  sibi  signa  dictorum  castrorum  et  omnes  35 
dictas  zoglas.  Et  ut  negotium  videretur  esse  melius  verum,  dictus  Consilice  cepit  duos  sotios 
dicti  Aconis,  qui  erant  ibi,  et  duxit  ipsos  secum,  vidente  dicto  Johanne,  quo  facto  detinue- 
runt  dictum  Johannem  et  filium  suuni.  Sed  comune  Bononiae  misit  ibi  ambaxiatores,  ita 
quod  dictus  Johannes  fuit  relassatus  et  (llius  remansit  ibi  detentus.  Et  incontinenti  cum 
dominus  marchio  de  Ferrarla  habuit  novum,  credens  quod  Aco  marchio  esset  vere  mortuus,  40 
misit  multas  gentes  prò  corpore,  ut  populus  Ferariae  videret  ipsum  mortuum;  et  datus  fuit 
eis  dictus  mortuus.  Et  dum  ipsi  portarent  illum  mortuum,  tunc  dictus  Aco  marchio  secutus 
fuit  ipsos  per  duo  milliaria  et  cepit  et  interfecit  ipsos  omnes  et  duxit  ipsos  ad  Barbianum; 
et  hoc  fuit  una  romagnola  de  Romagna  et  bestialis  de  Bononia. 

e.  14Ì  a  Eodem  anno,  die  xvij  aprilis.  —  Acco  marchio,  de  quo  supra  dixi,  dum  esset  super  terri-  45 

M.R.,  2J*  torio  Ferrariae  cum  maxima  quantitate  rusticorum  ad  guerecandum'  domino  marchioni,  in  loco 
dicto  Strada  fuit  conflictus  per  gentes  domiiii  marchionis,  cum  auxilio  Bononiensium  et  Flo- 
rentinorum  et  Astorgii  de  Manfredis,  domini  Faventiae;  in  quo    conflictu  dictum  fuit  quod 
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mortui  fuerint  mlxxij  rustici  et  dictus  Aco  fuit  captus  ipse  et  Cosilice  de  Barbiano  et  ducti 
Faventiam  et    fuerunt   presones    comitis   Coradi    de   Alamannia.     Et   fuit   mortuus    dominus 
Johannes  Cavalcabò,  stipendiarius  comunis  Bononiae,  de    quo    omnes   cives   Bononiae  valde 
doluerunt. 
5  Eodem  anno  M.CCCLXXXXV.  —  Multi  de  Massa  Lombardorum,  districtus  Bononiae,  in- 

terfecerunt  unum  foeneratorem  judaeum,  qui  morabatur  et  foenerator  et  usurarius  erat  in  ipso 
castro;  ob  quam  causam  et  quia  ipsum  derobaverant,  quatuor  de  illis  de  Massa  fuerunt  suspensi 
per  gulam,  videlicet  duo  in  dicto  castro  et  alii  duo  in  platea  comunis  Bononiae,  et  quinque 
alii    banniti  fuerunt   et   multi   alii    de   ipso   castro   fugerunt.     Et   domnus    Antonius    eorum 

10  presbiter  fuit  causa  totius  dicti  mali. 

M.CCCLXXXXVI.  Eodem  anno,  de  mense  octobris.  —  Gentilis  et  Ysachus  de  Grassonibus        e  14^  b 
de  Vignola  de  Grassonibus,  comitatus  Mutinae,  acceperunt  castrum  praedictum  Vignolae  Jaco- 
pino  de  Rangonibus,  qui  tunc  tenebat  ipsum  castrum  et  furtaverunt   ipsam  terram    tempore 
noctis;  tamen  non  habuerunt  rocham.     Et  comes  Johannes  de  Barbiano  cum   sua  compagna 

15  secursit  dictos  fratres  de  Grassonibus;  et  die  xrj  dicti  mensis  se  reddiderunt,  salvo  avere  et 
personis,  et  in  ipso  castro  erant  centum  quinque  personae. 

Eodem  anno,  die  xj  octobris.  —  Obiit  dominus  frater  Andreas  de  Faventia,  generalis 
totius  ordinis  Servorum,  et  sepultus  fuit  in  monasterio  Servorum  stratae  Majoris;  et  fuit  ma- 
gnum  damnum  de  morte  sua,  quia  fecit  fieri  claustra  et  omnia  pulcra  laboreria  dicti  mona- 

20  sterii  et  alia  multa  bona  et  erat  valens  homo. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Januenses  dederunt  civitatem  Januae  domino  regi 
Franciae  et  reversi  fuerunt  expulsi  de  Janna,  videlicet  illi  de  Eliseo  et  alii  expulsi. 

M.CCCLXXXXVII.  Eodem  anno,    die   primo  januarii.  —  Mathaeus  de  Griffonibus   ivit       e.  i4<)  a 
prò  potestate  comitatus  Imolae  et  fecit   ibi   aedificari  suis   expensis   in   burgo   ipsius  Castri 

25  Bolognesii  unam  crucem  copertam  et  muratam  cum  uno  altari,  sub  vocabulo  Crucis  Griffo- 
norum,  ubi  dicitur  missa  per  presbiterum,  qui  ibi  eligitur  per  dictum  Mathaeum,  patronum 
dictae  Crucis  Griffonorum. 

Eodem  anno,  in  vigilia  conversionis  sancti  Pauli.  —  Obiit  beatus  frater  Marcolinus  de 
Forlivio  ordinis  Praedicatorum  in  Forlivio  et  fecit  multa  et  multa  miracula. 

30  Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Comes  Johannes   de    Barbiano  accepit   castrum   Codo- 

gnolae  dominis  de  Polenta  de  Ravenna,  qui  tenebant  illud. 

Eodem  anno,  die  x  novembris.  —  Comune  Bononiae  habuit  tenutam  castrorum  Nonan- 
tulae  et  Bacani,  quae  magno  tempore  tenta  fuerant  per  marchiones  Ferrariae  contra  volun- 
tatem  comunis  Bononiae,  quia  ipsa  castra  semper  fuerunt  Bononiensium. 

35  Eodem  anno.  —  Decessit  Tuniolus  de  Torellis. 

M.CCCLXXXXVIII.  Eodem  anno,  die  vj  mensis  maji,  inter  primam  et  secundam  horam        e.  149  h 
noctis.  —  Dominus  Charolus  de  Zambecariis    doctor,  Jacobus   de   Griffonibus  et    multi    alii 
eorum  sequaces  senserunt  quod  Nannes  de  Gozadinis  cum  omnibus  de  septa  sua  volebant  facere  ' 
guarnimentum   et   armatam  contra  ipsos,  causa  deponendi  ipsos  de  statu   suo.     Et   habentes        mi  h.,  205 

40  audatiam  propter  Mathaeum  de  Griffonibus,  qui  tunc  erat  confalonerius  justitiae,  tra- 
xerunt  ad  plateam  cum  maxima  comitiva  armati  cum  confalonibus,  cridando  :  —  Viva  '1  po- 
volo,  e  mora  li  tradituri!  —  Et  fecerunt  sibi  dari  libros  extimorum  et  certarum  provisionum 
factarum  per  Nannem  de  Gozadinis  et  Johannem  Ludovici  de  Monterenzoli  notarium  de  septa 
dicti  Nannis,  quas  provisiones  fecerat  dictus  Johannes  de  duobus  mensibus  praeteritis,  quando 

45  fuerat  antianus,  et  ipsas  provisiones  et  libros  omnes  comburri  fecerunt  in  platea  et  iverunt 
prò  capsa  balotarum  officiorum  et  ipsam  stellaverunt  et  combuserunt.  Et  quia  ad  domum 
Nannis  de  Gozadinis  straxerant  gentes,  miserunt  dicendo  Nanni  quod  veniret  ad  plateam, 
sed  ipse  non  erat  ausus  venire,  quia  pars  domini    Caroli  jam  acceperat   plateam.     Sed  Ma- 
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thaeus   de   Griffonìbus,  confalonerius  justitiae,  rogatus  a  domino  Charolo  de  Zambecariis  et 

e.  ISO  a  Jacobo  de  Griffonibus  et  omnibus  aliis'  magistratibus,  ivit  ipsa  nocte  ad  domum  dicti  Nan- 
nis  et  dixit  sibi  quod  veniret  secure  ad  palatium  et  quod  non  timeret  de  aliquo,  quia  quis 
offenderet  Nanni,  offenderet  ipso  Mathaeo;  et  dictus  Nannes,  timens  expelli  de  Bononia, 
ivàt  ad  palatium  cum  dicto  Mathaeo.  Qui  Mathaeus  duxit  ipsum  secum  et  fecit  sibi  bonam  5 
sotietatem  ;  et  vere,  nisi  fuisset  dictus  Mathaeus,  Nannes  f uisset  dieta  nocte  mortuus  vel  con- 
finatus.  Sed  Mathaeus  tenuit  dictum  Nannem  et  dominum  Gocadinum,  ejus  nepotem,  in  pa- 
latio  et  numquam  permisit  ipsos  offendi  nec  aliquem  alium  de  Gozadinis  nec  aliquem  de 
domo  de  Chanitulo,  qui  valde  timebant,  quia  erant  reputati  valde  amici  Gocadinorum.  Et 
tunc  tractatum  fuit  inter  eos  quod  Bonifatius  de  Gozadinis,  frater  Nannis,  dedit  unam  suam  10 
tiliam  domicellam  Johanni  de  Griffonibus,  lìlio  Jacobi  de  Griffonibus,  et  dominus  Charolus  dedit 
unam  suam  filiam  domicellam  Brandelixio,  tilio  dicti  Bonifatii,  prò  bona  pace  inter  eos  conservan- 
da.  Tamen  occasione  dictae  mutationis  dicti  status  facti  fuerunt  aliqui  confinati  de  parte  Goza- 
dinorum  contra  voluntatem  dicti  Mathaei  de  Griffonibus  confalonerii,  qui  repugnavit  quantum 
potuit.  Et  occasione  dictae  novitatis  redierunt  Bononiam  multi  expulsi  et  banniti,  inter  quos  15 
fuerunt  dominus  Bartolomaeus  de  Saliceto  legum  doctor,  dominus  Jacobus  de  Ysolanis  legum 
doctor,  dominus  Jacobus  de  Saliceto  doctor  legum,  comes  Leonardus  de  Panico,  filli  domini 
Alberti  de  Galuciis,   Petrus   Nicola   de  Albergatis,    Nerinus   de  Galuciis  et  multi  alii. 

e.  ISO  b  M.CCCLXXXXVIIII.  Eodem  anno,  de  mense  januarii.  —  Dominus  Franciscus  de  Ram- 

ponibus  legum  doctor,  Johannes  de  Arengheria  mercarius,  Johannes  Cipriani  mercarius,  Ni-  20 
colaus  de  Gozadinis  campsor,    Georgius    Bonsignoris  lanarolus  fuerunt  confinati  per  comune 
Bononiae   et  fuit  reputatum  maximum  malum,  maxime  quia  dictus  dominus  Franciscus  erat 
infirmus  et  valens  doctor. 

Eodem  anno,  de  mense  februarii.  —  Dominus  dux  Mediolani,  videlicet  dominus  Johan- 
nes Galeaz  Vicecomes  de  Mediolano,  fuit  factus  dominus  civitatis  Pisarum  per  dominum  Gerar-  25 
mlr.,  206        dum  de  Piano,  filium  domini  Jacobi  de  Piano  de  '  Pisis,  tunc  domini  civitatis  Pisarum. 

e.  isi  a  Eodem  anno,  in  vigilia  sancti  Gregorii,  tempore  noctis.  —  Johannes  de  Bentevoglis  et 

Nannes  de  Gozadinis  cum  multis  aliis  fecerunt  armatam,  causa  veniendi  ad  plateam  et  de- 
ponendi  dominum  Charolum  et  brigatam  suam  de  statu  et  partem  maltraversam,  videlicet 
illos  Maltraversos,  qui  reversi  fuerant  die  vj  maji  proxime  elasso;  et  dieta  nocte  accepe-  30 
ruut  portam  stratae  sancti  Donati,  causa  introducendi  in  Bononiam  comitem  Johannem  de 
Barbiano  cum  gentibus  suis  prò  suo  auxilio.  Et  dominus  Charolus  et  alii  senserunt  hoc  et 
non  dormierunt  et  traxerunt  armati  ad  plateam  ;  et  tunc  illi  de  Bentevoglis  et  Gozadinis  se 
rediderunt,  salvis  personis;  et  populus  volebat  quod  morirentur,  sed  dominus  Charolus  et 
Jacobus  de  Griffonibus  non  potuerunt  aliquo  modo  pati  quod  ipsi  morirentur,  sed  prò  me-  35 
liori  ipsi  fecerunt  aliquos  confinatos,  videlicet:  Andream  de  Bentevoglis  Carpo,  dominum  Ben- 
tem  ejus  filium  Parixius,  Johannem  de  Bentevoglis  Zarae,  Nannem  de  Gozadinis  Januae. 

Eodem  anno.  —  Fuit  magna  mortalitas  in  civitate  Bononiae  et  obierunt  multi  et  multi 
boni  cives,  inter  quos  obiit  dominus  Jacobus  de  Griffonibus,  die  vj  septembris,  dominus  Ca- 
rolus  de  Zambecariis,    de    mense  octobris    die    17,  Oppico   de  Liazariis,    qui    erant  fortitudo  40 
status  popularis  tunc  regentis;  et  cum  fuerunt  mortui,  status  modico  tempore  duravit.     An-    *" 
tonius  Chodechà  obiit  die  xxviiij  novembris  dicti  anni. 

Eodem  anno,  die  iij  junii.  —  Gerardus  Johannis  de  Ghisileriis  prò  quodam  tractatu  con- 
tra statum  fuit  decapitatus  in  platea  et  tres  cum  eo  fuerunt,  dieta  de  causa,  suspensi  per  gu- 
lam  in  platea,  videlicet:  Petrus  Rubeus  becarius,  Baldonus  de  Captaneis  de  Ticano,  Marcus  45 
de  Boschitis  de  Mulina. 

e.  isi  h  Eodem  M.CCCLXXXXVIIII,  de  mense  augusti.  -  -  Dominus  comes  Johannes  de  Barbiano 
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tempore  noctis  transivit  cum  suis  gentibus  per  comitatum  Bononiae  et  robaverunt  comitatum  et 
violaverunt  raultas  dominas  civìum  existentes  in  rure  et  accesserunt  ad  castrum  Vignolae  de 
Grassonibus  in  comitatu  Mutinae,  quod  castrum  tunc  tenebat  dictus  dominus  comes.  Et  dum 
dictus  comes  cum  gentibus  suis  esseiit  acampati  ibi  ad  Vignolam,  tunc  comune  Bononiae 
5  misit  gentes  suas  ibi  et  invenerunt  ipsos  comitem  et  suos  dormientes  et  fatientes  malam  cu- 
stodiam;  et  breviter  ipsi  fuerunt  capti  et  ducti  Bononiam.  Qua  de  causa  quidam  vocatus 
Cosilice,  affinis  ipsius  comitis,  fuit  decapitatus  in  platea  comunis  Bononiae;  dictus  vero 
Comes  Johannes  et  unus  suus  filius  et  comes  Ludovicus  fuerunt  positi  in  turri  orti  palatii 
antianorum,    in  qua  turri  dictus  filius  dicti  comitis  obiit  morte  naturali.     Postea,  die  xxvij 

10  septembris,  dictus  comes  Johannes,  comes  Lipatius  ejus  nepos,  comes  Bandecatus  ejus  affinis 
et  quidam  eorum  familiaris  vocatus  Bologninus  fuerunt  omnes  decapitati  in  platea  comunis 
Bononiae.  Utinam  hoc  non  fuisset,  quia  bonum  fuisset  prò  Bononia,  licet  ipsi  bene  meruissent. 
Sed  ego  Mathaeus  de  Griffonibus  regratior  Deo,  quod  de  hoc  nichil  sensi,  quia  eram  absens 
a  Bononia  propter  mortalitatem  ibi  estantem. 

15  Eodem  millesimo,  de  mense  augusti.  —  Episcopus  Mutinae  cum  populo  mutinensi,  masculis       e  153  a 

et  foeminis,  qui  fuerunt'  circa  xxv™  personarum,  venerunt  vestiti  de  albo  in  comitatu  Bono-        mub.,  207 
niae  et  se  campaverunt  subtus  pontem  de  Reno  et  ibi  parata  fuerunt  duo  aitarla;  et  dictus 
episcopus  dixit  ibi  missam  et  praedicatum  fuit  ibi  miraculum  de  istis  vestimentis  albis   per 
totam  christianitatem  factis.     Et  domini  antiani  fecerunt  valde  bene  parari  comedere  dicto 

20  episcopo  et  multis  aliis  civibus  Mutinae  et  postea  recesserunt. 

Die  autem  vj  septembris.  —  Totus  populus  bononiensis,  tam  masculi  quam  foeminae,  se 
vestiverunt  de  albo  et  iverunt  novem  diebus  per  civitatem,  per  ecclesias;  et  multi  fecerunt 
pacem  ad  invicem;  quilibet  tamen  ibat  cum  illis  de  suo  quarterio.  Et  eodem  mense  quidam 
presbiter   de   Paderno,    qui    steterat    mortuus   tribus   horis,    resusitavit    et   praedicavit    istud 

25  miraculum;  et  die  xvj  dicti  mensis,  quasi  totus  populus  Bononiae  indutus  de  albo  iverunt 
Imolam  et  se  campaverunt  super  Renatio  supra  stratam  et  facta  fuerunt  ibi  duo  aitarla  et 
episcopus  Bononiae  dixit  ibi  missam;  et  dictus  presbiter  de  Paderno  praedicavit  ibi  dictum 
miraculum  quomodo  Virgo  Maria  ipsum  resuscitavit,  etc. 

Eodem  anno,  in  fine  octobris.  —  Dum  dominus  Charolus   de   Zambecariis,   Jacobus  de        e  152  5 

30  Griffonibus  et  Oppico  de  Liacariis  propter  mortalitatem  essent  mortui,  videntes  multi  ar- 
tifices  quod  status  non  erat  plus  firmus  et  quod  faciliter  rumperetur,  fecerunt  invicem  unam 
armatam  cum  deliberatione  et  Consilio  domini  Ugolini  de  Scappis,  qui  primo  erat  de  parte 
domini  Charoli  et  aliorum  suorum.  Et  venerunt  in  plateam  cridando  :  —  Viva  '1  povolo  !  —  Et 
subito  deposuerunt  statum  amicorum  domini    Caroli    et    accesserunt   ad   domum  Nicolai    de 

35  Zambecariis  et  ipsam  robaverunt  et  invenerunt  quod  dictus  Nicolaus  fugerat  de  Bononia 
et  fecerunt  multos  confinatos  et  bannitos  et  fecerunt  reverti  illos,  qui  erant  ad  confinia,  vi- 
delicet:  dominum  Franciscum  de  Ramponibus,  Nannem  de  Gozadinis,  Johannem  de  Benti- 
voglis,  Johannem  Ludoici  de  Monterincoli  et  certos  alios  bannitos.  Et  tunc  captus  fuit 
comes  Antonius  de  Bruscolo,  qui  occupabat  domum  dicti  domini  Francisci  de  Ramponibus, 

40  et  ductus  fuit  in  platea  et  populus  volebat  ipsum  suspendere  per  gulam;  sed  ipse  dicebat 
quod  aliquis  de  domo  sua  numquam  fuerat  suspensus  et  aliquo  modo  noluit  ire  super  sca- 
lam  ;  et  tunc  ipsi  ligaverunt  funem  ad  unum  pirolum  scalae  et  interfecerunt  ipsum  cum  lan- 
ceis  et  ronchonibus.     Tamen  nichil  fecerat. 

Eodem  anno,  die  xxvij  decembris.  — ■  Johannes  de  Bentevoglis,  dominus  Bente  de  Ben-        e.  133  a 

45  tevoglis  et  Nannes  de  Gocadinis  traxerunt  ad  plateam  cum  magna  brigata  cridando  :  — 
Viva  '1  povolo  e  le  arti  e  mora  li  Maltraversi!  —  Et  in  dicto  furore  mortui  fuerunt  infrascripti, 
videlicet:  Acco  de  Buvalellis  corector  Notariorum,  Paulus  domini  Bartolomaei  de  Saliceto, 
Jacobus  filius  Mathaei  de  Magnanis,  Antonius  de  Basso  becarius,  Zenannes  stracarolus;  et  fue- 
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runt  confinati  infrascripti  cives,  videlicet:  dominus  Bartolomaeus  de  Saliceto  legum  doctor, 
dominus  Jacobus  ejus  filius  legum  doctor,  dominus  Bernardinus  de  Zambecariis  legum  do- 
ctor, dominus  Johannes  captaneus  Castri  sancti  Petri  legum'  doctor,  Nicolaus  de  Zambecariis 
campsor.  Guido  de  Manzolino  notarius.  Et  tunc  Guaspar  de  Bernardinis,  capitaneus  castri 
Solaroli,  dedit  dictum  castrum  Astorgio  de  Manfredis  ad  petitionem  Antonii  de  Caxellis  5 
mercarii:  qua  de  causa  dictus  Antonius  de  Casellis  et  dictus  Guaspar  fuerunt  banniti  prò 
proditoribus  et  fuerunt  picti  in  platea  et  ad  bordellum  et  in  multis  aliis  locis  et  domus  dicti 
Antonii  fuerunt  destructae,  quae  erant  in  strata  Majori  prope  domos  de  Gozadinis. 
e.  IS3  b  M.CCCC.  Eodem  anno,  die  xxvj  maji.  —  Pinus    de    Ordelaffis,  dominus  Forlivii,  capi- 

taneus gentium  armorum  comunis  Bononiae,  cum  banderiis  comunis  Bononiae  equitavit  contra  10 
Astorgium  ad  Faventiam  et  posuit  campum  in  quodam  bro3do  dicti  Astorgii  in  burgo  portae 
Imolensis;  et  hoc  fuit  occasione  Solaroli. 

Eodem  anno,  die  ij  junii.  —  Johannes  Galiatius,  filius  Astorgii  domini  Faventiae,  ibat 
travestitus  cum  uxore  sua,  cum  matre  sua  et  cum  uxore  Charoli  de  Malatestis,  domini  Arimini, 
et  erant  in  una  navi  (creditur,  quod  ibant  Mantuam  causa  fugiendi  mortalitatem)  et  fuerunt  15 
capti  et  ducti  Ferariam  ad  dominum  marchionem.  Et  stetit  captus  in  castello  Ferariae 
usque  ad  xxj  diem  augusti.  Et  Venetiani  fecerunt  concordiam  Inter  marchionem  et  Astor- 
gium et  Astorgius  dedit  sibi  magnam  quantitatem  ducatorum  et  liberavit  Aconem  marchio- 
nem, quem  tenebat  carceratum  in  Faventia,  cum  pacto  quod  dictus  Aco  deberet  mitti  ad 
confines  in  Candia.  20 

Eodem  anno,  die  xxvij  decembris.  —  Aco  de  BuvalelHs  notarius,  Paulus  domini  Barto- 
lomaei  de  Saliceto,  Jacobus  ISIathaei  de  Magnanis  et  Zenannes  stracarolus  fuerunt  interfecti  in 
rumore  populi  in  platea,  et  etiam  Antonius  Bassi  becarius. 
e.  /S4  a  M.CCCCI.  —  Johannes   de  Bentevoglis,  in  vigilia   sanctae   Mariae   de   mense  februarii, 

armata  manu  cum  suis  sequacibus  venit  ad  plateam,  cridando  :  —  Viva  '1  povolo  e  le  arti  !  —  Et  25 
obtinuit  quod  omnes  expulsi  amici    olim    domini    Charoli   redirent   Bononiam;    et   hoc    fecit 
malitiose,  causa  efiìtiendi  dominum  civitatis  Bononiae,  prout  cito  fuit;  et  sic  omnes  confinati 
redierunt. 

Eodem  anno,  die  xnrj  martii,  de  nocte.  —  Johannes  Tunioli  de  Bentevoglis  praedictus, 
una  cum  omnibus  de  parte  domini  Charoli  de  Zambecariis   et    cum  omnibus  aliis  de    bonis  30 
domibus  Bononiae  malivolis  illorum  de  Gocadinis,  quia  videbant    quod   Nannes  de  Gocadi- 
nis  secreto  modo  procurabat  facere  se  dominum  Bononiae,  deliberaverunt  velie  dictum  Johan- 
lìem  prò  domino;  et  sic  factus  fuit  dominus,  illa  nocte,  civitatis  Bononiae.     Et  tunc  occasione 
praedicta  facti  fuerunt  milites  infrascripti  cives,  quos  fecit  mililes:  dominus  Petrus  de  Blan- 
chis  miles,  dominus  Lippus  de  Ghisileriis,  dominus  Johannes  de  Ghisileriis,  dominus  Albertus  35 
de  Blanchis,  dominus  Johannes  de  Bocadeferris,  dominus  Johannes    de   Pretis,  dominus  Ba- 
tista   de    Balduynis,    dominus    Batista    de    Bentevoglis,    dominus   Bartolomaeus    de    Tomaris, 
dominus  Romaeus  de  Foscarariis,  dominus  Bonifatius    de    Gocadinis,    dominus  J^artolomaeus 
de    Gomborutis,    dominus    IJartolomaeus    Bombaronus,    dominus   Bartolomaeus   Bolognini    de 
Bologninis,  dominus    Bartolomaeus    de    Macolis,  dominus   Andreas    de    Bentevoglis,  dominus  40 
Albertus  de  Guidoctis,  dominus  Zordinus  de  Blanchis,  dominus  Johannes  Maghinardi  de  Can- 
saldis,  dominus  Ugolinus  de  Ghisileriis.'     Et  postea  per  modicum  tempus  homines  de  Sancto 
Johanne    im  Persiceto'  rebellaverunt  se  contra    dicium  Johannem  de  Bentevoglis  et  ipse  ivit 
ad  campum  ad  Sanctum  Johannem  et  ibi  mortuus  fuit  capitaneus  suus  cum  una  bombarda  et 
rediit  Bononiam  et  nichil  potuit  facere.     Et  similiter  multa  alia  castra  se  rebellaverunt  contra  45 
ipsum    Johannem,    ita    quod    linaliter    oportuit    quod    perderei    statum    suum,    quia    dominus 
Mediolani  fecit  sibi  guerram  et  acceperunt  sibi  Bononiam  cum  proditione   aliquorum  civium 
et  dictus  Johannes  mortuus  fuit,  prout  videbis  inferius  per  ordinem  denotatum. 
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Eodem  anno,  die  xvij  junii.  —  Comes  Albericus  de  Barbiano  et  domìnus  Otobonus  Ter- 
tius  de  Parma  cum  suis  gentibus  venerunt  hostiliter  contra  civitatem  Bononiae  et  de  comi- 
tatù  Bononiae  ceperunt  multos  homines  et  bestias  et  fecerunt  magna  damna  et  ocisiones. 
Eodem  anno,  die  x  julii.  —  Bandita  fuit  pax  inter  Johannem  de  Bentevoglis  et  Astor- 
5  gfium  de  Faventia. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Dictus  Johannes  de  Bentevoglis,  dominus  Bononiae,  misit 
duos  ambaxiatores  ad  civitatem  Florentiae,  videlicet  dominum  Lambertinum  de  Canitulo 
militem  et  doctorem  et  Mathaeum  de  Griffonibus. 

M.CCCCII.  Eodem  anno,  die  xxiiij  mensis  junii.    —    Gentes  Johannis   de   Bentevoglis,        e  /55  a 

IO  domini  Bononiae,  et  gens  Florentinorum,  quae  erat  cum  ipsis,  fuerunt  omnes  conflicti  prope 
Casaliclum  per  gentes  domini  mediolanensis,  et  captus  fuit  capitaneus,  videlicet  Bernardonus, 
et  duo  filli  domini  Paduani  et  Jacobus,  frater  dicti  domini  Paduani,  videlicet  domini  Francisci 
Tertii  de  Chararia. 

Die  vero  xxvrj  dicti  mensis.  —  Populus    Bononiae    videns    quod    Johannes    de    Bente- 

15  voglis  erat  conflictus  et  male  in  ordine  propter  dictum  conflictum,  incoeperunt  Gridare:  — 
Vivat  populus  et  moriatur  Johannes  de  Bentevoglis!  —  Et  Johannes  traxit  ad  plateam  cum 
aliquibus  suis  civibus  et  proviosionatis  ad  defendendum  statum  suum  et  stetit  ibi  tota  no- 
cte  proeliando  cum  populo;  et  fuerunt  sibi  mortui  duo  equi  subtus  eum;  et  ipse  Johannes 
propriis  manibus  multos  vulneravit  et  aliquos  interfecit.     Sed  populus  illa  nocte  cepit  duas 

20  portas  civìtatis,  videlicet  portam  Saragotiae  et  portam  sancti  Mammae.  Et  miserunt  prò 
omnibus  civibus,  qui  erant  confinati  extra  civitatem,  qui  erant  in  campo  ducis  Mediolani  ;  et 
illieo  venerunt  in  Bononiam.  Et  primus,  qui  venit,  fuit  Galeatius  de  Pepolis,  qui  subito  fuit 
factus  miles  in  platea;  secundus  fuit  Johannes  Gerardini  Negoxantis.  Et  tunc  redierunt  illi 
de  Galuciis,  de  Pepolis,  de  Gozadinis,  de  Ysolanis;'  et  multi  alii  Maltraversi,  qui  erant  extra,       e  i^s  h 

25  venerunt  Bononiam  cum  ipsis.  Et  tunc  capitanei  gentium  domini  ducis,  videlicet  comes 
Albericus,  dominus  Pandulfus  de  Malatestis,  Malatesta  de  Malatestis,  dominus  Mantuae,  do- 
minus Jacobus  de  Verme  et  Facinus  Chanis,  ingressi  fuerunt  civitatem  Bononiae  dicendo  :  — 
Viva  lo  povolo  e  le  arti  !  —  Et  de  hoc  omnes  cives  et  totus  populus  valde  bene  contentabatur. 
Et  ilio  sero  veniente,  ipsi  fecerunt  novem  antianos,  videlicet  :  Melchionem  de  Macolis,  Nannem 

30  de  Gocadinis,  Mathaeum  de  Griffonibus,  dominum  Albertum  de  Blanchis  militem  et  quinque 

alios,  de  quorum  nominibus  non  bene  recorder.     Sed  dominus  Jacobus  Ysolanus'  et  dominus        mur,  210 
Beute  Andreae  de  Bentevoglis,  nocte  praedicta  sancti  Petri  mer.sis  junii,  accesserunt  ad  por- 
tam stratae  sancti  Donati  cum  aliquibus  Maltraversis  et  per  vim  acceperunt  dictam  portam 
et  posuerunt  intus  gentes  domini  ducis  Mediolani  et  in  die    sancti  Petri  duxerunt  ipsos   ad 

35  plateam.  Et  tunc  comes  Albericus  cum  aliquibus  de  illis,  qui  redierant  Bononiam,  ceperunt 
Johannem  de  Bentevoglis,  qui  se  abscondiderat  in  quadam  domo  prope  ecclesiam  sancti  ArT 
cangeli;  et  dictus  Johannes  reddidit  se  comiti  Alberico  et  fuit  ductus  in  platea;  et  populus 
armatus  erat  in  platea  et  ceperunt  dictum  Johannem  et  fuit  vulneratus  et  finaliter  mortuus 
et  postea  sepultus  cum  modico  honore  ad  Sanctum  Jacobum  fratrum  Heremitarum  in  archa 

40  sua.  Sed  illi  novem  antiani  fuerunt  valde  probi  homines,  quia  alii  antiani  solent  facere 
offìtium  suum  in  duobus  mensibus  et  isti  fecerunt  in  duobus  diebus. 

Eodem    anno,    die   xij   julii.   —  Ambaxiatores    comunis   Bononiae   iverunt   ad    dominum        e.  isà  a 
ducem  Mediolani,  dominum  Bononiae,  ad  congaudendum  secum  de  dominio  et  petendas  multas 
gratias  ab  eo  et  obtinuerunt  ab  eo.     Et  ipse  dixit  quod  volebat  quod  fieret  una  citadella  in 

45  Bononia;  et  sic  fecit  ipsam  fieri,  quae  fuit  incoepta  die  xxiiij  augusti,  et  facta  fuit  cum  maximo 
damno  et  tribulatione  Bononiensium.  Et  isto  tempore  Nannes  de  Gozadinis  accessit  Medio- 
lanum  ad  dictum  dominum  ducam,  ut  attenderet  sibi  certas  promissiones  sibi  factas;  et  dum 
ibi  esset  et  videbat  se  delusum  et  duci  per  verba,  ipse  discessit  et  aufugit  castrum  Centi  et 
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Plebis,  quae  castra  ipse  Nannes  tenebat.  Et  tunc  ipse  Nannes  concordavit  se  cum  sancta 
Ecclesia  et  cum  Florentinis,  cum  marchione  Ferrariae  et  cum  domino  Paduae  de  accipiendo 
Bononiam  dicto  domino  duci. 

e.  150  b  M.CCCCIII.  Eodem  anno,    die   lunae  Pascatis   resurectionis  xvj  mensis  aprelis.  —    Lo- 

cumtenens    domini    ducis    Mediolani    in   Bononia    videns    quod    ille  dominus  non  erat  dile-     5 
ctus  a  populo   et    quod   omnes   erant    de   suo    dominio  male    contenti,  exceptis  Maltraversis, 
incoepit    timere    de    stalu  ipsius   domini.     Et    cum    Consilio    aliquorum    civium    (Deus  parcat 
eis)  fecit  infrascriptos  quatuor  confinatos,  quibus,  die  xvj  aprilis,  quae  fuit  dies  lunae  Pasca- 
tis, praecepit    quod   sub   poena    capitis   illa    die    deberent   exire    territorium    Bononiae  et  se 
praesentare  lilio  domiiii  ducis  Mediolani,  quia  per  Dei  gratiam  dominus  dux  erat  jam  mortuus  10 
et  modicum    duraverat    in    dominio.     Quorum    conflnatorum    nomina    sunt    haec,    videlicet  : 
Dominus   Johannes  de    Canitulo  legum  doctor,  Nicolaus  de   Zambecariis  campsor,  Mathaeus 
Guiducii    de    Griffonibus  et   Johannes  Ludovici    de    Monterincoli    procurator.     Et  dieta  die 
praedicti   tres,    videlicet  Johannes,    Nicolaus   et    Matliaeus,    iverunt   ad    conlinia;    sed    dictus 
Johannes  Ludovici  fecit  se  infirmum    causa  evitandi    andatam,    sed  nichil  profuit  sibi,  quia  15 
postea  per  x  dies  ipse  secutus  fuit  sotios.     Et  sic  steterunt  ad  confinia,  donec   Ecclesia  ro- 
mana   habuit    dominium    civitatis   Bononiae    et   dictus   Mathaeus    duxit    secum   Andalò,    ejus 
filium.     Postea  vero  per  spatium  aliquorum  dierum  praefatus  locumtenens  misit  infrascriptos 
ilr.,  2i\        cives  ad  conlinia  Mediolanum,  videlicet:  dominum    Batistam  de  Baldu3'nis  et  Johannem'  de 

Griffonibus,  qui  ambo,  cum  fuerunt  Mulinae,  noluerunt  ire  ulterius;  et  dieta  de  causa  Albertus  20 

e.  157  a  de  Griffonibus  fuit  carceratus:  et'  dieta  de  causa,  quia  fueruiit  iiìobedientes,  fuerunt  banniti 
prò  rebellibus  dicti  dominus  Batista  et  Johannes  de  Griffonibus.  Postea  per  aliquos  dies  in- 
frascripti  alii  duo  fuerunt  confinati  Regii,  videlicet:  dominus  Zordinus  de  Blanchis  miles  et 
dominus  Ilostexanus  La3'goni  Hostexaiii  procurator  et  xvj  alii  artifices  fuerunt  missi  ad  con- 
finia Mediolanum.  25 

Eodem  anno,  MCCCCIII,  die  penultimo  augusti.  —  Dominus  Johannes  de  Canitulo,  dominus 
Zordinus  de  Blanchis,  Nicolaus  de  Zambecariis,  Mathaeus  Griffonus,  dominus  Ilostexanus, 
Johannes  Ludovici,  Johannes  de  Griffonibus  et  omnes  alii  confinati  redierunt,  quia  facta  fuit 
concordia  per  dominum  cardinalem  cum  domino  duce  Mediolani,  quod  dabant  sibi  Bononiam 
et  omnes  expulsi  redirent.  Postquam  incontinenti,  videlicet  die  secundo  septembris,  populus  30 
bononiensis  cum  illis  confinatis,  qui  erant  reversi,  levaverunt  rumorem  in  platea  et  fregerunt 
rostas,  quae  erant  circum  plateam,  quas  fecerant  illi  Mediolanenses  prò  sua  fortitudine,  et 
expulerunt  Cermisonem,  capitaneum  \'f  famulorum,  de  platea  et  populus  acepit  portam 
stratae  sancti  Vitalis  per  vim.  Sed  Facinus  Canis  cum  stipendiariis  equitibus  domini  Me- 
diolanensis  recuperavit  dictam  portam  et  postea  de  novo  populus  acepit  ipsam  portam  et  dicti  35 
stipendiarli  ducis  cum  Facino  Cane  inceperunt  ardere  domos  in  Brocaglindosso  et  interfe- 
cerunt  aliquos  homines.  Tunc  totus  populus  se  armavit  et  arostaverunt  valde  bene  totam 
civìtatem  Bononiae  et  iverunt  circum  circa  plateam  scaramucando  cum  Facino  Cane;  et  su- 

c.  15:  b        pervenit'  magna  multitudo  populi  cridando  alta  voce:  —  Viva  la  Ghiexia  e  mora  li  traditurii 

a  la  morte  !  a  la  morte  !  —  Et  dictus  Facinus  aufugit  per  portam  Novam  et  per  Sanctum  40 
Felicem,  quia  in  centrata  sancti  Felicis  non  potuerunt  fieri  rostae  propter  gentes  armorum, 
quae  habitabant  in  ipsa  cortrata.  Et  dictus  Facinus  firmavit  se  in  Sancto  Felice;  et  ince- 
perunt ardere  et  robare  illam  contratam;  et  arsae  fuerunt  ultra  ccc  domus  et  omnes  robarias 
portaverunt  in  citadella.  Postea,  tercia  bora  noctis,  recesserunt  omnes  cum  concordia  de  ci- 
tadella  et  iverunt  cum  sua  mala  bora  in  Lombardiam.  Die  autem  sequenti,  videlicet  tercia  45 
septembris,  in  nomine  Domini  nostri  Jhesu  Christi,  reverendissimus  pater  et  dominus  noster, 
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dominus  Baldesarra  Cossa  de  Neapoli,  cardinalis  et  legatus  prò  sancta  Ecclesìa,  intravit  fe- 
liciter  civitatem  Bononiae;  et  tunc  populus  erat  totus  armatus    et  ivit  obviam  dìcto  domino 
cardinali  Gridando  omnes:  —  Viva  la  Ghiexia!  —  Et  totus  clenis  Bononiae  et  duo  ex  antianis, 
videlicet  dominus  Albertus  de  Blanchis  miles  et  Mathaeus  de  Griffonibus,  de  mandato  aliorum 
5  antianorum,  iverunt  obviam  dicto  domino  cardinali  et    duxerunt  sibi  redanas.     Et  vere  fuit 
bonum  prò  nobis,  quia  Bononia  erat  afamata  propter  guerram  et  non  poterat  stare  pejus  illa 
vice.     Et  de  dicto  mense  Nannes  de  Gozadinis  incepit  tradimentum  contra  Ecclesiam,  causa 
acipiendi  dominium  prò  se.     Et  dominus  cardinalis  sentiebat  omnia  et  fingebat  nichil  scire 
et  numquam  voluit  dicere  aliquid.     Sed  misit  unam'  cridam  ex  parte  sua,  quod  si  aliquis  esset,        1.  jjs  a 
10  qui  sentiret  se  culpabilem  in  aliquo  tractatu,  deberet  recedere  de  Bononia.     Et  res  stetit  sic 
coperta  usque  ad  medium  mensem  octobris;  et  in  medio    ipso   mense   Gabionus,  filius  major 
ipsius  Nannis,  cum  quadam  sua  comitiva  levavit  unum    rumorem    in  platea  et   finserat   velie 
interficere  Maltraversos    et    dedit  intelligere   multis   Scachensibus   quod   volebat   currere   ad 
domos  Maltraversorum  ;   et  isto  modo  volebat  acìpere  dominium  prò  patre  suo  et  interficere 
15  omnes  amicos  domini  cardinalis  et  decipere  omnes.    Sed  per  Dei  gratiam  non  venit  sibi  factum. 
Et  etiam  dicebat  populo    quod    dominus  x\rimÌRÌ,  videlicet   Charolus  de  Malatestis,  qui  erat 
in  citadella,  volebat   effici    dominus  Bononiae  et   ideo    volebat   ipsum    expellere   de   citadella 
et  de  Bononia;    quod    sentiens,    dictus   Carolus  misit    prò    massariis  artium    et    dedit  eis    ci- 
tadellam  de   consensu   domini    cardinalis,   ut   videretur   bene   ejus  innocentia.     Sed  dominus 
20  cardinalis,  tamquam  bene  sapiens  et  expertus,  perpendebat  de  fictione  Gabioni  et  suorum  se- 
quatium,  quod  volebant  facere  dominum  Nannem  de  Gozadinis,  licet  ipse  Gabionus  cridaret 
ad  cautelam  :  —  Viva  la  Ghiexia.  —  Et  dum  ipse  Gabionus  esset  in  platea  modo  praedicto,  do- 
minus cardinalis,  qui  erat  compater  suus,  stabat  ad  fenestras  palatii  et  videbat  et  cognoscebat 
quod  Gabionus  compater  suus  prodebat  ipsum.     Et  Gabionus  fecit  pulsari  campanam  arenghi 
25  et  cridabant:  —  Viva  la  Ghiexia!  mora  la  citadella!  —  et  similiter  dicebat  populus,  nesciens  pro- 
ditionem  praedictam.    Et  Gabionus  fuit  vocatus  superius,  ubi  erat  dominus  cardinalis,  et  de  ilio 
loco  non  potuit  plus  discedere  et  fuit  detentus.'     Die  vero  sequenti,  de  mane,  praefatus  do-        e  'ss  b 
minus  cardinalis,  qui  sciebat  totam  proditionem  contra  ipsum  ordinatam,  misit  unam  cridam, 
ex  sui  parte,  quod  omnes  massarii  societatum    Artium    civitatis  Bononiae  deberet  venire  ar- 
30  mati  super  platea  cum  omnibus  hominibus  eorum  sotietatum  bene  armatis.     Et  sic  factum  est. 
Et  cum  fuerunt  ibi  omnes,  ipse  dominus  cardinalis  cum  raultis  hominibus  de  domibus  partis 
schachensis,  eo  quia  Maltra versi  aufugerant,  quia  erant  cum  illis  domini  ducis  Mediolanensis, 
praefatus  dominus  cardinalis  eques  cum  ipsis  omnibus  dixit:  —  Qui  me  diligit,  me  sequatur.  — 
Et  tunc  ivit  ad  portam  stratae  sancti  Stephani  et  omnes  et  totus  populus  secutus  fuit  ipsum, 
35  quia  dictum  fuit  quod  porta  stratae  sancti  Stephanni  fuerat  accepta.     Et  tunc  totus  populus 
cridabat:  —  A  la  porta,  a  la  porta.  —  Et  accesserunt  ad  dictam  portam  cum  domino  legato  et 
ibi  proeliati  fuerunt  dictam  portam  et  ipsam  recupera verunt  ;  et  ceperunt  dominum  Bonifa- 
tium  de   Gozadinis,  fratrem  dicti  Nannis,  et  secum  venerant  circa  iii°  pedites,  cridando  :  — 
Via  la  Ghiexia  !  via  la  Ghiexia  !  via  la  Ghesia  I  —  et  quasi  omnes  credebant,  quod  dicerent  :  — 
40  Viva  la  Ghiexia!  —  et  ipsi  dicebant:  —  Via  la  Ghiexia!  —  Et  quando  dicti  pedites,  qui  erant  cum 
domino  Bonifatio,  senserunt  ipsum  esse  captum,  omnes  fugierunt.     Et  dominus  cardinalis  cum 
populo  duxerunt  dominum  Bonifatium  captum  in  platea  et  multi  voluerunt  ipsum  interficere;  sed 
dominus  cardinalis  noluit  quod  taliter  moriretur,'  ut  melius  scire  posset  proditionem  contra        -v^"-.  -i3 
ipsum  ordinatam;  et  omnes  cridabant:  —  Mora  li  tradituri!  —  Et  finaliter  unus,  qui  admenavit 
45  contra  dictum  dominum  Bonifatium,  interfecisset  ipsum,  nisi  fuisset  Johannes  de  Griffonibus, 

zener  ipsius  domini  Bonifatii,  qui   evasit  '   ipsum    dominum  Bonifatium.     Et    Gabionus  erat        f-  'so  " 
detentus,  jam  die  veneris  de  sero,  ita  quod  modo  sunt  duo  capti,  scilicet  patruus  et  nepos. 
Et  tunc  dominus  cardinalis  praecepit,  quod  omnes,  deponerent  arma  et  apperirent  stationes  suas 
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et  facerent  facta  sua  et  quod  nullus  dubitaret  de  aliquo,  quia  faceret  quod  omnes  remane- 
rent  contenti;  et  hoc  fuit  die  sabati.  Alia  vero  die  sabati  sequenti,  dominus  Bonifatius  prae- 
dictus  fuit  decapitatus  in  platea;  et  si  dictus  Nannes  de  Gozadinis  voluisset  restituere  do- 
mino cardinali  castra  Centi  et  Plebis,  quae  de  facto  tenebat  et  occupabat,  dictus  dominus 
Bonifatius,  ejus  frater,  et  Gabionus,  ejus  filius,  non  fuissent  decapitati.  Nam  dictus  Gabionus,  5 
de  mense  februarii  postea  secuto,  fuit  positus  ad  arengherìam  prò  decapitando  ipsum  et  lecta 
condemnatio  et  omnia.  Sed  pater  smis,  dominus  Nannes,  misit  dicendo  quod  ipse  volebat 
concordiam  cum  domino  legato  et  habuit  terminum  octo  dierum.  Et  tunc  dictus  Gabionus 
fuit  reductus  in  carcere.  Sed  pater  suus  nichil  respondit  in  termino,  propter  quod  dominus 
cardinalis,  videns  quod  pater  Gabioni  tniffabatur  de  isto  facto,  fecit  ipsum  de  novo  poni  ad  10 
arengheriam  et  pulsari  campanam  et  fecit  sibi  amputari  caput  in  platea.  Et  tunc  erat  po- 
testas  Bononiae  Franciscus  de  Actis  de  Sassoferralo.  Et  dominus  cardinalis  habuit  dieta 
castra  et  omnia,  quae  tenebant;  et  de  mense  februarii  1404,  dictus  Nannes  fugit  Ferariam 
cum  aliquibus  suis  amicis,  quorum  nomina  hic  scribere  non  extendo. 

Eodem  anno.  —   Civitas  Perusii  fuit  recuperata  per  Ecclesiam  et  dominus  Johannes  de  15 
Ghisileriis  ivit  Perusium  prò  potestate. 
e.  'S9  b  M.CCCCIIII.  Eodem  anno,  de  mense  aprelis.  —  Claviga,  quae  vadit  per  viam  de  Scudellis 

et  habet  caput  in  platea  Majori,  fuit  facta. 

Eodem  anno,  de  mense  maii,  die    vij   maji.  —  Dominus   Batista   Ugolini    de   Balduynis 
fuit    decapitatus  propter  tractatum,  quem  liabebat    cum  domino    marchione  Ferrariae  contra  20 
Ecclesiam,  de  dando  sibi  Bononiam.     Et  vere  ipse  non  potuisset  sibi  dare  unum  merlum;  sed 
fecit  tamquam  juvenis. 

Eodem  anno,  die  xj  julii.  —  Domos  Gozadinorum,  de  quibus  supra  dictum  est,  ince- 
ptum  fuit  demoliri  et  totaliter  devastari. 

Eodem  anno,  die  xx  augusti.  —  Dominus  cardinalis  praedictus  incepit    facere    salegari  25 
plateam  comunis  Bononiae  et  sic  successive  fecit  ipsam  valde  bene  compleri  salegari,  quod 
fuit  valde  pulcerimum  opus. 

Eodem  anno,  die  xv  septembris.  —  Dictus  dominus  cardinalis  suis  bonis  operibus  acquisivi! 
civitatem  Faventiae,  de  quo  magnum  gaudium  fuit  in  Bononia;  et  dominus  Ricardus  de  Cancel- 
leriis  de  Pistorio  ivit  ibi  prò  locumtenente  et  dominus  Romaeus  de  Foscarariis  prò  potestate.  30 
e.  /io  a  Eodem  millesimo,  die  v  octobris.  —  Praefatus  dominus  cardinalis   recuperavit    castrum 

Crevalcoris  comitatus  Bononiae,  quod  occupabat  dominus  marchio  Ferrariae,  quod  fuit  bonum 
et  utile  prò  civitate   Bononiae. 
MtR.,  211  Eodem  anno,  die  vj  octobris.  —  Nova  valde  lacrimosa  fuerunt'  hic,  quod  dominus  papa, 

Bonifatius  papa    nonus,  erat  mortuus,  de  quo  omnes    boni  civcs   Bononiae    debuerunt    valde  35 
tristari,  quia  fuit  optimus  pastor  et  civitas  Bononiae  sempcr  habuit  ab  eo  omnia,  quae  petivit. 
Dominus  misereatur  animae  suae  et  provideat  nobis  de  simili  vel  meliori,  si  fieri  posset. 

Eodem  anno,  die  xx  octobris.  —  Nova  fuerunt  Bononiae,  quod  papa  novus  erat  factus, 
videlicet  papa  Innocentius  VII,  qui  primo  erat  cardinalis  Ravennae,  de  civitate  Sulmonae,  de 
domo  de  Migloratis.  40 

e.  ibo  h  M.CCCCV.  Eodem  anno,  die  xj  junii.  —  Dominus  noster,  dominus  Baldassarra  Cossa  le- 

gatus  cum  sua  magna  comitiva  civium,  comitatinorum  et  stipeti diariorum  dedit  magnum 
guastum  corniti  Alberico  de  Barbiano  in  suis  castris  in  Romandiola;  et  ibi  fuerunt  mortui 
ultra  centum  de  gentibus  dicti  comitis. 

Eodem  anno  et  tempore.  —  Obiit  dominus  Ugolinus  de  Scapis,  legum  doctor.  45 

Eodem  anno,  die  v  junii.  —  Venetiani  habuerunt  dominium  civitatis  Veronae,  quae  tunc 
tenebatur  per  dominum  Paduanum. 

Eodem  anno,  die  v  julii.  —  Venerunt   hic    nova  quod    treuga   facta   erat   inter  dictum 


4  cardinali]  autogr.  cardinalis  —  45  Notizia  agg.  più  tardi 


[AA.  1405-1406]  MEMORIALE  HISTORICUM  95 

domìnum  nostrum  et  comitem  Albericum  per  totum  dictum  mensem;  et  die  xviiij  dicti  mensis 
dictus  dominus  legatus  reversus  fuit  Bononiam. 

Eodem  anno,  die  iiij  augusti.  —    Dominus  Johannes  Gerardini  Negoxantis  fuit  decapì- 
tatus  in  platea  comunis  Bononiae  propter  tractatum,    in  quo  fuerat    cum   illis    de    Gozadinis 
5  centra  dictum  dominum  legatum. 

Eodem  anno,  de  dicto  mense.  —  Praefatus  dominus  cardinalis  per  vim  recuperavit  de 
manibus  comitis  Alberici  de  Barbiano  castra  Ligliani,  Flagnani  et  Montiscaduni  ;  postea 
per  modicum  spatium  recuperavit  Garnarolum. 

Eodem  anno,  die  xxvj  augusti.  — ■  Dominus  legatus  misit  ambaxiatores  ad  dominum  no- 
lo strum  papam,  rogando  quod  veniret  ad  standum  in  civitate  Bononiae,  eo  quia  propter  parciali- 
tates  et  bella  civilia  Romanorum  ipse  non  poterat  stare  in  Roma  ;  et  ambaxiatores  fuerunt  inf  ra- 
scripti  quatuor,  videlicet:  dominus  Guido  de  Pepolis  miles,  dominus  Johannes  de  Canitulo  legum 
doctor,  dominus  Bartolomeus  Bolognini  de  Bologninis  miles  et  Paulus  de  Lectis  stracarolus. 
Eodem  anno,  die  primo  octobris.  —  Dictus  dominus  legatus  reversus  est  Bononiam    de 
15  Romandiola  cum  bonis   novis,  videlicet   quod  fecerat    pacem    cum   comite  Alberico  de  Bar- 
biano, cum  pacto  quod  dabat  dicto  domino  legato  Castrum  Bolognesium  et  castrum  Duciae, 
quod  fuit  bonum  novum. 

Eodem  anno,  die  xv  dicti  mensis  octobris  1405.  —  Obiit  ser  Jacobus  de  Blanchittis,  de 
quo  fuit  maximum  damnum,  eo  quia  ipse  erat  custos  camerae  actorum,  ubi  steterat  xl  annis  et 
20  ultra,  et  erat  valde  bene  informatus  de  omnibus  melius,  quam  aliquis  alius  homo  de  mundo. 
Dominus  habeat  animam  suam,  quia  fuit  homo  bonae  conditionis  et  famae. 

Eodem  anno,  die  xx  novembris  1405.  —  Astorgius  de  Manfredis,  olim  dominus  Faventiae, 

prò  quodam  tractatu  captus  fuit  in  Faventia,  existente  ibi  personaliter  dicto  domino  legato. 

Qui  dominus  legatus,  habita  primo  veridica  fide  de  proditione,  quam  fatiebat  Astorgius,    de 

25  acipiendo  sibi  Faventiam,    fecit    ipsum    decapitari    in   platea   Faventiae    per   Aldrovandinum 

de  Ariostis  de  Bononiae,  tunc  potestatem  Faventiae  prò  domino  nostro  praedicto. 

MCCCCVI.  Eodem  anno,  die  vj  februarii.  —  Ninxit  ita  fortiter  in  Bononia  et  in  comi-        T.'^Tòì t' 
tatù,  quod  ab  anno  domini  1359  de  mense  januarii  citra,  quo  anno  fuit  nix,  quae  hodie  vocatur 
la  neve  grande,  numquam  fuit  similis  isti ,  nam  fuit  alta  tribus  pedibus  communis  et  duravit 
30  quinque  diebus. 

Eodem  anno,  die  xv  januarii.  —  Obiit  dominus  Franciscus  de  Chararia,  olim   dominus 

Paduae,  et  die  sequeuti  obiit  dominus  Franciscus  tercius,  filius  suus,  in  carceribus  Venetiarum. 

Die  xxvij  dicti  mensis.  —  Dominus  noster,  dominus  Baldassara  legatus,  ivit  Favenliam 

ad  damna  Forlivii  et  ante  ipsum  misit  dominum  Ricardum  de  Pepolis   cum    iiii'^  equitibus; 

35  et  die  xj  martii  reversus  fuit  dictus  dominus  legatus  et  postea,  die  xxij  aprelis,  iterum  dictus 

dominus  legatus  ivit  Forlivium  ad  campum. 

Die  xxviiij  mensis  maji  dicti  anni.  —  Facta  fuit  concordia  Inter  dictum  dominum  lega- 
tum et  Forlivienses  et  dederunt   se  domino  legato  ;  et   tunc    dominus    legatus    cum   omnibus 
gentibus  armorum  venit  Bononiam. 
40  Eodem  anno,  die  xvij  julii.  —  Cabrinus  Fondutus  accepit  dominium  civitatis  Cremonae 

Charolo  de  Chavalcabobus  ;  et  tunc  Cabrinus   fecit    detineri    dictum    Charolum  et    dominum 
Andreasium  de  Cavalcabobus  et  fecit  capi  dominum  Bologninum  de  Papaconibus  de  Bononia 
militem,  qui  erat  ibi  capitaneus  gentis  armorum  dicti  Charoli,  et  fecit  ipsum  dominum  Bolo- 
gninum mori  post  aliquos  dies. 
45  Eodem  anno,  die  viij  octobris.   —  Nannes  de  Gambacurtis  de  Pisis,  dominus  Pisarum, 

dedit  civitatem  Pisarum  Florentinis  prò  florenis  quinqueginta  millia  et  quatuor  castris,  vide- 
licet duobus  de  illis  de  Casentino,  quae  fuerant  comitum  de  Puppio,  et  aliis  duobus  de  illis. 


Mun.,  215 
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quae  fuerant  domini  Aconis  de  Ubertinis,  in  Valle  Ambrae  comitatus  Aretii  ;  et  die  sequenti 
gens  Florentinorum  intravit  Pisas  et  acceperunt  tenutam  ipsius. 

Eodem  die  viij  novembrìs.  —  Fuit  combusta  in  Campo  Fori  Bartolomaea,  famula  Gretti, 
propter  quemdam  tractatum  centra  dominum  legatum,  quia  portabat  literas  et  ambaxiatas 
inimicis  domini  ledati.  5 

Eodem  anno,  die  x  novembris.  —  Dominus  legatus  propter  mortem  domini  papae  Inno- 
centii  septimi,  qui  decesserat  die  vj  dicti  mensis,  ivit  Romam  et  duxit  secum  infrascriptos 
e.  Ibi  b  cives  et  dimisit  hic  loco'  sui  dominum  Guasparrum  Cossam,  suum  fratrem,  et  dominum  Nico- 
laum  de  Robertis  militem.  Cives,  quos  ipse  duxit  secum,  fuerunt  isti,  videlicet:  dominus  Ri- 
cardus  de  Pepolis,  dominus  Lambertinus  de  Canitulo,  Leonardus  de  Castello,  Johannes  de  10 
Griffonibus,  Johannes  de  Ludovicis,  Nicolaus  Baldu^aius,  Jacobus  de  Blanchis.  Tomas  de  Gui- 
doctis,  Jacobus  de  Ghisileriis,  Tomas  de  Ghisileriis,  Nicolaus  de  Malpiglis,  lìlius  Mathaei  de 
Magnanis,  Tomas  de  Blanchittis,  Johannes  de  Blanchittis,  Aristotilis  domini  Johannis  Aristo- 
tilis,  Corv'olinus  de  Corvis,  Franciscus  de  Bacelleriis. 

Die  xxvj  dicti  mensis.  —  Reversi  fuerunt  omnes  dicti  cives  et  dominus  cardinalis  venit  15 
prius  Bononiam. 
<^-  iàj  a  M.CCCCVII.  —  Dominus  legatus  misit  de  mense  Januarii  infrascriptos  ambaxiatores  Ro- 

mam: dominum  Ricardum  de  Pepolis  militem,  dominum  Petrum  de  Ancharano  doctorem,  Poe- 
tam  de  Poetis  mercatorem  et  Nicolaum  Ghidinocii  strazarolum. 
MuR  ,  J16  Eodem  anno,  die  dominica' vj  februarii.  —  Fuit  una  pulcra  zostra  in  platea  et   zostra-  20 

verunt  infrascripti  cives,  videlicet  :  Nicolaus  de  Pepolis,  Tomas  de  Blanchittis,  Johannes  de 
Blanchittis,  Aristotilis  domini  Johannis  Aristotilis,  Tura  de  Bencittis  de  Plebe,  Petrus  de  Ca- 
nitulo; et  omnes  alii  fuerunt  stipendiarli  forenses;  et  quidam,  qui  vocabatur  Elcius  de  Trani, 
habuit  honorem  et  liabuit  unum  helmettum  valoris  in"  ducatorum,  quem  dedit  sibi  domi- 
nus legatus.  25 

Eodem  anno,  die  viij  julii.  —  Dominus  legatus  ivit  Forlivium  ad  acipiendum  tenutam, 
quia  Johannes  de  Lardiano  de  Forlivio,  qui  erat  expulsus  de  Forlivio  et  stabat  Bononiae, 
habuit  tractatum  in  castro  Forlivii  et  accepit  prò  domino  legato. 

Die  vij  mensis  octobris  dicti  anni.  —  Obiit  Chodechà  Antonii  Chodechà. 
e.  lòj  b  M.CCCCVIII.  —  Dominus  legatus  praedictus  de  mense  maij  fecit  infrascriptos  de  suo  con-  30 

silio,  quorum  nomina  sunt  haec,  videlicet  :  dominus  Guido  de  Pepolis  miles,  dominus  Jacobus  de 
Saliceto  doctor,  dominus  Albertus  de  Guidoctis  miles,  dominus  Ugolinus  de  Ghisileriis  miles, 
dominus  Ugolinus  de  Presbiteris  doctor  et  miles,  dominus  Nicolaus  de  Vivario  [de  Aldrovandis] 
doctor  et  miles,  dominus  Bartolomaeus  de  Bologninis  miles,  dominus  Lambertinus  de  Canitulo 
doctor  et  miles,  Mathaeus  de  Griffonibus,  Mathaeus  de  Papaconibus,  Petrus  de  Platixiis,  Lan-  35 
dus  Ambrosini,  Sassus  de  Sassolinis,  Paulus  de  Lectis  stracarolus,  Nicolaus  de  Zambecariis. 

Eodem  anno,  de  mense  junii.  —  Dominus  legatus  reversus  est  Bononiam,  qui  erat  For- 
livii, et   duxit  secum  dominum  cardinalem  Ravennae. 

Item  de  dicto  mense.  —  Dominus  le^jatus  misit  comitem  Manfredum  de  Barbiano  cum  iii"^ 
lanceis  Florentiam  in  auxilium  Florentinorum.  40 

e.  104  a  Eodem  anno.  —   Dominus  legatus,  de  mense  augusti,  ivit  Florentiam  causa  tollendi  sisma 

et  fatiendi  unionem  Ecclesiae  et  duxit  secum  infrascriptos  cives,  videlicet:  dominum  Ricar- 
dum de  Pepolis,  dominum  Lippum   de    Ghisileriis,  dominum  Bartolomaeum  de  Macolis,  do- 
minum Lambertinum  de  Canitulo,  milites,  Franciscum  de  Guidoctis,  Andalò  de  Griffonibus, 
Johannem  de  Ludovicis,  Nicolaum  de  Malpiglis,  Aristotilem,  Leonardum  de  Castello  et  Fé-  45 
rinum  de  Spontonibus. 

Eodem  anno.  —  Dominus  lej^atus  cum  tota  sua  comitiva  reversus  est  Bononiam  de  mense 
septembris,  die  secundo. 


29  Notizia  agg.  più  tardi  —  33  de  Aldrovandis]  agg,  piìi  tardi  da  altra  mano 
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7-9  Dominus....  Lambertini]    Tutte  le  lettere  sono  contrafatte  a  posta  per  impedirne  la  lettura  che  si  fa  a  stento. 
U amanuense  del  cod,  812  della  Bibl.   Univ.  di  Bologna  ha  letto  tutto  tranne  Bartolomaeam  —  31  autogr.:  et  feci 

T.  XVIII,  p.  II  —  7. 


Eodem  anno,  die  iiij  octobris.  —  Dominus  legati; s  intravit  Castrum  Bolognesìum,  scilicet 
gentes  suae,  quod  detinebatur  per  comites  de  Barbiano  ;  et  dieta  die  comes  Ludovicus  de  Za- 
gonara  ad  petitionem  domini  legati  accepit  castrum  Lughi  consortibus    suis  et   dominus  le- 
gatus  misit  ibi  dominum  Ricardum  de  Pepolis  cum  gentibus  suis. 
5  Eodem  anno,  de  mense  decembris.    —  Dominus  legatus   incepit   facere   reduci   castrum        e  ibi  b 

Crespellani  infra  ad  planum  et  misit  dominum  Ricardum  de  Pepolis  prò  suprastante. 

Anno  Millesimo  HIP  Villi  de  mense  februarii.  —  Dominus  Lambertinus  de  Canitulo  inter- 
fecit  dominam  Bartolomaeam  ejus  uxorem,  quia  ipsa  fuit  reperta  modo  inhonesto  cum  Andalò, 
filio  Mathaei  de  Griffonibus,  in  camera  dicti  domini  Lambertini. 
10  Eodem  anno  1409.  —  Dominus  Nicolaus  de  Roverbella  legum  doctor,  Zacharias  Naymi  de 

Ysachis  de  Sancto  Johanne,  Zenannes   condam'  Bartolomaei  Paltroni  notarius,  Petrus  con-       mur.,  217 
dam  Symonis  Perini  de  camera  notariorum,  Guasparinus  quondam  Francisci  de  Muglo  fue- 
runt  mitriati  propter  unam  cartam  falsam;  et  dictus  Zenannes  fuit  combustus  in  una  cane- 
velia  in  Campo  Fori  et  dicti  alii  stabant  mitriati  ante  canevellam,  videntes  comburri  socium. 
15  Eodem  M.CCCCVIIII.  —  Dominus  Nicolaus  Estensis,  marchio  de  Feraria,  venit  Bono-        e  iòs  a 

niam  valde  honorifice  ad  visitandum  dominum  legatum. 

Eodem  anno,  die  xxv  februarii.  —  Dominus  legatus  praedictus,  dominus  marchio  prae- 
dictus,  dominus  Pandulfus  de  Malatestis  et  Malatesta  dominus  Pensauri  iverunt  simul   Cae- 
senam  ad  parlamentum  cum  papa  Gregorio  et  cum  Karolo    de   Malatestis,  domino  Arimini, 
20  causa  tollendi  sisma. 

Eodem  anno,  die  vij  maji.  —  Dominus  legatus  cum  suis  gentibus  ivit  ad  ponendum 
campum  ad  Barbianum  et  duxit  secum  infrascriptos  cives  Bononiae,  videlicet:  dominum  Ri- 
cardum de  Pepolis,  dominum  Lippum  de  Ghisileriis  et  dominum  Lambertinum  de  Canitulo. 

Eodem  anno  de  mense  iunii.  —  Factus  fuit  papa  Alexander  quintus  qui  venit  Bononiam 
25  ad  standum  et  hic  obiit. 

Eodem  anno.  —  Johannes  de  Griffonibus  fuit  factus  potestas  civitatis  Firmi. 

Eodem  anno  1409,  die  xvij  maji.  —  Dominus  Otobonus  Tercius,  dominus  Parmae  et  e.  iój  b 
Regii,  venit  Riberiam  ad  loquendum  cum  domino  marchione  Ferariae,  cum  l  equitibus,  cum 
fidantia  domini  marchionis,  et  erant  inimici  insimul  et  quando  fuerunt  simul  fecerunt  sibi 
30  ad  invicem  magnum  festum.  Et  dum  essent  simul,  dominus  marchio  fecit  interfici  dictum 
dominum  Ottobonum  et  sic  mortuum  fecit  ipsum  strasinari  Mutinam  et  fecit  ipsum  squartar! 
et  ponere  unum  frustum  ad  omnem  portam  civitatis  Mutinae  et  manus  ad  merlos  castri  Mutinae. 

Eodem  anno,  die  xxvj  junii.  —  Factus  fuit  papa  Alexander  quintus,  qui  primo  vocabatur 
frater  Petrus  de  Candia  et  erat  archiepiscopus   Mediolanensis,  et  fuit  factus  papa  in  Pisis, 
35  ubi  fuit  coronatus  die  vij  julii. 

Eodem  anno,  die  ultimo  augusti.  —  Obiit  Andalò  de  Griffonibus,  filius  Mathaei  de 
Griffonibus,  morte  naturali. 

Eodem  anno,  die  viij  septembris,  —  Dominus  cardinalis  Militensis  de  Caracolis  de  Nea- 
poli  venit  Bononiam  et  fuit  hic  legatus,  ubi  obiit. 
40  M.CCCCX.  Eodem  anno,  die  xij  januarii.  —  Dominus  papa  Alexander  V  venit  ad  stan-       e.  iòò  a 

dum  cum  sua  curia  in  civitate  Bononiae  et  facta  fuerunt  magna  hastiludia  per  civitatem  et 
maximum  festum  et  gaudium  et  homines  sotietatum  se  induerunt  de  novo. 

Eodem  anno,  die  xviiij  januarii.  —  Georgius  de  Ordelaffis  de  Forlivio  intravit  Forumpo- 
puli  cum  auxilio  comitis  de  Barbiano  cum  ducentis  equitibus  et  iii'^  peditibus  et  acceperunt 
45  rocham  Francisco  de  Bocadeferris,  castellano  ipsius  rochae. 

Eodem  anno,  die  xij  februarii.  —  Ambaxiatores  Romanorum  venerunt  Bononiam  ad  visi- 
tandum dominum  papam,  inter  quos  fuit  comes  de  Tajacozo  de  domo  Ursinorum  de  Roma, 
et  praesentaverunt  domino  papae  banderiam  et  claves  Romae. 
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Eodem  anno,  die  ij  martii.  —  Dominus  papa  venit  in  Sancto  Petronio  cum  omnibus  car- 
dinalibus  et  ibi  fecit  dici  unam  missam.     Postea  cum  una  roxa  in  manu  accessit  in  palatium 
et  dedit  ipsam  rosam  domino  marchioni  Ferariae. 
e.  ibb  h  Eodem  anno,  die  viij  aprelis.  —  Dominus  legatus  ivit  ad  campum  cum  gentibus  armo- 

rum  ad  Forumpopuli  et  duxit  secum    infrascriptos   cives,  videlicet:  dominum  Ricardum    de     5 
Muu.,  213        Pepolis  militem,  dominum'  Lippum  de  Ghisileriis  militem,  dominum  Lambertinum  de  Cani- 
tulo  militem,  Leonardum  de  Castello,  Johannem   de   Griffonibus,  Franciscum    de    Guidoctis, 
Aristotilem  domini  Johannis  Aristotilis,  Tomacem  de  Guidoctis. 

Die  praedicta.  —  Antonius  de  Guidoctis  missus  fuit  ad  civitatem  Tuderti  per  dominum 
papam  ad  standum  ibi  prò  suo  capitaneo  et  locumtenente,  ubi  stetit  ultra  xviij  menses.  10 

Eodem  anno,  die  iij  maji.  —  Dominus  papa  Alexander  quintus  obiit  in  Bononia  et  se- 
pultus  est  ad  Sanctum  Franciscum  valde  honorifice. 

Die  xj  dicti  mensis  maji,  dominica  Pentecostes.  —  Factum  fuit  capitulum  generale  fra- 
trum  Praedicatorum  in  Bononia  in  ecclesia  sancti  Dominici,  tempore  domini  fratris  Tomae 
de  Firmo,  eorum  generalis.  '15 

e.  107  a  Eodem  anno,  die  xvij  maji,  quae   fuit   dies   sabati,   bora  xj.  —  Creatus  fuit  papa,  do- 

minus noster,  dominus  Baldassara  Cossa,  et  vocatus  fuit  papa  Johannes  XXIII  et  factus  fuit 
papa  Bononiae  in  palatio  suae  residentiae  per  dominos  cardinales,  qui  fuerunt  xviij  cardi- 
nales.  Et  ob  id  factum  fuit  magnum  festum  in  Bononia;  et  die  xxv  dicti  mensis  ipse  do- 
minus papa  dixit  missam  in  Sancto  Petronio  et  fuit  coronatus  papa  in  Sancto  Petronio.         20 

Eodem  anno,  die  vj  junii.  —  Rex  Aluysius,  filius  olim  domini  ducis  de  Anco  et  nepos 
domini  regis  Franciae,  venit  in  Bononia  cum  pulcra  et  honorabili  comitiva  [et  stetit  in  domo 
domini  Bartholomaei  de  Bologninis  miles]. 

Eodem  anno,  die  xij  junii.  —  Georgius  de  Ordelaffis  accepit  domino  papae  castrum 
Orioli,  quod  est  prope  Faventiam  per  tria  milliaria.  25 

Eodem  anno,  die  xviij  junii.  —  Johannes  Galeatius,  filius  olim  Astorgii  de  Manfredis 
de  Faventia,  intravit  et  accepit  Faventiam   domino  nostro  papae. 

Die  xxirj  dicti  mensis  junii.  —  Rex  Aluysius  praedictus  recessit  et  ivit  versus  Romam, 
causa  eundi  ad  damna  regis  Lancislay. 

Eodem  anno,  die  xj  octobris.  —  Obiit  Andreas,  filius  Aconis  de  Torellis;  et  die  xxviiij  30 
dicti  mensis  octobris  obiit  dictus  Acco  de  Torellis  tempore  pestis. 
e.  107  b  M.CCCCXI.  Eodem  anno,  die  xvj  januarii.  —  Rex  Aluysius,  de  quo  supra   fit   mentio, 

reversus  fuit  Bononiam. 

Eodem  anno,    die    dominica   sanctae   Catcrinae,  xxij   mensis    marcii.  —   Dominus    papa 
Johannes  XXIII,  existens  Bononiae  in  palatio,  dedit  roxam  dicto  domino  regi   Aluysio.     Et  35 
die  XXX  dicti  mensis  dictus   res   Aluysius   recessit   et   ivit   versus   Romam   ad   damna   regis 
Lancislay. 

Eodem  anno,  die  ultimo  martii.  —  Dominus  papa  Johannes  praedictus  recessit    de    Bo- 
nonia et  ivit  Romam,  causa  dandi  damna  regi  Lancislao,  et  dimisit  hic  in  Bononia  prò  suo 
legato  dominum  cardinalem  Neapoli  et  dimisit  etiam  Luysium  de  Prato,  suum  consiliarium,  40 
qui  erat  hic  quasi  dominus  Bononiae,  quia  valde  complacebat  omnibus  civibus. 

Eodem  anno,  die  xxviiij  aprelis.  —  Dominus  cardinalis  et  legatus  misit  campum  ad  San- 
ctum Johannem  im  Persiceto,  rebelle  comunis  Bononiae,  et  omnes  societates  Artium  miserunt 
ibi  suas  banderias  cum  hominibus  sotietatum. 

Ek)dem  anno.  —  Fuit  peximus  recollectus  per  totum  comitatum  Bononiae  et  valuit  fru-  45 
mentum  libras  iiij  et  soldos  x  prò  corbe  et  faba  libras  iij. 
*•  't>s  »  Eodem  anno,  die  xij  mensis  maji,  hora  xj.  —  Populus  Bononiae  traxit  ad  arma  et  cri- 
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datura  fuit  :  —  Viva  '1  popolo  e  le  arti  !  —  et  robatum  fuit  palacium  domini  legati  et  ipse  auf ugit 
in  domo  domini  Melchionis  de  '  Mazolis  mercatoris.     Et  facti  f uerunt  antiani  et  confalonerii,        mur.,  219 
secundum  modum  alias  usitatum  et  Hostexanus  de  Plantavignis  notati us  fuit  primus   confa- 
lonerius  justitiae.     Et  dieta  die  fuit  robatus  potestas,  qui  vocabatur  Argentus  de  Spoleto,  et 
5    factus  fuit  potestas  Johannes  de  Aliprandis  de  Mediolano. 

Eodem  anno,  die  vij  junii.  —  Karolus  de  Malatestis,  qui  tenebat  castrum  Sancti  Johannis 
im  Persiceto,  rebelle  comunis  Bononiae,  intravit  ipsum  castrum  cum  gentibus  suis  armorum. 

Die  xj  dicti  mensis.  —  Equitavit  magna  pars  populi  contra  Sanctum  Johannem  im  Persi- 
ceto  et  dominus   Ricardus   de  Pepolis   erat   conductor   populi   et   taglarum.     Et   ivit   secum 
10  Johannes  Viani  becarius,  unus  ex  dominis  antianis,  causa   rompendi    dictum   Charolum,  qui 
venit  contra  omnem  justitiam  ad  damna  comunis  Bononiae. 

Die  xxviij  dicti  mensis  junii.  —  Bandita   fuit   pax   inter   comune  Bononiae  et  suos  col- 
ligatos  et  dictum  Charolum  et  suos  colligatos  et  dictus  Charolus  recessit  die  primo  julii  cum 
gentibus  suis. 
15  Eodem  anno  M.CCCCXI,  die  xxviiij  julii.  —  Dominus  Petrus  condam  Nicolai  Zillini  pi-       e  tòs  b 

scatoris  juris  peritus  fuit  decapitatus,  eo  quia  dictum  fuit,  quod  una  cum  certis  aliis  volebat 
venire  contra  statura  populi  bononiensis. 

Eodem  anno,  die  xj  noverabris.  —  Archa  sancti  Dominici  fuit  remota  de  loco,  ubi  scra- 
per fuerat,  et  fuit  elevata  superius  in  alto  loco  per  fratres  sancti  Dominici  in  capella  nova, 
20  quae  est  in  claustro  monasterii  ;   ad   quae  omnia  venerunt  domini  antiani  et  domini  de  col- 
legio civitatis  Bononiae. 

Die  xij  dicti  mensis.  —  Comes  Branchucius  de  Fuligno  intravit  offitium  potestariae  Bo- 
noniae. 

Die  xxij  dicti  mensis.  —  Bandita  fuit  liga  facta  Inter  comune   Bononiae  et  dominum 
25  marchionem  Ferrariae. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Comune  Bononiae  misit  ambaxiatores  ad  dominum  marchio- 
nem Ferrariae,  dominum  Romaeum  de  Foscarariis  militem  et  doctorem  et  Mathaeum  de 
Griffonibus. 

Eodem  anno,  die  quinto  decembris.  —  Guilielmus  de  Altedo  sive   de   Cazaniraicis   fuit 
30  interfectus  ab  Angustino  suo  fratre. 

M.CCCCXII.  Eodem  anno,  in  die  sancti  Tomae  de  Conturbia.  —  Sepultus  fuit  dominus       e  /69  a 
Bartolomaeus  de  Saliceto,  famosissimus  legum  doctor,   ad   Sanctura  Dominicum  cum   magno 
honore  et  habuit   lectum  in  strata  publica  cum  baldachino  superius,  prout  sibi  conveniebat, 
et  multi  fuerunt  vestiti  de  panno  nigro. 
35  Eodem  anno.  —  Discopertus  fuit  quidam  tractatus,  die  vij  marcii,  quera  tractatum  du- 

cebat  dominus  Franciscus  de  Galuciis  et  dominus  Aldreghettus  de  Lambertinis,  Ponarius  de 
Fantuciis  et  Bartolomaeus  de  Muglo  notarius,  qui,  una  cum  Gocadinis  et  multis  aliis,  vole- 
bant  mutare  statura  ;  et  capti  fuerunt  praedicti  oranes,  excepto  dicto  domino  Francisco,  qui 
aufugit;  et  dieta  de  causa  captus  fuit  Johannes  domini  Symonis  de  sancto  Georgio,  qui  obiit 
40  in  carceribus.  Et  postea,  die  nono  dicti  raensis,  dictus  dorainus  Aldreghetus  et  Bartolo- 
maeus de  Muglo  fuerunt  decapitati  in  platea  occasione  dicti  tractatus.  Postea,  die  xv  dicti 
mensis,  Ponarius  de  Fantuciis  praedictus  fuit  decapitatus.  Postea,  die  xxiij  dicti  mensis,  illi 
de  Gozadinis  fuerunt  confinati. 

Eodem  anno,  die   xvj  maji  1412.  —  Campus   gentium   comunis  Bononiae  equitavit  ad       e.  ibg  b 
45  Sanctum  Johannem  ira  Persiceto  et  dorainus  Ricardus'  de  Pepolis  fuit  capitaneus.  mur.,  220 

Eodem  anno,  die  xiiij  julii.  —  Comune  Bononiae  misit  duos  ambaxiatores  ad  dominum 
ducera  Mediolani,  videlicet  dominum  Galiatium  de  Pepolis  railitera  et  dorainura  Jacobum 
Johannis  Ysolani  doctorem. 
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Die  xxij  dicti  mensis  julii.  —  Campus  gentìum  comunis  Bononiae,  qui  erat  ad  Sanctum 
Johannem,  reversus  est  Bononiam. 

Eodem  anno,  die  xxv  augusti.  —  Illi  de  Pepolis  et  de  Guidoctis,  cum  multis  aliis  de  parte 
schachensi  circa  secundam  horam  noctis  traxerunt  ad  arma  ad  plateam  et  deposuerunt  statum 
artificum  et  fecerunt  novos  antianos  et  novos  confalonerios.  Et  die  sequenti,  dum  essent  ar-  5 
mati  in  curtili  palacii  antianorum,  interfectus  fuit  Jacobus  de  Manzolino  becarius  de  strata 
Majori,  qui  fuerat  principalis  ad  accipiendum  statum  de  manibus  sanctae  Matris  Ecclesiae.  Et 
dicti  novi  antiani  fuerunt  hi,  videlicet  :  dominus  Thomas  de  Sancto  Johanne  legum  doctor,  do- 
minus  Melchion  de  Macolis,  Johannes  de  Madalena,  Petrus  de  Guidotis,  Ludovicus  de  Coda- 
gnellis,  Paulus  de  Lectis,  Mathaeus  de  Papaconibus,  Jacobus  de  Sanutis  et  Sibaldinus  draperius.  IO 
e.  no  a  Eodem  anno  MCCCCXII.  —  Johannes  de  Griffonibus  fuit  electus  potestas  civitatis  Muti- 

nae,  ubi  accessit  die  primo  mensis  augusti. 

Eodem  anno,  die  xiiij  septembris.  —  Nicolaus  de  Zambecariis  campsor  fuit  missus  Ro- 
mae  ad  confines. 

Die  xxrj  dicti  mensis  septembris.  —  Illi  de  domibus  et  bonis  familiis  civitatis  Bononiae,  15 
qui  acceperant  statum  de  manibus  artificum  et  popularium,  cridaverunt:  —  Viva  la  Ghiesia!  — 
et  dederunt   dominium   civitatis   Bononiae   sanctae   Matri  Ecclesiae   et   posuerunt   dominum 
episcopum  Montisflasconis  loco  domini  nostri  papae   in   palacio,  qui  una  cum  antianis  stetit 
in  palatio,  donec  dominus  papa  misit  hic  unum  legatum. 

Die  xviij  octobris.  —  Homines  Sancti  Johannisc  ridaverunt  :  —  Viva  la  Ghiesia  !  —  et  Antonius  20 
de  Guidoctis  accessit  ibi  et  firmavit  secum  capitula  una  cum  Ugutione  de  Contrariis  de  Feraria. 
e.  no  b  Eodem  millesimo,  die  xxij  octobris.  —  Bandita  fuit  Bononiae  pax  inter  dominum  nostrum 

papam  Johannem  XXIII  ex  una  parte  et  dominum  regem  Lancislaum  ex  parte  altera. 

Die  xxiirj  dicti  mensis.  —  Dominus  Johannes  de  Bononia,  abbas  sancti  Proculi,  fuit 
factus  episcopus  Bononiae  et  accepit  tenutam  episcopatus  bononiensis.  25 

Eodem  MCCCCXII,  die  dominica  xxx  mensis  octobris,  bora  xvij.  —  Reverendissimus  pa- 
ter et  dominus,  dominus  Ludovicus  de  Eliseo  de  Janua,  cardinalis  legatus  apostolicus,  intravit 
Bononiam  valde  honorillce  ad  gubernandura  civitatem  Bononiae  prò  sancta  romana  Ecclesia. 

Die  xj  novembris  dicti  anni.   —    Dominus  cardinalis  praedictus  misit  infrascriptos  am- 
baxiatores  domino  papae,  videlicet:    dominus   Galeacius  de  Pepolis  miles,    dominus  Jacobus  30 
de  Saliceto  legum  doctor,  dominus  Marcus  de  Canitulo  legum  doctor,  Chabriel  de  Guidottis, 
Benedictus  de  la  Ratta  notarius,  Laurentius  de  Cospis   mercator,  Albertus   capitaneus   mer- 
cator  et  Johannes  de  Malviciis  mercator. 
e.  ni  a  Eodem  anno  MCCCCXII,  de  mense  novembris.  —  Dominus  papa  misit  in  scriptis  dicto 

domino  legato  nomina  infrascriptorum  civium,  qui  debeant  esse  de  Consilio  dicti  domini  car-  35 
dinalis,  ut  in  omnibus  arduis  negociis  ipsos  requirat  et  fatiat  cum  Consilio  ipsorum  :  dominus 
mlr.,  221  Guido  de  Pepolis'  miles,  dominus  Ricardus  de  Pepolis  miles,  dominus  Jacobus  de  Ysolanis 
doctor,  dominus  Nicolaus  de  Aldrovandis  miles,  dominus  Melchion  de  Mancolis  miles,  do- 
minus Lambertinus  de  Canitulo  miles,  dominus  Lippus  de  Ghisileriis  miles,  dominus  Batista 
de  Bentevoglis  miles,  Antonius  de  Guidoctis,  Mathaeus  de  Griffonibus,  Paulus  de  Vatalianis  40 
stracarolus,  Andreas  de  Albertuciis  sartor,  dominus  Cambius  de  Zambecariis  doctor,  Ma- 
thaeus de  Papaconibus  campsor.  Batista  de  Poetis  mercator. 

Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Castrum  Corvariae  comitatus  Imolae  se  rebellavit 
contra  Ecclesiam  et  dederunt  se  Lambertino  Ugutionis  de  Gagio. 
t.  nt  b  Eodem  anno,  die  xxij  decembris.  —  Duo  ex  suprascriptis  ambaxiatoribus,  missis  ad  do-  45 

minum  nostrum  papam,  reversi  fuerunt  Bononiam,  videlicet  dominus  Galeatius  de  Pepolis 
miles  et  Chabriel  de  Guidottis;  et  dominus  papa  retinuit  alios  sex  penes  ipsum  et  credo  quod 
ipsos  retinuit  potius  prò  suspectis,  quam  alia  de  causa. 


7*10  Et  dicti ....  draperius]  «^^.  //'«  ^ardt 


[A.  1413]  MEMORIALE  HISTORICUM  101 


e.  172  a 


M.CCCCXIII,  die  xxx  martii.  —  Orettus  Augustinì,  Florianus  del  Gisso  et  Gerardacìus 
de  Bacano  fuerunt  decapitati  propter  tractatum. 

Die  V  martii.  —  Aluisius  de   Prato,    qui  erat  totum  continens  domini  papae,  venit  Bo- 
noniam. 
5  Die  xij  aprilis.    —   Bartolomaeus,  Franciscus   et   Gabriel,   fratres,   filii   olim   Filippi    de 

Guidoctis  fuerunt  capti  ;  ac  etiam  infrascripti  alii,  videlicet  :  Raymondus  et  Guidotinus,  fra- 
tres, filii  olim  Guidotini;  et   Petrus  de  Guidotis  aufugit;  et   dicti  capti  fuerunt  condemnati 
ad  standum  perpetuo  in  carceribus;  et  Antonius  de  Guidotis  captus  fuit  in  Roma  et  positus  in 
Castro  Sancti  Angeli. 
10  Die  viij  junii.  —  Rex  Landislaus  intra vit  Romam  cum  maxima   quantitate   gentium   et 

expulit  extra  dominum  nostrum  papam  Johannem  XXIII.  Qui  dominus  papa  aufugit  Viterbium 
et  postea  venit  in  Bononia. 

Die  xxvj  julii.  —  Impositus  fuit  ignìs  in  turri  Asinellorum.  e.  /72  * 

Die  ij  augusti.  —  Nicolaus  Guidotini  de  Guidottis  fuit  decapi tatus,  eo  quia  dictum  fuit 
15  quod  fuit  culpabilis  in  arsura  turris  Asinellorum. 

Die  V  augusti.  —  Capti  fuerunt  infrascripti  cives,  videlicet:  dominus  Bartolomaeus  Ba- 
roncinus,  dominus  Petrus  de  Ramponibus  canonicus  Bononiae,  Ludovicus  de  Ramponibus 
ejus  frater,  Dolfolus  cartolarius,  Johannes  Landini  pelacani,  Thomas  de  Magnanis,  Johannes 
Luchini  calegarius,  Bonifatius  filius  Tomae  de  Magnanis,  Baxiglus  de  Arengheria  merza- 
20  rius,  Johannes  Bellabuscha  notarius,  Bartolomaeus  Viani  becarius,  Georgius  de  Ursellis  no- 
tarius,  Johannes  Panicelli  piliparius  et  Antonius  de  Prindipartibus,  Hostexanus  de  Plan- 
tavignis  notarius. 

Die  viij  augusti.  —  Hostexanus  de  Plantavignis,  Johannes  ser  Landini  pelacani  et  Dol- 
folus cartolarius,  praedicti  fuerunt  decapitati  propter  tractatum  contra  Ecclesiam  et  die  se- 
25  quenti  fuit  dieta  de  causa  decapitatus  Johannes  Belabuscha  notarius  praedictus. 

Eodem  anno  1413,  die  xv  augusti.  —  Fuerunt  confinati  infrascripti  cives  et  missi  ad  con-       e  /7i  a 
finia  Aretium  in  Tuscia,  videlicet:  dominus  Petrus  de  Scappis,  Johannes  de  Bataviciis  notarius, 
Gratia  calegarius,  Benedictus  lanarolus,  Bartolomaeus    Viani   becarius,  Johannes  ejus  frater, 
Guilielmus  de  Lamola  notarius,'  Jacobus  de  Corigiis  mercarius,  Johannes  Luchini  calegarius,        mur.,  222 
30  Petrus  Scornetta  calcolarius,  Munsus  de  Sabadinis  notarius,   Nicolaus  de  Negosantibus,  Ge- 
rardinus  de  Guidotis,  Baptista  et  Jacobus  de  Guidottis,  Jacobus  de  Orittis,  Jacobus  Guidonis 
de  Castro  sancti  Petri,  Laurentius  de  Cospis  mercator,  Antonius  de  Prindipartibus,  dominus 
Bartolomaeus  Baroncinus,  dominus   Petrus   de   Ramponibus  canonicus  bononiensìs,    dominus 
Marcus  de  Canitulo  legum  doctor,  magister  Johannes  magistri  Guidotti  medicus. 
35  Die  xiij  septembris.  —  Gens  armorum  dominorum  de  Malatestis  et  comitis  Ludoici  de 

Zagonara  insultaverunt  territorium  Bononiae  contra  Ecclesiam  et  fecerunt  maximum  damnum 
et  venerunt  usque  ad  sanctum  Lacarum. 

Die   ultimo   octobris.    —  Franciscus  Antoni!  Bassi  becarius   fuit   decapitatus  in  Campo       e.  173  * 
Fori  propter  tractatum  contra  sanctam  romanam  Ecclesiam. 
40  Die  iiij  novembris.  —  Finita  fuit  capella  in  sancto  Dominico,  ubi  est  corpus  Sancti  Domi- 

nici, quam  compleri  fecit  dominus  Antonius  de  Tauxignano  doctor  legum. 

Die  viij  novembris.  —  Bonifacius  filius  Tomae  de  Magnanis,  notarius  de  strata  Majori, 
fuit  decapitatus  in  platea  propter  tractatum  contra  Ecclesiam. 

Die  xj  novembris.  —  Dominus  noster  papa  Johannes   XXIII  reversus  est  et   venit  Bo- 

45  noniam  et  hospitatus   fuit   extra  portam  stratae  sancti  Stefani   in    domo  Johannis   de   Bolo- 

gninis  et  duxit   secum   Bononiam   confinatos,    qui   erant   secum   in   Roma,   tamquam    amba- 

xiatores,  videlicet  illos,  qui  fuerunt  missi  Romam,  modo  est  unus  annus  completus.     Et  die 

sequenti  intravit  dictus  dominus  noster  papa  in  Bononia  cum  maximo  honore. 


V, 
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Die  xiij  novembris.  —  Bandita  fuit  et  publicata  liga  Inter  dominum  nostrum  papam  et 
comune  Florentiae  contra  regem  Landislaum,  regem  Apuliae,  prò  quinque  annis. 

Die  xvj  novembris.  —    Dominus   noster   papa   fecit    cardinalem    dominum   Jacobum   de 
Ysolanis,  legum  doctorem,  civem  bononiensem. 
e.  174  a  Die  XXV  novembris.  —  Dictus  dominus  papa  ivit  in  Lombardiam  ad  parlamentum  cum     5 

domino  imperatore,  qui  erat  rex  Ungariae. 

De  xviiij  decembris.  —  Dominus  Gregorius,  doctor  legum,  fìlius  Masini  Gorii  mercatoris, 
fuit  decapitatus  in  platea,  eo  quia  habebat  tractatum  contra  statum  Ecclesiae  una  cum  infra- 
scriptis  civibus,  qui  aufugerunt,  videlicet  :  dominus  Graciolus  de  Tauxignano  doctor,  dominus 
Johannes  Guilielmi  Guasconi  doctor,  dominus  Ludoicus  Johannis  Marescoti,  dominus  Agne-  IO 
lus  fìlius  bastardus  Antonii  de  Poetis  legum  doctor,  dominus  Johannes  Opiconis  de  Liacariis 
scolaris. 

Eodem  anno.  —  Johannes  de  Griffonibus  fuit  electus  potestas  civitatis  Regii  per  dominum 
marchìonem  Ferariae. 
e.  174  à  M.CCCCXIIII.  —  Fuit  magnum  factum  in  Bononia;  nam  de  mense  januarii  circa  finem   15 

quasi  omnes  cives  Bononiae,  tam  masculi  quam  foeminae,  fuerunt  fortiter  afredati  et  amalati 
de  frigore. 

Die  ultimo  januarii.  —  Obiit  Luysius  de  Prato,  qui  erat  major  homo,  qui  esset  apud  do- 
minum papam,  et  erat  sicut  dominus  Bononiae;  et  obiit  in  Sancto  Johanne  im  Persiceto,  ubi 
stabat,  quia  dominus  papa  donaverat  sibi  illud  castrum  ;  et  fuit  portatum  corpus  suum  ad  Pratum.  20 
mi;r.,  223  Die  iiij  februarii.'  —  Obiit  magister  Johannes  de  Muglo,  civis  bononiensis,  artium  et  me- 

dicinae  doctor  famosissimus,  qui  reputabatur  excellentior  omnibus  aliis  in  Bononia. 

Die  xxvj  februarii.  —  Dictus  dominus  papa  reversus  fuit  Bononiam  de  Lombardia  a 
parlamento  imperatoris. 

Eie  xviij  marcii.  —  Dictus  dominus  papa  existens  Bononiae  in  palati©  suo  donavit  roxam  25 
domino  Ludoico  de  Alidosiis,  domino  civitatis  Imolae. 

Die  xviiij  marcii.  —  Inceptum  fuit  castrum  domini  papae  ad  portam  Galleriae,  quod  fuit 
destructum  per  populum,  quando  se  rebellavit  contram  Ecclesiam. 
e.  ns  a  Eodem  anno.  —  Dominus  Nicolaus  de  Robertis  de  Regio,  miles  valde  honoratus  et  ma- 

gnus  cum  domino  papa,  die  martis  v  mensis  junii,  duxit  in  uxorem  unam  filiam  Aymerici  de  30 
Manfredis  de  Faventia,  de  Val  de  Lamone;  et  duxit  eam  et  fecit  magnum  et  pulcrum  festum 
in  Sancto  Dominico  fratrum  Praedicatorum,  ad  quod  festum  fuerunt  omnes  notabiles  viri  et 
dominae  civitatis  Bononiae.  Et  non  recordatur  quod  diebus  alicuius  viventis  fuerit  in  Bo- 
nonia pulcrius  festum,  maxime  a  tempore  dominii  Pepulorum  citra.  Et  Corvolinus  de  Corvis 
fuit  ille,  qui  ordinavit  et  fecit  omnes  apparatus  dicti  festi.  35 

.♦.  I7S  i  Eodem  anno,  de  mense  augusti  1414.  —  Obiit  Neapoli  dominus  rex  Landislaus,  rex  Apu- 

liae, tilius  olim  domini  regis  Caroli  de  Durachio,  qui  acceperat  Romam  domino  nostro  papae. 

Eodem  anno,  die  primo  octobris.  —  Dominus  papa  Johannes  recessit  de  Bononia  et  ivit 
cum  omnibus  cardinalibus  in  Alamaniam  ad  Constantiam  causa  tollendi  sisma.  Postea  fuit 
captus  et  carceratus  per  dominum  imperatorem  per  aliquot  menses.  40 

e.  nb  a  Eodem  anno,  die  xxx  octobris.  —  Publicatae  fuerunt  literae  et  bona  nova,  quomodo  do- 

minus noster  papa  Johannes  recuperavit  Romam  prò  sancta  Ecclesia  et  in  ea  ingressus  fuit, 
die  xvij  hujus  mensis,  dominus  Jacobus  de  Ysolanis  cardinalis  prò  domino  nostro  et  sancta 
romana  Ecclesia. 

Eodem  anno,  die  mercuri!  vij  novembris.  —  Aymericus  Charlini  de  Ruffinis,  qui  voca-  45 
hatur  de  la  Caldarara,  fuit  decapitatus  ad  Campum    Fori   propter    multas  captivi  tates,  quae 
sibi  ascriptae  fuerunt. 
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Eodem  anno,  de  mense  novembris.  —  Dominus  Nicolaus  marchio  Estensis  de  Ferrarla 
elegit  Johannem  de  Griffonibus  de  Bononia  suum  locumtenentem  generalem  civitatis  Regii. 

M.CCCCXV,  de  mense   martii.  —  Dominus  papa  Johannnes  XXIII,  dum  esset  ad  conci-        e  nò  h 
lium  in  Constantia  in  Alamannia,  fuit  captus  et  detentus  in  uno  cassaro  episcopi  Constantiae 
5  prope  Constantiam  per  unum  milliare  et  tunc  omnes  Bononienses,  qui  erant  secum,  fuerunt 
licentiati  et  venerunt  Bononiam  et  ipse  solus  remansit  detentus. 

M.CCCCXVI,  die  dominica,  quinta  mensis  januarii.  —  Illi  de  Bentevoglis,  illi  de  Cani- 

tulo,  de  Malviciis,  de  Bargellinis,  de  Poetis,  de  Lombardis  et  multi  alii  cives,  armata  manu, 

traxerunt  ad  plateam  de  mane  in  terciis,  clamando  alta  voce:  —  Viva  '1  povolo  e  le  arti!  — 

10  et  expulerunt  dominum  episcopum  Senensem  de  palatio,  qui  erat  gubernator   Bononiae  prò 

Ecclesia.     Et  incontinenti  fecerunt  novem  antianos,  quorum  dominorum  antianorum  nomina 

sunt  haec:  dominus  Lippus  de  Ghisileriis  miles,  dominus  Mathaeus   de   Gisso  doctor  legum, 

Mathaeus  de  Canitulo  campsor,  Johannes   de   Madalena  confalonerius  justiciae,  Nicolaus  de 

Gocadinis,  Guido  de  Mancolino  notarius,  Bartolomaeus  Fulchi'  becarius,  Albertus  capitaneus       mur.,  224 

15  de  Montebellio,  Baldeserra   de   Trentaquatro  notarius.     Et  incontinenti  fecerunt  Gridari  per 

unum  bannitorem  quod  omnes  expulsi  redirent;  et  sic  redierunt  omnes  de  Gozadinis,  de  Gui- 

dottis  et  alii.     [Sed  primus  fuit  dominus  Petrus  de  Ramponibus  canonicus  Bononiae.']     Postea        e,  m  a 

facti    fuerunt    per    consilium   populi   xvj   reformatores   status   populi   cum   pienissima   pote- 

state  reformandi  stalum  et  omnia   fatiendi   prò   bono   et   conservatione   status;  qui  xvj  fue- 

20  runt  infrascripti,  videlicet:    dominus   Guido    de   Pepolis  miles   et   doctor,  dominus   Lamber- 

tinus  de  Canitulo  miles  et  doctor,  dominus  Antonius  de  Bentivoglis  doctor  legum,  dominus 

Jacobus  de  Saliceto  doctor   legum,    dominus  Bartolomaeus   de   Macolis   miles,  dominus  Flo- 

rianus  de  Sancto   Petro    doctor   utriusque  juris,    dominus   Romaeus  de  Foscarariis  miles   et 

doctor,  Antonius  de  Guidoctis,  Facius  de  Pacibus  mercator,  Mathaeus  de  Griffonibus,  Brai- 

25  guerra  de  Cazanimicis,  Mathaeus   de   Mareschalchis  mercarius,  Cambius  becarius,   Johannes 

de  Malviciis  mercator,  Laurentius  de  Cospis  mercator,  Baptista  de  Poetis  mercator. 

Eodem  anno,  de  dicto  mense  januarii.  —  Domini  antiani  miserunt  infrascriptos  cives  in 
ambaxiatores  in  locis  infrascriptis  videlicet:  dominum  Batistam  de  Bentevoglis  Ferariam,  do- 
minum Romaeum  de  Foscarariis  Ariminum,  dominum  Bartolomaeum  de  Macolis  et  dominum 
30  Petrum  de  Scappis  Florentiam,  dominum  Gozadinum  de  Gozadinis   et  Franciscum    de   Gui- 
dottis  Venetias. 

Eodem  anno,  de  mense  januarii.  —  Facta  fuit   pax   Inter   Galucios   coram  dominis  an-        e  m  b 
tianis,  qui  Galucii  habebant  guerram  ad  invicem. 

Eodem  anno  MCCCCXVI,  die  viiij  februarii.  —  Mathaeus  de  Griffonibus  marìtavit  Zan- 
35  nam,  filiam  suam,  Ludovico,  filio  domini  Melchionis  de  Macolis  militis  bononiensis. 

Eodem  anno,  die  v  aprilis.  —  Dominus  Bixettus  de  Neapoli,  consanguineus  domini  papae,  ^ 

qui  custodiebat  castrum,  quod  erat  ante   portam   Galleriae   in   Bononia,    dedit   comuni   Bo- 
noniae tenutam  dicti  castri  prò  ducatis  decem  millia  auri,  quos  habuit  a  comuni  Bononiae. 

Eodem  die.  —  Dominus  Marinus,  frater  domini  papae,  dedit  castrum  Centi  comuni  Bo- 
40  noniae  prò  duo  millia  ducato  rum  auri. 

Die  XV  julii,  dicti  anni.  —  Venit  novum  Bononiae  quod  Bracus  de  Montono  habuerat 
victoriam  contra  Perusinos  et  factus  fuit  dominus  civitatis  Perusii  et  sic  fuit  veritas. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti  in  fine.  —  Obiit   dominus   Melchion   de   Macolis  miles, 
civis  Bononiae,  ex  quo  remanserunt  tres   filli,    videlicet  dominus  Bartolomaeus  miles,    Nico- 
45  laus  et  Ludovicus. 

M.CCCCXVII,  die  viij  mensis  junii.    —   Comune  Bononiae   mìsit   gentes   suas  ad  cam-        e  irs  a 
pum  ad  Sanctum  Johannem  in  Persiceto.     Et  dominus  Gozadinus  de  Gocadinis  et  dominus 

I  Nicolaus]  scrino  su  abrasura  —  16-17  de  Gozadinis....  alii]  agg.  /1«  tardi  —  17  Sed....  Bononiae]  agg. 
piìt  tardi  da  altra  mano  —  33  qui....  invicem]  agg.  più  tardi  —  42.  et  sic  fuit  veritas]  agg.  più  tardi  —  47  ad] 
autogr.t  a 


104  MATTHAEI  DE  GRIFFONIBUS  [AA.  i417-1419] 


Bartolomaeus  de  Macolis,  ambo  milites  bononienses,  fuerunt  caput  et  duces  dictarum  gen- 
tium.  Postea,  die  xxiiij  dicti  mensis  junii,  intraverunt  dictae  gentes  dictum  castrum,  qviod  erat 
et  steterat  rebelle  comunis  Bononiae  sedecim  annis  ;  et  postea,  die  tercio  mensis  julii  sequen- 
tis,  habuerunt  rocham  dicti  castri,  ita  quod  dicti  rustici  proditores  contra  suam  voluntatem 
reversi  fuerunt  ad  obedientiam  comunis  Bononiae.  5 

MuR„  225  Eodem  anno,  die  dominica  iiij  julii.  —  Reverendus  pater  dominus  frater   Nicolaus   de 

Albergatis  de  Bononia  de  ordine  fratrum  de  Certoxa  fuit  consecratus  et  factus  episcopus 
Bononiae,  qui  est  homo  sanctae  vitae  et  de  quo  totus  populus  bononiensis  fuit  valde  con- 
tentus. 

Eodem  anno,  de  mense  septembris.  —  Comune  Bononiae  fecit  destrui  omnes  burgos  Sancti  10 
Johannis  praedicti  et  omnes  domos  in  ipsis  existentes  et  explanari  foveas;  et  non  remansit  nisi 
solummodo  castrum  vetus. 
e.  i;s  b  M.CCCCXVII,  de  mense  octobris.  —  Obiit  Johannes  Galeatius  de  Manfredis,   dominus 

Faventiae,  morte  naturali,  fìlius  olim  magnilìci  domini  Astorgii  de  Manfredis  de  Faventia, 
domini  Faventiae.  '  15 

e.  179  a  MCCCCXVII  praedicto.  Eodem  anno,  die  festi  sancti  Martini,  xj  mensis  novembris.  — 

Factus  fuit  papa  dominus  Oddo  de  Columpna  de  Roma  cardinalis  et  vocatus  fuit  papa  Mar- 
tinus  quintus  et  factus  fuit  in  Alamannia  in  civitate  Constanciae,  ubi  erat  concilium  car- 
dinalium  et  erat  dominus  imperator.  Et  speratur  quod  per  istam  bonam  et  perfectissimam 
electionem  dicti  domini  papae  tolletur  sisma  Ecclesiae  et  quod  iste  erit  unicus  pastor  sanctae  20 
Matris  Ecclesiae  et  sic  Deo  placeat,  a  quo  hoc  et  cuncta  alia  bona  procedunt.  Qui  Oddo 
fuit  causa  destrutionis  civitatis  Bononiae  et  maledicatur  in  aeternum. 
e.  170  b  M.CCCCXV^III,  a  dì  xxvj  februarii.  —  Dominus  Bartolomaeus  de  Macolis  miles,  domi- 

nus Florianus  de  Sancto  Petro  doctor  et  Mathaeus   de    Canitulo  campsor   iverunt   ambaxia- 
tores  comunis  Bononiae  ad  dominum  papam.     [Et  dominus  Petrus  de  Ramponibus  similiter  25 
ivit  ambaxiator  ad  eundem  prò  parte  domini  episcopi  et  cleri  bononiensis]. 

Die  xviij  maji.  —  Facti  fuerunt  in  Consilio   generali  comunis  Bononiae  decem   conser- 
vatores  status  et  libertatis,  nomina  quorum  sunt  haec  :  dominus  Gozadinus  de  Gozadinis  miles 
et  doctor,  dominus   Antonius   de   Bentevolglis   doctor,   Antoniiis   de  Guidottis,  Mathaeus  de 
Canitulo,  Ludovicus  de  Malviciis,  Baxiglus    de    Arengheria,  Mathaeus    de  Marescalchis,    Ni-  30 
colaus  de  Follea,  Paulus   de  Nappis  et  Nicolaus  de  Zambecariis. 

Die  viiij  novembris.  —  Venerunt  Bononiam  quatuor  praelati,  ambaxiatores  domini  papae 
Martini. 

Eodem  anno.  —  Uenricus  de  Filixinis  campsor,  civis  notabilis  Bononiae,  construi  fecit 
unam  capellam  in  Ecclesia  fratrum  Minorum  sub   vocabulo   sancti    Francisci,   suis   propriis  35 
expensis. 
e.  iSo  a  M.CCCCXVIIII,  die  xviiij  marlii.  —  Venit  Bononiam  quidam  frater  de  Vercellis,  ordinis 

sancti  Dominici,  qui  vocabatur  frater  Manfredus  et  post  ipsum  venerunt  circa  ecce  mulieres 
de  Vercelli.s,  quae  sequebantur  ipsum,  tam  de  Vercellis  quam  de  aliis  terris  Lombardiae,  et 
steterunt  in  Bononia  circa  (juatuor  menses  et  postea  redierunt  in  Lombardia.  40 

Die  XXVJ  julii.  —  Dominus  Johannes  Nicola  de  Salernis  de  Verona  miles  intravit  ofìl- 
tium  potestariae  bononiensis  et  fuit  valentissimus  homo  et  valde  gratus  et  acceptus  omnibus 
civibus  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  veneris  xxij  decembris.  —  Obiit   ille   famosissimus  dominus,    dominus 
Baldaserra  Cosa,  papa  Johannes  XXIII,  et  obiit  in  Florentia  et  Fiorentini  fecerunt  sibi  tan-  45 
tum  honorem,  quod  quasi  non  posset  nec  calamo  scribi  nec  verbo  quomodolibet  enarrari.     Ipse 
MuR.,  226       enim  fuerat  legatus  in  Bononia  et  ivit  ad   concilium   causa   tollendi   scisma  et   demuni'  fuit 
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captus  per  imperatorem  in  Constantia;  postea  aufugit  Florentiam  ad  dominum  papam  Mar- 
tinum  quintum  et  ibi  obiit  et  sepultus  fuìt  honorifice.     Deus  parcat  animae  suae. 

Eodeni  anno.  —  Dominus  Lambertinus    et    Mathaeus  fratres,  filii  olìm  domini  Petri  de 
Canitulo  militis  et  doctoris,  prò  se  et  domino  Johanne  de  Canitiilo,  famosissimo   legum   do- 
5  ctore,    fecerunt    fieri    unam    pulcerrimam  capellam   in   ecclesia  fratrum   Minorum   Bononiae 
et  ejus  picturam  et  omnia. 

Eodem  anno  M.CCCCXX,  die  festi  Innocentum.  —  Venit  Bononiam  dominus  Filibertus       e  iSo  b 
de   Francia,  magnus  magister  Rodensis,  cum  centum  equitibus  et  ultra  valde  honorifice   so- 
ciatus  et  moratus  fuit  in  domo  domini  Petri  de  Scappis,  militis  de  ejus  Ordine,  et  veniebat 
10  de  civitate  Florentiae  a  domino  nostro,  domino  Martino  papa  quinto. 

M.CCCCXX,    die    sabati    xxvrj    januarii,    circa    decimam    horam    noctis.    —    Dominus        e.  isr  b 
Antonius  de  Bentevoglis    fecit    venire  in    domo    sua   scerete    dominum   Cambium    de    Zam- 
becariis    et    fratres    suos,    qui   erant   banniti   comunis   Bononiae.     Et   intravit   palatium    do- 
minorum  antianorum  cum  eis;  et  illi  de  Canitulo  senserunt  eos   et   fecerunt  magnam  arma- 
15  tam  gentium  con  tra  dictum    dominum   Antonium;  et  finaliter    dominus    Antonius  obtinuit  et 
habuit  victoriam;  et  in  proelio  mortuus  fuit  Albertus  de  Bataviciis,  qui  erat  cum  illis  de  Cani- 
tulo et  Bartolomaeus  de  Toaglis  et  modici  alii.     Et  postea  alia  die  mortuus  fuit  Florianus  de 
Mecovilanis  ante  dornum  offìcialis  buletarum  in  strafa  publica.     Et   postea   per  aliquos  dies 
Batista  et  Baldeserra,  filli  Mathaei  de  Canitulo,  fuerunt  missi  ad   confinia  Veronae;    et    do- 
)  minus  Marcus  de  Canitulo  etiam  fuit  confinatus  dieta  de  causa.     Et   vere  multi   cives   boni 
dederunt  operam   et   se   interposuerunt  mediare   dictum   rumorem,   ne   civitas   Bononiae  de- 
strueretur;  inter   quos  fuerunt  dominus  Bartolomaeus   de   Macolis   miles,    Johannes  de  Grif- 
fonibus,  Ludovicus  Lippi  Mucarelli,  Antonius  de  Guidottis  et  certi  alii,  et  numquam  potue- 
runt  sedare  dictum  rumorem. 
25  Die  ultimo  dicti  mensis  januarii.  —  Facti   fuerunt  xvj   reformatores  status  civitatis  Bo-       e  isz  a 

noniae,  qui  fuerunt  isti,  videlicet: 
dominus  Batista   de   Bentevoglis  \  dominus  Guido  de  Pepolis  miles  .  .  . 

miles i  Antonius  de  Guidottis 

Antonius  de  Bargellinis \  Petri       dominus  Antonius  de  Loglano  .  .  .  .  ^  i<-avennatis 

30   Guaspar  de  Malviciis l  Nicolaus  de  Zambecariis 

Petrus  Calegarius I                dominus  Gozadinus  de  Gozadinis  mi- 
les et  doctor 

Johannes  de  Griffon'ibus \  dominus  Nicolaus  de  Aldovrandis  mi- 

Johannes  de  Marsiliis  notarius  .  I  les  et  doctor \  ^^ocuii 

35  Leonardus  de  Castello L  oterii      dominusBartolomaeus  de  Macolis  miles. 

Masius  de  Montecalvo |  Batista  de  Poetis  mercator 

Eodem  die.  —  Batista  et  Baldesera,  fratres  tìlii  Mathaei  de  Canitulo,  fuerunt  confinati  ad 
civitatem  Veronae. 

Eodem  anno  1420.  —  Facti  fuerunt  decem  oflìciales  Bailiae,  videlicet;  dominus  Guido  de        e.  iSi  b 
40  Pepolis,  Dominus  Gozadinus  de  Gocadinis,  dominus  Batista  de  Bentevoglis,  Nicolaus  de  Zam- 
becariis, Johannes  de  Malviciis,  Batista  de  Poetis,  Nicolaus  de  Follea  notarius,    Guaspar   de 
Montecalvo  lanarolus,  Scardonus  de  Scardcnis,  Antonius  de  Guidotis. 

Die  V  maji.  —  Dominus   Cabrinus  Fondullus'  de  Soncino,  olim  dominus  Cremonae,  ve-       mur.,  227 
nit  Bononiam  prò  capitaneo  gentium  armorum  comunis  Bononiae. 
45  Die  XV    dicti    mensis    maji.  —  Dominus   Ludovicus   de   Alidosiis,  dominus  Imolae,  misit 

ad  diftìdandum  comune  Bononiae. 

Die  y.vi]  maji.  —  Bracus  de  Fortibracis  de  Perusio,  dominus  civitatis  Perusii,  misit  ad 
difidandum  comune  Bononiae  ad  petitionem  domini  papae  Martini  quinti;  et  dieta  die  gentes 
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e.  i8s  a  domini  papae  venerunt  super  '  territorio  Bononìae  et  cum  eis  venit  dictus  Bracus  cum  ccc 
lanceis  gentium  armorum  et  dominus  Ludovicus,  dominus  civitatis  Firmi,  et  Agnelus  de  Per- 
gula,  stipendiarius  domini  papae. 

Eodem  anno,  die  xxvj  maji.  —  Castrum  Liglani  se  rebellavit  contra  civitatem  Bononiae. 

Die  primo  junii.  —  Castrum  Ulgiani  se  rebellavit  contra  civitatem  Bononiae.  5 

Die  iij  junii.  —  Comune  Bononiae  fecit  suum  capitaneum  gentium  armorum  dominum 
Cabrinum  Fondullum,    olim    dominum  Cremonae,  et  antiani  dederunt  sibi  baculum. 

Die  xviij  junii.  —  Marinus  de  Trìvixio,  qui  se  vocabat  de  Argellata,  fuit  decapitatus 
propter  tradimentum,  quod  comisit,  quando  castrum  Medicinae  se  rebellavit,  ubi  ipse  erat 
vicarius  prò  comuni  Bononiae.  10 

Die  xxj  junii.  —  Castrum  Crespellani  se  rebellavit  contra  Bononiam. 

Die  xxij  junii.  —  Castrum  Oli  ve  ti  se  rebellavit  contra  comune  Bononiae. 
e.  iS3  h  Eodem  anno  MCCCCXX,  die  xxiij  junii.  —  Castrum  Bazani  se  rebellavit  contra  civita- 

tem Bononiae. 

Die  xxiiij  junii.  —  Gentes  Ecclesiae  habuerunt  per  vim  castrum  Montisbudelli.  15 

Die  XXV  junii.  —  Gentes  Ecclesiae  habuerunt  per  vim  castrum  Plumacii  et  posuerunt 
ipsum  et  omnes  personas  ad  sacomanum. 

Die  xxvij  junii.  —  Gentes  Ecclesiae  iverunt  ad  Sanctum  Johannem  in  Persiceto  et  subito 
rustici  ipsum  castrum  dederunt  Ecclesiae. 

Die  xxvrij  junii  de  nocte.  —  Johannes  Bonucii  de  Papaconibus  et  Ghilinus  Jacobi  de  20 
Papaconibus,  fuerunt  suspensi  per  gulam  ad  arengheriam  palacii  domini  potestatis.  Et  hoc 
fecit  dominus  Paulus  de  Lionissa,  executor  civitatis  Bononiae,  nulla  lecta  sententia  vel  con- 
demnatione,  et  fuit  reputatum  maximum  malum;  et  cum  fuerunt  mortui,  inciserunt  funes,  cum 
quibus  erant  suspensi  et  ceciderunt  in  platea;  et  fecit  fieri  furchas  et  ipsos  suspendi  ad  fur- 
chas,  quia  dicebat  quod  volebant  dare  portam  Mascarellae  gentibus  Ecclesiae.  25 

Die  vero  tercia  julii  sequentis  de  nocte.  —  Fuit  suspensus  Baldus  de  Ursellis  notarius  in 

platea  comunis  Bononiae  et  nemo  potuit  scire  causam.     [Et  tunc  banniti  fuerunt  multi  cives,  vi- 

delicet  Lambertinus  et  Lodovicus  fratres  et  filii  quodam  Rodulfi  de  Ramponibus  et  multi  alii]. 

t.  ,34  a  Eodem  anno,  die  xv  julii.  —  Obtentum  et  firmatum  fuit  in  Consilio  generali  populi  bo- 

noniensis  quod  dominium  civitatis  Bononiae  libere  daretur  sanctae  romanae  Ecclesiae.  30 

Die  xvj  dicti  mensis.  —  Bandita  fuit  concordia  ad  arengheriam  facta  inter  dominum 
nostrum  papam  et  comune  Bononiae;  et  dieta  concordia  facta  fuit  in  campo  Ecclesiae  ad  bur- 
gum  Panicalis  cum  domino  cardinali  et  cum  Bracio  domino  Perusii,  qui  erant  in  dicto  campo. 

Die  XXJ  julii,  dominica,  bora  xrj.  —  Dominus  cardinalis  praedictus,  qui  erat  venetianus 
Moli.,  228        et  vocabatur  cardinalis  Senensis,  venit   in  Bononia  ad  standum  hic  prò  domino  nostro,'  do-  35 
mino  Martino  papa  quinto,  qui  erat  de  domo  de  Columna  de  Roma,  qui  tunc  erat  in  Florentia. 

Die   vj    augusti.  —  Missi    fuerunt    infrascripti  cives  bononienses   ambaxiatores   comunis 
Bononiae  ad  dictum  dominum  nostrum  papam  in  Florentia,    videlicet:  dominum    Ricardum 
de  Pepolis  militem,  dominum  Bartolomaeum  de  Macolis  militem,  dominum  Petrum  de  Scap- 
pÌ8   militem,  dominum  Florianum  de  sancto  Petro  doctorem,    Laurentium  de  Cospis  merca-  40 
torem,  F'ranciscum  de  Guidottis  et  Mathaeum  de  Marescalchis  mercarium. 
e  ^j^  j  Eodem  anno  MCCCCXX,  die  dominica  xxv  augusti,  bora  xv.  —  Reverendissimus  pater 

et  dominus,  dominus  legatus  Hyspanus,  missus  huc  per  dominum  nostrum  papam  Martinum 
quintum,  intravit  Bononiam  valde  honorifice;  et  alter  cardinalis  venetianus,  qui  erat  hic,  re- 
cessit  de  Bononia,  qui  vocabatur  cardinalis  Senensis.  45 

Eodem  anno,  die  prima  septembris.  —  Dominus  Mathaeus  domini  Petri  de  Perusio  ve- 
nit Bononiam  prò  potestate  Bononiae. 
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Eodem  anno,  die  xviij  octobris.  —  Batista  et  Baldesera  fìlii  Mathaei  de  Canitulo,  qui 
erant  confinati,  reversi  fuerunt  Bononiam  de  licentia  et  voluntate  domini  legati;  post  quo- 
rum reversionem,  per  modicos  dies,  obiit  Mathaeus  de  Canitulo,  eorum  pater,  et  dictum 
fuit  quod  ceciderat  de  uno  equo;  et  obiit  ad  Policinum  et  sepultus  fuit  valde  honorifice  ad 
Sanctum  Franciscum  fratrum  Minorum  Bononiae. 

Eodem  anno,  die  xxiiij  decembris,  in  vigilia  Nativitatis  Domini  nostri.  —  Capti  fuerunt 
et  carcerati  prò  parte  domini  legati  infrascripti,  videlicet:  Antonius  de  Bargellinis,  Benin- 
chasa  de  Bargellinis,  Johannes  de  Blanchittis,  Petrus  Venetianus  calegarius,  Nicolaus  Stan- 
chabò  stracarolus,  ser  Santus  de  LugfO  exactor  comunis  Bononiae  et  Andreas  de  Albertu- 
ciis   sartor. 

M.CCCCXXI.  Eodem  anno,  de  mense  februarii.  —  Antonius    de   Bargellinis,  Beninchà        e.  isj  a 
de  Bargellinis,  Johannes  de  Blanchittis,  Nicolaus  Stanchabò  et  Andreas  de  Albertuciis  sartor, 
noctis  tempore,  fuerunt  extracti  de  carceribus  et  missi   fuerunt   extra   Bononiam;  et  dictum 
fuit  quod  missi  fuerunt  in  rocham  Sancti  Johannis  sive  Centi;  et  alii  duo  remanserunt  capti 
15  in  Bononia,  videlicet  Petrus  Venetianus  et  ser  Santus  de  Lugo  exactor  comunis  Bononiae. 

Die  xxj  aprilis.  —  Dominus  Bartolomaeus  de  Macolis  miles,  dominus  Romaeus  de  Fo- 
scarariis  miles  et  doctor  et  Nicolaus  de  Zambecariis  campsor  missi  fuerunt  ambaxiatores  ad 
dominum  nostrum  papam  Martinum  quintum. 

Die  xiiij  junii.  —  Dominus  Ugolinus  de  Migloratis  de  Civitate  Castelli  intravit  honorifice 
officium  executoris  civitatis  Bononiae  prò  domino    cardinali. 

Die  XIII  junii.  —  Potestas  Bononiae  et  dominus  Romaeus  de  Foscarariis  iverunt  ad 
dominum  papam  prò  ambaxiatoribus. 

Die  XXV  februarii  M.CCCCXXII.  —  Fuit  publicata  et  bandita  liga  inter  dominum  car-       e  /Sj  b 
dinalem  legatura  Bononiae  et  dominum  ducam  Mediolanensem. 

Die  V  mensis  martiì.  —  Dominus  legatus  mìsit  ambaxiatores  ad  dominum  ducam  Medio- 
lani  infrascriptos,  videlicet  camerlengum  dicti  domini  legati,  dominum  Ricardum  de  Pe- 
polis  militem  et  Ludovicum  Mucarelli  mercatorem  sirici. 

Die  XXV  aprelis.  —  Dominus'  Nicolaus  episcopus  Bononiae  ivit  prò  ambaxiatore  domini       mur.,  229 
papae  ad  regem  Franciae  et  regem  Angliae. 

'    Die  primo  augusti.  —  Symoncinus  de  Bondelmontibus  de  Florentia  intravit  officium  po- 
testariae  Bononiae  et  fuit  probus  et  valens  potestas. 

1422,  die  lunae  xvj  augusti.  —  Venit  Bononiam  dominus  cardinalis  Senensis,  civis  ve-        e.  /só  a 
netianus,  prò  legato,  missus  hic  per  dominum  papam.     Qui  cardinalis  fuit  homo  justissimus 
et  bonus;  et  tunc  recessit  dominus  cardinalis  Hyspanus,  qui  erat  valentissimus  et  nobilissimus 
dominus. 

Die  primo  decembris.  —  Dominus  Franciscus  de  Sicilia  doctor,  qui  erat  executor 
justìciae  in  Bononia  prò  domino  legato,  propter  multas  robarias  et  extorsiones  ac  homicidia, 
quae  fecerat  in  suo  officio,  fuit  decapitatus  in  platea  et  condemnatus  ad  mortem  per  syndicos, 
qui  fuerunt  electi  ad  sìndicandum  ipsum.  Qui  sindici  fuerunt  isti,  videlicet:  dominus  Galao- 
145  tus  de  Canidulo,  Mathaeus  de  Griffonibus  et  Ludovicus  Lippi  Mucarelli  de  Seta  mercator.  Et 
quia  ipsi  sindici  reperierunt  ipsum  executorem  in  tot  et  tantis  malis  et  fecisse  mori  aliquas 
personas  et  extorsisse  tot  et  tantas  pecunias,  non  potuerunt  cura  suo  honore  ipsum  evadere  ita 
quod  fuit  decapitatus:  de  quo  totus  populus  fuit  valde  contentus  et  ga visus  propter  ejus  demerita. 

M.CCCCXXIII,  die  xiiij  maji.  —  Gens  domini  ducis  Mediolanensis  ingressi  fuerunt  ci  vi-        e.  iSó  b 
50  tatem  Forlivii  et  habuerunt  dictam  civitatem  prò  domino  duca  praedicto. 

De  dicto  mense.  —  Dominus  legatus  misit  gentes  suas  ad  campum  ad  Castrum  Bologne- 
sium  comitatus  Imolae,  in  quo  castro  erant  dominus  Antonius  de  Bentevoglis  legum  doctor 
et  Hercules  f  rater  suus,  qui  occupabant  dictum   castrum  ;  et  in    rocha   erat  dominus   Barto- 
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lomaeus  de  Montefregoso  de  Jan  uà;  et  dominus  cardinalis  per  vim  recuperavit  dictum  ca- 
strum,  salvis  personis  dictorum  occupantium.  Qui  omnes  aufugerunt,  videlicet  dictus  dominus 
Antonius  et  Hercules  et  dominus  Nixius  de  Garisendis  abbas,  Johannes  de  Balduinis,  Tomas 
domini  Lippi  de  Ghisileriis  et  quidam  cives;  et  hoc  fuit  de  mense  junii  dicti  anni. 

Die  primo  augusti.  —  Dominus  Bindus  de  Tolomaeis  de  Senis  venit  prò  potestate  Bo-     5 
noniae  et  intravit  in  officio  valde  honorilìce  et  fuit  bonus  et  valens  homo  et  gratus  toti  populo 
Bononiae. 

Die  virj  dicti  mensis.  —  Reversus    fuit    dominus  Nicolaus  episcopus  Bononiae  de   am- 
bassaria,  ubi  steterat  xvj  mensibus  vel  circa. 
e.  137  a  M.CCCCXXIIII,  die  martis  primo  februarii.  —  Agnelus  de  Pergula,  capitaneus  gentium   10 

domini  ducis  Mediolani,  cum  gentibus  dicti  domini  ducis  ingressus  fuit  civitatem  Imolae  et 
ceperunt  ipsam  civitatem  et  ceperunt  dominum  Ludovicum  de  Alidosiis,  dominum  Imolae, 
et  postea  duxerunt  ipsum  et  uxorem  jNIediolanum  ad  ducem  Mediolani,  qui  ipsum  fecit  subito 
carcerari. 

Eodem  anno,  de  mense  junii,  die  viiij  dicti  mensis.  —  Venit  Bononiam  quidam  archie-  15 
piscopus,  qui  erat  vicecamerarius  domini  nostri  papae  Martini  et  vocabatur  dominus  Ludo- 
vicus,  et  missus  fuit  hic  prò  gubernatore  civitatis  Bononiae.     Et  post  aliquos  dies  cassus  fuit 
MoR..  230       dominus   cardinalis  Senensis,  qui  erat  de  Venetiis  et  erat  hic  legatus,  '  et  ivit  ad  standum  in 
Sanclo  Dominico  et  postea  ivit  Romam. 

Eodem  anno,  de  dicto  mense  junii.  —  Venerunt  nova  hic  quod  gens  dicti  domini  no-  20 
stri  papae  conflixerat  gentes  Bracii  de  Montone,  domini    civitatis    Perusii,  in  quo  conflictu 
dictus  Bracius  fuit  mortuus:  prò  quo  dictus  dominus    gubernator  fecit  lleri    magnos  falò  et 
ignea  in  gaudium  mortis  dicti  Bracii,  qui  erat  una  cum  Florentinis  centra  dominum  nostrum 
papam  et  sanctam  romanam  Ecclesiam. 

Eodem    anno    1424,  de  mense  aprelis.  —  Obiit    dominus  Bernardinus   de  Zambeccariis,  25 
utriusque  iuris  doctor  famosissimus,  civis  Bononiae. 
c.ityh  1424.  M.CCCCXXIIII.  Eodem  anno,  de  mense  julii.  —  Gentes  domini    ducis  Mediolani 

confligerunt  gentes  Florentinorum,  quorum  dux  erat  Karolus  de  Malatestis,  dominus  Arimini;  in 
quo  conflictus  dictus  Cliarolus  fuit  captus  et  conflictus;  et  postea,  de  mense  julii  in  die  sancti 
Dominici,  fuit  ductus  lamquam  caplivus  ad  dominum  ducem  Mediolanensem,  una  cum  certis  30 
aliis  nobilibus  caporalibus  de  brigata  dicli  Cliaroli  de  Malatestis. 

Eodem  anno,  die  xxviiij  julii.  —  Perusini  dederunt  se  domino  nostro  papae  Martino  cum 

pacto  quod  omnes  Perusini  expulsi  et  coniìnati  deberent    remanere,    sicut  sunt,  et  non  pos- 

sint  reverti  Perusium;  et  dominus  papa  dedit  tUio  olim  Bracii,  domini  Perusii,  Montonum  et 

certa  alia  fortilicia  per  concordiam.  35 

e.  tss  a  Eodem  anno  MCCCCXXIIII,  de  mense  augusti.  —  Obiit  et  decessit  dominus  Baptista  de 

Bentevoglis  miles,  rtlius  olim  Andalò  de  Bentevoglis,  et  obiit  de  peste. 
e.  iss  b  M.CCCCXXV\  Eodem  anno,  MCCCCXXV.  circa  linem  mensis  januarii.  —  Gentes  domini 

ducis  Mediolani  confligerunt  gentes  Florentinorum  in  Romandiola;  et  rustici  de  Maradi  fue- 
runt  magna  causa  dicti  conflictus;  in  quo  conflictu  lìlius  olim  Bracii  de  Perusio,  olim  domini  40 
Perusii,  fuit  mortuus  et  fuit  captus  comes  de  Taiacoco  et  Nicolaus  de  Tolentino  et  capitaneus 
gentium  Florentinorum  et  fuerunt  omnes  totaliter  destructi  et  capti  in  magna  quantitate. 

Eodem  anno  et  mense.  —  Karolus  de  Malatestis    dominus    Arimini,  qui  erat  captus  et 
ductus  in  manibus  domini  ducis  Mediolani,    habuit    gratiam  a  dicto  duce  et  fuit  libere  re- 
lassatus  et  restitutus  in  pristinum  statum  et  remissus  libere  ad  civitatem    Arimini.     Et   fuit  45 
reputata  ab  omnibus  maxima  liberalitas  et  gratia,  quam  dictus  dominus  dux  fecit  dicto  Cha- 
rolo,  quia  nullus  poterat  credere  quod  ipse  Carolus  pervenire!  ad  talem  flnem. 
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Eodem  anno,  die  xxj  maji  1425.  —  Magnìficiis  dominus,  dominus  Nìcolaus  marchio  e  iSq  a 
Estensis,  marchio  Fera  rie,  repperit  Ugonem  ejus  naturalem  fìlium,  aetatis  xx  annorum  vel 
circa,  cum  domina  Parisina,  ejus  uxore,  in  modo  valde  inhonesto  in  lecto  cum  dieta  ejus  uxore, 
ejus  noverca.  Qua  de  causa  ipse  fecit  ipsos  ambos  decapitari  et  similiter  fecit  decapitari 
5  quemdam  x\ldrovandinum  de  Rangonibus  de  Mutina,  socium  dicti  Ugonis,  et  fecit  etiam  de- 
capitari duas  domicellas  dictae  dominae  Parìxinae.  Et  de  ipsa  morte  dicti  Ugonis  totus  po- 
pukis  Ferariae  doluit  fortiter,  quia  ipse  erat  valde  probus  et  valde  pulcerrimus  et  bonus 
juvenis  et  valde  dilectus  in  populo  ferariensi.  Et  dieta  domina  Parisine  erat  de  Malatestis, 
filia  olim  Malatestae,  domini  civitatis  Caesenae. 
0  Eodem  anno,  de  mense  junii.  —  Flumen  Padi  fecit  maximam  ruptam  Ferariae  et  inun- 

davit  maximum  '    terrenum    comitatus    Ferariae,    propter    quod    dieta   rupta   fecit   maximum        mur.,  231 
damnum  in  comitatu  Bononiae,  videlicet  Altedi  et  Capiti  Sapinae  et  terrenis  Podii  Rogna- 
tici  et  ad  domum  salvaticam.     Et  dictum  fuit   quod    dominus   marchio   Ferariae   fecit   fieri 
dictam  ruptam:  tamen  non  credo   quod   ipse    fuerit    causa,    quia  ipse  et  populus   Ferrariae 
15  habuit  magna  damna  dieta  de  causa. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti.  —  Hercules  de  Bentevoglis,  frater  domini  Antonii  de 
Bentevoglis,  deeessit  et  mortuus  fuit  in  quodam  proelio,  quod  fuit  in  comitatu  Faventiae  in- 
ter  gentes  domini  ducis  Mediolani  et  gentes  Florentinorum,  ad  quorum  stipendium  erant 
dicti  dominus  Antonius  et  Hercules  frater  suus. 

Eodem  anno,  de  mense  augusti  1425.  — ■  Gens  domini  ducis  Mediolani,  cujus  capitaneus        e  ir<)  b 
erat  Agnelus  de  Pergola,  habuerunt   per   vim   castnim   Solaroli  et  ipsum   prò  maxima  parte 
combusserunt. 

Eodem  anno,  die  xv  mensis  septembris.  —  Impositus  fuit  ignis  easualiter  in  palatio  do- 
mini nostri,  domini  legati,  in  campana  diei,  propter  quem  ignem  combustum  fuit  curitorium 
25  lignaminis,  quod  erat  prope  portam  dicti  palaeii  in  facie  plateae;  et  fuit  maximus  ignis  et 
fuisset  valde  pejus,  nisi  fuisset  ita  prope  diem.  Et  unus  presbiter,  qui  propter  sua  delieta 
erat  in  gabìa  palaeii  domini  potestatis,  fuit  ille,  qui  tantum  clamavit,  quod  fecit  quod  illi 
de  palacio  senserunt  ipsum  ignem  et  omnes  traxerunt  ad  extinguendum  ipsum  ignem. 

Eodem  anno,  die ....  septembris.  —  Obiit  Antonius  Philippi  de  Guidottis,  civis  bono- 
niensis,  et  sepultus  fuit  ad  Sanctum  Dominicum  fratrum  Praedicatorum,  superstite  Filippo,  ejus 
filio  et  herede. 

Eodem  anno,  de  mense  oetobris.  —  Lambertinus    Ugueionis   de  Gagio  de  Romandiola        e  iqo  a 
fuit  captus  per  gentes  ducis  Mediolani  et  fuit  suspensus   ad   furcas  in  Imola  et  postea  fuit 
squarcatus.     Deus  parcat  animae  suae. 

Die  xviij  mensis  novembris,  martis.  —  Johannes  de  Ysolanis  duxit  in  uxorem  Johannam, 
domicellam  filiam  domini  Bartolomaei  de  Macolis  militis  bononiensis. 

M.CCCCXXVI,   die   xxvij  januarii.    —   Ninxit   satis    fortiter.     Et   nota   quod   steterat        e  mo  h 
septem  mensibus,  quod  numquam  pluit,  nec  ninxit  in  Bonenia,  vel  ejus   comitatu;  nee   un- 
quam  fuit  visa  per  hominem  viventem  in  Bononia  similis   aestas  prò  civibus  et  comitatinis. 
Laudetur  Deus  et  provideat  de  bono  in  melius  in  bis  et  aliis  prò  bono  ipsius  civitatis  :  amen. 

Eodem  anno.  —  Faeta  fuit  liga  ad  invicem  per  comune  Venetiarum,  dominum  mar- 
chionem  de  Feraria,  dominum  Mantuae  et  Florentinos  et  eorum  sequaces,  centra  dominum 
dueem  Mediolanensem  guericantem  cum  Florentinis. 

Eodem  anno,  de  mense  martii.  —  Gentes  lighae  Florentinorum  intra verunt  civitatem  Brixiae 
tractatu  Guelforum  de  Brixia  et  aliorum  Guelforum  expulsorum  de  Brixia;  et  quia  ipsa  civi- 
tas  est  valde  fortis,  ambae  partes  guericant  ad  invicem  intus  et  extra. 

Eodem  anno  MCCCCXXVI,  die  xiij  mensis  maji.  —  Dominus  noster,  dominus  legatus,        e  igi  « 
publieavit  literas  in  Bononia  prò  parte  domini  nostri  papae  Martini,  quomodo  dominus  dux 
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Mediolani  donavit  domino  papae  civitatem  Imolae  et  Forlivii  et  omnes  alias  terras,  quas  dictus 
dominus  dux  acceperat  de  manibus  Florentinorum  in  comitatu  Imolae  :  de  quo  factum  fuit  maxi- 
MuR.,  232  mum  gaudium  in  Bononia'  per  omnes  cives  et  facti  fuerunt  magni  fallò  et  steterunt  tribus 
diebus  clausae  omnes  stationes  artificum  propter  gaudium  et  laetitiam,  quae  fuit  in  Bononia, 
propter  recuperationem  omnium  dictarum  terrarum.  Et  die  sequenti,  videlicet  die  martis  xiiij  5 
maji,  dictus  dominus  legatus  ivit  valde  sociatus  a  stipendiariis  suis  et  a  multis  civibus  bo- 
noniensibus,  ad  accipiendum  tenutam  dictarum  civitatum  et  castrorum.  Cives  Bononiae,  qui 
iverunt  cum  dicto  domino  legato,  fuerunt  infrascripti,  videlicet:  dominus  Guido  de  Pepolis, 
dominus  Bartolomaeus  de  Macolis,  dominus  Marcus  de  Canitulo,  dominus  Christoforus 
captaneus  de  Castro  sancti  Petri,  dominus  Florianus  de  Sancto  Petro,  dominus  Petrus  de  10 
Ramponibus,  dominus  Nicolaus  de  Ariostis,  Castellanus  de  Gocadinis,  Tomas  de  Ghisileriis, 
Johannes  de  Griffonibus,  Florianus  de  Griffonibus,  Robertus  de  Formaglinis,  Petrus  de  Bo- 
logninis,  Petrus  de  Guidottis,  Eganus  de  Lambertinis,  dominus  Romaeus  de  Foscarariis,  Bati- 
sta de  Canitulo,  Guido  Antonius  de  Lambertinis,  Tadaeus  domini  Guidonis  de  Pepolis, 
Nicolaus  de  Loglano.  15 

e.  igi  b  Eodem  anno,  die  xxv  dicti  mensis  maji.  —  Praefatus  dominus  legatus  cum  tota  sua  co- 

mitiva civium  reversus  fuit  Bononiam  cum  magna  Victoria  propter  recuperationem  dictarum 
civitatum  et  castrorum,  et  omnes  societates  ivenmt  sibi  obviam  cum  baldachino  et  cum  maxime 
gaudio  et  festo  et  fecit  relassari  omnes  carceratos  de  carceribus. 

Die  vero  xxvij  dicti  mensis  maji.  — •  Venerunt  hic  nova,  quod  dominus  noster  papa  Mar-  20 
tinus  fecerat  x  cardinales,  videlicet  dictum  dominum  nostrum,  dominum  Ludovicum  Legatum, 
et  novem  alios,  quorum  nomina  sunt  haec,  videlicet:  praefatus  dominus  noster  legatus  dominus 
Ludovicus,   dominus  Nicolaus  de  Albergatis  de  Bononia  noster  episcopus  dignissimus  bono- 
niensis,  dominus  Antonius  episcopus  et  civis  senensis. 

e.  iqz  a  Eodem  anno  1426,  de  dicto   mense   maji.  —  Factum    fuit   capitulum   generale   fratrum  25 

Praedicatorum  in  Sancto  Dominico  in  Bononia,  ubi  venerunt  ultra  sexcentum  fratres  et  fece- 
runt  suum  generalem  totius  Ordinis. 

Eodem  anno,  die  tertio  mensis  j'ulii.  —  Obiit  famosissimus  vir  ac  eloqucntiae  -pcritus, 
Mathaciis  de  Griffonibus  in  laribns  Palladis  enutritus;  et  sepidtus  fuit  ad  Sanctum  Franciscum, 
super extantibtis  Jìliis,  videlicet:  Florianus,  JLuixius,  Johannes,  Francischus  et  Ludovichus.  30 

e.  tgt  b  M.CCCCXXVIIIj  die  hcnac,  secundo  mensis  augusti.  —  ////  de  Zambechariis,  de  Canitulo, 

de  Griffonibus  et  de  Ghixileriis  et  multi  alii  de  domibus  bonis  civitatis  Bononiae,  videntes  quod 
-per  regimina   Fcclesiae   in   civitatc  praedicta   non   bene   trattabantur  totus  populus,  ad/me  et 
videntes  quod  civitas  Bononiae  erat  dextrutta  propter  robarias  et  extorsiones,  quas  cotidie  fa- 
ciebant,  moti  compassione  sui  et  totius  civitatis,  traxerunt  ad  plateam  armata  manu  cum  populo  35 
et  finaliter  expulerunt  Fcclesiam  pracdictam  de  Bononia:  de  qua  expulsione  totus  populus  col- 
laudabat  Deum  et  cives,  qui  hoc  fecerunt,  cridando  :  —  Viva  el  povolo  e  le  arti!  —  Ft  fecerunt 
MoR.,  :i3        novem  antiani,  videlicet:  dominus  Marchus  de  Canitulo  vexillifer^  justitiae,  dominus  Bartholo- 
macus  de  Campegio,   Tomas    de  Ghixileriis,    Johannes   de   Malvitiis,    Petrus   de   Mczovilanis, 
Nicolaus  de  Zambechariis,  Mathacus   merzarius,  Castelanus  de  Gozadinis  et  Nicolaus  de  Ma-  40 
colis  mercator. 
e.  jg3  a  M.CCCCXXVIII,  die....   Dum   Bononienses   expulisscnt  Fcclesiam  de  civitatc  Bononiae 

et  Nicolaus  de  Tolentino  per  transitutn  cum  comitiva  sua  bene  in  numero  mille  quingentorum 
equorum  esset  super  dicto  comitatu  versus  Medicinam  et  videns   dictam  civitatem  Bononiae  in 
exterminio,    incepit  facerc   multas    robarias   comitatinis,  nec  videbatur   ipsum   velie  recedere  a  45 
dicto  comitatu  Bononiae.      Tunc  antiani  comunis  et  populus  Bononiae  miserunt  per  nobilem  ac 
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sirenutim  virum  Lnixium  de  Sancio  Sceverino  cafitaneum  geiicralem  gentium  armorion  fofidi 
bononicìisis,  et  dedcrunt  comissionem  dicio  eafitaneo,  ut  iret  cantra  dictiim  JVicolaum  de  To- 
lentino, ^li  ca-pitanetis  illieo  cimi  gentibus  armorum  expugnavit  viriliter  dietimi  JVicolaum  et 
bene  merito ,  quia  si  acccssisset,  quo  accedere  debebat,  sibi  non  evenisset  hoc.  £t  dictum  fuit 
5  quod  sine  fallo  dicius  JVicolaus  cum  comitiva  sua  amixerat,  inier  arma,  equos,  vestes  et  argenta, 

valoreni  sexaginta  fnillia  jloretiorum  auri^     Et  ca-pti  fucrunt  ultra  quadreginta  armigeri  de        mur.,  2J4 
gentibus  dicti  Nicolai  et  adhuc  unus  ex  jiliis  dicti  Nicolai,  qui  illieo  ducti  fuerunt  Bononiam  et 
carcerati  in  carceribus  comunis  Bononiae,     Et  filius  dicti  JVicolai  fuit  fositus  in  catnera  vocata 
el  forno  -posila  in  palatio  dominorum  antianormn. 

10  M.CCCCLXXII.   —   Isto    anno   magnus    ruìnor  fuit  Bononiae,   propter       e.  igs  h 

mortein  Antonii  domini  fachobi  de  Lino,   qui  mortuus  fuit  a   Bartolomaeo 

filio  spurio  domini  Cristofari  de  Cacanimicis,    qui  inculpaverat  ipsum  An- 

tonium   interfecise    Caesarem    ejus  filium.     Ex   qua   morte   Antonii  dominus 

foanes   de  Bentivolglis    comburi  fecit    domum    ditti   domini    Cristofori ;    et 

15  omnia  sua  bona,  quae  ibi  in  domo  invemta  fuerunt  exstar  e  et  combusta  fuc- 
runt, ac  edam  mortuus  fuit  Braiguerra,  nepotem  dicti  domini  Cristofari . 
Post  haec  dominus  Cristo farus  exclusus  fuit  de  numero  dominorum  xvi  et 
confinatus  cum  suis  affinibus ,  scilicet  dominus  Alexander  legum  doctor  ejus 
filius  et  Franciscus  ejus  nepos,  et  in  ejus   loco  in  ditto  numero  positus  fuit 

20  dominus  Bernardus  de  Sosano,  amicissimus  dicti  domini  Joanis  de  Benti- 
volg  lis . 


IO-2I  Questo  ultimo  brano  è  stato  aggiunto  di  mano  diversa  dalla  precedente. 
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Compendio  storico  bolognese  di  Matteo  Griffoni  ^ 


Anno  Domini  MOCCOLXXIIII". 
Ghibellini  de  Bononia  fuerunt  expulsi  per  Guelfos. 

A.nno  MOCCC  tertlo. 

Pars  Marchesana  fuit  expulsa  de  civitate  Rononie 
et  reversL  fuerunt  M^CCCVI"  et  tunc  Maicraversi  tue- 
runt  expulsi  de  Bononia. 

MCCCXXI. 

1^  Romeus  de  Pepolis  et  eius  pars  tuerunt  expulsi  de 

civitate  Bononie  inter  quos  fuit  expulsus  dominus  iacobus 
Guelfus  de  GrifFonibus  qui  obiit  Ferrarle  in  MCCCXXII 
de  mense  octobris  et  sepultus  fuit  in  ecclesia  sancti  Pauli. 

MCCCXXXIIII  de  mense  martii, 

'5  Populus  Bononie  expulit  Ecclesiam  Romanam  et  le- 

gatura hostiensem  de  civitate  Bononie. 

MCCCXXXVII. 

Dominus  Tadeus  de  Pepolis  fuit  factus  dominus  ci- 
vitatis  Bononie 
20  MCCCXLVni   fuit    maxima    mortalitas  Bononie. 

MCCCL. 

Uli  de  Pepolis  perdiderunt  dominium  civitatìR  [Bo- 
nonie et]^  dederunt  Bononiara  Vicecomitibus  ae  Medio- 
lano. 

25  Anno  domini  MCCCLV. 

Dominus  lohannes  Vicecomes  dedit  Bononiam  san- 
cte  matri  Ecclesie. 


MCCCLxn; 

uit  magna  mortalitas  in  Bononia  et  tunCde  mense' 
septembris  obut  Guiducius  de  Griffonious.  '»» 

MCCCLXXIII. 
t'uit  alia  magna  mortalitas  Bononie. 

MCCCLXXVI  die  XX  martii. 

Populus  Bononie  expulit  Ecclesiam  et  dominum  le- 
gatura de  civitate  Bononie.  10 

M''  die  XII  septembris. 

Dominus  Alatheus  de  Becadellis  iurisperitus. 

Dominus  leronimus  nepos  olim  domini  lohannis 
Andree. 

Bornius  domini  Catellani  de  Sala,  et  postea  die  XV    J5^^ 
dicti  mensis. 

Munsus  de  Sabadinis  et 

Lippolus  de  Becadellis  oranes  fuerunt  decapitati  eo 
quia  volebant  cura  multis  aliis  Maltraversis  dare  Bono- 
niam Britonibus.  •  20 

MCCCLXXVn  die  Villi  ianuarii. 

Bertolameus  de  Liazariis  fuit  decapitatus  eo  quia 
rebellavit  castrum  Mugnani. 

Eodem  M"  die  XV  Junii. 

Leonardus  de  Liazariis  fuit  decapitatus  eo  quia  rait-   25 
tebat  litteras  illis  de  Pepolis. 

lyI£CCLXXXIIL 
Fuit  alia  magna  mortalitas  Banonie. 


1  Archivio  di  Stato  di  Bologna  ;  Arch.  Fantuzzi;  busta  54  Di), 
nelle  prime  carte  n.  num.  del  Registro, 


«   Le  parole  racchiuse  nelle   parentesi-  q«^dr@  sono  supposte' 
essendo  l'ori^nale  sciupato. 


T.  XVIII,  p.  II  —  8. 
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MCCCLXXXVI  die  XXVU  augusti. 

Dominus  Bernabos  de  Pepolis  miles  et  Federicus  de 
Pavanensibus  fuerunt  decapitati,  eo  quia  tamquain  stulti 
venerunt  in  Bononiam  camufati  per  portam  sancii  Mam- 
,5    me  et  dictus  Federicus  erat  bannitus. 

MCCCLXXXVII  die  XXVIHI  augusti. 

Guidutius  Segurani  de  Monzuni  fuit  suspensus  per 
gulam  in  platea, 

MCCCLXXXVIin  fuit  alia  magna   mortalitas  Bo- 
<10   nonie. 

MCCCLXXXVini  die  VU  decembris. 

Johannes  Mengoli  Ysolani, 

Melchior  de  Saliceto  notarius  fuerunt  decapitati. 

MCCCLXXXXI  die  XV  iunii. 
5"  Dominus  Marcusdomìni  lohannis  de  Lignano  f[uit].... 

MCCCLXXXXIII.^ 
Fuit  magna  mortalitas  Bononie  et  tane  [obiit  Eran- 
cischina]  uxor  mea  prima,  die  V  iulii. 

1399  die  UT  iunii. 

20  Gerardus  de  Ghisileriis  fuit  decapitatus. 

Baldonus  Capitaneus  de  Tizano  et  Marcus  de  Bu- 
schittis  et  Petrus  I^ubeus  becarius  fuerunt  suspensi  in 
platea. 

MCCCLXXXXVIIII. 

25  Fuit  magna  mortalitas  Bononie  et   tunc  de  mense 

septembris  obiit  lacobus   de  GriiTonibus   die  VI  septem- 
bris. 

MCCCC  orimo  die  Xim  martiì. 

Johannes  Tunioli  de  Bentevoglis  fuit  factus  dom  - 
3y   nus  Bononie  qua  erit  causa  destructionis  civitatis  Boni  - 
nic  et  luaiedicantur  qui  fuerunt  causa  tanti  mail. 

MCCCC  secundo  in  fine  iunii. 
Dictus  Johannes  perdidlt  dominium  iiononie  et  pu- 


stea  fuit  interfectus  et  tunc  ante  mortem  dicti  lohannis 
dominus  dux  Mediolani  videlicet  dominus  Johannes  Ga- 
le.itius  Vicecomes  de  Mediolano  fuit  factus  dominus  Bo- 
nonie proditorie  per  aliquos  cives  qui  maledicantur  in 
eternum  et  ultra. 

MCCCCJJJ''  de  mense  septembris. 

Dictus  dux  Mediolani  pcrdidit  Bonouiam  et  timc 
sancta  Romana  Ecclesia  habuit  dominium  et  venit  Bo- 
noniam dominus  Baldassar  Cossa  de  Neapoli  cardinalis  et 
legatus  quem  Deus  cusLodiat  et  conservet  feliciter  etc. 


MOCCCCOXXIJI  die  veneris  XVn  mensis  septem- 
bris tempore  magne  pestis  obiit  Petrus  de  Felixinis  so- 
cer  Floriani  de  Griffonibus  filii  mei. 


10 


[MCCCC  V"]. 

[Die]  XVJ  mensis  octobris  [obiit  scr  lacobus]  de 
Blanchitis  pater  Lucie. 

MOCCCCOVJJO 

Fuit  mortalitas  in  Bononia  et  tunc  de  mense  octo-    15 
bris  obiit  Chodeclia  cognatus  meus,  et  dominus  lohanncs 
de  Canitulo  legura  doclor  obiit  de   mense  octobris  prc- 
dicto. 

MCCCCVIJJJ  die  XI  februarii. 

Obiit  domina  Bertolomea  uxor  domini  Lamberlini    20 
de  Canitulo  quia  dictus  dominus  Lambertinus  interfecit 
ipsam. 

MCCCCVini.  Fuit  magna  mortalitas  Bononie  in 
qua  obiit  Andalo  de  Griflbnibus  lìlius  mcus  die  primo  sj- 
ptembris  et  complevisset  vigesimum  secundum  annum  suo    25 
etatis  die  XXVII  octobris  proxime  venturi. 

MCCCCX  die  XII  ianuarii  de  mane  die  doniinica 
dominus  papa  Alexander  quintus  intravit  Bononiam  cum 
magno  gaudio  et  feste. 


30 


Eodem  M^CCCCOXXIII»  die  martis  XU  octobris.         35 

Obiit  llenricus  de  Felixinis  pater  domini  Petri  et 
die  sequenti  fuit  sepultuq. 


n 

J^REVE   CRONICA    BOLOGNESE   DAL    1360   AL    1420 


Et  primo  crvltas  Bononie. 

MCCCLX,  die  primo  mensis  aprilis.  —  Dominus 
Cardinalis  Yspanus  vocatus  cardinalis  Yspanus  Egldius 
nomine  Ecclesie  romane  habuit  dominium  diete  civitatis 
40   per  manus  domini  lohannis  de  ©legio. 


MCCCLXI,  die  XXI  Iunii.  —  Gentes  et  cxcrcitus 
domini  Bernabonis  de    Mediolano  qui  erat  prope  Bono- 
niam per  tria  mlUaria  in  loco  dlcto  Sam  Rofcllo  conili-    40 
ctuB  fuit  quod  nullua  evaxit  per  gentes  armigeras  et  po- 
pulum  bonoaicnscm  domini  cardinalis  Yspani. 


■  n  primo  del  quattro  X  (  tttravArgato  da  un  frego  qua^l 
debba  essere  cancellato:  benché  la  vera  éata  aia  A/CCCLXXXI//, 
si  <>  couiertato  l'X"percl»è  precede  l'an.  MCCCLXXXXI  ed  U  com- 


pendio 8frgB»flelle  tltra  «ne  parti  l'ordine  cronologi 

17 
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MCCCLXXVI,  die  XVIIII  marcii.  —  Populum  bo- 
noniense  armata  manu  acquisivit  statum  sue  libertatis 
et  popolare  reiectis  quibuscumque  tiranis. 

MCCCCI,  die  XI  marcii.  —  Johannes  de  Bentevo- 
5    glis  de  consensu  et  tractatu  certorum  civium  acce[pit]  ^ 
dominium  in  se,  dominium  civitatis  Bononie. 

MCCCCIII  (sic),  die  XXVn  mensis  iuni.  —  loiian- 

nes  de  Bentevoglis  cura  suo  exercitu  et  omnibus  gentibus 

armigeris  quas  liabebat  in  campis  in  terra  Caxalicli  de 

10    Reno  conflictus  fuit  per  gentes  domini  ducis    Mediolani 

et  mortuus  fuit  a  certis  bononiensibus. 

MCCCCIII,  die  XXVHII  iunii.  —  Dominus  dux 
Mediolani  habuit  dominium  diete  civitatis  Bononie  per 
tractatum  certorum  civium  bononiensium. 

15  MCCCCIII,  die  III  septembris.  —  Dominus  cardi- 

nalis  sancti  Heustachii  habuit  dominium  diete  civitatis 


nomine  Ecclesie  romane  cum  gentibus  armigeris  quas  ha- 
bebat,  reiectis  omnibus  gentibus  armigeris  quas  habebat. 

MCCCCXI,  die'^  mense  septembris.  — Populum  bo- 
noniense  recupera vit  suum  statum  libertatis  cum  suo  po- 
pulo.  5 

MCCCCXIT,  die  XXIIII  (sic)  septembris.  —  Dominus 
cardinalis  sancti  Eustachii  nomine  Ecclesìe  recuperavit 
dominium  diete  civitatis  tractatu  certorum  civium  bo- 
noniensium. 

MCCCCXI  (sic),  die  XI  (sic)  ianuarii.  —  Dominus    10 
papa  Alexander  intravit  civitatem  Bonomie  et  die  III  mali 
mortuus  est  in  Bononia  et  sepultus   ad  S.   Franciecum. 

MCCCCXVI,  die  quinto  ianuarii.  —  Populum  bo- 
noniense  recuperavit  suum  statum  libertatis. 

MCCCCXX,  die  3  gugn  ... 


III. 

Notizie  su  Matteo  e  Giovanni  Griffoni  * 


Recordo  de  scritture  antiche  le  quallì  sonno  in  ca- 
20   mera  che  fanno  mentione  delii  Giiriflfonj  cioè  delli  nostri 
antecessori. 

E  p.* 

Nel  libro  Fantacino^ 

a  'b.  139  del  anno  1420. 

25  Giovanni  Ghriffoni  fu  ebtto  sopì  a  le  fortezze-delia 

città  et  conta  di  Bologna. 

a  fo.  175  del  anno  1426. 
Giovanni  Ghriffoni  fu  eletto  del  numero  de  Sedeci. 

a  fo.  240  del  anno  1427. 
30  Giovanni  Ghrijttoni  fu  creato  conte  di  Montechiarjo. 


a  fo,  284  del  anno  1428. 
Giovanni  Ghriffoni  fu  elletto  del  numero  di  Dodeci 
Reformatori  dil  Stato. 

Nel  libro  Fantino, 
a  fo.   157  del  anno  1444. 

Giovanni  Ghriffoni  fu  elletto  del  numero  di  Dieci 
della  Baiiia. 

Nel  libro  ftt, 
a  fo.  106  del  anno  1405  a  di  p.'  d'ottobre. 

Matheo  de  Guiducio  Ghriffoni  fu  eletto  Goberna- 
tore  et  soprastante  alla  Camera  dalli  Atti  del  comun  di 
Bologna. 


25 


IV. 
Notizie  su  Matteo  e  Giovanni  Griffoni 


Recordo  come  dell'anno  1412  fu  fatto  del  numero 
delli  Signori  Sedeci  del  Reggimento  di  Bologna  Matheo 
35  Ghriffoni,  figliollo  de  Guiduzzo  Ghriffoni,  et  poi  l'anno 
1416  fu  riconfirmato  altra  volta;  perchè  a  questi  tempi  si 
mutavano  li  Maggistrati  et  li  Governi  secondo  le  muta- 
tioni  che  faceva  il  stato,  come  di  ciò  ne  consta  et  si 
vede  nella  Camera  de  li  Atti  del  comune  di  Bologna. 


*  La  fine  di  questa  parola  non  è  nel  codice  ;,  forse  per  gvìsta 
dello  scrittore. 

'  Manca  t' indicazione  del  g-iorno. 
'  Manca  1'  indicazione  del  giorno. 
*  Arcliivio  di  Stato  di  Bologna;  arci).  Fnntur/.ì,  Imst»  GtIStdJ 


Recordo  come  dell'anno  1420  fu  fatto  del  numero 
delli  Signori  Sedici  dil  Reggimento  di  Bologna  Giovanni 
Ghriffoni,  in  luoco  di  Matheo  Ghriffoni  dito  disopra,  Ca- 
pitani©, et  poi  l'anno  1528  (sic)  fu  riconfermato  un'altra 
volta,  come  di  ciò  ne  consta  et  si  vede  nella  Camera 
dalli  Atti  dil  comun  di  Bologna. 

Recordo  come  del  anno   1429  fu  fatto   del  numero 

n,  54,  DD,  in  nna  cirrta  détcodiiTe^frammentario  che  porta  il  n.  143, 
»  Archivio  di  Stato  di  Bologna;  Arch.  Fantazzi,  bnsta  dal  titolo 
Afemorie  dt  scritture  spettanti  alli  Griffoni  e  Afantini,  sesmata  al  n.  5  4, 
DD.  Cartn  ii  r.   e  altra  n.  n.  di  un  codice  frammcaurie  cuu(« 
notizie  la  più  parte- Ti:creuCisi  ai  GriHoni. 


116 


APPENDICE 


delli  Signori  Sedeci  del  Reggimento  di  Bologna  Floriano 
Ghrifìbni,  in  luoco  dì  Giovanni  Ghrifoni,  il  quale  perse- 
verò poi  contìnuamente  ^faggistrato  insino  al  anno  1439 
come  di  ciò  ne  consta  et  si  vede  nella  Camera  dalli  Atti 
5    dil  comun  di  Bologna. 

Recordo  come  del  anno  1439  fu  di  nuovo  reducto 
nel  suo  loco  del  numero  delli  Signori  Sedeci  del  Reggi- 
mento di  Bologna  Giovanni  Ghrifoni,  et  l'anno  1443  fu 
poi  riconfirmato,  il  quale  perseverò   poi    continuamente 

10  nel  Maggistrato  insin  che  lui  visse,  et  fu  lui  uno  de  quelli 
Signori  Sedeci  che  al  tempo  di  Nicollo  ....no  si  ritrovò 
a  dare  contea  di  Poggio  Ro. ...  a  Guido  d'Antonio  Lam- 
bertino  che  fu  del  anno  1441,  come  di  ciò  si  vede  et 
trova  nella  Camera  dalli  Atti  dil  comun  di  Bologna,  al 

15  libro  Fantino  a  carte  99,  il  quale  Giovanni  Ghriffoni  mor- 
se poi  l'anno  del  1446. 

•  ••.'..*....•.  ..•••• •••••••• 

Recordo  com2  del  anno  1315    morse  M.  Giovanni 


Ghr.lìbni  il  quale  era  dottore  di  Medicina  e  Philosofo  cc- 
celente,  et  il  primo  di  de  agosto  dil  deto  anno  fu  se- 
pulto  in  s.  Domenico  come  anchor  hoggi  di  si  vede  la 
sua  sepoltura  nel  primo  ìnclaustro  posta  ne  la  loggia  che 
è  indrito  al  uscio  che  entra  nela  chiesa. 

Recordo  come  del  anno  1439  ^  morse  M.  Francesco 
figliollo  di  Ludovico  già  de  Matheo  de  Guiduzzo  Ghriffo- 
ni, il  quale  era  dottore  in  leggi  ecclesiast'ce  et  era  prette 
et  ha  ve  va  dui  canonicati  cioè  uno  nella  chiesa  di  s.  Pie- 
tro di  Bologna  et  l'altro  nella  chiesa  di  s.  Michelle  dalle 
Prosette,  il  quale  fu  sepulto  in  s.  Petronio  nella  nostra 
capella  in  uno  Deposito  che  a  quel  tempo  si  usava  a  se- 
pelire  li  Nobilli  nelli  depositi  ;  la  quale  nostra  capella  è 
intitolala  s.  Vincentio  confessore,  la  quale  è  dalla  banda 
destra  a  partirsi  dal  altare  maggiore  et  venire  in  verso 
le  porte  dalla  piazza  la  quale  ha  le  finestre  che  guar- 
dano a  riscontro  delle  boteghe  et  casamenti  del  Hospi- 
talle  dedla  Morte  et  è  giusto  de  drieto  dal  Pergamo,  so- 
pra il  qual  si  predica. 


10 


15 


S^ 


V. 

Il  card.  Baldassarre  Cossa  concede  a  Matteo  Griffoni  il  patronato 

sull'  altare  della  Croce  dei  Santi  * 


20 


I  \ldthel  de  Griffonibus  super  patronatu  altaris  crucis  san- 
ctorum  civitatis  Bononie]. 

Baldassar  Cossa  miseratione  divina  sancti  Eusta- 

25  chii  diaconus  cardinalis  apostolice  sedis  legatus  ac  Bo- 
nonie etc.  prò  sancta  romana  Ecclesia  in  spiritualibus 
et  temporalibus  vicarius  genereilis,  Dilecto  nobis  in  Chri- 
sto  Matheo  quondam  Guiducii  de  Griffonibus  civi  bono- 
niensi  salutem  in  Domino. 

50  Sincere  devocionis  affectus  quem  ad  statum  sancte 

romane  Ecclesie  gerere  veris  compiobaris  effectibus.  nec 
non  grata  et  accepta  servicia  que  nobis  in  nonnullis  sta- 
tura prefatum  ardue  concernentibus  hactenus  impendi- 
sti,  et  que  quotidie  laudabiliter  impendere  non  desistis 

35  merito  nos  inducunt  et  excitant  ut  peticiones  tuas  illas 
presertim  que  tui  ac  tuorum  animarum  salutem  respi- 
ciunt,  ad  exauditionis  gratiam  favorabiliter  admittamus. 
Exhibita  si  quidcni  nobis  nuper  prò  parte  tua  peticio 
continebat  quod  in  Cruce  sanctorum  quarterii  porte  sancti 

40  Proculi  Bononie  est  quoddam  altare  quod  numquam  ab 
aliquo  dotatum  extitit,  quodquc  tum  propter  devocionem 
quam  ad  ipsum  altare  gcris,  tum  prò  tuorum  predeccs- 
sorum  et  successorum  ac  tui  animarum  salute  cupis  de 
bonis  tibi  adeo  collatls  taliter  dotare  ut  in  dicto  altare 
5   possit  et  debeat  missa  perpetuo  cellebrari  scilicet  tibi  et 


hercdibus  ac  successoribus  tuis  ipsius  altaris  patronatus 
per  Nos  debite  concedatur.  Quare  prò  parte  tua  nobis 
fuit  humiliter  supplicatum  ut  licenciam  dotandi  altare  pre- 
fatum ima  cum  ipsius  altaris  patronatu  concedere  beni- 
gniter  dignaremur.  Nos  igitur  tuis  in  hac  parte  suppli- 
cationibus  inclinati  ut  altare  supradictum  iuxta  conscien- 
tiam  tuam  dotare  possis  et  valeas  licentiam  tibique  et 
heredibus  ac  successoribus  prefatis  altaris  supradicti, 
postquam  ut  prefertur  ipsum  dotaveris,  ius  patronatus 
perpetuo  eligendi  et  presentandi  capellanum  ad  eum,  quì- 
buscumque  in  contrarium  facientibUs  nequaquam  obstan- 
tihus,  auctoritate  apostolica  quam  hac  parte  funginiur 
ac  omnibus  modo  <,'-,a_  iui-c  et  forma  quibus  melius  pos<iu- 
mus  et  debamus,  prcsentium  tenore  concedimus  et  ctiam 
clargimur. 

Datum  Bononie  in  palacio  nostre  residencie  sub  no- 
sri  maioris  appensione  sigilli,  anno  Domini  millesimo 
quadrigcntesimo  octavo,  indicione  prima  et  die  undecimo 
nicnsis  februarii.  Pontificatus  sanctissimi  in  Christo  pa- 
tris  et  domini  nostri  domini  Gregorii  divina  providen- 
cia  pape  duodecimi,  anno  secundo, 

Jo.  de  Esculo. 
R^^gistratum  per  me  Bonfigliolum  de  Lanceis  nota- 
riiim  ad  Cameram  actorum. 


25 


35 


10 


45 


VT. 
Il  card.  Baldass.  Cossa  nomina  Matteo  Griffoni  sovkastante  alla  Camera  degli  atti" 


[Litera  Mathey  Guiducii  de  Griffonibus]. 

Baldasar  Cossa  miseratione  divina  sancti  Eustachii 


•  L'an.  /439  è  scritto  nell'originale  an.  /480  cancellato  ed  è 
«orruz.  della  Itessa  mano.  Quando  Tec^  la  correzione,  l'autore  cre- 
dette di  trovar<d  dinanzi  a  Francesco  fi(rl>o  di  Matteo  che  mor^  Hi 
fatto  nel  U39.    Le  parole  di  Lqddinco  furono  ag^uate  euUa  linea. 


diaconus  cardinalir  apostolice  sedis  Icg.itus  ac  Bononie 
etc.  prò  sancta  romana  Ecclesia  in  spiritualibus  et  tem- 
poralibus   vicarius   generalis,    Dilecto    nobis  in    Christo    50 

•  Archivio  di  Stato  di  Bolog^na;  Liber  fff  provisionum  in  ca- 
i  •■'lo,  e  97.  T. 

•  Arrhivio  di  Statoceli  Boloijna:   Libcr  f  /  ,'  /rovutonuiu  in  cu- 
{•rtlo,  e.  103  », 
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egregio  viro  Matheo  quondam  Guiducii  de    Griftonibus 
civi  et  notario  bononiensi  salutem  in  Domino. 

Constantis  devocionis  integritas  quam  erga  statum 
sancte  romane  Ecclesie  atque  nostrum  gerere  comproba- 
5  ris,  nec  non  laudabilis  tue  circumspectio  probitatis  me- 
rito nos  excitant  et  inducunt  ut  ad  providendum  tibi  de 
his  quc  tiium  concernunt  honorem  et  comodum  incline- 
mur.  Cum  itaque  nobis  constet  circhumspectum  virum 
lacobum  de  Blanchitis  notarium  bonciiicnseiu  olim   cu- 

1*^  stodem  et  superstitem  Camere  actorum  coniunis  Bono- 
nie  vite  sue  finem  nuper  attigisse  ex  quo  nisi  afForet 
huiusmodi  nostra  provisio  non  parva  resultarent  incom- 
moda  omnibus  ad  eandem  cameram  prò  d.versis  scriptu- 
ris  quotidie   recurentibus;    Nos    volentes   talibus  incom- 

15  modis  obviare,  cognoscentesque  personam  tuam  ad  hoc 
esse  idoneam,  te  in  custodem  et  superstitem  diete  Ca- 
mere cum  salario  emolumentis  honoribus  et  oneribus  con, 
suetis  ad  beneplacitum  nostrum  tenore  presentium  eli- 
gimus  constituimus  et  etiam  deputamus.     Et  quia  sepe 

20  contingit  notarios  diete  camere  esse  absentcs  ab  ipsa  ca- 
mera, ne  per  ipsorum  absentiam  possit  aliquibus  preiu- 
ditium  aliquod  generari,  volumus  et  presentium  tenore 
riecernimus  "t  lìrmamus  quod  durante  luiiusmodi  tuo  of- 
fitio  possis  et  valeas  ac  tibi  liceat  quibuscumque  instru- 


ment's  s;  u  scripturis  cuiuscumque  tenor.'s  et  continentie 
fuerint  scribendis  seu  exemplandis  per  notarios  diete  ca- 
mere deputatos  vel  deputandos  vel  alterum  eorum  te  sub- 
scribere  et  omnia  facere  et  exercere  circha  occursura  ad 
dictam  cameram  que  et  prout  cetcri  notarii  diete  camere  5 
facere  possunt;  et  quod  quibuscumque  scripturis  per  te 
scribendis  et  seu  subscribendis  adhibeatur  ab  omnibus 
piena  fides  ac  si  scripte  et  subscripte  forent  per  alterum  ex 
dictis  notariis  camere  supradicte;  in  contrarium  facien- 
tibus  non  obsfantibus  quibuscumque;  mandantes  omni-  IQ 
bus  ad  quos  pertinet  quatenus  te  ad  dictam  cameram  seu 
oilìcium  recipiant  et  admittant  tibique  de  consueto  salario 
provideant  temporibus  congruis  cum  eiìectu;  nec  non  et 
**  notariis  diete  camere  presentibus  et  futuris  ut  tibi  in 
concernentibus  dicti  officii  piene  pareant  iniungentes.       15 

Datum  Bononie  in  pallatio  nostre  reiidencie  sub 
impressione  nostri  sigilli,  die  primo  mejisis  octobris, 
millesimo  CCCC  quinto  indictione  tercia  decima.  Pon- 
tificatus  sanctissimi  in  Christo  patris  et  domini  nostri 
domini  Bonifacii  divina  providencia  pape  noni,  anno  20 
quinto  decimo. 

Vitalis  de  Sancto  Jo. 

Registratum  per  me  Bonfigliolum  condam  ser  Thonie 
de  Lanceis  notarium  ad  dictam  cameram  actorura.  ^ 


\ 
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VII. 
Permuta  di  terra  del  Priore  di  S.  Salvatore  con  Matteo  Griffoni 


Permutatio  domini  prioria  sancti  Salvatoris  cum  Matheo 
de  Griftonibus]. 

Baldasar  Cossa  miseratione  divina  sancti  Eustachii 

3(1  diaconus  cardinalis  apostolice  sedis  legatus  ac  Bononie 
etc.  prò  sancta  romana  Ecclesia  in  spiritualibus  et  tem- 
poralibus  vicarius  generalis:  Dilecto  nobis  in  Christo  ve- 
nerabili viro  **  priori  sancti  Salvatoris  Bononie  salu- 
tem in  Domino.     lustis  et  honestis  supplicum  votis  li- 

35  benter  annuimus  illaque  prosequimur  favoribus  oppor- 
tunis  exhibita  siquidem  nobis  prò  parte  reverendi  in 
Christo  patris  domini  Bartolomei  episcopi  Bononie  ac 
dilecti  nobis  in  Christo  Mathei  Guidutii  de  GrifFonibus 
civis  bononiensis  petitio  continebat  quod  ipsi   dominus 

40  episcopus  et  Matheus  quandam  petiam  terre  vidate 
unius  tornature  et  quatuor  tabularum  posite  extra  por- 
tam  et  in  capelia  sancti  Mame  Bononie  in  loco  dicto 
Valverde  iuxta  ipsum  Matheum  a  duobus  lateribus  iuxta 
viam   publicam    et   predictam    viam    vicinalem   ac    alios 

45  suos  confines  quam  idem  Matheus  tamquam  rem  spectan- 
tem  a,d  mensam  epìscopalsm  Bononie  in  emphitiosim 
conductam  tenet  prò  affictu  viginti  soldorum  bononino- 
rum  annuatim  optantet  cnpàiat  prò  re  aliqua  inmobili 
permutare   ex  q-ua   eisdera    do  min»    episcopo    et   mense 

5()  provenirent  fructus  et  utilitas  tantumdem  valoris  scilicet 
viginti  soldorum  vel  maioris.     Cumque  sìcut  eadem  peti- 


tio  subiungebat  istud  facere  nequeant  Ucentia  et  dispen- 
satione  super  hoc  a  nobis  primitus  non  obtenta,  prò  parte 
ipsorum  fuit  nobis  humiliter  supplicatum  ut  sibi  super  hiis 
providere  benigniter  dignaremur.  Nos  igitur  eorum  pre     30 
cibus  inclinati  ac  de  premissis  certam  noticiam  non  ha- 
bentes  discretioni  tue  de  qua  in  hiis  et  aliis  spetialem 
in  domino  fidutiam  obtinemus  autoritate  apostolica  qua 
in  hac  parte  fungimur  tenore  pi-escntium  comittimus  et 
mandamus  quatenus  de  premissis  te  diligenter  informes  et    35 
s'  per  informationem  huiusmodi  reperias  permutationem 
prefatam  si  fìat  cedere  in    evidentem  utilitatem  mense  et 
episcopi  predictorum  super  quo  tuam  consientiam  one- 
ramus  eisdem  episcopo  et  cuicumque  eius  sucessori  ac  dic- 
to Matheo  faciend:  permutationem  huiusmodi  cum  instru-    40 
menti  seu   instrumentorum  confectione  notarii  seu  nota- 
riorum    rogatorum    pene    promissione   honorum    obliga- 
tione  iuramentis  renuntiationibus  et  omnibus  aliis  clau- 
kuIìt  necessariis   et    opportunis    autoritate   nostra   licen- 
tiam  larg'aris  et  omnimodam  potestatem  in  contrarium    45 
lacientibus  non  obstantibus  quibuscumque. 

Datum  Bononie  in  palatio  nostre  residentie  sub 
nostri  maoris  appeiis  one  sigili-  millesimo  quadringente- 
simo  quarto  indictione  XIJ*  die  vigesimo  quarto  mensis 
aprilis  pontifficatus  sanctissimi  in  Cliristo  patris  et  domi-  5 
ni  nostri  domini  Bonifatii  divina  providentia  pape  noni 
anno  quintodecimo.  Johannes  De  Esculo. 


»  l,'0!^^in.ale  è  iu  Arch.  Guidi,  53.  CC.  i 


C.  78  r, 


»  Arch.  di  Stato  di  Bologna:  Provisìonum  iu  Caprtto  lìh.  fff, 
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APPENDICE 


Vili. 

Bolla  papale  di  dispensa  vv.v.  tl  matrixMonio  di  Andalò  di  Matteo  Griffoni 

CON  Mattea  Zambeccari  ^ 


[Copia    bulle    papalis    super    dispensatione    matrimonii 
5  contracti  inter  Andalò  de  Griffonibus  et  Matheam 

de  Zambecarlis]. 

13  novembre  1404. 
Innoceirtius  episcopus  servus  servorum  Dei,  venera- 
bili fratri   episcopo    bononlensi   salutem   et   apostolicam 

40  beneditionem.  Oblate  nobis  prò  parte  dilecti  filii  Andalò 
Mathei  de  Griflbnibus  et  dilecte  in  Christo  filie  Mathee 
Peregrini  de  Zambecariis  civium  Bononiensium  peti- 
tionis  series  continebat  quod  ipsi  Andalò  et  Mathaea 
desiderant    insimul   matrimonialiter    Copulari   scd    quia 

15  Andalò  et  Mathea  prefati  tercio  et  quarto  consanguini- 
tatis  gradibus  invicem  sunt  coniuncti  huiusmodi  eorum 
desiderium  adimplere  nequeunt  disponsatione  super  hoc 
apostolica  non  obtenta.  Quare  prò  parte  ipsorum  An- 
dali  et  Mathee  nobis  fuit  humiliter  supplicatum  ut  pro- 

20  videre  eis  super  hoc  de  oportune  dispensationis  gratia 
de  benignitate  apostolica  dignaremur.  Nos  igitur  ex 
certis  causis  nobis  expositis  huiusmodi  supplicationis 
inclinati  fraternitati  tue  de  qua  in  hiis  et  aliis  spetialem 
in   domino   fidutiam    obtinemus   per  apostolica   scripta 


comittimus  et  mandamus  quatenus  si  cct  ita  dictaque 
Matea  propter  hoc  rapta  non  fuerit  cum  eisdem  An- 
dalò et  Mathea  ut  impedimento  quod  ex  consanguinitate 
huiusmodi  pervenit  non  obstante  matrimonium  inter  se 
libere  contrahere  et  in  eo  postquam  contractum  fuerit 
remanere  licite  valeant  apostolica  auctoritate  dispenses 
prolem  ex  huiusmodi  matrimonio  suscipiendam  legiti- 
mam  numptiando. 

Datum  Romae  apud  sanctum  Petrum,  idus  novem- 
bris  pontificatus  nostri  anno  primo. 

Pro  Jo.  de  Trivianis 
Al.  de  Baronibus. 

[Ego  Gu'rdmus  condam  seri  Petri  de  Varìgnana  publi- 
cus  imperiali  et  comunis  Bononie  auctoritate  no- 
tarius  ut  nunc  notarius  ad  cameram  actorum  pre- 
dictam  dispensationem  sumpsi  et  exemplavi  ab  eius 
bulla  et  literis  papalibus  buUatis  bulla  plombea  pen- 
dente ad  cordulam  canapis  more  romane  curie  de- 
verbo ad  verbum  prout  in  eis  literis  continetur  et 
scriptum  est]. 


10 


15 


20 


25 


IX. 

Denunzia  di  un  furto  coimmesso  a  danno  di  Matteo  Griffoni 


25 


Ilec  est  quedam  inquisitio  que  fit  et  fieri  intendi- 
tur  per  magnificum  et  potentem  militem  dominum  Pa- 
ganum  de  Capitibus  Vacce  de  Padua  honorabilcm  pote- 

30  statem  civitatis  Bononie  eiusque  comitatus  fortie  et  di- 
strictus  prò  magnifico  et  excelso  domino  lohanne  de  Bcn- 
tivoglis  etc.  nec  non  per  sapientem  et  egrcgium  legum 
doctorera  dominum  Bartholomeum  de  Papno  eius  iudi- 
cem  malefflciorura   per    ipsum   dominum    potestatem    ad 

35  dictum  officium  maleficiorum  spetialiter  dcputatum,  ex 
eorum  et  cuiusque  ipsorum  oflìcio  arbitrio  auctoritate  et 
balia,  nec  non  ad  querelam  et  requisitionem  Matthei  de 
Grifonibus  de  Bononia  capelle  sancti  Barbatìani  contra 
et  adversus 

^r^  Franciscum  condam  Petri    de    Florentia    pubKcum 

et  famosum  furem  hominem  male  condictionis  conver- 
sationis  vite  et  fame,  in  eo  de  eo  et  Riiper  eo  quod  fama 
publica  precedente  et  clamosa  insinuatione  referente  non 
quidem  a  maiivolis  et  suspectis  orta  sed  potius   ab   ho- 

'<5  nestis  fidcdignis  veridicis  hominibus  et  personis  ad  hau- 
res  et  notitiam  dicti  domini  potestatis  sueque  curie  au- 
ditu  pervenit   quod    Franciscus   inquisitus  predictus.    de 


'  Arch.  di  stato    di   lìologna:   Lihtr  fff    frov.tionum    in  ca- 
prtlo,  e.  91  r.^ 


anno  presenti  et  proximc  preterito  mense  decembris  do- 
lose scienter  et  appensate  spiritu  diabolico  instigatus 
Deum  prò  oculis  non  habendo  scd  potius  humani  generis 
inimicum  animo  et  intentione  lucrandi  et  infrascripta 
furtu  comictendi  et  perpetrandi,  existens  Franciscus  inqui-  30 
situs  predictus  in  domo  dicti  Mathej  de  Grifonibus,  de 
dieta  domo  ipsius  Mathei  posita  in  cerca  capelle  sancti 
Barbatiani  iuxta  quandam  aliani  domum  dicti  Mathei  et 
viam  publicam  a  duobus  lateribus  furatus  fuit  unum  li- 
brum  epistolarum  Senece  ad  Lucillum  in  cartis  menbra-  35 
nii3  vjdoris  et  extimationis  librarum  quinque  et  soldorum 
octo  bon.,  spectantem  et  pertinentem  ad  dictum  Mathcum; 
et  dictum  librum  Franciscus  inquisitus  predictus  pit^nora- 
vìt  pencs  quemdam  ebreum  qui  vocatur  Liucius  in  cap- 
pella sancti  Michaelis  de  Proseto  in  sfrata  maiori  prò  sol-  [fi 
dis  XX  bon.  quos  in  suos  usiis  convertit  ut  sibi  libuit,  et 
tunc  Franciscus  inquisitus  predictus  dolose  et  frauden- 
ter  mutavit  sibi  nomen  fatlendo  scribi  in  libris  dicti 
ebrei  quod  vocabatur  lohannes  Petri  de  Lanciano  contra 
voluntatem  et  in  grave  dampnum  et  preiudicium  dicti  45 
Matthey. 

»  Archivio  di  Stato    dì   Bologna:   Aeeusaliones,  anno  1402,  31 
o-ennmo. 
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Item  In  eo  de  eo  et  super  eo  quod  Franciscus  fur 
publicus  inquisitus  predictus  de  predictis  non  contentus, 
sed  mala  malis  adendo  animo  et  intentione  predictis,  de 
dicto  anno  presenti  et  mense  decembris  proxime  prete- 
5  riti  furatus  fuit  de  dieta  domo  dicti  Mattliey  unum  man- 
tellum  ad  usum  mulieris  panni  lane  et  coloris  mischi 
valori 8  et  extimationis  decem  librarum  bon.,  et  unam  tos 
baliam  magnara  et  unam  parvam  panni  lini  valoris  et 
extimationis  soldorum  viginti  octo  bon.,  que  res  et  bona 

10  spectabant  et  pertinebant  ad  antedictum  Matheum  quas 
tobalias  et  mantellum  Franciscus  publicus  fur  inquisitus 
predictus  subpignoravit  apud  quemdam  feneratorem  qui 
vocatur  Bartolomeus  de  Florentia  in  cappella  sancte  Ma- 
rie de  Caritatis  ubi  dicitur  Lantrona  delli  Tusci  prò  li- 

15  bris  quìnque  bon.  Et  ibidem  dolose  scienter  et  appensate 
mutavit  sibi  nomen  faciendo  scribi  in  libris  dicti  fenera- 
toris  quod  vocabatur  Dominicus  Petri  de  Palatio  Yspa- 
nie,  convertendo  dictas  pecunias  in  suos  usus  ut  sibi  place- 
bat  in  grave  dampnum  et  preiudicium  predicti  Matthev. 

20  Item    in   eo  de  eo  et  super  eo  Franciscus  famosus 

et  publicus  fur  inquisitus  predictus,  male  malis  adendo 
animo  et  intentione  predictis  de  anno  presenti  et  proxi- 
me preterito  et  mense  decembris,  de  dieta  domo  eiusdem 
Matthey  furatus  fuit  unum   gabanum    ad  usum  hominis 


panni  lane  prò  mediatate  coloris  rubey  et  alia  mediatate 
coloris  pavonazi  cum  manicis  foderatis  de  siricho,  valoris 
et  extimationis  librarum  decem  bon.,  quod  gabanum  spe- 
ctabat  et  pertinebat  ad  dictum  Mattheum,  et  Franciscus 
fur  inquisitus  predictus  illud  gabanum  secum  exportavit 
usqne  ad  castrum  Lignani  comitatus  Bononie  ubi  fuit 
captus,  contra  volimtatem  et  in  grave  dampnum  et  pre- 
iudicium dicti  Matthej. 

Seguono  altri  undici  furti,  fatti  nel  t^gg  ^SgS  e  anni 
antecedenti,  ad  altri. 

Die  XXX*  mensis  ianuaiii. 
Incollata  et  formata  fuit  dieta  inquisitlo  etc. 

Dieta  die 
Super  quibus  omnibus  et  singul's  etc. 

Dieta  die 

Ego  Johannes  notarius  meilefficiorum  presentem  co- 
piam  ad  cameram  actorum  portavi  ipsamque  ser  lacobo 
de  Blanchectis  notario  diete  camere  dedi  et  consignavi 
et  relapsavi. 

MOCCCCn  die  XXXI  ianuari 
Productus  ad  cameram. 


IO 


15- 


20 


25 


X. 

Annotazione  di  Matteo  Griffoni  iuniore* 


Memoria  de  alcune  cose  che  sonno  in  su  la  prima 
carta  d[ella]'  Cronicha  scritta  de  mano  di  mcsser  Matheo 
de  messer  Gu[iduccio]  GhrifFoni  della  quale  carta  non  se 
30    ne  ritrova  più  se  non  uno  peciolo  sopra  dil  qual  peciolo 
li  sonno  scriti  su  le  infrascritte  cose,  finquanto    si    pos- 
sono legere,  cioè  da  la  prima  facinea  li  è  scritto  questo  : 
Mundus  creatus  fuit  ante  constructionem  urbis  Ro- 
me   per    annos    quatuormilia    quadringenta    octuaginta 
35    quatuor  cioè  44S4. 

Urbs  Rome   constructa  fuit  ante   nativitatem    Do- 
mini nostri  Hiesu  Christi  per  seping  ntos  (sic)  quinqua- 
ginta  unius  cioè  751  a  nos.     Et  quelo  che    mancha  qui 
di  sopra  in  quel  straccio  non  si  p[uò]  legere  che  li  man- 
4O    cha  la  carta  che  è  straciata 

Et  da  la  facia  di  questo  peciolo  di  carta  lie  è  scrit- 
to sop[ra]  le  infrascritte  cose: 

Anno  Domini  700. 
Pipinus  rex  Francie  de  mandato  stephani  pape  s[ecun- 


Archivio  di  Stato  di  Bologna,  Archivio  Fantuzzi,  busta  n.  61, 
LL.  •  Memorie  anticlie  della  casa  Griffoni  „,  Foglio  volante  di  roano 
di  Matteo  Griffoni  iuniore. 


di]  venit  in  Italiam  cura  maximo  exercitu  et  cc^^it]  re- 
gera  Astulfum  et  fecit  ipsum  lurare  sacramenta  Ecclesie. 

Eodem  anno  700. 
Corpus  sancti  Benedicti  fuit  translactum. 
Et  non  si  può  legere  altro   per   che  è   straciata  la 
carta  et  li  manca. 

La  città  di  Bologna  fu  edificata  inanci  la  città  di  30 
Roma  di  anni  cento  dieci  la  quale  fu  edificata  da  Fel- 
sino  re  de  la  Etruria  et  fu  adimandata  Felsina  et  dopo^ 
fu  adimandata  Bononia  da  Bono  re  sucessore  di  Felsino 
come  scrive  messer  Carlo  Sigonio  nel  libro  primo  delle 
Historie  di  Bologna  a  e.  4  et  5.  35 

Nota  che  Historie  di  Bologna  che  ha  scritto  mes- 
ser Carlo  Sigonio  le  qualli  sonno  stampate  sin  a  questi 
di  et  che  sonno  fuori,  sonno  per  insino  al  anno  1257  et 
non  passano  più  oltra,  le  qualli  sonno  divise  in  libri  VI 
cioè  libri  sei.  40 


•  Le  parole  racchiuse  tra  parentesi  quadre  non  si  leggono  nul- 
la carta  che  è  lacera,  / 


XI. 
Schizzo  Genealogico  dei  Griffoni 
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SCHIZZO    GENEALd 


Giacomo 

1 

Alberto 

I 
Giacomo 

I 
I 

Alberto 


Giacomo 

t  6  settembre   1399 


Alberto 


Giovanni 


Gaspare        Andalò  I     Baldassarre 

1384  t  1399         13S5  t  J3S7  1386  t  1380 


Andalò  li 

n.  1387 

sposa 


Melchiorre    Francesca  Antonia  I 
1388  t  1389  1392  +  1393       1398  t  1399 


Mattea   Zambeccari 


Due  gemelli  Giovanna  Eli 

n.   e  t   16  luglio  1399  n.   1401  n 

sposa  sp 

LoD.co  Mazoli  Fran.''"  B( 


Gio.  Galeazzo 

sposa 

Costanza   Bianchini   (febbr     I5il) 

t  25  apr.    1516 


Girolamo 

n.   3  niag.  1515,  t  7  nov.   1543 


! 

Matteo 

Costanza 

f.    nat. 

Cornelia 

Ca 

sposa 
RLO     FAGNANI 

f.   nat. 

Misina 

sposa 

Annibale  Aldrovandi 


,0    DEI   GRIFFONI 
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Giovanni 
Matteo 

guiduccio 

sposa 

Giovanna  Crescenzi 


Giacoma 

)0Ì  suor  Francesca 
(4  nov.   1361) 


MATTEO 

il  cronisla 
t  3  luglio  1426 


Floriano 


Bartolomea 

sposa 

Lodovico  Caccialupi 

poi 
Stefano    Formaguni 

(1376^ 


Antonia 

sposa 

Paolo  Alberto  Belvisi 

(1376) 


Floriano  Luigi  Giovanni      Mattea      Margherita  Antonia  II  Giacoma  Francesco         Lodovico          Gasparo           Lucia 

n.  1404  11.1405  n.   140S        n.   1410  f  1418          n.    1411                   n.    1413              n.    1415             n.    1417                       n.   1419                        f.  nat.                   f.  nat. 

sposa  I  sposa              can.   di   Ferrara 

Sesia  Feliciki  '  Polissena  Poeti 


Girolamo 

Luigi 
f.  nat. 


Divisione  fatta  il   10  genti.   1469 


Andalò  Francesco 

sposa  t  1475 

Lucrezia  Ortolaschi 


Giovanni 


Antonio  Maria 

f.  nat. 


Morgante 

f.  nat. 


Girolamo 

I 


Matteo  Antonio 

sposa 

Isotta  della  Volta 


I 
Tebalx 

f.  nat. 


Luigi 


Matteo 

f.  nat. 

Antonio  Maria 

f.   nat. 


Francesco 


Ippolito 

detto 
PlLOLAO 


Gio.   Luigi 


Lodovico 

t  20  apr.    1539 

sposa 

Antonia  Bolognetti 


Marco  Antonio 


MATTEO 

iunior  e 

sposa 

Giulia  musotti 

(1558) 
poi 

Paola  Berzani  o  Borciani 

(1569?) 

Lodovico 

t  1634 


Gian   Galeazzo 


Girolamo 


Mi  SINA 
sposa 

Girolamo  Manzini 


Marco  Antonio 

n.  1555 


Cav.  Giovanni   Battista 
anziano  nel  1531 

sposa 

Isabella  Magnani 
t  2  ag.   1553 


Floriano 

n.  16  nov. 


Francbsco 

n.  4  apr.  1545 

Giacomo 


Girolamo 

f.  nat. 


Girolamo 

n-.    12  die.    1543 


Matteo 


Gio.  Galeazzo 


Luigi 


Carlo 


Lodovico 


INDICI 


AVVERTENZE  PER  GLI  INDICI 


Le  indicazioni  in  carattere  tondo  rimandano  ai  testi  delle  cronache,  quelle  in  carattere  cor- 
sivo alle  varianti  o  alle  note  illustrative,  quelle  comprese  fra  virgolette  alle  prefazioni 
o  alle  appendici. 

Il  numero  in  carettere  ////  grande  indira  7a  farina,  quello  in  carattere  fiù  piccolo  la  riga, 

Nell'INDICE  ALFABETICO  DEI  NOIMI  E  DELLE  MATERIE,  accanto  a  ciascun  nome, 
ridotto  alla  forma  italiana  più  comune  nell'uso  moderno,  sono  poste  fra  parentesi  quadra 
tutte  le  altre  forme  sotto  le  quali  esso  figura  nel  testo  e  che  per  ragioni  ortografiche, 
di  dialetto  o  di  lingua  sono  diverse  da  quella  prescelta.  Di  queste  diverse  forme  figu- 
rano al  loro  posto  alfabetico  nell'indice  e  con  richiamo  alla  forma  italiana  prescelta 
soltanto  quelle  nelle  cui  prime  quattro  lettere  si  riscontra  qualche  diftercnza  dalle  pri- 
me quattro  lettere  della  forma  prescelta. 

Neil'  INDICE  CRONOLOGICO   si  tiene  conto   soltanto  dei  fatti  posteriori  alla   nascila  di 

Cristo. 
Ciascuna  data,  qualunque  sia  lo  stile  secondo  cui  è  computata  nel  testo  pubblicato,  si  trova 

ricondotta  nell'indice  allo  stile  comune  o  del  Calendario  romano;  ma  accanto  ad  essa, 

fra  parentesi  rotonde,  è  registrata  anche  quale  figura  nel  testo. 
Con  asterisco  sono  segnate  le  date  che  si  possono  desumere  dal  contesto   del  discorso,  sebbene 

non  siano  espressamente  dichiarate  nel  testo  delle  cronache. 
Fra  parentesi  quadre  sono  poste  le  date  errate  con  richiamo  alla  data  vera,  la  quale  a  sua 

volta  ha  un  richiamo  alla  data  errata. 


Tavola  delle  j^riiicifali  abbreviazioni  che  s^  incontrano  negli  indie» 


ah. 

abate- 

gcn. 

generalo 

an. 

anno 

imp. 

impero,  imperatore 

arciv. 

arcivescovo 

Icg. 

legato 

b. 

battaglia 

march. 

marchese,  marchesi 

cap. 

capitano 

m. 

moglie 

card. 

cardinale 

mon. 

monastero 

cav. 

cavaliere,  cavai 

eri 

vions. 

monsignore 

eh. 

chiesa 

ms. 

manoscritto 

e. 

città 

». 

nato,  nasce,  nascita 

com. 

Comune 

or. 

ordine  religioso  o  aivall 

consac. 

consacrato,  consacrata 

/• 

padre 

con». 

console 

tp. 

papa  o  papato 

conv. 

convento 

pod. 

podestà 

cor. 

coronato 

pr. 

presso 

d. 

del,  deUo,  deUe, 

della,  dei 

r. 

re 

el. 

eletto,  eletti 

rie. 

ricordato 

/. 

fiume 

s. 

santo 

fran. 

francese 

V. 

vedi,  vedasi 

frane. 

francescano 

vesc. 

vescovo. 

A- 

frate,  frati 

t 

morte,  morto,  muore 

l 


INDICE  ALFABETICO 


\baisio  (de)    v.  Pietro    Bergadano    da    Abaisio. 

Abate  di  Nonantola.  I  modenesi  giurano  di  non  mo- 
lestarlo (an.  1131;),  4,  *4;  "  XL,  40-46,,;  ucciso  (an. 
1275),  22,  6-7;  ambasciatore  d.  com.  di  Bologna  ad 
Innocenzo  VI  (an.   1360),  62,  49-50;  v.  Landolfo. 

Abate  di  San  Felice  v.  Raimondi  Bartolomeo. 

ìYbate  di  San  Procolo  v.  Giovanni  di .Aftchele  da  Bo- 
logna. 

Abazie  v.  Colombario  (Abazia  di  San) 

Abruzzo  v.  Berardo  da  Melatino. 

Accarisi  [Acliarixii]  di  Faenza,  fanno  pace  col  Man- 
fredi (an.  1279),  23,  14-15;  cacciano  da  Faenza  i  Man- 
fredi e  i  conti  di  Cunio  (an.  1295),  26,  43. 

Accarisi  Guido  [Guido  de  Achari-<iis\  di  Faenza,  uccide 
Jacopino  Prendiparte  (an.  1277),  22,  42-43. 

Acciaioli  Alberto  \episcopus  Bononiae'\  vesc.  di  Bolo- 
gna, ferisce  Jacopo  Pepoli  ed  un  suo  compagno 
(an.  1336),  49,  14-22;  onde  nasce  tumulto  ed  egli  de- 
ve  fuggire  a  Firenze  per  salvare  la  vita,  ì^-àì. 

Acharixii  V.  Accarisi. 

Acorto  Lancia  v.  Lanralnnga  Corso, 

AcTus  V.  Atto. 

Acuto  v.  Hatuh-vjood  Giovanni, 

Acante  V.  Razzante. 

A9C0  V.  Azzo. 

AcfOGUiDis  (de)  V.  Azzoguidi. 

A90  V.  Azzo. 

A90GUIDIS  (de)  V.  Azzoguidi. 

Adalberto  v.  Alberto. 

AuDA  f.,  Ezzelino  vuol  passarlo  (an.  I3i?f)).    14,  34. 

Adigheriis  (de)  V.  Aldighieri. 

Adoardo  d'Assisi  \Adoardus  de  Asisi(>\  vicario  dell' Al- 
bornoz  imprigionato  (an.  1362),  65,  42-43;  canzone 
da  lui  composta  in  carcere,  43-66,  4;  condotto  con 
se  da  Gomez  Albornoz  (an.  1363),  26-27. 

Adria  [castrum  Adp']  consegnata  dagli  Estensi  a  Ber- 
trando del  Poggetto  (an.  1333),  40,  7. 

Adriano  v.  Onorio  IH. 

Adriano  I  [Adriames]  pp.  consacra  r.  Pipino  e  Lodo- 
v'co  figli  di  Pioino  I  r.  di  Francia  (an.  781),  3,  I6ri7; 
t  an.  795,  18. 

Adriano  IV  [Adrianus]  pp.  cor.  fmp.  Federigo  I  /an. 
"SS)i  5,  19;  «XLI,  46.XI.U,  s  „. 


Aegidius  V.  Egidio. 

Affrico  [rocka  de  Vigo]  è  occupata  dal  com.  d:  Bolo- 
gna (an.   I178),  5,   48;   "  XLIV,  33,  39  „. 

Agata  (Sant')  [rastrum  Sanciae  Agat/iae]  costruito  nel 
contado  imolese  (an.   1388),  82,  9-11. 

Agata  (Sant')  Bolognese  [castru^n  Sanctae  Agttthac\ 
dato  a  Jacopo  Pepoli  (an.  1350),  57,  24;  si  tenta  di  to- 
glierlo per  tradimento  a  Giovanni  da  Oleggio  (an. 
1356),  61,  9-10. 

Aghinolfo  \_Aghinolfus,    Ghinolfus\  v.  Delfini  A. 

Aghinolfo  da  Modigliana  [Aghinolfus  de  Muti  Ita 'io] 
prigione  d.  bolognesi  (an.   123S),   10,  39-40. 

Aglano  V.  Agliano. 

Agliano  V.  Cattani  Ghilino;  Caiiani  Schiavo. 

Agnella  (dell')  v.    Giovanni  dell' Agnella. 

\gnello  [Agnellus]  v.  Poeti  A. 

Agnello  da  Pergola  [Agnelus  de  Pergulà]  stipendiano 
d.  pp.,  invade  il  territorio  bolognese  (an.  1420),  106, 
2;  cap.  d.  esercito  d.  Duca  di  Milano  (an.  1423), 
108,  10;  prende  Imola,  il;  fa  prigioniero  Lodovico 
Alidosi  e  lo  conduce  a  Milano  (an.  1424),  12-1 J  ;  con- 
quista Solarolo  (an.   1425),  109,  20-22. 

A.GNESE  (sant')  V.  IVicolò  di  sant'Agnese;  Pozzo  di  san- 
t'Agnese. 

Agnesiae  jAcoBas  Alberti  tj    Orsi  yacopo  di  Alberto, 

Agonetti  V.  Ugonet. 

Agostino  [Augustimis]  v.  Caccianemìci  A,  ;  Creiti  A. 

Agostino  [quidam  Atigustinus]  uccide  un  Banchetti,  47, 
26-28;  ed  è  impiccato  (an.   1336),  28-29. 

Agostino  (Sant')  [Sanctus  Augustinus]  rie,  51,  45. 

Agostino  da  Altedo  v.  Caccianemici  Agostino. 

Agud  V.  Hawkivood  Giovanni.      , 

AiMERico  [Aymericus]  v.  Cavalcabo  A.;  Ckattes  A,j  Man- 
fredi A.;  Ruffini  A.  di  Carlino. 

AlMERICO   VESC.    DI    VOLTERRA    V.    ChattcS    A. 

AlamAnnia  V.  Allemagna  o    Germania. 
Alamanno  dalla  Torre  [Alamannus  o  Alamanus  de  lo 
Turre;  Alamano  da  la   Tore,  o   Torre]  pod.  d^  Bo- 
logna (an.  1253),  "  XLV,  21-25  „;  12,  44-45;  rie,  17,  35. 
Albanensis  (card.)  V.  Grimoard  Anglico. 
Albano  v.    Vescovi  di  Albano. 
Albanus  (mons)  V.  Montalbano. 
'AUiARi  V.  Nicolò  degli  Albori  {eh   di  s,). 
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Albarino  da  Castagnolo  [Alban'nus  de  Casias^olo]  de- 
capitato an.  1354,  58,  42-43. 

Albergati  [////  de  Aihcrgatis],  famiglia  bolognese,  sue 
case,  26,  1. 

Albergati  Marco  [Marcus  de  Albergatìs]  pod.  di  Earma 
(an.  1304),  29,  16. 

Albergati  Nicolò  di  Marco  [Nicolaus  de  Albergaiis] 
offende  uno  scolaro  (an.  1291),  26,  2-5. 

Albergati  Nicolò  di  Pier  Nicola  (fra)  [AlcoZaus  de 
Albergatìs\  dell'or,  d.  Certosa  el.  rese,  di  Bologna  (an. 
1417),  104,  6-9;  va  ambasciatore  d.  pp.  al  r.  di  Fran- 
cia e  d'Inghilterra  (an.  1422),  107,  33-34;  torna  a 
Bologna  (an.  1423),  lOS,  8-9;  creato  card.  (an.  1426), 
1 10,  23-24. 

Albergati  Pietro  Nicola  \Pctrus  Nicola  dr  Alhcrgafis] 
bandito  (an.  1389),  83,  16;  ritorna  in  Bologna  (an. 
139S),  "  LIX,  13,  19  „;  88,  18. 

Albergati  Tommaso  t.  Albergati  Tomolo, 

Albergati  Toniolo  o  Tommaso  \Tuniohis  de  Alberpa- 
tis\  riceve  in  sua  casa  Jacopo  Pepolì  ferito  (an.  1336). 
48,34;  "LVI,  13-15  „. 

Alberghetti  \AIbergifii\  famiglia  bolognese,  sue  case, 

22,    48. 

Alberghetti  (torre  degli)  [Turris  A3crgi/>ii]  in  Bo- 
logna cade  (an.   1202),  7,  J7. 

Alberghettino   [Alberghit/inns]  v.  Manfredi  A. 

Alberghetto   [Albergbiiius]  t.  Manfredi  A.;  Pefoli  A. 

Alberico  [Albcricus]  v.  Galluzzi  A.  ;  Malatestì  A.  ;  Man- 
fredi A.;  Simopizzoli  A. 

Alberico  da  Barbiano  \Albcricus  de  Barbìaiio^  sacchepj- 
gia  Arezzo  (an.  13S1),  77,  18-20;  combatte  a  2a- 
gonara  (an.  13S5),  "  LXV,  7,  18  „;  79,  21;  va  a  Bolo- 
gna (an.  1386),  80,  40;  sconfitto  nel  regno  di  Napoli 
da  Luigi  II  d'Angiò  (an.  1392),  84,  42;  va  contro  Bo- 
logna (an.  1401),  91,  1-3;  entra  in  Bologna  (an.  1402), 
26;  si  impadronisce  di  Giovanni  Bentivoglio,  35-37; 
*  cerca  dar  Bologna  alla  Chiesa  (an.  1403),  X,  2-3  „; 
Baldassarre  Cossa  dà  il  guasto  alle  sue  terre  di  Ro- 
migna  (an.  1405),  94.  41-44;  fa  tregua  con  lui,  9.S,  1, 
15;  il  Cossa  gli  prende  alcuni  c.nstcUi,  6-8:  conclude 
pace  col  Cossa  cedendogli  Castelbolognese  e  Dozza, 
13-17;  V.   Compagnid  di  s.   Giorgio. 

Albertazzi  Albirtazzo  [Albcrtalius  de  Alhrrtaciis\  di 
Parma,  vicecapitano  di  Bologna  (an.   1328),  38,  3. 

Albertazzo  \Albcriacius\  v.  Albertazzi  A.;  Bislomini  A. 

Al:!erti  Alberto  di  Alessandro  di  Mangona  [Albertus 
de  Mogano  o  de  Mangonc\  Sua  torre,  "  LI,  9  „;  20,  18 
vende  il  castello  di  Baragazza  ai  bolognesi  (an.  1297), 

27,  20-21;  el.  cap.  d.  montagna  bolognese  (an.  1301), 

28,  26. 

Alberti  Alessandro  [Alexander  de  Albcrtis  o  de  Man- 
gone\  citato  a  comparire  (an.  1272),  "  LI,  22,  43  „;  20 
20-23;  rie,  27,  21. 

Alberti  di  Mangona  (conti)  \comiies  Alberti  de  Mo- 
zono  o  de  Mangonc  ;  conti  de  Monciti]  Loro  torre 
"LI,  9-10  „;  20,  18;  alcuni  di  loro  derubano  d. 
mercanti  (an.  1272),  17-19;  i  bolognesi  vanno  a  di- 
struggere i  loro  castelli,  20,  19-21;   "  LI,  13-19,  31-38  „. 

Alberti  Guglielmo  [  GuUelmus  de  Albertis  Guiclmo  Al- 
berti] citato  a  comparire  (an.  1272),  "LI,  21  „;  20,  22. 

Alberti  Jacopo  [  Jacobus  de  Albcrtis]  da  Firenze  el.  pod. 
di   Bologna  (an.    1362),  66,  9-10. 

Alberti  Napoleone  [Nea/oleo  de  Albertis;  Nat>ulon  A.] 


citato  a  comparire  (an.  1272),  "LI,  22,  42,  „;  20,  22. 

Albertino  da  Canossa  [Albertinus  de  Canossa]  pod.  di 
Bologna  (an.  13 18),  33,  40. 

Alberto  [Albertus]  v.  Acciaioli  A.;  Baroni  A.;  Batta- 
gliucci  A.;  Bianchetti  A.;  Bianchi  A.;  Caccianemici 
A.  di  Brusa;  Cacciane?nici  A.  Orso;  Gagnoli  A.;  Ca- 
lanchi A.;  Carbonesi  A.;  Cattani  A.;  Delfini  A.;  Gal- 
luzzi A.;  Galluzzi  A.  cV Antonio;  Galluzzi  A.  di  Azzo; 
Griffoni  A.;  Griffoni  A,  di  Antonio;  Griffoni  A.  se- 
niore di  Jacopo;  Griffoni  A.  juniore  di  Jacopo  junio- 
re;  Griffoni  A,  di  Jacopo  di  Alberto  juniore;  Griffoni 
A.  di  Jacopo  di  Alberto;  Guidolotti  A.;  Gnidotti  A.; 
Orsi  A.;  Papazzoni  A,;  Pelagli  A,;  Rangoni  A.; 
Rustigani  A,;  Scannabecchi  A.;  Scogozapreti  A.;  Ten- 
carari  A. 

Alberto  o  Adalberto  [Albertus]  imp.  con  Berengario 
IV,  4,  18. 

Alberto  (Sant')  [Sanctus  Albertus],  Vi  si  rifugia  Lucio 
di  Landò  (an.  13S7),  81,  28;  v.  Bartolomeo  da  San- 
t'Alberto', Matteo  da  Sant'Alberto;  Zenanne  da  San- 
t'Alberto. 

Alberto  (ser)  v.  Bartolomeo  di  Scr  Alberto. 

..ìlberto  da  Creta  [Albertus  de  Grego]  pod.  di  Bologna 
(an.  1258),  14,  16. 

Alberto  da  Gesso  [Albertus  de  Gisso\  uccide  Tommasi- 
no  da  Gesso  (an.  1290),  25,  39. 

Alberto  dalla  Fontana  [Albertus  de  Pontana]  da  Piacen- 
za pod.  di  Bologna  (an.  1269),  18,  28;  offeso  dà  Ro- 
berto della  Fratta  31;  tumulto  contro  di  lui,  19,  7-13. 

Alberto  da  Mangona  v.  Alberti  Alberto. 

Alberto  da  Monteveglio  v.  Cattani  Alberto. 

.iUJiERTO  DELLA  ScALA  [Albertus  de  la  Schala\  ottiene 
Parma  e  Lucca  dai  Rossi  (an.  1355),  40,  15;  dà  Reg- 
gio ai  Gonzaga,  16;  prigioniero  d.  veneziani  e  fioren- 
tini (an.   1337),  51,  40. 

Alberto  d'Este  [Albertus  viarchio  Estcnsis  ;  marchio  de 
Ferrarla]  va  a  Bologna  (an.  13S2),  77,  35-37;  prende 
in  m.  la  figlia  di  Cabrino  Roberti  (an.  13SS),  82, 
17-19;  In  guerra  con  Bologna  (aft.  1390),  84,  1;  fa 
la  pace  con  Bologna,  16-17;  passa  per  Bologna  ed  è 
onorato  (an.  1391),  18-20;  in  lega  con  Bologna  e  con 
altri  contro  il  conte  di  Virtù  (an.  1392),  36-39;  fa 
pace  con  Astorgio  Manfredi,  44-47;  gli  é  tolto  Monte- 
baranzone  (an.  1393),  85,  18;  in  guerra  con  Francesco 
da  Sassuolo,  19-20;  fa  la  pace,  20-24;  f  an.  1393,  85, 
14-15;  sepolto,  27-29. 

Alberto  di  Agnesa  t.   Orsi  Alberto, 

Alberto  di  Bruscolo  (conte)  [comes  Albertus  de  Bruscolo] 
vende  due  castelli  al  com.  di  Bologna  (an.  1380), 
77, 5-6. 

Albertucci  Andrea  [Andreas  de  Alhertuciis]  chiamato  a 
far  parte  d.  consiglio  d.  leg.  (an.  14I2),  100,  41;  im- 
prigionato (an.  1421),   107,  9-10;  liberato,   12-13. 

Albertuccio  [Albertucius]  v.  A: incili  A. 

Albiroli  Andrea  [Andreas  de  Albirolis]  inviato  amba- 
sciatore al  pp.  (an.   1297),  27,  25. 

Aliìiroli  Andrea  [Andrea  de  Albirolis]  imprigionato 
(an.  1377),  75,  8. 

Albiroli  Bertolo  di  Venturolo  [Bertolus  Venturolae 
de  Albirolis]  decapitato  an.  1327,  37,  <». 

Albiroli  Paolo  [Paulus  de  Albirolis]  proconsole  d.  «ocle- 
tà  d.  notai  (an.  133S),  45,  27  ;  el.  a  tutelava  il  buono 
stato  d.  e.  (an.   1337),  51,32. 
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Ai^iROLi  TuROLA   [Turo/a  de  Alhtrolìs\  notare,  imprl-' 
glonato  per  falso  dal  pod.  (an.  1 32  i)^34,_37j-  aiutato" 
_j  da  Romeo  Pepoll,  39-40, 
Albiroli  Venturolo  \yenturola  de  A^iroh's]  rie,  37,  <8. 
Albizzo  [Albicus,  Albictllus\  v.  Buondeltnonte  A.;    Gal- 

luzzi  A. 
Ar.BORHOz  Egidio  \Aegìdtus  o  Egidìus  Albornoitus,  Cardì- 
nalis  Sabìnensis  o  Tspanus  o  de  Hìspania  o  de  Hyspa- 
m'd]  leg.  d.  pp.  in  Romagna  assedia  ed  occupa  Forlì 
(an.  13S9),  61, 31-35;  conclude  con  Giovanni  di  Oleggio 
accordi  per  avere  la  signoria  di  Bologna  (an.  1360), 
62,  16-19;  "  114,  37-40  a,,',  fa  spianare  le  fosse  e  i 
fortilizi  di  Forlimpopoli,  62,39-42;  va  a  s.  Michele 
in  Bosco,  63,  21-22;  entra  trionfalmente  in  Bologna, 
23-26;  crea  cav.,  26-28;  alloggia  nel  palazzo  d.  com., 
28-29;  rimprovera  Galeotto  Malatesta  all'espugna- 
zione di  Casalecchio,  33-35;  lascia  Bologna  e  va  ad 
Argenta,  poscia  in  Ungheria  (an.  136 1),  46-48;  prov- 
vede alla  difesa  di  Bologna  contro  le  genti  di  Ber- 
nabò, 64,  22;  raduna  genti  ad  Imola  contro  quelle 
di  Barnabò,  28-29  ;  dà  in  feudo  per  la  Chiesa  a  Ni- 
colò d'Este  Bazzano  e  Nonantola  (an.  1362),  65,  36-39; 
V.  Albornoz  Gomez, 

Albornoz  Gomez  [Gomettus  Garsìae  de  Albornottó]  ni- 
pote d.  card.  Egidio,  rettore  di  Bologna  per  lui, 
combatte  a  San  RufiUo  (an.  1361),  64,  40;  vi  ì,  fe- 
rito, 46;  assale  e  sconfigge  a  Granarolo  le  genti  di 
Bernabò  Visconti,  65,  16-20;  parte  da  Bologna  _(an. 
1363),  66,  24-27. 

Alboro  [casirum  A3orts],  si  sottomette  ai  bolognesi 
(an.   I178),  "XLIV,  25-31  „;  5,  44. 

"Alderotto,  rie,  XXI,  1  „. 

Aldighieri  Paolo  [Paulus  de  Adig-herus\  da  Parma  el» 
rettore  di  Bologna  (an.  1328),  37,  49. 

A1.DOBRANUINO  [Aldrovandinus]  v.  Ariosti  A.;  Rangonì  A. 

Aldobrandino  I  d'Este  \ìnarchloJildrovandinus\  rie,  33, 
34;   40,  5;   42,  4. 

Aldobrandino  II  ■D''E.%T^\Aldrovandìnus  Esiensh;  A.  de 
Ferrarla;  marchio  Ferrariae']  va  a  Bologna  a  parla- 
mento con  l'Oleggio  (an.  1358),  61,  22-25;  deve  con- 
correre a  fortificare  Bologna  contro  i  Visconti,  38-39  ; 
inganna  1'  Oleggio,  41-42;  f  an.  1361,  65,  6-7„ 

Aldobrando  [Aldobrandus]  v.  Argugliosi  A. 

Aldreghetto  \Aldreghetus\  v.  Lambertini  A, 

"  Aldrovandi  Annibale  marito  di  Mesina  Griffoni,  rie, 
in  Albero  Genealogico  Ò-qW Appendice  „, 

Ai.DROVANDi  Nicolò  [M'colaus  de  Aldrovandis]  el.  consi- 
gliere da  Baldassarre  Cossa  (an.  1408),  96,  33;  chia- 
mato a  far  parte  d.  Consiglio  d.  leg.  (an.  141 2),  100, 
38;  uno  d.  sedici  Riformatori  dell'an.  1420,  105,  33. 

Alegracore  V.  Allegracore  e  Crevalcore. 

Alessandria  [Alexandria^^.  Ivi  pr.  è  sconfitto  il  conte 
d'Armagnac  (an.   1391),  84,  24;  rie,  20,  3;  33,  45. 

Alessandro  [^Alc'<andri'\  v.  Alberti  A.;  Asinelli  A.;  Cac- 
cianemici  A.  di  Cristoforo;  Musatti  A.;    Torelli  A. 

Alessandro  III  [Alexander^  pp.,  deposto  (an.  1159),  5, 
13;  "  XLII,  13-14  „. 

"  Ai.^ssK^T>KO  W  [episcopus  Ostiensis"]  el.  pp.  (an.  1254), 
XLVI,  3-5  „. 

Alessandro  V  [Alexander  quintus,  Petrus  de  Candia] 
arriv.  di  Milano  el.  pp.  (an.  1409),  97,  24-25,  33-35; 
entra  e  si  stabilisce  in  Bologna  (an.  1410),  40-42; 
*  114,  27-29  b  „  ;  gli  ambasciatori  di  Roma  gli  oortano 


lo  stendardo  e  le  chiavi  d.  e,  97,  46-48;  dice  messal 
In  s.  Petronio  e  dà  la  rosa   al   march,   di  Ferrara, 
,98,  1-3;  muore  a  Bologna  (an.  1410),  97|  25 j  98,  11; 
^  è  sepolto  in  s.  Francesco,  12. 

Alessandro  da  Mangonb  v,  Alberti  Alessandro. 

Alexander  v.  Alessandro. 

Alexandria  v.  Alessandria. 

Alfonso  card,  di  sant'Eustacchio  \legatus  o  cardi na' 
lis  Hyspanus]  va  leg,  a  Bologna  (an.  1420),  106,  42-44; 
richiama  alcuni  d.  Canetoli  che  sono  banditi,  107, 
2;  fa  carcerare  alcuni  cittadini,  6-lS  ;  sua  lega  co^ 
duca  di  Milano  (an.  1422),  28-29;  gli  manda  amba- 
sciatori, 30-32;  parte  da  Bologna  (an.  1422),  34-35, 

Alidosi,  d'Imola.  Alcuni  di  loro  fatti  prigionieri  nella 
b.  di  Ferrara  (an.  1333),  42,  15. 

Alidosi  Bertrando  [Beltrandus  de  Alidosiis]  signore  di 
Imola  muore  an.  1391,  84,  26-29;  "  VII,  20  „. 

Alidosi  Lippo  [Lippus  de  AlidoxHs,  de  Alidosiis]  d'Imola 
el.  pod.  di  Bologna  (an.  1334),  44,  22-23;  prende 
Imola  e  ne  espelle  i  Nordoli,  24-25;  impedisce  che 
giungano  aiuti  a  Brandeligi  Gozzadioi  (an.  1337), 
51,  20-21. 

Alidosi  Lodovico  [Ludovicus  de  AlidoxHs,  de  Alidosiis'\ 
signore  d'Imola,  partecipa  alla  lega  di  Bologna  con- 
tro il  conte  di  Virtù  (an.  1392),  84,  36-39;  riceve  la 
rosa  in  dono  da  Giovanni  XXIII  (an.  141 4),  102 
25-26;  sfida  il  com.  di  Bologna  (an.  1420),  105,  45. 
ne  invade  il  territorio,  106,  1-3;  fatto  prigione  da 
Agnolo  della  Pergola  e  condotto  a  Milano  (an,  1424), 

108,  10-14. 

Alidosi  Napoleone  Pasquale.  Suoi  Vacclieifini 

mss.  nelV Archivio  di  Stato  di  Boi.  cit.  II,  n.  Sì   VII, 

n.  3,  io;  X,  n.  6,  8  ;  XI,  n,  2,  5;  XII,  n.  2,  io,  11  „. 
Alidosio  da  Linario  [Alidosius  de  Linarió\  prende  Imola 

ai  bolognesi  (an.  1296),  26,  48. 
Aliprandi  Giovanni  \yohannes  de  Aliprandis\  da  Milano 

el.  pod.  di  Bologna  (an.  141 1),  99,  5. 
Aliprando  [Aliprandus\  v.  Fava  A, 
Aliserio.  Il  figlio  di  lui  fa  la  pace  con  Pietro  Bergadarao, 

da  Abaiso  (an.  1260),  15,  !. 
Alixerius  V.  Aliserio. 
Allamania  V.  Allemagna  o  Germania. 
Allegracore  [Alegracore]  castello  preso  da  Federico  II 

(an.  1230),  10,  42. 
Allemagna  v.  Corrado  conte  d'A. 
Altedo  [Altedum]  concesso  a  150  famiglie  lombarde  (an. 

1231),  9,  35;  danneggiato  dalla  rotta  d.  Po  (an.  1425}, 

109,  12;   V.  Caccianemici  Agostino,  Guglielmo,  Nicolò. 
Altopascio  [Altum  Passum].  I  fiorentini  vi  sono  sconfitti 

(an.  1325),  36,  19. 

Altum  Passum  v.  Altopascio. 

Aluysius  V.  Luigi. 

Amadore,  ferito  dal  vesc.  di  Bologna  (an,  1336),  49,  21-22, 

Ambra  v.    Val  d'Ambra. 

Ambrogino  [Ajnbrosinus]  v.  Beccari  A. 

Ambrogio  [Ambrosius]  v.    Visconti  A. 

Am!  rogio  (ch.  di  sant')  [ecclesia  sancii  A7!i5y osti]  di  Bo- 
logna sostituita  a  quella  di  sant'Apollinare  (aa,  1250), 
12,   29-30. 

Ambrogio  (curia  di  sant')  [curia  sancii  Ambroxii].  Vi  è 
tagliata  la  mano  a  Pietro  Scannabecchi,  6,  40, 

Ambro^to  (ponte  sant')  [pons  sancii  Ambroxii]  preso 
dai  bologaesi  (an.    1305),   29,   27-28;  i  quali  vi  co- 
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struiscono  un  castello,  31;  restituito  ai  modenesi  (an. 
1306),  31,  1-2;  il  castello  vi  è  distrutto,  2-3. 

AjìBrogio  da  Motta  [Amòrost'us  de  Moita]  decapitato 
an.  1356,  61,  8. 

Ambrosini  Lj^ndo  [Landus  Ambrost'ni]  el.  consigliere  dal 
card.  Cossa  (an,  140S),  96,  35. 

Amdalò  t.  Andato. 

Amedeo  VI  conte  di  Savoia  [comes  Sabandiae]  conduce 
le  genti  d.  Chiesa  fin  sotto  Pavia  (an.  1373),  70, 
10-15;  accompagna  Luigi  I  d'Angiò  nella  spedizio-ae 
di  Napoli  (an.  13S2),  78,  3- 

Ameo  \Aiìieits\  decapitato  an.  1243,  II,  23-26. 

Ameus  V.  Anteo. 

Anagxi  [Anagna],  rie,  75,  45. 

AxcARANO  \^AncIiaranó\  v.  Pietro  d'Ancarano. 

Akcharano  V.  Ancorano. 

Ancona.  Sua  rocca  restituita  al  popolo  anconetano  (an. 
1383),  78,  14-15;  V.  Bernardi  Biizone;  Marca  d^ Anco- 
na] Marchese  d'Ancona;  JVicoiò  della  Scala. 

AN9Ò  V.  Angiò. 

AndalÒ  V.  Bentivogli  A.  ;  Griffoni  A.  ;  Griffoni  A.  di  Bo- 
nifazio; Griffoni  A,  di  Giacotno;  Griffoni  A.  di  Lo- 
dovico di  Matteo  di  Gmduccio  ;  Griffoni  A.  di  Lodo- 
vico di  Matteo  di  Luigi;  Griffoni  A.  di  Matteo  di 
yacoJ>o;  Griffoni  A.  I  &  II  di  Matteo  di  Guiduccio ; 
Macagnani  A. 

AndalÒ,  famiglia  bolognese,  ta  pace  coi  Torelli  e  coi 
Grilìoni  (an.  1244),  11,30;  '^11,  12-13  „;  e  cui  Pepoli 
(an.  1272),  20,  26-29;  "LI,  34-36  „. 

ANDALÒ  Bonetto  [Bonettus  de  A.;  Bonetto  de  Andnliih^ 
ucciso  da  Alberghetto  de'  Pepoli  (an.  1272),  "LI, 
31-3:;  4S-50„;  20,  25-:S. 

AndalÒ  Brancaleone  [Brancialeo,  Brancaieonus,  tìraw 
chaliom,  Brancalione  de  A.,  Amdalò^  Andaluò\  va 
senatore  a  Roma  (an.  1252),  "  XLIV,  43  „;  "  XLV, 
1-2,  7-9  „;  12,  40-41;  cagione  di  scomunica  per  iiolo- 
gna,  "  XLVI,  37-46  „;  13,  14-15. 

AndalÒ  Castellano  [Castelanus,  Castellanus  de  A.]  fan. 
1276,  21,  34;  22,  33-34;  sepolto  in  s.  Domenico  di 
Bologna,  35. 

AndalÒ  Castorlv  m.  di  Castellano  n.ndalò  f  an.  1276, 
21,  34. 

AndalÒ  Lodiìringo  [Lodorengius,  Lodorengus  de  A,^ 
istituisce  l'or.  d.  fr.  Gaudenti  (an.  1261),  "  ///,  n.  2  „\ 
15,  23;  è  dato  compagno  d.  pod.  (an.  1263),  16,  21; 
ordinatore  d.  ufficio  d.  Memoriali  (an.  1265),  17»  1; 
arbitro  di  pace  (an.  1267),  25. 

Andegavensis  dltc  V.  Angiò. 

Andrea  [Andreas^  v.  Alber lucci  A.;  Albiroli  A.;  Andrea 
('/');  Beccari  A.;  Bentivogli  A,;  Bulgari  A.;  Buoi 
A.;  Pepoli  A.;   Tomari  A.;   Torelli  A,;  Zeno  A. 

Andrea  [Ajidreas],  barbiere  di  via  s.  Donato,  ambascia- 
tore al  pp.  (an.  1377),  71,  37-3S. 

Andrea  II  [Andreas]  r.  d'Ungh.  Suo  figlio  Stefano  pren- 
de inm.  Traversana  de'  Traversar!  (an.   1262),   16,  7, 

Andrea  (d')  v.  Bonincontro  di  Gio.  d'A.;  Buvalello  di 
A.;  Giovanni  d'A.;   Guaretto  d'A. 

"  ^Vndrba  da  Coriano  (Sant'),  pieve  d.  contado  Imolese, 
rie,  Ln,  31  „. 

Andrea  da  Faenza  (fr.)  yfrater  Andreas  ae  Favcnt{d\ 
servita,  predica  la  crociata  contro  Forlì  (an.  1357)^ 
61,  11-21;  fa  eseguire  molti  lavori  nel  mon.  d.  Serv» 
a  Bologna,  87,  I8-20;  f  an.    1396,  87,  17-18. 


Andrea  da  Fogliano  \A71dreas  de  Fogla7io\  da  Reggio 
el.  cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1337),  50,  135-37. 

Andrea  della  Rocca  [Andreas  de  Roclia\  pod.  di  Bolo- 
gna (an.  13 16),  33,  17-18. 

Andrea  di  Giuliano  di  Cambio  [Andreas  yuliani  Cam- 
bit]  soprastante  alla  fabbrica  di  s.  Petronio,  83,  42. 

Andrea  di  Ungheria  [Andreas]  r.  di  Napoli,  strozzato 
(an,  1345),  56,  7, 

Andreasio  [Andreasius]  v.  Cavalcabò  A. 

Andreolo  [Andriolus]  v.  Pelacani  A. 

Androino  card,  di  Cluny  [Andruynus  cardinalis  CIu- 
niacensis]  è  nominato  leg.  d,  pp.  e  vicario  di  Bolo- 
gna (an.  1364),  66,  47-67,  1;  fa  il  suo  ingresso  in 
Bologna,  67,  1-4;  tiene  in  sua  mano  i  castelli  d.  Bo- 
lognese, 9-10;  cerca  un  rifugio  pr.  di  lui  Raimondo 
Tolomei,  "  LV,  33-34,  37,  38  „;  67,  22;  ritorna  dalla 
Romagna,  31-32;  parte  da  Bologna  (an.  1368),  68, 
10-11. 

Angelelli  Minotto  di  Pietro  [Minottus  Petri  Ange- 
lelli]  notaio,  va  ambasciatore  di  Bologna  ad  Urba- 
no V  (an.  1367),  67,  40-42;  el.  anziano  (an.  1376] 
"XXXI,  35  „;  72,  37. 

Angelelli  Pietro  [Pf/rwi  .,4»^e/e///J  bandito  (an.  1332), 
41,    16;  rie,  67,  42. 

.ìVngeh  (fr.  degli)  [fratres  de  Angelis].  Loro  mon. 
fuori  porta  s.  Mamolo,  81,  2;  loro  priore  giustiziato 
in  gabbia  per  aver  cospirato  a  favore  d.  Pepoli  (an. 
1360),  2-5. 

Angclo  (card,  di  Sant')  v.  Guglielmo  di  Nocllct  card, 
di  Sant'Angelo. 

ANGELO  (Castel  Sant')  v.  Castello  Sant'Angelo. 

Angelo  da  Monteleone  [Angelus  de  Monteleone]  el. 
pod.  di  Bologna  (an,  1346),  56,  lo;  "  LV,   13-14  „. 

Angelo  da  Sant'  Elpidio  [Angelus  de  Sancto  Elupidio, 
Elipiìio]  pod.  di  Bologna  (an.  1325),  36,  17-18;  con- 
duce le  milizie  bolognesi  nel  Modenese,  23,  26  ;  futto 
prigioniero  a  Zappolino,  37,  8. 

Angiò  [Anco,  Anzò,  dux  Andegavensis]  v.  Carlo  I  d'A.  ; 
Carlo  II  d'A,;  Giovanna  I  d'A.;  Giovanni  d'A.; 
Luigi  I .d'A.;  Luigi  II  d'.A.;  Margherita  d'A.;  Ro- 
berto d'A. 

Anglia  V.  Inghilterra. 

Anglici  v.  Inglesi. 

Anglicorum  societas  V,,  Compagnia  degli  Inglesi. 

Anglicus  cardinalis  V.  Grimoard  Anglico. 

Angosolis  (de)  V.  Anguissola. 

Anguissola  Bernardo  [Bernardus  de  Angusolis,  Angoso- 
lis] da  Piacenza  el.  pod.  di  Bologna  (an.  1.551),  57, 
31-34;  (an.  1352),  58,  4-5;  (an.  1353),  12;  va  contro  Bo- 
logna (an.  1355)1  60,  7-16. 

Angusolis  (de)  v.  Anguissola. 

Anichino  di  Mongardino  v.  Baumgarihcn  Anichino, 

Anna  di  Schweidnitz  imperatrice,  m.  di  Carlo  IV. 
viene  in  Italia  (an.  1354),  59,  22;  v»  a  Bolo^fna  (an. 
1369),  68,  29-30;  a  Porto  Mai  agnauo  e  aFferrar»,  5J-J4. 

Annibale  v.  Aldrovandt  A. 

Ans aldini  Cavalikrs  [Cavaterius  Ans^ldifu]  bandito 
(an.  1334),  44,  34. 

"  Anselmi  Anselmo  [Anselmo  di  Au^elmi,  Anselmo  da  Ti- 
voli] cap.  d.  popolo.in  Bologna  (on.  1271),  XLIX. 
16-19  „. 

ANSELMO  [Anselmus]  v   Anselmi  A 

AJianoNius  V.  Antonio, 
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ANTiGRATE  [Anti£'ras]  imp.  f  an.  1227,  9,  7. 
Antonia  [Ani/iom'a]  v.  Bolognettt  A.^  Griffoni  A.  le  IT 
di  Matteo;  Griffoni  A.  di  Guidticcio]  Griffoni  A.  di 
Matteo  di  Luigi;  Malvezzi  A. 
Antonino  \Anthoninus\  v.  Spettini  A. 
Antonio  [Antonius,  Anthonius\  v.  BargelUni  A.  ;  Bedoledi 
A.;  Bentivogli  A.;  Bianchetti  A,;  Carrati  A,  Maria; 
Cattani  A,;  Codecà  A.;   Galluzzi  A,;  Galluzzi  A,  di 
Gherardo;  Griffoni  A,  (don);  Griffoni  A.  di  A.;  Grif- 
foni A.  di  Giovanni;  Griffoni  A.  di  Girolamo;  Grif- 
foni A,    di   Sandro;    Griffoni    A.    Maria    di    Luigi; 
Griffoni  A.  Alarla  di  Matteo  ;   Guidotti  A.  di  Filippo; 
Malcalzati  A.;  Poeti  A.;  Prendiparte  A.;  Preti  A.  di 
Giovanni 
"  Antonio  (conte)  impiccato  an.  1399,  XXXVII,  19,  21  „. 
Antonio  (imon.  di  Sant')  [Sanctus  Antonius]  fuori  porta 

s.  Pietro  in  Bologna,  "  XIII,  5„;  86,  26. 
Antonio  da  Città   di  Castello  [Antonius  de  Civitate 
Castelli]  el.  vicepodestà  di  Bologna  (an.    1363),  66,  19. 
Antonio  dalle  Caselle  [Antonius   de   Caxellis]    induce 
Gaspare  Bernardino  a  consegnare  ad  Astorre  Man- 
fredi yolarolo  (an.  1399),  90,  5;    bandito  e  dipinto 
come  traditore,  6-7  ;  sua  casa  distrutta,  8. 
Antonio  da  Lojano  [Antonius  de  Loglano]  uno  d.  sedici 

Riformatori  dell'an.  1420,  105,  29. 
Antonio  da  Massa  Lombarda  prete,  rie,  87,  9-10. 
Antonio  da  Policino  (ch.  e  mon.  di  Sant')  [Sanctus  An- 
tonius de  Policino]  pr.  Ferrara.  Vi  è  sepolto  Guglìel- 
mino  da  Milano,  85,  2-3;  "XIII,  5,   14-15,,  jt/.  Becca- 
delli  Francesca  abbadessa. 
Antonio  da   Tossignano    [Antonius  de   Tauseignano]  fa 
compiere  la  cappella  di  s.  Domenico  (an.  1413),  110, 
40-41. 
Antonio  del  Basso  v.  Bassi  Antonio. 
Antonio  della  Scala  [Anthonius  de  la  Sciala]  perde  la 
signoria  di   Verona  e  Vicenza  (an.  1387),  81,  46-47; 
fugge  a  Venezia,  82,  1-2;  f  an.  1388,  14-16, 
Antonio  del  Lesto  [Antonius  de  Lino]  incolpato  di  avere 
ucciso  Cesare  Caccianemici,  111,  12-13;  f  an.  1472, 
111,  11. 
Antonio  di  Bruscolo  (conte)  [comes  Antonius  de  BruscO' 
lo]  occupa  la  casa  di  Francesco  Ramponi,  89,  39;  sua 
morte  violenta,  an.  1399,  40-43. 
Antoniolo  [Anioniolus]  v.   Galluzzi  A, 
Anziani  d.  com.  di  Bologna,  reggono  da  soli  la  e.  per 
ventidue  giorni  (an.  1267),  17,  16-17;  hanno  insieme 
col  pod.    piena   balìa   di   guardare  la  e.  dalle  parti, 
22-23;  si  oppongono  alle  pretese  di  Saraceno  Lam- 
bertJni  (an.  1269),  19,  1-3;  creati  in  numero  di  venti 
per  la  conciliazione    (an.   1334),  44,  43-45,  9;  fanno 
trasportare  sulla  loro   torre   le  campane  che  erano 
nella  torre  d.  rap.  d.  popolo  (an.  1337),  50,  6-8;  uno 
di  loro  è  ofteso,   I8-20;  ottengono  balìa  di  riformare 
lo  Stato  (an.  1376),  72,  38-40;  il  loro  mazziere  im- 
pedisce a  Jacopo  Griffoni  di  scendere  in  piazza  col 
gonfalone,    74,    17-19;    loro  nomi   posti    sull'arca   di 
s.  Domenico    (an.    1383),   78,  21;    el.    in   numero  dì 
nove  (an.  1394),  §6,  2;  loro  accoglienze  ai  pellegrini 
bianchi  di  Modena  (an.   1399),  89,   19-20;  el.  in  nu- 
mero di  nove  dopo  la  signoria  di  Giovanni  Benti- 
vogli (an.  1403),  91,  28-31;  istituiti  nuovamente  (an. 
1411),  99,  2;  intervengono  al  trasporto  dell'arca  di 
8.  Domenico,  :o;  creati   in   numero   di   nove   dagli 


Scacchesi  (an.  1412),  100,  3-12;  el.  dopo  la  solleva- 
zione dell'an.  1416,  103,  11-15;  "X,  30-31  „;  fanno 
concludere  la  pace  fra  i  Galluzzi,  103,  32-33;  el.  in 
numero  di  nove  (an.  1428),  110,  37-41. 

^5\nziani  (palazzo  degli)  in  Bologna,  v.   Comune  (^a- 
lazzo  del), 

Anzò  V.  Angib, 

Anzola  [castrum  Uncolae]  fortificato  (an.  1303),  28,  42-43. 

Apertus  (mons)  V.  Montaperti, 

hvXK  (de)  V.    Giovanni  d'A. 

Apollin^vre  (ch.  di  Sant')  [ecclesia  sancii  Apolonarisi  in 
Bologna  distrutta,   12,  29. 

Aposa  [Avexa,  Apposa]  sua  valle  rie,  69,  34;  82,  22. 

"  Apostoli  delle  Lame  (oh.  d.  SS.)  In  Bologna.  Ne  ot- 
tiene il  patronato  Matteo  Griffoni,  XV,  11-14  ;,. 

Appiano  v.  Gherardo  d'A.;  Jacopo  d'A. 

Apposa  v.  Aposa. 

A  pulì  A  V.  Puglia. 

AquiLA  V.  Artuchia  o  Artuchi  Jacopo. 

Aquitania  [Equitania],  Lodovico  figlio  dì  Carlomagno 
cor.  r.  d'Aquitania  (an.  781),  3,  17. 

Aragona  [Ragona]  v.  Pietro  d'Aragona. 

Arcangelo  (ch.  di  Sant')  [ecclesia  sancii  Arcangeli\ 
in  Bologna,  rie,  91,  36. 

Arcangelo  (ponte  di  Sant')  [Poniesellus  sancii  Arcan- 
geli] in  Bologna,  rie,  27,  15,  18-19. 

Archivio  del  coMxra^E  di  Bologna  [Archivium  puhlicum 
com.  Bononiae].  Vi  erano  conservati  i  privilegi  con- 
cessi da  Enrico  III  ai  Bolognesi,  4,  37  ;  e  l'atto  d.  divi- 
sione d.  e.  in  quartieri,  8,  31;  e  gli  atti  relativi  alla 
sentenza  di  Bonifacio  VIII,  28,  7;  v.  Camera  degli 
Atti. 

Archivio  di  Stato  di  Bologna.  Possiede  le  carte  "rela- 
tive ai  Griffoni,  I,  9-14;  VII,  n.  i,  3;  e  la  trascrizione 
d.  prima  carta  d.  cronaca  d.  Griffoni,  3,  3-s',  "  XVI, 
1-2  „;  «  XXXIX,  1-19  „  ;  "  119,  27  a-40  5  „;  "  e  un  codice 
di  scritture  familiari  di  Matteo  Griffoni,  XVII,  8-9; 

XX,  15-17,,;  "e  poesie  inedite  d.  stesso,  XXT  43; 
XXIII,  20-21,  n.  7„;  «cit.,  //,  n.  S;  X,  n.  6;  XII, 
n.  IO,  ti;  XIII,  n.  7;  XIV,  n.  iS;  XXI,  28;  XXV, 
n.  3;  XXXV,  n.  2;  XXXIX,  n.  2  „  ecc.;  v.  Griffoni, 
Mancini,  Memoriali  {libri  dei)  ;  Provvisioni,  Registro 
grosso,  Spontoni  Giacomo,    Vacchcttini  ecc. 

Archivio  Fantuzzi  v.  Fantuzzi, 

"  Archivio  Notarile  di  Bologna.  Contiene  un  mss.  con 
poesie  di  Matteo  Griffoni,  XXIII,  n.  i\  cit.,  I,  15; 

XXI,  n.  j*  „. 

Arcidiacono  di  Bologna  v.  Caraffa  Filippo. 

Arciprete  dgi  Galluzzi  [Archipresbiter  de  Galuciis]  v. 
Galluzzi  Alberico. 

Arcivescovi  di  Milano  v.  Alessandro  V;  Visconti  Gio- 
vanni. 

arcivescovi  di  Ravenna  v.  Fontana  Filippo;  Roberti 
Guido, 

Arcivescovo  v.  Arcivescovi;  Candia  (Arciv.  di)',  Embrun 
(Arciv.  di);  Ravenna  (Arciv.  di). 

Ardizzone  [Arditió]  v.  Bianchetti  A. 

Ardizzone  da  Novara  [Ardiconus  de  Momo  de  Novaria] 
tradisce  Castelfranco  che  passa  in  signoria  di  Bernabò 
Visconti  (an.  1360),  62,  9-11;  bandito,  13. 

Ardizzone  Tosco  da  Poncarale  [Luschus  de  Ponte  Ca^ 
rario]  pod.  di  Bologna  (an.  1239),   10,  41. 

Arduino  [Arduinus]  v.  Gonfalonieri  A. 
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Arengheria  (de)  V.  Renghiera, 

Aretixtm  V.  Arezzo. 

Arezzo  [Areiiu/n]  saccheggiata  dalla  compagnia  di  "Albe- 
rico da  Barbiano  (an.  1381),  77,  18-2Ì);  e  da  quella 
di  Boniforte  Villanuccio,  77,  24;  vi  sono  confinati 
molti  bolognesi  (an.  141 3),  101,  27;  rie,  96,  1;  v.  Tar- 
laiino  d'Arezzo. 

Argeglosi  V.  Arguglìosi. 

Argelata  \viUa  Argelatae,  Argenatae'\  occupata  dalfe 
genti  d.  Visconti  (an.  1359),  62,  2;  v.  yacoj^o  da 
Arg.j  Marino  da  Treviso;  Michele  da  Arg. 

Argelis  V,  Argìle. 

Argenta  \castrum  Argentaè\  consegnato  dagli  Estensi 
a  Bertrando  del  Poggetto  (an.  1332),  40,  3-7;  i  bolo- 
gnesi vi  sconfiggono  i  ferraresi  e  fanno  prigione  Ni- 
colo d'Este  (an.  1333),  42,  2-3;  preso  dai  march,  di 
Ferrara  (an.  1334),  43,  32-33;  vi  si  reca  l'Albornoz 
(an.  1361),  63,  47;  appartiene  al  march,  di  Ferrara 
e  vi  si  rifugia  Lucio  di  Landò  (an.  1387),  81,  28-29; 
rie,  42,  19. 

Argentino  \Argentìnus\  ambasciatore  di  Francesco  da 
Carrara,  pubblica  la  lega  contro  Bernabò  Visconti 
(an.  1363),  65,  31-33. 

Argento  da  Spoleto  v.Ciampello  Argento. 

Argìle  \Argelis\.  Case  di  Raraberto  Bacellieri  distrutte 
(an.  1286),  25,  10;  occupata  dalle  genti  d.  Visconti 
(an.  1359),  62,  3;  suo  castello  costruito  (an.  1380), 
76,  43-44;  "  beni  \le  tombe  del  Montanaro^  possedutivi 
dai  Griffoni,  XV,  22  „;  v.  Zagnoni  Chilino. 

"Arguglìosi  \Argeglosi\.  Cacciano  da  Forlì  quei  da  Cai- 
boli  (an.  1314),  LUI,  34-35  „. 

Arguglìosi  Aldobr-\ndo  [Aldo^ran'fns  dr  Arguglosis\ 
ucciso  da  quei  di  Calboli  (an.  1285),  24,  43. 

Amenti  famiglia  bolognese,  fa  pace  coi  Gozzadini  (an. 
1267),  17,  27. 

"  Arienti  Sabbadino,  sue  Porretiane  cit.,  XXVI,  4- 11  „. 

Arienti  Uguccione  [l'gutio  de  Arient:'.<]  giudice  di  Bo- 
logna ucciso,  an.    1263,   16,  15-10,  19-20. 

.\r1Giio  V.   Enrico. 

Ariminum  V.  liiinini. 

Akimondi  GuGLiELMlNO  \Guiliehninus  de  Arimondi^  da 
Parma  el.  pod.  di  Bologna  da  Barnabò  Visconti 
(an.  1355),  60,  24-25;  prigioniero  e  decapitato  an. 
1356,  33-37. 

Ariosti  Aldobrandino  [Aldovrandinus  de  Ariostis]  da'" 
Bologna,  pod.  di  Faenza,  fa  decapitare  Astorgio  Man- 
fredi (an,  1405),  95,  25-26. 

Ariosti  Bonifacio  [Boni/atiits  de  Ariostis]  ucciso,  an". 
1274,  21,  33. 

Ariosti   Donzevalle    [Dongevalle   de   Ariostis]    prende 

-      parte  alle  nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.  1270),  19,  42. 

Ariosti  Gherardo  \^Gerardu3  de  Ariostis]  ti.  vésc.  di  Bo- 
logna (an.  1198),    7,    2;  rinuncia  al    vescovato  (an. 
12 13),  34-35;  "  dedica  a  s.  Bernardo  V ospedale  d.  Grif- 
foni, II,  n.  S  „. 

Ariosti  Nicolò  {Nicolaus  de  Ariostis]  va  col  Icg.  di  Bo- 
logna a  prendere  possesso  d'Imola  e  Forlì  (an.  1426), 
110,  11. 

Aristotiìle  V.  Aristoteli  A. 

"  Aristotele  [Aristo^eles].  Sua  opera  De  secretis  secreto- 
rum  possed.  dal  GrifTonl,  XVII,  39  „. 

Aristoteli  Aristotele  di  Giovanni  [Aristotilis  domini 
yohannis   Aristotilis]    accompagna  .1  card.    Cossa   a 


Roma  (an.  1406),  96,  13;  prende  parte  ad  una  gio- 
stra (an.  1407),  22;  e  a  Firenze  (an.  1408),  45;  va 
col  card.  Cossa  a  Forlimpopoli  (an.  i~4io),  98,  8. 

"Aristoteli  Francesco  dottore  di  mediana,  pa- 
drino di  Melchiorre  Griffoni,  XIII,  n.  io  „. 

Aristoteli  Giovanni  di  Pietro  ^Johannes  tnagistri  Pe- 
tri  Aristotilis]  va  ambasciatore  al  r.  di  Francia  (an. 
1389),  83,  27;  fatto  cav.,  28;  f  an.  1389,  29. 

Aristoteli  Pietro  \magister  Petrus  Aristotelis]  rie, 
83,  27. 

Aristotile  v.  Aristotele  e  Aristoteli. 

Armagnac  [de  Armignaco  o  Arminiacho]  v.  Giovattm  III 
d'A.;  Jacopo  conte  d'A. 

Armanni  Bartolomeo  [Bartolomaeus  de  Armanr/ts]  da 
Perugia  el.  cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1377), 
74,  31-32. 

Armi  (società  delle)  [Armorum  Societates,  Compagnie 
d^arme]  in  Bologna  prendono  ed  abbruciano  Cunio 
(an.  1257),  13,45-46;  fanno  la  guardia  alle  case  degli 
Scannabecchi  e  d.  Lanibertini  (an.  1267),  17,  23-24; 
*ne  sono  ordinate  tre  in  Bologna  (an.  1271),  L, 
18-22  „;  due  di  esse  condotte  dal  pod.  a  distruggere 
i  castelli  degli  Alberti  (an.  1272),  20,  19;  "  LI,  14, 32  „  ; 
rie,  21,  14;  29,  35;  V.  Branca  {soc.  d.);  Griffone  {soc. 
d.)  ;  Lombardi  (soc,  d.). 

Armignaco  (de)  v.  Armagnac. 

Arminiacho  (de)  t'.  Armagnac. 

Arno  [Arnus]  f.  in  piena  (an.  1333),  43,  15-20* 

Arpinello  V.  Nicolò  di  Arpinello. 

Arte  della  Lana  [Ars  Lanae]  in  Bologna.  Le  sono  con- 
cesse grandi  immunità  (an.  1231),  9,  34. 

Arte  della  Seta  [Ars  Sìrici]  in  Bologna.  Le  sono  con- 
cesse grandi  immunità  (an.  1231),  9,  34. 

Artenisi  [Artcnixii,  Artcm'sii]  fanno  pace  con  quei  di 
Castel  de'  Britti  (an.  1244),  11,  30;  in  guerra  con 
Castel  de'  Britti  (an.   ir^SS),  14,5:  (an.   1260),  45-46. 

Artenisi  Artenisio  [Artinixius  de  Artinisiis,  Artinixc  di 
Becchadellt]  cons.  di  Bologna  (an.  1 168),  5,  39  ;  "  XLIII, 
4/-48  „;  va  in  Terra  Santa  (an,   1188),  6,  25. 

Artenisio  [Artinixius,  Artinixc]  v.  Arte//tsi  A. 

Arti  (società  delle)  [Artes  o  Societates  Artium]  in  Bo- 
logna, fanno  feste  jjer  l' accordo  concluso  fra  Gio- 
vanni da  Olgiate  e  Bernabò  Visconti  (an.  13S5),  60, 
25-27;  fanno  eseguire  ki  giustizia  di  Guiduccio  da 
Monzuno  e  di  Francesco  da  Forlì  (an.  1387),  81, 
33-33;  i  suoi  massari  ottengono  di  poter  formare  un 
collegio  a  so,  39-41;  si  radunano  nel  j^alazzo  d.  pod., 
41-42;  mandano  la  loro  bandiera  contro  San  Giovanni 
in  Pcrsiceto  (an.  141 1),  98,  42-44;  loro  Stato  deposto 
(an.  1412),  100,  15-19;  rie,  29,  35;  40,  17;  93,  29;  98, 
43;  V.  Beccai;  Calzolari  {soc.  d.)',  Fabbri  (soc.  f/.); 
Lana  (arte  della)',  Massari  delle  Arti;  Notai;  Pili- 
pari  (soc.  d.)',  Seta  (arte  della);  Spade  (soc.  </.). 

Artinixius  o  Autinixe  v.  Artenisio. 

Artuchia  o  Artuchi  Jacopo  [facobus  de  Oringlis,  de 
Oringhis]  di  Aquila  cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an. 
1319),  34,  is;  "  LV,  1-2.,. 

Artusio  da  Monzuno  [Tu^ius  de  Monzono]  di  Bologna 
el.  pod.  di  Bologna  (an.   1321),  35,  20-21. 

Ascoli  [Bsculum]  v.  Camporini  Roberto;  Giovanni  da 
Ascoli;   Giovanni  da  Monteroco. 

Asinelli  (Torre  degli)  [Turris  Asinellorum,  Torre  de 
li  Asinelli  o  degli  Axenelli]  in  Bologna,  torre  compiu- 
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ta  (an.  1109),  4,  33;  "XXXIX,  23-30,,;  fortificata, 
(an.  1354)?  58,  13;  Incendiata  (an.  1413),  101,  13,  IS. 

AsixELLi,  famiglia  bolognese.  Le  sue  case  sono  rovinate 
dalla  caduta  d.  torre   Alberghetti   (an.  laoa),  7,  17. 

AsiXELLi  Albertuccio  [AlberiuctHS  de  AsineUis\  multato 
(an.  1267),  17,  32;  mette  gli  sproni  a  Pellegrino  Si- 
mopizzoli,  25,  36;  fatto  cav.  (an.  1301),  28,  32. 

AsiXELLi  Alessandro  \Alexaitder  de  Astneliis]  ambascia- 
tore al  r.  di  Francia  (an.  1263),  16,  30. 

AsiNELLi  BAtDUlNO  [Balduinus  de  Asinellis].  Sua  figlia 
sposa  I-'ino  Baciacomari  (an.  126S),  IS,  7-8. 

AsiNELLi  Delfino  [Dalfinus  de  Asinellis\   appiccato   an; 

1261,    15,   41-42. 

AsiNELLi   Filippo   \FìUppus  de   Astneliis]   el.   cav.   (an. 

1301),  28,  31. 
Asr-fELLi  Pietro  [Petrus  de  Astneliis']  va  in  Terra  Santa 

(an.  II 88),  6,  22;  bandito  (an.  1253),  "XLV,  26-32  „; 

12,    47-48. 

AsiNELLi  Ugolino  [Ugolimis  de  Astneliis]  multato  (an. 
1267),   17,  32. 

AsisiuM  V.  Assisi, 

Aspettati  Garzolino  [Garcolinus  Aspectaii]  decapitato' 
an.  1354,  59,  3. 

Assisi  [Asisinm]  rie,  53,  17-23;  v.  Adoardo  d'A.;  France- 
sco d'A.  (san);    Guglielmi  Lolo;  Guglielmo  d'A. 

Astolfo  \Astulfus]  r.  d.  Longobardi,  fatto  prigioniero 
da  Pipino  il  Breve  (an.  754),  3,  10. 

AsTORGio  [Asiorgins]  v.  Manfredi  A. 

ASTORGIO   DI    DURFORT,    CONTE    DI     ROMAGNA     [AslOrgt'US 

comes  Romandiolae]  fa  prigioniero  Giovanni  Pepoli 
(an.  1350),  57,  10-14;  lascia  Solarolo  e  va  a  Castel 
San  Pietro,  14-15;  in  guerra  coi  bolognesi,  38-39;  la- 
scia Imola  e  va  a  Budrio,  39-40. 

AsTORRE  \Astorgius]  V.  Manfredi  A. 

AsTULFUS  V.  Astolfo. 

Atene  (ditca  d')  v.   Gualtieri  duca  d'' Atene. 

Atti  Francesco  [Franciscus  de  Actis]  da  Sassoferratò 
pod.  di  Bologna  (an.  1403),  94,  12. 

Atto  da  Roteglia  [Actus  de  Rodigla]  aiuta  Francesco 
da  Sassuolo  contro  il  march,  di  Ferrara  (an.  1393), 
85,  20;  fa  la  pace  con  questo,  21-24. 

ArGUD  Giovanni  v.  Ha-wkwood  Giovanni 

Augustinus  V.  Agostino. 

AuRELiA  V.  Marescotti  A. 

Auro  (de)  v.  Oro, 

Austria  (Casa  d')  \StoricJi\  v.  Federico  d'Ati<!tria. 

Averardo  da  Montesperello  [Averardus  de  Montespe- 
rello;  Ver  ardo  di  Montespirello]  el.  pod.  di  Bologna 
(an.  1346),  "  LV,  13-14,,;  56,  9. 

AvEXA  V.  Aposa. 

Avignone  \A-,'i"io],  Vi  si  reca  Bertrando  del  Poggetto 
(an.  1334),  44,  7;  ne  parte  Urbano  V  (an.  1367),  67, 
36;  vi  muore  Urbano  V  (an.  1370),  69,  7;  71,  43; 
rie,  37,  30;  41,  9. 

AviNio  V.  Avignone. 

AxENELLi  V.  Asinelli.  \ 

Aymericus  V.  Almerico.  ^ 

AzoLiNUS  V.  Ezzelino. 

Azzo  o  Azzone  \_Acco,  Aco]  v.  Buvalelli  A.]  Gnllurzi  A.; 
Ramenghi  A.;  Torelli  A.;  Uòaldini  A.;  Uberiini  A,; 
Visconti  A. 

Azzo  VII  d'Este  [Ago  marchio  Estensis]  a  parlamento 
in  Ferrara  [corr.  Ferentino]  con  Onorio  II,  Feder  - 


co  II  e  Giovanni  r.  di  Gerusalemme  per  la  crociata 
(an.  1223),  8,  26;  si  rifiuta  di  intervenire  al  parla- 
mento ordinato  da  Federico  II  a  Ferrara  (an.  1238), 
IO,  32-33;  conchiude  i  patti  d.  resa  di  Ferrara  con 
Salinguerra  (an.  1240),  11,  4-6;  fa  pace  coi  suol 
nemici  e  con  loro  si  collega  contro  Ezzelino  (an. 
1259),  14,  23-30;  muove  contro  Ezzelino,  30-32;  f  an. 
1264,  16,  36. 
Azzo  Vili  d'Este  [Acco,  Aco  marchio  Estensis,  marchio 
Ferrarla]  prende  in  m.  Giovanna  Orsini  (an.  1283), 
24,  24-26;  ottiene  la  signoria  di  Modena  (an.  1293), 
26,  17;  manda  un  leone  in  dono  ai  bolognesi,  24-25; 
creato  cav.,  30;  fa  riedificare  Bazzano,  27,  4-5;  si 
ritira  davanti  ai  bolognesi  (an.  1296),  6-7;  man- 
da a  sfidare  i  bolognesi  (an.  1298),  31-32;  si  ritira  in 
Modena,  34-35;  fa  pace  coi  bolognesi  (an.  1299),  40-43; 
sentenza  di  Bonifacio  Vili  che  lo  riguarda,  28,  4-8  ; 
prende  in  m.  Beatrice  figlia  di  Carlo  II  d'Angiò  (an. 
1305),  29,  21-22;  va  ai  bagni  di  Padova,  31,  22;  f 
(an.  1308),  23;  suo  figlio  Fresco  gli  succede  in  Fer- 
rara e  fa  decapitare  gli  amici  di  lui,  24-26;  suo  te- 
stamento, 31-34;  rie,  36. 
Azzo  da  Frignano  [Acco  de  Fregnano]  decapitato  an. 
1243,  11,  19. 

Azzo  DA  Gragnana  [Acco  de  Gragnand]  cap.  d.  popolo 
di  Bologna  (an.  1318),  Z2,  36. 

Azzo  da  PiROVANO  [Acco  de  Pirovallo]  pod.  di  Bologna 
(an.  1243),  11,  18. 

Azzo  di  Francesco  d'Este  [marchio  Acco  H  Aco  mar- 
chionis  Francisci  Estensis].  Congiura  formatasi  per 
ucciderlo  e  inganno  cui  dà  luogo  (an.  1395),  86, 
12-42;  assale  i  soldati  ferraresi  che  credono  portare  il 
suo  cadavere,  42-44;  sconfitto  a  Strada  e  fatto  pri- 
gioniero, 45-87,  4;  90,  19;  liberato  (an.  1400),  90, 
17-19;  confinato  a  Candia,  19-20. 

AzzoGUIDl  MacAGNANO  [Macagnanus  de  Acoguidis]  invia- 
to a  Roma  da  Taddeo  Pepoli  quale  suo  avvocato  (an. 
1338),  53,  37;  imprigionato  come  amico  d.  Pepoli 
(an.  1377),  75,  9. 

AzzoGUiDi  Nicolò  [Nicolaus  de  Acoguidis]  dà  in  m.  ad 
Alberto  Papazzoni  sua  figlia  (an.  1268),  18,  5-6. 

•AzzoGUiDl  Taddeo  [Tadaeus  de  Acoguidis,  Accognidis] 
va  ambasciatore  a  Ferrara  (an.  1361),  65,  8;  assale 
e  sconfigge  le  genti  di  Bernabò  Visconti,  16-20  ;  par- 
tecipa alla  sollevazione  di  Bologna  d.  marzo  1376* 
72,  26;  confinato,  74,  22;  bandito  perchè  entra  in 
Pianoro  coi  Pepoli  (an.   1377),  75,  11-15. 

AzzoNE  f .  Azzo. 

AzzoNl  Bettino  [Bitinns  de  Aconihus]  rie,  58,  3!^. 

AzzoNi  Cecchino  di  Bettino  [Chichinus  Bitini  de  Aco- 
nibus]  decapitato  an.  1354,  58,  37. 

Babilonia,  rie,  6,  15. 

Bacellieri  Bacelliero  [Bacellerius  de  Bacelleriis]  va  in 
Terra  Santa  (an.  ii88),  6,  24. 

Bacellieri  Bacelliero  [Bacellerius  de  Bacelleriis]  ban- 
dito (an.   1337),  51,  25. 

Bacellieri  Berto  [Bcrtus  de  Bacelleriis]  ferito  (un.  133S), 
46,  46-47;  bandito  (an.   1337),  50,1-2. 

Bacellieri  Francesco  [Franciscus  de  Bacelleriis]  accom- 
pagna il  card.  Cossa  a  Roma  (an.  1406),  96,  13. 

Bacellieri  Gisella  [Ghisela  o  Ghixela  de  Bacelleriis]  m. 
di  Nicolò,  alTatturata  (an.  1255),  13,  11-13;  *XLVI, 
35-39  „. 
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Bacellieri  Jacopo  [  jfacobus  de  Bacellerìis\  fatto  cav. 
(an.  1301),  28,  31;  citato  a  comparire  (an.  1306), 
30,  14;  obbedisce,  19;  gli  è  tolto  il  bando  e  toma  a 
Bologna,  29-30. 

Bacellieri  LiVivrBERTO  \Lamhertus  de  ÈàceUerus\  impic- 
cato perchè  tentò  di  uccidere  Obizzo  d'Este  (an.  1289), 

25,   24-25. 

Bacellieri  Muzzolino  \Mucolinus  de  BaceUerits\  avve- 
lenato da  sua  m.  (an,  1333),  42,  37-38. 

Bacellieri  Nicolò  {^Nicolaus  de  Bacelleriis  Nìcolay  de 
Bacaleyìis\.  Sua  m.  affatturata  (an.  1255),  13,  11-13; 
"  XLVI,  36,  40  „. 

Bacellieri  Paolo  \Paulus  de  Bacelleriis]  prende  parte 
alle  nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.  1270),  19,  42. 

Bacellieri  Ramberto  \Ramhertus  de  Bacelleriis\.  Sue 
case  distrutte  (an.  1286),  25,  9-12. 

B;ì  cellieri  Ramberto  [Rambertus  de  Bacelleriis]  gonfa- 
loniere di  giustizia,  va  con  le  genti  d.  bolognesi  ad 
affrontare  la  compagnia  di  Giovanni  Ubaldini  (an. 
1385)1  79,  19-21;  sua  viltà,  24-25. 

Bacelliero  [Bacelerius,  Bacellerius]  v.  Bacellieri  B. 

Baciacom.\rb  [Basacomaire]  v.  Baciacomari  B. 

Baciacomari  Baciacomare  [Basacomaire  de  Basacoma- 
tribus]  pod.  di  Faenza,  espulso  (an.  1292),  26,  13. 

Baciacomari  Basotto  [Basoitus  de  Basacomatribus]  de- 
capitato an.  1354,  58,  42. 

Baciacomari  Jacopo  [yacobus  de  Basacomairibus\\a\X' 
reato  (an.  1324),  36,  4-5. 

Baciacomari  Laigo.ve  [Layg^onus  de  Basacotnatribus] 
laureato  (an.  1324),  36,  4-5. 

Baciacomari  Pieraccio  {Pedratius  de  Basacomatribus] 
bandito  (an.  1337),  51,  26. 

Baciacomari  Pino  \Piniis  de  Basacomaire]  prende  in  ra. 
la  figlia  di  Balduino  Asinelli  (an.   1268),  18,  7-8. 

BAfAKXJM  V.  Bazzano. 

Bagarotto  [Bagarottus]  v.  Bianchi  B. 

Bagnacavallo  [Bagnacavallum]  si  dà  ai  bolognesi  (an. 
1256),  13,  32;  ne  riceve  un  pod.,  33;  rie, »27,  30;  ^*. 
Malvisino  {conte), 

Bailia  V.  Bada. 

Baldaria  V.   Uberto  aa  Baldaria. 

Baldassarre  [Baldassara,  Baldesarra,  Bai  lesera,  Bnl- 
dcscrrd]  v.  Canetoli  B.;  Cassa  B.;  ijrij/'oni  B.  di 
Matteo. 

Baldassarre  da  Trentaquattro  [Baldeserra  de  Tren- 
iaqudtro]  el.  anziano  (an.  1416),   103,  15. 

Baldino  da  Panico  [Baldinus  comes  dt  Panico]  deca- 
pitato an.  1304,  29,  19-20. 

Baldo  [Baldus]  v.  Or  selli  B. 

Baldoane  Ubektus  V.    Uberto  da  Baldaria' 

BaldoNe  [Baldonus,  Bai  Jones]  v.  Cattani  lì. 

Balduini  Balduino  [Balduynus  de  Balduynus,  de  Baldot' 
nis]  el.  pod.  di  Siena  (an.  13S4),  59,  31;  fan.  1368, 
68,  19. 

Balduini  Battista  d'  Ugolino  \Baptista  o  Batista  Ugo- 
lini de  Balluinis  o  Balduynis]  fatto  cav.  (an.  1401), 
90,  37;  confinato  a  Milano,  si  ferma  a  Modena  (an 
1403),  92,  19-20;  bandito  come  ribelle,  21-22;  decapi- 
tato perchè  trattava  dì  dar  Bologna  al  march,  di 
Ferrara  (an.  1404),  "  XXXIV,  8-12  „;  94,  19-22. 

B'LDUiNi  Berto  \Brrtui  de  Baldoinis]  fratello  di  Ugo- 
lino, vicario  di  Monteveglio,  consegna  questo  ai  Bret- 
toni ed  è  band  to  (an.  1376),  74,  25-27. 


Balduini  Geminiano  [Zimignanus  de  Balduinis]  va  am- 
basciatore al  pp.,   15,  12;  e  f  an.  1260,  14. 

Balduini  Giovanni  \yohannes  de  Balduinis]  fugge  da 
Castel  Bolognese  (an.  1423),  108,  3. 

Balduini  Jacopo  [Jacobus  de  Baldoinis]  va  ambasciatore 
a  Milano  per  la  morte  di  Azzo  Visconti  (an.  1339), 
54,  7-9. 

Balduini  Muzzolo  [Mucolus  de  Balduynis]  el.  procon- 
sole d.  notar!  a  Bologna  (an.  1336),  48,  42. 

Balduini  Nicolò  [Nicolaus  de  Balduynis]  accompagna 
il  card.  Cossa  a  Roma  (an.  1406),  96,  11. 

Balduini  Ravignano  [Ravignanus  de  Balduynis]  bagor- 
datore  alle  nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.  1270),  19,  40 

Balduini  Ugolino  [  Ugolinus  de  Balduynis  o  Baldoinis] 
partecipa  alla  sollevazione  di  Bologna  d.  1376,  72, 
22;  riceve  in  custodia  Enrico  da  Sesso,  29;  zio  di 
Francesco  Belvìsi,  "XXXI,  29  „;  72,  32;  suo  tenta- 
tivo per  far  ritornare  i  Pepoli,  74,  13-14;  si  rifu- 
gia nelle  case  di  Jacopo  Griffoni  e  vuole  indurlo  a 
scendere  in  piazza,  15-19;  arrestato,  19-20;  bandito, 
21;  suo  fratello  Berto  è  bandito,  74,  27;  bandito 
perchè  in  Pianoro  coi  Pepoli  (an.  1377),  75,  11-15; 
muore  a  Verona  (an.  1381),  77,  26;  sepolto  in  s. 
Francesco,  27-28;  rie,  90,  19. 

B^VLDUINO  [Balduynus,  Balduinus]  v.  Asinelli  B.;  Bal- 
duini B. 

B ARDUINO  DA  OzzANO  [Baldoinus  de  Ulgtano]  va  amba- 
sciatore di  Giovanni  da  Olgiate  a  Bernabò  Visconti 
(an.  13SS),  60,  20. 

Balìa  v.   Ufficiali  di  Balìa. 

Balso  (de)  V.  Balzo. 

J3alugani  Balugano  di  Manente  [Balugantis  de  Exio  o 
Baluganus  de  Baluganis  de  Esió]  da  Jesi,  ci.  pod.  di 
Bologna  (an.  1369),  68,  21;  (an.  1373),  70,  1-2;  (an. 
1374),  34-35. 

Balugani  Nicolò  o  Nicoluccio  di  Uguccione  [Nico- 
laus  de  Baluganis  de  Exio  o  Nicolucius  de  Esió]  pod. 
di  Bologna  (an.  1275),  21,  36;  (an.  1283),  24,  22, 

Balugano  [Baluganus]  v.  Balugani  B. 

Baluganus  de  Exio  v.  Balugani  Balugano  di  Manente. 

JBalzo  [de  Balso]  v.  Bcltramone  del  Balzo. 

Bambaglioli  Bambagliolo  [Bamhaiolus  de  Bamhaiolis] 
proconsole  d.  notai  di  Bologna  non  vuole  che  il  cap. 
d.  popolo  sia  confermato  (an,   1320),  34,  30-32, 

Bambagliolo  [Bambaiolus]  v.  Bambaglioli  B. 

Bandezzato  [Bandecatus]  parente  di  Giovanni  da  Bar- 
biano,  decapitato  an.  1399,  89,  10. 

Bandino  V.  Nicolò  di  Bandino. 

B/VNDINO  DA  Romena  [comes  Bandinus  de  Romena]  pren- 
de al  suo  servigio  Jacopo  Bianclietti  (an.  13O8), 
68,  15. 

Baptista  V.  Battista. 

JJakagazza  \Bargatia;  La  Rarraza]  castello  a  istrutto  (an. 
1272),  "  LI,  17,  32  „  20,  21;  venduto  ai  bolognesi  (an. 
1297),  27,  21;  rie,  30,  42. 

Tìaratino  V,  Maria  in  B.  (eh.  di  s.) 

"  liARBAZiANO  (CAPPELLA  DI  San)  [capclla  sarirti  Barba- 
tiani]  in  Bologna,  rie,   118,  38  a;  33  b  „t 

Barberia    [Barbarla].,  strada  di  Bologna.  Sono  distrutti 
suoi  serragli  (an,  1257),   13,  43;  rie,  33,  21, 

BarbIano  [Barbianu7n].  Suoi  conti  in  guerra  coi  bolo- 
gnesi (an.  138.1;),  79,  21,  32;  ne  parte  la  compagnia 
dell' Ubaldini,  80,  2;  suo  castello  dato  ai  bolognesi 
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12-13;  perduto  da  questi  e  preso  da  Rinaldp  da  Bar- 
biano,  16-18;  ìa  guerra  eoa  Bologna  (an.  1386),  26-27^ 
resta,  per  accordo  con  Bologna,  ai  conti  di  Barbiano, 
35-37;  vi  si  simula  l'uccisione  di  Azzo  d'Este  (an. 
i39S)j  86,  18;  vi  si  reca  Giovanni  da  San  Giorgio, 
22;  vi  sono  portati  i  prigionieri  ferraresi  fatti  da 
Azzo  d'Este,  43;  i  conti  di  Barbiano  aiutano  Gen- 
tile e  Isacco  Grassoni  ad  impadronirsi  di  Vignola 
(an.  1396),  87,  11-16;  i  conti  di  Barbiano  perdono 
Castel  Bolognese  (an.  1408),  97,  2;  vi  pone  il  campo 
Baldassarre  Cossa  (an.  1409),  21  ;  i  conti  di  Barbiano 
aiutano  Giorgio  Ordelaffi  ad  occupare  Forlimpopoli 
(an.  1410),  44;  "  beni  possedutivi  dai  Griffoni  V,  n. 
12-,  XIII,  n.  T3',  XV,  22  „;  rie,  27,  29;  86,  22,  43; 
97,  2;  V,  Alberico  da  B.;  Conselice  da  B.;  Giovanni  da 
S.  ;  Lodovico  da  B.  ;  Manfredo  da  B.  ;  Rinaldo  da  B 

Bardi  Francesco  [Franciscus  de  Bardis]  da  Firenze  cap. 
d.  popolo  di  Bologna  (an.   1324),  35,  47-48. 

Bargatia  V.  Baragazza. 

Bargellini,  famiglia  bolognese,  caccia  il  vesc.  di  Siena 
governatore  di  Bologna  (an.  1416),  103,  7;  "  X,  28  „. 

Bargellini  Antonio  \Antonius  de  Bargellintf],  uno  d. 
sedici  Riformatori  dell'an.  1420,  105,  29;  è  impri- 
gionato   107,  7;    e  liberato  dal  carcere,  11. 

Bargellini  Benincasa  [Beninchasa,  Beninchà  de  Bargel- 
linis]  imprigionato  (an.  1420),  107,  7;  e  liberato  dal 
carcere,  11. 

Bargello  [Barisellus,  Barixellus],  In  Bologna  se  ne  elegge 
uno  per  quartiere  (an.  1335),  47,  13-18;  vi  è  sosti- 
tuito dal  persecutore  d.  banditi  (an.  1337),  52,  29-30; 
V.  Beccai;  Ghisilieri  Carlino  (an.  1335);  Ramenghi 
Zanne  (an.  1335);  Tommaso  del  Giudice  {a-Xì..  1335); 
Vandoli   Vandolo  (an.   1335);  Beniivo gli  Michele  {a.n.. 

1337)- 

Bari  (vesc.  di)  [Efiiscopus  harensis\  presente  alla  consa- 
crazione dell'altare  di  s.  Pietro  in  Bologna  (an.  1261), 
15,   17. 

Barisellus  o  Barixellus  v.  Bargello. 

Baroncini  Bartolomeo  [Barlolomaetis Baroncìmcs]  impri- 
gionato (an.  1413),  101,  16;  e  confinato  ad  Arezzo,  33. 

Barone  \Baronus\  v.  Botirigari  B, 

"  Baroni  Alberto  [Alòerlus  de  Baronibus]  rie,  118,  15  3  „. 

IjARONZONUs  (mons)  V.  Montebaranzone. 

Bartolomea  \Bartolomea\  v.  Canetoli  B.  ;  Griffoni  B.  di 
Guiduccio. 

Bartolomea  \Bartolomaeci\  domestica  di  Gretto  Gretti 
arsa  viva  (an.  1406),  96,  3-5. 

Bartolomeo  \Bartolomaeus,  Bariholomaeus]  v.  Armannì 
B.  ;  Baroncini  B.  ;  Bolognini  B.  ;  Botirigari  B.;  Buom- 
baroni  B.;  Caccianemici  B,;  Cancellieri  B.;  Conforti 
B.;  Fer ritti  B.;  Gombruti  B.;  Gradenigo  B.;  Gui- 
detti B.;  Guidozagni  B.  di  Guido;  Guidozagni  B. 
di  Guglielmo;  Liazari  B.;  Alaggi  B.;  Mancetti  B.; 
Manzoli  B.  di  Melchiorre  ;  Marescalchi  B.;  Mezzavacca 
B.;  Paltroni  B.;  Raimondi  B.;    Tamari  B.;  Vi  ani  B. 

B\RiDLOMEO  DA  ^o'LOGìfiX  V.  Raimondi  Bartolomeo. 

Bartolomeo  da  Campeggio  \Bartholomaeus  de  Campe- 
gio]  el.  anziano  (an.   1428),   110,  38. 

Bartolomeo  da  Check  [Bartholomaeus  de  Chech]  appic- 
cato (an.  1352),  58,  9-11. 

"Bartolomeo  da  Crappona  vicerettore  degli  sco- 
lari oltramontani,  padrino  di  Francesca  Griffotii,  XIII, 
r..  JJ  „. 


"  Bartolomeo  da  Firenze  [Bartolomaeus  de  Florentia\ 

rie,  119,  13  (Z  „. 
"  Bartolomeo  dalla  Pugliola  (fra)  primo  redattore  d. 
Testo   Vulgato  d.  cròniche  bolognesi,  XXXVI,  28;,. 
Bartolomeo  dalle   Tovaglie   [Bartholomaeus   de    Toa- 

glisl  ucciso  (an.  1420),  105,   17. 
Bartolomeo  da  Montefregoso  \Bartolomaeus  de  Mon- 
iefregoso']  da  Genova  occupa  la  rocca  di  Castel  Bolo- 
gnese (an.  1423),  108,  1. 
Bartolomeo  da  Muglio  [Bartolomaeus  de  Mugló\  con- 
giura per  mutare  lo  Stato  di  Bologna,  99,  35-38  ;  ed  è 
perciò  imprigionato,  38;  e  decapitato  an.  1412,  40-41. 
Bartolomeo  da  Pistoia  v.  Cancellieri  Bartolomeo. 
Bartolomeo  da  Sala  [Bartolomaeus  de  Salci\  fatto  cav., 
33,  4;  e  pod.  di  Siena  (an,   131 5),  5. 

Bartolomeo  da  Saliceto  [Bartolomaeus  de  Saliceto, 
Bartolomio  da  Saliseto'\  ambasciatore  al  pp.  Gregorio 
XI  (an.  1376),  71,  44;  e  al  pp.  Urbano  VI  (an.  1378), 
75,  40-43;  imprigionato  per  aver  avuto  un  trattato 
col  conte  di  Virtù  (an.  1389),  83,  11;  «VII,  11^,; 
svela  la  congiura,  83,  11-13;  fugge  a  Ferrara,  14-15; 
molto  amato  da  Matteo  Griffoni  che  tenta  salvarlo, 
21;  "Vn,  15„-,  "XXVII,  9  „;  torna  a  Bologna  (an. 
1398),  88,  16;  «VIII,  23  „;  «  LIX,  10  „;  suo  figlio 
Paolo  ucciso  (an.  1399),  89,  47;  è  bandito,  90,  1;  se- 
polto (an.  1412),  99,  31-34. 

Bartolomeo  da  San  Severino  [Bartolomaeus  de  Sancio 
Severino^  cap.  gen.  d.  com.  di  Bologna  (an.  1386), 
80,  41;  da  Firenze  passa  a  Bologna,  42. 

Bartolomeo  da  Sant'Alberto  [Bartolomaeus  de  Sancto 
Alberto']  el.  in  Bologna  a  tutelare  il  buono  stato  d.  e. 
(an.  1337),  51,  31. 

Bartolomeo  di  Folco  [Bartolomaeus  Fulcht\  beccaro,  el. 
anziano  in  Bologna  (an.  1416),   103,  14. 

Bartolomeo  di  Reno  (ch.  di  San)  [sanctus  Bartolomeus 
de   Reno]   in   Bologna,    vicino   ad    essi  è   portato  il 

^      la  quale  fu  mercato  di  Reno,  8,  1-2. 

Bartolomeo  di  Ser  Alberto  [Bartolomaeus  ser  Alberti] 
decapitato  an.  1354,  58,  43. 

Basacomatre  V.  Baciacomare, 

Basacomatribus  (de)  V.  Baciacomari. 

Basilio  della  Renghiera  [Baxiglus  de  ArengJieria]  Im- 
prigionato (an.  1413),  101,  19;  uno  d.  dieci  Con- 
servatori dell'an.   141 8,   104,  30. 

B  ASOTTO  [Basotttis]  V.  Baciacomari  B. 

Bassi  Antonio  [Antonius  Bassi  o  de  Basso]  ucciso  (an. 
1399),  89,  48;  90,  23;  rx.,  101,38. 

Bassi  Francesco  di  Antonio  [Franciscus  Antonii  Bassi] 
decapitato  an.  1413,   101,  38-39. 

Basso  (de)  v.  Bassi. 

Bastardino  [B astar dinus]  V.    Griffoni  B. 

Bastiano  [Bastianns]  v.  Raisi  B. 

Bataiuciis  (de)  o  Batifolle  (de)  V.  BatiagUucct, 

Batifole  (de)  o  Batifolle  (de)  v.  Battifolle. 

Batista  v.  Battista. 

Battagliucci  Alberto  [Albertus  de  Bataiuciis]  ucciso 
(an.  1420),  105,    16. 

Battagliucci  Giov^vnni  [yohannes  de  Bataiuciis]  confi- 
nato ad  Arezzo  (an.  1413),   101,  27. 

Battifolle  v.  Carlo  di  Battifolle. 

Battista  [Batista,  Baptist  a]  v.  Balduini  B.  ;  BenfivogU  B.  ; 
Canetoli  B.;  Griffoni  B.;   Guidoni  B.;  Poeti  B. 

Battuti  v.   Compagnia  dei  Battuti. 
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Battuti   Giovanni    \yohannes   de   Batutis\    el.   anzlaao 
di  Bologna  per  la  riconciliazione  (an.  1334),  45,  1; 
e  compagno  d.  pod.,  9. 
Batutis  (de)  V.  Battuti. 
Baumgarthen  Anichino  YAnichìnus  de  Mongardino'\  cap. 

d.  genti  di  Bernabò  Visconti,  65,  35-36. 
Bavarus  V.  Lodovico  il  Bavaro. 
Baviera  (Casa  di)  v.  Enrico  I  di  Baviera, 
Baxiglus  V.  Basilio. 
Bazanum  V.  Bazzana. 

Bazzano  [Bazanum,  Bacanum,  Bazzanuìii]  "costrutto  dalla 
contessa  Matilde  (an.  1106),  XXXIX,  34  „-,  assediato 
dai  bolognesi  (an.  1228),  9,  21;  (an.  1247),  12,  2; 
distrutto,  12,  3;  riedificato  da  Azzo  Vili  d'Este  (an. 
1296),  27,  5;  in  questione  fra  Ferrara,  Bologna  e 
Modena  (an.  1299),  28,  6;  assalito  dai  bolognesi 
(an.  1335),  36,  29;  arso,  37,  13;  si  tenta  di  toglierlo 
per  tradimento  a  Giovanni  da  Oleggio  (an.  1356), 
61,  9-10;  dato  in  feudo  a  Nicolò  d'Este  (an.  1362), 
65,  36;  preso  dai  bolognesi  (an.  1397),  87,  32-34;  si 
ribella  a  Bologna  (an.  1420),  106,  13;  rie,  36,  i3; 
V.  Gherardaccio  da  B. 
Beatrice  v.  Griffoni  B. 

Beatrice  [Beatrixia.  Biatrise]  figlia  di  Enrico  UT  imp. 
e  madre  d.  contessa  Matilde,  4,   34;  «XXXIX,  34  „. 
Beatrice   [Beatrixia  Jì/ia  regis  Charoli  de  Francia^  figlia 
di  Carlo  II   d'Angiò,   sposa  Azzo  Vili  d'Este  (an. 
1305),  29,  22. 
Beatrice  d'Este  [Beatrixia  de  domo  Estensi].  Suo  figlio 
Stefano   d' Ungheria  sposa   Traversana   Traversar! 
(an.   1262),  16,  7-9. 
Beatrice  di  Nicolò  da  Castello  [Beatrisia  Nicolai  de 
Castello]  sposa  Alberto  Griffoni  (an.  1390),  84,  4-6. 
Bbaufort  Pietro  [Petrus  card,  de  Bel/orti]  el.  pp.  col 
nome  di  Gregorio  XI  (an.   1370),  69,  12-13;  v.  Gre- 
gorio XI. 
Becadelli  V.  Bcccadelli. 
Bec^VRI  V.  Beccari. 

Bkcaro  [Becarius]  v.  Bentivogli  Francesco  B. 
Bkccadelh    [Becadellt,    Becchadelli,   illi    de    Bccadcllis] 
famiglia  bolognese;  derubati  (an.  1306),  30,  13 j  con- 
trari a  Romeo  Pepoli,  34,  42;  banditi  (an.  1334),  45, 
17;  confinati  a  Rimini  (an.   1335),  46,  17-21. 
BeccadeLLI  Artenisio  V.  Artcnisi  Artenisio. 
Beccadklli  Beccadino  [Bechadinus  de  Beca.IrlUs]  el,  an- 
ziano di  Bologna  per  la   riconciliazione  (an.  1334), 
45,  4. 
"Beccadklli   Belda   matrina  di  Francesca  Griffoni 

XIII,  n.  ji  „. 
Beccatelli  Bkrtolino  [BertoUnus  de  Becadellis]  ferito 

in  rissa  (an.  1269),  18,  39-41, 
Beccadelli  Chhcco  [Chechus  de   Becadellis]   ha   l'ospe- 
dale di  8.  Stefano  (an.   1335),  46,  21-22. 
Beccadelli  Collaccino  [Colacinus  de  Becadellis]  el.  an- 
ziano di  Bologna  per  la  nconciliaz.  (an.  1334),  45,  2. 
Beccadelli  Collazio  [Collatius  de  Becadellis]  alla  testa 
d.  popolo  contro  Bertrando  del  Poggetto  (an.  1334), 
43,  43;  confinato  alla  Riccardina  (an.  1335),  46,  20-2I; 
riconfinato  a  Ferrara  (an.  1336),  49,  30-3^ 
Beccadelli  Fra>tcesca,  abbkdcssa  d.  mon.  di  sant'Anto- 
nio in  Ferrara,  pr.  di  lei  si  rifugiano  Andalù  e  Ga- 
sparo Griffoni,   Xrn,    14-15;  "madrina  di  Ffunwsiiu 


Griffo 


om,   n.  ij 


"Beccadelli  Giovanni  padrino  di  Melchiorre  Grif- 
foni XIII,  n,  IO  „. 
Beccadelli  Lippolo  [Lippolus  de  Becadellis]  decapitato 
an.  1376  (14  sett.),  74,  1-2;  «(15  sett.),   113,  18  ^  „, 
BECCADEr.Li  Matteo  o  Mattiolo  Somenabriga  [Mathactis 
alias  Matiolus  Somenabriga  de  Becadellis]  va  amba- 
sciatore a  Pietramala  (an.  1375),  71,  26-29;  el.  anzia- 
no e  primo  gonfaloniere  di  giustizia  (an.  1376),  73, 
13-15;   imprigionato  e  decapitato,  47-49;  "  113,  12  b  „. 
Beccadelli  Mino  [Minus  de  Becadellis]  bagordatore  alle 

nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.  1270),  19,  41. 
Beccadelli  Santolino  [Santolinus  de  Becadellis]  confi- 
nato a  Viadagola  (an.   133S),  46,  21;  poi  riconfinato 
a  Ferrara  (an.  1336),  49,  30-32. 
'Beccadelli  Tarlato  [Tarlatus  de  Becadellis]    posto  a 
custodia  d.  castello  di  San  Felice  (an.  1376),  "  XX,  31  „; 
72,  32-33;  fugge  nello  scontro  con   Gio.  Ubaldini  (an. 
1385),  «LXV,  15,  16  „  79,  26,  47;  "ric.„  XXI,  15. 
Beccadino  [Bechadinus]  v.  Beccadelli  B, 
Beccai    [Becarii,   Becharii]    di   Bologna,    cacciati   dalle 
beccherie  d.  piazza  (an.  13S1),  57,  43-46;  bargelli   d. 
loro  compagnia;  v.  Tommaso  da  Manzolino  (an.  1335); 
Magnani  Jacopo  (an.  1335). 
Beccari  Ambrogino  [Ambrosinus  Becarius]   el.   anziano 

di  Bologna  (an.   1376),  «XXXI,  34  „;  72,37. 
Beccari   Andrea    [Andreas    de    Becariis]   bandito   (an. 

1337).  51,  26. 
Beccari  Beccarino  [Becharinus  Desìi  de  Becariis]  bagor- 
datore alle  nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.  1270),  19,  42 
BecCjVRI  Desio  [Desius  de  Beccariis]  rie,  19,  42. 
«Beccari    Guglielmo  padrino  di  Francesca  Griffo- 
ni, XIII,  n.  II  „. 
Beccari  Pietro  [Petrus  de  Becariis].  I  suoi  figli  fanno 

pace  con  quelli  de'  Preti  (an.  1258),   14,  7. 
Beccarino  [Becharinus]  v.  Beccari  B. 
Beccaroello  [Becharoellus]  v.  Bentivogli B,}  GozzadiniB. 
Becchauellis  (oe)  V.  Bcccadelli. 
Bechadinus  v.  Beccadino. 
Brcharh  V.  Beccai  e  Beccari, 
Becharinus  v.  Beccarino. 
Becharoellus  v.  Beccaroello. 
Bechus  V.  Beco. 
Beco  [Bechus]  v.  Ramponi  B. 

Beco  da  Montevkglio  [Beckus  de  MonteheUìo]  in  questio- 
ne con  Ugolino  Sordi  (an.  1324),  36,  3. 
Bedoledi  Antonio   [Antonius  de  Bedoledis]  decapitato 

an,  1378,  76,  4-5. 
Bedoledi   Petruccio   [Petrutius  de  Bedoledis]   conte  di 

Panico,  decapitato  an.  1378,  76,  4-5. 
Begho  V.  Bozzo. 
Belda  v.  Beccadelli  B. 
Beldo  [Beldus]  V.  Panzachi  B. 
Bi;lforti  (card,  de)  v.  Beaufort  Pietro. 
Belforti  Ottaviano  [Octavianus  de  Belfortts]  da  Vol- 
terra pod.  di  Bologna  (an.  1337),  50,  16-17;  (an.  133S), 
52.  44-45;  ottiene  licenza,  53,  10. 
Beligno  Filippo  [Filipfus  Beligno]  da  Venezia  pod.  di 

Bologna  (an.   1265),   16,  41. 
Bellabusca  Giovanni  [Johannes  Bellabuscha]  imprlgio- 

uato  (an.  1413),   101,  20;  e  decapitato,  25. 
Bellius  (mons)  V.  Montcvcglio. 
Beltade  V.  Beltali  Sellale. 
bELTiSkLE  V.  Beltali  B. 
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Beltali  Beltale  [qui  vocabatur  Beliade]  ucciso  dai  Lam- 

bertaxzl  (an.  1274),  21,  30. 
Beltramino  vesc.  di  Como  {Bcliramtnns  epìscofus  cuma- 
nus\   bandisce   l'accordo  fra  il  pp.  e  Taddeo  Pepoli 
(an.  1340),  54,  35-40;   prende   possesso  di  Bologna, 
43-46;  va  a  Castelfranco  e  a  San  Giovanni,  poi  torna  a 
Bologna,  46-47;  dà  la  signoria  d.  e.  a  Taddeo  Pepoli, 
47-55,  4;  parte  da  Bologna,  9-12, 
Beltramone   del   Balzo  \Bertramonus  de  Balso\  fatto 
prigioniero  nel  Modenese  e  liberato  (an.  1329),  3S^ 
45-46;  39,  7-8. 
Beltrandus  V.  Bertrando. 
Bel  VARO  (de)  v.  Rìzzardo  da  Belvedere, 
Belvedere  \castrum  Belvederes]   castello   assediato   dal 

bolognesi,  22,  13;  v,  Rìzzardo  di  B. 
Bel  VISI  \ilU  de  Belvtysiis  o  de  Belvixó\  famiglia  bologne- 
se ghibellina,  46,  10-11. 
Belvisi  Francesco   [Frandscus  de  Belvixìis]  fa  seppel- 
lire  con   grande  onore  il  p.  Jacopo  (an.    1335),  46, 
5-8;  nipote  di  Ugolino  Balduini,  posto  a  custodia  d. 
castello  di  San  Felice  (an.  1376),  "  XXXI,  29  »;  72,  32; 
imprigionato,  75,  8. 
Belvisi  Jacopo  [yacobtis  de  Belvixo]  f  an.  1335,  46,  1-12; 

"IV,  15-16  „. 
Belvisi   Misina  di  Jacopo   [Mìsina  de   Belvixo^  va.,   di 
Matteo   di   Guido  Griffoni  in  pericolo  di  vita  (an. 
1335),  46,  2-3;  «IV,  15 „;  suoi  figli,  46,  7. 
Belvisi  Paolo  Alberto  [Paulus  Albertus  de  Belvìxìis^ 
prende  in  m.  Antonia  di  Guiduccio  Griffoni  (an.  1376), 
"V,  10-12  „;  74,    28-30;    "rie.    nellM/i^.    Geneal.  del- 
V Appendice  „, 
Bencitti  Tura  [Tura   de  Benctttìs\  d.  Pieve  di  Cento 

prende  parte  ad  una  giostra  (an.  1407),  96,  22. 
Bene  da  Varignana  [Benus  de   Varignana\  rie,  38,  13. 
Benedetto  [Benedictus\  lanaiuolo   confinato   ad  Arezzo 

(an.  1413),  101,  28. 
Benedetto  XII  [Benedictus\  pp.,  sua  elezione  (an.  1335), 
46,  14;  gli  sono  inviati  ambasciatori  dal  com.  di 
Bologna,  31-34;  sua  lettera  che  invita  il  com.  di 
Bologna  a  fare  sindaci  per  la  concordia  fra  lui  e 
Taddeo  Pepoli  (an.  1340),  54,  30-34;  suo  accordo  con 
Taddeo  Pepoli,  35-55,  4;  Taddeo  Pepoli  gli  manda 
ambasciatori,  16-17;  f  an.  1342,  55,  31. 
Benedetto  (San)  [Sanctus  Benedictus\.  Traslazione  d.  suo 

corpo  (an.  700),  3,  11;  "119,  27  b  „. 
"Benedetto  da  San   Silvestro,  rie,  XI,  n.  r „i 
Benedetto  della  Ratta  [Benedictus  de  la  Ratta\  am-f 

basciatore  al  pp.  (an.  1412),  100,  32. 
Beni  (mons)  f .  Montehcnù 

Benincasa  [Beninchasa,  Benincha\  v.  Bargcllini  B 
Benino  [Beninus\  v.  Restani  B. 
Benno  [Bennus\  v.   Gozzadini  B.;  Pagani  B, 
Bente  V.  Bentìvogli  B. 

Bentevogli  o  Bentevoglis  (d")  V.  Bentivoffli. 
Bentìvogli  [Bentevogli,  UH  de  Bentevoglis,  Bentelvolglis\ 
famiglia  bolognese,  un  amico  di  essa  percosso  (an. 
1337),  49,  41;  partecipa  alla  sollevazione  di  Bologna 
contro  la  Chiesa  dell'an.  1376,  72,  24;  prende  parto 
ai  tumulti  d.  1394,  85,  46;  caccia  il  vesc.  di  Siena  (an. 
1416),  "X,  28  „;  103,  7. 
BiiNTivoGLI  Andalò,  ric,   108,  37. 

Rrntivogli  Andrea  [Andreas  de  Bentevoglis]  confinato  a 
Carpi  (an.  1399),  88,  36;  fatto  cav.  (an.  1401),  90,  40. 


Bentìvogli  Antonio  [Antonius  de  Bentevoglis]  imo  d. 
sedici  Riformatori  deU'an.  1416, 103,  21;  uno  d.  die- 
ci Conservatori  dell'an.  1418,  104,  29;  fa  entrare  se- 
cretamente  in  sua  casa  Cambio  Zambeccari  e  i  suoi 
fratelli,  105,  U-13;  si  impadronisce  a  forza  d.  pa- 
lazzo pubblico  e  d.  Stato  (an.  1420),  13-17  ;  perde  Ca- 
stel Bolognese  (an.  1423),  107,  47-108,  2;  fugge,  3; 
agli  stipendi  di  Firenze  (an.  1425),  109,  16,  19. 

Bentìvogli  Battista  d' Andalò  [Batista  de  Andalò  de 
Bentevoglis]  fatto  cav.  (an.  1401),  90,  37;  chiamato 
a  far  parte  d.  consiglio  d.  leg.  (an.  1412),  100,  39; 
ambasciatore  a  Ferrara,  103  (an.  1416),  28;  imo  d, 
sedici  Riformatori  dell'an.  1420,  105,  27;  uno  d. 
dieci  di  Bedla,  40;  f  an.  1424,  108,  36-37. 

Bentìvogli  Beccaroello  [Becharoellus  de  Bentevoglis] 
va  ad  arrestare  Ugolino  Btddoini  (an.  1376),  74,  12-20. 

Bentìvogli  Bente  di  Andrea  [Bente  Andreae  de  Ben- 
tevoglis] confinato  a  Parigi  (an,  1399),  88,  36;  chiama 
il  popolo  contro  i  Maltraversi,  89,  44-46;  prende  porta 
8.  Donato  e  introduce  in  Bologna  le  genti  d.  conte 
di  Virtù  (an.  1402),  91,  32-35;  "porta  lo  stendardo 
d.  Chiesa  nell'ingresso  in  Bologna  d.   card,    Cossa, 

X,     9  ;,. 

Bentìvogli  Caterina  [Caterina  Zanetti  de  Bentevoglis] 
decapitata  an.  1333,  42,  36-38. 

Bentìvogli  Checco  [Chechus  o  Chichinus  de  BentevogKs] 
mette  Bologna  a  rumore  (an,  1337),  49,  41-42;  ban- 
dito, 50,  2-3. 

Bentìvogli  Ercole  [Hercules  de  Bentevoglis]  occupa 
Castel  Bolognese  (an.  1423),  107,  53;  ne  fugge,  lOS, 
3;  va  agli  stipendi  di  Firenze  e  f  an.  1425,  109,  16-19. 

Bentìvogli  Francesco  [Frandscus  de  Bentivoglis  o  de 
Bentevoglis]  fatto  cav.  (an.  1301),  28,  32;  anziano  di 
Bologna  per  la  riconciliazione  (an.  1334),  44,  47. 

Bentìvogli  Francesco  Becaro  [Frandscus  Becarius  de 
Bentevoglis]  anziano  di  Bologna  (an.  1376),  72,36; 
"XXXI,  34  „;  imprigionato  e  morto  fra  i  tormenti 
(an.   1379),  76,  22-24;   "  LXIV,  17  „. 

Bentìvogli  Giovanni  I  di  Toniolo  [Johannes  Tunioli 
de  Bentevoglis,  de  Bentivolis].  Suo  tentativo  contro 
Carlo  Zambeccari  (an.  1399),  88,  27-37;  confinato  a 
Zara,  37;  torna  a  Bologna,  89,  37;  con  Nanne  Goz- 
zadini chiama  il  popolo  contro  i  Maltraversi,  44-46  ; 
mette  a  rumore  la  e.  (an.  1401),  90,  24-25;  fa  ritor- 
nare i  banditi,  25-28;  ottiene  la  signoria  di  Bologna, 
29-33;  "  Vni,  28-29;  34,  35  „  ;  "IX,  6  „;  «  XXXLI,  12  „; 
"114,  29-31  «„;  "  115,  4-6  a  „',  gli  si  ribellano  San  Gior 
vanni  in  Persiceto  e  altri  castelli,  90,  42-46;  fa  pace 
con  Astorgio  Manfredi,  91,  4-5;  manda  ambasciatori 
a  Firenze,  6-8;  "IX,  10-14^;  sue  genti  sconfitte  pr. 
Casalecchio  (an.  1402),  9-13;  "  115,  7-10  a  „;  il  popolo 
insorge  contro  di  lui  e  lo  uccide,  91,  14-41  ;  "  IX,  15- 
16  „;  "  114,  33  «,  5  3„;  "  115,  11  «„;  ric.  «XXV, 
5-6  „;  69,  -16;  "118,  31-32  „. 

R"^.ntivogli  Giovanni  II  [yoka?tnes  de  Bentìvolglis]  fa 
abbruciare  le  case  di  Cristoforo  Caccianemici  (an. 
1472),  111,  14;  nomina  Bernardo  da  Sosano  d. 
Sedici,  20-21. 

«  Bentìvogli  Jacopo  di  Francesco  [yacomo  de  Fr.  B.] 
conduce  contro   il  Turco  120  bolognesi  (an.   1346), 

LV,  14-16  „. 

Bentìvogli  Jacopo  di  Vogliolo  [Jacobus  Vogloli  de 
Bentevoglis]  decapitato  an.  1354,  58,  36-37. 
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BfiNTivoGLi  Leonardo  [Leonardus  de  BentevogHs\  solleva 
il  popolo  a  difesa  d.  com.  di  Bologna  contro  un 
tentativo  di  rimettere  i  Pepolì  in  istato  (an.  1376)' 
74,  9;  imprigionato,  75,  5, 

Bentivogli  Michele  [Michael  de  Bentevoglis\  el.  bar- 
gello (an.  1337),  50,  31-32;  decapitato  ,an.  1354» 
58,  io. 

Bentivogli  Salviuzzo  [Salvutius  de  Bentevoglis\  impri- 
gionato (an.  1377),  75,  5. 

Dentivogli  Toxiolo  [Tumolus  de  Bentevoglis\  amba- 
sciatore di  Bologna  ad  Urbano  V  (an.  1367),  67, 
40-42;  a  Gregorio  XI  (an.  1371),  «  XXXn,  17  „;  69, 
13-16;  rie,  "XXV,  4„;  90,  29. 

Bentivogli  Vogliolo  {Voglolus  de  B.entevoglis]  rie, 
58,  3o. 

Bentivogli  Zanetto  [Zaneiiiis  de  Bentevoglis]  rie,  42, 36. 

Benus  t.  Bene. 

Benvenuto  [Bcnvenutus]  v.  Ricci  B. 

Berardo  da  Cornio  v.  Bernardo  da  Corniglto. 

BER.uino  da  Melatino  [Berardus  de  Melatino\  d'Abruz- 
zo el.  pod.  di  Bologna  (an.   1372),  69,  39. 

Bereng.\rio  I      [Berengarius  frimus\  imp.,  4,  14 

Berengario  II    [Berengarius  secundus]  imp.,  4,  15. 

Berengario  III  [Berengarius  iercius]  imp.,  4,  16. 

Berengario  IV  [Berengarius  quartus]  imp.,  4,  18. 

Bkrgadanus  V.  Pietro  Bergadano  da  Abaisio. 

Bergamo  [Pergamnm^  sotto  Giovanni  di  Boemia  fan. 
^33i)>  39,  10;  assediata  da  Azzo  Visconti,  dagli  Scali- 
geri e  dai  signori  di  Mantova  e  di  Ferrara  (an.  1332), 
40,  48-41,  1;  presa  da  Azzo  Visconti,  2;  suo  contado 
devastato  da  Giovanni  di  Boemia  (an.  1333),  42,  24. 

Bergognonus  Rodulphus  V,  Rodolfo  (conte)  di  Guido 
Borgognone. 

Bernabè  (San)  luogo  pr.  Bologna,  45,  32. 

Bernabò  [Bcrnahos]  v.  Pepoli  B.;    Visconti  B. 

Bernardi  Buzzone  [Buconus  de  Bernardis]  da  Ancona 
el.  vicecapitano  di  Bologna  (an.  1333),  42,  33,  49. 

Bernardi  Ruggero  [Rogerius  de  Bernardis]  rie, 
42,  4<f. 

Bernardini  Gaspare  [Guasfar  de  Bcrnardinis]  dà  So- 
larolo  ad  Astorgio  Manfredi  (an.  1399),  90,  4-6;  ban- 
dito e  dipinto  come  traditore,  6-7. 

Bern.vrdino  [Bernardinus]  v.  Boccadiferri  B.;  Mulitti 
B.;  Scotti  B,;  Zambeccari  B. 

Bernardino  [Bernardinus\  nepote  d.  sagrista  di  s.  Pietro, 
ucciso  (an.   1262),  16,   l, 

Bernardo  [Bernardus]  v.  Anguissola  B.;  Rasori  B.;  Ros- 
si B.;  Scotti  B.  '^ 

Bern.vrdo  (ospedale  di  San)  [hospìtale  Sancii  Bernardi] 
fondato  In  Bologna  dai  Griffoni  'II,  12  e  n.  S  nt  7, 
10-11;  "e  posto  sotto  iJ  loro  patronato,  XV,  12  „. 

Bernardo  da  Corniglio  o  da  Cornio  [Bernardus  de 
Cornig/o,  Bcrardus  de  Cornio]  da  Perugia,  pod.  di 
Bologna  (an.  1314),  32,  36;  "  LII,  28-30  „. 

Bkrnardo  da  Panico  [Bernardus  de  Panico  comcs]  im- 
prigionato, 60,  34;  e  decapitato  an.  1356,  36-37. 

Bern^vrdo  da  Sosano  [Bernardus  de  Sosano]  el,  d.  sedici'. 
Riformatori  (an.  1472),   111,  20. 

Bernardolo  [Bernardolus]  v.  Ruzza  B. 

Bernardone  di  Brettagna  [Bernard nnu^^  fatto  prig'o- 
nicro  a  Casalecchio  (an.  1402),  91,  11. 

Derkat; DUCCIO  da  Norcia  [Bemardutius  de  Norsà]  rie, 
49,  1. 


Bertignano  dalle  Cavezze  [Bertignanus  de  Ckaviciis] 
decapitato  an.  1354,  58,  42. 

Bertinoro  [Brittenorium]  eretto  in  vescovado  (an.  1360), 
62,  40. 

Berto  [Bertus]  v.  Bacellieri  B.j  Balduini  B.;  Bianchi 
B.;  Ferranti  B.;  Frescobaldi  B.;  Pelagli  B. 

Bertoldo  [Bertoldus]  v.  Malpigli  B.;  Orsini  B. 

Bertolino  [Bcrtolinus]  v.  Beccadelli  B. 

Bertolino  dalla  Torre  [Bertolinus  de  la  Turri]  da 
Reggio  vicario  d.  pod.  di  Bologna  (an.  13 19),  "  LIV, 
93  „;  34,  15. 

B  ertolo  [Bertolus]  v.  Albiroli  B. 

Bertoluccio  [Bertolucius]  v.  Gozzadini  B.  Becaroello  ; 
Paci  B. 

BERTR.VNDO  [Beltrandus]  v.  Alidosi  B. 

Bertrando  del  Poggetto  [Beltrandus,  card.  Bertrandus  o 
Bertrandus  de  Poceto  o  de  Pocctto,  legatus  o  card.  Ho- 
stiensis,  episc.  Veletrcnsis]  inviato  contro  Matteo  Vi- 
sconti (an.  1318),  33,  46;  è  a  Parma  (an.  1327),  37, 
16;  chiamato  a  governare  Bologna,  37,  15-18;  entra 
in  Bologna,  19-26;  elegge  a  rettori  di  Bologna  Mar- 
silio Rossi  e  Guido  Savina  da  Fogliano,  32-36;  creato 
vesc.  di  Ostia  e  di  Velletri,  39-41  ;  riceve  la  dedizio- 
ne d' Imola,  42  ;  fa  fare  la  chiusa  di  Reno  e  le  mura 
di  Bologna,  43-44;  si  congiura  contro  di  lui,  45-48; 
perde  Parma  (an.  1328),  38,  14-15;  richiama  i  ban- 
diti pepoleschi  in  Bologna,  18-20;  va  contro  Forlì  e 
Ravenna  e  le  trae  in  soggezione,  21-23;  sospettando 
una  congiura  di  Maltraversi  in  Bologna,  fa  decapi- 
tare e  mette  in  bando  molti  cittadini  (an.  1329), 
28-33;  imprigiona  a  tradimento  Rolando  Rossi,  42-44; 
comincia  a  erigere  il  castello  di  porta  Galliera  e  un 
altro  castello  a  Imola  (an.  1331),  39,  3-6;  riceve 
Rimini  dai  Malatcsta,  22-25;  muove  contro  Forlì  e 
vi  pone  un  rettore,  26-33;  erige  il  castello  di  San  Mar- 
tino pr.  Forlì,  29-30;  fa  pace  cogli  Ordelaffi  e  con 
Forlì,  32-33;  convoca  alleati  contro  Lodovico  il  Ba- 
varo  (an.  1332),  41-47;  pubblica  l'assoluzione  degli 
Estensi  e  li  fa  vicarii  d.  eh.,  48-40,  10;  annuncia 
ai  bolognesi  il  proposito  d.  pp.  di  stabilirsi  con  la 
curia  in  Bologna,  11-24;  fatto  conte  di  Romagna, 
27;  va  in  Romagna,  26-31;  a  Faenza,  28;  e  a  Forlì, 
28-31;  è  el.  march,  d.  Marca  d'Ancona  e  si  prepara 
ad  andarvi,  32-34;  manda  ambasciatori  a  Carlo  di 
Boemia,  41,  25-26;  manda  gente  a  Castelfranco,  26-27; 
fa  eleggere  in  Bologna  il  consiglio  d.  quattromila, 
31-33;  fa  imprigionare  nel  Castello  di  Galliera  alcuni 
principali  cittadini,  37-40;  in  pericolo  di  perdere  lo 
Stato,  li  libera,  40-45;  muove  contro  Ferrara,  ne  de- 
vasta il  territorio  e  l'assedia  (an.  1333),  48-42,  8;  è 
sconfitto  pr.  Ferrara,  8-19;  spinge  Giovanni  di  Boe- 
mia ad  invadere  la  Lombardia,  22;  suo  colloquio  con 
Giovanni  in  Bologna,  30-31;  lega  conclusa  da  lui 
contro  i  nemici  d.  Chiesa  e  d.  re  di  Boemia,  41-42; 
perde  Forlì,  43-45;  perde  Rimini,  46-48;  cassa  il  ret- 
tore di  Bologna  e  ne  nomina  un  altro,  43,  6-8;  suo 
nipote  vesc.  di  Bologna  va  a  Faenza  e  a  Cesena  per 
fronteggiare  i  ribelli,  11-14;  contro  Mastino  della 
Scala  e  i  suoi  collegati  (an.  1334),  26;  fa  costruire  un 
castello  pr.jTorre  Pontonaria,  28-32;  espulso  da  Bolo- 
gna, 43,  34;  44,  21,  22,  24;  «LX,  36  „;  "113,  14-16  «„; 
va  a  Firenze  e  in  Provenza,  44,  6-7,  18-21;  per  la 
sua  cacciata  Bologna  è  interdetta,  61,  16-13. 
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Bertuccio  da.  Guiglia  [Bertucins  de  Guigla\  combatte 
a  Zappolino  (an.  1335),  37,  4. 

"  Berzani  o  Borciani  Paola  m.  di  Matteo  Griffoni  ju- 
niore,  XVI,  22  „  ;  XVITI,  n.  i  (primo  Indice  Gtiidìci- 
ni,  dove  è  chiamato  Borzani), 

Besaconus  de  Plagnano  V.  Olivi  Bisaccione  de'  conti  di 
Fatano. 

Bettino  \^Biiinus\  v.  Azzoni  B.;  Cavagli  B.;  Geniniano 
di  Bettino  ;  Taroni  Bettino. 

Biade  (palazzo  delle)  v.  Biave  {palazzo  d). 

Biagio  \Blawis\  v.    Torelli  B.  ;   Tornaquinci  B. 

Biancardo  Ugolotto  [  Ugolotus  Bianchardus\  stipendia- 
rlo d.  conte  di  Virtù  entra  in  Verona  e  la  saccheg- 
gia (an.  1390),  84,  12-15. 

Bianchetti  \illi  de  Blanchittis\  "  parenti  d.  Griffoni,  XV 
8„;  fanno  pace  con  quelli  da  San  Giorgio  (an.  1267) 
17,  28;  vendono  case  al  com.  di  Bologna  (an.  1286), 
25,  4;  uno  di  loro  è  derubato,  47,  27-28;  rie,  "  XI,  9  „. 

Bianchetti  Alberto  [All>ertus  de  Blanc/iittis]  va  in  Ter- 
ra Santa  (an.  n88),  6,  26. 

Bianchetti  Antonio  [Antkomus  de  Blanckittis]  rie,  15, 
21;    "IH,   1„. 

Bianchetti  Ardizzone  [Arditio  de  Blandiittis]  rie,  15, 
21;  «III,  l„. 

Bianchetti  Dotta  di  Antonio  Ardizzone  [Docta  An- 
thonii  Ardìtionis  Larari  de  Blanckittis]  m.  di  Gio- 
vanni Griffoni  (an.  1261),   15,  19-22;  "III,  1  „. 

Bianchetti  Giovanni  [yohannes  de  Blanckittis']  accom- 
pagna il  card.  Cossa  a  Roma  (an.  1406),  96,  13;  pren- 
de parte  ad  una  giostra,  21;  imprigionato  (an.  1420), 
107,  8;  poi  liberato  dal  carcere,  12. 

Bianchetti  Gregorio  [Gregari us  de  Blanckittis]  deca- 
pitato an.  1354,  58,  45. 

Bianchetti  Jacopo  Rosso  di  Matteo  [yacobus  Rubens 
Mathaei  de  Blanckittis]  prende  in  m.  Caterina  Orsini 
(an.  1365),  67,  17-18;  "XII,  n.  J  „;  "  LV,  29-32,  39-41  „; 
notaro  d.  Camera  degli  Atti  (an.  1368),  68,  14-15; 
va  a  Roma  in  servizio  d.  conte  da  Romena,  15-16; 
ambasciatore  a  Pietramala  (an.  1375),  71,  26-29;  pren- 
de in  m.  Zanna  Tommasini  (an.  1378),  75,  38-39;  sua 
scrittura  posta  nella  tomba  di  s.  Domenico,  78,  20-22; 
soprastante  d.  castello  di  Medicina  (an.  1385),  80,  15; 
"  JCJCJCV,  ».  2  „;  sindaco  a  Faenza  in  un  compro- 
messo fra  Firenze  e  Bologna  (an.  1388),  82,  36-37; 
"  sua  amicizia  con  Matteo  Griffoni,  XII,  6,  5-7  „  ;  cu- 
stode e  soprastante  d.  Camera  degli  Atti,  "  JCXXV, 
n.2„\  «LUI,  42-43,,;  «82,  36-37,,;  95,  19;  «117, 
9-10  a„\,  t  an.  1405,  95,  18-21;  «X,  15  „;  «XII,  7-S  e 
n.  4„;  «114,  12-13  b  „;  "XXXV,  n.  2 „. 

Bianchetti  Lazzaro  \Lacarus  de  Blanckittis]  rie,  15,  21. 

«  Bianchetti  Lucia  di  Jacopo,  vedova  di  Giovanni  de' 
Capitani  da  Montirone,  sposa  Matteo  Griffoni,  XI, 
10;  XII,  3-4;  sua  dote,  12-15;  e  n.  io  q  ii;  f  1419, 
7-12  e  n.  9;   rie,   114,  13  b  „. 

"  Bianchetti  Marcantonio  di  Ranieri  [Marcus  An- 
tonius  Rajnerii  de  Blanckittis]  parente  di  Matteo 
Griffoni,  XVI,  20  e  «.  5  „. 

Bianchetti  Matteo  [Mathaeus  de  Blanckittis]  pod.  di 
Siena  (an.  1295),  "XXIV,  n.  6  „',  26,  47;  f  an.  1347, 
56,  27;  rie,  59,  24. 

"Bianchetti  Raniììri  [Rajnerius  de  Bl andai tis] 
rie,  XVI,  n.  3  „ 

Bianchetti  Torimaso  [  Tomas  de  Blanckittis]  accompagna 


il  card.  Cossa  a  Roma  (an.  140ÓJ,  96,  13;  prende 
parte  ad  una  giostra,  21. 

Bianchetti  Z^vnna  di  Matteo  [Zanna  Matkaet  de  Blan- 
ckittis] m.  di  Bonsignore  de'  Bonsgnori,  accompagna 
la  m.  di  Carlo  IV  (an.   135+),  59,  22-26. 

Bianchi  v.  Compagnia  dei  Biancki. 

Bi.\nchi  [Biancki  0  illi  de  Blanckis]  famiglia  bolognese, 
in  rissa  coi  Gozzadini  (an.  1337),  50,  43;  assogget- 
tati a  una  malleveria,  '!S-;-9;  si  armano  contro  i  Goz- 
zadini,  50,  50;  messi  in  fuga,  51,  1;  sei  di  loro  con- 
finati, 8;  alcuni  di  loro  partecipano  alla  sollevazione 
di  Bologna  contro  la  Chiesa  dell'an.  1376,  72,  24; 
loro  case  minacciate  dal  popolo  bolognese  (an.  1377). 
75,  3;  loro  case  rovinate  dal  cadere  di  una  torre 
(an.  1389),  82,  43;  prendono  parte  ai  tumulti  del- 
l'an.  1394,  86,  1. 

Bianchi  Alberto  [Albertus  de  Blanckis]  fatto  cav.  (an. 
1401),  90,  35;  el.  anziano  (an.  1402),  «IX,  20  „; 
"  XXXII,  32  „  ;  91,30;  come  anziano,  va  incontro  al 
Cossa  nel  suo  ingresso  in  Bologna  (an.  1403),  "  X, 
10  „;   93,  3-5. 

Bianchi  Bagarotto  [Bagarottus  de  Blanckis],  Sue  case 
rovinate  dalla  caduta  di  una  torre  (an.  1389),  82,  44. 

Bianchi  Berto  [Bertus  de  Blanckis]  imprigionato  (an. 

1377),    75,  4. 

Bianchi  Bianco  [Blanchus  de  Blanckis]  rie,  33,  28;  51,  1. 

Bianchi  Biancolino  [Blanckolinus  Brunini  Biancki  Co- 
sae  o  de  Blanckis]  va  a  Ferrara  (an.  13 16),  33,  28; 
el.  a  tutelare  la  e  (an.  1337),  51,  35. 

Bianchi  Brunino  [Bruninus  Biancki  de  Blanckis]  deca- 
pitato an.  13S4,  58,  37;  rie,  Z3,  29. 

Bianchi  Giorgino  [Zordinus  de  Blanckis]  bandito  (an. 
1333),  41,  17;  (an.  1386),  81,  5,  6 ;  fatto  cav.  (an.  1401), 
90,  41;  confinato  a  Reggio  (an.  1403),  92,  23;  ritor- 
na in  Bologna,  25-28. 

Bianchi  Jacopo  [yacobus  de  Blanckis]  seniore,  tenta  di 
liberare  un  contadino  (an.  1337),  50,  41-43;  citato 
a  comparire  45-47;  decapitato  an.   13S4,  59,  1. 

Bianchi  Jacopo  [yacobus  de  Blanckis]  juniore,  accompa- 
gna il  card.  Cossa  a  Roma  (an.   1406),  96,  11. 

Bianchi  Petruccio  [Petrucius  o  Petrutius  de  Blanckis] 
partecipa  alla  sollevazione  di  Bologna  dell'an.  1376, 
72,  23;  imprigionato,  75,  6;  ambasciatore  al  r.  di 
Francia  (an.  1389),  83,  28;  fatto  cav.,  29. 

Bianchi  Pietro  [Petrus  de  Blanckis]  fatto  cav.  (an.  1401), 
90,  34. 

Bianchi  Rinaldo  [Raynaldus  de  Blanckis]  imprigionato 
(an.  1377),  75,  5. 

Bianchi  Tano  di  Bianco  [Tanus  de  Blanckis]  decapitato 
an.  13S4,  59,  1. 

Bianchi  Zordino  v.  Biancki  Giorgino. 

«  Bianchini  Costanza  m.  di  Giovanni  Galeazzo  Griffoni 
(an.  1511),  rie  neWAlb.   Geneal.  deW Appendice  „. 

"  Bianchini  Lucilla  m.  di  Matteo  Griffoni,  XVIII, 
».  I  „\  V,  Biancketti  Lucia. 

Bianco  [Blancus]  v.  Biancki  B.;  Correggiari  B.;  Gal- 
luzzi  B. 

Bianco  da  Villano  va  [Blancus  da  Vilanova]  bandito, 
44,  36. 

Biancolino  [Blancolinus]  v.  Biancki  B. 

Biatrixe  V.  Beatrice. 

Biave  (palazzo  delle)  [Pàlatìum  Biadi]  in  Bologna.  Vi 
è  imprigionato  Nicolò  d'Este,  42,  5;  43,  49, 
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*  Biblioteca  Comunale  di  Bologna,  possiede  l'autografo 

d.   Memoriale  di  Matteo    Griffoni,  XXIV,  21-XXVI, 

21;  XXTV^  n.  2\  ed  una  copia  di  essa  fatta  dal  Car- 

rati,  XXVI,  22-27;  suo  ms.  di  cronaca  bolognese  {K., 

1,34),  XXXVII,  8-14;  XXXIX,  22;  LVn,  22;  suo  ms. 

d.  cronaca  d.  Negrosoli  {G.  /.,  /)  XL Villi,  24:  aliro 

suo  ms.  (G.    VITI,  ij)  X,  n.  8;  cit.,  I,  H;  XXIV,  9  „. 

"  Biblioteca  Coml'nale  di  Ferr^vra  cit.,  I,  17  „. 

"  Biblioteca  Estense  di  Modena  cit.,  I,  17  „. 

'•  Biblioteca  Labronica  di  Lu^orno.  Suo  ms.  Spanocchi 

di  cronaca  bolognese,  XXXVI,  32-XXXVII,  12  „. 
"  Biblioteca  Riccardiana  cit.,  XXII,  so  „. 
"  Biblioteca    Universitaria    di    Bologna,    suo   ms.    d. 
Memoriale   d.    Griffoni,  XXIV,  8,    10-20;  suo  ms.  di 
cronache  bolognesi  («.  jSj),   XXXVII,   8-14;   LVII, 
22;  suo  ms.  d.  cronaca  d.  ViUola  («.  tjSó),  XXXIX, 
22;  LII,  3;  LVII,  20;  SUO    ms.    d.    Teslo    Vui<^'-ato    d. 
cronache   bolognesi   {n.   431)1    ivi,    suo    ms.    9   e   d. 
cronaca  d.  Negrosoli,  XLVIII,  24;  LIV,  l-lo,   20-25; 
suo  ms,  di  notizie  bolognesi  (n.  435)5  ///,  «•  ^,    IV, 
n.  g;  rie,  I,  14;,. 
BiFGLCA  (ospedale  della)    \Bifulcha\    vende  le  rive  d. 

canal  di  Reno  al  com.  di  Bologna,  25,  19-21. 
BiruLCHA  V.  Bifolca. 

Bindaccio  \Bindatìus\  v.  RicasoU  B. 

Bindo  [Bindus]  V.   Tolomci  B. 

BlSACCiONE  da  Fagnano,  V.  Olivi  Bisaccione  de'  conti  di 
Fagnano, 

BISANELLI  Gregorio  \Gregorius  Bixanellus']  bandito  (an. 
1334).  44,  35. 

BiSANO  [Bisanum,  Bixanurn]  preso  dai  Lambertazzi  (an. 
1275),  22,  5;  ripreso  dai  bolognesi  (an.  1276),  18; 
V.    Giovanni  da  B.  ;  Siviera  di  Giovanni  da  Bisano, 

BiSDOMiNi  Albkrtazzo  [APiertarius  de  Bisdomr'nis]  da 
Piacenza  el.  rettore  di  Bologna  (an.   1327),  37,  37. 

BisETTO  DA  Napoli  [Bixettus  de  Neapoli]  consanguineo 
di  Giovanni  XXIII,  vende  al  com.  di  Bologna  il  ca- 
stello di  Gallicra  (an.  1416),   103,  36-38. 

BlsiLiERi  N.VNNE  {I^annes  Bi^ìlerius]  bandito  (an.  ^H^) 
44,  36. 

Bitinus  T.  Bettino. 

Bititricensis  card.  V.  Pietro  di  Bourgefv 

BiXANELLUS  T'.  BisanclU. 

Bix^vnum  V.  Bisano. 

BixEfULO  (uk)  V.  Bizozero, 

Bixettcs  V.  Bi setto. 

BixiLERius  V.  Bisilieri. 

Bizozero  v.   Giovanni  da  Blzox&ro, 

Bladi  (Palatium)  V.  Biave  {frlnrro  'f>'7h 

Blajnchi  o  Blanchis  (de)  V.  Bianchi. 

Blanciutti  (de)  V.  Bta'ichetti. 

Blancolinus  V.  Biancolino. 

Blancls  V.  Bianco. 

Bl/VSCOS  V.    Vasco  Fernandez. 

Blaxius  V.  Biagio. 

BoATiERi  \illi  de  Boateris]  &mlgl!a  bolognese,  confraria 
a  Romeo  Pepoll,  34,  42;  sono  banditi  (an.  1334),  45,  18. 

Boatieri  Guidesto  [Guidestus  di'  Boateriis\  alla  testa  d. 
popolo  contro  Bertando  dei  Poggetto  (uà.  1334),  43, 
43;  e  ucciso,  44,  14. 

Boflus  (de)  V,  Buoi. 

j'oCAi)i;CANn.s  (diì)  v.  Boccadecani. 

fioCAOfiffiluUS  (db)  V»  iioccadiferri. 


BocATius  V.  Boccacci. 

Boccacci  Pace  iPax  Bocatius]  pod.  di  Bologna  (an.  1225), 
8,  35. 

Boccadecani  Giovanni  [yo^taunes  de  Bocadccanis]  amba- 
sciatore al  r.  di  Francia  (an.  1263),  16,  32;  creato 
cav.,  34. 

BocCADiFERRi  [illi  de  Bocadeferris  o  Bochndefcrris']  as- 
salgono i  loro  nemici  di  Piumazzo  e  ne  incendiano 
e  saccheggiano  le  case  (an.  1306),  30,  24-25;  loro 
case  arse,  25;  banditi,  26;  alcuni  di  loro  uccisi  (an. 
1336),  47,   31-32. 

BocCADiFERRi  BERNARDINO  [Bernardinus  de  Bocade/erris] 
insultato  (an.  1302),  28,  36-38. 

Boccadiferri  Francesco  [Franciscus  de  Bocade/erris] 
perde  la  rocca  di  Forlimpopoli  (an.  14 io),  97,  44-45. 

Boccadiferri  Giordano  [Zordanus  de  Bocade/erris']  in- 
sultato e  ucciso  (an.  1302),  28,  36-38;  rie,  30,  47. 

Boccadiferri  Giov^vnni  {yohannes  de  Bocade/erris]  fatto 
cav.  (an.  1401),  90,  36. 

Boccadiferri  Jacopo  di  Giordano  [yacobus  Zordani  de 
Bocade/erris]  cap.  di  fanti  bolognesi  (an.  1306),  30,  47. 

Boccadiferri  Nicolò  \Nicolaus  de  Bocade/erris]  riceve 
in  sua  casa  Giovanni  r.  di  Boemia  e  Bertrando  del 
Poggetto  (an.  1331),  39,  16-17. 

Boccadiferri  Ugolino  {Ugolinus  de  Bocade/erris]  par- 
tecipa alla  sollevazione  di  Bologna  (an.  1376),  72,  24. 

Bochadeferris  (de)  V.  Boccadi/erri. 

BocHlMPANi  [«7/«  de  Buchimpanis].  Cacciano  il  vicario  d. 
r.  Roberto  da  Ferrara  (an.  13 17),  33,  33, 

B0990  V.  Bozzo. 

B090  V.  Bozzo. 

Boemia  v.  Re  di  Boemia. 

BOLGARUS   O    BOLGHARO    DE    BuLGARIS  O  DE*   BULGIIARI  V. 

Bulgari  Bulgaro. 

BoLLETTi;  V.    Ufficiali  delle  Bollette. 

Bologna  \Bononia\  "  sua  fondazione,  119,  30-31  b  „;  "  co- 
me fu  chiamata  Felsina,  31-32„;  "poi  Bononia,  32-35 „; 
riedificata  da  Teodosio  imp.  (an.  423),  3,  5-6;  la 
torre  degli  Asinelli  vi  è  finita,  4,  33;  "  XXXIX,  23-30  „  ; 
"  fortezze  erette  sul  suo  contado  dalla  contessa  Ma- 
tilde, XXXIX,  35-36  „  ;  è  perdonata  da  Enrico  IV  e 
confermata  nei  suoi  diritti  e  privilegi  (an.  11 16),  4, 
36-39  ;''XL,  ll-25„;  vi  è  distrutto  un  castello  eretto 
da  Enrico  IV,  38-39;  i  Nonantolani  le  si  danno  (an. 
1131),  43-45;  "XL,  36-39  „;  Modena  le  giura  di  non 
molestare  l'ab.  di  Nonantola  (an.  1135),  4,  44-45; 
*  XL,  40-45  „;  incendiata  (an.  1141),  5,  1-2;  "  XL, 
46-51  „;  (an.  1147),  5,  11;  "  XLI,  29-32  „;  ìr\  guerra  coi 
modenesi  (an.  1142),  5,3-5;  "  XLI,  1-11  „;  riceve  in 
dedizione  Savignano  (an.  1144),  5,  7;  "  XLI,  13-17  „; 
e  Imola  (an.  1153),  5,  12;  "XLI,  32-34  „;  prende  e 
distrugge  Imola  (an.  1154),  5,  15-17;  "XLI,  35-41  „  ; 
occupa  Monteveglio  e  Olivete  (an.  1158),  5,  22; 
"XLII,  15-18  „;  distrutta  da  Federico  I  (an.  1163),  5, 
26-27;  "XLII,  33-36„;  suo  primo  pod.  (an.  1164),  5, 
28-29;  "XLn,  38-43;  "  XLIII,  9-11,  13-16  „;  occupa  il 
castello  di  Gesso,  5,  32;  "  XLIII,  6-8,  21-24  „;  In  guerra 
coi  faentini  (an.  1169),  5,  37-38;  "  XLIII,  37-45  „  ; 
«  XLIV,  2-8  „  ;  fa  patti  cogli  Imolesi,  5,  39;  «  XLIII, 
42-48  „;  assedia  Faenza  (an.  1170),  5,  41-42;  "XLIV, 
9-21  „',  ha  il  primo  carroccio,  5,  43;  "  XLIV,  9-11, 16-20, 
22-24;  riceve  in  soggezione  il  castello  di  Alboro  (an. 
1178),  5,44-45;  "XLIV,  25-30;,;  acquista  Cigliano  e 
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Vigo,  5,  *7-48;  "XLIV,  25-39»;  incendia  MontevegUo 
(an.  II 79),  6,  1;  prende  Imola,  2-3;  Ingresso  di  Lu- 
cio III  (an.  1 184),  5-6;  e  di  Federico  I  (an.  1185),  7-9; 
e  di  Gregorio  VIII  (an.  1187),   12-13;  vi  si  eleggono 
consoli  contro  la  volontà  d.  vesc.  (an.  1193),  33-36; 
le  si  sottomettono  i  Cornetani  (an.  1197),  44;  grande 
nevicata  (an.   1199),  7,  12-13;  costruisce  il  palazzo  d. 
com.  (an.  1201),   16;   vi   cade  la  torre  degli  Alber- 
ghetti,   17-18;   Ottone   IV    conferma   1   privilegi   d. 
com.,  23-24;  in  guerra  coi  pistoiesi  (an.  1211),  26-27; 
vi  si  edifica  la  eh.  degli  Umiliati  (an.  12 18),  41;  vi 
si   forma  l'or.   d.   fr.   Predicatori   e    d.    fr.  Minori 
(an.  13 19),  43-45;  vi  muta  luogo  il  mercato,  8,  1-2; 
in   guerra  con  Imola  (an,  12 19),   3-4;  vi  si  fanno  i 
molini  sul  Naviglio,  S  ;  prende  Imola  (an.  1222),  17-18; 
terremoto  (an.  1222),  21;  (an.  1223),  27-28;  vi  predica 
s.  Francesco,  22-23;  dividesi  per  quartieri,  29-31;    vi 
entra  Giovanni  r.  di  Gerusalemme   (an.  1224),   33; 
Federico  I  interdice  lo  Studio  (an.  1225),  36-38;  mor- 
talità di  buoi,  39-40;  vi  muore  la  figlia  d.  r.  di  Ge- 
rusalemme,  47-48;   soccorre  i  lombardi   (an.    1226), 
49-50;  mortalità  e  carestia  (an.  1227),  9,  3-6;  discor- 
dia fra  magnati  e  popolani  (an.  1228),  12;  in  guerra 
coi  modenesi,   20-23;   prende   San   Cesario,  25-27;  fa 
tregua  coi  lombardi  (an.  1229),  28-29;  si  concedono 
immunità  alle  arti  d.  seta  e  d.  lana  (an.  1231),  34; 
molinari  e  vetturedi  fustigati  (an.  1232),  40-42;  libri 
d.  malefici  abbruciati,  43;  concede  Altedo  e  Minerbio 
ai  lombardi,    35-37;  sua   campagna  danneggiata    dai 
grilli,    45-46;  fa  concordato  col  vesc.  (an.  1233),  10, 
1-2;  acquista   il  Frignano   (an.    1234),  4;  vi  si  fa  il 
coperto  di  s.  Pietro,  9-10;  fa  l'estimo,  11-12;  aiuta  i 
faentini   contro    Forlì  (an.  1235).    13-14;   fortifica  le 
mura  (an.  1238),  35;  vince  a  Vignola  i  modenesi  e 
i  parmigiani  (an.    1239),    42-43;   prende    Castel    Ci- 
gliano  e   Malgrado,    35-37;    prende   Monte   Tortore, 
46;  incendia  1  sobborghi   di    Modena,  47-48;  assedia 
e  prende  insieme  coi  veneziani  e  i  mantovani  Fer- 
rara (an.    1240),  11,  3-6;    rinnova   il    selciato    d.   e. 
(an.    1241),    11;   vi   si   fa  la  pace   fra   i   Pepoli  e   i 
Tcttalasini    (an.    1242),  16-17;  prende   RofFeno    (an. 
1243),    19-21;   fa   far   pace   fra   cittadini    (an.    1244), 
28-32;  vengono  a  Bologna  i  guelfi  espulsi  da  Brescia 
(an.  124S),  40-41;  vi  si  comincia  a  costruire  il  palazzo 
nuovo  d.  com.  (an.  1246),  43;  assedia  Bazzane  (an. 
1247),    12,    2-3;   ricupera    la   Romagna    alla    Chiesa 
(an.  1248),  9-11;  fa  prigioniero  il  r.  Enzo  (an.  1249), 
15-18;   assedia  Modena  e  conclude  accordo  con  essa, 
19-22;  vi  entra  Innocenzo  IV  (an.    1251),    36;  libera 
Buoso  da  Doara,  37-39;  "grande  occhio  aperto  sulla 
porta  d.  eh  di  s.  Pietro  (an.   1252),  XLV,  2-9  „:  as- 
sedia e  prende    Cervia   (an.    1254),    13,    5;    "  XLV, 
43-46  „  ;  vi  cadono  due    volte  d.  eh.  di  s.  Francesco 
e  vi  si  copre  di  piombo  il  campanile  di  s.  Pietro, 
13,  6-8;  "XLV,  45-54  „;  "suo  primo  cap.  d.  popolo 
(an.  1255),  XLVI,  13-15,  25-33»;  scomunicata,  13,  14; 
"  XLVI,  37-41;  vi  si  costr   isce  la  cappella  d.  pod.,  13, 
16;  "XLVI,  42-43,,;  manda  un  esercito  contro  Ezzelino, 
30-31  ;    manda   pud.    a  Forlì,  Faenza  e  Bagnacavallo 
(an.  1256),   33-34;   compra  la  rocca   di    Tossignano, 
37;  costruisce    la   ringhiera    1.  Palazzo  d.  com.,    40; 
distruzione  d.  torre  Cornaceli      (an.   1257),  42;  e  di 
alcuni  serragli,  43-44;  prende  e  incendia  Cunio,  45-46; 


multa  Imola,  47-48;  vi  si  comincia  la  torre  d.  Ga- 
luzzi,  14,  2-3;  guerra  civile  in  Bologna  (an.  1258), 
4-6;  vi  fanno  pace  i  Preti  coi  Beccari,  7-8;  combat- 
timento fra  i  Carbonesi  i  GaUuzzi  ed  altre  famiglie 
(an.  1260),  42-46;  pace  conclusa  fra  esse,  47-15,  2; 
manda  ambasciatori  al  pp.,  12-14;  vi  si  fonda  l'or, 
d.  fr.  Gaudenti  (an.  1261),  23-26;  furti  fattivi,  36-42;  in 
guerra  con  Imola  (an.  1263),  16,  11-14,  25-28;  si  riac- 
cende la  guerra  civile  in  Bologna,  I6-20;  e  si  ban- 
discono molti  cittadini,  22-23;  manda  ambasciatori 
al  r.  di  Francia  Luigi  IX,  29-34;  sottomette  Imola 
(an.  1264),  41;  guerra  fra  Lambertini  e  Scannabecchi 
(an.  1265),  43-44;  istituisce  l'ufficio  de'  Memoriali,  47; 
tumulto  suscitato  dalla  compagnia  d.  Calzolari  (an. 
12Ó7),  17,  13-15;  incendio  d.  palazzo  d.  pod.  ed  espul- 
sione di  questo,  16-17  ;  vi  si  accende  una  grande  guerra 
fra  Lambertini  e  Scannabecchi,  18-25  ;  balìa  concessa 
agli  anziani  e  al  pod.,  22-23;  il  pod.  lascia  la  e,  33-34; 
vi  passa  Margherita  d'Angiò  (an.  1268),  40-41;  ru- 
more  a   cagione  d.    ferimento  di  Tanino  Galluzzi, 

18,  9-14;  e  a  cagione  di  una  contessa  di  maggio, 
15-20;  manda  ambasciatori  a  Venezia,  21-22;  paga  le 
spese  d.  seppellimento  di  Crescenzio  Crescenzi,  25-27; 
vi  si  compie  il  nuovo  palazzo  degli  anziani  e  la  torre 
d.  campane  d.  popolo  (an.  1269),  29-30;  tumulto  con- 
tro il  pod.,  19,  7-13;  vi  cade  la  torre  d.  Griffoni, 
14-20;  "IV,  14  „;  edifica  Castel  Primaro  (an.    1270), 

19,  33-34;  vi  transita  Filippo  III  r.  di  Francia  (an. 
1271),  44-45;  "XLIX,  17-21,  38-45,,;  vince  i  veneziani 
a  Castel  Primaro,  19,  46-48;  "  XLIX,  22-L,  7  „  ;  nuovo 
ordinamento  d.  popolo,  20,  1;  "XLIX,  31-33,,;  "  L, 
2-6  „;  distrugge  il  castello  di  Savignano  e  altri  ca- 
stelli d.  modenesi,  20,  2-3;  "  XLIX,  24-32,  33-39,  19-31, 
32-26,,;  è  istituito  il  Gonfaloniere  di  giustizia,  20, 
1;  "XLIX,  33  „;  "  L,  2-5  „;  leggi  contro  i  magnati, 

20,  8-10;  "  L,  2-35,,;  "vi  si  istituiscono  le  tre  com- 
pagnie d.  Branca,  d.  Griffone  e  d.  Lombardi,  L, 
13-21  „;  fa  seppellire  a  sue  spese  il  r.  Enzo  (an.  1272), 
20,  12-16;  "  LI,  2-4,  7-8,  11-13  „;  "  carestia,  L,  46-47  „; 
in  guerra  con  Forlì  (an.  1273),  20,  32-34,  46-48;  ban- 
disce i  Ghibellini  e  i  Lambertazzi  (an.  1274),  43;  "113, 
3-5  «„;  caccia  il  pod.  e  il  cap.  d.  popolo,  21,  30; 
in  guerra  coi  Ghibellini  (an.  1275),  21,  38-49;  perde 
Cervia,  22,  1-3;  e  altri  castelli  presi  dai  Lambertazzi, 
4-5;  fa  seppellire  a  sue  spese  il  pod.  Rizzardo  da 
Belvaro  (an.  1276),  10-12;  assedia  Belvedere  ed  altri 
castelli,  13-16;  ricupera  Lojano  e  Bisano,  17-22;  suo 
territorio  invaso  dalle  cavallette  (an.  1277),  23,  1-2; 
si  sottomette  al  pp.  (an.  1278),  8-9;  vi  fanno  pace 
i  Guelfi  e  i  Ghibellini  (an.  1279),  16-17;  vi  rientrano 
i  Ghibellini,  17-18;  ne  sono  espulsi  di  nuovo  i  Lam- 
bertazzi, 19-26;  prende  Faenza  per  tradimento  di 
Tebaldello  Zarabrasi  (an.  1280),  34-47;  la  torre  d. 
Catalani  vi  è  colpita  dal  fulmine,  24,  1-2;  riscatta 
i  servi  d.  contado  (an.  1282),  12-13;  sono  istituite  le 
podestarie  da  Sacco,  14-21;  manda  aiuto  a  Carlo 
d'Angiò  (an.  1284),  35;  pone  la  prima  pietra  d.  eh. 
di  s.  Giacomo  in  via  s.  Donato  (an.  1285),  47-48; 
amplia  la  piazza  maggiore  (an.  1286),  49;  e  il  trivio 
di  porta  Ravegnana,  25,  3;  fortifica  le  sue  porte 
(an.  1287),  14;  vi  si  costruisce  il  primo  molino,  13; 
fa  il  porto  Macagnano  (an.  1289),  19-21;  tumulto 
contro  il  pod.,  26-29;  occupa   Imola   (an.  1290),    41; 
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fondasi  la  campana  d.  popolo  ed  è  posta  sulla  torre 
d.  cap.  d.  popolo    (an.    1291),   45-46;   perde  Faenza 
(an.  1292),  26,   16;  nuova  costruzione  d.  palazzo  d. 
com.  (an.  1293),  20-21;  ha  in  dono  un  leone  dal  march. 
di  Ferrara,  24-25;  atterra  le  case  d.  Galluzzi,   26-28; 
compra  Castel  Capreno  (an.  1294),  33-39;  vi  è  gran- 
de abbondanza  di  vino  e  frumento  (an.  1295),  40-41; 
perde  Imola  (an.  1296),  27,  1;  ottiene  il  castello  di 
Massa,  8-10;  prende  il  castello  di  Sa  vignano,  13;  ac- 
quista Baragazza  (an.   1297),  21;  manda  ambasciatori 
al  pp.,  22-25;  sfidata  da  Azzo  Vili  d'Este  (an.  1298), 
31-32;  muove  l'esercito  sul  territorio  di  Modena,  32-33; 
fa  pace  con  Azzo  Vili  d' Este  (an.  1299),  40-43;  fa  pace 
coi  Ghibellini,  45;  sentenza  di  Bonifacio  che  risolve  la 
sua  contesa  con   Azzo    Vili   d'Este,   28,  4-8,    21-23; 
ottiene  Bazzano  e  Sa  vignano  (an.  1300),  28,  22;  man- 
da  soldati  a  Milano    (an.  1301),  24;  vi  passa  Carlo 
di  Valois  e  fa  alcuni  cav.,  28-32;  ne  è  espulsa  la  parte 
marchesana  (an.  1303),  41-42;  "  113,  S-6  «„;  fortifica 
Anzola,  28,  42-44;  soccorre  Forlì  (an.  1304),  29,  12-13; 
grandi   pioggie,  17-18;  piogge    ed   inondazione    (an. 
1305),  23-25;  le  sue  milizie  prendono  ponte  sant'Am- 
brogio, 27-28;  e  Marano,  29-31;  vi  si  scopre  una  grande 
congiura  d.  Ghibellini  e  ne  nasce  grave  tumulto  (an. 
1306),  33-30,  28;  "  vi  torna  la  parte  marchesana  e  sono 
espulsi    i   Maltra versi,  113,  7-8  a„;   assedia  ed  in- 
cendia Torre  Cavallina,  30,  33-35;  restituisce  ponte 
sant'Ambrogio  ai  modenesi,  31,  1-3;  assedia  a  Can- 
tiglia  i conti  di  Panico  (an.  1307),  8;  ottiene  Nonan- 
tola,  14;  testamento  di  Azzo  Vili  d'Este  a  suo  favore 
(an.  1308),  32;  ricupera  Ferrara,  togliendola  ai  vene- 
ziani (an.    1309),   36-39;  acquista  Castel  di    Stagno, 
40-43;  sue  fosse  scavate  (an.   1311),  47;  "pone  il  da- 
zio sul  pane  (an.  1314),    LIII,    33-34  „;   tumulto    per 
la  uccisione  di  Fabrino  (an.  13 16),  33,  19-22;  manda 
aiuti  a  Ferrara,  25-29  ;  corre  rischio  di  perdere    per 
tradimento    Crevalcore    (an.   131S),   37;    ne    fugge  il 
pod.  (an.  1319),  34,  12-14;  "  LIV,  33-37  „;  vi  sono  at- 
terrate le  case  di  Francesco  Ghisilieri,  19-31;  "  LV, 
4-7  „;  tumulti  cagionati  da  Romeo  Pepoli  (an.  1320), 
34,  2S-32;    ne   è  espulso   Romeo    Pepoli    (an.  1321), 
34,  33;  35,  18-19;    tentativo  di  Romeo  di  rientrarvi 
(an.  1322),  30-40;  perde  Monteveglio  (an.   1324),  36, 
1-3;  in  guerra  con  Passerino  Bonaccossi  (an.  1325), 
36,  11-37,  14;  vi  entra  Bertrando  del  Poggetto  (an. 
1327),  37,  19-24;  è  bene  governata  soltanto   sotto  la 
Chiesa  romana,    37,  24-26;  vi  si  fcstcgga  la  nomina 
di  Bertrando  del  Poggctto  a  vesc.  di  Ostia  e  di  Vel- 
letri,  39-41;  mura  fatte  fare  da  Bertrando,  43-44;  vi 
rientrano  i  banditi  popoleschi  (an.  1328),  38,  18-20; 
fa  nuovi  estimi  (an.   1329),  39;  vi  si  costruisce  il  ca- 
stello di  porta  Galliera  (an.   133 1),  39,  3-6;  con  de- 
liberazione d.  Consiglio  gen.  si  dà  per  sempre  alla 
Chiesa,  34-35;   grandi   feste  per  la  notizia  che  Gio- 
vanni XXn  vuole    stabilirsi  a  Bologna    (an.    1332), 

40,  15-18;  vi  si    elegge  il  Consiglio  d.    quattromila, 

41,  31-33;  costringe  Bertrando  a  liberare  Taddeo  Pe- 
poli, 40-43;  vi  si  reca  Giovanni  di  Boemia  (an.  1333), 

42,  30-31;  vi  nevica  nel  giugno,  35;  vi  si  conclude  la 
lega  fra  Giovanni  di  Boemia  ed  il  leg.  d.  Chiesa, 
39-42;  tumulto  per  cui  il  Rettore  è  cacciato,  43,  5-8; 
Giovanni  di  Boemia  ne  parte,  9-10;  insorge  contro 
Bertrando  del   Poggetto  e   lo  ca'cia  (an,  1334),  34- 


44,  6;  "  113,  14-16  a  „;  hxmulto  in  occasione  d.  con- 
segna d.  gonfalone,  44,  29-39;  viT  costrutto  il  mon. 
d.  Certosa,  41-42;  vi  sono  creati  venti   anziani  per 
la  riconciliazione,  43-45,  5;  come  guardia  al  pod.  si 
dà  un  cittadino  per  quartiere,  6-9;  vi   si  combatte 
in  piazza  s.  Stefano  e  a  porta  s.   Vitale   fra  Scac- 
chesi  e  Maltraversi  e  questi  son  cacciati,    10-24;  ne 
sono  banditi  quarantatre  cittadini  (an.  1335),  39-30; 
grandi  pioggie  ed  inondazione,  31-32;  suo  dono  per 
le  nozze  di  Niccolò  d'Este,  35-36;  tenta   riprendere 
San    Giovanni  in  Persiceto,  37-48;  onoranze    per   la 
morte  di  Jacopo  Belvisi,  46,  9  ;  feste  per  l'elezione  di 
Benedetto  XII,  13-14;  vi  si  d.à  bando  ai  Beccadelli, 
17-30;  contrasto  per   il   possesso  dell'ospedale  di  s. 
Stefano,  24-30;  manda  ambasciatori  a  Benedetto  XII, 
31-34;    discordie   fra   Gozzadini   e  Pepoli  composte, 
45-47,  7;  teme  degli  Scaligeri,  3-4;  discordia  fra  Bran- 
deligi  Gozzadini  e  Toniolo  da  Loiano,  10-12;  "suoi 
Statuti  d.  JJ3S  conservati  nell'Archivio  di  Siato  di  Bo- 
logna, XXIIT.  n.  2  „;  manda  ambasciatori  a  Ferrara 
per  le  esequie  di  Rinaldo  d'Este    (an.  1336),  22-25; 
scorreria    d.    modenesi   nel    suo   contado,   30-32;   ne 
sono  banditi   gli   Zovenzoni,   39-49;   vi   è    offesa   la 
famiglia   d.    pod.,    onde    nasce   tumulto,    50-48,   26; 
timore  di  nuovi  tumulti  per   un    incidente   occorso 
a  Brandeligi   Gozzadini  ed  a  Jacopo  Pepoli,    35-37  ; 
"  LVI,  4-38  „  ;   vi  si  festeggia   l' ingresso    di    Obizzo 
d'Este  in  Modena,  48,  40-4i;  vi  si  evita   un  nuovo 
conflitto  fra  Pepoli  e  Gozzadini,  46-48  ;  si  fa  divieto 
a  tutti  di  portare  le  armi,  onde  nasce  tumulto  contro 
il  pod.,  49,    3-13;  tumulto  contro  il  vesc,  14-29;  tu- 
multo provocato  da  una  rissa  fra  Brandeligi  Gozza- 
dini e  Verio  de'  Sassuni   (an.    1337),  39-50,  4;  pre- 
stito imposto,  5-6;  trasporto  di  campane,  6-8;  tumulto 
nel  borgo  s.  Pietro,  24-27;  contrasti  fra  i  Bianchi  e 
i   Gozzadini,   onde   questi   sono   banditi,  38-51,  27; 
cittadini   el.    a    provvedere   al   buono    stato    d.    e, 
28-36;  fa  feste  per  la  presa  di  Padova,  40-41;   Taddeo 
Pepoli  ne  prende  la  Signoria  (28  ag.),  43-52,  14;  "113, 
18-19  a„;  vi  si   istituisce   il    j^ersecutore  d.  banditi, 
52,  29-32;  e  il  correttore  d.  notai,  33-36;  si  riducono 
a  quattro  i  consoli  d.  notai,  36-37;  rumore  sorto  per 
l'uccisione  di  uno  stipendiarlo   (an.    1338),  53,  3-8; 
congiura  di  Mazzarello  da  Cuzzano  contro  i  Pepoli, 
10-30;  alcuni  scolari  portano  lo  Studio  a  Castel  San 
Pietro,  31-34;  vi  si  tiene  una  giostra  (an.  1339),  41-48; 
vi  giunge  la  notizia  d.  morte  d.    doge   di  Venezia, 
54,  10-U;  fa  pace  con  Benedetto  XII  e  Taddeo  Pepoli 
diventa  vicario  d.    Chiesa    (an.    1340),  30-55,  4;  ne 
parte   Beltramino   vesc.  di  Como,  9-10;  giostra  per 
la  sconfitta  d.  Saraceni  in  Polonia  (an.  1341),  20-22; 
esequie  solenni  per  la  morte  di  Obizzo  d'Este,  23-25; 
è  salvata  dalle  devastazioni  d.  Gran  Compagnia  (an. 
1343),  35-37;    vi   giunge    il    duca    d'Atene,  38-39;  vi 
convengono  con  Taddeo  Pepoli,  Mastino  della  Scala 
e  il  march,  di  Ferrara    (an.  1344),  42-44;  vi  giunge 
il  Delfino  di  Vienna  (an.  1345),  56,  1-4;  "  ne  partono 
centoventi  cittadini  per  la  crociata  contro  il  Turco 
(an.  1346),  LV,  14-16  „;    grande  carestia  (an.  1347), 
17-19;  vi  passa  r.  Luigi  d'Ungheria,  30-31  ;  grande  mor- 
talità (an.  1348),  36-41;  "  1 13,  20  a  „',  ceduta  dai  Pepoli 
a  Giovanni  Visconti  (an.   i3.i;o),  57,  17-19;  Galeazzo 
Visconti  ne  prende  possesso,  20-27;  "  113,  21-24  a  „;  vi 
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si  reca  Bernabò  Visconti  (an.  1351),  57,  28-30;  i  Vi- 
sconti vi  richiamano  i  banditi,  35-37  ;  in  guerra  col  con- 
te di  Romagna,  38-39;  la  compagnia  d.  duca  Guarneri 
esce  dal  suo  territorio,  40-42;  sono  cacciati  dalle  bec- 
cherie d.  piazza  tutti  i  beccai,  43-46;  vi  sono  forti- 
ficate la  torre  degli  Asinelii  e  la  piazza  (an.  1353), 
58,  14-16;  si  riparano  le  fosse  d.  e.  (an.  1254),  19-20;  i 
suoi  quartieri  muovono  contro  Modena,  21-24;  tu- 
multo, 25-29  ;  suo  territorio  invaso  e  devastato  dalla 
Gran  Compagnia,  59,  6-14;  viene  in  signoria  di  Mat- 
teo Visconti,  15-19;  se  ne  fa  signore  Giovanni  da 
Oleggio  (an.  13S5),  32-45;  il  suo  territorio  è  invaso 
e  la  e.  assalita  dalle  genti  d.  Visconti,  60,  5-16; 
feste  per  l'accordo  conchiuso  fra  l' Oleggio  e  Ber- 
nabò, 17-27;  l' Oleggio  ne  prende  il  dominio  tutto 
per  sé  (an.  1356),  37-44;  le  è  imposto  l'imbottato, 
61,  5-6;  vi  si  predica  la  crociata  contro  i  forlivesi, 
19-21;  è  interdetta  (an.  13S7),  16-18;  vi  si  reca  Aldo- 
brandino d'Este  (an.  1358),  22-25;  grande  nevicata 
(an.  1359),  28-30;  l' Oleggio  la  fortifica,  36-39;  suo 
contado  invaso  dalle  genti  d.  Visconte  (an.  1359-60), 
36-62,  4,  7-6;  è  ceduta  dall' Oleggio  al  card.  Albornoz 
(an.  1360),  13-35;  "  113,  25-27  ar  „;  "114,  36-40  „;  manda 
ambasciatori  a  Innocenzo  VI,  62,  49-63,  3;  vi  sono 
condotti  ed  insultati  dal  popolo  i  prigionieri  di  Ga- 
rignana,  6-8  ;  vi  fa  il  suo  ingresso  il  card,  di  Albor- 
noz, 23-29;  ne  parte  l'Albornoz  (an.  1361),  47;  Bernabò 
Visconti  invade  il  suo  contado  e  lo  stringe  quasi  d'as- 
sedio, 64,  1-21;  sconfigge  le  genti  di  Bernabò  a  San 
RufiUo,  21-48;  "  114,  36-40  b  „;  manda  ambasciatori  a 
Ferrara  per  la  morte  di  Aldobrandino  d'Este,  65, 
6-7;  si  arma  per  l'avvicinarsi  d.  genti  di  Barnabò, 
13-20;  vi  è  proclamata  nel  Consiglio  d.  popolo  la  lega 
d.  Chiesa  coi  march,  di  Ferrara,  gli  Scaligeri  e  Fran- 
cesco da  Carrara  contro  Bernabò  Visconti  (an.  1362), 
29-33;  Nonantola  e  Bazzano  le  sono  tolte  e  son  date 
in  feudo  a  Niccolò  d'Este,  36-40;  grande  mortalità 

66,  11-13;  "  113,  3-4  3;,;  ne  parte  Gomez  Albornoz 
lasciando  in  sua  vece  fra  Daniele  del  Carretto  (an. 
1263),  66,  24-27;  vi  fa  solenne  ingresso  come  leg. 
d.  papa  Androino  card,  di  Cluny  (an.   1264),  46-47; 

67,  1-6;  tumulto  per  il  sindacato  di  Raimondo  Tolo- 
mei  (an.  1265),  19-24;  «  LV,  32-39  „;  vi  ritorna  il 
card.  Androino  (an.  1366),  67,  31-32;  il  suo  contado 
è  devastato  da  una  compagnia  di  ventura,  33-34; 
una  parte  d.  cardinali  d.  seguito  di  Urbano  V  passa 
per  Bologna  (1367),  39;  manda  ambasciatori  ad  Ur- 
bano V,  40-42;  vi  fa  il  suo  ingresso  il  card.  Anglico 
Grimoard,  48-68,  2;  feste  per  tale  venuta  (1368), 
5-6;  vi  sono  aboliti  alcuni  dazi,  7-9;  ne  parte  il 
card.  Androino,  lo-l3;  vi  viene  Pietro  r.  di  Cipro, 
17-18;  si  celebrano  feste  per  la  pace  con  Bernabò 
(an.  1369),  24;  venuta  di  Carlo  IV  imp.  e  d.  con- 
sorte, 28-34  ;  vi  si  comincia  la  eh.  d.  Celestini,  35-36  ; 
suo  lutto  per  la  morte  di  Urbano  V  (an.  1370),  69, 
8;  manda  ambasciatori  a  Gregorio  XI  (an.  1371), 
13-16;  "  XXXII,  18-21  „;  la  compagnia  d.  conte  Lucio 
di  Landau,  ne  devasta  il  territorio,  69,  17-20;  ingresso 
d.  card,  di  Bourges  (an.  1372),  41-43;  Ambrogio  Vi- 
sconti ne  devasta  il  territorio,  44-47;  Zanotto  Vi- 
sconti ne  devasta  il  territorio  (an.  1373),  70,  3-65 
le  sue  genti  sconfiggono  quelle  di  Bernabò  Visconti, 
7-10;  feste  in  Bologna  per  la  vittoria  di  Gavardo,  26; 


grande  mortalità,  27-28;  "  V,  29-30  „;"  113,  7  *„;  feste 
per  l'arrivo  d.  card.  Guglielmo  di  Sant'Angelo  (an, 
1374),  70)  36-38;  grave  tumulto  (an.  1375),  71,  40-41; 
si  ribella  alla  Chiesa  (an.  1376),  72,  15-33;  «XXXI, 
26-37  „;  "113,  8-10  ^„;  «115,  1-3  a „',  crea  sedici 
anziani  e  lacera  i  libri  d.  banditi,  72,  33-41;  manda 
ambasciatori  a  Firenze  per  aiuto,  41-42;  e  fa  lega  con 
essa  e  con  Bernabò  contro  la  Chiesa,  42-44;  suo  con- 
tado devastato  dagli  inglesi,  73,  4-9;  fa  accordo  con 
essi,  9-10;  riceve  Imola  in  soggezione,  11-12;  crea 
dodici  anziani  e  il  primo  gonfaloniere  di  giustizia, 
14-15;  crea  sedici  gonfalonieri  d.  popolo,  16-18;  mi- 
nacciata dai  Brettoni  d.  card,  di  Ginevra  che  assal- 
gono i  suoi  borghi,  29-32;  trattato  segreto  d.  Mal- 
traversi  per  dare  la  e.  ai  Brettoni,  33-49  ;  "  XXXII, 
1-6  „;  tumulto  per  un  tentativo  di  far  tornare  i 
Pcpoll  (nov.  1376),  74,  8-23;  "V,  24-27;,;  manda  am- 
basciatori a  Gregorio  XI  (an.  1377),  74,  35-38;  tumulto 
contro  i  Raspanti,  46-75,  10;  ne  sono  banditi  quelli 
che  sono  entrati  in  Pianoro  coi  Pepoli,  75,  11-14; 
manda  ambasciatori  a  Pianoro  per  trattare  coi  Pe- 
poli, 16-19;  lo  ricupera,  20-21;  Gregorio  XI  ne  fa 
prendere  il  possesso  in  nome  d.  Chiesa  (an.  1378), 
29-37;  manda  ambasciatori  a  Urbano  VI,  40-43;  ricu- 
pera Cento  e  Torre  de'  Calbolì,  76,  6-8;  Urbano  VI 
le  dà  Imola  (an.  1379),  25-33;  il  com.  compera  una 
casa  pr.  porta  Ravegnana  per  costruire  la  Gabella 
grossa  (an.  1380),  36-39;  fa  costruire  il  castello  di  Ar- 
gile,  43-44;  manda  genti  contro  Castel  della  Pieve, 
45-77,  4;  compera  il  Castello  di  Bruscolo  e  Piti- 
gliano,  5-6;  ricupera  Castel  della  Pieve  (an.  1381), 
10-11;  vi  passa  Carlo  III  di  Dur£izzo,  77,  12-13;  compra 
Solarolo  dai  Manfredi,  21-23;  manda  ambasciatori  a 
Urbano  VI  (an.  1382),  31-34;  vi  si  reca  Alberto  d'Este 
per  sciogliere  un  voto,  35-37  ;  fa  scavare  le  sue  fosse 
per  timore  di  Luigi  I  d'Angiò,  38-41  ;  questi  entra 
nel  suo  contado  e  lo  attraversa  senza  danni,  42- 
78,  2;  vi  si  apre  l'arca  di  s.  Domenico  (an.  1383), 
78,  14-25;  mortalità  grande  29;  "113,  27  3„;  vi  si 
allunga  la  loggia  dell'orto  d.  palazzo  degli  anziani, 
78,  30;  vi  giungono  notizie  degli  avvenimenti  di 
Napoli,  31-33;  vi  è  rapita  una  schiava  (an.  1384), 
47-48;  vi  è  costruito  il  palazzo  d.  notai,  79,  1-2;  la 
sua  gente  muove  contro  la  compagnia  di  Giovanni 
Ubaldini  ed  è  sconfitta  (an.  1385),  17-31;  soneti:o  di 
Matteo  Griffoni  per  tale  sconfitta,  "  XXI,  9-20  „  ;  79, 
32-47;  acquista  Barbiano,  80,  12-13;  ricostruisce  il  ca- 
stello di  Medicina,  14-15;  le  si  ribella  Barbiano,  16-18; 
in  guerra  con  Barbiano  (an.  1386),  26-27  ;  ecclissi,  30-31  ; 
si  accorda  con  quei  di  Barbiano,  35-39;  Giovanni  e 
Alberico  da  Barbiano  e  Bartolomeo  da  San  Severino 
vanno  a  Bologna,  38-42;  tentativo  scoperto  e  punito 
di  dar  Bologna  ai  Pepoli,  45-81,  14;  "  114,  1-5  a„; 
fa  dipingere  Lucio  di  Landò  come  traditore,  15-17; 
Lucio  di  Laudo  entra  sul  suo  territorio  e  per  due 
volte  è  sconfitto  (an.  1387),  20-30;  contrasto  fra  i 
Maltraversi  e  le  Arti,  36-38;  "114,  6-8  «„;  si  isti- 
tuisce il  collegio  d.  Massari  d.  Arti,  81,  39-45;  man- 
da ambasciatori  alle  esequie  di  Nicolò  II  d'Este 
(an.  1388),  82,  7-8;  fa  costruire  i  castelli  di  San  Gior- 
gio in  Piano,  Liana,  Castel  Bolognese,  Sant'Agata, 
9-11;  vi  si  reca  Elettra  m.  di  Astorre  INIanfredi  ed 
è  onorata  dal  com.,  25-28;  trattato  segreto  coatro  la 
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e.  29-30;  SUO  compromesso  col  cova,  di  Firenze,  32-37; 
vi  cade  la  torre  d.  Rodaldl  (an.  13S9),  42-47:  grande 
mortalità,  47-48:  "114,  9-10  „;  il  r.  di  Francia  la 
prende  sotto  la  sua  protezione  e  le  concede  il  suo 
gonfalone,  83,  4-7:  vi  si  scopre  una  cospirazione  a 
favore  d.  conte  di  Virtù,  8-15;  ed  è  punita,  15-24; 
suoi  ambasciatori  a  Carlo  VI  r.  di  Francia,  25-29; 
vi  si  distruggono  le  case  davanti  l'ospedale  d. 
Morte  per  fabbricare  s.  Petronio  (an.  1390),  40-43; 
in  guerra  con  Gian  Galeazzo  Visconti,  Alberto 
d'Este  e  Francesco  Gonzaga,  44-84,  3;  fa  pace  con 
Alberto  d'Este  e  lo  onora  quando  passa  per  la  e. 
(an.  1391),  16-20;  manda  ambasciatori  ad  Imola  per 
la  morte  di  Bertrando  Alidosi,  27-29;  manda  cento 
lancie  a  Padova  in  aiuto  di  Francesco  Novello  da 
Carrara,  30-32;  vi  si  reca  ed  è  onorato  Francesco 
Gonzaga  (an.  1392),  33-35;  sua  lega  con  Firenze,  Al- 
berto d'Este,  Frane.  Novello,  i  Polentani,  Astorre 
Manfredi,  Lodovico  Alidosi  contro  il  conte  di  Virtù, 
36-39;  "  VII,  24-26  „;  vi  si  recano  a  parlamento  Fran- 
cesco Gonzaga,  Alberto  d' Este  e  Astorre  Manfredi, 

84,  44-47;  manda  ambasciatori  a  Bonifacio  IX,   48- 

85,  3;  ritornano  gli  ambasciatori  inviati  a  Bonifacio 
portando  la  pace,  8-I0;  vi  fa  il  suo  ingresso  il  vesc. 
Bartolomeo  Raimondi,  11-13;  fa  conchiuder  pace  fra 
il  march.  d'Este,  Francesco  da  Sassuolo  e  Atto  da 
Roteglia  (an.  1393),  18-24;  manda  Matteo  Griffoni  a 
Bonifazio  Vili,  25-26;  "grande  mortalità,  114,  16-18 
a  „',  tumulti  per  cui  la  parte  Maltraversa  è  depressa 
(an.  1394),  85,  30-86,  S;  fa  liberare  Giovanni  da  San 
Giorgio  trattenuto  con  suo  figlio  da  Giovanni  da 
Barbiano  (an.  1395),  38-39;  acquista  Nonantola  e 
Bazzano  (an.  1397),  87,  32-34;  tumulto  d.  parte  d. 
Zambeccari  contro  Nanne  Gozzadini  (an.  1398), 
36-88,  18;  "  Vin,  5-22  „;  tentativo  di  Giovanni  Benti- 
voglio  e  Nanne  Gozzadini  contro  Carlo  Zambeccari 
(an.  1399),  88,27-37;  grande  mortalità,  3S-42;  "  114, 
24-27  a  „;  Giovanni  da  Barbiano  ne  invade  il  territo- 
rio ed  è  latto  prigioniero  e  decapitato,  88,  47-89,  14; 
nel  suo  contado  vengono  i  modenesi  vestiti  di  bian- 
co, 15-20;  il  suo  popolo  vestito  di  bianco  va  ad  Imola, 
21-28;  il  popolo  h  sollevato  contro  i  Zambeccari,  29-43; 
poi  contro  i  Multraversi  44-90,  4;  perde  Solarolo, 
4-8;  in  guerra  con  Astorre  Manfredi  (an.  1400),  9-12; 
Giovanni  Bentivoglio  vi  chiama  il  popolo  a  rumore 
(an.  1401),  24-28;  viene  in  signoria  di  lui,  29-48; 
"  Vni,  28-29,  34,  36-IX,  4  „  ;  "114,  29-31  ò  „;  «115,4-6 
a  „;  contro  di  esso  muove  l'esercito  d.  conte  di  Vir- 
tù, 91,  1-3;  sue  genti  sconfitte  a  Casalecchio  (an. 
1402),  9-13;  "  115,  7-11  a  „;  insorge  contro  Giovanni 
Bentivoglio  e  lo  uccide,  91,  U-4l;  vi  entrano  le  genti 
d.  conte  di  Virtù,  25-28;  "IX,  15-18;,;  "115,  ll-U„; 
manda  ambasciatori  al  conte  di  Virtù,  91,  42-44; 
questi  vi  fa  erigere  una  fortezza,  44-46;  trattative  di 
Nanne  Gozzadini  per  togliergli  la  e,  92,  1-3;  "IX, 
24-28  „;  "X,  1-3»;  "vi  entra  come  luogotenente  d. 
duca  di  Milano  Leonardo  Malaspina,  IX,  28-30  „;  mal- 
contento di  Bologna  contro  il  governo  d.  Visconti 
(an.  1403),  92,  5-6;  accordo  relativo  alla  signoria  di 
Bologna  fra  il  Duca  di  Milano  e  il  card.  B.  Cossa, 
28-30;  "  X,  3-4  „;  sollevazione  contro  i  Visconti,  92, 
36-45  ;  vi  fa  il  &UO  ingresjo  Baldassarre  Cossa,  45-93, 
a;  "X,  6-13,;   "  114,  6-10  6  „;  "  JI5,   15  a-2  ò  „;  ten- 


tativo di  Nanne  Gozzadini  per  ritogliere  Bologna  alla 
Chiesa  scoperto  e  represso,  93,  7;  94,  14;  vi  si  fa  una 
chiavica  per  via  d.  Scudclle  (an.  1404),  17-18;  trattato 
segreto  di  Battista  Balduini  per  darla  al  march,  di 
Ferrara,  19-22;  vi  si  demoliscono  le  case  d.  Gozzadini, 
23-24;  vi  si  selcia  la  piazza  d.  com.,  25-27;  si  rallegra 
d.  presa  di  Faenza,  29;  dolente  per  la  morte  di  Boni- 
facio IX,  35-37;  "  XXXIII,  15-21  „;  vi  ritorna  il  card. 
Cossa  (an.  1405),  95,  2;  pp.  Innocenzo  VII  è  invi- 
tato a  venirvi  ad  abitare,  9-13;  vi  torna  il  card.  Cos- 
sa dojjo  aver  fatto  pace  con  Alberico  da  Barbiano, 
14-lS;  forte  nevicata  in  Bologna  e  nel  contado  (an. 
1406),  27-30;  il  Cossa  vi  ritorna  dalla  spedizione  di 
Forlì,  35,  39;  governata  durante  l'assenza  del  card. 
Cossa  da  Gaspare  Cossa  e  da  Nicolò  Roberti,  96, 
8-9;  il  card.  Cossa  vi  ritorna,  15-16;  giostra  (an.  1407), 
20-25;  "grande  mortalità  (an.  1409),  114,  23-26  ò  „; 
vi  si  reca  Nicolò  III  d'Este,  97,  15-16;  vi  si  stabilisce 
Alessandro  V  con  grande  festa  per  la  e.  (an.  1410), 
24-25,  40-42;  "  114,  27-29  ò  „;  "  115,  10-12  ^„;  vi  entra 
il  card.  Caracciolo  leg.,  97,  38-40;  vi  giungono  am- 
basciatori di  Roma  a  visitare  il  pp.  e  a  presentar- 
gli la  bandiera  e  le  chiavi  d.  e,  46-48;  Alessandro  V 
vi  consegna  la  rosa  aì  marcii,  di  l'^errara,  98,  1-3;  vi 
muore  e  v' è  sepolto  Alessandro  V,  11-U;  "115, 
11-12  i^„;  vi  si  tiene  il  capitolo  gen.  d.  Domenicani, 
9S,  13-15;  vi  è  el.  Giovanni  XXIII,  16-20;  vi  si  reca 
Luigi  II  d'Angiò,  21-23;  ne  parte,  2S;  vi  ritorna 
(an.  141 1),  32-33;  e  vi  riceve  la  rosa  dal  pp.,  34-35; 
ne  parte,  35-37;  Giovanni  XXIII  ne  parte,  38-40; 
Luigi  da  Prato  quasi  signore  di  Bologna,  41  ;  le  si 
ribella  San  Giovanni  in  Persiceto,  42-44;  pessimo  rac- 
colto e  grande  carestia,  45-46;  si  solleva  contro  il  do- 
nùnio  d.  Chiesa  e  ritorna  alle  antiche  forme  di  go- 
verno popolare,  98,  42-99,  15;  "  115,  4-6  />  „;  in  guerra 
con  Carlo  Malatesta  per  San  Giovanni  in  Persiceto, 
99,  6-11;  fa  pace  con  Carlo  Malatesta,  11-14;  con- 
giura contro  il  governo  popolare,  15-17;  trasjjorto 
dell'arca  di  s.  Domenico,  18-21;  fa  lega  con  Nicolò  III 
d'Este,  24-25;  gli  manda  ambasciatori,  26-28;  "X, 
23-25  „;  congiura  scoperta  contro  lo  Stato  (an.  141 2), 
99,  35-43  ;  "  XVII,  19-21  „  ;  manda  le  sue  genti  con- 
tro San  Giovanni  in  Persiceto,  99,  44-45;  manda  am- 
basciatori a  Filippo  Maria  Visconti,  46-48;  vi  ritor- 
nano le  genti  che  erano  a  campo  a  San  Giovanni  in 
Persiceto,  100,  1-2;  i  Pepoli  e  i  Guidotti  vi  abbattono 
lo  stato  popokre,  3-10;  ritorna  ad  «assoggettarsi  alla 
Chiesa,  15-21;  "  115,  6-8  ò  „;  vi  si  bandisce  la  pace  fra 
il  pp.  e  Ladislao,  100,  22-23;  vi  entra  il  card.  Lodo- 
vico Fieschi  leg.,  26-28;  il  pp.  vi  elegge  i  consiglieri 
d.  leg.,  34-42;  vi  ritornano  due  degli  ambasciatori 
mandati  dal  leg.  al  pp.,  45-48;  vi  torna  Luigi  da 
Prato  (an.  1413),  101,  3-4;  vi  sono  imprigionati  i 
Guidotti,  5-9;  vi  ritorna  Giovanni  XXUI,  12;  vi  si 
incendia  la  torre  degli  Asinelli,  13;  le  genti  d.  Ma- 
latesta e  d.  conte  di  Zagonara  invadono  il  territorio 
di  Bologna,  35-37;  vi  si  compie  la  cappella  di  s.  Do- 
menico, 40-41;  Giovanni  XXIII  vi  entra  con  gran 
solennità,  44-48;  vi  si  scopre  una  congiura  contro 
la  Chiesa,  102,  7-12;  grande  influenza  di  infreddature 
(an.  1414),  15-17;  vi  ritorna  Giovanni  XXIII  dalla 
Lombardia,  23-24;  il  pp.  vi  fa  la  consegna  d.  rosa 
d'oro  a  Lodovico  Alidosi,  25-26;  vi  si  ricostruisce  il 
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castello  di  porta  Gallìera,  27-28;  magnificile  feste  ceie- 
brateri   per   le   nozze   di  Nicolò  Roberti,  30-35;  ne 
parte  Giovanni  XXIII  per  la  Germania,  38;  vi  ritor- 
nano  i  bolognesi  che  avevano  accompagnato  Gio- 
vanni in  Germania,  103,  5-6;  si  sottrae  al  governo 
d.  Chiesa  (an.  1 416),  103,  7-26;  "115,  i3-Hè„;"X, 
27-30,,;  manda  ambasciatori  a  Ferrara,  Rimini,  Fi- 
renze  e   Venezia,  103,  27-31;  vi  si  fa  la  pace  fra  i 
Galluzzi,  32-33;  acquista  il  castello  di  Galliera,  36-38; 
e  di   Cento,    39-40;    vi   giunge   notizia   d.    presa  di 
Perugia,  41;    manda  gente  contro  San  Giovanni  in 
Persiceto  (an.  1417),  46-47;  le  sue  genti  vi  entrano, 
104,  1-3;  la  rocca  di  San  Giovanni  le  si  arrende,  3-6; 
fa  distruggere  ì  borghi  di  San  Giovanni  in  Persiceto, 
10-12;  Martino  V  è  cagione  d.  sua  rovina,   104,  17; 
manda  ambasciatori  a  Martino  V  (an.  1418),  23-26; 
vi  si  creano  dieci  conservatori  d.  Stato  e  d.  libertà, 
27-31  ;  vi  si  recano  quattro  ambasciatori  di  Martino  V, 
32-33;  vi   si  compie   una   cappella   in   s.  Francesco, 
34-36;  vi  si  reca  fra  Manfredi  da  Vercelli  seguito  da 
quattrocento  donne  (an.  1419),  37-40;  vi  si  reca  il  gran 
maestro  dell'or,  di  Rodi,  105,  7-9;  Antonio  Benti- 
voglio  si  impadronisce  d,  palazzo  pubblico  e  d.  Stato 
(an.  1420),  11-24;  vi  si  creano  i  sedici  Riformatori, 
25-36;  e  i  dieci  d.  Balìa,  39-42;   vi  si  reca   Cabrino 
Fondulo,  43-44;  è  sfidata  da  Lodovico  Alidosi,  45-46; 
e  da   Braccio   Fortebracci   a   nome   di  Martino  V, 
•47-48;  suo  territorio   invaso   dalle   genti  d.  Chiesa, 
106,    1-3;  le  si  ribellano   Liane   e   Ozzano,   <-5;  dà 
il  bastone  d.  comando  d.  sue  genti  a  Cabrino  Fon- 
dulo,  6-7;    le    si    ribellano    Medicina,    Crespellano, 
Oliveto,  Bazzano,  9-U;  le  genti  d.  Chiesa  le  tolgono 
Montebudello,  Piumazzo,  San  Giovanni  in  Persiceto, 
15-19;  si  dà  alla   Chiesa,  29-30;  si   bandisce  la  pace 
col  pp.,   31-33;    manda    ambasciatori    a   Martino   V, 
37-41;  vi  ritornano  i  Canetoli  banditi,  107,  1-5;  manda 
ambasciatori  a  Martino  V  (aprile  1421),  16-18;  altra 
ambasciate  al  pp.  (giugno),  21-22;  vi  si  pubblica  la 
lega  fra  il  card.  leg.  e  il  duca  di  Milano  (an.  1422), 
23-24;  ambasciatori  al  duca  di  Milano,  25-27;  vi  ri- 
torna il  card,  di  Siena,  32-35  ;  e  il   vesc.  Nicola  Al- 
bergati,   108,    8-9;    "pestilenza    (an.    1423),   114,  31 
ò  „]  vi  entra  Lodovico  di  Savoia,  108,  15-19;  vi  sì 
fanno  feste  per  la   morte  di  Braccio  da  Montone, 
22-24;  il  suo  territorio  è  inondato  dal  Po  (an.  1435), 

109,  13-14;  vi  si  incendia  il  palazzo  d.  leg.,  23-28; 
grande  nevicata  (an.  1426),  37-40;  gaudio  per  la  re- 
stituzione  alla  Chiesa  d'Imola   e  Forlì   (an.   1426), 

110,  2-5;  ritorno  in  Bologna  d.  leg.,  16-19;  vi  si  ra- 
duna il  capitolo  d.  fr.  Predicatori,  25-26;  tumulto 
contro  il  governo  d.  Chiesa  (an.  1428),  31-41;  suo 
territorio  invaso  e  danneggiato  da  Nicolò  da  Tolen- 
tino. 42-46;  chiama  a  condurre  le  sue  genti  Luigi  da 
San  Severino,  IH,  1-3;  le  genti  bolognesi  vincono  e 
conducono  in  Bologna  i  prigionieri  fatti,  4-9;  vi 
accade  un  tumulto  per  la  uccisione  di  Jacopo  del  Lino 
(an.  1472),  20-21;  v.  Anziani  di  B.;  Archivio  d.  Co- 
mune^ Archivio  di  Staio;  Archivio  Notarile]  Arcidia- 
cono di  B.;  Bartolomeo  da  B.;  Bernàbh  (S.)',  Bi- 
blioteca comunale;  Biblioteca  Universitaria;  Bologne- 
si; Camera  degli  Atti;  Capitani  d.  Montagna  bo- 
lognese; Capitani  d.  face;  Capitani  d.  popolo;  Cap- 
pelle: Carestia;  Carroccio;  Chiese  di  B,s  Ciftquanta 


d.  Credito  d.  com.;  Conservatori  d.  Stato  e  d.  Libertà; 
Consiglio  d.  Quattrocento;  Consoli  d.  Notai;  Consoli 
d.  com,;  Cronache;  Dieci  di  Batta;   Gabella   Grossa; 
Gabella  Vecchia;  Galliera  (castello  di  porta');  Giostre; 
Giovanni  di  Michele  da  B.;  Guelfi;  Ghibellini;  Gonfa- 
loniere di    Guis tizia;    Gonfalonieri  d,  popolo;  Legati 
della  Chiesa;  Luna  {Albergo  della);  Luogotenente  im- 
periale; Luogotenente  visconteo;  Massari  delle  Arti; 
Maltraversi;  Minori  {fr.)  ;  Miracoli;  Monasteri;  Mor- 
talità; Musiano;  Muzza;  Naviglio;  Nevicata;  Ospe- 
dati;  Palazzi;   Persecutore  d.  Banditi;  Piazze;   Po- 
destà; Ponti;  Porchetta;  Porto Micagnano ;  Prefetto  à. 
popolo;  Quartieri;  Reno;  Rettori;  Riformatori;  Sa- 
vena; Scacchesi;  Società;  Strade;  Torri;   Ufficiali  d» 
Bollette;   Ufficiali  di  Batta;  Vescovi;  Vicario  d.  Chie- 
sa;   Vice  capitani;  Vice  pod.  ecc. 
Bolognesi  [Bononienses,  Bolognixt],  sono  confermati  nei 
loro  diritti  da  Enrico  IV  e  perdonati  (an.  in6),  4, 
36-39;  "  XL,  11-25  „x  in  guerra  coi  modenesi  (an.  1142), 
5,  3;  li  vincono,  4-5;   "  XLI,  1-11  „;  prendono  Imola 
(an.  1154),  5,  15-17;  "XLI,  35-40  „;  prendono  Mon- 
teveglio  e  Oliveto  (an.  1158),  5,22;  "  XLII,  15-18  „; 
uccidono   Bozzo   (an.    1164),  5,  30-31;   "  XLU,  38-40, 
43-47  „;    "XLIII,    17-21  „;    prendono    Gesso,    5,    32; 
"  XLIII,  6-3,  20-25  „;  in  guerra  coi  faentini  (an.  1169), 
5,  37-38;    "XLni,  37-42  „;    «XLIV,  2-8  „;  assediano 
Faenza  (an.  11 70),  5,  41-42;  "  XLIV,  9-20  „;  hanno  il 
carroccio,  5,  43;  "  XLIV,  9-12,  17-20,  22-23,,;  prendono 
Imola  (an,  1179),  ^?  ^;  vanno  in  duemila   in   Ter- 
rasanta  (an.  ii88),  18-29;  "II,  9-11,  n,  4  „',  prendono 
Croara  e  Sassatello    (an.    1198),  6,  46-47;  in  guerra 
coi  pistoiesi  (an.  1211-12),  7,  26-27,  31-33;  vanno  a 
Bugliolo,  29-30;  combattono  alla  Sambuca,  31-33;  ca- 
valcano a  Imola  (an.  1219),  8,  3;  vanno  oltremare, 
6;  in   guerra   con  Imola   (an.  1223),    17;   mandano 
250  cav.  e  So  balestrieri  a  Mantova  (an.  1226),  49-50; 
uccidono  Rolando  di  Cecilia  (an.  1228),  9,  14-15;  in 
lotta  coi  modenesi,  20-23;  prendono  San  Cesario  (an. 
1229),   25-27;   prendono  Castel  Leone  e  lo  distrug- 
gono (an.  1237),  10,  21-22;  prendono  il  ponte  della 
Navicella,  25-26;  prendono  AghinoLfo  da  Modigliana 
(an.  1238),  39-40;  combattono  pr.  Vignola  coi  mo- 
denesi e  i   parmigiani   (an.  1239),  42-43;   prendono 
Montetortore  e  vanno  contro  Modena,  46-47;  asse- 
diano e  prendono  Ferrara  (an.  1240),  11,  3-6;  pren- 
dono Roflfeno  (an.  1243),  19-21;  fabbricano  Scarica- 
lasino (an.  1246),  44;  distruggono  Bazzano  (an.  1247), 

12,  2-4;  ricuperano  la  Romagna  (an.  1248),  9-11; 
prendono  r.  Enzo  (an.  1249),  15-18;  assediano  Mo- 
dena, 19-20;  fanno  la  pace  coi  modenesi,  21-22;  per- 
dono Faenza,  24;  assediano  e  prendono  Cervia 
(an.  12S4),  13,  5;  « XLV,  43.XLVI,  18  „;"  hanno  per  la 
prima  volta  un  cap.  d.  popolo,  XLVI,  11-15  „;  "  fanno 
spianare  le  fosse  di  Faenza  (an.  1255),  XLVI,  33-35, 
38-40,,;  mandano  soldati  a  Mantova  contro  Ezzelino 
(an.  1255),  30-31;  acquistano  Bagnacavallo  (an.  1256), 

13,  32;  comperano  Tossignano,  37;  i  Battuti  bolo- 
gnesi a  Modena  (an.  1263),  15,  44-48;  contro  Imola 
(an.  1263),  16,  11-14,  25-28;  istituiscono  l'ufficio  d. 
Memoriali  (an.  1265),  47-48;  deliberano  di  espellere 
Rizzardo  da  Villa  (an.  1269),  19,  3-4;  condotti  dal 
pod.  liberano  il  conte  Guido  da  Modigliana  (an. 
jiajo},  35-^7  ;  onorano  Filippo  III  x»  di  Francia  (anf 
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1271),  44-45  „;  XLIX,  20-21  „;  sconfiggono  i  venezia- 
ni, 19,  46-48;  muovono  contro  i  castelli  degli  Alberti 
(an.  1273),  20,  19-23;  "  L,  U-19,  31-3S  „;  "  non  si  la- 
sciano corrompere  né  persuadere  a  liberare  Enzo,  LI, 
8-32  „;  contro  Forlì,  20,  32-34;  molti  di  essi  fatti  cav. 
da  Edoardo  I,  32-34;  prima  espulsione  d.  Lambertazzi 
(an.  1374).  43-21,  35;  "  113,  3-5  „;  1  Guelfi  bolognesi 
combattono  contro  i  Ghibellini  al  ponte  di  San  Pro- 
colo (an.  1275),  21,  39-42;  nuovo  combattimento  fra 
Guelfi  e  Ghibellini  bolognesi,  22,  1-3;  perdono  Cervia, 
2;  e  altri  castelli  tolti  loro  dai  Lambertazzi,  4-5;  muo- 
vono contro  Pietracolora  e  altri  castelli  (an.  1276), 
13-16;  sconfitti  presso  Ravenna  dai  Lambertazzi  (an. 
1277),  41-44;  danno  al  pp.  Bologna  (an.  127S),  23, 
8-9;  confermano  il  conte  di  Romagna  come  pod. 
(an.  II 79),  12-.  prendono  Faenza  (an.  1280),  34-47;  i 
Ghibellini  bolognesi  sono  espulsi  da  Forlì  (an.  1283), 
24,  27-29;  i  Guelfi  bolognesi  molto  devoti  a  Carlo 
d'Angiò,  39-40  ;  distruggono  le  case  di  Ramberto  Ba- 
cellieri  (an.  1286),  25,  9-12;  tumultuano  contro  il  pod. 
(an.  1289),  26-29;  distruggono  Gesso  (an.  1290),  38-40; 
prendono  Imola,  41-42;  perdono  Faenza  (an.  1292),  26, 
16;  perdono  Imola  (an.  1296),  27,  1;  cavalcano  verso 
Modena  e  la  danneggiano,  6-7,  11-13;  fanno  pace 
coi  conti  di  Mangone  (an.  1297),  20-21;  contro  Mo- 
dena (an.  1298),  32-33;  fanno  pace  col  march.  d'Este 
(an.  1299),  40-43;  pace  Ira  i  Guelfi  e  i  Ghibellini 
bolognesi,  44-47;  ricevono  onorevolmente  Carlo  di 
Valois  (an.  1301),  28,  2S-32;  occupano  ponte  dì 
Sant'Ambrogio  (an.  1305),  29,  27-28;  e  Marano,  30; 
assediano  Torre  Cavjdlina  (an.  1306),  30,  33;  re- 
stituiscono il  ponte  di  Sant'Ambrogio  .ni  modenesi, 
31, 1-3;  muovono  contro  Modena  e  acquistano  Nonan- 
tola  (an.  1307),  13-16;  ricuperano  Ferrara  (an.  1309), 
36-39;  acquistano  Castel  di  Stagno,  40-43;  mandano 
soldati  a  Roma  contro  Enrico  VII  (an.  1312),  32,  10; 
aiutano  il  march,  di  Ferrara  (an.  1317),  33,  32;  milizie 
bolognesi  condotte  alla  volta  di  Modena  (an.  1325), 
36,  11-13;  sconfitti  a  Zappolino,  37,  1-14;  i  Ghibellini 
bolognesi  combattono  a  Zappolino,  1-2;  i  bolognesi 
chiamano  Bertrando  del  Poggetto  a  governare  Bo- 
logna (an.  1327),  18;  lo  ricevono  con  grandi  onori, 
19-26;  gli  espulsi  sono  richiamati  (an.  1328),  38,  ls-20; 
molti  nobili  accompagnano  Bertrando  del  Poggetto 
a  Piimiazzo  (an.  1331),  39,  15;  lieti  per  la  notizia  d. 
venuta  d.  pp.  a  Bologna  (an.  1332),  40,  15-18;  man- 
dati da  Bertrando  del  Poggetto  contro  Ferrara  (an. 
1333),  41,  48-42,  7;  condotti  dal  vesc.  di  Bologna 
contro  i  ribelli  d.  Ch'csa  in  Romagna,  43,  11-14;  in- 
sorgono contro  Bertrando  del  Poggetto  e  lo  cacciano 
(an.  1334),  43,  34-44,  21  ;  accompagnano  Bertrando 
a  Firenze,  19;  i  fuorusciti  bolognesi  si  impadroni- 
scono di  San  Giovanni  in  Persiceto  (an.  133S),  45, 
37-48;  pare  dovessero  andare  contro  Parma  (an.  1336), 
49,36;  centoventi  bolognesi  vanno  contro  il  Turco 
(an.  1346),  L\',  14-16  „;  confermano  in  signoria  Jaco- 
po e  Giovan:..  Pepoli  (an.  1347),  50,  23-25;  guerreg- 
giano col  conte  di  Romagna  (an.  1351),  57,  38;  pre- 
stano giuramento  a  ". .  itteo  Visconti  (an.  13S4),  59, 
18-19;  confermano  la  signo»  ia  di  Giovanni  da  Oleg- 
glo  (an.  1355),  42-43;  assoggettati  da  lui  a  nuove 
imposte,  46-47;  cinque  cittadini  vanno  ambasciatori 
di  Giovanni  da  Oleggio  a  Milano,  60,  I8-20;  conta- 


dini bolognesi  scavano  la  l^.Iuzza  (an.  1359),  61,  39; 
molti  di  loro  inviati  ai  castelli  vicini  per  difendere 
la  e.  dai  Visconti,  45-46;  sono  malcontenti  d.  go- 
verno dì  Giovanni  da  Oleggio,  62,  15-16;  tumul- 
tuano per  costringerlo  a  cedere  la  e.  alla  Chiesa 
(iin.  1360),  25-31;  insultano  i  prigionieri  fatti  a  Va- 
rignana.  63,  6-8;  espugnano  la  bastìa  di  Castenaso, 
13-17;  e  di  Casalecchio,  I8-20,  30-40;  parecchi  accompa- 
gnano l'Albornoz  in  Ungheria  (an.  1361),  48;  assal- 
gono la  bastìa  di  Coloredo,  64,  9-14;  strettì  d'asse- 
dio da  Bernabò  Visconti,  20;  assalgono  e  mettono  in 
rotta  il  campo  visconteo  a  San  Rufillo,  36-48  ;  as';a- 
liscono  le  genti  dì  Bernabò  Visconti  a  Corticella  e 
a  Granarolo,  65,  13-20;  dolenti  che  Bazzano  e  No- 
nantola  siano  date  in  feudo  a  Nicolò  d'Este  (an. 
1362),  38-39;  si  rallegrano  dell'acquisto  di  Soliera 
fatto  dal  march,  dì  Ferrara  (an.  1363),  66,  22-23; 
amano  Gomez  Albornoz,  25;  fan  lega  con  Firenze 
contro  la  Chiesa  (an.  1376),  72,  43;  fan  pace  con  la 
Compagnia  degli  inglesi,  73,  4-l0;  attaccano  Pianoro 
e  lo  acquistano  (an.  1377),  75,  20-21;  muovono  con- 
tro quei  dì  Barbiano  (an.  1385),  79,  22;  gli  artefici 
fanno  eseguire  una  giustizia  contro  il  volere  dei 
Maltraversi  (an.  1387),  SI,  32-38;  molti  d.  contado 
son  fatti  cittadini  bolognesi  (an.  1388),  82,  31;  alcuni 
bolognesi  hanno  trattato  col  conte  di  Virtù  (an. 
1389),  83,  9;  inviano  Jacopo  Griffoni  al  march,  di  Fer- 
rara, per  trattare  la  pace  di  lui  con  Francesco  da  Sas- 
suolo e  con  Atto  di  Roteglia  (an.  1393),  85,  20;  aiuta- 
no Nicolò  ni  d'Este  contro  Azzo  d'Este  (an.  139S), 

86,  47;  ricuperano  Nonantola  e  Bazzano  (an.   1397), 

87,  32-34;  vestiti  di  bianco  vanno  ad  Imola  (an.  1399), 
89,  21-28;  insorgono  contro  Giovanni  Bentìvoglio  e 
lo  uccidono  (an.  1402),  91,  14-41;  alcuni  bolognesi 
sono  confinati  nel  campo  d.  conte  di  Virtù,  20-22; 
malcontenti  d.  governo  d.  Visconti,  92,  5-6  ;  si  sol- 
levano contro  la  signoria  d.  Visconti  (an.  1403), 
30-45;  loro  dolore  per  la  morte  di  Bonifacio  IX  (an. 
1404),  94,  35-37;  seguono  il  card.  Cossa  in  Romagna 
contro  Alberico  da  Barbiano  (an.  1405),  41-44;  alcuni 
cittadini  accompagnano  il  card.  Cossa  a  Roma  (an. 
1406),  96,  9-14;  molto  devoti  a  Luigi  da  Prato,  98, 
41;  insorgono  contro  il  governo  d.  Chiesa  e  ristabi- 
liscono le  antiche  forme  di  governo  popolare  (an. 
141 1),  47-99,  5;  cavalcano  contro  San  Giovanni  in 
Persiceto,  8-9;  ritornano  a  Bologna  (an.  141 2),  100, 
1-2;  alcuni  restano  come  ostaggi  pr.  il  pp.,  47-48;  il 
quale  si  conduce  a  Bologna  un  anno  dopo  (an.  1413), 
101,  47-48;  tornano  a  Bologna  quelli  clic  hanno  ac- 
compagnato Giovanni  XXIII  in  Germania  (an.  141S), 
103,  5-6;  si  sottraggono  al  governo  d.  Chiesa  (an. 
1416),  7-26;  all'assedio  di  San  Giovanni  in  Persiceto 
(an.  1417),  104,  1-6;  si  rallegrano  por  l'esecuzione 
di  Francesco  di  Sicilia  (an.  1422),  107,  36-43;  *  XI, 
4-5  „]  parecchi  di  loro  accompagnano  il  leg.  a  prender 
possesso  d' Imola  e  Forlì  (an.  1426),  1 10,  7-15  ;  si  com- 
piacciono di  aver  posto  fine  alla  signoria  d.  Chiesa 
3u  Bologna  (an.  1428),  36-37;  abbattono  il  governo  d. 
Chiesa,  42. 

"Bor.ooNETTi  (Cronaca),  è  redazione  cronistica  bolognese 
anteriore  al  Memoriale  d.  Griffoni,  XXXVI,  13- 
XXXVIIJ,  30;  suoi  rapporti  col  Tcitto  Vulgato  e  col 
Vxilola,  XL  VI,  21-26;  e  col  testo  griffoniano,  XXXVIU, 
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23;  LUI,  47;  confronti  col  testo  di  questo  (an.  1109* 
1170),  XXXIV,  21-XLIV,  16;  (an.  1252-1255),  XLIV, 
<1-XLVI,  35;  (an.  1271-1272),  XLIX,  U-LI,  U; 
XLVII,  7,  20,  21,  43;  XLVni,  19;  sue  fonti  indipen- 
denti dal  testo  d.  Villola,  XLVIII,  8-9;  da  essa  at- 
tingono di  preferenza  le  cronache  bolognesi  poste- 
riori, LVII,  31-32  „. 

"  BoLOGNETTi  Antonia  madre  di  Matteo  Griffoni  juniore 
e  m,  di  Lodovico  Griffoni,  XVI,  17;  XVIII,  n.  i; 
rie.  in  A/ò.    Geneal.  AeW Aj>J>endice  „, 

"  BOLOGNETTi  FRANCESCO  [Franciscus  de  Bolognettis\  zio 
di  Matteo  Griffoni  juniore,  XVI,  18;  e  ».  j„. 

Bolognini  Bartolomeo  di  Bolognino  [Bartolomacns 
Bolognini  de  Bologmnis\  fatto  cav.  (an.  1401),  90, 
39;    ambasciatore   al   pp.  Innocenzo   VII  (an.  1405), 

95,  13;  el.  consigliere  da  Baldassarre  Cossa  (an.  1408), 

96,  34;    alloggia  in  sua  casa  Luigi   II  d'Anglò  (an. 
I410),  98,  22-23. 

Bolognini   Bolognino    \Bologninus  BoIognini'\  rie,  90^' 

39;  95,  13. 
"Bolognini    Francesco  marito  di  Elena  Griffoni^ 

XIV,  n.  i;  XVIII,  n.  i;  rie.  in  Alò.  Geneal.  dell'-<4/>- 

f  endice  „, 
Bolognini  Giovanni  [yohannes  de  Bologninis]  ospita  in 

sua  casa  Giovanni  XXIII  (an.  1413),  101,  45-46. 
"Bolognini  Lucrezia  m.  di  Matteo  Griffoni,  XVIII, 

n.  I  „. 
Bolognini   Pietro   \Petrus  de   Bologninis\    va   col  leg. 

di  Bologna  ad  Imola  e  Forlì  per  prendere  possesso 

(an.  1426),  110,  12. 
Bolognino  \Bologninus\  ti.  Bolognini  B.;   Papazzoni  Bt 
BoMBARONUS  V.  Buonbaroni. 
Bompetri  Pietro  [Petrus  de  Bompetris\  sindaco  per  la 

pace  fra   il  pp.   e   Taddeo   Pepoli   (an.    1340),    54, 

33;  va  ambasciatore   di   Taddeo   Pepoli  al  pp.,  55, 

16-17. 
Bonacatti  Catto  [Captus  de  Bonacaptis]  proconsole  d. 

Società  d.  notai  di  Bologna  (an.  1335),  46,  35-36. 
Bonacatti  Paolo  [Paulus  de  Bonacaptis]  el.  a  tutelare 

il  buono  stato  d.  e.  (an.  1337),  51,  30. 
Bonacatti   Ugolino   [Ugolinus  de   Bonacaptis]  sindaco 

per  l'accordo  fra  il  pp.  e  Taddeo  Pepoli  (an.  1340), 

54,   42-43. 
Bonaccorso  da  Soresina  \Bonacursius  de  Surixina  o  de 

Surixana]  da  Brescia,  cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an. 

1256),  13,  23;  pod.  (an.  1257),  41. 
BoNACCOSSi  Passarino  [dominus  Passarimcs  de  Bonacosis\ 

da  Mantova,  prende  ai  bolognesi  Monteveglio  (an. 

1324),  36, 1-3;  i  bolognesi  in  guerra  con  lui  (an.  1325), 

11-13;  accorre  in   difesa  di   Monteveglio  minacciato 

dai  bolognesi,   36;   sconfigge  i  bolognesi   a   Zappo- 

lino,  44;  37,  7,  32;  t  an.  1327,  38,  5. 
BONACOSSI  FrANCEschino  [Francischinus]  rie.,  38,   13. 
Bonaguidi  Michele   [Mickael  de   Vulteris]   da   Volterra 

pod.  di  Bologna  (an.  1377),  74,  31. 
Bonaventura  v.  Capellini  B. 

Boncambi  Guido  [Guido  Boncamòii],  Suo  figlio  muore  im- 
provvisamente (an,   1260),  15,  9. 
Boncambi  Jacopo  di  Guido  (fr.)  [frater  Jacobus  Guidonls 

Boncambii]  vesc.  di  Bologna;  f  an.  1260,  15,  9-10. 
Bonconvento  V.  Buonconvento. 
B0NDELMONTIBUS  (de)  V.  Buondelmonti. 
Bonetto  [Bonctt:if\  v.  Atidalj  B, 


*Bonfigliolo  dalle  Lancie  [Bonfiliolus  de  Lanceis\  no- 
tar© rie,  116,  44-45  3-117,  22-24  „. 
BONGIO vanni  \Bonjohannes\  v.    Ugolino  di' Bongtov anni. 
BONGIOVANNINI  NICOLÒ  [Nicolaus  de  Bonjohanninis\  ban- 
dito (an.  1334),  44,  35. 

Bonifacio  [Bonifadus,  Bonifatius\  v.  Ariosti  B,;  Cam 
B.;  Coppi  B.',  Gozzadint  B.',  Griffoni  B.;  Guiduccio 
di  B.;  Magnani  B.;  Rizzar  di  B.;  Santini  B. 

Bonifacio  (conte  di  San)  [comes  sancii  Boni/acit]  fa  pace 
coi  nemici  contro  Ezzelino  (an.   1259),   14,  24. 

Bonifacio  (march.)  [marchio  Bonifadus]  march,  di  To- 
scana, p.  d.  contessa  Matilde,  4,  34;  *  XXXTX,  33-34  „^ 

Bonifacio  IV  [Bonifadus papa']  istituisce  la  festa  d'Ognis- 
santi (an.  610),  3,  7. 

Bonifacio  Vili  [Bonifadus,  Bonifattus  papa]  i  bolognesi 
gli  mandano  tre  ambasciatori  (an.  1298),  27,22-23; 
pubblica  la  sentenza  nella  questione  tra  i  bolognesi 
e  il  march.  d'Este  (an.  1299),  28,  4-8;  fa  perdere 
Gubbio  ai  Ghibellini  (an.  1300),  19;  bandisce  il  Giu- 
bileo, 20;  suo  lodo  relativo  a  Bazzano  e  Savignano 
pubblicato  in  Bologna,  21-23;  f  (an.  1303),  39-40. 

Bonifacio  IX  [Bonifadus  papa]  il  coro,  di  Bologna  gli 
manda  ambasciatori  (an.  1392),  84,  48-85,  3;  si  ri- 
concilia con  Bologna,  9-10;  a  Perugia  riceve  Matteo 
Griffoni  ambasciatore  di  Bologna  (an.  1393),  25-26; 
«  Vn,  26-27  „;  t  an.  1404,  "  XXXni,  15-21  „;  94,  34-37; 
"rie,  117,  20-21  b,  51-52  3» 

B0NIFACIUS  DE  M0NTEFALC0  V.  Coppi  Bonijado, 

Bonifacius  de  Salis  V.  Carri  Bonifacio. 

BoNiFORTE  ViLLANUccio  [  Vilanucius].  La  sua  compagnia 
saccheggia  Arezzo  (an.  1381),  77,  24-25. 

BONINCONTRO  DELL'OSPEDALE  [Bonincontrus  de  Hospitalf] 
partecipa  ad  una  congiura  contro  i  Guelfi,  29,  45 
(an.  1306);  citato  a  comparire  dal  pod.,  30,  9-11; 
e  bandito,  19. 

BONINCONTRO  DI  Gio.  d' ANDREA  [Bonincontrus  fohannis 
Andreae]  congiura  contro  Taddeo  Pepoli  (an.  1338), 
53,  13-17  ;  ed  è  bandito,  17-28. 

Bonino  [Boninus]  v.  SardelU  B. 

BoNjOHANNES  V.  Bongiovanni. 

BONJOHANNINIS  (de)  V.  Bongiovannint. 

"  Bono  (re)  succede  a  Felsino  e  dà  a  Felsina  il  nome  di 
Bononia,  119,  32-33,,. 

BoNONlA  V.  Bologna. 

BoNONlENSES  V.  Bolognesi. 

BoNSlGNORE  [Bonsignoris]  v.  Bonsignori  B.  ;  Giorgio  di  B. 

BONSIGNORI  BoNSiGNORE  [Bonsignoris  de  Bonsignoribus] 
dottore  in   legge,   sposa   Giovanna   Bianchetti   (an. 

13S4).   5*^.   25-26. 

BoNTRAVERSo  [Bontraversus]  suocero  di  iìzzelino,  è  uc-» 
ciso  (an.  1256),  13,  29. 

BoNUCClO  [Bonucius]  v.  Papazzoni  B. 

BoNVlciNi  Giovanni  [Johannes  de  Bonvixinis]  bandito 
(an.  1334),  44,  34. 

BoRciANi  Paola  v.  Berzaai  Paola, 

Borgognone  v.  Rodolfo  conte  di  Guido  Borgognone. 

Borgo  Panigale  [Burgum  Panicalis],  Vi  si  bandisce 
(an.  1420)  la  pace  fra  Bologna  e  il  pp.,  106,  33;  rie, 
28,   37-38;  75,   25. 

Borgo  San  Donnino  [Burgum  Sancii  Donini],  Vi  si  ri- 
fugia Federico  II  (an.   124S),   12,  8. 

Borgo  San  Pietro  [Burgum  Sancii  Retri],  strada  in 
Bologna,  rie,  50,  21. 
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Borgo  San  Sepolcro  v.  Mancetti  Bartolomeo  ;  Mancetii 
Giovanni. 

Bornio  \Bormus\  v.  Samaritani  B. 

Bornio  di  Catsllano  da  Sala  \Bornius  Catelani  de 
Sala"]  imprigionato  come  complice  d.  congiura  d. 
Maltra versi  per  dar  Bologna  ai  Brettoni,  73  37-44; 
è  decapitato  an.  1376,  49;  "113,  15-16  b  „. 

Borra  v.   Guglielmo  da  Borra. 

BoRZANi  Paolo  v.   Berzani  o  Bordani  Paolo. 

Boschetti  [^wctò/;]  espulsi  da  Modena  (an.  1307),  31, 12. 

Boschetti  Marco  \Marcus  de  Boschitis  o  de  Buschittis\  di 
Modena,  impiccato  (an.  1399),  88,  45;  "  114,  21-22  a  „. 

*Bosdari   Filippo  rie,  I,  ».  j ;  XVII,  n..4„. 

Bosius  V.  Boso. 

Boso  da  Doara  {^Bosius,  Boxius  de  Boaria  o  de  Dovario] 
rimesso  in  libertà  (an.  1251),  12,  3S  ;  collegasi  coi  ne- 
mici di  Ezzelino  (an.  1259),  14,  25. 

Bossi  Corrado  [Coradus  de  Bossi]  el.  pod.  di  Bologna 
(an,   1342),  55,  28. 

Bostichi  Gherardo  di  Pace  [Gerardus  Pacis  de  Busiichis] 
da  Firenze  cap.  d.  popolo  (an.  1284),  24,  30;  fa 
cav.  Alberto  Rangonl,  37;  pod.  di  Bologna  (an.  1307), 
31,  4-S. 

Bostichi  Pace  rie,  Zi,  4, 

Bottrigari  Barone  [Baronus  de  Butrìgariis]  rie,  74,  37. 

Bottrigari  Bartolomeo  [Bariolomaeus  de  Butrìgariis] 
anziano  di  Bologna  multato  (an.  1267),  17,  30. 

Bottrigari  Francesco  [^Franciscus  de  Butrìgariis]  con- 
giura con  Gian  Galeazzo  Visconti  (an.  1389),  83,  31-32. 

Bottrigari  Jacopo  [yacobus  de  Butrìgariis]  f  an.  1348, 
56,  41. 

Bottrigari  Landò  di  Barone  [Landus  Baroni  de  Butrì- 
gariis] ambasciatore  a  Gregorio  XI  (an.  1377),  74, 
35-38. 

Bottrigari  Princi valle  [Prindvalle  de  Butrìgariis] 
bandito  ed  ucciso  (an.  1376),  72,  11-14. 

Bourges  [Burges]  v.  Pietro  di  Bourges. 

Boxius  v.  Boso. 

Bozzo  [Boco,  Bacco,  Beghó]  luogotenente  di  Federico  I 
imp.,  ucciso  dai  bolognesi  (an.  1164),  " //,  n.  2  „\ 
«  XLII,  43  „  ;  "  XLUI,  17-21  „  ;  5,  30-31. 

Braccìno  dalle  Cavezze  [Bracinus  de  Cavlclls]  rie, 
58,   42. 

Braccio  da  Montone  \^Bracus  de  Montono]  v.  Fortebracci 
Braccio. 

Brajus  V.  Braccio. 

Braiouerra  V.   Ca^clanemlci  Br. 

Branca  (società  della)  \socictas  Branchac]  in  Bologna 
"  è  istituita  (an.  127 1),  L,  19-20  „  ;  è  ucciso  uno  di  essa, 
20,  7  ;  "  XLIX,  47-48  „  ;  custodisce  la  porta  di  3.  Fe- 
lice (an.  1274),  21,  4;  combatte  e  vince  l  Geremei,  9; 
riceve  in  custodia  gli  ostaggi,  32;  v.  Armi {soc.jd.)  Fi- 
lippino. 

Branca  v.  Corrado  della  Branca. 

Brancaleone  \Branchaleo,  Brancaleonus ,  Brancaltom, 
Brancaleone]  v.  Andato  Br.  ;  Carbonesi  JJr.}  Grif- 
foni Br. 

Brancucius  de  Fuligno  V.  Elmi  Brancaccio. 

BRANDArro  DA  Saliceto  [Brandanuj  da  Saliceto]  rie, 
54,   43. 

BrandeliGI  [Brandiline,  Brandelixiw^,  Brandelisius]  v, 
Galluzzi  B.;  fio-:  radi  ni  B .;  Gozzadini  B.  di  Boni' 
facio]  Lambertini  B.;  Piccolomini  B, 


Brescia  [Brixia,  Brisia],  Vi  piove  sangue  (an.  856),  4,  3  ; 
assediata  da  Federico  II  imp.  (an.  1238),  10,  38;  ne 
è  espulsa  la  fazione  guelfa  da  Federico  II  (an.  1245), 
11,  40;  (an.  1256),  13,  29;  presa  da  Ezzelino  (an.  1258), 
14,  17-19;  (an.  12S9),  21-22,  38;  presa  da  Giovanni  r. 
di  Boemia  (an.  1331),  39,  lO;  presa  a  tradimento  da 
Mastino  della  Scala,  dai  march,  di  Ferrara  e  da 
Lodovico  Gonzaga  (an.  1332),  40,  35-38;  presa  dai 
Visconti  (an.  1337),  52,  22-24;  sul  suo  territorio  sono 
sconfitti  i  viscontei  (an.  1373),  70,  22-26;  "  LXII,  2-6  „; 
consegnata  dai  Guelfi  alla  lega  d.  fiorentini  (an.  1426), 
109,  44-46;  rie,  li,  38;  13,  23;  24,  32;  25,  13,  44;  32, 
lJ;v.  Bonaccorso  da  Sor  esina;  Brusati  Negro;  Bra- 
sati Tebaldo;  Guelfi;  Jacopo  da  Poncarale;  Maggi 
Bartolomeo  ;  Maggi  Maffeo;  Ugoni  Filippo;  Ugoni 
Rizzardo. 

Brescello  \Bresellum]  pr.  Parma.  Mastino  della  Scala  e  1 
suoi  collegati  vi  edificano  un  gran  castello  (an.  13J4), 
43,   24-25. 

Brettagna  v.  Bernardone  di  Brettagna. 

Brettoni  \Britoncs]  v.  Compagnia  dei  Brettoni. 

"Breve  cronaca  bolognese  dal  1360  al  1420,  "  114,  35 
a- 115,   15  3„;  rie.,  XXX,  n.  4,,. 

"Bkeventani   D.   Luigi  rie,  I,  n.  S »• 

Briennb  (Casa  di)  v.   Giovanni  di  Brienne, 

Brisvich  V.  Brunswich. 

Britii  V.  Brizzi. 

Britones  V.  Brettoni. 

Brittenorium  V.  Bertinoro. 

Britti  (CASTEL  de')  V.  Castel  de'  Britti, 

Brixia  v.  Brescia. 

Brizzi  [Britii],  Loro  fazione  bandita  da  Imola  (an.  1263), 

16,    24-25. 

Brocaglinuosso  V.  Brocchindosso. 

Bkocchindosso  [Brocaglindosso]  borgo  di  Bologna,  incen- 
diato dalie  genti  di  Facino  Cane  (an.   1403),  92,  36. 

Bruni  Francesco  [Frandscus  de  Brunis]  "  notalo,  strumenti 
da  lui  rogati  cit.,  V,  n.  6  e  8;  XV,  n.  6;  amico  d. 
Grilfoni  e  presente  all'apparizione  di  Raffaella,  "  VI, 
31  „;  71,  18. 

Brunino  [Bruninus]  v.  Bianchi  Br 

Brunswick  [Brisvici]  v.  Ottone  di  Bruns-wick. 

Brusa  \_Bruxa]  v.  Caccianemici  Br. 

Brusati  Negro  [Ncgrus  de  Bruxatis]  da  Brescia,  sopra- 
stante d'una  giostra,  53,  46  ;  el.  pod.  di  Bologna  (un. 
1340),  54,  21-22. 

Brusati  Tebaldo  [  Tebaldus  de  Bruaatis]  da  Brescia  pod. 
di  Bologna  (an.  1284),  24,  32-33. 

Bruscolo  [Bruscolum,  Gratlchluscolo]  castello  distrutto, 
"LI,  18,  37-38  „;  20,  21  ;  comprato  dai  bolognesi  (an. 
1380),  77,  5-6;  V.  Alberto  conte  di  B.,  Antonio 
conte  di  B. 

Bruxa  V.  Brusa. 

Bruxatis  (db)  V.  Brusati. 

BUCHIMPANIS  (de)  V.  Bochlmpant. 

BufONUS  V.  Buzzone. 

BuDELLUS  (mons)  V.  Montchudcllo. 

Budrio  [Butrium,  terra  Butrii].  Vi  è  mandato  l'esercito 
d.  conte  di  Romagna  (an.  1351),  57,  40;  invaso  dalla 
Gran  Compagnia  (an.  13S4),  59,  8-9;  occupato  dalle 
genti  dei  Visconti  (an.  1355),  60,  9-10;  suo  castello 
fortificato  (an.  1363),  66,  28-29;  f.  Paretino  da  Budrio, 

Buculante  [Buglante'i  v.  PrSxurdizzi  B. 
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BuviLiONi  Jacopino  [^acoòin/fs  Bti£^lonus\.  Suoi  eredi  ven- 
dono case  al  com.  di  Bologna,  25,  4. 
Bulgari.  Loro  casa,  6,  43;  "  loro  corte,  //,  ».  2  „. 
"Bulgari  Andrea  rie,  II,  n.  2  „. 
Bulgari    Bulgaro    \Bolgarus   de   Bulgaris,    Bùlgaro   dì 

Bulgari,  Bolgharo  de'  Bulghari]  f  an.  11 66,  "  XLIII, 

25-30  „  ;  5,  33. 
"Bulgari  Francesca   d'Andrea  ììi.  di  Giovanni 

d'Onorio  Griffoni,  II,  ».  2  „. 
Bulgaro  [Bolgar»s,  Bolgharo,  Bùlgaro]  v.  Bulgari  B. 
Buoi    Andrea    \Andreas   de   Bobus\  va   ambasciatore   a 

Pietramala  (an.   1375),  71,  26-29. 
BuoNBARONi    Bartolomeo    \Bartholomaeus   Bombaronus] 

fjitto  cav.  (an.  1401),  90,  39. 
BuoNCONVENTO  [Bonconventuni]  rie,  32,  30. 
Buondelmonti    Albizzo    [Albicelliis   de    Bondelmoniìbus] 

da  Firenze,  pod.    di    Bologna    (an.  1321),  35,  U-IS; 

favorisce  i  Popoli,  16-18;  espulso,  19-20. 
Buondelmonti  Simoncino  [Symoncinus  de  Bondelmontibus\ 

da  Firenze,  pod.  di  Bologna  (an.   1422),   107,  30. 
Buondelmonti   Uguccione   [Ugutio  de   Bondehnontibus] 

da  Firenze,  el.  pod.  di  Bologna  (an.  1372),  69,  39. 
Burges  V.  Bourges. 

Burgum  Panicalis  V.  Borgo  Pamgale. 
Burgum  Sancti  Donini  V.  Borgo  San  Donnino. 
Burgum  Sancti  Petri  ■».  Borgo  San  Pietro. 
Burigardus  David  v.  Trivigli  Butrigario  di  David. 
Burro   Ottolino  \Ottolinus  Burrus\  da  Milano,  el.  pod, 

di  Bologna  (an.  1353),  58,  13;  (an.  1354),  17-18. 
Buschittis  (de)  V.  Boschetti. 
BusiNO  [Buxintts]   proconsole  d.  notari  di  Bologna  (an, 

1306),  29,  34. 
BusoLiNO  [Busolinus]  v.   Gozzadini  B, 
BusTiCHis  (de)  V.  Bosticki. 
Butrigariis  (de)  V.  Bottrigari. 
BuTRiGARio    \Burigardus\    v.     Trivigli    Butrigario    di 

David. 
BuTRisi.  Quattro  fratelli  uccisi  a  San  Giovanni  in  Per 

siceto  (afa.  1335),  45,  43. 
BuTRiUM  V.  Budrio. 
Buvalelli  Azzo  o  Azzone  [Arco  o  Aco  de  Buvalellis\ 

"notaio  rie,  XII,  n.  i  „',  correttore  d.  notai  di  Bo- 
logna ucciso  (an.  1399),  89,  47;  90,  21. 
Buvalello  [Buvalellus]  v.  Conselmini  B. 
Buvalello   di   Andrea    [Buvalellus\    cons.  in  Bologna 

(an.   1185),  6,  8. 
Buxinus  V.  Btisino. 
BuzACHARiNis  (de)  V.  Buzzacariiiì. 
BuzzACARiNi    Meliaduse    [Miliadosius    de    Buzacharinìs\ 

da  Padova  cap.   d.   popolo  di   Bologna   (an.    13 16), 

33,   24. 
BuzzACARiNi   Pantaleone  [Pantaleo  de  Paduà\  cap.  d. 

popolo  di  Bologna  (an.   1316),  33,  18, 
Buzzone  [Buconus]  v.  Bernardi  B 
Gabriel  v.  Gabriele. 
Cabriellibus  (de)  V.  Gabrielli. 
Cabrino  [Cabrinus]  v.  Roberti  C. 
Cabrino  Fondulo  v,  Fondulo  Cabrino. 
Caccialupi  V,  Montisci  Ludovico  dei  Caccialutl. 
Caccianemici  \de  Cacanimicis,  Cazanimicis,  Chacanimìcis, 

Chazzanimicis,  Cazanemici,    Ckazanemisi,  UH  de   Al- 

tedó]  famiglia  bolognese  rie,  5,  9. 
Caccia»«mici  Agostino  [Augusiinus  de  Aliedo   shr  de 


Cazanimicis]  uccide  suo  fratello  Guglielmo  (an.  141 1), 
99,  30. 

Caccianemici  Alberto  di  Brusa  [Albertus  Bruxae  de 
Ckacanimicis  o  de  Cazanimicis]  fa  uccidere  Guido  suo 
nipote  (an.  1268),  17,  43;  creato  cav.  (an.  1294),  2ó, 
33;  ambasciatore  al  pp.  (an.  1297),  27,  24;  va  a  Fer- 
rara (an.  1316),  Z3,  28. 
Caccianijmici  Alberto  Orso  [Aloerto  Orso  di  Ckaza- 
nemisi] p.  d.  Lucio,  II,  pp.,  XLI,  21  „. 

'^AcciAJNUfti^w.  Alessandro  di  Cristoforo  [Alexander 
de  Cacanimicis]  bandito  (an,   1472),  111,  li, 

Caccianemici  Bartolomeo  [Bartolomaeus  de  Cacanimi- 
cis] uccide  Antonio  del  Lino  (an.   1472),   111,  11. 

Cacciankmici  Braiguerra  [Braiguerra  de  Cazanimicis] 
uno  d.  sedici  Riformatori  dell'an.  1416,  103,  25;  uc- 
ciso (an.   1472),  111,  16. 

Caccianiìmici  Brusa  [Bruxa  de  Cazanimicis]  rie,  33,  28. 

Caccianemici  Caccianemico  di  Alberto  [Charanimicus 
de  Chacanimìcis]  uccide  Guido  (an.  1268),  17,  45-18, 
1;  sua  figlia  sposa  Ramberto  Guidi,  22,  36-39. 

Cacclanemici  Cesarb  [Caesar  de  Cazanimicis]  ucciso  da 
Antonio  del  Lino,   111,  13. 

Caccianemici  Cristoforo  [Cristofarus,  Cristoforus  de 
Cacanimicis],  Suo  figlio  Bartolomeo  uccide  Antonio 
del  Lino  (an.  1472),  111,  12;  sua  casa  incendiata, 
14-16;  suo  nipote  Braiguerra  ucciso,  16-17;  bandito, 
17-18. 

Caocianemici  Francesco  [Franciscus  de  Cacanimicis] 
bandito  (an.  1472),  111,  19. 

Caccianemici  Gruamonte  [Grua7nons  domini  Chacani- 
micis]  Istituisce  l'or.  d.  fr.  Gaudenti  (an.  1261J,  15, 
24  ;  fratello  di  Alberto,  1 7,  44. 

Caccianemici  Guglielmo  [Guilielmus  de  Cazanimicis] 
creato  cav.  (an.  1294),  26,  33. 

Caccianemici  Guglielmo  [Guilielmus  de  Altcdo  sive  de 
Cacanimicis]  ucciso  da  suo  fratello  Agostino  (an, 
141 1),  99,   29-30. 

Caccianemici  Guido  [Guido  de  Chacanimìcis]  ucciso 
(an.   1268),  17,  43-18,  1;  sepolto  in  s.  Pietro,  2. 

Caccianemici  Jacopo  [Jacobus  de  Chacanimìcis]  rie,  20,36. 

•Caccianemici  Nicolò  [Nìcolatis  de  Altedo  sive  de  Caza- 
nimicis] imprigionato  come  amico  d.  Pepoli  (an.  ^yil)^ 
75.  8. 

Caccianemici  Orsello  di  Jacopo  [iJrsellus  de  Chacant-, 
mìcis]  bandito  (an.   1273),  20,  36. 

Caccianemici  Orso  [Ursus  de  Cliacanìmicis]  va  in  Terra 
Santa  (an.  11 88),  6,  20. 

Caccianemici  Venetico  di  Alberto  [  Vcnetìcus  de  Cha- 
canimìcis o  de  Cazanimicis]  uccide  Guido  (an.  1268), 
}7,  45;  prende  in  m.  la  figlia  di  Pace  de'  Paci  (an. 
1385),  24,  45-46. 

CAmANEMlco  [Chacanìmicus]  v,  Cnccìanemici  C. 

Cacanimicis  (de)  -w.  Caccianemici, 

Ca'  de'  Fabbri  [domus  /abr^^am]  saccheggiata  da  Lucio' 
di  Landò  (an.  1387),  81,  22-23. 

CADxmus  (mons)  V.  Montecaduni. 

Caesar  v.  Cesare. 

Caesarius  (Sanctus)  v.  Cesario  (3".). 

Caesena  V.  Cesena, 

"  Gagnoli  Alberto  notaio.  Suoi  Provvisori  cit.,  XII,  14  „. 

"Gagnoli  Filippo  notaro.  Suoi  atti  cit.,  Vili,  n.  r  „, 

Calamatoni  [Chalamatoaes]  fanno  pace  cogU  Orsi  (an, 
1267),   17,  ^s. 
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"  Calamosco,  Beni  possedutivi  da  Matteo  Grilfoa.i,  XV, 
24  „  ;  V.  Maria  in  Calamosco  («S.). 

Cala:^chi  Alberto  [^Albertus  de  Cala?ichis\.  Sua  casa, 
28,  37. 

Cklxschi  Calanchino  [Chalanchinus  de  Chalanckis\  ci- 
tato a  comparire  poi  liberato  (an.  1336),    48,  22-25. 

Calanchino  \Chalanchinus\  v.  Calanchi  C. 

Calboli  [UH  de  Calbulo  o  de  Calbulló\  famiglia  di  Forti. 
Uccidono  Aldobrando  Argogliosi  (an.  1285),  24, 
43-44;  "espulsi  da  Forlì  (an.  1314),  LIII,  32-33  „;f. 
Francesco  da  C.  ;  Folcerio  da  C.  ;  Lodoxnco  da  C, 

Calboli  (torre  dei)  \Turris  de  Canuli]  ricuperata  dalj 
com.  di  Bologna  (an.  1378),  7b,  6. 

Calcina  v.   Giovanni  da  Calcina. 

CALfOLARius  lì.  Calzolari, 

Caldarara  (della)  V.  Ruffini  Aimerico  di  Carlino. 

Calderini  Gasp.\re  \Guaspar  de  Chaldarinis]  ambascia- 
tore a  Gregiorio  XI  (an.  1371),  "  XXXII,  16„;  69, 
12-16;  di  nuovo  ambasciatore  a  Gregorio  XI  (an. 
1376),  71,  43. 

Calderini  Giovanni  [Johannes  de  Calderinis,  Zoanne 
Calderini]  ambasciatore  d.  com.  di  Bologna  al  pp. 
(an.  1360),  65,  50-63,  1  ;  t  an.  1365  "  LV,  41-42,  44-45  „  ; 

67,    27-23. 

Calegari  Pietro  [Petrus  Cale^arius].  Uno  d.  sedici  Rì-j 
formatori  dell'an.   1420,   105,  31. 

Callola  V.  Cellola. 

Calorio  [Calorius]  v.   Gozzadini  C. 

Calvus  (mons)  V.  Montecalvo. 

Calzolari  (societX  dei)  [Societas  Chalrolarlorum\  di  Bo- 
logna, riceve  Carlo  Xascimbeni  prigioniero  (an.  12Ó7), 
17,  13-17. 

Calzolari  Paolo  [Paulus  Calcolarius\.  Portico  di  sua 
casa  in  Saragozza,   18,  16. 

Cambio  [Cainbitis\  v.  Andrea  di  C;  Giuliano  d:  C.;  Zam- 
beccari  C. 

C.VMBio  [Cambiai']  beccare,  uno  d.  sedici  Riformatori  del- 
l'an.  1416,  103,  25. 

Camera  degli  Atti  [Camera  Actorum]  e!,  com.  di  Bo- 
logna. "È  istituito  ed  ordinato  l'ufficio  d.  Memo- 
riali d.  Camera  degli  Atti  (an.  i^SS),  XLVI,  22-26, 
31-34  „;  vi  si  conservano  gli  Atti  d.  cessione  di  No- 
nantoH  a  Bologna,  31,  15-16;  e  il  testamento  di  Azzo 
Vili  d'Este,  33;  e  il  privilegio  d.  Studio  in  Teologia 
di  B.,  63,  1-3;  "  e  scritture  antiche  che  fauno  men- 
zione d.  Griffoni,  115,  19-21  a,  37-38  b  „',  "Matteo 
Griffoni  ne  è  nominato  governatore  e  soprastante, 
X,  16;  115,  25-29  b;  116,  43  a;  117,  20  3  „;  "  il  quale 
ne  ha  tratte  notizie  per  il  Memoriale,  XLVII,  8-9; 
LUI,  40-43  „;  "  Andalò  II  Griffoni  ne  è  nominato  no- 
talo, Xin,  16-17  e».  7  „;  rie,  25,  5,  20-21  ;  "  115,  39 
a:  36-37  b  „',  "  116,  4-5  a  „,  14-15  a,  45  a\  v.  Bia/t- 
c'ictti  yacopo,  Fantacino,  Fantino,  Libro  fff. 

Camilla  v.  Griffoni  C.  ;  Lamhertazzi  C.  ;  Marsilii  C.  ; 
Pandolfi  C. 

Camilla  [de  Camilla,  da  Cii/nuta]  v.  Guido  da  Camilla. 

Campejo  (de)   V.   Campeggio, 

Campeggio  [de  Cam/>ry]  Bartolomeo  da  C.  ;  Donato  da  C. 

Campello  V.  Francesco  conte  di  C. 

Campiglia  [Campigla]  rie,  29,  30. 

C^V.MPO  del  Mercato  [Campus  Fori,  Campus  Mercati] 
pia^ra  In  Bologna;  dove  situata,  8,  I;  vi  si  costruisce 
ii  primo  molino,  25,  18;  vi  è  eretta  una  eh.,  61,  l; 


rie,  17,  37;  29,  20;  39,  5;  58,  39;  60,  li,  4o,  49;  82, 
14;  96,  3;  97,  14;  101,  38;  102,  46. 

Camporini  Francesco  [Franciscus  de  Camporinis]  el.  pod. 
di  Bologna  (an.   1342),  55,  28-29. 

Camporini  Roberto  [Robertus  de  Camporinis,  Robertus 
Marius]  da  Ascoli  eL  pod.  di  Bologna  (an.  13S3), 
78,  12-13;  (an.   1384),  37. 

Camposampiero  [de  Campo  Sancii  Petri]  v.  Giovamii  da 
Camp  OS  ampi  er  0  ;   Guglielmo  da  Camposampiero, 

Campo  Sancti  Petri  (de)  v.  Camposampiero. 

Camitta  V.  Camilla. 

Cancellieri  Bartolomeo  [Bartolomaeus  de  Cancelleriis] 
da  Pistoia  pod.  di  Bologna  (an.  1350),  57,  6;  sopra- 
stante alla  fortificazione  d.  castello  di  Eudrio  (an. 
1363).  66,  29. 

C.VNCELLIERI  RANIERI  [Raynerius  de  Cancelleriis]  da  Pi- 
stoia el.  cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1337),  50,  15-16. 

Cancellieri  Rinaldo  [Raynaldus  de  Cancelleriis]  da  Pi- 
stoia pod.  di  Bologna  (an,   1290),  25,  30. 

Cancellieri  Rizzardo  [Ricardus  de  Cancelleriis]  da  Pi- 
stoia va  luogotenente  a  Faenza  (an.   1404),  94,  29. 

Candia.  Vi  è  confinato  Azzo  d'Este,  90,  19-20;  v.  Ales- 
sandro   V;  Pietro  di  C, 

Candlv  (arciv.  di)  [Archiepiscopus  Cretcnsis]  riceve  la 
consegna  d.  castelli  d.  Bolognese  occupati  da  Ber- 
nabò Visconti  (an.  1364),  66,  38-41. 

C.vndino  [Candinus]  calzolaio  ucciso  da  un  fulmine  (an. 
1280),  24,  2. 

Cane  ?■.  Facino  Cane. 

CanetoLI  [uh  de  Canitnlo,  de  Canidulo,  de  CJianitnlo] 
famiglia  bolognese;  "  sono  parenti  d.  Griffoni,  XV, 
8  ;  LX,  32  „  ;  *  feriscono  Floriano  Griffoni,  XIV,  13- 
14„;  prendono  parte  ai  tumulti  dell'an.  1394,  85,  46; 
protetti  da  Matteo  Griffoni  contro  la  parte  d.  Zam- 
beccari  (an.  1398),  88,  9;  cacciano  il  vesc.  di  Siena 
(an.  1416),  "  X,  29  „;  103,  7;  combattono  vigorosa- 
mente Antonio  Bentivogli  (an.  1419),  105,  14;  insor- 
gono contro  il  governo  d.  Chiesa  e  lo  abbattono 
(an.   1428),   HO,  32;  "rie,  XIV,  24  „;  105,  16-17. 

Canetoli  Baldassarre  di  Matteo  [Baldescrra  o  Balde- 
sera  Mathaei  de  Canitulo]  confinato  a  Verona,  (an. 
1420),  105,  19,  37-38;  torna  a  Bologna,  107,  1. 

Canetoli  B.vrtolomea  [Bartolomaaa  de  Canitulo]  uccisa 
dal  marito  Lambertino  Canetoli  perchè  colta  in  adul- 
terio (an.  1409),  97,  7-9;  "  114,  19-22  b  „, 

Canetoli  Battista  di  Matt.ìo  [Baptista  Mathaei  de  Ca- 
nitulo] confinato  a  Verona  (an.  1420),  105,  19,  37; 
torna  a  Bologna,  107,  1-2;  va  col  Icg.  ad  Imola  e 
Forlì  per  prenderne  possesso  (an.   1426),  110,  14. 

Canetoli  Galeotto  [Galaotus  de  Canidu/o]  sindaco  d. 
azioni  di  Francesco  Siciliano  (an.  1422),  107,  39. 

Canetoli  Giovanni  [yoàa^nrs  de  Canitulo]  ambasciatore 
al  pp.  Bonifacio  IX  (an.  1392),  85,  2;  torna  a  Bo- 
logna, 8-10;  bandito  (an.  1403),  92,  12,  14;  "IX,  35  „; 
torna  a  Bologna,  92,  26-28;  "IX,  35  „;  ambasciatore 
al  pp.  Innocenzo  VII  (an.  1405),  95,  12  ;  cappella  da 
lui  fatta  costruire  in  s.  Francesco  (an.  1419),  105,  3-6; 
"  t  an.  1407,  114,  16-18  b  „;  "  rie.  „  XXXV,  n.  3. 
Canetoli  Lambertino  di  Pietro  [Lambertinus  Petri  de 
Canitulo]  ambasciatore  di  Giovanni  Bentivogli  a  Fi- 
renze (an.  1401),  91,  7;  "IX,  12  „  ;  accompagna  il 
card.  Cessa  a  Roma  (an.  1406),  96,  7;  consigliere  di 
Baldassarre  Cossa,  34;  "  X,  22  ,;  accompagna  il  card. 
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Cossa  a  Firenze  (an.  1408),  96,  44;  uccide  la  m. 
colta  in  adulterio  con  Andalò  Griffoni  (an.  1409),  97, 
7-9;  "114,  19-22  b  „\  accompagna  il  card.  Cossa  a 
Barbiano,  23;  va  col  card.  Cossa  a  Forlimpopoli,  98, 
6;  chiamato  a  far  parte  d.  consiglio  d.  leg.  (an.  1412), 

100,  39;  uno  d.  sedici  Riformatori  dell'an.  1416,  103, 
20;  fa  costruire  una  cappella  in  s.  Francesco  (an. 
1419),  105,  3-6;  "  porta  lo  stendardo  d.  pp.  nell'  ingres- 
so d.  card.  Cossa  in  Bologna  (an.  14 19),  X,  9-10  ;,. 

Canetoli  Marco  [Marcus  de  Camitico]  ambasciatore  al 
pp.  (an.  1412),  100,  31  ;  confinato  ad  Arezzo  (an.  1413), 

101,  34;  confinato  (an.  1420),  105,  20;  va  col  card.  leg. 
ad  Imola  e  Forlì  per  prenderne  possesso  (an.  1426), 
110,  9;  confaloniere  di  giustizia  (an.   1428),  38. 

Canetoli  Matteo  di  Pietro  [Mafhaetis  Petri  de  Cani- 
t«/(7]  el.  anziano  (an.  1416),  103,  13;  ambasciatore  a 
Martino  V  (an.  1418),  104,  24;  uno  d.  dieci  Conser- 
vatori, 29  ;  cappella  da  lui  fatta  costruire  in  s.  Fran- 
cesco (an.  1419),  105,  3-6;  f  an.  1420,  107,  3-5;  rie, 
105,  19,  37;   107,  1. 

Canetoli  Pietro  \Petrus  de  Canitulo]  fatto  cav.  (an.  1378), 
76,  8-9;  prende  parte  ad  una  giostra,  96,  22:  rie,  105,3. 

Caneva  V.  Pietro  di  Caneva. 

Cangrande  della  Scala  \Canis  o  Chanis  o  Canisgrandis 
de  la  Scala  o  de  la  Sckala]  arbitro  di  pace  fra  i 
Guelfi  e  i  Ghibellini  di  Bologna  (an.  1299),  27,  46-47; 
"  scaccia  i  padovani  da  Vicenza  e  ne  diventa  signore 
(an.  1314),  LUI,  20-32  „;  cerca  di  avere  a  tradimento 
Crevalcore  (an.  1318),  33,  38;  occupa  i  castelli  di 
Conselice,  Montagnana  ed  Este,  34,  3-4;  in  guerra 
coi  bolognesi  (an.  1325),  36,  36;  va  a  Verona,  40;  ot- 
tiene il  dominio  di  Padova  (an.   1328),  38,  16-17. 

Canidulo  (de)  V.  Canetoli. 

Canitxjlo  (de)  V.  Canetoli. 

Canonico  \Cationicus\  ti.   Galluzzi  C. 

Canossa  v.  Albertino  da  C;  Guglielmo  da  C;  Guido  da 
Canossa. 

Cansaldi  Giovanni  di  Maghinardo  \yohannes  Maghi- 
nardi  de  Cansaldis]  fatto  cav.  (an.   1401),  90,  41. 

Cansaldi  Maghinardo  [A/ag/n'nardus  de  Cansaldis]  va 
ambasciatore  ad  Urbano  VI  (an.  1382),  77»  34;  rie, 
90,  41. 

Cantalia  [ntons  Cantaglas]  fortificato  dai  conti  di  Pa- 
nico (an.   1307),  31,  7. 

Gante  v.   Gabrielli  Cantei   Grapaldi  C. 

"  Cantinelli  Pietro.  Sua  cronica,  LVII,  15  „. 

Canuli  V.  Calboli  {torre  dei). 

Capelli  Francesco  [Pranciscus  de  Capellis]  da  Modena, 
vicepodestà  di  Bologna  (an.  1371),  69,  10. 

Capellini  Bonaventura  [Bonaventura  Talamacii  Ca- 
pellini] fa  arrestare  Talamacio  Capellini  (an.  126 1), 
15,   30-33. 

Capellini  Jacopo  o  Jacopino  [yacobus  o  yacobinus 
Capellini]  ucciso  dai  suoi  figli  (an.  1256),  13,  35; 
15,"  23. 

Capellini  Talamacio  [Talamacius  yacobini  CapelUni\ 
appiccato  (an.   1261),   15,  2$-33. 

CapitaNeis  (de)  V.  Cattani. 

Capitaneus  V.  Cattani. 

Capitani  v.  Giovanni  de'  Capitani  da  Montirone. 

Capitani  della  montagna  bolognese  v.  Alhcrti  Al- 
berto di  Alessandro  (a.x)..  1301);  Macino  della  Mostachia 
(an.  1306). 


Capitani  della  pace  in  Bologna  v.  Obizzi  Alamanno 
(an.  1334)- 

Capì-tano  del  popolo  di  Bologna  el.  per  la  prima  volta 
(an.  1254  o  1255),  13,  9-10;  "  XLVI,  13-15,  25-33  „; 
—  V.  Giordano  da  Lucino  (an.  1254  o  1255);  Bonac- 
corso  da  Sor  esina  (1256);  Guidesto  da  Poncarale 
(1267);  nizzardo  da  Villa  e  suo  nipote  Savarisio 
(1269);  Savarisio  da  Villa  (1269);  Anselmi  Anselmo 
(1271);  Lanzalunga  Corso  {12"] 2);  Lanzavecchia  Jaco- 
po  (1373);  Malatesti  Malatesta  (1275);  Rossi  Ugo- 
lino (1281);  Giovanni  da  Pescar 0 lo  (1283);  B ostie  hi 
Gherardo  (1284);  Taddeo  da  Montefeltro  (1284); 
Scotti  Bernardino  (1290);  Alaggi  Maffeo  (1291);  Ram- 
berti  Ramberto  (1304);  Pelaglio  Pelagli  (\t,\/^\  Pe- 
lagli Berto  (13 14);  Guazzalotti  Filippo  (13 15);  Buz- 
zacarini  Pantaleone  (1316);  Buzzacarini  Meliaduse 
(1316);  Guido  Savina  (1317);  Azzo  da  Gragnana 
(1318);  Tornaquinci  Testa  (13 18);  Pugliesi  Guelfo 
(1319);  Malpigli  Guglielmo  (1319);  Artiichia  yaco- 
po  (1319);  yacopo  da  Poncarale  (1320);  Tolomei 
Nello  (1320);  Folcerio  da  Calboli  (1321  e  1325);  Guido 
Novello  da  Polenta  (1322);  Malpigli  Ingratno  (1324); 
Bardi  Francesco  [\T^2\)\  Ugoni  Rizzardo  (1325);  Nor- 
doli  Nordolo  (1334);  Giovanni  della  Tosa  (1335  e 
1336)  ;  Cancellieri  Ranieri  (1337);  Andrea  da  Foglia- 
no (1337);  Ranieri  da  Castel  San  Pietro  (1350);  Man- 
giadori  Giovanni  (1376)  ;  Armanni  Bartolomeo  (}-yiÌ)  5 
Pugliesi  Guelfo  (1377);  Pietro  march,  di  Monte  Santa 
Maria  {x'ì^^'S);   Gambreito  Michele  (1386). 

Capitano  del  popolo  (torre  del)  [Turris  capitanei 
populi  in  palatio  potestatis]  in  Bologna.  Vi  è  posta  la 
campana  grossa  d.  popolo  (an.  1291),  25,  45-46;  le 
campane  d.  popolo  e  degli  anziani  che  erano  su  di 
essa  sono  portate  sulla  torre  d.  Palazzo  degli  anziani 
(an.  1337),  50,  6-8;  vi  è  collocato  un  orologio  (an. 
1356),   61,   2-4;   V.    Capitani  del  popolo. 

CapitibusvACHAe  (de)  V.   Capodivacca. 

Capodivacca  Guidoberto  [Guidobertus  de  Capitibusva- 
chae]  cap.  d.  castello  di  Rovigo.  Lo  lascia  cadere  in 
mano  di  Rinaldo  d'Este  (an.   13 18),  34,  6-7. 

"  Capodivacca  Pagano  da  Padova,  pod.  di  Bologna.  Sua 
inquisizione  per  furti  commessi  a  danno  di  Matteo 
Griffoni  (an.  1402),  118,  25  a-21  b  „. 

Caposavena  [Caput  Sapiuaa]  allagata  (an.  1425),  109,  12. 

Cappelle  di  Bologna  v.  Barbaziano  (capp.  di  san)  ;  Gi- 
glio (capp.  di  san);  Margherita  (capp.  di  santa)  ;  Ma- 
ria della  Carità  (capp.  di  santa);  Maria  del  Tempio 
(capp.  di  santa). 

"  Caprara  Nerio  padrino  di  Gaspare  Griffoni,  XIII,  2  „. 

Capreno  [Castrum  Caprenni\.  Castello  comprato  dai  bo- 
lognesi (an.   1294),  26,  38. 

Cai'RETO  [Caprecius,  Capretus,  Caprctins\  v.  Lambertini 
Ugolino  Capreto. 

Captaneis  (de)  o  Captaneus  V.  Cattani. 

Captus  V.  Catto. 

Caput  Sapinae  v.  Caposavena. 

Caracciolo  Corrado  [card.  Militensis  de  Caracolis,  car- 
dinalis  Neapolìs\  card,  di  Napoli  Miletense,  entra  in 
Bologna  (an.  1409),  97,  3S;  è  lasciato  in  Bologna 
da  Giovanni  XXIII  come  leg.  (an.  1411),  98,  40;  va 
contro  San  Giovanni  in  Persiceto,  42-43;  fugge  dal 
suo  palazzo  (an.  1412),  99,  I-2. 

Caraffa  Filippo  [FiUppus  Caraffa]  da  Napoli,  arcidia* 
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cono  di  Bologna,  el.  card.  (an.  1378),  76,  1-2  ;  leg.  di 
Bologna,  si  adopera  per  la  cessione  d' Imola  ai  bo- 
lognesi (an.  1379),  28-30. 

Cararia  z\  Carrara. 

C^VRBO>~Esi  [Carbonenses]  famiglia  bolognese.  Fanno  pace 
coi  Gailuzzi  (an,  1244),  11,  31;  loro  contesa  coi  Gal- 
luzzi  (an.  1258),  14,  5;  (an.  1260),  40-45:  fanno  di 
nuovo  pace  coi  Gailuzzi  (an.   1260),  15,  2. 

Carboxesi  (trivio  dei)  [trtvium  Carbonensiuni]  strada 
di  Bologna.  Vi  avviene  un  combattimento  fra  Car- 
bonesi  e  Gailuzzi  (an.   1260),  14,  34. 

CARBOifESi  Alberto  {Albertus  de  Carbonensìbus]  ferisce  in 
rissa  Tanino  Gailuzzi  (an.   126S),  18,  9-13. 

Carbo>tesi  Brancaleone  [Branchaleo  de  Carbonensìbus] 
va  in  Terra  Santa  (an.   118S),  6,  25. 

"Carbonesi  Elisabetta  m.  di  Giovanni  di  Romeo 
Griffoni,  XX Vili,  n.  6  „. 

Carbonesi  Spinello  [S/>inei/us  de  Carbonensìbus]  cons. 
di  Bologna  (an.   1185),  6,  8-9;  f  an.  1198,  7,  6. 

Cardetali  V.  Albanensìs  (card.)  ;  Albergati  Nicolò  ;  Al- 
bornoz  Egidio;  Alfonso  card,  di  Sanf Evstacchio ;  An- 
droino  card,  di  Cluny  ;  Angelo  (card,  di  Sant')  ;  An- 
glicus  (card.)^  Beaufort  Pietro;  Belforti  (card,  de); 
Bertrando  del  Paggetto;  Caracciolo  Corrado;  Caraffa 
Filippo;  Cluniacensis  (card.);  Condulmer  Gabriele; 
Eustacchio  (card,  di  Sanf);  Fieschi  Ludovico;  Fieschi 
Sinibaldo;  Ginevra  (card,  di);  Grimoard  Anglico; 
Guglielmo  di  Noellet;  Hispania  (card,  de);  Hyspa- 
nus  (card.);  Ilostiensis  (card.);  Isolani  Jacopo;  Lodo- 
vico Alamanno  di  Savoia;  Mezzavacca  Bartolomeo  ; 
Militensis  (caril.)  ;  Napoli  (card,  di)  ;  Orsini  Jacopo  ; 
Pelagrue  Arnaldo;  Ravenna  (card,  di);  Roberto  di 
Ginevra;  Sabinensis  (card.);  Senensis  (card.);  Spagna 
(card,  di);  Tspanus  (card.). 

"  C.VRDUCCI  Giosuè  rie,  I,  l;  XXI,  27,  n.  6;  XXII,  2,  4,  6, 
8,  13,  15,  17,  18,  20,  22,  24,  26,  28  „. 

Carestia  in  Bologna  (an.  1076),  4,  28-29;  (an.  1227),  9, 
3-6;  "(an.  1272),  L,  46-47  „;  (an.  1347),  56,  17-19; 
(an.  1411),  98,  45-46. 

Carlino  [Carlinus,  Charlinus]  v.  Ghisilicri  C.  ;  Alalvezzi 
C;  Ruffini  C. 

Carlo  \Carolus,  Charolus,  Karolus]  v.  Cavalcahò  C;  Ghi- 
si Iteri  C;  Griffoni  C.  di  Lodovico;  Griffoni  C.  di 
Onorio  ;  Malatesti  C  ;  blusotti  C.  ;  Nascimbeni  C,  ; 
Or  etti  C.  ;  Sigonio  C.  ;  Zambercari  C. 

Carlo  I  d'Angiò  [Xarolus,  Charolus]  r.  di  Napoli  scon- 
figge é  fa  decapitare  Corradino  (an.  1268),  17,  39-40; 
fa  decapitare  Corrado  Duca  di  Storich,  18,  3;  i  bo- 
lognesi gli  mandano  aiuti  (an.  1284),  24,  35;  f  an. 
1285,  39-40;  rie,  22,  9;  24,  34. 

Carlo  II  d'Angiò  [Karolus,  Carolus]  r.  di  Napoli  fatto 
prigioniero  da  Pietro  d'Aragona  (an.  1284),  24,  34; 
sua  figlia  sposa  Azzo  Vili  d' Este  (an.  1305),  29, 
21-22. 

Carlo  II  il  Calvo  [Charolifi  secandus  vocatus  Ciaro/us 
Calvus]  imp.  rie,  4,  7. 

Carlo  III  di  Dur-vzzo  [Càarolus  o  Karolus  de  la  Pace  o  de 
Durachió]  r.  di  Napoli  passa  per  Bologna  (an.  138 1) 
77,  12-13;  va  a  Roma  e  a  Napoli  e  ne  caccia  Gio- 
vanna, 13-14;  cor.  da  Urbano  VI,  15;  sconfigge  Ottone 
di  Brunsvvich,  16-17;  contro  di  lui  muove  Luigi  I 
di  Angiò  (an.  1382),  78,  2-3;  ucciso  in  Ungiieria 
(an.  1386),  80,  33-34;  rie,   102,  35. 


Carlo  IjJ  il  Grosso  {^Karolus  tercius  vocatus  Grasso] 
imp.  rie,  4,  9. 

Carlo  IV  di  Lussemburgo  [Karolus,  Charolus,  Carolus] 
imp.  chiamato  da  suo  p.  Giovanni  a  Parma  (an. 
i33i)>  39,  12-13;  vince  i  ferraresi  a  San  Felice 
(an.  1332),  41,20-30;  va  in  Lombardia  e  si  ferma  a 
Mantova  (an.  13S4),  59,  20-22;  a  Bologna  (an.  1369), 
68,  30-31;  a  Ferrara,  33;  v.  Anna  di  Sckweidnitz. 

Carlo  VI  [rex  Frantiae]  r.  di  Francia  concede  il  suo 
Gonfalone  al  com.  di  Bologna  e  prende  questo  sotto 
la  sua  protezione  (an.  1389),  83,  4-1;  ne  riceve  gli 
ambasciatori  e  crea  cav.  due  di  essi,  25-29;  gli  si  dà 
Genova  (an.  1396),  87,  21-22;  rie,  84,  23-24;  98,  22. 

Carlo  VII  [rex  Franciae]  r.  di  Francia,  il  pp.  gli  man- 
da come  ambasciatore  il  vese  di  Bologna  (an.  1422), 
107,   28-29. 

Carlo  da  Battifolle  [Charolus  comes  de  Batifole  o 
Bati/olle]  eL  pod.  di  Bologna  (an.  1369),  68,  21;  (an. 
1370),  39. 

Carlo  de  A.  [Charolus  de  A.  . . .]  decapitato  come  ladro 
(an.  1379),  76,  17-19. 

Carlo  della  Pace  v.  Carlo  III  di  Durazzo. 

Carlo  di  Valois  [Karolus  Sematerra]  passa  per  Bolo- 
gna e  crea  alcuni  cav.  (an.   1301),  28,  28-32. 

Carlo  Magno  [Charolus  Jlagnus,  Karolus  rex  Francorum] 
succede  a  Pipino  il  Breve  (an.  768),  3,  15;  va  a  Ro- 
ma, 22-23;  cor  imp.,  24;  f  an.  814  "  XXXVIII,  24-25  „; 
3,   26. 

Carnev^vle  [Carnelvarius  o  Carnelvar]  v.  Preti  C. 

Carnevale  da  Milano  v.  Carnevale  da  Udine. 

Carnevale  da  Udine  [Carnelvar  de  Mediolanó]  da  Mi- 
lano pod.  di  Bologna  (an.   1235),   10,  12. 

Carolingi  v.  Carlo   II  il  Calvo,    Carlo  II I^  il   Grosso 
Carlo  Magno;  Lodovico  il  Pio;  Lodovico  II;  Lota- 
rio I;  Pipino  il  Breve;  Pipino  di  Carlo  Magno. 
'Carolus  v.  Carlo, 

Carozzi  Nino  [Nìnus  de  Carotiis]  da  Todi  el.  pod.  di 
Bologna  (an.  1384;,  78,  37-38. 

Carpi  [Carpum].  Vi  è  confinato  Andrea  Bentivogli,  88,  36. 

Carrara  [Cararia,  Chararia]  v.  Francesco  II  da  C; 
Francesco  Novello  da  C.  ;  Francesco  III  da  C.  ;  Jaco- 
po da  C.  ;  Marsiglio  da  C-  ;  N'inoli'  iJ"  C  ;  Ubertino 
da  Carrara. 

"  Carr  ATI  Ant.  Maria.  Sua  copia  d.  Memoriale  d.  Grifj- 
foni;  XXVI,  23,  25  „. 

Carretto  [de  Charctto]  v.  Daniele  del  Carretto  (fra). 

Carri  Bonifacio  [Bonifatius  de  Salis]  el.  pod.  di  Bolo- 
gna (an.   i2';i),   12,  3 

Carroccio  [Caruaum,  Charrottum,  Charozzo,  Carozo]  dì. 
com.  di  Bologna.  Dato  ai  bolognesi  (an.  li 70), 
"  XLIV,  9-11,  17-20,  22-24  „;  5,  43;  condotto  in  piazza 
contro  Faenza  e  Forlì  (an.  1274),  21,  25;  insultato, 
26-27;  inviato  ad  incontrare  Bertrando  del  Poggct- 
to  (an.  1327),  37,  21-22;  muove  incontro  ai  card. 
Albornoz  (an.   1360),  63,  25;  rie,  21,  47. 

Cartari  Nicolò  [Nicolaus  de  Cartariis]  da  Reggio  el.  viy 
cccapitano  di  Bologna  (an.  1327),  37,  38. 

Cajitari  Tommaso  [Thomas  de  Cartariis]  vieecapUaiiu 
di  Bologna  (an.   1329),  38,  25. 

CarTurio  (de)  V.  Guglielmo  da  Carturio. 

Carusio  (de)  [de  Charusio]  v.  Sabbatici  Rì^taldo, 

"  Casaglia  rie,  XII,  2  „. 

Casalecchi»  {Caxaliclum-,   Cnsalichum,  Chasaìichtm,  CitC* 
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xalìclum  de  Reno\.  Bastìa  costruttavi  (an.  1359)1  61, 
46-48;  sua  bastìa  assalita  dai  bolognesi  (an.  1360), 
63,  18-20,  30-35;  si  arrende  a  Simone  della  Morte  cap. 
degli  Ungarl,  35-36;  sconfitta  ivi  tocratri  da  Giovan- 
ni Bentivogli  (an.  1402),  91,  11;  "  115,  9-iO  «„;  rie, 
30,  21. 

Ca'  Salvatica  \Domus  Salvaiica]  allagata  (an.  1425). 
109,  13. 

Caselle  \de  Caxellis]  v.  Antonia  dalle  Caselle. 

CASENTLfTO  due  castcUi  d.  conti  di  Poppi  venduti  dj 
Nanne  Gambacorti  ai  fiorentini  (an.  1406),  95j  47. 

"  Casini  Tommaso  rie,  IX,  n.  6  ;  XI,  8  „. 

Cassano  (ponte  di)  [fons  Cassanì],  Battaglia  ivi  avvenuta 
W  fra  Ezzelino  e  gli  alleati  (an.   1259),    14,  31-32. 

Cassano  (San)  [Sanctus  Chassanus,  San  Chassam\  rie,  5, 

39;       "XLm,       45;;. 

Cassiano  (porta  s.)  [porta  sancii  Cassiamo  in  Bologna, 
detta  poi  porta  s.  Pietro;  da  essa  prende  nome  uno 
d.  quartieri,  8,  30. 

Castagnolo  v.  Albarino  da  Castagnolo. 

Castel  Bolognese  \Castrmn  Bolognesiu)n\  costruito  (an. 
1388),  82,  11;  Matteo  Griffoni  vi  fa  erigere  la  croce 
d.  Griffoni  (an.  1397),  87,  24-27;  «  VII,  29;  Vili,  3  „; 
dato  da  Alberico  da  Barbiano  a  Baldassarre  Cossa 
(an.  1405),  95,  16;  è  occupato  da  questo  (an.  1408), 
97,  1-2;  preso  da  Gabriele  Condulmer  leg.  (an.  1423), 
107,  51-108,  2;  rie,  "  LXVI,   13  „. 

Castel  dei  Britti  [Castnim  Brìtonum\  fa  pace  con  gli 
Artenisi  (an.  1244),  11,  30;  in  guerra  cogli  Artenisi 
(an.  1258),  14,  5;  (an.  1260),  46;  preso  da  Bernabò 
Visconti  (an.  1360),  62,  44;  rie,  26,  2S. 

Castel  dei  Tebaldi  [Castnem  de  Tebaldis\  tradito  (an. 
1360),  63,  43. 

Castel  della  Pieve  v.  Pieve  di  Cento. 

Castelfranco  [Castrum  Francum,  Castru?n  Franchutn']  co- 
struito (an.  1227),  9,  8;  fortificato  (an.  1232),  38;  assa- 
lito dai  bolognesi  (an.  1325),  36,  29  ;  Bertrando  del 
Poggetto  vi  manda  rinforzi  di  genti  (an.  1332),  41,  27  ; 
vi  sono  confinati  i  Gozzadinì  (an.  1337),  51,  7;  par- 
lamento ivi  tenuto  fra  Taddeo  Pepoli  e  il  march,  di 
Ferrara  (an.  1338),  52,  46-47;  vi  si  reca  Beltramino 
vesc.  di  Como  (an.  1340),  54,  47;  occupato  dalle 
genti  di  Bernabò  Visconti  (an.  1359),  62,  3-4;  si  ri- 
bella a  Bologna  (an.  1360),  9;  è  dato  a  Bernabò  Vi- 
sconti, 10;  vi  si  ritira  l'esercito  di  Bernabò,  63,  12; 
vi  sono  condotti  prigionieri  molti  bolognesi  (an. 
1361),  64,  13;  vi  si  reca  Bernabò  Visconti  (an.  1363), 
6b,  7;  in  dominio  d.  Chiesa  (an.  1364),  66,  45;-ric., 

21,  23,  25;  31,  3. 

Castellani  Furio  [Furius  Castellanus]  f  an.  1347,  56,  30. 
Castellani  Giovanni  [J^okannes  Castellanusl  combatte 

con  Bernardo  Rasori  (an.  1260),  15,  7-8. 
Castellano    [Castelanus'\   v.   Andato    C;    Gozzadinì  C; 

Plantavignì  C. 
Castel  Leone  [Castrum  Leonis]  edificato  dai  modenesi 

(an.    1227),    9,    9;   pi-eso    e    distrutto    dai   bolognesi 

(an.  1337),  10,  21-22;  preso  dai  Lambertazzi  (an.  1275), 

22,  5;  assediato  dai  bolognesi  (an.  1276),  13;  rie, 
15,  46. 

Castello  v.  Beatrice  da  C;  Leonardo  da  C;  Lippa 
da  C;  Nicolò  da  C;  Pellegrino  da  C;  Pertegone  da 
C;  Tizio  da  C. 

Castelnuovo  [Casirum  uovumi  derubato  dai  conti  di  Pa- 


nico (an.    1307),    31,    6;    v.   Tebaldo  da  Castelnuovo. 

Castelnuovo  [Castrum  novum]  di  Napoli.  Vi  ai  rifugia 
la  regina  Giovanna  (an.  1381),  77»  16. 

Castel  Rinaldo  [Cast rum  Rinardi\  v.  Lodovico  da  Cai- 
boli. 

Castel  San  Pietro  [Castrum  Sancii  Petri]  costruito  (an. 
1200),  7,  15;  vi  sono  confinati  ì  Bianchi  (an.  1337), 
51,  8;  Ranieri  da  Forlì  vi  porta  lo  Studio  (an.  1338), 
53, 31-34;  vi  passa  Luigi  d'Ungheria  (an.  1347),  56,  32- 
33;  preso  da  Astorgio  di  Durfort  conte  di  Romagna 
(an.  1350),  57,  14-15;  vi  si  rifugiano  i  bolognesi 
sconfitti  da  Giovanni  Ubaldini  (an.  1385),  79,  23-24; 
rie,  5,  45;  "  XLIV,  29;,;  21,  17;  v.  Cattaui  Cristo- 
foro i  Cattaui  Giovanni;  Guido  da  C.  S.  P.;  Jacopo  di 
Guido  da  C.  S.  P.;  Panieri  da  C.  S.  P. 

Castel  San  Polo  [Castrum  Sanati  Pauli]  costruito  dai 
bolognesi  (an.   12 18),  7,  40. 

Castel  Sant'Angelo  [Castrum  Sancii  Angeli]  in  Roma. 
Vi  è  rinchiuso  Antonio  Guidetti  (an.  1413),  101,  8-9. 

Castenaso  [Castenasium,  Castenaxium].  Bastìa  erettavi 
(an.  1360),  62,  46-48;  espugnata  da  Galeotto  Malatcsta, 
46;  abbandonata  dalle  genti  di  Bernabò  Visconti,  63, 
11-13;  espugnata  dai  bolognesi,  13-17;  rie,   19,  31. 

Castiglion  de'  Gatti  [Castiglunum  de  Gatti,  Castiouc] 
distrutto  (an.  1272)  "LI,  17,  33„;  20,  21. 

Castiglione  (porta  di  strada)  [porta  stratae  Castilionis] 
in  Bologna,  rie,  58,  9. 

Castiglione  (strada  di)  [strata  Castiglionis,  Castiglonis, 
Castilionis]  in  Bologna,  rie,  18,  47;  58,  9;  62,  24. 

Castoria  V.  Andato  C. 

Castrum  v.  Castel,  Castello. 

Castruccio  V.  Interminelli  Castruccio. 

Castrum  Plbbis  v.  Pieve  di  Cento. 

Catellani  (torre  dei)  [turris  Catelanorum]  in  Bologna 
percossa  dal  fulmine  (an.  1281),  24,  1-2;  rie,  19,  17. 

Catellani  Catellano  [Catellanus  Guidonis  de  Catellanis] 
ordinatore  dell' ufficio  d.  Memoriali  (an.  1265),  17,  1; 
arbitro  di  pace  (an.  1267),  26;  bagordatore  alle  nozze 
di  Tano  Galluzzi  (an.  1270),  19,  42. 

Catellani  Guido  [Guido  de  Catellanis]  rie,  17,  1. 

Catellani  Ostia  [Hostia  de  Catellanis]  rie,  17,  l. 

Catellano  [Catellanus]  v.  Catellani  C;  Malavolti  C; 
Simopizzoli  C. 

Catellano  da  Sala  [Catellanus  de  Sala]  va  ambascia- 
tore al  pp.  (an.  1360),  63,  1;  rie,  73,  37 

Caterina  v.  Bentivogli  C;   Orsini  C. 

"  Caterina  vedova,  dalla  quale  Matteo  Griffoni  ebbe 
Lucia,  XV,  5  „. 

Cattani  Alberto  [Albertus  Capitaneus]  da  Montevepflio 
ambasciatore  a  Giovanni  XXIII  (an.  1412),  100,  32; 
anziano  (an.  1416),  103,  14-15;  '^padrino  di  Elena 
Griffoni,  XIV,  n.  i  „. 

Cattani  Antonio  [Antonius  de  Schon'rt;  Anth.  dr  Scova; 
Anth.  de  Captaneis  de  Scona]  nipote  di  Giovanni  da 
Oleggio,  el.  pod.  di  Bologna  (an.  1357)1  6l,  11-12; 
(an,   1359),  26-27;  (an.   1360)62,5-6. 

Cattani  Baldone  [Baldonus  de  Captaneis,  Baldonus  Ca- 
pitaneus] da  Tizzano,  impiccato  an.  1399,  ^^»  ^^  5 
"  116,  21  a  „. 

Cattani  Cristoforo  [Cltrtstoforus  Caflaneus  dr  Castro 
Sancii  Petri]  da  Castel  San  Pietro,  va  col  leg.  di  Bo- 
logna ad  Imola  e  Forlì  per  prenderne  possesso 
(an.  1426),   HO,  10. 
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Cattani  da  Vizzako,  uccidono  messer  Gregorio  e  suo 
fratello  (an.  13 12),  32,  I8-20. 

Cattani  Fxjlcirolo  \Fulcirolus  Captaneus\  di  Medicina 
ucciso  (an,  1337),  50,  9-10,  39-40. 

Cattani  Ghilixo  [Ghìlinus  de  Caftaneis\  da  Agliano, 
decapitato  an.  1356,  60,  45-46. 

Cattani  Giovanni  \yohannes  Captanetis\  di  Castel  San 
Pietro  bandito  (an.  1401),  90,  32. 

Cattani  Guerrino  \Guerinus  de  CaJ>ianeis\  da  Vizzano, 
decapitato  an.  1354,  58,  35, 

Cattani  Schiavo  [Sdavus  de  Caftaneis\  da  Agliano,  de- 
capitato an.   1356,  60,  45-46. 

Catto  \Captus\  v.  Bonacata  C. 

Cavagli  Bettino  di  Conte  [Biiinus  Contìs  de  Cavagli\ 
proconsole  d,  notai  di  Bologna,  congiura  contro  Ber- 
trando del  Poggetto  (an.  1327),  37,  45-46;  sua  casa 
distrutta,  46-47  ;  bandito,  47  ;  torna  a  Bologna,  rivela  i 
suoi  complici  ed  è  decapitato  an,  1332,  41,  11-19. 

Cavagli  Conte  rie,  41,  li, 

Cavalcabò  Andreasio  [Andreasius  de  CAavalcaòobus]  fat- 
to prigione  da  Cabrino  Fondulo  (an.  1406),  95,  41-42. 

Cavalcabò  Carlo  [Ckaro/us  de  Chavalcabobiis\  perde  la 
signoria  di  Cremona  (an.  1406),  95,  40;  fatto  prigio- 
ne, 41. 

Cavalcabò  Giov^vnni  [yohannes  de  Cavakabh]  ucciso  nel 
combattimento  di  Strada  (an.  1395),  87,  3-4. 

Cavalcanti  Aimerico  [Aymericus  de  Cavalcantibus]  da 
Firenze,  pod.  di  Bologna,  all'  ingresso  d.  card,  Albor- 
noz  (an.  1360),  63,  25-^6. 

Cavaliere  [Cava/erius]  v.  Ansaidini  C. 

Cavallette,  Grande  invasione  di  esse  nel  Bolognese 
(an.   1277),  23,  1-2. 

Cavallina  v.  Fossa  Cavatina  {fonte  dt)\  CavaUina  {torre). 

Cavallina  (torre)  \turris  Cava/ina]  assediata  e  incen- 
diata dai  bolognesi  (an.  1306),  30,  33-35. 

Cavallino  Tommaso  [  Thomas  CavaUinus\  el,  persecutore 
d.  banditi  (an.   1337),  52,  29-32, 

Cavestrario  Jacopo  \yacohus  Cavesirarius]  decapitato 
an,  1354,  5^,  3. 

Cavezze  [de  Caviciis  o  C'/aTt'ciis]  v.  Birtipnano  dalle 
C.  ;  Braccìno  dalle  C.  ;  Giovanni  di  Braccìno  dalle  C. 

Cavicus  (de)  V.  Cavezze. 

Caxaliclum  V.  Casalecchio. 

Caxellis  (de)  ▼.   Caselle. 

Cazanimicis  (de)  V.   Caccianemict. 

Cecchino  [Ckìcchinus  o  Chichìnus]  v.  Azzoni  C;  Benti- 
vogli  C. 

Cecco  [Cecero]  v.  Ordclaffi  Francesco. 

Cecilia  •:•.  Rolando  di  Cecilia. 

Celestini  (fr.)  [Coelestìnì].  Loro  eh.  fabbricata  in  Bo- 
logna (an.   1369),  68,  35-36. 

Celestino  III  {Coelestinus]  pp.  f  an.   1198,  7,  3. 

Cellinus  V.  Ezzelino. 

Cellola  [Callaia]  v.  Zola. 

CenedA  [castrum   Cenetae]  soggetto  ad  Ezzelino,   14,  38, 

CErrro  [Centum],  Vi  muore  il  vesc,  Giovanni  Nasi  (an. 
1361),  65,  2;  ricuperato  dai  bolognesi  (an.  1378),  76, 
6-S;  i  suoi  cittadini  aiutano  il  com.  di  Bologna  (an. 
1380),  77,  3-4;  vi  si  rifugia  Nanne  Gozzadini  (an. 
1402),  92,  1;  Nanne  Gozzadini  esita  a  consegnarlo 
al  card.  Cossa  (an.  1403J,  94,  4:  questi  ne  ottiene 
il  possesso,  12-13;  venduta  ai  bolognesi  (an.  1416), 
103,  39;  vi  sono  rinchiusi  alcuni  cittadini  bolognesi, 


(an,  1431),  107,  14;  rie,  25,  12;  '^i,  Ai;  v.  Francesco 
da  C;  Guaraldi  Guglielmo  i  Nerio  di  Lamberto  da 
C;   Tano  da  C. 

Cermisone  [Cermiso]  cap.  di  Gio.  Maria  Visconti  cac- 
ciato da  Bologna  (an.  1403),  92,  33. 

Certosa  [Certoxa],  Suo  mon,  edificato  in  Bologna  (an, 
1334),  44,   41-42;  fr.  dell'or,,   104,  7. 

Cervia  "in  possesso  d.  veneziani  (an.  1254),  XLV, 
48-49  „;  assediata  e  presa  dai  bolognesi,  13,  5;  "  XLV, 
43-46;,;  tolta  ai  bolognesi  (an.  1275),  22,  1-3;  si  ribella 
a  Bertrando  del  Poggetto  (an.  1333),  42,  18 5  43,  3; 
presa  da  Galeotto  Malatesta  (an.  1383),  78,  34-36. 

Cervo  da  Modena  [Cervus  de  Mulina]  ucciso  invece 
di  Azzo  d'Este  (an,  1395),  86,  29-32. 

Cesare   [Caesar]  v,  Caccianemici  C. 

Cesario  (San)  [Sancttis  Caesarius]  preso  dai  bolognesi 
(an,  1248),  12,  11. 

Cesena  [Caesena].  Suo  ambasciatore  a  Bologna  aggredi- 
to (an,  1270),  19,  2S-30;  si  ribella  alla  Chiesa  (an, 
1333),  43,  3;  suo  castello  soccorso  dal  vesc.  di  Bolo- 
gna, 11-14;  saccheggiata  dai  Brettoni  (an,  1377),  74, 
39-45;  vi  muore  Galeotto  Malatesta  (an,  1385),  79, 
12;  vi  convengono  il  Cossa,  il  march,  d'Este  e  altri 
per  conferire  con  Gregorio  XII  d.  scisma  (an.  1409), 
97,  17-20;  109,  9;  rie,  "XIV,  25  „;   19,  28. 

Ceula  V.  Zola. 

Chabriel  V.   Gabriele. 

CHA9ANIMICIS  (de)  V.  Caccianemici. 

Chalamatones  V.  Calamatoni. 

Chalanchinus  V.  Calanchi  no. 

Chalanchis  (de)  v.  Calanchi. 

CHAL90LARII  V.  Calzolari. 

CuALDARiNls  (de)  V.  Calderinì. 

Chanitulo  (de)  V.  Canctolì. 

Chararia  V.  Carrara. 

Chariìtto  (di;)  v.  Carretto 

CtiAROLUs  V.  Carlo. 

Charusio  V.  Carusio. 

CiiASALiCLUM  V.  Casalecchio. 

Chassanus  o  Ciiassam  V.  Cassano. 

CiLVTTES  Aimerico  [Aymericus  epìscofm  Vu7teranus\  te- 
soriere d.  Chiesa,  entra  in  Bologna  per  prenderne 
possesso  in  nome  dcU'Albornoz  (an.  1360),  62,  22; 
el.  vesc,  di  Bologna  (an.  1361),  65,  4-5;  fatto  di  nuo- 
vo tesoriere  d.  Chiesa  (an,  1364),  66,  34-35;  prende 
1.1  consegna  d,  castelli  d.  Bolognese  occupati  da  Ber- 
nabò Visconti,  38-41;  va  a  Castelfranco,  Crcvalcore, 
Piumazzo,  42-45. 

CifAVALCABOBUs  (de)  V.  Cavalcabò. 

CitAvicils  (uè)  V.  Cavezze, 

CiiAXALlCLUM  V.  Casalecchìo. 

Chazzanimicis  (de)  o  Chazanemxcis  (DE)  V.  Cnc.rtane' 
mici. 

ChECCHINUS  O  ClIECHlNUS  V.    Cecchino, 

Checco  [ChecArts]  v.  Beccadclli  C;  Bcntivogli  C. 

Check  v.  Bartolomeo  da  Chech. 

Chiara  v.  Paci  C;  Poeti  C. 

Chichìnus  v.  Cecchino. 

Chiesa  romana  [Ecclesia,  Ghiexia],  Il  r,  Astolfo  le  giura 
obbedienza  (an,  754),  3,  lO;  "  119,  25  b  „;  «  lotta  con 
Federico  Barbarossa,  XLIII,  37-40  „',"  sue  genti  scon- 
fitte nelle  Puglie  (an.  1254),  XLVI,  5-9  „;  acquista 
la  signoria  di  Forlì  (an.  1283),  24,  27-2  ;  sue  genti 
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cacciate  da  Faenza  (an.  1286),  25,  7;  congiura  or- 
dita per  toglierle  Reggio  (an.  1306),  29,  44;  e  Bo- 
logna, 45;  la  sua  parte  ritorna  in  Reggio,  31,  29; 
riceve  Bologna  in  soggezione  (an.  1327),  37,  15-36; 
congiura  d.  Maltraversi  contro  il  suo  dominio  in 
Bologna  (an.  1329),  38,  29-30;  sue  genti  sconfitte  nel 
Modenese,  45-46;  acquista  la  signoria  di  Rimini  (an. 
1331))  39,  22-25;  dedizione  di  Bologna,  34-35;  riceve 
in  soggezione  sua  Comacchio,  Argenta  e  Adria  (an. 
1332),  40,  7;  Ferrara  diventa  suo  vicariato,  7-10;  ri- 
ceve in  soggezione  Forlì  e  la  Romagna,  29-31;  Bo- 
logna si  sottrae  alla  sua  signoria  (an.  1334),  43, 
34-44,  21;  "LX,  36  „;  "113,;  14-16  «„;  sospetto  di 
suoi  accordi  con  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1338),  53, 
1-2;  acquista  alcune  e.  e  castelli  d.  Marca  (an.  1340), 
54,  27-29;  riprende  possesso  di  Bologna  lasciando- 
ne vicario  Taddeo  Popoli,  30-55,  10;  bandisce  la 
crociata  contro  i  forlivesi  (an.  1357),  61,  13-15; 
interdetta  dal  vose,  16-18;  suo  dominio  desiderato 
dai  Guelfi  bolognesi  (an.  1360),  62,  16;  prende  la  si- 
gnoria di  Bologna,  20-35;  "113,  25-27  a  „;  riprende 
possesso  di  Varignana,  63,  4-5;  sue  genti  in  lotta 
con  Bernabò  Visconti  (an.  1361),  64,  1-48;  fa  tregua 
con  Bernabò  Visconti,  65,  10-12;  sua  lega  con  gli 
Estensi,  gli  Scaligeri  e  Francesco  da  Carrara  pro- 
clamata in  Bologna  (an.  1362),  29-33;  le  sue  genti 
sconfiggono  Bernabò  Visconti  a  Soliera  (an.  1363), 
66,  5-8,  30-31;  sua  pace  con  Bernabò  (an.  1364),  66, 
14-15,  38-45;  67,  7-10;  nuova  pace  con  Bernabò  (an. 
1369),  68,  22-24;  le  sue  genti  sconfiggono  quelle  di 
Bernabò  Visconti  (an.  1373),  70,  9-10;  le  sue  genti  si 
spingono  fin  sotto  Pavia,  U-15;  sconfiggono  a  Ga- 
vardo  i  Visconti,  18-26;  fa  tregua  con  Bernabò  e 
Galeazzo  Visconti  (an.  1375),  71,  23-24;  in  discordia 
coi  fiorentini,  26-28;  perde  il  castello  di  Fontana 
(an.  1376)5  45-46;  le  si  ribella  Solarolo  e  si  dà  ai 
Manfredi,  46-47;  perde  Forlì,  72,  1-7;  le  si  ribella 
Massumatico,  10-14;  le  si  ribella  Bologna,  15-43; 
"  113,  9-10  3  „;  fa  saccheggiare  Faenza,  73,  3;  ripren- 
de la  signoria  di  Bologna  (an.  1378),  75,  29-37;  co- 
mincia lo  scisma,  48-50;  cede  Imola  al  com.  di  Bolo- 
gna (an.  1379),  76,  25-33;  perde  la  rocca  di  Ancona 
(an.  1383),  78,  14-15;  tratta  con  Nanne  Gozzadini 
per,togliere  Bologna  al  conte  di  Virtù  (an.  1402),  92, 
1-3;  "X,  1-3  „;  "  114,  6-10  3„;  recupera  la  signoria  di 
Bologna,  92,  16,  37;  93,  7;  "X,  3-5„;  tentati-^o  di  Nan- 
ne Gozzadini  per  toglierle  il  dominio  di  Bologna 
scoperto  e  domato  (an.  1403),  93,  7-94,  14;  ricupera 
Cento  e  Pieve  di  Cento  (an.  1404),  94,  12-13;  e  Peru- 
gia, 15;  trattato  di  Battista  Balduini  per  toglierle 
Bologna,  19-21;  il  Cossa  le  riacquista  Faenza,  28-30; 
e  Crevalcore,  31-32;  perde  Faenza  (an.  14  io),  98, 
26-27;  Bologna  insorge  e  si  sottrae  al  suo  dominio 
(an.  1411),  98,  47-99,  5;  100,  6-7;  ricupera  Bologna 
(an.  1412),  15-19  ;  San  Giovanni  in  Persiceto  insorge 
in  suo  favore,  20-21  ;  le  si  ribella  Croara,  43-44  ;  con- 
giura contro  di  essa  in  Bologna  scoperta  e  punita, 
(an.  1413))  101,  23-25;  ai  suoi  danni  muovono  il 
Malatesti  e  il  conte  di  Zagonara,  35-37;  trattati  orditi 
contro  di  essa,  39-42;  trattato  contro  di  essa  ordito 
da  Gregorio  di  Marino  di  Goro,  102,  7-12;  voti  per  la 
cessazione  d.  scisma  (an.  141 7),  104j  20;  le  sue  genti 
invadono   il   territorio   bolognese   (an.    1420),    106^ 


1-3;  le  sue  genti  acquistano  MontebudeUo,  Piumazzo  e 
San  Giovanni  in  Persiceto,  15-19;  supposto  tentativo 
di  dare  ad  essa  una  porta  di  Bologna,  30;  Bologna 
le  si  dà  di  nuovo  in  dominio,  29-30;  si  bandisce  nel 
suo  campo  la  pace  fra  il  pp.  e  Bologna,  31-33;  le  sue 
genti  sconfiggono  quelle  di  Braccio  di  Montone 
(an.  1424),  108,  20-21  ;  Bologna  si  sottrae  alla  sua 
signoria  (an.   1428),   110,  31-11. 

CiiiosK  DI  Bologna  e  del  Bologkese  v.  Ambrogio  {eh. 
di  sant'')  ;  Apollinare  (eh.  di  san^')  ;  Apostoli  delle  La- 
me {eh.  d.  sani');  Arcangelo  {eh.  di  sani');  Bartolomeo 
di  Reno  (eh.  di  san)  ;  Cappelle  di  Bologna  ;  Celestini 
{frati)  ;  Domcìiico  {eh.  e  mon.  di  san)  ;  Donato  {eh.  di 
san);  Francesco  {eh,  e  mon.  di  san);  Germano  {eh.  di 
sai/)  ;  Giacomo  di  Savena  {eh.  di  san)  ;  Giacomo  di  via 
s.  Donato  {eh.  di  san)  ;  Isaia  {eh.  di  sani')  ;  Lorenzo 
{eh.  di  san)  ;  Maria  de'  Rustigani  {eh.  di  santa)  ;  Ma- 
ria di  Porta  Ravegnana  {eh.  di  santa);  Maria  in 
Monte  {eh.  di  santa)  ;  Maria  Maggiore  {eh.  di  santa)  ; 
Martino  d' Aposa  {eh.  di  san)  ;  Michele  dei  Leprosctti 
{eh.  di  san)  ;  Nicolò  degli  Albari  {eh.  di  san)  ;  Nicolò 
di  porta  s.  Procolo  {eh.  di  san);  Nicolò  da  Villola 
{eh.  di  san);  Petronio  {eh.  di  san);  Pietro  Maggiore 
{eh.  di  san)  ;  Procolo  {eh.  di  san)  ;  Sassonero  {eh.  di)  ; 
Stefano  {eh.  e  mon.  di  santo)  ;  Tommaso  da  la  Braina 
{eh.  di  sali);   Umiliati  {frati). 

Chiese  di  Ferrara  v.  Antonio  da  Policino  {eh.  e  mon.  di 
sani');  Paolo  {eh.  di  san). 

Chiese  di  Milano  v.   Giovanni  in  Conca  {eh.  di  sa?i). 

Chiese  di  Modena  v.   Geminiano  {eh.  di  san). 

Chiese  di  Roma  v.  Giovanni  in  Laterano  {eh.  di  san)  ; 
Pietro  {eh.  di  san). 

Chilino   [Chilinus]   v.  Zagnoni  C. 

Chilino  da  Tignano  [Chilinus  de  Tignano^  uccide  Co- 
macio  suo  fratello  (an.   1288),  25,  22. 

Cho  de  ChÀ  o  Chodechà  v.  Codeeà 

Chorejarii  V.  Correggiari, 

Christiani  V.  Cristiani. 

Christofarus  o  Christoforus  V.  Cristoforo. 

Chucherla  V.  Cucherla. 

Chucano  (de)  V.  Cuzzano. 

Chunium  V.  Cunio. 

Churio  V.   Giordano  da  Lueino. 

Chusì  V.  Concy. 

CiAMPELLO  Argento  [Argentus  de  Spoleto"]  pod.  di  Bolo- 
gna (an.  141 1),  99,  4. 

Cigliano  [Ciglannml  castello  occupato  dai  bolognesi  (an. 
II 78),  5,  48;  «XLIV,  33-38  „. 

CiLLA  V.   Griffoni  C;  Zambeccari  C. 

"  Cinquanta  del  Credito  del  com.  di  Bologna,  rie, 
XV,  1-2  „. 

ClONE  [Zonus]  V.    Te'}a/di  C. 

Cipriano  v.   Giovanni  di  Cipriano. 

Cipro  v.  Re  di  Cipro. 

Cittadella  (porta  di)  \porta  Citadelìae]  in  Bologna,  pr. 
Mercato  di  Mezzo,  rie,  72,  19. 

Città  di  Castello  \Civitatis  Castelli]  v.  Antonio  da  Città 
di  Castello;  Migliorati  Ugolino;   Tcbaldi  Ciotte. 

CiviTAs  Castelli  v.  Città  di  Castello 

Clara  v.  Chiara. 

Clarissimi  Giovanni  Y^ohannes  dt  Clarissìmis]  f  an, 
1370,  69,  9. 
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Clarissimi  Nanne  [2Vannes  de  Clarissimis\  el.  anziano 
di  Bologna  per  la  riconcUiazione  (an,  1334),  45,  5. 

Clarus  (mONs)  V.  Montechìaro, 

Clemente  IV  (per  errore  Innocenzo  IV)  pp.  f  an.  1268, 
17,   42. 

Clemente  V  pp.  "  annulla  la  sentenza  di  Enrico  VII  con- 
tro r.  Roberto,  LII,  41-mi,  3  „;  "e  costituisce  que- 
sti vicario  gen.  dell'Impero  in  Italia,  LUI,  3-6  „;  "  f 
1314,  Lni,  11-12  „;  rie,  40,  39-40. 

Clemente  VI  [C/emens]  el.  pp.  (an.  1342),  55,  32;  pub- 
blica il  giubileo  (an.    1349),  ^7,  1-2. 

Clemente  VII  antipapa  v.  Roberto  card,  di  Ginevra. 

Clunlacensis  card.  V.  Androino  card,  di  Cluny. 

CoccoNATO  V.   Giovanni  da  C. 

CoDAGNELLi  LODOVICO  [Ludovicus  de  CodagneUis\  el.  an- 
ziano di  Bologna  (an.  1412),  100,  9-10. 

"  CoDECÀ  o  Co'  DE  ca',  famiglia  bolognese  rie,  XI,  20-21 
e  n.  IO  „. 

CoDECÀ  Antonio  [Anionius  Ckodechà,  Co'  de  ra']  seniore, 
"sua  figlia  sposa  Matteo  Griffoni,  XI,  20;  XVIII, 
2-3  „  ;  "  sua  divisione  di  beni  col  fratello  Oldrado, 
3-4  „;  f  an.  1347,  56,  28;  "suo  testamento,  5-6  „;  rie, 
78,  40. 

CoDECÀ  Antonio  [Anionius  Chodeckà]  juniore  fan.  1399, 
88,  41. 

CoDEcX  CoDECÀ  d'Antonio  [CAodeckà  Antonii  Càodechà\ 
t  an.  1407,  96,  29  ;  "  1 14,  15-16  *  „. 

CoDECÀ  Elexa  di  Antonio  [Heicna  Antonii  Ckodechà] 
sposa  Matteo  Griffoni  (an.  1384),  "  XI,  19;,;  "  XII,  2 
e  ».  2  „;  " XXXII,  n.  3  „\  78,  39-40;  le  n.  il  figlio 
Andalò,  "  XHI,  8„;  82,  3-4;  «  sua  morte  (an.  1402), 
XII,  2  e  n.  2  „, 

CodecX  Giovanni  [yohanncs  Chodecà]  fratello  di  An- 
tonio rie,  78,  41. 

"  CoDECÀ  Oldrado.  Suo  testamento  e  sua  divisione  di 
beni  col  fratello  Antonio,  XVII,  3S;  XVIII,  3-4  „. 

CoDECÀ  Orsina  di  Giovanni  [UrHna  Johannis  Chodc- 
chìi\  sposa  Pellegrino  Zambeccari  (an.  1384),  78,  40- 
41;  le  n.  il  figlio  Giovanni  (an.  1386),  81,  18-19. 

CoDEGUKRRi  Paolo  \Paulus  de  Codefruerris\  da  Parma  el. 
rettore  di  Bologna  (an.  1331),  39,  ls-19. 

CoDOGNOLA  V.  Cotignola. 

COELESTINI  V.   Celestini. 

CoELESTlNus  V.  Celestino. 

CoLAClNUS  V.   Collarino. 

CoLLACtNO  [Colacinus]  V.  Beccadelli  C. 

CoLLAZiO  [Collatius]  V.  Beccadelli  C. 

Colombano  (San)  [Sanctus  Colomòanus]  poscia  detto  c.n- 
stello  di  Piumazzo  edificato  (an.   1203),  7,  19. 

CoLOMByVRio  (Abazia  di  San)  [aòòatia  Columòarii],  pr. 
Piacenza,  presa  (an.  1335),  45,  47. 

Colombo  da  Cuzz^vno  [Columbus  de  durano]  decapitato 
an.  1292,  26,  io. 

Colonna  Oddo  [Oddo  de  Colum/>na]  el.  pp.  col  nome  di 
Martino  V  (an.   T417),  101,  17-22. 

Colonna  Stefano  [Ute/anus  de  Colonna]  conte  di  Roma- 
gna, fatto  prigioniero  da  Ostasio  e  Ramberto  da  Po- 
lenta (an.   1290),  25,  33-34. 

Coloredo  [Co/oretum].  Sua  bastia  assalita  dai  bolognesi 
(an.  1361),  64,  9-14. 

CoLUMBARiUM  V.   Colombario  {^Abazia  di  *.). 

Columbus  v.  Colombo. 

CoLUMPNA  (de)  V.  Colonna, 


CoMACCHio  [Comachium]  consegnato  dagli  Estensi  a  Ber- 
trando del  Poggetto  (an.  1332),  40,  7. 

COMACINO  [Comacinus]  v,  Formaglini  C, 

CoMACio  [Comacius,  Comatius]  v.  Galluzzi  C;  Galluzzi 
C.  di  Antonio, 

CoMACio  DA  Tignano  [Comacius  de  Tignano]  ucciso  da 
Chilino  suo  fratello  (an.   1288),  25,  22. 

Comes  Tadaeus  v.    Taddeo  da  Montrfeltro. 

Cometa  apparsa  an.  1222,  8,  20;  apparsa  sulla  eh.  di 
s.  Domenico  (an.  1383),  78,  22. 

Comitum  (vallis)  V,    Valle  dei  Conti. 

Como  [Cumus]  rie,  26,  29  ;  v.  Beltramino  vesc.  di  Como  ; 
Giordano  da  Lucino;   Giovanni  da  L.',    Vescovi  di  C, 

Compagnia  v.  Società. 

Compagnia  (Gran)  v.   Gran  Compagnia. 

Compagnia  degli  Inglesi  [Societas  Anglicorum]  al  ser- 
vizio dì  Pisa  contro  Firenze  (an.  1364),  67,  13;  al 
soldo  di  Bernabò  Visconti  devasta  il  contado  fio- 
rentino e  soccorre  San  Miniato  (an.  1370),  68,  41-45; 
entra  in  Faenza  e  la  saccheggia  (an.  1376),  72,  44- 
73,  3;  devasta  il  contado  di  Bologna,  4-9;  viene  ad 
accordo  con  questa,  9-10;  v,  Haivhwood  Giovanni. 

Compagnia  dei  Battuti  [Batuti]  di  Bologna,  va  a  San  Ge- 
miniano  di  Modena  (an.  1262),  15,  44-48. 

Compagnia  dei  Bianchi  di  Modena,  in  pellegrinaggio 
a  Bologna  (an.  1399),  89,  15-20;  di  Bologna,  in  pel- 
legrinaggio ad  Imola,  21-28. 

Compagnia  dei  Brettoni  [Brittoni,  Societas  Britonum] 
condotta  dal  card,  di  Ginevra,  invade  il  contado  di 
Bologna  (an.  1376),  73,  21-28;  si  accorda  coi  Mal- 
traversi  e  reca  danni  a  Bologna,  "  XXXII,  1-6  „; 
"  LXIV,  25-27  „;  73,  29-49;  74,  25;  (an.  1376-78),  75, 
48;  78,  5-6;  "113,  20 b„',  saccheggia  Cesena  (an. 
^377)1  74,  39-45;  V,  Roberto  card,  di  Ginevra. 

Compagnia  del  conte  Lucio  di  Landau  v.  Lucio  di 
Landau. 

Compagnia  di  Giovanni  da  Barbiano,   rie,  84,  40-4i. 

Compagnia  di  Giovanni  Ubaldini  v.  Ubaldini  Giovan- 
ni di  A  zzo. 

Compagnia  di  San  Giorgio  [Compagnia  de  San  Zorzo] 
saccheggia  Arezzo  (an.  1381),  77,  I8-20;  v,  Bonifor- 
te    Villanuccio. 

Compagnone  da  Pontremoli  [Compagnonus  de  Pontre- 
muli]  pod.  di  Bologna  (an.  1236).  10,  15. 

Comune  (palazzo  del)  [Palatium  Comunìs,  Palatiuni 
novum  Comunis,  Palatium  dominorum  Antianorum,  Pa- 
latium novum  Antianorum]  in  Bologna,  costruito  nel- 
l'an.  I203,  7,  16;  ne  è  costruito  uno  nuovo  (an.  1246), 
li,  42;  vi  è  costruita  la  ringhiera  (an.  1256),  13,  40; 
compimento  di  esso  e  d.  torre  d.  campane  d.  popolo 
(an.  1269),  18,  29-30;  si  comincia  di  nuovo  a  co- 
struire (an.  1293),  26,  20-21  ;  vi  alloggiano  Giovanni 
da  Oleggio  (an.  1360),  62,  35;  63,  29;  e  Fernandez 
Vasco,  62,  35;  e  11  card.  Albornoz,  63,  39;  vi  è  al- 
lungata la  loggia  dell'orto  (an.  1383),  78,  30;  nella 
sua  torre  dell'orto  sono  rinchiusi  Giovanni  da  Bar- 
biano e  gli  altri  prigionieri  fatti  a  Vignola  (an.  1399), 
89,  8-9;  vi  si  reca  Alessandro  V  a  consegnare  la 
rosa  a  Nicolò  III  d'Este  (an.  14  io),  98,  2-3;  nel  suo 
cortile  è  ucciso  Jacopo  Manzolini  (an.  1412),  100, 
6;  rie,  43,  45;  52,   6;  68,   12;  81,   16-17;  105,  13-14. 

Comune  (piazza  del)  [platea  Comunis  o  platea  Major] 
in  Bologna,   ampliata   (an.    1286),  24,   49;  vi  sono 
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costrutte  porte  agli  angoli  (an.  1353),  58,  15-i6;  vi 
si  costruisce  la  chiavica  che  va  per  via  d.  Scudelle 
(an.  1404),  17-18;  è  fatta  selciare  dal  card.  Cessa, 
25-27;  rie,  14,  10;  19,  8;  24,  37;  27,  26-27;  31,  lO; 
32,  42;  33,  37;  40,  22;  56,  43;  60,  37;  78,  48;  81, 
16-36;  85,  30-31;  89,  7;  106,  27. 

Conca  v.  Giovanni  in  Conca  {ck.  di  san). 

CoNCiACO  (de)  V.  Coucy. 

CoNDULMER  GABRIELE  \episcofus  poi  cardinalis  Senen- 
sis'\  lasciato  governatore  di  Bologna  da  Giovanni 
XXIII,  ne  è  cacciato  dal  popolo  (an.  1416),  "  X,  27-30  „; 
103,  10-11;  presente  all'atto  di  pace  fra  Bologna  e 
il  pp.  (an.  1420),  106,  33;  entra  come  card,  lag.  in 
Bologna,  34-36;  parte  da  Bologna,  44-45;  ritorna  a  Bo- 
logna leg.  (an.  1422),  107,  37-40  ;  ricupera  Castel  Bo- 
lognese (an.  1423),  51-108,  2;  cessa  dall'ufficio  di  leg. 
e  va  in  s.  Domenico,  poi  a  Roma  Can.   1424),  17-19. 

CoNFALONiERE  V.   Gonfaloniere. 

CoNFALONiERi  ARDUINO  [Arduinus  Confalonerius\  di  Pia- 
cenza, pod.  di  Bologna  (an.  1244),  11,  27. 

CoNFALONiERi  JACOPO  \yacobus  Confahnerìus]  da  Pia- 
cenza, pod.  di  Bologna  (an.  1325),  36,  8;  conduce  le 
milizie  bolognesi  alla  volta  di  Modena,   11-13. 

CoNFALONTERI  RANIERI  [Raynertus  Confalonerius  o  de 
Confaloneriis\  decapitato  an.  1253,  "XLV,  26-28  „; 
12,  46. 

Conforti  Bartolomeo  \BartoIomaeus  de  Confortisi  el. 
anziano  di  Bologna  per  la  riconcillaz.  (an.  1334),  44, 45. 

Conforti  Gherardo  \^Gerardus  de  Confortisi  fatto  cav. 
da  Egidio  Albornoz  (an.  1360),  63,  27;  va  ambascia- 
tore ad  Urbano  VI  (an.  1378),  75,  40-43. 

Conradus  V.  Corrado. 

CoNSANDOLO  \Cosandalum\.  I  bolognesi  vi  sconfiggono  i 
ferraresi  (an.  1333),  42,  2. 

CoNSELiCE  [castrum  Consilicis,  Conscilicis']  cade  in  potere 
di  Cangrande  della  Scala  (an.  13 18),  34,  3;  occu- 
pato da  Nicolò  d'Este  (an.  1385),  79,  13-15;  promesso 
a  Giovanni  da  Barbiano  (an.  1395),  86,  21. 

CoNS-ELiCE  DA  Barbiano  [Conse/exe  o  Cosilice  de  Barbiano^. 
Sua  simulata  uccisione  di  Azzo  d'Este  (an.  1395), 
86,  12-45;  fatto  prigioniero,  87,  1;  condotto  a  Faen- 
za, 2;  preso  a  Vignola  e  decapitato  an.  1399,  89,  7. 

CoNSELMiNi  BuvALELLO  [Buvalelhts  de  Conse/minis]  el.  a 
tutelare  il  buon  governo  di  Bologna  (an.  1337),  51,  36. 

Conservatori  dello  Stato  e  della  libertà  [Conser- 
vatores  status  et  libertatis\  creati  in  Bologna  (an. 
1418),  104,  27-37. 

"  Consiglio  dei  Quattrocento  di  Bologna,  rie,  VII,  1  „. 

Consoli  dei  notai  in  Bologna.  Loro  riforma  (an.  1337), 

52,  36-37. 

Consoli  del  com.  di  Bologna  \consutes\  el.  contro  la 
volontà  d.  vesc.  (an.  1193),  6,  33-36;  combattono 
contro  Giacomo  Orso  e  contro  U  vesc,  37-38;  —  v. 
Artenisi  Artenisio  (an.  1168);  Buvahllo  di  Andrea, 
Carbonesi  Spinello  (an.  iiSg);  Guarini  Rodolfo,  Mala- 
volti  Guglielmo,  Milanzoli  Pietro  (an.  11 93),  Pren* 
diparte  PrendiJ>arti,  Rusticani  Alberto,  Scogozapreti 
Oseletto,   Toschi  Tommaso. 

CoNSTANCiA  o  CoNSTANTiA  V.  Costanza. 

Conte  v.  Cavagli  C. 

Conte  da  Montefeltro  {comes  da  Montefeltró]  unito 
coi  forlivesi  e  i  faentini  nauove-contro  Bologna  (an. 
1275),  21,  45. 


Contessa  di  Maggio  [Comìtissa  de  illis  quae  fìunt  die 
primo  mai/]  derubata  di  ima  borsa,  è  cagione  di  una 
rissa  (an.   1268),  18,  15. 

Conti  v.    Valle  dei  Conti. 

Contrari  Uguccione  [Ugutio  de  C<j»^r«msl  da  Ferrara 
firma  l'accordo  con  San  Giovanni  in  Persiceto  (an. 
1268),   100,  21. 

Coppi  Bonifacio  [Bonifatius  de  Montefalco]  el.  pod.  di 
Bologna  (an.  1380),  76,  34. 

Coradus  V.  Corrado. 

CoRiGiis  (de)  V.  Corregge. 

Corigium  V.  Coreggìo  e  Correggeschi. 

Cornacchia  (torre)  [Turris  Cornac/tina]  in  Bologna,  è 
abbruciata  e  distrutta  (an.   1257),  13,  42. 

Cornelia  v.   Griffoni  C. 

Corneta  V,  Rocca  Cometa. 

Cornetani.  Si  sottomettono  ai  bolognesi  (an.  1197),  6,  44. 

Corjteto  {Cornetum'l.  Vi  giunge  Urbano  V  (an.  1367), 
67,  37. 

Corniglio  V.  Bernardo  da  Corniglio  0  da   Cornio. 

CoRNio  V.  Corniglio. 

Corradino  di  Svevia  ^Corradinns^  sconfitto  e  fatto  de- 
capitare da  Carlo  d'Angiò  (an.   1268),  17,  39-40. 

Corrado  [Coradus,  Conradus]  v.  Bossi  C.;  Caracciolo  C. 

Corrado  II  di  Franconia  [Coradus primus']  imp.,  4,  22. 

Corrado  IV  di  Svsvia  [Coradus]  "  sconfigge  nelle  Puglie 
le  genti  d.  Chiesa  (an.  1254),  XLVII,  5-9  „;  f  an. 
1254,  9-11. 

Corrado  conte  di  Allemagna  [comes  Coradus  de  Ale- 
mania]  ha  in  custodia  Azzo  d'Este  e  Conselice  da 
Barbiano  (an.  1395),  87,  2. 

Corrado  conte  di  Landau  [comes  de  Landò]  conduce 
la  Gran  Compagnia  dalla  Romagna  nel  Bolognese 
(an.  13S4),  59,  6-8;  a  Budrio,  8-9;  pr.  Bologna,  9-13; 
in  Lombardia,  13;  in  Puglia,  14. 

Corrado  della  Branca  [Coradus  de  la  Brancha]  el.  pod, 
di  Bologna  (an,  1347),  56,  15. 

Corrado  duca  di  Storich  v.  Federico  d'Austria. 

Corregge  [de  Corigiis]  v.   Jacopo  dalle  C. 

Correggeschi  [illi  de  Corigio]  contro  Parma  con  Ma- 
stino della  Scala  (an.  1334),  43,  22-23. 

Correggiari  Bianco  [Blancus  Chorecarii]  rie,  20,  36. 

Correggiari  Fiamenghino  [Flamenghtnus  Bianchi  Chore- 
carii] bandito  (an.  1273),  20,  36-37, 

Correggio  [Corigium]  v.  Guido  da  C.  ;  Matteo  da  C.  ; 
Uberto  da  C. 

Correttori  dei  notai  di  Bologna  v.  Jacopo  da  Arge- 
lata  (an,  1337);  Griffoni  Matteo  di  Guiduccio  (an. 
1387);  Salomoni  Jacopo  (an.  1387);  Buvalelli  Azzo 
(an,   1399), 

"  Corsi  Jacopo  di  Vincenzo  [Jacobus  Vincencii  Cursìus] 
notaio;  istrumenti  da  lui  rogati,  V,  ».  /;  2,  3,  8 ;  XI, 
15;  XVIII,  l  „. 
"Corsi   Paolo  notaio,  suo  rogato,  IV,  n.  11. 
"Corsi   Vincenzo    [Vincencius    Cursius]  rie,    XI,    15 
xvin,  1,,. 

CORSINO  [Cursinus]  v.  Gozzadini  C. 

Corso  v.  Lanzalunga  C. 

CoRTAPELLE  da  Nonantola  [Curtopellts  de  Nonantula]. 

Suo  figlio   uccide  Landolfo    ab.   di   Nonantola  (an. 

1275),  22,  6-7. 
C0RTENUOVA  [Curtis  nova].  Battaglia   ivi   avvenuta  fra 

milanesi  e  Federico  II  (an.  1237),  10,  23. 
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CoRTiCELLA  (poNTE  Di)  [^ons  Coriexellae].  Bastìa  fattavi 
costruire  pr,  il  ponte  da  Bernabò  Visconti  (an.  1361), 
64,  8;  i  bolognesi  inseguono  fino  al  ponte  ì  soldati 
di  Bernabò,  65,  15-16. 

Cortona  distrutta  da  Federico  I  (an.  1155),  5,  18;  "  XLI, 
44;,;  v,   Tortona. 

CoRVARiA  V.  Croara. 

Corvi  Corvolino  \CorvoUnus  de  Con'is'\  accompagna  il 
card.  Cossa  a  Roma  (an.  1406),  96,  H;  ordina  le 
feste  per  le  nozze  di  Nicolò  Roberti  (an.  141 4),  102, 
34-35;  " fadrino  di  Eletta  Griffoni,  XIV,  n.  i  „  "e 
di  Floriano   Griffoni,  ».  2  „. 

Corvi  Paolo  [Paulus  de  Cor'vis\  partecipa  ad  una  con- 
giura contro  i  Guelfi  (an.  1306),  29,  46;  citato  a  com.-^ 
parire  dal  pod.,  30,  9;  bandito,  10-12. 

Corvolino  \Cor'i.<olinus\  v.  Corvi  C. 

Cosa  v.   Gozzadini  C. 

Cosa  da  Panico  {Cosa  de  Panico']  di  Bologna,  fatto  pri 
gioniero  a  San  Felice  (an.   1333),  41,  30, 

CosANDALUM  V.  Coftsandolo, 

CosiLICE  V,  Conselìce  da  Barhiano. 

Cosmo  v.  Migliorati  C. 

CosPl  GiORGixo  [Zorgintis  o  Zordmns  de  Cospis\.  Sua 
casa  rovinata  dalla  caduta  di  una  torre  (an.  1389), 
82,  44;  fabbrica  una  nuova  casa,  45-46. 

Cospi  Lorenzo  [Laurentius  de  Cosj<is\  ambasciatore  al 
pp.  (an.  1412),  100,  32;  bandito  (an.  1413),  101,  32; 
uno  d.  sedici  Riformatori  dell'an.  1416,  103,  26;  am- 
basciatore a  Firenze  (an.   1420),  lOó,  40. 

Cossa  Baldass.vrre  [Baldesarra,  Baldassara  Cossa;  card, 
sancii  Heustachii  O  sancii  EusiacAii]  di  Napoli  viene  ad 
accordi  col  duca  di  Milano  relativamente  a  Bolo- 
gna (an.  1403),  92,  28-30;  entra  in  Bologna,  "  X,  6-13  „; 
«Xm,  16  „;  92,  45-93,5;  M14,  6-10  i  „;  «115,  15  «- 
2  f>  „;  si  accorge  d.  tradimento  di  Nanne  Gozzadini, 
8-9:  pubblica  una  grida,  9-10;  consente  che  si  conso- 
gnino le  chiavi  d,  cittadella  ai  massari  d.  arti,  93,  19; 
fa  imprigionare  Gabbione  Gozzadini,  19-27;  chiama 
in  piazza  i  massari  d.  arti  armati,  27-30;  conduce  il 
popolo  armato  a  combattere  a  porta  s.  Stefano  e 
vi  fa  prigioniero  Bonifacio  Gozzadini,  30-41;  con- 
duce Bonifacio  Gozzadini  prigioniero  in  piazza,  e  lo 
salva  dal  furore  popolare,  41-43;  raccomanda  al  po- 
polo di  deporre  le  armi  e  tornare  alle  sue  faccende, 
93,  48-94,  2;  inutili  sue  trattative  con  Nanne  Gozza- 
dini per  riavere  Cento  e  Pieve  di  Cento  in  com- 
penso d.  liberazione  di  Bonifacio  e  Gabbione  Goz- 
zadini, onde  questi  sono  decapitati, "94,  3-11;  ricupera 
Cento  e  Pieve  di  Cento,  12-13;  fa  selciare  la  piazza 
maggiore  di  Bologna  (an.  1404),  25-27;  prende  Faen- 
za, 28-29;  ricupera  Crevalcore,  31-33;  dà  il  guasto  alle 
terre  di  Alberico  da  Barbiano  (an.  1405),  41-44;  fa 
tregua  con  lui,  94,  4j-95,  l;  ritorna  a  Bologna,  2; 
tentativo  contro  di  lui  ordito  da  Niccolò  Negosanti 
coi  Gozzadini,  4-6;  ricupera  alcuni  castelli,  6;  man- 
da ambasciatori  a  pp.  Innocenzo  VII  per  invi- 
tarlo a  st.-ibilirsi  in  Bologna,  9-13;  ritorna  a  Bolo- 
gna avendo  fatto  pace  con  Alberico  da  Barbiano, 
14-17;  fa  imprigionare  e  decapitare  in  Faenza  Astor- 
re  Manfredi,  22-26;  va  a  Faenza  per  muover  guerra 
contro  Forlì  (an.  1406),  33-36;  conchiude  pace  con 
Forlì,  37-38;  e  torna  a  Bologna,  39;  tr.ittato  ordito 
contro  di  lui  per  cui  è  arsa  una  fantesca  di  Gretto 


Gretti,  96,  3-5;  va  a  Róìnà  per  la  morte  di  Inno- 
cenzo VII,  lasciando  in  Bologna  in  sua  vece  suo 
fratello  Gaspare  e  Nicolò  Roberti,  6-9;  "lo  accom- 
pagna Giovanni  di  Jacopo  Griffoni,  XXIX,  8„; 
torna  a  Bologna,  96,  15-16;  manda  ambasciatori  a 
Roma  (an.  1407),  17-19;  prende  possesso  di  Forlì,  26- 
28;  sceglie  i  membri  d.  suo  consiglio  (an.  140S), 
30-36;  torna  a  Bologna,  37;  manda  Manfredo  da  Bar- 
biano a  Firenze,  39-40;  va  a  Firenze,  41-46;  torna  a 
Bol'^gna,  47  ;  acquista  Castel  Bolognese  e  Lugo,  97, 
1-4;  fa  ridurre  al  suolo  il  castello  di  Crespellano, 
5-6;  Io  visita  a  Bologna  Nicolò  III  d'Este  (an.  1409), 
15-16;  va  a  Cesena  per  conferire  con  pp.  Gregorio  e 
con  Carlo  Mala  testa  intorno  allo  scisma,  17-20;  va 
a  campo  a  Barbiano,  21  ;  va  a  campo  a  Forlimpo- 
poli  (an.  14 io),  98,  4-8;  el.  pp.  col  nome  di  Gio- 
vanni XXIII,  16-20;  f  an.  1419,  104,  44;  "nomina 
Andalò  II  Griffoni  notaio  alla  Camera  degli  Atti, 
XIII,  17  „  ;  "  concede  a  Matteo  Griffoni,  il  patronato 
sull'altare  d.  Croce  d.  Santi,  116,  20  a-4S  b  „',  "lo 
nomina  soprastante  alla  Camera  degli  Atti,  116,  48  a- 
117,  24  ò;  X,  ».  3  „\  gli  consente  una  permuta  di 
beni  col  priore  di  s.  Salvatore,  117,  25  a-52  b  „\ 
"  rie.  XXX,  22  „;  v.   Giovanni  XX III. 

Cossa  Gaspariì  \Guaspar  Cossa]  lasciato  a  Bologna  in 
luogo  di  Baldassarre  suo  fratello  (an.  14,06),  96,  8. 

Costanza  v.  Bianchini  C;  Griffoni  C. 

CosT^VNZA  [Consiantia  Constancia].  Vi  si  reca  Giovanni 
XXIII  per  togliere  lo  scisma  (un.  1414),  102,  39;  suo 
concilio,  103,  4;  vi  è  imprigionato  Giovanni  XXIII 
(an.  1415),  3-6;  105,  1;  vi  è  fatto  pp.  Martino  V 
(an.   1417),  104,  17. 

CoTiGNOLA  [Codo£-nola]  appartiene  al  march,  di  Ferrara 
e  vi  si  rifugia  Lucio  di  Landò,  81,  25-26;  presa  da 
Giovanni  da  Barbiano  ai  Polentani  (an.  1397),  87,  30. 

CouCY  [de  Chus),  Conciaco,  Ciiss)]  v.  Enguerrando  VII 
signore  di  Coucy. 

Crappona  V.  Bartolomeo  da  Crappona. 

Cremona  collegasi  contro  Ezzelino  (an.  1259),  14,  29; 
presa  da  Giovanni  r.  di  Boemia  (an.  133 1),  39,  10; 
occupata  dai  Visconti  (an.  1335),  46,  44;  tolta  da  Ca- 
brino Fondulo  a  Carlo  Cavalcabò  (an.  1406),  95, 
40-44;  rie,  105,  43;  106,  7;  v.  Ponzoni  Ponzino. 

Cremonesi  [Cremonenses]  assistono  alla  presa  di  S.  Ce- 
sario (an.  1229),  9,  27;  presi  dai  bolognesi  con  r. 
Enzo  (an.  1249),  12,  16;  sconfiggono  la  parte  bre- 
sciana e  d.  Chiesa  (an.  125S),  14,  17;  esclusi  dalla 
presa  di  Brescia  (an.  1259),  22;  si  alleano  coi  ne- 
mici di  Ezzelino,  24-25;  muovono  contro  Ezzelino, 
29;  lo  sconfiggono,  34. 

Crepacorium  V.  Crevalcore. 

Crescentio   [Cresccn/ius]  v.   Cresrcnzi  C. 

"  Crescenzi,  famiglia  bolognese  imparentata  col  Grif- 
foni, XV,  8  „;  "  discende  dai  Crescenzi  di  Roma,  IV, 
».   IO  „. 

Cresciìnzi  Crescenzio  [Crescntius  de  Crescntiis']  amba- 
sciatore a  Venezia  (an.  1268),  18,  21-22;  muore  a 
Venezia  ed  è  sepolto  a  Bologna,  23-27. 

Crescenzi  Filippino  di  Crescenzio  [Filippinus  de  Crc' 
senciis]  el.  cav.  (an.   1268),  18,  27. 

Crescenzi  Matteo  \Mathacus  de  Crescntiis,  Cresceniiis] 
fatto  prigioniero  a  Zappolino  (an.  1325),  37»  9;  f 
an.   1347,  56,  28;  rie,  58,  2-3;  "IV,  26  e  n.  g  „. 
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Crescenzi  Onizzo  [Piczonus  de  Cresceniit's]  fatto  prigio- 
niero a  Zappolino  (<in.   1325),  37,  9. 

"Crescenzi  Piero  antenato  di  Giovanna  Crescenzi, 
IV,  n.  IO  „. 

Crescenzi  Zanna  o  Giovanna  di  Matteo  [Zanna  Ma- 
thaei  de  Crescenciis\  madre  d.  cronista  Matteo  Grif- 
foni, «IV,  26  e  ».  /o„;  "XXV,  n.  2  „-,  58,  2-5; 
"  rie.  néiVAib.   Geneal.  à&VH Appendice  „. 

CrespeLLANo  [castrum  Crespeiani]  arso  (an.  1325),  37, 
13;  preso  dai  brettoni  (an.  1376),  73,  23;  Baldassarre 
Cossa  ne  fa  spianare  il  castello  (an,  1408),  97,  5;  si 
ribella  a  Bologna  (an.   1420),  106,  11. 

Creta  v.  Alberto  da  Creta. 

Cretensis  archi EPisco pus  V.  Cangia  (Arciv.  di). 

Crevalcore  [Crepacorium,  Alegracore,  Crevalcorium\  ca- 
stello costruito  (an.  123 1),  9,  33;  Gentilino  da  Sala 
vuol  consegnarlo  a  Cane  della  Sala  (an.  1318),  33, 
38;  dato  a  Giovanni  Visconti  (an.  13S0),  57,  24; 
supposto  tradimento  di  Rosso  Liazari  per  conse- 
gnarlo a  Giovanni  Pepoli  (an.  1356),  60,  48-49;  ten- 
tativo di  toglierlo  per  tradimento  a  Giovanni  da 
Oleggio,  61,  9-10;  occupato  dalle  genti  d.  Visconti 
(an.  1359),  44-47;  vi  si  rifugia  Bernabò  Visconti 
(an.  1363),  66,  7;  passa  in  dominio  d.  Chiesa  (an. 
1364),  45;  "si  ribella  ai  Visconti  (an.  1403),  IX,  25-28 „; 
ricuperato  dal  card.  Cossa  (an.  1404),  94,  31-33. 

Cristiani  \Chrisiiani\  v.  Crociati, 

Cristiani  Lorenzo  [Laurentius  de  Christìanis\  f  an. 
1335,  45,  32 

Cristoforo  [Christo/arus,  Ckristoforus]  v.  Caccianemici 
C.  ;  Catta/li  C,  ;  Saraceni  C. 

Croara  [castrum  Corvariae]  d.  conte  d'Imola  preso  dai 
bolognesi  (an.  11 98),  6,  46;  si  ribella  alla  Chiesa 
(an.  1412),  100,  43;  e  si  dà  a  Lambertino  da  Gag- 
gio, 44. 

Croce  dei  Griffoni  [Crux  Griffonoruin\  eretta  in  Ca- 
stel Bolognese  da  Matteo  Griffoni  (an.  1397),  87,, 
25-27;   "VII,  29-31  ;,. 

Croce  dei  Santi  [Crux  Sanctorum^  in  Bologna.  Vi  si 
combatte  tra  i  Carbonesi  e  i  Galluzzi,  14,  43;  Azzo 
Torelli  vi  ferisce  Jacopo  della  Fratta,  71,  30;  "pa- 
tronato di  un  suo  altare  concesso  a  Matteo  GriflFo- 
ni,  116,  20  «-45  b  „. 

Croce  del  Serveglio  [Crux  Servegli]  fuori  di  porta  del 
PradeUo  di  Bologna.  Vi  sono  uccisi  dai  Brettoni  al- 
cuni fanti  bolognesi  (an.  1376),  73,  27. 

Crociata  contro  i  forlivesi  (an.  13S7),  61,  13-15. 

Crociati  [Christiani],  Bolognesi  che  si  fanno  crociati 
(an.  1188),  6,  18-29;  prendono  Damiata  (an.  12 19),  8, 
6;  sconfitti  dai  Saraceni  (an.  1250),  12,  31-33. 

Crociferi  [Cruci/eri^.  Loro  case,  19,  so. 

"Cronache  bolognesi.  Contengono  elenchi  Innghis- 
stmi  di  famiglie  che  parteciparono  alle  crociate,  II, 
n.  3  „;  V.  Bolognetti  {Cr.) ;  Breve  cronaca  bolognese  ; 
Fileno  dalle  Tuate;  Floriano  da  Villola;  Marco  dalla 
Tomba;  Miscella  bonoìiiensis ;  Negr asoli  Luigi;  Sa- 
raceni Cristoforo;  Seccadenar\ (Cr.);  Spannocchi j^od^ ; 
Varìgnana  (Cr.). 

Cruciferi  V.  Crociferi. 

Crux  Griffonorum  v.  Croce  dei  Griff^à. 

Crux  Sanctorum  v.  Croce  dei  Santi. 

Crux  Servegli  v.  Croce  del  Servegeto 

CucHERLA    \caslrum  Chucherlac\   consegnato  per  tradi-* 


mento   ai    Brettoni    (an.   1376),  73,    23-24;    74,  25 

Cumanus  episcopus  V.  Beltramino  vcsc.  di  Como. 

CuMus  V.  Como. 

CUN'oo  V,   Giordano  da  Lucina. 

CuNio  [Chunium\.  Castello  preso  e  arso  (an.  1257),  13,  45. 

CUNIO  (conti  di)  [comites  de  Cunio  o  de  Chunio\  espulsi 
da  Faenza  (an.  1295),  26,  42;  occupano  Lugo  (an. 
1340),  55,   14;  posseggono  Conselice,   79,   15. 

Curia  di  Sant'Ambrociio  v.  Ambrogio  (curia  di  San- 
t'Ambrogio). 

CuRsiNUS  V.  Corsi 'io. 

Cursius  V,  Corsi. 

Curtapellis  de  Nonantula  V.  Cortapelle  da  Nonantola. 

CuRTis  NOVA  V.   Cortenuova. 

Cussi  V.  Cauchy. 

CuzzANO  [de  Chticano\  v.  Colombo  da  C;  Desio  da  C; 
Gualtiero  da  C;  Guercio  da  C;  Guido  da  C;  Maz- 
zarella da  C. 

Dainesi  Sante  [Sanctus  de  Daynisiis]  dottore  in  leggi, 
t  an.   1386,  80,  29-32. 

Dalfini  o  Dalfinus  V.  Delfini  0  Delfino. 

Damiata  v.  Damietta, 

Damietta  [Da7niata\  presa  dai  cristiani  (an.  12 19),  8, 
6;  da  Luigi  IX  (an.  1220),   12,  33. 

Dandolo  Francesco  [(/«.v  Venetiarum^  f  1339,  54,  io- li. 

Dandolo  Giovanni  [Johannes  Dandulo\  da  Venezia  pod. 
di  Bologna  (an.  1266),  17,  5;  (an.  1267),  12;  cacciato 
daUa  e,  17;  balìa  datagli  con  gli  anziani,  23;  rinun- 
zia l'ufficio,  33-34. 

"  Daniele  da  Parma  (fra)  [Daniel  de  Farma]  profes- 
sore di  Sacra  scrittura  e  ministro  dell'or,  d.  fr.  Mi- 
nori, dice  la  prima  messa  all'altare  d.  Croce  eretto  in 
Castelbognese  dai  Griffoni,  Vili,  1-3  „. 

Daniele  del  Carretto  (fra)  [frater  Daniellis  de  mar- 
chionibus  de  Charetto\  lasciato  da  Gomez  Albornoz 
al  governo  di  Bologna  (an.  1263),  66,  26. 

David  v.  Trivigli  D, 

Daynisiis  (de)  V.  Dainesi. 

Delfini  \lDalfini\  famiglia  bolognese.  Fanno  pace  coi 
Malatacchi  (an.  1244),  11,  29;  donde  trassero  il  no- 
me, 27,  14-17. 

Delfini  Aghinolfo  [GMnolfus,  Aghinolfus  de  Dalfinis^ 
partecipa  alla  sollevazione  di  Bologna  dell'an.  1376, 
72,  23;  "LXU,  20;,;  f  «"•  i378,  76,  10;  suo  testa- 
mento,  11-13. 

Delfini  Alberto  [Albertus  de  Dalfinis\  prende  in  m.  la 
figlia  di  Ezzelino  Torelli  (an.  1258),  14,  13. 

Delfini  Jacopo  [facobus  de  Dalfinis\  cap.  di  fanti  bo- 
lognesi (an.  1206),  30,  47;  va  ambasciatore  di  Tad- 
deo Pepoli  a  Firenze  (an.  1337),  52,  42. 

Delfino  [Dalfinus^  v.  Asinelli  D.;  Gozzadinì  D. 

Delfino  di  Michele  del  Priore  [Dalfinus  Michaelis 
Frioris]  ucciso  (an.  1297),  27,  15-17;  rie,  30,  47. 

Delfino  di  Vienna  v.   Umberto  II  Delfina  di   Vienna. 

Desideri  Giovanni  [Johannes  de  Dessideriis\  privato 
degli  onori  (an.  1394),  85,  38. 

Desio   [Dcsius,  Dexius^  v.  Beccari  D. 

Desio  da  Cuzzano  [Dexius  de  Chucano]  ucciso  (an.  1306), 
'30,  31. 

Dessideriis  (de)  V.  Desideri  C. 

''Dieci  di  Balìa  in  Bologna,  nel  1420,  105,  39-42;  nel 
1444,  115,  23-25  ò  „. 

Diradano  [Dinadanus]  v.  Simopizzoli  D. 
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DmARELLO  [Dinareliis]  v.   Ghisilieri  D, 
Dlno  [Dinus]  V.  Osiesani  D. 
Dionisio  [Dionìitius]  v.  Maranesi  D. 
DoARA  V.  Boso  da  Doara. 
DocTA  f.  Dotta. 
DocTis  (de)  V.  Dotti. 

DoFFO  DA  Panico  [Dojfus  comes  de  Panico]  citato  e  ban- 
dito (an,  1306),  30,  15-19:  insulta  un  milite  d.  pod., 
20-23;  fugge  da  Castel  di  Stagno  (an.  1309),  31,  40-43. 
Dogi  di  Venezia  v.  Dandolo  Francesco  ;   Gradenigo  Bar- 
tolomeo. 
DOLCINO  [Dulctnus]  £r.  Sua  setta,  29,  32. 
"DoLFi    Floriano.  Sua  Cronologo,  II,  nota  i,  2, 3, 
6;  III,  n.  I,  2,  4,  6,  7,  8,  io;   VII,  fi.  r,  Ji;  X,  n. 
8;  XVIII,  n.  i;  XXVIII,  n.  6. 
DoLFOLO    [Dolfo/us]   cartolaio   imprigionato   (an.  1413), 

101,  18;  e  decapitato,  23-25. 
Domenico  (San)  [Sanctus  Dominicus]  f  an.  12  21,  8,  15;  sua 
tomba  aperta  (an.   1383),  78,  16-25;  "  XXXII,  n. 3 „; 
sua  arca  cambiata  di  luogo  (an.  1411),  99,  lS-21;  sua 
cappella  compiuta  (an.  1413).   101,  40-41;   rie,  108, 
19-30. 
Domenico  (ch.  b  mon.  di  s.)  [Sanctus  Dominicus]  in  Bo- 
logna consacrata  da  Innocenzo  IV  pp.  (an.  125 1),  12, 
37  ;  v'è  sepolto  r.  Enzo,  20,  15;  "  L,  44-45,  49-50  „;  "  LI, 
23-24,;  e  Castellano  Andalò,  22,  35;  e  Antonio  Gal- 
luzzi,  29,  1;  e   Ugolino  conte   di  Panico,  31,  28;  e 
Raimondo  da  Spello,  32,  27-29;  e  Giov.  Griffoni,  00, 
16;  "  116,    2-5  b  „;  "IH,  13  „ ;    e  l'arciprete   d.    Gal- 
luzzi,  38,  34;  e  Fulgoso  da  Pavia,  40,  45;  e  Romeo 
Pepoli,  54,  1-4;  e  Taddeo  Pepoli,  56,  22-23;  v'è  ri- 
cevuto il  march.  Aldovrandino  d'Este,  61,  23-24;  vi 
sono  sepolti  Giovanni  e  Jacopo  Pepoli,  67,  44-45;  la 
visita  l'imperatrice  Anna,  68,  29;  e  l'imp.  Carlo  IV, 
31;  vi  è  sepolto  Enrico  Torelli,  70,  15-16;  nella  sagri- 
stia  è  deposto    il   testamento  di  Aghinolfo   Delfini, 
76,  12-13;  vi  è  riaperta  l'arca   di  s.  Domenico  (an. 
1383),  78,  14-25;  "XXXir,  n.  3  „;  vi  è  sepolto  Gio- 
vanni da  Lignano,  78,  28;  e  Ugolino  Galluzzi,  79,  4; 
e  Bartolomeo  da  Saliceto,  99,  32;  festa  ivi  fatta  per 
il  matrimonio  di  Niccolò  Roberti,  102,  31-35;  nel  suo 
mon.  prende  stanza  il  card,  di  Siena,   108,  ls-19;  v'è 
sepolto  Antonio  Guidotti,   109,  30;  capitolo  gen.  te- 
nutovi dai  Domenicani  nell'an.  1410,  98,  13-15;  e  nel 
1426,   110,  25-27;  rie,  55,  25. 
"  Domenico  di  Pietro  del  palazzo  di  Spagna  [Domi- 
nicus Petri  de  Palatio  Tspaniè\,    nome   assunto   da 
Francesco  da  Firenze,   119,  17-18  a  „. 
DOMlcrLLA  V.    Gozzadini  D. 
Dominicus  v.  Domenico. 
DoMUS  Salvatica  V.  Crt'  Salvaticn. 
Donati  Tassino   [Tassinus  de  Donatis]  da  Firenze,  el. 
pod.  di  Bologna  da  Giovanni  da  Oleggio  (an.  1356), 
60,  43-44;  fa  decapitare  cinque  bolognesi,  44. 
Donato  (ch.  di  San)  in  Bologna,  47,  29. 
Donato  (porta  di  str^vda  s.J  [/orta  stratac  s.  Donali] 

in  Bologna,  rie,  88,  31;  91,  33, 
Donato  (strada  di  s.)  [strata  sancii  Donali]  in  Bolo- 
gna, suo  ponte  abbruciato,  58,  35  i  suoi  borghi  arsi 
dai  Brettoni,  73,  31;  rie,  24,  48;  58,  29;  59,  24-25;  72, 
28;  74,  37;  88,  31;  v.  Giacomo  di  via  a.  D.  {eh.  di  san). 
Donato  da  Campeggio  [Donatus  de  Cam/cro]  bandito 
(an.  1334)  44.  35, 


Dongevalle  V.  Donzevalle. 

DoNZE valle  [Dongevalle]  v.  AriosH  D. 

DoRBECCO  [Durbechum]  rie,  24,  9. 

Dosio  (conte)  [comes  Dosius]   ucciso  (an.   1385),  80,  13» 

Dotta  [Dodo]  v.  Bianchetti  D.;  Griffoni  D. 

Dotti  Francesco  [Fra>iciscus  de  Doctis]  da  Padova  el. 
pod.  di  Bologna  (an.  137S),  75,  27. 

Dotti  Giovanni  [yohannes  de  Doctis]  decapitato  an. 
1329,  38,  36-37. 

DovADOLA  V.  Ruggero  da  Dovadola. 

DovAJUA  (de)  V.  Boso  da  Doara. 

DozzA  [castrum  Duciae],  Castello  dato  da  Alberico  da 
Barbiano  a  Baldassare  Cossa  (an.  1405),  95,  16. 

Drago  [Dragus]  v.  Griffoni  D. 

Duca  (Lo)  v.  Interminelli  Enrico. 

DuciA  V.  Dozza.    ~ 

DujoLus  V.  Duzzolo. 

Dugliolo  [Duglolum]  guerreggiato  dai  bolognesi  (an, 
1211),  7,  29. 

DuLCiNUS  V.  Dolcino. 

DURACHIO  (de)  V.  Durazzo. 

Durante  v.   Guglielmo  di  Durante. 

DuRAZzo  [de  Durachio]  v.  Carlo  III  di  Durazzo. 

DiXRBECHUM  V.  Dorbecco. 

Durfort  [Duro/orti]  luogo  di  Francia  rie,  22,  8;  v. 
Astorgio  di  Durfort;  Rizzardo  da  Belvaro. 

DuROFORTi  V.  Durfort. 

Dux  Venetiarum  v.  Dogi  di    Venezia. 

DuzzoLO  [Durolus]  V.  Plantavigni  D. 

Ecclesia  v.  Chiesa  romana. 

EccLissi  di  sole  (an.  1239),  10,  44-45;  (an.  1386),  SO,  30-32. 

Edoardo  I  [re^  Inghilterrac]  passa  pr.  Forlì  e  la  cav. 
molti  bolognesi  (an.   1273),  20,  32-34. 

Egano  [Eganus]  v.  Lambertini  E. 

Egano  Guido  [Guido  Ileganus]  da  Venezia  arso  per 
falsa  moneta  (an.   1266),  17,  6-7. 

Egidio  [Acgidius]  v.  Albornoz  Egidio. 

Elcio  da  Trani  [Elcius  de  Trani]  vincitore  d'una  gio- 
stra a  Bologna  (an.  1407),  96,  23. 

Electa  V.  Elettra. 

Elena  [Helena]  v.  Codecà  E.;  Griffoni  E.  di  Matteo  dt 
Guiduccio;  Griffoni  E.  di  Matteo  di  Luigi. 

Elettra  di  Guido  da  Polenta  [Electa  Guidonis  de  Po- 
lenta]  m.  di  Astorgio  Manfredi   va  a  Bologna  (an. 

138S),   82,   25-28. 

Elisabetta  v.  Carbonesi  E. 

Elmi  Brancuccio  [Brancucius  de  Fuligno]  el.  pod.  di 
Bologna  (an.   141 1),  99,  22-23. 

ElpidIO  (Sant')  V.  Angelo  da  Sant' Elpidio. 

Elupidius  (Sanctus)  v.  Elpidio  (Saul'). 

Emanuele  dalla  Fontana  [Manuel  de  Fontana]  da  Pia- 
cenza, ci.  pod.  di  Bologna  (an.  1338),  53,  9-10;  entra 
in  ufficio,  39-40;  (an.    1350),   57,  5. 

Embrun  (arciv.  di)  [Archicpiscopus  de  Embruno]  caccia- 
to da  Bologna  (an.  1334),  43,  37-38. 

Enguerrando  vii,  SIGNORI!;  DI  CoucY  [Dominus  de  Coii- 
ciaco  sive  de  Chusì,  Cussi]  entra  nel  Milanese  con 
le  genti  d.  Chiesa  e  vince  a  Gavardo  le  genti  d. 
Visconti  (an.  1373),  70,  18-26;  va  in  aiuto  d.  Duca 
d'Angiò  (an.  1384),  79,  7-9. 

Enrico  [Arigho,  Henricus,  Ilenrigho,  Ilenrigo]  v,  Enzo; 
Felicini  E.;  Interminelli  E.;  Mezzovillani  E.}  TO' 
relh  E. 
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Enrico  [Henricus]  sacrestano  di  s.  Pietro  urciso  (an.  1262), 
16,  1. 

Entìico  I  DI  Baviera  [Henricus  J>rimus]  imp.  (an.  1002- 
1024),  4,  20. 

ExRico  I  DI  Sassonia  [Henricus  rex]  r.  di  Germania 
(an.  919-936)  rie,  4,  21, 

Enrico  II  di  Fraxconia  [Henricus  secundus]  imp.  (an. 
IO39-I056),    4,   23-24. 

Enrico  III  di  Franconia  [Henricus  iercius,  Henrigo, 
Hcnrigho  terzo\  imp.  (an.  1106-1125),  4,  23-24,  25, 
35;  "XXXIX.  34-36,,;  "sua  lotta  controia  contessa 
Matilde,  XXXIX,  32-38;  XL,  5-10  „. 

E:r:^ico  IV  di  Franconia  [Henricus  quarius  Henrighó\ 
imp.  (an.  1 106-1 125),  conferma  i  privilegi  d.  bolo- 
gnesi (an.    II16),  4,  36-39;   "  XL,   11-25,,. 

Enrico  VI  d'Inghilterra  [rex  Angliae\,  Il  pp.  gli  man- 
da ambasc.  il  vesc.  di  Bologna  (an.  1422),  107,33-34. 

Enrico  VI  di  Svevia  [Henricus  sextus\  succede  a  Fede- 
rico I  imp.  (an.  1191),  6,  16;  sempre  avverso  al  pp., 
7,  22,  23;   t  an.    11 98,  45. 

Enrico  VII  di  Lussemburgo  [Henricus  de  Lucimborgo\ 
el.  imp.  e  incor.  a  Milano  (an.  131 1),  31,  48;  ottiene 
la  signoria  di  Milano,  32,  2;  cor.  in  Roma  (an.  13 12), 
6-7;  va  a  Viterbo  poi  a  Roma,  8-15;  f  an.  1313,  30-33; 
"  sua  sentenza  contro  r.  Roberto  annullata  da  Cle- 
mente V  (an.   13 14),  LUI,  2-3  „. 

Enrico  conte  di  Pavia  [Henricus  comes  de  Paffia]  pod. 
di  Bologna  (an.  12 19),  7,  42. 

Enrico  dal  Ferro  [Henricus  de  Perro],  Sua  casa  rovi- 
nata dal  cadere  di  una  torre  (an.   1389),  82,  44-45. 

"  Enrico  da  Mora  [Henricus  de  Mora,  Hcnrigho  da  Mora, 
Arigho  da  Monza^  pod.  di  Bologna  (an.  1253), 
XLIV,  43-45  „. 

Enrico  da  Sesso  [Henricus  de  Sesso^  prigioniero,  d.  po- 
polo bolognese  insorto  contro  la  Chiesa  (an.  1376), 
72,  29-30. 

Enrico  da  Zola  [Henricus  de  Celiala,  Hcnrigho  da  Cal- 
laia'] si  arrende  ai  bolognesi  (an.  1144),  5,  7;  "  XLI, 
14-17  „. 

Enrico  della  Fratta  el.  vesc.  di  Bologna  (an.  1213),  7, 
35;  fa  concordato  coi  bolognesi  per  le  terre  d.  con- 
tado (an.  1233),  10,  1-2;  rinuncia  al  vescovato  (an. 
1240),  11,  9. 

Enzo  [Henlius,  Hencius,  Enzio,  Hencio,  Encius,  Eregho, 
Henricus]  r.  di  Sardegna  assedia  Roncarello  (an.  1242), 
11,  15;  caccia  da  Parma  la  fazione  di  Bernardo  de' 
Rossi  e  raccoglie  un  esercito  contro  i  piacentini 
(an.  1246),  45;  in  aiuto  d.  modenesi  (an.  1247),  12, 
3;  prigioniero  (an.  1249),  15,  38,  43;  «  XLV,  31,  32  „ 
f  an.  1272  "  L,  39-LI,  25  „;  20,   12-16. 

Equitania  t.  Aquitania. 

Erba  verde  [Herbaverde].  Bosco  pr.  la  torre  dei  conti 
Alberti,  20,  17;  "LI,  6-9,  27-31,,. 

Ercole  [Hercules]  v.  Bentivogli  E. 

Eregho  v.  Enzo. 

Eremitani  [Eremitae]  fr.  rie,  27;  Giacomo  di  via  s.  Do- 
nato (eh.  di  5.). 

Erminia  v.  Salviati  E. 

Esculum  V.  Ascoli. 

Esium  V.   jfesi. 

Est  V.  Este. 

Este  [castrum  Est]  cade  in  potere  di  Cangrande  della. 
Scala  (an.  13 18),  34,  3, 


Este  (Casa  d')  v.  Ar>erto  d'E.;  Aldobrandino  I  d'E.' 
Aldobrandino  TI  d'E.  ;  Azza  VII  d'E.  ;  Azza  Vili 
d'E.  ;  Azzo  di  Francesco  d'E.  ;  Beatrice  d'E.  ;  Fran- 
cesco d'E.;  Folco  d'E.;  ^Fresco  d'E.;  Nicolò  l  d'E.; 
Nicolò  II  d'E.;  Nicolo  III  d'E.;  Obizzo  II  d'E.} 
Obizzo  III  d'E.;  Rinaldo  d'E.;    Ugo  d'E. 

Este  (marcii,  d')  v.  Este  (Casa). 

Estensi  [Este.vses,  illi  de  Ferrar/a,  marc^'ioncs  Ferrariaè] 
contro  Parma  (an.  1334),  '^■^»  23;  prendono  Argenta. 
32-33;  d'accordo  coi  capi  d.  sollevazione  di  Bologna 
contro  Bertrando  del  Poggetto,  44;  va  in  loro  aiuto 
Jacopo  Pepoli  (an.  1335),  46,  38-39;  danno  il  guasto 
al  contado  di  Modena,  39-40;  loro  accordi  contro 
Parma  (an.  1336),  49,  33-3S;  fanno  trattare  di  pace 
con  Venez'a  (an.  1337),  52,  25-2S;  s  spettati  di  ac- 
cordi con  Giovanni  Pepoli  (an.  1340),  54,  25;  ten- 
gono contro  il  volere  d.  bolognesi  Nonantola  e 
Bazzano  (an.   1397),  87,  32-35. 

Etruria  (re  d')  V.  Felsino. 

Ettore  da  Panico  [Hcdor  de  Panico]  fugge  da  Bolo- 
gna per  non  essere  decapitato  (an.   1329),  38,  35-36. 

EuGUBiuM  "v.   Gubbio. 

Eustacchio  (card,  di  Sant')  V.  Alfonso  card,  di  Sa»- 
t' Eustacchio;  Cassa  Baldassarre, 

Exium  V.   Jesi. 

Ezzelino  [Ycellimis,   Cellinus]  v.    Torelli  E. 

Ezzelino  [T'cillinus]  nipote  di  Ezzelino  III  ucciso  (an. 
I2SS),  13,  20. 

Ezzelino  III  da  Romano  [Tcellinus,  Tcilinus,  Tcillinus, 
Cellinus  Azolinus  de  Romano]  occupa  Vicenza  e  Pa- 
dova (an.  1236),  10,  17;  in  aiuto  d.  modenesi  (an. 
1347),  12,  4;  fa  morire  i  figli  e  i  nepoti  di  Gugliel- 
mo da  Carturio  (an.  125^2),  42;  "XLV,  2-8,  16-20,,; 
gli  si  ribella  Trento,  "  XLVI,  49-51,,;  13,  19;  fa  uc- 
cidere Giramonte  suo  fratello  ed  Ezzelino  suo  n'pote 
(an.  1355),  "XLVI,  51-56,,;  \2>,  20-21;  assedia  Man- 
tova (an.  1256),  24-25;  perde  Padova,  20;  sua  strage 
d.  padovani,  26-27;  tenta  invano  di  riprendere  Pa- 
dova, 38  ;  sconfigge  le  genti  d.  Chiesa  e  prende  Bre- 
scia (an.  1358),  14,  17-19,  21;  guerreggiato  in  Brescia 
dagli  alleati  (an.  1259),  26;  va  a  Milano,  27;  ferito 
e  preso  a  Cassano,  33  ;  f ,  37. 

Faba  V.  Fava. 

Fabbri  (società  dei)  [societas  fabrorum]  in  Bologna  rie., 
33,  20. 

Fabiano  (San)  [Sanctus  Fabianus],  rie,  30,  31. 

Fabrino  [Fabrinus]  fabbro  ucciso  da  Ugolino  Garisendi 
(an.  13 16),  33,  20. 

"  Fabrizio  da  Perugia  porta  lo  stendardo  d.  card.  Cossa 
nel  suo  ingresso  in  Bologna  (an.   1403),  X,  10  „. 

l^ABRORUM  DOMUS  V.   Ca'  de  Fabbri. 

Fabrorum  socii:tas  v.  Fabbri  {società  dei). 

Facino  Cane  [Facinus  Canis]  entra  in  Bologna  (an.  1402), 
91,  27;  "IX,  17  „;  ricupera  porta  s.  Vitale  e  gli  è 
di  nuovo  tolta  (an.  1403),  92,  34-35  ;  le  sue  genti  ar- 
dono le  case  di  Broccaiudosso  e  combattono  col 
popolo  bolognese,  35-40;  fugge  da  Bologna,  40-45. 

Facius  V.  Fazio. 

TfAENTlNi  [Faventini,  Fantini]  in  guerra  coi  bolognesi 
(an.  ii6g),  5,37-40;  "  XLIII,  37-48  „;  "XLIV,  2-3  „; 
in  lotta  con  Forlì  (an.  1235),  10,  14;  i  bolognesi  ne 
uccidono  quaranta  (an.  1275),  21.  42:  muovono  con- 
tro i  bolognesi  44-49;  sconfitti  fiaS  torli vesi  a  Dor, 
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becco  (an.  12S1),  24,  8-9;  cacciano  il  pod.  di  Bolo- 
gna (an.  1292),  26,  13-U;  cacciati  dalla  lor  terra  da- 
gli inglesi  (an.  1376),  73,  2. 
Faexza  [I^aven^ia]  in  guerra  con  Bologna  (an.  1169), 
5,  37-40;  "XLIII,  37-48  „;  assediata  dai  bolognesi 
(an.  1170),  "  XLIV,  9-20;,;  5,  41-42;  presa  dai  conta- 
dini (an.  1238),  10,  30;  assediata  e  presa  da  Fede- 
rico II  (an.  1240),  11,  7;  v'entrano  i  Manfredi  (an- 
1249),  12,  23;  "sue  fosse  spianate  dai  bolognesi 
(an.  1255),  XLVI,  33-35,  33-40  „;  riceve  pod.  dai  bo- 
lognesi (an.  1256),  13,  33;  vi  si  rifugiano  i  Ghibellini 
e  i  Lambertazzi  di  Bologna  (an.  1274),  20,  44;  vi 
ritornano  i  Lambertazzi,  21,  16;  si  unisce  ai  forli- 
vesi e  ad  altri  per  muovere  contro  Bologna  (an. 
1275),  45-49;  vi  fanno  pace  i  Manfredi  e  gli  Accarisi 
(an.  1279),  23,  14-15;  presa  dai  bolognesi  per  tradi- 
mento di  Tebaldello  Zambrasi  (an.  1280),  34-47;  i 
Guelfi  di  Faenza  sconfitti  dai  Ghibellini  di  Forlì 
(an.   1281),  24,  8-9;  presa  dai    Manfredi   (an.   1286), 

25,  6;  si  sottrae  al  dominio  di   Bologna  (an.  1292), 

26,  16;  caccia  i  Manfredi  e  i  conti  di  Conio  (an.  1295), 
42-44;  visitata  da  Bertrando  del  Poggetto  (an.  1332), 
40,  28;  saccheggiata  dagl'  inglesi  dell'Acuto  (an.  1376), 
72,  45-73,  2;  questi  vi  si  stabiliscono,  73,  2,  5-6;  e  vi 
portano  le  prede  fatte  sul  contado  bolognese,  S  ;  vi 
si  reca  Lucio  conte  di  Landau  (an.  13S6),  80,  38;  nel 
suo  contado  questi  è  sconfitto  dai  bolognesi  (an.  1387), 
SI,  24-25;  vi  si  conclude  un  compromesso  fra  Bolo- 
gna e  Faenza  (an.  13SS),  82,  32;  vi  sono  condotti 
prigionieri  Azzo  d' Este  e  Conselice  da  Barbiano 
(an.  1395),  S7.  1-2;  va  contro  di  essa  Pino  Ordclalli 
(an.  1400),  90,  11-12;  acquistata  da  Baldassarre  Cossa 
(an.  1404),  94,  28;  Antonio  Manfredi  tenta  di  ria- 
verne la  signoria  ed  è  decapitato  (an.  1405),  95,  22-26; 
vi  si  reca  il  card.  Cossa  per  muovere  guerra  a  Forlì 
(an.  1406),  33;  rie,  10,  3;  21,  23;  43,  12;  98,  25;  rie, 
57,  13  ;  77,  22;  82,  15;  86,  48;  90,  13;  98,  25;  102,  31; 
104,  14-15;  109,  17-18;  V.  Accarisi;  Accarisi  Guido; 
Andrea  (/r.);  Andrea  da  Faenza;  Cancellieri  Rizzar- 
do;   Guelfi;  Guido  di  Raule  ;  Matifredi  Aiincrico,  Al- 

bcrghettino,  Albergketto^  Alberico^  Astorgio^  France- 
sco, Gio.  Galeazzo,  Giovanni,  Manfredo,  Ugolino; 
Oriolo;  Potestà  di  F.;  Imolcse  {porta);  Zambrasi. 

"  Fagitaxi  Carlo  marito  di  Costanza  Grilloni;  rie.  in 
Alb.   Geneal.  A<tW Appendice  „. 

Fagnano  [Fagnanum,  Flagnanum  Sceleris  o  Selaris,  Pla- 
gnanum]  castello  ripreso  da  Baldassarre  Cossa  ad  ^Vl- 
berico  da  Barbiano  (an.  1405),  95,  7;  rie,  32,  39; 
"  LII,  31-32  „;  V.  Olivi  Bisaccione  de*  conti  di  Fagnano. 

Tal  LETTI   Pio   Carlo  rie,  I,  n.  i  „. 

Fame  v.  Carestia. 

"  FANTACci>fo  libro  conservato  nella  Camera  degli  Atti 
di  Bologna,   115,  23  a  „. 

FA>rTlNi  V.  Faentini. 

"  Fantino  libro  conservato  nella  Camera  degli  Atti  di 
Bologna,  115,  21  *,   116,  15  a  „. 

Fantintjs  Georgio  V.  Zorzi  Fantino. 

"  Fantuzzi,  famiglia  bolognese.  Posseggono  l'autografo 
d.  Memoriale  di  Matteo  Griffoni,  XXV,  17  „. 

"Fantuzzi  (Archivio).  Carte  ad  esso  appartenenti,  113, 
n,  j;  115,  n.  4  e  J;  sono  conservate  nell'Archivio 
di  Stato  di  Bologna  col  nome  di  Collezione  Guidi, 
I,  9-12;  IV,  n.  li]  XVII,  H.  J ;  fra  esse  sono  le  carte 


di  Matteo  Grifloni  juniore,  XVI,  15  ;  e  un  frammento 
d.  prima  carta  d.  Memoriale,  XXXIX,  6-16;  119,  27 
«-40  b;  rie,  XIV,  n.  ij;  XV,  n.  2  e  4;  XIV,  ».  3 
e  4;  XXI,   n.  I  e  2;   XXV,   n.  j. 

Fantuzzi  Fantuzzo  {Fantuiius  de  Fantuciis]  bandito, 
83,  16. 

"  Fantuzzi  Giovanni  cit.,  XI,  8;  XXI,  25;  XXII,  1,  7,  lo, 
13,  15,  18,  20,  22;  XXIV,  12,  15  e  n.  2  ;  XXV,  35;  XXVII, 
23,  24,  30,  32;  XXVIII,  3,  4;  XXX,  4;  XXXVIII,  2  „. 

F^vntuzzi  Nicolò  [A-icolaus  de  Farituciis\  fugge  nello 
scontro  con  Giovanni  d'Azzo  Ubaldini  (an.  1385), 
79,  27. 

Fantuzzi  Ponario  [Ponarius  de  Fantuciis]  congiura  per 
mutare  lo  Stato  di  Bologna  (an.  1412),  99,  35-38;  im- 
prigionato, 08  ;  decapitato,  42. 

Fantuzzo  v.  Fantuzzi  F. 

Fardus  Ubertus  V.  Sordi  [/berlo. 

Farnese  Pietro  [Petrus  de  Far/texio]  entra  in  Bologna 
per  prenderne  possesso  in  nome  dell'Albornoz  (an. 
1360),  62,  22-23;  calma  un  tumulto  contro  Giovanni 
da  Oleggio,  29-30;  combatte  a  San  Rufillo  (an.  1361), 
64,  42. 

Fava  Aliprando  [Alipraadus  Faba]  pod.  di  Bologna 
(an.   1229),  9,  24. 

Faventia  V.  Faenza. 

Faventini  V.  Faentini. 

Fazio  [Facius]  v.   Galluzzi  Fazio;  Paci  Fazio. 

Federico  [Federiats]  v.  Pavanesì  F. 

Federico  I  di  Svevia  \Federicus\  imp.  distrugge  Cor- 
tona e  Spoleto  ed  è  cor.  irap.  (an.  1155),  "  XLI, 
42-XLII,  5„;  5,  18-21;  distrugge  Milano  (an.  1162), 
"  XLII,  19-32  „;  5,  23-25;  e  Bologna,  26-27;  "  fa  grande 
b.  contro  la  Chiesa  ed  i  romani  (an.  1168),  XLIII, 
37-41  „;  entra  in  Bologna  (an.  1185),  6,  7;  muore  in 
Antiochia  l'an.  1190,  10;  "XLIII,  36-38,,;  "  rie,  II, 
n.  2„. 

Feijerico  II  DI  Svevia  [Fcdericus]  cor.  imp.  da  pp. 
Adriano  (an.  1220),  8,  11;  a  parlamento  in  Ferrara 
[corr.  Ferentino]  (an.  1223),  25;  interdice  lo  studio 
bolognese  (an.  1225),  36;  va  a  Ravenna,  Imola,  ecc. 
(an.  1226),  42;  ottiene  Ferrara  (an.  123Ó),  10,  18; 
vince  i  milanesi  (an.  1237),  23;  tiene  parlamento  in 
Ferrara  (an.  1238),  32;  assedia  Montechiaro,  30;  as- 
sedia Brescia,  38;  prende  Piumazzo  e  Crevalcore 
(an.  1239),  42-43,  scomunicato,  II,  1;  occupa  Faenza 
e  Ravenna  (an.  1240),  7;  deposto  da  Innocenzo  IV 
(an.  1245),  33;  entra  in  Firenze,  36;  va  contro  Milano, 
37  ;  vuol  prendere  Brescia,  39  ;  ne  espelle  la  parte 
guelfa,  40;  vince  i  perugini  (an.  1246),  43;  sottomette 
i  fiorentini,  48;  assedia  Parma  (an.  1247),  12,  5; 
fonda  Vittoria,  5;  fugge  a  Borgo  San  Donnino  (an. 
1248),  8;  i  Ghibellini  di  Firenze  gli  danno  la  e,  12; 
suo  figlio  Enzo  fatto  prigioniero  (an.  1249),  15;  f 
an.  1250,  12,27;  il  castello  d'Imola  fu  costruito  da 
lui,  16,  14-15;  "suo  figlio  Corrado  IV  sconfigge  le 
genti  d.  Chiesa  nelle  Puglie  (an.  1254),  XLVI,  5-9 „; 
rie,  20,   12;  "  L,  40,  42,  45  „. 

Federico  da  Porta  Nuova  [Fcdericus  de  Porta  Nova] 
medico  torturato  (an.   1365),  67,  24;  "  LV,  38-40,,. 

Federico  d'Austria  [Conradus  du)t  de  Storici]  decapitato 
a  Napoli  an.   1268,  18,  3. 

Federico  da  Lavello  Lonoo  [Fcdericus  de  Lavello  Lon- 
go]  pod.  di  Bologna  (an.   la^i).  9,  31. 
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Felicb  (abate  di  San)  v,  Raimondi  Bartolomeo. 
Felicb  (CASTEL  DI  San)  [Casifum  Sancii Felicis]  in  Bologna^ 
preso  dal  popolo  bolognese  (an.  1376),  72,  31;  custo- 
dito da  Francesco  Belvisi  e  Ugolino  Balduini,  31-33. 
Felice  (porta  di  s.)    [porta   sanati   Felicis]  in  Bologna 

rie,  21,  5-6;  92,  42. 
Felice  (strada  di  s.)  \burgum    o   contrata   sancii  Feli- 
cis], borgo  di  Bologna  inondato  (an.  1305),  29,  24; 
Giovanni  Visconti  vi  fa  costruire  un   castello   (an. 
1350)?  57,  27;  rie,  45,  45;   92,  41,  42. 
Felice  (San)  sul  Panaro  [Castrum   Sancii  Felicis],  ca- 
stello assediato  da  Azzo  Visconti  e  da  altri  e  libe- 
rato da  Carlo  di  Boemia  (an.  1332),  41,  24-30. 
Felicini  Enrico  \Henrìcus  de  Filixinis]  fa  costruire  una 
cappella  in  s.  Francesco  di  Bologna  (an.   14 18),   104, 
34-36;   "t  an.    1423,    114,   33-35   h  „;    «  XXX,   26  „. 
"  Felicini   Gesia   di   Pietro   m.    di  Floriano  Griffoni, 
XIV,  8-9  ;  XVIII,  n.  i  ;  rie.  neWAlb.   Geneal.  deU'^/- 
p endice  „. 
"  Felicini   Pietro   suocero   di  Floriano   Griffoni  f  an. 

1423,    114,30-32  b;   rie,   XIV,   8  „. 
"  Felsina,  perchè  così  fu  chiamata  Bologna,  119,  32  3  „. 
"  Felsino  r.  di  Etruria  edifica  Bologna,   119,   31-32;  gli 

succede  Bono,  33  „. 
Feltre  [Felirum],  rie,   14,  38. 
Feltrino  [Feltrinns]  v,    Gonzaga  F. 
Fé R  ante  V.  Ferrante. 
Ferantibus  (de)  V.  Ferranti. 
FerantINUS  V.  Ferrantino. 
Feraria  v.  Ferrara, 
Ferarienses  V.  Ferraresi, 

Ferentino  [per  errore  Feraria],  Vi  si  riuniscono  Ono- 
rio n.  Federico  II,  Giovanni  r.  di    Gerusalemme  e 
il  march.  d'Este  (an.   1223),  8,  25-26. 
Ferino  [Ferinus]  v.   Gali  uzzi  F.;  Sponioni  F. 
Fermo  \Firmum].  L'Albornoz  ne  dà   la  signoria  a  Gio- 
vanni da  Oleggio  (an.  1360),  62,  18;  vi  muore  Giov. 
dadeggio  (an.   136Ó),  67,  47;   \^b,  2-, -v.  Mercenario 
da  Fermo',  Migliorati  Lodovico;  Pad.  di  Fermo;  Te- 
selgardi  Giusiinello;   Tommaso  da  Fermo. 
Fernandez  V,    Vasco  Fernandox. 

Fernandus  de  Hispania  o  Yspanus  V,   Vasco  Fernandez. 
Ferrante  da   Miralsole    [Ferante  de  Miralsolc]  deca- 
pitato an.   1386,  "LXII,  30  „;  80,  45. 
Ferranti  Berto  \Bertus  de  Ferantibus]  rie,  71,  33. 
Ferranti  Giovanni  di  Berto  [Johannes  Berti  de  Fe- 
rantibus]  fideiussore   di   Azzone    Torelli  (an.  1375), 
«LXIV,  7„;  71,33. 
Ferrantino  [Ferantinus]  v.  Malatesti  F. 
Ferrapecori  Simone  [Symon  de  Farma]  pod.  di  Bologna 
(an.  1306),  29,  33;  interroga  i  difensori  d.  com.  in- 
torno a  una  congiura,  38  ;  cita  i  principali  congiurati, 
30,  8-10. 
Ferrara  [Ferrarla,  Feraria],  Si  riuniscono  ivi  [correggi: 
in  Ferentino]  Onorio  II,  Federico  II,  Giovanni  r.  di 
Gerusalemme  col  march.  d'Este  (an.  1223),  8,  25-26; 
occupata   da   Federico   II  (an.   1236),    10,  18;  Fede- 
rico II  vi  convoca  un  parlamento  (an.  123S),  32;  as- 
sediata dai  bolognesi,  veneziani  e  mantovani  e  presa 
(an.  1240),    11,    3-6;  collegata   contro    Ezzelino    (an. 
1259),  14,  23,  30;  vi  si  rifugia   Alberghetto    Pepoli, 
20,  24-26;  "lA,  34-35,    SO,,;   congiura    preparata  per 
invaderne  il  territorio  (an.  1306),  29,  41-42;  in  signo- 


ria dì  Fresco  d'Este  (an.  1308),  31,  24;  venduta  ai 
veneziani  (an.   1309),  35;  riconquistata  dai  bolognesi, 
36-39;  scaccia  il  vicario  di  r.  Roberto  (an.  1317),  33, 
32-34;  favorisce   un   tentativo   da  Romeo  Pepoli  su 
Bologna  (an.   1322),  35,  31;  i  Ghibellini  di  Ferrara 
combattono  a  Zappolino  (an.  1325),  37,  2;  viene  po- 
sta sotto  la  signoria  d.  Chiesa  (an.  1332),  39,  48-40, 
10;  sotto    la  signoria    di    Obizzo    e    Rinaldo  d'Este, 
7;  assediata    dai  bolognesi  (an.   1333),  41,  48-42,  7; 
le   milizie   bolognesi    vi    sono    sconfitte,  7-19;  va  in 
suo  aiuto  Jacopo    Pepoli  (an.   1335),  46,  38-39;  ese- 
quie di  Rinaldo  d'Este  (an.   1336),  47,  24;  vi  conven- 
gono alcuni  cittadini  bolognesi,  34-35;  vi  si  recano 
Taddeo  Pepoli  e  altri  bolognesi  per  prendere  accordi 
cogli  Estensi,  49,  33-38;  vi  si  reca  Giovanni  Pepoli 
(an.  1337),  52,  25-28;  vi  si  rifugia  Muzzarello  da  Cuz- 
zano  (an.  1338),  53,  28;  vi  si  reca   Giovanni  Pepoli 
(an.   1340),  55,  6;  vi  si  recano  gli  Ungari  di  Simone 
della  Morte  (an.  1360),  63,  10-11;  vi  si  recano  amba- 
sciatori bolognesi  per  la  morte  di  Aldobrandino  d'E- 
ste (an.  1361),  65,  7;  vi  si  recano  Timp.  Carlo  e  sua 
m.  (an.  1369),  68,  33-34;  il  suo  popolo  insorge  ed  uc- 
cide   Tommaso    di    Tortona   (an.    1385),  80,  4-6;  vi 
muore  Guglielmino  da  Milano  (an.  1389),  83,  1-3;  vi 
si  rifugia  Bartolomeo  da  Saliceto  (an.  1389),  83,  15; 
vi  muore  Alberto  d'Este  (an.   1393),  85,  15,  28;  Ni- 
colò   d'Este    vi   vuol   far  portare    il  creduto    corpo 
d'Azzo  d'Este  (an.  1395),  86,  41;  suo  territorio  invaso 
da   Azzo  d'Este,  45-46;  nel  suo  castello  è  rinchiuso 
Gian  Galeazzo  Manfredi  (an.   1400),  90,  16-17;  vi  si 
rifugia  Nanne  Gozzadinì  coi  suoi  (an.   1404),  94,  13; 
vi  è  mandato   Battista   Bentivogli   ambasciatore  d. 
bolognesi  (an.   1416),   103,  28;  grave  rotta  d.  Po  che 
ne  inonda    il    suo    territorio  (an.    1435),   109,   10-15; 
"  ne  è  fatto  cittadino  Matteo  Griffoni,  XI,  1-2  e  n,  z„; 
"  vi  muore  Gaspare  Griffoni,  XIII,  3  „;  rie,  7,  29-30; 
24,  26;   25,  16,  25;  26,  17;   29,  15;  34,  1;  43,  30;  48,  38; 
49,  32;   56,   11;   84,   19;   97,   15;   98,  3;  99,  25,  27;    102, 
14;   103,   1:  109,  2,  7;  -y.   Antonio  {mon.  di  sant^);  Bi- 
blioteca coni,  di  F.  ;  Chiesa  di  F,;  Contrarli  Uguccione ; 
Este  (Casa  d')',  Estensi;  Porta  del  Leone;  Sale  Mar- 
gherita; Salinguerra  da  F. 
Ferrara  (march,  di)  v.  Este  (Casa),  Estensi. 
Ferraresi  [Ferrarienses,  Ferarienses]  fan  pace  coi  nemi- 
ci (an.  1259),  ^^1  23;  contro  Ezzelino,  30;  minacciano 
Bologna  (an.    1297),   17,  21;  attaccati  da  Bertrando 
del  Poggetto  ne  sconfiggono  le  genti  (an.  1333),  41, 
48-42,  19  ;  dolenti   per  la    morte  di  Ugo  e  Parisina 
(an.   1425),   109,  7-8. 
"Ferritti   Bartolomeo   (fra)  delPor.  d.  Predica- 
tori, padrino  di  Francesca  Griffoni,  XIII,  n,  11  „. 
Ferro  (d(ì)  v,  Enrico  dal  Ferro;   Giorgio  dal  Ferro. 
FiamenghINO  [Flamenghinus]  v,   Correggiari  F, 
F1AMMENGHI  Nicolò  [Nicolaus  de  Flamenghis]  el.  anziano 
di  Bologna  per  la  riconciliazione  (an.  1334),  44,  49. 
FiESCHi   [UH  de  Eliseo]  ritornano  a  Genova  (an.  1396), 

87,  22. 
FiESCHi  Lodovico  [Ludovicus  de  Eliseo]  da  Genova  caro 
leg.  entra  nel  governo    di  Bologna  (an.  1412),  100, 
19,  27-29;  manda  ambasciatori  al  pp.,  29-33. 
FiESCHi  SiNiBALDO  [Syniboldus  de  Eliseo  o  de  J*lischo]  z 

Innocenzo  IV. 
FiESSo  [de  Flesso]  v.  Jacopo  da  Flesso, 
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"Fileno  dalle  Tuate.  Sua  cronaca,  LUI,  46  „;  questa 
non  ha  rapporti  col  Memoriale  d.  GriflFoni,  LIII,  46  ; 
rie,  XXXVIII,  n.  3  „. 

Filiberto  \Filibertus\  gran  maestro  di  Rodi  a  Bologna 
(an.   1419),  105,  7-10. 

Filippino  \Filippinus\  v.  Crescenzi  F.;   Gonzaga  F. 

Filippino  [Fi/i/>J>inus]  d.  società  d.  Branca  ucciso  (an. 
1271),  20,  7. 

Filippo  [Fili/Jius,  PAi/ipJ>us]  v.  Asine//:  F.;  Beligno  F.\ 
Bosdari  F.  ;  Cagno/i  F.  ;  Caraffa  F.;  Fontana  F.  ;  For- 
mag/inì  F.;  Guazza/otti  F.;  Guido/ti  F.;  Guidotti  F. 
di  Antonio;  Roberti  F.]  Ugoni  F.;    Visconti  F.  Maria. 

Filippo  III  \Fi/ippus  o  Phi/il>^us  rex  Frana'ae]  r.  di 
Francia,  passa  per  Bologna  (an.  1271),  "  XLIX,  17-21, 
38-45  „;    19,   44-15. 

Filippo  IV  [Fi/ij>j>us]  r.  di  Francia  ucciso  da  un  cignale 
(an.  13 14),  33,  11-12. 

Filippo  VI  [rex  Franciae]  spinge  Giovanni  di  Boemia 
ad  invadere  la  Lombardia  (an.   1333),  42,  22. 

Filippo  da  Villaxova  [Fi/i//>us  de  Vianova]  ucciso 
an.  1304,  29,  9. 

Filippo  di  Svevia  fratello  di  Enrico  VI,  7,  23. 

Filippo  di  Valois  [Fi/i/pus  de  Va/ois,  de  Va/oy]  inviato 
contro  Matteo  Visconti  (an.  13 18),  33,  46;  promette 
di  venire  in  Italia  (an.   1332),  39,  44-45. 

FlLlxiNis  (de)  V.  Fe/icini. 

FiORENTtN-i  \F/orentinÌ\.  Si  sottomettono  a  Federico  II 
(an.  1246),  11,  4S;  sconfitti  a  Montaperti  (an.  1260J, 
14,  39;  mediatori  d.  pace  fra  i  bolognesi  e  Azzo  VIII 
d'Este  (an.  1299),  27,  41;  sconfitti  ad  Altopascio 
(an.  1325),  36,  19;  aiutano  i  bolognesi  contro  Pas- 
sarino  e  i  suoi  collegati,  28,  41;  i  Ghibellini  fioren- 
tini combattono  a  Zappolino,  37,  2;  vanno  contro 
Lucca  (an.  1332),  40,  46;  loro  gente  in  aiuto  d. 
march,  di  Ferrara  sconfiggono  i  bolognesi  (an.  1333), 
42,  8-11;  vanno  a  campo  a  Milano  contro  Giovanni 
di  Boemia,  26-23;  fanno  tregua  con  lui,  2S-29;  ca- 
stigo d.  loro  peccati,  43,  19-20;  si  adoprano  per  far 
uscire  Bertrando  dal  castello  di  Galliera  e  lo  ac- 
compagnano a  Firenze  (an.  1334),  44,  5-6,  18-19; 
pare  debbano  andare  contro  Parma  (an.  1336),  49, 
36;  prendono  Padova  (an.<i337),  51,  39;  in  guerra 
coi  pisani  (an.  1364),  07,  12;  attaccati  da  Bernabò 
Visconti  (an.  1370),  68,  41-4i:  assediano  e  prendono 
San  Miniato,  42-69,  2;  in  d  scordia  colla  Chiesa  (an. 
1375)»  71»  26-28;  aiutano  i  Ghibellini  a  togliere  Forlì 
alla  Chiesa  (an.  1376),  72,  4;  aiutano  i  bolognesi  a 
ribellarsi  alla  Chiesa,  17,  41-43;  hanno  ambasciatori 
a  Bologna  all'albergo  d.  Lima  (an.  1377),  75,  2;  in 
Romagna  coi  bolognesi  contro  Giovanni  Ubaldini 
(an.  1385),  79,  23;  aiutano  Nicolò  III  contro  Az/,o 
d'Este  (an.  1395),  86,  47;  sconfitti  coi  bolognesi 
pr.  Casalecchio  (an.  1402),  91,  9-13;  s'accordano  con 
Nanne  Gozzadini  per  togliere  Bologna  al  conte  di 
Virtd,  92,  2;  comprano  da  Nanne  Gambacorti  Pisa 
e  quattro  castelli  (an.  1406),  95,  46-47;  prendono 
possesso  di  Pisa,  96,  1-2;  ricevono  aiuto  dal  card, 
leg.  di  Bologna  (an.  1408),  39-40;  onorano  la  salma 
di  Baldassarre  C'ossa  (an.  14 19),  104,  45;  alleati  con 
Braccio  di  Montone  contro  la  Chiesa  (an.  1424), 
108,  23-24;  le  loro  genti  condotte  da  Carlo  Malatesti 
sono  sconfitte  da  quelle  d.  duca  di  Milano,  27-31  ; 
sconfitti  di  nuovo  in  Romagna  (an.  1425),  38-42;  109, 


17-18;  in  lega  contro  F.  M.  Visconti  (an.  1426),  109, 
41-43;  le  genti  d.  loro  lega  entrano  in  Brescia,  44-46; 
alcune  terre  da  loro  occupate  sono  da  F.  M.  Visconti 
cedute  al  pp.,  110,  2. 

"  Fiorini  Vittorio  rie,  I,  2;  «.  /  „. 

Firenze  [F/orenti(i\  espelle  la  parte  guelfa  (an.  1245), 
11,  35;  vi  entra  Federico  II,  36;  ceduta  dai  Ghibellini 
a  Federico  II  (an.  1248),  12,  12;  vi  tornano  i  Guelfi 
(an.  1250),  27-28;  vi  sono  confinatigli  Scannabecchi 
(an.  1267),  17,  25;  manda  gente  a  Roma  contro  En- 
rico VII  (an.  1312),  32,  10;  piena  dell'Arno  che  in 
parte  la  distrugge  (an.  1333),  43,  15-20;  vi  si  riduce 
Bertrando  del  Poggetto  (an.  1334),  44,  6,  18-19;  ne 
parte,  20;  il  suo  vesc.  viene  a  Bologna  e  riceve  in 
custodia  Bertrando,  15-17;  Taddeo  Pepoli  vi  manda 
ambasciatori  (an.  1337),  52,  41-43;  ne  è  signore  il 
Duca  d'Atene  (an.  1343),  55,  3S;  vince  i  pisani  (an. 
1364),  67)  U-12;  fa  sacclieggiare  dal  conte  Lucio  di 
Landau  il  contado  bolognese  (an.  1371),  69,  17-20;  i 
bolognesi  vi  mandano  ambasciatori  per  aiuto  (an. 
1376),  72,  41-42  ;  fa  lega  con  Bologna  contro  la  Chiesa, 
43;  la  lascia  Bartolomeo  da  San  Severino  (an.  1386), 
80,  42;  fa  lega  con  Bologna  e  altri  contro  Gian  Ga- 
leazzo Visconti  (an.  1392),  84,  31-39;  vi  muore  e  vi 
è  sepolto  Giovanni  Acuto  (an.  1394),  86,  9-11;  Gio- 
vanni Bentivoglio  le  manda  ambasciatori  (an.  1401), 
91,  6-S;  ottiene  Pisa  dai  Gambacorti  (an.  1406),  95, 
45;  il  card.  Cossa  le  manda  aiuto  (an.  1408),  96, 
39-40;  vi  si  reca  il  card.  Cossa  per  lo  scisma,  41-46; 
fa  lega  col  pp.  contro  Ladislao  (an.  1413),  102,  1-2; 
vi  sono  inviati  due  ambasciatori  dai  bolognesi  (an. 
1416),  103,  30;  vi  muore  Giovanni  XXIII  (an.  1419), 
104,  45;  vi  abita  Martino  V  (an.  1420),  106,  36,  38; 
fa  lega  con  Venezia,  Ferrara  e  Mantova  (an.  1426), 
109,  41-43;  rie,  22,  40;  31,  4;  90,  7;  105,  IO;  v.  Al- 
berti Jacopo;  Bardi  Francesco;  Barto/omeo  da  F.; 
Biblioti-ca  Riccar  diana;  Bastie  hi  Gerardo;  Buondcl- 
mo/iti  Albizzo  ;  Buondclmoiiti  iSimoncino  ;  Bnondebnonti 
Uguccione;  Cavalcanti  Ai/nerico;  Donati  Tassino; 
Foraboschi  Razzante;  Francesco  di  Pietro;  Fresco- 
baldi  Berto;  Ghcrardini  Guelfo;  Ghibellini;  Giovanni 
della  Tosa;  Guelfi;  Marescalco  F,;  Ricasoli  Bindac- 
cio ;  Ricci  Rosso;  Rossi  Stoldo;  Squarcialtipi  Pietro; 
Tornaquinci   Biagio;   Tornaquinci  Testa. 

F^IRMUM  V.  Fermo. 

Fissiraga  ìVntonio  \Antonius  de  Fosarago\  pod.  dì  Bo- 
logna (an.  1291),  25,  43;  il  popolo  tumulta  contro 
di  lui,  26-29. 

Flagnanum  V,  Fagnano. 

Flamenghinus  V.  Fiamnienghino, 

Fr^AMitNCiiiS  (de)  V.  Fiammenghi^ 

l'LiiSSO  (uè)  V,  Fiosso. 

P'lisco  (de)  V.  Fieschi. 

'''LORENTIA  V.  Firenze. 

P'loriano  [Florianus\  v.  Dolfi  F.;  Gariscndi  F.;  Griffoni 
F.  di  Floriano;  Griffoni  F.  di  Giov.  Battista;  Grif- 
foni F.  di  Guiduccio;  Griffoni  F.  di  Matteo;  Mezzo- 
villani F.  ;  .Sampicri  F. 

l'r.oiUANo  DA  Gesso  [Floriattus  de  Gisao^  decapitato  an. 
1413,   101,   1-2. 

"  Floriano  uà  Villola.  Sua  cronaca  rie,  I,  20;  suoi  rap- 
porti col  Mrtnorìa/e  d.  GrifToni,  XXXVI,  13-15,  18-23, 
25  e  n.  /;  XXXVII,  5,  37;  XXX VH!,  14-XXXIX,  16; 
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XLVII,  1-XLVIII,  20;  confronti  col  testo  d.   ALmo- 
riale  d.  Griffoni  (an.  1109-1178),  XXXIX,  21-XLIV, 
39;  (an.   i2i;2-i2S5),  XLIV,  40-XLVI,  55;  (an.  1271- 
1272),  XLVm,  36-LI,  50;  (an.  1305-1315),  LI,  Sl-LIII, 
37;  cit.,  LUI,  45,  48;  LIV,  15;  LVII,  20  „. 
Foglia  \de  Follea]  v.  Nicolò  dalla  Foglia. 
Fogliano  \illi  de  Fagiano^  vanno  con  Carlo  di  Boemia  a 
San  Felice  (an.  1332),  41,  22;  contro  Mastino  della 
Scala  e  i  collegati    (an.   1333),    42,  39-42;  v.  Andrea 
da  F.  ;   Guglielmo  da  F.  ;  Guido  Savina  da  F. 
FoLCERlo  DA  Calboli  [Fulcertus  o  Folcerius  de  Calbulù\ 
da  Forlì,  cap.  d.   popolo  di  Bologna  (an.  132 1),  34, 
44-45;  35,  22;  (an.   1335),  36,  18;  conduce  le  milizie 
bolognesi  contro  Modena,  23,  26, 
Folco  \Fulcus\  v.  Bartolomeo  di  Folco  ^  Paci  F. 
Folco  d'Este  \Fulchus\  nipote  di  Azzo  VIII   d'Este  e 
suo  erede,  Z\^  33;   vende  Ferrara  ai  veneziani  (an 
1309),  35-36. 
Foligno  \Fulignum\  v.  Elmi  Brancuccio. 
Follea  (de)  v.  Foglia. 

FONDULO    Cabrino    [Cabrinus    Fondili  ics,  Fondttllus]    da 
Soncino,  toglie  la  signoria  di  Cremona  a  Carlo  Ca- 
valcabò  (an.  1406),  95,  40;  fa  imprigionare  Carlo  e 
Andreasio  Cavalcabò  e  uccidere  Bolognino   Papaz- 
zoni,  41-44;  cap,  d,  milizie  bolognesi  (an.   1420),  105, 
43;  riceve  il  bastone  d.  comando,  106,  6-7. 
FoNDULLUS  V.  Fondalo. 
FoNDUTUS  V.  Fondulo. 
Fontana  \castrum  Fontanaé\  preso  da  Astorglo  Manfredi 

(an.   1376),  71,  45. 
Fontana  f.  Alberto  dalla  F.  ;  Emanuele  dalla  F.  ;  Paolo 

dalla  F. 
Fontana  Filippo  \archiepiscofus  Ravennae,  legatus  Ec- 
clesiae\  toglie  Padova  ad  Ezzelino  (an.  1256),  13,  25-26; 
fatto  prigioniero  da  Ezzelino  (an,  1258),  14,   18. 
Foraboschi   Razzante   [Pacante   o    Acante   de  Forabo- 
schis\  da  Firenze  pod.  di  Bologna  (an.  1320),  34,  26; 
(an.  1321),  35,  31, 
Forbici  \de  Forbicibus]  v.    Giuliano  dalle  F. 
Foresi  Pietro  [Petrus   de    Forixiis]    da  Pistoia,  cap,  d. 
popolo   di   Bologna   (an,    1321),   34,   35;  sepolto  in 
s.  Francesco,  36, 
FoRiMPOPULi  V.  Forlimpopoli. 
Forixiis  (de)  v.  Foresi. 

Forlì  [Forlivium']  in  guerra  con  Bologna  (an.  1231;),  10, 
14;  riceve  dai  bolognesi  un  pod.  (an.  1256),  13,  33; 
in  guerra  con  Bologna  (an.  1273),  20,  32;  (an.  1274), 
47;  21,  19;  (in.  1275),  45;  i  Ghibellini  di  Forlì  scon- 
figgono i  Guelfi  di  Faenza  (an,  1281),  24,  8-9;  scon- 
fitta d,  francesi  pr,  Forlì,  10-11;  si  sottomette  aUa 
Chiesa  (an,  1283),  24,  27-29;  i  Ghibellini  bolognesi  ne 
sono  espulsi,  28-29;  soccorsa  dai  bolognesi  (an.  1304). 
29,  12-13;  "  ne  sono  espulsi  i  Calboli  (an.  13 14),  LUI, 
32-34  „;  costretta  da  Bertrando  del  P oggetto  a  darsi 
in  sua  signoria  (an.  1328),  38,  21-23;  nuova  spedi- 
zione di  Bertrando  contro  Forlì  (an.  133 1),  39,  26-31  ; 
castello  edificato  dai  bolognesi  vicino  a  Forlì,  29-31; 
fa  pace  con  Bertrando,  32-33;  riceve  un  rettore  da 
lui,  33;  da  lui  visitata  (an,  1322),  40,  28-29;  si  dà 
in  signoria  d.  Chiesa,  29-31;  si  ribella  a  Bertrando 
del  Poggetto  (an,  1333),  42,  18;  presa  da  Francesco 
Ordelaffi,  43-45;  occupata  da  Francesco  Ordelaffì  (an. 
1357)1  61,  1^-15;  poi  dall' Albornoz  (an.  13S9),  31-35; 


si   ribella   alla   Chiesa  (an.    137ÓJ,    72,  1-4;  si  dà  in 
signoria   di   Sinibaldo    Ordelaffi,  4-7;  in  signoria  di 
Cecco  e  Pino  Ordelaffi  (an.   1385),  79,  19-20;  vi  muo- 
re  fr.    Marcolino  da  Forlì,  (an,    1397),  87,  29-30;  in 
guerra  col  card,  Cossa  (an,   1406),  95,  33-36  ;  fa  pace 
con  lui,  37-39;  ne  prende  possesso  Baldassarre  Cossa 
(an.   1407),  96,  26-29;  presa  dal  Duca  di  Milano  (an. 
1424),  107,  49-50;  data  al  pp.  (an.  1426),   110,  1-2;  il 
leg,  d:  Bologna  ne  prende  possesso,  5-7;  rie,  21,  24; 
24,  43-44:  96,  37-38;  v.  Argugliosi  ;  Calboli  ;  Folcerio 
da  Calboli;  Francesco  da  Calboli;  Francesco  da  Fori); 
Ghibellini;  Guelfi;  Marcolino  da  F.;  Martino  {San); 
Ordelaffi;  Ordelaffi  Francesco,  Giorgio,  Pino,  Sinibal- 
do; Orselli   Uguccione;  Ranieri  da  Forlì;  Ugolino  da 
Forlì. 
Forlimpopoli  \Forimpopuli,  Forumpopuli'\  si  ribella  alla 
Chiesa   (an,    1333),   43,  3;  l' Albornoz  ne   spiana   le 
fortezze  e  le  toglie  il  vescovado  (an.  1360),  62,  39-41; 
occupata  da  Giorgio  Ordelaffi  (an.   1410),  97,  43-45; 
assediato  dal  card.  Cossa,  98,  4-5. 
Forlivesi   [ForlivieTises^.  Si   uniscono   ai   faentini  e  ad 
altri    contro  i  Guelfi  di  Bologna  (an.   1275),  21,  45; 
ricevono  per  tradimento  Cervia,  22,  3;  attaccati  da 
Bertrando  del  Poggetto  (an.   133 1),  39,  26-29;  fanno 
pace   con    Bertrando    del   Poggetto,    32-33;    crociata 
predicata   contro    di   loro   come  ribelli   alla   Chiesa 
(an,  1357),  61,  13-15,  19-20;  lasciano  il  campo  di  Ber- 
nabò Visconti  pr.  San  Rufillo  (an,   136 1),  64,  25-28; 
fan    pace   con    Baldassarre    Cossa    (an.    1406),    95, 
37-39. 
FoRMAGLiNi  \illi  de  Formaglinis^  famiglia  bolognese.  Loro 
case  arse  e  derubate  (an.  1337),  51,  lo-U;  banditi,  17. 
FoRMAGLiNi  COMACINO  \Comacinus  de  Formaglinis'\  ban- 
dito (an.   1376),  74,  3. 
"FoRMAGLiNi    Filippo  padrino  di  Francesco  Griffo- 
ni, XI V,  n.  g;  e  di  Lodovico  Griffoni,  n,  io  ;  suoi  ro- 
giti cit.,  n.  14,  I?  „. 
FoRMAGLiNi    Pietro    [Petrus   de    Formaglinis\    bandito 

(an.  1376),  74,  3. 
"FoRMAGLiNl   Rinaldo   notaio  e  parente  di  Matteo 

Griffoni,  suoi  rogiti  dt.,  XIII,  n.  Sì  ^V,  n.  4  „. 
FoRMAGLiNi  Roberto  [Robertus  de  Formaglinis]  va  col 
leg.  di  Bologna  ad  Imola  e  Forlì  per  prenderne  pos- 
sesso (an.  1426),  110,  12, 
(FoRMAGLiNi  Stefano  [Stcfanus  de  Formaglinis^  bandito 
(an.   1376),  74,  3;  prende  in  m.  Bartolomea  di  Gui- 
duccio  Griflfoni  "  V,  6„;  74,  28-30;  si  mette  in  salvo 
per  opera  di  Matteo  Griffoni  suo  cognato,  "  XXVII, 
10-14  „  ;  74,  5-7  ;  "  condannato  V,  8  ;  LXIV,  11  „  ;  "  rie. 
nellM/i5,   Gcneal.  delV Appendice  „, 
FoRMAGLiNi  Tommaso  [Thomas  de  Formaglinis^  va  am- 
basciatore pr,  il  pp.  (an.  1331),  39,  37;  manda  lettere 
al  leg.  (an.  1333),  40,  11-15;  torna  a  Bologna,  41,  8-10, 
"FoRMiCHl   Giovanni  padrino  di  Andalò  I  Griffoni, 

XIII,  n.  2  „. 
FoRTEBRACCl  BRACCIO  [Braais  o  Bracius  de  Fortebracis 
o  de  Montono'\  da  Perugia  vince  i  perugini  e  sì  fa 
signore  d.  e,  (an,  1416),  103,  41-42;  sfida  il  com,  di 
Bologna  (an.  1420),  105,  47-48;  invade  il  territorio 
bolognese,  106,  1  ;  concorre  a  stabilire  la  pace  fra 
Bologna  e  11  pp.,  31-33;  sconfitto  e  ucciso  (an.  1424), 
108,  20-24;  V,  Fortebracci  Oddo. 
FoRTEBRACCi   Oddo   [fiUus  Bradi].  Martino   V  gli   dà 
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Montone  ed  altri  luoghi  forti  (an.  1424),  108,  34-35  j 
ucciso  (an.  1425),  40. 

Forum  v.  Carneo  del  Alercato. 

FoRiTM  DE  Medio  v.  Mercato  di  Mezzo, 

FoRtTMPOPULi  V.  Forlimfofoli. 

Forum  Reni  v.  Mercato  di  Reno. 

FosARAGO  (de)  V.  Fissiraga, 

FoscARARi  Francesco  [Franciscus  de  Foscarariis]  va 
ambasciatore  ad  Urbano  VI  (an.   13S2),  77,  3ò. 

FoscARARi  Romeo  {Romaeus  de  Foscarariis]  fatto  cav. 
(an.  1401),  90,  38;vapod.  a  Faenza  (an.  1404),  94, 
30;  va  ambasciatore  al  march,  di  Ferrara  (an.  141 1), 
99,  26-28;  «X,  24  „;  uno  d.  sedici  Riformatori  del- 
l'an.  1416,  103,  23;  va  ambasciatore  a  Rimini,  29; 
ambasciatore  a  Martino  V  nell'aprile  1421,  107,  16* 
e  nel  giugno  1421,  21;  va  col  leg.  ad  Imola  e  Forlì 
per  prenderne  possesso  (an.  1426),   110,  13. 

Fossa  Cavallina  (ponte  di)  rie,  35,  3S. 

Francesca  [Francisca]  v.  Bulgari  F.;  Griffoni  F.  di  Gui- 
duccio;   Griffoni  F.  di  Matteo. 

Francesca  [Francisca\  abbadessa  d.  mon.  di  sant'Anto- 
nio in  Ferrara  v.  Beccadelli  Francesca. 

Francesca  (suor)  v.  Griffoni  Giacoma  di  Guiduccio. 

Franceschina  di  Giovanni  [Franctschina  condam  Johan- 
nis\  m.  di  Matteo  Griffoni,  "  XI,  12-15  e  ».  6;,;  69, 
49-50',  "fan.  1393,  XI,  15-18  e  ;;.  8;  114,  17-18  a  „. 

Franceschino  [Francisciinus]  v,  Bonaccossi  F.;  Ghisi- 
lieri  F. 

Francesco  \Franciscus\  v.  Aristoteli  F.  ;  Atti  F.  ;  Bare' 
li  eri  F.;  Bardi  r.;  Bassi  F.  di  Antonio;  B  e  Ivi  si  F.; 
Bentivogli  F.;  Bentivogli  F.  Beccar 0;  Boccali/erri 
F.  ;  Bolognetti  F.  ;  Bolognini  F.  ;  Bottrigari  F.  ;  Bruni 
F.  ;  Caccianemici  F.  ;  Camporini  F.  ;  Capelli  F.  ;  Dan- 
dolo F.;  Dotti  F;  Foscarari  F.;  Gal/uzzi  F.;  Ghi- 
silieri  F.;  Gonzaga  F.;  Griffoni  F.  di  Gio.  Battista; 
Griffoni  F.  di  Giovanni  di  Lodovico;  Griffoni  F.  di 
Lodovico;  Griffoni  F.  di  Matteo  di  Guiduccio;  Grif- 
foni F.  di  Afatteo  di  facopo  ;  Guastavillani  F.  ;  Gua- 
stavillani  F.  di  Guglielmo;  Guidotti  F.  ;  Lamhertini 
F.;  Malvasia  F.;  Manfredi  F.;  Mezzovillani  F.;  Or- 
delaffi  F.  ;  Parisi  F.  ;  Petrarca  F.  ;  Picciolpassi  F.  ; 
Preti  F;  Ramponi  F.;  Scotti  F.  ;    Ter z uni  F. 

"Francesco  (ch.  di  s.)  in  San  Giovanni  in  Per- 
sio et  o.    Vi  h  sepolto  Andato  I  Griffoni,  XIII,  n.  2  „. 

'^riANCESCO    (cu.    E  MON.    DI  S.)  DEI  FR.  MINORI  DELLA  Pu- 

GLIOLA  [Sanctus  Franciscus].  Se  ne  incomincia  la  co- 
struzione (an.  1221),  8,  14;  cadono  due  volte  e  si  ri- 
costruisce la  Chiesa  (an.  1254),  "  XLV,  45-XLVI,  18  „; 
13,  6-7;  v'è  sepolto  Crescenzio  Crescenzi,  18,  24-25;  vi 
si  seppellisce  Jacopo  Samaritani,  20,  41;  e  Rizzardo  da 
lielvaro,  22,  10-12;  vi  si  conserva  il  testamento  di 
Azzo  Vili  d'Este,  31,  34;  vi  e  sepolto  Pietro  Foresi, 
34,  35-36;  e  Verzusio  da  Landò,  38,  2;  e  AndaJò 
Griffoni,  45,  24;  e  Alberto  Griffoni,  56,  45;  "III, 
19  „;  e  Vasco  Fernandez,  64,  48;  e  Guiduccio  Griffoni, 
66,  13;  e  Marco  Griffoni,  18;  e  Nanne  Guelfo  Griffo- 
ni, 37;  e  Ugolino  Balduini,  77,  27-28;  e  Alessandro  V 
pp.,  98,  12;  "115,  12  A  ^;  vi  si  costruisce  da  Enrico 
Felicini  una  nuova  cappella  (an.  1418),  104,  34-36; 
vi  è  sepolto  Matteo  da  Canctolo,  107,  4-5;  altra 
cappella  fatta  costruire  dai  Canetoli,  105,  3-6;  vi  e 
«epolto  Matteo  Griffoni,  110,  29;  "XI,  7„;ric.,  22, 
"7;  28,  11;  31,  34. 


Francesco  (piazza  o  selicata  di  San)  [Se/icata  o  Salicata 
fratrum  minorum]  in  Bologna  rie,  60,  32;  "XLV,  47  „. 

Francesco  II  da  Carrara  il  Vecchio  [Franciscus  de 
Chararid\  conduce  la  Gran  Compagnia  nel  Bolognese 
(an.  1354),  59,  6-8;  va  a  Budrio,  8-9;  pr.  Bologna, 
9-13;  poscia  in  Lombardia,  13;  suoi  ambasciatori  a 
Bologna  per  far  lega  contro  Bernabò  Visconti  (an. 
1362),  65,  29-33  ;  in  guerra  con  Gio.  Galeazzo  Visconti 
'an.  1388),  82,  12-13;  perde  lo  Stato,  38-39;  espulso 
col  figlio  va  in  Lombardia,  40-41;  tratta  con  Nanne 
Gozzadini  per  togliere  Bologna  al  conte  di  Virtù 
(an.  1402),  92,  1-3;  f  an.  1406,  95,  31. 

Francesco  III  da  Carrara  [Franciscus  Tertius]  figlio 
di  Francesco  II  prigioniero,  a  Casalecchio  (an.  1402), 
91,  12;  t  an.  1406,  95,  32. 

Francesco  da  Calboli  ]Franciscus  de  Cal^ulo]  da  For)^ 
el.  pod.  di  Bologna  (an.  1366),  67,  30;  (an.  1367), 
35;  (an.  136S),  68,  3;  va  ambasciatore  di  Bologna  ad 
Urbano  V  pp.  (an.   1367),  67,  40-42. 

Francesco  da  Campello  (conte)  [Franciscus  de  comitibus 
de  Campello]  pod.  di  Bologna  (an.  1374),  70,  35;  (an. 
I37S).  71,  21;  (an.   1380),  76,  34-35. 

Francesco  da  Cento  [Franciscus  de  Cento]  amico  d. 
Griffoni,  "XXXI,  13  „;  69,  31;  "  rie,  VI,  6  „. 

Francesco  da  Forlì  [Franciscus  de  Forlivio]  alchimista, 
appiccato  an.   1387,  81,  37. 

Francesco  da  Ignano  [Franciscus  de  Tgnanó]  bandito 
(an.  1333),  44,  33;  va  ambasciatore  di  Giovanni  da 
Olgiate  a  Bernabò  Visconti  (an.   I3SS),  60,  20. 

Francesco  dalla  Torre  [Franciscus  de  la  Turri]  in 
compagnia  di  Raimondo  da  Spello  è  aggredito  dai 
modenesi  (an.  1313),  32,  24. 

Francesco  da  Muglio  rie,  97,  12. 

Francesco  da  Sassuolo  [Franciscus  de  Sassolo]  piglia 
Montcbaranzone  (an.  1393),  85,  18;  aiutato  da  Atto 
di  Roteglia,  20;  fa  pace  col  march,  di  Ferrara,  21-24. 

Francesco  da  Sicilia  [Franciscus  de  Sicilia]  esecutore 
di  giustizia  in  Bologna,  soggetto  ad  un'inchiesta 
sui  malefici  da  lui  commessi  e  decapitato  an.  1422, 
"XI,  3-5  „;  107,  41-48. 

Francesco  d'Assisi  (San)  [Sanctus  Franciscus]  predica 
nella  piazza  di  Bologna  (an.   1223),  8,  22. 

Francesco  dulla  Serra  [Franciscus  de  la  SevcC]  el.  pod. 
di  Bologna  (an.  1335),  45,  25. 

Francesco  d'Este  [marchio  Franciscus  Estensis]  creato 
cav.  (an.   1294),  26,  30. 

Francesco  d'Esti;  [marchio  Franciscus  Estensis]  va  con- 
tro Bologna  inviato  dai  Visconti  (an.  1355),  60,  6-16; 
rie,  86,  16. 

Francesco  di  Bene  da  Varignana  [Franciscus  Beni  de 
Varignana]  ucciso  (an.   132 1),  35,   12-13. 

Francesco  di  Bernarouccio  da  Norcia  [Franciscus  Ber- 
nardutii  de  Morsa]  pod.  di  Bologna  (an.  1336),  49, 
1-2;  tumulto  contro  di  lui,  9-13. 

"  P'rancesco  di  Pietro  [Franciscus  Pctri]  da  Firenze, 
inquisizione  a  suo  carico  per  furti  commessi  in  dan- 
no di  Matteo  Griffoni,  118,  25  «-119,  21  *  „. 
xancesco  Novello  da  Carrara  [Franciscus  Novellus 
o  Frane,  junior  de  Cararia]  espulso  col  p.  va  al 
conte  di  Virtù  (an.  1388),  82,  40-41;  ricupera  Pa- 
dova (an.  1390),  84,  9-10  ;  i  bolognesi  gli  mandano 
cento  lance  (an.  1391),  30-32;  stringe  lega  in  Bologna 
contro  Giangaleazzo  Visconti  (an.  1392),  36-39;  perde 
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la   signoria   di   Padova  (an.  1405),  94,  46-47;  f  an. 

1406,  95,  31;  rie,  84,  14, 
Francesi  [Ga//ici]  sconfitti  pr.  Forlì  (an.  128 1),  24,  10. 
Franchi  rie,  3,  22;  v.  Re  dei  Franchi. 
"Franchini   Nicot.ò  padrino   di  Andalb  I  Griffoni, 

XIII,  n.  2  „. 
Francia  [Francia,  Franiia]  rie,  3,  9,  15;  4,  11;  12,   31, 

32;   17,  4;  33,  47;  42,  21;  v.  Re  di  Francia. 
Franconia   (Casa   di)  v.   Corrado  II  di  F.;   Enrico  II 

di  F.',  Enrico  III  di  F.;  Enrico  IV  di  F. 
Francuccio  della  Rocca  [Franchuiius  de  Rochd\  uccide 

Desio  da  Cuzzano  (an.  1306),  30,  31;  cap.  di  milizie 

bolognesi,  48. 
"  Frassineta.  Beni  possedutivi  da  Matteo  Griffoni,  XV, 

24  „. 
Frati  v.  Angeli  (fr.  degli);  Celestini;  Certosa;  Crociferi; 
Eremitani;    Gaudenti;    Gerosolimitani;    Minori   (fr.); 
Predicatori;  Rodi  (or.  militare  di);  Serviti. 
"  Frati  Lodovico  rie,  I,  i  „. 
"  Frati  Luigi   acquista   l'autografo  d.  Memoriale  di  M. 

Griffoni,  XXV,  21,  23;  lo  descrive,  XXIV,  n.  s  „• 
Fratta  v.  Enrico    della    F.  ;    yacopo  della  F.  ;  Rambal- 

duccio  della  F.;  Roberto  della  F. 
Frattani  Giovanni    [Johannes  de  Fratanis  o  de  Frat- 
tanis]  da  Narni  el.  pod.  di    Bologna  (an.   1378),  75, 
28;  (an.   1379),  76,   14. 
Fregnanum  V.  Frignano. 
Frescobaldi  Berto  [Bertus  de  Frescobaldis\  da  Firenze 

el.  pod.  di  Bologna  (an.   1343),  55,  33. 
Fresco   d'Este   di    Azzo    \dominus   Frescuo   o    Freschus 
Estensis]  signore  di  Ferrara,  31,  23-24;  fa  decapitare 
Uberto  da  Baldaria  ed  altri  (an.   1308),  24-26. 
Frignano    [Fregnanum]    acquistato    dai    bolognesi    (an. 
1234),   10,  4;  i  suoi  Ghibellini  combattono  a  Zappo- 
lino  (an.   1325),  37,  3;  v.  Azzo  da  Frignano. 
Frullani    Nicolò    [Nicolaus   de    Frullanis\    decapitato 

an.  1329,  38,  32. 
Frullani  Pietro  [Petrus   de   Frnllanis\  mette  gli  spe- 
roni a  Pellegrino  Simopizzoli  (an.   1290),  25,  36. 
FtTLCERius  1).  Folcerio. 

Fulcirolo  [Fulcirolus]  v.  Cattani  F.;   Gozzadini  F. 
FuLcus  V.  Folco. 

FuLGOsi  Giovannino  [yohanninus  de  Fulgossis]  da  Pia- 
cenza, rettore  di  Bologna  (an.   1333),  43,  8. 
FuLGOso  DA  Pavia  [Fulgossus  de  Papia\  march,  e  tesoriere 

d.  Marca  anconitana  f  an.  1332,  40,  44-45. 
FuLlGNUM  V.  Foligno, 

Fumanti  d.  contado  bolognese,  22,  20;  24,  12-21. 
FuNO  [villa  Funi]  nel  Bolognese,  20,  7;  "  XLIX,  49  „. 
Furio  [Furius]  v.  Castellani  F. 
Gabella  grossa  in  Bologna  pr.   la   eh.  di  s.    Maria   di 

porta  Ravennate,  76,  37. 
Gabella  vecchia  in  Bologna  distrutta  (an.  13S0),  76,  33. 
Gabiasso  [dominus   Gahiassus]  fatto  prigioniero  nel  Mo- 
denese (an.  1329),  38,  45-46. 
Gabione  [Gabionns]  v.   Gozzadini  G. 
Gabretto  (de)  V.  Gamhretto. 

Gabriele  [Ckabriel,  Gabriel]  v.  Condulmer  G.;  Guidotti  G. 
Gabrielli  Gante  [Cante  de  Cabriellibus]  da  Gubbio  el. 

pod.  di  Bologna  (an.  1378),  75,  27. 
Gabrielli  Jacopo  [Jacobus  de  Cabriellibus]  da  Gubbio, 
conservatore  di  Firenze  el.  pod.  di  Bologna  (an.  1336), 
48,  8-10. 


Gaggio  [de  Gagio]  v.  Lamberti-ao  da  G.;  Uguccione  da  G. 

Gagio  (db)  V.   Gaggio. 

Gaitani  Guido  [  Guido  de  Gaytanis]  da  Pisa  el.  pod.  di 
Bologna  (an.  1349),  56,  47. 

Galaotus  o  Galaoctus  o  Gàlaottus  v.  Galeotto. 

Galeazzo  [Galeaiius,  Galiatus,  Galeaz]  v.Pefoli  G.;  Vi- 
sconti G.  I;   Visconti  G.  II;    Visconti  Gio.   G. 

Galeotto  [Galaotus,  Galaoctus,  Gàlaottus,  Galeotus,  Ga- 
leottus]  V.  Canetoli  G.;  Lambertini  G.;  Malatesti  G. 

Galeotto  da  Panico  [Gàlaottus  comes  de  Panico]  im- 
prigionato, 60,  35;  e  decapitato  an.  1356,  36-37. 

Galerate  V.   Gallarate. 

Galeria  V.    Galliera. 

Galiatius  V.   Galeazzo. 

Galiberto  Pietro  [Petrus  Galiòerto]  da  Piacenza  el. 
vicecapitano  di  Bologna  (an.   1332),  39,  39-40. 

Gallarate  [Galerate]  v.  N'usi  Giovanni. 

Gallici  v.  Francesi. 

Galliera  [burgum   Galleriae]  v,   Tolomei  Jacopo. 

Galliera  (castello  di  porta)  [castrwn  portae  Galle- 
riae, Galeriae]  costruito  in  Bologna  (an.  133 1),  39,  4; 
v'è  imprigionato  Taddeo  Pepoli  con  altri  (an.  1332), 
41,  37-40;  vi  si  rinchiude  Bertrando  del  Poggetto(an. 
1334)?  43,  50-44,  1;  si  arrende  al  popolo  bolognese, 

44,  2-3;  e  ne  esce  Bertrando,  5-6;  ricostruito  da 
Giovanni  XXIII  (an.  1414),  102,  27-28;  consegnato 
al  com.  di  Bologna  (an.   1416),   103,  38. 

Galliera  (ponte  di  porta)  [pons  extra  portam  Galle- 
riae] rie,  67,  4. 

Galliera  (porta)  [porta  Gallnriae]  in  Bologna.  Vi  è  co- 
strutto un  castello  da  Bertrando  del  Poggetto  (an. 
1331),  39,  3-6;  castello  ricostruito  pr.  di  essa  da  Gio- 
vanni XXIII  (an.  1414),  102,  27-28;  ponte  fuori  d. 
porta,  6,  4;  rie,  62,  2. 

Galluzzi  [Gallucii,  Galucii]  famiglia  bolognese,  fanno 
pace  (an.  1244),  li,  31;  loro  torre  incominciata  (an. 
1257),  14,  2-3;  in  guerra  coi  Carbonesi  (an.  1258), 
5;  (an.  1260),  42;  fanno  pace,  15,  2;  banditi  (an.  1335), 

45,  30;  loro  case,  68,  36;  tornano  in  Bologna  (an.  1402), 
91,  24;  fanno  pace  fra  di  loro  (an.  1416),   103,  32-33. 

Galluzzi  (corte  de')  [curtilis  Galuciorum]  in  Bologna 
rie,  26,  27. 

Galluzzi  (torre).  Se  ne  comincia  la  costruzione  (an. 
1257),   14,  2-5 

Galluzzi  Alberico  [Albericus  de  Galuciis  o  archipresòiter 
de  Galuciis]  arciprete  di  s.  Lorenzo,  figlio  bastardo 
di  Antonio  citato  e  bandito  (an.  1306),  30,  14-19; 
assale  la  milizia  d.  pod.,  20-23;  messo  a  morte  in 
una  gabbia  (an.  1329),  3'?>,  33-34;  sepolto  in  s.  Do- 
menico, 34;  suo  figlio  decapitato,  35. 

Galluzzi  Alberto  [Albertus  de  Galuciis]  juniore,  fatto 
cav.  dall' Albornoz  (an.  1360),  63,27-28;  cospira  col 
conte  di  Virtù  (an.  1389),  83,  31-33;  dipinto  quale 
traditore,  33-35;  "VII,  15-18  „;  Matteo  Griffoni  suo 
amico  impedisce  durante  il  suo  anzianato  che  ciò 
avvenga,  35-39  ;  i  suoi  figli  e  fratelli  tornano  a  Bolo- 
gna (an.   1398),  "LIX,  17-18,,;  88,   17-18. 

Galluzzi  Alberto  di  Antonio  [Albertus  Antonii  de  Ga- 
luciis] uccide  Delfino  di  Michele  del  Priore  (an.  1297), 
27,  14. 

Galluzzi  Alberto  di  Azzo  [Albertus  Aconts  de  Galuciis] 
preso  e  decapitato  an.   1314,  "  LII,  29-37,,;  32,38-42, 

Galluzzi  Albizzo  [Albicus  de  Galuciis].  Sua  casa  distrut- 
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ta  (an.  1293),  26,  27;  fa  arrestare  Alberto  Galiuzzi 
(an.  1314),  "LU,  34-37  „;  32,  40-42. 

Galluzzi  Antonio  [An/onius  de  Ga^uciis]  fa  fabbricare 
la  eh.  d.  Celestini  (an.  1369),  68,  36;  anziano  (an. 
1376),  "  XXXI,  32  „;  72,  35;  "  bandito  ritorna  in  Bo- 
logna (an.  1398),  LIX,  17  „. 

Galluzzi  Antonio  di  Gherardo  [A/i^omìus  o  AntJìoniiLS 
de  Galuciis\  muore  ed  è  sepolto  in  s,  Domenico  (an. 
1303))  28,  45-29,  4;  suo  figlio  bastardo  è  giustiziato 
(an.  1329),  38,  33;  rie,  27,  14. 

Galluzzi  Antoniolo  \AntonioIus  de  Galuciis]  figlio  del- 
l'arciprete d.  Geilluzzi,  decapitato  an.  1329,  38,  35. 

Galluzzi  Azzo  [Ago  o  Acco  de  Galuciis]  fa  arrestare 
Alberto  Galluzzi  (an.  13 14),  "LII,  34-37  „;  32, 
40-42. 

Galluzzi  Bianco  [B/ancus  de  Galuciis]  creato  cav.  (an. 

1301),  28,  30. 
"  Galluzzi  Brandeligi  [Brandilixe  de  Galuciis]  bandito 

ritorna  a  Bologna  (an.  1398),  LIX,  17  „. 
Galluzzi  Canonico  [Canonicus  de  Galuciis]   giustiziato 

an.  1348,  56,  42. 
Galluzzi  Comacio  [Comacius  de   Galuciis]  capitana   un 

tumulto   popolare    in   Bologna  (an.   1269),    19,  9-10; 

conclude  il  matrimonio  fra  suo  figlio  Tano  e  Misina 

Guidozagni  (an.   1270),  35. 
Galluzzi  Comacio  di  Antonio  [Comatius  de  Galucius, 

è  creato  cav.  (an.  1303),  29,  5. 
Galluzzi  Fazio  [Facius  de   Galuciis]  va  in  Terra  Santa 

(an.   1188),  6,  21. 
Galluzzi  Ferino  [Ferinus  de   Galuciis,  de  Galutiis]  am- 
basciatore al  pp.  (an.   133S),  46,  33;  va  ambasciatore 

a  Ferrara  (an.   1336),  47,  24;  el.  a  tutelare  il  buono 

stato  d.  e.  (an.  1337),  51,  34;  riceve  il  Gonfalone  di 

Brandeligi  Gozzadini,  37-39;  ambasciatore  di  Taddeo 

Pepoli  a  Padova   e  Venezia,  "  LXI,  7  „;  52,  40;  se- 
polto (an.  1345),  56,  5. 
Galluzzi  Francesco  [Franciscus  de   Galuciis]   congiura 

per  mutare  lo  Stato  di  Bologna  (an.  1412),  99,  35-38; 

fugge,  38-39. 
Galluzzi  Galluzzina  [Galudna  de  Galuciis]  f  an.  1298, 

27,  38-39. 
Galluzzi  Ghino  [GAinus  de   Galuciis]    bagordatore  alle 

nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.   1270),  19,  39. 
"  Galluzzi  Jacopo  confinato  ritorna  a  Bologna  (em.  1398), 

LIX,  17  ,. 
Galluzzi  Lippo  di  Maghikardino  [Li/^us  Maghinardini 

de   Galuciis]  decapitato  an.  1354,  58,  37. 
Galluzzi    Maohinardino    \Maghinardinus  de    Galuciis] 

rie,  58,  37. 
Galluzzi  Maghin.njido   \Maghinardu3  de   Galuciis].  Sua 

casa  distrutta  (an.    1293),  26,  27. 
Gat.luzzi  >L\ttiolo  [Mathiolus  de   Galuciis]  f  an.  1261, 

15,  27. 
Galluzzi  Mino  \Minus  de  Galuciis]  va  in  Terra  Santa 

(an.   1188),  6,  25. 
Galluzzi   Muzzolo    [2\fucolus   de    Galuciis]    ucciso    an 

1324,  36,  6-7. 
Galluzzi    Nerino    [N^erinus  de    Galuciis,    Nerino  de  m. 

Ugolino  de   G.]  bandito  (an.  13S9),  83,  17;  ritorna  in 

Bologna  (an.   1398),   "LIX,  20  „;  88,   18. 
Galluzzi  Nerio  di  Ranieri  [Ncrius  Rayneri  de  Galuciis] 

uccide  uno  di  San  Martino  ed  è  bandito  (an.  1267}, 

17,  36. 


Galluzzi  Obizzo  [OpJ>ico  de  Galuciis]  bagordatore  alle 
nozze  di  Tano  (an.  1270),  19,  39. 

"  Galluzzi  Obizzo  \Oi>pizzo  de  Galuciis]  bandito  ritorna 
a  Bologna  (an.   139S),  LIX,  17-18  „. 

Galluzzi  Pellegrino  [Pelegrinus  de  Galuciis]  fatto  cav. 
(an.  1301),  28,  30. 

Galluzzi  Pietro  [Peirus  de  Galuciis]  bandito  (an.  1334), 
44,  33. 

Galluzzi  Ranieri   [Raynerius  de  Galuciis]  rie,  17,  36. 

Galluzzi  Rol andino  [Rolandinus  de  Galutiis  o  de  Ga- 
luciis] ambasciatore  pr.  il  pp,  (an.  1331),  39,  36; 
manda  lettere  al  leg.  e  al  com.  (an.  1332),  40,  U-IS; 
torna  a  Bologna,  41,  8-10. 

Galluzzi  Soldano  [Soldauus  de  Galticiis].  Sue  case  di- 
strutte (an.  1271),  20,  6;  "  XLIX,  44-46  „,  "  L,  26-29  „  ; 
uccide  uno  d.  compagnia  d.  Branca,  7-s;  "XLIX, 
43-48  „  ;   "  L,   22-24  „. 

Galluzzi  Tanino  o  Tano  [  Taninus  o  Tanus  de  Galuciis] 
ferito  in  rissa  (an.  126S),  18,  10-14;  prende  in  m. 
Misina  Guidozagni  (an.  1270),  "IH,  9„;  19,  36-42; 
fan.   1347,  56,  29. 

Galluzzi  Ubaldino  di  Antonio  \Uhaldinus  de  Galuciis] 
fatto  cav.  (an.  1303),  29,  6;  laureato,  7;  prende  in 
m.  Clara  de'  Paci,  8. 

Galluzzi  Ugolino  [UgoHnus  de  Galuciis  o  de  Galiitns] 
fatto  cav.  dall'Albornoz  (an.  136D),  63,  27;  amba- 
sciatore a  Gregorio  XI  (an.  1370),  "XXXII,  16  „; 
69,  13-16;  partecipa  alla  sollevazione  di  Bologna  d. 
1376,  72,  25;  ambasciatore  ad  Urbano  VI  (an.  1382), 
*  XXXII,  16  „;  77,  32;  t  an.  1384,  79,  3;  scDolto  in 
s.  Domenico,  4;  "rie,  LIX,  20  „. 

Galluzzina  [Galucina]  v.   Galluzzi  G. 

Galucii  V.   Galluzzi. 

Galucina  v.   Galluzzina. 

Gambacorti  Nanne  [Nanncs  de  Gamhacurtis]  vende  Pisa 
ai  fiorentini  (an.   1406),  95,  45-96,  1. 

Gambacorti  Pietro  [Petrus  de  Gamhacurtis]  da  Pisa 
muore  an.  1392,  85,  4-7, 

Gamiìretto  Michele  [Michael  de  Gabretto]  da  Volterra 
cap.  d,  popolo  di  Bologna  (an.   13S6),  80,  43. 

Gandoni  Jacopo  [yacohus  de  Gandonibus]  bandito  (an. 
1337).    51,   26. 

Garattome  [Garatton\  v.  Zambrasi  Garattonr. 

"Garavaldi  Bovo  padrino  di  Andalò  I  Griffoni, 
XIII,  n.  2„. 

GAR90LICUS  V.   Garzolino. 

Gardini  Pietro  [Petrus  de  Gardinis\  el,  cav.  (an.  1293), 
26,  22. 

Garfagnini  Mengolino  [Afcngolinus  de  Garfagninis] 
decapitato  an.  1354,  58,  43. 

Garietto  da  Zappolino  [Gariei  de  Zaf>f  olino]  va  amba- 
sciatore di  Giovanni  da  Oleggio  a  Milano  (an.  1355), 
60,  20. 

Garisendi  [////  de  Garisendis]  famiglia  bolognese.  Ven- 
dono case  al  com.  di  Bologna  (an.  1286),  25,  5;  loro 
case  distrutte  (an.   13 16),  33,  21, 

Garisendi  Floriano  [Florianus  de  Garisendis]  pod.  di 
Milano  (an,   1299),  27,  48;  f  28,  1-3. 

Garisendi  Gerra  [Gerra  de  Garisendis]  rie,  58,  41. 

Garisendi  Ghetto  [Ghettus  de  Garisendis]  decapitato 
an.  1354,  58,  45. 

Garisendi  Giovanni  [Johannes  de  Garisendis]   fideltis- 
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sore  di  Azzone  Torelli  suo  genero  (an.  1375),  "LXIV, 

7„;  71,  32-37. 
Garisen'di  Giovanni  di  Gerra  [J^okannes  Germe  de  Ga- 

risendis\  decapitato  an.   i3S4)  58,  i\. 
Garisendi  Lancia  \Lanca  de  Garisendis  o  Garisendus]  va 

a  Ferrara  (an.   1316),    Z3,  27;  al.  compagno   d.  pod. 

(an,  1334),  45,  8. 
Garisendi  Mixo  [Aliuus  de   Garisendis]  bagordatore  alle 

nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.   1270),   19,  41. 
Garisendi  Mino  [Minus  de  Garsendis]  el.  a    tutelare    il 

buono  stato  d.  e.  (an.   1337),  51,  33;  va  ambasciatore 

di  Taddeo  Pepoli  a  Venezia  (an.   1339),  54,  16. 
Garisendi  Nisio  [Nisius  de   Garisendis]  va  ambasciatore 

al  pp.  (an.  1260),   15,  12. 
Garisendi  Nisio  [JVhius  de   Garisendis]  fugge  da  Castel 

Bolognese  (an.   1423),   108,  3. 
Garisendi    Pietro  \Petrus  de  Garisendis]  el.  anziano  di 

Bologna  per  la  riconciliazione  (an.  1334),  44,  48. 
Garisendi  Scappa  [Scappa  de    Garisendis]  va  in  Terra 

Santa  (an.   1188),  6,  21. 
Garisendi  Ugolino  [  Ugolinus  de  Garisendis]  creato  cav. 

(an.   1294),    26,    31;    suo    figlio    uccide   Fabrino  (an. 

1316),  33,  19-20. 
Garnarolum  V.    Granarolo. 
Garsendini  Nicolò    [Nicolaus   de    Garsendinis]  bandito 

(an.   1389),  83,  16, 
Garzolino  \Garcolinus]  v.  Aspettati  G, 
Garzoni  Landuccio  [Landucius  de   Garzonibus]  speziale 

derubato  (an.   1361),   15,  38. 
Gaspare    [Guaspar]    v.    Bernardini    G.;    Calderini    G.  ; 

Cassa  G.  ;    Gridoni  G.  di  Matteo  ;  Malvezzi  G. 
Gaspare  da  Montecalvo  [Guaspar  de  Montecalvo],  uno 

d,  dieci  di  Balìa  in  Bologna  (an,  1420),  105,  42. 
Gasparino  [Gl!nspari/2us]  v.    Visconti   G. 
Gasperino  di  Francesco  da  Muglio  [Gasparinus  Fran- 

cisci  de  Mufflo]   mitriato  (an.  1408),  97,  12. 
Gataluxis  (de)  V.   Gattalusi. 
Gattalusi  Luchino  [Luchinus  de  Gatahtxis,  Luchatus  de 

Gattaluxe,  Ljttichus  de  Zcnua,    Luckin   de   Grataltixi] 

da  Genova  pod.  di  Bologna  (an.   1272),  "  L,  36-38  „; 

20,  11;  conduce  i  bolognesi  a  distruggere  i  castelli  d. 

conti  Alberti,  "LI,  18-19,  31-38,,;  20,  19-20;  fa  citare 

questi  a  comparire  ai  comandi  d.  com.,  "  LI,  19-27, 

38-50;,;  20,  21-23, 
G.\TTI  v.  Castiglion  de'  Gatti. 
Gatti  Rodolfino  [Rodulfinus  Gatti]  muore  pr.  il  ponte 

di  Navesella  (an.  1237),  10,  25. 
Gaudenti  (or.  militare  dei  fr.)  istituito   in   Bologna 

(an.   1261),   15,  23-26;   ''  suo  fondatore,  III,  n.  2  „. 
"  Gaudenti  Augusto  rie,  /,  n.  i  ;  XXXVI,  19,  31  „. 
GavArdo  V.  Motta  di   Gavardo. 
Gaytanis  (de)  V.   Gaitani. 
Gebenensis  Zoppus  V.  Roberto  da  Ginevra, 
Geminiano  [Zimignanus]  v.  Balduini  G. 
Geminiano  (ch.  di  San)  [sanctus  yeminianus]  eh.  di  Mo- 
dena,   15,  45. 
Geminiano  (San)  [Sanctus  Jentinianus],  sua  reliquia  ve- 
nerata in  Modena,   15,  47. 
Geminiano  (San)  [Sanctus  Gcminianus]  v.  Pelagli  Alberto. 
Geminiano  di  Bettino  [Zeminianus  Bitini  de  com.  Mu- 

tinae]  decapitato  in  Bologna  an.   1354,  58,  38. 
Gena  v.  Zena. 
Genannis  V.  Zcnannc, 


Genève  v.  Rooerto  di  Ginevra. 

Genova  [GeTtua,  ^anua,  Zenua,  Zenoa].  Vi  giunge  Urba- 
no V  (an.  13Ò7),  67,  37  ;  data  al  r.  di  Francia  (an.  1396), 
87,  21;  vi  ritornano  i  Fieschi,  22;  vi  è  confinato  Nan- 
ne Gozzadini  (an.  1399),  88,  37;  rie,  l9,  43;  20,  11; 
34,  10;  V.  Bartolomeo  da  Montefregoso ;  Fieschi  Lu- 
dovico :  Fieschi  Sinibaldo  :  Gattalusi  Luchino  ;  Guido 
da  Camilla;  Alaloselli  Lanfranco;  Raimondino  da 
Genova. 

Genovesi  [Januenses].  Danno  la  e.  al  r.  di  Francia  (an. 
1396),  87,  21-22. 

Gentile  [Gentilis]  v.    Grassoni  G. 

Gentilino  da  Sala  [Gentilinus  de  Sala]  decapitato  an. 
1318,  33,  37-39. 

GenuA  V.   Genova. 

Georgio  Fantinus  V.  Zorzi  Faniir'o: 

Georgius  V.   Giorgio. 

Gerardinus  V.   Gherardino. 

Gerarducius  V.    Gherarduccio. 

Gerardus  V.   Gherardo. 

Geremei  [yeremtenses]  in  guerra  coi  Lambertazzi  (an, 
1258),  14,  4;  cacciati  da  Imola  (an.  1263),  16,  12  ;  favo- 
revoli ad  una  spedizione  contro  Forlì  (an.  1274),  20, 
48:  combattono  coi  Lambertazzi,  49  e  seg.  ;  loro  case 
distrutte,  21,  3;  i  Geremei  di  Lombardia  venuti  in 
aiuto  di  quei  di  Bologna  sono  respinti,  6-9  ;  vincono  i 
Lambertazzi,  27-28;  fanno  pace  coi  Lambertazzi  (an. 
1275),  22, 4-7;  loro  ostaggi  restituiti  (an.  1281),  24,  6-7. 

G  :r.mania  [Alamannìa,  Allamanìa]  rie,  39,  44;  42,  21; 
43,  10;  102,  39;  103,  4;  104,  is. 

Germano  (ch.  di  San)  [sanctus  Germanus].  Vi  sono  depo- 
sti i  corpi  d.  pp.  Urbano  e  Tiburzio  (an.  856),  4,  5. 

Gerosolimitani  (ord.  dei  cav.)  v.  Griffoni  Luigi  di 
Matteo, 

Gerra  [Zerra]  v.   Garisendi   G.  ;  Pepali  G. 

Gerusalep4MS  [Hierusalem,  yerusalem]  presa  dal  Snllaro 
di  Babilonia  (an.  1187),  6,  14;  rie,  8,  :ìi;  v.  Re  di 
Gerusalemme . 

Gesia  v.  Felicini   G. 

Gesso  [castrmn  Gissi,  Ze.iso]  preso  dai  bolognesi  (an.  1164), 
"  XLIII,  6-8,  21-24  „;  5,  32;  distrutto  (an.  1290),  25, 
38;  V.  Alberto  da  G.;  Floriano  da  G.;  Laigone  da 
G.  ;  Mattea  da  G,  ;   Tommasino  da  G. 

Gesù  Cristo  [Hiesus  Christus,  y/iesus  Christus]  resti- 
tuisce la  favella  a  pp.  Leone  III,  3,  21;  rie,  3,  3; 
8,  27;   58,  35;   71,  40;   78,   43;   92,  46. 

Ghaspariz^'Uo  V.   Gasparino. 

GiiERARDACcio  DA  Bazzano  [Gerardacìus  de  Baravo]  de- 
capitato an.   1413,   101,   1-2. 

Gherardesca  V.    Gherardo  della   Gh. 

Gherardini  Guelfo  [Guclfus  de  Ghirardinis]  da  Firenze 
el.  pod.  di  Bologna  (an.  1363),  66,  20;  (an.  1364),  32. 

Gherardino  [Gerardinus]  v.    G ut  lotti  G. ;  A^egasanti  G. 

Gherardo  [Gerardus,  Gkirarda]  v.  Ariosti  G.;  Bostichi 
G.;  Conforti  G.;  Galluzzi  G.;  Ghisilieri  G.  di  Giov.; 
Ghisilieri  G.  di  Lamberto  ;  Rangoni  G.  ;  Scannabec- 
chi   G.;  Zambeccari  G. 

Gherardo  da  Pisa  v.   Gherardo  della   Gherardesca, 

Gherardo  d'Appiano  [Gerardus  de  Piano]  dà  Pisa  p 
Gian  Galeazzo  Visconti  (an.   1399),  88,  24-26. 

Gherardo  della  Gherardesca  [Gerardus  de  Pisis]  de- 
capitato an.  1268,   18,  3-4. 

Gherarduccio  [Gerarducius]  v.   Torelli  G. 
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Ghetto  [Gheitus]  v.   Gartsendi  G. 

Ghibellini  di  Bologna  cacciati  da  Bologna  (an.  1274), 
20,  43-21,  30;  «113,  3-5  «„;  in  guerra  coi  Guelfi 
bolognesi  (an.  1275),  21,  38-«;  uccidono  3000  bo- 
lognesi, 49;  fanno  pace  coi  Guelfi  (an.  1279),  23, 
16-18;  espulsi  ed  uccisi  (an.  12S0),  25-26;  "  115, 
7  „  ;  espulsi  da  Forlì  (an.  1283),  24,  2S;  fanno  pace 
coi  Guelfi  (an.  1299),  27,  44-45;  spingono  Giovanni 
da  Oleggio  a  farsi  signore  di  Bologna  (an.  1355), 
59,  34,  37  ;  ed  a  perseguitare  la  parte  guelfa  ed  i  fau- 
tori d.  Pepoli,  48-49;  sono  protetti  da  Giovanni  da 
Oleggio,  60,  4. 

Ghibellini  di  Firenze  danno  la  e.  a  Federico  II  (an. 
1248),  12,  12. 

Ghibellini  di  Forlì  sconfiggono  i  Guelfi  di  Faenza 
(an.  1281),  24,  8-9;  cacciano  da  Forlì  i  Guelfi  e  danno 
la  e.  a  Sinibaldo  Ordelaffi  (an.   1376),  72,   1-7, 

Ghidinozzi  Nicolò  \Nicolaus  Ghidinocit\  va  ambascia- 
tore a  Roma  (an.  1407),  96,  19. 

Ghiexia  V.  Chiesa  romana. 

Ghilino  \Ghilinus\  r.  Cagiani  G.;  Papazzoni  G. 

Ghinazzo  [Ghinacius\  z>.   Toreri  G. 

Ghino  [Git'ftus]  v.  Galluzzi  G. 

Ghinolfus  V.  Aghinolfo. 

"  Ghir.\rdacci  Cherubino  rie,  XXVI,  4  „. 

Ghirardinis    (de)  z'.  Gherardini, 

Ghirardo  V,  Gherardo. 

Ghisela  t.   Gisella. 

Ghiselabella  V.   Giovanni  di  Ghiselahella. 

GiiisiLiERi  \illi  de  Ghinleriis  o  de  Ghixileriis]  tamlglia 
bolognese.  Contrastano  coi  Gozzadini  per  il  pos- 
sesso dell'ospedale  di  s.  Stefano  (an.  1335),  46,  29; 
alcuni  di  loro  offendono  la  famiglia  d.  pod.  onde 
nascono  tumulti  (an.  1336),  48,  1-8;  difendono  Fran- 
ceschino  Ghisilieri,  15-20;  quattro  di  loro  citati  a 
comparire  poi  liberati,  2r-25;  prendono  parte  ai  tu- 
multi dcU'an.  1394,  85,  45;  si  sollevano  contro  il  go- 
verno d.  Chiesa  e  Io  abbattono  (an.   142S),   110,  32. 

Ghisilieri  C.\rlin'o  [Carlinus  de  Ghisileriis\  el.  bargello 
a  Bologna  (an.   1335),  47,  16. 

"Ghisilieri  Carlo  marito  di  Antonia  Griffoni, 
XVin,  n.  I  (primo   Indice  Guidictni)  „. 

Ghisilieri  Dinarello  [Dinarellus  de  Ghisileriis]  anzia- 
no di  Bologna  per  la,  riconciliazione  (an.  1334),  44, 
41;  va  ambasciatore  a  Ferrara  (an.  1336),  47,  23;  sua 
andata  sospetta  a  Ferrara,  34;  difende  Franceschino 
Ghisilieri,  48,  15;  accompagna  Brandeligi  Gozzadini 
nella  sua  fuga  (an.  1337),  51,  13;  el.  a  tutela  d.  buono 
stato  d.  e,  31. 

Ghisilieri  Franceschino  di  Puccio  [Francischinus  Puccii 
Surdi  de    Ghisileriis]    imprigionato,    onde    nascono 
tumulti  (an.  1336),  48,  12-20;  imprigionato  per  una 
congiura  contro  Taddeo  Pepoli  (an.  1338J,  53,  11-17; 
bandito.  20-21. 
Ghisilikri  Francesco  [Franciscus  de    Ghiulcriis]    va  a 
Ferrara  (an.  13 16),   22,    27;   sue   case  distrutte  (an. 
1319),   "LIV,  39-4:  „;   "LV,  3-7  „;   34,    18-21. 
Ghisilieri  Francesco    [Franciscus   de  Ghisileriis]  va  a 
Venezia  per  sfuggire  la  peste  (an.   1373),  "  V,  31  „; 
70,  29;  torna  a  Bologna,  32. 
Ghisilieri  Gherardo  di  Giovanni  [Gerardus  yohannis 
de  G^wZ/erm]  decapitato  an.  1399,  ^^j  <3-44;  "111, 


Ghisilieri  Gherardo  di  Lamberto  \Gerardus  de  Ghi- 
sileriis], giustiziato  an.  1348,  56,  42. 

Ghisilieri  Giorgio  \Georgius  de  Ghisileriis]  va  a  Ve- 
nezia con  Matteo  Griffoni  per  sfuggire  la  peste  (an. 
1373).  *  V,  31  „;  70,  30;  torna  a  Bologna,  32. 

Ghisilieri  Giovanni  \yohannes  de  Ghisileriis]  fatto  cav. 
(an.  1401),  90,  35;  pod.  di  Perugia  (an.  1403),  94, 
15-16;  rie,  88,  43. 

Ghisilieri  Gualengo  \Gualengus  de  Ghisileriis]  parte- 
cipa alla  sollevazione  di  Bologna  (an.  1376),  72,  25; 
ucciso  alla  presa  di  Pieve  di  Cento  (an.  1380),  77,  I-2. 

Ghisilieri  Jacopo  [yacobus  de  Ghisileriis]  accompagna 
il  card.  Cossa  a  Roma  (an.   1406),  96,  12. 

Ghisilieri  Lippo  \Lippus  de  Ghisileriis]  partecipa  alla 
sollevazione  di  Bologna  d.  1376,  72,  25;  riceve  in 
sua  casa  la  m.  d.  Astorgio  Manfredi  (an.  1388),  82, 
27;  fatto  cav.  (an.  1401),  90,  35;  accompagna  il  card. 
Cossa  a  Firenze  (an.  140S),  96,  43;  accomp.igna  il 
card.  Cossa  a  Barbiano  (an.  1409),  97,  23;  va  col  card. 
Cossa  a  Forlimpopoli  (an.  1410),  98,  6;  chiamato  a 
far  parte  d.  consiglio  d.  leg.  (an.  1412),  100,  39;  an- 
ziano (an.   1416),   103,  12;  rie,   108,  4. 

Ghisilieri  Mengozzo  \Mengotius  de  Ghisileriis]  impri- 
gionato per  aver  partecipato  a  una  congiura  contro 
Taddeo  Pepoli  (an.  1338),  53,  10-l7;  decapitato,  22-23. 

Ghisilieri  Parte  [Parte  de  Ghisileriis]  ambasciatore  al 
pp.  (an.  133S),  46,  34. 

Ghisilieri  Pietro  [Petrus  de  Ghisileriis]  va  ambascia- 
tore di  Taddeo  Pepoli  a  Venezia  (an.  1339),  54,  17-20. 

Ghisilieri  Puccio  [Puccius  de  Ghisileriis]  rie,  48,  13. 

Ghisilieri  Ramberto  [Ramhertns  de  Ghisileriis]  va  am- 
basciatore al  pp.  (an.   1260),   15,  13. 

Ghisilieri  Tommaso  [  Tomas  de  Ghisileriis  Ghi'vileriis]  va 
col  leg.  ad  Imola  e  Forlì  per  prenderne  possesso  (an. 
1436),  110,  11;  anziano  (an.   1428),  39. 

Ghisilieri  Tommaso  di  Luto  [  Tomas  Lippi  de  Ghisi- 
leriis] fugge  da  Castel  Bolognese  (an.   1423),  108,  3. 

Ghisilieri  Tommaso  di  Puccio  [Thovias  Pucii  de  Ghi- 
sileriis] fatto  cav.  dal  march,  di  Ferrara  (an.  1364), 
67,  5-6;  accompagna  il  card.  Cossa  a  Roma  (an.  1406), 
96,  12. 

Ghisilieri  Ubertino  [Uhcrtinus  de  Ghisileriis]  va  in 
Terra  Santa  (an.   1188),  6,  24. 

Ghisilieri  Ubertino  [Ubcrtinus  de  Ghisileriis]  bngorda- 
tore  alle  nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.   1270),   19,  41. 

Ghisilieri  Ugolino  [Ugolinus  de  Ghisileriis]  fatto  cav. 
(an.  1401),  90,  42;  el.  consigliere  da  Baldassarre  Cos- 
sa (an.  1408),  96,  32. 

GmxicLA  V.  Gisella. 

GiiRiFONi  o  Ghriffoni  V.  Griffoni. 

Giacoma  v.  Griffoni  G.  di  Guiduccio  ;  Grifoni  G.  di  Matteo. 

Giacomo  v.  yacopo;  Orsi  G.;  Spentovi  G. 

Giacomo  di  via  s.  Donato  (ch.  di  San)  [sanctus  yacobus, 
stratae  sanati  Donati;  S.  y.  fratrum  Heremitorum] 
in  Bologna  ;  si  comincia  a  fabbricare,  24,  47  ;  vi  si 
rifugia  Guglielmo  card,  di  Sant'Angelo  (an.  1367). 
72,  27-28;  vi  sono  sepolti  Giovanni  Bcntivoglio,  91. 
39;  "  e  Lucia  Bianchetti  m.  di  Matteo  Griffoni,  XII, 
12  e  «.  9  „. 

Giacomo  di  Savena  (ch.  di  San)  [sanctus  yacobus  de 
Sapina]  in  Bologna.  Vi  sono  sepolti  Guglielmo  Gui- 
dozagni,  15,  6;  e  Bartolomeo  Guidozagni,  17,  20; 
rie,  24,  4:. 
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"GiADALEO  Francesco  uccìde  Alberto  Griffoni  {an. 
TJ'73)'.  II,  n.  i;  ucciso  dai  Griffoni,  ivi  „, 

Gian-  -«nato  \Zaìilonatus\  v.  Malavolti  G. 

GiANFRANCESCO  1'.  Gonzasrii   G. 

Giangaleazzo  o  Giovanni  Galeazzo  v.  Griffoni  Giang. 
di  Lodovico  di  Matteo  junior  e  ^  Griffoni  Giang.  di 
Lodovico  di  Matteo;  Griffoni  Giang.  di  Matteo  di  Gi- 
rolamo ;  Manfredi  G,  G.;    Visconti  G.  G. 

Gigante  mostruoso,  4,  30. 

Giglio  [Ziglus]  v.    Tchaldi  G. 

Giglio  (cappella  di  s.)  [Gilius  S.]  in  Bologna  rie,  59,  4. 

GiGLlOLO  V.  Prandi  G. 

Gilius  (Sanctus)  v.  Giglio  (5.). 

Ginevra  (card,  di)  r.  Roberto  di  Ginevra. 

Giordano  [Zordanus]  v.  Boccadiferri  G. 

Giordano  da  Lucino  \yordanus  de  Lucina,  J.  de  Como, 
y.  de  Bucano  de  Cunio,  Zordino  de  Luchino  de  Chu- 
nio,  Zordano  de  Luchino  de  Churió]  primo  cap,  d.  po- 
polo d!  Bologna  (an.  1254  o  1255),  "  XLVI,  13-15, 
25-33  „;    13,  9-10, 

Giorgino  [Zorzinus  o  Zordinus}  v.  Bianchi  G.;  Cospi  G.; 
Zagnoni  G. 

Giorgio  [Georgius^  v.  Ghisilicri  G.;  Ordelaffi  G.;  Or- 
selli  G. 

Giorgio  (San)  v.  Compagnia  di  s.  Giorgio;  Giovanni  da 
San   Giorgio;  Sangiorgi ;  Simone  da  San  Giorgio. 

Giorgio  dal  Ferro  \Georgius  de  Ferro\  pod.  di  Bologna 
(an.   1318),  33,  35. 

Giorgio  di  Bonsignore  [Georgius  Bonsignoris\  lanaiolo, 
soprastante  alla  fabbrica  di  s.  Petronio  (an.  1390), 
83,  42-43;  bandito  (an.   1399),  88,  21. 

Giorgio  di  Piano  (San)  \Sanctus  Georgius  de  Plano] 
castello  edificato  (an.  1388),  82,  9-II. 

Giostre;  in  Bologna  (an.  1339),  53,  41-48;  (an.  1341),  55, 

20-22;  (an.   1407),  96,  20. 
Giovanna  v.   Griffoni  G.;  Griffoni  G.  di  Matteo;   Man- 
zoli  G.  di  Bartolomeo  ;  Orsini  G. 

Giovanna  I  d'Angiò  [^ohanna]  regina  di  Napoli,  fa 
uccidere  il  marito  Andrea  (an.  1345),  56,  7-8,  35:  si 
rifugia  in  Castelnuovo  (an.  1381),  77,  15-17;  a  ven- 
dicarla muove  Luigi  I  d'Angiò  (an.  1382),  78,  2-3. 
Giovanni  [^o'/annes,  Zoanne,  Zohannis]  v.  Aliprandi  G.; 
Aristoteli  G.;  Balduini  G.;  Battagliucci  G.;  Battuti 
G.;  Beccadelli  G.;  Bellabusca  G.;  Bentivogli  G.  I; 
Bentivogli  G.  Il;  Bianchetti  G.;  Boccadecani  G.; 
Boccadiferri  G.;  Bolognini  G.;  Bonvicini  G.;  Cal- 
derini  G.;  Canetoli  G.;  Cansaldi  G.  di  Maghinardo  ; 
Castellani  G.;  Cattani  G.  ;  Cavalcabò  G.;  Clarissimi 
G.  ;  Codech  G.  ;  Dandolo  G.  ;  Desideri  G.  ;  Dotti  G.  ; 
Fantuzzi  G.;  Ferra v^i  G.  di  Berto;  Formichi  G.; 
Frattani  G.;  Garisendi  G.;  Garisendi  G.  di  Gerra  ; 
Ghisilicri  G.;  Griffoni  G.  di  Guido;  Griffoni  G.  di 
Jacopo;  Griffoni  G.  {conte)  di  Jacopo;  Griffoni  G. 
di  Lodovico;  Griffoni  G.  di  Lodovico  di  Girolamo; 
Griffoni  G.  di  Lodovico  di  Matteo  di  Guiduccio;  Grif- 
foni G.  di  Lodovico  dt  Matteo  di  Luigi;  Griffoni  G. 
di  Matteo  ;  Griffoni  G.  di  Matteo  di  Guiduccio  ;  Grif- 
foni G.  di  Matteo  di  Jacopo;  Griffoni  G.  di  Onorio; 
Griffoni  G.  di  Romeo;  Guasconi  G.;  Guglielmi  G.; 
Haiuh'MOod  G.;  Isolani  G.;  Isolani  G.  di  Mongolo; 
Liazari  G.;  Lodovisi  G.;  Malatacchi  G.;  Malvezzi 
G.;  Manfredi  G.;  Manfredi  Giov.  Galeazzo;  Man- 
giadori  G.  ;  Alar  escotti  G.;  Maronti  G.  ;  Marsilii   G.  ; 


Mezzovillani  G.  di  Francesco  ;  Nasi  G.  ;  Negosanti  G.  ; 
Or  etti   G.;  Orsini  G.;  Palastrelli  G.;  Pannicelli  G.; 
Papazzoni  G.;  Pepoli  G.;  Pepali  G.  di  Gerra;  Pepali 
G.  di  Nanne;  Pepali  G.  di  Romeo;  Pepoli  G.  di  Tad- 
deo; Pepoli  Giovanni  Paolo  {march.);  Preti  G.  sen.; 
Preti  G.  junior  e;  Sale  G.;  Salerni  G.  Nicola;  Sanudo 
G.;  Simopizzoli  G.  ;    Tasaf acuta  G.;    Tommasini  G.; 
Torelli  G.;    Triviani  G.;  Ubaldini  G.;  VianiG.;  Vi- 
sconti G.  di  Luchino  ;   Visconti  G.  di  Matteo  ;  Visconti 
G.    da  O leggio;    Visconti  G.    Galeazza;     Visconti    G 
Maria;  Zambeccari  G.  di  Pellegrino. 
Giovanni   III   d'Armagnac    (conte)    [c.omes    de    Armi' 
gnaca]  sconfitto  e  ucciso  dai  viscontei  ad  Alessandria 
(an.  1391),  84,  23-25. 
Giovanni  XXII  [Johannes]  pp.  fa  processi  contro  Matteo 
Visconti  e  suo   figlio  (an.  1318),    33,    43-45;    manda 
contro  di  esso  Bertrando  del  Poggetto  e  Filippo  di 
Valois,  45-47;  suoi  processi  contro  Rinaldo  e  Obizzo 
d'Este,  48;  gli    è  condotto  Nicolò    V,    37,   30-31;    fa 
cacciare  da  Roma  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328),  38, 
7;  vuole  la  pace  con  Giovanni  di  Boemia  (an.   1331), 
39,  17;  il  Consiglio  d.  popolo  bolognese  gli  manda 
ambasciatori,  34-37  ;  assolve  gli  Estensi  dalla  scomu- 
nica (an.   1332),    40,    1;    concede  loro  Ferrara  come 
vicariato,  7-10;  annuncia  di  volersi  stabilire  con  la 
curia  a  Bologna,  40;  spinge  Giovanni  di  Boemia  ad 
invadere   la   Lombardia   (an.    1333),    42,   22;    14-18; 
delibera  in  concistoro  di  andare  in  Bologna,  19-20; 
rie,  39,  45-46. 

Giovanni  XXIII  [Johannes  XXIII]  el.  pp.  in  Bologna, 
(an.  1410),  98,  16-18;  dice  messa  ed  è  consacr.  in 
s.  Petronio,  18-20,  gli  è  tolto  Oriolo  da  Giorgio 
Ordelaffi,  24-25;  perde  Faenza,  26-27;  dà  la  rosa  a 
Luigi  II  d'Angiò,  34;  parte  da  Bologna  e  va  a  Roma 
per  muovere  contro  Ladislao  (an.  1411),  38-39;  lascia 
al  governo  di  Bologna  il  card.  Caracciolo  e  Luigi 
da  Prato,  39-40;  fa  pace  col  r.  Ladislao  (an.  1412), 
100,  22-23;  il  leg.  di  Bologna  gli  manda  ambasciatori, 
29-33;  nomina  i  consiglieri  d.  leg.  di  Bologna,  34-42; 
tiene  pr.  di  sé  alcuni  degli  ambasciatori  mandatig.I 
da  Bologna,  45-48;  cacciato  da  Roma  (an.  1413),  101, 
10;  fuggo  a  Viterbo,  II;  poi  a  Bologna,  12,  44-48;  fa 
lega  con  Firenze  contro  il  r.  Ladislao,  102,  1-2;  fa 
card.  Jacopo  Isolani,  3-4;  va  in  Lombardia  a  par- 
lare con  l'imp.  Sgismondo,  5-6;  ritorna  a  Bolo- 
gna (an.  1414),  23-24;  dona  la  rosa  a  Lodovico 
Alidosi,  25-26;  vi  fa  costruire  il  castello  di  Porta 
Galliera,  27-28;  parte  da  Bologna  e  va  a  Costanza, 
38-40;  104,  47;  dà  in  dono  a  Luigi  da  Prato  San  Gio- 
vanni in  Persiceto,  102,  20;  annuncia  la  riconquista 
di  Roma  alla  Chiesa,  41-44;  prigioniero  a  Costanza 
(an.  141S),  102,  39-40;  103,3;  105,  1;  va  a  Firenze, 
1-2;  t  an.  1419,  104,  44-105,  2;  rie,  102,  19,  30;  v, 
Bisetto  da  Napoli;  Cassa  Baldassarre;  Marina. 

Giovanni  Battista  v.  Griffoni  G.  B. 

"  Giovanni  Battista  (mon.  di  San)  [sanctus  Johannes 
Baptista]  in  Bologna;  nel  quale  si  rinchiude  una 
sorella  di  Matteo  Griffoni,   IV,  29  „. 

Giovanni  da  Barbiano  [Johannes  de  Barbiano]  va  a  Bo- 
logna (an.  1386),  80,  38-39;  forma  una  sua  compa- 
gnia e  va  a  Napoli  (an.  1392),  84,  40-41  ;  sua  simu- 
lata uccisione  di  Azzo  d'Este  (an.  1395),  86,  12-14; 
soccorre  Gentile  ed  Isacco  Grassoni  (an.  1396),  87 
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15;  prende  il  castello  di  Cotignola  (an.  1397),  30-31; 
dorrebbe  entrare  in  Bologna  in  aiuto  di  Giovanni 
Bentivoglio  e  di  Nanne  Gozzadini  (an.  1399),  8S, 
31-32;  passa  per  il  contado  di  Bologna  saccheggian- 
dolo, 88,  47-89,  1;  va  a  Vignola,  2-3;  assalito  dai 
bolognesi  e  fatto  prigione,  4-5;  rinchiuso  nella  torre 
dell'orto  degli  anziani  col  figlio,  7-8:  questi  vi  muore, 
8;  è  decapitato,  9-12;  rie,  "XXVII,  1-4  „. 

GlOVAN?n  DA  BiSAKO  [J^oiannes  de  Bisanó]  muore  per 
il  dolore  dell'uccisione  d.  figlio  (an.  1334),  44,  37-38. 

Giovanni  da  Bizzozero  [yohannrs  de  Bi:<eculo\  da  Milano 
cap.  dell'esercito  di  Bernabò  Visconti,  contro  Bolo- 
gna, a  San  RufiUo  (an.  1361),  64,  16-17. 

Giov.iVNNi  DA  Bologna  v.  Giovanni  di  Michele  da  Bo- 
logna. 

Giovanni  da  Calcina  \'yohannes  de  Calcina]  bandito 
(an.   1389)  83,  17. 

Giovanni  da  Camposampiero  [yohanncs  de  Campo  Sancii 
Peiri]  di  Padova  prigioniero  (an.  1332),  41,  29-30. 

Giovanni  da  Cocconato  [yohannes  comes  de  Chochonate\ 
pod.  di  Bologna,  deposto  ed  imprigionato  dall'Oleg- 
gio  (an.  13SS),  59,  39-40. 

Giovanni  da  Ignano  Y^ohannes  de  2'gnano\.  Sue  case, 
30,  12. 

Giovanni  da  Lardiano  [  Johannes  de  Lar diano]  bandito 
da  Forlì,  si  fa  consegnare  la  e.  per  il  card.  Cossa  (an. 

1407),    96,   26-2S. 

Giovanni  da  Lignano  ^Johannes  de  Lignano]  vicario  d- 
pp.  a  Bologna  (an.  1378),  75,  34-36;  sua  promessa  a 
favore  di  Matteo  da  Sant'Alberto,  36-37;  ambascia- 
tore ad  Urbano  VI,  ottiene  la  cessione  d'Imola  (an. 
1379),  76,  30-32;  ambasciatore  a  Urbano  VI  (1382), 
77,  32;  t  an.  1383,  78,  26-27;  sepolto  in  s.  Domenico, 
2S;  "  rie,  Xin,  10  „. 

Giovanni  dalla  Maddaliìna  \yohannes  de  Madalena] 
el.  anziano  (an.  1412),  100,  9;  confalon'ere  di  giu- 
stizia (an.   1416),  103.    13. 

Giovanni  da  Lucino  ^Johannes  de  Lucina]  da  Como, 
pod.  di  Bologna  (an.  1294),  26,  29. 

Giov^VNNl  DA  Marsiglia  \yohannes  de  Marsilia]  marito 
di  Raffaella,  amata  da  Matteo  Griffoni,  "  VI,  lo„, 
70,  39-40. 

Giovanni  da  Monteroco  [yohannes  de  Monterochó]  da 
Ascoli,  el.  pod.  di  Bologna  (an.  1376),  71,  38-39;  fe- 
rito, 72,  30. 

Giovanni  da  Muglio  \yohannes  de  Muglo]  "  ottiene 
libri  a  prestito  da  Matteo  Griffoni,  XVII,  24-35  „  ; 
t  an.  141 4,   102,  21-22. 

Giovanni  d'Andrea  [yohannes  Andreae],  Sua  nipote 
rapita  da  Jacopo  da  Valenza  (an.  1321),  35,  3;  fa 
un'orazione  in  cui  spiega  le  lettere  papali  (an.  133^), 
40,  24-25;  va  ambasciatore  di  Taddeo  Pepoli  a  Pa- 
dova e  Venezia  (an.  1337),  52,  39-40  "  LXI,  1  „;  suo 
figlio  Bonincontro  congiura  contro  Taddeo  Pepoli 
(an.  1338),  53,  14-15;  f  an.  1348,  56,  40;  v.  Bonincon- 
tro di  Giovanni  d^ Andrea;  Girolamo,  nipote  di  Gio- 
vanni d'Andrea. 

Giovanni  d'Angiò  [yohannes /rnter  regis  Roberti]  prin- 
cipe d'Acaja,  contrasta  l'ingresso  in  Roma  ad  En- 
rico VII  (an.  13 12),  32,  9-10. 

Giovanni  da  Oleggio  v.  Visconti  Giovanni  da   Oleggio. 

Gif)VANNi  DA  Pescarolo  [yohannrs  de  Passarolo]  cap.  d. 
popolo  di  Bologna  (an.   1283),  24,  22. 


Giov^VNNi  d'Apia  [Johannes  de  Apia]  sconfitto  pr.  Forlì 
(an.  T281),  24,  10. 

Giovanni  da  Sala  \  yohannes  de  la  Sale]  tutore  di  Ni- 
colò d'Este,  86,  le. 

Oro  vanni  da  San  Giorgio  [yohannes  Symonis  de  Sancto 
Georgia,  Zeorgio].  Inganno  in  cui  lo  fa  cadere  Gio- 
vanni da  Barbiano  facendogli  credere  di  aver  uc- 
ciso Azzo  d'Este  (an.  1395),  86,  i:-44;  e  imprigio- 
nato, 99,39;  e  muore  in  carcere  (an.  1412),  39-40. 

Giov.\NNi  DA  San  Rufillo  [yoha/mes  de  Sancto  RufiUo] 
difensore  d.  com.  di  Bologna  (an.  1306),  29,  37;  uc- 
ciso dal  furore  d.  popolo,  30,  1-8. 

"  Giovanni  d'Ascoli  [yohannes  de  Esculo]  cancelliere  del 
cad.  Cossa,  roga  l'atto  di  concessione  d.  patronato 
sull'altare  d.  Croce  d.  Santi  a  favore  di  Matteo  Grif- 
foni, 116,  43  d;  atto  di  permuta  da  lui  rogato,  117, 
52  3;  padrino  di  Giovanni  Grifiòni,  XIV,  4  „. 

"  GioViVNNi  de'  Capitani  da  Montirone  marito  di  Lucia 
Bianchetti,  XII,  4-5  „. 

Giovanni  dell'Agnella  [yohannes  de  Agnello]  fatto 
signore  di  Pisa  (an.   1364),  67,  13-14. 

Giovanni  della  Rengiiiera  [yohannes  de  Arengheria] 
bandito  (an.  1399),  88,  20. 

Giovanni  della  Tosa  [yohannes  de  Tosa]  da  Firenze, 
el.  cap.  d.  popolo  (an.  1335),  45,  26;  47,  8-9;  (an. 
1336),  21;  suoi  contrasti  coi  Ghisilieri,  48,  11-20;  el. 
pod.  di  Bologna  (an.   1341),  55,  13-19. 

"Giovanni  di  Benedetto  da  San  Silvestro 
notaio  rie,  XI,   n.    i  „. 

Giovanni  di  Boemia  v.   Giovanni  di  Lussemburgo. 

Giovanni  di  Braccìno  dalle  Cavezze  [yohannes  Bra- 
cini de  Caviciis]  decapitato  an.  1354,  58,  42. 

Giovanni  di  Brienne  [rex  yohannes  y.,  rex  yerusalem] 
r.  di  Gerusalemme  va  a  Ferrara  (an.  1223),  8,  25; 
entra  in  Bologna  (an.  1224),  33;  sua  figlia  muore 
a  Bologna  (an.  1226),  47. 

Giovanni  di  Cipriano  [yohannes  Cipriani]  mereiaio  ban- 
dito (an.  1390),  88,  20. 

Giovanni  di  Ghiselabella  [yohannes  Ghiselabelle]  ban- 
dito (an.    1334),  44,  33. 

Giovanni  di  Landino  [yohannes  Lanlini]  imprigionato 
(an.   1413),   101,  18;  decapitato  an.   1413,  23-25. 

Giovanni  di  Lodovico  da  Monterienzo  [yohannes  Lu- 
dovici o  Ludoici  de  Afonterinroli],  1  libri  d.  provisio- 
ni da  lui  rogate  sono  abbruciati  (an.  1398),  87,  43-45; 
torna  a  Bologna  (an.  1399),  89,  38;  bandito  (an.  1403), 
IX,  36;  92,  13-16;  ritorna  dal  bando,  28. 

Giovanni  di  Luchino  [yohannes  Luchim]  imprigionato, 
101   (an.   1413),  18-19;  confinato  ad  Arezzo,  29. 

Giovanni  di  Lussemburgo  [yohannes  re^  Boemiae]  va  in 
Lombardia  e  acquista  parecchie  e.  (an.  1331),  39, 
9-13;  suo  convegno  ed  accordo  con  Bertrando  del 
Poggetto,  14-17:  gli  è  tolta  Brescia  (an.  1332),  40, 
35-38;  suo  figlio  Carlo  vince  a  San  Felice  i  ferraresi, 
41,  20-21;  affida  Tortona  al  march,  di  Monferrato,  35; 
invade  la  Lombardia,  assale  Pavia  e  devasta  i  ter- 
ritori di  Pavia,  Milano  e  Bergamo  (an.  1333),  42, 
20-25;  in  campo  di  fronte  ad  Azzo  Visconti  pr.  Mi- 
lano, 26-28;  conclude  una  tregua  coi  collegati,  28-29  ; 
suo  colloquio  in  Bologna  con  Bertrando  del  Pog- 
getto, 30-31;  torna  in  Lombardia,  31-32;  a  Parma  e  a 
Lucca,  32-33  ;  torna  a  Bologna  e  stringe  una  lega,  con 
Bertrando,  39-42;  lascia  Bologna  e  va  in  Germania, 
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43,  9-10;  i  Pii  suoi  vicari  a  Modena  danno  la  e.  ad 
Obizzo  d'Este  (an.  1336),  48,  39-40;  rie,  59,  21. 

Giovanni  DI  Maestro  Guidotto  [yokannes  tnagistri  Gui- 
dotti\  confinato  ad  Arezzo  (an.   1413),   101,  34. 

Giovanni  di  Michele  da  Bologna  {^Johannes  de  Bo- 
nonia\  ab.  di  s.  Procolo,  el.  vesc.  di  Bologna  (an. 
1412),   100,  24-25. 

"  Giovanni  di  Pietro  da  Lanciano  [Peirus  yohattnis 
de  Lancìano\  nome  assunto  da  Francesco  da  Fi- 
renze,   118,   44-46  b  „. 

Giovanni  di  Vanduccio  \yokannes  Vandutii\  beccare, 
bandito  (an.  1376),  74,  4. 

Giovanni  Galeazzo  v.  Giangaleazzo. 

"Giovanni  Gerosolimitano  (ospedale  di  San) 
rie,  XIV,  n.  is  „. 

Giovanni  ik  Conca  (cu.  di  San)  {sanctus  yohannes  in 
Choncha\  di  Milano.  Vi  è  sepolto  Bernabò  Visconti, 
80,  23. 

Giovanni  in  Laterano  (ch.  di  San)  {sanctus  yohannes 
Lateranensis]  in  Roma.  "  Vi  è  sepolto  Lucio  II,  XLI, 
24  „  ;  rie,  32,  7. 

Giovanni  in  Persiceto  (San)  {sanctus  yohannes  in  Per- 
siceto,  sam  Zohanne  in  Percescdo  o  in  Persexedo].  Vi 
passa  Federico  II  (an.  1226),  8,  44;  "  incendiato  (an. 
1355),  XLVI,  28-38,,;  assalito  e  preso  dai  fuorusciti 
(an.  1335),  45,  37-49;  visi  reja  Beltramino  vesc.  di 
Como  (an.  1340),  54,  46-47;  dato  a  Jacopo  Pepoli 
(an.  1350),  57,  23;  si  tenta  di  toglierlo  per  tradimento 
all'Oleggio  (an.  1356),  61,  9-10;  si  ribella  a  Giovanni 
Bentivoglio  (an.  1401),  90,  42-45;  ribelle  a  Bologna 
(an.  1411),  98,  42-44;  vi  entra  Carlo  Malatesti,  99, 
6-7  ;  contro  di  esso  va  colle  genti  bolognesi  Rizzardo 
Pepoli,  8-11;  nuova  spedizione  bolognese  contro  di 
esso  (an.  1412),  44-45;  ne  ritornano  le  milizie  bolo- 
gnesi, 100,  1-2;  insorge  in  favore  d.  Chiesa,  20;  ac- 
cordo concluso,  21;  dato  da  Giovanni  XXIII  in  dono 
a  Luigi  da  Prato,  102,  19-20;  il  quale  vi  muore 
(an.  1414),  102,  18;  in  guerra  con  Bologna  (an.  1417), 
103,  46-47;  vi  entra  l'esercito  d.  bolognesi,  104,  2-3; 
la  sua  rocca  si  arrende,  3  6;  i  suoi  borghi  sono  di- 
strutti, 10-12;  occupato  dall'esercito  d.  Chiesa  (an. 
1420),  106,  18-19;  "  beni  possedutivi  da  Matteo  Grif- 
foni, XV,  23  „;  "questi  ne  è  nominato  vicario,  VII, 
3-4,  ».  2  „;  "vi  n.  Andalò  Griffoni,  XII,  4;  XIII,  6, 
e  n.  2  „',  nella  sua  rocca  sono  rinchiusi  alcuni  bolo- 
gnesi (an.  1421),  107,  14-15;  rie,  19,  19-20;  49,  17;  v. 
Francesco  (eh.  di  s.)  di  San  Giovanni  in  P.  ;  /sacchi 
Zaccaria;  Romitaggio  Tommaso  da  San  Giovanni; 
Vitale  da  San  Giovanni. 

Giovanni  Luigi  v.  Griffoni  G.  L. 

Giovanni  Nicolò  v.  Lambertazzi  G,  N. 

Giovanni  re  di  Boemia  v.  Giovanni  di  Lussemhurs'o 

Giovanni  re  di  Gerusalemme  v.  Giovanni  di  Brttnnc 

Giovannino  {yohanninus^  v.  Fulgosi  G, 

Ginevra  (card.)  v.  Roberto  di  Ginevra. 

Giramonte  [Giramons  Ciramons]  fatto  uccidere  da  Ezze- 
lino suo  frateUo  (an.  1255),  13,  20-21  ;  "XLVI,  53-56,,. 

Girolamo  v.  Griffoni  G.  di  Andalò;  Griffoni  G.  di  Gia- 
como; Griffoni  G.  di  Gian  Galeazzo;  Griffoni  G.  di 
Giangaleazzo  di  Matteo;  Griffoni  G.  di  Gio.  Battista; 
Griffoni  G.  di  Luigi  ;  Manzini  G, 

Girolamo  {yeronimus  nepos  domìni  yohannis  Andree  v. 
Girolamo  da  San   Girolamo, 


Girolamo  (San)  v.  Girolamo  da  San  Girolamo. 

Girolamo  da  Miralsole  {yeronimus  de  Miralsole"]  de- 
capitato an.  1386,  80,  46. 

Girolamo  da  San  Girolamo  {yeronimus  de  Sancto  yero- 
nimo  o  yer.  nefos  domini  yohannis  Andree\  imprigio- 
nato come  complice  d.  congiura  d.  Maltraversi  per 
dar  Bologna  ai  Brettoni  (an.  1376),  73,  38;  decapita- 
to, 48-49;   "  113,   13-14  b  „. 

Gisella  {Ghixela,   Ghiselà\  v.  Bacellieri  G. 

Gissum  V.   Gesso. 

Giubileo  {yubilaeutn'l  pubblicato  nell'an.  1300,  28,  20; 
pubblicato  nell'an.  1349,  57,  1-2. 

Giudice  (del)  v.   Tommaso  del  Giudice. 

Giudici  Jacopo  {yaco^ms  de  yudicihus\  insulta  Giorda;io 
e  Bernardo  Boccadiferro  (an.   1302),  28,  37. 

Giulia  {yulia\  v.  Musatti  G. 

Giuliano  dalle  Forbici  {yulianus  de  Forbicibus\  difen- 
sore d.  com.  di  Bologna  (an.  1306),  29,  37;  confessa 
di  avere  ordita  una  congiura  a  favore  d.  Ghibellini, 
38-47;  ucciso  dal  popolo,  30,  1-8. 

Giuliano  di  Cambio  {yulianus  de  Cambio]  dottore  di  leg- 
gi muore  (an.  1311),  31,  44-45. 

Giuliano  di  Cambio  {yulianus  Cambii]  rie,  83,  42. 

Giuliano  di  Pietrobono  {yulianus  PetroòonS]  decapi- 
tato an.  13S4,  58,  45. 

Giuseppe  {[/se^/us]  v.   Toschi  G. 

GlusTiNELLO  DA  Fermo  {yustinellus  de  Firmo]  v.  Tesel- 
gardi  Giustinello, 

Go9ADiNls  (de)  o  G05ADINUS  V.  Gozzadini  o  Gozzadino. 

Goffredo  da  Pirovano  {Guifredus  de  Pirovallo]  pod. 
di  Bologna  (an.  1221),  8,  13;  (an.   1223),   16. 

Gombruti  Bartolomeo  {Bartolomaeus  de  Gomborutis] 
fatto  cav.  (an.   1401),  90,  38. 

Gomez  {Gometius]  v.  Albornoz   G, 

G0N5AGA  (de)  V.    Gonzaga. 

Gonfaloniere  di  giustizia  {Vexillifer justitiae;  Confa- 
loniero  de  jus litio]  in  Bologna,  istituito  (an.  1271;, 
20,  1  ;  "  XLIX,  33  „  ;  "  L,  2-5  „  ;  nuovamente  istituito 
(an.  1376),  73,  13-15;  nuovamente  istituito  (an.  141 1), 
99,  2;  V.  Beccadelli  Matteo  o  Mattiolo  (an.  1376); 
Bacellieri  Ramberto  (an.  1385);  Griffoni  Matteo  (an. 
^Z^ò);  Plantavigni  Ostesano(a.n,  1411);  Giovanni  dalla 
Maddalena  (an.  1416);  Canctoli  Marco  (an.  1428), 
Griffoni  Floriano  (an.   1439). 

Gonfalonieri  del  popolo  {Confalonerii  in  poJ>ulo].lstì- 
tuiti  in  Bologna  (an.  1376);  73,  13-15;  el.  dai  Pepoli 
e  dai  Guidotti  (an.  1411),  100,  5. 

Gonzaga  {Goncaga,  o  UH  de  Manina]  all'assedio  di  San 
Felice  (an.  1332),  41,  24;  vengono  in  aiuto  di  Ferrara 
e  vi  sconfiggono  i  bolognesi  (an.  1333),  42,  8-11;  con- 
tro Parma  (an.  1334),  43,  23;  una  di  casa  Gonzaga 
sposa  Nicolò  d'Este  (an.  1335),  45,  34;  acquistano 
Reggio,  46,  16;  "fanno  lega  con  Luchino  Visconti, 
Obizzo  d'Este  e  Mastino  della  Scala  (an.  1346),  LV, 

17-20  „. 

Gonzaga  Feltrino  {Feltrinus  de  Goncaga]  prende  la 
signoria  di  Mantova  (an.  1328),  38,  12-13;  va  a  Bo- 
logna ad  incontrare  Carlo  IV  e  lo  accompagna  a 
Ferrara  (an.  1369),  68,  31-33;  fugge  nel  castello  di 
Reggio  (an.  1371),  09,  23-24;  mauda  il  figlio  a  Ber- 
nabò Visconti,  24-35. 

Gonzaga  Filippino  {Filippinus  </«  Goncaga]  prende  la 
signoria  di  Mantova  (an.  1328),  2'^,  12-13. 


174 


INDICE  ALFABETICO 


Gonzaga  Francesco  [Franciscus  de  Goncagà\  in  guen-a 
con  Bologna  (an.  1390),  84,  l;  va  a  Bologna  poi  a 
Roma  (an.  1392),  33-35;  a  parlamento  la  Bologna  col 
march,  di  Ferrara  e  con  Astorgio  Manfredi,  44-475 
entra  in  Bologna  (an.  1402),  91,  26. 
Gonzaga  Gian  Francesco  [dominus  Maniuae]  fa  lega  coi 
veneziani,  coi  fiorentini  e  col  march,  d' Este  contro 
F.  M.  Visconti  (an.  1426),  109,  41-43. 
Gonzaga  Guido  [Guido  de  Goncagà\  prende  la  signoria 

di  Mantova  (an.   132S),  38,  12-13. 
Gonzaga  Lodovico  [Ludovicus  de  Goncaga]  signore  di 
Mantova,  prende  a  tradimento  Brescia  (an.  1332),  40,^ 
36;  muove  all'assedio  di  Bergamo,  4S-4I,  2. 
Gonzaga  Luigi  [Aluysius  de  Goncag-a\  ottiene  il  dntT-inio 

di  Reggio  (an.  1335),  46,  42-43. 
GoRfANUM  V.   Garzano. 

GoRO  [Gorus]  v.   Gregorio  di  Masino  di   Goro. 
GoRONCELLO  DA  Sala  [Goroncellus  de  Sala\  bandito  (an. 

1334),  44,  34. 
GoROXE  DA  Sala  [Goronus  de  Sala\  percuote  Bertolino 

Beccadelli  (an.  1269),   \%,  39;  è  accusato,  43. 
GoRZANO  \castrum  Gorcani]  preso  ai  modenesi  da  Ingra- 
mo  da  Gorzano  (an.   1332),  41,  3-5;  v.  Ingramo   da 
Garzano. 
GoTius  V.   Gotto. 

GoTOLO  [Gottolus,   Gotolus]  V.  Sarlelli  G. 
Gotto  [Gotius]  v.  Latnbertini  G, 
GoTTOLUs  V.  Gotolo. 

GozzADiNi  [Gocadini,  Gozadini]  famiglia  bolognese.  Al- 
-  cuni  d.  G.  uccidono  Uguccione  degli  Arienti  (an. 
1263),  16,  19;  fanno  ])ace  cogli  Arienti  (an.  1267),  17, 
27;  banditi  da  Bologna  (an.  1322).  35,  2S-29;  contra- 
stano coi  Samaritani  e  coi  Ghisilieri  per  il  possesso 
dell'ospedale  di  s.  Stefano  (an.  1335),  46,  25-30;  al- 
cuni di  loro  offendono  la  famiglia  d.  pod.  (an.  1336), 
48,  1;  difendono  Franceschino  Ghisilieri,  19-20;  in 
arme  contro  i  Pepoli,  46;  loro  case  frequentate  (an. 
1337)»  49,  43;  in  rissa  coi  Bianchi,  50,  48-50;  li  met- 
tono in  fuga,  51,  1;  dieci  di  loro  confinati  a  Castel- 
franco, 6-7;  loro  case  assalite,  8-9;  sono  banditi  tutti 
coi  loro  amici,  17,  23;  prendono  parte  ai  tumulti 
d.  1394,  85,  45;  minacciati  dal  popolo  e  protetti 
da  Matteo  Griffoni  (an.  1398),  88,  8-9;  alcuni  di  loro 
confinati,  13-15;  richiamati  in  patria  (an.  1399),  89, 
37;  laro  avversari  (an.  1401),  90,31;  tornano  a  Bo- 
logna (an.  1402),  91,  24;  e  sono  confinati,  42-43;  loro 
case  demolite  (an.  1404),  "XXXFV,  20,,;  94,  23-24; 
richiamati  (an.  14 16),  103,  16;  cospirano  contro  lo 
stato  popolare  (an.  1412),  99,  37;  rie,  90,  8. 
GozzADlNl  Beccaroello  V.    Gozzadini  Bertoiuccio   Brc- 

caroello. 
Gozzadini  Benxo  \Bnnu:  de  GoraJinis]  bagordatone  alle 

nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.  1270),  1'-',  41. 
Gozzadini  Dektoluccio  Becaroello  [Berioiuciits  Be- 
charoeHus  de  Gozaii'iif]  prende  parte  all'espulsione 
di  Bertrando  del  Poggclto  (an.  1334),  44,  ll-i2. 
Gozzadini  Bonifacio  \Bonifatius,  fìoni/acius  de  Goza- 
dinif]  fratello  di  Nanne,  dà  sua  figlia  in  m.  a  (Jiov. 
Griffoni  (an.  1398),  "  Vili,  17  „;  «XXIX,  1  „;  "  LVIII, 
46  „;  8S,  10-11;  suo  figlio  Brandfligi  sposa  una  figlia 
di  Carlo  Zambeccari,  "  Vili,  li-19„,  "  LIX,  2-7  „;  88, 
11-13;  fatto  cav.  (an.  i.\oi),  90,  38;  fatto  prigioniero 
da  Baldassarre  C ossa  e  salvato  dal  furore  popolare 


per  opera  d.  genero  Giovanni  Griffoni  (an,  1403), 
93,  42-45;  decapitato,  94,  2-5;  "  XXIX,  6-7  „. 
Gozzadini  Br^vndeligi  [Brandelixius  o  Brandelisius  o 
Brandelixc  de  Gozadinis  o  de  Gocadinis]  fatto  im- 
prigionare poi  liberato  (an.  1332),  "  LX,  9^,;  41, 
37-43;  alla  testa  d.  popolo  contro  Bertrando  del  Pog- 
getto  (an.  1334),  43,  43;  44,  10-13;  in  discordia  coi 
Pepoli  (an.  1335),  46,  45-4S;  47,  1-4;  fa  pace,  4-7;  si 
teme  voglia  dare  Bologna  agli  Scaligeri,  3-4;  in  di- 
scordia con  Toniolo  da  Lojano,  10-12;  va  a  Ferrara, 
23-25,  33-35;  difende  Franceschino  Ghisilieri,  48,  16, 
19-20,  25;  cade  da  cavallo  per  un  urto  di  Jacopo  Pe- 
poli, "  LVI,  13-23  „,  48,  26-37;  un  suo  familiare  uc- 
cide un  familiare  di  Taddeo  Pepoli,  48,  44-45;  "  LVI, 
17-21  „;  se  ne  scusa,  48,  46-48;  "LVI,  21-J4  „;  mette 
la  e.  a  rumore  rifiutando  obbedienza  al  bando  con- 
tro le  armi,  49,  6-13;  "  LVI,  24-38  „;  va  a  Ferrara  per 
prendere  accordi  contro  Parma,  49,  33-3s;  si  grida 
evviva  al  suo  nome  (an.  1337),  48-50,  2;  pretende  che 
si  faccia  giustizia  di  Jacopo  Bianchi,  50,  43-45;  con- 
dotto a  più  miti  propositi  da  Taddeo  Pepoli,  51, 
3-5;  fugge  da  Bologna,  11-13;  i  suol  mallevadori  di- 
chiarati debitori  d.  com.,  14-16;  suo  gonfalone  con- 
segnato a  Ferino  Galluzzi,  37-38. 
Gozzadini  Brandeligi  di  Bonifacio  [Brandelixius  Bo- 
nifacii  de  Gozadinis]  prende  in  m.  una  figlia  di 
Carlo  Zambeccari  (an.  139S),  88,  11-13;  «VIII,  19  „; 
"  LXIX,  1  „. 
Gozzadini  Busolino  [Buso/inns  de  Gocadinis]   percuote 

Verio  de'  Sassuni  (an.  1337),  49,  39-41. 
Gozzadini    Calorio    di    Pono    [Cn/orìus  Poni   de  Goca- 
dinis] bandito  (an.  1332),  41,  17;  anziano  di  Bologna 
per  la  riconciliazione  (an.   1334),  45,  5;  amico  di  Ni- 
no Zovenzoni    offende    Valle   Gozzadini  (an.   1336), 
47,  44-49;  decapitato  an.  1354,  58,  41. 
Gozzadini  Castellano  [Casteianus  o  Castellanus  de  Go- 
cadinis] p.  di  Nanne,  rie,  50,  21,  33. 
Gozzadini  Castellano  [Castellanus,  Castelanus  de  Goza- 
dinis,   Gocadinis]  va  col  leg.  di  Bologna  ad  Imola  e 
Forlì   per   prenderne   possesso  (an.   1426),    110,    il; 
el.  anziano  (an.   1428),  40. 
Gozzadini  C orsino  [Cursinus  de   Gozadinis]  fugge  nello 
scontro  con  Giovanni    d'Azzo    Ubaldini    (an.  1385), 
79,   26. 
Gozzadini  Cosa  [Cosa  de  Gocadinis]  bandito  e  mandato 

a  morte  (an.   1321),  35,  12-13. 
Gozzadini  Delfino    [Daljlnus  de  Gocadinis]   decapitato 

an.  1354,  58,  35. 
"Gozzadini  Domicilla  »;.  di  Giovanni  Griffoni,  XVIII, 

•»■  r  „. 
Gozzadini  Fulcirolo  [Fulc.irolus  de   Gocadinis]    occupa 
l'ospedale  di  s.  Stefano  (an.  133.1;),  46,  23-24;  decapitato 
an.  1354,  58,  40. 
Gozzadini  Gabione  di  Nanniì;  [Gabionns  de  Gozadinis] 
leva  il  popolo  a  rumore  ed  è  imprigionato  e  deca- 
p  tato  an.  1403,  93,  11-94,  il. 
Gozzadini  Gozzadino    [Gocadinus  de  Gozadinis]  nipote 
di  Nanne  è  protetto  da  Matteo  Griffoni  (an.   1398), 
88,  7;  ambasciatore  a  Venezia  (an.  1416),  103,  30;  con- 
duce le  genti  bolognesi  contro  San  Giovanni  in  Per- 
siceto(an.  1417),  47;  uno  d.  dieci  Conservatori  dell'an. 
1418,  104,  28;  uno  d.  sedici  Riformatori  dell'an.  1420, 
105,  31;  uno  d.  dieci  di  Balìa  dell'an.  1420,  40. 
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GozzADiNi  Matteo  [A/atkaeus  de  Gocadinis\  decapitato 
an.  1354,  58,  41. 
-.'ZADiNi  Nanne  ui  Castellano  \Nannes  Castellano  de 
Gozadinis,  Gocadinis]  proconsole  d.  notai  (an.  1337), 
50,  21-23,  33-34;  cassato,  51,  23-24;  va  ai  funerali  di 
Nicolò  ir  d'Este  (an.  138S),  82,  7-8;  la  sua  fazione 
vince  quella  di  Carlo  Zambeccari  (an.  1394),  85, 
30-33;  si  collega  col  medesimo  e  con  Francesco  Ram- 
poni contro  i  Maltra versi,  42;  Carlo  Zambeccari, 
Jacopo  Griffoni  e  i  loro  seguaci  conducono  il  popolo 
contro  di  lui  (an.  139S),  87,  36-42;  "Vili,  4-10  „: 
"LVIII,  10-18,,;  libri  di  provvisioni  da  lui  fatti  ab- 
bruciare dal  popolo,  87,42-47;  «XXVIII,  34;LVriI, 
19-27  „;  protetto  e  salvato  da  Matteo  Griffoni,  "  Vili, 
10-16,,;  "XXVIII,  35-36,,;  «  LVUI,  27-48  „•,  87,  47-88, 
9;  accordo  stipulato  con  lo  Zambeccari,  "VIII,  16-23  „; 
"  XXVni,  36-XXIX,  2  „;  «  LIV,  2-22  „:  88,  9-13;  vuol 
deporre  Carlo  Zambeccari  (an.  1399),  88,  28;  confinato 
a  Genova,  37;  torna  a  Bologna,  89,  37;  con  Gio- 
vanni e  Bente  Bentivoglio  chiama  il  popolo  con- 
tro i  Maltraversi,  44-46;  si  sospetta  che  voglia  farsi 
signore  di  Bologna  (an.  1401),  90,  31-32;  anziano 
(an.  1402),  "  IX,  20  „;  XXXII,  31  „;  91,  29;  va  a  Mi- 
lano ed  è  mal  ricevuto  dal  Conte  di  Virtù  onde 
tratta  per  togliergli  il  dominio  di  Bologna,  91,  44-92, 
3;  "X,  1-3  „;  ha  in  sua  mano  Cento  e  Pieve  di 
Cento,  92,  1;  tradisce  la  Chiesa  per  farsi  signore 
di  Bologna  ed  è  scoperto  e  vinto  (an.  1403),  93, 
7-94,  2  ;  per  conservare  Cento  e  Pieve  di  Cento  la- 
scia decapitare  il  fratello  Bonifacio  e  il  figlio  Ga- 
bione,  94,  3- lo;  fugge  a  Ferrara  (an.  1404),  "  XXXIII, 
10  „;  94,  13;  rie,  "LXIII,  11  „;   "LXIX,  29  „. 

Gozzadini  Napoleone  [Polionus,  Neapolconus  de  Goca- 
dinis] va  ambasciatore  al  pp.  (an.  1260),  15,  13;  f 
an.  1266,  17,  10. 

Gozzadini  Nicolò  [N^icolaus  de  Gocadinis]  bandito  (an. 
1399),  88,  21;  el.  anziano  (an.   1416),   103,  14. 

Gozzadini  Pino  [Pinus  de  Gozadinis]  ambasciatore  al 
pp.  (an.  1335),  46,  33-34;  partecipa  alla  sollevazione 
di  Bologna  dell'an.  1376,  72,  25;  imprigionato  (an. 
1377),    75,   5. 

Gozzadini  Pono  [Ponus  de  Gocadinis]    rie,  41,  17, 

Gozzadini  Testa  [Tesia  de  Gozadinis]  va  in  Terra 
Santa  (an.  1188),  6,  27;  aiuta  Romeo  Pepoli  nel 
tentativo  di  rientrare  in  Bologna  (an.  1322),  35,  32; 
combatte  a  Zappolino  (an.  1325),  36,  45-37,  i. 

Gozzadini  Valle  [  Valles,  Vallis  de  Gocadinis  o  Gozadi- 
nis] el.  proconsole  d.  notai  (an.  1336),  47,  19-20;  in  lite 
con  Nino  Zovenzoni,  43-45;  e  con  Calorio  Gozzadini, 
45-47;  fa  bandire  da  Bologna  i  Zovenzoni,  47-49. 

Gozzadino  \Gocadinus]  v.   Gozzadini  G. 

Graciolus  V.  Grazialo. 

Gradenigo  Bartolomeo  [Beriulus  Gradanigo]  el.  doge 
dì  Venezia  (an.  1339),  54,  11-12;  Taddeo  tepoli  gli 
manda  ambasciatori,  12-16. 

Gragnana  V.  Azzo  da  Gragnana. 

Granarolo  \^Garnarolum].  Vi  sono  sconfitte  dai  bolognesi 
le    genti   di   Bernabò    Visconti    (an.  1361),   65,    18; 
assediato   da   Giovanni   Acuto    (an.    1376),    72,  8-9, 
44-45;  ripreso  dal  card.  Cossa  ad  Alberico  da  Bar 
biano  (an.  1405),  95,  8. 

Gran  Compagnia  \la  Gran  Compagnia]  entra  nel  con- 
tado di  Bologna  e  vi  commette  devastazioni  (an.  1354), 


59,  6-13;  va  in  Lombardia,  13;  una  parte  di  essa  tor- 
na nel  Bolognese,  13-H;  va  in  Puglia,  14;  v.  Corrado 
conte  di  Landau  ;  Guarnieri  di   Urslingcn  ;   Teutoni, 
Grapaldi   Cante    \^Cante   de   Grapaldis]    da    Parma,    el. 

vicepodestà  di  Bologna  (an.   1377),  74,  32-33. 
"  Grassi  Gherardo  \Grasso  vesc.  de  Bologna]  vesc.    di 

Bologna,  muore  an.    1165,  XLIII,  9-12  „. 
Grasso  (vesc.)  v.   Grassi   Gherardo, 
Grassoni  Gentile  \Gentilis  de  Grassonibns]  da  Vignola 
prende   questa  terra  a  Jacopino  Rangoni   coU'aiuto 
di  Giovanni  da  Barbiano  (an.  1396),  87,  11-16. 
Grassoni  Isacco    [l'saches   de    Grassonihus]  da  Vignola 
prende  questa  terra  a  Jacopino  Rangoni  con  l'aiuto 
di  Giovanni  da  Barbiano  (an.    1396),  87,  11-16. 
Grassoni  Rodolfo  [Roiul/us  de  Grassonibus]  di  Modena 

el.  pod.  di  Bologna  (an.   1334),  44,  26. 
Grataluxi  (de)  V,   Gattalusi, 
Gratia  V.   Grazia. 
Gratichluscolo  V.  Bruscolo 
Grazia  [Gratia]  caligaro,  confinato  ad  Arezzo  (an.  1413). 

101,  28. 
Graziolo    da    Tossignano    [Graciolus   de    Tauxignano] 
partecipa  a  una  congiura  contro  la  Chiesa  e  fugge 
(an.  1413),  102,  9. 
Grego  (de)  V.  Alberto  da  Creta, 

Gregorio  [Gregorius]  -v.  Bianchetti  G.;  Bisanclli  G. 
Gregorio  (messer)  è  ucciso  mentre  tenta  di  prendersi 

Pieve  del  Pino  (an.   13 12),  32,  16-20. 
Gregorio  Vili  [Gregorius]  pp.,  consacra  la  eh.  di  s.  Ma- 
ria Maggiore  (an.  11 87),  6,  12. 
Gregorio  IX   [Gregorius]   pp.   scomunica    Federico   II 

(an.  1239),  11,  1. 
Gregorio  X  [Gregorius]  el.  pp.  (an.  1271),  "  XLIX,  33-34; 

39-43,,;   "L,  47-50,,;  20,  4-5;  v.    Visconti   Tebaldo, 
Gregorio  XI   [Gregorius]  el.   pp.  (an.   1370),    "  XXXH, 
14  „;  69,  12-13;  il  com.  di  Bologna  gli  manda  amba- 
sciatori, "XXXII,  13-21,,;   69,  13-16;    (an.  1376),  71, 
42-44;  (an.   1377),  74,    35-38;   fa  prender  possesso  d. 
e.    di   Bologna    (an.    1378),    75,    29-37;    v.    Beaufort 
Pietro, 
Gregorio  XII  [Gregorius]  pp.  convengono  con  lui  a  Ce- 
sena il  card.  Cossa,    il  march,  di   Ferrara    ed    altri 
per  conferire  d.  scisma    (an.    1409),    97,  16-20;  rie, 
"  116,   41-42  b  „. 
Gregorio  di  Masino  di  Goro  [Gregorius  Musini  Gerii] 

decapitato  an.  1413,  102,  7-12, 
Griffolino  [Griffolinus]  signore  di  Brescia  (an.   1256), 

13,  28. 
Griffone  [Griffonus]  v.   Griffoni  G. 
Griffone  (società   del)  [Societas    Griffonis,  Compagnia 
del  Grijin]  "  istituita  in  Bologna,  L,  20  „  ;  custodisce 
porta  s.  Felice  (an.  1274),  21,  4;  combatte  e  vince 
i  Geremei,  9;  Armi  {Soc.  d,). 
Griffoni  [de  Griffonibus,  de  Ghriffonis,  Gridoni,  Grifoni] 
famiglia   bolognese.  "  Sue  antiche  notizie  contenute 
noi.  Memoriale,  II,  1-8  „;  "  e  nella  Cronologia  del  Dolfi, 
n.  I  „;  "  sua  arma,  n,  i  e  S  ni  "  opinioni  diverse  sulla 
sua  antichità  n,  2  „  ;  "  fonda  l'ospedale  di  s.  Bernar- 
do,  11-12  „  e  n,  2;  7,  10-11;  ^^  uccidono  Francesco  Gia- 
daleo  (an.  1173),    II,  n,  2  „;  "fa  pace  cogli  Andalò 
13-14;  11,  28-30;  la  loro   torre   cade   (an.    1269),    19, 
14-20;    "IV,    14  „;    insorgono    contro    il   governo  d 
Chiesa  e  lo  cacciano   (an.    142S),  HO,  31;  hanoo  U 
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patronato  d.  eh.  di  s.  Nicolò  di  Villola,  22,  31;  "  IV, 
17-18  „  ;  "  XV,  Il  „;  "  hanno  tombe  in  s.  Francesco,  XI, 
n.  S ni  "  ^tnnno  un'arca  sepolcrale  in  santa  Marghe- 
rita, XIII,  n.  3  „;  loro  croce,  87,  24-27;  "loro  cap- 
pella in  s.  Petronio,  116,  13-19  b  „\  "carte,  scritture 
e  memorie  loro  appartenenti,  conservate  nell'Archi- 
vio di  Stato  di  Bologna,  /F,  «.  //;  VII,  n.  i,  j; 
XVn,  7-XXI,  6;  115,  19-21  a  e  «.  j"  „  ;  "  le  loro  carte 
passano  in  eredità  ai  Fantuzzi,  XXV,  17-19  „  ;  "  la 
Parentela  Griffonum.  XVIII,  7-8  e  n.  J  „',  "  loro  Ge- 
nealogia negli  Indici  Guidicini,  XVIII,  n.  i  „\  "  no- 
tizie intorno  ad  essi  raccolte  da  Matteo  Griffoni  junio- 
re,  XVI,  4-16  „;  v.  Alb.  Geneal.  é/e/Z'Appendice. 

"Griffoni  Alberto,  sacerdote  ucciso  mentre  diceva 
messa  (an.  1173)  rie.  dal  Dolfi,  II,  n.  2  „. 

"Griffoni    Alberto   rie.    da  un  documento    delPan. 

J2iS,  II,  n.  S  n- 

"  Griffoni  Alberto  di  Antonio  rie.  (an.  1360), 
nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII,  ».  i  „, 

'•Griffoni  Alberto  seniore  di  Jacopo  o 
Giacomo  seniore  rie.  nella  Parentela  Gritfono- 
nim  {XVIII,  n.  i)  e  nellAìb.  Geneal.  ^<r//'Appendice. 

Griffoni  Alberto  juniore  di  Jacopo  o  Giacomo  junio- 
re  [Aiòertus  de  Griffonibus\  seniore,  dottore  di  leggi  ; 
t  an.  1348,  56,  44;  sepolto  in  s.  Francesco,  15;  "  III, 
18-19  „;  "rie.  in  Parent.  Griffoni,  XVIII,  n.  i  e  nel- 
/'Alb.  Geneal.  (/^//"Appendice  „. 

Griffoni  Alberto  di  Jacopo  o  Giacomo  di  Alberto 
juniore  ^Albertus  de  Grijvnibus]  prende  in  m.  Bea- 
trice da  Castello  (an.  1390),  84,  4-6;  imprigionato 
(an.  1403),  92,  20;  "rie.  ntìVAlb.  Geneal.  àt\VAj>- 
peniice  „. 

"Griffoni  Alberto  di  Jacopo  di  Alberto 
rie.  (an.  1460)  nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII, 
n.  I  „. 

Griffoni  Andalò  [Andato  de  Griffònihus\  fatto  impri- 
gionare poi  liberato  (an.  1332),  41,  37-45;  "  IV,  2-4  „; 
"  LX,  7-11  „;  sua  f  (an.  1334),  45,  20-24;  "  IV,  5-7  „; 
"  LXI,  9-11  „. 

"Griffoni  Andalò  di  Bonifazio  rie.  (an.  1322) 
nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII,  n.  i  „. 

"Griffoni  Andalò  di  Giacomo  o  Jacopo  rie. 
in  un  rogito  (an.   1328),  //,  n.  J  „. 

•Griffoni  Andalò  di  Lodovico  di  Matteo 
di  L,vigi  marito  di  Lucrezia  Ordelaffi  (an.  1499), 
XVII,  n.  I  (primo  Indice  Guidicini)  „;  v.  Griffoni 
Andalò  di  Lod.  di  Mat.  di  Guiduccio. 

"  Griffoni  And^vlò  di  Lodovico  di  Matteo  di  Gui- 
duccio sposa  Lucrezia  Ortolasrlii,  rie.  nell'/l/3.  Ge- 
neal. dell'Appendice  „',  v.  Griffoni  Andalò  di  Lod.  di 
Matteo  di  Luigi 

"Griffoni  Andalò  ui  Matteo  di  ] acopo  ma- 
rito di  Mattea  Zamhcccari  f  l4oq,  rie.  XVIII,  n.  i  ^-^ 
V.   Griffoni  Andalò  II  di  Matteo  di  Guiduccio. 

"Griffoni  Andalò  I  di  Matteo  di  Guiduccio  (n.  an. 
^V^S'ì  t  1386),  sue  notizie,  XIII,  b  e  n.  2  „;  v  Alb. 
Geneal.  rfe//'Appendice. 

Griffoni  Andalò  II  di  Matteo  di  Guiduccio  [Andato 
Mathaei  de  Griffonibus\  n.  an.  1387,  "XIII,  8-11  „;  82, 
3-4;  "chierico  (an.  1394),  XIII,  11-13  „;  "  va  a  Fer- 
rara per  sfuggire  la  peste  (an.  1399),  13-15  „;  accom- 
pagna i]  p.  nell'esilio  (an.  I403),  92,  17-18;  "  XUT, 
15  „\    "  ritorna  dall'esilio,  diventa  notaio  d,  CamerA 


degli  Atti  e  sposa  Mattea  Zambeccari  (an.  1404), 
XIII,  16-lS;  XVIII,  ti.  I  {■primo  Indice  Guidicini)  „\ 
"  bolla  papale  di  dispensa  per  il  suo  matrimonio, 
118,  2  rt-23  b  „',  accompagna  il  card.  leg.  a  Firenze 
(an.  140S),  96,  44,  "  XIII,  19-21  „;  colto  in  adulterio 
con  Bartolomea  Canetol;  (an.  1409),  97,  7-9;  f  an. 
1409,  97,  36-37;  «  114,  22-26  b  „',  «  XIII,  21-22  „  ;  "er- 
ronea notizia  di  lui  data  dal  Dolfi  e  dal  Montcfaui, 
VII,  n.  I  „;  "  e  dal  Rinieri,  XIV,  27  „;  "  rie,  XVIII, 
n.  I  (primo  Indice  Guidicini)  come  figlio  di  Matteo  di 
Jacopo  e  di  Chiara  Poeti  e  come  marito  di  Mattea 
Zambeccari)  e  nt[V Alb.   Geneal.  àtlV Appe?idice  „. 

Griffoni  Antonia  di  Guiduccio  [Antonia  Guidutii  de 
Griffonihus\  sposa  (an.  1376),  Paolo  Alberto  Belvisi, 
74,  28-30;  "  V,  10-12  Q  n.  8  „',  V.  Alb.  Geneal.  dell' Kp- 
pendice. 

"  Griffoni  Antonia  I  di  Matteo  di  Guiduccio  (n.  an. 
139S,  t  an.  1399),  XIII,  24,  e  «.  T2  „;  v.  Alb.  Geneal. 
(/e//' Appendice. 

"  Griffoni  Antonia  II  di  Matteo  di  Guiduccio  n.  an 
141 3,  XIV,  4  „;  V.  Alb.  Geneal.  r/e//' Appendice. 

'  Griffoni  Antonia  di  Matteo  di  Luigi  m. 
di  Carlo  Ghisilieri  rie,  XVIII,  n.  i  {nel  primo  In- 
dice Guidicini)  „. 

Griffoni  Antonio  (don)  [dominus  Antonius  de  Griffoni- 
*/«]  decano  d.  eh.  di  s.  Michele  d.  Leprosetti,  la  fa 
distruggere  e  ricostruire  a  sue  spese  (an.  1361),  65, 
22-28;  "IV,  9-12  „. 

"Griffoni  Antonio  di  Antonio  di  Giovan- 
ni rie.  (an.  1360)  nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII, 
n.  I  „ 

"Griffoni  Antonio  di  Giovanni  ni  Guido 
rie.  (an.  1300),  nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII, 
n.  I  „. 

"  Griffoni  Antonio  di  Girolamo  di  Andalò  rie.  come 
marito  di  Isotta  della  Volta  in  Alb.  Geneal.  dell'.^^- 
pcndice  „. 

Griffoni  Antonio  di  Sandro  [Antonius  Sandri  de  Grif- 
fonibus\  bandito  e  poi  rimesso  in  patria  (an.  1332), 
"  III,  26-1 V,  2  „',  35,  37-40;  fatto  prigioniero  a  Zappo- 
lino  (an.   1325),  37,  9-10;  "III,   14-15,,. 

"  Griffoni  Antonio  Maria  di  Luigi  di  Girolamo  figlio 
naturale    rie.  xmlVAlb.   Geneal.  àélV Appendice  „. 

"  Griffoni  Antonio  Maria  di  Matteo  di  Andalò,  figlio 
naturale,  rie.  nelV Alb,   Geneal.  Adi' Appendice  „. 

"  Griffoni  Baldassarriì  di  Matteo  di  Guiduccio  (n. 
an.  1386;  t  an.  1387),  VII,  4;  XIII,  7  e  n.j„;  rie.  nel- 
/'Alb.  Gene2d.  r/<?//'Appendice. 

Griffoni  Bartol<jmea  di  Guiduccio  [Bartolomaea  Gui- 
dutii de  Griffonibus\  sposa  Stefano  Formaglini  (an. 
1376),  74,  28-30;  "sue  nozze  con  Lodovico  Mentisci 
de'  Caccialupi  e  notizie  d.  sua  vita,  V,  2-10  e  n.  ó  „', 
rie.  nell'Alb.  Geneal.  dell'Appendice. 

Griffoni  Bastardino  di  Andalò  [JRastardinus  de  Griffo- 
nihus\  è  bandito  per  l'uccisione  di  un  soldato  d.  pod. 
e  fugge  da  Bologna  (an.  1277),  22,  45-48;  è  revocato 
dal  bando  (an.  1298),  27,  36-37;  "III,  11-12,,;  "  rir. 
(an.  1340)  nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII, 
».  /„. 

Griffoni  Battista  [Batista  de  Griffonibu^]  bandito  (an. 
1403),  92,  22. 

"Griffoni  Beatrice  di  Alberto  di  Jacoto 
rie.  nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII,  ».  i  „. 
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"Griffoni  Bonifazio  di  Guelfo  rie.  (an.  1260), 

nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIIT,  n.  i  „. 
"Griffoni  Brancaleone  ne.  (an.  1161)  dal  Delfi 
come  uno  degli  uccisori  di  Bozzo  luogotenente  di  Fede- 
rico II  e  di  Alberto  Scannabecchl ,  per  il  che  fu  ban- 
dito, II,  n.  2  „. 
"  Griffoni  Carlo  di  Lodovico  di  Matteo  juniore,  rie. 

ntWAlb.   Geneal.  dell'Appendice  „. 
"Griffoni    Carlo    d'Onorio    rie  (an.  1130)  dal 
Bolfi,  II,  n.  2]  e  dal  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII, 
n.  I  „. 
"Griffoni    Camilla    di  Jacopo  rie.  nel  secondo 

Indice  Guidicini,  XVIII,  n.  i  „. 
Griffoni   Cilla   m.   di   Matteo   Griffoni  v.  Zambeccari 

Cilla. 
"  Griffoni  CokneLia  di  Matteo  di  Girolamo  figlia  na- 
turale, rie.  nellM/3.  Geneal.  AeVH Appendice  „. 
"  Griffoni  Costanza  di  Girolamo  di  Gio.  Galeazzo, 
figlia   naturale,    sposa   Carlo    Fagnanì,  rie.  nell'^/3. 
Geneal.  dell'Appendice  „. 
Griffoni  Dotta  v.  Bianchetti  Dotta. 
Griffoni  Drago  [Dragus  de  Grifionibus].  Sua  casa,  19,  16. 
Griffoni  Elena  m.  di  Matteo  Griffoni  v.  Codech  Elena. 
"  Griffoni  Elena  di  Matteo  di  Guiduccio  n.  an.  1403, 
XIV,  1-2  e  n.  I  ;  sposa   Francesco  Bolognini  {an.  141^), 
XIV,  n.  i;  XVin,  n.  i  (primo  Indice  Guidicini,  che 
la  registra  come  figlia  di  Matteo  di  Luigi)  „;  v.  Alb. 
Geneal.  (/«//'Appendice. 
"  Griffoni  Elena  di  Matteo  di  Luigi  m.  di  Frane.  Bo- 
lognini, XVIII,  n.  I  {primo  Indice  Guidicini)  „  ;  v. 
Griffoni  Elcna  di  Matteo  di  Guiduccio. 
"Griffoni   Floriano    di  Floriano    di  Mat- 
teo, rie.  come  marito  di  Lod.  Lambertini  {an.  14S0), 
XVIII,  n.  I  (primo  Indice   Guidicini). 
"  Griffoni  Floriano  di  Giov.  Battista  di  Marco  An- 
tonio n,   1542,  rie.  nellM/i5.   Geneal.  dell'Appendice  „. 
"  Griffoni  Floriano  di  Guiduccio,  fratello  di  Matteo  il 

cronista,  IV,  28  „;  v.  Alb.  Geneal.  «fe//'Appendice. 
Griffoni  Floriano  di  Matteo  di  Guiduccio  [Fiori anus 
Mathaei  de  Griffonibus\  "  n.  an.  1404,  XIV,  2  „;  "  ma- 
tricolato notaro,  7  „;  "sposa  Gesia  Felicini  (an.  1421), 
8-10  „;  "  XVIII,  n.  I  (primo  Indice  Guidicini,  an. 
1420),,;  va  col  leg.  di  Bologna  a  pigliar  possesso 
d'Imola  e  Forlì,  110,  12;  «XIV,  lo„;  "fa  parte  d. 
Consiglio  d.  popolo  (an.  1428),  XIV,  12  „;  "  el.  d. 
Sedici  d.  Reggimento  di  Bologna  dcll'an.  1429,  115, 
38  (5-116,  5  a  „;  "gonfaloniere  di  giustizia  (an.  1430), 
XIV,  13  „;  "ambasciatore  al  pp.  (an.  1431),  13;,; 
"t  an.  1434,  14  „;  "f  suo  suocero,  114,  31-32  b  „\ 
"  rie,  XII,  21;  XVIII,  n.  i  {in  Parent.  Griffon,  e  nel 
primo  Indice  Guidicini,  che  lo  registra  come  figlio 
di  Matteo  di  Jacopo)  „;  110,  30  „;  v.  Alb.  Geneal. 
rfe//*  Appendice. 
Griffoni  Francesca  di  Guiduccio  -u.  Griffoni  Giacoma 

di  Guiduccio. 
"  Griffoni  Francesca  di  Matteo  di  Guiduccio  (n.  an. 
1392;  t  an.  1393),  XIII,  24  e  ».  11  „;  v.  Alb.  Geneal. 
<fe//'Appendice. 
Griffoni  Franceschina  m.  di  Matteo  Griffoni;  v.  Fran- 

r.eschina  di   Giovanni. 
•  Griffoni  Francesco   di   Giov.  Battista  di  Marco 
Antonio  n.  an.  1545.  rie.  néll'Alb.  Geneal,  dell' Ap- 
pendice  „. 


"  Griffoni  Francesco  di  Giovanni  di  Lodovico,  rie. 
neir^/i5.   Geneal.  dell'Appendice  „. 

"  Griffoni  Francesco  di  Lodovico  di  Matteo  di  Gui- 
duccio. Notizie  d.  sua  vita  (f  an,  1439  o  an.  1480?), 
116,  6-19  5,,;  V,  Alb.  Geneal.  rfe//' Appendice. 

Griffoni  Francesco  di  Matteo  di  Guiduccio  [Franci- 
scus  de  Griffonibus]  "a.  an.  1417,  XIV,  i  e  n.  g  „\  rie, 
1 10,  30;  "  XII,  22  „;  "  XVIII,  n.  j  (primo  Indice  Gui- 
dicini, che  lo  registra  come  canonico  di  s.  Pietro  e 
figlio  di  Matteo  di  Jacopo)  „  ;  v.  Alb.  Geneal.  nell'A^- 
pendice. 

"Griffoni  Francesco  di  Matteo  di  Jacopo 
rie.  XXIII,  n.  I  „  ;  v.  Griffoni  Francesco  di  Matteo  di 
Guiduccio, 

"  Griffoni  Gaspare  di  Matteo  di  Guiduccio,  figlio  na- 
turale e  canonico  di  s.  Michele  d.  Leprosetti  e  d. 
Metropolitana  di  Ferrara  rie.,  XV,  i  e  n.  4  „;v.  Alb. 
Geneal.  «/6'//'Appendice. 

"  Griffoni  Gaspare  di  Matteo  di  Guiduccio  (n.  an. 
1384,  t  an.  1399).  Sue  notizie,  XII,  25-Xni,  5;  va  a 
Ferrara  per  sfuggire  la  peste  (an.  1399)»  XIII,  14,,; 
V.  Alb.  Geneal.  «^//'Appendice. 

"  Griffoni  Giacoma  di  Guiduccio  si  fa  monaca  col  no- 
me di  Francesca  (an.  1261);  sue  notizie,  IV,  27-V, 
2  ;  XIX,  26-29  e  n.  3  „  ;  v.  Alb.  Geneal.  (ie//'Appendice. 

"  Griffoni  Giacoma  di  Matteo  di  Guiduccio  n.  an. 
141 5,  XIV,  4  „;  ■».  Alb.  Geneal.  »e//' Appendice. 

"  Griffoni  Gian  Galeazzo  o  Gio.  Galeazzo  di  Lodo- 
vica "T  Matteo  juniore,  rie.  neWAlb.  Geneal.  del- 
V  Appenaice  „. 

"  Griffoni  Gian  Galeazzo  di  Lodovico  di  Matteo,  fra- 
tello di  Matteo  juniore,  rie.  nell'Alb.  Geneal.  dell'Ap- 
pendice „. 

"  Griffoni  Gian  Galeazzo  di  Matteo  di  Gii^olamo 
sposa  Costanza  Bianchini  (an.  151 1),  muore  an.  1516. 
V.  Alb.  Geneal.  </e//'Appendice  „. 

Griffoni  Giovanna  madre  di  Matteo,  v.  Crescenzi  Zanna-, 

"Griffoni  Giovanni  Battista  (cav.)  anziano  d.  1531, 
sposa  Isabella  Magnani  e  f  an.  1553,  rie.  ne\^Alb. 
Geneal.  de)^ Appendice  „. 

"  Griffoni  Giovanna  di  Matteo  di  Guiduccio  v.  Grif- 
foni Zanna  di  Matteo  di   Guiduccio. 

Griffoni  Giovanni  di  Guido  [  yokannes  Guidonis  de  Grif- 
fonibtis]  addottorato  in  leggi  (an.  1261),  15,  19;  "II, 
14  „;  sposa  Dotta  Bianchetti,  "  III,  1-16;  15,  20;  non  è 
il  fondatore  dell'or,  d.  fr.  Gaudenti,  III,  n.  2  „;  rie, 
XVIII,  n,  I  in  Parent.  Griffon,  e  nel  secondo.  Indice 
Guidicini  {an,  1260)  „  ;  v.  Alb.  Geneal.  dell'Appen- 
dice. 

Griffoni  Giovanni  di  Jacopo  o  Giacomo  [  Johannes  ^a- 
cobi  de  Griffonibus  Zoanne  Griffone^,  "  Sua  n.  (an. 
1380  circa),  XXIX,  30-32  „;  prende  in  m.  una  figlia  di 
Bonifazio  Gozzadini  (an,  1398),  88,  10-11;  "  Vili,  18  „; 
"  XXIX,  1-2 „;  "  XXIV,  21  „;  "  LIX,  3-4  „;  confinato  a 
Milano  si  ferma  a  Modena  (an.  1403),  "XXIX,  4„; 
92,  19-20;  bandito  come  ribelle,  21-22;  torna  in  patria, 
28;  mette  in  salvo  dal  furore  popolare  Bonifacio  Goz- 
zadini, 93,  45-46;  accompagna  il  card.  Cossa  a  Roma, 

96,  10;  "XXIX,  7„;  "el.  pod.  di  Fermo  (an.   1409), 

97,  26;  XXIX,  9  „;  va  col  card.  Cossa  a  Forlimpopoli 
(an.  1410),  98,  7;  "  XXIX,  10  „;  pod.  di  Modena  (an. 
1412),  100,  10-11;  "  XXIX,  11  „;  e  di  Reggio  (an.  1413), 
102.    13;  "XXIX,    11-12  „1  luogotenente  gen.   di  Ni- 
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colò  d'Este  ia  Reggio,  103,  1-2;  «  XXIX,  13-U„; 
si  adopera  per  la  concordia  in  Bologna,'  105,  22; 
"XXIX,  14-15  „  el.  più  volte  d.  sedici  Riformatori 
"  XIV,  25  „  ;  *  XXIX,  15-17  „  ;  105,  33  ;  *  1 15,  33-35  b  „  ; 
"  116,  6-8  a„  "el.  sopra  le  fortezze  d.  Stato  e  con- 
tado (an.  1420),  "  XXIX,  n.  9^;  "115,  23-26  a  „',  va 
col  leg.  di  Bologna  a  prendere  possesso  d'Imola  e 
Forlì,  110,  12;  "creato  conte  di  Montechiaro  (an. 
1437),  115,  29-30  a,  35-38  b;  XXIX,  18-19  „\  "  d.  dodici 
Riformatori  d.  1428,  115,  18-20  b  „',  «riconfermato 
nel  1443  finche  visse,  8-U  a  „;  "  d.  dieci  di  Balla 
dell'an.  1444,  XXIX,  17;  115,  21-24  b  „',  «f  an.  1446, 
XXIX,  13;  "116,  15-16  a  „.  "Il  suo  nome  è  scritto 
nel  titolo  dell'autografo  d.  Memoriale  di  Matteo, 
XXIV,  11  „;  "creduto  autore  o  interpolatore  di  es- 
so, XXrV,  12-15;  XXVI,  29,  31;  XXVII,  24,  29,  35; 
XXVm,  4,  11,  15,  20,  27-28;  XXIX,  20-26  „;  V.  A.lb. 
Geneal.  tf^//' Appendice. 

"Griffoni  Giovan-jti  di  Jacopo  (conte),  rie. 
(an.  1430)  nel  frimo  Indice  Guidicini  cotne  marito 
di  Domicilia  Gozzadini  e  fratello  di  Matteo  il  croni- 
sta, XVIII,  n.  i„. 

"Griffoni  Giovanni  DI  Lodovico  di  Giro- 
lamo rie,  XVIII,  n.  j  (J>rimo  Indice  Guidicini  „). 

"  Griffoni  Giovanni  di  Lodovico  di  Matteo  di  Gui- 
Duccio  non  può  essere  egli  che  tentò  di  farsi  cre- 
dere autore  d.  Memoriale  di  Matteo,  XXVIII,  19, 
23-26;  rie.  XVIII,  n.  i  (primo  Indice  Guidicini  che  Io 
registra  sotto  l'an.  1500  come  figlio  di  Lodovico  di 
Matteo  di  Luigi)  „;  v.  Alb.  Geneal.  delV Afpertdice. 

Griffoni  Giovanni  di  Lodovico  di  Mat- 
teo DI  Luigi  rie,  XVIII,  n.  i  „;  v.  Griffoni  Gio- 
van.  di  Lod.  di  Matteo  di  Guiduccio. 

Griffoni  Giovanni  di  Matteo,  dottore  iu  medicina, 
t  an.  1315  ed  è  sepolto  in  s.  Domenico,  "  UI,  13  e 
«.  8;  32,  15-16  „;  "  116,  18  a-i  b  „;  "  rie.  XVIII,  n.  i 
(primo  Indice   Guidicini,  sotto  l'an.   13 15)  „. 

Griffoni  Giov.vnni  di  Matteo  di  Guiduccio  "  n.  an. 
1408,  XrV,  3  e  «.  •/„;  "  riceve  la  prima  tonsura  (an. 
141S),  20  e  ».  77  „;  "  notizie  errate  date  di  lui  dal 
Rinieri,  X'"',  20-27  „;  "  non  può  essere  egli  che  tentò 
di  farsi  credere  autore  d.  Memoriale  d.  suo  p.  Mat- 
teo, XXVIII,  18,  22-23  „;  rie,  110,  30;  «  XVJIf,  ».  i 
(primo  Indice  Guidicini,  che  lo  ricorda  come  figlio 
di  Matteo  di  Jacopo  e  come  marito  di  Lucrezia 
Scappi  (an.  1437)  „;  7-.  Alb.  Geneal.  r/<?//'Appendi<e. 

"Griffoni  Giovanni  di  Matteo  di  Jacoi'o 
marito  di  Lucrezia  Scaffi  (an.  1427),  XVIII,  n.  i 
{j-rimo  Indice  Guidicini)  „;  v.  Griffoni  Giovanni  di 
Matteo  di   Guiduccio. 

"Griffoni  Giovanni  di  Onorio,  rie.  come  ma- 
rito di  Francesca  di  Andrea  Bulgari  {an,  iizg),  dal 
Dolji,  II,  n.  2  „. 

"Griffoni  Giovanni  di  Romeo  di  Giacomo 
o  Jacopc  'po^a  Elisabetta  Carbonesi  (an.  1439). 
XXVIII,  ».  6;  rie.  (an.  14S0)  da'  secondo  Indicft  Gui- 
dicini, XVIII,  ».  I  „. 

"Griffoni  Gio.  Luigi  di  Iì'polito,  rie.  rome 
marito  di  Leonora  Primadizzi  (an.  1538),  XVIII, 
n.  I  (per  errore  Pio  Luigi)  „\  v.  Aib.  Geneal.  </er/- 
/'Appendice. 

"Griffoni  Girolamo  di  Andai^ò  di  Lodovico  di  Mat- 
teo IL  cronista,  proavo  di  Matteo  juniore,  rie.  nel- 


VAlb.  Geneal.  àé)X^Aj>^ endice  „  ;  v.  Griffoni  Girolamo 
di  Luigi, 

'  Griffoni  Girolamo  di  Giacomo  di  Francesco,  figlio 
naturale,  rie.  néìTAlb.  Geneal.  AtQ^ Aff  endice  „. 

"  Griffoni  Girolamo  di  Gian  Galeazzo,  fratello  di 
Matteo  juniore,  rie.  nell'^/5.  Geneal.  dcVCAfJiendice  „. 

"  Griffoni  Girolamo  di  Gian  Galeazzo  di  Matteo 
(n.  an.  i^ij,  f  an.  1543),  rie.  nell'^/*.  Geneal.  dell'yl/- 
f  endice  „. 

"  Griffoni  Girolamo  di  Giov.  Battista  di  Marco 
Ant.  n.  an.  1543,  rie.  neWAlb.  Geneal.  àtW Af pendice „. 

"Griffoni  Girolamo  di  Luigi  di  Matteo  il 
cronista,  rie.  come  marito  di  Misina  Mattugliani 
(an.  1465)  e  come  froavo  di  Matteo  Griffoni  juniore, 
XVIII,  n.  I  (primo  Indice  Guidicini)  „  ;  v.  Alb.  Ge- 
neal. c?«//' Appendice. 

Griffoni  Griffone  [Griffonus  de  Griffonihus\  bagor- 
datore  alle  nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.  1270),  19,  40; 

"  in,  8  „. 

"Griffoni  Guelfo,  rie.  (an.  1250)  nel  secondo  In- 
dice Guidicini,  XVIII,  ».  i  „. 

Griffoni  Guelfo  v.  Griffoni  Pietro  di  Guelfo  0  Pietro 
Guelfo. 

Griffoni  Guglielmo  [Guilielmus  de  Griffonibns^  am- 
basciatore al  pp.  (an.  1297),  27,  25;  "III,  10-11  „. 

Griffoni  Guido  [Guido  de  Griffonibus\  va  in  Terra 
Santa  (an.  118S),  "  II,  91  „;  6,  21;  sua  torre  cade  (an. 
1269),  19,  14-20;  sua  casa,  22,  26;  ha  il  patronato 
d.  eh.  di  s.  Nicolò  di  ViUola,  "IV,  17-18  „;  22,  26-27; 
suo  figlio  fa  arrestare  Jacopino  Pelacani,  22,  28-30, 
"  IV,  21-23  „;  "  rie.  XVIII,  n.  i  (Parent.  Griffon,  e  se- 
condo Indice  Guidicini,  an.  1188)  „  ;  v.  Alb.  Geneal. 
««//'Appendice. 

Griffoni  Guiduccio  di  Bonifacio  [Guiducius  domini 
Bonifacii]  ucciso  (an.  1243),  11,  24. 

Griffoni  Guiduccio  di  Matteo  [Gnidutius  0  Guidu-  ' 
a'us,  o  Guiduzzo  Matkaci  Guidonis  de  Griffonibtis]  p. 
di  Matteo  il  cronista,  IV,  26  e  ».  8,  io  „;  vestito  a 
lutto  per  la  morte  di  Jacopo  Belvisi,  46,  7  ;  f  ^"^* 
1362,  66,  12;  "  113,  5  *  „;  due  sue  figlie  sposano  Ste- 
fano Formaglini  e  Paolo  Alberto  Belvisi,  74,  28-30; 
"  fa  monaca  Francesca  sua  figlia,  XIX,  26  „;  rie,  58; 
3;  "115,  35  a„',  "  116,  7  *,  28«,  48  «„;  "  117,  1  «,38 
a„',  "119,  29  a„;  XVIII,  n.  j  (Parent.  Griffon.)  e 
«<?//* Alb.  Geneal.  dell' A]i^cnAìcc;  v.  Crescenzi  Zanna. 

"Griffoni  Ippolito  detto  Pilolao  di  Gio- 
vanni, rie.  come  marito  di  Camilla  Marsilii,  XVIII, 
».  /  „;  V.  Alb.  Geneal.  r/e//' Appendice. 

"  Griffoni  Jacopo  o  Giacomo,  rie.  in  un  rogito 
(an.   1338)  come  f.  di  Andato  e  di  Lianoro,  II,  ».  S „. 

"Griffoni  Jacopo  o  Giacomo  juniore  di 
Alberto  seniore,  rie.  nella  Parent.  Griffon., 
XVIII,  n.  I  e  nell' Aìh.  Geneal.  (^e//' Appendice  „. 

Griffoni  Jacopo  o  Giacomo  di  Alberto  juniore  [^aco- 
òus  de  Griffonihus]  va  a  Venezia  (an.  1373),  "  VI,  1  „  '» 
70,  30;  torna  a  Bologna,  32;  gonfaloniere  d.  popolo 
(an.  1376),  74,  15;  si  rifugia  in  sua  casa  Ugolino 
Baldoini,  14-15;  si  rifiuta  di  scendere  in  piazza  col 
gonfalone,  16-19;  ambasciatore  a  Pianoro  (an.  1377), 
75,  19;  fa  costruire  il  palazzo  d.  notai  (an.  1384), 
79,  1-2;  paciere  (un.  1393),  85,  21  ;  privato  degli  onori, 
36;  Jn  lotta  con  Nanne  Gozzadini  (an.  1398),  "Vili, 
5j,i"  XX  Vili,  32-33;,;  "LVill,  10„;  87,  37;  fan.  1399 
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88,  39;  89,  29;  *  114,  25-27  „;  "rie.  in  Parent.  Grif- 
fon, e  nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII,  n.  T  „;v. 
Alb.  Geneal.  ^^//'Appendice. 
"  Griffoni  Jacopo  o  Giacomo  di  Francesco  di  Gio. 

Battista,  rie.  neUM/3.   Geneal.  àtìl^ Af pendice  „. 
"Griffoni  Jacopo  o  Giacomo  di  Guido,  rie. 
nella  Parent.  Griflfon.,  XVIII,  n.  r  e  nell'KVo.  Geneal. 
t/e//' Appendice  „, 
"Griffoni  Jacopo  di  Alberto  di  Jacopo,  rie. 
(an.  1480)  nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII,  n.  i  „. 

"Griffoni  Jacopo  di  Giovanni  di  Matteo, 
rie.  (an.  1380),  nel  primo  Indice  Guidicini  come  ma- 
rito di  Chiara  Poeti  e  j>.  di  Matteo  il  cronista,  XVIII, 
n.  I  „. 

"  Griffoni  Jacopo  Guelfo  cacciato  da  Bologna  an.  1321, 
113,  11-12  a]  f  a  Ferrara  an.   1322,   12-13  a  „. 

Griffoni  Ll\noro  di  Jacopo  o  Giacomo  [Lianorius  de 
Griffonihus\  ambasciatore  di  Taddeo  Pepoli  a  Ve- 
nezia (an.  1339),  "III,  16;  54,  17~20;  sua  figlia  è  ma- 
dre di  Matteo  Magnani,  83,  23;  "ne.  in  tm  rogito 
(an,  1328),  //,  n.  s  „. 

"  Griffoni  Lodovico  o  Luigi  di  Girolamo,  rie.  coinè 
marito  di  Aurelia  Marescotti  (an.  1480),  XVIII,  n.  i 
(J>rimo  Indice  Guidicini)  „;  v.  Alb.  Geneal.  dell'  K^- 
pendice. 

"  Griffoni  Lodovico  di  Matteo  juniore  f  an.  1634, 
XVI,  2<^;  V.  Alb.  Geneal.  ^e//'Appendice. 

"  Griffoni  Lodovico  di  Matteo  di  Girolamo,  n.  an. 
1539,  mar.  di  Antonia  Bolognetti,  e  p.  di  Matteo 
juniore,  lo  storico  (f  an.  1539),  XV,  26-28;  XVI,  17; 
XVIII,  n.  I  (primo  Indice  Guidicini  che  lo  rie.  sotto 
l'an.  1540,,);  V.  Alb.  Geneal.  ^e//'Appendice. 

Griffoni  Lodovico  di  Matteo  di  Guiduccio  [Ludo- 
vicus  o  Ludovichus  de  Griff^onibus^  "  n.  an.  1419, 
XIV,  5  e  «.  /o  ^  ;  "  fa  parte  d.  Cinquanta  d.  credito 
d.  com.  (an.  1443),  XV,  1-2  „;  "per  l'eroica  difesa  dt 
Cavagli  ottiene  privilegi  da  TV.  Piccinino,  XV,  ».  2  „; 
"sposa  Polissena  Poeti,  neM'Alb.  Geneal,  àsìV Ap- 
pendice e  XVIII,  n.  I  (primo  Indice  Guidicini  (an. 
1440)»;  "ucciso  (an.  1459),  2  „;  rie.  "XII,  32  „; 
"XV,  26-28  „;  XVIII.,  n.  i  (primo  Indice  Guidicini 
che  lo  registra  come  figlio  di  Matteo  di  Luigi),  110, 
30;  "116,  7,3;,;  v.  Alb.  Geneal.  rf<?//'Appendice. 

"  Griffoni  Lodovico  di  Matteo  di  Lodovico,  rie.  nel- 
VAlb.  Geneal.  deW Appendice  „. 

Griffoni  Lucia  m.  di  Matteo  Griffoni  v.  Bianchetti  Lucia 
di  Jacopo. 

"  Griffoni  Lucia  di  Matteo  di  Guiduccio,  figlia  natu- 
rale, n.  an.  1400,  m.  di  Giovanni  Malatacchi,  XV, 
S  e  «.  j*»;  ■».  Alb.  Geneal.  rfe//' Appendice. 

'  Griffoni  Luigi  di  Girolamo  di  Andalò,  rie.  in  Alb. 
Geneal.  àeìV Appendice  „. 

■'  Griffoni  Luigi  di  Girolamo  di  Luigi,  figlio  natu- 
rale ;  V.  Alb.  Geneal.  <fe//'Appendice  „. 

"  Griffoni  Luigi  di  Lodovico  di  Matteo  juniore,  rie. 
neAVAlb.   Geneal.  delV Appendice  „. 

Griffoni  Luigi  di  Matteo  di  Guiduccio  [Luixius  de 
Griffonibu.i]  "  n.  an.  1405,  XIV,  2„;  "ammesso 
all'or,  d.  prima  tonsura  (an.  1415),  15  e  n.  14,,; 
"cav.  Jerosolimitano  an.  1431,  16-17  „;  "ab.  d.  Ma- 
gione, 18  „  ;  "  di  lui  parla  erroneamente  il  Rinieri, 
n.  jS  n'i  "  **"*  '"•  morta  giovafnssi?na,  n.  ij  „  ,  rJc,  1 10, 
30;  "  Xn,  21  „;  <'  XVIII,- n.  i  (primo  Indice  Guidicini, 


che  lo  registra  come  figlio  di  Matteo  di  Jacopo  e  di 
Lucrezia  Bolognini  e  come  marito  di  Antonia  Mal- 
vezzi e  t  an.  1434)  „;  v.  Alb.  Geneal.  ^e//* Appendice. 

"Griffoni  Luigi  di  Matteo  di  Jacopo  inarito 
di  Antonia  Malvezzi,  XVIII,  ».  i„  ;  V.  Griffoni  Luigi 
di  Matteo  di  Guiduccio. 

"  Griffoni  Marco  Antonio  di  Giov.  Battista  di 
Marco  Antonio  n.  an.  1555,  rie.  nellM/3.  Geneal. 
AqW Appendice  „. 

"  Griffoni  Marco  Antonio  di  Matteo  di  Girolamo, 
rie.  in  Alb.    Geneal.  dell'Appendice  „. 

Griffoni  Marco  di  Nanne  Guelfo  [Marcus  N'annis 
Guelfi  de  Griffonibus\  uccide  il  barbiere  di  Giovanni 
dadeggio  e  fugge  (an.  1354),  "III,  22  „;  59,  27-29; 
bandito,  "III,  23-2<„;  59,  30;  f  an.  1362,  66,   16-18. 

"  Griffoni  Margherita  di  Matteo  di  Guiduccio,  n. 
an.  141 1,  XIV,  3„;  v.  Alb.  Geneal.  </e//' Appendice. 

"  Griffoni  Mattea  di  Matteo  di  Guiduccio  (n.  an. 
1410;  f  an.  1418),  XIV,  3  e  «.  S „\  v.  Alb.  Geneal. 
(/e//' Appendice. 

"Griffoni  '^Ixttko  filosofo  e  medico,  rie.  (an.  1298) 
dal  Dolfi,  III,  n.  y  e  dal  Guidicini  (primo  Indice), 
XVIII,  n.  I  „. 

"  Griffoni  Matteo  di  Andalò,  figlio  naturale,  rie.  in 
Alb.   Geneal.  dell'Appendice  „. 

Griffoni  Matteo  di  GiovAi<rNi  [Alatkaeus  de  Griffoni- 
bus']  speziale,  marito  di  Misina  Belvisi,  46,  2;  rie, 
56,  26;  66,  12;  in  Parent.  Griffon.,  XVIII,  n.  i  e 
nell' Alb.  Geneal.  ^e//' Appendice  „. 

"Griffoni  Matteo  di  Girolamo,  rie.  come  ma- 
rito di  Camilla  Pandolfi  (an.  1530),  XVIII,  n,  i  „; 
V.  Alb.  Geneal.  «/«//'Appendice. 

"  Griffoni  Matteo  di  Girolamo  di  Giov.  Galeazzo, 
rie.  in  Alb.   Geneal.  dell'Appendice  „. 

Griffoni  Matteo  di  Guiduccio  di  Matteo  [Matliaeus 
Guiducii  de  Griff'onihus].  Sua  n.  (an.  1351),  IV,  25-27 
e  n.  io;  "  XXV,  n.  2  „;  58,  1-3;  "creato  notaro  (an. 
1366),  V,  13-14  e  n.  g  „;  "nominato  notaro  d.  Curia 
vescovile  di  Bologna,  V,  14-19  e  n.  io  „;  va  a  Venezia 
per  sfuggire  la  peste,  "  V,  29-VI,  2  „  ;  70,  30  ;  torna  a 
Bologna,  32-33;  rissa,  cui  egli  assiste,  fra  Torello  To- 
reUi  e  Azzone  Torelli,  "VI,  5-8  „;  69,  31-37  ;  suo  dolore 
per  la  morte  di  Raffaella  m.  d.  cav.  Giovanni  da  Mar- 
siglia e  sua  strana  visione,  "  VI,  8-36  „  ;  70,  39-71,  19; 
fideiussore  d'Azzo  Torelli,  71,  31-37;  fa  evadere  Ste- 
fano Formaglini,  "  V,  9;,;  "XXVII,  10-13,,;  74,  5-7; 
"d.  consiglio  d.  Quattrocento  (an.  1385),  VII,  1-2 
e  n.  I  „',  "  vicario  a  San  Giovanni  in  Persiceto  (an. 
1385-86),  3-4  „;  correttore  d.  notari  (an.  1387),  "  VII, 
5-6  en.3„\  81,  43  44  ;  gli  n.  Andalò,  82,  3-4;  "XII, 
8„;  anziano  (an.  1389),  "VII,  6-7  e  ».  i,  3 „\  ^^,  18; 
cerca  inutilmente  di  impedire  che  siano  puniti  Bar- 
tolomeo di  Saliceto  ed  altri  accusati  di  cospirare  col 
conte  di  Virtù,  18-24;  "VII,  7-8  „;  "XXVII,  15-22,,:  pa- 
rente di  Matteo  Magnani,  83,  22-23;  durante  il  suo 
anzianato  impedisce  che  Alberto  Galluzzi  sia  dipinto 
come  traditore,  35-39;  va  ad  Imola  per  le  onoranze 
funebri  di  Bertrando  Alidosi  (an.  1391),  "VII,  19-22 „; 
84,  28  ;  ambasciatore  d.  com.  a  Padova,  "  VII,  22-26  „  ; 
84,  30-32;  a  Perugia  ambasciatore  pr.  Bonifacio  IX 
(an.  1393),  "VII,  26-27  „;  85,  25-26;  "anziano  (an.  1394), 
VII,  27  e  n.  IO  „  ;  pod.  d'Imola  (an.  1397),  "  VII,  28  „; 
87,  23-24;  fa   costruire   la   Croce  d.  Griffoni,    "  VII, 
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28-31  e  n.  li;  87,  23-27  „;  gonfaloniere  di  Giustizia 
(an.  139S),  *VIII,  i  „',  87,  40;  protegge  Nanne  Goz- 
zadini  e  fa  uffici  per  comporre  le  discordie  cittadine, 
"  Vili,  5-23  „  ;  87,  48-88,  10;  contro  la  sua  volontà  sono 
confinati  alcuni  Gozzadini,  88,  13-15;  si  compiace  di 
essere  stato  assente  da  Bologna  quando  fu  decapitato 
Giovanni  da  Barbiano,  89,  13-14;  "si  riduce  a  Bar- 
biano  dove  gli  nascono  due  gemelli  (an.  1399),  Vili, 
30-33;  XIII,  24-25;  v.  Alb.  Geneal.  ««-//'Appendice  „  ; 
"sua  condotta  e  suoi  sentimenti  verso  Giov.  Bentivo- 
gli,  Vin,  33-IX,  14;  X,  34-35;  XXX,  18-20  „;  amba- 
sciatore di  Giovanni  Bentivoglio  a  Firenze,  "IX, 
9-13  „;  91,  8;  el.  anziano  dai  viscontei,  91,  30;  IX,  19; 
"  è  avverso  al  dominio  visconteo,  XXX,  20-21  „;  ban- 
dito, 92,  12-14;  "IX,  33-36  e  n.  6 „;  toma  in  patria,  92, 
27-28;  "X,  5;,;  "va  incontro  a  Baldassarre  Cossa,  X, 
10-13 „;  93,  4-7;  "sovrastante  alla  Camera  degli  Atti, 
X,  14-17  e  «.  3;  115,  25-29  b;  116,  43  «-117,  24  b  „\ 
el.  consigliere  da  Baldassarre  Cossa  (an.  1408),  96, 
35;  suo  figlio  Andalò  sorpreso  in  adulterio,  97,  8-9  ; 
"X,  21  „;  "  115,  33-35  a  „\  gli  muore  il  figlio  An- 
dalò, 97:  36-37;  ambasciatore  a  Ferrara  (an.  141 1), 
99,  27-28;  "X,  23-25  „;  chiamato  a  far  parte  d.  consiglio 
d.  leg.  (an.  1412),  "X,  25-26  e  ».  6 „;  100,  40;  uno 
d.  sedici  Riformatori  dell'an.  1416,  103,  24;  "  115, 
35-39  a„;"X,  34„;  "non  el.  d.  Riformatori  dell'an. 
1420,  115,  32-35  b  „\  marita  sua  figlia  Zanna,  103, 
34-35;  "  nominato  cittadino  ferrarese,  XI,  1-2,  e  «.  /„; 
sindaco  d.  inchiesta  contro  Francesco  da  Sicilia, 
107,  40;  "XI,  3-5  „;  f  an.  1426,  "  XI,  6-7  e  n.  j„; 
"XX,  2„;  110,  28-30;  rie.  neWAlb.  Geneal.  deU'^/- 
pendice  e  XVIII,  n.  j  (in  Parent.  Griff.  e  nel  primo 
Indice  Guidicini,  frima  come  figlio  di  Jacofo  e  di 
Chiara  Poeti  e  maritato  {an,  1416)  con  Lucilla  Bian- 
chini foi  come  figlio  di  Luigi  (del  predetto  Matteo 
di  yacofo)  e  di  Antonia  Malvezzi  e  marito  (an,  1430) 
di  Lucrezia  Bolognini;  "sue  quattro  mogli,  XI, 
9-ll„;  prende  in  ra.  Franceschina  (an.  1371),  "XI, 
12-18  e  ».  6  „\  69,  49-jo;  che  gli  muore,  "  114,  16-is 
a  „  ;  poi  Elcna  Codccà  (an.  13S4),  "  XI,  19-XII,  2  n. 
Il „;  78,  3'*-4l;  "poi  Lucia  Bianchetti  (aji.  1402), 
Xn,  3-15  „;  "poi  Cilla  Zambeccari  (an.  1419),  XII, 
16-20,;  ;  "suoi  figli  (v.  Griffoni  Gaspare,  Andalò  I,  Bal- 
dassarre, Andalò  II,  Melchiorre,  Francesca,  Antonia  I, 
Giovanna,  Elena,  Floriano,  Luigi,  Giovanni,  Matteo, 
Margherita,  Antonia  II,  Giacoma,  Francesco,  Lodo- 
vico, Gaspare,  Lucia),  XII,  25-XV,  5„;  "compera 
terreni  in  nome  della  m.  Lucia  Bianchetti,  XII,  «. 
IT  „',  "fa  la  dote  a  Lucia  sua  figlia  naturale,  XV, 
n,  S  „\  "acquista  11  patronato  d.  eh.  degli  Apostoli 
d.  Lame,  sulla  eh.  di  santa  Maria  in  Baratine  e  sulla 
eh.  di  santa  Maria  in  Calamosco,  XV,  12-17  „;  "pos- 
siede un  altare  in  s.  Petronio,  XV,  17-18  „;  beni 
da  lui  posseduti,  70,  46-43;  "  XV,  19-20  „;  "  fa  permuta 
di  alcuni  di  essi  con  altri  d.  eh.  di  s.  Salvatore,  XV, 
n.  12;  117i  25  0-52  6  „;  "suol  fratelli  e  sorelle  (v. 
Griffoni  Floriano,  Giacoma,  Bartolomea,  Antonia  di 
Guiduccio)^  rV,  27-V,  12  „;  "  presta  libri  a  Giovanni 
di  Muglio,  XVn,  22-25  „;  "denunzia  di  un  furto 
commesso  in  suo  danno,  118,25  a- 11 9,  21  b „',  "Pio- 
tizie  su  di  lui,  115,  18  ff-116,  18  *„;  "  scritti  del  Grif- 
foni, XVII,  1-6;  U  Memoriale  è  l'opera  più  Impor- 
tante d.  Griffoni,  XVI,  27-28;  XXIV,  2-4  „;  «  U  Griffo- 


ni è  il  più  grande  cronista  bolognese  dopo  il  Villola, 
I,  19-30  „  ;  "  ediz.  muratoriana  d.  Memoriale,  XXIV, 
4-7;  XXVI,  11-21,,;  "  mss.  d.  Memoriale,  XXIV,  8-9  „; 
ms.  d.  Biblioteca  Univ.  di  Bologna,  "XXIV,  10-20,,; 
3,  n.  I ;  "autografo  esistente  nella  Biblioteca  Comu- 
nale di  Bologna,  sua  descrizione  e  sua  storia,  XXIV, 
21-XXVII,  21;  XXIX,  29-XXX,  l„;  "copia  d.  Me- 
moriale di  mano  d.  Carrati  nella  Biblioteca  Comunale 
di  Bologna,  XXVII,  22-27,,;  "è  ritenuto  erronea- 
mente autore  o  interpolatore  d.  Memoriale  un  Gio- 
vanni Griffoni,  XXVI,  2,  5-11,  n.  3,  4;  XXVI,  3u- 
XXVIII,  9  „  ;  "un  Giovanni  Griftbni  per  farsene 
credere  autore  scrisse  forse  il  proprio  nome  sul  fron- 
tespizio dell'autografo,  XXVIII,  10-21  „;  "forse  fu 
Giovanni  di  Giacomo  Griffoni,  XXVIII,  22-XXIX, 
26  „;  "quando  il  Griffoni  cominciò  a  scrivere  il  Alc- 
vioriale,  XXIX,  28-XXXV,  18  „  ;  come  si  può  rico- 
struire la  prima  carta  d.  Memoriale  che  manca  e  anno- 
tazione posta  su  essa  da  Matteo  juniore,  "  XXXVITI, 
33-XXXIX,  16  „;  «  119,  27  «-40  b  „;  3,  3\  "caratteri  d. 
narrazione  d.  Memoriale  ed  idee  e  tendenze  che  vi 
si  manifestano,  LIX,  36-LXV,  18;  III,  24-26;  V,  20-29; 
X,  19-20;  XXX,  21-24;  XXXIIIj  28  „  ;  "fonti  d.  Memo- 
riale, XXXVI,  1-LVII,  11  „  ;  "  il  Griftoni  vi  adopera  il 
registro  di  famiglia.  III,  1-3;  XVII,  17-18  „;  "  che  cosa 
contiene  il  Memoriale  di  antiche  notizie  relative  alla 
famiglia  Griffoni,  II,  1-IV,  24  „;  "vi  ricorda  le  per- 
sone di  famiglia  condannate  se  più  lardi  sono  state 
riconosciute  innocenti,  III,  20-22;  IV,  3  „;  che  cosa  vi 
dice  d.  proprie  avventure  giovanili,  VI,  3-36  „;  "il 
J^Icinoriale  ebbe  poca  fortuna  pr.  i  cronisti  poste- 
riori, LVII,  13-32  „  ;  "  le  notizie  che  esso  contiene  sono 
ripetute  dal  Rinieri,  III,  n.  2  „;  valore  letterario  d. 
Memoriale,  LXV,  19-30  „  ;  forme  dialettali  che  vi  si  in- 
contrano, LXV,  31-LXVI,  16  „;  "attendibilità  storica 
di  esso,  LXVI,  17-29  „;  "  il  Memoriale  è  rie,  I,  3,  21-23; 
XII,  7,  22;  XV,  21;  XVII,  3,  16,  18;  XX,  5;  XXI,  21; 
XX VII,  1-2,  23,  21-25,  29;  XXVIII,  8-10  „;  "  sue  scritture 
di  carattere  familiare,  XVII,  5,  7  „  ;  "  descrizione  d. 
ms.  che  le  contiene,  XVII,  7-XXI,  6„,  "notizie  stori- 
che bolognesi  contenute  nelle  prime  due  carte  di  esse 
e  loro  relazione  col  Memoriale,  XVII,  13-18;  113- 
114,  XXX,  8-34  „;  "  notizie  sul  trattato  d.  Gozzadini 
d.  1412,  XVII,  19-20  „  ;  "elenco  di  libri  posseduti 
dal  Griffoni,  XVII,  21-25  „;  "  appunti  di  terreni  ven- 
duti e  comprati,  XVII,  20-21  „  ;  "  profezia  di  malanni, 
XVII,  36-37  „  ;  "  testamento  ed  altri  atti  relativi  ai 
beni  ed  alle  divisioni  d.  Codecà,  XVII,  37-XVJII, 
6  „  ;  "la  Parentela  Griffonorum,  XVIII,  8-9  Q  n,  i  „  ; 
"  scritto  intitolato  de  Paltone  pasquatis  resurectionis, 
XIX,  1-2  „;  "segreto  per  le  malattie  d.  cavalli,  XIX, 
2-14  „;  "  Registro  di  memorie  riguardanti  la  famiglia 
Griffoni,  sua  descrizione,  XIX,  15-XX,  6„;  "  Registro 
cit.,  IV,  n.  11;  VII,  n.  2,  11;  Vili,  ».  i,  6;  XI,  12 
e  «.  I,  7-9,  //;  XII,  n.  1-4,  7-9,  12;  XIII,  n.  1-4, 
S,  10-13;  XIV,  n,  1-12,  77;  XV,  »,  s-ó,  8-11,  13-ZS; 
XXV,  32  „;  "composizioni poetiche  d.  Griffoni,  XVII, 
6;  XXI,  7-XXIII,  30  „;  suo  sonetto  per  la  sconfitta  d. 
bolognesi  (an.  1385),  79,  32-47;  «XXI,  9-20 „;  "  XXIIl, 
n,  4  „',  "sua  lauda  cit.,  IX,  n,  6  „;  "  Liber  provvi- 
sionum  Mathaei  Griff.,  XXIII,  n.  I  „\"  scrive  sulla 
pergamena  di  ^uurUm  ue^li  i^fafUfi  di  liviognu, 
2UaiL,  n.  2^ 
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"  Griffoni  Matteo  di  Jacopo,  rie.  erroncatncnte  dal  Dolfi 
come  quello  che  costruì  la  Croce  dei  Griffoni,  VII, 
n.  I  „. 

"Griffoni  Matteo  di  Jacopo  di  GiovA>rNi 
marito  di  Lucilla  Bianchini  (an.  1416),  rie,  XVIII, 
n.  I  (j>rtino  Indice  Guidicini)  „  ;  v.  Griffoni  Matteo  di 
Guiduccio  „. 

"  Griffoni  Matteo  di  Lodovico  di  Matteo  detto  Mat- 
teo JUNIORE,  sua  n.  an.  1535  circa,  XVI,  17;  sua 
gioventù,  18-20;  prende  in  m.  Giulia  Musetti  (an. 
1558)  20-21  e  n.  j;  poi  Paola  Berzani  o  Borciani  (an. 
1569?),  22;  sua  morte,  22-23;  suo  figlio  Lodovico,  24; 
sua  trascrizione  d.  prima  carta  d.  Memoriale  di  Mat- 
teo di  Guiduccio  e  sua  annotazione  relativa  a  questo, 
XVr,  1-2;  XXVI,  n.  4;  XXXIX,  6-16;  119,  27  «-40  b  , 
raccoglitore  appassionato  di  notizie  intorno  alla  fa- 
miglia sua  ed  alle  cose  bolognesi,  XVI,  2-5,  24-26; 
sua  cronaca  perduta,  5-lS;  "suoi  scritti,  XVIII,  26 
e  ».  2;  V.  Appendice,  num.  Ili,  IV,  X „\  possiede 
l'autografo  d.  Memoriale  di  Matteo  di  Guiduccio, 
XXV,  1=»  e  «.  j;  rie.  XVIII,  n.  i  (primo  Indice  Gui- 
dicini che  lo  registra  sotto  l'an.  1560  come  marito 
di  Paola  Borzaniì  ,,  ;  v.  Alb.  Geneal.  tfe//'Appendice. 

"  Griffoni  Matteo  di  Lodovico  di  Matteo  juntore, 
rie.  néiV Alh.  Geneal.  AeW Ajifendice  „. 

"Griffoni  Matteo  di  Luigi  marito  di  Lucrezia 
Bolognini  (an.  1430),  rie,  XVIII,  n.  i  {primo  Indice 
Guidicini)  „  ;  v.  Griffoni  Matteo  di  Guiduccio. 

Griffoni  Mattiolo  [Matiolus  de  Griffonibus]  pod.  di 
Siena  (an.  1279),  "III,  10  „;  23,  27-28. 

"Griffoni  Melchiorre  di  Matteo  (n.  an.  1388,  f  ^^^ 
1389),  XIII,  23  e  n.  IO  „\  V.  Alb.  Geneal.  dell'Ap- 
pendice. 

Griffoni  Melino  di  Matteo  il  Vecchio  {Melinus  Ma- 
thaei  de  Griffonibus\  vestito  a  lutto  per  la  morte  di 
Jacopo  Belvisi,  46,  7;  f  an,  1347,  56,  27;  "III,  17-lS  „. 

"Griffoni  Misina  ra.  di  Matteo  Griffoni  cronista;  v. 
Bclvisi  I\Iisina. 

"  Griffo:^!  Misina  di  Gian  Galeazzo  di  Lodovico, 
sposa  Giovanni  Manzini,  rie.  neWAlb.  Geneal,  deW Ap- 
pendice „. 

"  Griffoni  Misina  di  Gian  Galeazzo  di  Matteo  m.  di 
Annibale  Aldrovandi,  rie.  néiVAlb.  Geneal,  deYi.^ Ap- 
pendice „. 

"Griffoni  Morgante  di  Luigi  di  Girolamo,  figlio 
naturale,  rie.  nell'Alb.  Geneal.  ^«//'Appendice  „. 

Griffoni  Nanne  Guelfo  [JVannes  Guelfus  de  Griffoni- 
bus]  va  ambasciatore  di  Taddeo  Pepoli  a  Padova  e 
Venezia  (an.  1337),  "III,  15-16  „  ;  "  LXI,  6„;52,  40; 
suo  figlio  Marco  uccide  il  barbiere  dell'  Oleggio  e 
fugge,  59,  27-29;  sua  casa  saccheggiata  (an.  13S4), 
59,  29-30;  fatto  imprigionare  dall' Oleggio  (an.  1355), 
"LXI,  25-26  „;  60,  1-3  ;  f  an.  1364,  66,  36;  sepolto  in 
s.  Francesco,  37. 

"Griffoni  Nicolò  di  Jacopo  di  Alberto,  rie, 
(an,  isoó),  nel  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII,  n,  i. 

"Griffoni  Onorio,  rie.  dal  Dolfi,  II,  n,  2  e  nel  se- 
condo Indice  Guidicini  (an.  iioo),  XVIII,  n.  r  „. 

Griffoni  Pietro  di  Guelfo  o  Pietro  Guelfo  [Petrus 
Guelfi  0  Petrus  Guelfus  de  Griffonibus]  ambasciatore 
al  r.  di  Francia  (an.  1263),  "  III,  3-4  „;  16,  31;  creato 
cav.,  16,  34;  "  IH,  5  e  ».  2,,;  pod.  di  Siena  (an.  1266), 
"III.  7  e  ».  2„',  17,  8. 


"Griffoni  Romeo  di  Jacopo,  r/c.  (an.  1400),  «e/ 

secondo  Indice  Guidicini,  XVIII,  n.   i  „. 
"Griffoni  Sandro   di  Jacopo,  rie.  nel  secondo 

Indice  Guidicini,  XVIII,  ».  /  „. 
Griffoni  Sandro  \Sander  de  Griffotiibwi]  rie,  "III,  15  „; 

37,  9. 
"Griffoni  Scipione  (vv^,^.  Suo  libro  del  1272,  rie 

II,  ».  S  n- 
"  Griffoni  Sforza  di  Bonifazio,  rie,  (an.  1280), 

dal  secondo  Indice  Guidicini,  XVIII,  n.  i  „. 
"Griffoni  Spezialino  dottore  di  leggi  e  letterato, 

rie,  (an.   11 93)    dal  Dolfi  ma   non  dal  Guidicini,  II, 

n.  ó  „. 
"  Griffoni  Tebaldo  di  Andalò,  figlio  naturale,  rie.  nel- 

VAlb,    Geneal,  deW Appendice. 
"Griffoni  Vincenza  di  Lodovico  rie,  XVIII, 

n.  I  {primo  Indici  Guidicini)  „. 
Griffoni  Zanna,  madre  d.  cronista  Matteo  -0.  Crescenzi 

Zanna, 
Griffoni  Zanna  o  Giovanna  di  Matteo  di  Guiduccio 

[Za7ina  de   Griffonibus]  "  n.   1401,  XIII,  24  e  ».  14,,, 

sposa  Lodovico  Mazoli  (an.  1416),  103,34-35;  "XIII, 

n.  14  „  ;  V.  Alb.  Geneal.  t/e//'Appendice. 
Grifin  V.   Griffone. 
Grifoni  v.   Griffoni, 
Grilli  danneggiano  le,campagne  d.  Bolognese  (an.  1233), 

9,  45-46. 
Grillo  Pietro   [Petrus  Grillus]   ood.   di   Bologna   (an. 

1253),  «XLV,  21-25,,;   12,  44-4J. 
Grimoaru  Anglico  [Anglicus  card.    Albanensis]  fratello 

di  Urbano  V,  card.  leg.  di  Bologna  (an.  1367),  67, 

48-68,  2;  feste  fattegli  quando  pubblicò  le  lettere  d. 

suo  vicariato  (an.  1368),  5;  toglie  il  dazio  d.  barat- 
teria e  d.  postribolo,  6-7;  diminuisce  altri  dazi,  7-9; 

entra  nel  palazzo    d.    com.,    11-13;    va   a  Roma  (an. 

1369),  25-27;  si  rallegra  d.  presa  di  San  Miniato  (an. 

1370),  69,  2-4. 
"Grion  Giusto   rie.   a   proposito   d.   rime  d.  Griffoni, 

XXI,    26  e  ».    6;   XXII,    2,    3,   5.  8,  12,  14,  17.  20.  24, 

25,     27  ,;. 

Grosinae  Sassum  t'.  Sasso  Grosina. 

Grotte  [Grottae]  fuori  porta  s.  Mamolo,  ben'  p'-sse- 
dutivi  da  Matteo  Griffoni,  "  V,  n.  12  „;  "XV,  2ì  „-, 
70,  46-48. 

Gruamonte  [Gruamons]  v.  CacctUn'eTirìxi  G. 

GuACALOTis  (de)  V.   Guazzalotti, 

GuALENGO  [Gualengus]  v,   Ghisilieri  G. 

GuALTEROTTO  [Gualtirolus]v .  Macagnani  G.;  Marchesi  G. 

Gualtieri  duca  d'Atene  [Juv  Aihenarum]  è  cacciato 
da  Firenze  e  va  a  Bologna  (an.    1343),  55,  38. 

Gualtieri  da  Cuzzano  [Gualterius  de  Chucano]  vendi- 
cato (an.  1306),  30,  32. 

GuARALDi  Guglielmo  [  Guilielmus  de  Gwaraldis\  da  Cento 
ucciso  (an.  1286),  25,  11-12. 

Gu ARETTO  d'Andrea  [Guarettus  Andreas]  decapitato 
an.  1360,  63,  41. 

GuARiNi  Rodolfo  [Ruauijus  ae  GìCarino\  coASOla  di  Bo- 
logna (an.  1185),  6,  8. 

GuARNiERi  DI  Urslingen  [diix  Guarnerius\  passa,  con  la 
sua  compagnia  pr.  Bologna  (an.  13^3)  55,  35-39-;  v. 
Gran  Compagnia]    Teutoni. 

Guaschi  Ruffino  [Ruffinus  Guaschus]  pod.  di  Bologna 
(an.  1237),  10,  20. 
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Guasconi  Giovanni  di  Guglielmo  ['yokannes  Guilielmi 
Guasconi^  partecipa  ad  una  congiura  contro  la  Chie- 
sa e  fugge  (an.  1413),   102,  lo. 

Guasconi  Guglielmo  [Guiiteimus  Guasconi^  rie,  102,  io. 

GuASPAR  V.  Gaspare. 

GuASTAViLLANi  FRANCESCO  [Franciscus  de  Guasiavillanis] 
el.  anziano  (an.  1376)  "  XXXI,  33  „;  72,  35;  imprigio- 
nato per  aver  preso  parte  ad  un  segreto  accordo  coi 
Brettoni  rivela  la  congiura,  73,  37-46. 

GuASTAVlLLANi  FRANCESCO  DI  GUGLIELMO  [Franciscus 
Guilielmi  de  Guastavi llanis^  partecipa  ad  una  con- 
giura contro  i  Guelfi  (an.  1306),  29,  46;  citato  a  com- 
parire dal  pod.,  30,  10;  bandito,  10-11. 

GuASTAviLLANi  GUGLIELMO  [Gutlielmus  de  Guastavìlla- 
nus\  rie,  29,  46. 

Guasta  VILLANI  Guglielmuccio  [Guilielmutius  de  Gua- 
siavillanis] decapitato  an.  1356,  60,  7. 

Guastavillani  Masolino  [Afasolinus  de  Guastavi  la  ni  s] 
decapitato  an.   1329,  38,  32. 

Guastavillani  Pino  [Pinus  de  Guasiavillanis]  bagor- 
datore  alle  nozze  di  Tano  Galluzzi  (an.  1270),  19,  40. 

Guazzalotti  Filippo  \FilippHS  de  Guacalolis]  da  Prato, 
cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1315),  33,  6-7. 

Gubbio  [Eu^ubium]  presa  e  subito  perduta  dai  Ghibellini 
(an.  1300),  28,  17-20;  v.  Gabrielli  Canle;  Gabrielli 
Jacopo;  ìVicolò  da   Gubbio. 

Guccio  \Gucius\  v.  Prendìpartc  G. 

Gucius  V.  Guccio. 

GU90LUS  f.  Guzzolo. 

Guecis  (de)  V.    Gucnzi. 

Guelfi  di  Bologna  cacciano  i  Ghibellini  e  Lambertaz- 
zi  da  Bologna  (an.  1274),  20,  43-21,  30;  "  113,  3-5  a  „; 
fanno  pace  coi  Ghibellini  (an.  1279),  23,  16;  pren- 
dono Faenza  (an.  1280),  41  ;  fanno  pace  coi  Ghibellini 
(an.  1299),  27,  45;  quattrocento  d.  lor  parte  confinati 
dall'Oleggio  e  poi  richiamati  (an.  1355),  59  43-45; 
49-50;  avversi  all'Oleggio,  62,   15-16. 

Guelfi  di  Brescia  danno  la  e.  ai  liorentini  (an.   1426), 

109,   44-46. 

Guelfi  di  Faenza  sconfitti  dai  Ghibellini  di  Forlì  (an. 
1281),  24,  8-9. 

Guelfi  di  Firenze  cacciati  dalla  e.  (an.  1245),  11,  35; 
vi  ritornano  (an.  1250),  12,  27-28. 

Guelfi  di  Forlì  espulsi  dalla  e.  (an.   1376),  72,  1-7. 

Guelfi  di  Padova  espulsi  dalla  e.  (an.  13 18),  34,  8-9. 

Guelfi  di  Reggio  ritornano  in  patria  (an.  1308),  31,  29. 

Guelfo  [Guel/us]  v.  Gkerardini  G.;  Gridoni  G. ;  Pu- 
gliesi G. 

Guelfus  de  Prato  v.  Pugliesi  Guelfo. 

GuENzi  \de  Guecii].  Uno  di  loro  tradisce  il  castello  di 
Piumazzo  (an.   136 1),  64,  7. 

GuKRCio  DA  CuzzANO  [Guercius  de  ducano]  cap.  di  fanti, 
uccide  Desio  da  Cuzzano  (an.  1306),  30,  31-32;  cap. 
di  milizie  bolognesi,  4s. 

Guerci  Petrizolo  di  Tosco  detto  Pari  ano  [Pelrirolus 
Tusci  Guerci  dictus  Pariano]  uccide  uno  di  San  Mar- 
tino ed  è  bandito  (an.   1267),   17,  36. 

Guerci  Tosco  {Tusrus  Guerci]  rie,  17,  36. 

Guerrino  v.  [Guerinus  o  Guerrinus]   v.  Callani  G. 

Guerrino  da  Varignana  [Guerrinus  de  Varignanà]  ucci- 
de Francesco  da  Varignana  ed  è  messo  a  morte  (an. 
132 1),  35.  12. 


Guglielmi  Giovanni  [yohannes  de  Guilichnis]  fa  ucci- 
dere un  suo  fratello  (an.  1273),  20,  38. 

GuGLiELrvii  LoLO  \Lolus  de  Guilielmis]  da  Assisi,  pod.  di 
Bologna  (an.  13 16),  Z2>,  23. 

Guglielmi  Pellegrino  [Peregrinus  de  Guilielmis],  Suo 
figlio  ucciso  (an.   1273),  20,  37. 

GuGLiELMiNO   [Guìlìelminus]  v.  Arimondi   G. 

GuGLiELMiNO  DA  LojAXo  [Guiliclminus  de  Loglanó]  fa  ri- 
bellare Pianoro  a  Bologna  (an.  1377),  75,  12. 

GUGLIELMINO  DA  MiLANO  [GuHielminus  de  A/ediolano] 
t  a  Ferrara  (an.   1389),  S3,   1. 

GuGLiELMiNO  DA  PARMA  [GutHelminus  de  Parma]  pod. 
di  Bologna  imprigionato   (an.   1356),  60,  34. 

Guglielmo  [Guilielmus,  Guielmó]  v,  Alberti  G.;  Beccari 
G.  ;  Cacciancmici  G.  ;  Griffoni  G.  ;  Guaraldi  G.  ;  Gua- 
sconi G,;  Guastavillani  G.;  Guidozagni  G.  ;  Guido- 
zagni  G.  di  Guido  ;  Lambertini  G.  ;  Magarotti  G.  ; 
Malavoltì  G.  ;  Malpigli  G.  ;  Pellegrino  di  G.  ;  Ramponi 
G.;  Scannabccchi  G.;   Traversari  G. 

Guglielmo  da  Altedo  v.  Caccianemici  Guglielmo. 

Guglielmo  da  Borra  [Guilielmus  de  Borra]  pod.  di  Bo- 
logna (an.   1224),  8,  32. 

Guglielmo  da  Camposampiero  [Guilielmus  de  Campo 
Sancii  Petri]  el.  pod.  di  Bologna  da  Giovanni  da 
Oleggio  non  tiene  l'ufficio  (an.   1356),  60,  41-43. 

Guglielmo  da  Canossa  [Guilielmus  de  Canossa]  da  Reg- 
gio pod.  di  Bologna  (an.   1217),  7,  39. 

Guglielmo  da  Carturio  [Guilielmus  de  Cartnrió],  Suoi 
figli  e  nipoti  fatti  morire  da  Ezzelino  (an.  1252), 
12,  42;   "XLV,  2-8,   16-20  „. 

Guglielmo  da  Fogliano  [Guilielmus  de  Fagiano]  da 
Reggio,  collegato  col  r.  di  Boemia  contro  i  nemici 
d.  Chiesa  (an.  1333),  42,  39-42. 

Guglielmo  da  Lamola  [Guilielmus  de  Lamola]  confi- 
nato ad  Arezzo  (an.   1413),   101,  29. 

Guglielmo  da  I'osterla  [Guilielmus  de  Posteria]  da  Mi- 
lano pod.  di  Bologna  (an.  12 11),  7,  28;  (an.  1220),  8,  s. 

Guglielmo  da  Posterla  [Guilielmus  de  Posteria]  da  Mi- 
lano, pod.  di  Bologna  (an.  1274),  20,  42;  fa  distrug- 
gere alcune  case  d.  Lambertazzi  e  d.  Geremei,  21, 
2-3;  espulso  da  Bologna,  29-30. 

Guglielmo  da  Sala  [Guilielmus  de  Sala]  bandito  (an. 
1367).  74,  4. 

Guglielmo  da  Sesso  [Guilielmus  de  Sesso]  pod.  di  Bolo- 
gna (an.  1265),  16,  41. 

Gu(;lielmo  d'Assisi  [Guilielmus  de  Assisto]  ci.  pod.  di 
Bologna  (an.   1341),  55,  26-27. 

Guglielmo  di  Durante  [Guilielmus,  Guielmo  Durantis] 
famoso  dottore  f  »"•  1178,  5,  46;  "  XLIV,  33-34  „; 
è  sepolto    in  s.  Pier  Maggiore,   47;  "  XLIX,   34-35  „. 

Guglielmo  di  Noellet  card,  di  Sant'Angelo  [Guilielmus 
card.  Sancii  Angeli]  leg.  apostolico,  va  a  Bologna 
(an.  1374),  70,  30;  manda  ambasciatori  a  Gregorio  XI 
(an.  1376),  71,  41-44;  si  rifugia  in  s.  Giacomo,  72, 
27-28;  "espulso  da  Bologna,  113,  8-10  *  „. 

"  Guglielmo  di  Pietro  da  Varignana  [Guilielmus  Petri 
de    V.]  notaio,  118,  16-23  „. 

Guglielmuccio  [Guilielmutius]  v.  Guastavillani  G 

GUICCIARDINO   [Guicardinus]  v.    Triaghi  G. 

GuiDALOTTi  Alberto  [Albertus  de  Guidolottis]  da  Perugl* 
el.  pod.  di  Bologna  (an.  1381),  77,  8. 

GuiDANTONio   [Guido  Antonius]  v.  Lambertini  G. 

GuiDESTO  [Guidestus]  V.  Boatieri  G 
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GuiDESTO  DA  Panico  [Guidesius  coma  de  Panico]  deca- 
pitato an.  1360,  63,  41. 

GuiDKSTO  DA  PONCARALE  [Guidestus  de  Pontecharali\ 
cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1267),  17,  35;  pod. 
di  Bologna  (an.  1273),  20,  30. 

"  Guidi.  Sua  collezione  detta  anche  Archivio  Fantuzzi 
I,   10  „  ;  V.  Fantuzzi  {Archivio). 

Guidi  Nicolò  di  Zenanne  \^Nicolaus  Genannis  de  Gui- 
donibiis\  fr.  Minore,  creduto  morto  (an.  1300),  28,  9-16. 

Guidi  Ramberto  [Ramhcrtus  de  Guidonibus]  prende  in 
m.  la  figlia  di  Caccianemico  Caccianemici  e  si  laurea 
(an.  1276),  22,  36-39. 

Guidi  Zenanne  [Genannis  de   Guidonibus]  rie,  28,  9. 

"  Guidicini  Giuseppe  «V.,  //,  «.  J,  6;  i  suoi  Indici 
riprodotti  per  quel  che  riguarda  la  famiglia  Griffoni, 
XVIII,  n.  I  „. 

Guidinello  da  Magreto  [Guidinellus  de  Magreto]  uc- 
cide Raimondo  da  Spello  (an.  13 13),  32,  25. 

Guido  v.  Accarisi  G,;  Boncambi  G.;  Caccianemici  G.; 
Catellani  G.  ;  Egano  G.  ;  Gonzaga  G.  ;  Griffoni  G.  ; 
Guidozagni  G.  di  Bartolomeo  ;  Lambertini  G.  ;  Ma- 
scarini  G,;  Pepoli  G.;  Pio  G.;  Roberti  G.;  Sabba- 
dini  G.;   Visconti  G.;  Zambrasi  G. 

Guidoberto  [Guidobertus]  v.   Capodivacca  G. 

Guido  da  Camilla  \Guido  de  Camilla;  Guilo  da  Ca- 
rnuta] da  Genova,  pod.  di  Bologna  (an.  13 19),  "  LIV, 
31-32  „;  34,  10;  fugge  a  Savona,  "LIV,  33-37,,;  34, 
11-14;  è  dipinto  nel  palazzo  pubblico,  "  LIV,  37-3S  „; 

34,  14. 

Guido  da  Canossa  [Guido  de  Chanossa]  da  Reggio,  primo 
pod.  di  Bologna  (an.  1164),  "  XLII,  38-43  „;  "  XLIII, 
12-16  „;  5,  28-29;  "t  an.   1165,,,  XLIII,  10. 

Guido  da  Castel  San  Pietro  [Guido  de  Castro  Sancii 
Petri]  rie,   101,  31. 

Guido  da  Correggio  [Guido  de  Corigio]  pod.  di  Bolo- 
gna (an.  1270),  19,  21;  conduce  le  milizie  bolognesi 
a  liberare  Guido  conte  di  Modigliana,  26-27;  fa  ar-, 
restare  e  punire  gli  assalitori  dell'ambasciatore  di 
Cesena,  30-31. 

Guido  da  Cuzzano  [Guido  de  Chucano]  preso  e  decapi- 
tato in  Bologna  con  tre  figli  e  gli  amici  (an.  1292), 
26,  9-12. 

Guido  dalla  Torre  [Guido  de  la  Turri]  privato  della 
signoria  di  Milano  da  Enrico  di  Lussemburgo  (an. 
131 1),  32,  2. 

Guido  da  Manzolino  [  Guido  de  Mancolino]  privato  de- 
gli onori  (an.  1394),  85,  37-38;  bandito  fan.  1399), 
90,    4;    el.  anziano  (an.    1416),  103,  14. 

Guido  II  da  Polenta  [Guido  de  Polenta].  Glie  tolta'Ha 
signoria  di  Cervia  (an.  1383),  78,  35;  rie,  82,  26. 

Guido  da  Zappolino  [Guido  de  Zapolinó]  ottiene  la  gra- 
zia d.  vita  per  il  genero  Antonio  Griffoni  (an.  1322), 

35,  38-39. 

Guido  di  Raule  [Guido  Raulus]  da  Faenza,  pod.  di  Bo- 
logna (an.   1334),   10,  3. 

Guido  Novello  da  Polenta  [Guido  de  Polenta]  da  Ra- 
venna, cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1322),  35,  26, 
rie,  25,  33. 

Guido  Salvatico  da  Modigliana  [Guido  Salvàtims  ae 
Mutiliano]  preso  da  Ubaldino  da  Loiano  e  da  Vinci- 
guerra da  Lamola  (an.  1270),  19,  22-25;  liberato,  27. 

Guido  Savina  da  Fogliano  [Guido  Savina]  da  Reggio, 
cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1317),  2>3,  31;  nomi- 


nato governatore  di    Bologna    (an.   1327),  37,  34-35; 
e  vicecapitano  di  Bologna,  35-36. 

GuiDOLOTTi  Alberto  [Albertus  de  Guidolottis]  di  Perugia 
pod.  di  Bologna  (an.   138 1),  77,  8. 

Guidotti  [Guidocti]  famiglia  bolognese.  Prendono  parte 
ai  tumulti  dell'an.  1394,  85,  45;  abbattono  lo  state 
popolare  (an.  1412),  100,  3-5;  creano  nuovi  anziani, 
3;  richiamati  in  Bologna  (an.  1416),   103,  16-17. 

Guidotti  Alberto  [Albertus  de  Guidoctis  o  Guidottis] 
partecipa  alla  sollevazione  di  Bologna  dell'an.  1376, 
72,  26;  bandito  (an.  1386),  81,  5;  fatto  cav.  (an.  1401), 
90,  41;  el.  consigliere  da  Baldassarre  Cossa  (an.  140S), 
96,  32. 

Guidotti  Antonio  di  Filippo  [Antonius  Philìppi  de  Gui- 
doctis] inviato  per  il  pp.  a  Todi  (an.  1410),  98,  9-10; 
firma  i  patti  dell'accordo  con  San  Giovanni  (an.  1412), 
100,  20-21;  chiamato  a  far  parte  d.  consiglio  d.  leg., 
40;  imprigionato  a  Roma  e  posto  in  Sant'Angelo 
(an.  1413),  101,  8-9;  uno  d.  sedici  Riformatori  del- 
l'an. 1416,  103,  24;  e  dell'an.  1420,  105,  28;  uno  d. 
dieci  Conservatori  dell'an.  14 18,  104,  29;  sì  interpone 
per  evitare  la  rovina  di  Bologna  (an.  1420),  105,  20-24; 
uno  d.  dieci  di  Balìa,  42;  f  an.  142S,  109,  29. 

Guidotti  Bartolomeo  di  Filippo  [Bartolomaeus  Filippi 
de  Guidoctis]  imprigionato  (an.  1413),  101,  5-6;  e 
condannato  al  carcere  perpetuo,  7-8. 

Guidotti  Battista  [Batista  de  Guidoctis]  confinato  ad 
Arezzo  (an.   1413),  101,  31. 

Guidotti  Filippo  [Filippus,  Philippus  de  Guidoctis]  se- 
niore rie,   101,  5;   109,  29. 

Guidotti  Filippo  di  Antonio  [Filippus  Antonio  de  Gui- 
doctis] juniore  rie,  109,  30-31. 

Guidotti  Francesco  di  Filippo  [Franciscus  Filippi  de 
Guidoctis]  accompagna  il  card.  Cossa  a  Firenze  (an. 
1408),  96,  44;  va  col  card.  Cossa  a  Forlimpopoli  (an. 
1410),  98,  7;  imprigionato  (an.  1413),  101,  5-6;  e  con- 
dannato al  carcere  perpetuo,  7-8;  ambasciatore  a  Ve- 
nezia (an.  1416),  103,  30;  e  a  Firenze  (an.  1420), 
106,  41. 

Guidotti  Gabriele  di  Filippo  [Chabriel  o  Gabriel  Fi- 
lippi de  Guidottis  o  Guidoctis]  ambasciatore  al  pp. 
(an.  1412),  100,  31;  torna  a  Bologna,  45-47;  impri- 
gionato (an.  1413),  101,  5-6;  e  condannato  al  carcere 
perpetuo,  7-8. 

Guidotti  Gherardino  [Gerardinus  de  Guidoctis]  confi- 
nato ad  Arezzo  (an.   1413),  101,  31. 

Guidotti  Guidottino  [Guidotinus  de  Guidoctis]  seniore 
rie,   101,  7,  14. 

Guidotti  Guidottino  di  Guidottino  [Guidotinus  Gui- 
dotini  de  Guidoctis]  imprigionato  (an.  I4I3)>  Itti,  6; 
e  condannato  al  carcere  perpetuo,  7-8. 

Guidotti  Jacopo  [  Jacobus  de  Guidoctis]  confinato  ad 
Arezzo  (an.  1413),   101,  31. 

Guidotti  Nicolò  di  Guidottino  [Nicolaus  Guidoiini  de 
Guidoctis]  decapitato  an.  1413,  101,  14-15. 

Guidotti  Pietro  [Petrus  de  Guidotis  o  Guidottis]  el. 
anziano  (an.  1412),  100,  9;  fugge  per  non  essere 
arrestato  (an.  1413),  101,  7;  va  col  leg.  di  Bologna 
ad  Imola  e  Forlì  per  prenderne  nossesso  (an.  1426}, 
110,  13. 

Guidotti  Raimondo  di  Guidottino   [Raymondus  Gui- 
doiini de  Guidoctis]  imprigionato  (an.  1413),  IQl,  6 
e  condannato  al  carcere  perpetuo,  7-8. 
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GuiDOTTi  Tommaso  [Tomas  de  Guidoctis]  accompagna  il 
card.  Cossa  a  Roma  (an.  1406),  96,  il;  va  col  card. 
Cossa  a  Forlimpopoli  (an.  1410),  98,  8. 
GuiDOTTiNO  [Guilotintis]  v.  Guidotti  G.;  Guidotti  G.  di  G. 
GuroOTTO  [Guidottus]  v.    Giovanni   di  maestro   Guidotto. 
GuiDOTTO  \Guidotus\    servo  di  Giovanni    Pepoli,   deca- 
pitato an.   1356,  60,  47. 
GuiDOZAGNl  B.\R  TOLOMEO    DI  GUGLIELMO  [Bariolo7naetis 
Guilielmi  de  Guidocagnis\  creato  cav.  (an.  13 12),  32, 
13;  e  pod.  di  Reggio,  13-14;  pod.  di  Ferrara  (an.  13 16), 
Z2,  26. 
GuiDozAGNi  Bartolomeo  di  Guido  \Bartolomaeus  Gni- 
donia    Zagni]    ucciso    (an.   1267),   17,  20;  i  suoi  figli 
fanno  pace  coi  Principi,  27-28. 
Guidozagni  Guglielmo  [GuHielmus  de  Guidozasrnis\  cap. 
d.  genti  bolognesi  inviate  a  Roma  contro  Enrico  VII 
(an.   1312),  32,  11-12;  f  an.  1312,  12. 
GuiDozAGXi  Guglielmo  di  Guido  {Guiiieimus  Guidonis 
de    Gtiidocagnis]   sepolto  in  s.  Giacomo  (an.   1260), 
15,  5;  sua  figlia  Misina  sposa  Tano  Galluzzi  (an.  1270), 
19,  36. 
Guidozagni  Guido  di  Bartolomeo  [Guido  Bartocomaci 
de  GHÌdocagnis\  fa  aggredire  un  ambasciatore  d.  com. 
di  Cesena  (an.   1270),   19,  29-30. 
Guidozagni  Misina  di  Gugliblmo  [Misina  de  Guidoca- 
gnis\  sposa  Tano  Galluzzi  (an.  1270),  "  III,  9  „;  19,  36. 
GuiDuccio  [Guiducitts,   GitidiUius]  v.   Griffoni  G.  di  Bo- 
nifacio;  Griffoni  G.  di  Matteo;  Malax'olti  G.;  Pren- 
diparte   G.  ;  Ramponi  G.  ;  Ramponi  G.  di  Matteo, 
GuiDUCClO  DA    M0NTEVEGLI0  [Guiducius  de  Montcbellio\ 

muore  annegato  nel  Reno  (an.   1335),  45,  45-46. 
GuiDuccio  DI  Segurano  da  Monzuno  [Guiducius  o  Gui- 
dutius  Segurani  de  Moncuni  o  de  Afonzono]  imprigio- 
nato (an.  1387),  81,  31-32;  contese  in  Bologna  per  la 
sua  sorte,   32-35;   appiccato,    35-36;    LXIII,  4:  "114, 
6-3  a  „. 
Guiducius  domini  Bonifacii  v.  Griffoni  Guiduccio  di  Bo- 
nifacio. 
Guielmo  V.   Guglielmo. 

GuiFREDUs  DE  PiROVALLo  V.  Goffredo  da  Pirovano 
Gliglia  t.  Bertuccio  da   Guiglia. 
Guilielminus  V.   Guglielmo. 
GuiLlELMis  (de)  V.   Guglielmi. 
Guii.ielmus  V.   Guglielmo. 
GuLLiELMUTius  V.   Guglielmuccio. 
GuzzoLO  [  Gucolus\  V.  Mangani   G  , 

Hawicvvodd  Giovanni  [yohannes  Agud,  Auguri]  sconfigge 
colle  genti  d.  Chiesa  e  di  Bologna  l'esercito  di  Ber- 
nabò Visconti  (an.   1373,  gen.),    70,    7-10;  entra  nel 
territorio  Milanese  e  sconfigge  1  visconti  a  Gavardo 
(an.  1373,  niag.),  18-26;  assedia  Granarolo  (an.  1376), 
72,  8-9;  t  an.    1394,    80,    9-11;  v.    Lum^agnia    degli 
Inglesi. 
Hector  V.  Ettore. 
IIE3ANUS   V.    Egano. 
Helena  V.  Elcna. 
Hencius  o  Hentius  V.  Enzo. 

Henricus  Henriguo  o  Henrigo  v.  Enrico  e  Enro. 
Hfcrba  verde  V.  Erba  verde. 
\\v.kc\jL,vs  V.  Ercole. 
Hicusi  achii  (card.  Sancti)  V.  Alfonso  card,  di  Sant'E.  ; 

Co  Isa  Baldassarre. 
HlBROboLIMITANl  V.  Gerosolimitani, 


Hijìrusalem  V.   Gerusalemme. 

H1SPANIA  V.  Spagna. 

II1SPANIA  (Fernanbus  de)  V.    Vasco  Fernandet:^ 

HoNORius  V.   Onorio. 

IIoxoRius  de  Sabellis  V.  Onorio  IV. 

H0SPITALE  V.  Ospedale. 

H0SPITALI  (de)  V.   Ospedale  (delP) 

H0STEXANI  e  HosTEXANus  V.  Ostesar/i  e   Ostcsano. 

HOSTIA  V.   Ostia. 

HosTlENSis  (card,  o  episcopus)  V.  Bertrando    del  Pag- 
getto. 

IIyspania  V.  Spagna. 

HySPANUS  CARUINALIS    O    LEGATUS    V.    Alhornoz   Egidio; 
Alfonso  card,  di  Sant'Eustacchio. 

Idex  V.  Idicc. 

Jdice  [Idex  rdex]  f.,  rie.  77,  47;  suo  ponte,  19,  23;  62, 
43;  sua  valle,  44. 

Ignano   [de   2'gnano]  v.    Francesco   da   I.  ;    Giovanni  da 
I.;  Jacopo  da  I. 

Ilario  [Illarius]  v,  Sanguinazzi  I. 

Illarius  v,  Ilario. 

Imeldina  [Tmcldind\  mala  femmina  abbruciata  (an.  1255) 
"XLVI,  31,  36  „;    13,   11-13. 

Imola  [Imola,  Imolla,  Tmola,  Tmolld\  si  arrende  ai  bo- 
lognesi (an.  1153),  "XLI,  32-34,,;  5,  12;  presa  t- 
distrutta  dai  bolognesi  (an.  1154),  XLI,  35-41;  5 
15;  suoi  patti  con  Bologna  (an.  116S),  38-39;  presa 
e  distrutta  dai  bolognesi  (an.  1179),  6,  2;  presa  dai 
bolognesi  (an.  1222),  8,  17;  vi  arriva  Federico  IT 
(an.  1226),  8,  43;  multata  per  la  distruzione  di  Monte 
Caduno  (an.  1257),  13,  47-48;  bandisce  i  Gercnici 
(an.  1263),  16,  12;  i  bolognesi  l'assediano,  11-12;  viene 
a  patto  con  loro,  13-14;  suo  castello  fatto  costruire 
da  Federico  II,  14-15;  bandisce  la  fazione  de'  Brizzi, 
24;  in  guerra  coi  bolognesi,  25-28;  si  sottomette  ai 
bolognesi  (an.  1264),  37-40;  presa  dai  Lambertazzi 
(an.  1274),  21,  16;  presa  dai  bolognesi  (an.  1290), 
25,  41;  tolta  ai  bolognesi  (an.  1296),  27,  1-3;  perde 
Massa,  8-10 ;  si  dà  a  J3ertrando  del  Poggetto  (an.  1327), 
37,  42;  castello  costruttovi  da  Bertrando  del  Poggetto 
(an.  1331),  39,  6;  se  ne  insignorisce  Lippo  Alidosi 
e  no  caccia  i  Nordoli  (an.  1334),  44,  24-25;  lasciata 
dal  Conte  di  Romagna  (an.  1351),  57,  39;  vi  giunge 
Giovanni  da  Oleggio  (an.  1360),  62,  33-34;  l'Albornoz 
vi  raduna  le  genti  di  Romagna  contro  Bernabò  (an. 
1361),  64,  29;  il  suo  vcsc.  viene  a  prender  posscso 
di  Bologna  per  il  pp.  (an.  1378),  75,  29;  si  assoggetta 
a  Bologna,  73,  11-12;  data  da  Urbano  VI  al  com.  di 
Bologna  (an.  1379),  76,  25-33;  il  com.  di  Bologna 
costruisce  due  castelli  nel  suo  contado  (an.  138S), 
82,  9-11;  vi  muore  Bertrando  Alidosi  e  Bologna 
manda  ambasciatori  per  le  sue  onoranze  funebri 
(an.  1391),  84,  26-29;  vi  si  recano  i  bolognesi  vestiti 
di  bianco  (an.  1399),  89,  26;  presa  da  Angelo  della 
Pergola  con  le  genti  dal  Duca  di  Milano  (an.  1424), 
108,  10-14;  vi  è  impiccato  Lambertino  di  Uguccione 
di  Gaggio  (an.  1425),  109,  32-34;  data  al  pp.  (an.  1426), 
110,  1-2;  il  leg.  di  Bologna  ne  prende  possesso,  110, 
i-7;  rie,  21,  23;  32,  40;  84,  38;  102,  26;  105,  45;  109, 
33;  117,  52;  "LII,  32-33  „;  v.  Alidosi]  Alidosi  Ber- 
trando;  Alidosi  Lippo;  Alidosi  Loctovico;  Croara; 
Nordoli  Lujido;  Nordoli  Nordolo;  Nordoli  {parte 
dei);  Podestà  di  I, 
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[MOLESE  (porta)  [forta  Imolensis[  di  Faenza  rie,  90,  11-12. 
Imolesi  [Itnolenses\.  Si  danno  ai  bolognesi  (an.  1153),  5, 
12;  "  XLI,  32-34  „',  fan  pace  coi  bolognesi  (an.  n.';4), 
5,  3S-39;  "XLTII,  44  „;  ridotti  in  potere  d.  bolognesi 
(an.  1164),  16,  11-40;  a  quali  patti,  38. 
Imperatori  v.  Berengario  I;  Berengario  II;  Berenga- 
rio III;  Berengario  IV;  Carlo  IV  di  Lussemburgo  ; 
Carlo  il  Calvo;  Carlo  il  Grasso;  Carlo  Magno;  Cor- 
rado II  di  Franconia;  Enrico  I  di  Baviera;  Enrico  II 
di  Franconia;  Enrico  III  di  Franconia;  Enrico  IV di 
Franconia  ;  Enrico  VII  di  Lussemburgo  ;  Enrico  VI 
di  Svevia  ;  Federico  I;  Federico  II;  Lodovico  II; 
Lodovico  III  di  Provenza;  Lodovico  IV  il  Bavaro; 
Lodovico  il  Pio;  Lotario  I di  Lodovico  il  Pio;  Lota- 
rio di  Supliìnburgo;  Ottone  I;  Ottone  IV;  Sigismondo 
di  Lussemburgo  ;  Teodosio. 
Inghelfrrdi    Simone    \Tnghilfredus   de   Padua]    pod.    di 

Bologna  (an.  1304),  29,   14. 
Inghilfredus  da  Padua  v.  Inghelfredi  Simone. 
Inghilterra  \Anglià\  rie,  86,  10;  v.  Re   d' Inghilterra, 
IXGLESI  XAnglici^  V.   Compagnia  degli  Inglesi. 
IvGRAMO  \Ingramus\   v.   Malpigli  I. 

Ingramo  da  Gorzano  [Ingramus  de  Gargano']  da  Modena 
prende  ai  modenesi  il  castello  di  Gorzano  (an.  1332), 
41,  3-5. 
Intstocenzo  lì  [Innocentius   Inocencius]   pp.,   f  an.    1144, 

"  XLT,   12-13  „:  5,  6. 
Innocenzo  IH  [Innocentitis]  el.  pp.  (an.   1198),  7,  3;  cor. 

Ottone  IV  (an.   1209),  24. 
Innocenzo  IV  [Innocentius,  Synihaldus  de  Eliseo  o  de  Fli- 
scho]  el.  pp.  (an.   1243),   11,  22;  depone    Federico  II 
(an.   124,";),  33-34;  viene  a  Bologna  e  consacra  la  eh. 
di   s.    Domenico  (an.   I2.i;i),    12,  35;  ottiene  la  libe- 
razione di  Buoso  da  Doara,  37;  f  an.   1254  {v.   Cle- 
mente IV),  17,  42;  "  XLV,  54  „. 
Innocenzo  VI  [Innocentitrsl  pp.,  Bologna  gli  manda  am- 
basciatori (an.  1360),  62,  49-63,  2;  concede  allo  Stu- 
dio di  Bologna  privilegi,  3-4. 
Innocenzo  VII  [Innocentius  de  domo  de  Migloratis]  card, 
di  Ravenna,  el.  pp.  (an.  1404),  "XXXIII,  20,,;  94, 
38-40;  "  sua  bolla  di  dispensa  per  il  matrimonio  di 
Andalò  GrilToni  (an.  1404),   118,  2  a,2'i  b  „\  non  può 
per  le  discordie  civili  stare  a  Roma  ed  è  invitato  a 
stabilirsi  in  Bologna  (an.  1405),  95,  9-13;  f  an.  1406, 
96,  6-7. 
IntermineLLI  Castruccio  [Castrutius  de  Interminellis]  di 
Lucca,  fugge  pr.  di  lui  al  pod.  di  Bologna  (an.  13 19), 
"LIV,  37  „;  34,   13-14;  f  an.   1328,    38,    10;  lascia  ai 
figli  la  signoria  di  Lucca,  Pisa,  Pistoia  e  Luni,  11; 
suoi  figli  deposti  da  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1329), 
26;  rie,  60,  35. 
IntermineLLI  Enrico  [Henricus  Castrutii  de  Interminellis 
vocatus  "  lo  duca  „]  imprigionato  (an.  1356),  60,  35-36  j^ 
decapitato,  36-37. 
Ippolito  v.  Griffoni  I. 
Isabella  v.  Magnani  I. 
Isacchi  Zaccaria  [Zackarias  Naymi  de  Ysachis\  da  San 

Giovanni,  mitriate  (an.  1409),  97,  10. 
Isacco  \Tsachus\  v.  Grassoni  I. 
Isaia  (ch.  di  Sant')  [ecclesia  sanctt   2'sai'ae]  in  Bologna 

rie,  21,  10. 
Isaia  (porta  di  sant')  [porta  sancii  Xsaì'ae]  in  Bologna 
rie,  21,  7. 


icAiA  (strada  di  Sant';  [contrata  sanati  TsaTae]  in  Bo- 
logna rie,  21,  II. 
Isolani  [////  de  Tsolanis]  ritornano  in  Bologna  dall'esilio 

(an.   1402),  9],  24. 
Isolani   Giovanni    [^o/iannes  de  isolani]  prende  in  m. 

Giovanna  Mazoli  (an.   1425),   109,  35-36. 
Isolani  Giovanni  di  Mongolo  [yoha».nes  Mengoli  Tso- 
lani]  decapitato  an.   1389,  83,  lo;  "VII,  U  „,  "  114, 
11-13  a„;  molto  amato  da  Matteo  Griffoni  che  tenta 
salvarlo,  83,  21. 
Isolani  Jacopo  di  Giovanni  [y^acobus  Johannis  Tsolanus  o 
de  Tsolanis]  ritorna  dall'esilio  (an.    1398),  "  LIX,  9  „; 
88,    16;    prende    porta  s.    Donato  e  vi  introduce  le 
genti  d.  conte  di  Virtù   (an.   1402),  91,  31-35;  amba- 
sciatore al  duca  di  Milano  (an.  1412),  99,  47-48;  chia- 
mato a  far  parte  d.  consiglio  d.  leg.  di  Bologna,  100, 
37;  fatto   card.  (an.  141 3),  102,  3-4;  entra  in  Roma 
riconquistata  alla  Chiesa  (an.  1414),  43-44. 
Isolani   Mengolo    [Mengolns   de  Tsolanis]  rie,    83,    lo; 

«114,  13«,,. 
Isotta  \Isote]  v.  Orsi  I. 

"  Isotta  della  Volta  m.  di  Antonio  di  Girolamo  Grif- 
foni, rie.  nell'yi/(5.  Geneal.  ùrW Appendice. 
Italia  [Ytalia,  Italia].  Venuta  di  r.  Pipino  (an.  754),  3, 
9;  "  119,  24  ^  „;  si  governa  da  se,  4,  11-13;  Pipino  r., 
16;  venuta  di  Federico  I  (an.  1154),  5,  17;  rie,  39, 
45;  53;  2;  66,  35;  v.  Re  d'Italia. 
Italiani  [Ttalici],  Cominciano  a  governarsi  da  soli  (an. 

888),  4,  11-13. 
Jacob  Stoldus  v.  Rossi  Stoldo. 
Jacobinus  V.    jfacopino. 
Jacobus  V.   Giacomo  o   yacopo. 
Jacobus  (Sanctus)  fr^vtrum  IIerkmitarum  v.   Giacomo 

dì  via  s.  Donato  [eh.  di  s.). 
Jacobus  Alberti  Agnesiab  v.  Orsi  Jacopo  di  Alberto. 
Jacobus  de  Oringlis  v.  Artuchia   yacopo. 
Jacopino  [yacobiìius]  v.  Buglioni  y.;  Capellini  y.;   ya- 
copo da  Poncarale;  Panzachi  y,;  Pelacani  y.;  Pren- 
diparte  y.  ;  Rangoni  y.  ;  Spavaldi   y. 
Jacopo  [yacobus,  yacomo,  Giacomo]  v.  Alberti  y.;  Artuc- 
chia  o  Artucchi  y.;  Bacellieri  y.;  Baciacomari   y.  ; 
Balduini  y.;  Belvisi  y.;  Bentivogli    y.  di   France- 
sco ;  Bentivogli  y.  di   Voglialo  ;  Bianchetti  y.  ;  Bian- 
chi y.  scn.;  Bianchi  y.  jun.;  Boccadijerri  y.;  Bon- 
catnbi  y.;  Bottrigari  y.;  Caccianemid  y.;  Capellini 
y,;  Cavestrario  y.;  Gonfalonieri  y.;  Corsi  y.;  Del- 
fini y.  ;  Gabrielli  y.  ;  Galluzzi  y.  ;   Gandoni  y.  ;  Ghi- 
si iteri  y.;   Giudici  y.;  Griffoni  y.;  Griffoni  y.junio- 
re  di  Alberto  seniore;   Griffoni  y.  di  Alberto  Juniore ; 
Griffoni  y.  di  Francesco  ;  Griffoni  y.  di  Guido;  Grif- 
foni y.  di  Alberto    di  y.;    Griffoni  y.  di  Giovanni; 
Griffoni  y.  Guelfo  ;   Guidotti  y.  ;  Isolani  y.  ;  Magna- 
ni y.;  Magnani  y.  di  M.;   Gretti  y.;  Orsi  y.;  Orsini 
y.;  Papazzoni    y.;  Pepali    y.;    Preti    y,;    Ramponi 
y.;  Samaritani    y.;  Sanuti  y.;    Tavernieri  y.  ;    Te- 
baldi  y.;    Tolomei  y. 
Jacopo  [yacobus  presbiter],  rettore  d.  ch.  di  Sassonero, 
posto   in   gabbia   per   avere   simulato   un   miracolo 
(an.  1384),  78,  42-46. 
Jacopo  da  Argelata  [yacobus  de  Argelata]  el.  corret- 
tore d.  notari  di  Bologna  (an.   1337),  52,  33. 
Jacopo  da  Carrara   [yacobus  de   Chararia]  fratellg  di 
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Francesco  Novello,  fatto   prigioniero  a  Casalecchio 
(an.  1402),  91,  12. 

Iacopo  da  Carrara  figlio  di  Francesco  Novello  da  Car- 
rara, fatto  prigioniero  a  Casalecchio  (an.  1402),  91,  12, 

Jacopo  da  Fiesso  [^acoòus  de  Flesso\  derubato  d'una 
borsa  (an.  1379),  7^»  17-19' 

Jacopo  da  Ignano  \Jacohus  Tgnanó\.  Sue  case,  30,  12. 

Jacopo  da  Ignaxo  \'yacobus  de  Ignanó\  bandito  (an.  1376), 
74,  4. 

Jacopo  da  Lamola  \yacobusde  Lamold\  bandito  (an.  1376), 
74,  4. 

Jacopo  dalle  Corregge  \yacobus  de  Corigiis\  confinato 
ad  Arezzo  (an.  1413),  101,  29. 

Jacopo  dal  Verme  \yacohus  de  Verme]  entra  in  Bolo- 
gna (an.  1402).  91,  27;  "IX,  17  „;  "  esiiia  Matteo 
Griffoni,  IX,  ».  ó  „. 

Jacopo  da  M.^nzolino  \yacohus  de  Mancolinó\  beccaio, 
ha  gran  parte  nel  togliere  Bologna  allo  Stato  d. 
Chiesa  (an.  1422),  100,7;  ucciso  (an.  1412),  100,  6; 
«XXXVII,  28-31. 

Jacopo  da  Panico  \yacobus  de  Panico]  ha  in  suo  pos- 
sesso torre  Cavallina  e  i  bolognesi  gliela  incendiano 
(an.  1306),  30,  33. 

Jacopo  da  Pavla  [yacobus  de  Papia]  palesa  la  congiura 
d.  Maltraversi  per  dare  Bologna  ai  Brettoni  (an.  1376), 
73,   39-44. 

Jacopo  da  Poncarale  [yacobns  o  yacoHnus  de  Ponteca- 
rali  0  Pontecharali]  di  Brescia  pod,  di  Bologna  (^an. 
1314),  "  LIII,  17-ls  „;  32,  47;  cap.  d.  popolo  di  Bolo- 
gna (an.  1320),  .34,  25. 

Jacopo  d'Appiano  [yacobus  de  Piano]  uccide  Pietro 
Gambacorti  e  ottiene  la  signoria  di  Pisa  (an.  1393), 
85,  5-7;  rie,  88,  26. 

Jacopo  da  Rccanati  [yacobus  de  Reckanate]  ci.  vicepo- 
destà di  Bologna  (an.   1383),  78,  12. 

Jacopo  d'^Vrmagnac  (conte)  \comes  de  Arminìachó]  cap. 
d.  genti  d.  Chiesa  prigioniero  (an.   1333),  42,  14. 

Jacopo  da  Saliceto  [yacohus  de  Saliceto,  yacomo  da 
Salise]  torna  a  Bologna  (an.  139S),  «Vili,  23  „; 
"LIX,  10  „;  88,  17;  bandito  (an.  1399),  90,  2;  el. 
consigliere  da  Baldassarre  Cossa  (an.  140S),  96,  31; 
"  X,  2:;  ambasciatore  al  pp.  (an.  1412),  100,  30;  uno 
d.  sedici  Riformatori  dell'an.  1416,   103,  22. 

Jacopo  da  Valenza  \yacobui  de  Valentia]  scolaro  allo 
Studio  di  Bologna,  34,  46-35,  1;  tenta  rapire  la  figh'a 
di  Chilino  Zagnoni  d'Argile  (an.  132 1),  2-6;  protetto 
da  Romeo  Pepoli,  7-8;  decapitato,  6-7. 

Jacopo  della  Fratta  \yacobus  de  la  Fratta]  ferito  da 
Azzone  Torelli  (an.   1375),  "  LXIV,  6„;  71,  31-32. 

Jacopo  di  Guido  da  Castel  Sax  Piictro  \yacobus  Gnido- 
nis  de  Castro  Sancii  Petri]  confinato  ad  Arezzo  (an. 
1413),   101,  31. 

Jacopo  di  Nicolò  da  Villaxuova  [yacobus  Nicolai  de 
Vianova]  n.  an.    1319,   "  LV,  7-9  „;  34,  22-i3. 

JanX'A  V.   Genova. 

JAXUEKSES  V.   Genovesi. 

jEMrNlAKTJS  V.    Geminiano. 

Jgremienses  V.   Gercmei. 

Jeronimus  V.   Girolamo. 

Jerusalem  V.   Gerusalemme. 

Jesi  [Esium,  Exium]  v.  Balugani  Beilupnno  di  Manente; 
Balugani  Nicolò  di   Uguccione  ;  Simonetti  Ranieri. 

Jeitla  V.   yola. 


JoHATTNA  V.   Giovanna 

Johannes  v.   Giovanni' 

Johannes  rex  v.   Giovanni  r,  di  Gerusalemme. 

JoHANNiNus  V.   Giovannino. 

JoLA  [yeula]  poggio  pr.  San  Rufillo  fortificato.   64    30 

JORDANUS  V.   Giordano. 

JuDiciBus  (de)  V.   Giudici. 

JuDicis  V.   Giudice  {del), 

Julia  v.  Giulia. 

Justinellus  v.   Giustinello. 

Justinellus  DE  FiRMo  V.   Tesecgardì  Giustinello 

Karolus  V.   Carlo. 

Lajarus  V.  Lazzaro. 

Ladislao  [Lancislaus,  Landislaus]  r.  di  Napoli,  muove 
contro  di  lui  Luigi  II  d'Angiò  (an.  1410),  98,  29, 
36-37  ;  e  Giovanni  XXIII  (an.  141 1),  38-39  ;  fa  pace  con 
Giovanni  XXIII  (an.  141 2),  100,  22-23;  entra  in  Ro- 
ma e  ne  caccia  Giovanni  XXIII,  101,  10-12;  lega  d. 
pp.  e  di  Firenze  contro  di  lui  (an.  1413),  102,  1-2; 
t  an.  1414,   102,  36-37. 

Laigone  [Laigonus,  Laygonus]  v.  Baciacomari  L.;  Oste- 
sani  L, 

Laigone  da  Gesso  [Laigonus  de  Gisso].  Suoi  beni  di- 
strutti (an.   1290),  25,  38-39. 

Lamandino  [Lamandinus]  speziale  derubato  (an.  1261), 
15,   38. 

LAApjERTAZzi  [LambertatH,  Lambcrtacii]  in  guerra  coi 
Geremei  (an.  1258),  14,  4;  fortificazioni  da  loro  fatte 
in  Imola  (an.  1263),  16,  13-14;  cacciati  da  Bologna 
(an.  1274),  20,  43-21,  35;  contrarli  ad  una  spedizione 
contro  Forlì,  20,  47;  combattono  coi  Geremei  in 
Bologna,  49  e  seg.  ;  i  Lambertazzi  di  Romagna  pren- 
dono Imola,  Faenza  e  Solarolo,  21,  14-16;  e  van- 
no fino  a  Castel  San  Pietro,  17;  ritornano  a  Faenza, 
18;  continuano  la  guerra  coi  Geremei,  28;  banditi, 
29;  prendono  molti  castelli  ai  bolognesi  (an.   1275), 

22,  4-5;  sconfiggono  i  bolognesi  guelfi  pr.  Ravenna 
(an.   1277),  41-44;  fanno  pace  coi  Geremei  (an.  1278). 

23,  4-7;  espulsi  di  nuovo  da  Bologna  (an.  1279), 
19-26;  per  le  loro  provocazioni  Tebaldello  Zambrasi 
consegna  Faenza  ai  Guelfi  (an.  1280),  37-47;  loro 
ostaggi  condotti  a  Roma  (an.  1281),  24,  5-6;  pren- 
dono Imola  ai  bolognesi  (an.  1296),  26,  48;  congiura 
d.  loro  parte  in  Bologna  (an.  1306),  29,  33-30,  28. 

"  Lambertazzi  Cami  LL  A  di  Giovanni  Nicolò 
m.  di  Pietro  Guelfo  Griffoni,  III,  n.  2  „. 

"Lambertazzi  Giovanni  Nicolò  rie.  III,  n.  2  „. 

Lambertini  in  guerra  cogli  Scanabecchi  (an.  1258),  14, 
5  (an.  1260),  45;  (an.  1267),  17,  18;  uccidono  Sca- 
nabecco  degli  Scanabecchi  (an.  1265),  16,  43;  confinati 
a  Mantova  (an.  1267),  17,  24  ;  fanno  pace  cogli  Scan- 
nabecchi,  27. 

Lambertini  Aldreghetto  [Aldreghetus  de  Lambertinis] 
congiura  per  mutare  lo  Stato  di  Bologna  (an.  1412), 
99,  35-38;  imprigionato,  38;  decapitato  an.  1412,  4o-4l. 

Lambertini  Brandicligi  [Brandelixius  de  Lamberttnis\. 
Sua  casa  distrutta  (an.   1265),    16,  44. 

I.iMBERTlNl  E(;ano  [Eganus  de  Lambertinis]  fatto  cav. 
nella  b.  di  San  Rufillo  (an.  1361),  64,  47;  va  ambascia- 
tore ad  Urbano  VI  (an.  1378),  75,  40-43;  fugge  nello 
scontro  con  Giovanni  d'Azzo  Ubaldino  (an.  1385), 
79,  26;  va  col  leg.  di  Bologna  ad  Imola  e  Forlì  pef 
prenderne  possesso  (an.   1426),  HO,  13, 
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Lambertini  Francesco  [Franciscus  de  Lamheriinis]  am- 
basciatore di  Bologna  al  r.  Roberto  (an.  1315),  ZZ, 
8-9;    fatto  cav.  da  lui,  9-10, 

Lambertini  Galeotto  [Galaocius  de  Lambertinis\  con- 
giura contro  Taddeo  Pepoli  (an.  1338))  53,  13-17; 
bandito,    17-20. 

Lambertini  Gotto  [Gotius  de  Lambertinis\  creato  cav. 
(an.  1394),  26,  32. 

L.VMBERTINI  Guglielmo  \GuiUeImus  de  Lamheriinis].  Sua 
casa  distrutta  (an.   1365),   16,  44. 

Lambertini  Guidantonio  [Guido  Anionius  de  Lamberti- 
nis\  va  col  leg.  di  Bologna  ad  Imola  e  Forlì  per 
prenderne  possesso  (an.   1436),  110,  14. 

"Lambertini  Guido  d'Antonio,  rie,  116,  12  a  „, 

LAaiBERTlNl  Lambertino  \Latnbertinus  de  Lambertinis] 
creato  cav.  (an.  1294),  26,  32. 

"Lambertini  Lodovica  m.  di  Furiano  Griffoni 
XVIII,  n.  I  „. 

Lambertini  Mabilia  [Mambi/ia  uwr  Ugolino  de  Lam- 
bertinis] uccisa  dal  marito  (an.  1255),  "  XLVI,  25-29  „; 
13,  17-18. 

Lambertini  Pietro  [Petrus  de  Lambertinis]  va  ambascia- 
tore di  Giovanni  da  Oleggio  a  Bernabò  Visconti 
(an.  I3SS),  60,  19. 

Lambertini  Saraceno  [Saracenus  de  Lambertinis]  con- 
dannato da  Rizzardo  da  Villa   (an.   1369),   18,  46-48. 

Lambertini  Simone  [Symon  de  Lambertinis]  fatto  cav. 
(an.   1394),  26,  33. 

Lambertini  Ugolino  Capreto  [  Ugolinus  Caprecius  o  Ca- 
pretus  o  Caprcti'.is  de  Lambertinis]  uccide  sua  m. 
(an.  125S),  "XLVI,  26-29,  45-49  „;  13,  17-18;  istituisce 
l'or.  d.  fr.  Gaudenti  (an.  1261),   15,25. 

Lambertino  [Lamhertinus]v.  Canetoli  L.;  Lambertini  L.; 
Ramponi  L. 

Lambertino  di  Uguccione  da  Gaggio  [Lambertinus  Ugu- 
tionisde  Gagio]  diventa  signore  d.  Croara  (an.  1413), 
100.  43-44;  appiccato  e  squartato  (an.  1425),  109,  32-34. 

Lamberto  [Lambertus]  v.  Bacellicri  L. 

Lamberto  da  Cento  [Lambertus  de  Cento]  rie,  51,  25. 

Lamberto  del  Poggetto  vesc.  di  Bologna  va  verso  Faen- 
za per  soccorrere  il  castello  di  Cesena  (an.  1333),  43, 
11-14;  espulso  da  Bologna  (an.   1334),  43,  38. 

Lambertuccio  [Lambertncius]  v,  2^nzoni  L. 

Lame  v.  Apostoli  delle  Lame  (eh.  dei  SS.^. 

Lamola  v.  Guglielmo  da  L.;  Meliadusc  da  L.;  Jacopo 
da  L.;   Vinciguerra  da  L. 

Lamone  V.    Val  di  Lamone. 

Lanceis  (de)  V.  Lande. 

Lancia  [Lanca]  v.  Acorto  L.;   Garisendi  L. 

Lanciano  v.   Giovanni  di  Pietro  da  L 

Lancie  [de  Lanceis]  v.   Bonjigliolo  dalle  Lande. 

Lancislaus  V.  Ladislao. 

Landau  [Landò]  v.  Corrado  conte  di  L.  :  Lucio  conte  di  L. 

Landino  v.   Giovanni  di  Landino. 

Landislaus  V.  I^adislao. 

Landò  [Landus]  v.  Atnbrosini  L.;  riiHtrigari  L.',  Landau^ 
Nordoli  L.;    Verzusio  di  L, 

L.\ndolfi  Pasquale  [Pasqnalis  Landulfis]  usuraio  di  Bo- 
logna minacciato  di  morte  (an.  1333),  9,  42. 

Landolfo  [Landulfus]  ab.  di  Nonantola  ucciso  fan.  1375), 
22,  6. 

Landuccio  [Landucius]  v.   Garzoni  L. 
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Gonzaga  L.  ;  Griffoni- L.  di  Lodovico;  Griffoni  1j.  di 
Girolamo  di  Andato  i  Griffoni  L.  di  Girolamo  dì  L.; 
Griffoni  L.  di  Matteo  di  Guiduccio;  Griffoni  L.  di 
Matteo  di  Jacopo;  Negrosoli  L, 

X..UIGI  I  d'Angiò  [Ludovicus  dux  Andcgavensis  sive  Anco] 
i  bolognesi   temono   la    sua   venuta    (an.    1383),  77, 
37-41  ;  entra  nel  territorio  bolognese  e  lo  attraversa 
senza   far  danni,  42-78,  2;  va   alla  volta  di  Napoli, 
2-6;    ottiene   la   signoria  di  Taranto  (an.  1383),  33; 
viene  in  suo  aiuto  il  signore  di  Couchj  (an.   13S4), 
79,  7-10;  rie,  98,  21. 
Lu.TGi  I  d' Ungheria  [Luìovicus  rex  Ungariae].  Suo  fra- 
tello Andrea  strozzato  (an.   1345),  56,  7-8;  passa  per 
Bologna  (an.   1347),  31-32;  a  Castel  San  Pietro,  32-33; 
fa  cav.  Matteo  Pepoli,  33;  va  in  Puglia  a  vendicare 
la  morte  d.  fratello,  33-35;  manda  5000  ungari  in  aiu- 
to d.  Chiesa  (an.   1360),  63,  8-11;  f  an.  1382,  78,  7-8. 
Luigi  II  d'Angiò  [Ludovicus  Andcgavensis  o  rex  Alnysius 
de  Anco]  sconfigge  Alberico  da  Barbiano  (an.  1392), 
84,  43-44;   va  a  Bologna  (an.  1410),  98,  21-22;  alloggia 
in  casa  di  Bartolomeo  Bolognini,  22-23;  parte  e  va 
verso  Roma,  28-29;  torna  a  Bologna  (an.  1411),  32-33; 
il  pp.  gli  dà  la  rosa  d'oro,  34-35;  va  nuovamente  a 
Roma,  36-37. 
Luigi  IX  [re>i  Franciae}  fatto  prigioniero  dai  Saraceni 
(an.   1250),   12,  31;  liberato,  32;  ha  Damietta,  33;  ri- 
ceve ambasciatori  bolognesi  fan.    1263),   16,  29-34. 
IvUlGi  DA  Prato  [Luysius,  de  Prato]  'padrino  di  Luigi 
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Griffoni,  XIV,  n.  3  „]  lasciato  a  Bologna  da  Gio- 
vanni XXni  (an.  1411),  98,  40;  molto  amato  dai  bo- 
lognesi, 41;  torna  a  Bologna  (an.  1413),  101,  3-4; 
t  an.  14 14;  sue   lodi,    102,  I8-20. 

Luigi  da  San^  Severino  [Lui.xius  de  Sancto  Sceverino] 
cap.  gen.  d.  bolognesi  (an.  1428),  111.  1;  cor"hattft  e 
vince   Nicolò  da  Tolentino,  1-9. 

Luixius  V,  Luigi. 

LuMiNASio  \Luminamum\  rie,  29,  20. 

Luna  v.  Luti. 

LuxA  (albergo  della)  in  Bologna  saccheggiato  i^an. 
1377),   75,   2. 

Luxi  [Luna]  perviene  ai  figli  di  Castruccio  Interminelli 
(an.  1328),  38,  il. 

Luogotenente  imperiale  a  Bologna  v.  Bozzo. 

Luogotenente  visconteo  in  Bologna  v.  Malaspina  L. 

Luscus  DE  Pontecarario  V.  Tosco  Ardizzone  da  Pon- 
carale. 

LusSENBLTRGO  (Casa  Di)  V.  Carlo  I V  di  L.  ;  Enrico  VII 
di  L.;  Giovanni  di  L.;  Sigismondo  di  L 

LuYSius  I'.  Luigi. 

Mabilia  \^fambiIia]  v.  Lambertini  M. 

Macagnani  Andalò  [Andaiò  de  Macagnanis]  marito 
d'una  figlia  di  Balduino  Asinelli,   18,  8. 

Macagnani  Gualterotto  [Gualtiroius  de  Macagnanis] 
va  in  Terra  Santa  (an.  1188),  6,  22. 

Magagnano  [Portum  Macagnani].  Porto  fatto  dai  bolo- 
gnesi (an.  12S8),  25,  19;  vi  si  reca  l'imperatrice  An- 
na (an.  1369),  68,  34;  vi  giunge  Luigi  I  d'Angiò 
(an.   1383),  77,  45. 

Macagnano  \^Macagnanus]  v.  Azzoguidi  M. 

Maceptis  (de)  V.  Mancetti, 

Machosietus  V.  Maometto. 

MA9ARELLUS  V.  Mazzarella. 

MA90LIS  (de)  V.  Manzoli. 

Madalena  (de)  V.  Maddalena. 

Maddalena  \de  Madalena]  v.  Giovanni  dalla  Maddalena. 

Madiis  (de)  V.  Maggi. 

Maffeo  \Maffeus]  v.  Maggi  M.;  Visconti  AJ.  I ;  Visconti 
M.  II. 

MagagnoLO  V.  Pietro  Magagnalo  da  Saliceto. 

Magarotti,  famiglia  bolognese.  Sono  multati  (an.  1267), 
17,  30;  rissa  avvenuta  in  casa  loro  (an.  1368),  18,  10-13. 

Magarotti  Guglielmo  [Guiliclmus  de  Magarottis]  va  in 
Terra  Santa  (an.   1 188),  6,  27. 

Magarotti  Mag.uiotto  [Magarottus  de  Magarottis]  uc- 
ciso (an.   1274),  21,  32. 

Magarotto  [Magarottus]  v.  Magarotti  M. 

Maggi  B/jitolomko  [Bartolomaeus  de  Alailiis]  da  Brescia 
pod.  di  Bologna  (an.   1287),  25,   13. 

Maggi  Maffeo  [Maffaeus  de  Madiis]  da  Brescia  cap.  d. 
popolo  in  Bologna  (an.   1291),  25,  u. 

Maggio  (contessa  di)  v.  Contessa  di  Maggio. 

Maggiore  (piazzai  [platea  Major]  in  Bologna  v.  Comune 
{^piazza  def). 

Maggiore  (ponte)  [pons  Major]  nel  contado  di  Bologna 
rie,  73,  7. 

Maggiore  (porta  di  strada)  [porti  stratae  Majoris]  in 
Bologna  rie,  35,  33. 

^fAGGIORE  (strada)  [strato  Major]  in  Bologna  sono  di- 
strutti 1  serragli  (an,  1257),  13,  43;  suoi  borghi  arsi 
dal  Brettoni  (an.  1376),  73,  31;  vi  è  il  mon.  d.  Servi, 
87,  13;  vi  sono  le  case  di  Antonio  d.  Caselle  e  d. 


Gozzadini,  90,  8;  rie,  23,  46;  35,  44;  46,  36;  51,  IO, 
22;  65,  23,  «  1-7  „;  77,  46;   101,  42. 

Maghinardino  [Magiinardinus]  v.    Gal/uzzi  M. 

^L\GHINARDO  [MagAinardus]  v.  Cansaldi  M.  ;  Gtdluzzi  M.  i 
Primadizzi  M, 

Maghinardo  DA  LlNARio  [Maghinardus  de  Linario]  pren- 
de Imola  ai  bolognesi  (an.   1296),  26,  48. 

Maghinardo  da  Panico  [comes  Maghinardus  de  Panico, 
de  Panicho]  uccide  Uguccione  degli  Arienti  (an.  1263), 
'6,  19;  fugge  da  Bologna  (an.  1274),  21,  10-12;  ne- 
mico di  Ugolino  da  Panico,  13;  ucciso  (an.  1279), 
23,  13;  1  suoi  figli  banditi  (an.  1306),  30,  42;  rie, 
31,  9;  72,  22. 

Maghinardo  da  Susinana  [Maghinardus  de  Sosenana] 
prende  Faenza  (an.  1286),  25,  6-7;  aiuta  i  faentini 
a  cacciare  Baciacomare  d.  Baciacomari  (an.  1292), 
26,  14;  caccia  poscia  i  Manfredi  e  i  conti  di  Cunio 
(.in.   1295),  42-43;  t  an.   1302,  28,  34. 

Magnani  Bonifacio  di  Tommaso  [Bonifadus  Tomae 
de  Magnanis]  imprigionato,  101,  19;  e  decapitato  an. 
1413,   42-43. 

"  ^L\GNA^■^  Isabella,  m.  di  Giov.  Battista  Griffoni,  f  an. 
1553,  rie  nell'i4/*.  Geneal.  deW Appendice  „. 

Magnani  Jacopo  [^acaòus  de  Magnanis  de  strata  Major i] 
el.  bargello  d.  beccari  (an.   1335),  46,  36-37. 

Magnani  Jacopo  di  Matteo  [yacobus  Mathaei  de  Ma- 
gnanis] ucciso  (an.  1399),  89,  48;  90,  22. 

Magnani  Matteo  [Mathaeus  de  Magnanis]  parente  d. 
Griffoni,  "XXVII,  20,  21  „;  83,  22-23;  bandito  (an. 
1389),  83,  17;  suo  figlio  accompagna  il  card.  Cessa 
a  Roma  (an.   1406),  96,  13;  rie,  89,  48;  90,  22. 

Magnani  Nicolò  [Nicolaus  de  Magnanis]  el.  proconsole 
d.  notari  a  Bologna  (an.   1337),  51,  22-23. 

Magnani  Toalmaso  [  Thomas  de  Magnanis]  imprigionato 
(an.   1413),   101,  IS;  rie,  19. 

Magreto  V.   Guidincllo  da  M.;  Scrinerio  da  Magreto. 

Major  v.  Maggiore. 

Malaspina  Leoxardo  luogotenente  di  Gio.  Maria  Vi- 
sconti a  Bologna  (an.  1403),  "IX,  28-29  „;  92,  4-5; 
mal  consigliato  confina  alcuni  cittadini,  92,  6-13, 
18-24;    "  IX,   30-36  „. 

^L\LASPINA  Marco  [Marcus  marchio  Malaspina]  el.  pod. 
di  Bologna  (an.   1386),  80,  24-25. 

Malaspina  Spinetta  [Spinetta  marchio  de  Malaspinis] 
va  coi  fiorentini  contro  Lucca  (an.   1332),  40,  46-47. 

Malatacciii  [Malatachi],  famiglia  bolognese.  Fanno  pa- 
ce (an.   1244),   11,  29. 

"Malata  e  CHI  Giovanni  marito  di  Lucia  Giijj'oni, 
XV,  n.  S„' 

Malatesta  V,  Malatesta  M.;  Malatesti  M,    Ungaro. 

Malatesti  perdono  la  signoria  di  Rimini  (an.  133 1),  39, 
23-25;  alcuni  di  loro  fatti  prigionieri  (an.  1333),  42, 
14;  riprendono  la  signoria  di  Rimini,  46-48;  ribelli 
alla  Chiesa,  43,  13;  in  discordia  fra  loro  (an.  1334), 
44,  39-40;  danneggiano  il  territorio  bolognese  (an. 
1413),    101,   35-37. 

Malatesti  Alberico  [Albericus  de  Malateslis]  entra  in 
Bologna  (an.   1402),   "IX,   16  „  ;  92,  26. 

Malatesti  Carlo  [Charolus  de  Malatestis]  signore  di 
Rimini,  sua  m.  f.itta  prigioniera  dal  march,  di  Fer- 
rara (an.  1400),  90,  14-16;  sospettato  di  volersi  fare 
signore  di  Bologna,  consegna  sponlancaincntc  al 
card.  Coflsa  )e  chiavi  d.  cittadella  per  provare  la  sua 
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innocenza  (an.  1403),  93,  16-19;  conferisce  a  Cesena 
coi  pp.  sul  modo  di  comporre  lo  scisma  (an.  1409),  97, 
19-20;  entra  in  S£in  Giovanni  in  Persicelo  (an.   1411), 
99,  6-7,  10;  fa  pace  coi  bolognesi,  12-14;  sconfitto  e 
prigioniero  d.  duca  di  Milano  (an.  1434),  108,27-31; 
rimesso  in  libertà  va  a  Rimini  (an.   1435),  43-47. 
•LATESTI  Ferrantino  [Feranitnus  de  Malatestis]  perde 
la  signoria  di  Rimini  (an.  133 1),  39,  23. 
Malatesti   Galeotto    [Galcotus,    Gnlaottus,    Galaocius, 
Galeottus,    Galaottis  de  Malatestis\  fa  prigione   Ma- 
latestino  (an.  1334),    44,  39-40;  contro   sua    voglia  i 
bolognesi  espugnano  la  bastìa  di  Castenaso  (an.  1360), 
63,    13-18;    rimproverato    daU'Albornoz  all'espugna- 
zione di  Casalecchio,  33-34;  provvede  alla  difesa  di 
Bologna   contro  le  genti  di    Bernabò    Visconti  (an. 
1361),  64,  22;  combatte  a  San  Rufillo,  22;  cap.  d.  fio- 
rentini contro  Pisa  (an.  1364),  67,  12;  ottiene  Cervia 
(an.  1383),  78,  34-36;  tenta  di  entrare    in    Ravenna 
(an.   1384),  79,  5-6;  f  an.   1385,  79,  10-12. 
Malatesti    Mal  atesta  \Malatcsta  de  Malaiestts]    aiuta 
Bertrando  del  Poggetto  a  prender  Rimini  (an.  133 1), 
39,   25;   toglie   Rimlni  a  Bertrando    (an.    1333),  42, 
46-48;  fa  prigione  Malatestino  (an.   1334),  44,  39-40; 
r'cupera    Varignana    per   la    Chiesa  (an.    1361),    63, 
4-6:  provvede  alla  difesa  di  Bologna  contro  le  genti 
di  Bernabò  Visconti  (an.   1360),  64,  22;  va  a  Bolo- 
gna ad  incontrare  Carlo  IV  e  lo  accompagna  a  Fer- 
rara (an.  1369),  68,  31-33;  entra  in  Bologna  (an.  1402), 
91,  26;   «IX,   16  „;  rie,   109,  9. 

Malatesti  Malatesta  {^Malatcsta  de  Maiatesiis]  da  Ri- 
mini,  cap,  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1275),  21,  37; 
suo  figlio  aiuta  i  faentini  a  cacciare  Baciacomare 
Baciacomari  (an.   1293),  26,  15. 

Malatesti  Malatesta  Ungaro  [Malaiesia  Ungarus  de 
Malatestis\  combatte  a  San  Rufillo  (an.  1361),  64,  41, 

Malatesti  Malatestino  \Malatestinus  de  Malatestis]  da 
Rimini,  cap.  gen.  dell'esercito  bolognese  (an.  1325), 
36,  41-42;  fatto  prigioniero  a  Zappolino,  37,  7-8; 
perde  la  signoria  di  Rimlni  (an.  1331),  39,  23-25; 
riprende  Rimini  (an.  1333),  42,  46-48;  imprigionato 
(an.  1334),  44,  40. 

Malatesti  Pajtdolfo  [Pandul/us  de  Malatestis]  entra  in 
Bologna  (an.  1403),  91,  26;  "IX,  16  „;  va  a  Cesena 
a  conferire  con  pp.  Gregorio  d.  scisma  (an.  1409), 
97,  17-20. 

Malatesti  Pan^dolfo  da  Picsaro  [Malatesta  dominns 
Pensauri]  va  a  Cesena  da  Gregorio  XII  per  confe- 
rire d.  scisma  (an.   1409),  97,  19-20. 

Malatesti  Parisina  di  Malatesta  {Parisina  Malate- 
stae  de  Malatestis]  m.  di  Nicolò  III  d'Este  scoperta 
in  adulterio  e  decapitata  an.   1435,  109,  3-9. 

Malatestino  [Malatestinus]  v.  Malatesti  M. 

Mala  volti  Catellano  [Catellanus  de  Malavoliis]  fa  cav. 
Bartolomeo  da  Sala  (an.  1315),  33,  4-5. 

Malavot.ti  Giandonato  [Zandonatus  de  Malavoltis]  va 
^n  Terra  Santa  (an.  1188),  6,  23. 

Mala  VOLTI  Guglielmo  [Guilielmus  de  Malavoliis]  el. 
console  di  Bologna  (an.  1193),  6,  35. 

Malavolti  Guiduccio  [Guidutius  de  Malavoliis]  fatto 
cav.  e  pod.  d'Imola  (an.  1294),  26,  36. 

Malavolti  Tucimanno  [  Tucimannus  de  Malavoltis]  crea- 
to cav.  (an.  1294),  26,  34. 

Malavolti  Ubaldino  \Ubaldinus  de  Malavoltìs^  oarte- 


cipa  alia  sollevazione  di  Bologna  (an.  1376),  72,  22 
confinato,  74,  22;  entra  in  Pianoro  (an.   1377),  75,  14. 

"Malcalzati  Antonio  notaio, padrino  di  Andalò  1 
Griffoni  XIII,  n.  2  „. 

Malgaritae  (monasterium  sanctae)  V.  Margherita  [man. 
di  s.). 

Malgrado  [castrum  Malgrati]  preso  dai  bolognesi  (an. 
1338),  10,  36. 

Maloselli  Lanfranco  [Lanfrancus  de  Janna  0  de  Ze- 
nua;  L,  di  Maroxclli,  di  Maloxelli]  pod.  di  Bologna 
(an.   1271),  "XLIX,  14-17  „;   19,  43. 

Malpigli  Bertoldo  [Bcrtoldus  de  Malpiglis]  da  San 
Miniato,    pod.  di  Bologna  (an.   1308),  31,  20. 

"Malpigli  Guglielmo  [G.  de  Mapigli]  da  Prato,  cap. 
d.  popolo  di  Bologna  (an.   13 19),  LIV,  32-33  „. 

Malpigli  Ingramo  [Ingramus  de  Malpiglis]  da  San  Mi- 
niato, cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1324),  35,  42-43. 

Malpigli  Nicolò  \Nicolaus  de  Malpiglis]  accompagna 
il  card.  Cossa  a  Roma  (an.  1406),  96,  12;  e  a  Firen- 
ze (an.   1408),  45. 

Maltraversi.    "Sono   cacciati    da   Bologna   (an.    1306), 
113,  7-8  „;  loro  parte  contraria  a  Romeo  Pepoli  (an. 
132 1),  34,  43;  35,  9-10;  congiurano  contro  il  leg.  (an. 
1329),  38,  29;  combattono  cogli  Scacchesi  in  piazza 
s.  Stefano  e  a  porta  s.  Vitale  e  sono  vinti  (an.  1334), 
45,  10-19;  spingono  Giovanni  da  Oleggio  a  farsi  si- 
gnore di  Bologna  (an.  1355),  59,  34-37;  lo  consigliano 
a    perseguitare  i  Guelfi    e  la  parte  d.  Pepoli,  48-49; 
protetti  da  Giovanni  di  Oleggio,  60,  4;  loro  accordo 
segreto  coi    Brettoni  scoperto  (an.   1376),  "  XXXII, 
3  „;  "  XLII,  8-18  „;   73,  29-49;  "  113,  19  i5  „;  sono  de- 
rubati e  presi  dai  Brettoni  in  Cesena  (an.  1377),  74, 
41-45;    dolenti   per   la   uccisione   di  Bernabò  Pepoli 
(an.  1386),  81,    13;   "  LXII,  39  „  ;  si  oppongono  alla 
impiccagione  di  Guiduccio  da  Monzuno  (an.   1387), 
33-34;  "LXIII,  1-4  „;   lega   contro    di   essi  di  Carlo 
Zambeccari,  Nanne  Gozzadini  e  Francesco  Ramponi 
(an.  1394),  85,  41-43;  è  depressa,  86,  7-8;  "  LXIII,  17  „; 
parte  di  loro  torna  in  Bologna   (an.   1399),    88,  30; 
Giovanni  Bentivoglio  e  Nanne  Gozzadini  chiamano 
il  popolo  contro  di  loro,  89,  44-46;  alcuni  di  loro  tor- 
nano a  Bologna  (an.   1402),  91,  24-25;  sono  i  soli  in 
Bologna  contenti  d.  Governo  d.  Visconti,  92,  6;  Ga- 
bione  Gozzadini  lascia  credere  di  voler  ucciderli  ed 
abbruciarne  le   case    (an.    1403),    93,  12-14;    lasciano 
Bologna  e  si  uniscono  alle  genti  d.  duca  di  Milano 
(an.  1404),  94,  32;  rie,  76,  12. 
Malucelli  V.  Maloselli. 
"  Malvasia  Francesco  notaio',  suo  rogito  cit.,  XI^, 


n.  2 


Malvezzi  [Malvicii]  famiglia  bolognese.  Prendono  par- 
te ai  tumulti  deU'an.  1394,  85,  46;  cacciano  il  vesc.  di 
Siena  governatore  di  Bologna  (an.  141 1),  "X,  27  „; 
.  103,  7. 

"Malvezzi  Antonia  m.  di  Luigi  Griffoni,  XVIII, 
n.  I  „. 

Malvezzi  Carlino  [Carlinus  Malvicius]  f  an.  1347, 
56,  29. 

Malvezzi  Gaspare  [Guaspar  de  Malviciis],  uno  d.  se- 
dici Riformatori  dell'an.  1420,  105,  30. 

Malvezzi  Giovanni  [Johannes  de  Malviciis]  ambascia- 
tore al  pp.  (an.  1412),  100,  33;  uno  d.  sedici  Rifor- 
matori dell'an.    14 16,   103,   25-26;   uno   d.   dieci  di 
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Balla  dell'an.  1430,    105,  41;  el.  anziano  (an.  1428), 

110,  39. 
Malvezzi  Lodovico   [Ludovicus  de  Maivictis]   imo   d. 

dieci  Conservatori  dell'an.  141 8,  104,  30. 
Malvezzi   Musotto    [Musoitus   de   MaMciis]   va,  amba- 
sciatore   al   pp.  Bonifacio  IX  (an.   1392),    85,   3;  ne 

ritorna,  8-10;  "  marito  di  Cilla  Zambeccari,  XII,  17 

e  ».  12  „. 
Malvezzi  Paolo  [Pauius  de  Mah<iiiis\  fatto  prigioniero 

a  Zappolino  (an.  132.;),  37,  10. 
Malvezzi  Vezolo  [Vecolus  de  Maivictis]   mette  la  e.  a 

rii  nore  (an.  1337),  49,  4?-43;  bandito,   50,  2-3;  rie, 

84,   29. 
Malvezzi  Zanne  di  Vezolo  [Zanus  VecoU  de  Malviciis\ 

va   ambasciatore    ad    Imola    (an.    1391),    84,   2S-29; 

"  VII,   22  „. 
Malvezzi  Zanuchino    \Zanucltinus  de  Malvidis\  impri- 
gionato (an.   1377),  75,  6. 
Malvisiko  (conte)  \comes  Malvi\inus\  da  Bagnacavallo, 

fa  uccidere  Raul  Zambrasi  (an.   1298),  27»  30, 
Mamae  (porta  sancti)  V.  Marnalo  {forta  di  s.) 
Mambilia  V.  Mahilìa. 

Mammak  (porta  sancii)  V.  Mamoh  {forta  di  s.). 
r\lAMOLO  (porta  di  san)  [forla  sKncti  Mammae  o  Mamae'\  in 

Bologna.     Vi  è  il  mon.  d.  fr.  degli  Angeli,  81,  1-2; 

rie,  62.  33;  63,  26;   70,   47;   81;  11;  91,  20;  "  114,  4-5 

a„;   "  116,  42  a„;  «  XV,  22. 
Mancetti  Bartolomeo  [Bartolomacus  de  ManceJ>lis\  da 

Borgo  San  Sepolcro  rettore  di  Bologna  (an.  1329), 

38,   40-41. 
Mancetti  Giovanni  [yohannes  de  Manceptis\  da  Borgo 

San  Sepolcro  el.  pod.  di  Bologna  (an.  1345),  55,  45. 
"  Mancini,  famiglia  bolognese.    Carte   che    si  concernono 

conservate    nelP Archivio    di   Stato   di  Bologna,    IV, 

n.  II  „ 
MAN9AT()Rnjus  (de)  V.  Mangiadori. 
MAN90LrN0  (de)  V.  Manzolino. 
Mandello  (de)  V.  Ottolino  da  Mnndello. 
"  Manelli   Nanne   avo    materno    di  Giacoma    Griffoni. 

V,  \„. 

Manfredi,  famiglia  faentina.  Entrano  in  Faenza  (.nn, 
1349),  12,  23;  fanno  pace  cogli  Accarisi  (an.  1270), 
23,  14-15;  prendono  Faenza  (an.  1386),  25,  C-7; 
espulsi  da  Faenza  (an.  1295),  26,  42;  alcuni  di  loro 
fatti  prigionieri  nella  b.  di  Ferrara  (an.  1339),  42,  15. 

Manfredi  Aimekico  \Aymericu<t  de  Manfredi»]  di  Faenza 
e  Val  di  Lamone.  Sua  figlia  sposa  Nicolò  Roberti 
(an.   1414),   102,  29-31. 

Manfredi  Alberghettino  di  Francesco  \Alhcr ghìtinus 
Francifci  de  Manfrcdis]  di  Faenza  decapitato  an. 
13:9,  38,  31. 

Manfredi  Albkrghetto  [Alberghittus  de  Manfredis]  uc- 
ciso (an.   1295),  26,  44. 

Manfredi  At.bkrico  \Atbericus  de  Mnnfrrdin]  presente 
alla  morte  di  Manfredo  e  Alberghetto  Manfredi 
(an.   139S),  26,  45;  modo  di  dire  derivato  da  lui,  46. 

Manfredi  Astoroio  o  Astorre  [A^torgius  de  Manfrc- 
f//v]  prende  il  castello  d.  Fontana  (an.  I37'>),  1, 
45-46;  Solarolo  si  dà  e  lui,  47-48;  suo  fratello  Fran- 
cesco vende  Solarolo  ai  bolognesi  (an.  13S1),  77, 
21-23;  sua  m.  Elettra  da  Polenta  si  reca  a  Bologna 
(an.  13SS),  82,  25-28;  in  ini  è  rimessa  la  risolii/.ì'>r.e 
di  una  quistione  fra  il  com.  di  lireuzc  e  il  com.  di 


Bologna,  32-37  ;  partecipa  alla  lega  di  Bologna  contro 
il  conte  di  Virtù  (an.  1392),  84,  36-39;  fa  pace  col 
march,  di  Ferrara,  45-48;  aiuta  Nicolò  III  d'Este 
contro  Azzo  d'Este  (an.  1395),  86,  48;  ottiene  per 
tradimento  Solarolo  (an.  1399),  90,  4-6;  contro  di 
lui  muove  con  le  genti  bolognesi  Pino  Ordelaffi 
(an.  1400),  9-12;  suo  figlio  Giovanni  Galeazzo  fatto 
prigioniero  dai  ferraresi,  13-17;  fa  pace  col  march, 
di  Ferrara,  17-20  ;  fe  pace  con  Giovanni  Bentivoglio 
(an.   1401),  91,  4-5;  prigioniero  in  Faenza  (an.  140S), 

95,  22;  tenta  di  riavere  Faenza  ed  è  fatto  decapi- 
tare dal  card.  Cossa,  25-26;  rie,  98,  26;   104,  14. 

Manfredi  Francesco  \Franciscus  de  Manfredis]  uccide 
Manfredo  e  Alberghetto  Manfredi  (an.  1295),  26,  45; 
rie,  38,  31. 

Manfredi  Francesco  [Franciscus  de  Manfredis]  vende 
Solarolo  ai  bolognesi  (an.  1381),  77,  21-23. 

M.\nfrf,di  Gio.  Galeazzo  di  Astorgio  [Johannes  Ga- 
Icaiiris  Astorgii  de  Manfredis]  è  fatto  prigioniero  e 
condotto  a  Ferrara  (an.  1400),  90,  13;  ritoglie  al  pp. 
la  signoria  di  Faenza  (an.  1410),  98,  26-27  ;  f  an.  1417, 
104,  13-15. 

Manfredi  Giovanni  \yohannes  de  Manfredis\  p.  di  Astor- 
gio rie,  71,  io- 
Manfredi   Manfriìdo    \Manfredus  de  Manfredis]  ucciso 
(an.   1295),  26,  44. 

Manfredi  Ugolino  [Ugolinus de  Manfredis]  uccide  Mau 
fredo  e  Alberghetto  Manfredi  (an.  1295),  26,  45. 

Manfredino  \Ma7ifredinus\  v.  Rastaldi  AI. 

Manfredo  \Maiifrcdus\  v.  Manfredi  M;   Pio  M. 

Manfredo  d  v  Barbiamo  \Ma/ifred/is  de  Barbiano]  in- 
viato dal  card.  Cossa  in  aiuto  di  Firenze  (an.  1408), 

96,  39, 

Manfredo  da  Mar  ungo  [Manfrcdns  de  Alarcngo]  pod. 
di  Bologna  (an.   i2-;6),  13,  22. 

]MiVNFREDO  DA  VERCELLI  [Manfredus  de  Vercellis]  fr.  dom. 
viene  da  Vercelli  a  Bologna  seguito  da  400  donne 
(an.  1419),  104,  37-40. 

Mangiadori  Giovanni  [Johannes  de  Mancatoribus]  da 
.San  Miniato  el.  cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1376), 
73,   19-20. 

Mangona  [de  Alogonn,  de  Monciii\  v.  Alberti  Alessandro-, 
Alhrrti  conte  di  Mangana  ;  Alberti  Alberto. 

Mangoni  Guzzolo  [Giirolus  de  Manionibtts]  privato  de- 
gli onori  (an.   1394),  85,  37. 

Manionibus  (de)  V.  Mangoni. 

Mantici  Lippo  \Lippus  de  Manticis]  decapitato  an.  1334, 
35,  44-45. 

Mantova  [Mantua,  Mantoà].  Nel  suo  contado  si  seppel- 
lisce la  contessa  Matilde  (an.  iii.s)?  4,  35;  "  XXXI\, 
36-37  „;  aiutata  dai  bolognesi  (an.  1326),  8,  49-50; 
ricupera  la  Marca  anconetana  (an.  1237),  10,  27; 
assedia  Ferrara  (an.  1240),  11,  3;  assediata  da  Ez- 
zelino (an.  1256),  13,  24-25,  31;  soccorsa  dai  bolo- 
gnesi, 30;  vi  sono  confinati  i  Lambertini  (an.  1267), 
17,  24;  vi  si  ordisce  una  congiura  ghibellina  contro 
Bologna  (an.  1306),  29,  40-41;  sua  gente  contro  i 
bolognesi  (an.  1325),  36,  37;  presa  da  Guido,  Feltri- 
no e  Filippo  Gonzaga  (an.  1328),  38,  12-13;  i  signori 
d  Mantova  vanno  all'assedio  di  Bergamo  (an.  1332), 
40,  48-41,  2;  vi  si  trattiene  Carlo  IV  (an.  1354),  59, 
21;  fa  lega  con  Venezia,  Ferrara  e  Firenze  (an.  1426), 
109     41-43;    rie,    90,    15;   v.    Bonaccossi   Passarino  ; 
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Gonzaga;    Gonzaga   Feltrino,   Filippino,   Francesco, 
Gianfrancesco,   Guido,  Lodovico. 
Mantovani  [Mantuani^  ricuperano  la  Marca  (an.  1337), 
10,  27;  prendono  Ferrara  (an.   1240),   11,  3;  contro 
Ezzelino  (an.   1259),  14,  30. 
Mantua  e  Mantuani  v.  Mantova  e  Mantovani. 
Manuel  v.  Emanuele. 

"  Manzini  Girolamo  marito  di  Misina  Griffoni  rie.  nel- 
VAlò.  Geneal.  deìV Appendice  „. 

Manzolino  [illi  de  Afancolino]^  famiglia  bolognese,  pren- 
de parte  ai  tumulti  d.  1394,  86,  1;  v.  Guido  da  M.; 
yacopo  da  M.;   Tommaso  da  M. 

Maometto  [Afackometus^  comincia  ad  ingannare  i  Sara- 
ceni (an.  6 io),  3,  8. 

Mapigli  V.  Malpigli. 

Maradi  V.  Mar  radi. 

MarANESI  \illi  de  Maranensihus\  in  contrasto  cogli  Spilli 
(an.   1337),  50,  24-25;  due  di  loro  banditi,  30. 

Maranesi  Dionisio  [Dionixius  de  Marancnsibus]  va  in 
Terra  Santa  (an.  1188),  6,  27. 

Marano  [castrum  Marani]  preso  dai  bolognesi  (an.  1305), 
29,  30. 

Marca  d'Ancona  [Marchia  o  Marca  anconitanal  ricu- 
perata dai  mantovani  (an.  1237),  10,  27;  in  lega  con 
Bertrando  del  Poggetto  (an.  1332),  39,  42;  Bertrando 
del  Poggetto  fatto  march,  dalla  Marca  d'Ancona, 
40,  32-34,  45;  alcune  e.  d.  Marca  ricuperate  alla  Chie- 
sa (an.  1340),  54,  27-29;  data  dall' Albornoz  a  Giovan- 
ni da  Oleggio  (an.  1360),  62,  18-19;  rie,  32,  22;  v. 
Bertrando  del  Poggetto  ;  Fulgoso  da  Pavia  ;  Rai- 
mondo da  Spello;    Vasco  Fernandez. 

Marcantonio  \Marcus  Antonius\  v.  Bianchetti  M.  A.; 
Griffoni  M.  A,  di  Gio.  Battista;  Griffoni  M.  A,  di 
Matteo. 

Marchesana  [Marchesana'],  fazione  bolognese  bandita  (an, 
1303),  28,  41-42;  "  113,  5-6  a„;  ritorna  in  Bologna 
(an.  1306),  "  7-8  „. 

Marchese  della  Marca  d'Ancona  [marchio  Marchiae] 
riacquista  alla  Chiesa  alcune  terre  (an.  1340),  54,  27-29. 

Marchesi  Gualterotto  [Gualtirotus  de  Marchixiis]  da 
Montecchio  pod.  di  Bologna  (an.  1315),  33,  2-3. 

Marchigiani  [Marchiani].  Fan  pace  coi  nemici  contro 
Ezzelino  (an.   1259),   14,  23. 

Marchixiis  (de)  V.   Marchesi. 

M^vrco  [Marcus  o  Marchus]  v.  Albergati  M.;  Boschetti 
M.  ;  CanetoH  M.  ;  Griffoni  M.  di  Nanne;  Malaspina  M. 

Marco  Antonio  v.  Marcantonio. 

"Marco   dalla   Tomba  rie,  XXVIII,  n.  3  „. 

Marco  da  Lignano  di  Giovanni  [Marcus  Johannis  de 
Lignanó]  "  padrino  di  Andalò  II  Griffoni,  XIII, 
9-10  „;  appiccato  (an.  1391),  84,  21-22;  "  114,  14-15  a  ,„ 

Marcolino  da  Forlì  [Marcolinus  de  Forlivio]  f  au.  1397. 
87,   28-29. 

Marengo  v.  Manfredo  da  Marengo. 

Marescalchi  Bartolomeo  [Bartolomaeus  Marescalchi] 
riceve  in  sua  casa  Brandeligi  Gozzadini  ferito  (an. 
1336),  "  LVI,  10-12,  15-16,,;  48,  33. 

Marescalchi  Matteo  [Mathaeus  de  Marescalchis],  Uno 
d.  sedici  Riformatori  dell'an.  1416,  103,  25;  uno  d. 
dieci  Conservatori  dell'an.  141 8,  104,  30;  ambascia- 
tore a  Firenze  (an.   1420),  106,  41. 

Marescalco  di  Firenze  [Marescalcus  Florcntiae]  inviato 
contro  Enrico  VII  (an.  13 12),  32,   lo. 


"  M  A  R  e  s  e  o  T  T 1  A  u  R  E  L I A  m.  di  Lodovico  Griffoni, 
XVIII,  n.  T  „. 

Marescotti  Giovanni  [Johannes  Marcscntus]  rie,  92,  3-4. 

Maruscotti  Lodovico  di  Giovanni  [Lndoicus  Johannis 
Marescoti]  partecipa  ad  una  congiura  contro  la  Chie- 
sa e  fugge  (an.   1413),   102,  lo. 

Marghìirita  V.   Griffoni  M.;  Sale  M. 

Margherita  [Margarita]  d'Angiò  m.  d.  r.  Carlo  pas'^a 
per  Bologna  (an.   1268),   17,  40-41. 

Margherita  (cappella  di  Santa)  [capello  sanctac  Mar- 
garitae]  in  Bologna  rie,  "  II,  13  e  «.  2  „;  7,  11;  29,  9; 
34,  23  ;  «  LV,  8  „. 

Margherita  (mon.  di  Santa)  [monastcrium  sanctae  Mal- 
garitae]  in  Bologna  rie,  19,  15;  *  XIII,  1,  3;  "i  Grif' 
foni  vi  hanno  un'arca  sepolcrale,  XIII,  n.  3  e  11  „. 

Maria  (Monte  Santa)  v.  Monte  Santa  Maria. 

MiVRiA  (or.  militare  di  Santa)  v.  Gaudenti. 

"  Maria  della  Carità  (cappella  di  Santa)  [capella 
sanctae  Mariae  de  Caritatis]  in  Bologna  rie,  119, 
13-14  a  „. 

Maria  del  Tempio  (cappella  di  Santa)  [capella  sanctae 
Mariae  de  Tempio]  in  Bologna,  rie,  58,  43. 

Maria  de'  Rustigani  (ch.  di  Santa)  [ecclesia  sanctae 
Mariae    de  Ricstiganis]  in  Bologna   distrutta,    25,    1. 

Maria  di  porta  ravegnana  (ch.  di  Santa)  [ecclesia  san- 
ctae Mariae portae  ravenatis]  in  Bologna,  rie,  76,  37. 

Maria  d'Ungheria  succede  al  p.  Luigi  nel  regno  d'  Un- 
gheria (an.   13S3),  78,  8. 

"  Maria  in  Baratilo  (ch.  di  Santa)  di  cui  ottiene  il 
patronato  Matteo  Griffoni,  XV,  15  „. 

"  Maria  in  Calamosco  (ch,  di  Santa)  di  cui  ottiene  il 
patronato  Matteo  Griffoni,  XV,  16  „. 

Maria  in  Monte  (ch.  di  Santa)  in  Bologna,  visitata  da 
Alberto  d'Este  (an.  13S2).  77,  35;  da  Elettra  m.  di 
Astorgio  Manfredi  (an.   1388),  82,  25-23. 

Maria  Maggiore  (ch.  di  Santa)  [ecclesia  sanctae  Maria 
Majoris]  in  Bologna  consae  da  Gregorio  VIII  (an. 
1187),  6,  12;  sono  distrutti  i  suoi  serragli  (an.  1257), 
13,  43. 

Marina  v.  Pietro  dalla  Marina. 

Marino  [Marimis],  fratello  di  Giovanni  XXII,  vende  ai 
bolognesi  il  castello  di  Cento  (an.  1416),  103,  39. 

Marino  (San)  [villa  Sancii  Alar  ini]  saccheggiata  da  Lu- 
cio Landò  (an.  1387),  81,  22. 

Marino  da  Treviso  [Alarinus  de  Trivixio  qui  se  voca- 
bat  de  Argellata]  decapitato  per  aver  tradito  nella 
ribellione  di  Medicina  (an.  1420),   106,  8-10. 

Marius  Robertus  V.  Camporini  Roberto. 

Maronti  Giovanni  [Johannes  de  Alarontibus]  el.  pod.  di 
Bologna  (an.   1335),  45,  25. 

Maroxelli  V.  Maloselli, 

Marradi  [Maradi],  I  suoi  contadini  scontiggono  i  fioren- 
tini (an.  1435),  108,  39-40, 

Marsiglia  [Afarsi Ha].  Vi  giunge  Urbano  V  (an.  1367), 
67,  36;  V.    Giovanni  da  Marsiglia. 

"M  ARS  IL  II  Camilla  m.  di  Ippolito  Griffoni  rit., 
XVIII,  n.  I  „. 

Marsilii  Giovanni  [Johannes  de  Afarsi  IHs],  uno  d.  se- 
dici   Riformatori  dell'an.   1420,  105,  34. 

Marsilio  [Marsilius]  v,  Liazari  AI.;  Rossi  Af.;  Tetta- 
capra  Af, 

Marsilio  da  Carrara  [Marsilius  de  Cararia]  dà  Pa- 
dova a  Cangrande  delia  Scala  (an.  1328),  38,  17. 


T.  XVIII,  p,  II  —  i; 


194 


INDICE  ALFABETICO 


Martino  IV  [Mariinus]  pp.  f  an.  1285,  24,  41. 
Martino  V  \Martinus  dominus  Oddo  de  Coluinpnd\  el. 
pp.  (an.  141 7),  "LXr\%  28  „;  104,  17-21;  è  cagione  d. 
rovina  di  Bologna,  21-22;  il  com.,  il  vesc.  e  il  clero 
di  Bologna  gli  mandano  ambasciatori  (an.  141S), 
23-26;  manda  quattro  ambasciatori  a  Bologna,  32-33; 
manda  a  Bologna  il  gran  Maestro  dell'or,  di  Rodi 
(an.  1419),  105,  10;  fa  sfidare  Bologna  da  Braccio 
Fortebracci  (an.  1420),  47-48;  le  sue  genti  invadono 
il  territorio  bolognese,  106,  1-3;  fa  pace  con  Bolo- 
gna, 31-33;  dimora  a  Firenze,  36;  manda  il  card,  di 
3iena  leg.  a  Bologna,  35;  lo  sostituisce  col  card,  di 
Sant'Eustachio,  43;  i  bolognesi  gli  mandano  am- 
basciatori (an.  142 1),  107,  16-19,  21-22;  manda  Nicolò 
vesc.  di  Bologna  al  r.  di  Francia  e  al  r.  d'Inghil- 
terra (an.  1422),  107,  33-34;  rimanda  a  Bologna  come 
leg.  il  card,  di  Siena,  37-40;  manda  a  sostituirlo  come 
leg.  Lodovico  Alamanno  di  Savoia  (an.  1424),  lOS, 
15-19;  le  sue  genti  sconfiggono  quelle  di  Braccio  di 
Montone,  20-24;  sottomette  Perugia,  32;  dà  Montone 
ed  altri  luoghi  forti  ad  Oddo  Fortebraccio,  34-35; 
riceve  dal  duca  di  Milano  Imola  e  Forlì  (an.  1426), 
109,  46-110,  2;  crea  dieci  card.,  20-24. 
Martino  (San)  \Sanctus  Mariinus]  pr.  Forlì  rie,  39,  3o. 
Martino    (San)    [Sanctus   Mariinus]    pr.    Bologna,  rie, 

17,  37. 
Martino  (San)  [Sanctus  Martinus]  pr.   Ferrara,    43,  30. 
Martino  d'Afosa  (oh.  di  San)  [sanctus  Martinus  de  Ap- 
/osa]  in  Bologna.  Vi  è  sepolto  Nanne  Pelacani,  82, 
21-22. 
Mascarella  (porta  della)  [porta  Afascare//ae]  in  Bo- 
logna rie,   106,  25. 
Mascarini  Guido  [Guido  de  Mascharinis\  bandito  (an. 

1334),  44,  36. 
Masimaticum  V.  Massumatico. 
MAsnaLLA  V.  Pietro  da  Masimilla, 
Masino  v.  Gregorio  di  Masino  di  Goro. 
Masio   da    Montecalvo    [Masius   de  Montecalvo].  Uno 

d.  sedici  Riformatori  dcll'an.   1420,   105,  36. 
Masolino  [^fasolinus'\  v.  Guastavillani  M. 
Massa,  castello  d.  contado  d' Imola  dato  ai  bolognesi  da 
Nordolo   d.    Nordoli    (an.    1296),    27,    8-10;   Nordolo 
vorrebbe  riprenderlo  ai  bolognesi  (an.   1298),  27. 
Massa  Lombarda  [Massa  Lomòardorum],  VI  avvengono 
disordini  a  cagione  di  un  usuraio  e  parecchi  vi  sono 
impiccati  (an.   139S),  S7,  5-lo;  rie,  34,  29;  v.  Anto- 
nio da  M.  L. 
Massari  delle  Arti  in  Bologna,  ottengono  di  formare 
un  collegio  a  sé  e  di  radunarsi  nel  palazzo  d.  pod. 
(an.   1387),  81,  39-42;  rie,  93,   18-29. 
Massumatico  [Masimaticum,  Afassimaticum\  ai  ribella  alla 

Chiesa  (an.   1376),  72,  10-14*  rie,  15,  lo. 
>K.sTiNO   DELLA   ScALA    [Mastinus  de   la   Scala"]   prende 
a   tradimento  Brescia  (an.   1332),  40,    35-38;  invade 
U  contado  di  Parma  e  fa  un  castello  a  Brescello  pr. 
Parma  (an.  1334),  43,  22-25;  ottiene  Parma  e  Lucca 
dai  Rossi  (an.  1335),  46,  15;  dà  Reggio  ai  Gonzaga, 
16;  va  a  Bologna,  a  parlameato  eoa  Taddeo  Pepoli 
(an.   1344).  55,  42-44. 
Matelda  V.  Matilde. 
Mathaeus  V.  Matteo. 
Mathelda  V.  Matilde. 
Mathiolus  V.  Mattiolo, 


Matilde  (contessa)  [comitissa  Matelda,  Mathelda]  "  fa 
edificare  Nonantola,  Bazzano  e  Monteveglio,  XXXIX, 
33-36  „;  t  an.  11 15,  4,  34-35;  "  XXXIX,  31-36  „;  sepolta 
nel  contado  di  Mantova,  4,  35;  "  XXXIX,  36-37  „; 
"  o  nel  mon.  di  s.  Stefano  di  Mussano  da  lei  edi- 
ficato, XXXIX,  37-XL,  5  „;  «  sua  lotta  contro  l'imp., 
XXXIX,  32-XL,  10  „. 

Matiolus  o  jMattiolus  V.  Mattiolo. 

Mattea  v.   Gridoni  M.;  Liazari  M.;  Zambeccari  AI. 

MàTTEO  [Mathaeus]  v.  Beccadelli  M.;  Bianchetti  M.  ;  Ca- 
netoli  M.  ;  Crescami  M.  ;  Gozzadini  M.  ;  Griffoni  M.  ; 
Griffoni  M.  di  Andato]  Griffoni  M.  di  Giovanni; 
Griffo  iti  M.  di  Girolamo;  Griffoni  M.  di  Girolamo 
di  Giov.  Galeazzo;  Griffoni  M.  di  Guiduccio;  Griffoni 
M.  di  Jacopo;  Griffoni  M.  di  y.  di  Giovanni;  Grif- 
foni M.  di  Lodovico;  Griffóni  M.  di  Luigi;  Magnani 
M.;  Marescalchi  M.;  Orsi  M.;  Papazzoni  M.;  Pepoli 
M.;  Ramponi  M.;  Tencarari  M.;  Visconti  AI.  I;  Vi- 
sconti  AI.  II. 

Matteo  [Mathaeus]  mereiaio  el.  anziano  (an,  1428),  1 10, 40. 

Matteo  da  Correggio  [Alathaeus  de  Corigio]  pod.  di 
Bologna  (an.  11 97),  6,  42. 

Matteo  da  Correggio  [Mathaeus  de  Corigio]  el.  pod. 
di  Bologna  (an.  1261),  15,  15;  arresta  alcuni  ladri, 
39-40. 

Matteo  da  Gesso  [Mathaeus  de  Gisso]  anziano  (an.  1416), 
103,  12. 

Matteo  da  Miralsole  di  Ferrante  [Mathaeus  de  Mi- 
ratole] decapitato  an.  1386,  80,  45-46. 

Matteo  da  Sant'Alberto  [Mathaeus  de  Sancto  Alberto] 
figlioccio  di  Giovanni  da  Lignano,  75,  36-37. 

Matteo  di  Pietro  da  Pi:rugia  [Alathaeus  domini  Pelvi 
de  Perusio]  pod.  di  Bologna  (an.  1420),  106,  46;  va 
ambasciatore  al  pp.  (an.  1428),  107,  21. 

Mattiolo  [Mathio/us,  Matiolus]  v.  Galluzzi  M.;  Becca- 
delli AI.;  Griffoni  M. 

"  Mattugliani  Misina  m.  di  Girolamo  Griffponiy  XVIH, 
».  I  „. 

Mattugliani  Pietro  [Petrus  de  Alatuglano]  el.  anziano 
(an.  1376),  «  XXXI,  35  e  «.  6  „;  72,  38  „. 

Matuglano  (de)  V.  Mattugliani. 

Mauroceno  Petrus  v.  Alorosini  Pietro. 

Mazoli  Bartolomeo  di  Melchiorre  [Bartholomaeun 
Melchionis  de  Macolis]  fatto  cav.  (an.  1401),  90,  40; 
accompagna  il  card.  Cossa  a  Firenze  (an.  1408),  96, 
43;  uno  d.  sedici  Riformatori  dell'an.  1416,  103,  22; 
e  dell'an.  1420,  105,  35;  conduce  le  genti  bolognesi 
contro  San  Giovanni  in  Persiceto  (an.  1417),  104,  1; 
cerca  di  impedire  una  lotta  civile  in  Bologna  (an. 
1420),  105,  22;  ambasciatore  a  Martino  V,  106,  39; 
(an.  1421),  107,  16;  sua  figlia  Giovanna  sposa  Gio- 
vanni Isolani  (an.  1425),  109,  35;  va  col  leg.  ad  Imola 
e  a  Forlì  per  prenderne  possesso  (an.  1426),  HO,  9; 
rie,  105,  44. 

Mazou  Giovanna  di  Bartolomeo  [yohanna  de  Maco- 
lis] sposa  Giovanni  Isolani  (an.   1425),  109,  35. 

Mazoli  Lodovico  di  Melchiorre  [Ludovicus  Melchio- 
nis de  Mazolis]  prende  in  m.  Zanna  Griffoni  (an. 
1416),  "  XIII,  n.  14  „\  103, 54-3i;.ric..  45.  e  ntWAlb. 
Geneal.  àtM^ Appendice. 

SIazoli  Melchiorre  [Melchion  de  Macolis]  el.  anziano 
(an.  1402),  91,  29;  in  sua  casa  si  rifugia  U  card.  Ca- 
racciolo log.  di  Bologna  (an.    141 1),    99,    1-2;  "  IX, 
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20  „;"  XXXII,  31  „,  el.  anziano  (an.  1412),    100,   9; 
chiamato  a  far  parte  d.  consiglio  d.  leg.,  38  ;  f  an. 
1416  lasciando  tre  figli,  103,  43-45. 
Mazoli  Nicolò  di  Melchiorre  [Nicolaus  MclcMonis  de 
Macolis\  el.  anziano  (an.  1328),   HO,  40;  rie,  103,  44. 
Mazzarello  da   Cuzzano    [Macarellus   de   Chucano^    va 
ambasc.  a  Ferrara  (an.  1336),  47,  22;  riceve  in  sua 
casa  Brandeligi  Gozzadini  (an.  1337),  51,  12;  ordisce 
una  congiura  contro  Taddeo  Pepoli  per  farsi  signore 
di  Bologna  (an.  1338),  53,  14-17;  bandito,  19-21;  sua 
fuga  da  Bologna,  23-30. 
ME90VILANI  V.  Mezzovillani. 

Medes^vno  [Medcsanum,  Medexanunt]  occupato  dalle  genti 
d.  Visconti  (an.  1355),  60,  9-10;  vi  sono  presi  tredici 
predoni  (an.  1336),  80,  26-28. 
Medicina  [castrum  Mcdicinae\.  Vi  arriva  Federico  II  (an. 
1226),  8,  43;  nuovamente  costruito  (an.  1385),  80, 
14;  si  ribella  a  Bologna  (an.  1420),  106,  9;  rie, 
"XXXV,  n.  2  „;  31,  30;  50,  9,  40;  v.  Cattarti  Fulci- 
rolo;  Fulcirolo  da  M.;  Ugo  da  M. 
Mediolanenses  V.  Milanesi. 

Mediolano  (Carnelvar  de)  V.  Carnevale  da  Udina 
Mediolanum  V.  Milano. 
Melatiko  (de)  V,  Berardo  da  Metatino. 
Melchiorre  \Melchion\  v.   Griffoni  M.;  Mazoh  M. 
"Melchiorre  (fra)  monaco  di  s.  Stefano,  padrirto  d' 

Francesca  Griffoni,  XIII,  n.  11  „. 
Melchiorre  da  Saliceto   [Melchion,   Melchior  de  Sali- 
ceto] decapitato  an.  1389,  83,  lO;  *  114,  13  a  „. 
Meliaduse   IMiliadosius  Alilidoxlus]  v.  Buzzacarini  M. 
Meliaduse  da  Lamola  \comes  Milidoxius  de  L,ampia\  rie, 

19,  24-25. 
Melino  [Melinus]  v.  Griffoni  M. 
''Memoriali   (libro   dei)  rie.  Il,  n.  y „, 
Memoriali  (ufficio  dei),  istituito  in  Bologna  (an.  1265), 

16,  47. 
Mengolino  \^Mengolinus]  v.   Garfagnini  M. 
Mengolo  \Mengolus\  v.  Isolani  M. 
Mengozzo  {Mengotius]  v.    Ghisilieri  M. 
Mercatale,  Castel  faentino,  rie,  82,  15. 
Mercato  di  Mezzo  \_forum  de  Medio]  strada  di  Bologna 

rie,  72,  19. 
Mercato  di  Reno  [foru?n  Reni]  in   Bologna,  trasferito 
in  Campo  d.  Mercato  (an.  1219),  8,  1-2;  ivi  pr.  passa 
il  canale  di  Reno,  59,  12. 
Mkrcatum  V.  Campo  del  mercato. 
Mercenario  da  Fermo   \Mercenarius  de  Firmo]   ucciso 

(an,   1340),  54,  26-29. 
Mezza  VACCA  Bartolomeo  {Bariolotnaeus  de  Mecavachis] 
da  Bologna,  vesc.  di  Rieti  el.  card.  (an.  1378),  76,  2-3. 
Mezzovill.vni    [Mecovilani]    famiglia  bolognese,  prende 

parte  ai  tumulti  d.   1394,  85,  46. 
Mezzovillani  Enrico  [Henricus  de  Mecovilanis]  pod.  di 
Reggio  (an.   1286),  25,  8;  sua   casa  arsa  (an.   1290), 
32;  pod.  di  Pisa  (an.   1305),  29,  26. 
Mezzovillani  Floriano  [Florianus  de  Mecovilanis]  uc- 
ciso (an.  1420),  105,  17. 
Mezzovillani  Francesco  [Francisrus  de  Mecovila.iis]  el. 
anziano  di  Bologna  per  la  riconciliazione  (un.  1334), 
45,  2;  rie,  59,  J. 
Mezzovillani  Giovanni  di  Francesco  f '^«1'''^«»^.?  Fran- 
cisci  Mecovilanis]  decapitato  an.    1354,  o9,  2. 


Mezzovillani  Pietro  [Petrus  de  Mezovilanis]  el.  anzia- 
no (an.  1428),  HO,  39. 

Michael  v.  Michele. 

Michele  [Michael]  v.  Bentivogli  M.;  Bonaguidi  M.; 
Gambretto  M.;  Schiassi  M. 

Michele  da  Argelata  [Michael  de  Argelata]  el.  anzia- 
no di  Bologna  per  riconciliazione  (an.  1334),  44,  48. 

Michele  da  Gabretto  v.  Gambretto  Michele. 

Michele  da  Zola  [Michael  de  Ceula],  Sue  case  distrut- 
te (an.  1304),  29,  10- il. 

Michele  del  Priore  [Michael  Prioris]  rie,  27,  15. 

Michele  dei  Leprosetti  (ch.  di  San)  [sanctus  Michael 
de  Lef  roseto  o  de  Proseto,  san  Michelle  dalle  Prosette] 
in  Bologna  atterrata  e  ricostruita  a  spese  di  Antonio 
Griffoni,  "IV,  9-12„;  65,  22-29;  rie,  "116,  10-11  b „; 
"118,  40  3„;  V.   Griffoni  Gaspare  di  Matteo. 

Michele  in  Bosco  (mon.  di  San)  [nconasterìum  sancii  Mi- 
chaelis  de  Busco]  in  Bologna.  Vi  giunge  l'Albornoz 
(an.   1360),  63,  22. 

Migliorati  Cosmo  v.  Innocenzo   VII. 

Migliorati  Lodovico  signore  di  Fermo,  invade  il  ter- 
ritorio bolognese  (an.  1420),  106,  1-3. 

Migliorati  Ugolino  [Ugolinus  de  Migloratis]  di  Città 
di  Castello  esecutore  di  giustizia  (an.   1421),   107,  19. 

Milanesi  [Mediolanenses]  costruiscono  di  nuovo  Milano 
(an.  1167),  5,  35-36;  "  XLIII,  31-35  „;  fanno  lega  con 
le  e.  lombarde,  36;  "XLIII,  34-35,,;  sconfitti  da  Fe- 
derico n  (an.  1237),  10,23;  minacciati  da  Ezzelino 
(an.  1259),  14,  28;  due  suoi  soldati  rubano  una 
schiava  a  Bologna  (an.  1384),  78,  47-48;  rie,  92,  32. 

Milano  [Mediolanum]  distrutta  da  Federico  I  (an.  1162), 
"  XLII,   19-32  „;  5,  23-25 ;  riedificata  (an.   1167),  35-36; 
"XLIII,  31-35  „;  assediata  da  Federico  II  (an.  1245), 
11,  37;  Ezzelino  tenta  di  prenderla  (an.  1259),    14, 
27-28;    ne    sono    cacciati  i    Torriani  (an.   1311),  31, 
46;    vi  è  incor.   Enrico  VII,  48-32,  3;  vi    prende    la 
corona   Lodovico   il  Bavaro  (an.  1327),  37,  28;  suo 
contado    devastato    da    Giovanni    di    Boemia    (an. 
1333))    42,    24;    vi    stanno    di    fronte    Giovanni    di 
Boemia,  Azzo  Visconti,  gli  Scaligeri  e  i  fiorentini, 
26-28;  parlamento  che  vi  si  dovrebbe  tenere  (an,  133S), 
53,  1-2;  "vi  si  reca  Obizzo  d'Este  (an.   1346),  LV, 
J2  „  ;  suo  territorio  invaso  dalle  genti  d.  Chiesa  con- 
d:)tte  da   Amedeo  di   Savoia  (an.    1373),    70,   11-13; 
minacciata    da    Giovanni  Acuto,  19;  vi   sono  confi- 
nati alcuni  cittadini  di   Bologna  (an.  1403),  92,  10, 
19,  25;  vi  è  condotto  e  imprigionato  Lodovico  Alidosi . 
(an.   1424),  108,  13-14;  e  Carlo  Malatesta,  30-31  ;  rie, 
6,  4;   7,  8,  28;  9,   10,  47;   10,  12;  11,  26;  12,   1;  20,  42; 
26,    19;   27,   46;   23,  45;  60,  i7;  61,   40;   65,   2;    SO, 
23:  84,  24;  V.  Aliprandi   G.;   Arciv.   di  M.;   Burro 
Ottolino;    Carnevale    da    Udine;  Chiese  di  M.;   Gio- 
vanni Bizozero;    Giovanni  in    Conca  (eh,  di  5.);  Gu- 
glielmino    da   AI.;   Guglielmo  da  Posteria;  Passarino 
dalla  Torre;  Podestà  di  M.;  Rizzar  do  da  Villa;  Spi- 
nolese    da   M.;     Visconti;    Visconti   Ambrogio,    Azzo, 
Bernabò,  Filippo  Maria,  Galeazzo,    Galeazzo  di  Ste- 
fano, Giovanni  di  Luchino,  Giovanni  di  Matteo,    Gio- 
vanni da  Oleggìo,    Giovanni  Galeazzo,    Gio  :    Alarla, 
Guido,  Luchino,  Luchino  Novello,  Alatteo,  Uberto,   Vi- 
scontino,  Zanotto. 
MiLANZOLl    Pietro    [Petrus   Alilancolis]    el,    console    di 
Bologna  (an.   1193),  6,  35. 
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MiLiADOSius  o  MlLiDOSius  f .  McUaduse. 

MiLiTENSis  CARD.  V.  Caracciolo  Corrado. 

MiNERBio  [Afinervium^  concesso  a  centocinquanta  fami- 
glie lombarde  (an.  1231),  9,  35:  saccheggiata  da  Lucio 
di  Landò  (an.  1387),  SI,  23. 

Miniato  (Sax)  [castrum  Sancti  Mimait]  assediato  ed  oc- 
cupato dal  fiorentini  (an.  1370),  68,  42-69,  2;  v.  Mal- 
figli  Bertoldo,  Ingramo]  Mangiadori  Giovanni]  Pe- 
lagli Berto]  Pelagli  Pelaglio  ;  Zanzoni  Rodolfino. 

Mixo  \MinHs\  V.  Bcccadelli AI.;  Galluzzi M.;  Garisendi  M.; 
Garsendi  M. 

MixoRi  (fr.)  [Afinorcs],  Principio  d.  loro  congregazione 
in  Bologna  nella  Pugliola  (an.  1319),  7,  44-45;  atti 
conserrati  nella  loro  sagrestia,  26,  IS;  28,  7-S-,  due 
volte  d.  loro  eh.  in  Bologna  cadute,  13,  6-7; '^XLV, 
45-53„;  ''ricostruiscono  s.  Francesco,  X*^  VI,  1-18  „; 
rie,  8,  22;   105,  5. 

MlNOTTO  [Afinottus]  V.  Angeielli  AI, 

MlNUS  V.  Alino. 

Miracoli.  Tre  lune,  tre  soli  e  una  croce  (an.  1155),  5,  19; 
guarigione  miracolosa  in  Bologna  (an.  1307),  3Ì, 
17-19;  V.  Alostro  suino. 

MlRALSOLE  V.  Ferrante  da  AI.  ;  Girolamo  da  Al.  ;  Alatteo 
da  AI. 

MiRAMONTE  V.  Stefano  da  Aliramontc. 

"  MiscELLA  BoNONiENsis  cronaca  rie,  X,  n.  i;  XXIX,  i9  „. 

MisiNA  V.  Belvisi  M.;  Grifoni  AI.;  Griffoni  AI.  di  Gian 
Galeazzo  di  Lodovivo;  Griffoni  Alisina  di  Gian  Ga- 
leazzo di  Alatteo;   Guìdozagni   AI.;  Mattugliani  AI. 

Modena  \Mutina\.  Promette  di  non  molestare  l'ab.  di 
Nonantola  (an.  113S).  "  XL,  40-45  „;  4,  44-45;  in 
guerra  coi  bolognes:  (an.  1142),  5,  3-5;  "  XLI,  l-ll  „; 
(an.  1228),  9,  20-23;  suoi  borghi  assaliti  e  incendiati 
dai  bolognesi  (an.  1339),  10,  47;  restituisce  prigio- 
nieri a  Parma  (an.  1246),  11,  47;  assediata  dai  bo- 
lognesi (an.  1249),  12,  19-20;  fa  pace,  21-22;  vi  ven- 
gono in  pellegrinaggio  i  Battuti  bolognesi  (an.  1362), 
15,  44-48;  suoi  patti  con  Bologna  (an.  1271),  "  XLIX, 
21-22,  30-32,  35-36  „5  20,  3;  si  dà  ad  Obizzo  d'Estc 
(an.  1287),  25,  15-16;  sotto  la  signoria  d'Azzo  Vili 
d'Este  (an.  1293),  26,  17-13;  minacciata  dai  bolognesi 
(an.  1296),  27,  6-7.  11-13;  suo  territorio  invaso  dai 
bolognesi  (an.  139S),  32-33;  sentenza  di  Bonifacio  Vili 
nella  sua  contesa  con  Bologna  (an.  1299),  28;  4-8; 
la  parte  Guelfa  ne  è  cacciata  (an.  1307),  31,  11-13;  nel 
suo  contado  è  ucciso  Raimondo  da  Spello  (an.  13 13), 
32,  24;  milizie  bolognesi  dirette  contro  di  essa  (an. 
1325),  36,  12;  nelle  sue  carceri  sono  rinchiusi  I  bo- 
lognesi fatti  prigionieri  a  ZappoLino,  37,  7-12;  Del- 
tramone  del  Balzo  ed  altri  prigionieri  di  guerra 
condotti  in  Modena  (an.  1329),  38,  46-47;  (an.  1331), 
39,  7-8;  presa  da  Giovanni  r.  di  Boemia,  lo;  perde  il 
castello  di  Gorzano  (an.  1333),  41,  3-5;  vi  si  ritirano 
milizie  bolognesi  (an.  1335),  45,  47;  suo  territorio 
devastato  dai  march,  di  Ferrara,  46,  40-41  ;  data  ad 
Obizzo  II  d'Eite  (an.  1336),  48,  38;  nel  suo  con- 
tado si  rifugia  Mazzarcllo  da  Cuzzano  (an.  1338), 
53,  28-29;  i  quartieri  bolognesi  muovono  alla  sua 
volta  (an.  1354),  58,  21-22,  26-27;  vi  si  rifugia  Berto 
Baldoini  (an.  1376),  74,37;  vi  sono  confinati  alcuni 
bolognesi  (an.  1403),  92,  20;  vi  è  squartato  il  corpo 
di  Ottobono  Terzi  e  appeso  alle  porte  (an.  1409), 
97,   30-32;   rie,  7,   37;   22,   7,  39;   27,   4;   55,   12;  58, 


33;  61,  40;  79,  16;  84,  19;  85,  15,  28;  87,  12,  89,  3 
V.  Biblioteca  estense;  Boschetti  Alarco  ;  Capelli  Fran- 
cesco; Cervo  da  AI.;  Chiese  di  AI.;  Grassoni  Rodolfo; 
Ingramo  di  Gorzario;  Pio  Manfredo;  Rangoni  Aldo- 
brandino,  Gherardo,  Guglielmo;  Vescovi  di  AI. 

Modena  (vesc.  di)  \cj>iscoJ>us  Alutinensis]  conduce  i  mo- 
denesi vestiti  di  bianco  nel  contado  di  Bologna 
(an.   1399),  89,  15-20;  rie,   15,  45. 

Modenesi  [Mutinenscs,  Alodenixi]  combattono  coi  bologne- 
si (an.  1143),  5,  3;  presi  e  condotti  a  Bologna,  5; 
fabbricano  Castel  Leone  (an.  1227),  9,  9;  guerra  con 
Bologna  (an.  1228),  21,  23;  assistono  alla  presa  di 
San  Cesario  (an.  1339),  27;  sconfiggono  i  bolognesi  a 
Vignola  (an,  1239),  10,  43;  perdono  Montetortore,  47; 
restituiscono  i  prigionieri  ai  parmigiani  (an.  1246), 
11,  47;  in  lotta  coi  bolognesi,  perdono  Bazzano  (an. 
1247),  12,  2-4;  e  San  Cesario,  Panzane  e  Nonantola 
(an.  1349),  11;  fanno  pace  con  essi,  21;  minacciano 
Bologna  (an.  1267),  17,  21;  danno  la  e.  a  Obizzo 
d'Este  (an.  12S7),  25,  15-16;  danneggiati  dai  bolo- 
gnesi (an.  1296),  27,  12;  i  bolognesi  restituiscono  il 
ponte  di  sant'Ambrogio  (an.  1306),  31,  1-3;  lotte  in- 
terne fra  Guelfi  e  Gliibellini  (an.  1307),  U-13;  aggre- 
discono Raimondo  da  Spello  e  lo  uccidono  (an.  13 13), 
32,  24;  in  guerra  coi  bolognesi  (an.  1325),  30,  12,  i5, 
29;  va  da  loro  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1329),  38  27; 
molti  di  loro  uccisi  a  Gorzano  (an.  1333),  41,  3-5; 
fanno  una  scorrerla  nel  contado  di  Bologna  (an. 
1336),  47,  30-32;  vestiti  di  bianco  vengono  condotti 
<LU  vesc.  sul  contado  di  Bologna  (an.  1399),  89,  i5-20. 

Moulc^IANA  [Mutilianum,  Muti/iana].  Vi  è  sepolto  Anto- 
nie Iella  Scala  (an.  138S),  82,  16;  rie,  10,  39;  21,  45; 
64,  \f:  V.  Ag'nnolfo  da  M.;  Guido  iìalvaiico  da  M.; 
Ruggero  da  AI. 

MoGONO  (de)  V.  Alangona. 

MoUNÈLLA   [Alulinella]  rie,  64,  31. 

Mulini  fatti  a  Bologna  nel  canal  navile  (an.   1219),  8,  5. 

Molle  (ponte)  [/ons  Alollis]  pr.  Roma,  rie,  32,  9. 

MoMO  [Mo/nus]  V.  Ardizzonc  da  Novara. 

MoMUS  V.  Alomo. 

Monasteri  del  contado  Bolognese  v,  Stefano  di  Mu- 
siano  (inon.   di  s.). 

Monasteri  di  Bologna  v.  Angeli  (fr.  degli)',  Antonio 
{/non,  di  sant')  ;  Domenico  (e//,  e  mon.  di  s.)  ;  France- 
sco {eh.  «  mon.  di  s.);  Giovanni  Battista  (iiton.  di  s.)', 
Alargherita  {mon.  di  3.)  ;  Alichele  in  Bosco  {mon.  di  s.)  ; 
Salvatore  {mon.  di  5.)  ;  Servi  {or.  d.)  ;  Stefano  {eh.  e 
mon.   di  5.). 

MoNCiù  (conti  de)   V.  Alberti  conti  di  Alangona. 

Mondo  sua  creazione,  3,  1-2;  "  119,  33-35  „. 

MoNFiiR^VRio  (de)  V.  Monferrato. 

Monferrato  [Alons  Ferraius,  Mons/erarius]  v,  Nicolò  da 
AI.  ;  Teodoro  da  AI. 

MoNFORTE  [castrum  AIontisfortis\  castello  assediato  dal 
bolognesi  (an.   1276),  22,   14. 

MoNOARDlNO  (de)  V.  Baunigarthen  Anichino, 

MoNS  V.  Monte. 

MoNSELicE  \Monsc{hx\.  Vi  muore  Marsilio  d.  Rossi  (an. 
1337),  51,  42. 

Montagna  v.  Capitani  della  montagna  bolognese. 

Montagnana  [Castrum  Montagnanae\  cade  in  potere  di 
Cangrande  della  Scala  (an.   13 18),  34,  3. 

Montalbano  (vesc.  di)  \episcopus  Montis  Albani]  vicario 
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d.  card.  Anglico  Grimaud  a  Bologna  (an.  1369),  68, 
26-27. 

MoxTAPERTi  [Mons  Aj>erius\.  I  fiorentini  vi  sono  scon- 
fitti dai  senesi  (an.  1360),  14,  39. 

MoNTEBAR^VNZoNE  [caslrum  Montìs  Baronzont\  preso  da 
Francesco  da  Sassuolo  (an.  1393),  85,  18. 

MoNTEBELLio  (de)  V.  MontevegHo. 

M  )KTEBENI  \]^Ions  Beni;  podium  Montìs  Beni\  rie,  71, 
27:    82,   34. 

MoNTEBUDELLo  \castrum  Moniisbudellt]  occupato  dall'eser- 
cito d.  Chiesa  (an.   1420),   106,  15. 

MoNTECADUNi  [castrum  Montis  Cadtini'\  arso  dagli  imolesi 
(an.  1257),  13,  48;  ripreso  da  Baldassarre  C ossa  ad 
Alberico  da  Barbiano  (an.   140.1;),  95,  7. 

MoNTECALVO  V.    Gasfare  da  M.  ;  Masio  da  M. 

"MoNTECCHio  \Monticulum\.  Beni  possedutivi  da  Matteo 
Griffoni,   XV,  23  „  ;  v.  Marchesi  Gualterotto. 

MoNTECHLVRO  \Mons  C/afus]  assediato  da  Federico  II 
(an.  1237),  10,  28:  "Giovanni  Griffoni  creato  conte 
di  Montechiaro,   115,  29-30  a  „. 

MoNTEFALCO  (BoxiFACius  de)  V.  Cofpi  Bonifacio. 

"MoNTEFANI  Caprara  LìOD  O  V  ICO.  Sue  sckede  cit., 
XXVI,  n.  3;   VII,  n.  i  „. 

MoifTEFELTRO  V.  Conte  da  Montefeltro  ;  Taddeo  da  Mon- 
te feltro. 

MoNTEFiAscoNE  (vESC.  Di)  [cfìscopus  Montisfasconis']  mes- 
so temporaneamente  al  posto  d.  leg.  dai  bolognesi 
insorti  per  ristabilire  il  governo  d.  Chiesa  (an.  141 2), 
100,  17-19. 

MoNTEFREGOSO  V.  Bartolomeo  da  M, 

MoNTELEONE  V.  Angelo  da  M. 

MoNTERENzio  [de  Alonterincoli]  v.  Giovanni  di  Lodovico 
da  M.;  Lodovico  da  M. 

MoNTERiNCOLi  (de)  V.  Montercnzto. 

MoNTEROCO  [de  Monterochó\  v.   Giovanni  da  M. 

Monte  Santa  Maria  v.  Pietro  march,  di  M.  S.  M. 

MoNTESPERELLO  o  MoNTisPERELLO  V.  Averardo  da  M. 

MoNTETORTORE  [castrum  Montis  Turturis\  preso  dai  bo- 
lognesi (an.  1239),  10,  46. 

MoNTEVECCHio  [Mons  Vechius]  lasciato  da  Mazzarello  da 
Cuzzano  (an.  1338),  53,  30. 

MoNTEVEGLlO  [castrum  Montisbellii,  Monte  Vieglio]  "  edi- 
ficato dalla  contessa  Matilde,  XXXIX,  34-35  „;  preso 
dai  bolognesi  (an.  1158),  "  XLII,  15-18  „;  5,  22;  arso 
(an.  1179),  6,  1;  è  tolto  ai  bolognesi  da  Passerino 
Bonaccossi  (an.  1324),  36,  1-3;  preso  da  Ugolino  Zo- 
goli  (an.  1325),  30-31;  guerre  intorno  ad  esso,  34-42; 
Mazzarello  da  Cuzzano  tenta  rifugiarvisi  (an,  1338), 
53,  25;  preso  per  tradimento  da  Bernabò  Visconti 
(an.  1361),  64,  1-3;  consegnato  ai  Brettoni  per  tra- 
dimento (an,  1376),  73,  23;  74,  25;  v.  Beco  da  M.; 
Caiiani  Alberto;   Guiduccio  da  M.;  Scarpello  da  M. 

MoNTlClTLUM  V.  Montecchio. 

"  Monti  Gaetano  cit.,  XI,  9  „. 

MoNTiRONE  V.   Giovanni  de'  Capiia;7Ì  da  Montirone. 

"  MoNTisci  de'  Caccialupi  Lol>,)vico  sposa  Bartolomea 
Griffoni,  V,  3-4;  sua  morte  (an.  1373),  5;  suo  testa- 
mento, n,  5;  rie.  T\.ct\CAJh.  Geneal.  à.€i\! A i>p endice  „. 

Montone  [Montonutn]  dato  dal  pp.  ad  Oddo  Fortebrac^L 
(an.  1424),   108,  34, 

Monza  v.  Enrico  da  Mora. 

MoNzoNO  (Tuxius  de)  V.  Artusio  da  Monzuno. 


Monzuno  [Moncunum,  Monzonum\  v.  Artusio  da  M.;  Gui 
duccio  di  Segurano  da  M.  ;  Segurano  da  M, 

Mora  (de)  v.  Enrico  da  Mora. 

MoRBiA,  mala  femmina  abbruciata  (an.  1255),  "  XLVI,  31, 
36  „;  \3,  11-13. 

Morgante  V.  Griffoni  M. 

MoROSiNi  Pietro  [Petrus  Afauroceno]  da  Venezia  el.  pod. 
di  Bologna  (an.  1388),  82,  5. 

Mortalità  [Mortalitas]  nei  buoi  (an.  1225),  8,  39-40; 
negli  uomini  (an.  1227),  9,  6-7;  (an.  1348),  56,  36-41; 
"113,  20  a „',  (an.  1362),  66,  11-13;  «113,  3-5  3„; 
(an.  1373),  70,  27-28;  «113,  6-7  ò„;  (an.  1383),  78, 
29;  "  113,  27-28  b  „:  (an.  1389),  82,  47-48;  "  114,  9-lo 
a„',  "(an.  1393),  114,  16-18  a„',  (an.  1399),  88,  38-42; 
"114,  24-27  ò  „;  "  (an.  1407),  114,  15  b  „;  «  an.  1409, 
114,  23-24  b„',  "(an.  1433),  114,  31  b  „. 

Morte  (ospedale  della)  [hospitale  de  Morte]  in  Bolo- 
gna, rie,  83,  41;   "  116,   17-18  b  „. 

Morte  v.  Simone  della  Alorte. 

Morto  Simone  v.  Simone  della  Morte. 

M0SCACHIA  V.  Mucino  della  M.;  Picinello  della  AI. 

Mostarda  di  Maghinardo  da  Panico  [Alosiarda  Ma- 
ghinardi  de  Panico].  Suo  figlio  assale  alcune  milizie 
bolognesi  (an.  1306),  30,  39;  decapitato  an.  1307, 
31,  9-10. 

Mostro  v.  Parto  mostruoso;   Gigante. 

ISIoTTA  V.  Ambrogio  da  Motta. 

Motta  di  Gavardo  [Motta  Gavardi]  o  di  Sgavardo,  VI 
sono  sconfitti  i  Visconti  (an.  1373),  70,  21;  rie,  31, 
39-40. 

Mucino  della  Mostachia  [Mucìnus  de  la  Moschachia] 
cap.  d.  montagna  bolognese  (an.  1306),  30,  36-37  ;  uc- 
ciso, 40. 

MucA  V.  Muzza. 

Mucarelli  V.  Atnzzarellì. 

MucoLiNus  V.  Almzolino. 

MU90LUS  V.  Muzzolo. 

Muglio  [de  Muglo]  v.  Bartolomeo  da  .T.  ;  Fi'anccsco  da 
M.;   Gasperino  da  M.;   Giovanni  da  M, 

Mugnano  [castrum  Magnani]  ii.\X<xxkUQU&\&,a..  1377),  75, 
24  25;  "  113,  2Zb  „ 

Mulinella  V.  Alolinella. 

"MuLiTTi  Bernardino  notaio^  suo  rogito  ctt.,  XI V^ 
n,  12  „, 

MuNso  [Munsus]  v.  Saòhadini  M. 

"  Muratori  Lodovico  Antonio.  Sua  prefazione  al  Mcf 
moriate,  LXVII-LXVIII;  XXVI,  4;  cit.,  XXII,  11; 
XXIV,  3,  15,  16,  17,  ».  S;  XXV,  15,  23,  34;  XXVI,  12, 
18,  26,  30,  e  n.  4:  XXVII,  n.  8;  XXVIII.  l;  XXXII, 
19;  LXVI,  26  „. 

MusELLO  [Musellus]  rie,  26,  39. 

"  MusiANo  DI  Pian  di  Macina  [Musignano  in  Pian  de 
Masena]  nel  contado  di  Bologna,  rie,  XL,  \  „\v. 
Stefano  di  Musiano  {eh,  di  j.) 

Musignano  V.  Alusiano. 

"  AfusoLiNi  Stefano  (fra)  ab,  d.  mon.  di  s.  Stefano  e 
padrino  di  Gaspare  Griffoni,  XIII,  2  „. 

"Musotti  Alessandro  [Alexander  de  Alusotis]  rie, 
XVI,  n.3„. 

"Musotti   Carlo   [Carolus   de   Musotis]    rie,   XVI, 

"  Musotti  Giulia  di  Lodovico  [Julia  Ludovici  de  Mk- 
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sofiis]  m.  di  Matteo  di  Lodovico  Griffoni,  XVI,  20-21 
e  «.  J.;  rie.  nellM^.  GeneaL  d.t\V Appendice  „. 
•MusoTTi   Lodovico  [Ludovicus  de  Musottis\   rie, 

XVI,  n.s„. 
MusoTTO  [Musoiius]  V.  Malvezzi  M.;  Sabbadini  M. 
MUTILIAKA  e  MuTlLlAiroM  V.  Modigliana. 
MuTixA  e  MUTDTEITSBS  V.  Modena  e  Modenesi. 
MuzzA  {fovea  Muca]  scavata  dalI'Oleggio  (an.  1359),  61, 

37;  rie.,  36,  43. 
MuzzAREixi  LlPPO  [Li/pus  Mucareiii]  rie,  105,  23;  107 

29,  40. 
MuzzAREUU  Lodovico  di  Lippo    [Ludovicus  Lippi  Mu 
carelli  mercator  sirici  o  de  seta]   si  adopera  per   la 
concordia  in  Bologna  (an.  1420),  105,  23;  ambascia- 
tore al  duca  di  Milano  (an.  1432),  107,  25-27;  sindaco 
d.  azioni  di  Francesco  Siciliano,  40. 
MuzzoLlNO  [Mucoiinus]  v.  Bacellieri  M.:  Rat'"'  Af. 
MuzzoLO  [Mucolus\  V.  Balduini  M, ;  Galluzzi  M.  ;  Tria- 

ghi  M. 
Naxinus  V.  Nannino. 

Nanne  \Nannes\T.  Bisilieri  .V.  ;   Clnrianmi  N.;   Gamba' 
corti  N.;  Gozzadini  N.;  Griffoni  N.;  Guelfo;  Manelli 
N.  ;  Pepali  N. 
Nannino  [Naninus"]  v.  Pelacani  JV. 
Napoleone  [Polionus,  Neapoleo,  Neapoleonus,  NafnlQn\  v 

Alberti  N.;  Alidosi  N.;  Gozzadini  /V. 
Napoli   {Neapolis\.  Vi  entra  Carlo  III  di  Durazzo  ('an. 
1381),  77,  14:  ne  fugge  la  regina  Giovanna,  15;  muove 
alla  sua  conquista  Luigi  I  d'Angiò  (an.  1382),  "]%-  2, 
vi  è  tenuto   prigioniero  Urbano  VI  (an.   1383),   32; 
Giovanni  e  Alberico  da  Rarbiano  si  trovano  a  com- 
battere nel  regno  di  Napoli  (an.  1392),  84,  41-43;  vi 
muore  Ladislao  (an.   1414),  102,  36;  rie,  8,  37-S;   18, 
4;  V.  Bisetto  da  Napoli;  Caracciolo  Corrado;  Caraffa 
Filippo;  Castelnuovo;  Cosso  Baldassarre;  Re  di  Na- 
poli, 
Napoli  (card,  di)  v.  Caracciolo  Corrano. 
Nappi  Paolo  [Paulus  de  A'a/>pis]  uno   d.  dieci  Conser- 
vatori dell'an.   1418,  104,  31. 
NapuLON  V.  Napoleone. 
Narni  t.  Frattani    Giovanni;  Lodovico  da  N;   Vicardi 

Lodovico;  Zappi  Zappo. 
Nascimbeni  Carli»  \Charolus  Nasimbenis]  calzolaio  im- 
prigionato (an.   1267),   17,  14-15. 
Nasi  Giovanni  [yohannes  de    Nasis]  da  Onllarate  vere. 
di  Bologna,  f  an.  1361,  65,  1-2;  è  sepolto  in  s.  Pie- 
tro, 2-4. 
Nasimbenis  (de)  V.  Nascimbeni. 
Nasini  Lodovico   [Ludovicus   de    Na'inis]   va   in   Terra 

Santa  (an.   1188),  6,  28, 
Nave  (dalla)  [illi  de   Navi]  famiglia  bolognese.     Uno 
di   loro   uccide    Fulcirolo    Cattani  ed  è  ucciso  (an. 
1337).   50,   3S-40. 
Navesella  (ponte  della)  [Navexella]  preso  dai  bologne- 
si (an.  1237),   10,  25;  suo  passo  superato  dalle  genti 
d.  Visconti  fan.  13.19),  61,  42-44. 
Naviglio  (canai,e)  [Navigiunt]  in  Bologna,  Vi  sono  fa^t; 
i  molini  (an.  1219),  8,  5;  straripa  (an.  1305),  29,  24 
Naymus  V.  Isacchi  Zaccaria. 
Neapoleo  o  Ne^vpoleonus  v.  Napoleone. 
Neapolis  V.  Napoli. 

Negosanti  Gherardino  [Gcrardinus  de  Negoxantis]  rie 
9),  2». 


Negosanti  Giovanni  di  Gherardino  [fokannes  Gerar- 
dini  NegoMantis\  toma  dall'esilio  (an.  1402),  91,  23; 
decapitato  an.  1405,  95,  3-5. 
Negosanti  Nicolo  [Nicolaus  de  Negosantibus\  confinato 

ad  Arezzo  (an.  1413),  101,  30. 
Negro  [Negrus\  v,  Brusati  N 

"Negrosoli  Luigi.  Sua  cronaca  bolognese,  mss.  che  la 
contengono    e    notizie   di   essa,  XL Vili,  23-35;  rap- 
porti di  essa  col  Memoriale  d.  Griffoni,  XLVIII,  13, 
20-23,  36-XLIX,  7;  LIV,  1-10,  20-25;  confronto  di  essa 
col  testo  d.  Memoriale  (an.  1 271- 1272),  XLIX,  9-LI, 
50;  (an.    1319),    LIV,    30-41;  (an.    1346),   LV,    10-24; 
(an.   1365),  LV,  26  44;  (an.   1336),  LVI,  2-37. 
Nello  [Nellus]  v.   Tolomei  N. 
Nerino  [Nerinus]  v.    Galluzzi  N. 
Nerio  [Nerius]  v.   Caprara  N.,    Galluzzi  N. 
Nerio   di   Lamberto    da    Cento    [Nerius   Lamberti   de 

Cento]  bandito  (an.   1337),  51,  25-26. 
Nevicata   in    Bologna   nell'agosto   dell'an.   1199,    7,    12; 
grande  (an.   1359),  61,  28-30;  grande  (an.   1406),  95, 
27-30;  grande  (an.   1425),   109,  37-40. 
NicoLiNO  DA  Sala  [Nicolinus  de  Sala]    ucciso    da  Prin- 

civalle  Bottrigari  (an.   1376),  72,   13-14. 
Nicolò  [Nicolaus,  Nicolay]  v.  Albergati  N,;  Aldrovandi 
N.  ;  Arias  ti  N.  ;  Azz  aguidi  N.  ;  Barrii  ieri  N.  ;  Bal- 
duini N.;  Balugani  N.;  Boccadiferri  N.;  Bongiavan- 
nini  N.  ;  Cacciancmid  N.  ;  Cartari  N.  ;  Fantuzzi  N.  ; 
Fiammenghi   N.;   Franchini  N. ;  Frullani  N.;   Gar- 
sendini   N.;    Ghidinozzi  N.;   Gozzadini  N.  ;  Grifffti 
N.;   Guidi  N.  ;   Guidai  ti  N.;  Leoni  N.  ;  Lodovisi  N.; 
Magnani   N;   Malpigli  N.;  Afa  z oli   N.;   Negosanti 
N.;   Pepali  N.;  Piccinino  N.;  Roberti  N;   Rodaldi 
N;  Stancabò  N;  Triagki  N;  Zamheccari  N.;  Zerbini 
N;  Zillini  N. 
Nicolò  III  [Nicalans]  pp.  manda  fr.  Lorenzo  a  Bologna 
per  comporvi  la  pace  (an.  1278),  23,  3-4;  riceve  in 
soggezione  Bologna,  8-9;  el.  conte  di  Romagna  Ber- 
toldo Orsini  (an.   1279),  '0;  f  an.  1380,  33. 
Nicolò    V    [Nicolaus]   antipapa   el.    an.    1328,    37,    28-9; 
elegge  cardinali,  29;  scomunicato  e  condotto  prigio- 
niero  ad  Avignone,  29-30. 
Nicolò  I  d'  Este  [Nicolaus  Escrnsis]  nssi^lto  dal  pp.  (an. 
1332),  40,  5;  interviene  alla  prosa  di  Brescia,  35;  è 
assalito  e  fatto  prigioniero  dai  bolognesi  (an.  1333), 
41,  48-42,  5;  prende  in  m.  una  Gonzaga  (an.   1335), 
45,  34-36;  va  a  Castelfranco  a  colloquio  con  Taddeo 
Pepoli  (an.  1338),  52,  45-46;  e  a  Milano,  53,  I-i. 
Nicolò  II  d'Este  [N^icalaus  Estensi s]  è  lasciato  a   Fer- 
rara da  Aldobrandino  in  sua  assenza  (an.  1358),  61, 
24-25;  suo  ambasciatore  a  Bologna  per  stringer  lega 
con  la  Chiesa,  gli  Scaligeri  i  Carraresi  contro  Ber- 
nabò  (an.    1362),  65,  29-33;  ottiene    in   feudo    dalla 
Chiesa  Bazzano  e  Nonantola,  36-38;  ricupera  Soliera 
(an.  1363),  66,  22-23;  accompagna  il  card.  Aadroino 
nel  suo  ingresso   in  Bologna  (an.  1364),  67,  S-ò-;  va  a 
Bologna  ad  incontrare  Carlo  IV  e  lo  accompagna  a 
Ferrara  (an.  1369),  68,  31-33;  prende  al  proprio  servi- 
zio la  Compagnia  di  Lucio  di  Landò  (an.  1371),  69, 
20;  entra  in  Reggio,  21-23;  tradito  dal  conte  Lucio, 
25-28;  prende  Conaellce  (an.   1385),  79,  13-15;  le  sue 
genti  in  campo  coi  bolognesi  contro  Giovanni  Ubal- 
dini,  79,  22,  34;  ricupera    Zagonara,  80,  1-2;  fa  co- 
struire una  rocca  pr.  porta  Leone,  3-4;  consegna  al 
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popolo  insorto  Tommaso  da  Tortona,  4-7;  fa  ucci- 
dere parecchi  cittadini,  7-85  gli  appartengono  Coti- 
gnola  e  Argenta,  81,  26,  23;  favorisce  Lucio  di  Landò 
(an.  1387),  29-30;  f  an.  1388,  82,  6. 
Nicolò  HI  d'Este  [Nicolaus  Esiensis]  succede  ad  Al- 
berto d'Este  sotto  tutela  (an.  1393),  85,  15-17,  27-29; 
inganno  in  cui  cade  per  la  simulata  uccisione  di  Az- 
zo  d'Este  (an,  1395),  86,  12-44;  in  guerra  con  Azzo 
d'Este  lo  vince  e  lo  fa  prigioniero  a  Strada,  44-87, 
7;  perde  Nonantola  e  Bazzano  (an.  1397),  87,  32-34; 
fa  prigioniero  Gian  Galeazzo  Manfredi  (an.  1400), 
90,  16;  fa  pace  con  Astorre  Manfredi,  17-20;  tratta 
con  Nanne  Gozzadini  per  togliere  Bologna  al  conte 
di  Virtù  (an.  1402),  92,  1-3;  Battista  Balduini  tratta 
con  lui  per  togliere  Bologna  alla  Chiesa  (an.  1404), 
94,  19-22;  perde  Crevalcore,  31-33;  fa  uccidere  con 
tradimento  Ottobuono  Terzi  e  trascinarne  e  squar- 
tarne U  corpo  (an.  1409),  97,  27-32;  va  a  Bologna,  15-16; 
va  a  Cesena  per  conferire  con  pp.  Gregorio  e  Carlo 
Malatesta  d.  scisma,  17-20;  Alessandro  V  gli  consegna 
la  rosa  d'oro  (an.  1410),  98,  2-3;  fa  lega  col  com.  di 
Bologna  (an.  141 1),  99,  24-25;  il  com.  di  Bologna  gli 
manda  ambasciatori,  26-28;  manda  Giovanni  Griffo- 
ni suo  pod.  a  Reggio  (an.  1414),  102,  13-14;  elegge 
Giovanni  Griffoni  suo  luogotenente  a  Reggio,  103, 
1-2;  "  dà  a  Matteo  Griffoni  la  cittadinanza  di  Ferra- 
ra {an.  1416),  X,  36-XI,  3  e  ».  7,,;  fa  decapitare  sua 
m.  Parisina  e  suo  figlio  Ugo  (an.  1425),  109,  1-9; 
accusato  di  avere  procurata  una  rotta  d.  Po,  13-15  ; 
fa  lega  con  Venezia  coi  fiorentini  e  col  march,  di 
.Mantova  contro  Filippo  M.  Visconti,  41-43. 

Nicolò  da  Altedo  v.  Caccianemici  Nicolò. 

Nicolò  da  Carrara  \Nicolaus  de  Chararià\  di  Padova 
pod.  di  Bologna  (an.   1322),  35,  25-26. 

Nicolò  da  Castello  [Nicolaus  de  Castello^  rie,    84,  5. 

Nicolò  da  Gubbio  [^Nicola  de  Eugubio\  el.  vicecapitano 
di  Bologna  (an.   1330),  38,  49. 

Nicolò  dalla  Foglia  \Nicolaus  de  FoUed\  uno  d.  dieci 
Conservatori  dell'an.  1418,  104,  31;  d.  dicci  ufiìciali 
di  Balìa  dell'an.  1420,  105,  41. 

Nicolò  da  Lojano  [Nicolaus  de  Loglano^  va  col  le^j.  di 
Bologna  ad  Imola  e  a  Forlì  per  prenderne  possesso, 
(an.   1426),  110,  15. 

Nicolò  da  Monferrato  [Nicolaus  de  Monferario^  ban- 
dito (an.  1337),  51,  27. 

Nicolò  da  Roverbella  [Nicolaus  de  Roverhellal  mitriate 
per  falso  (an.  1409),  97,   10. 

"  Nicolò  d'Arpinello  [Nicolaus  ArJ>inelli]  notaio.  Suo 
strumento  cit.,  XXI,  2-6  „. 

Nicolò  da  Saliceto  [Nicolaus  de  Salice/o']  sindaco  per 
l'accordo  fra  il  pp.  e  Taddeo  Pepoli  (an.  1340),  54, 
42-43. 

Nicolò  da  Tolentino  [Nicolaus  de  Tolentino^  fatto  pri- 
gioniero (an.  1423),  108,  41;  accampato  pr.  Medicina 
fa  ruberìe  sul  contado  bolognese  (an.  1428),  110, 
43-45;  sconfitto,  111,  2-6;  suo  figlio  prigioniero  e  rin- 
chiuso nel  carcere  detto  il  forno,  7-9. 

Nicolò  da  Villanova  [Nicolaus  de  Villanova]  rie,  34,  22. 

Nicolò  da  Villola  (ch.  di  San)  [sanclus  Nicolaus  de  Vil- 
lola]  in  Bologna  sotto  il  patronato  d.  Griffoni,  "IV, 
18  „;   "XV,    li„,  22,  25,  32. 

Nicolò  degli  Albari  (ch.  di  San)  [sanctus  Nicolaus  de  Al- 
baris'\  di  Bologna  rie.  32,  45  ;  "  LII,  39,  40  „. 


Nicolò  della  Scala  [Nicolaus  de  la  Scala\  da  Ancona 

el.  pod.  di  Bologna  (an.  1373),  70,  1. 
Nicolò  di  B andino  [Nicolaus  domini  Bandini]  da  Siena. 

pod.  di  Bologna  (an.  131 7),  33,  30-31. 
Nicolò  di  porta  San  Procolo  (ch.  di  San)  [sanctus  Ni- 
ciolaus]  in  Bologna.  Vi  si  raduna  la  prima  congre- 
gazione d.  fr.  Predicatori    (an.   12 19),  7,  43-44. 
"Nicolò  di  Sant^  Agnese  padrino  di  Floriano  Grif- 
yoni,  XIV,  n.  2  „. 

NicoLuccio  da  Jesi  [Nicolucìus  de  Exo']  v.  Balugani Nicolò, 

Nino  [Ninus]  v.  Carezzi  N;  Zovenzoni  N. 

Nisio  [Nisius  o  Ni!cius'\  v.   Garisendi  N. 

Nixius  V.  Nisio. 

"  Nobili  Petronio  notaio.  Suoi  Provvisori  cit.,  XII,  14  „. 

"Nobili  Pino  notaio.  Suoi  Provvisori  ctt.,  XII,  ».  n  „. 

Noellet  (de)  V.   Guglielmo  di  Noellet. 

"Nogarbto  rie,  XIII,  n.  io  „. 

Nomagli  Giuliano  [yulianus  de  Nomaglis\  caccia  i  Guelfi 
da  Forlì  (an.  1376),  72,  2. 

Nonantola  [Nonantula  Nonantulla\  "  fatta  edificare  dalla 
contessa  Matilde,  XXXIX,  33  „;  si  sottomette  a  Bo- 
logna (an.  1131),  "  XL,  36-39  „  ;  4,  43;  presa  dai  bolo- 
gnesi (an.  1248),  12,  11;  venduta  ai  bolognesi  (an. 
1307),  31,  14-16;  data  a  Giovanni  Visconti  (an.  1350), 
57,  24;  supposto  tentativo  per  consegnarla  a  Gio- 
vanni Pepoli  (an.  1356),  60,  48-49;  data  in  feudo 
a  Nicolò  d'Este  (an.  1362),  65,  36;  occupata  dai  bo- 
lognesi (an.  1397),  87,  32-34;  rie,  4,  45;  v.  Abate  di 
Nonantola;  Cortapelle  da  N. 

NoNANTOLANi  [Nonantulani],  Si  danno  al  com.  di  Bolo- 
gna (an.    I131),  4,  43;  "  XL,  36-39  „. 

Norcia  [A^or^a]  v,  Bernarduccìo  da  N.;  Fratesco  di 
Bernarduccio  da  N, 

Nordoli  (parte  dei)  espulsa  da  Imola  (an.  1334),  44,  25. 

Nordoli  Landò  di  Nordolo  [Landus  Nordoli  de  Nor- 
dolis]   da  Imola,  decapitato  an.  1333,  43,  21. 

Nordoli  Nordolo  [Nordolus  de  Nordolis\  da  Imola,  pren- 
de il  castello  di  Massa  e  lo  dà  ai  bolognesi  (an.  1296), 
27,  8-10;  decapitato  an.  1298,  26-28;  rie,  43,  21, 

Nordoli  Nordolo  [Nordolus  de  Nordolis\  da  Imola,  cap. 
d.  popolo  di  Bologna  (an.  1334),  44,  23,  27. 

INoRDOLO  [Nordolus\  v.  Nordoli  N, 

NoRSA  V.  Norcia. 

Notai  (palazzo  dei)  in  Bologna,  costruito  an.  1384, 
79,  1-2. 

Notai  (società  dei)  [Sodctas  Notarioru7n\  in  Bologna 
riceve  il  gonfalone  (an.  1334),  44,30;  si  istituisce  il 
correttore  d.  notai  (an.  1337),  52,  33-36;  riforma  nel 
numero  d.  consoli  d.  notai,  36-37  ;  suo  palazzo  co- 
struito in  Bologna  (an.  1384),  79,  1-2;  l'elezione  d. 
loro  correttore  dà  luogo  a  un  tumulto  in  Bologna 
(an.  1394),  85,  31;  v.  Correttori  dei  notai;  Proconsoli 
dei  notai. 

Novara  [Novarria,  Novarìa\  occupata  dai  Visconti 
(an.   13 18),  ZZ,  45;  v.  Ardizzone  da  Novara. 

Nuova  (porta)  [porta  nova]  in  Bologna,  dà  nome  ad 
uno  d.  quartieri,  8,  30;  rie,  67,  24;  92,  40. 

Oberto  V.  Pallavicino  O, 

Obizzi  Alamanno  [Alamannus  de  Oppicis  o  de  Opici$\ 
da  Lucca,  rettore  di  Bologna  (an.  1333),  39,  38;  el. 
cap.  di  pace  (an.  1334),  44,  27-28. 

Obizzo  [Oppico  o  Oppizzo\  v,  Crescenzi  O.  ;  Galluzzi  O.  ; 
Liazari  O. 
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Obizzo  n  d'Este  \PpJ>ico  Esiensis  o  marchio  Estensis  o  de 
Ferraria]  succede  ad  Azzo  VII  (an.  1364),  16,  36; 
suo  figlio  sposa  Giovanna  Orsini  (an.  12S3),  24,  24-26; 
acquista  Modena  (an.  12S7),  25,  15-16;  Lamberto 
Baceliieri  tenta  di  ucciderlo  (an.   1289),  23-25. 

Obizzo  III  d'Este  [Oj>pico  Estensis  o  marchio  Esiensin  o 
de  Ferraria]  occupa  Ferrara  (an.  131 7),  33,  32-34; 
processato  dal  pp.  (an.  1318),  34,  l;  in  guerra  coi 
bolognesi  (an.  1335),  36,  11-13;  assolto  dall'interdet- 
to, diventa  vicario  d.  Chiesa  (an.  1332),  39,  48-40, 
10;  ricupera  Argenta,  40,  4;  ottiene  Ferrara  dal  leg. 
di  Bologna,  7;  alla  presa  di  Brescia,  35;  è  assalito 
dalle  genti  di  Bertrando  del  Poggetto  (an.  1333),  41, 
48-42,  19;  prende  m.  (an.  1335),  45,  33;  ottiene  Mo- 
dena (an.  1336),  48,  38-40;  sua  m.  muore  (an.  1341), 
55,  23-25;  a  parlamento  con  Taddeo  Pepoli  (an.  1344), 
42-44;  "fa  pace  e  lega  con  Luchino  Visconti,  Mastino 
della  Scala  e  coi  Gonzaga  (an.  1346),  LV,  17-20  „; 
compare  di  Luchino  Visconti,  gli  cede  Parma,  56, 
11-14;  "LV,  15-16,  21-24  „. 

Obizzo  da  Peula  [OfJ>izo  de  Peula\  creato  ^-av.  (an.  1294), 
26,  34. 

OcTAviANUS  V.  Ottaviano. 

OcTO  V.  Ottone. 

Oddo  v.  Colonna  O.  ;  Fortehracci  O. 

Odofredi  Ranieri  \Raynerius  de  Odo/redis]  el.  a  tute- 
lare il  buono  stato  d.  e.  (an.  1337),  51,  35. 

Odorico  di  Ugolino  da  Savigxano  [Odoricus  Uffolini  de 
Savignanó\  uccide  Tab.  di  Nonantoia  (an.  lajó),  22,  7. 

Officiales  V.    Ufficiali. 

Ognissanti  (festa  degli)  \  fr^tum  omnium  sanctorum] 
istituita  da  pp.  Bonifazio  (an.  610),  3,  7. 

Oldrado  V.  Codecà  O. 

O  leggio  t.    Visconti  Gio^'anni  da  OleQ-ffio. 

Oliveto  \castrum  O/iveti]  preso  dai  bolognesi  (au.  ii:;S), 
5,  22;  "XLn,  15-18  „;  dai  Brettoni  (an.  1376),  73, 
23;  si  ribella  a  Bologna  (an.   1420),   106,  12. 

Olivi  Bisaccione  de'  coxti  di  Fagxaxo  [Besaconus  de 
Pia  renano]  pod.  di  Bologna  (an.   13S2),   77,  30. 

Olmetola  [£///«*/«/«].  Occupata  dai  Bretoni  (an.  1376) 
73,   25. 

Onorio  v.   Griffoni  O. 

Onorio  HI  [Honorius  e  Adnanus]  pp.  corona  imp.  Fede- 
rico II  (an.  1220),  8,  II;  va  a  Ferrara  (an.  1223),  25. 

Onorio  IV  [Ifonorius  de  Saòellis]  el.  pp.  (an.  1281),  24, 

41-42. 

Opicis  o  Oppicis  (de)  V.   Ohizi. 

OPP190  V.   Ohizzo. 

Ordelafki  {illi  de  Ordelaffi.i\  da  Forlì  fanno  pace  con 
Bertrando  del  Poggetto  (an.  1331),  39,  32-33;  muo- 
vono incontro  a  Bertrando  del  Poggetto  (an.  1332), 
40,  28;  alcuni  di  loro  fatti  prigionieri  nciia  b.  di 
Ferrara  (an.  1333),  42,  14. 

Ordelaffi  Cecco  v.  Ordelaffi  Franccsro. 

Oroelaffi  Francesco  di  Sivibaldo  [Franciscus  o  O-cchj 
Sittibaldi  de  Ordclaffis]  da  Forlì,  muove  incontro  al 
leg.  di  Bologna  a  Forlì  (an.  1332),  40,  28;  entra  se- 
cretamente  in  Fori)  (an.  1333),  42,  43-45;  ribelle  d. 
Chiesa,  43,  13;  fa  ribellare  Forlì  alla  Chiesa  e  l'oc- 
cupa (an.  1357),  61,  14-15;  con  inganno  è  indotto  a 
lasciare  il  campo  di  Bernabò  Vì»'"-:jCì  a  San  Rufillo 
(an.  1361),  64,  24-28;  fa  prigione  Sinibaldo  suo  zio 
(an.   1385),  SO,  19-7" 


Ordklaffi  Giorgio  [Georgius  de  Ordelaffis\  da  Forlì  en- 
tra in  ForL'mpopoli  (an.  1410),  97,  *3  ;  toglie  al  pp. 
il  castello  d'  Oriolo,  98,  24-25. 

"Ordelaffi  Lucrezia  ;«.  di  Andalò  Griffoni.,  XVIII, 
n.  I  „\  V.  Ortolaschi  Lucrezia. 

Ordelaffi  Pino  [Fi>ius  de  Ordclaffis]  da  Forlì  fa  pri- 
gione Sinibaldo  suo  z'o  (an.  1385),  80,  19-2O;  va  colle 
genti  d.  com.  di  Bologna,  contro  Astorgio  Manfredi 
(an.   1401),  90,  9-12. 

Ordelaffi  Sinibaldo  [Sinibaldus  de  Ordelaffis\  da  Forlì 
muove  incontro  al  leg.  di  Bologna  a  Forlì  (an.  1332), 
40,  2S  ;  rie,  42,  43. 

Ordelaffi  Sinibaldo  \Sinihaldtis  de  Ordelaffis\  da  Forlì 
ottiene  la  s'gnoria  di  Forlì  (an.  137Ó),  72,  5-;7;  fatto 
prigioniero  (an.   1385),  SO,  19-20. 

Ordine  militare  di  Rodi  v.  Rodi  (or.  di). 

Ordine  militare  di  Santa  Maria  v.  Gaudenti. 

OiiDiNi  religiosi  V.  Frati. 

OrjìTTI  [  Oritti,  Or  etti,  de  Orettis  o  Orittis']  famiglia  bo- 
lognese. Prendono  part.;  ai  tumulti  deii'an.  1394  e 
creano  nuovi  anziani,  85,  4£. 

Oretti  Agostino  rie,   101,  l. 

"Gretti  Carlo  J>adrino  di  Lodovico  Griffoni,  XIV, 
n.  IO  „. 

Gretti  Giovanni  dì  Jacopo  \yohannes  Jacobi  Oritti] 
confinato  ^an.  1394),  85,  34-35;  richiamato  in  patria, 
86,  5. 

Or«tti  Jacopo  [j^acobus  Oritti,  de  Orittis]  confinato  ad 
Arezzo  (an.   1413),   101,  31;  rie,  85,  34. 

Gretti  Gretto  [Orcttus].  Una  sua  fantesca  di  nome  Bar- 
tolomca  abbruciata  (an.   1406),  96,  3-5. 

Gretti  Gretto  d'Agostino  [^Orctlus  Au^ustini]  decapi- 
tato an.  1413,  101,   1-2. 

Gretto  [Orettus]  v.  Orati  Ore  Ito. 

Oringlis  o  Oringiiis  (de)  V.  Artuchia. 

"Orioli  Emilio  rie,  I,  n.  i  „. 

Oriolo  [castrum  Orioli]  pr.  Faenza  tolto  al  pp.  da  G'T- 
gio  Ordelaffi  (an.   1410),  98,  24-25. 

Oritti  v.  Oretti. 

Oro  \de  Auro]  v,  Panzino  delVOro. 

Orologio  collocato  sulla  torre  d.  cap.  d.  uopolo  nel  pa- 
lazzo d.  pod.  in  Bologna  (an.   1356),  61,  2-4. 

Orselli  Baldo  '\Baldus  de  Ursellis]  appiccalo  au.  1420, 
106,  26. 

Orselli  Giorgio  [Georgius  de  Urscllis]  imprigionato 
(an.  1413),   101,  20. 

Orselli  Uguccione  [ £^«//(7  de  UrseZlis]  giudice  di  Forlì 
el.  vicecapitano  di  Bologna  (an.  1332),  41,  7. 

Orsello   [Wrsrllus]  V.   Caccianemici  O 

Orsi  [Ursi].  Fanno  pace  coi  Calamatoni  \an.  1267),  17, 
28;  rie,  5,  10. 

Orsi  Alberto  [Albertus  Apnrsiae]  rie,  6,  37. 

"Orsi  Giacomo  capo  tn  Bologna  della  fazione  del 
vesc.  ha  distrutto  dal  popolo  le  sue  case,  II,  n,  6; 
va  a  Roma,  ivi  „. 

"  Orsi  Isotta  [Isola  de  Ursi]  madre  di  Giulia  Musotti, 
XVI,  21  e  «.  j  „. 

Orsi  Jacopo  di  Alberto  [yacobus  Alberti  Agnesiae]  in 
guerra  coi  consoli  e  cacciato  da  Bologna  (an«ii93}, 
6,  37. 

Orsi  Matteo  [Mattharus  de  UrsiA  va  aniiìascìatore  a 
Ferrara  (an.  133^)),  47,  33;  uà  suo  sociO  uccide  un 
Bianchetti,  26-28. 
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Orsixa  lUrsina]  v,  Codech  O. 

Orsini  Bertoldo  \Bertoldus  de  Ursinls]  (.  "   conte  di  Ro- 
magna (an.   1279),  23,  10;  pod.  di  Bologna,  il;  (an^ 
1279-1280),  31;  va  a  Roma  con  ostaggi  d.  Lamber- 
tazzi  (an.   1281),  24,  5-7. 
Orsini  Caterina  di  Giovanni   [Caterina    yohannis  de 
Ursinis]  da  Roma  sposa  Jacopo  di  Matteo  Biancliet- 
ti  (an.   1365),  "LV,  29-32,  39-41,,;  67,  17-13. 
Orsini  conte   di   Tagliacozzo  [comes  de   Tajacozo   de 
dotno  Urstnorum]  ambasciatore  d.  romani  ad  Alessan- 
dro V  (an.  1410),  97,  46-48;   fatto   prigioniero   (an. 
1425),  108,  41. 
Orsini  Giovanna  ['yokauna  de  Ursinis]  di  Roma  sposa 

Azzo  Vili  d'Este  (an.  1283),  24,  25. 
Orsini  Giovanni  [yohannis  de  Ursinis]  rie,  67,  18. 
Orsini  Jacopo  [yacobus  de  Ursinis]  creato  card.  (an.  1371) 

69,   29-30. 
Orsini  Nicolò  v.  Nicolò  III. 

Orsini  Rinaldo  [Raynaldus   de    Ursinis]   zio  di  Jacopo 
Orsini  card.,    69,    29-30;  ottiene  la  signoria  di  Spo- 
leto (an.  1383),  78,  31-32. 
Orso  [Ursus]  v.  Caccianemici  O, 
Orso  (dall')  v.  Orsi. 

"  Ortolaschi  Lucrezia  m.  di  Andalò  GrifToni,  rie.  nel- 

VAlb.   Geneal.  Aq\S!  Appendice  „  ;  v.  Grdclaffi  Lucrezia. 

Orvieto  [Urbs  vetus].  Vi  muore  Guglielmo  Guidozagni 

(an.  1312),  32,  12. 
Os eletto  [Oselitus]  V.  Scogozaprete   O. 
OsELLlNl  Castrum  V,    Uccellino. 

Ospedale  [de  Hospitali]  v.  Bonincontro  dell'Ospedale. 

Ospedali  di  Bologna  v.  Bernardo  {ospedale  di);  Bifol- 

ca  (ospedale  della)  ;  Giovanni  Gerosolimitano  (ospedale 

di  s.);  Morte  (ospedale  della)  \  Stefano  (ospedale  di  s.). 

OsTASio  DA  Polenta   [Stasius  e  Ostaxius  de  Polenta]   fa 

prigione  Stefano  Colonna  (an.  1290),  25,  33-34;  ribelle 

d.  Chiesa  (an.   1333)  43,  13-14. 

OsTESANi  \  Hostexani]  famiglia  bolognese.  Prendono  parte 

ai  tumulti  dell'an.  1394,  85,  46. 
OsTESANi  Dino  di  Laigone  [Dinus  Laygoni    Hostexani] 
el.  anziano  (an.   1376),  "XXXI,   35  e  n.  6  „;  72,  37; 
ambasciatore  a  Pianoro  per  trattare  coi  Pepoli  (an. 
1377),  75,  16-19;  e  ad  Urbano  VI  (an.   1378),  40-43. 
OsTESANi  Laigone    [Laygonus    Hostexani]  rie,  "  XXXI, 

35  „;   72,  37;   75,   16,  40;   92,  24. 
OsTESANi  OsTESANO  DI  Laigone  [Hostexanus  Layom  Ho- 
stexani] confinato  a  Reggio  (an.  1402),  92,  23-24  j  rir 
torna  in  patria  (an.  1403),  27. 
OsTESANO  [Hostexanus]   Ostesani  O.;  Piantavi gni  O 
Ostia  [Hostia]  v.  Catcllani  O.;   Vescovi  di  Ostia. 
Otavianus  V.  Ottaviano. 
Otobonus  v.   Ottohuono. 
Otolinus  V.  Ottolino. 
Ottaviano  [Octavianus,  Otavianus]  v.  Bel  forti  O.:  TTha?- 

dini  O. 
Ottaviano  [Octavianus]  pp.  scismatico  (Vittore  IV  an- 
tipapa) depone  Alessandro  III  pp.  (an.   1159),  5,  13; 
«t  an,  1164,  XLIII,  1„. 
Ottobuono  [Otobonus]  v.   Terzi  O. 
Ottolino  [Otolinus]  v.  Burro  O. 

Ottolino  da  Mandello  [Otolinus  de  Mandello]  da  Mi- 
lano pod.  di  Bologna  (an.   11 84),  6,  4. 
Ottolino  da  Mandello  [OttoHnus  de  Mandello]  da  Mi- 
lano pod.  Bolojjna  (an.   1293),  26,  19. 


Ottone  I  di  Sassonia  [Octo  primus]  imp.  (an.  1184), 
4,  19. 

Otione  IV  DI  Sassonia  [Odo]  cor.  Imp.  da  Innocenzo  III 
(an.  1292),  7,  21  ;  conferma  i  privilegi  d.  bolognesi,  24. 

Ottone  di  Brunswick  [Odo  de  Brisvich]  sconfitto  da 
Carlo  della  Pace  (an.  1381),  77,  16;  fatto  prigionie- 
ro, 17. 

"  Ovidio  [Ovidius].  De  arie  amandi,  libro  posseduto  da 
Matteo  Griffoni,  XVII,  32,,. 

OzzANO  [castrum  Ulgiani]  preso  dalle  genti  di  Bernabò 
Visconti  (an.  1360),  62,  44;  si  ribella  a  Bologna  (an. 
1430),    106,  5;  V,  Balduina  da  Ozzano. 

Pace  [Pax]  v.  Boccacci  Pace;  Bosticki  P.  ;  Carh)  III  di 
Durazzo;  Paci  Pace. 

Pace  (Carlo  della)  v.  Carlo  HI  di  Durazzo. 

Paci  Bertoluccio  [Bertolucius  de  Pacibus]  decapitato 
an.   1325,  36,  32-34. 

Paci  Chiara  di  Folco  [Cla.a  Fulchì  de  Pacibus]  sposa 
Ubaldino  Galluzzi  (an.   1303),    29,  8. 

Paci  Fazio  [Facius  de  Pacihus]  uno  d.  sedici  Riformatori 
dell'an.    1416,   103,  24. 

Paci  Folco  [Fulcus  de  Pacis  o  de  Pacibus]  sua  figlia  spo- 
sa Ubaldino  Galluzzi  (an.  1303),  29,  8;  laureato  e 
fatto    cav.  (an.    1314),    "LUI,  36-37  „  ;  33,   1. 

Paci  Pace  [Pax  de  Pacis].  Sua  figlia  sposa  Venefico  Cac- 
cianemici (an.  1285),  24,  45-46. 

Paderno  [Padernum].  Un  prete  di  P.  risorto  da  morto, 
dopo  tre  ore  predica  ai  pellegrini  bianchi  bolognesi 
(an.   1399),  89,  23-28;  v.   Pellegrino  da  Paderno. 

Padova  [Padna]  presa  da  Ezzelino  (an.  1236),  10,  17; 
tolta  ad  Ezzelino  dall'arciv.  di  Ravenna  (an.  1256), 
13,  26;  in  guerra  con  Ezzelino,  38-39;  collegata  con- 
tro Ezzelino  (an.  1259),  14,  23;  perde  i  castelli  di 
Conselice,  Montagna,  Este,  Rovigo  (an.  131S),  3 1, 
5-7;  bandisce  i  Guelfi,  8-9  ;  data  a  Cangrande  della 
Scala  (an.  1328),  38,  16;  presa  dai  veneziani  e  fio- 
rentini (an.  1337),  51,  39-40;  Taddeo  Pepoli  vi  man- 
da ambasciatori,  52,  39;  vi  si  recano  gli  Ungheri 
di  Simone  della  Morte  (an.  1360),  63,  lO;  in  signoria 
di  Gio.  Galeazzo  Visconti  (an.  138S),  82,  39;  ricu- 
perata da  Francesco  Novello  da  Carrara  (an.  1390), 
84,  9-10;  i  bolognesi  vi  mandano  cento  lancie  in 
aiuto  (an.  1391),  30-32;  "  VII,  22-24  „;  "  sua  lega  con 
Bologna,  Firenze,  Ferrara  ecc.,  VII,  24-26  „;  rie,  12, 
42;  14,  38;  29,  14;  31,  22;  33,  18,  24;  51,  42;  65,  31 
82,  13;  84,  14;  95,31;  v.  Bnzzacariui  Meliaduse,  Pan- 
taleone  ;  Capodivacca  Pagano  ;  Dotti  Francesco  ;  Fran- 
cesco da  Carrara;  Giox<anni de  Camposamfiero ;  Guelfi; 
Tnghelfredi  Simone;  Nicolo  da  Carrara;  Podestà  di 
Padova;  Sanguinazzi  Ilario;  Scrovegni  Ugolino; 
Ubertino  da  Carrara. 

Padovani  [Paduani].  Fan  pace  coi  nemici  (an.  1259),  14, 

23;  muovono    contro   Ezzelino,    30;    "vanno  contro 

Vicenza  e  ne  sono  cacciati  da  Cane  della  Scala  (an. 

13 14),  LUI,  20-29  ;  "loro  tregua  con  Cane,  LIII.  28-32  „. 

Padua  e  Paduani  v.  Padova  e  Padovani. 

Padus  V.  Po. 

Pagani  Benno  [Bennus  de  Paganis]  da  Varignana  im- 
prigionato (an.  1356),  60,  36;  e  decapitato,  36-37. 
Paganino  [Paganinus]  appiccato  an.   1352,  58,  9-10. 
Paganino  da  Panico  [Paganinus  comes  de  Panico]  citato 
e  bandito  (an.  1306),  30,  15-19;  uccide  Raimondo  da 
Spello  (an.  1313),  32,  25;  traditore  d.  com.  di  Bolo- 
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gna  nella  bastìa  di  Casalecchio  (an.  1360),  63,  38; 
con  alcune  genti  di  Bernabò  Visconti  si  rinclùude 
nella  rocca  di  San  Miniato  (rn.  1370),  69,  1-2. 

Pagan^o  [Pa£-anus]  v.   Capo  divacca  P. 

Pagano  da  Pietrasanta  \Paganus  de  Preda]  pod.  di 
Bologna  (an.  1230),  9,  30-31. 

Paganus  de  Preda  v.  Pagano  da  Ptetrasanta. 

Palastreiìi  Giovanni  Y^okannes  PalastreUus\  pod.  di 
Bologna  (an.  1284),  24,  31-32. 

Palavicintjs  V.  Pallavicino. 

Palazzi  di  Bologna  v.  Anziani  {^palazzo  degli);  Biava 
{palazzo  della)  ;  Capitano  del  popolo  {palazzo  del)  ;  Co- 
mune {palazzo  del);  Legato  {palazzo  del);  Notai  {pa- 
lazzo dei);  Podestà  {palazzo  del). 

"Pali  Ugo  custode  d.  fr.  Minori  in  Bologna,  padrino 
di  Francesco  Griffoni,  XIV,  n.  g  „. 

Pallavicino  Oberto  [Marchio  Palavicinus\  sconfigge  la 
parte  bresciana  e  d.  Chiesa  (an.  1258),  14,  17;  escluso 
dalla  presa  di  Brescia  (an.  1259),  21-22;  collegasi  col 
march,  d' Este  coi  ferraresi,  padovani  e  col  conte  di 
s.  Bonifacio,  24;  va  contro  Ezzelino,  30. 

Palmiroli  (casa)  \domus  Palmiroli]  in  Bologna  atterrata 
dalla  Torre  d.  Griffoni  (an.  1269),  19,  16. 

Paltroni  Bartolomeo  rie,  97,   11. 

Paltroni  Zen.vnne  di  Bartolomeo  [Zenannes  tfarte- 
lomaei  Poltroni]  mitriato  e  arso  (an.   1409),  97,  10-14. 

Pan.vro  \Panarium\  f.  rie,  36,  25;   70,  8. 

Pancinus  V.  Panzino. 

P.VN5ACHI  o  PAN9AcniA  V.  Panzachi. 

PANfANUM  V.  Panzano. 

Pandolfo  [Pandulfus]  v.  Malatesti  P. 

"Pandolfi  Camilla  m.  di  Matteo  Griffoni,  XVI TI, 
n.  I  „. 

P^\NICELL1  V.  Pannicelli. 

Panico  [castrum  Panici]  è  fortificato  dai  bolognesi  (an. 
1306),  30,  46;  rie,  30,  33. 

Panico  (conti  di)  [de  Panico,  de  Panicho,  de  Pancgo]  uc- 
cidono Delfino  di  Michele  priore  (an.  1297),  27,  M; 
banditi  (an.  1306),  30,  41-44;  saccheggiano  Castel- 
nuovo  (an.  1307),  31,  6-7;  fortificano  Monte  Cantalia 
e  vi  sono  assediati  dai  bolognesi,  7-8;  tumulti  d. 
popolo  bolognese  contro  di  loro  (an.  1334),  44,  13-14; 
banditi,  15;  protetti  da  Giovanni  da  Oleggio  (an. 
1355)»  60,  4;  V.  Baldino  da  P.;  Bernardo  da  P.; 
Bedoledi  Pctruccio  ;  Cosa  da  P.  ;  Doffo  da  P.  ;  Ettore 
da  P.;  Galeotto  da  P.;  Guidesto  da  P.;  Jacopo  da 
P.  ;  Leonardo  da  P.  ;  Maghinardo  da  P.  ;  Mostarda 
da  P.;  Paeranino  da  /'.  ;  Rodolfo  Paganino  da  P.  ; 
Tardino  da  P.  ;  Ugolino  da  P.  ;  Ugolino  di  Maghi- 
nardo  da  P. 

Pannicelli  Giovanni  [Johannes  Panicelli]  imprigiona- 
to (an.   1413),   101,  21. 

PantaLEONE  da  Padova  v.  Buzzacarini  Pantaleone. 

Panzachi  Beldo  [Beldus  de  Pan^achis]  di  Roncastaldo 
decapitato  an.   13S8,  82,  29-30. 

Panzachi  Jacopino  [Jacobinus  Pancachia]  fatto  cittadino 
bolognese  (an.   1276),  22,  20. 

Panzano  [Panranum]  presa  dal  bolognesi  (an.  1248),  12, 
Jl;  vi  arriva  Luigi  I  d'Angiò  (an.   1382),  77,  44. 

Panzino  dell'Oro  [Pancinus  de  Auro]  ferisce  il  pod. 
Giovanni  da  Monteroco  (an.  1376),  72,  30. 

Paola  v.  Bcrzani  o   Borciani  P. 

Paolo   [Paulus]  v.  AlbiroU  P.;  Aldighicri  P.;  Bacellieri 


P.;  'Bonacata  P.;  Calzolari  P.  ;  Codeguerri  P.;  Corsi 
P.;  Corvi  P.;  Liazari  P.;  Malvezzi  P,;  Spadacinta 
P.;    Tehaldi  P.;    Vataliani  P,;  Zambrasi  P. 

Paolo  calzolaio  rie,  18,  16. 

Paolo  (castel  San)  v,  Castel  San  Polo. 

"  Paolo  (ch.  di  San)  in  Ferrara.  Vi  è  sepolto  Jacopo 
Griffoni,   113,   13  a  „. 

Paolo  Alberto  [Paulus  Albertus]  v.  Belvisi  P.  A. 

Paolo  dai  Letti  [Paulus  de  Lectis]  va  ambasciatore  al 
pp.  Innocenzo  VII  (an.  1405),  95,  13;  el.  consigliere 
da  Baldassarre  Cossa  (an.  1408),  96,  36;  el.  anziìino 
(an.  1412),  100,  10. 

Paolo  da  Leonessa  [Paulus  de  Lionissa]  esecutore  di 
giustizia  di  Bologna,  fa  appiccare  Giovanni  e  Ghi- 
lino  Papazzoni  (an.   1420),  106,  20-25. 

Paolo  dalla  Fontana  [Paulus  de  la  Fontana]  arso  co- 
me falsario  (an.   1311),  32,  4-5. 

Paolo  da  Staffolo  [Paulus  de  Staffulo]  el.  pod.  di  Bo- 
logna (an.  1370),  68,  39. 

Paolo  di  Bartolomeo  da  Saliceto  [Paulus  Bartolomaei 
de  Saliceto]  ucciso  (an.    1399),  89,  47;  90,  21-22. 

Papazzone  V.  Papazzoni  P. 

Papazzoni  [illi  de  Papaconis  o  Papaconihus]  famiglia  bo- 
lognese. Uno  di  loro  la  porre  una  pietra  scolpita  in 
s.  Michele  de'  Leprosetti  (an.  1361),  65,  24-27;  pren- 
dono parte  ai  tumulti  dell'an.  1394,  85,  46. 

Papazzoni  Alberto  di  Papazzone  [Albertus  Papacom 
de  Paparonibus]  prende  in  ni.  la  figlia  di  Nicolò  Az- 
zoguidi  (an.   1268),   18,  5. 

Papazzoni  Bolognino  [Bologninus  de  Papaconibus]  fatto 
prigioniero  da  Cabrino  Fondulo,  95,  42-43;  e  ucciso 
(an.   1406),  43-44. 

Papazzoni  Bonuccio  [Bonucius  de  Papaconibus]  rie, 
106,  20. 

Papazzoni  Ghilino  di  Jacopo  [Ghilinus  Jacobi  de  Pa- 
paconibus] appiccato  an.  1420,  106,  20. 

Papazzoni  Giovanni  di  Bonuccio  [Johannes  Bo  nudi  de 
Papaconibus]  appiccato  an.  1420,   106,  20. 

Papazzoni  Jacopo  [Jacobus  de  Papaconibus]  rie,  106,  20. 

Papazzoni  Matteo  [Afathaeu^  de  Papaconibus]  el.  con- 
sigliere da  Baldassarre  Cossa  (an.  1408),  96,  35;  el. 
anziano  (an.  141  2),  100,  10,  ci.  d.  consiglio  d.  card, 
leg.,   41-42. 

Papazzoni  Papazzone  [Papazzonus  de  Papazzonibus]  rie, 
18,  6. 

Papi  v.  Adriano  I;  Adriano   IV;  Alessandro  III;  Ales- 
sandro IV;  Alessandro    V;  Benedetto  XII;  Bonifacio 
IV;    Bonifacio    Vili;  Bonifacio    IX:  Celestino  III; 
Clemente  IV;  Clemente  V;  Clemente  VI;  Clemente  VII 
antipapa;   Giovanni  XXII;   Giovanni  XXIII;   Gre- 
gorio Vili;  Gregorio  IX;  Gregorio  X;  Gregorio  XI ; 
Gregorio  XII;  Innocenzo    II;  Innocenzo    III;    Inno- 
cenzo IV;  Innocenzo  VI;  Innocenzo    VII;  Leone  III; 
Lucio  II;  Lucio  III;  Martino  IV;  Martino    V;  Ni- 
colò III;  Nicolo  V;  Ottaviano  ;  Sergio  II;  Stefano  II; 
Urbano  I;   Urbano  V;   Urbano    VI;    Vittore  JV. 
Papia  V.  Pavia. 
Pappia  V.  Pavia. 
Paretino  da  Budrio  [Paretinus  de  Butrio]  ucciso  (an. 

1267),  17,  14. 
Pariano  V.   Guerci  Petrizolo  dì  Tosco. 
Parigi  [Pari>iius\.  Vi  è  confinato  Sente  Bentivogll  (an. 
1399),  88,  37. 
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Parisi  [Partw]  famiglia  bolognese,  vende  case  al  com. 
(an.   1286),  25,  5. 

Parisi  Francesco  [F'/'anciscits  de  Panxiis]  fugge  nello 
scontro  con  Giovanni  Ubaldini  (an  1385),  "  LXV, 
15-17  „;   79,  27,   47;   "rie,  XXI,  16  „. 

Parisina  V.  Malatesti  P. 

Parma  in  guerra  coi  bolognesi  e  modenesi  (an.  1239), 
10,  42;  re  Enzo  ne  espelle  la  parte  di  Bernardo  dei 
Rossi  (an.  1246),  11,  45;  restituisce  prigionieri  ai 
modenesi,  47;  assediata  da  Federico  II  (an.  1247), 
12,  5;  distrugge  Vittoria  (an.  1248),  7;  vi  è  el.  pod. 
Marco  Albergati  (an.  1304),  29,  16;  vi  dimora  Ber- 
trando del  Poggetto  (an.  1327),  37)  16;  in  dominio  d. 
famiglia  Rossi  (an.  1328),  38,  14-15;  presa  da  Giovan- 
ni r.  di  Boemia  (an.  133 1),  39,  lO;  vi  è  chiamato 
Carlo  di  Boemia,  12-13;  vi  entra  Giovanni  di  Boe- 
mia (1333),  42,  21,  32;  il  suo  territorio  è  invaso  da 
Mastino  della  Scala,  dai  Correggeschi,  dai  Gonzaga  e 
dagli  Estensi  (an.  1334),  43,  22-24;  i  quali  vi  costrui- 
scono un  castello,  24-25;  data  a  Mastino  e  Alberto 
della  Scala  (an.  1335),  46,  15,44;  accordi  presi  con- 
tro di  essa  (an.  1336),  49,  33-38;  data  a  Luchino 
Visconti  (an.   1346),  56,  ll-U;  "LV,  21„;  rie,  7,   M; 

16,  10;  21,  31;  29,  33;  v.  Albcrtazzi  Albertazzo;  Aldi- 
ghieri Paolo ^ Artmonìi  Guglielmino]  Codeguerri Paolo; 
Daniele  da  Parma;  Ferrapecori  Simone;  Grapaldo 
Gante;  Guglielmino  da  Parma;  Podestà  di  Parma; 
Rossi;  Rossi  Bernardo,  Marsilio,  Pietro,  Rolando; 
Tavernieri  Jacopo;  Terzoni  Francesco;  Terzi  Ot- 
tohuono. 

Parmigiani  \Parmenses\  assistono  alla  presa  di  San  Ce- 
sario (an.  1239),  9,  27;  sconfiggono  i  bolognesi  a  Vi- 
gaola  (an.  1239),  10,  43;  restituiscono  i  prigionieri 
ai  modenesi  (an.  1246),  11,  47;  distruggono  Vittoria 
(an.   1248),    12,    7;  minacciano  Bologna  (an.    1267), 

17,  21;  va  da  loro  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1,^29^, 
38,  27. 

Parte  v.   Ghisilieri  Parte. 

Parte  de  Prendipartibus  v.  Prendiparte   Prrn'lifnrtc. 

Parto  mostruoso  (an.  1070),  porcello  con  viso  umano,  4, 
26;  "  XL,  26-35  „',  con  due  corpi  e  con  volto  d'uomo 
e  di  cane  (an.  1120),  4,  40. 

Pascipoveri  Pascipovero  \Passipoverus  de  Passipoveris\ 
f  an.  II qS.  7.  4-5. 

Pascipover:  t^AsciPOVERO  \Pnssi  de  Passifovcrts^  vende 
case  ai  com.  di  Bologna  (an.  1268),  25,  4. 

Pascipoveri  Pascipovero  \Passipauper  de  Passipoveris] 
confinato  a  Faenza  (an.  1337),  50,  18-20. 

l^AsquALE  [Pasgualis}  v.  Landolfi  P. 

I'assarino  dalla  Torre  [Passarinus  de  la  Turri]  da 
Milano  el.  rettore  di  Bologna  (an.  1330),  39,  1-2;  so- 
prastante d'una  giostra  (an.  1339),  53,  45-46. 

Passarolo  (de)  V.  Giovanni  da  Pescarolo, 

Passerino  [Passarinus^  v.  Bonacossi  Passerino, 

Passipoveris  (de)  e  Passipoverus  v.  Pascipoveri  e  Pa 
scipovero. 

Pauli  (castrum  Sancti)  V,  Castel  San  Polo. 

Paulus  V.  Paolo. 

Fa  vanesi  Federico  [Federicus  de  Pavanensibus]  bandito 
(an.  1386),  81,  7;  tenta  di  entrare  travestito  in  Bo- 
logna ed  è  preso  e  decapitato  (an.  1386),  13;  "114, 
1-5  a,. 

Pavia  [Papia,  Pappia]  assalita  da  Gioranni  r.  di  Boemia 


(an.  1333),  42,  22-24;  vi  muore  Giovanni  Pepoli  (an. 
1367),  67,  44;  le  genti  d.  Chiesa  condotte  da  Ame- 
deo di  Savoia  si  spingono  fino  alle  sue  mura  (an, 
1373))  70,  13-15;  rie,  32,  45;  v.  Enrico  conte  di  P.; 
Fulgoso  da  P.;   Jacopo  da  Pavia. 

Pax  v.  Pace. 

PiiDRATlus  V,  Pier  accio. 

Pelacani  Andreoi.o  [Andriolns  Pelacani]  rie,  22,  23. 

Pelacani  Jacopino  di  Andrkolo  [Jacobinus  Andrioli  Pe- 
lacaui]  uccide  don  Pellegrino  da  Paderno  (an.  1276), 
"IV,  18-19,;  22,  23-31. 

Pelacani  Nannino  [JVaninus  de  Pelacani 0]  f  an.  1388, 
82,  20-22. 

Pelagli  Alberto  [Albertus  de  Pelajis\  da  San  Geminiano 
pod.  di  Bologna  (an.   1324),  35,  46-47. 

"  Pelagli  Berto  [Bertus  de  Pelaglis]  da  San  Miniato  el. 
cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.    1314),  LUI,  9-10  „. 

Pelagli  Pelaglio  [Pelaglus  de  Pelaglis,  Pclaglius  de 
Plagiasi  ^^  ^^^^  Miniato  cap.  d.  popolo  (an.  13 14), 
"LUI,  7-3  „;  32,  43;  "sostituito  dal  nepote  Berto 
Pelagli,  LUI,  9-10,,. 

Pelaglio  [Pelaglus]  v.  Pelagli  P. 

Pelagrue  Arnaldo  [Arnaldus  Pelagruè\  card,  f  an.  1332, 
40,   39-40. 

Pelaijs  (de)  V.  Pelagli 

PiiLEGRiNus  V.  Pellegrino. 

"  Pellegrini  Flaminio  cit.,  XXX,  4  e  w.  2;  LVII,  14-26  „. 

Pellegrino  [Pelegrinus  e  Peregri nus\  v.,  Galluzzi  P.; 
Guglielmi  P.;  Rustigani  P,;  Simopizzoli  P.;  Zam- 
beccari  P. 

Pellegrino  da  Castello  [Pcregrinus  de  Castello]  isti- 
tuisce l'or.  d.  fr.  Gaudenti  (an.  1261),   15,  26. 

Pellegrino  da  Paderno  [Peregrimus  de  Paderno]  uc- 
ciso da  Jacopino  Pelacani  (an.  1276),  "IV,  19;,;  22, 
24-32. 

Pellegrino  di  Guglielmo  [Pelegrinus  Guilielmi]  f  an. 
1261,  15,  34-35. 

Pensaurum  V.  Pesaro. 

Peola  [de  Peula]  v.  Obizzo  da  P. 

Pepoli  [illi  de  Peppolis  o.  de  Pepolis\  fanno  pace  coi 
Tettalasini  (an.  1242),  li,  16;  e  cogli  Andalò  (an. 
1272),  20,  26-29;  "  LI,  36-46  „;  loro  discordia  coi  Goz- 
zadini  composta  (an.  1335),  46,  45-48;  loro  case  re- 
quentate  (an.  1337),  49,  48;  danno  la  signoria  di  Bo- 
logna a  Giovanni  Visconti  (an.  1350),  57,  18-21  ;  "  113, 
21-24  a  „\  quattrocento  d.  loro  parte  confinati  dal- 
i'Oleggio  (an.  1355),  59,  43-45,  49-50;  tentativo  per 
farli  tornare  in  Bologna  (an.  1376),  74,  9-15;  loro 
amici  imprigionati  (an.  1377),  75,  7;  entrano  in  Pia- 
noro, 13-14;  ricevono  lettere  da  Leonardo  Liazari, 
75,  22-23;  "113,  25-26  b  „',  ambasciatori  d.  com.  di 
Bologna  mandati  a  trattare  con  essi  a  Pianoro,  75, 
16-19;  sono  sospettati  di  un  trattato  segreto  con  cit- 
tadini bolognesi  (an.  1379),  76,  21;  tentativo  sco- 
perto e  punito  a  favore  loro  (an.  1386),  80,  45-81, 
2;  ritornano  a  Bologna  (an.  1402),  91,  24;  abbattono 
lo  stato  popolare  (an.  1412),  100,  3-5;  creano  nuovi 
anziani  e  confalonieri,  3;  loro  grandi  feste  ricor- 
date, 102,  34;  "  posseggono  l'autografo  d.  Memoriale 
di  Matteo  Grifi"oni,  XXV,  14-17  „. 

Pepoli  Alberghetto  [Albergkettus  de  Pepolis]  uccide 
Bonetto  Andalò  (an.  1273),  "LI,  27-33,  47-49  „;  20, 
24-25;  fugge  a  Ferrara,  "LI,  34-35,  50;,;  20,  26. 
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Pepoli  Andrea  [Andreas  de  Pej>olis\.  Suo  figlio  Bernabò 
decapitato  an.  1386,  81,  8-10. 

Pepoli  Bernabò  d'Andrea  [Bernabos  Andreae  de  PefoKs\ 
tenta  di  entrare  travestito  in  Bologna  ed  è  preso  e 
decapitato  an.  13S6,  "  LXJI,  36  „;  81,  8-14;  «114, 
1-5  «„. 

Pepoli  Galeazzo  [GaZeatius,  Galìattus  de  PepoUs\  ri- 
torna dall'esilio  (an.  1403),  92,  22;  è  fatto  cav.,  23;  am- 
basciatore al  duca  di  Milano  (an.  1412),  99,  47;  va 
ambasciatore  al  pp.,  100,  30;  torna  a  Bologna,  45-46. 

Pepoli  Gerra  [Zerra  de  Pefolis\  rie,  56,  33. 

Pepoli  Giacomo  v.  Pepoli  yacofo, 

Pepoli  Giovaxxi  \Zohennis  o  Johanne  de  Pefolis]  p.  di 
Alberghetto  rie,  20,  24;  "  LII,  29,  4S  „. 

Pepoli  Giovaxxi  di  Gerra  [Johannes  Zerrae  de  Pefo- 
lis\  amico  di  Matteo  Griffoni  presente  all'apparizio- 
ne di  RafTaella,  "VI,  31  „  ;   71,  17. 

"Pepoli  Giovanni  di  Nanne  »tf/a»V>,  stto  rogito 
cit.,  XV,  h.  8  „. 

Pepoli  Giovanni  di  Romeo  [yokannes  Romaei  de  PepoUs\ 
sepolto  (an.  1345),  56,  6. 

PfiPOLi  Giovanni  di  Taddeo  [Johannes  Tadaei  de  Pepo- 
lis,  Peppolis]  combatte  valorosamente  contro  i  Mal- 
traversi  (an.  1334),  45,  13;  va  a  Ferrara  per  accom- 
pagnare gli  Estensi  a  Venezia  (an.  1337),  52,  25-23; 
interviene  di  nascosto  ad  ima  giostra  (an.  1339),  53, 
43-44;  sua  occulta  missione  a  Ferrara  (an.  1340),  54, 
23-25;  si  reca  a  Ferrara  e  a  Rovigo  a  conferire  con 
Ubaldino  da  Carrara,  55,  5-7  ;  toma  a  Bologna,  8-9  ; 
fatto  cav.  (an.  1345),  56,  2-4;  confermato  nella  signo- 
ria di  Bologna  (an.  1347),  "  LXT,  15  „;  56,  24;  fatto 
prigioniero  e  poi  rimesso  in  libertà  (an.  1350),  57, 
10-17;  dà  Bologna  a  Giovanni  Visconti,  17-19;  ot- 
tiene da  Galeazzo  Visconti  Crevalcore  e  Nonantola, 
22-24;  va  contro  Bologna  (an.  135S),  60,  6-16;  suo 
.<crvo  decapitato  (an,  1356),  47-48;  complotto  por 
dargli  Crevalcore  e  Nonantola,  48-45;  nel  suo  palazzo 
prende  dimora  Blasco  (an.  1360),  "  LXI,  i3  „;  62,  2i; 
t  an.   1367,  67,  43-45. 

"  Pepoli  Giovanni  Paolo  (march.)  possiede  l'autografo 
d.  Memoriale  di  Matteo  Griffoni,  XXV,  15  ^. 

Pkpoli  Gitdo  [Guido  de  Pepo/i.i\  va  ambasciatore  al  pp. 
Innocenzo  VII  (an.  1405),  95,  12;  el.  da  Baldassarre 
Cossa  d.  suo  consiglio  (an.  1408),  96,  31  ;  è  d.  con 
sigilo  d.  log.  (an.  1412),  100,37;  uno  d.  sedici  Ri- 
formatori dell'an.  1416,  103,  20;  e  dell'an.  1420,  1(15, 
27;  uno  d.  dieci  di  Balìa  dell'an.  1420,  39;  accompa- 
gna il  leg.  ad  Imola  e  Forlì  per  prenderne  possesso 
(an.   1436),   110,  8. 

Pjìpoli  Jacopo  di  Taddeo  [Jacohus  Tadaei  de  PepoHs  o 
Pcppolis,  yacomo  Z'.]  va  in  aiuto  d.  march,  di  Fer- 
rara (an.  1335),  46,  38-39;  urta  col  cavallo  Bran- 
dilegi  Gozzadini  e  cadono  entrambi  (an.  133')), 
"  LVI,  4-10;  48,  25-37;  va  in  casa  di  Toniolo  o  Tom- 
maso Albergati,  48,  34;  "  LVI,  13-15  „;  mette  la  e.  a 
rumore  a  cagione  di  una  contesa  col  vcsc,  Acciaiuoli 
che  lo  ferisce,  49,  14-29;  accompagna  Brandcligi  Goz- 
zadini nella  fuga,  51,  12;  accompagna  Boltramino 
vesc.  di  Como  a  Modena  (an.  1340),  55,  11-12;  s'im- 
possessa di  Lugo,  13-15;  fatto  cav.  (an.  134,:;),  56, 
2-4;  confermato  nel  dominio  di  Bologna  (an.  1347), 
24;  "  r>Xr,  15  „;  ottiene  .San  Giovanni  in  Pt-rsiccto  e 
Sant'Agata  (an.  1350),  57,  23-24;  Paganino  custode  d. 


suoi  figli  appiccato  (an.  1352),  58,  lo-ii;f  an.  1367, 
67,  45. 

Pepoli  Lìppo  [Lippus  de  Pepolis\  el.  anziano  di  Bolo- 
gna per  la  riconciliazione  (an.   1334),  45,  3. 

Pepoli  Matteo  di  Gerra  di  Romeo  [Mathaeus  Zerrae 
Romei  de  Pepolis]  fatto  cav.  (an.   1347),  56,  33. 

"Pepoli  Nanne  rie,  XV,  n.  8  „. 

Pepoli  Nicolò  [Nicolaus  de  Pepolis]  insulta  uno  d.  Sab- 
badini  (an.  1354),  58,  22-24;  vende  una  casa  al  com. 
di  Bologna  (an.  13S0),  76,  36-39;  prende  parte  ad 
una  giostra  (an,   1407),  96,  21. 

"Pepoh  Paolo  rie,  XXV,  15  „. 

Pei'OLiRizzardo  [Ricardus  de  Pepolis]  mandato  dal  card. 
Cossa  contro  Forlì  (an.  1406),  95,  34;  accompagna  il 
:ard,  Cossa  a  Roma,  96,  10;  torna  ambasciatore  a 
Roma  (an.  1407),  18;  accompagna  il  card.  Cossa  a 
Firenze  (an.  1408),  42;  mandato  dal  card.  Cossa  colle 
sue  genti  a  Lugo,  97,  4  ;  poi  al  castello  di  Crespel- 
lano,  5-6;  accompagna  il  card,  Cossa  a  Barbiano 
(an.  1409),  23;  va  col  card.  Cossa  a  Forlimpopoli 
(an.  1410),  98,  5;  cap.  d.  bolognesi  contro  San  Gio- 
vanni in  Persiceto  (an,  141 1),  99,  8-9;  (an.  1412), 
14-45;  chiamato  dal  pp.  a  far  parte  d.  consìglio  d.  leg. 
li  Bologna,  100,  37;  ambasciatore  a  Firenze  (an. 
[420),  106,  38-39;  ambasciatore  al  duca  di  Milano 
(an.   1432),   107,  25-27. 

Pepoli  Romeo  [Romaeus  de  Pepolis  o  Pcppolis]  quasi 
espulso  da  Bologna  (an.  13 16),  33,  21-22;  prende  parte 
a  due  tumulti  in  Bologna  (an.  1320),  34,  28-32;  fa- 
vorisce Turola  Albiroli  (an.  132 1),  34,  39-40;  gli  sono 
avverse  alcune  famiglie  bolognesi,  42-44;  espulso,  34, 
33;  35,  18-20;  "113,  9-11  a  „\  ;  protegge  Jacopo  da 
Valenza,  35,  7  ;  tenta  di  rientrare  in  Bologna  con 
Testa  Gozzadini  (an.  1322),  30-35;  suoi  figli  com- 
battono a  Zappolino  (an.  1325),  36,  45;  la  sua  parte 
è  richiamata  in  Bologna  (an.  1328),  3'ì,  18-20;  rie, 
51,  46;  56,  33. 

Pepoli  Romeo  di  Taddeo  [Romaeus  Tadaei  de  Pepolis] 
t  an.  1339,  54,   1-4. 

Pepoli  Taddeo  di  Guido  [Tadaeus  Guìdonis  de  Pepolis] 
va  col  leg.  di  Bologna  ad  Imola  e  a  Forlì  per  pren- 
derne possesso  (an,   1426),   110,   14. 

Pepoli  Taddeo  di  Romeo  [Tadaeus  Romaei  de  Pepolts, 
Pcppolis]  imprigionato  e  poi  rilasciato  (an.  1332), 
"  LX,  8  „;  41,  18-19;  fatto  imprigionare  da  Bertran- 
do del  l'oggetto  e  poi  liberato,  41,  37-43;  suo  figlio 
Giovanni  combatte  valorosamente  (an.  1334),  45, 
13;  in  discordia  con  Brandcligi  Gozzadini  (an.  133S), 
47,  1-4;  fa  pace,  5;  compone  la  discordia  fra  Bran- 
dcligi Gozzadini  e  Toniolo  da  Loiano,  47,  11-12; 
va  ambasciatore  a  Ferrara  (an,  1336),  22;  sua  an- 
data sospetta  a  Ferrara,  32-38;  suo  figlio  Jacopo  fa 
cadere  da  cavallo  Brandcligi  Gozzadini,  48,  28-30; 
8U0  familiare  ucciso  da  un  familiare  di  Brandcligi, 
44-45;  in  arme  contro  i  Gozzadini,  46;  va  a  Fer- 
rara per  prendere  accordi  contro  Parma,  49,33-38; 
si  grida  evviva  al  suo  nome  (an.  1337),  43;  si 
interpone  nella  contesa  fra  i  Gozzadini  e  i  Bian- 
chi, 51,  1-5;  ottiene  la  signoria  di  Bologna,  "LXI, 
2;  51,  45-52,  14;  "  113,  17-19  a  „',  ordina  che  gH  sti- 
pendiari  stiano  pr.  la  piazza  e  che  le  beccherie 
vicino  al  palazzo  siano  distrutte,  52,  15-18;  i  suol 
figli  si  formano  una  corte,  19-21;  manda  ambasciatori 
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a  Venezia,  a  Padova  t  a  Firenze,  52,  38-43;  *  IH, 
15;,;  istituisce  il  persecutore  d.  banditi,  29-32;  e  11 
correttore  d.  notai,  33-36;  modifica  il  consolato  d. 
notai,  36-37  ;  va  a  Castelfranco  a  colloquio  col  march, 
di  Ferrara  (an.  1338),  *6-53,  2;  el.  a  tutelare  la  e, 
34;  congiura  ordita  contro  di  lui,  53,  11-17;  fa  ban- 
dire i  congiurati,  17-21;  fa  inseguire  MazzareUo  da 
Cuzzano,  25-30;  manda  due  dottori  a  Roma,  35-38; 
sdegnato  perchè  suo  figlio  Giovanni  interviene  ad 
una  giostra  (an.  1339),  44-45;  muore  suo  figlio  Romeo, 
54,  1-4;  va  a  San  Procolo,  6;  manda  ambasciatori  a 
Milano  per  la  morte  di  Azzo  Visconti,  7-9;  manda 
ambasciatori  a  Venezia  a  rallegrarsi  col  nuovo  doge 
"in,  15-16;,;  54,  12-16;  manda  altri  ambasciatori  a 
Venezia,  17-20;  manda  suo  figlio  Giovanni  a  Fer- 
rara (an.  1340),  23-25;  suo  accordo  col  pp.,  30-55, 
4;  suo  figlio  Giovanni  va  a  Ferrara  e  Rovigo,  55, 
5-7;  accompagna  Beltramino  vesc.  di  Como  fino  alle 
porte  di  Bologna,  10-11;  ottiene  Lugo,  13-14;  manda 
Pietro  Bonpetri  al  pp.,  16-17;  sua  sorella,  m.  di 
Obizzo  d'Este,  muore  an.  1341,  55,  23-26;  impedisce 
che  la  Gran  Compagnia  danneggi  il  territorio  d? 
Bologna  (an.  1343),  55,  35-38;  a  parlamento  con  Ma 
stino  della  Scala  (an.  1344),  42-44;  suoi  figli  fatti  cav. 
(an.  1345),  56,  2-4;  "lasciato  fuori  d.  lega  di  Luchino 
Visconti,  Obizzo  d'Este,  Mastino  della  Scala  e  i 
Gonzaga  (an.  1346),  LV,  20,,;  f  an.  1347,  "  LXI, 
12  „;  56,  20-22;  sepolto  in  s.  Domenico,  22-23-  suoi 
figli  confermati  nella  signoria  di  Bologna,  .!3-25;  rie, 
49,  15;  51,   12-13;  54,  22;  57.   10. 

Pefoli  Zerra  V.  PeJ'oH  Gerra. 

Peppolis  (d^:)  v.  PeJ'oH. 

Peradellum  V.  Pr addio . 

Percesedo  V.  Perciscto. 

Pericgrinus  V.  Pellegrino. 

Pergamum  V.  Bergamo. 

Pergola  \Pergula\  v.  Agnello  do  P^rg-ola. 

Perini  Pietro  di  Simone  ^Petrus  Symonis  Perini}  mi- 
triate (an.   1409),  97,   11. 

Perini  Simone  rie,  97,  n. 

Persecutore  dei  banditi  [Persequutor  hannitorum^.  Sua 
istituzione  in  Bologna  (an.  1337)  52,  29-30;  v.  Ca- 
vallino   Tommaso. 

Persiceto  t'.    Giovanni  in  Persicelo  (San). 

PiiRTEGONE  da  CASTELLO  [Perlegonus  de  Castello}  va  in 
Terra  Santa  (an.  118S),  6,  23. 

Perugia  \Pcrusium\..  Vi  è  Bonifacio  IX,  85,  26;  "  vi  si 
reca  Matteo  Griffoni  (an.  1391),  VII,  22  „;  ricupe- 
rata alla  Chiesa  (an.  1404),  94,  15-16;  se  ne  fa  signore 
Braccio  da  Montone  (an.  1416),  103,  41-42;  si  sot- 
tomette a  Martino  V  (an.  1424),  108,  32-35;  rie,  33, 
14;  85,  26;  105,  47;  108,  21;  v.  Armanni  Bartolomeo; 
Bernardo  da  Corniglio  o  da  Cornio;  Fabrizio  da  Pe- 
rugia; Fortehracci  Braccio;  Gnidolotti  Alhcrto;  Mat- 
teo da  Perugia  ;  Pietro  da  Perugia  ;  Podestà  di  Pe- 
rugia;  Tebaldo  da  Castelnuovo. 

Perugini  \Perusini\  sconfitti  da  Federico  II  (an.  1246), 
11,  43;  sconfitti  da  Braccio  di  Montone  (an.  1416), 
103,  42;  si  danno  al  pp.  (an.   1424),  108,  32-35. 

Pesaro  [Pensaurum]  v.  M/rlatesti  Pandolfo  da  Pesaro. 

Pescarola.  Vi  giunge  Luigi  I  d'Angiò  (an.  1382),   77,  44. 

Pescarolo  V.    Giovanni    ìa  Pes^arolo. 

Pescia  [^Piscia],  Vi  muore  Gctieazzo  Visconti  (an.  1328), 


38,  8;  Buo  contado  devastato  dalla  piena  (an.  1333), 

43,  18. 
Peste  v.  Mortalità. 
Petrarca  Francesco  [Franciscus  Petrarc7ia\  f  an.  1374, 

71,  20. 
Petrizolo  [Petricolus]  v.   Guerci  P, 
Petrobonus  V.  Pietrobono. 
Petronio  v.  Nobili  P, 
Petronio  (oh.  di  San)  [sanctus  Peirontus]  di  Bologna,  in- 

cominciata  a  fabbricare  (an.  1390),  83,  40-43;  84,  7-8; 

"  altare  possedutovi  da  Matteo  Griffoni,  XV,  17-18  „; 

vi  si  reca  pp.  Alessandro  V  (an.  1410),  98,  1-2;  vi  dice 

la  messa  e  v'è  consacr.  pp.  Giovanni   XXIII,  19-20; 

"v'è  sepolto  Francesco  Griffoni,   116,  11-12  b  „, 
Petronio  (San)  v.  Pozzo  di  San  Petronio. 
Petruccio  [Petrucius,  Petrutius]  v.  Bedoledi  P.;   Btan' 

chi  P. 
Petrus  v.  Pietro, 
Peula  (de)  V.  Peola. 
Piacentini  {Piacentini}  in  guerra  con  r.  Enzo  (an.  1246), 

11,46. 

Piacenza  {Placentia}  assediata  dal  r.  Enzo  (an.  1246), 
li,  45;  in  signoria  d.  Visconti  (an.  1318),  33,  45;  vi 
entra  Giovanni  di  Boemia  (an.  1333),  42,  20;  rie, 
li,  15,  28;  17,  6;  18,  28;  20,  4;  25,  31;  v.  Alberto  dal- 
la Fontana;  Anguissola  Bernardo;  Bisdomini  Alber- 
tazzo;  Colombario  {Abazia  de  s.)'.  Gonfalonieri  Ar- 
duino; Gonfalonieri  jfacofo  ;  Emanuele  dalla  Fonta- 
na; Fulgosi  Gio\>annìno;  Galiberto  Pietro;  Salimbeni 
Zanazzo;  Scotti  Bernardino,  Bernardo,  Francesco; 
Spettini  Antonino;    Verzusio  di  Landò. 

ìfiANETi.  Cognizione  di  due  pianeti    (an.   1333),  9,  44. 

Piano  (dr)  v.  Appiano. 

"  Piano  di  Macima  [Pian  de  Afasena]  nel  contado  bolo- 
gnese, rie,  XL,  1  „. 

Pianoro  [Planorium]  si  ribella  al  bolognesi  (an.  1377), 
75,  11;  vi  entrano  i  Pepoli,  12-13;  vi  sono  inviati 
ambasciatori  d.  com.  di  Bologna  per  trattare  coi 
Pepoli,  16-19  ;  ricuperato  dai  bolognesi,  20-21;  v.  Sale 
Giovanni. 

Piatesi  Pietro  [Petrus  de  Plati.'tiis]  el.  consigliere  d.  card. 
Cossa  (an.  1408),  96,  35 

Piazze  di  Bologna  v.  Campo  del  Mercato;  Comune 
(piazza  del)  •  Francesco  (piazza  0  sclicata  di  s.)  ; 
Maggiore  (piazza);  Mercato  di  Reno;  Salvatore 
(piazzetta  di  5.);  Stefano  (piazzetta  di  s.). 

Piccinino  Nicolò  cap.  d.  genti  fiorentine,  sconfitto  e 
fatto  prigioniero  (an.  1425),  108,  41-42;  "concede 
privilegi  a  Lodovico  Griffoni,  XV,  n.  2  „, 

"PiccioLPASSi  Francesco  padrino  di  Francesco 
Griffoni,  XIV,   n,  3  „. 

PiccoLOMlNi  Brandeligi  [Brandelixius  de  Picolominis  o 
Picholominibus}  da  Siena  el.  rettore  di  Bologna  (an. 
1330),  38,  48;  pod.  di  Bologna  (an.  134.7),  56,  i6. 

PlCHOLOMINlBUS  (de)  V.  Piccolomint. 

PlCIGOTTI    V.    PizzigOtti. 

Picinello  della  Moscachia  [Ftctnellus  de  la  Moscfiacliial 
traditore  d.  c^:...  ui  Bologna  nella  bastìa  di  Casa- 
lec-*-'.   ^^«...  1360),  63,  38. 

PiczoNUS  de  Creso  entiis  v.  Crescenzi  Obizzo. 

PiERACCiO  [Pedratius\  v.   Baciacomari  P. 

Pier  Nicola  [Petrus  Xicolaus}  v.  Albergati  P.  N. 

PiETRAWALA  [Predamala,  Predammala\  rie,  71,  26;  82,  34. 


206 


INDICE  ALFABETICO 


PiETRASAXTA  [Preda]  v.  Pagano  da  Pietrasanta, 

Pietro  \Petrus\  v.  Angelelli  P;  Arisioteli  P.;  Asinelh 
P.  ;  Beaufori  P.  ;  Beccari  P.  ;  Bianchi  P.  ;  Bolognini 
P.;  Bompetri  P.;  Calegari  P.;  Cannoli  P.;  Canti- 
nelli  P.  ;  Crescenzi  P.  ;  Domenico  di  P.  ;  Farnese  P,  ; 
Felicini  P.  ;  Foresi  P.  ;  Formaglini  P.  ;  Francesco  di 
Pietro;  FruUani  P.;  Galiberto  P.;  Galluzzi  P.;  Gatti- 
bacorti  P.  ;  Cardini  P.  ;  Garisendi  P.  ;  Gkisilieri  P.  ; 
Giovanni  di  P,  da  Lanciano  ;  Gridoni  P.  ;  Grillo  P.  ; 
Guidetti  P.  ;  Lambertìni  P.  ;  Ligapasscri  P.  ;  Mezzo- 
villani P.  ;  Milanzoii  P.  ;  Perini  P.  ;  Piatesi  P.  ;  Piz- 
zi gotti  P.;  Ramponi  P.  Paolo  ;  Ramponi  P.  di  Rodol- 
fo; Ricci  P.;  Rossi  P.;  Scannabecchi  P.;  Scappi  P.', 
Scoppi  P.;  Scornetta  P.;  Sqnarcialupi  P.;  Tettala- 
sini  P.;  Tencarani  P.  ;   Torelli  P.;  Zillini  P. 

Pietro  (Castel  San)  v.  Castel  San  Pietro. 

Pietro  (ch.  di  San)  [ecclesia  sancti  Pctri]  in  Roma.  Vi  è 
assalito  e  preso  Leone  III  (an.  799),  3,  20  ;  "  vi  è  cor. 
Federico  I,  XLII,  i-5  „ 

Pietro  (ch.  di  San)  Maggiore  [eccl.  sancii  Pctri  Majoris\ 
in  Bologna,  incendiata  (an.  11 71),  "XL,  47-51  „;  5,1;  vi 
è  sepolto  Guglielmo  Durante  (an.  117S),  47;  consac. 
da  Lucio  III  pp.  (an.  1184),  6,  5;  vi  si  comincia  a 
costruire  la  porta  d.  leoni  (an.  1220),  8,  9-10;  vi  è 
sepolta  la  figlia  di  Giovanni  r.  di  Gerusalemme  (an. 
1226),  8,  4S;  sua  campana  grossa  fusa  (an.  1227),  9, 
2:  il  coperto  d.  ch.  è  compiuto  (an.  1234),  IO,  9; 
"  grande  occliio  di  marmo  aperto  sulla  sua  porta, 
XLV,  1-9»;  suo  campanile  coperto  di  piombo  (an. 
1254),  "XLV,  52-54^;  XLVI,  18-21  „;  13,  7;  altare 
consac.  da  Ottaviano  Ubaldini  (an.  1261).  15,  16;  sua 
sacristia  derubata  (an.  1262),  10,  1-6;  vi  è  sepolto 
Guido  Caccianemici  (an.  1268),  18,  2;  vi  si  congre- 
ga il  popolo  (an.  1269),  19,  3;  vi  si  compie  la  con- 
ferma d.  vicariato  di  Bologna  per  la  Chiesa  a  Tad- 
deo Pepoli  (an.  1340),  54,  48;  vi  è  sepolto  il  vesc. 
Giovanni  Nasi  (an.  1361),  65,  3-4;  fatta  riparare  dal 
vesc.  Raimondi  (an.  1392),  85,  13;  "rie,  XIII,  9,  12; 
116,  9-10  h  „. 

Pietro  (porta  di  S.vn)  [porta  sancti  Petri]  da  Bologna  dà 
nome  ad  uno  d.  quartier',  8,  30;  i  cav.  d.  quartiere 
sconfitti  ad  Imola  (an.  1296),  27,  2;  il  suo  quartiere 
va  ad  afforzare  Panico  (an.  1306),  30,  45;  anziani 
del  suo  quartiere  per  la  riconciliazione  (an.  1334), 
14,  45-48;  suo  bargello  (an.  1335),  47,  18;  cittadini  d. 
suo  quartiere  el.  per  provvedere  al  buono  stato  d. 
e.  (an.  1337),  51,  32;  il  suo  quartiere  va  ad  espu- 
gnare la  bastìa  di  Casalecchio  (an.  1360),  63,  30-31; 
e  la  bastìa  di  Coloredo  (an.  1361),  64,  11-14;  rifor- 
matore dell'an.  1420  el.  d.  suo  quartiere,  105,  27-31; 
V.    Cassiano  {porta  di  s.). 

Pietro  (San)  v.  Sampieri. 

P/«tro  I  re  di  Cipro  [Rat  Cipri]  il  suo  cancelliere  ri- 
ceve la  consegna  d.  castelli  d.  Bolognese,  occupati 
dalle  genti  di  Bernabò  Visconti  (an.  1364),  66,  38-41; 
passa  per  Bologna  (an     1368),  68,  17-18. 

Pietro  LH  d'Aragona  [Petrus  de  Ragona]  fa  prigione 
Carlo  d'Angiò  (an.   1384),  24,  34-35. 

Pietro  Bergadano  da  Abaisio  [Petrus  Bergadanus  dt 
Aòaisio]  fa  pace  col  figlio  di  Aliserio,   15,  1. 

Pietrobono  [Petro'>onus]  v.    Giuliano  di  Pietrobono. 

Pietro  dalla  Marina  [Petrus  de  la  Marina]  da  Reca-, 
nati  el.  pod.  di  Bologna  (au.  1371),  69,  li. 


Pietro  da  Masimilla  [Petrus  de  Masimilla]  ferisce  Gio- 
vanni Tarafoculo  (an.  1268),   18,  18-19. 

Pietro  d'Ancarano  [Petrus  de  Anckarano]  va  ambascia- 
tore a  Roma  (an.   1407),  96,  18. 

Pietro  da  Peru(,ia  [Petrus  de  Perugia]  rie,  106,  46. 

"  Pietro  da  Varignana  [Petrus  de  V.]  notaio  rie, 
118,  16„. 

"  Pietro  del  palazzo  di  Spagna  [Petrus  de  palatio 
Tspanie]  rie,   119,   17-18  a  „. 

Pietro  di  Bourges  [Petrus  card.  Bituriccnsis  qui  die, 
de  Burges]  leg.  di  Bologna  (an.   1372),  09,  42. 

Pietro  di  Candia  v.  Alessandro    V. 

"Pietro  di  Caneva  notaio.  Suoi  Provvisori  cit.,  XII, 
n.  11  „. 

Pietro  Magagnolo  da  Saliceto  [Petrus  Magagnolus  de 
Saliceto]  el.  anziano  per  la  riconciliazione  (an.  1334), 
44,  46. 

Pietro  march,  di  Monte  Santa  Maria  [Petrus  marchio 
sanctae  Mariae,  Montis  Sanctae  Mi\  pod.  di  Bologna 
(an.  1368),  68,  3;  cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an. 
137S),   75,  26-27. 

Pietro  Veneziano  [Petrus  Venetianus]  imprigionato  (an. 
1320),  107,  8;  (an.  1321),   15. 

Pieve  del  Pino  [Plebs  de  Pinn]  vacante  per  la  morte 
dell'arciprete  (an.  132 1),  32,  17. 

P'VVE  DI  Cento  [Plehs  de  Cento,  castrum  Plebis,  Plebs] 
ribelle  ai  bolognesi  (an.  1380),  76,  46;  preso  dai  bo- 
lognesi, 77,  3;  ricuperato  per  accordo  (an.  13S1), 
10-11;  vi  si  rifugia  Nanne  Gozzadini  (an.  1402),  92, 
l;  questi  esita  a  consegnarlo  al  card.  Cossa  (an.  1403), 
94,  4;  il  quale  lo  acquisti,   12-13;  v.   Bcncitti    Tura. 

Pieve  di  Sant'Andrea  da  Coriano  v,  Andrea  (Sant') 
da  Coriano. 

Piglanum  V.  Pitigliano. 

Pus  (de)  V.  Pio. 

Pilipari  (società  dei)  [Pilipartorum  societas]  di  Bolo- 
gna, 30,  26. 

PlLOLEO  V.   Griffoni  Ippolito. 

PiNNADizzi  Leonora  v.  Primadizzi  'Leonora. 

Pino  [de  Pinu]  v.  Pieve  del  Pino;  Lorenzo  del  Pino. 

Pino  [Pinus]  v.  Bnciacomari  P.;  Gozzadini  P.;  Guasia- 
villani  P.\   Nobili  F.  ;   Ordclajfi  P. 

Pino  [Pinus]  si  rifiuta  di  restituire  Imola  ai  boloijncsi 
(an.  1263),  16,  26. 

Pinu  (de)  Pinus  v.  Pino. 

Pinus  de  Surixana  v.  S/>ino  da  Sorcsina. 

Pio  Guido  [Guido  de  Piis]  vicario  di  Giovanni  dì  Boe- 
mia a  Modena,  dà  la  e.  a  Obizzo  d'Este  (an.  1336^, 
48,  39-40. 

Pio  Manfredo  [Man/rcdus  de  Piis]  vicario  di  Modena, 
va  con  Carlo  di  Boemia  a  San  Felice  (an.  1332),  41, 
22;  collegasi  col  r.  di  Boemia  contro  i  nemici  d.  Chie- 
sa (an.  1333),  42,  39-42;  contro  Mastino  della  Scala 
(an.  1334),  43,  25-26;  vicario  di  Giovanni  di  Boemia  a 
Modena  dà  la  e  a  Obizzo  d'Este  (an.  1336),  48,  39-40. 

Piovale  da  Stupa  [Fievole  de  Stupa]  dà  Cervia  ai  for- 
livesi (an.  1275),  22,  l. 

Pipino  di  Carlomaono  [Pipinu.^]  consac.  da  Adriano  I 
r.  d'Italia  (an.  781),  3,  16.  " 

Pipino  il  Breve  [Pipinus  rea  Franciae]  r.  d.  Franchi 
scende  in  Italia  e  fa  prigione  il  r.  Astolfo  (an.  ^er^.'». 
,3,  9-10;  «119,  43  fl-25  b„\  t  an.  7G8.  "JÌXaVII.  40; 
«CXXVni,  21,;  3,  15. 
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PiROVALLO  (db)  V.  Pirovaito 

PiROVANO  \de  Pirovalle]  v.  Azzo  da  P.;  Goffredo  da  P,. 

Pisa  [Pisae\  ne  parte  Enrico  alla  volta  di  Roma  (an. 
1313),  32,  8;  perviene  ai  figli  di  Castruccio  Intermi- 
nelll  (an.  1328),  38,  11;  vi  giunge  Bertrando  del  Pog- 
getto  (an.  1334),  44,  7;  sconfitta  dai  fiorentini  (an. 
1364),  67,  11-13;  in  signoria  di  Giovanni  dell' Agnella, 
13-14  ;  ha  al  suo  soldo  la  Compagnia  degli  inglesi,  13; 
vi  giunge  Urbano  V  (an.  1367),  36;  vi  è  ucciso  Pie- 
tro Gambacorti  e  Jacopo  d'Appiano  si  fa  signore  d. 
e.  (an.  1393),  85,  4-7;  data  a  Giovanni  Visconti  (an. 
1398),  88,  24-26;  venduto  ai  fiorentini  da  Nanne  Gam- 
bacorti (an.  1406),  95,  45-46;  i  fiorentini  ne  prendono 
possesso,  96,  2;  vi  è  el.  e  cor.  Alessandro  V  (an.  1409), 
97,  24-35;  rie,  32,  i',v.  Gaitani  Guido',  Gambacorta 
Pietro;   Gherardo  da  Pisa;  Zacci  Ranieri. 

Pisani  "  occupano  Lucca  e  ne  rianno  quasi  tutti  i  ca- 
stelli (an.  1314),  LII,  13-16  „;  in  guerra  coi  fiorenti- 
ni (an.  1364),  67,  13. 

Piscia  v.  Pescia. 

PiSTOjA  [Pistorium]    perviene  ai  figli  di  Castruccio   In 
terminelli  (an.  1328),  38,  il;  rie,  25,  30;  v.  Cancel- 
lieri Bartolomeo,  Ranieri,    Rinaldo.    Rizzardo;   Rizp, 
zardi  Bonifacio, 

PJSTOJESI  [Pistorienses]  in  guerra  coi  bolognesi  (an.  13 11), 
7,  26;  (an.  1213),  32. 

PiTIGLlANO  [castrum  Ripiani]  distrutto  (an.  1272),  *  LI, 
14,  16,  33-35  „;  20,  20j  21;  comprato  dai  bolognesi  (an. 
1380),  77,  5-6. 

PlUMAZzo  [castrum  Plumatiio  Pcu/uacii  o  Plumatium  [co- 
struito (an.  1204),  7,  19;  consegnato  da  Rolando  di 
Cecilia  ai  modenesi  (an.  1228),  9,  14;  preso  dai  bo- 
lognesi, 22;  preso  da  Federico  II  (an.  1239),  10,  42; 
saccheggiato  (an,  1306),  30,  27;  assalito  dai  bologne- 
si (an.  1325),  36,  29;  vi  convengono  Bertrando  del 
Poggetto  e  Giovanni  di  Boemia  (an.  1331),  39,  14-1'»  ; 
assediato  e  preso  per  tradimento  da  Bernabò  Vi 
sconti  (an.  1361),  64,  5-6;  ritorna  in  dominio  d 
Chiesa  (an.  1363),  66,  45;  conquistato  e  saccheggiato 
dalle  genti  d.  Chiesa  (an.  1420),  106,  16;  rie,  27, 
33;  28,  37;  i>.  Colombano  (S.). 

TizziGoTTi  [Pici^otti]  famiglia  bolognese,  fa  pace  col 
Bianchetti  (an.  1267),   17,  29. 

PlzziGOTTi  Pietro    [Petrus   de   Pici^^ottis]   bandito    (an.. 
1334),  44,  36 

Placentia  e  Placentini  v.  Piacenza  e  Piacentini. 

Plagliis  (de)  V.  Pelagli. 

Piagnano  (de)  v.  Fagnano. 

Planorium  V.  Pianoro. 

Plantavigni  Castellano  [Castellanua  de  PlaiatHrrms\ 
decapitato  an.  1303,  28,  44. 

Plantavigni  Duzzolo  [Ducolus  de  Plantavigni s^^  notaro 
roga  l'atto  d.  vendita  di  Solarolo  (an.  1381),  77,  23. 

Plantavigni  Ostesano  [Hosicxamis  de  Plantavigni  si 
el.  gonfaloniere  di  Giustizia  a  Bologna  (an.  1411). 
99,  3-4;  imprigionato  101,  21:  e  decapitato  an.  1413, 
23-25. 

Platixiis  (de)  V.  Piatesi. 

Plebs  o  Plkbs  de  Cento  v.  Pieve  di  Cento. 

Plebs  de  Pinu  v.  Pieve  del  Pino. 

Plevale  V.  Piovale. 

Pl'jmatit;m  v,  Pivmazzo. 
Po  [Padus^  f.  gelato   (an.  1334).   10,  5;   sua  rotta  onde 


tono    allagati  11  contado  ferrarese   e   11  bolognese 
(an.  1435),  109,  10-15;  rie,  19,  33;  31,  26;  42,  1,  11; 

43,  25,  30;  70,  19;  80,  7. 

Pocaterra  figlio  di  Federigo  I  Imp.  entra  in  Bologna 
(an.  iiSs),  6,  7-9. 

P09ADELLUM  V.  Pozzadello. 

P05ETO  o  P09ETTO  (de)  V.  Poggetto. 

Podestà  (palazzo  del)  [falatium  domini  fotestatis\  in 
Bologna  assalito  da  Useppo  Toschi  (an.  1228),  9, 
17-20;  incendiato  (an.  1367),  17,  15-17;  perchè  una  sua 
stanza  è  chiamata  Predacolora,  22,  15-16;  vi  si  radu- 
nano i  Massari  d.  Arti,  81,  41;  rie,  19,  12;  40,  22; 
57,  7-8;  106,  20;  V.  Capitano  del  popolo  {Torre  del). 

Podestà  di  Ancona  v.  Zambrasi  Paolo  (an.  1357). 

Podestà  di  Bologna  el.  per  la  prima  volta  (an.  1164), 
5,28-29;  "XLII,  38-43  „;  "  XLIII,  9-11,  13-16;,;  gli  è 
concessa  balìa  (an.  1267),  17,  22-23;  è  costruita  la 
sua  cappella  (an.  I3SS),  13,  16;  "  XLVI,  43-46;,;  gli 
è  dato  per  compagno  un  cittadino  per  quartiere 
(an.  1334);  gli  si  concede  di  tenere  cento  fanti  e 
cinquanta  cavalli  (an.  1336),  48,  10-11;  nominato  da 
Bernabò  Visconti  (an.  1355),  60,  24-25;  v.  Guido  da 
Canossa  (an.  1164);  Ottolino  da  Mandello  (1184); 
Scannabeccki  Gherardo  (1192-93);  Matteo  da  Correg- 
gio (1197);  Visconti  Uberto  (1199,  1228,  1233,  1242); 
Rossi  Rolando  (1200);  Guglielmo  da  Posteria  (1211, 
1220);  Rodolfo  di  Guido  Borgognone  (1314);  Rangoni 
Guglielmo  (1215);  Visconti  Viscontino  (1216);  Gu- 
glielmo  da  Canossa  (12x7);  Enrico  conte  di  Pavia 
(1219);  Goffredo  da  Pirovano  (1221-1222);  Uberto  da 
Udine  (1223);  Guglielmo  da  Borra  (1224);  Boccacci 
Pace  (1225);  Rangoni  Gherardo  (1226);  Spino  da  So- 
resina  (1227);  Fava  Aliprando  (1229);  Pagano  da 
Pietrasanta  (1230);  Federico  da  Lavellolongo  (1231); 
Zeno  Ranieri  (1232,  1240);  Guido  di  Raule  (1234); 
Carnevale  da  Udine  (1225)]  Compagnone  da  Pontre- 
moli  (1236);  Sordi  Uberto  (1236);  Guaschi  Ruffino 
(1237);  Uberto  da  Correggio  (1238);  Ardizzone  Tosco 
da  Pontecarale  (1239);  Azzo  da  Pirovano  (1343);  Co«- 
falonieri  Arduino  (\2ì,i,y,  Ugoni  Filippo  {12 /^i^,  1249); 
Visconti  Guido  (1247);  Rizzardo  da  Villa  (1250,  1255); 
Carri  Bonifacio  (1251);  Enrico  da  Mora  o  da  Mon- 
za (1352);  Grillo  Pietro  (1253);  Alamanno  della 
Torre.  (1253);  Ubertino  da  Udine  (1354);  Manfredo 
da  Marengo  (1256);  Bonaccorso  da  Soresina  (1257); 
Alberto  da  Creta  (1258);  Rangoni  Jacopino  (1259); 
Usumari  Lanfranco  (1260);  Matteo  da  Correggio 
(1261);  Zeno  Andrea  (1262,  1264);  Tavernieri  jfacopo 
(1263);  Guglielmo  da  Sesso  (1265);  Beligno  Filippo 
(1265);  Dandolo  Giovanni  (1266,  1267);  Reco  dalla 
Torre  (1267,  1268?);  Alberto  dalla  Fontana  (1269); 
Guido  da  Correggio  (1270);  Maloselli  Lanfranco 
(1271);  Gattalusi  Luchino  (1273);  Guidesto  da  Ponca- 
rale  (1273);  Guglielmo  da  Posteria  (1274);  Putaglia 
Rolandino  (1274);  Balugani  Nicolò  (1275,  1283);  Riz- 
zardo da  Belvara  (1276);  Rossi  Stoldo  (1277,  1281); 
Orsini  Bertoldo  (1279,  1280);  Br usati  Tebaldo  (1284); 
Palastrelli  Giovanni  (i2Sj^)',  Maggi  Bartolomeo  (1287)  ; 
Cancellieri  Rinaldo  (1290);  Fissiraga  Antonio  (1391); 
Rosso  della  Tosa  (1292);  Ottolino  da  Mandello  (1393); 
Giovanni  da  Lucina  (1294)  ;  Inghelfredi  Simone  (1304); 
Ferrapecori  Simone  (1306);  Bostichi  Gherardo  (1307); 
Malpigli  Bertoldo   (i;io8);    Utrnardo    da    Corniglio 
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(1314);  yacofo  da  Poncarale  (1314);  Marchesi  Guai- 
ter  otto  (1315);  Tebaldo  da  Casielnuovo  (1315);  Andrea 
della  Rocca  (1316);  Guglielmi  Lolo  (1316);  Bandini 
Nicolò  (1317);  Giorgio  dal  Ferro  (1318);  Albertino 
da  Canossa  (1318)5  Guido  da  Camilla  {l'alci);  Bertolino 
della  Torre  (13 19);  Roberti  Gherardo  (13 19);  Te- 
baldi  Clone  (1320);  Foraboschi  Razzante  (1320,  1321); 
Teselgardi  Giustinello  (1321);  Buondehnonti  Albizzo 
(13  21);  Artusio  da  Monzuno  (1321);  Nicolò  da  Car- 
rara (1322);  Salimbem  Zanazzo  (1324);  Pelagli  Al- 
berto (1324);  Confalonieri  Jacopo  {i;^2 ^)  ;  Angelo  da 
Sant'Eipidio  (1325);  Alidosi  Lippo  (1334);  Gras- 
soni Rodolfo  (1334);  Francesco  della  Serra  (1335); 
Maronti  Giovanni  (133S);  Gabrielli  Jacopo  (1336); 
Francesco  di  Bernarduccio  da  Norcia  (1336);  Bei- 
forti  Ottaviano  (1337,  1338);  Emanuele  dalla  Fon- 
tana (1338,  1350);  Brusati  Negro  (1340);  Giovanni 
della  Tosa  (1341);  Guglielmo  d'Assisi  (1341)',  Bossi 
Corrado  (1342);  Campor ini  Francesco  {ìi^2);  Fresco- 
baldi  Berto  (1343);  Rinaldo  da  Stafolo  {i-^^l)-  Zan- 
xoni  Lambertuccio  (1344);  Rizzardi  Bonifacio  (1344)  *, 
Mancetti  Giovanni  (1345);  Sanudo  Giovanni  (1345); 
Averardo  da  Montcsperello  (1346);  Angelo  da  Monte- 
leone  (1346);  Corrado  della  Branca  (1347);  Piccolomini 
Brandcligi  {\T,s,'f)\  Vicardi  Lodovico  (1349);  Gaitani 
Guido  (1349)-,  Fmanuele  dalla  Fontana  (1350);  Can- 
cellieri Bartolomeo  (1350);  Visconti  Gaaparino  (1350)  ; 
Anguissola  Bernardo  (1351,  1352,  1353);  Burro  Ot- 
tolino  (1353,  1354);  Giovanni  da  Cocconato  (135S); 
Spettini  Antonino  (1355);  Arimondi  Gugliclmino  (1355); 
Guglielmo  da  Camposampiero  e  Donati  Tassino  (1356); 
Cattarli  Antonio  (1357-S9-60)  ;  Cavalcanti  Americo 
'1360);  Vasco  Fernandez  (1361);  Tommaso  da  Spoleto 
(1361);  Zappi  Zappo  (1362);  Alberti  Jacopo  {17,62); 
Zanzoni  Rodoljino  (1363);  Ghirardini  Guelfo  (1363, 
1364);  Tolomei  Raimondo  (1364,  1365);  Ricci  Rosso 
('365»  1366);  Francesco  de'  Calboli  (ì ^66,  1367,  136S); 
Pietro  march,  di  Monte  Santa  Maria  (1568);  Stefano 
da  Miramonte  (1369);  Balugani  Balugano  (1369, 
U73.  1374);  Carlo  da  Baitfolle  (1369,  1370);  Paolo 
da  Stajfolo  (1370);  Pietro  dalla  ^ì  .'na  (1371);  Be- 
rardo da  Mclatino  (1372);  BuondcLnonti  Uguccionc 
(1373);  Nicolò  della  Scala  (1373);  Francesco  di  Cam- 
ftllo{\n\,  1371;,  1380);  Scrovegni  Ugolino  (1375); 
Giovanni  da  Mont  croco  (1376)  ;  Scotti  Franccsco{i2,j(i)  ; 
Bonagnidi  Michele  (1377);  Dotti  Francesco  (1378); 
Gabrielli  Gante  (1378);  Frattani  Giovanni  (1378, 
:379);  Zorzi  Fantino  (1379);  Sanguinacci  Ilario 
V1375/);  Coppi  Bonifazio  (1380);  Simon- 1 ti  Ranieri 
(1381);  Guidalotti  Alberto  (1381);  Zacci  Rinieri 
(13S2);  Olivi  Bisaccione  conte  di  Pugnano  (1382);  Lo- 
dovico  da  Calboli  (1383);  Camporini  Roberto  (1383- 
1384);  Carozzi  Nino  (1384);  Malaspina  Marco  (1386); 
Morosin'  Pietro  (1388);  Pugliesi  Guelfo  (1388);  Atti 
Francetco  (1403);  Capodivacca  J'agano  (1402);  Ciam- 
pello  Argento  (141 1)  ;  Aliprandi  Giovanni  (141 1);  Elmi 
Brancucdo  (\\ii):,  Salerni  Gio.  Nicola  (i/^i<));  Mat- 
teo di  Pietro  da  Perugia  (1420)5  Buondelmonti  Si- 
noncino  (1422);    Tolom-i   Bit  io  (i4"'3). 

PODKSTÀ  DI  Faekza  V.  Buciacomaii  Baciacomare (aa.  1 393); 
Foscarari  Romeo  (1404);  Arir^ti  Aldobrandino  (1405). 

l'ODBSTA  DI  Fermo  v.   Griffoni   Oiovanni  di  Jacopo  (aa. 
1409;. 


Podestà  di  Ferrara  v.  Guidozagni  Bartolomeo  (an.  1316). 

Podestà  di  Imola  v.  Prcndiparte  Jacopino  (an.  1263): 
Malavolti  Giiiduccio  (1394)5  Griffoni  Matteo  di  Gui- 
duccio  di  Matteo  (1397). 

Podestà  di  Milano  v.   Garisendi  Floriano  (an.  1299). 

Podestà  di  Modena  v.  Griffoni  Giovanni  di  Jacopo 
(an.  141 3). 

Podestà  di  Padova  v.  Ramponi  Pietro  Paolo  (an.  1265). 

Podestà  di  Parma  v.  Albergati  Marco  (an.   1304). 

Podestà  di  Perugia  v,   Ghi  sili  eri    Giovanni  (an.   1403), 

Podestà  di  Pisa  v.  Rangoni  Alberto  (an.  1284)5  Mezzo- 
villani Enrico  (1305). 

Podestà  di  Reggio  nell'  Emilia  v.  Mczzovillani  En- 
rico (an.  1286)5  Guidozagni  Bartolomeo  e  Guglielmo 
(1313)5  Liazari  Ugolino  (1314)5  Griffoni  Giovanni  di 
Jacopo  (1413). 

Podestà  di  Siena  v.  Ramponi  Gniduccio  (an.  1259)5 
Griffoni  Pietro  Guelfo  (1367)5  Griffóni  Mattiolo 
(1379)5  Bianchetti  Matteo  (1295)5  Bartolomeo  da  Sala 
(1315);  Balduini  Balduina  (1354). 

PoDESTARiE  DA  SACCO  [fotestariae  de  saccho^  istituite  in 
Bologna  (an.  1282),  24,  u-19. 

PoDiUM  RoGNATicuM  V.  Poggio  Renatico. 

Poeta  v.  Poeti  Poeta. 

Poeti  famiglia  bolognese.  Cacciano  il  vesc.  dì  Siena  go- 
vernatore di  Bologna,  103,  75  "X,  28  ;,. 

Poeti,  Agnello  di  Antonio  \Agnelliis  Antonii  de  Poetis] 
partecipa  ad  una  congiura  contro  la  Chiesa  e  fug- 
ge (an.  1413),  102,  10. 

Poeti  Antonio  [Antonius  de  Poetisi  rie,   102,  io. 

Poeti  Battista  [Batista  de  Poetis]  cliianiato  a  far  parte 
d.  consiglio  d.  leg.  (an.  1412),  100,  42;  uno  d.  sedici 
Riformatori  dell'an.  1416,  103,  26;  e  dell'an.  1420, 
105,  36;  uno  d.  dieci  di  Balìa  dell'an.    1430,  41. 

*  Poeti  Chiara  w.  di  Jacopo  Griffoni,  XV III,  n.  i „. 

Poeti  Poeta  [Poeta  de  Poetis]  va  ambasciatore  a  Ro- 
ma (an,  1407),  96,  18. 

"Poeti  Polissena  m.  di  Lodovico  Griffoni,  XVIII, 
n.  I  „;  V.  Alb.  Geneal.  f/^/Z'Appendice. 

Poggetto  [de  Porcto  o  Pocctto]  v.  Bertrando  del  P;. 
Lamberto  del  P. 

Poggio  Riìnatico  [Podium  Rognaticum]  allagato  (an. 
1425),  109,  12. 

Polenta  (da)  [illi  de  Polenta]  aiutano  i  faentini  a  cac- 
ciare il  pod.  di  Bologna  (an.  1293),  26.  15;  alcuni 
di  loro  fatti  prigionieri  nella  b.  di  Ferrara,  (an. 
1333),  42,  14;  partecipano  alla  lega  di  Bologna  con- 
tro il  conte  di  Virtù  (an.  1392),  84,  37-38;  perdono 
Cotignola  (an.  1397),  87,  30-31;  v.  Elettra  di  Guido 
da  P.;  Guido  da  P.;  Guido  Novello  da  Pi  Ostasio 
da  P.;    Rambcrto  da  P. 

PoLlciNO  [Policinum].  Vi  muore  Matteo  da  Cinetolo  (an. 
1420),   107,  3;  V.  Antonio  da  Policino  (eh.  di  sani'). 

PoLlONUS  V.  Napoleone. 

Polissena  v.  Poeti  P. 

Polo  (Castel  San)  v.  Castel  San  Polo. 

Polonia  invasa  dal  saraceni  (an.  1341),  55,  21;  rie, 
59,  22. 

PoLTREMULis  V.  PontremoH, 

PoNARlo   [Ponarius]  v.  Fantuzzi  /'. 

Poncarale  [de  Pontecarario]  v.  Jacopo  da  Poncarale  ;  Ar- 
dizzone  Tosco  da  Poncarale  ;   Guidrsto  da  l'oncarule, 

PoNClNUS  UK  Cremona  v.  Panzoni  J'onztno. 
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Ponto  [Ponus]  v.  Gozzadtni  P. 

PoxTE  (porta  del)  \j>oria  del  Ponte]  in  Faenza,  mal  di- 
fesa dai  bolognesi  che  la  custodivano  (an.  1249),  12, 
23-25. 
Ponti  v.  Ambrogio  {fonie  sani');  Arcangelo  (j>onie  sani')', 
Cassano  {ponte  di)  ;  Coriicella  {■ponte')  ;  Galliera  {ponte 
di  porta):,  Maggiore  {ponte);  Molle  {ponte)  \   Nave- 
sella;  Procolo  {potile  di  j.);  Reno  {ponte  di), 
PoNTECARARio  (de)  V.  Poncarale. 
PoNTECARARio  (Luscus  de)  V,  Ardizzoue  Tosco  da  Pon- 

tccarale, 
PoNToxARiA  (torre  m)  Sjurrìs  Pontonaria\.  Castello  ivi 
pr.  costruito  da  Bertrando  del  Poggetto  (an.  1334), 
43,   29. 
PoNTREMOLi  \PoltremuHs\  rie,  79,  9;  v.  Compagnone  da 

Pontremoli. 
PoNus  V.  Pono. 

PoNZONi  Ponzino  [Ponctnns  de  Crcnc/a']  fi  lega  contro 

i  nemici  d.  oh.  e  d.  r.  di  Boemia  (an.  1333),  42,  39-4'.. 

Poppi  (conti  di)  [comitcs  de  Puppio].  Due  d.  loro  castelli 

.venduti  da  Nanni  Gambacorta  ai  fiorentini  (an.  1.40^ 

95,  47. 

Porca  v.  Parto  mostruoso. 

Porchetta  (festa  della).   Quando   e   perchè   istìtuifa 

(an.  1280),  23,  44. 
Porrettane  V  Arienti  Sahhadino. 
PoRTANUOVA  (de)  V.  Federico  da  Portanuova. 
Porte  di  Bologna  fortificate  e  merlate  (an.  12S7),  2!?, 
14;  T/.  Cassi  ano  {porta  di   s.);    Castiglione   {porta  di 
strada);  Cittadella    (porta    della);    Donato    {porta  di 
strada  s.);  Felice  {porta  di  s.);   Galliera  {farla   di), 
{Isaia  porta  di  s)  ;  Leoni  (porta  dei)  ;  Maggiore  {porta 
di  strada);  Mamolo  {porta  di  s.) ;  Mascarella  {forta 
della);  Nuova  {porta);  Pietro  {porta  di  s.);  Pr  addio 
{porta  del)  ;  Procolo  {porta  di  s.)  ;  Ravegnana  (jporta)  ; 
Salvatore  {porta  di  s.);  Saragozza  {porta  di);  Stefavo 
{porta  di  strada  s.);  Stieri  {porta);   Vi/ale  {porla  di 
strada  s.). 
Porte  di  Faenza  v.  Imolese  {porta). 
Porte  di  Ferrara  v.  Leone  {porta  del). 
Porto  Macagnano  v.  Macagnano. 
PosTERLA  V.  Guglielmo  da  Posteria, 
Potestas  V,  Podestà. 
P0TESTARIAE  V.  Podestnrie. 

POZZADELLO  \Fontana  de  Pocadello'\  rie,  28,  44, 
Pozzo  DI  SAN  P^iTRONlo  \putcum  sancti  Petronii]  nella  eh, 
di  s.  Stefano  in  Bologna.  Miracoli  compiuti  dalla  sua 
acqua  (an.  1307),  31,  17-18. 
Pozzo  DI  sant'Agnese  [pteteum  sanctae  Agnetis].  Vi  è  get- 
tato un  giovane  (an.  1253),  13,   1-3;  "  XLV,  32-40  „. 
Pradello  (porta  del)  \porta  Peradelli]  in  Bologna,  rie, 

73,  24;  "X,  b,,. 
ì'radello  (strada  del)  [Peradelli  cont>\:la]  in  Bologna, 

rie,  21,  11. 
Praeconsul  o  Preconsul  V    Proconsoli. 
"Prandi    Gigliolo   padrino    d'Aulalò    I    Griffvnì, 

AY//,  ;.'.  2  „. 
I'rato  [Pratum^.  Vi  è  portato  il  corpo  di  Luigi  da  Prato 
(an.   1414),    102,    20;    v.   GuazzaioUi    Filippo;    Luigi 
da  Prato;  I\inlpiglt   Ci'gliclmo;  Pugliesi  Gnel/o. 
Preda  v.  Pietr asanta. 

Predacolora  \Predacolorla\  cartello  nssed'ato  dai  bolo- 
gnesi (an.  1376),  22,   14;  v.  Potestà  {palazzo  del). 


I'redamala  o  F*redammala  V.  Pietramala. 

Pr'ìuicatori  (fr.)  [Praedicatoruni  or.].  Principio  d.  loro' 
congregazione  a  Bologna  (an.  12 19),  7,  43-48;  loro 
capitolo  gen.  tenuto  in  s.  Domenico  di  Bologna  (an. 
1410),  98,  13-15;  rie,  23,  4;  3Ì,  28;  55,  25;  87,  29. 

Prefetto  del  popolo  di  Bologna  \jraefectus  populi 
Bononiae]  v.    Toschi  Useppò". 

Prendi  PARTE  [Prindiparte,  Prindeparte,  Parte]  v.  Pren- 
diparte  Pr. 

Prendiparte  Antonio  [Antonius  de  Prindipartibus\  im- 
prigionato (an.  141 3),  101,  21;  confinato  ad  Arez- 
zo, 32. 

Prendiparte  Cuccio  [Gucius  de  Prindipartibus]  f  an. 
1347,  56,  29. 

Prendiparte  Guiduccio  [Guiducius  de  Prindipartibus] 
fa  pace  coi  Sabbadini  (an,  1263),   16,  17. 

Prjendiparte  Jacopino  YJacobiims  Picolus  de  Prindiparti- 
bus] pod.  d'Imola  bandito  (an.  1263),  16,  25;  ucciso 
(an.  1277),  22,  42. 

Prendiparte  Prendiparte  [Prtndiparte,  Prindepartc  de 
Pr  indiparte,  Parte  de  Prindipartibus]  console  di  Bo- 
logna (an.  1168),  5,  39;  "  XLIII,  46  „;  va  in  Terra 
Santa  (an.  1188),  6,  22. 

Prendiparte  Tanino  [Taninus  de  Prindipartibus]  amba- 
sciatore al  r.  di  Francia  (an.  1263),  16,  31. 

Presbiteris  (de)  V.  Preti. 

Preti  [////  de  Presbiteris  0  de  Pretis]  fanno  pace  coi  fi- 
gli di  Pietro  Beccari  (an.  1258),  14,  7;  partecipano 
alla  sollevazione  di  Bologna  dell'an.  1376,  72,  26; 
prendono  parte  ai  tumulti  dell'an.  1394,  86,   1. 

Preti  Antonio  di  Giovanni  [Antonius  Johannis  de  Pre- 
sbiteris] dottore  di  leggi,  f  an.  1380,  76,  40-42. 

Preti  Carnevale    [Carnelvarius  de  Pretis]  rie,  41,  16. 

"Preti  Francesco  notaio.  Strumenti  da  lui  rogati, 
XI,  n.  8,  g  „. 

Preti  Giovanni  [yohannes  de  Pretis]  SQnìoTQ,\  a.n.  12,^1, 
56,  29;  rie,  76,  42. 

Preti  Giovanni  [Johannes  de  Presbiteris]  juniore  fatto 
c^v.  (an.   1401),  90,  36. 

Preti  Jacopo  [yacobus  de  Presbiteris]  ambasciatore  al 
pp.  Gregorio  XI  (an.  1377),  74,  36. 

Preti  Tommaso  di  Carnevale  [  Thomas  de  Pretis]  no- 
taio bandito  (an.   1332),  41,  16. 

Preti  Ugolino   [UgoUnus  Presbiteri]  t  an.  1231,  9,  32. 

Preti  Ugolino  [UgoUnus  de  Presbiteris]  ambasciatore  al 
r.  di  Francia  (an.  1389),  83,  26;  el.  consigliere  da 
Baldassare  Cessa  (an.  140S),  96,  33. 

Primaro  [Castrum  Primarii  o  Prnmarii  o  Pronarti  o 
Castel  di  Prunaro],  edificato  an.  1270,  19,  33-34; 
sconfitta  toccatavi  dai  veneziani  (an.  1271),  46-48; 
"XLIX,   25-26,   32-33,   29-30,,;    «  L,   2-6  „. 

Primadizzi  [illi  de  Primadiciis]  uccidono  l'arciprete  di 
Saleto  (an.  1337),  50.  11:  banditi,  13. 

"  Primadizzi  {per  errore  Pinnadizzi)  Leonora  m.  di 
Gio.  Luigi  Griffoni  rie,  XVIII,  n.  i  „. 

Primadizzi  Bugliante  [Buglante  de  Primadiciis]  deca- 
pitato an.  1376,  74,  24-25. 

PrI7iIAUIZZI  Maghinardo  [Maghinardus  de  Primaditiis] 
citato  a  comparire,  poi  liberato  (an.  1336),  48,  22-25; 
bandito  (an.   1337),  50,  13-14. 

Principi  [Principes]  fanno  pace  coi  figli  di  Bartolomeo 

Guidozagni,   17.  iT- 
Pruvcivalle  V.  Bottrigari  P, 


T.  XVIIT,  p.  n  —   14. 
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PrinDIPartibus  (de)  V.  Prendifarte. 
Priore  \ìlH  de  Priore]  famiglia  bolognese,  perchè  mutò 
nome   in  quello  di    Delfini,  27,  16-17  ;  v.  Deijino  del 
P.;  Michele  del  P. 
Procolo  (San)  [Sanctus  Proculus,  Progoló\  b.  ivi  pr.  av- 
venuta (an.  ii68),  5,  38;  "  XLUI,  40  „  ;  "  XLIV,  5-6  „; 
vi  va  a  stare  Taddeo  Pepoli  (an.    1339),  54,  5-6;  v. 
Giovanni  di  Michele  da  Bologna, 
Procolo  (ch.  di  San)  \sanctus  Proculus,  santo    Fregolo] 
in  Bologna.  Vi  è  sepolto  Bulgaro  Bulgari  (an.  1166), 
5,3*;   ''XLIII,  29-30  „. 
I*ROCOLO  (ponte  di  S.\n)  [J>ons  sancti  Proculi  o  Proculli]. 

Battaglia  ivi  avvenuta  (an.   1275),  21,  40. 
Procolo  (porta  di  San)  [porta  sancti  Proculi]  di  Bologna, 
dà  nome  ad  uno  d.  quartieri,  8,  31  ;  il  suo  quartiere 
muove  contro  Forlì  (an.   1235),  10,  l3-U;ilsuo  quar- 
tiere prende  ponte   sant'Ambrogio   (an.    1305),   29, 
28;    anziani  d.  suo  quartiere  per    la  riconciliazione 
(an.  1334),  45,  1-3;  suo  bargello  (an.   1335),  47,  15; 
suoi  cittadini  el.  a  tutela  d.  buono  stato  d.  e.  (an- 
1337)1    51,  35;  il  suo  quartiere  va  ad    espugnare  la 
bastia  di  Casalecchio  (an.   1360),  63,  30-31;  e  la  ba- 
stìa di  Coloredo  (an.   1361),    64,    11-U;  riformatore 
dell'an.  1420  el.  d.  suo  quartiere,  105,  31-36;  "  rie,  116, 
39-*0  a  „  ;  V.  Nicolo  di  porta  s.   Procolo  {eh.  di  5.). 
Proconsoli   dei  notai   di   Bologna  [preconsul  o  prac- 
consul  societatis    notariorum]    v.    Susino  (an.     1306) 
Bamhaglioli    Bamhagliolo    (1320);    Cavagli   Bettino' 
(1327);  Alhiroii  Paolo  (1335);  Bonacatti  Catto  (1335); 
Gozzadini    Valle    (1336);    Balduinì    Mazzolo  (1336): 
Gozzadini  Nanne  di  Castellano  (1337);  Magnani  Ni- 
<-ol'>  (1337)- 
Prodigio  ciìlkste,  tre  lune  e  tre  soli  (an.  115S),  5,  19-21; 
"XLII,    6-11  „;   fiamma   ignea   (an.    1352),   58,   0-8; 
stella  apparsa  sulla  ch.  di   s.  Domenico  di  Bologna 
quando  fu  aperta  l'arra  d.  santo  (an.  13S3),  /S,  22-25. 
Pronari  (castru.m)  V.  Primaro. 
Proseto  (db)  V.  Michele  dei  Leprosetti  {eh,  di  5.). 
Prosette  (dalLt;)  v.  MU'iele  dei  Leprosetti  {eh.  di  5.). 
Prospero  (San)  [Sanctus  Prospcrius],  Vi  è  accampata  la 
compagnia  di  Giovanni  Ubaidini  (an.   1385),  79,  22. 
Prov::nza  [Provintta],  VI  s;  reca  Bertrando  del  Poggetto 

(an.   1334),  44,  7;  v,  Lodovico  di  Provenza 
*  Provvisioni  (libri  di)  nell'Arch.  di  Stato  di  lioloijna, 

VII,  n,  IO,  11;  XII,    U-IS;  n,  2,  Il  „. 
PRU.MARII  (castru.m)  V.  Primaro. 
Prunaro  (CASTEL  Dì)  V.  Primaro. 
P.  CCIO  [Pu.-cius]  V.   Ghisilieri  P. 
Puglia  [Apulia].  Vi  si  reca  la  Gran  Compagnia  (an.  1354), 

59,   13;  rie,  56,  34;   102,   36-37;   "  XLVI,  5-9  „. 
PuGUEsi  Guelfo  [  Guelfus  de  PugUsUs  o  Guelfus  de  Pra- 
to] da  Prato  cap.  di  popolo  di  Bologna  (an.   1319), 
«LIV,  32  „;  34,  11. 
Pugliesi  Guelfo  [Guelfus  de  Puglisiis,  Guelfus  de  Pra- 
to] cap.  d.  popolo  e  vice  pod.  di  Bologna  (an.  1377), 
74,   33-34;  ci.  pod.  di    Bologna   (an.    138SJ),   82,  23; 
porta  per  primo  il  goafoloae  d.  r.  di  Francia  (an. 
1389),  83,  5. 
Pugliola  [Puioln]   strada  in   Bologna  rie,  7,  44;  v.  Mi- 
nori {/r.);  Bartolomeo  dalla  P. 
Puiola  V.  Pugliola. 
Pltpio  (de)  V.  Poppi. 
Putaglia  Rolandino  [Rolaniinus  Putaglui]  da  P.irma 


va  a    Bologna  in   luogo   d.  pod.  (em.  1274),  21,  31. 
Qu^vrtieri  di  Bologna.  Le  terre  d.  contado  sono  divise 
in  quartieri  (an.  1223),    8,    29-31;    le    milizie  d.  due 
quartieri  sono  condotte  contro  Modena  (an.  1325), 
36,   11,  24;  (an.   1354),  58,    21-22,    26-28;    v.    Cassiano 
{porta  di  s.)  ;  Nuova  {porta)  ;  Pietro  {porta  di  s.)  ; 
Procolo  {porta  di  s.)  ;  Ravegnana  {porta), 
QuERClE  V.    Ugolino  dalle  guercie. 
Ramante  v.  Razzante, 
Rafaella  V,  Raffaella. 

Raffaella  [Ra/adla]  m.  di  Giovanni  da  Marsiglia  muo- 
re e  dopo    morte    appare  a    Matteo    Grifloni,    "  VI, 
5-36  „;  70,  39-71,  19;  «XXVI,  1-11,,;  "XXVII,    9-10, 
30-31  e  «.  7  e  «.  9  „  ;  "  XX Vili,  5-9  „  ;  "  XXXI,   19-21  „. 
Rag  A  ZA  (La)  v.  Baragazza. 
Ragona  V.  Aragona. 

Raimondi  Bartolomeo  [Bartholomeus  de  Bononia]  ab.  di 
s.  Felice,  el.  vesc.  di  Bologna  fa  il  suo  ingresso  (an. 
1392),  85,  11-12;  sue  buone  qualità,  12-23;  fa  riparare 
la  ch.  di  s.  Pietro,  13. 
Raimondino  da  Genova  [Raymondinus  de  jtanua]  deca- 
pitato an.   125S,   14,  9-12. 
Raimondo  [Raynuudus]  v.   Guidetti  R,  ;  Tolomci  R, 
Raimondo   da   Spello   [Raymundus  de  Spci.o]    conte  di 
Romagna  e  marcii,  d.  Marca    d'Ancona  uccisJ  (an. 
1313),  32,  21-29, 
Raisi  [illi  de  Raysio]  rie,  34,  21;  "  LV,  7  „. 
Raisi  Bastiano  [Dasiianiis  de  Raysiis]  va  in  Terra  San- 
ta (an.   uSS),  6,  26. 
Raisi  Muzzolino  [Muco.'inus  de  Ray.tiis]  bandito  da  Bolo- 
gna (an.   1334),  44,  35. 
RAMBAr.uuccio  della  Fratta  [Ram^alduti/s  de  Frutta] 

fa  pace  con  quei  da  Lobia  (an.  1260).  14,  47. 
RambertI  Ramberto   [Raiiibertus  de  Rambertts]  cap.  d. 

popolo  di  Bologna  (an.   1304),  29,  15. 
Ramberto  [Rainhctus]  v,  BacclHcri  /?.;   Ghisilieri   R,; 

Guidi  R.;  Ramberti  R. 
Ramberto  da  Polenta  [Rambertus  de  Polenta]  fa    pri- 
gione Stefano  Colonna  (an.    1290),  25,  33-34. 
Ramenghi  Azzo  [Arco   de   Ramenghis]  ambasciatore  di 

Taddeo  Pepoli  a  Venezia  (an.  1339),  54,  15. 
Ramenghi  Zanne   [Zanus  de   Ramenghis]  el.  bargello  a 

Bologna  (an.   1335),  47,   17. 
Ramponi,  famiglia  bolognese.  Banchetto  nelle  loro  case 
che  si  converte  in  rissa  (an.   1269),   18,  37-39;  pren- 
dono parte  ai  tumulti  dell'an.   1394,  85,  45. 
Rami'oni  Beco  [Bcchus  Ramponi],  Suo  figlio  pi  ende  in  m. 

la  figlia  di  Scappa  Scappi  (an.  1269),  18,  38. 
Ramponi  Francesco  [Franciscns  de  Rampo» ih ns]  va  ai 
funerali  di  Nicolò  d'Es'e  (an.  1388),  82,  7-8;  "nemico 
di  Carlo  Zambeccari  e  di  Nanne  Gozzadini,  "  LXIII, 
11  „;  la  sua  fazione  vince  quella  di  Carlo  Zambeccari 
(an.  1394),  85,  32;  collegasi  con  Carlo  Zambeccari  e 
Nanne  Gozzadini  contro  la  parte  Maltravcrsa,  42; 
band.to  Jjcnchè  malato  (an.  1399),  88,  19^23;  ritorna 
in  Bologna,  89,  37;  oua  casa  occupata  dal  conte  Anto- 
nio di  Bruscolo,  39. 
Rami'oni   Guglielmo    di  Matt.:o  [Guilielmus  de    Ram- 

ponihtis]  rie,  32,  35. 
Ramponi  GuiDUCClO  [Guidurius  de  Ramponibns]  pod.  di 

Siena  (an.   1259),   14,  40. 
Ramponi  Guidujcio  di  Matteo  [Guidutius  de  Rampo- 
nibns] rii".,  32,  35. 
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Ramponi  Jacopo  [  yacobus  de  Ram^onibus]  fatto  cav.  dal- 

l'Albornoz  (an.   1360),  63,  28. 
Ramponi  Lajibertino  di  JIodolfo  [Lamberiinus  Rodulfi 

de  Rampofiibus]  bandito  (an.  1420),  106,  28. 
Ramponi   Lodovico  di  Rodolfo    [Ludovicus  Rodulfi  da 
Ramponibus\  imprigionato  (an.   1413),  101,  17;  ban- 
dito (an.  1420),  106,  28. 
Ramponi  Matteo  \Mathaeus  de  RamJ>onibus\  f  an.  13 13, 

32,  34. 
Ramponi  Pietro  di  Rodolfo    [Petrus  de   Ramponibus\ 
canonico  di  Bologna  imprigionato  (an.  1413),   101, 
17;   confinato  ad  Arezzo,  33;  torna   a   Bologna  (an. 
1416),  103,  17:  ambasciatore  a  Martino  V  (an.  1418), 
104,  25-26;  va  col  leg.  a  prender  possesso  d'Imola  e 
Forlì  (an.   1436),   110,    io. 
Ramponi  Pietro  Paolo  \Petrus  Paulus  de  Ramponibus\ 
fatto  cav.  d.  r.    di    Francia    ed  el.  pod.    di  Padova 
lan.   1265).   17,  2-3. 
Ramponi  Rodolfo  [Rodulfns  de  Ramponihus\  rie,  106,  23. 
Ramponi  Tommaso  di  Lambertino  [Tomas  Lamberiini 

da  Ramponibns]  ucciso   (an.   1306),  30,  40. 
Rangoni,  famiglia  modenese,  dà  Modena  a  Obizzo  d'Este 

(an.   1387),  25,  15. 
Rangoni  Alberto  [Albertus  de  Rangl!onibus\  creato  cav. 
in  Bologna  ed  el.  pod.  di  Pisa  (an.  1284),  24,  36-38. 
Rangoni  Aldobrandino  [Aldrovandinus  de  Rangonibus\ 
da  Modena,  amico  di  Ugo  d'Este,  decapitato  an.  1425, 
109,  5. 
Rangoni  Gherardo  [Cerar dus  de   Raiigonibus'l  da  Mo- 
dena, pod.    di  Bologna  (an.  1236),  8,  41. 
Rangoni  Guglielmo  [Guilielmus  de  Rangonibus\  da  Mo- 
dena, pod.  di  Bologna  (an.   1215),  7,  37. 
Rangoni  Jacopino   [Jacohìnus   de   Rangonibus\   pod.   di 

Bologna  (an.  1259),   14,  20. 
Rangoni  Jacopino  [yacopinus  de  Rangonibus\  perde  Vi- 

gnola  (an.  1396),  87,   U-16. 
Ranieri    [Raynerius\    v.    Bianchetti    /?.  ;    Cancellieri  R.; 
Confalonieri  R.;   Galluzzì  R,;  Odofredi  R.j  Siinonei- 
ti  R.;  Zacci  R.;  Zeno  R. 
Ranieri  da   Castel  San  Pietro  [Raynerius  de    Castro 
Sanati  Retri]  el.  cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an.  1350), 
57,  7-8. 
Ranieri  da  Forlì  [Raynerìtcs  de  Forlivió\  va  a  leggere 
e  a  tener  studio  in  Castel   San   Pietro    (an.   1338), 
53,  31-34. 
Rasori  Bernardo  [Bcrnardus  de  Rasuris\  coi  suoi  com- 
batte contro  Gio.  Castellani  (an.  1260),  \S,  7-8. 
Raspanti  [Raspatìtes\,  Tumulti  in  Bologna  contro  di  essi 

(an.  1377),  74,  46-75,  10. 
Rastaldi    Manfredino    [Munfredinus    Rastaldus\.    Suo 

figlio  combatte  a  Zappolino   (an.   1325),  37,  3. 
Rasuris  (de)  V.  Rasori. 
Ratta  (della)  v.  Benedetto  della  Ratta. 
Raul  [Raule]  v.  Ziinhrasi  R. 
Raulus  V,   Guido  di  Raulc. 

Ravegnaj^IA  (porta)  [Porta  Ravenatis,  Ravennatis,  Ra- 
vignana]  di  Bologna  dà  nome  ad  uno  d.  quartieri, 
8,  31;  suo  quartiere  muove  contro  Forlì  (an.  1235), 
10,  13-14;  suo  trivio  ampliato  (an.  1286),  25,  3-5;  il  suo 
quartiere  prende  il  ponte  sant'Ambrogio  (an.  1305), 
29,  27  ;  anziani  d.  suo  quartiere  per  la  riconciliazione 
(an.  1334),  45,  3-5;  suo  bargello  (an.  13301  47,  17; 
suoi  cittadini  el.  a    tutela  d.  buono  stato  d.  e.  (aa. 


1337),  51,  35;  il  suo  quartiere  va  ad  espugnare  la  ba- 
stìa di  Casalecchio  (an.  1360),  63,  18-19;  e  quella  di 
Coloredo  (an.  1361),  64,  9-10;  vi  è  fabbricata  la 
gabella  grossa  (an.  1380),  76,  36-39;  riformatori  del- 
l'an.  1420,  el.  d.  suo  quartiere,  105,  27-31;  rie, 
"XXXrX,    24-25,    26  „. 

Ravenatis  o  Ravennatis  (porta)  v.  Ravcgnana  {portò). 
Ravenna.  Per  essa  combattono  faentini  e  bolognesi  (ein. 
1169),  5,  38;  «  XLIII,  37-45  „;  "  XLIV,  2-8  „;  vi  arriva 
Federico  II  (an.  1226),  8,  42;  presa  da  Federico  II 
(an.  1240),  11,  8;  i  bolognesi  sconfitti  pr.  Ravenna 
(an.  1377),  22,  4.-44;  costretta  da  Bertrando  del  Pog- 
getto  a  darsi  in  sua  signoria  (an.  1328),  38,  21-23; 
gli  si  ribella  (an.  1333),  42,  13;  43,  3:  tentativo  di 
Galeotto  Malatesta  per  entrar  .-i  (an.  1384),  79,  5-6; 
nel  suo  territorio  è  sconfitto  L,ucio  di  fraudo  dai 
bolognesi  (un.  13S7),  81,  27-28;  rie,  10,  9;  84,  38;  87, 
31  ;  V.  Arcivescovo  di  R.  ;  Polenta, 

Ravenna  (arciv.  di)  [Archiepiscofus  Ravennatis]  consa- 
cra l'altare  di  s.  Pietro  in  Bologna  (an.  12Ó1),  \5, 
17;  v.  Arcivescovi  di  R, 

Ravenna  (card,  di)  accompagna  Baldassarre  Cossa  a 
Bologna  (an.   1408),  96,  38;  v.  Innocenzo    VII. 

Ravennati  [Ravenates,  Ravcgnani,  Ravignani]  v.  Ra- 
venna. 

Ravignana  (porta)  V.  Ravegnana  importa), 

Ravignano  [Ravignanus]  v.  Balduini  R. 

Raymondinus  V.  Raimondino. 

Ravmondus  o  Raymundus  V.  Raimondo. 

Raynaldus  V.  Rinalau. 

Raynerius  V.  Ranieri. 

Raysio  o  Rayxiis  (de)  V.  Raisi. 

Razzante  [Racantc,  Acante]  v.  Foraboschi  R 

Re  dei  Franchi  rie,  4,  11-12;  v,  Cariumagno ;  Carolingi; 
Pipino  il  Breve;  Re  di  Francia. 

Re  dei  Longobardi  v.  Astolfo. 

Re  di  AquiTANiA  v,  Lodovico  il  Pio. 

Re  di  Aragona  v.  Pietro  III  di  A. 

Re  di  Boemia  v.   Giovanni  di  Lussemburgo. 

Re  DI  Cipro  v.  Pietro   T  re  di  ^ 

Re  di  Etruria  v.  Felsino. 

Re  di  Franclv  v.  Carlo  VI;  Carlo  VII.;  Filippo  III; 
Filippo  IV;  Filippo    VI;  Luigi  IX;  Re  dei  Franchi. 

Kk  di  G::rmania  v.  Corrado  IV  di  Franconia ;  Enrico  di 
Sassonia;  Imperatori. 

Re  di  Gerusalemme  v.   Giovanni  di  Brienne. 

Re  di  Napoli,  Carlo  I  d'Angiò;  Carlo  II  d'Angiò;  Car^ 
lo  III  di  D arazzo;  Ladislao;  Roberto  d'Angiò. 

Re  d'Inghilterra  v.  Edoardo  I;  Enrico    VI. 

Re  di  Sardegna  v.  Enzo. 

Re  d'Italia  rie,  4,  10-13;  v.  Berengario  I;  Berengario  II; 
Berengario  III;  Berengario  I V;  Lodovico  il  Bavaro  ; 
Lotario  II;  Ottone  I;  Pipino  di  Carlo  Magno. 

Re  d'Ungheria  v.  Luigi  d'Ungheria;  Maria  d' Ungheria. 

Recanati  \Recanetum\  v.  Jacopo  da  Recanati;  Pietro 
dalla  Marina. 

Rech  V.  Reco. 

Reco  dalla  Torre  [Rech  d.  Alamanni  de  Turri]  da  Mi- 
lano, pod.  di  Bologna  (an.   126S),   17,  35,  5. 

Reggiani  [Regini]  minacciano  Bologna  (an.  1267),  17.  21; 
va  da  loro  Lodov.  il  Bavaro  (an.  1329),  38,  27;  alcuni 
di  loro  imprigionati  da  Bertrando  del  Poggetto, 42-44; 
i  fuorusciti  ritornarono  in  patria  (an.  133S),  46,  43. 
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Reggio  [Reginm,  Rhegiuni\  d' Emilia.  I  Roberti  ne  cac- 
ciano quei  da  Sesso  (an.  1265),  16,  45-46;  congiura 
per  cacciarne  la  parte  d.  Chiesa  (an.  1306),  29,  42-43; 
vi  ritoma  la  parte  guelfa  (an.  130S),  31,  29;  presa  da 
Giovanni  r.  di  Boemia  (an.  1331),  39,  10;  data  a  Ma- 
stino e  Alberto  della  Scala  (an.  133S),  46,  16;  poscia 
ai  Gonzaga,  16  ;  ne  prende  la  signoria  Luigi  Gonzaga, 
42-43:  occupata  dal  march.  Nicolò  d'Este  (an.  1371), 
69,  21-23;  Feltrino  Gonzaga  tratta  di  venderla  a  Ber- 
nabò Visconti,  23-25;  presa  e  saccheggiata  da  Lucio 
conte  di  Landò,  25-26;  il  quale  la  vende  a  Bernabò 
Visconti,  27-28;  vi  sono  confinati  alcuni  bolognesi 
(an.  1403),  92,  23;  rie,  5,  28;  7,  39;  16,  45,  46;  32, 
46;  33,  31,  40;  V.  Andrea  da  Fogliano  i  Bertolino  dalla 
Torre]  Cartari  Nicolò;  Guelfi;  Guglielmo  da  Ca- 
nossa; Guglielmo  da  Fogliano  ;  Guido  da  Canossa; 
Guido  Savina  da  Fogliano;  Podestà  di  R.;  Roberti; 
Roberti  Cabrino,  Gherardo,  Guido,  Nicolò;  Terzi 
Oitohuono. 
Regiki  V.  Reggiani, 

"Registro    Grosso  dell'Archivio  di  Stato  di  Bolo- 
gna rie,  IT,  n.  S „. 
Regium  V.  Reggio  d'Emilia. 
Renazzo  [Renatium]  luogo  pr.  Imola,  89,  26. 
Ren GHIERA  [de  Arcnghcria]  v.  Basilio-delia  R.;  GtòVan' 

ni  della  R. 
Reni  forum  v.  Mercato  di  Reno. 

Reno  \Renns,  Rhenus].  Sua  valle  danneggiata  dalla  gran-» 
dine   (an.    1391),   25,   47-4S;   chiusa   costruitavi    (an. 
1337),  37,  43-44;  in  piena  (an.  1335),  45,  31-32;  chiusa 
d.  suo  canale  tagliata  (an.  1354),  59,  11-13;   fortifi- 
cazioni erette  tra  il  fiume  e  ii  canale  (an.  13S9),  61, 
48-62,  1;  alcuni  castelli  e  ville  di  vai  di  Reno  si  ri- 
bellano a  Bologna  (an.  1360),  62,  38;  65,  14;  rie,  8, 
2;   45,   46,   47. 
Reno  (cax^u,e  01)  v.  Reno, 
Reno  (mercato  di)  v.  Mercato  di  Reno. 
Reno  (ponte  di)  [fons  Reni  o  Rheni]  distrutto  dai  mo- 
denesi (an.  1325),  37,  13-14;  vi  si  accampano  le  genti 
d.  Visconti    (an.    1355),    60,    8-10;   bastìa   fatta    co- 
struire pr.  di  esso  da  Bernabò  Visconti  (an.  1361), 
64,  7-3;  vi  si  accampano,  i  pellegrini  bolognesi  ve- 
stiti di  bianco  (an.   1399),  ^9,  17;  rie,  25,  28. 
Renus  V.  Reno, 
Rkstani  Benino  [Beninus  Rcjtani]  appiccato    an.    1321' 

35,   23-24. 
Rettori  di  Bologna  v.  Rossi  Marsiglio  (an.  1327);  Gui- 
do Savina  da  Fogliano  (1327);  Bisdomini  Atber lazzo 
(1327 j;   Aldighieri  Paolo  (1328);    Tornaquinci  Biagio 
(1329);  Mancetti  Bartolomeo  (1329);  Piccolomini Bran- 
deligi  (1330);    Passarino    dalla   Torre  (1330);   Code- 
guerri  Paolo  (i  33 1)  ;  Ohizzi  Alamanno  (1332)  ;  Ricasoli 
Bin  laccio  (1332);  Rinaldo  da  Slaffolo  (1333);  F algosi 
Giovannino  (1333);  Albornoz   Gomez  (1361). 
Riiegium  V,  Reggio. 
Rhenus  v.  Reno, 
RiBKRLV  V,  Pugnerà, 
Ricasoli  Bindaccio  \Binlatius  de  Richnsoli]  ria  Firenze, 

el.  rettore  di  Bologna  (an.   1332),  41,  6 
Riccardina  [Richardina],  Vi  è  confinato  Beccadelli  Col- 

lazio  (an.  1335J,  46,  21. 
Riccardo  da  Samceto  [Richardus  de  Salictó]  ambascia- 
tore a  Benedetto  \ìl  (an.  133?),   46,  31-34;  u  Gre- 


gorio XI,  (an.  1370,  «XXXII,  15  „;  69,  13-16  parte 

cipaalla  sollevazione  di  Bologna  dell'an.  1376,  72, 22  ; 

anziano,  "  XXXI,  33  „  ;  72,  35  ;  sua  casa  assalita  dal 

popolo  bolognese  (an.  1377),  74,  47-48. 
Ricci  Benvenuto  [Benveuutus  de  Riciis]  da  Firenze,  el. 

anziano  di  Bologna  per  la  riconciliazione  (an.  1334), 

44,  47. 
Ricci  Pietro  [Petrus  de  Riciis]  decapitato  an.  1327,  37, 47. 
Ricci  Rosso  [Rossus  de  Riciis  o  di  Pici]  da  Firenze  el. 

pod.  di  Bologna  (an.  1365),  *  LV,  27-29  ;,;  (an.  1366), 

68,   16,    29. 

Richardina  v.  Riccardina. 

RlCHARDUs  V,  Riccardo, 

R1CHASOLI  (db)  V.  Ricasoli, 

Riciis  (de)  v.  Ricci. 

Ri^ARDUb  V.  Rizzardo. 

Rieti  v.    Vescovi  di  Rieti. 

"  Riformatori  (dodici)  di  Stato  in  Bologna  (an.  1438), 

115,  19-20,  b  „. 
Riformatori  (sedici)  dello  Stato  popolare  in  Bolo- 
gna dell'an.  1416,  103,  17-26;  «115,  35-36,  a  „',  «X, 
31-35  „;  dell'an.  1420,  105,  25-36;  "  115,  32-35,  b',  del- 
l'an. 1426,  «115,  27-28,  a  „;  35-36,  b  „, 
RiM'Ni  [Arintinum],  Bertrando  del  Poggetto  l'acquista  dal 
Malatcsta  (an.  1331),  39,  22-25;  si  ribella  a  Bertran- 
do del  Poggetto  (an.  1333),  42,  18;  presa  dai  Ma- 
latesta,  46-48;  vi  sono  confinati  i  Beccadelli  (an. 
1335).  46,  19;  ne  è  signore  Galeottto  Malatesta,  79, 
11;  vi  è  mandato  Romeo  Foscarari  ambasciatore  d, 
bolognesi  (an.  141Ó),  103,  29;  vi  è  rimesso  Carlo 
Malatesta,  108,  43-47;  rie,  21,  35;  26,  16;  97,  19; 
108,  27,  43,  45;  V.  Malatcstt;  Ma/atcs ti  Alberico,  Carlo, 
FenanCino,  Galeotto,  Malatesta,  Malat-sia  Ungaro, 
Malatestino,  Pandol/o,  Parisina;  Trivigli  Butrigario. 
Rinaldo  \Raynaldus\  v.  Bimchi  A'.;   Cnncellieri  R.;  For- 

viaglini  R.  ;    Orsini  R.  ;  Sabbatieri  R. 
Rinaldo  da  Bardi  ano  [Raynaldw!  d'  Barbiano]    fa  ri- 
bellare ai  bolognesi  il  castello  di  i;.irbiano  (an.  1385) 
80,  17. 
■llNALDO  DA  Charusio  i>.  Sabbatieri  Arnaldo. 
Rinaldo  da  Staffolo  [Rainaldus  do  Sta/ulo  o  Staffalo] 
rettore  di  Bologna  ^aa.  1333),  41,  46-47;  fa  decapita- 
re Caterina  Bentivoglio,  42,  Jo-38  ;  cas^iato,  43,  7  ;  pod. 
di  Bologna  (an.   1343),  55,  3t. 
Rinaldo  d' Jìstiì  [Raynaldus  Estens'.s,  marchio  E..iensis,o 
Ferrar iae  o  de  Ferrarla]  ripreade  P^crrara  (an.  1317), 
33,  33-31;  processato  da  Giovanni  XXII  (an.   1318,1, 
48;  viene  In  possesso  di  Rovigo,  34,  5-7;  in  guerra 
col  bolognesi  (an.  1325),  36,  11-13,  37;  vìnce  I  bolo- 
gnesi a    Zappolino,  37,  3;  suo  convegno    con  Ber- 
trando   del  Poggetto    (an.   1332),  39,    41-42;    assolto 
dall'Interdetto,  di /enta  vicario  d.  Chiesa,  4S-40,  10  ; 
interviene  nella  presa  di  Brescia,  36;  all'assedio  di 
Brescia,  40,  48-41,  2;  assedia  San  Felice,  41,  24-25; 
assalito  dalle  genti  di  Bertrando  del  l'o  jgetto  (.in 
1333).  43-42,  19;  prende  m.  (an.  1335),  45,  33  ;  f  an. 
1336,  47,  24-25. 
«  R I N I  E  R  i    V  A  L  ic  a  I O.  Suo  VIS.  sulìe  /aniglie  bolognesi 
cit.,  HI,  n.  2;  IV,n,g\  XfV,  n.  13,  ij,  ib,  18;  XV, 
».  3;  XVII r,  n.  j;   XXTTT,  n.  .;  „. 
Rio  Sanguinario  [Riis  Sanguenarius]  rie.,  21,  41. 
RizzARDi  Bonifacio  [Bomfatius  de  Rirardis]  da  Pistoia 
el.  pod.  di  Hologna  (an.   1344),  55;  41. 


INDICE  ALFABETICO 


213 


RizzARDO  [Rt'cardus]  v.  Cancellieri  /?.;  PcJ>oli  R.;   Ugo- 

ni  R. 
Ri/ZARDO  DA  BcLVARO  [Ricanhis  de  Bclvaro  dominus  de 
Duro/orli,  cui  dicchatur  Ricardus  de  Balvcdere\  pod. 
di  Bologna  (an.  1276),  22,  8-9;  morto  e  sepolto   in 
s.  Francesco,  10-12. 
RizzARDO  DA  Villa    [Ricardu.i,    Ricardus,  Ricliardua   de 
Villa]  da  Milano  pod.  di  Bologna  (an.  1250),  "XLVI, 
22-24  „;   12,  26;  (an.   125,),   13,  9;  cap.  d.  pop'^lo    di 
Bologna  espulso  (an.   1269),   18,  45-19,  ^•S•,  v.  Sava- 
risio. 
Roberti.   La  loro  parte  caccia   da  Reggio  di  Emilia  la 

fazione  di  quei  da  Sessi  (an.  1265),   16,  45. 
Roberti  Cabrino  [Caòrinus  de  Robertis]  da  Reggio,  dà 
sua  figlia  in  m.  ad   Alberto   d'Este   (an.    1388),   82, 
17-19. 
Roberti  Filippo  \Filippus  de  Robertis]  tutore  di  Nicolò 

d'Este  (an.  1393),  85,  16. 
Roberti  Gherardo  di  Tripoli  [Gcrardns  de  Robertis  de 
Tripoli,  Ghirardo  di  Roberti  da  Tripoli]  da  Reggio, 
pod.  di  Bologna  (an.  1319),  34,  17;  "LTV,  37-38  „•,  fa 
distruggere  le  case  di  Francesco  Ghisilieri,  19-21  ; 
"  LIV,  38-41  „. 
Roberti  Guido  [Guido  de  Robertis]  di  Reggio,  arciv.  di 

Ravenna,  muore  an.  1333,  43,  I-2. 
Roberti  Nicolò  [IVicolaus  do   Robertis]  da   Reggio,  la- 
sciato a  Bologna  da   Baldassarre  Cossa  in  sua  vece 
(an.  1406),  96,  8-9;  prende  in  m.  una  figlia  di  Aime- 
rico  Manfredi  con  grandi  festeggiamenti  (an.  141 4)) 
102,    29;    molto   onorato    da    Giovanni   XXIII,  102, 
29-30. 
Roberto  [Robertus]  v.  Camporini  R.;  Formaglini  R. 
Roberto  d'Angiò  \Robertus]  r.  di  Napoli.  "  Clemente  V 
annulla  la  sentenza  di  Enrico  VII  contro  di  lui  e  lo 
nomina  vicario  dell'impero  in  Italia,    LII,    41-LUI, 
6„;  fa   cav.   Francesco   Lambertini   (an.  1315)7   33, 
9-10;  il  suo  vicario  cacciato  da  Ferrara  (an.   1317)» 
33;  fa  cacciare   Lodovico  il   Bavaro  da   Roma   (ant 
1328),  38,  7;  un  suo   fratello   fatto    prigioniero  nel 
Modenese  (an.  1329),  45;  riceve  Tortona  dal  march, 
di  Monferrato  (an.   1332),  41,34-36;  muore  an.  1343, 
55,  30;  rie,  32,  9-10. 
Roberto  della  Fratta  [Robertus  de  la  Fratta]  insulta  il 
pod.  ed  è  allontanato  da  Bologna  (an.  1269),  18,  31-36. 
Roberto  di  Ginevra  [Zoppus  Zebencnsis,  Robertus  Zop- 
pus,  R.  card.   Gebenensis;  Clemens  antipapa;    Robert 
de  Genève]  card.,  invade  coi  Brettoni  il  contado  di 
Bologna   e  prende   Crespellano,    Oliveto,  Monteve- 
glio  ed   altri  castelli    (an.   1376),  73,  21-24;  78,  5-6; 
"  LXII,  13  „;  "  LXIV,  25-27  „;  saccheggia  Cesena  (an. 
1377)»  74,  39-45;  el.  pp.  (an.  1378),  73,  22;  75,46-48; 
"  XXXV,  2  „  5  spedizione  dì  Luigi  I  d'Angiò  in  fa- 
vore di  lui  (an.  1382),  77,  42-78-6;  v.  Clemente  VII 
antipapa. 
Roberto  di  Riccardo   da  Saliceto  [Robertus  de  Sali- 
ceto] partecipa  alla  sollevazione  di  Bologna  dell'an. 
1376,  72,  23;  assalito  nelle  sue  case  dal  popolo  bo- 
lognese (an.  1377),  74,  48;  imprigionato,  75,  4. 
Robertus  Marius  v.  Camporini  Roberto, 
Robertus  Zoppus  v.  Roberto  di  Ginevra, 
Rocca  [Roc/ia]  v.  Andrea  della  R.;  Francuccìo  della  R. 
Rocca  Corketa  [Cometa]  si  sottomette  al  com.  di  Bo- 
logna (an.  1197),  6,  44. 


RocHA  (de)  V.  Rocca. 

Rodaldi  [illi  de  Rodaldis]  famiglia  bolognese  contraria 
a  Romeo  Pepoii,  34,  42;  loro  torre  cade  (an.  1389), 

82,  42-46. 

Rodaldi  Nicolò  [Nicolaus  de  Rodaldis]  va  in  Terra 
Santa  (an.  1188),  6,  27. 

Rodano  [Roddanum]  f.  rie,  12,  36. 

Roddanum  V.  Rodano, 

RoDENSis  (magnus  magister)  V.  Filiberto. 

Rodi  (or.  di)  rie,  105,  9;  «».  Filiberto, 
Rodici UM  v.  Redigo. 

RODIGLA  zr.  Reteglia. 

Rodolfino  [Roduljìnus]  v.   Gatti  Rodolfino ;  Zannoni  R, 

Rodolfo  [Rodulfus,  Rodulphus]  v.  Grassoni  R.\  Guarini 
/?.  ;  Ramponi  R, 

Rodolfo  di  Guido  Borgognone  (conte)  [Rodulphus  Ber- 
gognonus]  pad.  di  Bologna  (an.   12 14),  7,  36. 

Rodolfo  Paganino  da  Panico  di  Mostarda  [Rodulfus 
Paganìnus  Mostardae  de  Panico]  assale  alcune  milizie 
di  Bologna  (an.   1306),  30,  38-39. 

Rodulfixus  V.  Rodolfino. 

Rodulfus  o  Rodulphus  v.  Rodolfo. 

RoFELLO  (Sam)  V.  Rufillo  (San). 

Roffeno  [Rojvnum]  preso  dai  bologhesi  (an.  1242),  11, 19. 

ROFILLUS  V,  Rufillo. 

RoGERius  V.  Ruggero. 

RoGNATicuM  podium  V.  Poggio  Rcnatico. 

RoLANDiNO  [Rolaìid'nus]  v.  Galluzzi  R.;  Putaglia  R. 

Rolando  [Rolandus]  v.  Rosai  R. 

Rolando  di  Cecilia  [Rolandus  dominae  Ccciliae]  conse- 
gna Castel  Piumazzo  (an.  1228),  9,  13;  ed  è  ucciso,  14. 

Roma.  Sua  fondazione,  3,  l,  3-4  ;  "  119,  .•"S-38  a,  30-31  b  „  ; 
vi  torna  Leone  III  con  Carlo  Magno  (an.  799),  3, 
22;  questi  v'è  cor.  imp.  (an.  800),  25;  vi  si  reca  Fe- 
derico I  ed  è  incor.  da  Adriano  I  (an.  1155),  "XLI, 
45-47  „;  5,  19;  vi  si  reca  cnrp.'»  senatore  Brancaleone 
degli  Andalò  (an.  1252),  «X.^V,  l,  3,  9^,;  12,  40-41; 
vi  è  incor.  Enrico  VII  («:  .  13 12),  32,  6-7,  9;  vi 
è  incor.  Lodovico  il  Bavaro  (an,  1328),  38,  6;  que- 
sti ne  è  espulso  7  ;  vi  passa  Carlo  III  di  Durazzo 
(an.  1381),  77,  U  ;  ne  viene  Alberto  d'Este  (an. 
1391))  84,  20;  vi  si  reca  Francesco  Gonzaga  (an. 
1392)»  34;  manda  a  Bologna  ambasciatori  a  presen- 
tare la  bandiera  e  le  chiavi  d.  e.  ad  Alessandro  V 
(an.  1410),  97,  46-48;  vi  si  reca  Luigi  II  d'Angiò 
98,  28-29;  (an.  1411),  36,  39;  vi  è  areestato  Antonio 
Guidotti  (an.  1412),  100,  8;  vi  entra  Ladislao  (an. 
1413),  101,  10;  102,  36-37;  ricuperata  dal  card.  Isolani 
alla  Chiesa  (an.  1414),  102,41-44;  vi  torna  il  card, 
di  Siena  (an.  1424),  108,  19;  rie,  3,  16,  22,  25;  4,  31; 
5,  19;  24,  25-  28,  39;  32,  6,  9,  IO;  37,  27,  37;  68,  25; 
74,  35;  75,  44;  95,  11;  96,  11;  101,  8,  46,  47;  102,  37; 
104,  17;  V.  Chiese  di  R.  ;  Molle  (ponte)-,  Orsini  Ber- 
toldo; Caterina,  Giovanna,  Giovanni,  Jacopo ,  Nicolo, 
Rinaldo;  Senatore  di  R. 

Romagna  [Romandiola]  ricuperata  alla  Chiesa  dai  bolo- 
gnesi (an.  1248),  12,  10;  minaccia  Bologna  (an.  1267), 
17,  21-22;  Lambertazzi  di  Romagna  in  aiuto  di  quelli 
di  Bologna  (an.  1274),  21,  16-20;  invasione  preparata 
contro  Bologna  (an.  1306),  29,  43:  suo  conte,  32, 
22;  aiuta  un  tentativo  di  Romeo  Popoli  per  rien- 
trare in  Bologna  (an.  1322),  35,  31:  aiuta  i  bolognesi 
nella  guerra  contro  Passerino  e  i  suoi  alleati  (aR.  1325), 
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36,  36,  41  ;  molti  nobili  di  Romagna  accompagnano 
Bertrando  del  Poggetto  a  Piumazzo  (an.   1331),  39, 
15-16;  in  lega  contro  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1332), 
39,  42  ;  Bertrando  del  Poggetto  fatto  conte  di  Ro- 
magna vi  si  reca,  40,  26-31  ;  milizie  di  Romagna  con- 
dotte contro   Ferrara  (an.  1333),  41,  50;  ne  esce  la 
Gran    Compagnia   per    entrare  nel   Bolognese    (an. 
1354)1  59,  7-8:  vi   è  leg.    d.  Chiesa   l'Albornoz  (an. 
1359),    61,    32:    deve    concorrere   nelle  spese   per  la 
difesa  di  Bologna,  39;  vi  si  recano  gli  Unguri  di  Si- 
mone della  Morte  (an.   1360),  63,  11;  vi  si  dirigono 
milizie  di  Bernabò   Visconti  (an.    1361),  65,  U:  ne 
ritoma  a  Bologna  il  card.  Androino  di  Clunj  (an. 
1366),  67,  31-32:  ne  torna  il  card.  Cossa  dopo  a\-cr 
fatto  pace  con  Alberico  da  Barbiano  (an.   1405),  95, 
13;  vi  sono  sconfitte  le  genti  d.  fiorentini  (an.  1425), 
108,  39;  rie,  "XLV,    50-53  „;   P,  23;  23,  9;  24,  42; 
11;  42,  15;  43,  3,  44;  64,  19,  32:  73,  3;  79,  20 :  86,  22; 
94,  43;  95,   11;    109,  32;  V.  Ru<:rffero  da   Dovadola. 
RoM.VGXA  (conte  di)  V.  Astorffio  di  Diir fori  ;  Bertrando 
del  Poggetto i  Colonna  Stefano;  Raimondo  da  S fello. 
IlOMANi  lottano   coi  lombardi,   4,    12,    13;  "combattono 
contro  Federico  I  (an.  116S),  XLIII,  37-41  „;  si  oppon- 
gono alla  coronazione  di  Federico  I  (an.  i  iS-;),  "  XLI, 
45-46  „;    "mandano  a  chiedere    un  senatore  al  coni, 
di  Bologna  (an.  1252),  XLV,  9-15  „:  le  loro  contese 
civili  impediscono  .al  pp.  Innocenzo  VII  di  stare  in 
Roma  (an.  1405),  95,  10-11. 
RoMAXO  T.  E'zelino  ITT  da  R, 
Romena  v.  Bandino  da  Romena. 
Romeo  \Romaeus\  v.  Foscarari    R.  ;  fìri^oni  R.  ;    Pej^Ii 

R.  :  Pe/oli  R.  di   Taddeo  ;    Tettalasini  R. 
"Romitaggio  in  San   Giovanni  in  Persiceto,  posseduto 

da  Matteo  Griftbni,  XV,  23  „. 
Roncarello  \caHrum  Roncharclli\.  Castello  assediato  dal 

r.  Enzo  (an.  1243),   11.  15. 
RoxCASTALDO   [terra  Roncastaldi]  rie,  22,  20;  82,  29;  v. 

Pannachi  Beldo, 
Rossi  \illi  de  Ruheis,  de  Ru^sis,  Ruf>ei]  di  Parma  otten- 
gono la  signoria  di  Parma  (an.  132S),  38,  14-15; 
vanno  contro  Mastino  della  .Scala  (an.  1334),  43,  25; 
danno  Parma,  Lucca  e  Reggio  agli  Scaligeri  (an.  1335), 
46,  15-16. 
Rossi  Bernardo  [Bernardus  de  Rusnis].  Sua  fazione  es])iil 

sa  da  Parma  dal  r.  Enzo   (an.    1246),  11,  45. 
Rossi  Marsilio  [Marsilius  de  Rubeis]  da  Parma  el.  ret- 
tore di  Bologna  (an.  1327),  37,  32-33;  va  con  Carlo  di 
Boemia  a  sciogliere  l'-isscdio  di  .San  Felice  (an.  1332), 
41,  22;  +  an.   1337,  51,  4i 
Rossi  Pietro  [Petrus  de  Ru^ieiìi]  fla  Parma  va  con  Carlo 
di  Boemia   a   scioglicie   l'assedio  di   San    Felice   di 
Massa  (an.  1333).  41,  22. 
Rossi  Pietro  [Petrus  Rubeis]  beccaio,  appiccato  an.  1399, 

88,  45;  "  114,   22-23  a  ^. 
Rossi  Rolando  [Rolandus  de  Ru^sis]  di  Parma,  pod.  di 

Bologna  (an.  1200),  7,  14. 
Rossi  Rolando  [Rolandus  de  Rubeis]  imprigionato  a 
tradimento  da  Bertrando  del  Poggetto  (an.  1329), 
38,  42-44;  rimesso  in  liljcrtà  (an.  1331),  38,  47;  39, 
7-8;  collegasi  col  r.  di  Boemia  contro  i  nemici  d. 
Chiesa  (an.  1333;,  42,  39-42. 
Rosasi  Stoldo  [Stoldus  de  Rti'iria  o  .^tol li.s  ^a'-oh]  da 
¥ìiea2c  pod.  di  Bologna  (an.  1277),  22,  42;  (an.  1281), 


24,  3.  luogotenente  di  Bertoldo  Orsini  in  Bologna 
(an.   1279),  23,  12. 
Rossi  Ugolino  [Ugolinus  de    Rubeis']  oap.  d.  popolo  di 

Bologna  (an.   1281),  24,  3-4. 
Rosso  [Rubeus]  v.  Bianchetti  Jacopo  Rosse;  Liazari  R.; 

Ricci  R. 
Rosso  della  Tosa  [Russus  de  To)tinghis\  da  Firenze  [)od 

eli  Bologna  (an.   1292),  26,  8. 
RoTEGLl.x  i  Rodigla],  VI  pone  li  campo  il  march,  di  Fer- 
rara (an.   I39,>),  ^5.   19;  v.  Atto  da  Roteglia. 
Roverbella  V.  iVicolò  da  R. 

Rovigo  [castrum  Rodigli]  in  possesso  d.  mar»  h.  d'  Este 
(an.  1318).  3i,  5-1;  vi  va  Giovanni  Pcpoli  (an.  1340), 
55.  b. 
RuBEi  e  Rubeis  (de^  v.   Rossi' 
ROUEUS   V.    .^osso. 
Rubiera  [Riberia],  Vi  è  tradito  ed  ucciso  Ottobono  Terzi 

(an.  1400),  97,  2S-31. 
1^U99A  T'.  Ruzza. 

RuFFiNi  AiMERico    DI  CARLINO    [Aymiricus   Charlini  de 
Ru£iiii<   qui  voca'^atur    de  la    Caldarara]    decapitato 
an.    1414,    102,  45-46. 
i\UFFiNi  Carlino  [Charliuus  Rujfini]  rie,  102,  45. 
Ruffino  [Rujìnus]  v.  Guas'Jii  Ruffino. 
RuFiLLo  (ponti-;  di  San)  [Pons  Aunctl  Rùjiili]  ponte,  Ba- 
stìa  costruttavi    dalle    genti   di    i?ernabò    Visconti 
(an.   1361),  64.  8,  20 
RuFiLLo  (San)  [San.tns  Rofillus  Sam  Rofello]  ;  b.  ivi  av- 
venuta fra  i  bolognesi  e  le  genti  viscontee  (20  giu- 
gno 136 1),  64.  21-48;  "  111,   37-41  b  „;  V,  Giovanni  da 
San  Rullilo, 
RuGGEKO  [liogeriu!]   <•.   Hernnrdi  R. 
Ruggero  da  Dovadola  (conte)  comes  Rogerius  de  Do- 

va'iola\  i!i  Romagiia,    i"  an.    133Ì,   40,  43. 
Ruggero  da  Muu  gliana  (conte)  ne.   i9,  22. 
Russi  [terra  Russi].  Vi  giunge  Luigi  d'.\ngLò  (an.  1382), 

/7    -lu. 
Russi     (dk)  z'    Rosu. 

Russus    V.    /l'OfvO. 

Rusticani  v.    yfaria  dei  Rustigani  {c.'i.  di  s.). 

I^UsiKiAM  .\LBERTO  \  Albertus  de  Rusciganis]  el.  console 
di  Bologna  (;  n.   H03),  6,  34 

Rustigani  Pellegrino  [Ptreg^rinus  de  Rustigauis]  uc- 
ciso (an.  1274),  21,  32. 

"  RusTi  AN)  RusTiuANO  dà  a  Matteo  Griifoni  il  patro- 
nato d.  eh.     i  Santa  Maria  in  Baratino,  XV,  14-15  „. 

Ru>TiGANO  V.  Rustigati  R. 

Ruzza  '\àKRHKKoo\.Q[Bernardolus  /?«fcrt].  Suo  nipote  Loin- 
bardello  e  imprigionato  (an.  136.»),  62,  12. 

Saìiadinis  (dkj  V.  Sabbadini. 

Sauaudia  I'.  Savoia. 

Sabbadini  [UH  de  Sahadinis]  famiglia  bolognese.  Fanno 
pace  con  Guiduccio  Preudiparte  (an.  1263),  16,  17: 
contrari  a  Romeo  l'epoli,  31,  42;  due  di  essi  fatti 
prigionieri  a  Zappolino  (an.  1325),  37,  9;  danno 
l'assalto  a  porta  8.  Vitale  e  alle  case  degli  Schiavi 
(an.  1334),  45,   14-15  ;  banditi,  17. 

Sabbadini  Guido  di  Musotto  [Guido  Musatti  de  Sabadi- 
nis\  decapitato  un.   1329,  38,  31. 

S\BBADiNi  Munscj  [Munsus  de  Sahadinis]  seniore,  sua  con- 
tesa con  Nicolò  Pcpoli  (an.  1354),  58,  22-24  ;  amba- 
sciatore di  Bologna  ad  Urbano  V  (an.  1367),  67, 
10  42;  anziano  (an.   1376),  "  XXXI,  33  „;  72,  36;  im- 
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prigionato,  come  complice  d.  congiura  ci.  Maltra- 
versi  per  dare  IJologna  ai  Brettoni,  73,  37;  e  decapi- 
tato an.  1376  (14  sett.),  74,  1-2;  "(15  sete.),  113, 
17,  b  „. 

Saubadixi  Muxso  \Munsus  .le  SabaUiiis\  juniorc  confina- 
to ad  Arezzo  (an.  1413),  101,  30. 

SABBA.DINI  MusoTTO  \]\Iusottus  de  Sahadi'iìs]  fatto  prigio- 
niero a  Zappolino  (an.  1335),  37,  9;  anziano  di  Bo- 
logna per  la  riconciliazione  (an.  1334),  44,  45;  r'c, 
38.  31. 

•Sabbadino  V.  Arienti  S. 

Sabbatieri  o  Sabatier  Rinaldo  \Raynaldiis  da  Charu- 
sto]  el.  Tese,  di  Bologna  (an.   1333),  35,  27. 

Sabellis  (de)  V.  Savclli. 

Sabinensis  card.  V.  Alhornoz  Egidio, 

SaglIaN'guerra  V.  Salingucrra. 

Sala  {domus  de  Sala  o  de  la  Sale]  rie,   45,  45;  v,  Bar- 
tolomeo da  S.  ;  Bornio  da  S.  ;  Caicllano  da  S,  ;  Gen 
tilino  da  S.;   Giova/ini  da  S.;  Goronccllo  da  S.  ;  Go 
rone  da  S.;   Guglielmo  da  S.;  Ni  colino  da  S. 

Saladino  prende  Gerusalemme  (an.  1187),  6,   14. 

Salamoni  Jacopo  \yacohus  de  Salamonihus\  correttore  d. 
società  d.  notari  di  Bologna  (an.  1387),  "■  VII,  5-6  „; 
81,  42-43. 

Sale  Giovanni  \yohannes  Salc\  da  Pianoro  ucciso  (an. 
1336),    48,    44-45. 

Sale  Margherita  \Margariia  de  la  Sale\  da  Ferrara, 
m.  di  Cabrino  Roberti,  sua  figlia  sposa  Alberto 
d'Este  (1388),  82,  17-19. 

Salerni  Gio.  Nicola  \yohannes  Nicola  de  Salernis]  da 
Verona,  pod.  di  Bologna  (an.  1419),   104,  41-43. 

Saleto  {villa  Saleli],  Vi  è  ucciso  l'arciprete  (an.  1337), 
50,  11-12. 

Salicata  V,  Francesco  {^piazza  di  5.). 

Saliceto  v,  Bartolomeo  da  S.;  Brandano  da  S.;  Jacopo 
da  S.;  Melchiorre  da  S.;  Nicolò  da  S.;  Palilo  di 
Bartolomeo  da  S.  ;  Pietro  Magagnalo  da  Saliceto  ;  Ric- 
cardo da  S.  ;  Roberto  da  S. 

Salimbeni  Zanazzo  [Zanriaiins  de  Salimbenis]  da  Pia- 
cenza, pod.  di  Bologna  (an.    1324),  35,  41-42. 

Salinguerra  da  Ferrara  [Saglinguerra  de  Fcraria\ 
soccorso  dai  bolognesi  (an.  12 11),  7,  29-30;  dà  Fer- 
rara a  Federico  U  (an.  1236),  10,  18-19;  prigioniero 
d.  bolognesi  e  veneziani  e  d.  mantovani  (an,  1240), 
1!,  3-4;  va  a  Venezia,  6. 

Salis  (Bonifacius  de)  V.  Carri  Bonifacio. 

.SaLVATICO  \Salvatic.us\  v.  Guido  Salvatico  da  Modigliana, 

"  Salvatore  (San).  Vi  possiede  Matteo  Griffoni,  XV, 
22;  il  quale  fa  permuta  di  alcuni  di  essi  con  altri  d. 
Chiesa,   n,  IT  „. 

"Salvatore  (mon.  di)  in  Bologna;  tacoltà  concessa  al 
Priore  per  permuta  di  terra  con  Matteo  Griffoni,  117, 
25  «-52  b  „. 

Salvatore  (piazzetta  di  San)  [placola  sancii  Salvato- 
m]  in  Bologna  rie,  22,  46. 

Salvatore  (porta  di  San)  [porta  sancii  Salvatoris]  in 
Bologna,  rie,  70,  29. 

"Salviati  Erminia  di  Filippo  m.  di  Giacomo 
Orsi,  II,  n.  6  „. 

Salviuzzo  [Salvutiusl  v.  Bentivogli  S, 

Samaritani  posseggono  l'ospedale  di  s.  Stefano,  46,  27. 

Samaritani  Bornio  [Bornius  de  Samaritanis]  va  a  Fer- 
rara (an.  1316),  33,  27;  fatto  imprigionare  poi  libe- 


rato (an.  1332),  41,  37-43;  « LX,  8„;  el.  compagno 
d.  pod.  di  Bologna  (an.  1334),  45,  8;  in  discordia 
coi  Gozzadini  per  il  possesso  dell'ospedale  di  s.  Ste- 
fano (an.  1335),  46,  2Ì-30;  sua  andata  sospetta  a 
Ferrara  (un.  1336),  47,  34;  va  a  Ferrara  per  pren- 
dere accordi  contro  Parma  (nn.  1336),  49,  33-38;  el. 
a  tutelare  il  buono  stato  d.  e.  (an.  1337),  51,  30. 
Sa?-1aritani  Jacopo  [Jacobus   de    Samaritanh]    morto    e 

sepolto  in  s.  rVancesco  (an.  1273),  20,  40-41. 
Sambuca  [Sambuga],  Battaglia  ivi  avvenuta  (an.  1211), 

7,  27. 
Tambucano  (monte)  [nions  Sambuganus],  Guerra  fra  pi- 
stoiesi e  bolognesi  ivi  avvenuta  (an.  1312),  7,  31. 
Sa:moggia  [Samodiae  castrum].  Vi  sono  fatti  prigionieri 
Guido  da  Cuzzano  e  i  suoi  figli  (an.  1392),  26,  lo. 
SAfttPiERi  Floriano  [Florianus  de  Sancto  Petro]  uno  d. 
sedici  Riformatori  dell'an.  1416,  103,  23;  ambascia- 
tore a  Martino   V  (an.   1418),    104,    24;  (an.    1420), 
106,  40;  va  col  If'g.  ad  Imola  e  Forlì  per  prenderne 
possesso  (an.  1426),  110,  lo. 
Sancto  Georgio  (de)  v.  Sangiorgi. 
Sancto  Petro  (de)  v.  Sampieri. 
Sancto  Severino  (de)  v.  Sanseverino. 
Sanctus  v.  Sante. 

Sandro  {Sander'l  v.    Griffoni  S.  ;   Griffoni  S.  di  Jacopo. 
Sangiorgi  [illi  de  Sancto  Georgio]   famiglia   bolognese, 
fa   pace   coi   Bianchetti  (an.  1267),  17,  28;  v.    Gio- 
vanni da  San  Giorgio^  Simone  da  San  Giorgio. 
Sanguinario  v.  Rio  Sanguinario. 
Sanguinazzi  Ilario  {Illarius  de  Sanguenacis]  da  Padova 

el.  pod.  di  Bologna  (an.  1379),  76,  15. 
Sanguineo  da  Zola  \Sanguineus  de  Ceula],  Sue  case  di- 
strutte (an.  1304),  29,  lo-ll. 
Sanseverino  v.  Luigi  da  San  Severino, 
Sante   [Sanctus]  v.   Dainesi  S, 
Sante  da  Lugo  \Santus  de   Lugo]  esattore  d.    com.    di 

Bologna,  imprigionato  (an.  1430),  107,  9-15. 
Santini  Bonifacio   \Bonifatius  Santini]  decapitato  an. 

1360,   63,  41-42. 
Santolino   [Santolinus]  v.  Beccadelli  S. 
Sanudo  Giovanni  [Johannes  de  Sanutis]  da  Venezia  ci. 

pod.  di  Bologna  (an.  134S),  55,  46. 
Sanuti  Jacopo  [Jacobus  de  Sanutis]  el.  anziano  di  Bolo- 
gna (an.  141 3),   100,  10. 
Saona  V.  Savona. 
Sapina  V.  Savena. 

Saraceni  ingannati  da   Maometto  profeta  (an.  610),   3, 
8;  sconfiggono  i  Cristiani  (an.  1350),  12,  31-32;  pren- 
dono Tripoli  (an.   1287),  25,  17;  sconfitti  in  Polonia 
(an.  1341),  55,  20-22. 
"  Saraceni  Cristoforo  sua  cronica  bolognese,  rapporti 

di  questa  col  Memoriale,  LIII,  46;  LVII,  26-28;,. 
Saraceno  [Sararenus]  xi.  Lambertini  S.;  Zambrasi  S, 
Saragozza   (porta   di)    [porta  Saragotiae]    in   Bologna 

rie,  91,  30. 
Saragozza   (strada   di)    [contrata   Saragoccae,  SaragO' 
ciae,  Saragotiae]  in  Bologna,  rie,  15,  3;   18,  16;  21, 
13,  14;  24,  2;  26,  1;  48,  27. 
Sardelli  Bonino  di  Gotolo  [Boninus  Gottolì  de  Sardel- 
lis]  cit.  a  comparire,  poi  liberato  (an.  1336),  48,  21-25. 
Sardelli   Gotolo    [Gotolus   o    Gottolus  de  Sardellis]  el. 
anziano  di  Bologna  per  la  riconciliazione  (an.  1334), 
45,  4;  compagno  d.  pod.,  9;  rie,  48,  22. 
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Sasadellum  v.  Sassaiello. 

Sassatello  [casirum  Sasadelii,  SassadeUa\  nel  contado 
Imolese  preso  da;  bolognesi  (an.  1198),  6,  46-48;  rie, 
53,   29-30. 

Sasso  [SrtJiw]  v.  Sassolini  S. 

Sassofeiìrato  [Sassuinferraium].  V'è  confinato  Antonio 
Griffoni  (an.  1323),  35,  39;  "  III,  27  „;  v.  Atti  Fran- 
cesco. 

Sasso   Grosina    {Sasswn    Grosinae]    rovina   (an.    1305), 

29,    24. 

Sassolini  Sasso  [5aij(«5  de  SassoUnis]  ci.  consigliere  da 
Baldassarre  Cessa  (an.   1408),  96,  36. 

Sassolum  V.  Sassuolo. 

Sassonero  (CH.  DJ)  [ercJesia  Sassinig^ri]  nel  Bolognese.  Il 
suo  rettore  vi  simula  un  miracolo  (an.  13S4),  78,  43-46. 

Sassonia  (Casa  di)  t-.   Ottone  I;   Ottone  IV. 

Sassuni  Verio  [  Vcrius  de  Sassunis\  percosso  da  Busso- 
lino  Gozzadini  (an.  1337),  49,  39-41. 

Sassuolo  \Sassoliiin\.  Nicolò  d'Este  vi  fa  costruire  for- 
tificazioni (an.  1371),  69,  20-21;  v,  Francesco  da  Sas- 
suolo; Sassuolo  da  Sassuolo. 

Sassuolo  da  Sassuolo  {Sassolus  de  Sassola]  fatto  prigio- 
niero a  Zappollno  (an,   1325),  37,  8. 

Savarisio  [Savari^tius]  nepote  di  Rizzardo  da  Villa  cas- 
sato dall'ufficio  di  cap.  d.  popolo  di  Bologna  (an. 
1369),   19,  6. 

Savblli  [Sahelli]  V.   Onorio  IV. 

Savb-VA  [Sa^i'ia]  i.  in  via  Castiglione  di  Bologna,  S,  34  ; 
rie,  62,  2;  f.  Caposavjna;  Giacomo  di  Savena  {eh.  di  s.) 

SAViGKAyo  [castrum  savignani]  si  arrende  al  bolognesi 
(an.  1144),  5,  7;  "  XLI,  15-17  „;  è  spianato,  "  XLIX, 
34  „;  20,  2;  preso  dai  bolognesi  (an.  1296),  27,  12-13; 
in  questione  fra  bolognesi,  ferraresi  e  modenesi  (an. 
1397),  28,  6;  rie,  31,  12;  v.  Odorico  da  S.  ;  Ugolino 
da  S. 

Savigno  [castrum  Sarigni],  Vi  si  rifugia  Mazzarello  da 
Cuzzano  (an.  1338),  53,  34-26;  assediato  dalle  genti 
di  Taddeo  Pepoli,  26-27  ;  Mazzarello  se  ne  allontana, 
27-28. 

Savika  V.   Guido  Savina  da  Fogliano. 

"Savioli   Lodovico  dt.,  Il,  n.  6  „. 

Savoia  \Sabaudia\  v.  Amedeo  VI  conte  di  S,;  Lodovico 
di  S.;   Lodovico  Alamanno   di  S. 

Savoia  [Saona]  rie,  34,  13;  "LIV,  36  „. 

ScACCHESi  Scachenses  o  Schacòen<rs]  favoriscono  un  ten- 
tativo di  Romeo  Pepoli  (an.  1333),  35,31-32;  com- 
battono a  Zappollno  (an.  1335),  36,  45-37,  1  ;  com- 
battono col  Maltraversi  in  piazza  s.  Stefano  e  a  porta 
s.  Vitale  e  prevalgono  (an.  1335),  45,  11-19;  alcuni 
di  loro  si  allontanano  da  Bologna  (an.  1386),  80,  48- 
81,  1;  che  cosa  dà  loro  a  credere  Gablone  Gozza- 
dini (an.  1403),  93,  13;  seguono  il  card.  Cossa,  31-34; 
abbattono  lo  stato  popolare  (an.  1412),   100,  3-5. 

.Scala  (della)  v.  Scaligeri. 

Scaligeri  [UH  de  la  sciala  o  de  Verona]  vanno  ad  as- 
sediare Bergamo  (an.  1333),  40,  48-41,  2;  all'assedio 
di  San  Felice,  24;  vengono  in  aiuto  di  Ferrara  e  vi 
sconfiggono  i  bolognesi  (an.  1333)1  42,  5-4  :  in  campo 
contro  Giovanni  di  Boemia,  37;  fanno  tregua  con  lui, 
27-29;  a  Parma  (an.  1335),  46,  44;  loro,  supposte  mire 
su  Bologna,  47,  3-4  ;  35-38  ;  perdono  Brescia  (an.  1337), 
52,  22-24;  si  stringono  in  lega  con  la  Chiesa,  con  gli 
Estensi  e  col  Carraresi  contro  Bernabò  Visconti  (an* 


1363),  65,  29-33;  concludono  pace  col  pp.  a  coi  col- 
legati (an.  1369),  68,  22-24;  v.  Alberto  della  Scala; 
Antonio  della  Scala  ;  Can grande  della  Scala  ;  Mastino 
della  Scala;  JVicolò  della  Scala. 

ScANNABECCHi  \Scanabìchi\.,  famiglia  bolognese  in  guerra 
coi  Lambertini  (an.   1258),   14,  6;  (an.  1260),  45;  (an. 
1367),   17,   18;  confinati  a  Firenze,    24;  fanno    pace, 
coi  Lambertini,  27, 
Scannabecchi   Alberto  ucciso,  II,  n.  2  „, 

Scannabecchi  Gherardo  [Gerardus  de  Scanabichis]' 
Sì  Bologna,  el.  pod.  di  Bologna  (an.  1193-93), 
t  (an.  1198),  7,  1. 

Scannabecchi  Guglielmo  [Guilielmus  de  Scanabichis]  di 
Bologna,  fatto  prigion.  a  San  Felice  (an.  1332),  41,  30 

Scannabecchi  Pietro  [Petrus  de  Scanabichis\.  Gli  è  ta- 
gliata una  mano  (an.   1193),  6,  40. 

Sc.VNNABECCHi  Scannabecco  [Scanabichus  de  Scanabiciis] 
ucciso  dai  Lambertini   (an.  1265),  16,  43. 

Sc.\nnabecco  [Sca//ab:c/jus]  v.  Scannabecchi  S. 

Scappa  t'.  Sca/^i  Scaf/><t;   Gariscmli  Scappa. 

"  Scappi  Lucrezia  m.  di  Giovanni  Grifoni,  XVIII,  n.  i  „. 

Scappi  Pietro  [Petrus  de  Scap/is]  confinato  ad  Arezzo 
(an.  1413),  101,  27  ;  ambasciatore  a  Firenze  (an.  1416), 
103,  30;  riceve  in  sua  casa  Filiberto  di  Francia  gran 
maestro  di  Rodi  (an.  1419),  105,  7-10;  ambasciatore 
M  Martino  V  (an.   1420),    106,  37-41. 

Scappi  Scappa  [Sca//a  de  Scappi s].  Sua  figlia  sposa  un 
figlio  di  Becco  Ramponi  (an.  1269),   18,  38. 

SCiU'Pi  Ugolino  [Ugolinus  de  Scappisi  va  ambas -latore 
ad  Urbano  VI  (an.  1382),  77,  33;  va  ambastiatorc  a 
Boni  acio  IX  (an.  1392),  85,  2;  ne  ritoi  ;ia,  8-10;  con- 
finato (an.  1394),  85,34;  richiamato  in  patria,  80, 
5;  muove  il  popolo  contro  la  parte  d.  Zambeccari 
(an.   1399),  89,  32;  f  an,  1405,  94,  45. 

Scardone  [Scardonus]  v.  Scardoni  S, 

Scardoni  Sc.vrdone  [Scardonus  de  Srardonis],  Uno  d. 
dieci  di  BaHa  dell'an.   1420,   105,  -.2. 

ScARICAL.'.SlNO  [castrum  Scharega/avini]  ed  (icato  an.  1246, 

11,    44. 

Scarpicllo  da  Montevecmo  [Srnrpelltis  de  Monterei lio\ 
in  questione  con  Ugolino  Sordi  (an,  1324),  36,  2-3. 

.ScELERis  V.  Sillaro. 

ScHAcmcNsiiS  v.  Scac.chesi. 

ScHALA  (de  la)  V.  Scaligeri. 

ScHAREOALAxiNU.M  V.  Scaricalasino. 

ScHiAssi  Michele  [Michael  Sclassis]  el.  anziano  (an. 
1376),  72,  30;  «XXXI,  34  „. 

Schiavi  [///;  de  Sclavis]  famiglia  bolognese.  Loro  case 
assalite  (an.   1334),  45,  15. 

Schiavo  [Sclnvus]  v.  Cattani  S. 

ScHiVARDELLA.  VI  è  Sconfitto  l'esercito  di  Bernabò  Vi- 
sconti dalle  genti  d.  Cliiesa  e  di  Bologna  (an.  1373), 
70,   7-10, 

Scholtcna  V.  Scoltenna. 

ScHONA  (de)  V.  Scona  (de), 

Scipione  v.  Griffoni  S. 

.ScLAssis  (de)  v.   Schiassi, 

.ScLAVis  (de)  7'.   Schiavi. 

.SCLAVUS  V.  Schiavo, 

Scogozapreti  Alberto  [Albertus  de  Srogjcaprevedis']  ap- 
piccato an.  1261,  15,  41-42. 

Scogozapreti  Oseletto  [Oselitus  Scogozaprevede]  ci. 
console  di  Bologna  (an.  1193),  6,  35. 
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Scolari  dello  Studio  di  Bologna  rie,  35,  2-3  ;  v.  Ja- 
copo da    Valenza. 

Scoltbnna  [Sco/lena,  Sc/ioUena]  f.  rie.  ;  "  XLIX,  21,  25-26, 
36;  20,  2;  31,  32. 

ScoNA  (de)  V.  Caimani  Antonio. 

"Scoppi   Pietro   rie,  XIV,  18  „. 

Scornetta  Pietro  \Petrus  Scornata]  confinato  ad  Arez- 
zo (an.  1413),  lOI,  30. 

Scotti  Berjstardixo  \Bef7tar(li>ius  ile  Scottis\  da  Piacen  cn 
el.  cap.  di  popolo  (an.  1290),  25,  31. 

Scotti  Bernardo  [^Bcmafilns  de  Scoitis]  da  Piacenza 
el.  vicecapitano  di  Bologna  (an.  1333),  41,  47. 

Scotti  Francesco  \^Franciscus  de  ScoUis]  da  Piacenza 
pod.  di  Bologna  va  alle  case  d.  Baldoini  e  d.  Grif- 
foni per  arrestare  Ugolino  Baldoni  (an.    1376),  74, 

11-21. 

Scrinerio  da   Magrrto  [Scrifirn'rin  de  Mt^irrcto]  uccide 

Raimondo  da  Spello  (an.  13 13),  32,  25. 
ScROVEGNi  Ugolino  {^Ugolìnus  de  Scrov!gnis\  da  Padova 

el.  pod.  di  Bologna  (an.  1375),  71,  21-22. 
Scudelle  (via  delle)   \yia  de  Scudellis\  in  Bologna.  Vi 

si  costruisce    una    chiavica  che    fa  capo  alla  piazza 

maggiore  (an.  1404),  94,  17-18. 
"Secca  denari   (Cron.)  rie,  XXVIII,  n.  3  „. 
Segurano  da  Monzuno  rie,  81,  31. 
Selaris  V.  Sillaro. 
Selerus  V.  Sillaro. 
Seucata  V.  Francesco  {fiazza  di  s.). 
S:;LLAro  v.  Sillaro. 
Senae  V.  Siena. 

Senatore  di  Roma  v.  Andalb  Brancaleone. 
"  Seneca.  Sue  epistole  a  Lucilio  rubate  ai  Griifoni,  Xl^I/', 

n.  4;  119,  35  b;  sue  tragedie  possedute  dal  Grifìoni, 

XVII,   28  „. 
Senensis  (card.)  V.   ConduliHcr  Gabriele. 
Senesi  [Senenses].  Vincono  i  fiorentini  a  Montaperti  (an. 

1260),   14,  39. 
Senio  \flmnen  Senni,  fiume  di  Senno,  Scno\  ;  b.  avvenuta 

ivi  pr.  (an.  iióS)  5,  38;  «  XLUI,  4U-41  „;  «  XLIV,  6  „. 
Sennum  V.  Senio. 
Seno  v.  Senio. 

Senzaterra  V.  Carlo  di  Valois. 
Seravallis  v."  Serravalle. 

Sergio  II  [Scro-ins]  pp.  cor.  imo.  Luigi  II  (an.  844),  4,  3' 
SiiRRA   [de  la  Seva]  v.  Francesco  della  Serra. 
Serr^vvalle  {castrum  S'^ravallis]  restituito  ai  pisani  (an. 

1314),  "LUI,  14  „;  si  ribella    a  Bologna  (an.   1360), 

62,  36;  rie,  37,  4. 
ScR VEGLIO  (croce  d  ìl)  \cru^  Servegli]  in  Bologna  rie, 

/O,    2/. 

Servi  riscattati,  24,  12. 

Sòr  VI  (or.  dei)  \Ordo  Servorum].  Loro  mon.  in  Stra'  Mag- 
giore di  Bologna,  87  18;  rie.  Ol,  20;  v.  Andrea  da 
Fae?!za. 

Serviti  v.  Servi  {or.  dei). 

Sesso,  fazione  di  Reggio  Emilia  cacciata  dalla  e  per 
opera  d.  Roberti  (an.  1265),  16,  45;  v.  Enrico  da 
Sesso;    Guglielmo  da  Sesso. 

S'OSTO  [Sexlum]  preso  dai  Lambertazzi  (an.  1275),  22,  5. 

Seta  (de)  v.  Muzznrelli  Lodovico. 

Seva  (de  la)  v.  Serra. 

oiVERiNO  (San)  v.  Bartolomeo  da  San  Severino;  Luii;i 
da  San  Severino. 


Sextum  V.  Sesto. 

Sforza  v.   Gridoni  S. 

Sga^  ardo  V.  Alotta  di  Gavardo:.  ^ 

SiBALDiNO  \Sibaldinus]  drappiere,  el.  anziano  in  Bologna  ' 
(ein.  1412),  100,  10. 

Sicilia  v.  Francesco  da  Sicilia. 

Siena  \Senae]  rie,  14,  40;  17,  9;  32,  31;  33,30,  51;  v.  Ni- 
colò di  Bandino;  Piccoloinini  Brandeligi;  Podestà  di 
S.;  Senensis  (card.);  Tolomei  Bindo  Nello,  Rai- 
mondo,   Uguccione;    Vescovi  di  Siena. 

Sigismondo  di  Lussemblorgo  imp.  e  r.  d'Ungheria.  Suo 
convegno  con  Giovanni  XXIII  (an.  1413),  102,  5-6, 
24;  fa  imprigionare  Giovanni  XXIII  (an.  1414),  39-40; 
a  Costanza  (an.  1417),   104,  19;  (an.  1419)   105,  i.  ? 

"SiGONio  Carlo.  Sua  storia  di  Bologna  cit.,  //,  n,  J, 
119,  34-40  ò  „. 

Sillaro  [Selerus,  Sceleris,  Selaris,  Sellaro]  f.  rie,  5,  45; 
32,  39;  "XLIV,  30  „;  «LII,  31,  32  „. 

Silvestro  (San)  v.  Giovanni  da  San  Silvestro;  Benedetto 
da  San  Silvestro. 

Simoncino  [Symoncinus]  v.  Bnondelmonte  S. 

Simone  \Synion]  v.  Inghclfredi  S.;  Lambcrtini  S.;  Pe- 
rini S. 

Simone  cap.  degli  Ungari  v.  Simone  della  Morte. 

Simone  da  Parma  v.  Ferrapecori  Simone. 

Simone  da  San  Giorgio  [Symon  de  Sancto  Georgia^ 
dottore  di  legge,  ambasciatore  al  pp.  (an.  1360),  63 
1;  t  an.  1365,  "  LV,  42-43,,;  67,  25-26;  rie,  86,  :3i 
99,  39. 

Simone  della  Morte  [Simon  Morto]  cap.  degli  Ungan 
mandato  da  Luigi  r.  d'Ungheria  all'Albornoz  (an. 
1360),  63,  10;  lo  conduce  a  Padova,  a  Ferrara  e  in 
Romagna,  lO-U;  gli  si  arrendono  le  genti  rinchiuse 
nella  bastìa  di  Casteaaso,  35-36. 

Simonetti  Ranieri  [Raynerius  de  Symonettis]  da  Jesi,  el. 
pod.  di  Bologna  (an.  1381),  77,  7-8. 

SiMopizzoLi  Alberico  [Albericus  de  SymoJ>icolis]  cinge 
la  spada  a  Pellegrino    suo  figlio    (an.  1290),  25,  :-5. 

SlMOPlzzoLi  CateLLANO  [Catellanus  de  Sy?noJ>icolis]  è 
fatto  cav.  (an.  1293),  26,  22. 

SlMOPlzzoLl  DlNADANO  [Dinadauus  de  Symoficolis]  ordi- 
sce a  Mantova  e  Verona  una  congiura  contro  i  Guelfi 
di  Bologna  e  di  Romagna  (an.  1306),  29,  39-43. 

SiMOPizzoLi  Giovanni  ['jfo'ìanncs  de  SymoJ>icolis]  va  in 
Terra  Santa  (an.  1180),  6,  26. 

SiMOPizzoLi  Pellegrino  \Percgrinus  de  Syn^o^icolis]  è 
fatto  cav.  (an.   1290),  25,  35-37. 

Sinibaldo  [Sifnbaldu:.\  V.  Ineschi  S.;  Ordelajji  S. 

S1VERIUS  V.  Siviero. 

SiviERO  DI  Giovanni  da  Bisano  [Siverius  Johannis  de 
Bixano]  bandito   (an.   1334),  44,  37;   e  ucciso,  38. 

Società  del  popolo  di  Bologna  [Societates  bononien- 
sium].  Accorrono  in  piazza  tumultuando  contro  il 
pod.  (an.  1269),  19,  11-12;  muovono  incontro  al 
card,  di  Cluny  (an.  1364);  vestono  a  lutto  per  la 
morte  di  Urbano  V  (an.  1370),  69,  8;  rie,  21,  14; 
30,  29;  v.  A.rmi  (soc.  d.);  Arti  {soc.  d.);  Beccai; 
Branca  (soc.  d.);  Calzolari  {soc.  d.)',  Fabbri  {soc.  d.); 
Griffone  {soc.  e/.);  Lombardi  {soc,  d.);  Notai  {soc.  d.)] 
Pili/ari  {soc.  d.)  ;  S/ade  {soc.  d.)  ;  Traversari  {soc.  d.). 
S09ONOME  V.  Sozzonome. 

SoLARA.  Battaglia  ivi  avvenuta  fra  pisani  e  fiorentini 
(.-in.  I3'Ì4).  67,  11-14. 
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Solarla,  v.  Soliera. 

SoLAROLO  {Solarolumi]  preso  dai  Larabertazzi  (an^  1274), 
21,  17;  vi  è  fatto  prigioniero  Giovanni  Pepoli  (an, 
1350),  57,  11-13;  abbandonato  da  Ambrogio  di  Du- 
rafort,  13-U;  si  ribella  alla  Chiesa  e  si  dà  ad  Astor- 
gio  ^Manfredi  (an.  1376),  71.  47-48;  comprato  dal  com. 
di  Bologna  (an.  1381),  77,  21-23;  dato  per  tradimento 
ad  Astorgio  Manfredi  (an.  1399),  90,  4-6,  12;  preso 
dal  duca  di  Milano  (an.   1425),  109,  20;  rie,  21,  23. 

SoLDANO  [Soldanus]  v.   Gallmzi  S. 

SoLDAXO  DI  Babilonia  \Soldanus\  v.  Sala  Uno. 

SoLiERA  [^Solario],  Bastìa  restituita  al  march,  di  Ferrara 
(an.  1362),  66,  22;  vi  è  sconfitto  Bernabò  Visconti, 
5-8,  30-31. 

SoMSXABRiGA  V,  Beccadelli  Matteo, 

SoN'cixo  [Soncinurn].  Vi  è  trasportato  Ezzelino  da  Romano 
e  vi  muore  (an.  1259),   14,  37;  v.   Fondulo   Cabrino. 

•'Sor  BEL  LI   Albako   cit.,   XXVT,  n.  i,  ^;  XXVI H, 

»•  3  r,- 
Sordi  Uberto  \Ubertus   Fardus]    pod.   Ul   Bologna   (an. 

1236),  10,  15-16. 

Sordi  Ugolino  [Ugolinus  Surdus'\  consegna  Monteveglio 
a  Passarino  Bonaccossi  (an.  1324),   3ó.  2. 

Sor  ESINA  [Surixina  o  Surivana]  v.  Bonaccorso  da  S.j  Sj>ino 
da  Sorefina. 

Sosano  (de)  v.  Bernardo  da  Sosano. 

SOSENANA  (de)  V.  Susinann. 

SozzoNOME  [Soconome  de  Saraffotia]  via  di  Bologna,  24.  2. 

Spadacinta  Paolo  [Paulus  Spadarintn]  ucciso  dalla  ca- 
duta d.  torre  d.  Griffoni  (an.  12Ó9),  19,  19-JO. 

Spade  (società  delle)  [societas  Spadarum]  a  Bologna, 
riceve  il  gonfalone  (an.  1334),  44,  29;  v.  Arti  (soc. ./.). 

Spagna  v.    Vasco  Fernandez. 

Spagna  (card,  di)  [cardinalis  ITIsfaniae,  card.  lJhf<nntn 
o  Tspanus\  •'.  Alhornoz  Egidio]  Alfonso  card,  di  nin- 
t' Euftacchio. 

"Spannocchi  (codice)  nis.  d.  Bihl.  I^abronica  clic  con- 
tiene una  redazione  d.  cronache  bolognesi,  XXXVI, 
31-XXXVrr,  U:  c:t.,  XXXVIir,  23  „;  v.  Bologniiti 
(<rr.);    Varignana  (cr.). 

Spavaldi  Jacopino  [yacoHnus  S/avaldi]  r^c,  41,   15. 

Spavai-DI  Lovatino  di  [acopino  [Lovatinits  Juiobiiii 
Spavaldi]  notaio  band'to  (.".n.   1332),  41,  15. 

Spkllo  V,  Raimondo  da  Spello. 

Speten  Antoninus  (de)  V.  Spettini  Antonino. 

Spettini  Antontno  \Anthoninus  de  Speten]  da  Piaccn-- 
za,  fatto  pod.  di  Bologna  dall'  Olcggio  (an.  135?), 
59,   41. 

.SprczL\LiN'0  V,  Griffoni  S. 

òi'iLLi  [i Ili  de  Spilli],  famiglia  bolognese  In  rr.'Ja  coi  Ma- 
ranesi  (an.  1337),  50,  24-25;  banditi,  25-30 

Spinello  [Spinrllus]  v.  Carbonesi  Spinello. 

Spinetta  v.  ."iful'fpini  S. 

Spino  da  Sorksina  [Pinna  de  S//rivana]  pod.  di  Bolo- 
gna (an.   1227),  9,  I. 

Spi.volese  da  Milano  [Spinolcxitis  de  Mediolano]  di-ca- 
pitato an.   1356,  61,  8. 

Spoleto  \Spoletum  Spolui]  distrutta  da  Federico  I  (^an. 
1155),  5,  18;  "XLI,  44-45^;  "XLII,  11-12  „:  piissa 
sotto  la  signoria  di  Rinaldo  Orsini  (an.  13S3),  78,  32; 
V,   Ciampello  Argento;    Tommaso  da  Spoleto, 

Spontoni  Ferino  [Fertnus  de  Spontonibux]  accompagna 
il  card    Cossa  a  Firenze  (an.   1408),  96,  45-46. 


"Spontoni  Giacomo."  'Suoi  Memoriali  mss.  nelPAv 
chivio  di  Stato  di  Bologna  cit.,    V,  n.  6  . 

SquARCiALUPi  Pietro  [Petrus  deSquarcalupis]  da  Firen;;c, 
el.  vicepodestà  di  Bologna  (an.  1372),  69,  38. 

Staffolo  t.  Paolo  da  S.;   Rinaldo  da  S. 

Stagno  [castrum  Stagni]  dato  ai  bolognesi  (an.  1309), 
31,  41. 

Stancabò  Nicolò  [Mcolaus  StancJiahh]  imprigionato  (in. 
1420),  107,  8;  poi  liberato  dal  carcere  (an.  1421),  12. 

Stasius  t.    Ostasio. 

Stefano  [Ste/anus  Stephan/is]  v.  Colonna  S,  ;  Formagi.' - 
ni  S.  ;  Musolini  S.  ;    Ugonet  S. 

Stefano  [Siefanns]  figlio  d'Andrea  r,  d'Ungheria  prende 
in  m.  Traversana  de'  Traversar!    (an.  I2b2),  16,  7, 

Stefano  II  [Step^ianus]  pp.  invita  Pipino  in  Italia  (an. 
754)j  3,  9;  «119,  44  «,  24  b  „. 

Stufano  (ch.  e  mon.  di  San)  [sanctus  Ste/anus]  in  Boi;-' 
gna.  Guarigioni  miracolose  con  l'.acqua  d.  pozzo  di 
s.  Petronio  (an.  1307),  31,  17-19;  vi  è  sepolto  Jacopo 
Belvisi,  46,  4-5;  v.  Musolini  Stefano. 

Stefano  (ospedale  di  San)  [sanctus  Stefanus]  in  Bolo- 
gna, occupato  da  Fulcirolo  Gozzadini  (an.  133S),  46, 
22-23;  lotta  fra  i  Gozzadini  e  i  Samaritani  per  il  suo, 
possesso,  24-30. 

Stufano  (piazza  di  San)  [flarola  o  platea  sancii  Sfef'ha- 
ni]  in  Bologna.  Vi  combattono  Scacchesi  e  Maltra- 
versi  (an.  1334),  45,  13,  17;  rie,  20,  25. 

Stiùfano  (porta  di  strada  San)  [forta  stratac  sancii  Stc- 
fhani]  in  Bologna.  Vi  si  combatte  fra  il  popolo  con- 
dotto da  Baldasarre  Cossa  e  i  partigiani  d.  Gozza- 
dini (an.  1403),  93,  34-37;  vi  si  ferma  Giovanni  XXIII 
(an.   1413),   101,  45;  rie,   70,  .i'7;    101,  45. 

Stjefano  da  Miramontk  \Stefanus  da  Miramontc]  pod. 
di  Bologna  (an.   1369),  68,  20. 

"  Stefano  ni  Musiano  (mon.  ni  San)  \snnctH<;  Sfefavus  de 
Mi:signano]  in  Pian  di  Macina.  Vi  è  sopi>ltu  la  conr. 
tessa  Matilde,  XXKTX,  o7-XL,  5  „. 

Stiìphanu-s  V.  SteJa-0, 

Steri  v,  Sticri  {porta). 

Stikri  (porta)  [porta  Sterii]  in  Bologna,  dà  nome  ad 
uno  d.  quartieri,  8,  30;  sono  distrutti  i  suoi,  ser- 
ragli (an.  1257),  \3,  43;  il  suo  quartiere  va  ad 
afforzare  Panico  (an.  1306),  30,  45;  anziani  d.  suo 
quartiere  per  la  riconciliazione  (an.  1334)  44,  45-49, 
suo  quartiere  mandato  a  ricuperare  San  Giovan- 
ni in  Pcrs'ceto  (an.  133.1),  4.S,  n\  suo  bargello  (an. 
133^),  47,  16;  vi  accade  un  tumulto  (un.  133^)),  48,  1*, 
suoi  cittadini  eletti  a  tutela  d.  buono  stato  d.  e. 
(an.  1337),  51,  32;  il  suo  quartiere  va  ad  espugnare 
la  bastìa  di  Casalecchio  (an.  1360),  63,  18-2n;  e  di 
Coloredo  (an.  1361),  64,  11-12;  riformatori  dcll'an. 
1420,  el.  d.  suo  quartiere.    105,  32-36. 

Stifonti  V.    Ugucriolo  da  Stifonti. 

Stoldus  Jacob  v.  Rossi  Stoldo. 

Storich  V.  Austria 

.Strada.  Luogo  d.  Ferrarese  dove  è  sconfitto  .\zzod'Este 
(an.  1395),  86,  47. 

Strade  di  Bologna  v.  Barberia;  Borgo  s.  Pietro, 
Broce.hindosso  ;  Carbonesi  (  Trivio  dei)  ;  Castiglione 
(strada  di);  Croce  dei  Santi;  Croce  del  Se r veglio; 
Donato  {strada  di  s.)  ;  Felice  {strada  di  s.)  ;  Gallnz- 
zi  {corte  dei);  Isaia  {strada  di  5.);  Maggiore  {stra- 
da); Mercato  di  mezzo;  Pradcllo  {strada  del);  Sara- 
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gozza  {strada  di);  Scade  He  (strada  delle);  Sozzonome; 
Vitale  {strada  di  ^.). 
Studio  ut  Bologna  \Stndiimi\  interdetto  da  Federico  I 
(an.  1335),  8,  36;  tunuiUo  di  scolari  percliè  uno  di 
essi  è  schiatTeggiato  da  Nicolò   Albergati  fan.  I30i), 
26,  2-7:  privilegio  ottenuto  da    Imio^ouzu   vii  \}xu.. 
1360),  63,  1-2. 
Stufa  v.  Piovale  da  Sttipa. 
Sui^MONA  V.  Innocenzo    VII. 
SuRDUs  V.  Sordi. 

SURIXANA   O   SURIXINA   V.    Soresina. 

SusiXANA  \de  So.tena'ia]  v.   Afagkinardo  da  Susi  nana. 
SvEVlA  (Casa  di)  v.  Corradino;  Corrado  IV;  Enrico    VI  ; 

Federico  I;  Federico  II;  FiliJ>J>o  di  Sv. 
Symon^  V.  Simone. 
SvMOXCiNUS  V.  Simoncino. 
Svr.iONETTis  (de)  V.  SiniO'ietti  Ranieri. 
SYMOPI90LIS  (de)  V.  Simopizzoli. 
^-)ynibaldus  V.  Sinibaldo. 
Tadaeus  V.    Taddeo. 

Tadaeus  (comes)  V.   Taddeo  da  Montcfeltro, 
Taddeo  Yraiaetis\  v.  Azzognidi  T.;  Pepo  li  T.  di  Romeo; 

Pepoli  T.  di   Guido. 
Taddiìo  da  Mo:^rTEF:ìLTRO  [co/nes  Taiaeus]  cap.  d,  popolo 

di  Bologna  (an.   1284),  24,  30. 
Tagliacozzo  (conte  di)   [comes  de   Tajacozo]  v.    Orsini 

conte  di  Tagliacozzo. 
Tajacozo  v.   Tagliacozzo. 
Talamacio  [Talamaeus]  v.  Capellini  T. 
Tanino   [Taninns\  v.    Galluzzi  T.;  Prendiparte    T. 
Tano  [  Tanus\  V.  Bianchi  T.  ;   Galluzzi  T. 
Tano  da  Cento    [Tanus  de  Cefilo]    bandito    (an.   1337), 

50,  2. 
Tanus  V.    Tano. 
Taranto  [Tarentum']  passa   sotto    la  signoria    di  Luigi 

d'Angiò  (an.  1383),  78,  33. 
Tarafoculo  Giovanni  [yohannes  Tara/oc ulnsl.  (Qrlto^  dsL 

da  Pietro  Masimilla  (an.  1268),  18,  19. 
Tarentum  v.   Taranto. 

Tarlatino  d'Arezzo    [Tarlatinus   de   Aretio]   consegna 
alle  genti  di  Bernabò  Visconti  il  castella  di  Monte- 
veglio  (an.  1361),  64,  1-2;  è  appiccato    2-4. 
Tarlato  [Tarlatus]  v.   Beccadelli  T 
Taroni  Bettino  \Bltinus  Taron/es]  e  sospettato  di  aver 
tagliato  la  chiusa  di  Canal  di  Reno  (an.  13.'?4),  59, 
11-13;  decapitato  come   sospetto    di   cospirare  a  fa- 
vore d.  Pepoli  (an.   1379),  76,  20-22. 
Tassino  [Ta\in!/s]  v.  Donati   T. 
Tauxignanum  V.    Tossignano. 
Tavernieri  o  Taverneri  Jacopo  \yacohus  Tavernerius] 

da  Parma  pod.  di  Bologna  (an.  1263),    16,  io. 
Tebaldello  [Teòaldellns]  v.  Zambrasi   T, 
T  ebaldi  V.   Castel  dei   Tehaldi. 
Tebaldi  Cione  \Zonus  de  Tehaldis']  da  Città  di  Castellò, 

pod.  di  Bologna  (an.  1320),  34,  24. 
Tebaldi  Giglio  [Ziglus  de  Tehaldis^  notaio,  assistente  di 

una  giostra  (an.   1339),  53,  47-48. 
Tebaldi  Jacopo  \_yacohHsde  Tebaldis]  fatto  cav.  (an.  1309), 

28,  32. 
Tebaldi   Paolo   [Paulus   de    Tebaldis\    ambasciatore   a 

Venezia  (an.  1268),  18,  21-22. 
Tebaldo  \Tebaldus\  v.  Brusati  T.;  Griffoni  T.  ;  Visconti  T. 
TiiBiVLBO    da    Castelnuovo    [Tebaliiuj    de    Castronovo] 


da  Perugia,  pod,  di    Bologna  (an.   13 15),  33,   13-14, 
TEDrìsCHt   V.    Teutoni. 
Teì  carari    Albììrto    \Alberttis    de    Tencharariis\    va    in 

Terra  Santa  (an.  11 88),  6,  28. 
Texcarari  Matteo  \Mathaeus  de   Tencharariis\   al.    an- 
ziano di  Bologna   per  la  riconciliazione  (an.  1334), 
45,  1. 
Tencarari  Pietro  [Petrus  de   Tenckarariis].   Sua   m.  è 

stregata  (an.   1279),  23,  30. 
Teodoro    da    Monferrato    [Marchio   Alontis/errati]    a 
Parma  (an.  1331),  39,    13;  consegna   al    r.    Roberto 
Tortona   avuta  da  Giovanni  di  Boemia  (an.  133'!), 
41,   35. 
Teodosio  [Teodoxius]  imp.    riedifica  Bologna  (an.   -;-3), 

3,  6;  "  suoi  privilegi  rie,  XLIX,  30-32  „.  ' 
Teruotium  V.   Tredozio 
Terra  Santa  rie,  "II,  10  „;  6,  19:  39,  47. 
Terremoto  grande  (an,  740),  3,  12-14;  in  Bologna   (an. 

1222),  8,  21;  (an.   1223),  27. 
Terzani  Francesco  [Franciscus  de   Tercanii]  da  Parma 
el,    vicecapitano    e   giudice    di    Bologna   (an.   1329), 
38,  41. 
Terzi  Ottobuono  [Otobonus  Tertius,  Tercius]  signore  di 
Parma  e  di  Reggio,  va  contro  Bologna  (an.   1401), 
91,  1-3;  va  a  Rubiera  a  colloquio  col  march.  Nicolò 
d'Este  (an.  1409),  97,  27-30;  ed  è  da  lui  ucciso,  30-31; 
ed  il  suo  corpo  trascinato  e  lacerato,  31-32. 
Teselgardi  Giustinello  [yustinellus  de  Firmo]  pod.  d. 
Bologna  (an.   132 1),  34,  34;  fa  arrestare  Turola  Al- 
biroli  notaio,  37-42;  fa  arrestare  e  decapitare  Jacopo 
da  Valenza,  46-35,  7;  fa  uccidere  parecchi  banditi  da 
Bologna,  35,   11-J2. 
Testa  v.  Gozzadini  T.  ;   Tornaquinci   T. 
"  Testo  Vin.GATo  d.  cronache  bolognesi,  è  anteriore  al 
Memoriale  d.  Griffoni,  XXXVI,  13-16;  composto  nella 
parte  fondamentale   d.  Cronaca  d.    Villola,    XXXVI, 
24-26;  redatto  nella  primissima  forma  da  fra  Barto- 
lomeo della  Pugliola,  26-28;  sua  relazione  col  tI/^jwo- 
riale  d.  Griffoni,  XXXVII,  27;  LIII,  47;  a  confronto 
col  Griffoni  (an.   1109-1178),  XXXIX,  26-XLIV,  30; 
(an.   1252-1255),  XLIV,  41-XLVI,  40;  XLVII,  6,  21; 
(an.  1398),  LVIII,  10-LIX,  22;  da  esso  attingono  di 
preferenza  le  cronache  posteriori,  LVII,  31-32;   tra- 
duce il  Villola  ed  ha  relazioni  colla   redazione   Bo- 
lognetti,   XLVI,   21-26;   sue   fonti    indipendenti   dal 
testo  d.  Villola,  XLVIII,  8-9;  deriva  dal  Griffoni  la 
materia   degli    anni    1395-1402,    LVII.  33-LVIII,    7; 
LIX,  23-38  „. 
Teta capra  V.    Tettacapra. 

Tetalasinis  o  Tetalaxinis  (de)  V.   Tcttalasinì. 
Tettacapra   Marsilio    [Marsilius    Tctacapra]    bandito 

(an.  1334),  44,  33-34. 
Tettalasini    [UH   de    Tetalasinis]   fanno    pace   coi  Po- 
poli (an.   1242),   11,  16. 
Tettalasini  Pietro    [Petrus  de  Tetalaxinis]  appiccato 

an.  1261,  15,  40-42. 
Tettalasini   Romeo    [Romaeus   de    Tetalatinis]    appic- 
cato an.  1261,  15,  40-42. 
Tputoni  [Theutonici]  presi  dai   bologn^'si   con    r.  Enzo 
(an.  1249),   12,   16;    si   accordano    con    Bernabò   Vi- 
sconti e  lasciano  il  territorio  di  Bologna  (an.  1351;, 
37}  40-41;  V.    G*"w   Compagnia. 
"'jL  EVERE  [Tiberis]  rie.  "  XLII,  3„ 
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Theutonici  V.   Teutoni, 
Tholomaeis  (de)  V,  Tolomet, 
Thomas  v.   Tommaso. 
Thorklli  V.   Torelli. 
Thura  V.  Tura. 
TiBKRis  V.   Tevere. 
TiBiucius  V.  Tiburzio  (5".). 

TtBURZio  (San)  [Tibincius].  Suo  corpo  trasportato  e  se- 
polto in  s.  Germano  (an.  856),  4,  S;  «  XXXVHI.  30  „. 
Ticino  [Tixinus]  f.  rie,  70,  12. 
TiCAXUsi  V.   Tizzano. 

Tignano  v.  CUlino^  da   T.;  Comacto  da   Tignano. 
Tivoli  v.  Anselmi  Anselmo. 
TixiA  arsa  viva  (an.  1279),  23,  29-30. 
Tixinus  v.  Ticino. 
Tixius  V.   Tizio. 

Tizio  da  Castello  \Tixius  de  Caslello]  rie,  6S,  3S. 
Tizzano  [Ticanum'\  v.   Cattani  Baldone  da   Tizzone, 
T0AGLIS  (de)  V.  Tovaglie. 
Todi  [Tudertum^  v.   Carezzi  Nino. 
Tolentino  v.  Nicolò  da   Tolentino. 
ToLOMLi  BiNDo  [Bindus  de  Tolomacis]  da  Slena,  pod.  di 

Bologna  (an.  1423),  108,  5-7. 
T0LOMEI  Jacopo    [yacobus   de    Tolomacis]    d.    borgo    di 

Gailiera,  decapitato  an.  1335,  36,  32-34. 
ToLo.MEi  Nello  [N'dlus  de  Tholomaeis\  di  Slena,  cap.  di 

popolo  di  Bologna  (an.  1320),  34,  26-:7. 
ToLOMEi  Raimondo  [Raymundus  de  Tolomaeis]  da  Siena, 
el.  pod.  di  Bologna    (an.  1364),    66,  33;  (an.    1365), 
"LV,  2S-29„;  67,  15;    tumulto  a  Bologna  per  il  suo 
sindacato,  "  LV,  34-36  „;  67,  19-21  ;  ne  parte  con  onta 
"LV,  36-39  „;  67,  21-24. 
ToLOMEi  Uguccione  [  Ugutio  de  Tolomaeis]  da  Siena,  so- 
prastante d'una  giosjja  (an.   1339),  53,  45-46. 
ToMARi  Andrea  {An  Irras  de  Tomaris]  bandito  (an.  1389), 

83,  17. 
ToMARl  B.VRTOLOMEO    [Bartolomaeus   de    J'ouuiris]    fatto 

car.  (an.  1401),  90,  37. 
TOMAS  r.    Tommaso. 
TOMASINUS  V.    Tominasino. 
TOMAXINI  T.    Tommasini. 
Tomba  v.  Marco  dalla   Tomba. 

"  Tombe  del  Montanaro  in  Argile,  possedute  da  Mat- 
teo Griffoni,  XV,  22  ^. 
Tommasini  Giov.vnni  {Johannes  Tomasint]  rie,  75,  39. 
TOMM.VSINI  Zanna  di  Giovanni  {Zanna  Johannis  To- 
mau'ni]  sposa  Jacopo  Bianchetti  (an.  137S),  75,  38-39. 
ToMM^VSlNO  DA  Gksso  {Tomusiniis  de   Gisso]   ucciso  (an. 

1290),  25,  40. 
Tommaso  {Thomas,  Tomas]  v.  Albergati  T.;  Bianchetti 
T.;  Cartari  T.;  Cavallino  T.;  Formaglini  T.;  Ghi- 
silieri  T.;  Ghisilieri  T.  di  Lifpo;  Ghisilicri  T.  di 
Puccio;  Guidetti  T;  Leoni  T.;  Magnani  T.  ;  Preti 
T.;  Ramponi  T.;  Torcili  T.;  Toschi  T. 
Tommaso  da  Fermo  (fra)  {/rater  Tomas  de  Firmo]  gcn. 

d.  Domenicani  (an.   1410),  98,  14-15. 
Tommaso  da  la  Braika  (cii.  di  San)  {ecclesia  sancti  Tomac 

de  Brayna]  in  Bologna,  rie,   16,  18. 
To.MMASo  DA  M.VNZOLINO  [  Thomas  de  Mancolinó]  el.  bar- 
gello  d.   beccai   (an.    1335),  45,  28;  el.  a  tutelare  il 
buono  stato  d.  Chiesa  (an.   1337),  50,  36. 
Tommaso  da  San  Giovanni  \Thomas  de  Sancto  Johannc] 
anziano  (an.  1412),   JOD,  8. 


Tommaso  da  Spoleto   {Thomas  de  Spoleto]  el.  pod.  di 

Bologna  (an.  1361),  65,  21, 
Tommaso  da  Tortona  {Thomas  de  Tortona]  vicario  d. 
march,  di  Ferrara  ucciso  a  furia  di  popolo  (an.  13S5), 
80,  5-7. 
Tommaso  del  Giudice  {Thomas    Judicis]  el.  bargello  a 

Bologna  (an.   1335),  47,  15. 
TONIOLO  {Toniolus,  Tuniolus]  v.  Albergati  T,;  Bentivogli 

T;   Torelli  T. 
ToNiOLo  da  Lojano  {Tuniolus  de  Loglano]  in  discordia 

con  Brandeligi  Gozzadini  (an.  1335),  47,  10-12. 

Tordino  da   Panico  [  Tordinus  comes  de  Panico]  citato 

e  bandito  (an.  1306),  30,  15-19;  fugge   da  Castel  c^i 

Stagno    abbandonandolo    ai    bolognesi    (an.    1309), 

31,  40-43. 

Torelli   {Thordli]    famiglia   bolognese.  "E  parente   d. 

Griffoni,  XV,  9  „;  fa  pace  cogli  Andalò  (an.   1244), 

11,  29;  prende  parte  ai  tumulti  dell'an.  .1394,  S5,  46. 

Torelli  Alessandro  {Alexander  de  TorelHs]  bagordatore 

alle  nozze  di  Tano  Giilluzzi  (an.   1270),   19,  40. 
Torelli  Andrea  di  Azzo  {Andreas  Aconis  de  Torcllis] 

t  an.  1410,  98,  30. 
Torelli  Azzo  {Acco  de  TorelHs,  Thorellis]  riceve  uno 
schiaffo  da  Pietro  Torelli  (an.  1371),  "VI,  4-8  „; 
"XXXI,  16  „;  69,  33-38;  amico  di  Matteo  Griffoni  e 
presente  quando  gli  apparisce  Raffaella,  "  VI,  30  „  ; 
71,  17;  ferisce  Jacopo  della  Fratta,  "  LXIV,  5-6  „;  71, 
30-32;  suoi  fideiussori,  "LXIV,  6-s„;  71,  33-34;  fatto 
fuggire  da  Bologna,  "LXIV,  8-10^5  71,  34-37;  fan- 
1410,  98,  31. 
"Torelli    Biagio,    padrino    di  Ludovico    Griffoni, 

XIV,  n.  IO  „. 
Torei.'.i  Enrico  [Hcnria.s  de   TorelHs]  va  ambasciatore 
di  Taddeo  Pepoli  a  Firenze  (an.  1337),  52,  42;  gli  n. 
il  tiglio  Giovanni  (an.  1369),  68,  37  ;  suo  portico  rie, 
69,  32;  t  an.   1373,  70,   16;  v.  Lippa  da  Castello. 
Torelli  Ezzelino  {Tcellinus,  Cellinus  de  TorelHs]    Sua 

figlia  sposa  Alberto  de'  Delfini  (an.  1358),  14,  14. 
Torelli   Gherarduccio   {Gerarducius  de  Torcllis],  Sua 

casa  atterrata  (an.   1269),  19,  17. 
Torelli  Giiinazzo  {Gfnnacius  de   Torcllis]  rie,  69,  33. 
Torelli  Giov.\nni  di  Enrico  {Johannes  Henrici  de   To- 
relHs] n.  an.   1369,  68,  37-38;  v.  Lippa  da  Castello, 
Torelli  Pietro  di  Ghinazzo  {Petrus  Ghinacii  de  Torel- 
Hs] "  fratello  di  Tonlolo,  XXXI,  19  „;  dà  uno  schiaffo 
ad  Azzone  ToreUi  (an.  1371),  "  XXXI,  19  „;  69,  33-37. 
Torelli  Tommaso  {Thomas  de  Torcili s\  fatto  prigioniero 
insieme  con  suo  fratello  a  Zappoiino  (an.   1325),  37, 
10;   t  an.    1347,   56,   28. 
Torelli  Toniolo  {Tuniolus  de  TorelHs]  fratello  di  Pietro, 
è   offeso   da  Azza   Torelli  (an.   1371),  "XXXI,  19  „  ; 
69,  36-37;  partecipa  alla  sollevazione  di  Bologna  del- 
l'an. 1376,  72,  23;  va  ad  arrestare  Ugolino  Balduini, 

74,  11-20;  el.  anziano,  19;  imprigionato  (an.    1377), 

75,  6;  t  an.   1397,   8/,  35. 

Torelli  Torello  {Torellus  de  TorelHs]  va  In  Terra 
Santa  (an.  n88),  6,  24. 

l'oRELLl  Toretxo  [  Torellns  de  Torcllis]  difende  Azzone 
suo  frateUo  (an.  1371),  "VI,  6-8  „  ;  "XXXI,  13-19  „; 
69,  31-37. 

Torello  {Torellus]  v,    ToreUi  T. 

ToRNAquiNCi  Biagio  {Blaxius  de  Tornaquincis]  da  Fi- 
renze el.  rettore  di  Bologna  (an.  1329),  38,  24-25. 
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ToRNAquiJTCl  Testa  [Tesia  de  Tornaguincis]  da  Firenze 
cap.  di  popolo  dì  Bologna  (an,   13 18),  33,  41-42. 

Torre  (dalla)  [////  (fé  la  Turre\  espulsi  da  Milano  (an. 
1311),  31,  46;  V,  Alamanno  dalla  T.;  Bertolino  d.  T.; 
Francesco  dalla  T.  ;  Guido  dalla  T.  ;  Passarino  dalla 
T.;  Reco  dalla   T. 

Torri  v.  Alberghetti  {torre);  Alberti  Alberto;  A.w/elli 
(torre  degli)  ;  Calcoli  (torre  dei)  ;  Capitano  del  popolo 
(torre  d.);  Catellani  (torre  dei);  Cavallina  (torre); 
Cornacchia  (torre)  ;  Galluzzi  (torre)  ;  Griffoni  Guido  ; 
Pontonaria  (torre);  Rodoaldi  (torre  dei). 

ToRRiANi  •?'.   Torre  (dalla). 

Tortona  [Tortona,  Cortona^  "  distrutta  da  Federico  I  (an. 
1155;  V.  Cortona),  XLI,  46-47  „;  data  per  tradimento 
d.  march,  di  Monferrato  al  r.  di  Napoli  (an.  1332), 
41,  34-36;  nelle  sue  vicinanze  è  sconfitto  il  conte 
d'Armagnac  (1391),  84,  24;  v.  Tommaso  da  Tortona. 

Tosa  (della)  [^de  To^^ìnghis^  v.  Giovanni  della  T.;  Rosso 
della   T. 

Toscana  [Tuscia'\.  Molti  nobili  accompagnano  Bertrando 
del  Poggetto  a  Piumazzo  (an,  1331),  39,  16;  deva- 
stata dalla  Compagnia  de^li  inglesi  (an.  1370),  68, 
41-42;  39,  42;  43,  33;  64,  19;  77,    18;   101,  27. 

Toschi  Giuseppe  o  Useppo  \Useppus de  Tuschis]  prefecto 
di  popolo  di  Bologna  (an.  1228),  9,  15;  sue  violenze, 
16-18. 

Toschi  Tommaso  [Tomas  de  7'uschis]  el.  console  di  Bo- 
logna (an.  1193),  6,  34. 

Toschi  Useppo  v.   Toschi  Giuseppe. 

Tosco  [Tttscus]  v.  Guerci   T. 

Tosco  Ardizzone  da  Poncarale  v.  Ardizztme  Tosco  da 
Poncarale. 

TossiGNANO  [  Tauxignanuni\.  Castello  comprato  dai  bolo- 
gnesi (an.  1256),  13,  37  ',  V.  Antonio  da  T,;  Grazia- 
lo da    T. 

Tovaglie  \de  Toaglis\  v.  Bartolomeo  dalle   T. 

ToxiN-GHIS  (de)  V.   Tosa  (della). 

Trani  V.  Elcio  da   Trani. 

Trav£RSANA  V.  Tr  aver  sari  T. 

Traversari  (società  dei)  [Traversarum  socteias"]  in  Bo- 
logna rie,  33,  20. 

Traversari  Guglielmo  \Guglielmus  Traversarius\.  Sua 
figlia  sposa  Stefano  d'Ungheria  (an.   1262),  16,  8. 

Traversari  Traversala  [  Traversana  Guiliclmi  Tra- 
versarti] si  sposa  con  Stefano  figlio  d'Andrea  d'Un- 
gheria (an.  1262),  16,  8. 

Trecenta  [villa   Tresenti]  rie,  50,  10. 

Trecio  (turris  de)  V.   Trezza  (castel  di). 

Tredozio  \Terdotium\  rie,  82,  15. 

Trentaquatro  (de)  V.  Baldasarre  da   T. 

Trentini  [Tridentinil  si  ribellano  a  Ezzelino  (an.  1255), 

13,  19;  "XLVI,  49-53,,. 

Trento   [Tridentum]   si   ribella  a  Ezzelino    (an.    1255), 

«  XL VI,  49-53  „  ;  13,  19;  rie,   14,  38. 
Tresenti  (villa)  v.  Trecenta. 
Treviso   [Trivixtum,    Trivisium]    soggetta  ad  Ezzelino, 

14,  38;  acquistata  dai  veneziani  (an.  1388),   82,  40; 
rie,  10,  17,  14,38;  82,  13;  v.  Marino  da   Treviso. 

Trezzo  (castello  di)  \Turris  de  Trecio^.  Vi  muore  Ber- 
nabò Visconti  (an.  1385),  80,  22. 

Triaghi  {illi  de  Triaghis)  banditi  (an.  1334),  45,  18. 

Tri  AGHI  Guicciardino  di  Zaccharia  [Guicardinus  Za- 
chariae  de  Triaghis]  ucciso  (an.  1334),  44,   14-15. 


Triaghi  Muzzolo  [Mucolus  de  Triaghis]  bandito  (an. 
1334),  44,  15. 

Triaghi  Nicolò  [Nicolaus  de  Triaghis]  bandito  (an. 
1334).  44,  15. 

Triaghi  Zaccaria  [Zachària  de  Triaghis]  rie,  44,  14-15. 

Tridentini  e  Tridentum  v.   Trentini  e   Trento. 

Tripoli  [Trippoli]  pre';a  dai  saraceni  (an.  1287),  2.5,   17. 

"  Triviani  Giovanni  [^ohannis  de  Trivianis]  rie,  118, 
14  b  „. 

Trivìgli  Butrigario  di  David  [Burigardns  David]  da 
Riminì  el.  vicecap.  di  Bologna  (an.  1331),  39,  20-21. 

Trivìgli  David  rie,  39,  20. 

Trivio  dei  Carconesi  v.  Carhoncsi  (trivio). 

Trivixium  V.    Treviso. 

TuATA  (cronaca)  V.  Fileno  dalle  Ttiate. 

TuATE  (dalle)  V.  Fileno  dalle   Tuate. 

TuATE  (molini  delle)  ric,   11,  41. 

TuciMANNO  \Tucimannus]  v.  Malavolti  T 

Tudertum  V.  Todi. 

TuNioLus  V.   Toniolo. 

Tura  v.  Benditi  T. 

Tura  \Tura  calcolarus]  appiccato  an.   1261,   15,  41-42. 

Tura  {inagister  Thura]  dottore  di  medicina,  sindaco  per 
la  pace  fra  il  pp,  e  Taddeo  Pepoli  (an.  1340),  54,  34. 

Turchi  \Turcli]  rie,  «LV,  15  „;  56,  2. 

TuROLA  V.  Albiroli  T, 

TuRRE  o  TuRRi  (de  la)  V.   Torre  (della). 

TuRTURis  (mons)  V.  Montetortore. 

TuscHis  (de)  V.   Toschi. 

Tuscia  v.    Toscana. 

Tuscus  V.  Tosco. 

TuvATis  (moleNDINA  de)  V.   Tuate  (7nolÌnt  delle). 

Tuxius     V.  Artusio. 

Ubaldini  Azzo  [Acco  de  Ubaldinis]  rie,  "  XXI,  10  „;  79, 
17,  21,  33. 

Ubaldini  Giovanni  di  Azzo  [  yohanncs  Aconis  o  Johannes 
d'Acco  de  Ubaldinis].  La  sua  compagnia  minaccia  Bo- 
logna (an.  1385),  79,  16-18;  passa  per  il  Bolognese 
senza  danni,  19;  accampato  a  San  Prospero  costrin- 
ge le  genti  d.  bolognesi  alla  fuga,  19-24,  33. 

Ubaldini  Ottaviano  [Otavianus  o  Ottavianus  de  Ubal- 
dinis] el.  vesc.  di  Bologna  (an.  1260),  15,  6-11;  consa- 
cra l'altare  di  s.  Pietro  (an.  1261),  16-18, 

Ubaldini  Ubaldino  [Ubaldinus  de  Ubaldinis]  vende  il 
castello  di  Capreno  ai  bolognesi  (an.  1294),  26,  39. 

Ubaldino  [Ubaldim/s]  v,  Galluzzi  U.;  Malavolti  U.; 
Ubaldini  U 

Ubaldino  da  Lojano  [  Ubaldinus  de  Loglano]  fa  prigione 
il  conte  Guido  Salvatico  (an.  1270),  19,  24;  vende 
Lojano  e  Bisano  ai  bolognesi  (an.  1276),  22,  17-19; 
giura  fedeltà  ai  Guelfi,  19-20, 

Ubertini  Azzo  \Aco  de  Ubertinis].  Suoi  castelli  venduti 
da  Nanne  Gambacorti  ai  fiorentini  (an.  1406),  96,  1. 

Ubertino  \Ubertinus]  v.   Ghisilieri  U. 

Ubertino  da  Carrara  \Ubertinus  de  Chararid]  signore 
di  Padova,  va  a  Rovigo  a  colloquio  con  Giovanni 
Pepoli  (an.  1340),  55,  5-7. 

Ubertino  da  Udine  \Ubertinus  de  Ugino,  de  Ugine  da 
Udene,da  Uzene]  pod.  di  Bologna  (an.  1254),  "  XLV, 
41-43  „;  13,  4. 

Uberto  [Ubertus]  v.  Sordi  U.;   Visconti  U. 

Uberto  da  Baldaria  [Ubertus  Baldoané]  decapitato  am 
1308,  31,  24-26. 


222 


INDICE  ALFABETICO 


Uberto  da  Correggio  [  Ubertus  de  Corigìo\  pod.  di  Bo- 
logna (an.  1238),  10,  29. 
Uberto  da  Udine  \Ubertus  de   Ugine^  pod.  di  Bologna 

(an.   1233),  8,  24. 
Ubertus  Baldoaxe  v.   Uberto  da  Baldarta. 
Uccellino  \castrum  Osellirti\  edificato  (an.  1243),  li,  13. 
Udene  o  Udine. 
Udine  \Udene.,  Ugino.  Ugine,  Uzene]  v.  Carnevale  da  U.; 

Ubertino  da  U.;   Uberto  da    U. 
Ufficiali  delle  Bollette  \Officialcs  bnlctarum\  in  Fo- 

logna,  rie,   102,  IS. 
Ufficiali  di  BalÌxV  [  Officiales  de  Bailiae\  creato  in  Bo- 
logna nell'an.  1420,  105,  39-42. 

UGA90LUS  V.    Ugucciolo, 

Ugeste  e  Ugixo  v.   Udine, 

Ugo  V.  Pali  U. 

Ugo  DA  Medicina  [Ugo  de  Meiidnal  ucciso  dai  nipofi" 
(an.  1308),  31,  30. 

Ugo  d'Este  figlio  naturale  di  Nicolò  III  d'Este  fatto 
decapitare  dal  p.  (an.  1425),  109,  2-9. 

Ugolino  [UgoUnus]  v.  AsincUi  U.;  Balduinì  U.;  Bocca--, 
diferri  U.;  Bonacatti  U.;  Galluzxi  U.;  Garisenli  U.; 
Ghisilieri  U.;  Lambertini  U.  Caf<reto;  Liazari  U.; 
Manfredi  U.;  Migliorati  U.;  Preti  U.;  Possi  U.; 
Scappi  U.;  Scrox'egm    U.;  Sordi  U.;  Zogoli  U. 

Ugolino  da  Forlì  [  Ugolinus  de  Forlivio]  abbruciato  per 
moneta  falsa  (an.  1260),  15,  3. 

Ugolino  d.\lle  Quercie  [Ugolinus  de  guerci is}  eX.'xn- 
ziano  di  Bologna  per  la  riconciliaz.  (an.  1334),  "^^i  3. 

Ugolino  da  Panico  [Uifolinus  comcs  de  Pam'c/io]  messo 
in  fuga  (an.   1274),  21,  12-U;  f  an.  1308,  31,  27. 

Ugolino  da  Sa  vignano  [Ugolinus  de  Sa  vignano]  rie, 
22,  7. 

Ugolino  da  Savignano  [Ugolitns  de  Savigna.10]  fa  ri- 
bellare Serravalle  a  Bologna  (an.  13^)0),  62.  36-57. 

Ugolino  di  Dongiovanni  [Ugolinus  Bnijohannis]  da  Sa- 
ragozza arso  (an.   1260),   15.  3-4. 

Ugolino  di  Maghinardo  da  Panico  [Ugolinus  de  Ma- 
ghinarli  de  Panico]  partecipa  alla  sollevazione  di  Bo- 
logna d.  1376,  72,  20;  decapitato  an.  1389,  83,  10-11, 
30-33;  "VII,  12  „;  molto  amato  da  Matteo  Grifloni  il 
quale  tenta  salvarlo,  83,  21-22;  "VII,  15  „;  XXVII,  19,.. 

Ugolotto  [Ugolotus]  V.  Biancardo  U. 

U00NET  Stefano  [Stefanus  Agonetti]  vesc.  di  Bologna, 
t  an.  1332,  40,  41-43. 

Ugoni  Filippo  [Filippus  de  Ugonibus]  da  Brescia,  pod.  di 
Bologna  (an.   1245),   11,  33;  (an.  1249),   12,  14. 

Ugoni  Rizzardo  [Rirardus  de  Ugonihus]  da  Brescia,  cap. 
d.  popolo  di  Bologna  (an.  1325),  36,  9-10;  conduce 
le  milizie  bolognesi  contro  Modena,  11-13. 

Ugucciolo  da  Stifonti  [Ugarolus  de  Sti/untt]  bandito 
(an.  1337),  51,  27. 

UOUCCIONE  [Ugutio]  V.  Aricnti  U.  ;  Buonlcinonti  U.;  Con- 
trari U;  Orselli  U.;   Tolomei  U. 

Uguccione  da  Gaggio  [Ugutio  de  Gagio]  rie,  100,  43; 
109,  32. 

Ulgianum  V.  Ozzano. 

Ulmetula  V.  Olmeiulu. 

Umberto  II  [Daljìnus  Viennensi^]  viene  a  Bologna  con 
sua  m.  e  facav.  due  figli  di  Taddeo  Pepoli  (an.  1345), 
56,  1-4. 

U.MILIATI  (fr.)  "fabbricano  Pospedalr  di  San  Bernardo, 
II,  n.  S  „'•>  loro  eh.  costruita  (an.   1218),  7,  41. 


UN90LA  V.  Anzola, 

Ungari  mandati  in  aiuto  d.  Chiesa  (an.  1360),  63,  8-10; 
vanno  a  Padova,  a  Ferrara,  in  Romagna,    10-11;  la 
loro  venuta  fa  ritardare  le  genti  di  Bernabò  Viscon- 
ti, 11-12;   V.   Simone  della  Mori''. 
Ungaria  V.    Ungheria. 

Ungheria  [Uigaria].  Vi  si  reca  il  card.  Albornoz  a  chie- 
dere aiuto    (an.    1361),  63,  47;  rie,   16,  7,  9;  56,  7; 
63,  9;  V.  Andrea  II;  An  Irea  d'U.;  Luigi  I  d'U.;  Ma- 
ria d'U.;  Sigiswonlo  di  Lussemburgo;  Stefano  d'U. 
Urbano  I  [Urbanus]  pp.  sepolto  nella  eh.  di  s.  Germano 

(an.  856),   4,  5;   "  XXXVJII,  30  „. 
Urbano  V  [Urbanus]    pp.    parte    da   Avignone   e    viene 
in  Italia  (an.   1367),  67,  36-39  ;  gli   sono  inviati  am- 
basoiatori  da    Bologna,    40-42;  si  reca  a  visitarlo  il 
card.  Anglico  suo  fratello  (an.  1369),  68,  25-26;  la- 
scia l'Italia  (an.   1370),  69,  5-6;  f  ad  Avignone,  7-3. 
Urbano  VI  [Urbanus]  el.  pp.  (an.  1378),    «XXXV,  1  „; 
75,  41;  riceve  ambasciatori  dal  com.  di  Bologna,  40-41  ; 
contro  di  lui  è  el.  Clemente  VII,  44-50;  crea  venti- 
nove card,  italiani,  75,  50-76,  3;  dà  Imola  ai  bolognesi 
(an.   1379).    76,  25-33;  incor.  Carlo  III  r.   di   Napoli 
(an.  13S1),  77,  15;  Bologna  gli  manda  ambasciatori 
(an.  13S2),  77,   31-34;    tenuto    prigioniero  a  Napoli 
(an.   1383),  78,  32. 
Urbs  vetus  V.  Orvieto. 
Ursellis  (de)  o  Urselli  V.  Orselli: 
Ursellus  V.  Orse.'/o. 
Uksi  o  Ursis  (d',5)  V.  Orsi 
Ursina  V.  Orsina. 
UasiNi  o  Ursinis  (de)  r.  Orsini. 
Urslingen  V.    Guarnieri  di  Urshnrri^n) 
Ursus  V.  Orso. 
Usbergo  [Usbcrgus  jndex]  giudice  d.  malefici   ucciso    Jn 

Bologna  (an.  1293),  26,  26-Jj. 
UsEPPUs  V.  Giuseppe. 

UsuMARi  Lanfranco  [Lanfranr.us  Ususmc^'Hs]  pod.  di  Bo- 
logna (an.  1260),   14,  41. 
UsusM,tVRis  V.    Usumari. 
UzENB  V.    Udine. 
"  Vacciiettini,  mss.  dell'  Archivio  di  Stato  di  Bologna,  II, 

n.   S;    VII,   n.  3  „.   ■ 
Val  d'Ambra  [  Vallis   Amhrae].  Due  castelli  di  V.  d'A. 

venduti  ai  fiorentini  (an.   1406),  96,  1. 
Val  dell' Avesa  o  d'Afosa  [  Val  de  l'Avexa]  rie,  69,  34  ; 

82,  22. 
Val  di  Lamone  [  Vallis  de  Lamone]  rie,  102,  31;  v.  Man- 
fredi Ai/nerico. 
Valenza  [  Valentia]  v.   Jacopo  da    Valenza. 
Valerio  v.  Rinieri   Valerio. 
Vales  V.    Valli. 

Valle  [Valles  o    Vallis]  v.   Gozzalini    V. 
Valle  dei  conti  [  Vallis  comitum]  regione  ove    sorsero 

Altedo  e  Minerbio,  9,  35. 
Valli  [  Vales]  contestate  dai  norcntini  ai  bolognesi  (an. 

1388),  82,  34. 
Vallombrosa  (fr.  di)  [Vallis  umorosa]  rie,  28,  35. 
Valois  o  Valoy  V.  Carlo  di   V.  Filippo   di   V. 
Valvicrije  possessione  d.  Griffoni,  70,  47-48-,  "  117,  43  .7  „. 
Vandoli  famiglia  bolognese.  Sue  case  in  via  Castiglione, 

18,  47. 
Vandoli  Vandolo  [Vanlolus  de   Fa '»</u/«5]  el.  bargello  a 
Bologna  (an.  133S),  47,  18. 
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Vandolo  [Vando/us]  v.    Vandoli    V. 

Vaxduccio  [  Vandatius\  v.    Giovanni  di  Vanduccio. 

Varignana  \castrum  et  terra  Vari gnanac\  presa  da  Ber- 
nabò Visconti  (an.  1360),  62,  45;  e  restituita  a  Ma- 
latesta  d.  Malatesti  per  la  Chiesa,  63,  <-6;  v.  Pagani 
Benno  ;  Bene  da  V.  ;  Francesco  da  V.  ;  Guerrino  da  V.  ; 
Guglielmo  da    V.;  Pietro  da    V. 

"  Varignana  (cronaca).  Suoi  rapporti  col  codice  Span- 
nocchi e  col  Memoriale  d.  Griffoni,  XXXVI,  30- 
XXXVII,  31  ;  non  ve  ne  è  ricordo  nel  Memoriale  d. 
Griffoni,  LUI,  4ó  „  ;  v,  Bologneiti  (cr.)  ;  Spannocchi  cod. 

Vasco  Fernt-^NDEZ  [Blascus  Fcrnandus  Taspamis  o  de 
Hisj>ania\  march,  d.  Marca  d'Ancona,  entra  in  Bolo- 
gna e  ne  prende  possesso  per  la  Chiesa  (an.  1360), 
"  LXl,  33  „  ;  62,  20-24,  34  ;  va  ad  alloggiare  nel  palaz- 
zo di  Giovanni  Pepoli,  24;  poi  nel  palazzo  d.  com., 
35;  calma  il  tumulto  popolare  contro  Giovanni  da 
Oleggio,  29-31;  pod.  di  Bologna  (an,  1361),  63,  44-45; 
combatte  a  San  Rufillo  e  vi  è  ucciso,  64,  42-46;  è  se- 
polto in  s.  Francesco,  48. 

Vataliani  \Vataliani\^  famiglia  bolognese,  vende  case  al 
com.  di  Bologna  (an.  1386),  25,  5. 

Vataliani  Paolo  [Paulus  de  Vatalianis]  chiamato  a  fai 
parte  d.  consiglio  d.  leg.  (an.   141 2),   100,  40. 

Vechius  (mons)  V.  Montcvccchio, 

VE50LUS  V,    Vezolo. 

Veletrensis  (episcopus)  V.  Bertrando  del  Pog^getto. 

Velletri  V.    Vescovi  di   Velletri. 

Veketico  [Veneticns]  v.  Caccianemici   V. 

Venezia  [Venctiae]  assedia  Ferrara  (an.  1240),  II,  3;  vi 
è  condotto  Salinguerra,  6;  vi  sono  inviati  amba- 
sciatori bolognesi  (an.  1268),  18,  22-23:  compera  Fer- 
rara da  Folco  d'Este  (an.  1309),  31,  35;  Taddeo  Fe- 
poli  vi  manda  ambasciatori  (an.  1337),  52,  39;  "vi 
si  reca  Matteo  Griffoni  per  sfuggire  la  peste,  V, 
31  „;  vi  muore  Francesco  Dandolo  (an.  1339),  54, 
10-11;  vi  è  el.  doge  Bartolomeo  Gradenigo,  12;  Tad- 
deo Pepoli  vi  manda  ambasciatori,  12-20;  il  suo 
vesc.  prende  possesso  di  Bologna  per  il  pp.  (an. 
137S))  75,  29;  vi  si  rifugia  Antonio  della  Scala  (an. 
1387,  82,  1-2;  ottiene  la  signoria  di  Treviso  (an. 
138S),  82,  40;  e  di  Verona  (an.  1405),  94,  46;  neUe 
sue  carceri  muore  Francesco  da  Carrara  (an.  1406), 
95,  32;  Bologna  vi  manda  due  ambasciatori  (an. 
1416),  103,  30-31;  fa  lega  coi  march,  di  Ferrara  e 
di  Mantova  e  coi  fiorentini  contro  F.  M.  Visconti 
(an.  1426),  109,  41-43;  rie,  II,  2;  9,  39;  15,  43;  16, 
35,  41;  17,  5,  6;  70,  31;  82,  21;  v.  Bcligno  Filippo; 
Conlulmer  Gabriele;  Dandolo  Giovanni;  Ega>70  Gvl- 
do;  Gradenigo  Bartolomeo  ;  Sanudo  Giovanni;  Zeno 
Andrea;  Zeno  Raineri;  Zorzi  Fantino. 

Veneziani   [  Venetiani,    Veneti]   prendono    Ferrara    (an 
1240),    li,    3;  perdono    Cervia    (an.   1254),    l3,  4-5 
"  XLV,  43-49  „  ;  sconfitti  dai  bolognesi  a  Primaro  (an 
1271),  19,46-48;  «XLIX,  22-49,,;  "L,  l-5„;  compe 
rano  Ferrara  da  Folco  d'Este  (an.  1309),  31,  35-36 
ne  son  cacciati  dai  bolognesi,  36-39;  prendono  Pado 
va  (an.  1337),  51,  39-40;  fan  trattative  di  pace  coi 
Della  Scala,  52,  25-27;  nominano  Antonio  della  Scala 
lor  cittadino  e  d.  Consiglio  (an.  1387),  82,  1-2;  pren- 
dono Treviso  (an.  1388),  82,   39-40;  inviano  amba- 
sciatori al  march,  d' Este  per  trattare  la  pace  di  lui 
con  Fi-ancesco  da  Sassuolo  (an.   1393),  S5,  22-24;  fajji 


pace  tra  il  march,  di  Ferrara  e  Astorgio  di  Faenza 
(an.   1400)  90,  17-20;  ottengono    Verona  (an.   1405), 
94,   46;  rie,  LUI,  28. 
VENEZIANO  Pietro  v.  Pietro   Veneziano. 
Venola  rie,  29,  20. 

Ventura  (maestro)  di  Bologna  fa  la  porta  d.  leoni  per 
la  eh.  di  s.  Pietro  (an.  1220),  8,  9;  compie  il  co- 
perto d.  eh.  di  s.  Pietro  (an.  1234),  10,  9. 

Venturolo  [  Ventnrola]  v.  Albiroli   V. 

Veraruo  V.  Averardo. 

Vercelli  [Vercellae]  rie,  32,  45;  104,  37,  39;  v.  Man- 
fredo da    Vercelli. 

Verio  [  Veriui\  v.  Sassuni   V. 

ViiRME  (de)  V.   Jacopo  dal   Verme. 

Verona  fa  parte  d.  doniinio  di  Ezzelino,  11.  37;  vi  si 
ordisce  una  congiura  contro  i  Guelfi  di  Romagna 
(an.  1306),  29,  41;  passa  dalla  signoria  di  Antonio 
della  Scala  a  quella  di  Gio.  Galeazzo  Visconti  (an. 
1387),  SI,  46-48;  si  ribella  a  Gian  Galeazzo  Visconti 
(an.  1390),  84,  11;  è  saccheggiata  da  Ugolotto  Bian- 
cardo,  12-14;  viene  in  signoria  d.  veneziani  (an.  1405), 
94,  46;  vi  sono  confinati  alcuni  d.  Canetoli  (an.  1420), 
105,  19,  37-33;  rie,  II,  39-40;  27,  47;  33,  39;  34,  4; 
42,  25;  65,  30;  82,  15;  v.  Alberto  d.  S.;  Antonio  d. 
S.  ;  Cangrande  d.  S.;  Mastino  d,  S.;  Salerni  Gio,  Ni- 
colò; Scaligeri;    Verona  {conte  di). 

Verona  (conte  di)  [comes  Vcronac]  rifiuta  di  interve- 
nire al  parlamento  di  Ferrara  (an.   1238),  IO,  33. 

Verzusio  di  Landò  [  Verrusio  de  Lando\  da  Piacenza 
muore  (an.  1328),  ed  è  sepolto  in  s.  Francesco  di 
Bologne.,  38,  1-2. 

Vesconti  V.    Visconti. 

Vescovi  di  Albano  v.  Grimoard  Anglico. 

\''escovi  di  Bari  v.  Bari  (vesc). 

^''ESCOVI  DI  Bologna  v.  Albergati  Nicolo;  Acciaiuoli  Al- 
berto; Ariosti  Gherardo;  Bonr.ambi  Jacopo;  Chattes 
Almerico  ;  Enrico  della  Fratta  ;  Giovanni  di  Michele 
da  Bologna;  Grassi  Gherardo;  Lamberto  del  Pog- 
gctto  ;  Nasi  Giovanni;  Raimondi  Bw-tolomco;  Sabba- 
tieri  Rinaldo;  Scannabecchi  Gherardo;  Ubaldini  Ot- 
taviano;   Ugonct  Stefano. 

Vescovi  di  Como  v.  Beltrami/w  vesc.  di  Como. 

Vescovi  di  Modena  v.  Modena  {vesc). 

Vescovi  di  Montalbano  v.  Montalbano  (vesc). 

Vescovi  di  Montefiascone  v.  Montefiascone  {vesc). 

Vescovi  di  Ostia  v.  Alessandro  I V;  Bertrando  del  Pog- 
gctto. 

Vescovi  di  Rieti  v.  Mezzavacca  Bartolomeo. 

Vescovi  di  Siena  v.  Condulmer  Gabriele. 

Vescovi  di  Velletri  v.  Bertrando  del  Poggctto, 

Vescovi  di  Volterra  v.  Chattes  Almerico. 

Vexillifer  Justitiae  V.    Gonfalonieri  di  Giustizia, 

Vezolo  [  Vecolus]  v.  Malvezzi   V, 

V1ADAGOLA.  Vi  è  confinato  Sandolino  Beccadelli  (an. 
1335),  46,  21. 

ViANi  Bartolomeo  [Bartolomacus  Viani]  beccaro,  impri- 
gionato (an.  1413),  lOI,  20;  e  confinato  ad  Arezzo,  28. 

Viani  Giovanni  [Johannes  Viani]  beccaro,  anziano  di 
Bologna  va  contro  Carlo  Malatcsta  (an.  141 1),  99, 
10-11  ;  confinato  ad  Arezzo  (an.   1413),   101,  23. 

V1ANOVA  (de)  V,    Villanova. 

VlCARDi  Lodovico  [Ludovicus  de  Narnia]  da  Narni  el. 
pyd.  di  Bologna  (an.   1349),  ^^>  *^* 
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Vicario  della  Chiesa  in  Bologna  v.   Giovanni  da  Li- 

gnano. 
VlCECAPlTANl  DI  BoLOGXA  V.  Guido  Savina  da  Fogliano 
(an,   1327);   Cartari  Nicoiò  (i^z'j);  A3eriazzi  Ai^er- 
tozzo  (1328)*,  Cartari  Tommaso  (1329):  Ter zani  Fran- 
cesco  {1^2^)',  Nicola  da  Gubbio  (1330);   Triingli  Bu- 
trigario    (1331);    Galiberto    Pietro     (1332):    Orpelli 
Uguccione  (1332);  Scotti  Bernardo  (1333);  Bernardi 
Buzone  (1333). 
\'iCKCOMiTi  o  ViCECOMiTiBUS  (de)  V.    Visconti. 
ViCEXZA    [  Vicentia,    Vicenda]    occupata   da   Ezzelino    da 
Romano  (an.  1236),  IO,  17;  "  occupata  dai  padovani 
che  ne  sono  cacciati  da  Cangrande  della  Scala  „  (an. 
13 14),  mi,  20-z'i  „\  "in  signoria  di  Cangrande,  LUI, 
29-32  „;  passa  dalla  signoria    di  Antonio  della  Scala 
a  quella  di  Gio.  Galeazzo    Visconti  (an.  1387),    81, 
46-4S;  rie,  14,  37. 

ViCEroDESTÀ  DI  BoLOGXA  V.  AntOìiio  da  Città  di  Castello 
(an.  1363);  Capelli  Francesco  (1371);  Squarciali/pi 
Pietro  (1372);  Grnfaldi  Cante  {\-ì,']i)-.  Pugliesi  Gueijo^ 
(1377):   yacopo  da  Recnnati  (1383). 

ViCHO  V.    Vigo. 

\'icoMERCATUM  V.    Vimcrcate. 

Victoria  v.   Vittoria. 

V15AX0  (de)  V.    J  Izzano. 

ViEXXA  (Delfino  di)  v.   Umberto  lì. 

ViGXOCA  \Vignola  de  Grassonibus\.  Vi  succede  conflffo 
fra  bolognesi,  modenesi  e  parmig'ani  (an.  1329),  10, 
43;  preso  da  Genl^ile  e  Isacco  Grassoni  (an.  1396), 
87,  11-15;  vi  si  reca  Giovanni  da  Barbiano  ed  è 
fiilto  prigioniero  dai  bolognesi  (an.  1399),  89,  1-6; 
V.    Grassoni  Gentile  i   Grassoni  Isacco. 

Vigo  [roda  de  Vigo,  r.  da  Vicho],  Rocca  occupata  da] 
bolognesi,  5,  48;  "  XLIV,   i3,  i-ì  „;  v.  Ajfrico. 

ViLANOVA  (uiì)  V.    Villanova. 

ViL.\xucius  V.    Villanuccio. 

Villa  v.  Rizzar  do  da    Villa;  Savarisio  da    Villa. 

ViLLAXOVA  \de  Vianova\  v.  Bianco  da  V.;  Filippo  dà 
V.;  Jacopo  da    V.;  .Vicolo  da    V. 

ViLLANTJCCIo  r.  Boniforte    Villanuccio. 

ViLLOLA  V,  Floriano  da  Villola;  Nicolò  di  Vilhla  {eh. 
di  5.). 

ViMERCATE  \Vicom'-rcatum'\  rie,    14,  2S. 

Vincenza  v.  Griffoni   V. 

Vincenzo  \Vincencius\  v.  Corsi   V. 

Vinciguerra  di  Móliahusì;  da  Lamola  [  V'tncisruerra 
Milidot'.i  de  Lamola\  fa  prigione  il  conte  Guido  da 
Modigliana  (an.  1270),   19,  24. 

Virtù  (conte  di)  v.    Visconti  Gian  Galeazzo. 

Visconti  [Vicccomili,  Viycomitcs,  de  Vicecomitibus,  Ve- 
scontÌ\  d  Milano,  prendono  Cremona  (an.  1335),  4ó, 
■;;;  e  Brescia  (an.  1357),  52,  22  24;  fanno  ritornare  i 
bandili  in  Bologna  (in.  1351),  57,  35-37;  mandano 
nel  contado  bologncic  Giovanni  Pepoli  (an.  1355), 
60,  5-16;  li  teme  Giovanni  da  Oleggio  (an.  I35v)i  61, 
37;  le  loro  genti  invadono  il  contado  boi  ;;n  se, 
41-61,  5. 

Visconti  Ambrogio  [Ambrosius  Vicecomes  o  de  Vicccomi- 
tibw]  figlio  naturale  di  Ut-rnabò  e  cap.  d.  suo  eser- 
cito sconfitto  a  Soliera  (an.  1363),  66,  30-31;  devasta 
il  contado  di  Bologna  (an.  1373),  69,44-47. 

Vi.scoNTl  Azzo  [Aro,  Arco,  Azo  Vicecomes  o  de  Viccconti- 
tibus]  in  guerra  coi  bolognesi  (an.  1325),  36,  36;  suoi 


soldati  tedeschi,  08;  vince  i  bolognesi  a  Zappolino,  37, 
2;  assedia  Bergamo  (an.  1333),  40,  4S-41,  2;  assedia 
il  castello  di  San  Felice,  25  ;  le  sue  genti  vengono  in 
aiuto  di  Ferrara  e  vi  sconfiggono  i  bolognesi  (an. 
1333)"  42,  8-11;  combatte  contro  Giovanni  r.  di  Boe- 
mia, 24-25;  conclude  una  tregua  con  lui,  26-29;  f  ^''^• 
1339,  54,  7. 
^  iscoNTi  Bt;RNABÒ  DI  STUFANO  [Bemabos  Vicecomes  de 
Vicecomitibus]  va  a  Bologna  (an.  1351),  57,  28-30; 
viene  ad  accordo  con  Giovanni  da  Oleggio  (an.  1355), 
60,  17-27;  manda  un  pod.  a  Bologna,  24-25;  suo  ten- 
tativo di  far  uccidere  l' Oleggio  e  recuperare  Bolo- 
gna (an.  1356),  37-39;  muove  guerra  al  contado  bo- 
lognese (an.  1359),  61,  41-62,  8;  ottiene  per  tradi- 
mento Castelfranco  (an.  1360),  62,  9-11;  le  sue  genti 
occupano  Varignana,  Ozzano,  Castel  de  Britti,  43-45; 
perde  Varignana,  63,  4-6  ;  le  sue  genti  si  ritirano 
verso  Castelfranco  lasciando  la  bastìa  di  Castenaso, 
11-13;  ottiene  Monteveglio  (an.  1361),  64,  1-3;  entra 
di  persona  nel  contado  bolognese,  5-6;  assedia  Piu- 
mazzo,  6-7;  fa  fare  tre  bastìe,  7-8;  le  sue  genti  fanno 
prigionieri  molti  bolognesi,  12-13;  e  stringono  quasi 
d'assedio  Bologna  ponendo  il  campo  a  San  Rullilo, 
15-21;  parecchi  forlivesi  abbandonano  il  suo  campo, 
26-2S;  sue  genti  sconfitte  a  San  RufiUo,  43-45;  "  IH, 
37-41  b  „',  conchiude  tregua  colla  Chiesa,  65,  10-11; 
non  vuole  ratificare  la  pace,  11-12;  lega  formatasi 
contro  di  lui  (an.  1362),  65,  29-35;  sconfitto  a  Solijra 
fugge  a  Crevalcore,  a  Castelfranco,  poi  in  Lombar- 
.  dia  (an.  1363),  66,  5-8;  perde  la  bastìa  di  Soliera, 
30-31;  fa  pace  colla  Chiesa  (an.  1364),  66,  14-15; 
67,  7-10;  ed  è  eseguita,  66,  38-'i5;  fa  di  nuovo  pace 
col  pp.  e  coi  collegati  (an.  1369),  6S,  22-24;  devasta 
il  contado  fiorentino  (an.  1370),  41-45;  perde  il  ca- 
stello di  San  Miniato,  45-69,  4;  riacquista  Reggio  (an. 
1371),  69,  23-2S;  fa  devastare  il  territorio  bolognese 
da  Ambrogio  Visconti  (an.  1372),  44-47;  e  da  Zanotto 
Visconti  (an.  1373),  70,  3-6;  sue  genti  sconfitte  a 
Schivardella,  7-10  ;  e  a  Gavardo,  18-26  ;  "  LXIl,  2  „  ; 
fa  tregua  con  la  Chiesa  (an.  1375),  71,  23-25;  fa  lega 
con  Bologna  e  Firenze  contro  la  Chiesa  (an.  1376), 
72,  43-44;  fatto  imprigionare  da  Gian  Galeazzo  (an. 
135^5).  80,  9-11;  t  13S5,  80,  21-23. 

Visconti  Filippo  Maria  [dux  Mediolanensis]  duca  di 
Milano,  il  com.  di  Bologna  gli  manda  ambasciatori 
(an.  141 2),  99.  46-43;  sua  lega  col  Icg.  di  Bologna 
(an.  1432),  107,  23-24;  il  Icg.  di  Bologna  gli  manda 
ambasciatori,  25-27  ;  le  sue  genti  entrano  in  Forlì 
(an.  1423),  44-45;  in  Imola  (an.  1424),  108,  10-12;  fa 
imprigionare  in  Milano  Lodovico  Alidosi,  12-14;  le 
sue  genti  sconfi.^gono  le  fiorentine  e  fanno  prigione 
Carlo  Malatcsta,  27-31;  di  nuovo  le  sconfi'^^ono  in 
Romagna  (an.  1425),  38-42;  109,  17-18;  libera  Carlo 
Malatesta,  43-47;  le  sue  genti  conquistano  Solarolo, 
lO'l,  20-22;  prende  e  fa  impiccare  Lambcrtino  di 
Uguccione  di  Gaggio,  32-34  ;  lega  formata  contro  di 
lui  (an.  1426),  41-43;  dà  al  pp.  Imola  e  Forlì,  46-110,  2. 

Visconti  Galeazzo  I  [dominus  Mediolani]  in  guerra  coi 
bolognesi   (an.  1325),  36,    11-13;  f  an.    1328,  38,  8-9. 

N'iscoNTi  Galeazzo  II  di  Stiìfano  [Galcatius,  Galcaz 
Vicecomes  II  de  Vicecomitibus]  nipote  dell' arci  v.  Gio- 
vanni jjrendc  possesso  d.  signoria  di  Bologna,  (an. 
1350),  57,  20-22;  consegna  ai  Pepoli  San  Giovanni  in 
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Persiceto,  Sant'Agata,  Crevalcore  e  Noneintola,  23-24; 
11  Consiglio  d.  popolo  di  Bologna  delibera  di  dargli 
la  e,  25-26  ;  fa  costruire  un  castello  in  borgo  s.  Fe- 
lice, 26-27;  suo  giardino  pr.  Pavia  distrutto  dallo  gen- 
ti d.  Chiesa  (.in.  1373),  70,  13-1S;  sue  genti  sconfìtte 
,  a  Gavardo,  18-26;  "  LXII,  2,,;  fa  tregua  colla  Chie- 
sa (an.  1375),  71,  23-25, 
Visconti  Gasparino  {Ghasfarinus  de  Vicacomiiiòus]  pod. 

di  Bologna  (an.   1350)  57,  32-33. 
Visconti  Giovanni  da  Oleggio  [yo/iaunes  de  Oleato  o 
da    VicecO!nittbtis\.  Suo  barbiere  ucciso  (an.  I3.v'r)i  59, 
27-28;  III,  22-27;  luogotenente   di   Bologna    per  l'ar- 
civ.   Giovanni  e    per  Matteo    Visconti,  32;    trjidisce 
Matteo  Visconti  e  prende  la  signoria  di  Bologna  (an. 
1355),  37-39;  fa  imprigionare  il  pod.  e  ne  crea  uno 
nuovo,  3>-41;  si  fa  confermare  nella  signoria  d.  po- 
polo,   41-42;  riduce    i  dazi,  42-43;  band  sce  i   Guelfi, 
43-45;  impone  nuovo  gabelle,  46-47;  perseguita  e  spo- 
glia i  fautori   d.  Pepoli,  49-60,  4;  manda  ambascia- 
tori a  Milano  per  far  la  pace  eoa  Bernabò,  60,  17-23; 
sospetto  che  si  sia  attentato  alla  sua  vita  (..n.  i3S'j)) 
30-32;  Bernabò  tenta  di  farlo  uccidere,  37-39;  prende 
la  signoria  di  Bolojna  tutta  per  sé  e  fa  nuovi  pod., 
39-44;  impone  l'imbottato,  61,  5-6;  si  tenta  di  toglier- 
gli per  tradimento  San  Giovanni  in  Persiceto,  Cre- 
valcore, Sant'Agata  e  Bazzano,  9-10;  suo  nipote  An- 
tonio Cattaui,  nominato  pod.  (an.  1357),  11-12;  a  par- 
lamento con  Aldobrandino  d' Este  (an.  1358),  22-24; 
fortifica    Bologna  (an.  13S9),  36-39;  è  ingannato  da 
Aldobrandino  d'Este,  41-42;  cede  la  signoria  di  Bo- 
logna all'Albornoz  (an.  1360),  62,  13-18;  "  113,  25-27  «„; 
114,  40-a;  XI,  29-34,,;  tumulto  d.  popolo   contro  di 
lui  per  timore  che  egli  non  mantenga  l'accordo  con 
l'Albomoz,  62,  25-31;  parte  da   Bologna  e  consegna 
la  e,  "  LXI,  36  „;  62,  32-35;  alloggia  nel  palazzo  d. 
com.,  62,  3S;  63,  29;  f  an.  1367,  67,  <6;  "  odiato  dal 
GrlflFoni,  LXI,  20„. 
Visconti   Giovanni  di  Luchino  [jfohannes  de    Viceco- 
mitibus]   tenuto  a  battesimo   dal  march,    di   Ferrara 
(an.   1346),  LV,  17-19;  56,  13-14. 
Visconti  Giovanni  di    Matteo   [yohanncs   Vieecomes] 
arclv.  di  Milano  ottiene    dai  Pepoli  la  signoria    di 
Bologna  (an.  1350),  57,  18-19;  "  113,  23-24  «  „;  man- 
da a  Bologna   Galeazzo  Visconti   suo  nipote,  21-22, 
27;  suo  cap.  In  Bologna,  59,    35-36;  f  an.   1354,   !5; 
"  mal  visto  dal  GrifToni  „  LXI,  19. 
Visconti  Gio.  Galeazzo   conte   di  Virtù   [yohannes 
Galeaitus  Vicecoines  0  de  Vicecomitihus  0  comes  Virf:i- 
^uj/t]  fa  prigioniero  Bernabò  Visconti  (an.  1385),  80, 
10;  ottiene  la  signoria  di  Verona  e  Vicenza  (an.  1387), 
81,  47-48;  in  guerra  con  Francesco  da    Carrara  (an. 
1388),  82,  12-13;  ottiene  la   signoria  di  Padova,  39; 
si  recano  pr.  di  luì  I  carraresi,  41;  sua  congiura  con 
alcuni  bolognesi  scoperta  (an.  1389),  83,  8-15,  30-33; 
sua   guerra  con  Bologna  (an.  1390),  44-84,  3;  gli  si 
ribella  Verona,  11-12;  Ugoletto  Biancardo  suo  stipen- 
diarlo vi  entra  a  tradimento  e  le  dà  il  sacco,  12-15; 
le  sue  genti  sconfiggono  il  conte  di  Armagnac  (an. 
1391),  23-25;  ottiene  Pisa  (an.  1399),   88,  24-26;  ne- 
mico   di  Giovanni  Bentivoglio  ne  rovina   lo   Stato 
(an.  1401),  90,  46-48;  manda  contro  Bologna  Alberico 
da  Barbiano    e    Ottobuono    Terzi,    91,    1-3;  nel  suo 
campo  sono  alcuni  confinati  bolognesi,  20-22;  le  sue 


genti  entrano  In  Bologna  (an.  1402),  25-28,  34;  *  114, 
33  a-5  b;  Il  com.  di  Bologna  gli  manda  ambasciatori 
per  rallegrarsi  d.  sua  signoria,  42-44;  fa  erigere  una 
fortezza  in  Bologna,  44-46;  Nanne  Gozzadini  mal  ri- 
cevuto da  luì  tratta  col  suol  nemici  per  prlvario  d. 
dominio  di  Bologna,  46-92,  3;  muore  an.  1402  li- 
sciando la  signoria  di  Bologna  al  figlio  Gian  Maria, 
92,  10-18;  "IX,  23-24  „. 
Visconti  Gio.  Maria  ottiene  la  signoria  di  Bologna  (an. 
1402),  "IX,  24  „;  Leonardo  Malaspina  suo  luogote- 
nente in  Bologna  (an.  1403),  "  IX,  28-30;  92,  4-5  „;  il 
governo  d.  Visconti  è  mal  gradito  in  Bologna,  92, 
5-6;  suo  accordo  con  B.  Cossa  relativamente  a  Bolo- 
gna, 92,  28  30;  "  114,  7-8  b  „, 
Visconti  Guido  [  Guido    Viceco/nes]  'da  Milano,  pod.   di 

Bologna  (an.  1247),   12,  1. 
Visconti  Luchino  [Lnchinus  Vicccomes,  de  Vtcecomiiihus] 
"fa  lega  con  Obizzo  d'Este,  Mastino  delia  Scala  ed 
i  Gonzaga  (an.   1346),    LV,    17-20  „-.    ottiene    Parma 
dal  march,  di  Ferrara  (an.  1346),  56,  11-12;  gli  na- 
scono ad  un  parto  I^uchino  e  Giovanni,  12-14;  "  LV. 
16-21  „;  t  ati.  1349,  57,  3. 
Visconti  Luchino  noveu.o  di  Luchino  [Lteckinn.i  JVo- 
ve//us  de  V:cecomi^ib/is]  tenuto  a  battesimo  dal  march, 
di  Ferrara  (an.  1346),  "LV,  17-19,,;  56,  13-14. 
Visconti  Matti:o  o  Maffeo  I  [MaJ^acus  Vicecoìiies  o  de. 
VicecoMÌiib,;s\  arbitro  di  pace  fra  i  Guelfi  e  i  Ghi- 
bellini  di  Bologna  (an.  1299),  27,  46;  I  bolognesi  gli 
mandano  aiuti  (an.  1301),  28,  21-2S;  in  lotta  con  Gio- 
vanni XXII  (an.   131S),  33,  43-47. 
Visconti  Matteo  o  Maffeo   II    {.\faphae2is    Vicccomcs] 
ottiene  la  signoria  di  Bologna  (an.  1354),  59,  17-1S; 
suo   luogotenente  in    Bologna,  32-33  ;  la  signoria  di 
Bologna  gli  è  tolta  dall'Oleggio  (an.  1355),  37;  "LXI, 
22  „;  t  an.  1355,  60,  28-20;  rie,  57,  19. 
ViscONTlNO  [  Viscontiniis'\  v.    Visconti    Vtsco7ititìO. 
Visconti    Tebaldo  \Tebaldus  de   Vicecotniiif>u<]  da  Pia- 
cenza, el.   pp.  col  nome  di  Gregorio  X  (an.    1271), 
"  XLIX,   33-34,   39-13  „  ;    "  L,   37-50  „  ;   20,   4. 
Visconti  Uberto  [Uberius  de   Vicecomtiibus^  da  Milano, 
pod.  di  Bologna  (an.    1199),   7,   8;  (an.    122S),  9,  io; 
(an.  1233),  47;    (an.  1242),  li,  14. 
Visconti  ViscoNTiNO  [Fwc<?«/?Vz»5]  pod.  di  Bologna  (an. 

12  16),  7,  38. 
Visconti  Zanotto  [Zanoitus   Vicecomes]  cap.  d.  genti  di 
Bernabò   Visconti  devasta   il    territorio    bolognese 
(an.   1373),  70,  3-6. 
VisDOMiNi  V.  Bisdominì. 
Vitale  t.  Lianori   V. 

Vitale  (porta  di  strada  San)  [poria  sératae  sancii  Vì- 
talis\  in  Bologna  assalita  dai  Sabbadini  (an.  1334), 
45,  14:,  se  ne  impadronisce  II  popolo,  la  perde  e  la 
ricupera  (an.  1403),  92,  33-35. 
VlT^iVLE  (strada  di  San)  \strata  sancii  Viiaà's]  In  Bolo- 
gna, suoi  borghi  arsi  dal  Brettoni  (an.  1376),  73,  32; 
rie,  15,  5;  17,  31;  45,  14;  77,  46. 
"  Vitale  da  San  Giovanni  [  Vtialis  de  Sancii  yo.\  rie, 

117,  22  b„. 
"Vitale  Vito   rie,  XLVITI,  n.  i „. 
VlTSRBO  \^Viierbium\,  Vi  giunge  Enrico  VII  (an.  1312), 
32,8;  vi  va  Urbano  V  (an.  1367),  67,  37;  yi  va  Gio- 
vanni XXXIII  (an.  1413)    101,  11. 
ViTTORJi  IV  antipapa  v.  Ottaviano, 
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Vittoria  [Victoria]  l'ondata  da  Federico  II  (an.  1247), 
12,  6;  distrutta  dai  parmensi  (an.   1248),  8. 

VlzzAXO  [«'///  de  Virano]  prendono  parte  ai  tumulti  del- 
l'an.  1394,  86,  1;  rie,  35,  45. 

VlzzANO  [Vicanum]  rie,  35,  45;  v.  Cattani  da  Vizzano; 
Cai t ani  Guerrino. 

VOGLIOLO   \Voglolus\  V.  Battivogii   V. 

Volgolo  ^Volgoli Jìumen\  pr.  Zappoiino,  37,  *-?• 

Volta  (della)  v.  Isotta  della   Volta. 

Volterra  \Vulterrae'\  v.  Bel/orti  Ottaviano;  Gamhretio 
Michele;  Vescovi  di  Volterra. 

VuLTERis  (IMiCHAEL  de)  V.  Bonaguidi  Michele. 

VuLTERRAE  V.    Volterra. 

YcELLixus  o  YciLixus  o  YciLLLNi/S  V.  EzzeliuQ. 

Ydex  V.  Idi  ce. 

Ygnaxo  (deJ  V.  Ignanc. 

YmeldINA  V.  Imeldina. 

Ymola  o  Ymolla  V.  Imola. 

YsAcms  (de)  e  Ysachus  v.  Isacchi  e  Isacco 

YsAlA  V.  Isaia. 

Ysolanis  (dc)  V.  Isolani. 

YSBANUS  (card.)  r.  Alhornoz  Egidio. 

Ytalia  e  Ytalici  v.  Italia  e  Italiani. 

Zaccaria  [Zacharias]  v.  Isacchi  Z.;   Triaghi  Z. 

Zacci  Ranieri  [Raynerius  de  Zrciis]  da  Pisa  ci.  pod.,  di 
Bologna  (an.  1382),  77,  29. 

Zacharias  v.  Zaccaria. 

Zaciis  (de)  V.  Zacci. 

ZA90NIBUS  (de)  V.  Zanzont. 

Zagxoni  CiiiLixo  [Chi/inus  de  Zagno»i^t/s]  di  Ar£;!lè 
Alcuni  scolari  d.  Studio  tentano  rapire  sua  figlia  (an 
1321),  35,  3-6. 

ZAGXOin  GiORGixo  di  Chilino  [Zorzinus  de  Zagnoni- 
bus\  rie,  35,  K-b. 

Zagon'ar^v  \Zigonara^  rastrum  Zagonarae]  nel  contado 
d'Imola  ridotta  agli  estremi  (an.  1385),  79,  33;  resti- 
tuita al  march,  di  Ferrara,  80,  1-2;  v.  Lodovico  da, 
Zagonara. 

Zaaibeccari  \^Zatnf>ecarii,  Zamòrcharii]  famiglia  bolognese 
"  imparentata  coi  Griffoni,  V,  16;  XV,  8;  LX,  32 „; 
"e  coi  Codecà,  XI,  21  „;  "esiliati  XXIX,  3  „;  pren- 
dono parte  ai  tumulti  dell'an.  1394,85,  45;  cacciano 
il  governo  d.  Chiesa  da  Bologna  (an.  1428),  110,  31; 
rie,  "  XT,  20  „. 

Za-MBECCARI  BicRNARDixo  [Brmardinus  de  Zambecarii\, 
bandito  an.  1399,  90,  2;  f  an.  1424,  108,  25-26. 

Zambeccari  CAsroio  [Camòius  de  Zambecariis]  chiamato 
a  far  parte  d.  consiglio  d.  Icg.  (an.  1412),  100,  4!; 
fatto  venire  secretamente  in  casa  di  Antonio  Benti- 
vogli  (an.  1420),  105,  M;  "  uccide  Lodovico  Griffoni 
(an.  1459),  XV,  2-3  „. 

Zambecc^vri  Carlo  [Charolus  de  Zamhecariis\  è  laureato 
in  legge  e  prende  m.  (an,  1382),  78,  9-10;  sua  fazione 
vinta  da  quella  d.  Ramponi  (an.  1394),  85,  30-33;  pri- 
vato degli  onori,  36;  fa  lega  con  Fr.  Ramponi  e  Nan- 
ne Gozzadini  contro  i  Maltraversi,  41;  muove  il  po- 
polo contro  Nanne  Gozzadini  (an.  1398),  "Vili, 5-23„; 
«XXVni,  32-37  „;  "LVIII,  10-48  „;  87,  36-88,  18;  ne- 
mico di  Nanne  Gozzadini,  "  LXTTT,  10-11»;  dà  sua 
figlia  in  m.  a  Brandeligi  Gozzadini  "Vili,  19  „; 
*XXIX,  1-2  „;  "LIX,  2-8  „;  88,  11-12;  manda  a  vuoto 
il  tentativo  di  Giovanni  Bcntivoglio  e  di  Nanne 
Gozzadini  per  deporlo  (an.  1399),  88,   2S-34  ;  tratta 


con  generosità  i  suoi  nemici,  34-37;  f  an.  1399,  88, 
39-40;  89,  29-31;  la  parte  sua  è  deposta  e  bandita, 
33-3S;  è  richiamata  (an.  1401),  90,  25-28;  ed  aiuta 
Giovanni  Bentivogli  a  farsi  signore  d.  e,  30;  rie, 
«LXIX,  29  „. 

•'  Zambeccari  Cilla  vedova  di  Musotto  Malvezzi,  sposa 
Matteo  Griffoni,  XII,  16-17  e  n.  /^;  f  an.  1420,  XII, 
17-20  e  ».  12  „. 

Zashìeccari  Gherardo  [Gerard.{s  de  Zamf>ecariis]  fatto 
prigioniero  a  Zappoiino  (an.  1325),  37,  10. 

Zambeccari  Giovanni  di  Pellegrino  [^oianncs  Pere- 
grini de  Zamòecariis]  n.  an.   1386,  81,  18. 

"Zambeccari  Mattea  m.  di  Andalò  GritToni,  XIII,  18; 
XVIII,  n.  I  ;  bolla  papale  di  dispensa  per  il  loro 
matrimonio,  118,  2  «-23  5„;  v.  Alb.  Geneal.  Mez- 
z'Appendice. 

/Zambeccari  Nicolò  \Nicolaus  de  Zamhecariis,  Zamhecha- 
riis\  privato  degli  onori  (an.  1394),  85,  36-37  ;  sua  casa 
assalita  e  saccheggiata  dal  popolo  (an.  1399),  89, 
34-35;  fugge  da  Bologna,  35;  confinato,  90,  3;  confi- 
nato a  Milano  (an.  1403),  "IX,  35  „;  92,  12-14;  tor- 
na in  patria,  26-28;  el.  consigliere  dal  Cossa  (an. 
140S),  90,  36;  confinato  a  Roma  (an.  1412),  100, 
13;  uno  d.  dicci  Conservatori  dell'an.  1418,  104,  31; 
d.  sedici  Riformatori  dell'an.  1420,  105,  30;  e  d. 
dieci  di  Balìa,  40;  ambasciatore  a  Martino  V  (an. 
1421),  107,   17;  anziano  (an.   1428),   11!),  40. 

Zambeccari  Pellegrino  yPcrcgrinus  de  Zamòecariis] 
amico  di  Matteo  Griftbni  si  trova  presente  all'ap- 
parizione di  RaftacUa  (an.  1374),  "  VI,  31„;  71,  17; 
notaro,  roga  l'atto  di  cessione  d' Imola  al  com.  di 
Bologna  (an.  1379),  76,  32-33;  prende  in  m.  Orsina 
Codecà  (an.  1384),  78,  40;  gli  n.  il  figlio  Giovanni 
(an.  1386),  81,  18;  "  sua  figlia  sposa  Andalò  Griffoni, 
118,  12  a  „',  "  strumenti  da  lui  rogati,  V,  n.  4.  e  J  „. 

Zambrasi  [Zambraxii]  di  Faenza  fatti  cittadini  bolognesi 
(an.  1280),  23,  37;  cacciano  da  Faenza  i  Manfredi  e 
l  conti  di  Cunio  (an.  1295),  26,  43. 

Zambrasi  Gar^vttone  [Garatton].  Sua  uccisione  (an. 
1238),    10,  30-31. 

Zambiìasi  Guido  [Guido  de  Zamhraxiis]^la.ito  cittadino 

bolognese  (an.  12S0),  23,  37. 
^Zambrasi  Paolo  [Paulus  de  Zamòraxiis]  pod.  d'Ancona 
(an.  I2S7),  14,  1. 

Zamiìrasi  Raul  [Jàiule  de  Zambraxiis]  ucciso  (an.  1298), 
27,  29. 

Zambrasi  S.iVraceno  rie,  23,  25. 

Zambrasi  Tebaldello  di  Saraceno  \Tebaldcllus  Sara^cini 
de  Zambraxiis]  dà  per  tradimento  Faenza  ai  bolo- 
gnesi (an.  1280),  23,  34-47;  e  fatto  cittadino  bolo- 
gnese, 37. 

Zambrasi  Zambrasio  [Zambraieius  de  Zambraxiis^  fatto 
cittadino  bolognese  (an.   1280),  23,  37. 

Zambrasio  [Zimhraaius]  v.  Zambrasi  Z. 

Zanazzo  [Za/matius]  v.  Salimbeni  Z. 

Zandonatus  V.    Giandonato. 

Zanetto  [Zanettus]  v.  Bentivogli  Z. 

Zanna  v.  Bianchetti  Z.  ;  Crescenzi  Z.  ;  Griffoni  Z.;  Grif- 
foni Z.  di  Matteo;    Tommasini  Z, 

Zanne  [Zanus]  v.  Malvezzi  Z.;  Ramenghi  Z. 

Zaj.'otto   [Zanottus]  v.    Visconti  Z. 

Zanuchino  \ZanHchinus\  v.  Malvezzi  Z. 

Zanus  v.  Zanne. 
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Zanzoni  Lambertuccio  [Lamòer^ucias  de  Zaconibus\  pod. 

di  Bologna  (an.  1344),  55,  40. 
Zanzoni  Rodolfino    \Rodvìfinus   de  Zaconibus\    da   San 

Miniato,  el.  pod.  di  Bologna  (an.  1363),  66,  20. 
Zapolinum  V.  Zappolino. 
Zappi    Zappo  \Zafpus  de  Zappis\  da  Narni   el.   pod.  di 

Bologna  (an.  1362),  65,  40;  imprigionato  durante  il 

suo  sindacato,  41. 
Zappo  \Zafpus\  v.  Zaffi  Z, 
Zappolino    \ZafoHnum,  Zaftdii!um'\,  b.  ivi  a'wenuta  fra 

bolognesi    e    modenesi    (an.    1325),    36,    20-37,    H; 

'' Ifl,   14  „:  V.    Guido  da    'T.  ;  Garictto  da  Z 
Zapulinum  V.  Zaffo/ino. 
Zara.  Vi  è  confinato  Giovanni  BeutLvoglio    (an.  1399)1 

88,  27. 
Zeminiajjus  V.    Gcminiano. 
Zena  \terra   Genae],  Vi  è  condotto  il  conte  Guido  Sal- 

vatico,   19,  25. 
Zenann'e  [Zenanne,    Genanm's]  v.   Guidi  Z.  ;  Paltroni  Z. 
Zenanxe  [Zenanues]  strazzarolo  ucciso  (an.  i39yj,  89,  48; 

_  90,  22. 
Zenanne  da  Sant'Alberto  [Zenannes  de  Sancto  Albertó\ 

decapitato  an.  13S4,  58,  36. 
Zenoa  o  Zenua  o  Z  enova  V.   Genova. 
Zeno  Andrea  [Andreas,  Andriolus  Zeno\  da  Venezia  pod. 

di  Bologna  (an.  1262),  15,  43;  (an.  1264),   16,  35. 
Zeno  RinierI  [Raynerius  Zeno\  da    Venezia  el.  pod.  di 

Bologna  (an,  1232),  9,  39;  (an.   1240),  11,  3. 
Zerbini  Nicolò    \NicoiauA  .o^»  Zeròinis]  va  con  Ma4«;0 


Griffoni  a  Venezia  per  sfuggire  la  peste  (an.  1373), 
"  VT,  1  „;  70,  31;  torna  a  Bologna,  32-33;  "padrino 
di  Lodovico  Griffoni,  XIV,  n.  iQ  ,, 

Zerra  V.   Gerra. 

Zesso  V.  Gesso. 

ZlGLUS  V.   Giglio. 

ZiLLiNi  Nicolò  \Nicolans  Zillint]  v'\c':,  <?f)M5. 

ZiLLiNi  Pietro  di  Nicolò  [Petrus  JSicoiai   ZiUint\  de- 
capitato an.  141 1,  99,  15-17; 

ZiMiGNANUS  V.   Geminiano. 

ZoANNE  V.   Giovanni. 

ZoGOLi   Ugolino    [  UgoUtms  de  Zogolis\    congegna   per 
tradimento  MonteVeglio  (an,  1325),  36,  30-31. 

Zohennis  V.  Giovanni. 

Zola  [Ceula,  Cellola,    Callaia^  v.    Enrico    da  Zola;  Mi- 
chele da  Zola,;  Sanguineo  da  Zola. 

ZoNUS  V.  Cione. 

Zoppus  Gebenensis  V.  Roberto  di  Giacvra. 

ZoRDANUS  V.    Giordano, 

ZoRDlNUS  V,    Giorgino. 

ZoRzi  Fantino  [Fantinus  Georgio]  da  Venezia,  el.  pod. 
'  di  Bologna  (an.  1379),  76,  15;  fa  decapitare  un  Uaro, 
17-19, 

ZoRziNUS  V.  Giorgina', 

ZoKZO  V.  Giorgio. 

Z0VENZ0NI   [UH  de  Zovenconihus'X   citati   e   banditi  (an. 
1336),   47,  39-49. 

4j'ovENzoNi  Nino  [Ninus  de  Zovnconibus]  litiga  con  Valle 
Gozzadini  (an.  1336),  47,  43. 
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giugno  1  -  Bologna  rieiificata  da  Teodosio  Imp., 
3,  5-6. 

luglio  2  -  Compimento  d.  riedificazione  di  Bo- 
logna, 3,  6. 

-  È  istituita  la  festa  d'Ognissanti  da  Bonifazio  IV 
pp.,  3,  7. 

-  Maometto   inganna  i   Saraceni,   3,    8. 

-  Pipino  il  Breve  r.  di  Francia  viene  in  Italia,  3, 
9-10],  V.  7S4. 

-  Traslazione  d.  corpo  di  San  Benedetto,  3,  li; 
"  119,  27  3,,. 

-  Grande  terremoto,  3,  12-14. 

-  f  Pipino  il  Breve  r.  di  Francia  e  gli  succede 
Carlo  Magno,  3,   il];    V.  768  settetiibre  2^. 

-  Pipino  e  Lodovico  I  figli  di  Carlo  Magno  consac. 
r.  da  Adriano  I,  3,  15-17];  v.  781  aprile  ij. 

-  Pipino  il  Breve  r.  di  Francia  viene  in  Italia, 
3,  9-10;   «119,  iZ  a-2S  b  „',  v.   {700]. 

settembre  24  -  f  Pipino  il  Breve  r.  di  Francia 
3,   15  ;  "  XXXVII,  40  „  ;  «  XXXVII,  21  „  ;  v.  \*74oÌ 

aprile  15  -  Pipino  e  Lodovico  figli  di  Carloma- 
gno  consac.  r.  da  Adriano  I,  3,  15-17  ;  v.  \_*74o}. 

-  f  Adriano  I  pp.]  ;  v,  7gS  dicembre  2^. 

-  Leone  III  el.  pp.];  v.  7gS  dicemhre  26. 
dicembre  25  -  f  Adriano  I  pp.,  3,  I8;   v.  [782]. 
dicembre  36  -  Leone  III  el.  pp.,  3,  18-19;  v.  [782], 

-  Leone  III  assalito  in  s.  Pietro,  3,  19-21, 

-  Incoronazione  di  Carlo  Magno,  3,  24-25. 
gennaio  28  -  f  Carlomagno.  Gli  succede  Lodovi- 
co I,  3,  26-27;  "XXXVin,  24-25,,;  v.   [8rs]- 

-  f  Carlomagno.  Gli  succede  Lodovico  I];  v.  814 
gennaio  28. 

giugno  20  -  Lotario  I  cor.  imp.,  3,  27;  4,  1  ;  v. 
i*84il 

-  Lotario  l  cor.  imp.];  v.  840  giugno  20, 
giugno  15  -  Lodovico  II  cor.  imp.,  4,  2-3;  v.  [8^6]. 

-  Lodovico  II  cor.  imp.];  v,  844  giugno  ij. 

-  Piove  sangue  a  Brescia,  4,  3-4. 

-  Traslazione  alla  eh.  di  s.  Germano  del  corpi  di 
pp.  Urbano  I  e  San  Tiburzio,  4,  5-6. 

dicembre  25  -  Carlo  II  il  Calvo  cor.  imp.,  4,  7-8; 
V.  [877]. 
Carlo  II  il  Calvo  cor.  imp.];  v.  87 J  dicembre  2j. 


879  -  Ctirlo  III  il  Grosso  el.  r.  d'Italia,  4,  9. 

888  -  Primi  re  d'Italia,  4,  11-13;  v.  [903]. 

838  gennaio  13  -  Berengario  I  r.   d'Italia,    4,  14;  v. 

[gog]. 
901  febbraio  15  -  Lodovico  III  [Lodovico  di  Proven- 
za?] consac.  imp.,  4,   10;  v.  [poj]. 
[903  -  Lodovico  III  consac.  imp.];  v.  gor  febbraio  ij, 
[903  -  Primi  re  d'Italia,  4];  v.  888. 
[909  -  Berengario  I  el.  r.  d'Italia];  v.  888  gennaio  13. 
[913  -  Berengario  II  el.  r.  d'Italia];  v.  gSo  dicembre  13. 
[*921  -  Berengario  III    ^Rodolfo    di   Borgogna  ì\   el.  r. 

d'Italia,  4,  16]. 
[929  -  Lotario  II  el.  r.  d'Italia,  4,   18];  v.  946. 
[031  -  Berengario  IV  el.  r.  d'Italia,  4,  18]. 
[*942  -  Ottone  I  el.  r.  a' Italia];  v.  gSi  ottobre. 
946  -  Lotario  II  el.  r.  d'Italia,  4,  18;  v.  [g2g]. 

950  dicembre  15  -  Berengario  II  el.  r.  d'Italia,  4,  15; 

•^'-   [9-^j]- 

951  ottobre  -  Ottone  I  el.  r.  d'Italia,  4,  19;  v.    [g/j]. 

1014  -  Enrico  I  (o  II)  il  Santo  di  Bareia  cor.  imp.,  4, 
20  21. 

1027  -  Corrado  I  (o  II)  di  Franconia  cor.  imp.,  4,  22. 

1046  dicembre  25  -  Enrico  II  (o  III)  il  Nero  di  Fran- 
conia cor.  imp.,  4,  23-24;  v.  [/048}. 

[1048  -  Enrico  II  (o  III)  il  Nero  di  Franconia  cor.  imp.] 
V.  1046  dicembre  2j. 

[1070-  Enrico   III  (o   IV)  di   Franconia  cor.  imp.];  v. 
10S4  marzo  i. 

1070  -  Avvenimento  portentoso,  4,  26-27. 

1076  -  Grande  carestia  in  Bologna,  4,  28-29. 

1034  marzo  1  -  Enrico  III  (o  IV)  di   Franconia   cor. 
imp.,  4,  25;  v.  [/070]. 

1085  -  Gigante  mostruoso,  4,  30-32. 

["  1106  -  t  Contessa  Matilde   «  XXXIX,  31-32  „]  ;  v.  iii^. 

1109  -  Torre  Asinelli  compiuta,  4,  33,  "XXXIX,  23-30  „. 

["  1111  -  t  Contessa  Matilde  «  XXXIX,  31-32  „]  ;  v.  jiij. 

1115  -f   Contessa   Matilde   figlia  di   Bonifacio  d'Este, 

4,    34-35;    «XXXIX,    31-32^;    v.   [iioó],    [-r/z/], 

[TUO]. 

[«1116-  t  Contessa  Matilde  «  XXXIX,  31-32  ^];v.  uij. 

1116  -Enrico  IV  (o  V)  di  Francon'a  imp.  confermai 

privilegi  d.  bolognesi,  4,   56-39;  «  XL,  11-25;,. 
1120  -  Parto  mostruoso,  4,  40-42;  «  XL,  26-35;,. 
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"1129-  Giovanni  di  Onorio  Gridoni  menzionato,  IT,  n.  2  „. 

"  1130  -   Cario  di  Onorio   Gridoni  menzionato,  II,  t/.  2  „. 

1131  -  I  nonantolani  si  sottomettono  al  com.  di  Bolo- 
gna,   4,  43;  «XL,  36-39  „. 

[1131  -  Incendio  d.  eh.  di  s.  Pietro  in  Bologna,  "  XL, 
47-51  „];  V.  ZI 41. 

1135  -  I  modenesi  giurano  ai  bolognesi  di  non  mole- 
stare l'ab.  di  Nonantola,  4,  «4-45;  "  XL,  40-46  „. 

1141  agosto  1  -  Incendio  d.  eh.   di  s.  Pietro  in  Bolo- 

gna, 5,  1-3;  "  XL,  47-51  „;  V.  Yiisi\. 

1142  agosto  -  Battaglia  fra  bolognesi  e  modenesi,  5,  3-5; 

"XLI,  3-5  „. 

1143  settembre  24  -  f  Innocenzo  II  pp.,  5,  6;  "  XLI, 

12-13  „;  V.   \ii4A- 
[1141  -  f  Innocenzo  II  pp.];  v.  1143  settembre  24. 

1144  -  Enrico  da  Zola  e  i   savignanesi    si  sottometto- 

no al  com.  di  Bologna,  5,  7-3;  "XLI;  13-17  „. 

1145  -  f  Lucio  II  pp.,  5,  9-10;  "  XLI,  1S-2S  „;  v.  \ii46\. 
[1146  -  t  Lucio  II  pp.,  "XLI,  18-23,,];  v.  114^. 
1147  -  Incendio  in  Bologna,  5,  11;  "XLI,  29-31  „. 

1153  -  Gl'imolesi  si  sottomettono  al  com.  di  Bologna, 

5,  13;  "  XLI,  32-34  „. 
[1153  -  Alessandro    III    deposto    dal    card.  Ottaviano], 

-■.  II 59' 
[1153  -  Imola  è  presa  dai  bolognesi],  v.  1154. 

1154  -  Imola  è  presa  dai  bolognesi,  5,  15-17;  "  XLI,  35- 

41  „;  V.  [11S3]' 

1154  -  Federico  I  viene  in  Italia,  5,  15;  *XLI,  42-43  „; 

[1155  -  Federico  I  viene  in  Italia];  v.  11 S4. 

1155  -  Federico   I   distrugge    Tortona    e   Spoleto    ed  è 

cor.  da  Adriano  IV,  5, 18-19;  "  XLI,  42-47^;  «XLII, 
11-14,. 
1155  -  Fenomeno  portentoso,  5,  19-21;  "  XLU,  6-11  „. 

1158  -  I  bolognesi  prendono  1  castelli  di  Montevcglio  e 

OUveto,  5,  22;  "XLII,  15-18  „. 

1159  -  Alessandro  III  deposto  dal  card.  Ottaviano  (Vit- 

tore III  aiitip.),  5,  13-14;  V.  \tiS3\ 
"  1161  -  Brancaleonì  Griffoni  ric.y  II,  n.  a  „. 
1162  -  Milano  dUtrutta  da  Federico  I,  5,  33-25;  "  XLII, 

19-32  ,. 
1162  -  Bologna  distrutta  da  Federico  I,  5,  26-27;  «  XLIi, 

33-36  „  ;  [v.  ffój]. 
[1163  -  Bologna  distrutta  da  Federico  I];  v.  1162. 
1164  -  Guido  da  Canossa  el.  pod.  di  Bologna,  5,  2S-29  ; 

"  XLII,  33-43  ,;  "  XLIU,  9-11,   13-16  „. 
1164  -  Bozzo  luogot.  di  Federico  I  è  ucciso  dai  Bologne- 
si, 5,  30-31;  "  XLII,  33-40,  43-43  „  ;  "  XLII,  17-21„. 
"1164-  t  Ottaviano  antipapa  (Vittore  IV),  XLIII,  1  „. 
1164  dicembre  14-1  bolognesi  prendono   11   castello 

di  Gesso,  5,  32  ;  "  XLILT,  6-8,  20-25  „. 
"1165  -  t  Gerardo  Grassi  vesc.  di  Bologna,  XLIII,  9-12  „. 
[1166  -  t  Bulgaro  de'  Bulgari];  v.  //67  gennaio  i. 
1167  gennaio  1  -  f  Bulgaro  de'  Bulgari,  5,  33-34;  "  XLIII, 

25-30  „  ;   V.   \iibò\. 

1167  -  Milano  è  riedificata,  5,  35-36;  "XLUI,  31-37  „. 
[1168  -  Battaglia  tra  U  Senio  e  San  Procolo  fra  faentini 

e  bolognesi  In  aluto  di  Ravenna];  x\  iióg. 

1168  -   Prendiparte  Prendlparti    e  Artemisio    Artemisi 

COnS.  di  Bologna,  5,  39-40;   "  XLIII,  45-48  „. 

1169  -  Battaglia  tra  il  Senio  e  San  Procolo  fra  faentini 

e  bolognesi  in  aiuto  di  Ravenna,  5,  37-38;  "  XLIU, 
37-45  „;      XLIV,  2-«,;  [v.  /168]. 


1170  -  Faenza  assediata  dai  bolognesi,  5,  41-42;  "XLIV, 

9-1;  „. 
1170  -  I  bolognesi  istituiscono  il  carroccio,  5, 4ó;  "XLIV, 

9-12,    17-20,  22-24  „;   v.   [liJs]. 
[1173  -  I  bolognesi  istituiscono  il  carroccio]  ;  v.  1170. 
"  1173  -  Alberto  Griffon:  è  ucciso  ìnentre  dice  la  messa,  II, 

n.  2  „. 
1178  -  Il  Castello  d'Alboro  si  dà  al  bolognesi,  5,  44-45; 

"XLIV,  25-30,,. 
li  78  -  t    Guglielmo    Duranti,    5,    46-48;  "XLIV,    31-36, 

25-30  ;,. 

1178  -  Bologna  acquista   Cigl'ano  e  la  rocca  di  Vigo, 

5,  47-43;  "XLIV,  31-34,   30-39,,. 

1179  -  Monteveglio  arso  dai  bolognesi  ed  Imola  presa 

e  distrutta,  6,  1-3. 
1184  -  Ottolino  da  Mandello  ci.  pod.  di  Bologna,   0,  4. 

1184  luglio  8  -  Lucio  III  entra  in  Bologna  e  vi  consac. 

la  eh.  di  s.  Pietro,  6,  5-6. 

1185  febbraio  2  -  Federico  I  e  Pocaterra  suo  figlio  en- 

trano in  Bologna,  6,  7-9. 
[1186  -  t  Federico  I];  v.  iigo  giugno  io, 
1187  luglio  18  -  Gregorio  VIII  consac.  la  eh.  di  santa 

Maria  Maggiore,  6,  12-13. 

1187  -  Gerusalemme  è  presa  dal  Solda-no  di  Babilonia. 

6,  14-15. 

[1187  -  Enrico  VI  cor.   imp.];  v.   iigi  aprile  15. 

1188  -  Duemila  bolo.iyiesi  vanno  in  Terra  Santa,  6,  13-29; 

"II,  9-11  e  n.  4„. 

1190  giugno  10  -  t  Federico  I  imp.,  0,  10-11;  v.  [iiS6\. 

1191  aprile  15  -  Enrico  VI  cor.  imp.,  6,  16-17;  v.  {1187], 
1192-93  -  Gherardo    Scanabecchi    vesc.  di  Bologna   ci. 

pod.,  b,  30-32. 
1193  -  Consoli  el.  contro  la  volontà  d.  vesc,  6,  33-36. 
1193  -  Combattimento  fra  i  cons.  e  Jacopo  di  Alberto 

Orsi  in  Bologna,  6,  37-38. 
1193  luglio  1  -  Nuovo  combattimento  cittadino  in  J3o- 

logna,  6,  39-41. 
"  1193  -  Spczialino  Griffoni  con  luce  il  popolo  bolognese  a 

spianare  le  casa  di  Jacopo  Orsi,   II,  n.  6  „. 
1197  -  Matteo  da  Correggio  el.  pod,  di  IJologna,  6,  42-3. 
1197   -  I  Cornelaui  si  sottomettono  al  bolognesi,  0,  44. 

1197  settembre  28  -  t  Enrico  VI,  0,  45  ;t'.  [,iigS\s 
|1198  -  t  Enrico  VI];  v.  1197  settembre  28. 

1198  -  I  bolognesi   occupano  ì  castelli   d.  Croara   e  di 

Sassatello,  6,  46-47. 
1198  -  t  Gherardo  Scanabecchi  vesc.  di  Bologna,  7,  1. 
1198  -  Gherardo  Ariosti  el.  vesc.  di  Bologna,  7,  2. 
1198  -  f  Celestino  111  pp.  ed  è  el.  Innocenzo  III  pp.,  7,  3. 

1198  -  f  Pascipovero  l'ascipoveri,  7,  4-5. 
1193  -  t  Spinello  Carbonesi,  7,  6-7. 

1199  -  Uberto  Visconti  el.  pod.  di  Bologna,  7,  8-9. 
1199  -  I  Griffoni  fanno  costruire  l'ospedale  di  s.  Ber- 
nardo, 7,  10-11;  "II,  11-13  e  ».  J  „. 

1199  agosto  -  Grande  nevicata  in  Bologna,  7,   12-13. 

1200  -  Rolando  Rossi    di    Parma   ci.    pod.  di  Bologna, 

7,    14. 

1200  -  Castel  San  Pietro  fabbricato,  7,  15. 

1201  -  Palazzo  d.  com.  edificato  in   Bologna,  7,  16;    v. 

[1202]. 

1201  maggio  7  -  Cade  la  torre  degli  Alberghetti  in  Bo- 
logna, 7,  17-18;  V,  [1202]. 

[1202  -  Palazzo  d.  com.  edificato  In  Bologna];  v.  1201. 

[1202  -  Cade  la  torre  degli  Alberghetti];  v.  noi  maggio  7. 
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1203  -  Il  Castello  di  Piumazzo  fabbricato,  7,  19-20. 
1209  ottobre  4  -  Ottone  IV  cor.  imp.,  conferma  i  pri- 
vilegi d.  com.  d:  Bologna,  7,  21-23. 
1211  -  Guerra  fi-a  bolognesi  e  pistojesi,  7,  26-27. 
1211  -  Guglielmo  da  Posteria  ci.  pod.  di  Bologna,  7,  28. 

1211  -  I  bolognesi  vanno  contro  Dugliolo    in    aiuto   di 

Salinguerra,  7»  29-30. 

1212  -  I    bolognesi  vincono    i    pistojesi   alla    Sambuca, 

7,  31-33. 

1213  -  Gherardo  Ariosti  rinuncia  al  vescovato  di  Bolo- 

gna ed  è  el.  in  sua  vece  Enrico  d.  Fratta,  7,  2<-5S. 

1214  -  Rodolfo  conte  di  Guido  Borgognone  pod.  di  Bo- 

logna, 7,  36. 

1215  -  Guglielmo  Rangoni  pod.  di  Bologna,  7,  37. 
"1215-  Alberto  Griffoni  ricordato,  IT,  n.  S  »• 

1216  -  Viscontino  Visconti  pod.  di  Bologna,  7,  3g. 

1217  -  Guglielmo  da  Canossa  pod.  di  Bologna,  7,  39. 

1218  -  Si  incomincia  a  fabbricare  San  Polo,  7,  io. 

1218  -  Ch.  d.  fr.  Umiliati  costruita  in  Bologna,  7,  41. 

1219  -  Enrico  conte  di  Pavia  el.  pod.  di  Bologna,  7,  42. 
1219  -  Principio  in  Bologna  d.  confraternita  de'  Predi- 
catori e  de'  fr.  Minori,  7.  43-45. 

1219  -  Il  Mercato  di    Reno  in  Bologna  è   trasferito  in 

piazza  d.  Mercato,  8,  1-2. 
1219  -  I  bolognesi  assediano  Imola,  8,  3-4. 
1219  -  Molini  pr.  il  Canal  navile  di  Bologna  cosCruiti. 

8,  5. 

1219  -  Presa  di  Damietta,  8,  6. 

[1219  -  Coronazione  di  Federico  II,  imp.];  v.  1220  no- 
vembre 22. 

1220  novembre  22  -  Federico  n  cor.  imp.,  8,  7,  11-12; 

V.  \l2I(j\- 

1220  -  Guglielmo  da  Pusterla  el.  pod.  di  Bologna,  8,  8. 

1220  -  Maestro  Ventura  incomincia  la  porta  marmorea 

detta  d.  leoni  ntlla  ch.  di  s.  Pietro  in  Bologna 
8,  9-10. 

1221  -  Goffredo  da  Pirovano  el.  pod.  di  Bologna,  8,  13. 
1221  -  Incominciasi  a  fabbricare  la  ch.  di  s.  Francesco 

in  Bologna,  8,  14. 

1221  -  t  San  Domenico,  8,  15. 

1222  -  Goffredo  da  Pirovano  pod.  di  Bologna,  8,  16. 
1222  -  Guerra  fra  bolognesi  ed  imolesi.  8,   17-19. 

1222  agosto  -  Apparizione   d'una  cometa  e  terremoto» 

in  Bologna,  8,  20-21. 

1223  -  San  Francesco  predica  In  Bologna,  8,  22-23. 
1223  -  Uberto  da  Udine  el.  pod.  di  Bologna,  8,  24. 
1223  -  Onorio  III,   Federico   II,   Giovanni   di  Brienne 

e  r.  di  Gerusalemme  e  il  march,  d' Este  conven- 
gono in  Ferrara  a  parlamento,  8,  25-26. 
1223  dicembre  25  -  Gran  terremoto,  8,  27-28. 

1223  -  Bologna  dividesi  per  quartieri,  8,  29-31. 

1224  -  Guglielmo  da  Borra  pod.  di  Bologna,  8,  32. 
1224  -  Giovanni  I  conte  di  Brienne,  r.  di  Gerusalemme 

entra  in  Bologna,  8,  33. 

1224  -  Savena  condotta  per  via  Castiglione   in   Bolo- 

gna, 8,  34. 

1225  -  Pace  Boccacci  pod.  di  Bologna,  8,  35. 

1225  -  Federico  II  interdice  lo  Studio  bolognese,  8,36-38. 

1225  -  Mortalità  nei  buoi,  8,  39-40. 

1226  -  Gherardo  Rangoni  pod,  di  Bologna,  8,  41. 
1226  -  Federico  II  va  a  Ravenna,  a  Imola,  a  Medicina, 

a  San  Giovanni  in  Persiceto,  in  Lombardia  poi 
in  Germania,  8,  42-46. 


1225  ottobre  8  -  Bianca  figlia  di  Giovanni  r.  di  Ge- 
rusalemme muore  a  Bologna,  8,  47-48. 

1225  -  I  bolognesi  mandano  a  Mantova  un  esercito  in 
aiuto  dei  lombardi,  8,  49-50. 

1237  -  Spino  da  Soresina  pod.  di  Bologna,  9,  1. 

1227  -  Fondesi  la  ciinpana  grossa  d.  ch.  di  s.  Pietro  in 
Bologna,  9,  2. 

1227  -  Grande  carestia  e  mortalità  in  Bologna,  9,  3-6. 

1227  -  t  r  Imperatore  d' Antigrate,  9,  7. 

1227  -  Castelfranco  fabbricato,    cui    si  contrappone  dai 

modenesi  Castel  Leone,  9,  8-9. 

1228  -  Uberto  Visconti  pod.  di  Bologna,  9,  10-11. 
1228  -  I3iscordia  fra  magnati  e    popolani    in   Bologna, 

9,   12-15. 
1223  -  Useppo  de'  Toschi  el.  prefetto  a.  popolo  di  Bo- 
logna. Violenze  da  lui  commesse,  9,   16-20. 

1228  -  Guerra  fra  i  bolognesi  e  i  modenesi,  9,  20-23. 

1229  -  Aliprando  Fava  pod.  di  Bologna,  9,  24. 

1229  -  Il  castello  di  San  Cesario  è  preso  e  incendiafo, 
9,   25-27. 

1229  -  Tregua  fra  1  bolognesi  e  i  com.  lombardi,  9,  28-29. 

1230  -  Pagano  da  Pietrasanta  pod.  di  Bologna,   9,  30. 

1231  -  t  Ugolino  Preti,  9,  32. 

1231  -  Federico  da  Lavellongo  pod.   di  Bologna,  9,  31. 
1231  -  Il  castello  di   Crevalcore  costruito,  9,  33. 
1231  -  Immunità   concesse  alle  arti   d.    lana    e  d.   seta 
in  Bologna,  9,  34. 

1231  -  Altedo  e  Minerbio  vendute  a  150  famiglie  lom- 

barde, 9,  35-37. 

1232  -  Castelfranco  fortificato,  9,  33. 

1232  -  Ranieri  Zeno  pod.  di  Bologna,  9    39. 

1232  -  Molinari  e  vetturali  fust-gati  in  Bologna,  9,  40-42. 

1232  -  Libri  de'  malefici  abbruciati   in  Bologna,  9,  43. 

1232  luglio  -  Congiunzione  di  due  pianeti,  9,  44. 

1232  agosto  -  I  grilli  danneggiano  la  campagna  bolo- 
gnese, 9,  45-46. 

l'233  -  Uberto  Visconti  el.  pod.  di  Bologna,  9,  47. 

Ì233  -  Concordia  fra  i  bolognesi  e  il  vesc.  per  le  terrea 
d.  contado,  10,  1-2. 

1234  -  Guido  di  Raule  el.  pod.  di  Bologna,  10,  3. 

1234  -  Frignano  è  acquistato  dal  com.  di  Bologna,  10,  4? 

1234  -  Gran  freddo  e  gelo,  10,  5-8. 

1234  -  E  compiuto  il  coperto   d.    ch.   di   s.    Pietro   in 

Bologna,  da  Maestro  Ventura,   10,  9-10. 

1235  -  Primi  estimi  in  Bologna,   10,  11-12. 

1235  -  Carnevale  da  Udine  pod.  di  Bologna,  10,  12. 

1235  -  I  quartieri  di  porta   s.    Procolo    e   porta  Rave- 

gnana  di  Bologna  vanno  contro  Forlì  in  aiuto 
d.  faentini,   10,  13-14. 

1236  -  Compagnone  da  Pontremoli  e  Uberto  Sordi  pod. 

di  Bologna,  10,  15-16. 
1236  -  Ezzelino  da  Romano  prende   Vicenza  e  Padova, 
10,  17. 

1236  -  Federico  II  imp.  prende  Ferrara,  10,  18-19. 

1237  -  Ruffino  Guaschi  pod.  di  Bologna,  10,  20. 
1237  novembre  -  I  bolognesi  prendono    Castel  Leone, 

10,  21-22. 

1237  -  I  milanesi  sono  sconfitti  da  Federico  II  a  Cor- 
tenuova,  10,  23-24. 

1237  -  I  bolognesi  prendono  il  ponte  della  Navicella, 
10,  25-26. 

1237  dicembre  24-1  mantovani  ricuperano  la  Mar- 
ca, 10,  27. 
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1237  -  Federico  II  assedia  Montechiaro,   10,  2S. 

1238  -  Uberto  da  Correggio  pod.  dì  Bologna,   10,  29, 
1238  -  Faenza  presa  dai  contadini,   10,  30-31. 

1238  -  Federico  II  tiene  parlamento  a  Ferrara,  10,  32-34. 
1238  -  Le  mura  di  Bologna  sono  fortificate  ed    è   pre- 
so Castel  Cigliano  e  Castel  Malgrado,  10,  35-37. 
1238  -  Federico  II  assedia  Brescia,   10,  38. 

1238  -  Aghinolfo  da  Modigliana  è  preso  dai  bolognesi, 

10,  39-40. 

1239  -  Ardizzone    Tosco  da  Ponte    Carale  el.    pod.   di 

Bologna,  10,  41. 
1239  -  Federico  II  prende  Piumazzo  e  Crevalcore,  10,  42. 
1239  -  Combattimento  d.    bolognesi    coi   parmig:ani   o 

modenesi  pr.  Vignola,   10,  42-43. 
1239  giugno  4  -  Fedisse  di  sole,  10,  44-45. 
1239  -   Monte  Tortore  preso  dai  bolognesi,  IO,  46. 
1239  -  I  bolognesi  prendono  i  s.">bborghi  di    Modena  e 

li  bruciano,   11,  47-48. 

1239  -  Gregorio  IX  scomunica  Federico  II  imp.,   11,   1. 

1240  -  Ranieri   Zeno  el.  pod.  di  Bologna,    11,  2. 
1240  maggio  -  Ferrara   assediata  dai    bolognesi,  vene- 

aiajii  e  mantovani  e  presa,  11,  3-4. 
1240  giugno  -  Si  concludono  i  patti  fra  i  collegati  bo- 
lOjjnesi,  veneziani  e    mantovani    e    Salinguerra, 

11,  i-b. 

1240  -  P'ederico  II  prende   Faenza,  e  Ravenna,   11,  7-8. 

1240  -  Enrico    della    Fratta    rinuncia    al    vescovato    di 

Bologna;  è  el.  Ottaviano  Ubai  li.ii,    11,  9-lo. 

1241  -  Rinnovasi  il  selciato  di  Bologna,  11,  11-12. 

1242  -  Il  castello  dell'Uccellino  è  costruito,   11,  13. 
1242  -  Uberto  Visconti  pod.  di  Bologna,   11,  14. 
1242  -  I!  r.  Enzo  assedia  Roncarello,  11,   15. 

1242  dicembre  13  -  Pace  fra  i   Pepoli  e  i  Tetlalasini, 

11.    16-17. 

1243  -  Amo  da  Pirovano  el.  pod.  di  Bologna,   11,  u. 
1243  giugno  25  -  Innocenzo  IV  el.  pp.,  11,  22-23. 
1243  agosto  2ó  -  Uccisione  di  Guiduccio  di  Bonifacio 

GrifFoni,    11,   24-26. 

1243  ottobre  2-1  bolognesi  prendono    Rofieno    e   de- 

capitano Azzo  da  Frignano,  11,  19-JI. 

1244  -  .\rduino  Gonfalonieri  el.  pod.  di  Bologna,  11,  27. 

1244  -  Paci  concluse  fra  i  Griuoni  e  gli  Aadalò  e  fra 

altre  famiglie    bolognesi,    11,   2&-32:  *<  II,  13-U„. 

1245  -  Federico  II  imp.,  deposto  da  Innocenzo  IV,  entra 

in  Firenze  e  va  contro   .Villano,   11,33-37. 
1245  -  La  parte  Guelfa  espulsa  da  Firenze,   11,  35. 
1245  -  Filippo  Ugoni  el.  pod.  di  Bologna,   11,  38. 
1245  -   Federico  II  vuol  prendere  Brescia,   11,  39-40. 

1245  -  La  parte  Guelfa  di  Brescia  viene  a  Bologna,   11, 

4.)- 41. 

1246  -  Il  palazzo  nuovo  d.  com  di  Bologna  è  fabbrica- 

to, 11,  42. 

1246  -  I  perugini  sono  sconfitti  da  Feder.  Il  imp.,  11,  43. 

1246  -  Scaricalasino  fabbricato  dai  bolognesi,   11,  44. 

1246  -  Il  r.  Enzo  caccia  da  Parma  la  fazione  di  Ber- 
nardo Rossi  e  va  contro  Piacenza,   11,  45-46. 

1246  -  Modenesi  e  parmensi  si  restituiscono  a  vicenda  i 
prigionieri,   11,  47. 

1246  -  I  fiorentini  si  sottomettono  a  Federico  II,  11,  48. 

1247  -  Guido  Visconti   el.  pod.  di   Bologna,   12,   l. 
1247  luglio  6-1  bolognesi  distruggono  BaarajiO,  12,  2-4. 
1247  -  Federico    II    assedia    Parma    e    fonda    Vittoria, 

12,    5-6 


1248  -  Vittoria    è    presa    e    distrutta    dai    parmigiani, 

12,  7-8. 
1248  maggio  -  I  bolognesi  ricuperano  la  Romagna  alla 

Chiesa,  prendono  San  Cesario,  Panzano  e    No- 

nantola,   12,  9-11. 

1248  -  I  Ghibellini  danno  Firenze  a  Federico  II,  12, 12-13. 
12i9  -  Filippo  Ugoni    pod.  di  Bologna,   12,   14. 

1249  maggio  26  -  H  r.  Enzo  è  fatto  prigioniero  dai  bo- 

lognesi,  12,   15-18. 
1219  settembre  -   I    bolognesi    assediano  Modena,    12, 

19-20. 

1249  dicembre  -  Pace  fra  bolognesi  e  modenesi,  12,  21-22 

1249  -  I  Manfredi  prendono  Faenza,   12,  23-25. 

1250  -  Rizzardo  da  Villa  el.  pod.  di  Bologna,   12,  26. 
1250  dicembre  13  -  f  Federico  II  imp.,  12,  27. 
1250  -  I  Guelfi  tornano  a  Firenze,  12,  27-28. 

1250  -  La  eh.  di  sant'Apollinare  di  Bologna  è  distrutta 
e  sostituita  da  quella  di  sant'Ambrogio,  12,  29-30. 

1250  -  Vittoria  d.  Saraceni  sui  Cristiani,   12,  31-33. 

1251  -  Bonifacio  Carri  el.  pod.  di  Bologna,  12,  34. 
1251  ottobre  8  -  Innocenzo  IV  venuto    in    Bologna  vi 

consacra  la  eh.  di  s.  Domenico,   12,  35-36. 

1251  ottobre  -  Buoso   da   Doara  liberato   di   prigione, 

12,  37-39. 

"  1252  -  Enrico  da  Mora  o  da  Monza  pod.  di  Bologna, 
XLIV,  44-45  „. 

1252  -  Brancaleone  Andalò  fatto  senatore  romano,    12, 

40-41;  «XLIV,  44-XLV,  9„. 

1252  -  Ezzelino  da  Romano  fa  morire  i  figli  e  i  nepoti 

di  Guglielmo  da  Carturio,   12,  42-43;  "  XLV,  2-8, 
16-20  „. 
"1252-  Grande    ruofa    di    marmo    fatta    sulla    porta    d. 
eh.  di  s.  i'ietro  in  Bologna,  XLV,  2-9  „. 

1253  -  Pietro    Grillo   e  Alamanno  dalla  Torre   pod.   di 

Bologna,   12,  44-45;  "XLV,  21-25,,. 
1253  -  Rainero  Gonfalonieri  decapitato,  12,46,  "XLV, 

25-27  „. 
1233  -  Pietro  A(3inelli  bandito,  12,  il-H;  "XLV,  27-32,,. 

1253  -  Orribile  pena  di  uno  che  aveva  ucciso  suo  nipote, 

13,  1-3;  "XLV,  32-40,,. 

1351  -  Ubertino  da  Udine  el.    pod,  di  Bologna,   13,    4 

"XLV,    41-43  „. 

1254  -  I  bolognesi  asi^ediano  e  acquistano  Cervia,  13,  5; 

"XLV,  43-XLVI,  18  „. 

1254  -  Cadono  le  volte  d.  eh.  di  s.  Francesco  di  Bo- 
logna,  13,  6-7. 

1254  -  Il  campanile  d.  eh,  di  s.  Pietro  in  Bologna  è 
coperto  di  piombo,  13,  8;  "XLV,  52-54,,;  "XLVI, 
18-21  „. 

1354  dicembre  7  -  f  Innocenzo  IV  pp.,  17,  42;  "XLV, 
5J-54„;   V.   [/^ÓS]. 

"1254-  Elezione  di  Alessandro  IV,  XLVI,  2-5  „. 

"1254-  .Sconfitte  toccate  nelle  Puglie  all'esercito  d. 
Chiesa  da  quello   di   Corrado  IV,    XLVI,   5-9  „, 

1254  -  t  Corrado  IV,  XLVI,   9-11  „, 

[1254  -  Giordano  da  Lucino  p-  mo  cap,  d.  popolo  el.  in 
Bologna,  "XLVI,  9-15 „];  •».  12SS. 

1255  -  R-izzardo  Villa  el.  pod,  di  Bologna,  13,  9;  "  XLVI, 

22-25  „. 

1255  -  Giordano  da  Lucino  primo  cap.  d.  popolo  ci.  In 
Bologna,   1.3,  9-10;  "XLVI,  9-15;  v,  [12^4].' 

1255  -  Morbia  e  Inìeldi.»a  arse  vive  In  Bologna  per  aver 
fatto  malie.   13.  11-).'';  "  XLVL  29-11  „. 
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1255  -  Bologna  è  scomunicata  per  causa  di  Brancaleo- 
ne  Andalò,   13,   14-iS;  «  XLVI,  37-46  „. 

1255  -  È  costruita  la  cappella  d,  pod.  in  Bologna,  13, 
16;  «XLVT.  42-43  „ 

1255  -  Ugolino  Capreto  d.  Lambortlni  uccide  sua  m., 
13,    17-18;    "XLVI,   26-29,    46-50,,. 

1255  -  I  trentini  si  ribellano  ad  Ezzelino,  che  fa  uc- 
cidere suo  fratello  e  suo  nipote,  13,  19-21  ;  "  XLVI, 
48-56  „. 


"1255 


Si  istituisce    e    si    ordina   in   Bologna   l'ufficio 


d.  Memoriali  d.  Camera  degli  Atti,  XLVI,  22-26, 

31-34  „, 
"  1255  -  San  Giovanni   in    Persiceto    è  quasi    distrutto 

da  un  incendio,  XLVI,  28-38  „. 
"1255  -  I  bolognesi  fanno  spianare  le   fosse  dì  Faenza, 

XLVI,  33-35,   38-40  „. 
1256  -  Manfredo  da   Marengo  el.  pod.  di  Bologna  e  Bo- 

naccorso  da  Soresina  cap.  d.  popolo,  13,  22-23. 
1256  -  Ezzelino  da   Romano   assedia   Mantova  e   perde 

Padova,  13,  24-26. 
1256  -  Ezzelino  fa  uccidere  12  000  padovani,  13,  26-27. 
1256  -  La  fazione  Guelfa  è  cacciata  da  Brescia,  13,  28. 
1256  -  Bontraverso  suocero  d'Ezzelino  è  ucciso,   13,  29. 
1256  -   I  bolognesi    mandano    a    Mantova    un   esercito 

contro  Ezzelino,   13,  30-31. 
1256  -  Bagnacavallo  si  sottomette  ai  bolognesi,    13,   32. 
1256  -  Bologna  manda  pod.  a  Forlì,    Faenza    e  Bagna- 
cavallo,  13,  33-34. 
1256  -  Jacopo    Capellino  è  ucciso.    13,  35-36. 
1256  -  I  bolognesi  comprano  la   rocca   di    Tossignano, 

13,  37. 
1256  -  Ezzelino  va  contro  Padova,  13,  38-39. 

1256  -  È  costruita  la  ringhiera   d.  pjdazzo    d.    com.  di 

Bologna,  13,  40. 

1257  -  Bonaccorso  da  Soresina  el.  pod.  di  Bologna,  13,  41. 
1257  -  Torre  Cornacchia  distrutta  in  Bologna,  13,  42. 
1257  -  Il   com.    di    Bologna    distrugge   alcuni    serragli, 

13,  43-44. 
1257  -  Le  Società  d.  Armi    prendono    e    Incendiano    il 

castello  di  Cunio,   13,  45-46. 
1257  -  Il  com.  d'Imola  è  multato  dai  bolognesi,  13,  47-48. 
1257  -  Paolo  Zambrasi  el.  pod,  d'Ancona,   14,  1. 

1257  -  Torre  d.  Galluzzi  incominciata  in  Bologna,  14,  2-3. 

1258  -  Guerra  in  Bologna  fra   i  Geremei  e  i  Lamber- 

tazzi,  fra  i  Carbonesi  e  i  Galluzzi,  fra  gli  Arte- 
misi  e  quei  di  Castel  de'  Britti,  ed  altre  fazioni 
bolognesi,   14,  4-6. 

1258  -  Pace  fra  i  Preti  e  1  figli  di  Pietro  Beccari  in 
Bologna,  14,  7-8. 

1258  aprile  5  -  Lo  scolaro  Raimondino  da  Genova  de- 
capitato, 14,  9-12. 

1258  giugno  1  -  Alberto  Delfini  prende  in  m.  la  figlia 
d'Ezzelino  Torelli,  14,   13-15. 

1258  -  Alberto  da  Creta  el.  pod.  di  Bologna,  14,   16. 

1258  -  Ezzelino  da  Romano  prende  Brescia,   14.  17-19. 

1259  -  Jacopino  Rangoni  el.  pod.  di  Bologna,  14,  20. 
1259  -  Ezzelino  tiene  Brescia  per  se,   14,  21-22. 

1259  -  Lega   contro   Brescia   ed  Ezzelino   da  Romano, 

14,  23-25. 
1259  -  Ezzelino  va  contro  Milano,   14,  26-29. 
1259  settembre  27  -  Ezzelino  va  contro  Milano,   ed  è 

ferito  al  ponte  di  Cassano,  14,  29-36. 
1259  -  t  Ezzelino  da  Romano,  14,  37-38. 


[1259  -  Sconfitta  d.  fiorentini  a  Montaperti]  ;  v.  12Ó0. 

1259  -  Guiduccio  Ramponi  el.  pod.  di  Siena,   14,  40. 
1200  -  Lanfranco  Usumari  pod.  di  Bologna,  14,  41. 

1260  -  Combattimento  fra  i  Carbonesi,  i  Galluzzi  ed  al- 

tre famiglie  bolognesi,   14,  42-46. 
1260  -  Pace  fra  famiglie  bolognesi,  14,  47-15,  2. 
1260  -  Ugolino  di  Bongiovanni  da  Saragozza  e  Ugolino 

da  Forlì  sono  arsi  in  Bologna  per  falsificazione 

di  monete,   1.5,  3-4. 
1260  giugno  30  -  Guglielmo  Guidozagnl  è  sepolto  ono- 
revolmente,  15,  5-6. 
1260  luglio  -  Combattimento  in  Bologna  fra  Bernardo 

Rasori  e  i  suoi  con  Giovanni  de'  Castellani  ed 

i  suoi,   15,  7-8. 
1260  -  f  Giacomo  Buoncambi  vesc.  di  Bologna,  15,  9-10. 
1260  -  Ottaviano  Ubaldini  el.  vesc.  di  Bologna,  15,  U. 
1260  agosto  -  Ambasciatori  inviati  dai  bolognesi  al  pp., 

15,    12-14. 

1260  -  Sconfitta    dai    fiorentini    a  Montaperti,   14,  39; 

V.  [i2jg]. 

1261  -  Matteo  da  Correggio  el,  pod.  di  Bologna,  15,  15. 
1261  -  Ottaviano  Ubaldini  consac.  l'altare  di  s.  Pietro 

in  Bologna,   15,  16-18. 
1261  marzo  3  -  Giovanni  di  Guido  Griffoni  è  laureato 

in  legge  e  prende  in  m.  Dotta  de'  Bianchetti,  15, 

19-22;    "II,    14-15  „. 
1261  marzo  25  -  È  istituito  l'or,  de'  cav.  d.  milizia  di 

santa  Maria  detto  poscia  de'  £r.   Gaudenti,    15, 

23-26;    «///,  ».  2  „. 
1261  -  t  Mattiolo  Galluzzi,   15,  27. 
1261  -  Talamacio  Capellini  giustiziato,  15,  28-33. 
1261   -  t  Pellegrino  di  Guglielmo,   15,  34-35. 

1261  -  Furti  fatti  in  Bologna,  15,  36-42. 

1262  -  Andrea  Zeno  el.  pod.  di  Bologna,  15,  43. 
1262  -  La  Compagnia  d.  Battuti  di  Bologna  va  in  pro- 
';  cessione  a  San  Gemignano  di  Modena,  15,  44-48. 
1262  -  Sacristia  di  s.  Pietro  in  Bologna  derubata,  16,  1-6. 
1262  -  Stefano  figlio  di  Andrea  II  r,  d'Ungheria  pren- 
de in  m.  Traversaria  de'  Traversari,   16,  7-9. 

1262  -  Jacopo  Tavernieri  el.  pod.  di  Bologna,   16,   10. 

1263  -  Guerra  fra  bolognesi  e  imolesl,   16,    H-U,  25-28. 
1263  -  f  Uguccione  degli  Arienti,   16,   15-16,  19-20. 
1263  -  Pace   fra  Guiduccio  Prendiparte  e  i  Sabbadini, 

16,   17-18. 
1263  -  Si  accende  guerra  civile  in  Bologna,  16,  20. 
1263  -  Loderingo  degli  Andalò  è  dato  per  compagno  al 

pod.  di  Bologna  e  molti  cittadini  sono  postx  al 

bando,  16,  20-23. 
1263  -  La  feizione  de'  Brizzl    è  cacciata   da   Imola   col 

pod.  Jacopino  Prendiparte,  16,  24-28. 

1263  -  Ambasciatori  bolognesi  al  r.  di  Francia  Luigi  IX, 

16,   29-34;   "III,   3-5  „. 

1264  -  Andrea  Zeno  el.  pod.  di  Bologna,   16,  35. 
1264  -  t  Azzo  VII  d'Este;  gli  succede  Obizzo  II  d'Este, 

16,   36-37. 

1264  -  Gli  imolesi   si   sottomettono   al   com.    di   Bolo- 

gna,   16,  37-40. 

1265  -  Guglielmo  da  Sesso  e   Filippo   Beligno  el.  pod. 

di  Bologna,  16,  41-42. 
1265  -  I  Lambertini  uccidono   Scannabecco  Scannabec- 

chi,   16,   43-44. 
1265  -  La  fazione  d.  Roberti  caccia  quei  da  Sesso  dalla 

e.  di  Reggio,  16,  45-46. 
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1265  maggio  1  -  E  istituito  in  Bologna  l'ufficio  de'  Me- 
moriali, 16,  47-17,  2. 

1265  dicembre  -  Pietro  Paolo  Ramponi  è  fatto  cav.  e 

va  pod,  a  Padova,   17,  3-4. 
"  1265  o   1266  -  Pietro    Guelfo    Griffoni  fod.  di  Siena, 
HI,  n.  2  „. 

1266  -  Giovanni  Dandolo  pod.  di  Bologna,  17,  5. 
1266  -  Guido  Egano  da  Venezia  arso  vivo  in  Bologna 

per  falsificazione  di  monete,   17,  6-7. 
1266  novembre  -  Pietro  Guelfo  Griffoni  pod.  di  Siena, 
17,  8-9;  *ni,  7„. 

1266  -  t  Napoleone  Gozzadini,  17,  10-11. 

"1266  o  1265  -  Pietro  di  Guelfo  Griffoni  fod.  di  Siena, 
ITT,  n.  2  „. 

1267  -  Giovanni    Dandolo    el.  pod.  di  Bologna,   17,  12. 
1267  -  Tumulto  in  Bologna  suscitato  dalla  compagnia 

d.  Calzolari,   incendio    d.  palazzo    d.    pod.    ed 
espulsione  di  questo,  17,  13-17. 

1267  marzo  13  -  Combattimento  fra  Scannabecchi  e 
Lambertini;  f  Bartolomeo  Guidozagni;  bal\a  data 
agli  anziani  ed  al  podestà;  bando  dato  ai  Lam- 
bertini  ed  agli  Scannabecchi,  17,  18-25. 

1267  -  Pace  fra  i  Lambcrtini,  gli  Scannabecchi  ed  altre 
famiglie  bolognesi,   17,  26-32. 

1267  maggio  -  Il  pod.  parte  da  Bologna  ed  è  el.  Reco 
dalla  Torre,   17,  33-35. 

1267  -  Guidesto  da  Poncarale  el.  cap.  d.  popolo  di  Bo- 
logna,  17,  35. 

1267  -  Nerio  Galluzzi  e  Petrizolo  Gufarci  sono  banditi 

di  Bologna,   17,    36-38. 

1268  -  Corradino  r.  di  Sicilia  è  scoA^tto  e  decapitato, 

17,  39. 

1268  -  Margherita  m.  di  Carlo  l  r.  di  Napoli  passa  per 
Bologna,  17,  40-41. 

[1263  -  t  Innocenzo  IV  pp];  v.  T3J4   dicembre  7. 

1268  -  t  Clemente  IV  pp.,  17,  42. 

1268  -  Guido  Caccianemici  ucciso  da  Caccianemico  Cac- 
cianemici,   17,  43-18,2. 

1268  -  Federico  d'Austria  e  il  conte  Gherardo  della  Ghe- 
rardesca  decapitati.   18,  3-4. 

1268  -  Alberto  Papazzoni  prende  in  m.  la  li^^lia  di  Ni- 
colò Azzoguidi,   18,  5-6. 

1268  -  Pino  Baciacomari  prende  in  m.  la  figlia  di  Ha'i- 
duino  Aslnelli,    IS.  7-5. 

1268  aprile  •<  Tanino  Galluzzi  ferito  in  rissa  da  Al- 
berto Carbonesi,  18  9-14. 

1268  maggio  -  Rissa  in  Bologna  a  cagione  di  una  con- 
tessa di  Maggio  derubata  d'una  borsa,  18,  lS-20. 

1268  maggio  -  Ambasciatori  bolognesi  a  Venezia.  Morte 

e  seppellimento  di  Crescenzio  Crescenzi,  18,  21-27. 

1269  -  Alberto  dalla  Fontana  el.  pod.  di  Bologna,  18,  38. 
1269  -  Palazzo  nuovo  d.  coni,  compiuto  in  Bologna,  18, 

29-30. 

1269  -  Roberto  della  Fratta  offende  il  pod.  di  Bologna, 

18,  31-36. 

1269  -  Festa  a  Bologna   in   casa  d.   Ramponi   e   rissa 

che  vi  succede,  18,  37-44. 
1269  -  RIzzardo  da  Villa  cap.  d.   popolo   espulso   dalla 

e.  inseme  a  suo  nipote  Savarisio,  18,  45-  19,  6. 
1269  -  Tumulto  in  Bologna  contro  il  pod.,   19,  7-13. 

1269  dicembre  -  Cade  la  torre  di   Guido   Griffoni   in 

Bologna,   19,   14-20;  "  IV,  14  „. 

1270  -  Guido  da  Correggio  el.  pod.  di  Bologna,  \%  21^ 


1270  marzo  1  -  Guido  Salvatico  figlio  d.  conte  Ruggero 
di  Mutigliana  fatto  prigione  da  Ubaldino  da 
Lojano  e  poi  liberato,   19,  22-27. 

1270  -  Ambasciatore  d.  com.  di  Cesena  assalito,  19,23-32. 

1270  -  I  bolognesi   fabbricano    il  castello    di    Primaro, 

19,  33-34. 

1270  giugno  -  Tano  Galluzzi  prende  in  m.  Misina  Gui- 

dozagni,  19,  35-42;  III,  8-9  „. 

1271  -  Lanfranco  MaloscUi  el.  pod.  di  Bologna  e  Ansel- 

mo   Anselmi,   cap.    d.    popolo,   19,    43;    "  XLIX, 

14-18  „. 
1271  -  Filippo  III  r.  di  Francia  passa  per  Bologna,  19, 

44-45;    «XLIX,    17-21,  38-45  „. 
1271  -  I  veneziani  sono  sconfitti  dai  bolognesi  a  Castel 

Primaro,   19,  4ó-4S;  "XLIX,  22-L,  7  „. 
1271  -  Ordinamenti  d,  popolo  in  Bologna,20,l;  "XLIX, 

31-33  „;  "L,  2-6  „. 
1271  -  Savignano  ed  altri  castelli  sono  distrutti,  20,  1-3; 

"XLIX,   34-39;,. 
1271  -  Gregorio  X  el.  pp.,  20,  4-5;  "  XLIX,  33-34,  39-43  „; 

"L.  37-50  „. 
1271  -  Le  case  di  Soldano  Galluzzi  in  Bologna  sono  at- 
terrate, 20,  o-s;  "XLIX,  3S-49„;  "L,  21-35,,. 

1271  -  Leggi  a  Bologna  contro  i  magnati,  20,  8-10;  "  L, 

2-35  „. 

1272  -  Luchino   Gattalusi  el.  pod.   di   Bologna  e   Cor- 

so Lanzalunga  cap.  d.  popolo,  20,  il;  "  L,  36-40,,; 
1272  marzo  14  -  f  il  r.  Enzo.  Sua  sepoltura,  20,  12-16. 

"L,  39-LI,  24;, 
1272  -  Castelli  degli  Alberti  presi  e  distrutti  dal  popolo 

di  Bologna,  20,  17-23  ;  "  LI,  4-46  „. 

1272  -  Bonetto   Andalò    ucciso   in  Bologna    da   Alber- 

ghetto  Pepoli,  20,  24-29;  "  L,  27-50;,. 
"1272  -  Data  di  un  Libro  :ns.  di  fra  Scipione  Griffoni  ncl- 
V Archivio  di  Stato  di  Bologna,    fi,  n.  J  „. 

1273  -  Guidesto    da    l'oncarale    el.    poti,    di  Bologna    e 

Jacopo  Lanzavecchia  cap.  d.  popolo,  20,  30-31. 
1273  maggio  -  Guerra  fra  i  bolognesi  e  1  forlivesi,  20,  32. 
1273  -  Molti  bolognesi  fatti  cav.  da  Edoardo  I,  20,  33-34. 
1273  maggio  -  Cittadini  bolognesi  banditi,  20,  35-39. 

1273  novembre  -  f  Jacopo   Samaritani,  20,  40-41. 

1274  -  Guglielmo  da  Posteria  el.  pod.  di  Bologna,  20,  42. 
1274  aprile  -  I  bolognesi  fanno  esercito  contro  Forlì, 

20,  46-13. 

1274  giugno  2  -  La  parte  Ghibellina  e  d.  Lambertazzl 
è  cacciata  da  Bologna  dalla  parte  d.  Guelfi  e  dai 
Geremei,  20,  43-21,  35;  "113,  3-5«;,. 

1271  giugno  2-11  pod.  e  il  cap.  d.  popolo  sono  cac- 
ciati da  Bologna,  21,  30. 

1274  giugno  2  -  Rolandino  l'utaglia  da  Parma  el.  pod. 

di  Bologna,  21,  31. 

1275  -  Balugani  Nicolò  el.    pod.  di  Bologna   e    Malate- 

sta  Malatesti  cap.   d.  popolo,  21,  36-37. 
1275  aprile  24  -  Combattimeato  fra  Guelfi  e  Ghibellini 

di  Bologna  al  ponte  di  San  Procolo,  21,  38-42. 
1275  giugno  -  I    bolognesi   vanno    contro   Faenza,    21, 

42-44. 
1275  giugno  13  -  Combattimento  d.  faentini,  forlivesi 

e  d.  Ghibellini  bolognesi  coi  Guelfi  di  Bologna, 

21,  44-49. 

1275  -  Cervia  è  tolta  dai  forlivesi  ai  bolognesi,  22,  1-3. 
1275  -  Castelli  presi  ai  bologueai  dai  Lainbertazzi,  22, 
4-5. 
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1275  -  Landolfo  ab.  di  Nonantola  è  ucciso,  22,  6-7. 
i27ó  -  Rizzardo  da  Belvaro  el,  pod.  di  Bologna,  22,  8-9. 

1275  -  I   bolognesi    vanno    contro    Castel    Leone,    Bel- 

vedere, Monforte  e  Predacolora,  22,  13-16. 

1276  -  Loiano  e  Bisano  sono  ricuperati  dai  bolognesi, 

22,  17-22. 

1276  giugno  -Jacoplno  d'Andrcolo  Pelacani  è  messo  in 
gabbia  dal  vesc.  di  Bologna  per  aver  ucciso  Pel- 
legrino   da  Paderno,  22,  23-32;  "IV,   16-24,,, 

1276  -  Castellano  degli  Andalò  fin  carcere,  22,33-35. 

1276  ottobre  lo  -  f  Rizzardo  da  Belvaro  pod.,  22,  10-12. 

1276  novembre  8  -  Ramberto  Guidi  prende  in  m.  la  ti- 

glia  di  Caccianeniico  Caccianeniici  e   si  laurea 
in  legge,  22,  36-39. 

1277  -  Stoldo  Rossi  el.  pod.  di  Bologna,  22,  40. 
1277  giugno  -  I  bolognesi  sono  sconfitti    dai  Lamber- 

tazzi  pr.  Ravenna,  22,  41-44. 
1277  -  Bastardino  Griffoni  uccide  a  Bologna  un  soldato 
d.  pod.,  22,  45-48. 

1277  -  Invasione  di  cavallette  nel  Bolognese,  23,  1-2. 
1273  -  Fr.  Lorenzo  dell'or,  de'  Predicatori  tratta  la  con- 
cordia fra  Lambertazzi  e  Geremei,  23,  3-7. 

1278  -  Bologna  si  sottomette  al  pp.,  23,  8-9. 

1279  -  Nicolò   III   el.  Bertoldo   Orsini  conte  di  Roma- 

gna e  pod.  di  Bologna,  23,  lo-li. 
1279  -  Stoldo  di  Jacopo  Rossi   luogotenente  e   vicario 

d.  pod.  di  Bologna,  23,  12. 
1279  maggio  -  f  Maghinardo  da  Panico,  23,   13. 
1279  -  Pace  fra  i  Manfredi  e  gli  Accarisi  di  Faenza,  23, 

14-15. 
1279  -  Pace  fra  i  Guelfi  e  i  Ghibellini  di  Bologna,  23,  16. 
1279  settembre  27-1  Ghibellini  tornano  in  Bologna, 

23,  17-13. 

1279  dicembre  21-1   Lambertaz>5i  sono   nuo^^amente 

cacciati  da  Bologna,  23,  19-26. 
1279  -  t  Mattiolo  Griffoni  pod.  di  Siena,  23,  27-28". 

1279  -  Tixia  trecola  arsa  viva  in  Bologna,  23,  29-30. 

1280  -  Bertoldo  Orsini  el.  pod.  di    Bologna,   23,  31-32. 
1280  agosto  *22  -  t  Nicolò  III  pp.,  23,   33. 

1280  dicembre  13-1  bolognesi  prendono  Faenza  per 

tradimento  di  Tebaldello  Zambrasi,  23,  34-47. 
1231  -  La  torre   de'  Catalani   in  Bologna   percossa  dai 
fulmine,  24,  1-2. 

1281  -  Stoldo  di  Jacopo    Rossi   el.    pod.    di    Bologna   e 

Ugolino  de'  Rossi  cap.  d.  popolo,  24,  3-4. 

1381  -  Bertoldo  Orsini  conduce  seco  a  Roma  gli  ostag- 
gi de'  Lambertazzi,  24,  5-7. 

i281  marzo  -  I  Guelfi  di  Faenza  sono  sconfitti  dai  Ghi- 
bellini di  Forlì,  24,  8-9. 

1231  maggio  1  -  Sconfitta  d.  francesi  pr.  Forlì,  24,  10-11. 

1282  -  Riforma  d.  contado  bolognese,  24,   12-21. 

1282  -  Sono  istituite  le  podestarie  da  Sacco,  24,  14-21. 

1283  -  Balugani  Nicolò  el.  pod.  di  Bologna,  e  Giovanni 

da  Pescarolo  cap.  d.  popolo,  24,  22-23. 
1283  -  Azzo  VUI  d'Este  prende  in  m.  Giovanna  Orsi- 
ni, 24,  24-26. 

1283  -  P'orlì  si  sottomette  alla  Chiesa  e  ne  sono  espulsi 

i  Ghibellini,  24,  27-29. 
1234  -  Gherardo   Boschiti    Taddeo   da    Montefeltro    el. 
cap.  d.  popolo.  Giovanni  Palastrelli   e    Tebaldo 
I?rusati  sono   el.    pod,    di    Bologna,  24,  30-33. 

1284  -  Carlo  lo  Zoppo  princ.  di  Salerno  è  fatto  prigione 

dall'esercito  dì  Pietro  HI  r.  d'Aragona,  24,  34-35. 


1284  -  Il  com.  di  Bologna  manda  400  fanti  in  aiuto  di 
Cariò  d'Angiò,  24,  35. 

1284  -  Alberto  Rangoni  di  Modena  fatto  cav.  in  Bolo- 

gna ed  el.  pod.  di  Pisa,  24,  36-38. 
[1285  gennaio  5  -  f   Carlo   I    d'Angiò];  v.   128^  Spen- 
nato 7. 

1285  gennaio  7  -  f  Carlo  I  d'Angiò,  24,  39-40;  v.  [128S 

gennaio  j']. 
[1285  marzo  25  -  f  Martino  IV  pp.]  ;  •:;.  128S  marzo  28. 
1285  marzo  28  -  f  Martino  IV  pp.,  24,  41;  v.    [/28 J 

marzo,  .55]. 
1285  -  Onorio  IV  el.  pp.,  24,  42. 
1235  marzo  25  -  Aldobrando   Argugliosi  è  ucciso   da 

quei  di  Calboli,  24,  43-44. 
1285  aprile  16  -  Venefico  Caccianemici  prende  in  m. 

la  figlia  di  Pace  de'  Paci,  24,  45-46. 

1285  -  Collocasi  in  Bologna  la  prima   pietra   d.  eh.  di 

s.   Giacomo  di  via  s.  Donato,  24,  47-4S. 

1286  -  Il  com.  di  Bologna  amplia    la   piazza  d.  com.  e 

il  trivio  di  porta  Ravegnana,  24,  49-25,  5. 
1286  -  I  Manfredi  e  Maghinardo  da  Susinana  prendono 

Faenza  e  ne  cacciano  le  genti  d.  Chiesa,  25,  6-7. 
1286  -  Enrico  Mezzo  villani  pod.  di  Reggio,  25,  8. 

1286  -  Il  popolo    bolognese   distrugge  le  case  di   Ram- 

berto Bacellieri,  25,  9-12. 

1287  -  Bartolomeo  Maggi  el.  pod.  di  Bologna,  25,  13-14. 
1287  -  I  Rangoni  danno  Modena  ad  Obizzo   II  d'Este, 

25,   15-16. 
1287  -  Tripoli  presa  dai  Saraceni,  25,  17. 

1287  -  Primo  mulino  fatto  in  Bologna,  25,  18. 

1288  -  Il  com.  di  Bologna  fa  il   porto    di   Macagnano, 

25,  19-21. 

1288  -  Comacio  da  Tignano  ucciso  da  Chillno  suo  fra- 

tello, 25,  22. 

1289  -  Lamberto  Baccellieri,  appiccato  perchè  tenta  di 

uccidere  Obizzo  d'Este,  25,  23-25. 

1289  -  Tumulto  contro  il  pod.  di  Bologna,  25,  26-29. 

1290  -  Rinaldo  Cancellieri    el.    pod.  di  Bologna,  e  Ber- 

nardino Scotti  cap.  d.  popolo,  25,  30-31. 
1290  luglio  31  -  Incendio  in  Bologna  d.  casa  di  Em-ico 

Mezzovillani,  25,  32. 
1290  -  Ostasio  e  Ramberto  da  Polenta  fanno  priglonero 

Stefano  Colonna  e  i  suoi  figli,  25,  33-34. 
1290  -  Pellegrino  Simopizzoli  è  fatto  cav.,  25,  35-37". 
1290  -  Il  castello  di  Gujso  è  distrutto,  25,  38-40. 

1290  -  Imola  presa  dal  bolognesi,  25,  41-42. 

1291  -  Antonio  Fisslraga  el.  pod.  di  Bologna  e  Maffeo" 

ìsl&gii'  ^"'^P-  '^'    popolo,  25,   43-44. 
1291  -  Fondesi  la  campana  grossa  d.  popolo  e  collocasi 

sulla  torre  d.  cap.  d.  popolo  di  Bologna,  25,  45-46. 
1291  -  La  grandine  dannegga  la  valle  d.  Reno,  25,  47-48. 

1291  novembre  25  -  Rissa  in  Bologna   nella  casa  Al- 

bergati, 25,  49-2b,  7. 

1292  -  Rosso  della  Tosa  pod.  di  Bologna,  26,  8. 
1292  -  Guido  da  Cuzzano  fatto   prigione  è  decapitato, 

26,  9-12. 

1292  -  Baciacomare  Baciacomari  pod.  di  Faenza  espulso 

dai  faentini,  26,  13-15. 
1292  -  I  bolognesi  perdono  Faenza,  26,  16. 
[1292  -  Azzo  VIII  d'Este  ottiene  la   signoria   di  ModeA 

na]  ;  v.  i2g,s. 
1292  -  Tebaldello  Zambrasi  di  Faenza  e  quelli   d.    sua 

casa  fatti  cittadini  bolognesi,  23,  35-57. 
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1293  -  Azzo  Vin  d'Este  ottiene  la  signoria  di  Modena, 

26,  17-18,  V.  \_i2g2\. 
1293  -  Ottolino  da  Mandello  el.  pod.  di  Bologna,  26,  19. 
1293  -  Si  incominc;a  in  Bologna  a  fabbricare  il  palazzo 

d.  com.,  26,  20-21. 
1293  -  Pietro    Cardini   e    Catellano    S'mopizzoU    sono 

fatti  cav.,  26,  22-23. 
1293  -  H  march,  di  Ferrara  dona  un  leone  a  Bologna, 

26,    24-25. 

1293  -  Sono  atterrate   in   Bologna   le  case   d.   Galluzzi 

perchè  uccisero  Usbergo  giudice,  26,  26-28. 

1294  -  Giovanni  da  Lucino  pod.  di  Bologna,  26,  29. 
1294  -  Azzo  Vili  d'Este  e  Francesco  d'Este  sono  fatti 

cav.,  26,  30-31. 
1294  -  Altri  cav.,  fra  cui  Gulduccio  Malavolti  pod.  d'I- 
mola, 26,  32-37. 

1294  -  Il  castello  di  Capreno  è  comprato   dal  com.   di 

Bologna,  26,  38-39. 

1295  -  Grande  abbondanza  di  vino  e  frumento,  26,  40-41. 
1295  -  I  Manfredi  e  i  conti  di  Cunio  sono  espulsi   da 

Faenza,  26,  42-43. 
1295  -  Manfredo  e  Alberghetto  Manfredi  sono  uccisi  da 
Ugolino  e  Francesco  Manfredi,  26,  44-46. 

1295  -  Matteo  Bianchetti  pod.  di  Siena,  2b,  47. 

1296  aprile  1  -  Imola  è  presa  ai  bolognesi.  -  Azzo  Vili 

d'Este  fa  riedificare  Bazzano,  26,  47-27,  7. 
1296  -  Nordolo  de'  Nordoli  prende  il  casti.-lLo  di  Massa 
e  lo  dà  al  com.  di  Bologna,  27,  8-10. 

1296  settembre  29-1    bolognesi    vanno    contro    Mo- 

dena   e    prendono   il   castello   di   Savignano,   27, 
6-7,   11-13. 

1297  -  I  conti  di  Panico  e  Alberto   Galluzzi   uccidono 

Delfino  di  Michele  del  Priore,  27,   U-n. 
1297  -  Accordo    fra   I   bolognesi  e  il  conte  Alberto  da 
Mangona,  27,  20-21. 

1297  luglio  13-11  com.  di  Bologna  manda  ambascia- 

tori al  pp.,  Bonfacio  Vili,  27,  22-25  ;  "  ILI,  10-11  „. 

1298  -  Nordolo  de'  Nordoli  decapitato,  27,  26-28. 
1298  -  Raul  Zambrasi  ucciso  pr.  Barbiano,  27,  29-30. 
1298  -  I  bolognesi  invadono  il  territorio  di  Modena,  27, 

31-35. 
1298  -   i5astardino  Griffoni  ritorna  dall'esilio,  27,  36-37; 
"IH,  11-12  „. 

1298  -  t  GaUuzzina  de*  Galluzzi,  27,  3S-39. 

1299  -  Pace  fra  i  bolognesi   e   Azzo   VIII   d'Este,   27, 

40-43. 
1299  -  Pace  fra  i  Guolfi  e  Ghibellini  bolognesi,  27,  44-47 
1299  -  t  Floriaao    Garisendi    el.    pod.    di    Milano,    27, 

48-28,    3. 

1299  dicembre  24  -  Sentenza  di  Bonifacio  VIII  per  la 

questione  tra  bolognesi  e  il  march,  di  Ferrara, 
28,    4-»,    22. 

1300  gennaio  1   -  E  pubblicato  in  Bologna  il  lodo   di 

Bonifazio    VII!    fatto    il  24  dicembre    1299,  28, 
21-23. 
1300  gennaio  7  -  Fr.  Nicola  Guidi  di  Modena   predi- 
catore, creduto  morto,  rivive,  28,  9-16. 

1300  -  Gubbio  è  presa  e  subito  perduta  dai  Ghibellni, 

28,  17-20. 

1301  -  Il  com.  di  Bologna   manda   aiuti  a  Matteo   Vi 

sconti,  28,  24-25. 
1301  -  Alberto    da   Mangona  ci.  cap.  d.  montagna  bo- 
lognese, 28,  26-27. 


1301  -  Carlo  di  Valois  passa  per  Bologna,  28,  28-33. 

1302  agosto  16  -  t  Maghinardo  da  Sosenana,  28,  34-35. 

1302  -  Jacopo  Giudici  insulta   Giordano    e   Bernardino 

Boccadiferro,  28,  36-38. 
[1303  settembre  -  f  Bonifacio  VIII];  v.  1303  ottobre  11. 

1303  ottobre  11  -  t  Bonifazio    VIII    pp.,  28,  39-40;  v. 

[^303  settembre]. 
1303  -  La  parte  Marchesana  è  espulsa  da  Bologna,  28, 

41-42;   "  113,  5-6  a„. 
1303  -  I  bolognesi  fortificano    il   castello  d'Anzola,  28, 

42-43 
1303  -  Castellano  Plantavigni  decapitato,  28,  44. 
1303  luglio  8  -  t  Antonio  Galluzzi,  28,  45-29,  4. 

1303  luglio  25   -   Comacio   e   Ubaldino   Galluzzi   sono 

fatti  cav.;  Ubaldino  è  laureato  in  legge  e  prende 
in  m.  Clara  Paci,  29,  5-8. 

1304  -  Filippo  da  Villanova  è  ucciso,  29,  9-11. 

1304  -  Bologna  manda  aiuto  di  milizie  a  Forlì,  29, 
i:-i3. 

1304  -  Simone  Inghclfredi  el.  pod.  di  Bologna  e  Ram- 
berto  Raniberti  cap.  d.  popolo,  29,   14-15. 

1304  -  Marco  Albergati  pod.  di  Parma,  29,  16. 

1304  aprile  22  -  maggio  17  -  Grandi  pioggie  in  Bo- 
logna, 29,  17-ls. 

1304  maggio  -  Baldino  conte  di  Panico  è   decapitato, 

29,    19-20. 

1305  -  Azzo  VIII  d'Este  prende  in  m.  Beatrice  figlia  di 

Carlo  n  d'Angiò,  29,  21-22. 
1305  maggio  -  Pioggie   e   inondazioni  a  Bologna,   29, 

23-25. 
1305  •  Enrico  Mezzovillani  pod.  di  Pisa,  29,  26. 
1 J05  -  Due  quartieri  di  Bologna  prendono  il  ponte  di 

Sant'Ambrogio,  29,  27-28. 
1305  -  I  bolognesi  prendono   il  castello  di  Marano,  29, 

29-31. 
1305  -  Setta  dì  fr.  Dolcino,  29,  32. 

1305  -  Simone  Ferrapecori  di  Parma  pod.  di  Bologna, 

29,  33. 
jl306  -  Congiura  d.  Ghibellini  scoperta  in  Bologna  e 
tumulto  jiopolare  che  ne  nasce;  le  case  de'  Lam- 
bertazzi  sono  saccheggiate  ed  arse  ;  parecchi  cit- 
tadini banditi  ed  uccisi,  29,  34-30,  14;  torna  la 
parte  Marchesana  e  sono  espulsi  i  Maltraversl 
113,  7-s  a  „. 

1306  maggio  20  -  Jacopo  Baccllieri,  Alberico  Galuz/;i 

e  altri  cittadini  bolognesi  citati  a  comparire  e 
messi  in  bando,  30,  14-28. 

1306  -  Jacopo  Bacellicrl  torna  d.iircsllio,  30,  2)-30. 

1306  -  Desio  da  Cuz/.ano  ucciso,  30,  31-32. 

1306  -  Torre  Cavallina  presa  ed  incendiata  dai  Bolo- 
gnesi, 30,  33-35. 

1306  -  I  conti  di  Panico  ed  altri  sono  banditi  dal  com. 
di  Bologna,  30,  36-44. 

1306  -  Castello  di  Panico  fortificato,  30,  45-48. 

1306  agosto  -  Ponte  Sant'Ambrogio  è  restituito  dai  bo- 

lognesi ai  modenesi,  31,  1-3. 

1307  -  Gherardo  Bostichi  pod.  di  Bologna,  31,  4-5. 
1307  gennaio  6-1  conti  di  Panico  saccheggiano  Ca- 

stelnuovo,  31,  6-8. 
1307  gennaio  29  -  Mostarda  conte  di  Panico  decapitato, 

31,  9-10. 
1307  marzo  17-1  Guelfi  sono  espulsi  da  Modena,  31, 

11-14. 


INDICE  CRONOLOGICO 


237 


1307  aprile  29  -  Finisce  l'assedio  d.  bolognesi  a  Can- 

talia,  31,  8. 
1307  -  Nonantola  venduta  al  com.  di  Bologna,  31,  15-10. 

1307  maggio  -  Infermi  guariti  bevendo  l'acqua  d.  pozzo 

di  s.  Petronio  in  s.  Stefano  di  Bologna,  31,  17-19. 

1308  -  Bertoldo  Malpigli  pod.  di  Bologna,  31,  20-21. 
1308  gennaio  25  -  Azzo   Vili   d'Este  va  ai   bagni  di 

Padova,  31,  22. 

[1308  gennaio  29  -  f  Azzo  Vili  d' Este]  ;  r.  t 308,  gen- 
naio j»/. 

1308  gennaio  31  -  f  Azzo  Vili  d'Este,  31,  23;  v.  \130S, 
gennaio  2g\. 

1308  -  Fresco  d'Este    ottiene   la  signoria    di    Ferrara, 

31,  24. 

1308  marzo  -  Fresco  d'Este  fa  decapitare  Uberto  da  Bal- 

daria,  31,  25-26. 
1308  -  t  Ugolino  conte  di  Panico,  31,  27-28. 
1308  -  l  Guelfi  tornano  a  Reggio,  31,  29. 

1308  -  t  Ugo  da  Medicina,  31,  30. 

1309  -  I  veneziani  comprano    Ferrara  da  Folco  nipote 

d'Azzo  VIII  d'Este,  31,  35-36. 
1309  -  I  bolognesi  ricuperano  Ferrara,  31,  37-39. 
1309  -  Il  castello  di  Stagno   assediato  e  acquistato  dai 

bolognesi,  31,  40-43. 
1311  -  Enrico  VII  di  Lussemburgo  cor.  a  M.lano,  Zi,  4S, 
1311  febbraio  2  -  f  Giuliano  di  Cambio,  31,  44-45. 
1311   -  Si  scavano  le  fosse  di  Bologna,  31,  47. 
1311   -  Enrico  VII  toglie  la  signora  di  Milano  a  Guido 

dalla  Torre,  31,  46;  32,  1-3. 

1311  -  Paolo  dalla  Fontana  arso  vivo,  32,  4-5. 

1312  maggio  -  Enrico    VII   va   a   Viterbo   e  a  Roma. 

32,  8-9. 

1312  giugno  29  -  Enrico  VII  cor.  imp.  a  Roma,  32,  6-7. 
1312  -  I  bolognesi  mandano  contro  Enrico  VII  Gugliel- 
mo Guidozagni,  il  quale  muore  ad  Orvieto,  32, 

10-12. 

1312  -  Bartolomeo  Guidozagni  succede  al  p.  nell'ufiì- 
cio  di  pod.  di  Reggio,  32,  13-15. 

1312  -  Gregorio  parente  d.  vesc.  di  Bologna  vuol  pren- 

dere la  Pieve  del  Pino  ed  è  ucciso,  32,  I6-20. 

1313  febbraio  -  Raimondo  da  Spello  conte  d.  Romagna 

ucciso,  32,  21-29. 
1313  agosto  -  Enrico  VII  imp.  f  a  Buonconvento,  32, 
30-33. 

1313  -  t  Matteo  Ramponi,  32,  34-35. 

1314  -  Bernardo  da  Corniglio  pod.  di  Bologna,  32,  36-37  ; 

"LII,  28-29;,. 

1314  -  Alberto  Galluzzi  imprigionato  e  decapitato,  32, 
38-42  ;   "  LII,   29-37  „. 

1314  -  Pelaglio  Pelagli  el.  cap.  d.  popolo  di  Bologna, 
muore  e  gli  succede  Berto  Pelagli  suo  nipote, 
32,  43-44;  "Lni,  7-10  „. 

"1314  gennaio  14  -  Clemente  V  annulla  la  Rcntenza 
di  Enrico  VII  contro  r.  Roberto  e  nomina  que- 
sto vicario  d.  terre  d'Italia  soggette  all'impero, 
LUI,  1-6  „. 

1314  gennaio  20  -  Ugolino  de'  Liazari  fatto  cav.  e  pod. 
di  Reggio,  32,  45-46;  "LII,  38-40^. 

1314  -  Jacopo  da  Poncarale  pod.  dì  Bologna,  32,  47-48; 
"LIII,  16-17  „. 

1314  -  Folco  Paci  si  laurea  ed  è  fatto  cav.,  33,  1  ;  "  LUI, 

36-37  „. 

[1614  aprile  19  -  f  Clemente  V];  v.  1314  afrile  ig. 


"  1314  aprile  20  -  f  Clemente  V,  LUI,  u-12 ,,:  v.  [131^ 
apri  e  ig\. 

"  1314  giu;^"na  14-1  pisani  si  impadroniscono  di  Truc- 
ca, LUI,   13-16  „. 

"1314  lujUo  1  -  I  padovani  muovono  alla  vlNi  di 
Vicenza,  LIII,  20-22  „. 

"■  1311  -  C  mgrande  della  Scala  caccia  i  padovani  da  Vi- 
ceii/-a  e  se  no  fa  signore,  LUI,  22-31  „. 

"1314  -  Daz.o  in  B->logna  sul  pane,  LUI,  32-35  „. 

"1214  -  I  Calboli  sono  espulsi  da  Forlì.  LITI,  33-34  „. 

1314  novembre  29  -  f   Filippo  IV  r.  di  Francia,  33, 

11-12;  V.  [131 S]. 

1315  -  Gualtcrotto  Marchesi  pod.  di  Bologna,  33,  2-3. 
1315  -  Bartolomeo  da  Sala  fatto    cav.  e  governatore  di 

.Siena,  33,  4-5. 
1315  aprile  1  -  Filippo  Guazzalotti  el.   cap.  d.  popolo 

di  Bologna,  23,  6-7 
1315  aprile  -  Francesco  I-ambertini  fatto  cav.,  33,  8-10. 
[1315   -  f  Filippo  I\'  r.  di  ì- rancia];  v.  1314  novembre  2g. 
1315  -  Tebaldo  da  Castelnuovo  pod.  di  Bologna,  33, 13-14. 

1315  agosto  1  -  t  Giovanni  Grifioni,  3Z,   15-16;  "116 

15   a-S  h  „\    "III,    13-14,,. 
131Ó  -  Andrea  delia  Rocca  pod.  di   Bologna,  33,  17. 

1316  -  Pan  falcone  Buzzacarini  cap.  d.  popolo  di  Bolo- 

gna, ZZ,  18. 
1316  -  Tumulto  in  Bologna  per  la  uccisione  di  Fabrino, 

33,    19-22. 

1316  -  Lolo  Guglielm:  d'Assisi  i)od.  di  Bologna,  33,  23. 

1316  -  Meliaduse  Buzzacarini  cap.  d.  popolo  di  Bolo- 
gna, 33,  24. 

1316  -  I  bolognesi  mandano  aiuto  di  genti  de'  ferraresi, 

33,   25-29. 

1317  -  Nicolò  Bandin:  senese  pod.  di  Bologna,  33,  30. 
1317  -  Guido  Savina  da  Fogliano  cap.  d.  popolo  di  Bo- 
logna. ZZ,  31. 

1317  -  Ferrara  coli' aiuto   de'  bolognesi   caccia  il  vica- 

rio d.  r.  Roberto,  33,  32-34. 

1318  -  Giorgio  dal  Ferro  pod.  eli  B;  logna,  33,  35. 
1318  -  Azzo  da  Gragnana  cap.  d.  popolo   di   Bologna, 

33,  3(.. 

1318  -  Gentilino  da  .Sala  decapitato,  33,  37-39. 

1318  -  Albertino  da  Canossa  d!  Reggio  pod.  di  Bolo- 
gna, ZZ,  40. 

1318  -  Testa   Tornaquinci   cap.  d.  popolo  di  Bologna, 

33.    41-42. 

1318  -  Procosso  di  Giovanni  XXII  contro  Matteo  Vi- 
sconti, 33,  43-47. 

1318  -  Processo  di  Giovanni  XXII  contro  Rinaldo  e 
Obizzo  d'Este,  33,  48-34,  2. 

1318  -  I  castelli  di  Conselice,  Montagnana  ed  Este  pas- 
sano in  signoria  di  Cangrande  della  Scala,  34,  3-4. 

1318  -  Padova  perde  il  castello  di  Rovigo,  34,  5-7. 

1318  -  Padova  saccheggiata,  bandisce  i  Guelfi,  34,  8-9. 

1319  -  Guido  da  Camilla  pod.  di  Bologna,  34,  10;  "  LIV, 

31-32  „. 

1319  -  Guelfo  Pugliesi  cap.  d.  popolo  di  Bologna,  34, 
11;  «LIV,  32-33  „. 

1319  -  Il  pod.  fugge  da  Bologna  pr.  Castruccio,  34,  12-14; 
«  LIV,  33-37  „. 

1319  -  Bertolino  dalla  Torre  fa  le  veci  d.  pod.  in  Bolo- 
gna, 34,  15-16;  «LIV,  38-40,,. 

1319  -  Gherardo  Roberti  pod.  di  Bologna,  34,  17;  "  LIV, 
37-LV,  1  „. 
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1319  -  Jacopo   Artuchia  da  Aquila  cap.   d.   popolo  di 

Bologna,  34,  IS;  "LV,  1-2  „. 
1319  -  Le  case  di  Francesco    Ghisilieri   sono  atterrale, 

34,   19-21;  "LV,  4-7  „. 

1319  marzo  -  Nascita  di  Jacopo  di  maestro  Nicolò  da 

Villanova,  34,  22-23;  "  LV,  7-9  „. 

1320  -  Cione  Tebaldi  pod.  di  Bologna,  34,  24. 

1320  -  Jacopo  da  Poncarale  di  Brescia  cap.  d.  popolo  di 

Bologna,  34,  25. 
1320  -  Razzante  Foraboschi  pod.  di  Bologna,  34,  26. 
1320  -  Nello  Tolomei  cap.  d.  popolo  di  Bologna,  34,  27. 

1320  -  Contese  in  Bologna  provocate  da  Romeo  Pepoli, 

34,    28-32. 

1321  -  Giustinello    Teselgardi  da  Fermo  pod.  di  Bolo- 

gna, 34,  34. 

1321  -  Pietro  Foresi  da  Pistoia  cap.  d.  popolo  di  Bolo- 
gna, 34,  35-36. 

1321  -  H  pod.  di  Bologna  fa  arrestare  Turola  Albiroli 
che  è  difeso  da  Romeo  Pepoli,  34,  37-42. 

1321  -  Focerio  de'  Calboli  cap.  d.  popolo  di    Bologna, 

34,  44-45. 

1321  -  Jacopo  da  X'alenza  scolaro  arrestato  e  decapitato 
in  Bologna,  perchè  voleva  rapire  una  nipote  di 
Giovanni  d'Andrra,  35,  l-lo. 

1321   -  n  pod.  di  Bologna  manda  a  morte  molti  banditi, 

35,  11-13. 

1321   -  Albizzo  Buondelmonti  pod.  di  Bolt>gna,  35,  14-17. 

1321  luglio  17  -  Romeo  Pepoli  e  suoi  figli  espulsi  da 
Bologna,  35,  18-15;  "113,  9-11  a  „. 

1321  luglio  17-19  -  Artusio  da  Monzuno  pod.  di  Bo- 
logna, 35,   20-21. 

1321  luglio  20  -  Razzante  Foraboschi  pod.  di  Bologna, 
35,  21-22. 

1321  luglio  26  -  Bennmo  Restanl  appiccato  in  Bologna, 

35,   23-24. 

1322  -  Nicolò  da  Carrara  pod.  di  Bologna,  35,  25. 
1322  -  Guido  Novello  da  Polenta  cap.  d.  popolo  di  Bo- 
logna, 35,  26. 

1322  -  Arnaldo  Sabbatieri  vesc.  di  Bologna,  35,  27. 
1322  -  Gozzad^ni  ed  altri  banditi  da  Bologna,  35,  28-29. 
1322  -  Romeo  Pepoli  tenta  di  ritornare  a  Bologna  e  n'è 

cacciato,  35,  30-32. 
1322  -  Bolognesi    banditi  e  decapitati   per  la  congiura 

a  favore  di  Romeo    Pepoli,  35,  33-40;  "IH,   26- 

IV,   \„. 
"1322  ottobre  -  f  Jacopo  Guelfo  Griffoni,  J13,  12-13  „. 
1324  -  Zanazzo  Salimbeni  pod.  di  Bologna,  35,  41. 
1324  -  Ingramo    Malpigli    cap.    d.    p r)polo    di    Bologna, 

35,  42-43. 

1324  -  Lippo  Mantici  decapitato  in  Bologna,  35,  44-45. 
1321  -  Alberto  Pelagli  pod.  di  Bologna,  35,  46. 
1321  -  Francesco  Bardi  cap.  d.  popolo  di  Bologna,  35, 
47-43. 

1324  settembre  29  -  Il  castello  di  Monteveglio  ò  tolto  al 
com.  di  Bologna  da  Passerino  Bonaccossi,  36,  1-3. 

1324  agosto  -  Laigone  Baciacomari  e  Jacopo  suo  fra- 
tello sono  laureati,  36,  4-5. 

1324  -  Muzzolo  Galluzzi  ucciso,  36,  6-7. 

1325  -  Jacopo  Gonfalonieri   poc!.  di  Bologna,  36,  8-9. 
1325  -  Rizzardo  Ugoni  da  Brescia  cap.  d.  popolo  di  Bo- 
logna, 36,  9-10. 

1325  -  Guerra   fra  1  bolognesi  e  Possarlno  Bonaccossi, 

36,  11-37,  H. 


1325  -  Angelo  da  Sant'Elpdio  pod.  di  Bologna,  36,  17. 
1325  -  Folcerio  di  Calboli  cap.  d.  popolo    di  Bologna, 

36,  is. 

[1325  agosto  -  I  fiorentini  sono  sconfitti  ad  Altopascio]; 
V.  I32<;  settembre  .?j. 

iv>25  agosto  24  -  Le  milizie  bolognesi,  fiorentine  e  ro- 
magnole vanno  a  Castelfranco,  Più  mazzo.  Baz- 
zano  e  Monteveglio,  36,  26-12. 

1325  ssltembre  23-1  fiorentini  sono  sconfitti  ad  Al- 
topascio,  36,   19;  v.   [/j^j"  agostó\. 

1325  novembre  16  -  Sconfitta  toccata  ai  bolognesi  a 
Zappolino,  37,  1-14;  "IH,  13-15,,. 

1327  -  Bertrando  del  Poggetto  chiamato  a  governare 
Bologna,  37,  15-18. 

1327  febbraio  5  -  Bertrando  d.  Poggetto  entra  In  Bo- 
logna, 37,  19-26. 

[1327  aprile  -  Incoronazione  di  Lodovico  il  Bavaro  in 
Milano]  ;  f.  r^jy  maggio  31, 

1327  maggio  31  -  Incoronazione  di  Lodovico  il  Ba- 
varo in  Milano,  37,  27-28;  v.  iS2y  affile, 

[1327  -  Elezione  dell'antipapa  Nicolò  V];  v.  1328  mag- 
gio 12. 

1327  -  Marsilio  Rossi  el.  rettore  dì  Bologna,  37,  32  34. 

1327  -  Guido  Savina  da  Fogliano  el.  rettore  di  Bologna, 

37,  35-36. 

1327  -  Albertazzo  Bisdomini  el. rettore  di  Bologna,  37,37. 
1327  -  Nicolò   de'    Cartari    ci.    vicecapitano    d.  popolo 

di  Bologna,  37,  33. 
1327  -  Bertrando  del  Poggetto  numinuto  vesc    d'Ostia 

e  di  Velletri,  37,  39-41. 
1327  -  Imola  si  dà  a  Bertrando  del  Poggetto,  37,  42-44. 

1327  agosto  -  Bitino  Cavagli  congiura  per  cacciare  da 

Bologna  Bertrando  del  Poggetto,  37,  <5-43. 

1328  -  Paolo  Aldighieri  rettore  di  Bologna,  37,  49. 
1328  -  f  Verzusio  di  Landò  da  Piacenza,  38,  1-2. 
1328  -  Albertazzo  Albertazzi  vicecapitano  d.  popolo  di 

Bologna,  38,  3-4. 

1328  -  t  Passerino  Bonacossi  di  Mantova,  38,  5. 

1328  gennaio  17  -  Lodovico  il  Bavaro  cor.  imp.  a  Ro- 
ma, 38,  6-7;  V,  [1328  giugno  17]. 

1328  marzo  17  -  Bertrando  del  Poggetto  fa  fTtornare 
i  banditi  in  Bologna  eccettuati  gli  antichi  Ghi- 
bellini, 38,   18-20. 

1328  marzo  -  Bertrando  del  Poggetto  va  contro  Forlì  e 
Ravenna  e  le  trae  in  soggezione  sua,  38,  21-23. 

1328  maggio  12  -  Elezione  dell'antipapa  Nicolò  V,  37, 

28-29;   V.    [/327]. 

[1328  giugno  17  -  Lodovico  il  Bavaro  cor.  imp.  a  Ro- 
ma] ;   V,  1328  gennaio  17. 

[1328  luglio  -  Lodovico  il  Bavaro  lascia  Roma];  v,  1328 
agosto  4. 

1328  agosto  4  -  Lodovico  il  Bavaro  lascia  Roma,  38, 
7;  V.  J32S  luglio. 

1328  -  t  Galeazzo  Visconti,  38,  8-9. 

[1328  agosto  -  f  Castruccio  Castracani  degli  Intcrmi- 
nclli];  V,  1328,  settembre  3. 

1328  agosto  -  Guido  Feltrino  e  Filippino  Gonzaga  pren- 
dono la  signoria  di  Mantova,  38,  12-13. 

1328  -  I   Rossi    tolgono    Parma  al  Icg.,  38,  14-15. 

1328  -  Cangrande  della  Sctda  ottiene  la  signoria  di  Pa- 
dova, 38,  16-17. 

1328  settembre  3  -  f  Castruccio  Castracani,  38,  10-11  j 
V,  [^328  agosto]. 
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"  1328  -  Andalò  e  Ltanoro   di   yacofo    Griffóni  rie,  II, 

1 329  -  Biagio  Tornaquincì  el.  rettore  di  Bologna,  38,  24. 

1329  -  Tommaso  Cartari  vlcecapitano  di  Bologna,  38, 
25. 

1 329  -  Lodovico  il  Bavaro  depone  i  figli  di  Castrucclo 
Castracani,  poscia  va  in  Lombardia,  a  Modena, 
Reggio  e  Parma,  38,  26-27. 

1339  -  Cittadini  bolognesi  esiliati  e  condannati  nel  ca- 
po dal  leg.  di  Bologna,  38,  28-38. 

1329  -  Nuovi  estimi  fatti  in  Bologna,  38,  39. 

1329  -  Bartolomeo  Mancetti  rettore  di  Bologna,  38,  40. 

1329  -  Francesco  Terzani  vicecapitano  e  giudice  di 
Bologna,  38,  41. 

1329  -  Il  card.  leg.  di  Bologna  fa  prigioniero  a  tradi- 
mento Rolando  de'  Rossi  e  alcuni  reggiani,  38, 

42-44. 

1329  -  Bertramone    d.   Balzo   con    molti  altri  sconfitto 

pr.  Modena,  38,  45-47. 

1330  -  Brandeligi  Piccolomini   el.  rettore   di   Bologna, 

38,  48. 

1330  -  Nicolò  da  Gubbio  vicecapitano  di  Bologna,  38,  49. 

1330  -  Passarino    dalla    Ton-e   el.   rettore  di   Bologna, 

39,  1-2. 

1331  marzo  -  Bertrando  del  Poggetto  fa  fabbricare  11 

castello  di  Galliera,  e  un  altro  castello  in  Imola, 

39,  3-6. 
1331   -  Rolando  Rossi  rimesso  in  libertà,  39,  7-s. 
1331  -  Giovanni  r.  d.  Boemia  va  in  Lombardia  per  pa- 
cificarla, 39,  9-13. 
1331  -  Si  accorda  col  leg.  di  Bologna  in  Piumazzo,  39, 

14-17. 
1331  -  Paolo  Codeguerri  di  Parma  rettore  di  Bologna, 

39,  18-19. 
1331  -  Butrigario   di   Davide    Trivigli  vicecapitano    di 

Bologna,  39,  20-21. 
1331   luglio  -  Bertrando   del  Poggetto  acquista  Rimini 

dai  Malatesta,  39,  22-25. 
1331  agosto  -  Bertrando  del  Poggetto  va  contro  Forlì 

e  ne  danneggia  il  contado,  39,  26-31. 
1331   agosto  -  t  d.  card.  Arnaldo   Pelagrue,  40,  39-40; 

1331  novembre  -  Pace  fra  il  leg.  di  Bologna,  gli  Or- 
delaffi  e  Forlì,  39,  32-33. 

1331  novembre  -  Deliberazione   d.   Consiglio   gen.  di 

Bologna  che  dà  in  perpetuo  la  e.  alla  Chiesa  e 
manda  ambasciatori  al  pp.,  39,  34-37. 

1332  -  Alamanno  degli  Obizzi  rettore  di  Bologna,  39,  38. 
1332  -  Pietro  Galiberto  vicecapitano    di    Bologna,    39, 

39-40. 

1332  -  Bertrando  d.  Poggetto  forma  la  lega  coni  "o  Lo- 

dovico il  Bavaro,  39,  41-47. 

1333  gennaio  10-11  -  Bertrando  d.  Poggetto  pubblica 

le  lettere  autentiche  con  cui  il  pp.  assolve  i 
march,  di  Ferrara,  Rinaldo,  Obizzo  e  Nicolò 
d'Este,  dalla  scomunica  e  riceve  Argenta  Co- 
macchio,  Adria  e  consegna  ad  essi  Ferrara  come 
vicariato  d.  Chiesa,  39,  48-40,  10, 

1333  febbraio  7-11  pp.  annuncia  di  volersi  stabilire 
con  la  curia  a  Bologna,  40,   11-20. 

1332  febbraio  22  -  Il  leg,  di  Bologna  dà  pubblica  let- 
tura d.  lettere  papali  che  annunciano  l;i  venuta 
d.  pp.,  40,  21-25. 


1332  marzo  10-11  leg.  di  Bologna  è  fatto  conte  di 
Romagna  e  la  visita  ricevendo  in  dedizione  d. 
Chiesa  Forlì,  40,  26-31. 

1332  -  Il  leg.  di  Bologna  fatto  march,  d.  Marca  anconi- 
tana, 40,  32-34. 

1332  -  Brescia  è  presa  a  tradimento  da  collegati  Ghi- 
bellini, 40,  35-38. 

[1332  -  f  d.  card.  Arnaldo  di  Pelagrue]  ;  v.  Z331,  agosto. 

1332  -  t  Stefano  Ugonet  vesc.  di  Bologna,  40,  41-42. 

1332  -  f  il  conte  Ruggiero  da  Dovadola  e  Fulgoso  da 
Pavia  tesoriere  d.  Marca   anconitana,    40,  43-45. 

1332  -  I  fiorentini  vanno  contro  Lucca,  40,  46-47. 

1332  -  Bergamo  assediata  e  presa  da  Azzo  Visconti, 
e  dai  collegati  Ghibellini,  40,  48-41,  2. 

1332  -  Il  castello  di  Gorzano  è  tolto  ai  modenesi  da 
Ingramo  da  Gorzano,  41,  3-5. 

1332  -  Bindaccio  Ricasoli  rettore  di  Bologna,  41,  6-7. 

1332  -  Uguccione  Orselli  vicecapitano  di  Bologna,  41,  7. 

1332  -  Ritornano  gli  ambasciatori  inviati  al  pp.  ad  Avi- 
gnone, 41,  8-10. 

1332  novembre  -  Bettino  di  conte  Cavagli  è  decapitato 
per  tradimento  ed  altri  cittadini  sono  banditi 
da  Bologna,  41,   11-19. 

1332  novembre  23  -  Elezione  in  Bologna  d.  Consiglio 
d.  quattromila,  41,  31-33. 

1332  novembre  25  -  Carlo  primogenito  di  Giovani  r. 
di  Boemia  sconfigge  i  ferraresi  a  San  Felice,  41, 
20-30. 

1332  novembre  -  Tortona  è  consegnata  per  tradimen- 
to d.  march,  di  Monferrato  al  r.  Roberto,  41, 
34-36. 

1332  -  Taddeo  PepolJ,  Bornio  Samaritani,  Andalò  Grif- 

foni e  Brandeligi  Gozzadini  rinchiusi  nel  ca- 
stello di  Galliera  per  ordine  d.  leg.  poi  liberati, 
41,  37-46;  IV,  2-3  „;    "  LX,  6-13  „. 

1333  -  Rinaldo  da  StafFolo  rettore  di  Bologna,  41,  47. 
1333  -  Bernardo  Scotti  vicecapitfino  di  Bologna,  41,  47. 
1333  -  Il  leg.  di  Bologna  devasta  il  contado  di  Ferrara 

e  assedia  la  e,  41,  48-42,  19. 

JL333  febbraio  27  -  Giovanni  di  Boemia  entra  in  Lom- 
bardia, muove  contro  Pavia  e  devasta  i  territori 
di  Pavia,  Milano  e  Bergamo,  42,  20-25. 

1333  maggio  -  Tregua  fra  Giovanni  di  Boemia  e  1 
collegati,  42,  26-29. 

1333  giugno  5  -  Giovanni  di  Boemia  va  a  Bologna  a 
colloquio  con  Bertrando  del  Poggetto,  poscia  a 
Parma  e  a  Lucca,  42,  30-32. 

1333  -  Buzzone  Bernardi  vicecap.  di  Bologna,  42,  33-34. 

1333  -  Rinaldo  da  Staffolo  rettore  di  Bologna,  42,  34 

1333  giugno  -  Nevicata  pr.  Bologna,  42,  35. 

1333  luglio  -  Caterina  Bentivogli  decapitata,  42,  36-38. 

1333  -  Lega  fra  il  r.  di  Boemia  e  il  leg.  d.  Chiesa,  42, 
39-42. 

1333  settembre  -  I  MaJatesti  tolgono  Rimini  al  leg.  di 
Bologna  e  gli  Ordelaffi  Forlì,  42,  43-48. 

1333  settembre  -  f  Guido  Roberti  arciv.  di  Ravenna, 
43,  1-2. 

1333  -  Cervia,  Cesena,  Forlimpopoli  e  Ravenna  si  ri- 
bellano alla  Chiesa  e  al  leg.,  43,  3-4. 

1333  -  Il  Rettore  è  espulso  da  Bologna  e  in  suo  luogo 
viene  el,  Giovannino  Fulgosi,  43,  5-8. 

1333  Ottobre  -  Il  r.  di  Boemia  parte  da  Bologna  e  va 
in  Germania,  43,  9-10. 
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1333  -  Il  vesc.  di  Bologna  conduce  le  genti  bolognesi 
a  soccorrere  il  castello  di  Cesena  contro  i  ribelli 
d.  Chiesa,  43,    U-U. 

1333  novembre  -  Grandi  pioggie  e  piena  dell'Arno, 
43,   15-20. 

1333  -  Landò  di  Nordolo  Nordoli  decapitato,  43,  21. 

1334  gennaio  -  Mastino  della  Scala,  gli  Estensi,  i  Gon- 

zaga  e  i    Correggeschi  invadono   il   contado  di 
Parma  e  vi  fanno  un  gran  castello  a  Brescello, 

43,  22-27. 

1334  febbraio  -  Il  leg.  di  Bologna  fa  costruire  un  ca- 
stello pr.  Torre  Pontonaria  verso  Ferrara,  43, 
23-31. 

1334  -  I  march,  di  Ferrara  prendono  Argenta,  43,32-33. 

1334  marzo  17  -  Bertrando  del  Poggetto  perde  la  si- 
gnoria di  Bologna,  43,  34-44,  21,  24;  "  LX,  36  „; 
"  113,  U-16  a„. 

1334  marzo  23  -  Bertrando  del  Poggetto  parte  da  Bo- 
logna e  va  a  Firenze,  44.  5-6,  16-21. 

1334  -  Lippo  Alidosi  prende  la  signoria  d'Imola,  44, 
24-25. 

1334  -  Lippo  Alidosi  el.  pod.  di  Bologna,  e  Nordolo 
Nordoli  cap.  d.  popolo,  44,  22-23. 

1334  -  Rodolfo  Grassoni  el.  pod.  di  Bologna  e  Nordolo 
Nordoli  cap.  d.  popolo,  44,  26. 

1334  -  Alamanno  Obizzi  el.  cap.  di   pace   in  Bologna, 

44,  27-2S. 

1334  aprile  8  -  Tumul'o  in  Bologna  in  occasione  d. 
consegna  d.  gonfalone,  44,  29-38. 

1334  aprile  18  -  Il  mon.  d.  fr.  d.  Certosa  di  Bologna, 
riedificato,  41,  41-42. 

1334  -  Discordie  fra  i  Malatesta  in  Rimini-,  imprigio- 
namento di  Malatestino,  44,  39-40. 

1334  -  Anziani   el.    in  Bologna  per   la    riconciliazione, 

44,  43-45,  9. 

1334  giugno  2  -  Cittadini  el.  in  Bologna  per  dar  ban- 
do, 45,  10. 

1334  -  Combattimento  fra  Scacchesi    e    Maltra versi    in 

piazza  8.  Stefano  di  Bologna  e  a  porta  s.  Vita- 
le,  45,    11-24;  «IV,  4-7  „. 
1333  -  Francesco  dalla  Serra  e  Giovanni  Maronti  pod. 
di  Bologna.  45,  25-26. 

1335  -  Giovanni  della  Tosa  cap.  d.  popolo  di  Bologna, 

45,  26. 

1335  -  Paolo  Albiroli  procons.  d.  compagnia  d.  notai  di 
Bologna,  45,  27. 

1335  -  Tommaso  da  Manzol'no  bargello  d.  compagnia 
d.  beccai  di  Bologna,  45,  2i. 

1335  gennaio  -  Sono  banditi  da  Bologna  quarantatre 
cittadini,  45,  29-30. 

1335  -  Grande  Inondazione  e  nevicata,  45,  31-32. 

1335  gennaio  -  Rinaldo,  Obizzo  e  Nicolò  d' Este  pren- 
dono m.,  45,  33-36. 

1335  gennaio  -  I  fuorusciti  bolognesi  si  impadronisco- 
no di  San  Giovanni  in  Pcrsiceto,  45,  37-43. 

1335  -  t  Jacopo  Belvisi,  4ò,  1-12;  "  IV,  15-16  „. 

1335  gennaio  6  -  Feste  fatte  in  Bologna  per  l'elezione 
di  pp.  Benedetto  XII,  46,  13-14. 

1335  -  I  Rossi  danno  Parma,  Lucca  e  Reggio  a  Mastino 
e  Alberto  della  Scala,  46,   15-16. 

1335  marzo  15-1  Beccadelli  sono  banditi  da  Bologna, 

46,  17-21. 

l  335  -  Contrasto  in  Bologna  fra  Gozzadini  e  .Samaritani 


per   il  possesso    dell'ospedale   di  Santo  Stefano, 

46,    24-30. 

1333  marzo  30  -  Ambasciat.  bolognesi  al  pp.,  46,  31-34. 

1335  maggio  31  -  Bonacatto  Bonacatti  el.  proconsole 
d.  notari,  e  Jacopo  Magnani  el.  bargello  d.  bec- 
cari  di  Bologna,  46,  35-37. 

1335  giugno  -  Jacopo  Pepoli  va  a  Ferrara  in  aiuto 
degli  Estensi,  46,  38-41. 

1335  -  Gli  Estensi  invadono  e  devastano  il  territorio 
di  Modena,  46,  39-40. 

1335  luglio  -  Luigi  Gonzaga  ottiene  la  signoria  di  Reg- 
gio, 46,  42-44. 

1335  -  Discordie  in  Bologna   fra   Pepoli   e    Gozzadini, 

46,  45-47,  7. 

1335  settembre  -  Giovanni  della  Tosa  el.  cap.  d.  po- 
polo di  Bologna,  47.  8-9. 

1335  Ottobre  -  Taddeo  Pepoli  ristabilisce  in  Bologna 
la  concordia  fra  Brandeligi  Gozzadini  e  Toniolo 
da  Lojano,  47,   10-12. 

1335  novembre  -  Elezione  in  Bologna  di  un  bargello 
per  ciascun  quartiere,  47,   13-18. 

1335  novembre  -  V^alle  Gozzadini  el.  proconsole  d.  no- 

tai di  Bologna,  47,  19-20. 

1336  -  Giovanni  della  Tosa  cap.  d.  popolo  di  Bologna, 

47,  21. 

1336  gennaio  1  -  Ambasciatori  boloj^.nesi  inviati  a  l"er- 
rara  per  onorare  le  esequie  di  Rinaldo   d'Este, 

47,  22-25. 

1336  gennaio  -  Agostino  socio  di  Matteo  degli  Orsi  ap- 
piccato per  furto  e  omicidio,  47,  26-29. 

1335  febbraio  -  Scorrerìa  di  modenesi  nel  contado  di 

Bologna,  47,  30-32. 

1336  febbraio  18  -  Taddeo  Pepoli,  Brandeligi  Gozza- 

dini, Bornio  Samaritani  e  DinarcUo  Ghisilieri 
vanno  a  Ferrara  per  ragioni  sospette,  47,  33-38. 

1336  febbraio  23-1  Zovenzoni  sono  banditi  da  Bolo- 
gna,  47,   39-49. 

1336  marzo  -  Tumulti  in  Bologna  provocati  da  oiTese 
d.  Ghisilieri  e  d.  Gozzadini  alla  famiglia  d. 
pod.,  47,  50-48,  26. 

1336  -  Jacopo  Gabrielli  di  Gubbio  ci.  pod.  di  Bologna, 

48,  8-10. 

1336  -  Accidente  accorso  in  Bologna  fra  Brandeligi  Goz- 
zadini e  Jacopo  Pepoli,  onde  entrambi  furono 
feriti,  48,  26-37;   "  LVI,  4-38  „. 

1336  maggio  13  -  Obizzo  III  d'Este  prende  possesso  di 
Modena,  48,  38-41. 

1336  maggio  30  -  Muzzolo  Balduini  ci.  proconsole  d. 
notari  di  Bologna,  48,  42-43. 

1336  giugno  18  -  Giovanni  Sale  di  Pianoro  ucciso;  on- 
de sorge  pericolo  di  un  conflitto  in  Bologna  fra 
Popoli  e  Gozzadini,  48,  44  4S. 

1336  giugno  -  Francesco  di  Bernarduccio  da  Norsa  ci. 
pod.  di  Bologna,  49,  1-2. 

13Ò0  Ij^Iìo  -  Tumulto  in  Bologna  cagionato  dal  bando 
contro  le  armi,  49,  3-13. 

1336  agosto  -  Tunuilto  in  Bologna  contro  il  vcsc.  «"he 
li;i  ferito  Jacopo  Pepoli,  40,   U-29. 

ItoG  novembre  -  CoUaccio  e  .Santolino  Beccadelli  cuti- 
finati  a  Ferrara,  49,  30-32. 

13^35  novembre  -  Taddeo  Pepoli  e  altri  cittadini  bolo- 
gnesi vanno  a  Ferrara  per  prendere  accordi  con 
gli  Estensi,  49,  33-38. 
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1337  gennaio  20  -  Tumulto  in  Bologna  fra  Gozzadini, 
Pepoli   e  Bentivogli  provocato  da  una  rissa  fra 
Bussolino  Gozzadini  e  Verio  Sassuni,  49,  39-50,  5. 
1337  febbraio  3  -  Prestito  posto  a  Bologna,  50,  5-6. 
1337  febbraio  -  In  Bologna  si  trasportano  le  campane 
dalla  torre  d.  palazzo  d.  cap.  nella  torre  d.  pa- 
lazzo degli  anziani,  50,  6-8. 
1337  febbraio  21-1  Primadizzi  uccidono  l'arciprete  di 

Salato,  50,  11-12, 
1337  febbraio  21  -  Fulcirolo  Cattani  di  Medicina  uc- 
ciso, 50,  9-10. 
1337  febbraio  24  -  Maghinardo   Primadizzi  e  altri  d. 
sua  famiglia   banditi    dal  com.  di  Bologna,  50, 
12-14. 
1337  marzo  -  Ranieri   Cancellieri   el.   cap.   d.   popolo 
di  Bologna.     Ottaviano  BeLforti    pod.,  50,  15-17. 
1337  aprile  8  -  Pascipovero  pascipoveri  confinato,  50, 

18-20. 
1337  maggio  27  -  Nanne    Gozzadini    el.  proconsole  d. 

notari  di  Bologna,    50,   21-23. 
1337  giugno  2  -  Rissa  in  Bologna  fra  gli  Spilli  e  i  Ma- 

ranesi,  50,  24-27. 
1337  giugno  3  -  Sono  confinati  gli   Spilli  e  alcuni   d. 

Maranesi,  50,  27-30. 
1337  giugno  14  -  Michele  Bentivogli  el.  bargello  in  Bo- 
logna,  50,   31-32. 
1337  giugno   15  -  Nanne  Castellani  proconsole  d.  notari 

di  Bologna  entra  in  officio,  50.  33-34. 
1337  giugno  30  -  Andrea  da  Fogliano  el.  cap.  d.  po- 
polo di  Bologna,  50,  35-37. 
1337  luglio  5  -  Uccisione  di  un  contadino  la  quale  dà 
principio  ÌQ  Bologna  ad  una  rissa    fra  Bianchi 
e  Gozzadini,    onde  questi  ed  i  loro  amici  sono 
banditi,  50,  38-51,  27. 
1337  -  Nicolò  Magnani  el.  proconsole  d.  notari  di  Bolo- 
gna, 51,   22-23. 
1367  -  Cittadini  el.  a  Bologna  per  provvedere  al  buono 

stato  d.  e,  51,  28-36. 
1337  agosto  -  Ferino    Galluzzi   riceve   il   Gonfalone  di 

Brandel'gi  Gozzadini,  51,  37-38. 
1337  -  I  veneziani  e  i  fiorentini  prendono  Padova,  51, 

39-40. 

1337  -  f  Marsilio  de'  Rossi,  51,  41-42. 

1337  agosto  28  -  Taddeo  Pepoli  ottiene  la  signoria  di 
Bologna,  51,  43-52,  14;  "  113,  17-19  a  „. 

1337  settembre  -  Taddeo  Pepoli  ordina  che  gli  stipen- 
diar! debbano  stare  pr.  la  piazza  e  fa  distruggere 
le  beccherie  vicino  al  suo  palazzo,  52,  15-21. 

1337  ottobre  -  Brescia  è  presa  dai  Visconti,  52,  22-24. 

1337  novembre  2  -  Taddeo  Pepoli  invia  ambasciat.  a 
Venezia,  Padova  e  Firenze,  52,  38-43;  "III,  15-16. 

1337  novembre  10  -  Tornano  gli  ambasciatori  di  Tad- 
deo Pepoli  da  Firenze,  52,  43. 

1337  dicembre  8  -  Tornano  gli  ambasciatori  di  Tad- 
deo Pepoli  da  Venezia  e  da  Padova,  52,  41. 

1337  dicembre  -  Giovanni  Pepoli  va  a  Ferrara  per  ac- 
compagnare gli  Estensi  a  Venezia,  52,  25-28. 

1337  dicembre  -  Tommaso  Cavallino  el.  persecutore 
d.  banditi  in  Bologna,  52,  29-32. 

1337  dicembre  -  Jacopo  da  Argelata   el.   correttore  d. 

notari  in  Bologna,  52,  33-37. 

1338  gennaio  -  Ottaviano  Belforti  confermato  pod.  di 

Bologna,  52,  44-45. 


1338  gennaio  -  Taddeo  Pepoli  va  a  Castelfranco  a  col- 
loquio col  march.  d'Este,  52,  46-47. 

1338  febbraio  -  Tumulto  in  Bologna  per  l'uccisione  di 
uno  stipendiario,  53,  3-8. 

1338  marzo  1  -  Emanuele  dalla  Fontana  el.  pod.  di 
Bologna  entra  in  ufficio,  53,  9-10. 

1338  marzo  28  -  Sono  imprigionati  Mengozzo  e  Fran- 
ceschino  Ghisolieri  per  una  congiura  contro 
Taddeo  Pepoli,  53,  11-17. 

1338  marzo  29  -  Mazzarello  da  Cuzzano  e  altri  citta- 
dini bolognesi  sono  banditi  per  la  congiura  con- 
tro Taddeo  Pepoli  e  da  lui  inseguiti,  53,  17-30. 

1338  marzo  30  -  Mengozzo  Ghisilieri  decapitato,  53, 

22-23. 

1338  aprile  -  Ranieri  da  Forlì  e  molti  scolari  vanno  a 
tener  Studio  a  Castel  San  Pietro,  53,  31-34. 

1338  aprile  -  Taddeo  Pepoli  manda  due  dottori  alla 
curia  romana  come  avvocati  in  una  sua  causa, 
53,  35-38. 

1338  luglio  1  -  Emanuele  dalla  Fontana  prende  possesso 

d.  suo  ufficio  di  pod.,  53,  39-40. 

1339  maggio  2  -  Giostra  in  Bologna,  53,  41-48. 
1339  luglio  6  -  t  Romeo  Pepoli,  54,  1-4. 

1339  agosto  -  Taddeo  Pepoli  dopo  una  malattia  va  a 
stare  a  San  Procolo,  54,  5-6. 

1339  agosto  -  f  Azzo  Visconti,  54,  7-9. 

[1339  settembre  -  f  Francesco  Dandolo,  doge  di  Vene- 
zia] ;  V.  /jjg  ottobre  /y. 

[1339  settembre  -  Bartolomeo  Gradenigo  el.  Doge  di 
Venezia];  v,  isjg  novembre  g. 

1339  ottobre  13  -  f  Francesco  Dandolo  doge  di  Vene- 
zia, 53,   10-11;  V,  [^SS9  se/tcmbre]. 

1339  novembre  2  -  Taddeo  Pepoli  invia  due  amba- 
sciatori a  Venezia,  54,  12-20;  "III,  15-16  „. 

1339  novembre  9  -  Bartolomeo  Gradenigo  el.  doge  di 

Venezia,  54,  11;  v.  [^ijjg  scUembrc\. 

1340  gennaio  1  -   Negro   Brusati   entra   nell'ufficio   di 

pod.  di  Bologna,  54,  21-22. 

1340  gennaio  -  Giovanni  Pepoli  va  a  Ferrara,  54,  23-25. 

[1340  marzo  -  Mercenario  da  Fermo  è  ucciso  e  il  march, 
d.  Marca  anconetana  prende  alcune  e.  e  castelli]; 
V.  IJ^O  scttPiiibre, 

1340  aprile  -  Cons  glìo  gen.  in  Bologna  per  la  pace  fra 
il  pp.  e  Taddeo  Pepoli,  54,  30-34. 

1340  agosto  1  -  Beltramino  vesc.  di  Como  espone  al 
Consiglio  d.  popolo  di  Bologna  i  patti  dell'ac- 
cordo fra  il  pp.  e  Taddeo  Pepoli  e  prende  pos- 
sesso d.  e.  e  d.  contado,  54,  35-47. 

1340  agosto  21  -  Taddeo  Pepoli  confermato  Vicario 
d.  e.  di  Bologna,  54,  46-55,  4. 

1340  agosto  25  -  Giovanni  Pepoli  va  a  Ferrara  e  a  Ro- 
vigo a  colloquio  con  Ubertino  da  Carrara,55,  5-7. 

1340  settembre  1  -  Giovanni  Pepoli  torna  a  Bologna, 
55,  8-9c 

1340  settembre  6  -  Beltramino  veac.  di  Como  parte  da 
Bologna,  55,  9-12. 

1340  settembre  -  Jacopo  Pepoli  prende  possesso  di  Lu- 
go,  55,  13-15. 

1340  settembre  -  Mercenario  da  Fermo  è  ucciso  e  il 
march,  d.  Marca  d'Ancona  prende  alcune  e  e 
castelli,  54,  26-29;  v.  [•'■J^o  marzo], 

1340  ottobre  -  Taddeo  Pepoli  manda  Pietro  Bompètri 
ambasciatore  al  pp.,  55.  16.-17. 


T.  XVTII,  p.  II  —  i6. . 


242 


INDICE  CRONOLOGICO 


1341  -  Giovanni  della  Tosa  pod.  di  Bologna,  55,  18-19. 

1341  aprile  -  Giostra  in  Bologna  per  la  sconfitta  d.  Sa- 
raceni, 55,  20-22. 

1341  maggio  -  f  la  m.  di  Obizzo  d' Este  sorella  di  Tad- 
deo Pepoli,  55,  23-25. 

1341  -  Guglielmo  d'Assisi  el.  pod.  di  Bologna,  55,  26-27. 

1342  -  Corrado  Boss:  e  Francesco   Camporini  pod.  di 

Bologna,  55,  2S-29. 
[1342  -  t  Roberto  r.  di  Napoli];  v.  1343 gennaio  ig\i 
1342  aprile*  25  -  f  Benedetto  XII,  55,  31. 

1342  maggio*  7   -  Clemente  VI  el.  pp.,  55,  32. 

1343  -  Berto  Frescobaldi  e  Rinaldo  da  Staffolo  pod.  di 

Bologna,  55,  33-34. 
1343  gennaio  19  -  f  Roberto  r.  di  Napoli-,  v.  [1342], 

55,  35. 
1343  gennaio  25  -  La   Gran  Compagnia  di  Gualtieri 

di  Urslingen  passa  pr.  Bologna,  55,  35-37. 

1 343  agosto  6-11  duca  d'Atene  lascia  Firenze  cacciato 

dal  popolo  insorto,  55,  38-39;  r.  T343  a^^osfo  12. 
[1343  agosto  12  -  Gualtieri  duca  d'Atene  è  cacciato  da 
Firenze  e  va  a  Bologna]  ;  v.  1343  agosto  6. 

1344  -  Lambertuccio   Zanzoni  e  Bonifacio  Rizzardi  el, 

pod.  di  Bologna,  55,  40-41. 

1344  luglio  1  -  Mastino  della  Scala  e  il  march,  di  Fer- 

rara vanno  a  Bologna  a  parlamento  con  Taddeo 
Pepoli,  55,  42-44. 

1345  -  Giovanni  Mancetti  e  Giovanni  Sanudo  pod.  di 

Bologna,  55,  45-46. 
1345  maggio  2  -  È  sepolto  Ferino  Galluzzl,  56,  5. 
1345  agosto  8  -  È  sepolto  Giovanni  di  Romeo  Pepoli, 

56,  6. 
1345  -  f  Andrea    d'Ungheria  r.  di  Napoli,  56,  7-8. 

1345  ottobre  10-11  Delfino  di  Vienna  con  sua  m.  va 

a  Bologna,  56,  1-4. 

1346  -  Averardo  da  Montesperello    e  Angelo  da  Mon- 

teleone  pod.  di  Bologna,  56,  9-10;  "  LV,  12-14  „. 
"1346  aprile  6  -Jacopo  Bentivogli  conduce    120  bolo- 
gnesi contro  il  Turco,  LV,  14-16  „ 

1346  agosto  4  -  D  march,  di  Ferrara  dà  Parma  a  Lue- 

chino  Visconti,  56,  11-14;  "  LV,  21  „. 

1347  -  Corrado  della  Branca  e  Brandeligi  Piccolomlni 

pod.  di  Bologna,  56,  15-16. 

1347  -  Grande  carestia  in  Bologna,  56,  17-19. 

1347  settembre  29  -  f  Taddeo  Pepoli,  56,  20-23. 

1347  settembre  30  -  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli  confer- 
mati nella  signoria  di  Bologna,  56,  24-25;  "  LXI, 
'5,. 

1347  -  t  1»^  Bologna  di  alcuni  notabili  cittadini,  56, 
26-30;   "III,    17-18  „. 

"  1347  -  t  '^'  Malico  di  Giox>anni   Griffoni,  IV,  n.  g  „. 

1347  dicembre  11  -  Luigi  r.  d'Ungheria  va  a  Bologna, 
56,   31-32. 

1347  dicembre  12  -  Luigi  r.  d'Ungheria  parte  da  Bo- 

logna e  va  nelle  Puglie,  56,  32-35. 

1348  maggio  -  Comincia /«  morlalcga  grande  in  Bolo- 

gna, 56,  36-41;   "  113,   20  a  „. 
1348  -  t  Gherardo  Ghiiilieri  e  Canonico  Galluzzi  giusti- 
ziati, 57,  42-43. 

1348  -  t  Alberto  Griffoni,  56,  44-45. 

1349  -  Lodovico  Vlcardi  e  Guido  Gaitanl  pod.  di  Bo- 

logna, 56,  46-47. 
1349  -  Giubileo  pubblicato  dal  pp.  Clemente  VI,  57,  1-2, 
1349  gennaio  -  f  Luchino  Visconti,  57,  3-4. 


1350  -  Emanuele  dalla  Fontana  e  Bartolomeo  Cancel- 
lieri pod.  di  Bologna.  Ranieri  da  Castel  San  Pie- 
tro cap.  d.  popolo,  57,  5-s. 

1350  luglio  6  -  Giovanni  Pepoli  fatto  prigioniero  d. 
conte  di  Romagna  pr.  Solarolo,  57,  10-13. 

1350  luglio  9  -  Astorgio  di  Durfort  conte  di  Romagna 
prende  Castel  San  Pietro,  57,  14-15. 

1350  agosto  31  -  Giovanni  Pepoli  è  rimesso  in  liber- 
tà, 57,  16-19. 

1350  ottobre  23  -  Galeazzo  Visconti  prende  possesso 
d.  signoria  di  Bologna  per  l'arciv.  Giovanni,  57, 
20-25;  "  113,   21-24  a  „. 

1350  ottobre  24  -  Il  Consiglio  d.  popolo  bolognese 
dà  la  e.  ai  Visconti,  57,  25-27. 

1350  -  Gasparino  Visconti  pod.  di  Bologna,   57,  31-32. 

1351  febbraio  -  Finisce  la  guerra   fra  i  bolognesi  e  il 

conte  di  Romagna,  57,  38- J9. 

1351  -  Accordo  fra  Bernabò  Visconti  e  la  Compagnia 
d.  Tedeschi,  57,  39-42. 

1331  giugno  23  -  Nascita  di  Matteo  di  Guiduccio  Grif- 
foni, 58,  1-3;  "IV,  25-26  e  «.  io  „. 

1351  dicembre  3  -  Bernabò  Visconti  va  a  Bologna, 
57,  28-30. 

1351   -  Bernardo  Anguissola  pod.  di  Bologna,  57,  31-3<. 

1351  -  I  Visconti  ricliianiano  in  Bologna  i  banditi,  57, 
35-42. 

1351  dicembre  30-1  beccari  di  Bologna  sono  espulsi 

dalla  piazza  Maggiore,  57,  43-46. 

1352  -  Bernardo  Anguissola  pod.  di  Bologna,  58,  4. 
1352  ottobre  12  -  Caduta  d'un  areolite,  58,  5-8. 

1352  -  Cittadini  bolognesi  appiccati,  58,  9-11. 

1353  -  Bernardo  Anguissola  e  Ottolino  Burro  pod.  di 

Bologna,  58,  12-13. 
1353  -  La  torre  degli  Asinelli  è  fortificata,  58,  14.' 

1353  -  Si  fanno  le  porte  agli  angoli  d.  piazza  d.  com» 

di  Bologna,  58,  15-16. 

1354  -  Ottolino  Burro  el.  pod.  di  Bologna,  58,  17-18. 
1354  marzo  1  -  Si  cominciano  a  riparare  in  iosse  di  Bo? 

logna,  58,  19-20. 

l354  maggio  12-1  quartieri  di  Bologna  vanno  contro 
Modena,  58,  21-24. 

1354  giugno  10  -  Tumulto  In  Bologna,  58,  25-32. 

1351  giugno  12  -  Cittadini  bolognesi  presi  e  decapi- 
tati, 58,  33-39. 

1351  giugno  14,  21  e  23  -  Altri  cittadini  bolognesi 
decapitati,  58,  40-59,  2. 

1354  luglio  -  Altri  cittadini  bolognesi  decapitati,  59,  3-5. 

1354  agosto  21  -  La  Gran  Compagnia  entra  nel  Bolo- 
gnese e  lo  devasta;  poscia  va  in  Lombardia  e 
in  Puglia,  59,  6-14. 

1354  ottobre  5  -  f  Giovanni  Visconti  arciv.  di  Mila- 
no, 59,  15-19. 

1354  novembre  -  Carlo  IV  r.  di  Boemia  va  in  Lom- 
bardia, 59,  20-26. 

1354  dicembre  -  Marco  Griffoni  uccide  il  barbiere  di 
Giovanni  Visconti   da  Oleggio,  59,  27-30;  "III, 

22-26  „. 

1354  -  Baldulno  Balduini  el.  pod.  di  Slena,  59,  31. 
["1355  -  L'Oleggio  consegna  Bologna  all'Albornoz,  113, 

25-27];  V.  /360  aprile  r. 

1355  aprile  18  -  Giovanni  Visconti  di  Olcggìo  tradi- 

sce Maffeo  Visconti  e  gli  toglie   la   signoria  di 
Bologna,  59,  32-45. 
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1355  giugno  -  Nuove  gabelle  imposte  ai  bolognesi  dal- 
l' Oleggio,  59,  46-47. 

1355  luglio  -  Giovanni  da  Oleggio  fa  imprigionare 
quattrocento  cittadini  bolognesi,  59,  48-60,  4. 

1355  agosto  25  -  I  Visconti  tentano'  di  impadronirsi 
di  Bologna  ma  sono  respinti,  60,  5-16. 

1355  -  L' Oleggio  manda  ambasciatori  a  Bernabò  Vi- 
sconti e  conclude  accordo  con  lui,  60,   17-24. 

1355  -  Gugi'elmino  Arimondi  el.  pod.  di  Bologna,  60, 
:4-27. 

1355  settembre  -  f  Matteo  Visconti,  60,  28-29. 

1356  gennaio  -  Tentata  uccisione  dell'Oleggio,  60,  30-32. 
1356  febbraio  -  Tentativo  di  Bernabò  Visconti  per  far 

uccidere  Oleggio,  60,  33-41. 
1356  febbraio  11  -  Guglielmo  da  Campo  San  Piero  el. 

pod.  di  Bologna,  60,  42. 
!35'i  febbraio  11  -  Tassino  Donati  el.  pod.  di  Bologna, 

60,  43-44. 
1356  febbraio  13  -  Cittadini  bolognesi  decapitati  per  il 

tentativo  di  Bernabò,  60,  45-46. 
1356  marzo  13,  14  -   Cittadini   bolognesi   decapitati, 

60,    46-49. 
1356  maggio  -  È  compiuto  l'orologio  sulla  torre  d.  cap. 

d,  popolo  in  Bologna,  61,  2-4. 

1356  -  L'OIeggio  impone  l'imbottato  in  Bologna,  61,  5-6. 
135Ó  agosto  27  -  Cittadini   decapitati  in  Bologna  per 

un  tradimento  da  loro  preparato,  61,  7-10. 

1357  -  Antonio  Cattani  el.  pod.  di  Bologna,  61,  11-12. 
1357  gennaio  -  Si  bandisce  la  crociata  contro  Forlì  ri- 
belle alla  Chiesa,  61,  13-15. 

1357  aprile  12  -  Bologna  è  interdetta  per  punirla  della 
cacciata  di  Bertrando  del  Poggetto,  61,  16- is. 

1357  novembre  -  La  crociata  contro  Forlì  è  predicata 

in  Bologna,  61,  19-21. 

1358  Ottobre  22  -  Aldobrandino  d'Este  va  a  Bologna 

per  parlare  coli' Oleggio,  61,  22-25. 

1359  -  Antonio  Cattani  pod.  di  Bologna,  61,  26-27. 
1359  gennaio  17  -  Grande   nevicata   in   Bologna,    61, 

28-30. 

1359  luglio  4  -  Egidio  Albornoz  assedia  e  prende  For- 
lì, 61,  31-35. 

1359  dicembre  -  L'OIeggio  fortifica  Bologna,  61,  36-39. 

1359  dicembre  7-1  Visconti  invadono   ed   occupano 

il  contado  di  Bologna,  61,  40-62,  4. 

1360  -  Antonio  Cattani  pod.  di  Bologna,  62,  5-6. 
1360  -  Le  genti  di  Bernabò  Visconti  seguitano  a  daji* 

neggiare  il  contado  bolognese,  62,  7-8. 
1360  febbraio  -  Castelfranco  si  ribella  a  Bologna  e  s' 

dà  al  Visconti,  62,  9-12. 
1360  -  L'  Oleggio  tratta  con  l' Albornoz  per  cedergli  la 

signoria    di    Bologna,    62,    13-19;    "114,   39-40,,; 

"LXI,  29-34,,. 
1360  marzo  17  -  Vasco  Fernandez   entra   in  Bologna 

per  prenderne  possesso  a  nome  dell' Albornoz  e 

d.  Chiesa,  62,  20-24;  "  LXI,  33  „. 
1360  marzo  19  -  Sollevazione  in  Bologna  contro  l'Oleg- 

gio,  62,  25-31. 
1360  aprile  1  -  L'OIeggio  consegna  Bologna  all' Albor- 
noz e  va  ad  Imola,  62,  32-35;  "  LXT,  36^;  "  113, 

25-27  „;  V.  [isSS]- 
1360  -  Il  castello  di  Serravalle  e  diversi  castelli  e  ville 

dì  Val  di  Reno  si  ribellano  a  Bologna,  62,  36-38. 
1360  -  ForlimpopoU  punita  dall' Albornoz  che  ne  spiana 


le  fortificazioni  e  le  toglie  la  sede  d.  vescovato, 
62,   39-42. 
1360  aprile  -  Ambasciatori  bolognesi  inviati  ed  pp.,  62, 

13&0  settembre  -  Le  genti  di  Bernabò  Visconti  con- 
quistano i  castelli  di  valle  dell'  Idice,  62,  43-48. 

1360  settembre  3-11  castello  di  Varignana  è  restituito 
a  iVIalatesta  Malater.ti  per  la  Chiesa,  63,  4-9. 

1 360  -  Un  corpo  di  Ungari  è  mandato  in  aiuto  d.  Chiesa 
e  va  a  Padova,  a  Ferrara  e  in  Romagna,  63,  10-12. 

13Ó0  settembre  26  -  La  bastìa  di  Castenaso  espugnata 
dai  bolognesi,  63,  13-17. 

1360  Ottobre  24  -  Due  quartieri  bolognesi  vanno  al- 
l'assedio d.  bastìa  di  Casalecchio,  63,  18-20. 

1360  ottobre  27-11  card.  Albornoz  va  a  s.  Michele  in 
Bosco,  63,  21-22. 

1360  ottobre  28  -  Ingresso  trionfale  dell'Albornoz  in 
Bologna,  63,  23-29. 

1360  novembre  6  -  La  bastìa  di  Casalecchio  si  arren- 
de ai  bolognesi,  63,  3o-40. 

1360  -   Cittadini  decapitati  in  Bologna  per  tradimento, 

63,    41-43 

1361  -  Vasco  Fernandez  pod.  di  Bologna,  63,  44-45. 
1361   marzo  -  Il  card.  Albornoz  parte  da  Bologna,  va 

ad   Argenta  e  poi  in  Ungheria,  63,  46-48. 

1361  aprile  1  -  Bernabò  Visconti  ottiene  per  tradi- 
mento Monteveglio,  64,  1-4. 

1361  maggio  -  Bernabò  V  onti  assedia  e  ottiene  per 
tradimento  Piumazzó  e  fa  fare  alcune  bastìe  pr. 
Bologna,  64,  5-8. 

1361  giugno  20  -  Battaglia   di   San   Rufillo,   64,   9-48; 

"114,    37-41   ò  „. 

1361  agosto  2  -  t  Giovanni  Nasi  vesc.  di  Bologna.  A 
lui  succede  Amerigo  Chattes,  65,  1-5. 

1361  novembre  3  -  f  Aldobrandino  d'Este  march,  dì 
Ferrara,  65,  6-9;  v.  [fjó/  novembre  4], 

[1361  novembre  4  -  f  Aldobrandino  d'  Este  march,  di 
Ferrara];  v.  1361  3  novembre. 

"1361  novembre  4  -  Giacoma  di  Guiduccio  Grifibni 
si  fa  monaca,  IV,  29-V,  2  „. 

1361  novembre  5  -  Si  pubblica  una  tregua  fra  la  Chie- 
sa e  Bernabò  Visconti,  65,  10. 

"1361  novembre  10  -  Giacoma  di  Guiduccio  Griffoni 
rinuncia  alla  dote,  IV,  29-V,  l  e  n.  i  „. 

1361  novembre  15  -  Si  pubblica  la  pace  fra  la  Chiesa 
e  Bernabò  Visconti  ;  ma  Bernabò  non  la  ratifica, 
65,  11-12.  ^ 

*1361  novembre  20  -  Giacoma  di  Guid.  Griffoni  ri- 
nuncia all'eredità  di  Nanne  Manellì,  V,  1-2  e  n.  2„. 

1361  novembre  -  I  bolognesi  assalgono  e  sconfiggono 
a  Corticella  e  a  Granarolo  le  genti  di  Bernabò 
avviate  in  Romagna,  65,  13-20. 

1361  -  Tommaso  da  Spoleto  pod.  di  Bologna,  65,  21. 

1361  -  La  eh.  di   s.   Michele  de'  Leprosetti  riedificata, 

65,  22-28;  "IV,  9-12  „. 
1^1362  maggio  21  -  Pubblicasi  nel  Consiglio  d.  popolo 
di  Bologna  la  lega  fatta  fra  la  Chiesa,  gli  Esten- 
si, gli  Scaligeri  e  i   Carraresi  contro  Bernabò 
Visconti,  65,  29-35. 

1362  -  n  march,  di  Ferrara  ottiene  in  feudo   Bazzano 

e  Nonantola  65,  36-39. 
1362  -  Zappo   Zappi   pod.   di   Bologna  imprigionato,, 
65,  40-41. 
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1362  -  Adoardo  d'Assisi  vicario   d.    leg.    imprigionato, 

65,  42-66,  A. 

[1362  aprile  6  -  Bernabò  Visconti  sconfitto  dall'esercito 

d.  Chiesa  a  Soliera]  ;  v.  1363  aprile  6. 
1362  -  Jacopo  Alberti  pod.  di  Bologna,  66,  9-10. 
1362  maggio-ottobre  -  Grande  mortalità   in    Bologna, 

66,  11-13;  «113,  3-4  b  „. 

1362  settembre  21  -  f  Guiduccio  di  Matteo  di  Guido 

Griffoni,  66,  11-13;  "113,  S  3  „. 
[1362  marzo  3  -  Pace  conclusa  e  pubblicata  d.  Chiesa 

e  d.   suoi   collegati  con   Bernabò   Visconti]  ;  v. 

1364  marzo  3. 

1362  -  t  Marco  Griffoni,  66,  16-18. 

1363  -  Antonio  da  Città  di  Castello,  ricepodestà  di  Bo- 

logna, 66,  19. 

1363  -  Rodolfino  Zanzoni  e  Guelfo  Ghirardini  pod.  di 
Bologna,  66,  20-21. 

1363  aprile  6  -  Bernabò  Visconti  sconfitto  dall'esercito 
d.  Chiesa  a  Soliera,  66,  S-s,  30-31;  v.  {^362  apri- 
le 6]. 

1363  aprile  27  -  La  bastia  di  Soliera  è  restituita  al 
march,  di  Ferrara,  66,  22-23. 

1363  -  Gomez  Albornoz  parte  da  Bologna  lasciandone 
il  governo  a  fra  Delfino  d.  march,  d.  Carretto, 

66,  24-27. 

1363  novembre  -  Il  castello  di  Budrio  riedificato  e  for- 

tificato, 66,  23-29. 

1364  -  Guelfo  Ghirardini  e  Raimondo  Tolomei  pod.  di 

Bologna,  66,  32-33. 

1364  -  Americo  Chattes  vesc.  di  Bologna  è  fatto  nuo- 
vamente tesoriere  d.  Chiesa,  66,  34-35. 

1364  -  t  Nanne  Guelo  Griffoni,  66,  36-37. 

1364  febbraio  5-11  card.  Androino  della  Rocca  entra 
in  Bologna,  66,  46-67,  6. 

1364  marzo  3  -  Pace  conclusa  e  pubblicata  fra  Berna- 
bò Visconti  la  Chiesa  e  i  collegati  di  questa,  66, 
14-15,  35-45;  67,  7-10;  v.   [^362  marzo  j], 

1364  agosto  -  Vittoria  d.  fiorentini  sui  pisani,  67,  11-14. 

1365  -  Raimondo  Tolomei  e  Rosso  Ricci  pod.   di    Bo- 

logna,  07,   15-16;   "  V,   27-29  „. 

1365  febbraio  5  -  Jacopo  Bianchetti  prende  in  m.  Ca- 
terina Orsini,   67,    17-18;   "  LV,   30-32,  39-41  „. 

"  1365  aprile  13  -  Divisione  d.  beni  fra  Oldrado  e 
Antonio  Codecà,  XVm,  3-4 „. 

1365  luglio  1  -  Tumulto  in  Bologna  in  occasione  del 
sindacato  di  Raimondo  Tolomei,  67,  19-24;  "  I.V, 
32-39  „. 

1365  agosto  2  -  f  Simone  da  San  Giorgio,  67,  25-26; 
«LV,  42-43  „. 

1365  agosto  -  t  Giovanni    Calderini,   67,  27-28;  "  LV, 

41-42,    44-45  „. 

1366  -  Rosso  Ricci  e  Francesco  da  Calboli  pod.  di  Bo- 

logna, 67,  29-30. 
1366  maggio  21-11  Card.  Androino    toma  dalla  Ro- 
magna a  Bologna,  67,  31-32. 

1366  ottobre  8  -  f  Gio.  Visconti  da  Oleggio*  v.  [/^67], 

67,  46-47. 

"1366  -  Matteo  di  Guiduccio  Griffoni  diventa  notaio, 
V,  14,  e  ».  9„. 

1367  -  Francesco  da   Calboli  pod.  di  Bologna,  07,  35. 
1367  -  Urbano    V    iascia    Avignone   e    va    a    Marsigl  a 

a  Genova,   a  Pisa,  a  Corneto  e  a   Viterbo,  67, 
36-39. 


1367  giugno  -  Bologna  manda  ambasciatori  a  pp.  Ur- 
bano  V,   67,   40-42. 

1367  luglio  -  L'ambasciata  di  Bologna  al  pp.  torna  in 
patria,  67,  41. 

1367  settembre  -  f  Giovanni  Pepoli,  67,  43-45. 
1357  settembre  -  f  Jacopo  Pepoli,  07,  41. 

[1367  -  t  Giovanni  Visconti  da  Oleggio]  ;  v.  136Ò  otto- 
bre 8. 

1357  dicembre  18-11  card.  Anglico  Grimoard  leg. 
apostolico  fa  il  suo  ingresso  a  Bologna,  67,  48- 
68,  2. 

1363  -  Francesco  da  Calboli  e  Pietro  d.  march,  di  Monte 
Santa  Maria  pod.  di  Bologna,  68,  3-4. 

1368  gennaio  5-11  leg.  di  Bologna  pubblica  le  lettere 

d.  suo  vicariato  e  si   fanno    feste    in    Bologna, 

63,  S-6. 
1368  -  Il  leg.   di   Bologna   toglie   o    diminuisce    alcuni 

dazii,  68,  7-9. 
1368  -  Il  card.  Androino  di  Clunj    parte    da  Bologna, 

68,  10-13. 
1368  aprile  3  -  Jacopo  Rosso  di  Matteo  Bianchetti  va 

a  Roma,  68,   14-10. 

1368  luglio  -  Pietro  I,  r.  di  Cipro  passa  per  Bologna,  68, 

17-18. 

"1368  settembre  25  -  Strumento  d.  dote  assegnata  a 
Bartoloinca  d!  Guiduccio  Griffoni  quando  sposò 
Lodovico  Mentisci  d.  Caccialupi,  V,  2-4,  e  n.  3  „, 

1363  Ottobre  2  -  f  Balduino  Balduini,  68,  19. 

1369  -  Stefano  da  Miramonte,  B.ilugano  Balufjani  e  Car- 

lo con<c  di  Battitolle  pod.  di  Bologna,  68,  20-21. 

1369  febbraio  11  -  SI  firma  e  si  pubblica  la  pace  con- 
clusa dalla  Chiesa  e  dai  suoi  collegati  con  Ber- 
nabò Visconti  e  gli  Scaligeri,   68,  22-24. 

1369  -  Il  card.  Anglico  va  a  Roma,  68,  25-27. 

1369  luglio  11  -  L'imp.  Anna  m.  dell' imp.  Carlo  IV 
va  a  Bologna,  68,  28-29. 

1369  luglio  14  -  Venuta  a  Bologna  dell' imp.  Carlo  IV, 
68,  30-33. 

1369  luglio  16  -  Carlo  IV  lascia  Bologna  e  va  a  Fer- 
rara, 68,  33-34. 

1369  -  Si  costruisce  in  Bologna  la  eh.  d.  fr.  Celestini, 
68,  35-36. 

1369  agosto  -  Nascita    di  Giovanni  di    Enrico  Torcili, 

68,  37-38. 

1370  -  Carlo  conte  di  Battifolle  e  Paolo  da  Staffolo  pod. 

di  Bologna,  68,  39-40. 
1370  -  Bernabò  Visconti  in  guerra  contro  i  fiorentini, 

68,   41-42. 
1370  -  Assedio  e  prosa  di  San  Miniato,  68,  42-69,  4. 
"1370  febbraio  11  -  Bartolomca  di  Guiduccio  Griffoni 

rinuncia  ai  beni  paterni,  V,  4  e  «.  ^  „. 
1370  settembre  12  -  f  Giovanni  Clarissimi,  69,  9. 
1370  settembre  13  -  Urbano  V  lascia  l'Italia,  69,  5-6. 
1370  dicembre  19  -  f  d'Urbano  V  pp.,  6'),  7-3. 

1370  dicembre  30   -  Gregorio   XI,   el   pp.,  69,   12-I6; 

"  XXXII,   15-17  „:  V.  [136T  frennaio  6\ 

1371  -  Pietro  dalla  Marina  pod.  di   Bologna,  69,  10. 
1371  -  Francesco  Capelli  vicepodestà  di  Bologna,  69,  11. 
(1371  gennaio  6  -  Gregorio  XI  el.  pp.]  ;  v.  1370  dicem- 
bre 30. 

1371  maggio  14  -  Lucio  conte  di  Landò  entra  nel  con- 
tado bolognese  e  lo  danneggia,  69,  17-20. 
1371   -  I-a  e.  di  Reggio  è  presa  e  saccheggiata  dal  conte 
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Lucio  e  venduta  a  Bernabò  Visconti,  69,  20-28. 
1371  giugno  -  Jacopo  Orsini  el.  card.,  69,  29-30. 
1371  -  Rissa  in  Bologna  fra  Azzo  e  Pietro  Torelli,  69, 

31-37  ;   "  VI,   *-S  „. 

1371  agosto  2  -  Matteo    Griffoni    sposa   Franceschina 

d.  fu  Giovanni . . . .,  "  XI,  12-15  e  «.  ó  „;  69,  a-j. 

1372  -  Pietro  Squarcialupi  vicepodestà  di  Bologna,  Ber- 

nardo da  Melatino    e   Uguccione    Buondelmonti 
pod.  di  Bologna.  69,  38-40. 
1372   gennaio  17  -  Pietro   card,    di    Bourges,    leg.    d. 
Chiesa,  entra  in  Bologna,  69,  41-43. 

1372  novembre  18  -  Ambrogio  Visconti  danneggia  il 

contado  bolognese,  69,  44-47. 
"  1373  -  Matteo  di  Guiduccio  Griffoni  nominato  notaro 
nella  Curia  vescovile  dì  Bologna,  V,  16-19  „. 

1373  -  Nicolò  della  Scala  e  Balugano  Balugaui  da  Jesi  el. 

pod.  di  Bologna,  70,  1-2. 

1373  gennaio  -  Zanotto  Visconti  danneggia  il  contado 
bolognese,  70,  3-6. 

1373  gennaio  -  Le  genti  di  Zanotto  Visconti  sono  scon- 
fitte a  Schivardella,  70,  7-10. 

1373  febbraio  -  Le  genti  d.  Chiesa  condotte  da  Ame- 
deo VI  di  Savoja  fanno  scorrerìe  nel  contado  di 
Milano  e  si  spingono  fin  sotto  le  mura  di  Pavia, 
70,  11-15. 

1373  -  t  Enrico  Torelli,  70,  16-17. 

1373  maggio  8  -  Enguerrando  VII  di  Coùcy  e  Giovanni 
Acuto  sconfiggono  a  Gavardo  pr.  Brescia  l'eser- 
cito dei  Visconti,  70,  18-26. 

1373  maggio-novembre  -  Grande  pestilenza,  70,27-28; 
"  V,  29-30  „;   "  113,7  b„. 

1373  luglio  -  Matteo  Griffoni  ed  altri  cittadini  si  rifu- 

giano a  Venezia  per  timore  d.  peste,  70,  29-33  ; 
"  V,   30-31  „. 
"  1373  ottobre  15  -  f  Lodovico  Mentisci  d.  Caccialupi, 
V,  4-5  „. 

1374  -  Balugano  Balugani  e  Francesco  d.  conti  di  Cam- 

pello  pod.,  70,  34-35. 
1374  marzo  15  -  Guglielmo  card,  di  Sant'Angelo  leg. 

entra  a  Bologna,  70,  36-38. 
1374  settembre  25  -  f  Raffaella   m.    di    Giovanni    da 

Marsiglia,  70,  39-71,  19;  "  VI,  8-56  „. 

1374  luglio  -  t  Francesco  Petrarca,  71,  20. 

1375  -  Francesco  d.  conti  di  Campello  e  Ugolino  Scro- 

vegni  pod.  di  Bologna,  71,  21-22. 

1375  giugno  -  Tregua  conclusa  da  Bernabò  e  Galeaz- 
zo Visconti  con  la  Chiesa  e  i  suoi  alleati,  71, 
23-25. 

1375  giugno  -  Ambasciatori  bolognesi  inviati  a  Pietra- 
mala  per  comporre  le  discordie  fra  i  fiorentini  e 
la  Chiesa,  71,  26-29. 

1375  settembre  -  Azzo  Torelli  ferisce  Jacopo  della  Frat- 
ta, 71,  30-37. 

1375  dicembre  25-26  -  Tumulto  in  Bologna,  71,  40-41; 

V.  [1376  dicembre  2J-26]. 

1376  -  Giovanni  da  Monteroco  pod.  di  Bologna,  71,  38-39. 
1376  gennaio  8  -  Ambasciatori  inviati  dal  leg.  dì  Bo- 
logna al  pp.  Gregorio  XI  in  Avignone,  71,  42-44. 

1376  -  Astorgio  Manfredi  prende  il  castello  d.  Fon- 
tana e  Solarolo,  71,  45-48. 

1376  gennaio  -  Forlì  si  ribella  alla  Chiesa  e  ne  ottiene 
la  signoria  Sinibaldo  Ordelaflì,  72,  1-7. 

1376  -  Giovanni  Acuto  assedia  Granarolo,  72,  8-9. 


1376  '  Il  castello  di  Massumatico  si  ribella  alla  Chiesa, 

72,  10-14. 

1376  marzo  20-1  bolognesi  si  sollevano  contro  il  go- 
verno d.  Chiesa  e  ristabiliscono  il  governo  popo- 
lare in  Bologna,  72,  15-43;  «  113,  8-10  b  „-,"  XXXI, 
26-37  „  —  "marzo  19  115,  1-3  a  „. 

1 376  marzo  21  -22  -  Faenza  saccheggiata  da  Giovanni 
Acuto,  72,  44-73,  3. 

1376  maggio  15-17  -  Giovanni  Acuto  danneggia  il  con- 
tado di  Bologna  poi  viene  ad  accordi  coi  bolo- 
gnesi,  73,  4-10. 

1376  aprile  21  -  Imola  si  sottomette  al  com.  di  Bolo- 
gna, 73,  11-12. 

1376  maggio  1  -  Son  creati  in  Bologna  dodici  anziani 
e  il  primo  gonfaloniere  di  Giustizia,  73,  13-15. 

1376  maggio  8  -  Si  eleggono  in  Bologna  sedici  gonfa- 
lonieri d.  popolo,  73,  16-18. 

1376  maggio  19  -  Giovanni  Mangiadori  el.  cap.  d.  po- 
polo di  Bologna,  73,  19-20. 

1376  luglio  2-11  card,  di  Ginevra  coi  Brettoni  invade 
il  contado  bolognese,  73,  21-28. 

1376  settembre  5-1  Brettoni  assaliscono  ed  ardono  i 
borgiii  di  Bologna,  73,  29-32. 

1376  settembre  11  -  Si  scopre  in  Bologna  una  congiu- 
ra d.  Maltraversi  per  dare  Bologna  ai  Bretoni, 
73,  32-36,  «XXXII,  1-6  „. 

1376  settembre  12  e  14  -  Cittadini  presi  e  decapitati 
per  questa  congiura,  73,  36-74,  7;  "  113,  11-20  b  „. 

1376  novembre  -  Tumulto  in  Bologna  per  un.  tenta- 
tivo di  Ugolino  Balduinì  di  fare  ritornare  i  Pe- 
poli,  74,  8-23;  "  V,  24-27,,. 

1376  -  Bugliante   Primadizzi    ed    altri    decapitati,    74, 

24-27. 

1376  -  Stefano  Formaglini  e  Paolo  Alberto  Belvisi  pren- 

dono   in  m.  le  due  figi'e  di  Guiduccio  Griffoni 

Bartoloraea  e  Antonia,  74,  28-30;  "  V,  5-12;,. 
"  1376  settembre  13  -  Strumento  d.    dote   assegnata  a 

Bartolomea  di  Guiduccio  Griffoni,  V,  6  e  «.  9  ^. 
"  1375  novembre  20  -  Strumento  d.  dote  assegnata  ad 

Antonia  di  Guiduccio  Griffoni,  V,  12  e  n.  8  „. 
[1375  dicembre  25-26  -  Tumulto  in  Bologna];  v.  fjTJ 

dicembre  2^-26. 

1377  -  Michele  Bonaguidi  da  Volterra  pod.  di  Bologna 

e  Bartolomeo    Armanni  cap.   d.   popolo;    Gante 
Grapaldi  vicepod.  di  Bologna  e  Guelfo  Pugliesi 
cap.  d.  popolo  e  vicepodestà,  74,  31-34. 
1377  gennaio  9  -  Bartolomeo  Liazari   decapitato,  75, 

24-25;    "  113,   21-23  b  ,. 

1377  gennaio  22  -  Ambasciatori  d.  com.  di  Bologna 
inviati  al  pp.  Gregorio  XI,  74,  35-38. 

1377  febbraio  1  -  Cesena  saccheggiata  dai  Bretoni,  74, 
39-45. 

1377  marzo  -  Tumulto  contro  i  Raspanti  in  Bologna, 

74,  46-75,  IO. 

1377  marzo  -  Pianoro  si   ribella   al  com.   di  Bologna, 

75,  11-15. 

1377  aprile  -  Il  com.  di  Bologna  manda  ambasciatori  a 

Pianoro  per  trattare  coi  Pepoli,  75,  16-19. 
1377  maggio  -  I  bolognesi  ricuperano  Pianoro,  75,  20-21, 

1377  giugno  15  -  Leonardo  Liazari  decapitato,  75,  23- 

23;    "  113,   24-26  b  „. 

1378  -  Francesco    Dotti,   Caute   Gabrielli,    e    Giovanni 

Frattani  pod.  di  Bologna.  Pietro  march,  di  Mon- 
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te  Santa  Maria  cap.  d.  popolo  di  Bologna,  75, 
26-28. 

1378  gennaio  -  I  vesc.  di  Venezia  e  d'Imola  come  com- 
missari pontifici  prendono  possesso  per  il  pp. 
d.  governo  di  Bologna,  75,  29-37. 

137S  febbraio  14  -  Jacopo  Bianchetti  prende  in  m. 
Zanna  Tommasini,  75,38-39, 

1378  maggio  18  -  Ambasciatori  bolognesi  inviati  ad 
Urbano  VI,  75,  40-43. 

1378  -  Clemente  VII  pp.  el.,  75,  4i-50. 

1378  -  Urbano  VI  el.  ventinove  card.,  76,  1-3. 

1378  -  Petruccio  Bedoledi  conte  di  Panico  e  suo  fratello 
Antonio  decapitati,  76,  4-S. 

1378  luglio  -  I  bolognesi  ricuperano  la  Torre  de'  Cai- 
boli  e  il  castello  di  Cento,  76,  6-9. 

1378  luglio  -  t  Aghinolfo  Delfini,  76,  10-13. 

1379  -  Giovanni  Frattani,  Fantino  Zorzi  e  Ilario  San- 

guinacci pod,  di  Bologna,  76,  14-16. 
1379  giugno    16  e  27  -  Cittadini    di   Bologna   giust- 
ziati,    76,   17-24. 

1379  dicembre  7  -  Urbano  VI  dà  Imola  ai  bolognesi, 

76,  25-33. 

1380  -  Bonifacio  Coppi  e  Francesco  conte  di  Campello 

pod.  di  Bologna,  76,  34-35. 

1380  marzo  21  -  Il  com.  di  Bologna  compera  da  Ni- 
colò Pepoli  una  casa  a  porta  Ravegnana  per  co- 
struirvi la  Gabella  grossa,  76,  36-39. 

13'80'  agosto  30  -  t  Antonio  Preti,  76,  40-42. 

1380  ottobre   -  Si  fabbrica  il  castello  di  Argile,  76,  43-44. 

1380  dicembre  21-1  bolognesi  muovono  alla  volta  d. 
Castel  della  Pieve,  76,  45-77,  4. 

1380  -  Il  com.  di  Bologna  compra  i  castelli  di  Bruscolo 

e  Pitigliano,  77,  S-6. 

1381  -  Ranieri  Siraonetti  e  Alberto  Guidolotti  pod.  di 

Bologna,  77,  7-9. 

1381  -  Castel  della  Pieve  di  Cento  ricuperato  dai  bolo- 
gnesi, 77,  10-11. 

1381  -  Carlo  III  Durazzo  r.  di  Napoli  passa  per  Bolo- 
gna, poi  va  a  Roma  e  a  Napoli,  77,  12-14. 

1381  -  Giovanna  I  regina  di  Napoli  fugge  in  Castel- 
nuovo,  e  Ottone  di  Brunswick  è  fatto  prigio- 
niero, 77,  15-17. 

1381  novembre  -  Arezzo  è  saccheggiata  da  Alberico  da 
Barbiano,  77,  18-20. 

1381  -  n  com.  di  Bologna  compra  Solarolo  da  Fran- 
cesco Manfredi,  77,  21-23. 

1381  -  Arezzo  di  nuovo  saccheggiata  da  Boniforte  Vil- 
lanuccio,  77,  24-25. 

1381  ottobre  21  -  Ugolino  Balduini  f  a  Verona,  77,26-28. 

1382  -  Ranieri  Zacci  e  Bisaccione  Olivi  conte  di  Fa- 

gnano  pod.  di  Bologna,  77,  29-30. 
1382  febbraio  15  -  Ambasciatori    bolognesi   inviati  al 

pp.,  77,  31-34. 
1382  marzo  -  Alberto    d'Este   march,  di  Ferrara  va  a, 

Bologna,  77,  35-37. 
1382  giugno  e  luglio  -  Si  scavano  le  fosse  di  Bologna, 

77,  38-41. 

1382  agosto  5  -  Luigi  I  d'Angiò  entra  nel  contado  bo- 
lognese, 77,  42-44. 

1382  agosto  8  -  Luigi  T  d'Angiò  passa  pr.  Bologna,  indi 
si  dirige  alia   volta  d.  regno  di  Napoli,  77,  <S" 

78,  6. 

1382  -  t  Lodovico  r.  d'Ungheria,  78,  7-s. 


1382  ottobre  7  -  Carlo  Zambcccari  è  laureato  ;n  legge 

e  prende  m.,  78,  9-10. 

1383  -  Lodovico  da  Caiboli  da  Castel  Rinaldo  e  Roberto 

Camporini  pod.  di  Bologna.  —  Jacopo  da  Reca- 
nati vicepodestà  di  Bologna,  7S,   il- lo. 

1383  -  La  rocca  d'Ancona  è  restituita  al  popolo  ancone- 
tano, 7?,  11-15. 

1383  febbraio  14  -  L'arca  di  s.  Domenico  è  riaperta  in 
Bologna,  78,  16-25. 

1333  febbraio  16  -  f  Giovanni  da  Lignano,  78,  26-27. 

1383  febbraio  18  -  Giovanni  di  Lignano  è  sepolto  in 
s.  Domenico,  78,  28. 

1383  -  Grande  mortalità  in  Bologna,  78,  29:  "113, 
27-28  ò  „. 

1383  -  E  allungata  la  loggia  dell'orto  d.  palazzo  degli  an- 
ziani in  Bologna,  78,  30. 

1383  -  Rinaldo  Orsini  ottiene  la  signoria  di  Spoleto, 
78,  31. 

1 383  -  Urbano  VI  prigioniero  a  Napoli.  —  Il  Duca  d'An- 
giò ha  la  signoria  di  Taranto,  78,  32-33. 

"1383  luglio  5  -  t  Franceschina  m.  di  Matteo  Grif- 
foni, XI,  n  Gtt.  8;  114,  24-27  „;  V.  [1383  luglio  j-]. 

1383  novembre  -  Galeotto   Malatesta   occupa    Cervia, 

78,  34-36. 

[1383  dicembre  14  -  Matteo  Grifoni  fatto  correttore 
d.   notai,    VII,  n.  3]  ;  v.  1381  settembre  i. 

1381  -  Roberto  Camporini  e  Nino  Carozzi  pod.  di  Bo- 
logna, 78,  37-38. 

1384  gennaio  25  -  Matteo  GrKToni  prende  in  m.  Elena 

Codecà  e  Pellegrino  Zambeccari  Orsina  Codecà, 
"XI,  19-22  e  n.  ri  „;  78,38-41. 
1384  aprile  -Jacopo  prete  insanguina  l'ostia  consacrata 
dando    a   credere   che    sia   11    sangue  di   G.   C, 

78,  42-46. 

1384  magtjio  -  Due  soldati  milanesi  rapiscono  una 
schiava  nella  piazza  di  Bologna  e  sono  appic- 
cati, 78,   47-48. 

"1384  luglio  15  -  Strumento  dell'assegnazione  dotale 
di  Elena  Codecà  m.  di  Matteo  Griffoni,  XI,  22- 
XII,  2  e  «.  7-  ,. 

1381  -  Si   costruisce    in    Bologna    il   palazzo    d.    notai, 

79,  1-2. 

1384  settembre  8  -  |  Ugolino  Galluzzi,  79,  3-4. 
"1384  novembre   4  -  Nascita   di   Gaspare   di   Matteo 

Griffoni  (battezzato  5  novembre),  XII,  25-XIII,  2,,. 
1384  -  Galeotto  Malatesta  vuol  entrare  a  tradimento  in 

Ravenna,  79,  5-6. 

1384  -  Enguerrando   VII  di   Coucy   passa  pr.  Bologna 

79,  7-9. 

1385  gennaio  21   -  f  Galeotto  Malatesta,  79,  10-12. 
1385  gennaio  -  Nicolò  II  d'Este  prende  Conselice,  79, 

13-15. 

1385  febbraio  5-1  bolognesi  vanno  verso  Modena  con- 
tro la  compagaia  di  Giovanni  d'Azzo  Ubaldini, 
79,  16-18. 

1385  febbraio  25  -  Le  genti  de'  bolognesi  vanno  in 
Romagna  e  sono  messe  in  fuga,  79,  19-31. 

1385  aprile  4  -  Zagonara  è  restituita  al  march,  di 
Ferrara,  80,  1-2. 

1385  maggio  -  Il  march,  di  Ferrara  fa  fare  una  rocca 
pr.  porta  Leone;  11  popolo  ferrarese  insorge  e 
uccide  Tommaso  da  Tortona,  80,  3-8. 

1385  maggio  6  -  Bernabò  Visconti  coi  suoi  figli  b  fatto 
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prigioniero  da  Gian  Galeazzo  suo  nipote,  80,  9-11. 

1385  maggio  8  -  Bologna  ottiene  il  castello  di  Barbia- 
no,  80,  12-13. 

1385  -  Riedifica  il  castello  di  Medicina,  80,  U-15. 

"  1335  settembre  29  -  Nascita  di  Andalò  I  di  Matteo 
Griffoni  (battezzato   i  ottobre),  XIII,  t  e  n.  i  „. 

1385  novembre  16-11  com.  di  Bologna  perde  il  ca- 
stello di  Barbiano,  80,  16-18. 

1385  dicembre  -  Sinibaldo  Ordelaffi  è  fatto  prigioniero 
dai  suoi  nipoti,  80,  19-20. 

[1385  dicembre  17  -  f  Bernabò  Visconti];  v.  ijSj  di- 
cembre i8. 

1385  dicembre  18  -  f  Bernabò  Visconti,   80,  21-23;  v. 

\_138S  dicembre  if], 
"1385  -  Matteo  Griffoni  di  Guiduccio  el.  d.  Consiglio 
d.  Quattrocento,  VII,  1-2  e  n.  i  „. 

1386  -  Marco  Malaspina  el.  pod.  di  Bologna,  80,  24-25. 
1386  -  Tredici  predoni  sono  presi  a  Medesano  ed  appic- 
cati, 80,  26-28. 

1386  gennaio  1  -  f  Sante  Dainesi,  80,  29-32. 

"1386  gennaio  5  -  f  Andalò  I  di  Matteo  Griffoni, 
XIII,  1  e  n.  2  „. 

1386  febbraio  5  -  f  Carlo  III  di  Durazzo  r,  di  Napoli, 
80,  33-34  ;  V.  {1386  febbraio  17]. 

[1386  febbraio  17  -  f  Carlo  III  di  Durazzo  r.  di  Na- 
poli] ;  V.  1386  febbraio  6. 

1386  aprile  8  -  Concordia  conchiusa  fra  il  com,  di  Bo- 
logna e  quei  da  Barbiano,  80,  35-38. 

1386  aprile  10  -  Giovanni  da  Barbiamo  va  a  Bologna, 
80,  39. 

1386  aprile  18  -  Alberico  da  Barbiano  va  a  Bologna, 
80,  40. 

1385  aprile  19  -  Bartolomeo  da  San  Severino  va  a  Bo- 

logna, 80,  41-42. 

1386  aprile  -  Michele  Gambretto  di    Volterra    cap.-  d. 

popolo  di  Bologna,  80,  43-44. 
1386  maggio  16  -  Tentativo  di  far  ritornare  i  Pepoli 

in  Bologna  scoperto  e  punito,  80,    45-48;  "  114, 

1-5  a„. 
1386  maggio  21  -  Il  priore  d   fr.  degli  Angioli   posto 

in  gabbia  sulla  piazza  di  Bologna,  81,  1-7. 
"  1386  agosto  19  -  Nascita    di   Baldassarre  di   Matteo 

Griffoni,  XIII,  1  e  n.  3  „. 
1386  agosto  27  -  Bernabò   de'  Pepoli  e  Federico    Pf^ 

vanesi   decapitati    in  Bologna,    81,    8-14;   "114, 

1-5  a  „. 
1386  -  Lucio  conte  di   Landau    è   dipinto    in    Bologna 

sulla  facciata  d.  palazzo  degli  anziani   81,  15-17. 

1386  dicembre  23  -  Nascita  di  Giovanni  di  Pellegrino 

Zambeccari,  81,  18-19. 

1387  febbraio  3  -  Lucio  conte  di  Landau  invade  e  dan- 

neggia il  contado  bolognese,  81,  20-23. 

1387  febbraio  27  -  Il  conte  Lucio  di  Landau  è  scon- 
fitto nel  contado  di  Faenza,  81,  24-26. 

1387  -  Il  conte  Lucio  di  Landau  è  di  nuovo  sconfitto 
pr.  Ravenna  e  fugge  Sant'Alberto  poi  ad  Argen- 
ta, 81,  27-30. 

*1387  aprile  30  -  f  Baldassarre  di  Matteo  Griffoni, 
Xm,  7,  e  ».  3  „. 

1387  giugno  -  Guiduccio  di  Segurano  da  Monzuno  pri- 
gioniero d.  com.  di  Bologna,  81,  31-35. 

1387  agosto  29  -  Guiduccio  di  Segurano  da  Monzuno 
e  Francesco  da  Forlì  appiccati;  onde  nasce  con- 


trasto  fra  i   Maltraversi   e  le  Arti  di  Bologna, 

81,  36-38;   "  114,  6-8  a  „. 

1387  agosto  -  È  istituito  in  Bologna,  il  Collegio  d. 
Massari  d.  Arti,  81,  39-45. 

1387  settembre  1  -  Matteo  Griffoni  entra  nell'ufficio  di 
Correttore  d.  Società  d.  notai,  81,  44-45;  "VII, 
5-6  e  n.  3  „;  v.  [^383  dicembre  i^], 

1387  Ottobre  -  Antonio  della  Scala  perde  Verona  e  Vi- 
cenza che  pass£ino  in  signoria  di  Gio.  Galeazzo 
Visconti,  81,  46-48-82,  I-2. 

1387  ottobre  27  -  Nascita  di  Andalò  II  di  Matteo  Grif- 

foni, "  XIII,  8-11  „  ;  82,  3-4, 

1388  -  Pietro  Morosini  pod.  di  Bologna,  82,  5. 

[1388  marzo  25  -  f  Nicolò  II  d'Este]  ;  v.  1388  marzo  26. 
1388  marzo  26  -  f  Nicolò  II  d'Este,  82,  6-8;  v.  [1388 

viarzo  2j]. 
1388  -  Castelli  di  San  Giorgio,  di  Liano,  di  Sant'Agata 

e  Castel  Bolognese  costrutti  dal  com.  di  Bologna, 

82,  9-11. 

1388  -  Incomincia  la  guerra  fra  il  Conte  di  Virtù  e  Fran- 
cesco da  Carrara,  82,  12-13. 

[1388  agosto  - 1  Antonio  della  Scala];  v.  1388  settembre 3. 

1388  settembre  3  -  f  Antonio  della  Scala,  82,  u-16; 
V.  [/388  agosto], 

1388  settembre  -  Alberto  d'Este  prende  in  m.  la  figlia 
di  Cabrino  Roberti,  82,  17-19. 

1388  settembre  9  -  f  Nannino  Pelacani,  82,  20-22. 

1388  settembre  15  -  Guelfo  Pugliesi  entra  pod.  di  Bc- 
logna,  82,  23-24. 

1388  settembre  16  -  Elettra  da  Polenta  m.  di  Astorgio 
Manfredi  va  a  Bologna,  82,  25-28. 

1388  -  Beldo  Panzacchi  decapitato,  82,  29-30. 

1388  -  Contadini  fatti  cittadini  bolognesi,  82,  31. 

1388  ottobre  -  Compromesso  a  Faenza  fra  il  com.  di 
Bologna  e  il  com.  di  Firenze,  82,  32-37. 

"1388  novembre  4  -  Nascita  di  Melchiorre  di  Matteo 
Griffoni,  XIII,  23  e  «.  io  „. 

1388  dicembre  -  Francesco  da  Carrara  perde  la  signo- 
ria di  Padova,  82,  38-39. 

1388  -  I  veneziani  prendono  Treviso,  82,  39-40. 

1389  gennaio  22  -  Cade  la  torre   d.  Rodaldi  in  Bolo- 

gna, 82,  42-46. 

1389  aprile  -  Grande  mortalità  in  Bologna,  82,  47-4S; 
"114,  9-10  „, 

"1389  agosto  15  -  f  Melchiorre  Bi  Matteo  Griffoni, 
XIII,  23  e  n.  IO  „, 

1389  novembre  7  -  f  Guglielmino  da  Milano,  83,  1-3. 

1389  -  Carlo  VI  r.  di  Francia  prende  sotto  la  sua  pro- 
tezione il  com.  di  Bologna  e  gli  concede  di  inal- 
zare il  suo  stendardo,  83,  4-7. 

1389  -  Anzianato  dì  Matteo  Griffoni,  "VII,  6-18  „;  83, 
8-39. 

1389  novembre  -  Congiura  d.  contedi  Virtù  scoperta 
in  Bologna;  83,  8-24,  30-39. 

1389  dicembre  7  -  Giovanni  Isolani  e  Melchiorre  da 
Saliceto  sono  decap.,  "114,  11-13,  a  „:  cf.  83,  9- lo. 

1389  dicembre  24  -  Ambasciatori  bolognesi  al  r.  di 
Francia,  83,  25-29. 

1389  dicembre  31  -  Ugolino  conte  di  Panico  decapitato 

per  la  congiura  d.  conte  di  Virtù,  83,  30-31. 

1390  marzo  3  -   Case   di   fronte  all'ospedale  d.  Morte 

atterrate  in  Bologna  per  la  fabbrica  di  a.  Petro- 
nio, 83,  40-43. 
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1390  maggio  1  -  Il  Conte  di  Virtù  ed  ì  march,  di 
Ferrara  e  Mantova  mandano  a  sfidare  il  coni, 
di  Bologna,  83,  44-84,  3. 

1390  -  Alberto  Griffoni  prende  in  m.  Beatrice  da  Ca- 
stello, 84,  4-6. 

1390  giugno  19  -  Francesco  Novello  da  Carrara  ricu- 
pera Padova,  84,  9-10. 

1390  giugno  30  -  Ponesi  la  prima  pietra  d.  eh.  di 
s.  Petronio  in  B(^ogna,  84,  7-8. 

1390  luglio  25  -  Verona  si  ribella  al  Duca  di  Milano, 
84,  n-14. 

1390  luglio  -  Verona  è  saccheggiata  da  Ugolotto  Bian- 
cardo.  84,  15. 

1390  novembre  1  -  Pace  fra  i  bolognesi  e  il  march,  di 

Ferrara,  84,  16-17. 

1391  marzo  -  Alberto  d'Este  march,  di  Ferrara  passa 

per  Bologna,  84,  ls-20. 

1391  giugno  13  -  Marco  da  Lignano  è  appiccato,  84, 
21-22;   «114,   14-15  a  „. 

1391  luglio  -  n  conte  Giovanni  III  d'Armagnac  è  scon- 
fitto art  Alessandria  e  a  Tortona  e  muore,  84, 23-25. 

1391  novembre  -  f  Bertrando  Alidosi:  Matteo  Griffoni 
mandato  dal  com.  di  Bologna  ai  suoi  funerali, 
84.  26-29;  «VII,  19-22  „. 

1391  dicembre  -  Il  com.  di  Bologna  invia   soccorsi  a 

Padova  per  mezzo  di  Matteo  Griffoni,  84,  30-32; 
"  VII,  22-24  „. 

1 392  -  Francesco  Gonzaga  va  a  Bologna,  84,  33-35. 
1392  aprile  11  -  Si  pubblica  in  Bologna  la  lega  fra  il 

com.  di  Bologna,  quello  di  Firenze,  Alberto  d'Este, 
Francesco  Novello  da  Carrara,  i  Polentani, 
Astorre  Manfredi  e  Lodovico  Alidosi  contro  il 
conte  di  Virtù,  84,  36-3»?  "  VII,  24-26  „. 

13^2  maggio  -  Giovanni  da  Barbiano  va  colla  sua  com- 
pagnia a  Napoli,  84,  40-41. 

1392  maggio  -  Alberico  da  Barbiano  sconfitto  nel  regno 
di  Napoli,  84,  42-43. 

1392  luglio  -  Convegno  in  Bologna  fra  Francesco  Gon- 
zaga, Astorre  Manfredi  e  Alberto  d'Este  e  pace 
fra  questi  due  ultimi,  84,  44-47. 

1392  luglio  -  Ambasciatori  bolognesi  al  pp.  Bonifacio 
IX,  84,  48-85,  3. 

[1392  ottobre  15  -  f  Pietro  Gambacorta];  v.  I3g2  ot- 
tobre 21. 

1392  ottobre  21  -  f  Pietro  Gambacorta,  85,  4-7;  v. 
\_r3g2  oltohre  is\. 

"  1392  novembre  1  -  Nascita  di  Francesca  di  Matteo 
GritToni,  XIII,  23-24  e  «.  /f  „. 

1392  novembre  25  -  Ritornano  da  Roma  gli  amba- 
sciatori bolognesi  portando  la  j>ace,  85,  8-10. 

1392  dicembre  1  -  Bartolomeo    Raimondi  el    vesc.  di 

Bologna,  85,  11-13. 

"1393  -  Grande  mortalità  in  Bologna,   114,"  24-27  „. 

["  1393  luglio  5  -  t  Franceschina  prima  m.  di  Matteo 
Griffoni  di  peste,  114,  17-18  «  „]  ;  v.  1383  lu- 
glio _< 

[1393  luglio  28  -  t  Alberto  d'Este];  v.  1393  luglio  30. 

1393  -  Pace  conchiusa  fra  il  march,  di  Ferrara,  France- 

sco da  Sassuolo  ed  Atto  da  Rodiglia,  85,  18-24. 
1393  luglio  30  -  t   Alberto  d'Este,  85,    14-17;  v.  [1393 

luglio  28]. 
1393  -  Matteo  Griffoni  ambasciatore  a  Bonifacio  IX  in 

Perugia,  84,  25-26;  "  VII,  26-27  „. 


13Q3  agosto,  i  -  Seppellinaento  di  Alberto  d'Este,  85, 
27-29^ 

"  1393  novembre  10  -  f  Francesca  di  Matteo  Griffoni, 
XIII,  2c-2-i  e  n.  II  „. 

"  1394  -  An^ianata  di  Matteo  Griffoni,  VII.  27  e  n.  io  „. 

1394  marzo  17  -  f  Giovanni  Acuto^  80,  9-li;  v.  {1394 
agosic^. 

[1394  agosto  -  f  Giovanni  Acuto];  t.  1394  marzo  17. 

1394  settembre  -  La  fazione  di  Carlo  Zambeccari  è 
vinta  in  Bologna  da  quella  di  Francesco  Ram- 
poni, Nanne  Gozaidini  ed  altri,  85,  30-34. 

1394  novembre  -  Cittadini  in  Bologna  privati  degli  ono- 
ri e  banditi,  85,  35-43. 

"  1394  dicembre  19  -  Andalò  di  Matteo  Griffoni  riceve 
la  prima  tonsiu"a,  XIII,   11-12  e  n.  S  n- 

1394  dicembre  23  -  Le  principali    famiglie   bolognesi 

per  l'accordo  di  Carlo  Zambeccari,  Nanne  Goz- 
zadini  e  Francesco  Ramponi  scendono  armati 
in  piazza,  eleggono  nove  anziani  e  deprimono 
la  parte  d.  Maltraversi,  85,  44-86,  8. 

1395  febbraio  27   -   Simulata   uccisione   Azzo   d'Este, 

80,  12-44. 
1395  aprile  17  -  Azzo  d'Este    sconfitto  e  prigioniero, 

86,  45-87,  4. 

1395  -  Molti   di   Massa  Lombarda  appiccati  e  banditi, 

87,  5-10. 

"1396  febbraio  27  -  Matteo  Griffoni  ottiene  per  sé  e 
per  i  suoi  eredi  il  patronato  d.  oh.  degli  Apo- 
stoli d.  I>ame  in  Bologna,  XV,   12-14  e  ».  6  „. 

"  1396  aprile  18  -  Matteo  Griffoni  ottiene  per  se  e  per 
i  suoi  eredi  il  patronato  d.  eh.  di  santa  Maria 
in  Baratino,  XV,  14-15  e  ».  7  ,.. 

1396  ottobre  -  Gentile  ed  Isacco»  Grassoni  prendono  Vi- 

gnola,  87,  11-16. 
1396  ottobre  11   -  f  fr.  Andrea  da  Faenza,  87,  17-20. 

1396  novembre  -  Genova  data  al  r.  di  Francia,  87,  21-22. 

1397  gennaio  1   -  Matteo  Griffoni  entra  pod.  a  In  ola 

e   fa   costruire   la    Croce  d.  Griffoni,    87,  23-27, 

"  VII,  28-31  e  M.  //  „. 
1397  gennaio  24  -  f  fr.  INIarcolino  da  Forlì,  87,  28-2». 
•'  1397  giugno  17  -  Consacrazione  dell'aitare  d.  Croce 

d.  Griiloai,  Vili,  1-3  „. 
1397  luglio  -  Giovanni  da  Barbiano  pa-ende  Cotignola, 

87,   30-31, 
1397  novembre  10-11  com.   di  Bologna  ottiene   No- 

nantola  e  Bazzano,  87,  32-34. 

1397  -  t  Toniolo    ToreUi,  87,  35. 

1398  -  Matteo   Griffoni   el.   gonfaloniere  di   Giustizia, 

87,   40;  «Vili,  4„ 

1398  maggio  6  -  Tumulto  popolare  in  Bologna  contro 

Nanne  Gozzadini  per  cui  lo  Stato  resta  nelle 
mani  di  Carlo  Zambeccari  e  d.  suoi,  i  Gozzadini 
sono  dispersi,  e  parecchi  di  loro  confinati,  87, 
36-88,  18;  „Vin,  5-23  „;  «  LVIII,  lO-LIX,  22  „. 
"  1398  ottobre  8  -  Nascita  di  Antonia  I  di  Matteo  Grif- 
foni, XIII,  24  e  n.  12  „. 

1399  gennaio  -  Cittadini  bolognesi  confinati,  88,  19-23. 
1399  febbraio  -  Gio.  Galeazzo    Visconti    ottiene  la  si- 
gnoria di  Pisa,  88,  24-26. 

1399  marzo  11  -  Tentativo  di  Giovanni  Bentivoglio  e  di 
Nanne  Gozzadini  per  togliere  a  Carlo  Zambeccari 
con  l'aiuto  di  Giovanni  da  Barbiano  la  signoria 
di  Bologna,  88,  27-36. 
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«1399  marzo  12  -  f  Antonia  I  di  Matteo  Griffoni, 
Xni,  2t  e  il.  12  „. 

1399  -  Pestilenza  in  Bologna,  88,  38-42;  "114,  26-27  a  „. 

1399  giugno  3  -  Gherardo  Ghisilieri  decapitato,  88,  43-46; 
«114,  20«„. 

*1399  luglio  lo  -  Nascono  a  Matteo  Griffoni  due  ge- 
melli e  muoiono  appena  nati,  Vili,  32;  XIII,  24-25 
e  n.  is  „. 

1399  agosto  -  Giovanni  da  Barbiano  entra  nel  contado 
bolognese  e  lo  saccheggia:  assalito  a  Vignola  e 
fatto  prigioniero,  88.  47:  89,  1-7. 

1399  agosto  -  Il  vesc.  di  Modena  colla  compagnia  d. 
Bianchi  viene  a  Bologna,  89,  15-20. 

1399  settembre  6  -  f  Jacopo  Griffoni,  88,  39;  "114, 
26-27  a  „» 

1399  settembre  6  -  La  compagnia  d.  Bianchi  di  Bo- 
logna ad  Imola.  80_  21-2s. 

1399  settembre  27  -  Giovanni  da  Barbiano  ed  altri 
suoi  parenti  decapitati.  8^^,   lo-n. 

1399  ottobre  17  -  f  Carlo  Zambeccar:,  88,  40. 

1399  ottobre  -  Tumulto  popolare  in  Bologna  contro  i 
Zambeccari,  89,  29-43. 

"1399  novembre  4  -  f  Gaspare  di  Matteo  Griffoni, 
XIII,   3-4  „. 

1399  novembre  29  -  f  Antonio  Codecà,  88,  41-42. 

1399  dicembre  27  -  Giovanni  e  Bente  Bentivogli  con 

Nanne  Gozzadini  chiamano  il  popolo  bolognese 
a  rumore  contro  i  Maltraversi  e  nel  tumulto  sono 
uccisi  Azze  Buvalelli,  Paolo  da  Saliceto,  Jacopo 
Magnani  ed  altri,  89,  44-90,  s;  90,  21'-23;  v.  [1400 
decemhre  27^. 

"  1400  febbraio  23  -  Nascita  di  Lucia  figlia  naturale 
tìi  Matteo  Griffoni,  XV,  i  e  n.  J  „. 

1-100  maggio  26  -  Pino  Ordelaffi  va  contro  Astorgio 
Manfredi,  90,  9-12. 

1400  giugno  2  -  Gio.  Galeazzo  Manfredi  ed  altri  fatti 

prigionieri  dal  march,  di  Ferrara,  90,  13-16. 
1400  agosto  21  -  Gran  Galeazzo   Manfredi  è  liberato, 
90,  16-17. 

1400  -  Pace  fra  Astorgio  Manfredi  e  il  march,  di  Fer- 

rara, 90,  17-20. 

[1400  dicembre  27  -  Azzo  Buvalelli,  Paolo  da  Saliceto, 
Jacopo  Magnani  ed  altri  uccisi  in  Bologna  in  un 
tumulto  popolare,  90,  21-23]  ;  v.  rjgg  dicembre  27. 

"  1401  -  Anzianato  di  Matteo  Griffoni,  IX,  !  „. 

1401  febbraio  1  -  Giovanni   Bentivoglio    mette   a   ru- 

more Bologna,  90,  24-28. 

["  1401  marzo  11  -  Giovanni  Bentivoglio  ottiene  la  si- 
gnoria di  Bologna,  1 15,  3-6  «„];  -v.  1401  marzo  14, 

1401  marzo  14  -  Giovanni  Bentivoglio  ottiene  la  si- 
gnoria di  Bologna,  "Vili,  28-29,  34-IX,  4„;  90, 
29-41;  «114,  29-32  a„;  "  115,  3-6«,,;  V.  ["1401 
marzo  11  „]. 

1401  -  San  Giovanni  in  Persiceto  ed  altri  castelli  si  ri- 
bellano a  Giovanni  Bentivoglio,  90,  42-48. 

1401  giugno  17  -  Alberico  da  Barbiano  e  Ottobuono 
Terzi  vanno  contro  Bologna,  91,  1-3. 

1401  luglio  10  -  Pace  fra  Giovanni  Bentivoglio  e  Astor- 
gio Manfredi,  91,  4-5. 

1401  luglio  -  Giovanni  Bentivoglio  invia  ambasciatori 
a  Firenze,  91,  6-8:  "V^  1»-U  „. 

«  1401  agosto  2  -  Nascita  di  Giovanna  di  Matteo  Grif- 
foni, XIII,  25  e  n.  14  „. 


1402  giugno  24  -  Giovanni  Bentivoglio  e  i  Fiorentini 
sono  sconfitti  a  Casalecchio,  91,  9-13;  "  115,  7-10 
«  ;m  "!■'•   \"  1402  giugno  27  „]. 

["  1402  giugno  27  -  Giovanni  Bentivoglio  e  i  fiorentini 
sono  sconfitti  à  Casedecchìo,  115,  7-10  a  „];  v. 
140.3  giugno  24. 

["  1402  giugno  27  -  Giovanni  Bentivoglio  è  preso  da 
Alberico  da  Barbiano  ed  ucciso,  115,  11  «„];  v. 
T402  giugno  2g. 

1402  giugno  27  -  Sollevazione  popolare  in  Bologna 
contro  Giovanni  Bentivoglio,  91,  14-30;  "114, 
32   rt,  5  h  „. 

1402  giugno  28  -  Jacopo  Isolani,  Bente  Bentivogli  con 
alcuni  d.  Maltraversi  introducono  in  Bologna  le 
genti  d.  Daca  di  Milano  che  creano  nuovi  an- 
ziani fra  cui  Matteo  Griffoni,  "IX,  1&-21^;  91, 
31-35;   "115,   12-14  a  „. 

1402  giugno  29  -  Giovanni  Bentivoglio  è  preso  da  Al- 
berico da  Barbiano  e  ucciso,  91,  35-41;  "  115, 
11   a  „;  V.  ["1402  giugno  2j  „]. 

1402  luglio  12  -  Gli  ambasciatori  bolognesi  vanno  a 
rallegrarsi  col  Duca  di  Milano,  91,  42-46. 

"  1402  agosto  28  -  f  Elena  Codecà  m.  di  Matteo  Grif- 
foni, XII,  2  e  n.  2  „. 

"  1402  ottobre  4  -  Matteo  Griffoni  sposa  Lucìa  Bian- 
clietti,  XII,  3-5  e  ».  3  „. 

1402  -  Nanne  Gozzadini  vuol  togliere  al  Visconti  la  si- 

gnoria di  Bologna,  91,  47-92,  3;  "IX,  24-28  ,,;  "  X, 
1-3  „. 

"  1403  gennaio  -  Leonardo  Malaspina  entra  in  Bologna 
luogotenente  d.  duca  di  Milano,  IX,  28-30  „. 

"1403  aprile  10  -  Si  ribella  Crevalcore  al  dominio  vi- 
sconteo, IX,  25-27  „. 

1403  aprile  16  -  Cittadini  bolognesi  confinati  dal  luo- 

gotenente d.  Visconti,  fra  i  quali  Matteo  GriJ> 

foni,   "  IX,  30-36  „  ;   92,  4-29. 
"  1403  agosto  -  Accordo  fra  il  papa  e  la   duchessa   dì 

Milano  relativo  a  Bologna,  X,  3-4  „. 
1403  agosto  30  -  Bologna  ritorna  alla  Chiesa  e  vi  rien- 
trano  Matteo    Griffoni  e  gli  altri  banditi,  "  X, 

4-6  „;   92,   26-30. 
1403*  settembre  -  Anzianato  di  Matteo  Griffoni,  "X, 

6„;  93,  3. 
1403  settembre  2    -   Sollevazione  popolare  in  Bologna 

contro  le  genti  d.  Visconti  che  occupano  la  e, 

"X,  6-13,,;  92,   30-39;   "114,   6-8  b  „. 
1403  -  Facino   Cane  è  costretto  ad  uscire  da  Bologna, 

92,  40-45. 
1403  settembre  3  -  Baldassarre  Cossa-enffa  in  Bologna, 

92,  45-93,  6;  «  114,  8-10  3„;  «  115,  15  a-2ò„. 

1403  settembre  -  Nanne   Gozzadini   tenta   di  togliere 

alla  Chiesa  la  signoria  di  Bologna  ma  è  vinto  da 
Baldassarre  Cossa,  onde  Gabione  suo  figlio  e 
Bonifacio  suo  fratello  sono  decapitati,  93,  7-94, 13. 
"  1403  ottobre  20  -  Nascita  di  Elena  di  Matteo  Grif- 
foni, XIV,  2  e  n.  T  „. 

1404  febbraio  -  Nanne  Gozzadini  fugge  a  Ferrara,  94, 

13-14. 

1404  -  Perugia  ricuperata  dalla  Chiesa,  94,  15-16. 

1404  aprile  -  Si  fa  una  chiavica  per  via  d.  Scodelle  in 
Bologna,  94,  17-18. 

"  1404  aprile-luglio  -  Matteo  Griffoni  comincia  a  scrì- 
vere il  Memoriale  historicmn^  XXXV,  »7-18  Q  n.  3  „, 
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"  1404  aprile  24  -  Atto  di  permuta  di  terre  fra  Mat- 
teo Griffoni  e  il  priore  di  s.  Salvatore,  117,  25, 
a-52  b  „. 

1404  maggio  7  -  Battista  Balduini  decapitato,  94,  19-22. 

1404  luglio  11  -  Le  case  d.  Gozzadini  sono  atterrate 
in  Bologna,  94,  23-24. 

1404  agosto  20-11  card.  Cossa  comincia  a  far  selciare 
la  piazza  d.  com.  di  Bologna,  94,  25-27. 

1404  settembre  15-11  leg.  di  Bologna  acquista  Faenza, 

94,  2S-30. 

1404  ottobre  1  -  f  Bonifacio  IX  pp.,  94,  34-37;  "XXIII, 

15-21  „  ;  V.  [f-fo^  ottobre  6\. 
1404  Ottobre  5-11  card.  leg.  di  Bologna  ricupera  Cre- 

valcore,  94,  31-33. 
[1401  Ottobre  6  -  f  Bonifacio  IX  pp.];  f.  1404  ottobre  i. 
1404  ottobre  17  -  Innocenzo  VII  eL  pp.,  94,  38-40  ;  v. 

[1404  ottobre  2Ó\. 

1404  ottobre  20  -  Innocenzo  VII,  el.  pp.];  v.  1404  ot- 

tobre /7. 
"  1404  novembre  9  -  Nascita   di  Floriano   di  Matteo 

Griffoni,  XIV,  2  e  n.  2  „. 
"  1404  novembre  13  -  Bolla  papale  di  dispensa  per  il 

matrimonio  dì  Andalò  Griffoni,  118,  2  a-23  3  „. 

1405  giugno  5-1  veneziani  ottengono  la  signoria  di  Ve- 

rona, 94,  46-47. 

1405  giugno  11  -  Baldassarre  Cossa  da  il  guasto  alle 
terre  di  Alberico    da  Barbiano,  94,  41-44. 

1405  -  t  Ugolino  Scappi,  91,  45. 

1405  luglio  5  -  Tregua  fra  Baldassarre  Cossa  e  Albe- 
rico da  Barbiano,  94,  4S-95,  2. 

1405  agosto  4  -  Giovanni  di  Gherardino  Negosanti  de- 
capitato, 95,  3-5. 

1405  agosto  -  Baldassarre  Cossa  toglie  ad  Alberico  da 
Barbiano  alcuni  castelli,  95,  6-8. 

1405  agosto  26  -  Baldassarre  Cossa  invia  al  pp.  amba- 
sciatori per  invitarlo  a  stabilirsi  in  Bologna,  95, 
9-13. 

1405  ottobre  1  -  Baldassarre  Cossa  torna  a  Bologna  do- 
po aver  fatto  pace  con  Alberico  da  Barbiano,  95, 

14-17. 

"  1405  ottobre  1  -  Matteo  Griffoni  el.  custode  e  sopra- 
stante alla  Camera  degli  Atti  d.  com.  di  Bolo- 
gna, "X,  14-17  „;  115,  25-29  b;  116,  48  a;  117, 
20   b„. 

1405  Ottobre  15  -  f  Jacopo  Bianchetti,  "X,  15;.  95.  I8-21; 

"Xn,  8-9„  e  n.4„;  "Ili,  U-I3b„. 

4-405  novembre  20  -  Astorgio  Manfredi  ò  fatto  impri- 
gionare dal  card.  Cossa  in  Faenza  ed  è  decapi- 
tato, 95,  22-26. 

"  1405  dicembre  10  -  Nascita  di  Luigi  di  Matteo  Grif- 
foni, XIV,  2-3  e  n.  3  „. 

[1406  gennaio  15  -  f  Francesco  Novello  da  Carrara];  v. 
1406  gennaio  j6, 

1406  gennaio  16  -  f  Francesco  Novello  da  Carrara,  95, 

31-32;   7'.    {1406  gennaio  /J"]. 
1406  gennaio  27  -  Btddassarre   Cossa  va  a  Faenza  per 

muovere  contro  Forlì,  95,  33-34. 
1406  febbraio  6  -  Grande  nevicata  in  Bologna,  95,  27-30. 
1406  marzo  11-11  card.  Cossa  torna  a  Bologna,  95,  35. 
1406  aprile  22-11  card.  Cossa  torna  a  campo  contro 

Forlì,  95,  36. 
1406  maggio  29  -  Accordo    concluso    fra    Baldassarre 

Cossa  e  i  forlivesi,  95,  37-39. 


[1406  luglio  17  -  Cabrino  Fondolo  toglie  Cremona  a 
Carlo  Cavalcabò]  ;  v.  1406  luglio  31. 

1406  luglio  31  -  Cabrino  Fondolo  toglie  Cremona  a 
Carlo  Cavalcabò,  95,  40-44;  v.  [1406  luglio  /7]. 

1406  ottobre  8  -  Nanne  Gambacorti  dà  la  e.  di  Pisa  ai 
fiorentini,  95,  45-47. 

1406  ottobre  9-1  fiorentini  prendono  possesso  di  Pi- 
sa, 96,  1-2. 

"  1406  25  ottobre  -  Strumento  d.  dote  di  Lucia  Bian- 
chetti m.  di  Matteo  Griffoni,  XII,  12-15  „. 

"  1406  Matteo  Gridoni  conifera  terreni  in  nome  d.  m.  XII, 
n.  II  „. 

1406  novembre  S  -  È  arsa  viva  in  Bologna  Bartolomei 
domestica  di  Gretto  Gretti  perchè  portava  let- 
tere ai  nemici  d.  leg.,  96,  3-5. 

1406  novembre  10-11  card.  Cossa  va  a  Roma  per  la 
morte  d'Innocenzo  VII,  96,  6-14. 

1406  novembre  26  -  Ritornano  a  Bologna  il  leg.  e  gli 

altri  cittadini  che  l'avevano  accompagnate  "  Ro- 
ma, 96,  15-16. 

1407  gennaio  -  Il  card.   Cossa   manda   ambasciatori   a 

Roma,  96,  17-19. 

1407  febbraio  6  -  Giostra  nella  piazza  maggiore  di  Bo- 
logna, 96,  20-25. 

"1407  aprile  2  -  Matteo  Griffoni  eredita  da  un  Codecà 
XI,   n,  2  „, 

1407  luglio  8  -  n  card.  Cossa  va  a  Forlì,  96,  26-28. 

«1407  -  Pestilenza  in  Bologna,  114,   15  b  „. 

"1407  Ottobre  -  f  Giovanni  Canetoli,  114,  16-18  3  „. 

1407  ottobre  7  -  f  Codecà  d'Antonio  Codecà,  96,  29; 

"  114,  15-16  ò  „. 

"  1^03  febbraio  11-11  card.  Cossa  concede  a  Matfcd 
Griffoni  il  patronato  sull'altare  d.  Croce  d.  San- 
ti, 116,  20a-i5b  „. 

"  1408  aprile  13  -  Nascita  di  Giovanni  di  Matteo  grif- 
foni, XIV,  3  e  n,  4  „. 

"  1408  maggio  15  -  Atto  di  permuta  eseguito  da  Lucia 
Bianchetti  m.  di  Matteo  Griffoni,   XII,  n.  11  „, 

1408  maggio  -  Il  card.   Cossa  elegge  i  suoi  consiglieri 

fra  i  quali  Matteo  Griffoni,  96,  30-36;  "X,  20-23,,. 

1408  giugno  -  Il  card.  Cossa  torna  a  Bologna  da  Forlì, 
96,  37-38. 

1408  giugno  -  Il  card.  Cossa  manda  Manfredo  da  Bar- 
biano in  aiuto  d.  fiorentini,  96,  39-40. 

1408  agosto  -  Il  card.  Cossa  si  reca  a  Firenze  per  ca- 
gione d.  scisma,  96,  41-46. 

1408  settembre  2-11  card.  Cossa   ritorna  a  Bologna, 

96,  47-48. 

1408  ottobre  4-11  card.  Cossa  acquista  Castel   Bolo- 

gnese e  Lago,  97,   1-*. 
1403  dicembre  -  Il  card.  Cossa  invia  Rizzardo  Pepoli 
al  castello  di  Crespcllano,  97,  5-6. 

1409  febbraio  "  11  „  -  Lambertino  Canetoli  uccide  sua 

m.,  97,  7-9;  "  114,  19-22/^,,. 
1409  -  Cittadini  mitrati  e  arsi  come  falsarli  In  Bologna, 

97,  10-14. 

1409  -  Nicolò  III  d'Este  va  a  Bologna,  97,  15-16. 

1409  febbraio  25  -  Il  card.  Cossa,  Nicolò  III  dT^ste^ 
Pandolfo  e  Malatesta  Pandolfo  Malatesti  ven- 
gono a  Cesena  per  conferire  con  Gregorio  XII  e 
Carlo  Malatesta  per  togliere  lo  scisma,  97,  17-20. 

14Q9  maggio  7-11  card.  Cossa  pone  il  campo  a  Barbia^ 
no,  97,  21-23. 


INDICE  CRONOLOGICO 


251 


1409  -  Giovanni  Griffoni  ci.  pod.  di  Fermo,  97,  26. 

[1409  maggio  17  -  Ottobuono  Terzi  fatto  uccidere  e 
squartare  dal  march,  di  Ferrara];  v.  i4og  mag- 
gio 27. 

1409  maggio  27  -  Ottobuoni  Tor.-I  fatto  uccidere  e 
squartare  dal  march.  d'Este,  97,  27-32-;  v.  {/401^ 
maggio  /7]. 

1409  giugno  26  -  Alessandro  V  el.  pp.,  97,  2^-25;  33-35. 

1409  luglio  7  -  Alessandro  V  è  consac,  97,  35. 

1409  agosto  31  -  f  Andalò  di  Matteo  Griffoni,  «  XTTI, 
21-22,,:  97,  36-37;  —  "Settembre  1  -  114,  24-26^,,. 

1409  settembre  8  -  Il  card.  Corrado   Caracciolo    entra 

in  Bologna,  97,  SS-o"). 
"1409  -  Grande  mortalità  in  Bologna,   114,  23-24  b  „. 

1410  g- linaio  12  -  Alessandro  V  entra  in  Bologna,  97, 

40-42;   "114,   27-29   b  „;   "115,    10-11   b  „-^   v.Y'1411 
gennaio  IT  „, 

1410  gennaio  19  -  Giorgio  OrdelafH  prende  Forlimpopo- 
li,  97,  43-45. 

1410  marzo  2-11  pp.  fa  dir  messa  in  s.  Petronio  di  Bo- 
logna e  dà  la  rosa  al  march,  di  Ferrara,  98,  I-3 

1410  febbraio  12  -  Gli  ambasciatori  romani  portano  al 
pp.  Alessandro  V,  in  Bologna,  il  gonfalone  e  le 
chiavi  di  Roma,  97,  46-4S. 

"1410  febbraio  24  -  Nascita  di  Matteo  Griffoni,  XIV,  3  „. 

1410  aprile  8-11  leg.  va  a  campo  a  Forlimpopoli,  98, 
4-8. 

Ilio  aprile  8  -  Antonio  Guidotti  va  a  Todi  cap.  e  luo- 
gotenente d.  pp.,  98,  9-10. 

1410  maggio  3  -  f  Alessandro  V,  98,  11-12;  "  115,  11- 
12  A„;  V.   \"i4ii   '"aggio  s  , A- 

1410  maggio  11  -  Capitolo  gen.  d.  fr.  Predicatori  in  s. 
Domenico  di  Bologna,  98,  13-15. 

1410  maggio  17  -  Giovanni  XXIII  el.  pp.,  98,  16-19. 

1410  maggio  25-11  pp.  dice  messa  ed  è  consac.  in  s.  Pe- 
tronio di  Bologna,  98,  20. 

1410  giugno  6  -  Luigi  II  d'Angiòa  Bologna,  98,  21-23. 

1410  giugno  12  -  Giorgio  Ordelaffi  prende  al  pp.  il  ca- 
stello d'Oriolo  pr.  Faenza,  98,  24-25. 

1410  giugno  18  -  Gio.  Galeazzo  Manfredi  togl'e  Faen- 
za al  pp.,  98,  26-27. 
1410  giugno  23  -  Lu:gi  II  d'Angiò  r.  di  Napoli  parte  da 

Bologna  e  va  verso  Roma,  98,  28-29, 
1410  ottobre  11   -  f  Andrea  di  Azzo  Torelli,  98,  30. 

1410  ottobre  29  -  f  Azzo  Torelli,  98,  31. 

["1411   gennaio  11  -  Alessandro  V  entrò  in  Bologna, 
115,   10-12  d,,];  V.  1410  gennaio  12, 

1411  gennaio  16  -  Luigi  II  d'Angiò  torna  a  Bologna, 

98,  32-33. 
1411  marzo  22  -  Il  pp.  dà  la  rosa  a  Luigi  II  d'Angiò, 

98,  34-35. 
1411  marzo  30  -  Luigi  II  d'Angiò  lascia  Bologna  e  va 

verso  Roma,  98,  36-37. 
1411   marzo  31  -  Giovanni  XXIII  parte  da  Bologna  e 

va  a  Roma  per  muovere  contro  Ladislao  r.  di 

Napoli,   98,  38-41. 
1411  aprile  29  -  Il  card.  Corrado  Caracciolo  va  a  cam- 
po contro  San  Giovanni  in  Persiceto,  ribelle  a 

Bologna,  98,  42-44. 
1411   -  Carestia  in  Bologna,  98,  45-46. 
["1411  maggio  3  -  f  Alessandro  V,  115,  11-12  *„];t'. 

1410  maggio  3, 
1411  maggio  12  -  Bologna  si  solleva  contro  la  Chiesa 


e,  costretto  il  leg.  a  fuggire,  ritorna  al  governo 
popolare  antico.  Ostesano  l^lantavJgni  gonfalo- 
niere d.  popolo,  98,  47-99,  5;  "115,  3-5;,;  v. 
["  1411  seticmbrc  „]. 

1411   giugno  7  -  Carlo  Malatesta  entra  in  San  Giovan- 
ni  in  Persiceto,  99,  6-7. 

1411   giugno  11   -  Rizzardo  Pepoli  conduce  i  bolognesi 
contro  Carlo  Malatesta  a  San  Giovanni,  99,  8-11. 

1411  giugno  28  -  Pace  fra  il  com.  di  Bologna  e  Carlo 
Malatesta,  99,  12-14. 

1411    luglio  .LO  -  Pietro  ZiUini  decapitato,  99,  15-17. 

[«  1411  settembre  -  Sollevazione  di  Bologna,  115,  3-5  „]  ; 
V.  141 1  maggio  12, 

1411   novembre  11  -  In  Bologna  si  trasporta  l'arca  di 
s.  Domenico  in  una  nuova  cappella,  99,  18-21. 

1411  novembre  12  -  Brancuccio  Elmi  da  Foligno  pod. 
di  Bologna,  99,  22-23. 

"  1411  novembre  19  -  Nascita  di  Margherita  di  Mat- 
teo Griffoni,  XIV,  3-4,,. 

1411  novembre  22  -  Lega  fra  il  com.  di  Bologna  e  il 
march,  di  Ferrara,  99,  24-25. 

1411  novembre  -  Ambasciatori  bolognesi  fra  cui  Mat- 

teo Griffoni  al  march,  di  Ferrara,  99,  26-28;  "X, 
23-25  „. 

1412  dicembre  5  -   Guglielmo   Caccianemini  è  ucciso 

dal  fratello,  99,  29-30. 
1412  -  Seppellimento   di    Bartolomeo   da   Saliceto,   99, 

31-34, 
1412  marzo  7  -  Congiura   per   mutar  governo  in  Bo- 
logna scoperta  e  punita.  99,  35-43. 
1412  marzo  9  -  Aldreghetto  Lambertini  e  Bartolomeo 

da  Muglio  decapitati,  99,  40-41. 
1412  marzo  15  -  Ponaro  Fantuzzi  decapitato,  99,  42. 
1412  marzo  23  -  Gozzadini  banditi,  99,  43. 
1412  maggio  16  -  I  bolognesi  vanno  contro  San  Gio- 
vanni in  Persiceto,  99,  44-45. 
1412  luglio  14  -  Ambasciatori    bolognesi   al    Duca    di 

Milano,  99,  46-48. 
1412  luglio  22  -  L'esercito  bolognese  che  era  a  San  Gio- 
vanni ri  torna  in  Bologna,  100,  1-2. 
1412  agosto  1  -  Giovanni   Griffoni   pod.    di   Modena, 

100,  11-12.  ^ 

1412  agosto  25-1  Pepoli   e  i   Guidotti    abbattono  il 

governo  popolare  in  Bologna,  100,  3-10. 
1412  settembre  14  -  Nicolò  Zambeccari  confinato,  100, 

13-14. 
1112  settembre  22  -  Le   famiglie   maggiori   danno    il 
governo  di  Bologna  alla  Chiesa,  100, 15-19;  "  115, 
6-9  b  „  ;   V.   ["  141 2  settembre  24  ;,]. 
["1412  settembre  24  -  Le  maggiori  famiglie  danno  il 
governo  di  Bologna  alla  Chiesa,  115,  6-9  5^];  v. 
1412  settembre  12. 
1412  ottobre  18  -  San  Giovanni  in   Persiceto   si  sot- 
tomette aUa  Chiesa,  100,  20-21. 
1412  ottobre  22  -  Pace  fra  Giovanni  XXIII  e  Ladislao 

r.  di  Napoli,  100,  22-23. 
1412  ottobre  24  -  Giovanni  di  Michele  ab.  di  s.   Pro- 
colo el.  vesc.  di  Bologna,  100,  24-25. 
1412  ottobre  30  -  Lodovico  Flesclii  leg.  apostolico  en- 
tra in  Bologna,  100,  26-28. 
1412  novembre  11  -  H  leg.  di  Bologna  manda  amba- 
sciatori al  pp.,  100,  29-33. 
1412  novembre  -  Giovanni  XXIII  crea  in  Bologna  un 
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Consiglio  d.  leg.  formato  di  cittadini  fra  i  quali 
è  Matteo  Griffoni,  «X,  25-26  „;  100,  34-42. 
1412  novembre  -  Il  castello  di    Croara   si    ribella   alla 
Chiesa.  100,  43-44. 

1412  dicembre  22  -  Due  degli  ambasciatori  inviati  al 

pp.  tornano  a  Bologna  fjli  altri  sono  trattenuti 
dal  pp.  come  ostaggi,  100,  45-48. 

1413  marzo  5  -  Luigi  da  Prato  va  a  Bologna,  101,  3-4. 
1413  marzo  5  -  Bartolomeo,  Francesco  e  Gabriele  Gr.i- 

dotti  e  altri  di   questa   famiglia    imprigionati  e 
condannati  a  carcere  perpetuo,  101,  5-9. 
1413  marzo  30  -  Cittadini  decapitati  in  Bologna  per 

aver  preso  parte  a  una  congiura,  101,  1-2. 
"1413  maggio  2  -  Nascita   di   Antonia  n  di   Matteo 

Griffoni,  XrV,  4  „. 
1413  giugno  8  -  Ladislao   r.   di   Napoli  va  a  Roma  e 

ne  caccia  Giovanni  XXIII.  lOÌ,  10-12. 
1413  luglio  26  -  Incendio  nella  torre  Asineli!,  101,  13. 
1413  agosto  2  -  Nicolò  Guidotti  decapitato,  101,  14-15. 
1413  agosto  5  -  Cittadini  bolognesi  imprigionati,  101, 

16-22. 
1413  agosto    8    -    Ostesano   Plantavignì,    Giovanni   di 
ser  Landino  e  Dolfolo  cartolaio  sono  derapitafi 
per   aver   preparato    una    congiura    in  Bologna 
contro  la  Chiesa,  101,  23-24. 
1413  agosto  9  -    Giovanni    Bellabusca    decapitato   per 

aver  congiurato  contro  la  Chiesa,   101,  25. 
1413  agosto  15  -  Cittadini  bolognesi  confinati  ad  Arez- 
zo,   101,   26-34, 
1413  settembre  13  -  Le  genti  d.  Malatesti  e  di  Lodo- 
vico conte  di  Zagonara  danneggiano  il  contado 
bolognese,  101,  35-37. 
"1413  settembre  23  -  Matteo  Griffoni  ottiene   il   pa- 
tronato di  santa  Maria  in  Calamosco,  XV,  16-17  „, 
1413  ottobre  31   -  Francesco  Bassi  decapitato  per  una 

congiura  contro  la  Chiesa,   101,  38-39 
1413  novembre  4  -  La  cappella  di  s.  Domenico  h  com- 
piuta, 10],  41-41. 
1413  novembre  8  -  Bonifacio  Mapp.ini  decapitato  per 

un  trattato  contro  la  Chiesa,   101,  42-43. 
1413  novembre   11    -   Giovanni   XXIII  giunge    faori 
porta  8.  Stefano  di  Bologna  e  allogfjia    in  casa 
di  Giovanni  Bolognini,  JOl,  44-47. 
1413  novembre  12  -  Ingresso    solenne     di     Giovanni 

XXIII  in   Bologna,   101,  47-4S. 
1413  novembre  13  -  Lega  fra  il  pp.  e  il  com.  di  Fi- 
renze contro  Ladislao  r.  di  Napoli,  102,  1-2. 
1413  novembre  16-11    pp.    fa    card.   Jacopo    Isolani, 

10^3-4. 
1413  novembre  25  -  Il  pp.  Giovanni  XXIII  va  in  Lom- 
bardia a   colloquio   con    Sigismondo    imp,    e   r. 
d'Ungheria,  102,  5-6. 

1413  dicembre  19   -   Congiura   contro    il    governo    d. 

Chiesa  in  Bologna,  102,  7-12. 
•1413  dicembre    29  -  Strumento   d.    dote    di  Lucia    di 

Matteo  Griffoni,  XV,  ».  /  „. 
141  1  -  Giovanni  Griffoni  pod.  di  Reggio,  102,  13-14. 

1414  gennaio  -  Influenza  di  raffreddore  a  Bologna,  102, 

15-17, 

1414  gennaio  31  -  f  Luigi  da  Prato,  102,  18-20. 
1414  febbraio  4  -  f  Giovanni  da  Muglio,  102,  21-22. 
1414  febbraio  26  -  Il  pp.  Giovanni  XXIII  torna  a  Bo- 
logna dalla  Lombardia,  102,  23-24. 


1414  marzo  18-11  pp.  Giovanni  XXIII  dona  la  rosa  a 

Lodovico  Alidosi,  102,  25-26. 
1414  marzo  19  -  Incominciasi  a  ricostruire  il  castello 

di  porta  Galliera  in  Bologna,  102,  27-2S. 
1414  giugno  5  -  Nicolò  Roberti  prende  in  m.  la  figlia 

d'Aimerigo  Manfredi,  102,  29-35. 
1414  agosto  -  t  Ladislao  r.  di  Napoli,    102,  36-37. 
1414  ottobre  1   -  Giovanni    XXIII   lascia    Bologna  per 

andare  a  Costanza  a  fine  di  far  cessare  lo  scisma, 

102,  38-40. 

[1414  ottobre  17  -  Entra  in  Roma  il  card.  Isolani];  v. 
I-J14  ottobre  ig. 

1414  ottobre  19  -  Entra  in  Roma  il  card.  Isolani,  102, 
42-44  ;  T.  {i.f.14  Ottobre  jy], 

1414  ottobre  30  -  Giovanni  XXIII  annuncia  il  riacqui- 
sto di  Roma  alla  Chiesa,   102,  41-44. 

1414  novembre  7  -  Almerico  Ruffini  detto  d.  Calde- 
rara  decapitato,  102,  45-47. 

1414  novembre  -  Giovanni   Griffoni  nominato  da  Ni- 

colò d'  Este  suo  luogotenente  generale  a  Reggio, 

103,  1-2. 

1415  marzo  -  Giovanni  XXIII  imprigionato  a  Costan- 

za, 103,  3-6. 
"  1415  settembre    15  -  Luigi   e   Giovanni   di   Matteo 

Griffoni  ricevono  la  prima  tonsura,  XIV,  15-16, 

19-20  „. 
"1415  dicembre  19  -  Nascita  di  Giacoma   di  Matteo 

Griffoni,  XIV,  4  „. 

1416  gennaio  5  -  Bologna  si  sottrae  Rigoverno  eccle- 

siastico, "  X,  27-30  „  ;  103,  7-10;   "  1 15,  13-14  b  „. 

"  1416  gennaio  30  -  Nicolò  d'Este  nomina  Matteo  Grif- 
foni cittadino  ferrarese,  X,  36-XI,  3  e  n.  i  „. 

1416  gennaio  -  In  Bologna  sono  el.  nuovi  anziani  e 
sedici  riform.'itori  d.  Stato  (fra  i  quali  Matteo 
Griffoni)  con  piena  balìa,  e  sono  inviati  amba- 
sciatori a  Ferrara,  Rimini,  Firenze  e  Venezia 
"X,  30-35  „;  103,  11-31. 

1416  jjennaio  -  Pace  fra  i  Galluzzi  In  Bologna,  103,  32-33. 

1416  febbraio  9  -  Matteo  Griffoni  marita  sua  figlia 
Zanna  a  Lodovico  Mazoli,  "  XUI,  n,  14  „\  103, 

34-35. 

1416  aprile  5-1  castelli  di  porta  Galliera  e  di  Cento 
sono  venduti  ai  bolognesi,  103,  36-40. 

1416  luglio  15  -  Braccio  da  Montone   ottiene  vittoria 

contro  i  perugini,  103,  41-42. 
1410  agosto  -  t  Melchiorre  Mazoli,  103,  43-45. 

1417  giugno  8-11  com.  di  Bologna  manda  gente  con- 

tro San  Giovanni  in  Persiceto,   103,  46-47. 
1417  giugno  24  -  Le  milizie  bolognesi  entrano  in  San 

Giovanni  in  Persiceto,   104,  1-3. 
1417  luglio  3  -  La  rocca  di  Sa-n  Giovanni  in  Persiceto 

si  arrende  ai  bolognesi,   104,  4-5. 
1417  luglio  4  -  Nicolò  Albergati  ci.  e  consac.  vcsc.  di 

Bologna,  104,  6-9. 
"1417  agosto  13  -  Nascita  di  Francesco  di  Matteo  Grif- 
foni, XIV,  4-5  e  «.  9  „. 
1417  settembre  -  Il  com.  di   Bologna  fa  distruggere  i 

borghi  e  spianare  le  fosse  di  San  Giovanni    in 

Persiceto,   104,  10-12. 
1417  Ottobre  -  t  Glo.  Galeazzo  Manfredi,  104,  13-15. 

1417  novembre  11  -  Martino  V  el.  pp.,  104,  16-22. 

1418  febbraio  26  -  Il  com.  di  Bologna   manda  amba- 

sciatori al  pp.,  104,  23-26. 
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1418  maggio  18  -  Elezione  in  Bologna  di  dieci  Con- 
servatori d.  stato  e  d.  libertà,  104,  27-31. 

«1418  settembre  -  f  Mattea  di  Matteo  Griffoni,  XIV, 
«•  S  n- 

1418  novembre  9  -  Ambasciatori  mandati  dal  pp.  a 
Bologna,   104,  32-33. 

1418  -  Cappella  d.  eh.  di  s.  Francesco  in  Bologna  fatta 

costrurre  da  Enrico  Felicini,  104,  34-36. 
"1419  gennaio  2  -  Testamento  di  Lucia  Bianchetti  m. 

di  Matteo  Griffoni,  XII,  8-10  e  «.  7  „. 
"1419  gennaio   16  -  Nascita   di   Lodovico   di   Matteo 

Griffoni,  Xn,  lO-ll;  XIV,  5  „. 
"1419  gennaio  19  -  f  Lucia  Bianchetti  m.  di  Matteo 

Griffoni,  XII,  10-12  e  ».  9  „. 
"1419  gennaio  21  -  Battesimo  di- Lodovico  di  Matteo 

Griffoni,  XIV,  S  „. 
"  1419  febbraio  9  -  Matteo  Griffoni  sposa  Cilla  Zam- 

beccari,  XII,  16-17  e  n.  12  „• 

1419  marzo  19  -  Fr.  Manfredo  da   Vercelli   va  a  Bo- 

logna,  104,  37-40. 

"  1419  marzo  29  -  Floriano  di  Matteo  Griffoni  è  ascrit-* 
to  alla  Società  d.  notai,  XIV,  6-S  „. 

"1419  giugno  18  -  Elena  di  Matteo  Griffoni  sJ>osa  Fran- 
cesco Bolognini,  XIV,  n.  i  „. 

1419  luglio  26  -  Gio.  Nicola  Salerni  pod.  di  Bologna, 
104,  41-43. 

1419  novembre  22  -  f  Baldassarre  Cossa;  104,  44-105, 
2;  V.  [^419  dìccmhre  22], 

[1419  dicembre  22  -  f  Baldassarre  Cessa],  •:•.  1419  no- 
vembre 22. 

1119  -  Cappella  fatta  costrurre  dai  Canetoli  nella  eh.  di 
s.  Francesco  in  Bologna,   105,  3-6. 

1419  dicembre  28  -  Filiberto  di  Francia  Gran  Mastro 

dell'or,  di  Rodi  viene  a  Bologna,  105,  7-10. 

1420  gennaio  27  -  Antonio  Bentivoglio  s'impadroni- 

sce a  forza  d.  palazzo  pubblico  e  d.  Stato  di  Bo- 
logna, 105,  11-24. 

1420  gennaio  31  -  Sedici  riformatori  d.  Stato  e  dieci 
officiali  di  Balìa  al.  in  Bologna,  105,  25-42. 

1420  maggio  5  -  Cabrino  Fondolo  va  a  Bologna  come 
capitano  d.  genti  d.  com.,  105,  43-44, 

1420  maggio  15  -  Lodovico  Alidosi  sfida  il  com.  di 
Bologna,  105,  45-46. 

1420  maggio  17  -  Braccio  Fortebracci  sfida  il  com.  di 
Bologna  a  nome  di  Martino  V  e  ne  invade  il  ter- 
ritorio,  105,  47-106,  3. 

1420  maggio  26  -  Il  castello  di  Liano  si  ribolla  a  Bo- 
logna, 106,  4. 

1420  giugno  1  -  Il  castello  d'Ozzano  si  ribella  a  Bo- 
logna, 106,  5. 

1420  giugno  3  -  Cabrino  Fondolo  riceve  il  bastone  di 
cap.  dell'esercito  bolognese,  106,  6-7. 

1420  giugno  18  -  Marino  da  Treviso  decapitato,  1Q6, 
8-10. 

1420  giugno  21  -  Crespellano  si  ribella  a  Bologna,  106, 11. 

1420  giugno  22  -  Oliveto  si  ribella  a  Bologna,  106,  12. 

1420  giugno  23  -  Bazzano  si  ribella  a  Bologna,  106, 13-14. 

1420  giugno  24  -  Montebudello  preso  dalle  genti  d. 
Chiesa,  106,  15. 

1420  giugno  25  -  Piumazzo  preso  e  saccheggiato  dal- 
le genti  d.  Chiesa,  106,  16-17. 

1420  giugno  27  -  San  Giovanni  in  Persiceto  si  dà  alla 
Chiesa,  106,  18-19. 


1420  giugno  28  -  Giovanni  e  Ghillno  Papazzoni^sono 
appiccati,  106,  20-28. 

1420  luglio  3  -  Baldo  Urselli  è  appiccato,   106,  26-27. 

1420  luglio  15  -  Nel  Consiglio  gen.  d.  popolo  bologne- 
se si  delibera  di  dare  Bologna  in  dominio  d. 
Chiesa,  106,  29-30. 

1420  luglio  16  -  Alleanza  fra  il  pp.  e  il  com.  di  Bo« 
logna,  106,  31-33. 

1420  luglio  21  -  Martino  V  manda  come  leg.  in  Bo- 
logna il  card,  sanese  Gabriele  Condulmer,  106, 
34-36. 

"  1420  luglio  25  -  t  Cilla  Zambeccari  m.  di  Matteo 
Griffoni,  XII,   16-13,  e  n.  J2  „. 

1420  agosto  6  -  Ambasciatori  bolognesi  ed  pp.  in  Fi- 
renze, 106,  37-41. 

1430  agosto  25  -  II  card.  Alfonso  di  Sant'Eustacchio 
viene  come  leg.  d.  pp.  a  Bologna,   106,  42-45. 

3  420  settembre  1  -  Matteo  di  Pietro  da  Perugia  pod. 
di  Bologna,  106,  46-47. 

1420  ottobre  18  -  Battista  e  Baldassarre  Canetoli  tor- 
nano a  Bologna,  107,  1-5. 

1420  dicembre  24   -   Cittadini   fatti   imprigionare   in 

Bologna  dal  leg.,  107,  6-10. 
•'  1420  -  Giovanni    Griffoni    el.    sopra    le  fortezze  d,  e. 
e  contado  di  Bologna,  115,  23-26;,. 

1421  febbraio  -  Cittadini  bolognesi  estratti  dalle  carceri 

e  inviati  dal  log.  alla  rocca  di  San  Giovanni  in 
l'crslceto  o  di  Cento,  107,   11-15. 
1421  aprile  21  -  Ainbasciatori  bolognesi  inviati  a  Mar- 
tino V,  107,  16-18. 

1421  giugno  13-11  pod.  di  Bologna  e  Romeo  Foscarari 

ambasciatori  .al  pp.,  107,  21-22. 

1 121  giugno  14  -  Ugolino  de'  Migliorati  di  Città  di  Ca- 
stello esecutore  d.  leg.  di  Bologna,  107,  19-20. 

"1421  novembre  16  -  Floriano  di  Matteo  Griffoni 
sposa  Gcsla  Felicini,  XIV,  8-10,  e  n.  J2  „. 

1422  febbraio  25  -  Si  pubblica  la  lega  fra  il  card.  leg. 

di  Bologna  e  il  Duca  di  Milano,    l'i8,  23-24. 

1422  marzo  5  -  Aiub.isciaton  bolognesi  al  Duca  di  Mi- 
lano, 107,  25-27. 

1422  aprile  25  -  Nicolò  Albergati  vesc.  di  Bologna  va 
ambasciatore  d.  pp.  ai  r.  di  Francia  e  d'Inghil- 
terra, 107,  28-29. 

1422  agosto  1  -  Slmoiicino  Buondelnionti  pod.  di  Bo- 
logna,   107,  30-31. 

1422  agosto  16  -  Gabriele  Condulmer  ritorna  come  leg. 
in  Bologna,  IU7,  32-35. 

1422  dicembre  1  -  Francesco  da  Sicilia,  esecutore  d!  giu- 

stizia in  Bologna  per  il  leg.,  è  decapitato,  107, 
36-43:  "XI,  4-J  „. 

1423  maggio  14  -  Le  genti  d.  Duca 'di  Milano  occu- 

pano Forlì.  107,  44  »5. 
1423  maggio  -  Il  leg.  ricupera   Castel  Bolognese,    107, 

46-108,  4. 
1423  agosto  1  -  Hindo  Toloniei  pod.  di  Bologna,  108.5-7. 

1423  agosto  8-11  vesc.  Nicolò  Albergati  ritorna  a  Bo- 

logna,   108,  8-9. 
"1423  settembre  17  -  t  Pietro  Felicini,   114.30-32*,. 
"1423  ottobre  12  -  f  Enrico  Felicini.   114,  33-35  b  „. 
"1423  -  Pestilenza  in  Bologna,    114,  31  b  „. 

1424  febb-aio  1    -  Angelo  della  Pergola  colle  genti  d. 

Duca  di  Milano  prende  Imola  e  fa  prigione  Lo» 
dovico  Alidosi,  i08,  10-14. 
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1424  aprile  -  f  Bernardino  Zambeccari,  108,  25-26. 

1424  giugno  9  -  Lodovico  Alamanno  di  Savoia  vice- 
camerario d.  pp.  viene  a  Bologna  per  governa- 
tore, 108,  15-19. 

1424  giugno  -  Braccio  da  Montone  sconfitto  ed  ucciso, 

108,  20-24. 

1424  luglio  -  Carlo  Malatesta  sconfitto  e  fatto  prigione 
dalle  genti  d.  Duca  di  Milano,  108,  27-31. 

1  424  luglio  29-1  perugini  si  sottomettono  al  pp.,  108, 
32-35. 

1424  agosto  -  f  Battista  Bentivoglio,  108,  36-37. 

[1425  gennaio  -  I  fiorentini  sono  sconfitti  in  Roma- 
gna dalle  genti  d.  Duca  di  Milano];  v.  1 42 S  feb- 
braio I. 

1425  gennaio  -  Carlo  Malatesta  rimesso  in  libertà,  108, 

43-47. 

1425  febbraio  1  -  I  fiorentini  sono  sconfitti  in  Ro- 
magna dalla  genti  d.  duca  di  Milano,  108,  38-42; 
V.  [i.f3S  gefinaio]. 

1425  maggio  21  -  Ugo,  figlio  naturale  di  Nicolò  d'Este 
e  Parisina  d.  Malatesti  sono  decapitati,  109,  1-9. 

1425  giugno  -  Rotta  d.  Po  a  Ferrara,  109,  io-l5. 

1425  agosto  -  f  Ercole  Bentivoglio,  109,  16-19. 

1425  agosto  -  Solarolo  preso  e  incendiato  dalle  genti 
Duca  di  Milano,   109,  20-22. 

1425  settembre  15  -  Incendio  d.  palazzo  d.  leg.  in  Bo- 
logna,   109,  23-28. 

1425  settembre  -  f  Antonio  di  Filippo  Guidetti,   109, 

29-31. 

1425  ottobre  -  Lambertino  d'  Uguccione  da  Gaggio  ap- 
piccato, 109,  32-34. 

1425  novembre  18  -  Giovanni  Isolani   prende    in    m. 

Giovanna  di  Bartolomeo  Mazoli,  109,  35-36. 

1426  gennaio  27  -  Grande  nevicata,  109,  37-40. 
1426  -  Lega  contro  il  Duca  di  Milano,  109,  41-43. 
14.16  marzo  -  I  collegati  entrano  in  Brescia,   109,  44-46. 
1426  maggio  13  -  Il  Duca  di  Milano  dona  al  pp.  Imola, 

Forlì  ed   altre  e.  tolte  ai  fiorentini,  109,  47-48; 

110,  1-4. 
1426  maggio  14-11  leg.   prende   possesso   d'Imola   e 

Forlì,  110,  5-15. 
1426  maggio  25  -  Il  leg.  torna  a  Bologna,    110,   I6-19. 
1426  maggio  27  -  Martino  V  crea  dieci  card.,  HO,  20-24. 
1426  maggio  -  Capitolo  gcn.  d.  fr.  Predicatori  in  s.  Do- 
menico di  Bologna,  110,  25-27, 
1426  luglio  3  -  t    Matteo    Griffoni,  "  XI,  6-7  e  «.  j„; 

110,  28-30;  V.   [J  137  otiobre], 
"  1426  -  Giovanni   GrilToni  el.  d.  sedici  Riformatori  d. 

Stato,   115,  27-28  a„  "  35-36  „. 
*  1427  -  Giovanni  Gritioni  creato  conte  di  Montcchiaro, 

115,  29-30  a  „. 


["  1427  ottobre  -  f  <ii  Matteo  di  Guiduccio  Griffoni,  XI, 
n.  3  „\  ;  V.  J43Ó  luglio  3  „. 

"  1428  -  Giovanni  Grilìbni  el.  d.  dodici  Riformatori  d. 
Stato,   115,  ls-20  b  „. 

1438  a;josto  2  -  Tumulto  popolare  in  Bologna  per  cui 
è  abbattuto  il  governo  d.  Chiesa,  110,  31-41. 

"1428  -  Floriano  di  Matteo  Griffoni  è  chiamato  a  far 
parte  d.  Consiglio  d.  popolo,  XIV",   12  „. 

1428  -  Nicolò  da  Tolentino  invade  e  devasta  il  contado 
bolognese  ed  è  sconfitto,  110,  46-JIl,  9. 

"  1429  -  Floriano  di  Matteo  Griffoni  el.  d.  sedici  d.  Reg- 
gimento,  115,  33  b,   116,  5  a  „. 

1430  -  Floriano  di  Matteo  Griffoni  Gonfaloniere  di 
Giustizia,  XIV,  12-13. 

"  1431  -  Floriano  di  Matteo  Griffoni  va  ambasciatore 
al  pp.,  XIV,  13  „. 

"  1431  gennaio  4  -  Luigi  di  Matteo  Griffoni  entra  nel- 
l'or, d.  cav.  Gerosolomitani,  XIV,  16-17  e  «.  ij  „; 

"  1434  -  È  ucciso  Floriano  di  Matteo  Griffoni,  XtV, 
13-14  „. 

"[1437  -  Luigi  di  Matteo  GriJ/oui  entra  nell'Ordine  d. 
cavalieri  Gerosolimitani,  XIV,  n,iS,^\  •?'•  1431 
gennaio  4. 
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tonio di  Jacopo  del  Lino,  Ili,   10-21. 

"  1535  (?)  -  Nascita  di  Matteo  Griffoni  iuniorc  di  Lo- 
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